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A SUA  ALTEZZA  EMIKENTISSIMA 


F.  DON  ANTONIO  MANOEL 

DE  VILHENA 

GRAN  MAESTRO  DELL»  ORDINE  DE’  CAVALIERI 
GEROSOLIMITANI. 


SEBASTIANO  PAUL! 
Della  Congregazione  della  Madre  di  Dio* 


Iccor^e  a Voi.EMI^ENTISSI- 
MO  PRINCIPE  j deve  ejjere  obbligato  il  mon^ 
do  di  tutte  quelle  notizie  ^ che  per  rif chi  arare 
un  Secolo , quanto  illujlre  nell*  armi  ^altrettanto 
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ofcuro  nelle  lettere  ^Jì  ricaveranno  da  i Docu* 
menti  Jìampati  in  quejìo  Codice  \ così  e'  pare  che 
Jìate  in  qualche  maniera  tenuto  a riceverlo  cor-- 
tefemente  Jotto  la  Voftra  autorevole  protezione  ^ 
ora  che  io  riverentemente  ve  lo  prefento . E for- 
fè che  sì  bei  monumenti  d*  antichità  rimarreb- 
bonf  tuttavia  fepolti  nell'  Archivio  di  cotejìo 
Convento^  ed  in  quelle  fejfe  membrane  , che  per 
sì  vajìo  tratto  di  mare  pellegrinarono  piu  volte 
infeme  con  V Ordine  ^fe  Voi  non  avejìe  faggi  a- 
mente  comandato  al  Bali  F.  Emmanuele  Finto  Vi- 
cecàncellìere y e al  Bali  F.  Mario  Cevoli  Vojìrd 
Segretario  per.  gli  affari  d'itàlia^chejì  donaffero 
al  Pubblico  ^ ^nchè  ciafcuno  poteffe  vedervi  V 
umile  origine  ed  i primi  acquijìi  dell  a Religione 
Gerof olimi  tana  in  Sorta  ^ e la  generoft  a Crijìia- 
na  di  tanti  Re  , Principi ^ e Prelati ^ concorjì  a 
gara  ad  arricchirla  di  rendite  ed  entrate  dovi^ 
zioffftme^  fino  a farla  padrona  di  Citta  e For- 
tezze conjìderabili  : ciocche  non^  farebbe  Jìcura- 
mente  avvenuto  ff e con  Vefercizio  deW  Ospitali- 
tà , e con  quello  deW  Armi  non  Jì  foffe  renduta 
benemerita  del  mifero  e fventurato  Regno  di  Pa- 
lefiina,  a cui  il  braccio  ed  il  coraggio  de  Cava-, 
lieri  di  S.  Giovanni  fervi  fempre  , finche  potè 
fofienerjì^  di  appoggio  e di Jicurezza.  Io  però  te- 
mo, che  quefio  ef  empio  di  pubblicar  le  glorie  del 
Vostro  ^obilifftmo  Ordine^e  di  vincere  una  volt  a 
queir  eroica , ma  non  fempre  lodevole  i 
di  traf curarle,  dato  da  Voi  dVoJìri 


de'  quali  farà  fempre  cura  e pregio  Jìngolare  il 
cercar  d'  immitarvi  , debba  ridondare  un  giorno 
in  offefa  della  Vojìra  modejìiae  della  Vojìra  co- 
fante  avverfone  alle  lodi , imperocché f arrive- 
rà allora  afapere,  anche  oltre  gli  angufi  confini 
di  cotefà  Ifola  , lo  zelo  che  mostraste  pel  culto 
Divino , ornando  le  Chiefe  sì  del  Vofro,sì  degli 
altri  Ordini  Religiqfi^  di  fuppellettili  preziofe  ^ 
ed  accrefcendone  le  fabbriche  e le  rendite  : ne  piu 
faranno  ignoti  al  mondo  gli  sforzi  della  Vojìra 
carità  verfo  de' poveri  ^ colla  quale  conferv anda- 
vi il  titolo  antichijfimo  , dovuto  al  V ostro  fubli- 
me  grado,  di  loro  Padre  e di  loro  Cufiode,  avete 
avanzata  la  fomma  delle  limojìne  Magistrali  fi- 
no a quattordici  mila  feudi  annui,  fenza  contar- 
vi quelle  che  le  miferie  e le  indigenze  altrui  vi 
tolgono  di  mano,  e che  non  fono  note  fenona  Voi, 
e a chi  e da  voi  rigorof amente  vietato  il  p al ef ar- 
ie. Si  rifaprà,  che  tocco  dalle  fuenture  de'  Vo- 
stri fudditi  , fìete  stato  confgliero  e promotore 
della  moderna  restaurazione  dello  Spedale  nella 
Città  Vecchia  i e che  avvalorando  i V ostri  confi- 
gli col  Vostro  ef  empio,  e aderendo  alle  brame  ca- 
ritatevoli, che  ha  tuttora  pe  7 bene  della  fua  di- 
letta gregge , F.  Paolo  Alpheran  , vigilantijfimo 
Vefeovo  di  Malta  , ne  avete  stabilito  un  altro 
nell'  Ifola  del  Gozzo,  rifparmiando  a que'  pove- 
ri infermi  il  grave  incommodo  di  farfi  traspor- 
tare in  Malta  : ove  pure  ne  avete  eretto  da'  fon- 
damenti uno  per  le  donne,  dotandoli  amendue  di 
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convenevoli  affegnamenti y di  Ministri^  di  Cap- 
pelle y e di  facri  utenjìli ^incaricando  la  cura  di 
quest*  ultimo  a due  Cavalieri  della  piccola  Cró- 
ce i di  vita  e probità  Jlngolare , a*  quali  pure  com- 
mettejìe  V ojfervanza  delle  Vojìre  favijjime  dis- 
pojlzioni  per  il  buon  governo  sì  spirituale  che 
temporale  di  quelle  miferabili . E come  fe  la  Vo- 
Jìra  gran  mente  nel  fomminijirarvi  le  idee  di  gio- 
vare a*  poveri,  non  corri spondejfe  al  Vojìrozelo, 
vi  Jìete  feri  amente  applicato  a perfezionare  quel- 
le degli  altri  ,accrefcendo  di  Jìanze  il  Conferva- 
torio  delle  Vergini,  cominciato  dal  G,M.  Zon- 
dadari  di  fempre  gloriofa  e venerabil  memoria  , 
e poi  rimafo  privo,  per  la  di  lui  immatura  mor- 
te, del  fuo  pietofo  fomentatore  ; e quello  eretto 
da  un  Padre  della  Compagnia  di  Gesù , e V altro 
diretto  dal  Priore  della  ChiefaConventuale , F, 
Melchiore  Alpheran  i.fomminifrando  a tutti  il 
mantenimento  quotidiano , né  curandovi  che  com- 
piendo gli  altrui  caritatevoli  difegni  ,Jì  tolga  a 
V ai  la  gloria  di  ejferne  fato  inventore . Anzi  mo- 
fìrafe  viepiù  di  averla  a vile, allora  quando  ri- 
nuovafe  da*  fondamenti  in  luogo  e forma  piu  no- 
bile la  Chiefa  rovmofa  e cadente , eretta  dal  già 
Commendator  FHbbia , nel  Cimitero  dello  Spe- 
dale , provvedendola  di  maggior  numero  di  facri 
Mintfri  y i quali  offrono  ogni  giorno  facrifizj  a 
Dio  per  l*  anima  di  coloro,  che  ivi  ripofano.  In- 
di f verrà  m cognizione  , che  quantunque  quefe 
opere  di  religione  e di  pietà  fieno  grandi  e ma- 
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gnificbcy  nulladimeno  debbono  cedere  ad  un'  altra, 
cui  per  r utile  , che  reca  /eco  , deejì  il  nome  di 
maggiore',  ed  e quejìa,il  grande  Spedale  degl'In- 
validi,  de'  quali  e così  folto  il  numero  in  cotejia 
Ifola,  prefentemente  , merce  la  Vojìra  vigilane 
tijfima  provvidenza , accolti  in  quell'  ampia  Ca- 
fa  della  Carità  , e provveduti  di  ferventi  , di 
Catechijìi,  di  Confejfori , e di  comodo  vitto, per 
cui  Voi , oltre  alle  rendite  fjje  , che  già  ajfegna^ 
Jle  , applicate  ogni  mefe  la  generof  a limofna  di 
dugento  feudi,  lo  Jìejfo, EMINEÌITISSIMA 
ALTEZZA,  fono  tejìimonio  di  veduta  dell'  ot- 
timo regolamento  , con  cui  quel  popolo  mi  fero  e 
cagionevole  di  fua  per  fona  è ajjtjìito,  per  ciò  che 
al  governo  appartiene  , da  una  Congregazione  da 
Voi  Jiabilita,  di  cui  e capo  un  Signor  di  Gran 
Croce , e con  ogni  forta  di  ajuto  fpirituale  da  de- 
voti Sacerdoti  , destinati  da  V oi  con  favijftmo 
avvedimento  alla  cura  di  quelle  anime,  forfè  per 
lo  avanti  non  meno  inferme  e malconce  de'  loro 
corpi,  per  la  fcarfezza  di  chi  le  curajfe  ne'  vil- 
laggi  e nella  campagna^  e per  la  difficoltà  di  an- 
dar a trovare  dapperse  steffie  i rimedj  necejfarja 
ristabilirf  . "Ne  fa  minor  meraviglia  il  rifa- 
perffiche  la  Vostra  accortezza  in  far  tutto  questo, 
non  incomodò  ne  punto  ne  poco  i pubblici  erarj 
deir  Ordine  , ma  che  anzi  fgravollo  de'  debiti 
contratti  in  Roma  ed  in  Genova,  avendo  estinta 
in  quest'  ultima  Città  la  fomma  di  fejfantamila 
Genovine , accefavi  fin  da  quando  la  Religione 
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negli  ultimi  f OS  petti  d' ajfedio  fotta  il  G.M.Pe- 
rellos  fu  obbligata  a porjì  inistato  di  valida  di- 
fefa  contro  un  nemico  formidabile  e feroce  y qua- 
le è /’  Ottomanno  : oltre  ad  averne  poco  meno  che 
foddisfatta  un'  altra  maggiore  , contratta  coll' 
Univerftà  di  M alta , a fine  di  terminar  le  for- 
tificazioni che  coprono  e difendono  /’  I fola  . Le 
quali  per  quanto  fieno  y quqji  direi  , infuperabili 
a forza  umana  , non  potevano  però  chiamarfi  in- 
teramente perfette , fe  il  Vofiro  gran  cuore  fi  fos- 
fcy  come  quello  de'  V ojìri  Predecefiori  yf paven- 
tato alla  fpefa  Jlraordinaria  , che  richiedevafi 
per  la  cofiruzione  d'  un  Cafiello  nell'  Ifolotto  di 
Alarzamuf cetto  , ove  potevano  i nemici  a tutto 
loro  agio  all  oggi arfi  y e travagliar  la  Valletta 
nella  fua  parte  piu  debole  . Fu  quefia  la  prima 
V ofira  cura  dal  dì  che  fofie  ajfunto  al  Magi  fie- 
ro , e non  fu  pur  un  momento  oziofa  ; poiché  pofia 
f abito  mano  all'  opra,  fui  difegno  di  celebre  In- 
gegnere y inviatovi  nell'  ultima  generai  citazione 
dalla  gloriofa  memoria  di  Lodovico  XIV i gran 
Re  di  Francia  , Voi  fiejfp  gettafi e le  prime  fon- 
damenta, e con  ajfidua  vigilanza  riducefie  a per- 
fezione la  fabbrica  del  Vofiro  validifiimo  Forte, 
detto  poi  dal  Vofiro  gran  nome  ^ MÀNOEL: 
opera  fospirata pel  corfo  continuo  di  duefecoli,^ 
che  fola,  quando  tutte  le  altre  mane afiero , baste- 
rebbe a far  benedire  il  V ostro  gloriofo  Governo. 
Già  fono  ivi  terminate  le  fortificazioni  interiori 
ed  esteriori,  fomite  d'artiglieria  in  brmzo,  do- 

nétéevi 


Digilized  by  Googk 


natavi  dalla  génerofa  ' Pietà . de - due  gran  Mor 
narchi  di  Spagna  e di  Portogallo , di  magazzini, 
di  caferme,  di  guarnigione  \ di  Chiefa  , e di  an- 
nua amplijfìma  rendita , che  da  V oi  a Vojìre  pri- 
vate fpef  formata , colle  medefime  và  di  giorno 
in  giorno  aumentandojì  ,penf  andò  la  Vojlra  pro- 
vila vigilanza  ad  impiegare  in  nuovi  edifizì, 
dejìinati  al  mantenimento  del  Vojìro  Forte  , tut- 
tocciò  che  la  V ojlra  Religiofa  economia  fa  impe- 
trare dalla  Vojìra  liberalità  e Provvidenza . Sor- 
ge intanto  fotta  i V flri  auspicj,  adorno  dell'altro 
Vòstro  cognome  VlLHEl^-d  , il  nuovo  Borgo 
dentro  i recinti  della  Fortificazióne  Floriana^ 
ove  richiamafie  una  parte  della  numerofa  popo- 
lazione, renduta  già  incomoda  e maggior  del  do- 
vere nella  Città  . Ma  avveggomi  adeffio , che  fe 
votTÒ  cornar  tutte  le  opere  della  Vojlra  munifi- 
cenza , le  quali  Jtano  un  dì  narrate  dalla  fama  à. 
V ostri  illustri  posteri  , converrà  che  io  trafcen- 
da,piu  di  quello  che. ho  fatto  fin  qui , i confini 
d’  una  femplice  Lettera,  e m' ingolfi  in  una  Sto- 
ria , à tejfer  la  quale  nulla  piu  vi  vorrebbe , che 
dover  narrare  Jl  dispendio  di  mantenere  a Vojlro 
costo  la  Compagnia  della  Guardia  , posta  già  in 
pie  dall*  Eminentijfimo . Perellos  , acciocché  V 
Ifola  in  tempo  de*  corji  maritimi  non  rimanefie 
interamente  f pagliata  di  Soldatefca  , ed  esposta 
a qualche  tentativo  di  cotesti  numerojtffmi  f chia- 
vi e da  Voi  quaji  in  doppio  numero  accrefciuta, 
non  al  fola  splendore  di  Vostra  Perfona  con  ciò 


provvedendo , ma  al  rinforzo^  che  da  cotéstafoU 
datefcajì  aggiugne  a^  Vaf  celli  da  guerra  , dlor^ 
che  dalla  Religione  Jì  mandano  in  corso  icompiur 
te  le  Fortificazioni  nella  Città  Valletta  ; accre- 
fciute  nella  Città  Vittoriofa  ; rifiabilite  nella 
Città  Notabile,  le  quali  Voi  trovafie  poco  meno 
che  per  metà  fmantellate  ; le  nuove  fabbriche  di 
magazzini  a prova  di  bomba  , di  opportuni  al» 

I oggi  amenti  per  la  guarnigione , e di  un  fontuofo 
Palazzo  per  la  refidenza  del  Principe  e de^  Ma» 
gifirati  Secolari  ; le  Jìrade  /pianate  e dilatate 
per  comodo  de  i devoti  ^ che  vifìtano  V Immagine 
miracolofa  di  nojìra  Donna  della  Mellea  ; 7’  a» 
giato  e /curo  ricovero  preparato  alle  Navi  proce» 
denti  da  Paejì  fospetti  nel  Porto  de*  Francejì, 
allato  air  Ifola  Senglea;  la  donazione  di  grojfo 
capitale  al  vecchio  Monte  di  Pietà  , ove  pojfono 
ricorrere  i mifer abili  fenza  effer  piti  cojìretti 
ad  impegnare  le  loro  povere  fuppellettili  agli 
Schiavi  ir ur chi  col  danno  d*  un  mojìruofo  inte» 
refe;  il  miglioramento  delle  rendite  Magijìrali,  . 
deteriorate  in  tempo  de'  Vojìri  piu  lontani  Ante» 
cejfori , e non  riparate  dall  Eminentijfimo  Zon» 
dadari , a cagion  del  fuo  breve  Magifiero  j i do» 
ni  genero/  di  /acri  ricchijpmi  arredi  fatti  alle 
Chiefe  di  tutte  le  Lingue  ; la  fabbrica  da*  fon» 
damenti  del  Monafiero  de*  PP.  Conventuali  di 
S.  Francefco  1 1 abbellimento  del  Porto  ; il  re» 
golamento  della  /quadra  marittima*,  la  clemenza 
e la  giufiizia  dolcemente  accoppiate  nel  Governo 
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del  Vojlro  Ordine  \ e finalmente  tuttoccih  che  vi 
rende  quel  Principe  grande  ed  illufire  che  Jìete  ^ 
e che  farete  nella  tarda  e per  piu  fecoli  indele- 
bile memoria  degli  uomini . Onde  è che  io  rifer- 
bandomi  ad  accrefcere  la  Storia  del  facro  Mili^ 
tar  Ordine  Gero folimit ano  col  racconto, tal  qual 
dame  potrà  farjì  ^ delle  Vojìre  e delle  gloriofe 

fefia  de'  Vofiri  Cavalieri  , avvenute  fiotto  del 
"ofiro  Magifiero  ^ Vi  prego  prefient emerite  ad  ac- 
cettare colla  Vofira  fiolit a gentilezza  quel  poco  ^ 
che  e di  mio  in  quefi'  Opera,  da  me  prefient  atavi 
in  umile  riconoficenza  di  quelle  molte  e difiinte 
obbligazioni  che  vi  debbo{fra  le  quali  fura  fiem- 
pre  da  me  riguardata  con  tenerezza  uguale  al 
gran  dono  , quella  di  avermi  voluto  ammettere 
alla  parti cipazione  de  privilegj  e de*  beni  fipiri- 
tuali  deW  Ordine  ^ ed  ornarmi  oltre  ogni  mio  me- 
rito della  Croce  Gerofiolimitana  : E all*  AL- 
TEZZA VOSTRA  EMINENTISSIMA 

faccio  devotijfima  riverenza . 


AL 


I 


LETTORE* 


Sacra  Illuftriflìma  Religione  Gerofolimitana  fu 
da’  fuoi  primi  gloriofi  cominciamenti  cosi  applicata  all’  umile 
efercizio  dell’  Ospitalità , ed  all’  altro  più  ftrepitofo , ma  in  quel 
fecolo  nulla  meno  meritevole , dell’  armi  e della  guerra , per  di- 
fefa  de’ Luoghi  fanti  di  Palestina,  che  nulla  badando  alle  lettere, 
non  ebbe  allora  chi  lascialfe  di  Lei  alla  futura  posterità  qualche 
memoria  degna  ed  autorevole.  E fc  gli  Autori  delle  facre  Spe- 
dizioni alcuna  fiata  ne  ragionarono , ciò  fu  di  pafiaggio , e si  fcar- 
fàmente,  che  noi  fiamo  Tempre  all’ofcuro  della  maggior  parte  di 
quelle  azioni,  con  cui  tanti  prodi  Cavalieri  dovettero , fenza  ve- 
run  dubbio , rendere  celebri  a que’  di  i principi  d’  una  Ragunan- 
la  coà  illustre  e generofa.  Si  fatta  disavventura  parea  che  doves- 
fc  ripararfi  con  i documenti  dell’  Archivio  di  Gerufalemme , che 
feguendo  Tempre  le  Torti  e le  vicende  dell’  Ordine , dopo  aver 
fcco  pellegrinato  in  Tolemaide  , in  Cipro  , in  Rodi , in  Viterbo, 
erafi  poi  ultimamente  fermato  nella  Cancelleria  di  Malta  : e di 
cui , tuttoché  gelofamente  custodito  coll’  altre  Scritture  del  Con- 
vento , ninno  aveva  ancora  penfato  a far  ufo  ; anzi  neppure  era 
flato  vifitato  da  coloro,  che  TcriTsero  la  Storia  della  Religione. 
Ma  anche  con  questa  diligenza  poco  più  fi  Tcopri  di  fconoTciuto 
e d’ ignoto , riguardo  alle  azioni  ed  all’  imprefe  de’  Cavalieri  in 
que’  primi  tempi  ; concioTsiachè  fi  contcnefsero  in  que’  documenti 
varie  e pregevoli  notizie , ma , Te  non  tutte,  almeno  in  buona  par- 
te lontane  dal  fine,  che  fi  bramava.  Ond’  è che  da  prima  fi  pen- 
sò Tolamente  di  pubblicare  alcuni  documenti , i quali  furono  ri- 
conoTciuti  a propofito  per  riformare  ed  aggiustare  la  Cronologia 
de’  Gran  Maestri , che  regnarono  in  Palestina , la  quale  era  stra- 
namente alterata  e confufa  prefto  tutti  gli  Storici  del  -nostro  Or- 
dine , e laTciare poi  gli  altri  in  quella  oblivione,  in  cui  eranosta- 
ti  fin  qui . Ma  avendo  io  comunicato  questo  penfiero  col  cele- 
bre Monfignor  Fontanini  , Uomo , Te  altri  mai  , di  perfettiTsimo 
intendimento , si  in  questa,  che  in  altre  materie,  ed  avendo  egli 
agiatamente  oTservate  le  Carte , che  per  questo  effetto  erano  state 
traTcritte  da  me  in  tempo  della  mia  dimora  in  quell’  ITola  , fu 
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6*  oppìnìone  che  non  fì  defifaudaife  il  pubblico  degli  altri  docu« 
nienti  rimasti  in  Malta , ma  che  fe  ne  folTe  proccurata  copia  per 
stamparli  unitamente  con  quei , che  io  avea  preffo  di  me . Ed  ec- 
co , benigno  Lettore , efeguito  il  difegno  ed  il  coniglio  di  à 
grand’  Uomo;  e fe  talvolta  dal  notare  che  fi  fa  il  numero  de’  Di- 
plomi , giusta  r ordine  con  cui  ritrovanfi  ne’  Tomi  dell’  Archivio, 
fembrerà  che  molti  fe  ne  fiano  omefTì  ; ciò  è avvenuto  perché  ' 
quelli  o erano  copie  efattiffime  de’  precedenti , o pure  conteneva- 
no qualche  femplice  compra  o permuta  di  cafe,  o calali  , o pos- 
felfionì,  conceputa  colle  stefie  idee,  esprefla  colle  stefie  parole,  c 
fottofcritta  da’  testimonj  medefimi  di  tal  altro  ; ficchè  riulciva  inu- 
tile il  pubblicarli . In  ordine  poi  a’  Diplomi  antichi  Francefi  ed 
alla  loro  verfione  in  dialetto  moderno  , altamente  mi  protesto, 
che  nulla  v’  è,  per  cui  a me  debbafi  o bìafimo  o lode;  conciolfia- 
chc  fiano  stati  impreffi  dallo  Stampatore  conforme  alle  copie 
mandate  da  Malta , e con  quella  stcfla  verfione  , che  un  Lettera- 
to Francefe  colà  ne  avea  fatta. 

Del  rimanente  le  parecchie  Notizie,  che  , riguardo  agli  ac- 
quisti della  Religione  Gerofolimìtana  in  Soria , ed  a’  beni  che  colà 
poffedeva,  ricavanfi  da  queste  Carte-,  i Nomi  e le  Sedi  di  tanti 
Vekovi , e la  loro  quafi  continuata  fucceflione  in  tempo  delle 
Guerre  Sacre  ; i lumi  che  ne  riceve  la  Geografia  di  que’  baffi  ed 
ofcuri  fecoli  ; le  varie  cognizioni  con  cui  s’ illustrano  le  Genea- 
logie de’  Re  e Principi  dì  Soria  , i costumi , le  leggi , e le  Fa- 
miglie di  tanti  che  feguitarono  le  Crociate  , faranno  bastevol- 
mente  comprendere  il  vantaggio  , che  reca  feco  V edizione  di 
questo  Codice . Siami  lecito  di  aggiunger  qui  colle  fue  stefie  pa^ 
iole  ciocché  mi  fcrifle  in  una  fua  compitiffima.  lettera  il  celebra^ 
tiffimo  Signor  Lodovico  Antonio  Muratori  , dopo  aver  letti  i 
fogli  delle  mie  Ofservazioni  : Ne  'verrà  onore  a Lei^  alC  Italia  , < 
AÌla  Religione  di  M.alta  , fpez>ialmente  pre[fo  a i Francefi^  che  nji  tro^, 
•ver anno  illufirate  le  Genealogie  de*  loro  Jdntenati  , Sebbene  quel  pOCO,' 
che  vi  ho  oftervato  io  , è un  femplice  ed  ordinario  faggio  di 
quel  molto  e dì  quel  più  raro , che  gli  Eruditi  vi  potranno  fco-; 
prire  ; avendo  folamente  attefo  a ciò  che  poteva  in  qualche  mow 
do  contribuire  alla  più  chiara  intelligenza  della  Storia  di  Malta,' 
c a quella  delle  Crociate  j amendue  cosi  unite , che  fenza  1’  aju- 
to  di  questa  , dìfficil  cofa  è che  quella  capifcafi . Per  queft^. 
effetto  ho  dìstefo  le  Genealogie  de’  principali  Baroni  del  Re- 
gno , i quali  tutti  o poco  o affai  furono  Benefattori  dell’  Ordi- 
ne; e ho  dato  notizia  delle  Città  e de’  Luoghi  principali,  da* 
quali  costituivanfi  i quattro  Dominj  , che  comprendevano  le  là- 
cre  Conquiste  : le  quai  cofe  quanto  fiano  per.  dar  lume  alle  Sto- 
rie delle  Crociate,  cd  agli  Autori  delle  Guerre  Sacre,  ad  altri 
me  ne  rimetto.  A que- 


. - A questo  primo  Codice  Diplomatico  do>^  in  breve  fuccc- 
deme  un’  altro  , che  comprenderà  i Diplomi  fpettantì  alla  Reli- 
gione in  tempo  della  fua  dimòra  in  Rodi  ed  in  Malta ..  £ per- 
chè sì  r uno  che  1*  altro  dovrà  fervire  di  fondamento  e di  ap- 
poggio ad  una  Storia  intiera  e compiuta  di  quel  nobilidìmo  Or- 
dine, quindi  è che  ri  fono  aggiunti  in  questo  Codice,  e fi  ag- 
giugneranno  nell’  altro  i documenti  ancora  altre  volte  stampati  e 
pubblicati  da  altri  Scrittori  , purché  pollano  fervire  di  rìpruova 
alle  imprefe  Tempre  gloriofe  de’  Cavalieri  Gerofolimitani. 
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Fetrut  Maria  P accetti  Secret. 
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elTerc  divolgata . 
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dale di  S.  Giovanni  da  Unfredo  di 
Toroncy  Contefiabile  di  Ge'rufalem- 
me.  Dipi.  XXX IV,  gag.  ^6. 

Infiromento  di  permuta  di  certe  ren- 
dite y seguita  fra  /’  Abbade  fsa , e le 
Monache  di  S.  Lazaro  y e lo  Speda- 
le di  Gerufalemme  , Dipi. clxi, 
gag.  204. 

Senz’  Anno.  Lettera  di  Raimondo  di 
Foggio  Gran  Moffiro  dell'  Ordine 

* dello  Spedale  di  Gerufalemme y col- 
la quale  comanda  a’  fuoi  Frati  in 
virtù  di  S:  ubbidienza  di  far  lo  fgo- 
glio  di  tutte  le  limofine  fino  allora 
gofiedute.  Dipi,  xxxv,  gag.  ^6, 

1160  Lettera  di  Balduino  , quarto  Re 
di  Gerufalemme  y nella  quale  dona 
allo  Spedale  di  S.  Giovanni  , in 
Ferfona  di  Otegero  , Gran  Maejlra 
del  medefimo  Spedale  , cinquanta 
padiglioni  di  Beduini . Dipi,  xxxvi» 
gag.  37. 

Convenzione  fra  Balduino  , quarta 
Re 
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Re  di  (Stfufalemme  Ldtìuo  y e Jttf/- 
naldo  FaUonieri  « inferito  a eert* 
étefne  del  fiume  Belo . Dipi»  l» 

5°*  . 

t t6o  Tranfunto  di  una  Curi  A di  donazio- 
ne fatta  duUgone  y Signore  di  Cefa~ 
rea  * alla  Chiefa  di  S*  Maria  della 
Latina»  Dipi,  clxii»  fag.  203* 
Carta  di  Rinaldo  Principe  d‘  Antio~ 
chiay  in  cui  conferma  a*  Cavalieri 
Templarj  la  njendita  d' un  fodere  y 
fatta  loro  da  Rinaldo  Mafoerio  » 
gnore  di  Margato  . Dipi*  clxi  ii, 
gag»  to6» 

ti6i  Carta  di  Tigone  Signore  di  Ce  fa- 
rea di  Palejlina , in  cui  concede  a 
un  certo  Jacofo  25  Bifanzjy  da  ri- 
tirarli cìafcuH  anno  fofra  le  ren- 
dite della  Cijlerna  di  Caquo  • 
Dipi,  cxcvi,^^^.  241. 

Intorno  al  1 \6i»  Lettera  di  Gisberto  G- 
M.  degli  Sfedalieri  a Lodomico  Re 
di  Francia  ^ nella  quale  gli  rac- 
comanda la  frotezione  dello  Sfeda- 
le  y e gli  ricorda  le  ofere  di  fietày 
che  l*  ifiejfo  Re  amea  meduto  efer- 
eitarniifi»  Dipi.  xs.tXyfag  30)$. 

1153  Lettera  di  Boemondo  Princ/fo^ 
d'  Antiochia  y nella  quale  conferma 
tutte  le  donazioni  fatte  allo  Spe- 
dale di  S»  Giovanni  da  f»0  Padre  y 
da'  Baroni  y e da  altre  perfone^  • 
Dipi,  xxxvir,  pag.  38. 

Lettera  di  Guglielmo  di  Mareeleaycol- 
la  quale  mende  allo  Spedale  di  S» 
Giomanni  un  Cajlelloy  una  malie  y 
ed  un  Cafale  • Dipi,  xxxvm  , 

Conmenzione  > ommero  c'>*’CordÌa  fra- 
Antere  Vefcomodi  Vale'-iày  e il  Mae- 
Jlro  de’ Tempieri,  Diplom.xxxix» 
pag»  40. 

J}iploma  di  Balduino  Signore  di  Ma-  v 
rafie , in  cui  dona  allo  Spedale  di 
S»  Giomanni  una  poffeffione  fituata 
nel  territorio  d’  Antiochia  y con  tut- 
te le  fue  attinenze,  Diplom.  xl, 
pag»  HI, 

Donazione  d'  una  terra  colle  fue  at- 
tinenze allo  Spedale  di  Gerufalem- 
me  y amendo  gli  S\edalieri  dato  a 
i donatori  cinquecento  hizanzj  • 
Dipi.  CLXiv,  pag»  207. 

Carta  di  aggiuBamento  jfatto  da  Rai- 
mondo Conte  di  Tripoli  fra  Bernar- 
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do  Abate  del  Monte  Tahoty  e Pie- 
tro de  Nimenet  intorno  ad  alcune 
pojftffioni.  Dipi,  CLXV)  pag,  208. 
ix5j  Lettera  di  Gauterio  Signore  di 
Galilea  y in  cui  dona  allo  Spedale 
di  S»  Giomanni  due  Cafali  con  tut- 
te le  loro  pertinenze  in  mano  di  Gir- 
berto  Gran  Maeftro  dello  Spedale  • 
Dipi.  XLi,  pag»  42. 

Diploma  di  Amalrico  Re  di  Gerufa- 
lemme  » in  cui  concede  e confermeu 
allo  Spedale  di  S»  Giomanni  in  per- 
petuo un  Cafale  detto  Cafal  del  Ve- 
fcomo»  Dipi,  cxcvir,  pag»  241- 
Letteradi  Goffredo  Fulcheriy  Ricemi- 
tore  dello  Spedale  y a Lodomico  Re 
di  Francia  y in  cui  dandogli  conto 
delle  mittorie  di  blorandino  y T am- 
mifa  della  prigionia  di  Boemondo 
d’  Antiochia  , e di  altri  Principi  y 
e la  morte  di  feffanta  Spedalieri, 
Dipi.  XXX,  pag,  3op. 

1157  Lettera  di  Pietro  Abate  del  Mo- 
nafiero di  S»  Paolo  in  Antiochia  % 
in  cui  dina  allo  Spedale  dt  S»  Gio- 
manui  mn  Cafale  y memimato  Ama- 
ta y nel  territorio  di  Laodicea  • Dipi, 
xtif,  pag,  42, 

Diploma  di  Boemondo  Principe  d’ An- 
tiochia , in  cui  dona  allo  Spe- 
dale di  S»  Giomanni  molte  terre  e 
Cefali  y nel  Principato  di  AntiochiAy 
nominando  ciafeuno  col  proprio  no- 
me ; e conferma  altre  do^agioni fat- 
te al  medefimo  da’  fuoi  Maggiori  • 
Dipi.  XLin,  pag»  43. 

Incerto . Lettera  del  C»  Maefiro  , / del 
Capitolo  dello  Spedale  y intorno  ad 
una  fomma  di  diecimila  bifanzj 
d’  oro  y la  quale  il  Duca  d' Unghe- 
ria y di  Croazia , e di  Dalmazia^ 
amea  meffa  in  depofito  nello  Spedale 
di  Gerufalemme  y per  comprare  una 
0 più  p'ìffeffioni  »Ò'ip\,  \i.\y/y  pag,  44* 
Carta  di  Balduino  di  Mirabella  , in 
cui  mende  agli  Spedalieri  un  Ca- 
fale con  tutte  le  fue  adjacenze  y per 
tre  mila  bifanzj  , Dipi.  cLXXf» 
pag.  213. 

ri68  Diploma  di  Giberto  Cran-Maefiroy 
e del  Capitolo  dello  Spedalcy  intor- 
no a marie  eoneefftoni  in  famore  di 
alcuni  abitanti  nella  Città  di  Be- 
gebelino.  Dipi,  xtv,  pag,  qó» 
Lettera  di  Galterio  Sig  nor  di  T ibe- 
riadey 
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• riàdff  ^ e Principe  di  Galilea^  in^ 
eni  conferma  tutte  le  nfendite^  ^ 
donatiioni  fatte  allo  Spedate  di  S» 
Giovanni  da  molte  ferfone  e da  fe 
medejimo.  Dipi.  xlvi>  /4j.  47. 

X 1^8  Lettera  di  Amalrico , quinto  Re  di 
Cerufalemme  Latino^  con  cui  dona 
a Giberto  Gran  Maejiro  e a’  fuccet- 
fori  t e fuoi  Frati  y un  annua  ren- 
dita di  cento  mila  bifanzj  nel  ter- 

/ ritorio  di  Hulbejio  « e di  altri  cin- 
quanta mila  in  altre  Città  ; ag- 
giunti varj  frivilegjì  e preminen- 
ze. Dipi.  XLvii,  pag.  48. 

Conferma  -della  donazione  di  Manoa- 
fca  y fatta  a favore  dello  Spedale 
di  Gerofolima  dal  Conte  Bertran- 
do. Dipi.  XXIV»  pan.  ^01* 

Altra  fimile  del  medejimo . Dipi.  XXV> 

XI69  Diploma  di  Amalrico  quinto  Re 
di  Gerufaiemme  Latino  » in  cui  do- 
na alto  Spedale  di  S.  Giovanni  » 
e a Giberto  Gran  Maejiro  del  me- 
dejimo » un  territorio  » nominato 
Bulbejùf^  fino  all'  annua  rendita  di 

tentoeiuqmantamila  Bifangj  . Dipi. 

XLVi  1 1»  pa^.  49. 

Carta  dt  Goffredo  Torti  y in  cui  con- 
cede alT  ^bate  del  Monte  Tabor 
dodici  biran^j  annui  » da  rifcuoter- 
ff  il  giorno  di  Pafqua  , colla  con- 
diz>ione  » che  gli  fi  rejlitu/fca  un 
Villano  » ivi  determinato  • Dipi. 
CLXVi.  pag.  209. 

1170  Donazione  di  un  Cafale  » fatta  da 
Ruegieri  Signor  di  Stona  allo  Spe- 
dale di  S.  Giovanni  . Dipi,  xlix» 
pag.  50. 

Diploma  di  Amalrico  » quinto  Re  di 
Cerufalemme  Latino  » in  cui  dona 
allo  Spedale  di  S.  Giovanni  due 
Camelli  rovinati  dal  trèmuoto,  con 
altri  diritti  e privilegi  nella  Con- 
tea di  Tripoli.  Dipi.  LI,  pag.  5 i. 

1171  Diploma  di  Boemondo  Principe  di 
Antiochia-,  nel  quale  affegna  allo 
Spedale  di  S.  Giovanni  in  cambio 
di  alcune  cafe  » una  rifcoffione  di 
novanta  bifangj  . Dipi,  cxcviii, 
pag.  242. 

1173  Lettera  di  Coll aura  , ffglia  di 
Luigi  Re  di  Francia  » Contefta  di 
S.  Egidio  y in  cui  dichiara  di  farff 
conforella  dell'  Ordine  dello  Spedale 
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di  Gerufaiemme  » e dona  al  medeji- 
mo Spedale  un  fuo  Cafale  , coll' 
obbligo  di  e fter  fepolta  nel  Cimite- 
ro dell*  Ordine  » e di  eelebrarfele 
un  annuale.  Dipi.  i.n»  pag.  52. 

1173  Carta  di  Josberto  Gran  Maejiro 
dello  Spedale  di  Gerufaiemme  » in 
cui  dona  a Meleto  Soriano  Arcive- 
fcovo  il  Monajlero  di  S.  Giorgio 
di  Gibelino  » da  pojlederjt  da  Luiy 
fua  vita  durante  » coll*  obbligo  di 
rejlituirjì  allo  Spedale  dopo  la  di 
lui  morte  con  tutti  i miglioramen» 
ti  ; aggregando  all*  Ordine  il  me- 
dejimo Arcivefcovo . Dipi.  Liti, 

54. 

1174  Diploma  di  Raimondo  Conte  di 
Tripoli  y in  cui  conferma  allo  Spe- 
date tutte  te  donazioni  » privilegjy 
edefengioni fattegli  da' fuoi  Maggio- 
ri » in  ricognigione  de*  fervi:^i  pre- 
Jlatigli  da*  Frati  dello  Spedale  per 
la  fua  liberazione  • Diplom.  liv, 
pag.  54. 

Carta  di  convenzione  fra  il  Gran 
Maejiro  dello  Spedale  » e Geraldo 
Arcivefcovo  di  Apamea  » intorno  a 
dne  Cefali  y fatta  da  Aimerico  Pa- 
triarca di  Antiochia  • Dipi,  lv, 
pan.  ^6. 

Carta  di  convenzione  fra  la  Chiefa 
di  Tiberiadcy  e la  Chiefa  del  Mon- 
te Tabor  y intorno  ad  alcune  Deci- 
me. Dipi.  LVi»  pag.  57» 

Carta  di  donazione  fatta  allo  Spedale 
di  S.  Giovanni  Gerofolimitano  da 
Efehiva  Signora  di  Tabarin  » di  un 
certo  Torrone  , e di  alcu'>e  altre 
terre  fino  al  mare  di  Galilaa . 
Dipi,  cxcix» ^4^.  242. 

Carta  di  Ugone  Signore  di  Biblioy  in 
cui  conferma  allo  Spedale  di  Geru- 
faiemme una  terra  pojla  nel  tenito- 
rio  d'  un  fuo  Cafale  , della  quale 
Jì deferivono  i confini.  Dipi,  clxvi  ly 
pag.  2 IO. 

Diploma  di  Amalrico  y quinto  Re  di 
Cerufalemme  » per  cui  concede  allo 
Spedale  di  S.  Giovanni  una  Brada 
nella  Città  di  Gerufaiemme  » per 
fabbricarvi  alcune  cafe  . Dipi.  cc> 

Diploma  di  Amalrico  Re  quinto  di 
Gerufaiemme  » per  cui  conferma  al- 
cune vendite  fatte  allo  Spedale  di 
2 ^ S.  Cio- 
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5*.  Gìovdnni  da  Gto,  Lombardi  di 
T irò  per  ottocento  bifan^ . 

Dipi,  cci,  244. 

XI 74  Diploma  di  Balduino  Re  fejlo  di 
Cerufalemme  , in  cui  conferma  la 
condonazione  e la  remiftione  , che 
Balduino  Signore  dt  Rama  fa  afa- 
more  dello  Spedale  di  S>  Ciomanni 
di  dugento  bifanTj  , a lui  annual- 
mente da  detto  Spedale  domuti , per 
penjione  di  un  Gufale , Dipi,  ccii, 
pag.  245. 

1175  Diploma  di  Balduino  Signore  di 
Rama  > in  cui  dona  allo  Spedale  di 
S>  Giovanni  di  Cerufalemme  un 
fermo  nominato  Giomanni  , con  tut- 
ti i fuoi  eredi  dell’  uno  e dell'altro 
fejio  . Dipi.  LVii,  pag.  58. 

Carta  di  Boemondo  Principe  d' Antio- 
chia -,  in  cui  dona  allo  Spedale  di 
Cerufalemme  un  podere  -,  nominato 
di  S.  Ecidio , rila  fciando  a lui  il 
detto  Spedale  il  debito  di  quattro- 
mila bijanzj  . Dipi.  LVi  1 1,  pag.<i  8. 

Carta  di  conmenzione  fra  la  Cbiefa 
di  Acco , e lo  Spedale  di  Gerufa- 
lemme  intorno  ad  alcuni  diritti . 
Dipi.  LI X,  pag.  59. 

Carta  di  aggiuftamento  fra  Pietro 
del  S.  Sepolcro  1 e Carino  Abate 
del  Alante  Tabor  > intorno  ad  al- 
cuni diritti  ) decime , e beni . 

Dipi.  CLXVi  1 1,  pag.  2 1 1. 

Diploma  di  Balduino , Re  fejlo  di  Ge- 
rufaleinme  , in  cui  concede  e con- 
ferma a un  certo  Barutto  il  dritto 
di  ejtgere  certe  fomme  fopra  alcu- 
ni Cafali  . Dipi,  ceni*  pag.  14^. 

CaPta  di  concordia  e di  conmeugione 
feguita  fra  Pietro  Priore  del  S. 
Sepolcro  , e l’  Abate  del  Monte  Ta- 
bor . Dipi,  cc  IV,  pag.  iq6. 

1176  Carta  di  Balduino,  feflo  Re  La- 
tino di  Cerufalemme  * tn  cui  con-'^ 
ferma  la  donagione  fatta  allo  Spe- 
dale di  S.  Giomanni  Gerofohmita- 
no  da  Amalrico  fuo  Padre  ; aggiun- 
gendomi egli  V annua  rendita  di 
trentamila  biranzj  * Diplom.  lx  , 
pag.  60. 

Diploma  di  Balduino  Signore  di  Ra- 
mata * in  cui  conferma  la  mendica 
di  un  Ca  fale  fatta  a Cojlanza  Con- 
teffa  di  S.  Egidio  , forella  del  Re 
di  Francia  . Dipi,  lxi,  pag.  61. 
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1177  Carta  dì  Rinaldo  Signore  di  Ebro- 
ne  e di  Monreale  * già  Principe  di 
Antiochia  , in  cui  conferma  allo 
Spedale  tutte  le  donazioni  fattegli 
da  Maurizio  fuo  Anteceffore  nella 

' S ignoria  di  Monreale  ; e di  un  Or- 
to donato  allo  JleJìo  Spedale  da 
Stefania  moglie  del  detto  Rinaldo, 
aggiuntomi  un  altro  pezzo  di  ter- 
ra. D\\\.  LXti,  pag.  6i. 

Diploma  di  Sibilla  Contejfa  di  Joppe 
e d‘  A fcalona  * in  cui  dona  e con- 
ferma a Rodrigo , e a Frati  dello 
JleJfo  Ordine  alcune  torri  * ed  un 
giardino  nella  Città  di  Afcalona , 
e V annua  rendita  di  cento  bifanzj’ 
Dipi.  i.xi\  i,  pag.  iSj. 

Contratto  di  Josberto gran  Maejlro  de- 
gli Spedalieri  * in  cui  concede  una 
ca  fa  a Sibilla  di  Roma  , coll’  ob- 
bligo di  pagare  due  bifanzj  e megj- 
go  annui . Dipi,  clxix*  pag.  ii-j. 

Carta  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli, 
in  cui  conferma  agli  Spedalieri  il 
Cajlel  Ro  fso , con  tutte  le  fue  per- 
tinenze , aggiugnendomi  la  dona- 
zione di  un  altro  Cafale. 

Dipi.  CLXX,  pag.  211. 

1178  Diploma  di  Amalrico  Vi  fronte  di 
Napoli , in  cui  conferma  la  mendi- 
ca di  un  fuo  Cafale  con  tutti  gli 
abitanti , e tutte  le  fue  attinenze, 
fatta  da  lui  allo  Spedale  di  S. 
Giomanni.  Dipi,  i.t/li'j,  pag.  6q. 

Lettera  di  Balduino , fejlo  Re  di  Ge- 
ru  falemme  Latino , in  cui  conferma 
allo  Spedale  di  S.  Giomanni  la  men- 
dica di  un  Ca  fale,  nominato  Sileta, 
e di  cento  tre  padiglioni  di  Bedui- 
ni * fattagli  da  Amalrico  Vi  fronte 
di  Napoli . Dipi.  Lxv,  pag.  6^. 

Carta  di  donazione  fatta  a Maejlro 
Rodrigo  , e a’  fuoi  frati  dell’  Abito 
Cijlercienfe  , dal  Priore  del  S.  Se- 
polcro , di  alcuni  beni  nel  territorio 
di  Cerufalemme  . Dipl.ccv,p.  iq-j. 

Diploma  di  Balduino  Re  fejlo  di  Ge- 
rufalemme,  per  cui  concede  a Pie- 
tro di  Crefeca  alcune  ri  feo filoni  di 
mino  nel  territorio  di  Betbecartai 
e Ramefce.  Dipi,  cevr,  pag.  248. 

1179  IJlromento  di  pace  e di  concordia 
fra  Odone  di  S.  Amando  Maeflro 
de’  Tempieri  , e Ruggieri  de  Mo- 
linis  , Gran  Maejlro  dello  Spedale 

di 
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ài  iS*.  Ciotiittui  » intorno  ad  alcuno 
contro'verjie  di  beni  e di  diritti  . 
Dipi.  Lxvi,  fag.  66^ 

1179  Dtfloma  di  Boemondo  Trincifc  di 
Antiochia  » in  cui  acconfente  , che 
la  terra  de'  Marricj  rimanga  in 
perpetuo  pojìejfo  de'  Tempieri  , e 
degli  Spedalieri , come  fu  di’vi  fa  da 
loro  nell'  Atto  della  Concordia  . 
Dipi.  LXVii,  pag.6%» 

Carta  di  Guglielmo  Re  di  Sicilia  y in 
cui  conferma  agli  Spedalieri  nel 
filo  Regno  tuttociòy  che  i fuoi  An- 
teceffori  avevano  loro  conceduto  . 
Dipl.CLXXXiv,  pag^  227. 

1180  Carta  di  Bali  ano  Signore  di  Na- 
poli y e d'  Ibelinoy  in  cui  egli  uni- 
tamente colla  Regina  Maria  dona 
allo  Spedale  due  pezzi  di  terra- 
avanti  la  Città  ai  Rama  ». 

Dipi.  Lxvi  I it  pag»  68» 

Carta  di  donazione  di  alcune  cafcy 
un  forno  y ed  altre  pojfefftoni  e di- 
ritti y fatta  da  Alui  fa  y Signora  di 
Talmerio  y al  Monijlero  del  Monte 
Tabor»  Dipi.  CLxxiiy  pag.  214. 

1x81  Carta  di  convenzione  fra  Ruggie- 
ri Gran  Maeflro  dello  Spedale  , e 
Guerrico  Arcivefeovo  di  Petra  y 
intorno  alle  Decime  . Dipi.  lxix>^ 
pag.  69. 

Diploma  di  Raimondo  Conte  di  Tri- 
poli y in  cui  dona  allo  Spedale  una 
pojfefftone  y di  cui  efprime  i confini', 
e dichiara  che  le  ripe  del  fiume  Per 
rimangano  a comune  fra  fe  y e il 
detto  Spedale.  Dipi,  lxx,  pag.  70. 

Conceftione  e conferma  del  Re  Baldui- 
na y della  compera  del  Cafale  Afla- 
norly  fatta  da  F.  NIcolao  > colla  di- 
eh iar azione  y che  dopo  la  fua  mortey 
o quando  egli  fpontaneamente  lo 
cedefie  y debba  detto  Cafale  andare 
in  benefizio  dello  Spedale  » Dipi,  ly  • 
pag.  281. 

Conferma  della  vendita  del  Cafale 
Cbole  y fatta  già  da  Ugone  di  Fi- 
andra a F.  R^uggieri  Maeflro  dello 
Spedale.  Dipi,  ii»  pag.  182. 

Carta  del  Re  Balduino  , con  cui  fi 
concede  alT  Abate  del  Monte  Ta- 
bor una  flazione  nella  Città  di  To» 
lemaide  per  ricompenfa  di  un.'  altra 
fimile  y che  nel  far  fi  una  nuova  por- 
ta della  Città  > era  fiata  occupata 
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al  predetto  Monaflero.  Dipi.  1 1 1," 
pag.  282.  • 

n8x  Afienfo  del  Conte  Raimondo  di 
Tripoli  y con  cui  conferma  al  Mo- 
nafiero del  Monte  Tabor  un  Lega- 
ta di  alcuni  Giardini  lafciatigli 
per  teflamento  da  una  Damigella 
della  Contefra  Efebiva  fua  Moglie 
Dipi.  iVy  pag.  28^. 

1182  Lettera  di  Balduino  Re  di  Geru- 
falemme  y nella  quale  conferma  la 
vendita  del  Cafale  di  Gal. leay  fat- 
ta agli  Spedalieri  da  Gualtieri  di 
Cefarea.  Dipi.  Lxxr,  pag.  ji. 

Conferma  della  vendita  del  Cafale  di 
Galilea  nel  territorio  di  Cefarea, 
fatta  agli  Spedalieri  da  Gualtiero 
padrone  dell'  ifiefta  Città  di  Cefa- 
rea y e della  vendita  della  torre 
delle  Saline .Tì'x'pX.  tKKi  ly pag.  q 2, 

Donazione  del  Cafale  Rogia,  fatta  agli 
Spedalieri  da  Rinaldo  Ma  frerio , Si- 
gnore di  Margato  . Dipi.  Lxxiiiy 

Diploma  di  Balduino  Re  fefio  di  Ge- 
rnfalemme  , in  cui  conferma  allo 
Spedale  di  Tolemaide  una  mi  fura 
di  7.ucchero  , lafciata  già  per  ufo 
degl'  Infermi  di  detto  Spedale  dal 
Conte  fofcelino  . Diplom.  ctvi  i, 
pag.2ng. 

X183  Carta  di  afsociazione  t fratellan- 
za tra  T Abate  di  S.  Fan  lo  d'  An- 
tiochia y e T Abate  del  Monte  Tabor, 
colle  condizioni  ivi  efprefse . 
Diplom.  LXX IV,  pag.  74. 

Carta  di  Roemondo , figlio  di  Raimon- 
do Principe  d'  Antiochia  , in  cui 
dona  alla  Chiefa  di  S.  Salvatore 
del  Monte  Tabor  una  perpetua  ren- 
dita filila  Pefeagione  d' Antiochia  » 
Dipi,  cevi  1 1,  pag.  249. 

Carta  di  donazione  di  alcuni  beni,  fat- 
ta a i Templarf  da  Rinaldo  Signo- 
re di  Margato.  Dipi,  ccix» 
pag.  2^0. 

Donazione  di  alcuni  Uomini  Greci, 
Giudei  y ed  Armeni,  fatta  da  Rai- 
mondo Principe  d'  Antiochia  allo 
Spedale  Gero  folimitano  in  mano  del 
G.  M.  Ruggieri  de  Molinii . 

Dipi.  V,  pag.  284. 

1184  Lettera  di  Raimondo  Conte  di 
Tripoli,  colla  quale  dona  e confer- 
ma allo  Spedale  di  S.  Giovanni 

una 
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unà  Città  y Hominatd  C amela  y eoa 
tutte  le^fue  attenente  e diritti  y 
fatto  alcune  conditj^ioni  e rifernie , 
Dipi*  Lxxv,  /a?.  75. 

1184  Sentenzia  arbitraria  di  Almerico 
Patriarca  Antiocheno  fonira  una 
differenza  y che  a cagione  di  certi 
Mulini  era  forta  fra  gli  Sfedaheri 
di  Antiochia  y e fra  i Canonici  di 
S>  Piero  y ed  un'  altro  Siedale  dell* 
ifleffa  Città  . Dipi,  vi,  fag.  284. 

Src've  di  Lucio  Papa  al  Re  d'  In^hil- 
terra  , tn  cui  dopo  aver  compiante 
le  mi  ferie  di  T erra  Santa  , l'amnii- 
fa  di  avergli  inviati  per  fuoi  Am~ 
bafciadori  il  Patriarca  di  Gerusa- 
lemme , ed  il  Gran  Maejlro  degli 
Spedalieri . Dipi,  xxxi,  pa^,  ^ io. 

1185  Permuta  di  alcuni  Cafali  fra  gli 
Spedalieri , e Raimondo  dalle  tre 
chiavi  y col  confenfo  del  Conte  Rai- 
mondo di  Tripoli . Dipi.  VI  1,^.2 85.. 

Diploma  di  Federigo  Barbarofta  Im- 
peradore  , con  cui  conferma  i privi- 
legi altre  volte  promefti  allo  Spe- 
dale Gerofolimitano . Dipi,  xxxii, 

pag.-^it. 

li 85  Diploma  di  Raimondo  di  Biblio  y 
figliuolo  di  Guglielmo  Ebriacoy  con 
cui  dona  allo  Spedale  il  C a fate  di 
Mefsarkun  : la  qual  donazione  vien 
confermata  da  Eoemondo  Principe 
d'  Antiochia . Dipi.  Lxxviy pag.’jó. 

Dichiarazione  di  Eoemondo  Principe 
d’  Antiochia  della  donazione  della 
Città  di  Valania  , e del  Caflello 
Margato  con  tutte  le  fue  pertinen- 
ze y fatta  a^li  Spedalieri  da  Rai- 
naldo  Mafoerio  y fot to  alcuni  pattiy 
e condizioni  , Dipi,  lxxvi  11^.77. 

1187  Lettera  di  Corrado  Marchefe  di 
Monferrato  , all’  Arcivefeovo  di 
Cantuaria  , in  cui  fra  /’  altre  cofe 
r avvi  fa  della  difefa  di  Tiro  , v 
guidata  da  lui  a buon  ejito  y e fi 
loda  degli  aiuti  fomminifiratigli 
dagli  Spedalieri  . Dipi,  xxxv, 
pag.  314. 

Lettera  di  Terrico  Ricevitore  del 
Tempio,  in  cui  dà  avvi fo  della  per- 
dita di  Gerufalemme  y conquiftata 
da  Saladino,  Dipi. xxxvi, 15. 

XI 88  C on firma  delle  Regole  date  alle 
Riligtofe  del  MonaPlero  di  Sixenay 
fatta  da  Raimondo  Berengario  Prò- 
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veditore  dello  Spedale  Gerofolimi- 
tano , Dipi.  XXX III»  pap,  j 1 2. 

1190  Diploma  di  Eoemondo  Principe  d’ 
Antiochia  , per  cui  conferma  agli 
Spedalieri  una  eredità  da  effi  com- 
prata . Dipi,  ccx,  pag,  251. 

1191  Carta  di  Guidone  , ottavo  Re  di 
Gerufalemme  Latino  , in  cui  dona 
allo  Spedate  di  Gerufalemme  una 
ftrada  ivi  deferitta.  Dipi,  lxxix, 
pag.  85. 

Ilp3  Diploma  di  Eoemondo  Principe  d’ 
Antiochia  , in  cui  dichiara  di  efser 
fiato  eletto  Confrate  dello  SpedaUy 
colle  gravezze  ivi  affegnate  , do- 
. nando  egli  allo  Spedale  cinquecen- 
to anguille  annue  . Dipi,  lxxx, 
pag.  85. 

Carta  di  Errico  Conte  di  Troja  , in 
cui  dona  allo  Spedale  di  Gerufa- 
lemme una  terra  con  tutte  le  fue 
attinenze  , fituata  prefio  la  Città 
di  Joppe  . Dipi.  CLXX 1 1 1,  pag.  215. 

Bolla  di  Celerino  Papa  , che  conferma 
coll’  autorità  Pontificia  le  fieffe  Re- 
gole y e Coftitugioni  del  Monafiero 
di  Sixena.  Dipi.  xu.-x.iVy pag.  313. 

1194  Carta  di  Enrico  Conte  Palatino 
di  Troja  y in  cui  dona  agli  Speda- 
lieri il  muroy  che  era  fopra  la  por- 
ta di  Acco  y nominata  porta  di  S. 
Giovanni  , ed  una  porta  colle  fue 

• attinenze  , concedendo  libero  a'me- 
defimi  l'  entrare  , 0 ufeire  dalla 
Città  a qualfivoglia  orayù  di  gior- 
no y che  di  notte.  Dipi,  lxxx i. 
pag.  87. 

Diploma  di  Riccardo  Re  d’ Inghilter- 
ra  y in  cui  confiffando  i benefizj  y 
e gli  ajuti  ricevuti  in  Sorda  dagli 
Spedalieri , accorda  loro  alcune  efen- 
gioni  . Dipi.  XXXVI I,  pag.  3 15. 

1195  Lettera  del  Mae firo  degli  Speda- 
lieri al  Priore  d’  Inghilterra  , nel- 
la finale  l avvi  fa  del  naufragio 
del  Vefeovo  di  Tolemaidey  e di  al- 
cuni Spedalieri , che  navigavano  a 
quella  volta  ; f gli  dà" contezza 
della  ficcità , e della  fame  , che  a 
quei  dì  travagliava  /’  Egitto . 

Dipi.  XXXVIII,  pag. 

1197  Diploma  di  Giuliana  Signora  di 

» Ce  farea  , in  cui  conferma  allo  Spe- 

dale la  donazione  di  un  Cafale  y 
nominato  Haltafia  , fatta  già  al 

detto 
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detto  Spedale  da  GaaItìeto\  Stgno- 

• • re  di  Cefarea  y fratello  di  Giuliana» 

•'  Dipi.  LXX2U 1 1,  pag.  89. 

119*7  Carta  dt  Cojlan%a  Imperadricty  in 

* cui  conferma  agli  Spedalitri  tutte 
le  donazioni  e privilegi  fatti  lo- 
ro da'  fùoi  maggiori.  Dipi. clxxxv, 
pag.  228. 

Senz’anno.  Narrazione  della  Rinuncia 
del  G.  Maejlro  Gisberto  d'  AfsaCy  y 
mandata  a Roma  a fua  Santità. 
Dipi. CLXxxvi,^/»^.  229. 

Carta  di  Gileberto  Gran  Maeflro 
dello  Spedale  y in  cui  notifica  d’ 
aver  comperato  un  pe^^o  di  ter- 
• ra . Dipi.  CLXXXvi  i,  pag.  2^2. 

Carta  di  Bernardo  y Minijlro  della 
Chi  e fa  dell’  Afcenfione  , in  cui 
notifica  d'  aver  fatta  la  permu- 
ta di  UH  Cafale  appartenente  alla 
fua  Cbiefa'y  'con  alcune  cafe  fpet- 
tanti  agli  Spedalieri . Diploma 
CLXXXV! 233- 
XI 98  Carta  di  -Aimerico  Re  di  Gerufa- 
lemme  y in -cui  conferma -un  paga- 
" • mento  da  far/ì  atri»  Sftdalieri  o^ni 

■ anno  da  lui  medefimo  y e da'  fuot 
fuccejfori\  Dipi.  CLXXXix,/tf^.2  34. 
Incerto.  Inventario  de'  Cenfi  e' delle  De- 
cime y che  ogn'  anno  fi  rifeuotevano 
dallo  Spedale  di  S.  Giovanni . 
Dipi,  cxc,  pag.  235. 

Diploma  di  Boemondo  Conte  di  Tri- 
poli y per  cui  afiegna  agli  Speda- 
lieri una  perpetua  annua  rendita 
• di  mille  bifangj  dovuti  a'  me  defimi 
Spedalieri  da  Raimondo  Conte  di 
■ -Tripoli  ftto  Ahtecefiore.D[\A.  ccxiy 

Bolla  d’  Innocengo  ITìy  con  cui  racco- 
manda agli  Spedalieri  il  Regno  di 
Cipro.  Bull,  m,  pag.  270. 

■ * Conceffione  di  una  Torre  in  Tolemai- 
■ . • de  y fatta  dal  Re  Almerico  a favo- 
' '-‘  re  di  Guglielmo  della  Pietra  . 

Dipi,  vili,  pag.  287.- 
.'•Bolla  d’  Innocenzo  III  fovra  alcu-^ 
• ' ne  differenti  , ebe  erano  inforte 

fra'  Templari  y'  e gli  Spedalieri  a 
' cagione  di  alcune  tenute  nel.Terri- 
torio  di  Valania  t di  Margato  , 
Dipi.  XXXIX,  pag.  %i%. 

1199  Letteradi  Boemondo  Cónte  di  Tri- 
'folì  y in  cui  dichiara  efferfi  fatto 
imprefiare  dagli  Spedalieri  il  do- 
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minio  di  Vldretlea  e di  Camela  y 
' " Città  già  da  lui  donate  a'  mede/t- 
mi  y coll' obbligo  di  effer  lorà  ’rejli- 
' tuite  fotta  alcune  condigjoni . i 
••  \DipI.,LXXXi  1,  pag.  88.. 

1200  Carta  dt  Teobaldo  Ve feovo  di  Ac- 
ca y in  cui  concede  agli  Spedalieri 
UH -Cimiterio  prefio  la  Città  di  Ac- 
ca y dove  poffano  celebrare  i divini 
Ojfiz'^ . Dipi.  Lxxxiv,- pag.  89. 

Infeudagjone  di  alcuni  petti  di  terrUy 
ed  altre  rendite  fopra  diverfi  beniy 
fatte  da  Ademaro  Signore  di  Ce- 
farea a Soquerio Scrivano.Dxfii.iyLy 
par.  288.  • . 

1201  Carta  di  Crifliaua  , figlia  di 
Ruggieri  di  Caifar  t in  cui  dòpo 

. aver  dichiarato  di  efferfi fatta  Con- 
forella  dello  Spedale . dona  al  me- 
de fimo  Spedale  un  Cafale  nominato 
Digegia  y colla  conferma  di  Roardoy 
■ allora  Signore  di  -Caifac  . Dipi* 

LXXXVl,  pag.  ^l..  . ■■ 

Carta-  di  Marino-  Mazuc  Genovèfe  , 

• in  cui  depofita  in  mano  degli  Spe- 
■ dalierì  quattro  fue  botteghcy  i frut-  * 
' ti'-delle  quali  debbano  efsergli  pa- 
gati tu  qualfivoglia  luogo  , duran- 
te fua  vita  y eccettuata  una  marca 
d' argento  annua  ycui  egli  dona  al- 
lo Spedate  ; iflitùendo  fuo  erede  ùui- 
verfalcy  dopo  la  fua  mortty  il  mede- 
fimo  Spedale.  Diploriir  clx.xiv, 
pag.  ii6.  ! 

1203  Sentenza  arbitraria  profferita  da. 
Soffredo  Patriarca  di  Geru fa/emme 
fopra  una  controverfia  fra  il  Vefeo- 
vo  Nimocie  fe  e gli  Spedalieri , in- 
torno alle  decime  dal  medefimo  Ve- 
feovo prete fe . Dipl*LXXXV,  pag.go. 

1204  Carta  di  Girardo  de  Ham  Con- 
teflabile  di  Tripoli' y in 'cui  vende 
agli  Spedalieri  una  terra  nominata 
Tubany  con  tutti  li  di  lei  diritti 
e pertinenze  ; confermata  dal  Gran 
Maejlro  dello  Spedali  e da  altri  . 
Dipi.  LXXXVl  I,  pag.  92. 

Diploma  di  Balduino  Imperadore  , itt 
cui  dona  agli  Spedalieri  la  quarta 
parte  del  Ducato  di  NeocafI  , con 
tutte  le  fue  attinenze. e ragioni. 
Dipi.  LXXXVl  II, /ìrf^.93Ì'-' 

1105  Bolla  di  Pietro  Cardinale  delTi- 
tòlo  di  S*  Marcello , Legato  della 
S.  Sede  itn-Teìrra^Santay  in  cui  de^ 
3 ^ _ na 


md  d*  Moddti  iti  Moftfe  Tahor  il 
JAonafitro  di  S>  Maria  della  Cojla. 
Dipi.  Lxxxix,  fag.  94. 

»Jo5  Carta  di  Goffredo  Gran  Maeflro 
dello  Spedale , in  cui  fa  fede  efiere 
Stata  rejhtaita  all’  Ordine  una^ 
Terra  da  Boemondo  Principe  d'  An- 
tiochia. Dipi.  CLXXv,  pag.  11-^. 

1107  Iftromento  di  Giuliana  t Signora 
di  Cefareay  in  cui  col  eonfenfo  di 
Aimaro  fue  marito  dona  agli  Spe- 
dalieri  un  Casale  nominato  Farao- 
ne e Seingibis  ; dichiarando  di  effer 
Conforella  dello  Spedale  % e di  do- 
*ver  effer  fepolta  nel  medefimo  Spe- 
dale. Dipi.  \c,  pair.  94, 

■ Carta  di  Rapino  Principe  d'  Antio- 
chia t in  cui  dona  allo  Spedale  di 
S.  Gio'vanni  la  Città  di  Cibel  « e 
tutte  le  fue  pertinenze  * coll’  ap- 
provazione di  Leone  Re  d’ Armenia^ 

• xio  materno  del  medefimo  Rapino  . 
Dipi,  xci,  pag.  95. 

. Carta  di  Alberto  Patriarca  > in  cui 
rutifica  la  donazione  d un  podere 
donato  da  Alifa  allo  Spedale  ag- 

' • giugnendo  y che  dopo  la  morte  della 
predetta  Alifa  lo  Spedale  eredi- 
terà altri  cento  bifanzj  > Diplom. 
CLXXV 2x8. 

Donazione  di  alcuni  pe^gi  di  terra  » 
fatta  allo  Spedale  Gerofolimitano 
da  Giuliana  Signora  di  Cefarea. 
Dipi.  X,  pag.  289. 

1108  Carta  di  Otto  Conte  di  Hinne. 
herch  y e di  Beatrice  fua  moglie , 
ambidue  Confrati  dello  Spedale , in 
tui  donano  agli  Spedalieri  la  metà 

. ; del  Ca  fal  Siane  , con  tutte  lé  fue 
, attinenze  e ragioni.  Dipi.  xcii> 

...  \pag’  9^'  , 

Teftamento  di  Guglielmo  Conte  dt 
Forcalquieri^  in  cui  pentendofi  de-^ 
gii  aggravi  fatti  agli  Spedalieri^ 
conferma  loro  per  la  terza  ed.  ulti- 
ma volta  la  donagione  di  Manoa- 
fca.  Dipi.  XXVI, 305. 

flop  Lettera  di  Pietro  Patriarca  di 
Antiochia  , in  tui  dichiara  efsergli 
fiato  reflituito  intieramente  dal 
Teforiere  degli  Spedalieri  il  depofi- 
to  già  confidatogli  di  vafi , imma- 
gini  , e paramenti  fiacri  di  gran 
valore , Di  pi.  xc  1 1 1 , pag.  97. 
Incerto . Lettera  di  Ltaat  Re  d’  Arme- 
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nia  ad  Innoeegfio  Papa  , in  tui  fa 
onorata  tefittnonìanza  del  valore  t 
eoi  quale  gli  Spedalieri  hanno  di- 
fefo  il  fuo  Regno  dall’  invafiou  de' 
Pagani  ; donando  loro  in  ricompenV 
fa  la  Città  di  Selefy  il  Caftel  nuo- 
vo , e Camardefio , con  tutte  le  lo- 
ro pertinenze  . Dipi,  xciv,  pag.gS. 

12 IO  Diploma  di  Raimondo  Rapino y 
* Principe  di  Antiochia  y in  cui  dona 
agli  Spedalieri  la  Città  di  Gabuliy 
e il  Caftel  della  Vecchia  y colla  per- 
mifsione  a’  medefimi  di  far  guerra 
e tregua  co’  Saracini  intorno  a' 
detti  luoghi  ; dichiarando  di  efserfi 
fatto  annoverare  tra’  Confrati  dell’ 
Ospedale.  Dipi,  xcv, pag.  99. 

Carta  di  Leone  Re  d'  Armenia  , in 
cui  dichiara  , che  fé  la  Città  di 
Laranda  verrà  in  mano  de’  Cri- 
pti ani  , vuol  che  fia  degli  Speda- 
lieri ; concedendo  loro  in  oltre  di 
non  far  parte  delle  prede  riportate 
da  loro  in  guerra  contro  de’  S ara- 
tini  , e di  poter  prendere  i loro  fug- 
gitivi per  tatto  il  dominio  dello 
fiefso  Leone.  Dipi,  nevi, pag.  too. 
Lettera  di  Ugo  Re  di  Cipro  , in  cui 
dopa  agli  Spedalieri  molti  Cèfali 
e terre  , con  altri  fingolari  privi- 
legi , Dipl.xcvu,  pag.  loi. 

1212  Carta  di  Guido  Signore  di  Biblioy 
in  cui  dona  agli  Spedalieri  /'  annua 
rendita  di  mille  bifanzj . In  oltre 
dona  loro  un  Cafale  nominato  Bet- 
onai , con  altri  privilegi  ed  efen- 
s^ioni  ; dichiarando  di  efserfi  fatto 
annoverare  tra’  Confrati  dello  Spe- 
dale , ìnfieme  colla  fua  Conforte . 
DipL  nevi  iiy  pag.  i02. 

1213  Carta  di  Ademaro  Signore  di  Ce- 
farea ■>  colla  quale  cede  agli  Speda- 
lieri il  frutto  di  alcuni  fuoi  Cqfa- 
li , finche  fianfi  rimborfati  di  mille 
bifanzj , che  da  efri  aveva  tolti  in 
preftito.  Dipi.  XI,  pag.  290. 

1214  Diploma  di  Leone  Re  d*  Arnieniay 
in  cui  dichiara  di  aver  ricevuto  in 
preBito  dagli  Spedalieri  ventimila 
bifanzj , afregnando  loro  per  tfitcfta 
cagione  tutta  la  terra  di  Gigue- 
rio , con  tutti  i Cèfali  ivi  fifuatiy 
e tutte  le  rendite , che  pofsano  quin- 
di cavarfi  ; la  qual  terra  debba  poi 
ritornare  al  Re  y quando  egli  refli- 
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tuifcé  il  . Dipi. C) 

IS14  Carta  di  Leone  Re  i'  Armenia  y 
in  cui  dona  agli  Spedalieri  un  Ca- 
fale  nominato  Vanerio  « nel  territo- 
rio di  Meloni  ; confettando  di  a'ver 
ricevuto  da  quelli  diecimila  bifan- 
^ . Dipi,  xcix,  pag,  104. 

» 1 1 5 Diploma  di  Rapino  Principe  iT  An- 
tiochia y in  cui  conferma  tutte  le 
donat,ioni  fatte  da  fe  y e da’  fuoi 
Anteceffori  allo  Spedale.  Dipl.Ci» 
pag.  1 06, 

. Carta  di  Rapino  Principe  tP  Antio- 
chia y in  cui  conferma  agli  Speda- 
lieri  la  Città  di  Gabuìi  y e'I  Ca- 
ftel  della  Vecchiay  che  già  egli  avea 
loro  donati . Dipi,  ci  pag,  107. 

Carta  de'  Canonici  della  Cbiefa  di  Va- 
lania  > in  cui  attejlano  di  aver  pre- 
fentato  al  Gran  Maejlro  dello  Spe- 
dale il  Vefcovo  da  loro  eletto  y per 
efter  da  Lui  confermata  V elezione; 
accordando  a tutti  i Gran  Maefiri 
per  l'  avvenire  lo  fJefso  diritto. 
Dipi,  cult  pag.  108. 

Breve  di  Onorio  Papa  ///,  in  cui 
raccomanda  agli  Spedalieri  Raimon- 
do Rupino  Principe  di  Antiochia  . 
Dipi,  xit  pag,  j 20. 

' Lettera  di  Onorio  Papa  ITI  al  Mae- 
jiro  dello  Spedale  y nella  quale  gli 
ordina  di  portarfi  a Cipro  y per  ivi 
conferire  col  Re  di  Ungheria  y col 
Lhtca  di  Aujlria  > ec,  (opra  gli  af- 
fari di  Terra  Santa  , Dipi,  xli, 
pag.  jzo. 

1*17  Diploma  di  Andrea  Re  d’  Unghe- 
ria y in  cui  concede  agli  Spedalieri 
in  dono  alcune  gabelle  e terre  , con 
altre  fingolari  efennioni  e facoltà. 
Dipi,  civ,  pag,  log. 

Altro  Diploma  di  Andrea  Re  d’  Un- 
gheria y in  cui  a fregna  agli  Speda- 
lieri V annua  rendita  di  cento  mar- 
che fopra  la  gabella  del  Sale , 
DipL  cv,  pag.  III. 

. Carta  di  Bertrando  Signor  di  Mar- 
gatOy  in  cui  conferma  ed  approva 
/*  intensione  di  Rinaldo  fu»  figlio 
defunto  y che  uvea  rilafciati  agli 
Spedalieri  dugento  hi f auro j annui  . 
Dipi,  cvit  pag.  III. 

Diploma  di  Giovanni  Conte  di  Brien- 
nUy  e Re  decimo  di  Gerufalemme  y per 
(»i  dichiara  > che  Beatrice  figlia 
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del  Conte  Jofcelino.  ha  rinunziato  ad 
alcuni  diritti  > che  pretendeva  ave- 
re contro  gli  Spedalieri  y fopra  il 
• Cafale  di  Manuet  y e fue  pertinen- 
ze y quali  condona  a favore  di  det- 
to Spedale.  Dipi,  ccxi  i,/>4^.  253. 

1219  Conferma  della  vendita  di  una 
Caft  t fatta  da  Ifimbardo  Ricevi- 
tore e Viee-Maejlro  dello  Spedale 
Cerofolimitano  in  Tolemaide  a Gui- 
done di  Ronay . Dipi.  XI 

1221  Carta  di  Pelagio  Vefcovo  Albane- 
fe  y in  cui  egli  eletto  arbitro  della 
Controverfia  fra'  T empier i y e gli 
Spedalieri  y intorno  alla  Città  di 
Gibel  y fa  una  compofisione  fra  le 
due  parti.  Dipi,  evi  i,  pag.  113. 

Carta  di  Convenzione  fra  il  Ve  feovOy 
e i Canonici  di  Acco  > e gli  Speda- 
lieri y intorno  a certe  decime  e di- 
ritti y fatta  alla  prefen^a  di  Pela- 
gio Vefcovo  Albanefe.  Dipi,  evi  i ly 
pag.  114. 

Donazione  di  due  Ville  , fatta  da^ 
Scalvino  di  Stubenberc  y mentre  era 
nell'  esercito  di  Damiata  y agli  Spe- 
dalieri. Dipi.  XI  1 l,  2^1. 

1225  Carta  y in  cui  l’  AÙbadefsa  del 
Moni  fiero  di  S.  Maria  Maddalena 
in  Tolemaide  con  fe  fra  aver  rice- 
vuto dagli  Spedalieri  alcune  cafe 
con  l'  annua  perpetua  penfione  di 
2 5 bifanz  j . Dipi,  ccx  111,  pag.  254. 

1227  Carta  di  Guglielmo  di  Kevillery 
in  cui  dona  allo  Spedale  dieci  mog- 
gia di  grano  annue . Dipi,  clxxvi  i, 
pag.  iig. 

1228  Dichiarasione  di  Pelagio  Vefcovo 
, Albane  fe  y intorno  ad  alcuni  dubbj 

inforti  fopra  la  convenzione  dal 
medefimo  accordata  fra  il  Vefcovo 
€ Capitolo  di  Acco  y e gli  Sptdalie- 
ri  . Dipi,  crx,  pag.  1 16. 

1231  Carta  del  Patriarca  di  Gerufa- 
lemme , in  cui  fa  fede , efterfi  ac- 
cordata la  pace  fra  gli  Spedalieri  y 
e Boe mondo  Principe  d'  Antiochia  y 
e Conte  di  Tripoli  y intorno  ad  al- 
cune donazioni  fatte  agli  Spedalie- 
ri da  Raimondo  Rapino.  Dipi,  cxi  ly 
pag.  120. 

Carta  di  Boemondo  Principe  di  Antio- 
chia y in  cui  aftegna  agli  Spedalie- 
ri ottocento  fettantatre  bifanzj 
annui  > fopra  la  Città  e Signoria 
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d*  ÀnthehU . Dipl.czii 

1231  Carta  di  BoemonJo  Principe  d An- 
tiochia ^ e Conte  di  Tri  foli  i inetti 

«f//  Sfedalieri  trecento  fé- 
dici  hifan;^  Trifali  cani  annui  y fo- 
fra  la  Città  e Signoria  di  Trifali , 
f^  l*  accordo  fra  di  lor  contenuto  • 
Dipi.  CXIV,  112. 

Carta  di  Battano  Signore  di  Sidone  > 
fer  cui  conferma  agli  Sfedalieri  la 
comfra  di  un  Feudo  nelle  'vicinanze 
di  Dipi,  ccxiv,  255, 

Breme  di  Gregorio  IXy  in  cui  e/or- 
ta  Federico  Imferadore  a non  fer- 
feguitare  gli  Sfedalieri  y fe  ha  a 
cuore  la  di f e fa  di  Terra  Santa, 
Dipi.  XLi  1}  320. 

1232  Di f lama  di  Ehfa  Regina  di  Ci- 
fro  y fer  cui  fromette  di  non  darey 
nè  'vendere  la  fua  Cnfa  a 'veran* 
altra  Religione  , 0 Ordine  , fuori 
che  agli  Sfedalieri , allora  quando 
la  'volefse  alienare . Dipi,  ccxv, 
fag,  256. 

Bolla  di  Gregorio  ÌXy  con  cui  eforta 
gli  Sfedalieri  alla  Concordia  » e ad 
unir  le  forge  contro  i Saracint , 
Bull.  IV,  fag,  271. 

Carta  di  Gio'vanni  d' ìhelìno  Signore 
di  Barati  y e di  Gio'vanni  Signore 
di  Qefarea  » in  cui  fromettono  di 
mantenere  agli  Sfedalieri  alcune 
cafe  , che  Gio'van  d'  Ibelino  u'vca 
•vendute  loro  \ e ji  chiamano  debito- 
ri e fagatori  a tutto  il  danno  y che 
ne  fotefse  a'V'venire  allo  Sfedale , 
fer  le  fretenjtoni  di  Alifa  'vedo'va 
di  Filiffo  Padre  del  Venditore , 

Dipi.  XIV,  fag.  292.  , 

1233  Carta  di  Alberto  Patriarca  di 
Antiochia  y in  cui  notifica  l*  accor- 
do y e la  con'venzione  fatta  da  fcy 
fra  i Teniflarj  e gli  Sfedalieri  y ^ 
colle  condizioni  ivi  effoffe.  Dipi, 
cxv  , fag.  123. 

1234  Concordia  Jlabilita  tra  i Frati 
Temflari  e Sfedalieri  y e i Citta- 
dini di  Marfiglia  y intorno  al  fojfe- 
dere  navi  e legni  nel  forto  di  Mar- 
figlia y con  facoltà  di  foterveli  ca- 
ricare e (caricare , fecondo  le  condi- 
zioni ivi  accordate.  Dipi,  cxvi, 
fag.  124. 

Carta  di  Bartolommeo  Minifiro  della 
Chiefa  di  Valania,  in  cui  egli  per. 
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delegazione  Pontificia  eletto  Giudi- 
ce nella  caufa  vertente  fra  gli 
Sfedalieri  > e Boemondo  Principe 
d'  Antiochia  e Conte  di  TripoUy 
intorno  al  dominio  del  Cajhllo  di 
Maraclea , dopo  aver  citato  indar- 
no il*  fof  raddetto  Boemondo  , confe- 
rifee  e conferma  il  foftefto  del  det- 
to Cafiello  agli  Sfedalieri  , Dipi, 
cxvi  I , 127. 

*234  Conferma  di  una  tranfazione  fra 

R.  di  Mednllone  , e lo  Sfedale  di 

S.  Egidio  y mediante  la  ceffone  di 
an  Cafiello  e di  altri  Cafali  , fat- 
ta dal  primo  a favor  del  fecondo. 
La  qual  tranfazione  viene  in  que- 
fta  Carta  confermata  da  Laura 
Moglie  del  predetto  di  Mednllone  , 
e da  Gaugeranda  fua  tiuora  . 

Dipi.  XV,  paq,  293. 

123^  Carta  delP  Areivefeovo  di  Mdza- 
ret  y e dell'  Abate  del  Monte  Tahory 
in  cui  fanno  fede  di  aver  ricevuto 
in  defofito  da  Cerino  CranMaefiro 
dello  Spedale  due  Ifirumenti  intor- 
no ad  alcuni  Cafali  dati  a livello 
allo  Sfedale  clxxviii, 

pag,  2 20. 

Bolla  di  Gregorio  IXy  con  cui  coman- 
da agli  Sfedalieri  in  'virtù  di  S, 
Obbedienza  di  ajfiUere  coll'  armi  a* 
diritti  dell*  Imferador  Federico  , 
Bull.  V,  fag,  271. 

1237  Carta  di  Enrico  Re  di  Cipro  y in 
cui  conferma  la  donagione  di  due 
Cafali  y fatta  agli  Sfedalieri  da 
Ballano  Signore  di  Barati  y e da 
Efebiva  di  Moutbellìan  • Dipi,  cx^ 
fag.  111. 

Senz  an.  Diploma  dì  Corrado  Re  de*  Ro- 
mani y nel  quale  conferma  il  De- 
creto di  Federico  fuo  f adre  \ di  con- 
fegnarfi  agli  Sfedalieri  la  cufiodia 
del  Caflel  di  Afcalcna.  Dipi,  cxi» 
pag.ìtS, 

1240  Carta  di  Andrea  Signore  di  Vi- 
triaco  , per  cut  fi  obbliga  di  paga- 
re allo  Sfedale  di  S,  Cie'vanni  di 
Cerufalemme  ogn*  anno  quindici  li- 
reTuronefi  delle  fue  entrate  di  Lan- 
delesy  Diocefi  di  Coftanza,  Dipi, 
ccxvi  , fug,  255, 

Bolla  di  Gregorio  IX , con  cui  coman- 
da a'  Cavalieri  Teutonici  di  man- 
dar deputati  alla  Sede  AppofiolUa  y 
fer 
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fer  iìfenìer  V dttentsto  lord  , ii 
avere  fcojfa  l’ ubbidienza  degli  Spe- 
dalitri  y a'  quali  erano  /oggetti . 
Bull.  VI)  pag.  271. 

Ì241  Carta  di  Alberto  Patriarca  tT  An- 
tiochia y in  cui  dichiara  > che  per 
/uà  mediazione  fi  è fatto  nuovo 
accordo  fra  gli  Spedalieri  y e Boe-, 
mondo  Principe  di  Antiochia  ; ce- 
dendo agli  Spedaliari  ogni  diritto 
e ragione  fopra  il  Caflello  di  Ma- 
racleay  e fuo  diflretto  ; ed  ajfegnan- 
do  loro  Boemondo  in  contraccambio 
mille  trecento  bifanzj  annui  , al 
pefo  d"  Acri  > /otto  diverfe  condizio- 
ni. Dipi,  cxviii,  pag»  129. 

ScQz’an.  Carta  di  Aitone  Re  d’ Arme- 
nia y in  cui  concede  a Giuliano  Si- 
gnor di  SaiettA  y in  irpofa  la  fua 
figlia  Eufemia , fecondo  gli  accordi 
fatti  da  Guglielmo  di  CafielnuovOy 
Gran  Maeìlro  dello  Spedale  , t 
Giovanni  Conte  di  /affa.  DipLcxix» 
pag.  134. 

1243  Sentenza  di  cinque  Arbitri  compro- 
mifiarj  y data  intorno  a'  confini  di  al- 
cune poffeffioni  litigate  fra  i T em- 
plarjy  e gli  Spedalieri  . Diplom. 
CLXxrX)  pag.  220. 

. •J244  Lettera  del  Patriarca  di  Gerufa- 
lemme  yfcritta  a’  Prelati  di  Fran- 
cia y e d’  Inghilterra  y nella  quale 
dà  laro  /’  infelice  novella  della  dis- 
fatta dell'  efercito  Crijliano  y o 
delle  vittorie  de^  Corofinini . Dipi» 
Xtiii,  pag.  J2t. 

1245  Carta  di  donazione  di  alcuni  beni 
nel  tenitorio  di  Tolemaide  y fatta^ 
agli  Spedalieri  da  Giovanni  e Si- 
mone  Treuei.  Dipi,  ccxvi  i,  />►  257. 

1245  Carta  di  convenzione  fra  Gugli- 
elmo Areivefeovo  di  Mamiflra , e 
gli  Spedalieri  y intorno  ad  alcune 
decime  dovute  dal  detto  Spedale. 
Dipi,  ccxviii,  pag.  258. 

1247  Breve  d' Innocenzo  W al  Commen- 
datore  e Cavalieri  Gerofolimitani 
d'  Ungheria , efortandoli  alla  guer- 
ra contro  i Tartari  • Dipi,  xliv» 
pag.  325. 

1248  Carta  y per  cui  Pellegrino  Abate 
del  Moniflero  di  S.  Maria  della  La- 
tina y concede  a livello  agli  Speda- 
lieri  il  Cafale  di  Mondisder  , con 
altri  beni  y per  l’annuo  cenfo  di  otto- 
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cento  bifanzj.  Dipi,  ccxix,  258. 

1250  Carta  di  Garzia  Alvarez  y Si- 
gnore di  Caifa  , in  cui  dona  alT 
Abate  y e alla  Cbiefa  del  Monte  Ta- 
bor  una  poffeffione  . Dipi,  cxxii» 

> pag.  140. 

Carta  di  Pietro  Vefeovo  di  Valania  y 
in  cui  dichiara  y che  due  nobili  Uo- 
mini in  fua  prefenza  fi  fono  dichia- 
rati di  efser  fatto  la  protezione  del- 
lo Spedai  dì  Margato  y infieme  con 
tutte  le  loro  famiglie  . Dipi,  clxxx» 
pag.  222. 

1251  Carta  di  compromefso  y fatto  fra 
Imber to  Vefeovo  Sifiaricenfe  y e Be- 
rengario Ricevitore  degli  Speda- 
lieri nella  valle  Manuafea  y intor- 
no ad  alcune  loro  differenze  . Dipi. 
cxx,/-rt^.  135. 

1252  Bolla  d’  Innocenzo  IVy  con  cui  co- 
manda all'  Areivefeovo  diTirOy  di 
far  mantenere  in  pofseffo  del  Camel- 
lo di  Ascolana  gli  Spedalieriy  finche 
non  fiano  bonificate  loro  le  fpefty  ed 
aggravj  /offerti . Bull,  vi  273, 

1253  di  accordo  fatto  da  Giova» 
Bubiay  Cajlellano  di  Margato  con 
Ugo  de  Balais  » full'  affare  di  due 
Cafaliy  polli  nel  territorio  di  Tri- 
poli y pigliando  Giovan  Bubia  il 
pofiefio  di  uno  de'  due  a nome  degli 
Spedalieri  c:t.ìiiy  pag.  138. 

Donazione  di  una  cafa  fatta  da  Ni- 
cola di  Randazio  Genove  fe  allo  Spe- 
dale Gerofolimitano  . Dipi,  xvi, 
pag.  294. 

1254  Carta  di  Giuliano  Signor  di  Sa- 
ietta  y in  cui  dona  agli  Spedalieri 
un  Villaggio  y nominato  Cafal  Ro- 
berto y con  tutte  le  fue  attinenze; 
confefsando  di  aver  ricevuto  da’ 

, fopraddetti  , ventiquattromila  bi- 
fanzi  .Dipi.  CX.KU  ly  pag.  141. 

Carta  dell’  attuai  donazione  del  Ca- 
fal Roberto  y fatta  da  Giuliano  y Si- 
gnor di  Saiettay  agli  Spedalieri  ; e 
dell’  omaggio  e giuramento  prefiato 
dagli  abitanti  del  cafiello  al  Gran 
Maefiro  dello  Spedale  ivi  prefente. 
Dipi,  cxxiv,  pag.  144. 

Bolla  di  Alefsandro  IVy  con  cui  dona 
agli  Spedalieri  il  Monafiero  del 
Mùnte  T abor  ; con  tutte  le  fue  at- 
tinenze e diritti . Bull.  VI  1 1,^.2 7 3. 

Bolla  di  Alefsandro  IVy  con  cui  efenta 
4 ❖ gli 


£li  SpeJalitri  Jal  fégéf  U itctms 
0 di  tutti  i lort  tcnif  che 

gfyeano  intorno  al  eafietlo  Crac  • 
Bull,  itiyfag.  174* 

12^4  Donazione  fatta  da  Cio*vanni 
Marraino  d' una  cafa  in  Tolemaide* 
Dipi.  XVII,  295. 

tJ55  Carta  di  Gio,  V Alemanno  , e di 
Margherita^  Signori  di  Ce  farea , in 
eni  dichiarano  di  efterj!  fatti  con- 
frati dello  Siedale  , con  promefsa 
di  porgere  ajnto  agli  Speaalieri  in 
9gni  orf*rrf»s4.Dipl.cxxv,^.  145. 

Carta  di  Boemondo , Principe  d'  An- 
tiochia y e Conte  di  Tripoli  , in  eni 
dona  allo  Spedale  di  Acri  una  quan- 
tità di  Acqua  , le  decime  fo'vra  una 
porzione  dt  pefebe^ed  altre  conces- 
Jioni*  Dipi,  cxxvi,  pag,  147. 

Carta  di  Gio*  Alemanno  , Signore  di 
Cefarea  , in  cui  dona  agli  Speda- 
lieri  tutto  ciò  , che  poffedenja  in- 
Acco  , determinandone  i confini  y 
coll'  obbligo  di  alcune  Mejfe  perpe- 
tue • e di  altri  pagamenti  . Dipi. 
CLXXXI,  pag*  Iti» 

Senz’an.  Regola  di  Raimondo  di  Poggio 
G.  Maefiro  degli  Spedalieri . Dipi. 
CLXXXI  I,  pag.  244. 

Tetterà  di  Egidio  Areivefeomo  di  Ti- 
ro intorno  ad  un  cenfo  annuo  per  due 
cafe , attenenti  allo  Spedale  di  S* 
Giovanni  Gerofolimitano  • Dipi, 
ccxx,  pag*  261. 

Pofiejfo  ai  alcuni  Cafali  , prefo  da  F* 
Jocelmo  di  Tornell  , a nome  dello 
Spedale*  Dipi,  xvi  1 1,  29^. 

125^  Lettera  di  Gariao  , Michele  y e 
Pietro  y Abati  già  della  Cbie  fa  del 
Monte  Tabor  , ad  Alefsandro  W 
Sommo  Pontefice , in  cui  acconfeu- 
tendo  alla  donazione  del  MonteTa-^ 
bor  con  tutte  le  fue  attinenze , fat- 
ta dal  Pontefice  agli  Spedalieri  » 
rendono  ampia  ed  onorevoliftima  te- 
Jlimouianza  dello  zelo  e valore , 
con  cui  i predetti  hanno  renduto  /’ 
antico  fuo  lufiro  a quel  [acro  luogOy  e 
lo  difendono  : fupplicando  per  fine  il 
medefimo  Pontefice  a favorire  in 
tutte  le  loro  richiefie  i detti  Spe- 
dalieri y per  maggior  vantaggio  di 
quella  Crifiianità  * Dipi,  cxxvii, 
pag*  148. 

Carta  di  Giovanni  d' Ihelino , Conte 
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di  Jaffa  e i'  AfcalottMy  in  cui  do- 
na agli  Spedalieri  quattordici  vil- 
iaggi  y fotte  le  eondigioni  quivi  es- 
prejte*  Dipi,  cxxvif  150. 

2 1)5  Accordo  e convenzione  fra  Boe- 
mondo Principe  d‘  Antiochia  e gli 
Spedalieri  y colla  remiftione  de* dan- 
ni y che  eranfi  recati  fcambievol- 
mente.  Dipl.cxxix,  pag.  i)j. 

Donazione  di  cinquanta  earruehe  di 
Terra  lavorativa*  fatta  daCiovan 
d’ Ihelino  agli  Spedalieri  per  rim- 
borfare  loro  le  fpefe  (offerte  nella 
difefa  di  Afcalona . Dipi,  cxxx, 

Bolla  di  Ale  fsandro  iVy  con  cui  dichia- 
ra y che  concedendofi  dalla  Sede  Ape- 
ftolica  ad  alcuno  privilegi  y 0 efen- 
gioui  y non  s'  intenda  mai  efrer  in 
dtfeapito  veruno  degli  Spedalieri  y 
fe  non  faranno  efprefsamente  nomi- 
nati. Bull. X./4;.  275. 

1257  Donazione  fatta  da  Bertrando  Si- 
gnore di  Mitone  al  Monafiero  di 
Clarecumba , Dipl.cxxxi,ptf^.  155* 

Jfirumento  e concefsione  di  franchigiay 
ed  e fenzione  a*  Mercatanti  Anconi- 
tani y fatta  a nome  de*  Baroni  del 
Regno  di  Gerufalemme  • Diplom. 

CXXXI  I,  I$7. 

Carta  di  compofifione  y ed  accordo  fra 
Florenqio  Vefeovo  di  Tolemaide , r 
lo  Spedale  Gerofolimitano  y intorno 
a certa  cafa  pofia  in  quella  Città, 

Dipi.  CLXXXI  It,  >4^.  2 25. 

1258  Lettera  di  Alejtandro  IV al  Rei* 
Ungheria , con  cui  lo  eferta  a paga, 
re  agli  Spedalieri  le  mille  marche 
annue  , promefre  da  fu»  Padre , e 
da  Lui  allo  Spedale  di  Cerufalem- 
me  . Bull.  XI,  pag*  i-fó* 

1259  lUrumento  dell'  ajfitto  di  alcuni 
Cafali  y fatto  dalla  Cbiefa  di  Na- 
zaret agli  Spedalieri  * Diplom. 
cxxx  IH.  pag.  i6i* 

Proclama  del  Vefeovo  e Capitolo  di 
Nazaret  , in  cui  fi  dichiarano  di 
ricevere  fatto  la  di  loro  protezione 
e tutela  i beni  degli  Spedalieri , e 
far  efti  partecipi  dello  loro  orazio- 
ni , Dipi.cxxxiv,  pag.  i5j. 

Unione  de*  beni  del  Monafiero  di  S* 
Lagaro  di  Betania  dell*  Ordine  di 
S*  Benedetto , fatta  all*  Ordine  Ge- 
rofolimitano da  Papa  Alefsandro  IV* 
Dipi,  cxxxv,  pag*  1 54.  Stru- 
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XX  j9  Strumento  di  «teoria  fri  la  Cbìefa 
di  Nazaret , e gli  Sfeialitriy  intor- 
no all’  annuo  pagamento  dell’  a fitto 
de'  fopraddetti  Cafali  . Diplom» 
cxxxvi)  pag.  i66^ 

Carta^  in  cui  due  Canonaci  di  Tri  poli 
accettano  la  convenzione  fatta  fra 
la  Cbiefa  di  Tripoli  , e gli  Speda- 
lieri . Dipi,  cxxxvi  i,  pag.  166. 
Tojfeffo  de'  beni , diritti  , e ragioni  > 
che  aveva  il  MoniUero  di  S.  La- 
zaro  di  Befania  in  Tripoli  > dato 
agli  Spedalieri ^ e prefo  da  quefli 
in  perfona  del  Commendatore  di 
Tripoli-  Dipi.  CKKxv III, pag. lój- 
Bolla  di  Alejlandro  IV,  in  cui  concede 
a'  Frati  dello  Spedale  di  portar 
vejle  nera  in  Città  , e in  guerra 
giubbone  e arneji  militari  di  color 
rofia  con  Croce  bianca  ..  Bull.xi  1 1» 
pag.  278. 

1 260  Carta  di  Giovanni  di  Monfort,  Si- 

gnore di  Sur , e di  Torone , in  cui 
touferma  le  donazioni  fatte  allo 
Spedale  da  Filippo  di  Monfort  fuo 
Padre,  Dipi.  168. 

Donazione , che  fanno  allo  Spedale  di 
tutta  la  l^ro  eredità  Grifo  di  T ole- 
maide  » e Agata  fua  moglie . Dipk 
XIX,  pag.  297. 

Scnz’an.  Primordium  , isf  Origo  Sacri 
Xenodocbii , acque  Ordinit  Militia 
Sanili  Joannit  Baptifla  Hospitala- 
riorum  Hierofolimitani  . Dipi,  xx, 
pag.  X99. 

1261  Diploma  di  Baliano  Signore  di 
Arfur , in  cui  annovera  tutti  i Ca- 
valieri e Vaftalli  , che  debbono  fer- 
viro  allo  Spedale , pagati  da  quel- 
lo : col  catalogo  di  ciò , che  hanno 
dello  Spedale,  e ciò  che  debbon  ren- 
dergli. Dipi.  CXL,  pag.  171. 

12^2  IJtromento  di  compofizione  e con- 
cordia fra  Errico  Arcivefcovo  ed 
il  Capitolo  di  Nazaret  da  una  par- 
te, ed  Ugone  Revel  Gran  Maeflro  e 
l'Ordine  degli  Spedalieri  dall'altra, 
fecondo  T accordo  fatto  da  Fra  Tom- 
mafo  dell’ Ordine  de’  Predicatori  , 
Vefcovo  di  Bettelemme , Legato  Ap- 
poftolico  . Dipi. CXL 173. 
Sentenza  arbitraria  dt  tre  Giudici 
compromiftarj  intorno  alta  differen- 
za di  alcuni  Molini  , fra  gli  Spe- 
dalieri, e Tempieri  , Dipi,  cxli  i, 
pag.  ITI. 
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i25z  Carta  di  Errico  Arcivefcovo  di 
Nazaret , in  cui  conferma  la  Col- 
. lazione  del  Monafiero  del  Monte^ 
Tabor,  fatta  da  Aleffandro  Papa 
W agli  Spedalieri  ; efimendo  quel 
luogo  da  ogni  Giurisdizione  Dioce- 
fana  , che  competeva  a lui,  come  ad 
Arcivefcovo .Dì^ì.  cxliii p.  179. 

Carta  di  convenzione  fra  Boemondo 
Principe  d'  Antiochia , e Fr.  Ugone 
di  Revel  Maefiro  degli  Spedalieri, 
per  aggiufiare  amichevolmente  ogni 
di  fcordia  e differenza,  che  potefie  in- 
forgere  fra  loro.  Dipi.  ccxxi,^.2tf2. 

12^4  Tefiamento  di  Saliba  Borghefe  di 
Tolemaide  , per  cui,  oltre  varj  Le- 
gati , lafcia  agli  Spedalieri  una  fui 
cafa  , e di  più  gl’  ifiituifce  eredi 
univerfali  in  tutti  gli  altri  fuoi 
beni  mobili , e immobili  . Diplom. 
ccxxi I, pag.  26 i. 

1 26-%,  Ifiromento  di  vendita  di  un  annua 
entrata  di  quattrocento  bifanzj , 
Jnpra  lo  Spedale  di  Gerusalemme , 
fatta  da  Ridolfo  di  Barati , Signor 
di  Biancaguardia  in  favore  del  fuo 
Cugino  Amalrico  Barlais  , per  fei 
mila  bifanzj  d’  oro.  Dipi,  cxliv, 
pag.  iSo. 

X266  Breve  di  Clemente  IV  ad  Ottobo-  ' 
no  Fiefco  Legato,  ove  narrando  le 
difavventure  , e le  firagi  de'  Cri- 
fliani  in  Sor  fa  , e la  morte  di  mol- 
ti Spedalieri  e Templari , gli  or- 
dina di  avvalorare  i jnfsidj  per 
quelle  parti .D\^\.  xLV,pag.  325. 

Senz’an.  Lettera  del  G.  Maefiro  degli 
Spedalieri , ed  altri , al  Re  di  Na- 
varra,  per  difefa  e raccomandazione 
di  Ugone  Conte  di  Brenna . Dipi. 
XLvi , pag.^ió. 

i26q  Carta  di  F.  Guglielmo  Vefcovo  di 
Torto  fa  , con  cui  condona  allo  Spe- 
dale Gerofolimit.  le  decime  di  tutte 
V entrate  del  Cafiello  Craco  per  mil- 
le bifanzj , e rilafciando  quel  più, 
che  aveffero  dovuto  pe  ’l  fufsidio 
del  detto  Cafiello  : con  altre  conven- 
zioni , che  ri  fguardano  i Vicarj  de’ 
Greci  ,y  e delle  Nazioni  firaniere  , 
e gli  Scifmatici  , fe  ve  ne  foffero. 
Dipl.cxLv,  pag.  183. 

1259  Donazione  di  84  bifanzj  dovuti 
dallo  Spedale  Gerofolimitano  perla 
permuta  di  Cafiel  Margato . Dipi. 
CX.Ì.VI,  pag.  184.  Con- 
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\i6^  Conferma  ii  unà  tranfazìone  fra 
lo  SfedaU  Gerofolimitano  y e Balia^ 
no  d'  Ibelino  Signore  di  Arfur  . 
Dipi*  cxtvi  I,  fag,  185. 

Carta  di  Ugo  Re  di  Gerufalemme  e 
di  Cifro  y in  cui  dona  agli  Sfeda-- 
lieti  un  luogo  nel  territorio  di  Li~ 
mijfone  > nominato  Mojira  Signora 
di  Combofy  con  tutte  le  fue  ferti- 
nenze , Dipi,  cxlvi  1 1,  ^<1^.  i88. 
Carta  di  Gio'vanni  d' Ibelinoy  Signo- 
re di  Arfur  » in  cui  rilafcia  agli 
Sfedalieri  la  fomma  di  quattromila 
bifanzj  annui  , quali  gli  faganja- 
no  fer  la  Città  y Cajlello  y e Si- 
gnor/a  di  Arfur  y ceduta  loro  dal 
tnedejiìno  Giovanni  d'  Ihelino  » 
Dipi,  cxiix,  fag-  189. 
lettere  tefiimnviali  del  Magiflrato  di 
Acri  y e di  Ugone  di  Hadejiel  Vif- 
conte  di  detta  Città  y fer  le  quali 
accertano  y come  Fellegrino  Coque- 
rei aveva  venduto  altre  volte  agli 
Sfedalieri  una  fua  fofeftione  fojìa 
nella  contrada  de'  Frovent^ali  y con 
tutte  le  fue  attinenze  e dtfendenze 
feria  fomma  di  1700  bifauzj.  Dipi, 
ccxxi  1 1»  fag.  255. 

Carta  di  fermata  y fer  cui  Filiffo  di 
Monfort  y Signore  di  TirOy  concede 
e dona  allo  Sfedale  di  S.  Giovanni 
di  Gerufalemme  il  Villaggio  di  Ma- 
ron  y Jitiiato  nel  territorio  dì  Sur^ 
e fer  cantra , riceve  dagli  Sfedalie- 
ri  la  frofrìctà  di  una  porta  di  Ti- 
ro y corrispondente  al  mare  y goduta 
già  da'  tnedejtmì  per  indulto  di  Al- 
marico  nono  y Re  di  Gerufalemme  • 
Dipi,  ccxxiv»  fag.  266, 
j 270  Carta  di  Giovanni  di  Monforty  con 
cui  conferma  agli  Sfedalieri  le  do- 
nazioni fatte  loro  dalla  Principet- 
fa  fua  bifavola.  Dipi,  cl,  p,  191.  * 
Carta  di  rivocezione  dell'  accordo  fat- 
to da  f.  Tommafoy  Vefeovo  di  Bet- 
telemmcy  Giudice  eletto  compromit- 
fario  y fra  il  Vefeovo  e Capitolo  di 
Nazaret  » e gli  Sfedalieri  ; rimet- 
tendojì  nel  prillino  flato  tutte  le 
pretenjioni  y diritti  y e ragioni  sì 
deir  una  parte  > che  dell'  altra . 
Dipi,  cu,  pag,  191, 

1271  Carta  di  Ugone  Gran  Maejlro  de- 
gli Sfedalieri  , in  cui  refiituifee  a 
Guidone  Signor  di  Biblio  quaran- 
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taqnattro  carte  di  privilegi  , che 
favano  in  defojtto  nello  Sfedale  • 
Dipi.  CLi  I,  194. 

127J  Ifirumento  d' inveftituray  e pojles- 
fo  preso  da  Tommafo  Teforiero  del- 
lo Spedale  , di  alcune  cafe  compe- 
rate in  Ateo  dal  tnedejimoy  a nome 
del  detto  Sfedale  j delle  quali  fi 
deferivono  $ confini.  Dipi.  CLiii, 
pag.  195. 

Carta  di  Fr»  Tommafo  dell'  Ordine  de* 
Predicatori  y Patriarca  di  Gerufa- 
lemme-, Legato  della  S,  Sede , e Ve- 
feovo di  Acca  y in  cui  dà  V invefii- 
tura  delle  cafe  , delle  quali  fi  fa 
menzione  nel  precedente  Diploma, 
Dipl.CLiv,  pag.  \ci6. 

1274  Bolla  di  Gregorio  Xy  in  cui  con- 
ferma V accordo  fatto  fra  gli  Spe- 
dalieri , i Tewflarj , ed  i Teutonieiy 
intorno  alla  maniera  di  comporre  le 
differente  , che  fofsero  per  nafeere 
fra  di  loro,  Bull.  xiv,/4^.  279. 

1275  Bolla  di  Gregorio  Xy  in  cui ejenta 
gli  Sfedalieri  dal  pagar  le  decime, 
Bull.  XV,  180. 

1278  Carta  di  Roemondo  Principe  d* 
Antiochia  c Conte  di  Tripoli , in 
cui  rimette  tutte  le  fue  liti  e dif- 
ferenze col  Vefeovo  di  Tripoli  , iu 
mano  di  Ruggieri  di  S,  Severinoy 
Conte  di  Marfico  , e di  Nicola  de 
Lorgne  G,  Maefiro  degli  Spedalieriy 
ambedue  eletti  Giudici  Compromis- 
farj  , Dipi.  CLV,  pag.  198. 

1 279  Bolla  di  Alef andrò  Papa  ìVy  in  cui 

fi iO  ordina  all  Arctvefeovo  diStrigoma 

di  prefentare  al  Re  d Ungheria  l’in- 
timazione di  comparire  per  mezzo 
di  Procuratore  alla  Sede  Apofiolicay 
affine  di  feufarfi  per  la  tardanga  di 
pagare  allo  Sfedale  mille  marche 
annue-,  prome  fse  dal  di  lui  Padre  y t 
per  altre  violenze  ufate  contro  li 
diritti  del  me  de  fimo  Spedale  ,Bu\ì, 

^\2ypag,  ITI. 

1289  Lettera  di  F.Gio. diVillert yG.M, 
degli  Sfedalieri , ferina  a F,  Mo- 
Flaiuoy  in  cui  gli  comanda  di  trat- 
ferirfi  in  Sor/a  per  ajuto  degli  af- 
fari  di  Terra  Santa,  Dipi,  ccxxvj 
pag.  16S, 

2290  Bolla  di  Nicalao  /F,  in  eni  libera 
gli  Sfedalieri  dal  pagar  le  decime  al 
Patriarca  di  Gfr»/Bull.xvi,^.28o. 
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DIPLOMATICO 

DELL’ORDINE 

S‘  G I O V A N N I 

GEROSOLIMITANO* 

. N U M.  I. 

Letteré  di  Bttlduino  primo  Re  di  Gerufalemme  , nella  tfuale  dona  molte  terre 
a'  Religiojì  del  Salvatore  del  Monte  Tabor. 


GO  Balduinus  grana  Dei  Rex  Jerofolimitanus  meo- 
rum  multorum  militum  in  prefentia  notum  facio'^jj' 
cunftis.in  quorum  manibus  fcriptura  ifta  apparii^-  * '* 

rit.  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quoniam  prò  p?  .^'8* 
anime  mee.  meorumque  parcntum  remedio.  Anno  n.i.Tom.*. 
ab  inearnatione  Domini  M®  C?  Vij?  exiftenti  In- 
diétione  autem  xiiij.  concerti  Deo.  Sancìoque  Sai- ' 
vatori  invocato,  atque  nominato  in  Monte  Sanclo. 

3ui  dicitur  Thabor.  ad  ufus  fratrum  ibidem  Deo 
efervientium  Cafalia  quccumque  inveniri  queant 
ubi-&  ubi  ad  ius  Monafterii  pertinentia.  Unum 
autem  cxccrpfiraus  determinatione  adhibita  ] ut  Milites  quicumque  retinere  vi- 
dentur.  quamdiu  fupcrftites  extiterint  j licenter  habeant.  atque  Deo-&  San- 
Ao  Salvatori . Scilicet  de  Monte  Thabor  gratias  agant.  tantum  remota,  omni 
occasione  « ut  poft  eorum  obitum  five  difeertum  ad  Monafterium.  que  ad  fe 
pcrtinent.  redeant.  omni  circumvenicntia.  ut  prediximus  propulfa.  omnique 
circumlocutione»  ut  Deus  benedicatur  in  omnibus . Cafalium  autem  nomina 
ifunt  hxc;  hufie.Sefie.  ultra  fluvium  Jordanis.  alia  que  a Turcis  adhuc  funt 
porterta.  Kaharthe.  Teletarpe.  Pcrekaayton.  Kafarsakai.  In  monte  autem  Panya. 

Naame.  In  montanis  Suralma  de  Suchen.  Ex  hac  autem  parte.  Kapharchem- 
me.  Kapharfeti.  Syfara.  Lupye.  Erpelle.  Carta.  Mefara.  Jubeim.  Melfa.  Caphar- 
matcr.  Caphartamara.  Salonia.  Maluf.  Kara.  Solem.  Elful.  Capharmanda.  Crei- 
fum.  Endor.  Naim.  Buria.  Mangana.  Noriz.  Tubania.  leluf.  Sunt  autem.  & alia 
plurima,  quorum  nomina  ignoramus.  Ego  vero  fupraferiptus  B.  Rex  Ihe- 
rofolymis.  Dono  Dei  impofitus  immo  fi  placeat  ei  Dei  lervus  horum  que- 
dam.  que  in  manu  mea  teneo.  spondeo.  & confirmo  me  redditurum  us- 
que  triennium.  feu  antea.fi  Dominus  Deus  prosperitatem  dare  dignabitur. 

Hujus  autem  noftre  inrtitutionis  feriem.  fi  quis  violare  prefumpserit.  anathe- 
mathe  percufius.  cxcommunicationc  dampnatus  apud  inferos  cum  reprobis 
pena  fiorciatur . 

A Num. 
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Diploma  di  Baldui/to  I Re  di  Cerufalemme , in  cui  conferma  mol^e 
donazioni  di  terre  % all’Otpedale  di  S>  G iòni  anni , 


V!.r, 


N nomine  Sanéiz  & Individuz  Trjnitatis  ; Notum  fit  omnibus  hominibus 
quod  ego  Balduinus  gratia  Dei  Rex  Iherofolimitanus  laudo  & confirmo 
per  fcripturam  omnia  dona.  & hclemofinas.  qux  faftz  fune  Hospitali  Ihe- 
rofolimitano  in  omni  Regno  meo.  usque  in  hodiernum  diem.tam  de  Ca- 
falibus.  quam  de  Villanis.fivc  de  Domibus,  ac-de  ter r is ,&  de  omnibus. 

Sue  ad  utilitatem  pertinent  hominum  , icciico  ut  nullus  homo  vel  femina  ab  ho- 
ierno  die.  ac  deinceps  fit  aufus  ca  inquietare  , vcl  auferre  hospitali  Ihero- 


- 


fi. 


C 6/^  . 

i 


p \iU 


.5; 


, ^ folimitano  & Pauperibus  Chrifti.  In  primis  laudo.  & confirmo  donum.  quod 
' Dux  Frater  meus  fecit  Hospitali  Iherofolimitano.  videlicet  de  quodam  Cafa- 
- ■ le  quod  vocatur  Helfilia.  & de  duobus  furnis  in  Iherufalem.  Meumque  eti- 
am  donum  confirmo  de  duobus  videlicet  Cafalibus  Bethafava , & Montana. 
; . & de  terris  ac  Domibus  in  diverfis  locis  Iherufalem  , & de  quodam  Hórto 
^ Anfredi  Presbiteri,  ac  de  uno  Divite  Villano  qui  moratur  in  Neapolis.  & de 
•'  Domibus  que  in  eadem  Villa  funt.  ac  uno  Molendino.  quod  ibi  eli.  & de 
uno  bono  fumo  in  lope.  five  de  terris.  ac  Domibus  in  diverfis  locis  in  ea- 
dem Civitate.  & in  Accaron . Pretepea  laudo  & confirmo  fupradi<ìlo  Homi- 
tali quoddam  Cafalc.  quod  dedit  ei  Gauterius  Baffumerh.  & vocatur  Suina. 
& aliud  quod  dedit  Vicecomes»  & vocatur  Bethamis.  & illud  quod  dedit  ei 
Hugo  de  Puzath  in  terra  de  Afcalona.  quod  vocatur  Cafale  melius.  & illud 
quod  dedit  Hanfelmus  de  turre  David  in  terra  de  Azoto  juxta  molendina. 
& aliud  quod  dedit  Euftachius  in  tefra  de  Cefarea  , terrasque  etiam  quas 
ipfe  dedit  juxta  Caccho  & Villanos.  quos  fui  Milites  dederunt  cum  Confilio 
ejus.  Cafale  etiam  quod  dedit  Petrus  de  Leus  in  terra  de  Soeth.  quod  vo- 
catur Dirberham.  & aliud  quod  dedit  Arnujfus  Loferencus.  quod  vocatur 
Capharmazre.  fimiliter  laudo.  & confirmo  fupradifto  Hospitali , Infupcr  eti- 
am Villanos.  & terras.  quas  dederunt  Hugo.  & Gervafius  in  Thabaria.  & 
tres  Villanos.  quos  dedit  Episcopus  Nazarcnus.  & unum  Willelmus  de 
Tenches.  & alium  Paganus  Vacca.  & alterum  Drogo,  five  alium  Dominicus. 
& Guitbertus  de  Salinas  * alium.  & Paganus  de  Cayphas  alterum.  cum  terris 
ac  Domibus  in  Cayphas.  & in  Capharnaum.  & alium  Villanum.  quem  de- 
dit Romanus  de  Podio,  five  alterum.  quem  dedit  Balduinus  cum  terris  ac 
Domibus  in  Civitate  de  Rames.  terrasque.  & domos.  quas  dedit  Epifeopus 
Ramethenfis  in  Sanilo  Georgio  Hospitali  Iherofolimitano.  Totum  hoc  ficut 
fuperius  fcriptum  eft  laudo.  & cénfirmo  fupradicìo  Hospitali  Ad  extremum 
quoque,  ut  Deus  mifereatur  michi.  & anime  Patris.  & Fratris  mei.  omni- 
umque  Parentum  meorum.  five  omnium  fidelium  defundlorum.  omnibus 
modis.  quibus  facete  polfum  laudo.  & confirmo  Hospitali  Iherofolimitano 
omnia  que  usque  hodie  acquifivit.  Jft'q'ue  hodic  tener.  & poffidet.  Voloque. 
ut  femper  fint  in  viilu.  ac  neceifitatibus  Pauperum.  Si  quis  verò  ea  auferre. 
vel  diminuere  conatus  fuerit.  fiagellis  fuis  cingat  illum  Deus,  donec  ad  pe- 
nitentiam  revertatur.  Nec  non  etiam  duos  Villanos.  quod  dedit  Gaudemar 
Carpines  cum  omnibus  ad  fe  pertinentibus . Unum  in  Sanilo  Abraham.  & 
alterum  in  Iberico,  tcrtium  quoque  quem  dedit  Hugo  in  Betham.  & quar- 
tum.  quem  dedit  Bovus  in  Rama.  & quintum  quem  dedit  Azio  de  Cirfed 
fupradiilo  Hospitali.  Hos  quinque  Villanos  cum  omnibus  ad  fe  pertinenti- 
bus laudo. & confirmo  Hospitali  Iherofolimitano.  Faila  eft  autem  ifta  carta 
corroborationis.  vcl  confirniationis  iiij.  Kalendas  Oilobris  anno  ab  Incarna- 
tione  Domini  ccntefimo  decimo  poli  millefimum . Fuerunt  autem  teftes  hu- 
ius  fcripture . 

Hugo  de  Puzath . 

A'tquc  Euftacius  Grancr,  five  Vicecomes  de  Iherufalem. 
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DITI  0 MITICO. 

& AiTelmus  de  Turre  David* 
nec  non  Galterius  BafTumeth* 

& Guido  de  Milieu,  atque  Gothman.  & aiii  quamplures  Nobile^* 
ac  Boni  viri*  qui  viderunt.  & audierunt  • 


N U M.  iir. 


Jstrùmentò  di  Concordia  intorno  alle  Contronjerfie  fra  Ìl  Vefcovo 
di  Nai^arety  e l*  Abate  del  Monte  Tabor, 


'N  Nomine  Sanélx.  & Individuz  Triniratis.  Patris  & Filli.  & Spiritus'J^J^YTiT# 
Sanélì.  Amen  . Ego  Gybilinus  Epìfcopus  ad  Ohcntales  Ecclenas  ab. 




Apoftolica  Sede  direftus.  Dei  inspirante  Clementia  ipfas  ordinare.  & 
in  meliorem  ftacum  erigere  defidcrans.  que  iam  diu  in  ets  ordinata 
fuerant.  reformare  dispolui  confilio  Episcoporum.  Abbatum.  & ^ ' 

nulfi  IherofoUmitam  Archidiaconi.  aflenfuque  & petitionc  Domini  Glorionnìmi 
Regis  Balduini  • Procerumque  fuorum  difTenfionem.  que  inter  Eccleflas  lon* 
so  tempore  manferat  pace  interpofita  mitigavi  • Inter  cetera  igitur  Dei  bene* 

Scia,  que  npbU  honeite  agenda  mifericorditer  conceflit  concentioncm.que 
inter  Epifcopum  de  Nazareth.  & Abbatcm  de  Monte  Thabor  de  Dignitari* 
bus  Ecclefìarum  fuarum  erta  fuerat.  utrisque  partibus  aifentientibus  fedavi. 
ea  fcilicet  conilimtione.  ut  oMinationem  Abbatis.  & Monacorum.  confccra- 
tionemque  Majoris  Ecclefìe  locus  de  Monte  Thabor  ab  Iherofolimitano  Pa* 
triarcha  in  fempiternum.  absque  uUa  contradiélione  Aisciperet  • Cetera  vero  * 
que  ad  Jus  Epiicopi  pertinent  a predidio  Epifeopo  de  Nazareth.  Crisma  vi* 
aelicet.  & oleum.  & Parrochialem  Vicarium  fempv  habebunt.Tcrtiam  pre- 
lerea  partem  totius  decime  Tiberiadis.  & ad  ipfam  pertinentium.  tam  de 
miliiia.  quam  de  terre  cultura.  & nutrimento  pecorum  a prelibato  Epifeopo 
Ecclefiam  de  Monte  Thabor  in  perpetuum  poitiderc.  atque  ad  vidium.  Mo- 
nacorum illic  Deo  fervientium  ftatuimus  Epifeopis.  & Clericis  omnibus  in 
Communi  Concìlio  refìdentibus  hoc  ipfuQ  laudantibus.  gloriofo  Rege  B.  & 
optimatibus  ejus  cundiis  unanimiter  afleritientibus . Hoc  autem  ita  fadtum  eft. 
utH  fratres  sepedidii  loci  de  decima  peregrinorum  militum.  qui  nondum  terre* 
poiTefriones  babuerunt.  habere  contigerit.  due  partes  erunt  Epifeopi.  tertia 
tratrum  denominati  loci.  Si  quis  itaepjc  huius  noftre  conSrmationis  paginam 
violare. & ad  nichilum  redigere  temptaverit-a  totius  Chriilianitatis  conlbrtio 
fegregatus  mancar,  usque  quo  ad  (atisfaciionem.  & emendationem  veniat  • 

Qui  vero  obfervaverint  fit  eis  pax  perpetua.  & falus  continua  in  fccula . Amen. 

Adium  eft  hoc  anno  Dominice  inearnationis  millefìmo  centcfimo  duodecimo 
Indidiiooe  quinta  Regni  vero  Gloriofi  Regis  B.  anno  xj. 


V. 


^ Signum  G.  Epifeopi  Apoftolicc  Sedis  legati  « 

^ Signum  D.  Regis  Balduini.  ^ Signum  Arnulfi  Archidiaconi • 

^ Signum  Ebremari  Cefarieniis  Archiepiscopi . 

^ Signum  Rogerii  Ramatheniìs  Epifeopi . 

Signum  Bernardi  Nazareni  Epilcopi* 

^ Signum  Balduini  eledli  Baruti. 

NUM. 
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Lctttra  ii  Armlfo  Pafriarca  di  Cerufalemme  y in  fasore  dtll*  Ospedale  di  S»Oio~ 
•vanni  > nella  quale  dichiara  il  medejtmo  Ospedale  efente  da  pagar  le  decime» 


An.f  1 1 2. 

Tom.  1, 
Pìplom.  9. 

, *}  r;  , *3 

V.  «r._; 


-^TN  Nomine  Stnfte  Trinitatis.Parris  & filli.  & Spiritus  Sanfti  Amen. 
I Ego  Arnulfus  Dei  gratta  Iherorolimiranus  Patriarcha.  Univcrfis  Culto. 
I ribus  fide!  Catholice  pacis.  & falutis  prosperirate  gaudere.  Ad  fumme 
B Beatitudinis  zrernitatem  tendimus.  quando  adimplere  tota  virtute  cona> 
mur.  quod  in  psalmis  fcriptum  legimus , ubi  dicitur.  Beatus  qui  inteU 
ligit  fuper  egenum  & Pauperem-  Hanc  ego  Bearitudinem  inrclle^u  puro  ob- 
tincre  defiderans  prò  ftatu  noftre  Civitaris  Iherufalcm  prò  me  ipfo.  prò  gre- 

ge  michi  commilTo  hospitali  fratrum  Pauperum  quic nebac. 

eo  die.  quo  confecratus  fui  Patriarcha  in  tota  Iherofolimitana  Provincia  co- 

ram  Domino  Balduino gloriofo.  Laudo,  concedo,  eisque 

eternaliicr  poffidendum  confirmo.  Pretcrea  omnem  decimam  rerum  fuarum. 
que  erat  iuris  Ecclefie  noftre  in  toto  noftro  Patriarcatu  eis  concedendo  am- 
plioravi.  quatenus  ufibus  eorum  in  fempiternum  cederet  » michique.  & omni- 
Dus  amicis  noftris  remedium  zternx  beatitudinis  fieret . Huius  autem  deferù 


ptionis  nofire  paginam  in  Capitulo  Sanati  Sepulchri  canonicis  audientibus.  & 
afiencientibus  feci  recitari  > Sigillique  mei  imprefilone  infignitam  corroborar]. 
Si  quis  autem  contra  hanc  confirmationem  nofiram  ire  voluerit*  & aliquo 
modo  infrinzere  temptaverit  a perceptione  Corporis  Domini  noftri  Ihefu  Chri- 
fii  alienus  fiat.donec  renpifeat.  & ad  fatisfacionem  veniat.  Aétum  eft  autem 
hoc  anno  Dominice  inearnationis  M"  C*  Xij?  Indiflione  V.  Captionts  Iheru- 
falem  a Chriftianis  xiij?  Domini  Patriarche  Arnulfi  primo.  & invi^ifiimi  Re. 
gisB.  xij?  lUi  vero,  qui  huius  rei  telles  funt  fubfcripti  permanent  in  etcrnum. 


^ S.  Roggerii  Liddenfis  Epifeopi . 

Aicardi  Prioris  Templi  Domini  » 
4»  Fulcherus  Prior  Montis  Oliveti  » 
^ G.  Anfelli  Cantoris . 

^ G.  Girardi  Thesaurarii* 

^ G.  Arcmandi  • 

G.  Rainaldi. 

G.  Stephani  « 


^ Fulco  • 

^ Hugonis. 

^ Hugonis  • 

^ G.  Richoardi. 

^ VVillelmus . 

4$^  Herbrandus  • 

4*  Rainerii  Prioria  de  S.  Abraham. 
Gerimbaldi.  ^ « 


N il  M.  V. 


Denatf^ione  di  Riccardo  gran  Sinifcalcoy  figliuolo  del  gran  Conte  Drogomey 
in  fa'vore  de*  Monaci  del  Monte  T abor  • 


An.i  115. 

Tomo  I, 
Diploma  le. 


IN  Nomine  Santfle  & Individue  Trinitatis  Patris. & Filii. & Spiritus 
Sandi.  Amen.  luftis  petitionihus  omnium.  & maxime  Servorura  Dei 
aflenfum  prebere,  ad  Religionem  pertinet  Chriftianam.  Precipue  tamen 
ad  eos.qui  in  fublimitate  Principarus  huius  Mundi  funt  conftiruti.  ut 
omnes  iufte  regant.pie  foveant.&  in  necefiitaribus  fuis  prò  viribus 
fufientent.  Audivimus  etenim  in  Evvangelio  . Qui  recipit  iufium  in  nomine 
iufii.  mercedem  iufii  accipiet  • Quamobrem  ego  Richardus  Senescallus  Ma. 
gni  Comitis  Drogonis  filius  mercedis  alicuius  iufti  particeps.  uteunque  fieri 
defiderans  Domini  Raymundi  Vencrabilis  Abbatis  Cenobi)  Sanali  Salvatoris 
de  Monte  Thabor  aliquam  manfionem.  vel  receptaculum  in  terra  noilra.  que 
ad  ebriaticum  pertinet  habere  cupientis  pctitionem  prò  Dei  amore  libenter 
fufeepi.  & prò  remedio  anime  mee.  & predicìi  Patris  mei  Drogonis.  fcilicet 
NobiiilTimi  Comitis.  nec  non  Roberti  Cuiscardi  avunculi  mei  probiflimi  Ducis. 

fili). 
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filiiquc  cjus  Roggerii  non  minoris  memorie  Ducis.  fed  & Matris  mec.  & uxo- 
lis  mcc  Altrudis.  & Rocce  Sororis  mce.  omniumque  parentum  meorum  tam 
vivorum.  quam  dcfunctorum  rribuo.  & pcrpctualircr  pofTidcndum  concedo 
Ecclefie  Sanali  Salvatoris  de  Monte  Thabor.  & tibi  Venerabili  Patri.  & Do- 
mino Raymundo.  omnibusque  fratribus  Monacis  ciusdem  loci,  tam  prefenti- 
bus.  quam  fiituris  in  prefentia  horum  fratrum  tuorum.  qui  modo  tccum  fune 
Martini  fcilicet.  atque  Raynaldi.  montem  totum.  in  quo  fitum  fuit  Caftrum 
Licic.  ficut  ab  incolis  ipfius  loci  in  Domibus.  & quibuscumque  manfionibus  ‘ 
intra  muros.  vel  extra  muros  antiquitus  extitir  pofrclTus.  itaut  ex  parte  noftra 
licentiam  ac  poteftatem  habeatis  inibi  homincs  congregandi.  qui  montem  il- 
lum  inhabitent.  & Ecclcfic  Sancii  Salvatoris.  & Monacis  ciusdem  loci  tantum.- 
modo  debitum  fervitium  exhibeant  . Monaci  quoque  & omnes  eiusdem  loci 
habitatores  habeant  pafeua  tam  in  Silvis.  quam  in  planis  locis  terre  mec  ad 
ecora.  porcos.  & cererà  fua  animalia  pafccnda  fine  aliqua  ex  parte  noftra. 
erbatici,  vel  pasnatici.  feu  cuiuscumque  rei  alterius  cxadione.  Addo  etiam 
Dominicam  culturam  meam.  que  cft  intcr  Liciam.  & Caftcllum.  quod  dici- 
tur  Pfichro.  ita  folutam.  & quietam.  atque  completam.  ficut  eam  hucusque 
polTcdi . Nec  non  & aliam  culturam.  que  fuit  Domine  Altrudis  . fupradiéle 
uxoris  mec  fimiliter  quietam.  & completam  ex  integro,  ficut  candem  cultu- 
ram ipfa  Domina  nielius  habuit  die  una.  & notìe  una.  quam  culturam  ex 
parte  orientis  terminar  propria  terra  lohannis  Bardarii  . Et  ex-  parte  occiden- 
tis  alia  terra  eiusdem  lohannis  Bardarii.  ubi  eft  area  cius.  Ex  parte  vero  Au-’ 
ftri  dividit  eam  via  puplica.  que  tendit  ad  mare . At  ex  parte  Aquilonis  fc- 
parat  eam  altera  via  puplica,  que  a Licia  fimiliter  tendit  ad  mare  . Concedo 
quoque  tcrram.  que  cft  circa  Ecclcfiam  Sancii  Andrec  Apoftoli.  quam  ex  utra- 
que  parte  due  vie  puplicc  terminant.  nec  non  & totani  Vallcm  illam.  in  qua 
fabas  feminatas  habui.  quas  tempore  famis  prò  Dei  amore  paupcribus  erogavi. 
Hanc  autem  elemofinam  ficut  fupra  fcripta  cft.  & determinata  lolutam.  & quie- 
tam Deo  Salvatori  noftro.  & vobis  fratribus  omnibus  in  Monte  Tabor  degen- 
tibus  in  perpemum  dimitto.  itaut  nec  michi.  nec  alicui  hcredum  vel  Succefib-- 
rum  meorum  ex  hac  helemofina  liceat  quicquam  exigere.  nifi  gratiam  divinam. 
& peccatorum  remiffionem  . Ut  autem  huius  elemofine  libertas  firma  fit.  & fta- 
bilis  fub  tutela  dominio,  atque  cuftodia  Matris  Ecclcfic  Sanali  Donati  in  cu- 
ius  Parrochia  eft.  omniumque  Epifeoporum  ciusdem  loci  pcrpctualiter.ipfam 
hclemofinam  conftituo.Ad  confumationem  quoque  huius helemofine firmitatis. 
& ftabilitatis.  atque  commemorationem  liberalitatiscartam  iftam  per  manus  laifa- 
lii  notarli  noftri  Scribi.  & cum  noftro  Typario  bulla  plumbea  fignari  prxccpi .. 
Signum  etiam  Crucis  Chrifti  manibus  propriis  fub  teftimonio  horum.  quorum 
nomina  fubscripta  funt  appofui . Fafta  cft  igitur.  & corroborata  hxc  carta  aput 
Caftrum  Sandli  Mauri,  quod  eft  in  Calabria  menfe  lulinio  xvij?  Kalend.  lulii 
anno  ab  inearnatione  Domini  noftri  lefu  Chrifti  M?C?XV?  Indicìionc  viiij. 

^ Ego  prcdiflus  Richardus  hoc  fignum*  Sancii  Crucis  ad  confirmationem  hu- 
ius carte  manibus  propriis  fubfcripfi.  & buie  donationi  vineam  que  fuit  filii. 
Neceforii  addidi.  Infupcr  ut  Monaci  habeant  poteftatem  piscandi  per  fuos 
piscatorcs  in  toto  mari  prcter  folfam.  In  folla  etiam  fi  Dominus  Abbas  de 
Monte  Thabor  affuerit.  vel  talcs  perfone.  quibus  pifccs  n^ceftarii  fucrint  ad 
refocillationem  eorum  licentiam  habeant  pifeandi . 

^ Ego  Ioannes  Ebriaticc  Sedis  indignus  Epifeopus  fubfcribo.  & confirmo 

Signum  manus  Bafilii  Imperialis  Proto- 

nobiliftimi  ^ Stefanus  hoc  fcriptum  teftatur  Présbiter  iftud . 

Ego  Raymundus  San(^i  Salvatoris  Ccnobii  abbas  indignus.  & cereri  Fratres 
eiusdem  loci  prefentcs.  & futuri  Nobiliflimum  Richardum  Senefcalcum  cum 
ornili  parentela  eius  prò  hoc  beneficio.  & aliis  que  Deo  volente  largiturus  eft 
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• in  fraternitate  noftra  rccipimus.  ut  amodo  totius  beneficii  nollri  tam  Orati<> 
num.  quam  helemofinarum  participes  finr.  & in  Kalendis  unmscuiusque  raen- 
fis  prò  falute  Domini  Richardi  huius  beneficii  largiroris  milFam  in  Conven- 
tu  cum  ceteris  Officiis  ad  miflam  pertinentibus  fine  intcrmiflione  Dco  donan- 
te celebrare  promittimus . 

^ Signum  Toltini  de  Duno. 

^ Signum  Moyfi  Nobiliffimi  Militis. 

^ Signum  manus  Drogonis  de  Oliano - 
Signum  Pandulfi  Militis. 

Signum  EfFredi  Stratigoti . 

^ Signum  manus  Stefanitii  Senescalci  Ducis. 

Si  quis  vero  hujus  helemofine  donationem  infringere.  vel  violare  prefum- 
pferit.  libram  auri  Curie.  & aliam  Monacis  prediftis  componat.  & nifi  fatis- 
fecerit  anathematis  vinculo  alligatus  perpetualiter  maneat . 

N U M.  VI. 


Diploma  di  Ruggieri  Prencipe  d'  Antiochia  $ in  cui  conferma  tutti  i doni 
e limojlne  fatte  all'  Ospedale  in  tutto  il  fuo  Regno . 


An.i  1 18. 

Tom.  I,  Di- 
jiloma 

-J  rt.  ì;,  , ^ 

t'  ■ li  >1. 


c .v; 


IN  Nomine  Sande.  & individue  Trinitatis  . Notum  fit  omnibus  homini- 
bus.  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  ego  Rogerius  gratia  Dei  Prin- 
cebs  Antiochenus  laudo.  & confirmo  per  fcripturam.  omnia  dona.  & 
helemofinas.  que  facte  funt  hospitali  Iherofolimitano  in  omni  Regno 
Antiocheno,  usque  in  hodiernum  diem.  tam  de  Cafalibus.  quam  de 
Villanis.  fivc  de  Domibus.  ac  de  tcrris.  & de  omnibus,  que  ad  utilitatem  per- 
tinent  hominum.  iccirco  ut  nullus  homo,  vel  femina  ab  hodierno  die.  ac  de- 
incebs  fu  aufus  ea  inquietare,  diniinuere.  vel  auferre  l'upradiéto  hospitali.  & 
pauperibus  Clirilli.  In  primis  laudo.  & confirmo  donum.  quod  Dompnus 
Boamundus  fecit  Ho.spitali  Iherofolimitano  videlicet  de  tribus  Cafalibus.  que 
funt  in  Montana  Antiochie.  Meum  etiam  donum  confirmo  de  quibusdam  Ici- 
licet  domibus  infra  muros  Antiochie  cum  petia  una  terre.  & de  quodam  fta- 
tione  quod  dedi  Dompno  Guiraldo.  quando  fui  Iherufalem  in  platea  fupra- 
fcripte  Civitatis . Preterca  laudo  & confirmo  fupradicto  hospitali  quoddam  Ca- 
fale.  quod  dedit  ei  Rogerius  de  Florentia  in  termino  de  Harenc.  & aliut  quod 
dedit  Bonable  in  terra  Kapharta.  illut  etiam  quod  dedit  Rotbertus  in  terminio 
Belthió.  nec  non  etiam  Villanos . quos  dederunt  ei  Milites  in  omni  terra  di- 
tionis  mee . Ad  extremum  quoque,  ut  Deus  mifereatur  michi , & anime  Pa- 
tris  mei»  omniumque  Parentorum  meorum.  five  omnium  fidelium  defunftorum 
omnibus  modis.  quibus  facete  polTum  laudo.  & confirmo  Hospitali  Iherofoli- 
mitano  omnia  que  usque  hodie  adquifivit.  atquc  ifto  tempore  tenct.  & poflTi- 
det  in  omni  regno  Antiocheno,  volo,  ut  fempcr  teneat.  & absque  ulla  contra- 
diclione  polfideat.  quamdiu  mundus  (furaverit . Si  quis  vero  ea  auferre  vel  di- 
minuere  aliquo  modo  conatus  fuerit  fit  excommunicatus.  atque  a corpore.  & 
Sanguine  Chrifti  feparatus.  donec  refipifeat.  & ad  fatisfaélionem  veniat . Facla 
eli  autem  ifia  carta  donationis.  vel  confirmationis  pridic  nonas  lunii  anno  ab 
inearnatione  Domini  cxviij.  poi!  millefimum . 


❖ co  Rogerii  Principis  Antiocheni. 

❖ co  Widonis  Traisnel. 

co  Roberti  de  Sanfto  Laudo . 

^ V5  Petti  Subdiachoni.  qui  hanc  cartam  confirmationis  fcripfit  die.  & au 
no.  quo  fupra . 


NUM. 
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Accordo  fatto  tra  Filippo  Cantore  della  Chiefa  di  Tripoli e i Frati 
dell*  Ospedale  > intorno  ad  alcune  decime  . 


PER  prefcns  Scriptum  pateat  univerfis  prcfentibus.  & futuris*  quod  ^ ^ ^ 
cum  queftio  vertcrctur  inter  nos  Magidrum  Philippum  Cantorem  ** 

Tripolitanum  ex  una  parte.  & Keligiofos  Viros.  R.  Venerabilem 
Magillrum.  & fratres  Sancìc  Domus  Hospitalis  Iherufalem  ex  altera  ^ 
coram  Venerabilibus  Viris  . . . Cefarienfi  Archiepifeopo  . • 

Abbate  Sancii  Samuelis  in  Accon.  & . . • Archidiacono  Nazareno  ludici- 
bus  a Sede  ApoRolica  delegatis  fupcr  dccimis  quorumdam  Cafalium.  pofleflìo- 
num,  terrarum  . & aliarum  rerum.  quas  in  Diocefi  Tripolitana  predicìi  Ma- 
giilcr.  & fratres  poflìderc  nofeuntur.  de  quibus  ad  ius  prebende  Cantorie  Tri- 
politane  dicebamus  dccimas  pertinere.  prout  in  libellis  oblatis.  & proceffibus 
habitis  coram  fupradiclis  ludicibus.  & aliis  quampluribus  per  nos.  & prcdeces- 
fores  noftros  diverfis  temporibus  a Sede  Apoftolica  impetratis  plcnius  coniine- 
rur.  Et  Procurator  dicli  Hospitalis  allegarct.  & contcnderet  coram  memora- 
tis  ludicibus  prcdicìos  Magilirum.  & fratres  preferipti  hospitalis  ad  dictarum 
decimarum  prcIUtionem  non  teneri,  prout  oftendebatur  per  quamdam  compo- 
fitionem  diutius  habitam  inter  Vencrabilem  Patrem  . . . Epifeopum.  & Capi- 
tulum  Tripolitanum.  &.  memoratos  Magiftrum.  & fratres  Icpcdich  Hospitalis 
fuper  decimis  antedidis.  pretextu  cuius  compofttionis  fe  clTe  immuncs  a pre- 
ftatione  predieVarum  decimarum  aiTcrebant;  Cuius  compofitionis  tener  inferiùs 
adnotatur;  pretendebat  ctiam  Procurator  dicìi  hospitalis  Magiftrum.  & fratres 
Hospitalis  eiufdcm  a preftatione  huiusmodi  decimarum  legitima  prefcriptionc 
munitos . Nos  prediclu-s  Cantor  videntcs  compofìtionem  inlerius  annotatam  de 
qua  nobis  Cantori  faéla  fuit  piena  fides.  & credentes  eam  validam.  atque  fir- 
mam.  volentes  caritatem.  & amicitiam  inter  noftram  Eccledam  Tiipolitanam. 

& Magiftrum.  & fratres  hospitalis  l'upradi^i  fervarc  illefam  propter  bonum_> 
pacis.  & concordie  confovende  a prefatis  litibus.  6c  queftionibus  omnino  de. 
fiftìmus.  & ipfis  in  totum  perpetuo  renuntiamus  . Nolentes  prefatum  Magi- 
ftrum.  & fratres  occafione  prediclorum  amplius  fatìgari.  immo  compofttionem 
infraferiptam  appiobamus.  & ratifteamus.  Promittentcs  Magiftro.  & Fratribus 
fupradidis  bona  fide,  quod  centra  ipfos.  feu  fuccelTores  eorumdcm  de  Iure . 
vel  de  fa^o  fuper  predidis  decimis.  nec  occadone  ipfarum.  nullam  queftio- 
nem.  dve  moleftiam  per  nos.  Succeftbresque  noftros  de  cererò  faciemus  . Prc- 
diclc  vero  compofiiionis  tenor  talis  eft  . Tarn  prefentium.  quara  futurorum 
memorie  commendare  opportet.  quemadmodum  Dominus  Bernardus  Ecclefie 
Tripolitane  Epifeopus.  & Canonici  eiusdem  Ecclefte  per  ordinationem  Pentii 
Epifeopi  Podienfis.  & Abbatis  San^i  Fclicis  de  Gerunda.  & Ferri  de  Podio. 

Laurentii  cum  Raymundo  Patre  Iherufaltm  Xenodochii.  & fuis  fratribus  de 
negotiis  quibusdam.  & in  petitionibus  ad  concordiam.  & diftìnitionem  devene- 
runt.  PrediAus  etenim  Raymundus  cum  fratribus  fuis  repctebat  a prefate  Se- 
dis  Epifeopo.  & Canonicis  quasdam  dunationes.  quas  dicebat  c(Te  facìas  pau* 
peribus  Iherufalem  a Raymundo  Comite.  & Arberio.  atque  Pontio  Epifeopis. 
quas  etiam  Romanorum  au^oritatibus  privilegiorum.  ubique  munitas  oftende- 
bat . Quibus  auAoritatibus  diligcntiftime  perlcrutatis.  & minus  fuBìcientibus 
inventis  per  Confilium  fupradi^orum  trium  virorum  rationes  illas.  & aucturi- 
tates.  quas  inde  habebant.  eo  quod  libi  fufficientes  eas  non  cognovcrunt  in 
manus.  & poteftatem  Domini  Epifeopi  Tripolitani.  & Canonicorum  fuorum 
rradiderunt.  & per  fcripture  huiufmodi  feriem  omnes  voces  fuas,  iuta.  & au- 
cloritates.  quas  ex  predicìis  conditionibus  habebant.  Ecclefie Tripolitane.  & 
fuis  gratiftima  voluntate  dimifcrunt.  & diftinierunt  fub  eo  fcilicet  vigore,  ut 
ncque  ipfi.  ncque  fuccelTbres  eorum  fuper  hoc  negotio  Tripolitanam  Eccled- 
am  ultcrius  inquietare  prefument  . Propterea  Dominus  Bernardus  Epifeopus 


prc- 


Digitized  by  Google 


s C O D I C E \ 

prelibare  Sedis  ciim  confìlio  Clcricorum  fuorum  intercedente  Domino  Podi- 
enfi  Epilcopo.&  fupradictis  viri-?  prccibus  quoque  ejusdcni  Raimundi  Hospi- 
talis  Patris.  & fuorum  propter  Deum.  & animx  fui  remedium  dedit  Raimun- 
do  prifato  fuisque  ac  Iherufalem  Xenodochio  decimas  de  omni  honore  ilio 

3uem  fratres  hospitalis  Domus  habebant.  & pollldebant  quocumque  modo  ea 
ie  qua  carta  ifta  fafta  eli  in  univerl'o  Epilcoparu  Tripolis  . Preter  medieta- 
tem  illarum  deciraarum.  quas  in  Parrochia  Artaflìe  clTent  reddituri.  cum  deci- 
mis  molendinorum  Guillelmi  Berardi.Tali  fìquidem  tenore,  ut  predici!  fra- 
tres habeant  eas.  & polTideant  per  Beneficium  Tripolitane  Ecclefie  iure  perpe- 
tuo . Dccimas  vero  quas  in  Archarum  Epifeopatu  eflfent  habituri.  Epifeopus 
& prelibati  Clerici  eis  tamdiu  alTenfcrunt.  quanidiu  Archarum  Ecclelìam  elTent 
polìcffuri . Si  vero  interea  per  largitionem  Antiochene  Ecclefie  eas  acquirere 
cum  confilio  Epifeopi  Tripolitani  poficnt.  habeant  eas  jure  perhemni . Aélum 
eli  hoc  V?  idus  Decembris  anno  ab  inearnatione  Domini  millefimo  centefi- 
mo  vigefimo  quinto . Signum  Domini  Bernardi  Tripolitani  Epifeopi.  qui  hanc 
donationem  per  confilium  Clericorum  fuorum.  & manu  propria  roboravit . 

Signum  Gartionis  Cantoris . 

Signum  Amblardi . 

Signum  Bernardi . 

Signum  Raymundi  Hospitalis  Patris.  qui  hanc  diffinitionem  per  confilium 
fuorum  fratrum  proprie  manus  figno  corroboravit . 

Signum  Bertrandi  • 

Signum  Arnardi  Somarii. 

Signum  Roberti . 

Signum  Durandi  Hospitalis. 

Signum  quoque  Podienfis  Epifeopi. 

Signum  Bcrengarii  Abbatis  Sanali  Felicis. 

Signum  Petri  de  Podio  Laurcntii . 

Signum  Bernardi  Scriptoris. 

Nos  vero  B.  miferatione  Divina  Tripolitanus  Epifeopus  de  voluntatc.  & as- 
fenfu  diéli  Cantoris.  & Capituli  noilri  ad  requifitionem.  & inilantiam  pre- 
fcriptorum  Magillri.  & Fratrum.  & Cantoris  predici!,  omnibus.  & fingulis 
premilTorum  exprefle  confentimus.  & ipfis  nollrum  confenfum  prellamus. 
ac  ipfam  edam  confirmamus.  Supplentes  defeclum  fi  aliquis  eli  in  predicìis. 
vcl  aliquo  ex  predicìis.  Et  ad  maiorem  firmitatem  predidorum  in  pollerum 
faciendam  nos.  & Capitulum  nollrum.  ac  dicius  Cantor  prefentibus  literis 
figilla  noRra  duximus  apponenda . 

Lì  iue  Sigilli  di  ctr.t  che  fendevana  da  quejla  Pergamena , mancandovi  il 
^ terto  , /ì  troveranno  nella  Tavola , follo  li  numeri  i » }. 

N U M.  Vili. 


Letttra  di  Bernardo  Vefeovo  di  Naifarett  in  cui  efenta  i Frati  dell'  Ospedale 
da  fagar  le  decime  in  tutta  la  fua  Tìioceji, 


f'-e 


An.i  I 25. 

Tom.  I , Di- 
ploma 13. 


»./s 

^ X . n > 


IN  Nomine  Sancle.  & Individue  Trinifatis  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San- 
di . Ego  Bernardus  Dei  grada  Nazarcnus  Epifeopus  univerfis  cultori- 
bus  fidei  Catholice  pacis.  & falutis  prosperitate  gaudere  . Ad  fumme 
bcatitudinis  iternitatem  tendimus.  quando  adimplere  tota  virtute  nid- 
mur.  quod  in  Evvangelio  fcriptum  legimus.  Date  elemofinam.  & omnia 
munda  funt  vobis . Hanc  ego  emundationem  intelledu  puro  obtinere  dcfidc- 
rans  prò  ftatu  nollrc  Ecclefie.  prò  me  ipfo.  prò  grege  michi  commilfo.  Hospi- 
tal! fratrum  Paupcrum.  quod  eli  Iherufalem  dono,  eique  etcrnalitcr  pofllden- 
dum  concedo,  omnem  videlicet  decimam.  tam  de  Cafalibus.  quam  de  Villanis. 

five 
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five  de  omnibus  ceteris  rebus,  quas  fupradiftus  hospitalis  habet  in  roto  noftro 
£pifc(^atu.  Pretcrea  tres  Villanos.  qui  erant  iuris  noftre  Ecclefie  ei  ampliando 
conccHi.  quatinus  ufibus  eius  in  fempiternum  cederent , michiquc.  & omnibus 
amicis  noftris.  tam  Clericis.  quam  laicis  remedium  eterne  Beatitudinis  fierent. 
Huius  autem  defcriptionis  noftre  pagina  in  Ecclefia  noftra  Canonicis  Regula- 
xibus.  & Archidiacono  audientibus.  & aifentientibus  recitari  feci . Sigillique 
jnei  impreffione  infignitam  corroborar! . Si  quis  autem  contra  hanc  donatio- 
nem  noftram  ire  voluerit.  & aliquo  modo  infringere  temptaverit.  a perceptio- 
ne  Corporis  Domini  noftri  Ihclu  Chrifti  alienus  fiat,  donec  refipifcat.  & ad 
fatistaflionem  veniat  . Aftum  cft  autem  hoc  xiij?  Kalendas  Noverabris  anno 
ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  XX?  ^V?  Indicione  iiij^  Domino  Vermun- 
do  Iherofolimitano  Dei  grana  Patriarcha.  & Balduino  fccundo  Rege  faventibus. 


co  Villelmi . 
co  Prioris  San<fte  Marie . 
co  Adalelmi  Archidiaconi  • 
co  Bafilii . 
co  Gaufredi . 
co  Petri . 
co  Odonis . 

ito  Willelmf  Archidiaconi  • 


co  Domni  Willelmi  Tiberiadis  . 
co  Guidonis  de  Milet. 
co  Martini  Nazareni, 
co  Girardi  Militis  * 
co  Archimfredis. 
co  Roberti  Militis  templi . 
co  Sancii  Diaconi,  qui  hanc  cartam 
fcripfit . 


N 0 M.  IX. 


Dofta^tone  dì  «a’  Otpedale  pojlo  nel  monte  Tellegrino  « con  tutti  i leni  del  medeJìmo% 
fatta  da  Pomato  Conte  di  Tripoli  all’Otpedale  di  S>  Gio’vanni  ; e Conferma  di 
tutte  le  doaa^iomi  Ai  BertrauAo  fuo  fadre  , e di  Raimondo  fuo 

amalo y nella  Contea  di  Tripoli. 

IN  nomine  Sanftx.  & Individua:  Trinitatis  . Notum  fit  omnibus  homini- 

bus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Pontius  gratia  Dei  Comes  An.  1 1 16. 
Tripolis  & uxor  mea  Sicilia  Regis  Francorum  filia  volente  filio  noftro  — ^ 
Raymundo  donamus  Deo.  & Hospitali  Hierofolimitano  Hospitale  pau-  piomà  *14.  *” 
perum.  quod  eft  in  Monte  Peregrino  & omnia  fimul  que  funt  iuris  .wv 
ciusdem  Hospitalis  villas  videlicet.  quas  dedit  Pater  meus  Bertrandus  quas  eti-'  " ‘ ' " 

am  donaverat  Avus  meus  bone  memorie  Dompnus  Raimundus  cum  arbori- 
bus  diverforum  generum  que  infra  funt  & cum  aquis  ac  pascuis  & molendinis 
& hortis  & cum  omnibus  rebus  ad  easdem  villas  pertinentibus  oleum  videli- 
cet & ceteros  fruétus  fupradi<ftarum  arborum.  nec  non  & bifantios  quos  Wil- 
lelmus  Comes  folebat  accipere  de  bubus  Surianorum  in  fupradiétis  Villis  la- 
borantium  omnia  libera.  & fine  ulla  retentione  que  a nobis  denari  poflunt  do- 
no & trado  per  fcripturam  in  perpetuum  valituram  Hospitali  Iherofolimitano. 

Terras  etiam  quas  dedit  Pater  meus.  & ^Avus  meus  videlicet  ponteni  Montis 
peregrini  & cetera  omnia  que  tenet  & pofiìdet  fupradidum  hospitale  in  omni 
terra  mea  omnia  ei  integra  & absque  ulla  diminutione  dono  & laudo.  Con- 
lìrmo  etiam  ut  ab  hodierna  die  & dcinceps  tcncat.  & poftldeat  fine  ulla  inquie- 
tudine.' Preterea  laudo  fupradi<fto  hospitali  domum  quamdam  optimam  inu. 
portu  Tripolis  fuper  mare  & unum  Campum  ante  Civitatem  . Toloncum  etiam 
quod  cetcri  homines  reddunt  in  porta  Tripolis.  & in  platea  dimitto  ei  & do- 
no itaut  omnes  homines  fupradicti  hospitalis.  emant  & vendant  quicquid  vo- 
luerint.  & nichil  ab  eis  nomine  Tolonei  in  platea  vel  ad  portam  exigatur . Vil- 
las vero  & terras  ac  domos  quas  Pater  meus  & Avus  meus  dedit  in  Civitate 
Rafania  five  in  territorio  ejus  ad  hospicium  pauperum  conftrucndum  ficut  in 
carta  fcriptum  eft  & legitur.  & Gualterius  tenuit  fic  laudo  & dono  hospitali 
Iherofolimitano  omnia  etiam  que  data  funt  ei  in  Civitate  Tortofa  vel  in  oinni 
Territorio  ejus  five  in  Locamcl.  five  alibi  confirmo  & laudo  eidem  hospitali . 

Dono  etiam  licentiam  omnibus  meis  hominibus.  qui  a me  terras  habent.  ut  fi 
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voluerint  habeant  poteftatem  donandi  villanum  unum  unusquisqiic  in  fuo  ho- 
jiore . & fi  quid  ampliiis  cum  meo  confilio  dederint  fimiliter  laudo  . Ad  ulti- 
jnum  confirmo.  & laudo  fupradifto  Hospitali  omnia,  que  data  funt  ei  in  omni 
ferra  mea  tam  ab  Avo  & Patre  meo  quam  cereris  qui  ibi  terras  habuerint.  vel 
adhuc  habent  a prima  die  qua  Avus  meus  cepit  adquirere  terram  usque  in  ho- 
diernum  diCm.  Ut  fupradiftum  Hospitale  teneat.  & pofiideat  omni  tempore 
absquc  omni  inquietudine  . Fafta  eft  autem  hec  carta  donationis  in  Iherufalem» 
Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  XX?  Vj?  V?  Kal.  lanuarii» 

S Pontìi  Comitis.  qui  hanc  cartam  donationis  fieri  jullit* 

S Cecilie  uxoris  fue  regis  Francorum  filie. 

S Pondi  de  Fos. 

S Giraldi  de  Uxello. 

S Pondi  Umberti. 

S Bertrandi  Vicecomitis  . ^ 

S Willelmi  de  Sando  lufto« 

S Willelmi  Fabri. 

S Girardi  de  Infula* 

S Petri  Amalrici. 

S Pondi  Sancii  Paul!  Archidiaconi  & Comitis  Cancellarii.  qui  hanc  carfani 
fcribi  fecit. 

lì  SIgiilo  in  piombo  ii  tonxJo  Conte  di  Tripoli,  che  pendevi  d*  qu'Jli 
Carta,  i fono  il  numero  4. 


N U M.  X.- 
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'Lettera  ii  limone  Signor  di  Jofpe  > nella  quale  dona  all'  Otpedale  di 
Sr  Giovanni  un  Cafale  pojh  nel  territorio  di  Afcalona, 

Otum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod 
Dominus  Ugo  Dei  grafia  Princeps  loppe  prò  ftatu  Chrillianitatis  ac 
prò  redemptione  animx  Patris  fui.  & Matris  fui.  & omnium  pa- 
rentum  fuorum.  & ut  Deus  Civitatem  rebellem  Afcalone  tradat  in 
manus  Chrifhanorum  die  Dominico  Architriclini.  concedente.  & 
iffo  VU.  *1.2  0 favente  Emma  uxore  fua.  ceterisque  Baronibus  fuis  concedentibus  donavit  San- 
, fto  lohanni  Hospitali.  eiusdemque  loci  Pauperibus  ac  in  manus  Domni  Ray- 

/ f f mundi  Magiftri  hospitalis  & Cuftodis.  ac  Gubernatoris  pauperum  tradidit  in 

' territorio.  & dominio  eiusdem  Civitatis  predice  Afcalonis  de  tribus  meliori- 
- . y///.  .1.2^  bus  Cafalibus  Civitatis  unum,  cum  omnibus  ad  Cafale  pertincntibus.  que  in 
proprictate  fua  evenerint.  Infuper  edam  hic  prefatus  Ugo  ipfi  eidem  Ecclefie 
SanCd  lohannis  donavit  terram  Ioppe,libere.  & fine  ulla  confuctudine  redden- 
te  terram  illam.  dico,  quam  Radulnis  Hospitalis  tenere.  & habere  folcbat  an- 
tequam  moreretur . Similiter  donat.  & concedit  totum  quod  Hospitale  habet 
in  territorio,  vel  dominio  Ramatenfi.  Fadum  eft  hoc  donum  Dominicc  Nati- 
vitatis  M?  C?  XX?  Vj?  refidente  Venerabili  in  Hierufalcm  Patriarcha  War- 
mundo . Eodem  tempore  regnante  in  ipfa  Civitate  Iherufalem  Bauduino  Rege 
fecundo  Latinorum.  Cuius  ergo  donationis  funt  teftes  fatis  nobilifsimi  viri, 
lulduinus  Abbas  Sanfte  Marie  Valle  lofaphat.  Domnus  Barifanus  loppe  Con- 
ftabularius.  cuius  confilio  fupradiftum  Cafale  datum  fuit  pauperibus  . Willel- 
mus  Tiberiadis  Gualterius  Birutenfis.  nccnon  Guido  frater  eius.  Garnerius  8c 
Gualterius  frater  eius.  Euftacius.  Goffridus  de  Flavi.  & Girardus  de  Area.  & 
Hugo  Ramatenfis.  Roardus  Hierufalcm.  Goffridus  de  Parente.  & Guido  de 
Miliaco . Huic  vero  largitioni  interfuit  Petrus  Raimundus  Sacerdos.  & Raine- 
rius  Tiberyadis.  & Petrus  Tiberyadis.  & Willclmus  loppe.  & Petrus  Malet.  & 
•y //  • .1  ■/. /<  Durandus  Hospitalis  Conftabularius . Ifti  fratres  hospitalis.  Pretefea  dedit  & 

con- 
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conccfsit  libere.  & absque  ulla  retentione  cenfus  predillo  hofpitalì  in  omnì 
terra  Tua.  quam  in  preienti  habet.  & in  antca  acquirere  potuerit.  omnes  ufus« 
& confuetudines  modii.  fcilicet  & bucce  portus.  ceterarumque  rerum.  conce* 
dente  Emma  tutore  fua.  Telles  itaque  hujus  donationis  tales  funt. 


Girardus  de  Arneriis» 
Girardus  de  Area 
Ricardus  de  Sincleto* 
Robertus  CraiTus. 
Sado  Huilardus. 


& ex  parte  hospitalis.  Domnus 
Raimundus  hospitalis  Procurator  • 

Petrus  Gallitianus  Prcsbiter. 

Petrus  Wyllermus  Cancellarius  . i 

Girardus  Willclmus  loppe.  & ahi  plures# 


Hanc  cartam  affirmavit  Hugo  fupradidus  Comes  in  Domum  Nigelli  de  Bethle- 
em  in  Iherulalem.  qui  eit  Gener  Roberti  Regis.  buie  affirmationi  interfue- 
runt  Roardus  de  Abatia.  Paganus  de  Ofea.  Rainaldus  Nepos  Epifeopi. 
Andreas  Senefcalcus.  Robertus  Longus.  Lambertus  Novellus.  hec  affirmatio 
fa^a  fuic  Kalcndas  lulii  feria  fexta. 


Il  Sigillo  dì  fienAo  del  Conte  di  Jeffe  i fegntio  eoi  num,  S, 


N U M.  XI« 

Lettera  di  Ponzio  C otite  di  T ripolii  in  cui  conferma  le  donaa^ioni  fatte  all*  O^edalà 
di  S»  Giovanni  > a cui  aggiunge  la  donazione  di  altri  beni  ivi  eiprefjt» 

IN  Nomine  Sanale.  & Individue  Trinitatis.  Notum  fit omnibus hominibus^j^*" 

tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  ego  Poncius  gratia  Dei  Comes  Tri-  * ** 

polis  & uxor  mea  Cecilia  regis  Francorum  fìlia  volente  filio  noftro  Rai-  *» 
mundo  donamus  Deo.  & hospitali  Iherofolimitano  Hospitale  pauperum.  P*““**‘ 
quod  eft  in  Monte  Peregrino.  & omnia  iìmul  que  funt  iuris  eiusdem_*  >'■■■ 


hospitalis.  Villas  videlicet.  que  hic  nominantur.  in  primis  Misdeliam  cum 
omnibus  pertinentiis  & terminis  fuis  ficut  Beltrandus  prior  melius  tenebat.  & - ^ ■ 

habebat  in  die.  qua  dedicata  eft  EccleHa  San^i  lohannis  de  Hospitali.  que  eft  ? 

«pud  Montem  Peregrinum  fcilicet  usque  ad  flumen  quod  difeurrit  ad  Montem  ' -.-.s'/' 

Peregrinum.  & ex  alia  parte  usque  ad  terminos  ipfius  Ville,  que  dicitur  alma . ••  ■ 


& usque  ad  terminos  ipfius  Ville  que  dicitur  Bethfama.  & ipfius  ville  que  di- 
citur Bethiedion.  & usque  ad  terminos  Bethleemitice  ville,  que  dicitur  Cera- 
phtenie  deinde  ipfam  villam.  que  dicitur  Bahani  donamus  Deo  & hospitali 
cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  & ipfam  que  dicitur  Cornoniuni  cum  omnibus 
pertinentiis  fuis.  & villam  Coliath  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  & Aroath  cura 
omnibus  pertinentiis  fuis.  & Cendianam  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  villana 
fìccam  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  Apiam  cum  omnibus  pertinentiis  fuis. 
Durcarbe  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  ad  montana  de  bochea  villam.  que 
dicitur  Baho  cum  omnibus  pertinentiis  Aris.  & in  terra  deRafania  Theledehep 
cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  & cartamare  cum  omnibus  pertinentiis  fuis. 
quas  quidem  villas  dedit  Pater  meus  Bertrandus  predido  hospitali  quas  edam 
donaverat  ....  Avus  meus  bone  memorie  Domnus  Raimundus  cum  arbori- 
"bus  diverforum  generum.  que  funt  in  ipfis  villis  & in  omnibus  terminis  ca- 
rum  cum  aquis  ....  molendinis  & ortis  & omnibus  rebus  ad  easdem  vil- 
las pertinentibus.  oleum  videlicet  & ceteros  frudus  fupradidarum  arborum 
nec  non  & .bifantios  quos  Wilelmus  Comes  folebat  accipere  de  bubus  Suria- 
norum  in  fupradidis  Villis  laborantium  omnia  libera  & fine  ulla  retentione 
ficut  melius  donati  poftunt  dono  & trado  per  fcripturam  in  ppm  valitu- 
ram  Hospitali  Iherofolimitano  Terras  etiam  quas  dedit  Pater  meus  & Avus 
meus  ultra  pontem  Montis  Peregrini,  ipfam  quoque  vineam  que  eft  iuxta  Ci- 
mitterium  Ecclefie  Sandi  lohannis  & cetera  omnia  que  tenct  & pofsidet  fu- 
pradidum  hospitale  in  omni  terra  mea  omnia  & integra  & absque  ulla  di- 

minu- 
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tninutionc  dono  & laudo . Confirmo  ctiam  ut  ab  hodierno  die  & deinceps 
teneat  & pofltdeat  absque  uUa  inquietudine.  Preccrea  laudo  fupradii^o  hospi* 
tali  domum  quamdam  optimam  in  portu  Tripolis  Aipra  mare.  & unum  Cara- 
pura  ante  Civitatem  • Theloncum  etiam  quod  ceceri  homines  reddunt  in  porta 
Tripolis  & in  platea  diraicto  ei.&  dono.  & Domnus  Bernardus  Tripolitanus 
Epifeopus  fuam  partem  fimiliter  . Favente  Durando  Archidiacono  Gafiione 
Cantore.  & univerfo  eiusdem  Ecclefie  Capitulo.  itaut  omnes  homines  fupradi- 
Ai  Hospitalis  eraant.  & vendane  quicquìd  volucrint.  & nichil  ab  eis  nomine 
Thelonei  in  platea  vcl  ad  portara  eaigatur  • Dono  etiara  prediclo  hospitali 
Iherofoliraitano  apud  archas  quasdam  manfiones  & unum  ortura  & furnum  & 
vineam  ut  habeat  in  perpetuum . Apud  Felicium  unam  raanfionem.  apud  Cra- 
rum  duas  manfiones.  & unam  vineam.  Omnia  etiam  que  data  funt  ei  in  Givi- 
tate  Tortofe  vcl  in  omni  territorio  cjus.  five  in  Caltro  quod  dicitur  Kamel 
iive  alibi  confirmo  & laudo  eidem  Hospitali  & nominatim  ipfos  Molendinos* 

’ /■/)/'  „ <^o  quo$  habet  apud  Kamel.  Villas  vero  quas  fuperius  nominavimus  & cerras  & 

vineas  & ortum.  doraos.  molendinos.  furnum.  & balneum  que  omnia  Pater  me- 
us.  & Avus  meus  dedit  in  Civitate  Ral'aniz.  five  in  territorio  eius  ad  hospici- 
um  Pauperum  ficut  in  carta  fcriptum  cfi.  & legitur.  & Calterius  tenuit.  fio 
laudo.  & dono  hospitali  Iherofoliraitano.  Dono  etiam  licentiam  omnibus  meis 
hominibus.  qui  a me  terras  habent.  ut  fi  voluerinthabeanc  potellatcm  donandi 
villanum  unum  hospitali  fupramemorato  unusquisquein  fuo  honore.  Et  fi  quid 
«mplius  cum  meo  confilio  dederunt  fimiliter  laudo.  Ad  ulcimum  confirmo. & 
laudo  fupradiclo  Hospitali  omnia  que  data  funt  ei  in  omni  terra  mea  tam  ab  | 

Avo  & Patte  meo  quam  ceteris,  qui  ibi  cerras  habuerunt.  vel  adhuc  habent  , 

« prima  die  aua  Avus  meus  cepit  adquirere  terram  usque  in  hodiernum  di-  | 

cm.  ut  fupradi&utn  hospìcale  teneat  & poilìdcet  omni  tempore  absque  omnt  r 

inquietudine.  Super  hec  omnia  dono  & laudo  Hospitali  fupramemorato  quam- 
dam vineam  apud  Kafaracham  de  qua  excant  ci  centum  iarrax  de  vino . Lau-  i 

do  etiam  totum  donum  quod Hospitali  a Baronibus  me- 

is.  feu  ab  aliis  hominibus  tempore  confccrationis  Ecclefie  Sandi  lohannis  Ba- 

ptifie.  que  efi  apud  Moncem  Peregrinum Bernardi  Tri- 

politani  Epifeopi.  & Ceraldi  Rafanienfis  Epifeopi.  & Raimundi  Tortofanì 
Èpifeopi  j Anno  ab  inearnatione  Domìai  Millefimo  C^XX*  Vij^vj.  Idus  Fe- 
bruarii . 

Sigi$»m  Poncii  Comitis  Tripolitani.  qui  hanc  cartam  donationis  fieri  iufilt  tem- 
pore quo  confecraia  eft  Ecclefia  Sanici  lohannis  Montis  Peregrini. 

Sig^m  Ceciliz  ComitilTaD  uxoris  fuz  Regis  Francorum  filiz. 

Sig^m  Rogerii  Confiabularii. 

Sig^m  Peni  de  Podio  Laurentii* 

Sig^m  Guillelmi  de  Verduno. 

Sig^m  Poncii  de  Fos.  . 

Sig^m  Raimundi  de  Cartellano*  ' 

Sig4^m  Hugonis  Ebra  . • • • ^ 

Sigé^m  Bernardi  de  ConguRo» 

Sig^m  Geraldi  de  Uflel. 

Sig4^m  Poncii  Umberti. 

Sig4»m  Guillelmi  Scriptoris.  qui  hanc  cartam  rogatus  fcripfit  apud  Moment 
Peregrinum. 

Sig^m  Dominici  Tripolitani  Epifeopi  Subdiaconi,  quo  dinante  hzc  rota  re- 
rum feries  compofita  efi.  & poftea  in  manus  D.  Raimundi  Prioris  Hospita- 
lis Iherofolimitani  ab  ipfo  Cornile  fupramemorato  Poncio  Tripolitano  tra- 
dita eft  die.  & anno  quo  fupra. 

Vi  tré  ftititaii  it  Sigili»  di  tmii»  Cntt  di  Tripoli , f»mt  «/  mtm»  4. 


HUM. 
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Cùnferttu  fatta  ia  Balduina  II  Re  di  Gerufalemme  y di  tutte  le  donat(ioni 
fatte  all’  Ospedale  di  S>  Giovanni  al  tempo  di  Balduina  !• 

N Nomine  Sanéix.  & individue  Trinitatis.  Patris.&  Filii. & Spiritus  San-' 


Di- 


Idi.  Amen.  Ego  Balduinus  Dei  gratia  Rex  Iherufalem  Latinorum  fe- 

cundus  prò  anima  predeccflToris  mei  bone  memorie  Regis  Balduini.  ac  xotn.  x,d’ 
peccatorum  meorum  remiflTione  mea  regali  aucloritate  oninià  que  tem-  p”“**5* 
pore  eiusdem  prenominati  AntecelToris  mei  inospitali  Sanéie  Civitatis 
Iherufalem  a quibuslibet  data  funt.  lìcut  in  aliis  privilegiis  contincntur . Simi- 
liter  ea  omnia,  quo  eidem  Hospitali  ad  fuftentationcm  Pauperum  Chrifti. 
tam  in  terris.  quam  in  Domibus.&  quibuslibet  aliis  poireffionibus  meo  tempo- 
ri^ concelTa  funt.  ficut  inferius  nominatim  exprimuntur  concedo.  & mec  auéto- 
Titatis  fìgillo  corroboro,  quatinus  deinceps.  & que  in  aliis.  & que  in  hoccon- 
tinentur  privilegio,  idem  hospitale  habeat.  & polTidcat  iure  perpetuo  absque 
Omni  calumpnia.  vel  moleftia  heredum  meorum.  & fucceflbrum.  feu  quorum- 
libet  hominum.  Hec  vero  funt  que  meo  tempore  hospitali  funt  attributa.  In 
territorio  Iherufalem.  GofFridus  de  Parentea  donavit  hospitali  quatuor  partes 
terre,  qux  funt  pofitx  in  locum  qui  dicitur  Beccafaba.  Ipfe  idem  donavit  ei- 
dem  hospitali  ortum  unum  cum  ciilernis  ibi  habitis.  qui  polìtus  eft  iuxt^  tur- 
rim  David,  cui  ex  utraquc  parte  via  decurrit.  per  utramque  itur  in  Bethlem  » 
hec  ipfe  GofFridus  libere.  & fine  omni  retinaclo  donavit.  Item  Adam  de  Ramis 
donavit  hospitali  Domum  unam  cum  cificrna.  que  infra  eft.  que  domus  fita  eft 
iuxta  portam  Templi,  qua  itur  lofaphat.  & eft  ante  Domum  Guidonis  de  Mi- 
liaco . Cuius  donationis  ifti  funt  Teftes. 

Afchetinus  Vicecomes.  Alfanus. 

Hugo  de  Ramis.  Sicherius  de  Bcritto. 

GofFridus  de  Afcula.  Porcellus  Rainaldus  de  Ponzo. 

Alanus  Boccerius  donavit  Hospitali  Domum  unam  in  Iherufalem  . linde  funt 

teftes . 

Afchetinus  Vicecomes.  Gucrricus.  Hanricus  Burgundio* 

Bernardus  de  Tolofia.  & uxor  fua  Rufa  donaverunt  hospitali  domum  quam- 
dam  in  Iherufalem  piofitam  ante  Ecclefiam  Sanfti  Martini . Alfanus  fernet-  ’ . 
ipfum  met  omnem  fubftantiam  fuam.  & Domos  que  funt  in  platea  numula- 
riorum  Hospitali  conceffit.  Unde  Teftes  funt. 

V ....  • Celarienfis  ele^us  olim  Cancellarius  tantum . 

Ugo  Comes  Trefqenfis.  Rainaldus  de  Ponzo. 

Coffridus  do  Parentea . GofFridus  de  Acula  . 

Afchetinus  Vicecomes . Siherius  de  Bcritto . 

Rodulfus  Camerarius.  Porcellus. 

In  Territorio  vero  Acchon  Barda  Armcnus.  & uxor  fua  dederunt  hospitali 
Iherufalem  conceffu  liberorum  fuoruftì  Cafale  quoddam  nomine  Coketum . 

, In  codem  Territorio  Air^d^lus  cognomino  Barba  dedit  hospitali  Iherufalem 
dimidiam  partem  cuiusdam  Cafalis.  quod  vocatur  lebethza  . Et  alteram  di- 
midiam  donavit  Aldeburgis  Soror  Lamberti  Cambiatoris . Item  in  territorio 
Cefarienfi  GofFridus, de  Flaiaco  donavit  eidem  Hofpitali.  & cum  eo  lohan- 
nes  de  Bethfam.  & ÌJgo  frater  ejus  Cafale  quoddam  nomine  Calanfue  . In 
territorio  Liddenfi.  Ugo  Deramis  donavit  Hospitali  duo  Cafalia  y quorum 
unum  Bethiben.  alterum  vero  Gendas  vocatur.  8^  hoc  donunr  Ugo  loppen- 
fis  Dominus  concefTit . Ad  corrohorationem  itaque  harum  donationum  Privi- 
legium  audloritatis  noftre  figlilo  fubnixum  per  manum  Hcmelini  noftri  Vice- 
cancellarii  fcribi  precepimus.  Anno  Dominice  inearnationis  M?  C?  XX? 

Viiij?  Indizione  vij.  Prefidente  Sancle  Iherufalem  Ecclcfle  Stefano  Venera- 
bili Patriarchi.  Faftum  eft.&  datum  in  Palarlo  Regis  in  Iherufalem. 


....  /c 
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Diploma  di  Conferma  fatta  da  G,  Granerio . Signore  di  Cefarea  e di  Sidone, 
di  tutti  i doni  fatti  all’Osfedaie  nel  territorio  di  Cefarea , 
ed  in  altri  luoghi  » 


r.  ^ 
6.  - 


An.  1 13  !• 

Tom.  I, Di- 

plOIIU  1}, 


t.vn. 


IN  Nomine  Sanftx  & Individui  Trinitatis,  Notum  fit  omnibus  tam  pre- 
fentibus,  quam  futuris.  quod  ego  G.  cognomento  Granerius  Cdarci.  & 
Sydoniac  Dei  gratia  Dominus  volens  concedere.  & concedendo  confirma- 
rc.  & confirmando  augumentarc  dona  & elemofinas  quas  bone  memorie 
Pater  nicus  conceffit  Iherofolimitano  Hospitali , fcilicct  Sanfti  lohannis 
Baptifte  in  cibos.  & in  recreationem  pauperum  Dei  ibidem  degentium.  deda- 
lo imo.  confirmo  in  prefentia  Baronum  meorum  fubfcriberidorum.  videlicct 
teftium  facta  a predecefToribus  meis.  & facienda  a me  prefatis  pauperibus  d^^ 
na . In  primis  conceifit  Dominus  Eullachius  Pater  meus  predicai  hospitalis 
pauperibus  domos  in  Cefarea  cum  duobus  curtilibus  emptiones.  & venditio- 
nes  ibi.  & in  pertincntiis  fuis  folas.  & quitas  habere  perpetuo . Extra  vero 
Cxfaream  unum  Cafale  quod  vocatur  Aldefie  cum  fuis  pertinentiis . In  Caco 
autem  domos  cum  fuis  pertinentiis.  & cum  fuis  curtilibus , Concedo  quoque 
cis  curtilc  quod  G.  Vicecomes  meus  meo  confenfu  dedit  eis  . Item  concedo 
eis  aliud  Curtile  quod  fuit  Alonis  prò  quo  reddidi  ei  cambium  . Infuper  con- 
cedo eis.  & confirmo  quatuor  carrugas  tem  in  Chaco  ad  fercndum  & ga- 
retandum.  quas  Pater  meus  dedit  illis.  & duas  carrugas  terra:  quas  dedit  eis 
H.  Lumbardus  confenfu  Patris  mei . Iterum  concedo  eis  duas  carrugas  terrx  in 
Cafarfalcm  ad  fercndum  & garctandum , Prctcrea  iuxta  iftam  terrani  conce- 
do eis  ex  parte  mea  duas  carrugas  terrx  a principio  terre  Rambaldi.  quo 
laboratur  in  Marefeo.  ficut  itur  ad  flumcn . Si  vero  hec  terra  dcfecerit  cis. 
accipiant  tantum  de  mcliori  terra,  quam  invencrint  in  Sabulonc.  quod  fatis* 
habeant  ad  opus  quatuor  carrugarum  ad  fercndum.  & garctandum . Concedo 
edam  eis  calumzum  cum  fuis  pertinentiis . Hec  autem  omnia  prcdicìa  dona, 
que  in  hac  carta  fcripta  funt.  iìcut  Ihcrofolimitanum  hospitale  habet.  & pos- 
fidet  usque  in  hodiernum  diem  ita  ego  G.  Cxfarcjc.  & Sydonix  Dominus  lau- 
do, concedo.  & cortfirmo  fupradido  Hospitali  in  pace  perpetuo  polfidere  prò 
redemptione  anime  mee.  Patris.  fratrisque  mei.  omniumque  Parcntum  meorum. 
five  omnium  fidelium  defundorum.  ut  fint  femper  in  vidu  ac  necelfitatibus 
pauperum  Chriiti . Si  quis  vero  ea  auferre  vel  diminuere  aufus  fucrit  anathe- 
mati  perpetuo  fubiaccat  in  die  magni  ludicii  particeps  lude  proditoris  Domi- 
ni fiat,  nifi  fatisfecerit.  & emendaverit . Fada  eli  carta  irta  corroborationis  in 
die  Beati  Matthei  Apoftoli.  & Evangclille  iddi  xj.  Kalcnd.  Odobris  luna  xx* 
fexta.Anno  ab  inearnatione  Domini  nollri  Ihefu  Chrilli  M?  C?  XXXj?  In- 
didione  viiij.  Regnante  Fulconc  tertio  Rege  Iherufalem  . Prefidente  W.  in 
Patriarchatu.  G.  in  Cefarea  Pontificium  exercentc  ; Hanc  autem  donationem 
& concelfionem  ego  prefatus  G.  Grafterius  & Coniux  mea  D.  luliana  con- 
cedimus.  & confirmamus.  & multi  Baronum  meorum  adfucrunt.  & audierum* 
confirmant . ’ . 


^ Ego  W.  de  Sando  Bertino  concedo.  & confirmo , 

4*  Ego  Ricardus  Vicecomes  Cefarec  laudo.  & confirmo. 

4^  Ego  Balduinus  Dapifer  Cefaree  Tdlis  fum . 

Ego  Euftachius  Scufflellus  concedo.  & confirmo . 

Ego  lohannes  de  Bellorano  laudo.  & confirmo . 

Ego  Ramerius  Furnarius  Tdlis  fum . 

4*  Ego  Ifimbardus  concedo.  & confirmo. 

Ego  Gualterius  de  Mcrula  laudo.  & confirmo. 

Ego  Gualterius  Vicecomes  Chaco  tdlis  fum.  & laudo.  & confirmo. 

Ego  Nicolaus  de  Trano  concedo.  & confirmo . 

^ Ego 
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^ Ego  Azzo  de  Curia  laudo.  & confìrmo  • 

^ Ego  Albertus  Camcrarius  tellis  Tum.  & laudo.  & confinilo. 

Hoc  donum  & h*c  confirmatio  fuerunt  faéla  in  Civitate  Czfarea.  & tradita  in  ' ' ' ' * 
manihus  Domini  Raymundi  Magiari  Hospitalis  in  przlentia  horum  Telli- 
um  AipradiAorum.  & in  prefencia  Andree  Sacerdotis.  Willclmi  Bertrandi. 
Aldebrandi  Chaco.  Gerarai  de  Calumzum.  Martini  Regis  Hospitalis  Fra* 
trum. 

Il  Sijtll»  im  4i  Cyaliitr»  Sì^atri  di  CtfartM  Jl  i dato  al  numt  st. 


N U M.  XIV.  -..S 


di  una  cafa  fojia  nella  Città  di  Gerufalemme , fatta  da 
Balduino  Vefcpvo  di  Baruti , in  fasore  dell’Ospedale 
di  Giovanni  « 

IN  nomine  Sanil*  Trinitatis.  & individuz  Unitatis  - Notum  fit  omnibus  ho-  ' 

minibus  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod  ego  Balduinus  Dei  gratia:^  * *3?* 
Berutenfis  Epifeopus  Domum  unam  quam  habeo  in  Iherufalem  intcr 
furnum.  & molendinum  Hospitalis  cum  omnibus  fibi  pertinentibus  do-  '** 
no  Deo.  & hospitali  Sancii  lohannis  Baptillz.  quod  eli  in  Iherufalem.  " 
ac  fratribus  ibidem  Deo  fervientibus  fine  ulla  retinentia  preter  quamdiu  vi- 
xero  in  ca  hospitari  valeam.  & poli  meum  obitum  libere.  & quiete  Hospitalc 
habeat.  & polTideat.  mutuet.  & vendat.  atque  tribuat»  aut  quicquid  volueric 
faciat.  Quia  ego  antequam  efiem  Epifeopus  hanc  Domum  liberani  habui.  & 
a^enus  fine  calumpnia  poiTcdi . Nam  Rex  Balduinus  primus  bone  memorie 
hanc  domum  mihi  cribuit.  & prò  anima  illius.  & mea.  & animabus  Patris.  & 
matrìs  mee.  omniumque  Parentum  meorum  hoc  donum  Paupcribus  feci . Ad 
confirmandam.  & corroborandam  hanc  privilegri  dignitatem  reduco  ad  me- 
moriam  qualiter  rogatu  pie  memorie  Regis  Balduini  primi  dedi.  & concerti 
eam  Orationibus  pauperum  Hospitalis  iure  perpetuo  portìdendam  « Et  domum 
quamdam  apud  Beritum  prò  commutacione  hujus  fupradidc  a fratte  noitro  • 
Rogerio  Pagano  accepi  fimilicer  iure  eterno  portìdendam.  ut  hzc  duo  fe  in- 
vicem  corroborarent.  & domuum  commutarlo.  & pauperum  defideranda  ora- 
rio * Hoc  enim  donum.  & hzc  commutatio  fada  funt  tempore  Regis  fupra- 
fcripti . Poli  vero  multum  temporis.  anno  ab  Incarnacione  Domini  Mi*  C? 

XXX? iij?  vj.  Kalendas  Odobris  Prcfidente  in  Iherufalem  Venerabili  Patriar- 
ca Willelmo.  Regnante  Rege  Fulcone.  Hec  cartula  eli  edita  in  ipfa  Domo 
Pauperum  in  Iherufalem  in  prefeniia  ipfius  fupradidi  Epifeopi  Berutenfis.  & 
ipfius  rogatu.  atque  in  prefencia  primi  Epifeopi  Francorum  Bernardi  Sydoni- 
enfis.  aliante.  & vìdente  Domno  R.  Hospitalis.  & fratribus  ejus*  quorum  no- 
mina hzc  funt  • 

Willclmus  Bertrandus  Diaconus.  ' VVillelmus  Aimericus. 

atque  Gerardus  Subdiaconus . Rodulfus . 

& ne  illis  folum  fratribus.  fi  quis  fortafie  obiiceret.  quare  alii  qui  de  cadem 
Domo  non  elTent  ad  corroborationem  in  hoc  privilegio  adderentur.  adduci- 
mus  in  tellimonio 

Ricardum  Dominici  Templi  Lambertum  Sandz  Sion 

Canonicum.  Canonicum. 

Mainardum  Berutenfis  Ecclefiz  Cle-  Gaucilinum  Templi  Domini 

licorum  Dodorem.  Clericum . 

Si  quis  autem  contra  hanc  donationem  nofiram  ire  voluerit.  & aliquo  modo 
infringere  temptaverit  a perceptione  Corporis  Domini  nollri  lelu  Chrirti 
alienus  fiat,  donec  refipifeat.  & ad  fatisfadionem  veniat . 


//  Sìiilh  di  Baldai»»  yrfttv»  di  Barati  è al  aamero  9. 
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Lettera  di  Got;elino  Conte  di  Edejìa , nella  quale  dona  all*  Ospedale  di 
S»  Giovanni  un'  Ospedale  pojlo  nel  territorio  d"  Edefia^  e la 
Cbiefa  di  S^.  Romano , e molte  terre  e vigne . 

N Nomine  Sandlx.  & individux  Trinitatis  Patrìs.  & Filli  & Spirirus  San- 
fti  Amen.  Ego  Gozelinus  Magni  Gozelini  filius.  divina  dcmcntia  pro- 
pitia EdeiTanus  Comes  multorum  Potentum.  & Baronum  meorum  pre- 
deceflbrum  fepe  numero  multis  referentibus  falutifcra  fafta  percipiens. 
qui  ut  inferni  fupplicia  evitare.  & efFugere  poiTcnt.  & fuorum  pecca- 
/'  jninum  veniam  promereri  a Domino,  bencficii  largitate.  & clemonnarum  habun- 
dantia  multipliciter  pauperes.  & egenos.  viduas.  & Orfanos  confovebant . 
Ecclefias  vero  Dei  ne  inopia.  & paupertate.  live  molefta  impulfione  infidelium 
prxmerentur  elemofinis.  atque  benenciis  iuvabant.  muneiibus.  & donis  exorna- 
oant.  tuitione  tutabantur.  defenfione  libera  prxveniebant  talia.  & plura  lauda- 
biliora  beneficia  de  eis  patulo  advertens  auditu.  Tandem  ut  eadem  illa  prome- 
rear.  atque  confequar  cum  illis  a Domino,  que  in  Celefti  confecuti  funt  habi- 
tatione  ad  fimilia  cxercenda  benigno  commotus  fum  animo . Igitur  ob  incolu- 
mitatem  mei.  & meorum  Parentum  aniraarum  falutem.  dono.  & concedo  Ho- 
spitali  Sancii  lohannis  Iherofolimc.  & Pauperibus  ibidem  viventibus  tam  pre- 
fentibus.  quam  futuris  Hospitale  fitum  in  Gafali  Turbafcelii,  & Ecclefiam  San- 
ali Romani  ex  confenfu  tamen  Domini  Franconis  Tuluppenfis  Archiepifcopi 
cum  virgultis , vineis,  terris,  & omnibus  appenditiis  fuis.  quas  Pater  meus  ei- 
dem  Hospitali  dedit.  & concepir.  & Balduinus  fecundus  latinorum  Rex  Iheru- 
falem  confenfit.  atque  confirmavit , &c  cum  omnibus,  quz  eiusdem  Hospitalis 
co  die  erant.  quando  talis  a me  prenominato  Comite  donatio  eft  faéla.  ut  amo- 
do  in  fempiternum  habeant.  teneant  iure  perpetuo.  & poflìdeant . Et  ut  hxc 
jnea  donatio  prediftx  Ecclefix.  & pauperibus  ibidem  exifientibus.  & futuris  fir- 
ma. & ftabilis  confiftat  in  fempiternum.  hoc  meum  privilegium  annotati.  & 
plumbeo  meo  figillo  corroborati  feci . Si  quis  itaque  Diabolica  inftigatione 
aliquando  commotus  temerario  aufu  hanc  meam  donationem  confringere.  aut 
hoc  privilegium  evacuare  attentaverit.  ficut  ex  hoc  dono  veniam  deliftorum. 
il  mifericordiam  confequi  expefto  Salvatoris.  fic  ille  perpetuam  dampnatio- 
nem.  & iudicium  zternum  confequatur  a Domino  lefu  Chrillo.  Faclum  eft. 
& Conceifum  hoc  donum  per  manum  Domini  Oelardi  predidlz  Ecclefix.  & 
Pauperum  Fratris.  anno  Dominicx  inearnationis  M°  C?  XXX°  iiij?  Indidio- 
^ ne  sij . Teftes  vero,  qui  interfuerunt.  funt  « 


Matheus  Tuluppenfis . 
Herveus  Conftaljularius  « 
Conftantinus  Baftardus. 
Barrigan  Corizii  Dominus  • 
Benzo.. 

Robertus  de  Ravandella . 
Mcnfc  Maj.  Hoc  aftum  eft* 


Martinus  Caftellanus  TurbafeeUi* 
Ifimbardus . 

Americus  Arevillc . 

Maimus  love. 

Tezelinus . 

Berardus • 
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Letterd  di  Gio'vanni  » frimo  Vefco'vo  Latino  della  Città  di  Tolemaide  j 
nella  eguale  dichiara  efenti  in  perpetuo  i Frati  dell’  Ospedale 
dal  pagare  le  decime  a Je  e a*  fnoi  faccefiori . 

IN  Nomine  Sanftx.  & individur  Trinitatis.  Notum  fit  omnibus,  tam  pr*- An*"  i ? s. 
femibus  quam  futuris  quod  ego  Ioannes  Dei  gratia  primus  Latinorum 
Tholomaide  Civitatis  Epifcopus  in  pcccatorum  noftrorum  remiflioncm. 
que  ignorante!  centra  Deum  deliquimus,  Hospitalitatis  Domui  San£lx  ^ ^ ^ 

Civitatis  Hierufalem  prò  pafeendorum  pauperum  neceifitatibus  concedo.  ‘ 

& remitto  in  ppm  omnem  decimationem  omnium  reddituum.  quo$  predici  ‘ ' ' / 

hospitajis  fratres  in  noftro  Epifeopatu  colligunt.  quam  nobis.  & EccleHe  San- 
Ae  Crucis  ficut  cereri  Dioceus  noftre  perfolvere  debebant . Que  ut  certior.  & 

Ermior  habeatur  dimifTio.  contraque  caiumpnianres  veritatis  Tue  prefìdio  nixa 
Et.  Mane  prefentem  cartulam  fìgillo  noftro  /ignari  precepimus.  manuque  no- 
ftra  propria  in  eadem  cartula  notam  quamdam  in  specie  Dominice  Crucis  im- 

fjrcrtimus . Preterea  notum  fit  quod  idem  fratres  fupradicle  Domus  Hicrufa- 
em  remittunt  nobis.  & SuccefToribus  noftris  Ecclede  Sande  Crucis  iure  per- 
petuo querelam  quamdam  quam  erga  nos  diu  habuerunt  propter  portam  fu- 
periorem  Eccle/ie  Sande  Crucis  ab  Aquilone  fundatam.que  in  loco  cuiusdam 
domus  fratrum  Hospitalis  edificata  fuit . Hec  autem  fada  funt  anno  Incarna- 
tionis  Domini  M.^  C?  XXX?  V?  indidione  tertia  decima,  epada  iiij.  fecun- 
do  Kalendas  Maii.  Regnante  Falcone  Hierofolymis.  & Guillelmo  eiusdem  Ci- 
vitatis Patriarcha.  Hujus  vero  muneris  teftis  eli  confìrmator. 

In  primis  ipfe  OAus  Epifcopus  huius  muneris  audor  Ioannes  • 

^ignum  eiusdem 

TelHs  Se  conceiTor  Gualterius  Canonicus. 

Teftis  eft  Ioannes  Romanus  frater  Ecclefic  Sande  Crucis. 

Teftis  eft  Ugo.  & Radulfus  fratres  Ecclefic  prxdide  . 

Teftis  eft  Gaufridus  de  Aunis  Cappellanus . 

Teftis  Guarinus  de  Turguolant  Vicecomes . 

Teftis  eft  Bernardus  Caracrarius. 

& Mainardus  de  portu . 

& Nicolaus  de  Trana. 

& Pontius  de  Rubian  • 

& Doretus. 

& Fulco  frater  eius.  & finis  • 

Quicumque  autem  buie  dimiflioni  Epifeopì  erga  Fratres  Hospitalis.  vel  dimis- 
fioni  fratrum  prxdidorum  erga  Epifeopum.  & eius  Succe/Tores  refragari.  vel 
calumpniam  inferre  tempuverit  a Omnipotcniis  Dei  audoritate.  & Beat* 

Marie.  & omnium  Sandorum  Sandarumque*  & Epifeopi  infuper  anatema* 
tizetur.  & ab  omni  Catholica  exterminetur.  & inter  prophanos  deputetur  • 


1/  Sì/Wo  i«  fiemh  di  Gi»v*nni  Vtfcev*  Latini  mtUa  Città  di  Tolrrnsidefialnim,  lu 


B 


NUM. 


Digitized  by  Googlc 


i 


I 


l8 


CODICE 

N U M.  XVII. 


Diploma  dì  Tolcone  » Ke  di  Gerufalemme  ferino , ttel  iettale  conferma  la  donazione 
di  alcuni  Cafali  fatta  all’  Orfedale  di  S.  Gio'vanni  ; a cui  egli  ne 
aggiunge  altri  quattro  di  fuo  » nel  territorio  di  Gerufalemme . 


An.i  1 35. 

Tom.  I,  Di- 
ploma 33. 


-i.  VH-n  ■ ' ! • 
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N Nomine  Sancì*.  & individux  Trinitatis  Patris.  & Filli  & Spiritus  San- 
ili Amen . Quoniam  que  a bonis  iulle  disponuntur.  & fiunt.  veritatis 
perverfores  finiftra  fepe  interprctatione  pervertunt.  aut  temporum  vetu- 
ftate  a memorie  recordatione  depereunt  antiquorum  provida  diferetio 
ftatuit  & modernorum  fequens  poftniodum  auiloritas.  fanxit.  ut  ob  fuf- 
focandos  controverfiarum  atque  difeeptationum  ortus.  de  re  digna  infcriptio 
habeatur.  per  quam  legitimis  fufFulta  teftimoniis.  & authenticis  roborata  figil- 
lis  veritatis  puritas  confervetur.  Proinde  ego  Fulco  Dei  gratia  Rex  Iherufa- 
lem  Latinorum  tertius  affenfu.  & confilio  uxoris  me*  Milelendis  regine  Domni 
quoque  Willelmi  Patriarche.  ac  tocius  regni  tam  Cleri,  quam  populi  hortacu 
laudo.  & in  prxfenti  pagina  confirmo  domum  cuiusdam  loci  nomine  Bethgi- 
belin.  quem  Hugo  de  Sanilo  Abraham  rogatu  noftro  non  fine  intuitu  miferi- 
cordie  in  pauperes.  & exaltande  Chrillianitatis  respeilu.  Ecclefix  Sanili  loan- 
nis  Hospitalis  quod  eft  in  Iherufalem.  fratribusque  ibidem  cure  pauperum  fer- 
vientibus.  & fcrvituris  in  manu  Domini  Raimundi  ipforum  Magiftri  libere  cura 
fubfcriptis  Cafalibus.  & eorum  pcrtinentiis  in  perpetuum  donavit.  que  ab  an- 
tiquis  his  fui/Te  & elFe  nuncupata  nominibus  pofteritas  tradir  . Videlicet  Bei- 
thfur.  & aliud  Bcithfur.  de  Hirnacar.  de  Hirrafin.  Charroubete.  Deirelcobebe. 
Meimes.  Hale.  Borme.  Belhtavvahin.  His  prcterea  ego  Fulco  prefatus  Iherufa- 
lem  Rex.  regie  liheralitatis  munificentia  de  proprio  meo  quatuor  Cafalia 
adicio.  que  prenominate  hospitalis  Ecclcfie  ad  fublcvamcn  inopie  pauperura 
iure  perpetuo  & absque  calumpnia  poffidenda  contrado.  Videlicet  Feilata.  Sa« 
halin.  Zeitx.  Courcoza.  unumquodque  cum  pertinentia  propria.  Et  ne  hoc  pre- 
fati Hugonis  donum.  & fuperadditum  mee  benivolcncie  grarum  munus  impo- 
/lerum  annullar!  valeat.  aut  in  aliquo  infirmari  ex  utroque  veritatis  me  Teftera 
conftituo.  & prefentèm  paginam  de  eorumdem  donorum  noticia.  & aficrtione 
confcriptam.  figlili  mei  auftoritate.  & eorum  qui  fubfcripti  funt  atellarione 
corroboro.  Ad  prenominatorum  enim  donorum  liberam  conceflìonem  plure^ 
tam  Cleri,  quam  regni  teftes.  Icgitimi  affucrunt . Quorum  hxc  funt  nomina. 


Domnus  Willelmus  Iherufalem  Pa- 
triarcha . 

Gaudenfius  Cefarienfis  Archicpiscopus. 
Rogerius  Ramatenfis  Epifeopus . 
Anlelmus  Bethleem  Epifeopus. 

Petrus  Sepulchri  Domini  Prior. 
Arnaldus  Prior  Montis  Syon.  » 

Wido  Prior  Sanfti  Abrahe  . 

< De  Baronìbus . 

■Willelmus  de  Buris. 

Paganus  Pincerna. 

Balduinus  Ramathenfis. 

Balianus. 

Rainerius  Brufeo. 

Henfridus  de  Toron. 

Roardus  Vicecomes  Iherufalem . 
Olricus  Neapolitanus  Vicecomes. 
Bernardus  Vachir . 

Balduinus  de  Sanalo  Abraham . 

Fadla  eli  autem  prxfens  infcriptio  anno 


Valterus  Malduth . 

Robertus  de  Frachuth. 
lohannes  Gotman. 
lohannes  Camerarius. 

Sado  Marefcalcus. 

Walterus  de  Goi. 

Willelmus  de  Alennes. 

Hubertus. 

Normanduso . 

Rogerus . 

Stephanus . 

De  Burgenfibus  vero. 
Gaufridus  Acus. 

Rainaldus  de  Montlohir. 

Soir  de  Baruth  . 

Boneth  de  Tholofa. 

Porcel . 

Willelmus  Strabo  cum  aliis  non 
paucis . 

ab  inearnatione  Domini  noftri  Icfu 

Chrilli 
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Chrifti  M?C?XXX?Vj.°  Indicione  xv.  Confirmatum  cft  autem  iterum  hoc 
privilegium  a fupradido  Rege  Fulcone.  & approbatum.  Nec  non  & prxta- 
xatis  perfonis  prefentibus.  & audicntibus  coram  Rege  Neapolim  recitatum. 
& per  manum  Helie  Canccllarii  datum . 

Jl  numero  i j t»r  ? il  Sigillo  in  piombo  del  Patriarca  Cuglielmo,  che  pendeva 
da  quefla  Pergamena . 


N U M.  XVIII. 

Conferma  della  donaerìone  di  un  Ca  fale  fatta  alla  Cbiefa  dì  S>  Saldatore 
del  Monte  Taboty  da  Raimondo  Conte  di  Tripoli» 


IN  Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  Patris  & Filli  & Spiritus  Sanili 

Amen.  Notum  fit  prefentibus  atque  futuris  quoniam  humani  generis -1 

memoria  labilis  eli.  nccciusdem  flatus  fempcr  clTc  valet.  ac  de  caufa  ego  piomVjj?'" 
Raimundus  Dei  grana  Comes  Tripolis  & hodierna  eadem  gratia  Tripo- 
lis  Comitilfa;  prò  falute  noftra  nollrorumque  PredccelTorum  videlicet 
Comitis  Raimundi  atque  Bertranni.  & Willelmi  lordanis  nec  non  & Ponti! 

Patris  mei  inclite  memori»  atque  Matris  me»  Sicili»  confirmamus  & auilori- 
zamus  Ecclefi»  Sanili  Salvatoris  Montis  Tabor  Calale  quoddam  quod  voca- 
tur  Bethfamum  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  fiquidem  cum  terris  & olivetis. 

& vineis.  & omnium  gencrum  arboribus  rcddimus  eciam.  atque  concedimus 
particul'am  illam  quam  Gcorgius  Syrus  quocumque  modo  five  vi  five  dolo 
prediilx  Ecclefi»  Sanili  Salvatoris  eiusdemque  loci  Monachis  aufercbat.  h»c 
pars  quam  auferebat  eli  ex  parte  Bethelion.  Territorium  hujus  Cafalis  fcili- 
cet  Bethfami  terminatur  ab  Oriente  usque  ad  viam  antiquam  que  eli  inter 
Botfoflam  & Berhfainum  Cafale  nominatum  . A meridie  usque  ad  viam  vete- 
rem  iuxta  Bethelyon . Ab  occidente  usque  ad  tcrram  Sanil»  Mari»  Latin» . 

A Septemtrione  usque  ad  territorium  Cafali  Petri  de  Podio  Laurentii  fcili- 
cet  Montemcucul . Hoc  inquam  Calale  ut  prsfati  fumus  confirmamus  & re- 
llauramus  pretaxat»  Ecclefi»  Sanili  Salvatoris  per  Gaufridum  Dei  gratia  eius- 
dem  loci  Abbatem  & Martinum  Priorem.  & Garnerium  Monachum  atque 
Pentium  Renuardi  in  prefentia  Domini  Giraudi  Epifeopi  Tripolis  & Giraldi 
Raphanienfis  Epifeopi  & Alberici  Prioris  Montis  Peregrini  nollrorumque  Ba- 
ronum  confilio  atque  benivolentia  videlicet  Silvii  Conftabularii.  Petri  de  Po- 
dio Laurentii.  & Willelmi  Ebriaci.  & Guocelini  de  Chalmunt.  & Willelmi  de 
Crat.  & Petri  Raymundi  de  Balma.  aliorumque  nollrorum  Baronum.  qui 
omnes  telles  inter  exillunt  . Quapropter  Dnus  Gaufridus  prxfatus  Abbas 
ceterorum  Fratrum  confilio  concedit  & aucflorizat  prò  falute  nollra  omnium- 
que  Parentum  nollrorum  lampadam  unam  iugitcr  ardere  in  conspecìu  trans- 
■figurationis  Domini  in  Monte  Tabor.  Faéla  eli  autem  h»c  carta.  Anno  ab  In- 
carnatione  Domini  M?  C?  XXX?  jX?  Indizione  ij.  Luna  vij.  xiij.  Idus 

Decembris.,  , 

Signum  Raimundi  Comitis  Tripolis. 

Signum  hodiern»  ComitilT».  Qui  hanc  cartam  fcribcre  iulfimus.  firmavimus. 
teftibusque  fubnotatis  firmari  precepimus.  Quicumque  ergo  hoc  nollrum 
donum  violare  vel  calumpniare  prxfumpferit  ; tantum  prxfcriptis  Monachis 
in  duplo  coaélus  perfolvat.  quantum  eis  exinde  auferre  conatus  fuerit.  atque 
hec  nollrx  alTertionis  auftoritas  iure  perpetuo  rata  femper.  & inconvulfa 
permaneat . 

Signum  ^ lotranni  Cancellarii.  qui  Signum  Giraudi  Zeloz . 

hanc  cartam  didavi . S Brunelli  Scncscalci . 

Signum  Pontii  de  Syura . S Raimundi  Arnaldi . 

Ponti!  Bernardi . S Rainaldi  Camerari! . 

Signum  ijt-  Alberti  Magiftri  Comitis. 

Ego  Guarinus  Scriba  de  Bethlehem  hanc  cartam  iulTu  fcripll.  ^ die.  & anno 
prefixo.  NUM. 
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Confermi  della  donazione  di  un  Cafale  in  favore  dell'Ofpedale  di  S*  Giovantti% 
fatta  da  Gofcelino  Conte  di  Edefia* 


An.i  141. 

Tom.  t, 
piplcHn.  16, 


-*'|p  N Nomine  San<fl«  & individue  Trinitatis  . Patris.  & Filii.&  SpiritusSan* 
. I Ai.  Amen.  Ne  feientium  participatione  oblivioni  tradcretur.  hoc  idcirco 
I ftilo.  fcripto.  memori*  que  deliberative  commendare  decrcvimus . No- 
J tum  fit  igitur  omnibus  hominibus.  tam  futuris.  quam  jprefentibus.  quo- 
niam  ego.  Gofcelinus  Dei  gratia  Comes  EdefTanus.  alfenfu.  & conceiTu 
uxoris  me*  Beatricis  Comitiflx.  & Gofcelini  filii  mei.  prò  ialute  anime  me*. 
Patris  mei.  ac  Matris.  feu  parentum  predecelTorumve  meorum.  Cifemburg 
quoddam  Cafale.  fratribus  Hospitalis  SanAz  Civitatis  Iherufalcm.  quod  videli- 
cct  Cafale.  ex  dono  Regis  Balduini  habebanr.  eo  modo  quo.  & ipn  tenebant* 
& corum  rullici  prefati  Cafalis  terram  colebant  >,  Cifemburg  inquam  cum 
pertinentiis  fuis.  lioere.  quiete,  piena  libertate.  tenendum.  utendum.  polTidendurn 
perpetuo  iure.  prediAis  fratribus  concedi,  nec  non  & divifionem  terre  Cafalis 
nuius.  quam  adverfus  fratres  calumpniari  inceperam.  pacifìce  donavi.  Ile  fìc  ma- 
fjibus  Raduld  CarnotenGs,  rune  temporis  Cancellarli  mei  amnotari  precepi.  ac 
lìgilli  mei.  ut  liquet  corroboratìone  confirmari.  Quod  fi  quis  huic  concelTui* 
five  donationi.  malìtiose  refragari  prefumpferit.  proditoris  lude.ac  luliani  Apo* 
ilare  eternam  dampnationem.  potius  incurrat  • SupradiAorum  igitur  tcllcs  le« 
gitimi  fuerunt.  Illi  videlicet. 


Kogerius  Conllabularius  • 

Hubertus  Maresqualcus  • 

Ifembardus  CallelUnus* 

Alduinus  de  Sirode. 

Berardus. 

Guarinus  de  Beici. 

Gilduinus . 

paAa  eli  autem  hcc  carta  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  XL?  j?  Indi- 
Aione  iij.  EpaAa  xj.  Francone  Tulipp.  Archiprzfulante  • Rainiundo  Prii^ 
cipe  in  Antiochia  regnante  • 


Herbertus . 

Petrus  de  Tilleto. 

Willelmus  de  Guaifia  • 

Buvo  Mcrcator . 
Bernardus  Bcrruarius  - 
Girardus  Bedo . 


Sì  ttmfeé  e^tfvi  Jlatt  éffrft  u»  S$giil«  . 


N U M.  XX. 

tetterà  tejlimoniale  di  Guglielmo  Patriarca  di  Gerufalemme  > nella  ^uale  fi  f^ 
fedcy  cb*  egli  fi  è trovato  frefente  alla  donai^ione  della  terra  di  Emmaut^ 
fatta  all'  Otgedale  di  S*  Giovanni  da  Roberto  del  Cafale  di 
S»  Egidio  ) coll'  afienfo  e conferma  del  Re  Eolcone  • 

N Nomine  PatTÌ.s.  & Filii.  & Spiritus  SanAi  Amen . Anno  ab  Incarnarlo*' 
ne  Domini  nollri  Icfu  Chrifti  M?  C?  XL?  j?  Indicione  iiij.  Quoniant 
vita  hominum  brevis  labilisque  dccernitur*  & quia  quod  a bonis  fepe- 
numero  laudatur.  & fub  tcllibus  confirmarur.  aliquoriens  iniquorum 
perverfiras  annihilare  nitirur  ; precedentium  fapientium  diferetio  res  ge* 
fias  llilo  memorie,  cartim  commendare  curavit.  Igitur  ego  quidem  W.  divina 
fuppcditanre  clementia  Iherofolimorum  & SanAc  Civitatis  Patriarcha.paAum. 
feu  convenientiam.  quam  fratres  Hospitalis  cum  Roberto  Cafalis  SanAi  iEgi- 
dii.  & uxore  eius  per  confenfum  Roaidi  Vicecomitis  uxoris  eius  Gille.  nec 
non  per  aflenfum.  & confirmationem  Dni  Regis  Fulconis.  & Dn*  Melifen- 
dx  Regine  habuerum*  ficut  discepeatum  eli.  & aAum  in  mei  prefentia  Ihe« 


An.i  141. 

lU'IlO  1, 
diplomi 
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ro/bli'mis.  & Neapolis  cartim  notare  cenfui  ficut  in  fequenribus  determinahi-  - 
tur.  Prxfatus  quidem  Robertus  una  cum  uxore  Aia  donavit  hospitali  Ecclefiac 
Sanali  lohannis  Baptidx.  & Raymundo  eiusdem  Domus  Magiftro.  aliisque  fra- 
tribus  omnibus  eiusdem  hospitalis  prefentibus.  & futuris  terram  de  Emaus  cuni 
Aiis  Cafalibus.  & pertinentiis  omnibus.  Acuti  ipfe  habebat.  vel  eam  habere  de- 
bebat  ex  feudo  Roardi.  & eius  uxoris . Tali  videlicet  jpafto.  ut  pretaxati  ho- 
spitalis fratres  cis.  vel  eorum  hcredibus  annuatim  cenuirn  reddant  in  Pafcha 
CCL.  Befancios.  vel  infra  quadraginta  dies  tranfaefo  Pafcha.  Et  in  feftivitatc 
omnium  Sanclorum  totidem.  eodem  pafto.  A alium  terminum  cum  eorum  bo- 
na voluntate  habere  ncquiverint . Et  A fratres  prediali  hospitalis  in  prelibatis 
terminis.  & diebus  dispofitis  fepediftos  befancios  non  redderent  Robertus  ha- 
beret  licentiam  Ane  fratrum  vel  alicuius  contradiélione.  aut  calumpnia.  capien- 
di.  & tenendi  totam  prediclam  terram.  donec  prediAorum  Bifanciorum  nu- 
merum  plenarie  haberet.  Terra  tamen  & ea  que  in  ea  funt  in  potellate  Ho- 
spitalis At  iure  perpetuo  nifi  a prelibato  paolo  Hospitalis  fratres  penitus  deA- 
eerent.  Et  A Jlobertus.  vel  eius  Succelfores  vellent  in  helemoAnam  dare,  vel 
vendere,  vel  commutare  de  preferiptis  bifanciis  usque  ad  centum  fratribus 
Hospitalis  Roardus  & uxor  eius  prò  fuorum  remiflTione  peccaminum.  feu  prò 
animabus  omnium  parentum.  & amicorum  fuorum  conceiferunt . Infuper  etiam 
concefferunt.  quod  A Robertus.  & eius  heredes  deAcerent.  & ipA  Bifancii  in 
eorum.  vel  eorum  heredum  redigerentur  potevate  ; centum  ex  his  prò  eorum 
animarum  redemptione  elTent  in  helemoAna  Hospitali.  & quadrigenti  redde- 
rcntur  eis  in  prennitis  terminis  Acut  fupcrius  didum  eA.  A autem  aliquis  dia- 
bolica fugcAione  hoc  privilegium  a nohis  laudatum.  & noftro  plumbeo  Agillo 
corroboratum.  & fub  legitimis  trium  ordinum  conArmatum  tellibus  frangere 
temptaverir.  perAdilAmi  luliani.  & ludx  proditoris  incurrat  penas  donec  rcA- 
pifeat.  Huius  inllitutionis.  & padionis  privilegium  Neapolis  Regia  domo  fa- 
dum  fuit.  per  conlenfum  & conArmationem  & audoritatem  Dni  Regis 
Fulconis  & Dne  Melifende  Regine  in  noftra  prefentia . Et  ne  po/fit  anni- 
hilari.  huius  rei  funt  teftes.  quorum  nomina  fubsequuntur.  fcilicet  ; 


Robertus  Archiepifeopus  Nazaret . 
R.  Epifeopus  S.  Georgi! . 
Caufridus  Abbas  templi  Domini  • 
De  Baronibus . 

Willielmus  de  Burris. 

Roardus  Vicecomes. 

Idem  Robertus  Cafalis  fupradidi . 
Fada  eft  huius  carte  deferiptio  iìj 
feliciter . Sunt  & alii  fupradide 
RamatenAs  « 

Rainerius . 

Robertus  de  Trandolio» 
Conllantinus  de  Canus  • 

Milo  Clexicus* 


Egidii.  aliique  quamplures. 

De  Fratribus  HospitaUs. 
Raimundus  Palati! . 

Stephanus  Capelle . 

Petrus  Thefaurarius . < 

Raimundus. 

Girardus  Pincerna. aliique  multi. 

. nonas  Februarii  Hospitali  Sandi  lohannis 
padionis  teftes. 

Gaufridus  de  Aquilea . 

Rainaldus  de  Monte  Lauduno. 
Tofetus. 

. Nicolaus  Prxsbitcr  Hyspanix  fcripAt. 
die.  & anno. quod  lupra.' 
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Con*vcnì^loH9  fatta  fra  Caglitlmo  Patriarca  di  Gerafaiemme  t r Canonici  iti 
Santo  Sefoicro  da  una  fartc  » » dall*  altra  Raimondo  di  Toggioy  Macftra 
dcW  Ospedale  ) intorno  alle  decime  della  terra  di  Emmant  y e 
de*  Cafali  dipendenti  da  quella  • 


An.1141 

Tom«  t , Di* 
ploma  40* 


I 


N Nomine  Patris.  & Filli.  & Spiritus  Sanati  Amen . Quoniam  impedìen^ 
te  labe  peccaniinum.  mortalium  pecora  deius  in  oblivionem  dilabun^ 
tur.  ego  Willelmus  Divina  dispofitione  Iherofolimis  fexrus  Latinorum 
Parriarcha.  & Petrus  gloriofi  Sepulchri  Prior  torusque  eiusdem  Canoni- 
corum  Conventus.  feripeum  retinere  ftuduimus*  quod  fratres  hospitalis 
Ecdeilc  San^i  lohannis  Baptiftx.  communi  afl'enfu  Regis  Folconis.  & Piinci-) 
pum  eius  conventione  determinata  cum  Roberto  de  Gafale  San^i  Egidii  firma- 
verunt  terram  de  Emaus  cum  fuis  Cafalibus.  & omnibus  eorum  pertinentiis  e 
Eo  vidclicct  tenore,  ut  Canonicis  Dominici  Sepulchri  medieratem  decimz  do 
omnibus  annonis.rcilicet.de  tritico.  & ordeo.de  fahis.  & ciceribus.  delenribm. 
& pireilis.cundisoue  aliis  leguminibus.  de  vineis.  & olivetis  fideliter  & fine 
dolo  reddant.  & fratres  hospitalis  alia  omnia  que  inde  provenire  poteninu 
prò  regimine  fuorum  Cappcllanorum  & Ecclefiarum  retineant.  in  quibus  Eo 
clefìis  Baprifleria.  Cimiteria.  oblationcs.  nuptias.  puriheationes  confelTionenu  & 
vilìrationes  infirmorum  habeant.Sed  & de  terra. & de  cereria  Cafalibua  iit 
ipils  montanis  adiacemibus  fcilicet  de  Cafale  Huiddre  & de  Porcel  & de  Gau« 
/rido  .^ule.  & de  Ansquetino.  & de  bacheler.  & de  Gerardo  Boftgher.  quo 
ipfi  poHident.  vcl  de  aliis  que  in  eisdem  Montanis  adquirent  iufte.  fimiliter  me* 
dietatem  decime. eisdem  Canonicis  pacifice  reddant.  Si  autem  aliquod  Cafale* 
feu  terram  de  eisdem  quibuslibet  Chrillianis  vel  Sarracenis.  ad  firmam  dederint 
fratres  Hospitalis  prò  annona,  vcl  bifanciis.  vel  prò  aliqua  pecunia  ,*  fimiliter 
prefati  Canonici  medietatem  decimz  vcluti  iam  diximus  habeant.  Hanc  con- 
venrionem.  feu  conceflìonem  facimus.  Raimundo  Magiaro,  preferipti  hospita- 
lis. & SucceiToribus  eius  & Fratribus  ibidem  Deo  fervientibus  Stephano  vidc- 
licct de  Antiochia.  Petto  Willelmo.  Raimundo  de  Palatio.  Stephano  Lauret* 
Arnoldo  Vafeoni.  Stefano  Diacono.  Stefano  de  Capella.  Petro  Thefaurario* 
Raimundo  Thefaurario.  Girardo  Pincerne.  Bernardo  Vafeoni.  cetcrisque  omni- 
bus prefentihus.  & futuris.  Quod  fi  qui  corumdem  fratrum  de  Hospitali  huiu» 
conventionis  dolum  machinando.  vel  partem  fubtrahendo.fraudaverint.  bis  vcl 
ter  commoniti  anachematis  gladio  nifi  emendaverint  feriri  cenfemus.  His  vero 
conventionibus  & concordie.  Ego  Willelmus  Parriarcha  interfui.  & eas  con- 
cdft.  Salva  Dignitate  mei  Patriarchatus . Faétum  fuit  hoc.  anno  inearnaeionit 
Domini  M?  XL?  j?  Indicatone  vj.  Prefideme  Venerabili  Willelmo  in  Pa- 
triarchali  Cathedra.  & dominante  inclito  Rcge  Folcone.  in  regali  apice  • Hinc 
funt  tciles* 


Domnus  Gaufridus  Habbas  de  Tempio* 
Petrus  Prior  Dominici  Sepulchri  • 
Godefridus  Thefaurarius . 

Aimericus  eiusdem  EcclefizCanonicus. 
Willcrmus  Prepofitus. 

Dominus  Garnerius. 

& Dhus  Lambertus.  Afiique  Cano- 
nici . 

Diius  Roardus.  de  ctiius  feodo  cft 
ipsa  terra . 


Robertus  de  Cafale  Sané^i  Egidii* 
Rainaldus  de  Monte  Laudato  * 
Tofetus  de  Tholofa. 

Petrus  de  Petragoricis  • 

Peregrinus  filius  Boneti* 

Robertus  de  Seffon  • 

Robertus  de  TrandoI . 

Rainaldus  Seghir* 

Benzalinus . 

Humbertus  de  Baro* 
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hetterà  it  Guglielmo  "Patriarca  di  Gerusalemme  > in  cui  dotta  all’  Ospedale' 
di  S>  CioDariui  una  Chiefa  fojla  nel  campo  nomato  Acbeldemacb  t 
con  tutta  la  terra  del  detto  campo  « 

N Nomine  Sanfte  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti'^j^'jj  • 
Amen . Ne  de  his.  que  tam  prudentum  confilio.  quam  difcreta  Religio-__I__il,* 

- - - 'Di. 


forum  providentia  terminata  fuerint.  aliquis  controverfie  fcrupulus  oria- 
tur.  aut  dubictas  aliqua  fequacibus  relinquatur  ; Ego  Willelmus  Dei  ^ 
gratia  Sanftx  Iherufalem  Patriarcha.  omnibus  tam  prefentibus.  quam  fu- 
niris  notum  facio.  quod  ego  JEcclcdam  quamdam.  qux  in  agro  qui  Achelde- 
mach  dicitur.  fita  eli.  ubi  peregrinorum  fepeliuntur  corpora.  cum  tota  eius- 
dem  agri  terra,  ab  antiquis  Surianis.  nobis  prefentibus  divida . Hospitali  quod 
eft  in  Iherufalem  habcndam  in  perpetuum  concedi,  ac  privilegi!  mci  munimi- 
nc  confìrmavi . Hec  itaque  quam  prelibavimus.  a Surianis  dada  divido  ; a fi. 
delibus  rata  confervetur.  nec  aliqua  inimici  hominis  dniftra  vexatione.  de  re- 
liquo  inquictetur . Si  quis  autem  eam  aufu  temerario  conturbare  presumpfe- 
rit.  anathematis  gladio  feriatur.  & doncc  redpuerit  a corpore  & fanguine  Dni 
alienetur . Huius  autem  concefiionis  funt  teftes . 

Ernedus  Dhi  Patriarche  Nepos.  & Alexander. 

. Cancellarius.  Godefridus . 

Wichardus  Capellanus*  Helias  fcriptor  huius  privilegii . 

Amelius  Diaconus . 

. Omnes  ifti  funt  Dhi  Patriarche  Clerici . 

Ex  Fratribus  Hospitalis . Raimundus  Magifter  « 

Petrus.  Stefanus  Capelle. 

Willelmus  Clericus.  qui  predidam  in-  Haimo  Prior  Sandi  Egidii.  & ahi 
cepit  Eccledam.  quamplures. 

Stefanus  Sacerdos. 

Fada  eft  autem  prefens  infcriptio  anno  ab  Incarnatione  Dhi  M?C?  XL?iij? 

. Indidione  vj. 

Ji  Siglile  in  piombo  del  Patriarca  Guglielmo,  differentt  da  quello  dei  Diploma 
XVII»  i al  numerai^. 

N U M.  XXIII. 

' 'Lettera  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli , Confrate  dell’  Ospedale  di  S.  Gioniauni^ 
nella  quale  dona  allo  Jlejio  Ospedale  molti  beni  » e diverfe  Terre 
- e Cajlella  f con  tutte  le  loro  pertinente . 


0 


'di  7.  n , J 


I 


N Dei  Nomine.  Notum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefentibus.  quam^^*  j ' 

futuris.  quod  ego  Raimundus  Divina  fuggcrente  gratia  Tripolitanus  Co r 

mes.  in  fratrem  & focium.  & orationum  participem.  dedi,  conceiTi.  & pioma 
reddidi  me  Sande  Domui  Pauperum  Hospitalis  Iherufalem.  & anteceflb- 
rum  meorum  falute  animarum.  meorumque  remi/fione  peccatorum.  con-  ' 


tuli,  concedi,  ore  & corde  laudavi,  eidem  Domui  Sancii  Hospitalis  Iherufalem 
Raphaniam.  & montem  Ferrandum.  cum  omnibus  dbi  pertincntiis.  tam  meis 
propriis,  quam  ex  omnibus  feodalibus.  absque  ulla  federis  obligatione  atque 
retentu.  omni  remota  calumpnia.  quiete  & libere  in  helemodnam.  & donatio- 
nem.  & ligietatem  omnium  nominum.  tam  Militum.  quam  burgendum.  inibì 
terras  habentium.  & pofteifiones  ; prout  melius  predccefTores  mei.  & ego  tenui 
& habui.  & Mardabech  cum  omnibus  fuis  pertinentiis.  & quicquid  habeo  iuris 
vel'dominii.  in  pifearia  Cyrnele»  a Cades  usque  ad  Resclaufam.  & Caftella  & 
yillas.  que  ex  perdnentiis  raphanie.  & montis  ferrandi  comprobari  poterint 
V.,.  effe.  . 


i';i 

va. 
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efse.  que  nunc  a me  ignorantur.  Similiter  concedi.  & laudavi.  & Cratum.  & 
Caftellum  Bochee  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  Dni  propriis.  & virorum  foe- 
dalibus  & fclicium.  & lacum.  cum  omnibus  corum  pertinentiis  propriis.  utfu- 
pradicium  eft.  & foedalibus.  Deinde  vero  cenfilio.  & voluntatc  W.  de  Grato. 
& uxoris  fue  Adelaiìe.  eiusque  filii  Beltrandi  Hugonis  predicta  Casella  Xeno- 
dochii  Iherofolimitani  pauperibus  tribui.  concedi.  & laudavi,  quibus  vidclicet 
Grato.  & Caltello  Bochee.  Scambium  eis  dedi.  & in  perpetuum  habere  con- 
cedi. que  Caftella  fcilicet  Domui  Sanfti  Hospitalis  ipfi  spohte  dederunt.  atque 
obtulerunt.  & ex  omni  calumpnia  quietaverunt  . Quod  autem  hoc  (it  feam- 
bium  per  lingula  enucleati,  atque  patefieri  volo,  atque  iubeo.  nunc  igitur  ollen- 
dam  feriatim  fcambium  quod  W.  de  Grato  corara  univerla  Guria  feci,  videli- 
cet  Gaveam  Davidis  Syri.  cum  omni  raifagio  montanee.  quomodocumque  ego 
melius  unquam  habui.  & tenui.  & feodum  Pontii  Willelmi  ideft  duas  terre 
Caballarias.  & fexcentos  bilantios  GG.'“  ego  Rairaundus  Dei  gratia  Tripolis 
Comes.  & alios  ducentos  Barones,  & CC.  Epil'copus  Tripolitanus.  & luper 
omnes  Gaballarias  predice  Montante,  in  unaquaque  divifi  xij.cù”  bilantios.  ab 
hoc  menfe  Augufti.  usque  ad  decem  annos  pretaxato  Willelmo  dedi.  concedi, 
atque  penitus  laudavi . Similiter  quidem  allenlu  & conClio.  Gilleberti  de  Po- 
dio Laurenti.  & uxoris  fue  que  vocatur  Dna  Dagolth.  prelibate  Domui  pau- 
perum  dedi.  concedi,  atque  laudavi,  felicium  & latum.  cum  omnibus  eotum 
pertinentiis.  que  mille  bii'antiis  emi  & hab  eis  ex  omni  calumpnia  recepi.  quie- 
ta. queve  fcilicet  Caftella  bando  Iherufalem  hospitali  sponte  contulerunt.  & 
omnimodam  ipli  calumpniam  quietaverunt . Hot  ergo  donum  prout  melius. 
verius.  & fanius.  ab  omnibus  hominibus  intelligi  valer;  bona  fide  absque  pra- 
vo ingenio  ; ficut  fuperius  fcriptum  eli.  ego  Rairaundus  per  Deum  Tripoli* 
Comes  feci  & ex  toto  reti  fategi.  nutu  & confìlio  patiter  Gecihx  Coraitilfz. 
Matris  mee.  regis  ftancorum  filix.  & hodietne  uxoris  race  Tripolis  Comitifle 
re»is  Iherufalem  filie.  & filii  mei  Rairaundi.  Si  Filippi  fratris  mei  pauperibus 
ho°pitalis  Iherufalem.  fine  uUa  convenientia.  Si  alicuius  conditionis  tenore,  ex- 
cepto  quod  in  omnibus  militaribus  negotiis  Si  expeditionibus.  quibus  ego  prc- 
fens  petfonaliter  adeto.  totius  lucri  medietatem  partiti  mecura.  atque  divide- 
re debent.  Me  fiquidem  abfente.  neque  Gonltabulario,  nec  Marefcalco.  nec 
etiam  alii  cuiquani  ex  hoc  respondeant.  nec  lucrum  cum  eis  partiantur  ; nifi 
quod  unicuique  in  negotio  exiftenti.  forte  devenerit.  Preterea  fi  fotte  defice- 
rem  obitu  ; Magillro.  atque  provifoti  Comitatus.  mcique  filii  quocumque  pre- 
fens  ipfe  corpote  adfuerit.  eamdem  convenientiara.  idemque  padum  partis  lu- 
cri quam  mecum  habent,  Si  habere  promittunt;  procul  dubio  tenuerint.  Se 
obfcrvaverint.  usque  quo  filius  meus  ad  attatem  militiz  pervenerit  . . . ■ ta 
foedera  cuftodierint.  Si  fitmiter  habuerint . De  cererò  quicquid  ex  hoc  dono 
concedi,  confilio  Si  communi  audoritate  feci. 

Giraldi  Tripolitani  Epifeopi . 

Si  Willelmi  Tortofe  Epifeopi . 

Si  Rainerii  Conftabularii . 

Si  Fulcrandi  Marefcalci. 

Si  Willelmi  Ebriaci. 

Si  W.  Rainuardi . 

Gaucclini  de  Gavomonte. 

Silvii  Roberti . 

W.  Porcelleti. 


Ra  . . . Fonianellis. 
Raimundi  de  fonte  eredo. 

Si  Raidulfi  viridis. 

Si  Pipini. 

Si  W.  aurei. 

Si  W.  Pandulfi . 

Si  Bernardi  de  Rocha.  Si 
omnium  quorum  . . . . 
unt  deferibi  per  omnia . 


aliorum 

neque- 


Similiter  hoc  idem  feci,  nutu  Si  confilio  Butgeniìum 


Pontii  de  Sura. 
Geraldi  Isnelli. 
Pentii  Geraldi. 
Stefani  Monachi . 
R.  Lamberti. 

W.  Rollendi . 

P.  Gelbaldi . 


Baronis  aurificis  . 

Philippi  Burgenfis. 

Petti  Andree. 

Petti  de  Sando  Germano. 
Raimundi  Guafeonis.  Si  caiterorum 
omnium . 

Si. 
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5f  • • • • tuitu  MCcllìras  mihi  vel  meis  heredibus  demum  mAirrcxerìt. 
vcl  Tupervenerit  quod  prcdiélorum  Cidrorum  refugium  falvandis  corporibus 
flccelTe  fìc;  nec  in  ingreffu  neque  in  exiruper  me  vel  per  homines  meosullum 
Chriftianis  prelium  vel  malum  fieri*  vel  inuirgere  dcbet.  nec  arte  vel  ingenio 
meo  quicquam  facere*  aut  inquirere.  ut  hzc  przdiéla  loca  pauperibus  San61Ì 
isospiulis  quibus  in  helemofìnam  concefii.  & sponte  laudavi,  lubtrahanrur  atque 
auferantur*  Denique  velut  muro  circumcluditur  ortum*  qui  fuit  Galrerii  de 
Margato  & uxoris  Tue  Cisle.  ipfa  edam  adhuc  in  vita  fupcrfiite  concedente . 
& ilk  spada  locoruro.  ad  trahendos  lapides  apra,  que  inrer  urramque  viam 
concluduntur*  exterius  illinc  a capite  ; nutu  & confilio  hodiernz  uxoris  mee 
Tripolis  Comicifle.  & filii  mei  Raimundi.  pauperibus  Sandi  Hospitalis  Iheru* 
falem  in  helemofmam  dedi.  libere.  & absque  calumpnia.  concefiì.  iureque  per« 
petuo  collaudavi,  hoc  iuque  donum  Deo  primum  & Pauperibus  Sandi  Ioan* 
nis  Hospitalis  Iherufalem»  in  manum  Raimundi  sepedidi  Hospitalis  Magiari* 
& Sedali  Procuratoria.  & Roberti  Comitis  Alvernenfis.  & Gisleberti  Materna, 
nus.  & Petti  Montis  Peregrini  Prioris.  & aliorum  fratrum  in  helemofmam  aiw>/ 
rece(Torum  meorum  falute.  meorumque  peccatorum  venia  ; ego  Raimundus 
Dei  grada  Tripolis  Comes;  coram  univerfa  Curia  mea.  tam  Clericorum  quam 
Laicorum.  sponte  obtuli.  ore  & corde  in  perpetuum  laudavi,  cui  vero  dono 
cuicumque  calumpniam  vel  ullam  controverfiam  facere  prerumpferit  ; nifi  refi, 
puerit  9 pars  eius  fit  cum  Dathan  & Abyron.  quos  terra  prò  fua  fuperbia  vi* 
vos  abforbuit.  & cum  luda  proditore  qui  Dfium  precio  vendidit.  Sitque  ma. 
ledidus  comedens.  atque  bibens.  vigilans.  atque  dormiens.  in  mane.  & in  ve. 
spere,  in  omni  tempore  in  prefenci.  & in  futuro.  Percutiat  eum  Onus  fame  & 
fiti.  egeftate.  frigore.  peflimo  ulcere,  fcabie  quoque  & prorigine.  amentia  & 
cecitate.  donec  percat  • Huius  quidem  doni  & laudadonis  exillunc  Teiles 


G.  Tripolis  Epifcopus  cum  omni 

P.  de  Nercu . 

Conventu  fuo  • 

P.  de  Sando  lufto. 

W.  Tortofe  Epifcopus  • 

O.  de  monte  Olivo . 

R.  Confiabularius  • 

Guiringififis . 

D*  Malefcalcus  • 

Tancredus  de  ValriacO. 

W*  Ebriact . 

P.  Humberti . 

W*  Ramoardi  • 

A.  de  Saurra. 

G«  de  Cavomonte* 

W.  Tripolis  Vicccomes* 

$.  Roberti  • 

A.  Tripolis  Raifius  • 

W.  Porcelleti  • 

P.  de  CaCaraca. 

W.  de  Grato. 

B.  de  Bufarra. 

G.  de  Podio  Laurend  • 

Hugo  Senzaverz  • 

M«  de  Boccofello. 

P.  de  Cavomonte. 

R.  de  Fontanellis  • 

B.  de  Trillo. 

R.  de  Fonte  credo. 

W.  de  Lunello. 

R.  Viridis 

B.  Pecri  de  Iherufalem . 

Pipinus. 

R.  Crispini  regis  pincerna 

W.  Aurei. 

Humfredus  de  Toroni. 

W.  Pandulfi. 

Philippus  Neapolis . 

I»  de  Becheftino. 

De  Burgenfibus. 

F.  de  Tolone . 

P.  de  Sura. 

R.  de  Monte  Siguo. 

G.  Isnelli. 

Hu.  de  Lidimano. 

P.  Geraldi . 

B.  de  Rocca  • 

S.  Monachus. 

R.  Fords. 

R.  Lamberti  • 

B.  Romanus*. 

W.  Rollendi . . 

R.  de  Valle  aurea. 

P.  Gcrbaldi  • 

W*  de  Cornelione. 

R.  Arnaldi . 

Sigiffredus  • 

Philippus  Bornia. 

G Fir- 
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Firminuf  • 

R.  Caralanus# 

R.  Nigcr  • 

A.  Trun* 

P.  Andree* 

P.  de  Sando  Germano  % 
P.  de  Monte  ferrano. 


A.  de  Lambefco»  ' 

R.  Guafco. 

P.  de  Caf^ronovo  « 

G*  Timonerius . 

Cilbertus. 

& P.  qui  banc  cartam  di^avit  tunC 
temporis  Comicis  Cancellarius. 


Hoc  autcm  donum  feci  ego  Raimundus  per  Deum  Tripolis  Comes  Paupe» 
ribus  Hospitalis.  nutu  Regis  B.  & Regine  M.  Sande  Iherufalem.  & R*  Antio> 
cheni  Principis.  & C*  Principiife  • Hoc  autem  fìmiliter  diète  Domui  pauperum 
concefn.  & laudavi,  ut  in  omni  terra  mea.  homines  eiusdem  Domus*  nec  etiam 
Suriani  de  Grato,  ufus.  nec  confuetudines  reddant.  nec  tribuant.  & ahsque  con- 
filio  fratrum  eiusdem  Hospitalis  trevias  non  accipiam  cura  Saracenis.  nec  fa- 
ciam  . Anno  ab  inearnatione  M?  XL^  Indidione  vii),  fuit  faèta  hec 
carta  Luna  tenia. 


N U M.  XXIV* 


Càmbio  di  aUnni  Cafalt  fra  ^aldminoy  Ke  di  CtrafaUmme  quatto  y tVOrfedalo 
di  S»  Ciovauui  ; e Conferma  di  tutte  U donazioni  fatte  al 
tnedejimo  Osf  edule  da*  fuoi  Antetefieri* 


IN  Nomine  Sanètae  & individue  Trinitatis  Patri*  & filii  & Spiritus  Sanètt 
Amen . Quaecumque  ad  honorem  Dei  & ad  ChriBianitatis  profeftuni 
contraèta  funt  in  refragabili  virrute  meri  ac  paterna  protezione  fulcirx 
regie  congruit  Dignitari.  Omnibus  tam  prefentibus quam  futuri*  nomm 
» fieri  volumus.  quodego  Balduinus  Dei  gratia  in  SanZa  Iherufalem  La- 

tinorum rex  quartus.  & ego  Milefendis  eius  Mater  eadem  grafia  eorumdem 
Regina.  & ego  Amalricus  Regis  frater  & Regine  filius.  ad  honorem  Dei  Sc 
Sanctifiìme  Virginis  Marie,  & omnium  SanZorum.  & ad  proveZum  & adam- 
pìiationem  & liberationem  regni  Iherofolimitani  prò  prosperitate  quoque  ac 
falute  corporum  & atiimarum  nofirarum  & fidelium  nnilrorum  & prò  requie 
animarum  anteceiTorum  noArorum.  donamus  & concedimus  Hospitali  SanZs 
Civitatis  Iherufaiem.  Alcum  Cafale*  in  helemofinam  & prò  concambio  Cafa- 
lium  que  funt  in  Vallis  Suech  que  Gumfredus  de  Turre  David  & Ida  uxoc 
eius  hospitali  conmlerunt  duo  Cafalia.  propinquiora  Alto  Cafali  ex  qua  ptf- 
tc  voluerimus.  Preterca  Hospitali  prediZo  concedimus  & confirmamus  quic- 
quid  de  dono  & concezione  AntecelTorum  noftrorum  regum  fcilicec  Baldui- 
ni  Prioris*  & Balduini  fecondi.  & regis  Fulconis  poZidet  & quodeumque  ex 
dono  & concezione  noZra  & ex  dono  & concezione  hominum  noftrorum  ha- 
bet  & poZidet.  Et  ut  hec  donationir&  conceZionis  noZre  pagina  rata.  &ia- 
corrupta  permaneat  teZibus  eam  fubfcriptis  corroborati  & figilii  noAri  fup- 
preZione  muniri  fecimus.  PaZum  eA  hoc  anno  ab  Inearnatione  Dni  M°. 
XL^.  Vij.  Indizione  viiij.  Huius  quidem  rei  teAes  funt. 


Roberms  Archiepifeopus  Nafaienus. 
Gaufridus  Abbas  Templi  Dni  • 
Elinardus  Tyberiadenfis  • 

Guido  Britterrenfis . 

ManaZes  ConAabularius  * 

Reinerius  Ramatenfis. 

Hemfredus  de  Torono» 

Giraldus  Sidonienfis  • 

Galterius  Cefarienfis. 

Roardus  Vicccomcs  lerofolimitanus . 


Phylippus  Neapolitanus . 

Guaio  Vicecomes  Tyberiadenfis  • 
Gervafius  Burgundio  • 

Gualterìus  MaledoZus.  ^ , 
lohannes  Cofman . 

Roberms  de  Trandolio. 

Maingodus  de  Genuino  •• 

Paganus  de  Voh  • ■ 

Ihebaldus  Nazarenus. 

Hubertus  de  Legione  • 

Hugo 
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Hugo  de  Bethfan.  Giraldus  Vicccomes  Achonenns. 

Adalardus  ReceftenGs»  Mainardus  • • • • 

Data  per  manum  Radulfì  regìi  Cancellarii  quarto  nonas  lulìi  Neapoli* 

NUM.  XXV. 


Di^hma  di  Raimondo  Rrencift  d*  Antiochia  y in  cui  tonffrma  tutte  le  donazioni 
e benefi^j  fatti  dagli  Antecejiori  fuoi  y e da'  Baroni  d'  Antiochia 
ali'  Osfedale  di  S»  Giovanni  y con  altri  grivilegj  e eoncej/ioni 
in  favore  dello  ftep>  Ospedale  • 


IM  Nomiiic  SanRe  & individue  Trinitaris  Patris  & Filii  & Spirirus  Sanali  An.i  149. 
Amen.  Omnibus  Sanile  Matris  Ecclefie  filiis  tam  futuris  quam  prcfen-— — ^ 
tibus  notum  facio.  quoniam  ego  Raimundus  Dei  gratia  Antiochenus  pioau  ji. 
Princeps  conceiTìone  & alTertione  uxoris  mee  ConlUncix  Buamundi  lu-  > 

nioris  unicx  filiz  prò  Talute  animarum  noflrarum.  omniumque  Paren* 
tum  & predecefTorum  nodrorum  dono  & concedo  Hospirali  Sanili  lohannis 
Iherofolimicani  donationes  & omnia  beneficia  que  Dnus  Boamundus  Pater  uxo> 
lis  mee  Conllancie.  & Tancredus.  & alii  Principes.  & Barones  Antiocheni  fu- 
pranominato  Hospitali  interra  Antiochena  in  helemofinis  tribuerunt;  haben- 
da.  utenda.  libere  ac  quiete.  & iure  perpetuo  pofiìdenda . Preterea  hzc  etiam 
concedo  & dono  fupradiclo  Hospitali  quoddam  Grippum  in  lacu  ea  liberta- 
te  qua  Cafiellanus  & Adam  de  Guirchia  & alii  Barones  noftri  Aia  ibidem 
pofiident  & unam  Domum  Barutelli  cum  omnibus  Aiis  pertinenciis  quam 
Barutellus  in  prefentia  nofiri  Baronumque  noilroium  prò  redemptione  anime 
Aie  & uxoris  Tue  omniumque  DD.  Aiorum  poli  mortem  Aiam  prenominato 
hospitali  in  helemofina  dedit.  & concefiìt.  illam  domum  vidclicet  quam  pre- 
diclus  Barutellus  & uxor  Tua  Sarracena  primitus  fecerunt  in  Antiochia  & 
compofuerunr.  habendam.  fruendam.  & perpetuo  iure  pofTidendam.  Beneficia 
quoque  omnia  que  dcinceps  Aipranominato  Hospitali  collata  fuerint.  Cafalia 
videlicet  & Gafiinas.  & quecumque  Antiocheni  Barones  prò  falute  animarum 
Aiarum  predillo  Hospitali  in  helemofina  dare  voluerini.  excepto  hoc  quod 
ieodum  Militis  non  tantum  minuatur  in  bis  donis.  ut  Curia  fervicium  Aium 


perdat  in  ppih  poflìdenda.  & libere  fruenda  fibi  concedo  • Quorum  beneficio- 
rum  nomina  hoc  in  privilegio  Aibfcribi  volo . Domum  videlicet  quamdam 
cum  orto  iuxta  Te  pofito  in  Antiochia,  que  eli  prope  Ecclefiam  Sanali  lohan- 
nis  OS  aurei.  & unam  cavutam  in  vico  Amalfitanorum.  & quamdam  Domum- 
culam  cum  orto  in  vico  SanAi  Paul! . Extra  vero  urbem  Antiochie  Cafale 
nomine  Afiìs.  Cafale  Urian.  Cafale  Melefiìn.  cum  omnibus  Aiis  pertinenciis. 
quz  Boamundus  donavit . In  Territorio  Harenc  Cafale  Balilas.  in  terra  Ato- 
nie Cafale  Churar  cum  Aiis  pertinentiis . In  Territorio  TurbaiTclli  Cafale  Ci- 
zenburg.  cum  fuis  omnibus  pertinenciiss  ante  Tilium  Gailinam  nomine  Aga* 
nir  cum  pertinenciis  fuis.  Calale  Gadir  cum  pertinenciis  fuis.  Cafale  libre  cum 
pertinenciis  fuis.  In  terra  MamiAre  Cafale  Sarata  cum  pertinenciis  fuis.  In  ter- 
ra Cafardan  Cafale  Muferac  cum  pertinenciis  fuis.  Preterea  concedo  fupradi. 
&o  hospirali  libertatem  talem  de  rebus  fuis.  ut  res  eius  libere.  & quiete  fint 
in  tota  terra  mea  introeundo  & exeundo  ab  omni  confuctudine  dandi  aliquid 
etiam  omni  exadione  Curiz.  Et  ut  hzc  mea  legitima  conceffio  firma  & Ila- 
bilis  perhenniter  maneat  ; literis  eli  allignata.  Tellibus  confirmata.  & aucìori- 
tatis  mex  figlilo  inviolabiliter  corroborata.  Fadum  eli  autem  hoc  privilcgium 
per  manum  lohannis  Cancellarii  mei.  Anno  ab  Incarnationc  Domini  M/  C? 
XL?  Viiij.  Principatus  autem  mei  xiij.  Indizione  xij.  prima  die  Februahi* 
Huius  rei  Telles  hic  fubfcripti  funt. 

lohannes  Cancellarius  • Petrus  Armoini  Callellanus  • 

Rogerius  Conftabularius.  Et  Schivardus  Dapifer. 

Ileo  Maiopoli  Dux*  Petrus  Salvaiici  Pincerna* 

Ca* 
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Gan'nus  Malmut  Marefcalcus.  Symon  frater  eius. 

Willelmus  Tirelli  Marefcalcus.  Petrus  Vicecomes . 

Et  nos  Frater  Petrus  mifcratione  divina  Valanienfis  Epifcopus  vifo  au- 
thentico  privilegii  huius  figillato  figillo  plumbeo  Principis  memorati  non  ab- 
olito. non  cancellato,  neque  aliqua  fui  parte  viciato.  & dib'genter  inspeflo.  & 
perlefto.  & fafta  diligenti  collatione  de  autentico  privilegii  ad  transcriptum 
iflud.  quia  non  invenimus  in  hoc  transcripto  aliquid  diminutum.  feu  mutatun^. 
per  quod  fubftancia  veritatis  mutar!  poflìt.  ad  preces  Venerabilis  fratris  Nico- 
lai Lorgne  Cailellani  Margati  tranfcriptum  hoc  fecimus  fìgilli  noilri  cerei  ad 
xternam  rei  memoriam  in  teftium  prcdidorum  muniminc  roborari . 

Et  ego  lohannes  de  Bellém  auéloritate  Apoftolica  Notarius  publicus  hu- 
ius transcripti  autenticum»  unde  hoc  exemplura  a me  fuprafcriptura  eli.  bul- 
latum  vera  bulla  plumbea  pendente  fuprafcripti  Raimundì  Principis  Antio- 
cheni. Vidi.  & legi.  non  viciatum.  feu  in  aliqua  fui  parte  corruptum  & prout 
in  ipfo  repperi  hic  fidcliter  de  verbo  ad  verbum  tranfcripfi  & exemplavi  de 
mandato  Venerabilis  Fratris  Nicholai  Caftellani  Margati.  ideoque  fubfcripfi.  & 
ad  maiorem  rei  evidenciara  fignum  mee  manus  impofui . 

1/  Six»'Wo  in  ctr*  di  Tietro  Vefcovo  di  VtUni*  ì fcfl»  mi  mumrr»  15. 


NUM.  XXVI. 


Permuta  fra  Meli  fenda  Regina  di  Cerufalemme  ^ e Raimondo  di  Poggio  f 
Maejlro  dell  Ospedale  di  S»  Giovanni  • 


An.1149. 

Tom.  I,  Di- 
ploma 5a. 


/; . : 


-y  .// 


/V 


I 


N Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis.  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San- 
di  Amen.  Dics  hominum  breves  veloci.  & insperato  fine  terminantur 
quia  mors  univerfitati  generis  humani  ex  confuctudine  invidens  tempora 
multorum  praevenit.  & quos  incautos  invenit  omnino  necat.  & fubruit. 
‘j  itaut  omnium  fadi  inmemores.  & de  vita  periclitari  nichil  prorfus  pos- 

c-Xll.n.  IS  ^>nt.  aut  ad  memoriam  reducere,  aut  eloquio  proferre  . Moris  itaque  pruden- 
tium  eli.  ftudia  fua.  vel  opera  feu  quecumque  disponi  pofsunt.  fcripti  memo- 
rie commendare,  quatinus  & a modernorum  memoria  elabi  fit  impolfibile.  & 
fuccefsores  viriliter  teneant.  & imitentur.  quod  antecefsores  fuosfecifse  in  me- 
moriam derclidx  fcriptorum.  paginx  proteftantur . Ego  autem  Milifendis  Dei 
«ratia  Iherofolimorum  Regina . Prxcedentium  Patrum.  qui  Deo  dicata  loca 
luis  ornaverunt  donariis.  indullrie  me  conformans;  nihil  omnino  de  rebus  du- 
rabilibus  disponere.  aut  ordinare  fatago.  quod  non  inpollerum  prò  futura  fcri- 
pture  memorialis  contineat  pagina  . Notum  fit  igitur  omnibus  tam  futuris. 
quam  prxfentibus.  quod  ego  alsenfu  filii  mei.  Dni  Balduini.  Regis  Iherufalem. 
cambivi,  feu  mutavi  cum  Dno  Raimwmdo  Hospitalis  pauperum  Chrifti  Provi- 
fori  prò  balneis  illis.  que  funt  in  Vico  Sandi  Leonardi  apud  Ptolomaidem 
que  ufitatiori  nomine  Accra  dicitur.  logiam  illam  que  eli  in  eadem  Civitate. 
Ante  fores  Bafilice  Sandi  lohannis  Baptille  fupradidorum  Chrilli  pauperum 
advocati.  & domos  illas  que  fuerunt  Franconis  Caftellani  Acconenfis.  quas  nos 
calumpniabamur . In  poteftatem.  & dispofitionem  regni  debere  reverti.  cam- 
bivi edam  eidem  Fratri  Raimundo  prò  predidis  balneis  terram  illam  quxla- 
tere  cft  dextro  vix  illius  qua  itur  ab  ipfa  Ptolomaida  ad  Cafale  album  Came- 
rarii. que  quidem  terra  ab  altera  fui  parte,  partitur  cura  terra  prenominati  al- 
bi Calalis.  a feconda  cum  disdero.  a tertia  cum  Surianis  . Hoc  pie.  valide.  & 
fincere  debita  figilli  noftri  imprelTione  decernens.  & ftatuens.  ut  fupranominati 
pauperes  Chrifti  prxfatas  pofselfiones  in  perpetuum  ficut  legitime  ita  pacifice. 
& inconvulfe  pollìdeant.  ut  ex  beneficio  fufeepto  habeant.  Unde  prò  nobis. 
& prò  regni  ftatu.  atquc  Sanda  Ecclefia  Dei  orare  debeaijt.  Prxterea  em- 
ptionem  illam  que  fada  eli  ab  codem  Patre  fupraferipto  Raimundo.  & tutore 
• . pau- 
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paupcrum  de  Domo  Roberti  Vicccomitis  Acconenfis.  cuius  vcndicio  legitimé 
fatìa  eli  ei  per  manum  Clarembaldi  itidem  Vicccomitis  AcconenHs.  ex  conces* 
fione  Agnes  uxoris  cius.  & Matris  ipfìus  cum  ture  Domui  adiacente.  & omni- 
bus appendictis  ipfius  Domus.  Ego  cum  prxnominato  filio  meo  Rcgc  Baldui- 
no  omnino  ratam.  & inconvulfam  haberi  decerno,  eamque  Heut  integra  cum 
fuis  appendiciis  ed.de  extero  ufui  pauperum  integre  pofTidcndam  derelinquo 

?|uod  etiam  una.  eademque  Bullx  mex  imprelTione  ego  tam  funiris.  quam  pre- 
entibus  quafi  oculis  fubdituni  notiflìmum  facio.  Concedo  infuper.  ut  Cafale 
illud.  quod  Afferà  dicitur.  quod  iam  fepeditìus  frater  Raimundus  ad  ufum 

f>auperum  Hospitalis  a lohanne  Ddo  de  Bethfan.  exceptis  rudids  ipfius  Cafa- 
is.  quos  ipfe  lohannes  fibi  retinuit  cum  omnibus  pertinenciis  fuis  . emit  in 
ufum  Xenodochii  Iherofolimitani . Sicut  in  ipfa  emptione  pretaxatum  ed  in- 
tegerrime cedat.  & dispoficioni  fratrum  ibidem  defervientium  perpetua  dabi- 
litatc  respondeat.  Sicque  pod  futuris  temporibus  incorruptum  fit  huius  mee 
donationis  inditutum.  ne  ex  inquietudine  Seculari  aliquod  proveniat  pauperi- 
bus  prxdi^i  Hospitalis  incommodum  • Ne  autem  huius  nodre  conditutionis 
indt^um  aliquando  more  humano  diffolvi  poffit.  pagine  buie.  & munimenrum 
iìgilli  noftri.  in  fine  drmavimus.  & tedes  veridicos  vifus.  & auditus  adnotart 
precepimus.  Tedes  vero  funt  Cambitionis  de  qua  in  prima  parte  Karte  fermo 
ed  hii  quorum  fubter  adnotata  funt  nomina. 

Geraldus  de  Valentia  per  manum  cu-  Menardus  de  Portu* 
ius  fada  ed  cambitio  diebus  Vice-  & Deauratus. 

comitatus  fui . & ahi  plures . 

Emptio  etiam  que  fada  ed  de  Cafali  Afferà  a lohanne  de  Bethfan.  bis 
tedibus  aéla  probatur.  vidclicet. 

Yfaac  Danifero  Regie  Curie.  & Thoma. 

& Hugone  Avunculo  ipfius  prediali  & eius  uxor.  hoc  voluerunt. 

lohannis  • & conceiferunt. 

quorum  idud  Cafale  erat.  & Cualterius  Cefarie.  & filius  eius  Eudachius.  quo- 
rum idud  feudum  erat.  hoc  voluerunt.  & concefferunt.  & Oddo  Strabo.  Acìum 
ed  hoc  anno  ab  inearnatione  Dfii  M^.  C®  XL?jX?  Indiclione  xij.  Regnante 
filio  meo  Dno  Balduino  Rege  Iherofolimorum.  Anno  equidem  Regni  eius 
quinto  • 

NUM.  XXVII. 

Lttttrn  di  CòfiàMì^a  Trincherà  di  Antiochia  j colla  quale  notifica  (fiere  fiata 
rejiitmita  all'  Orfedale  di  5*.  Giovanni  una  Terra  nel  diftretto  di 
Laodicea  ; aggiungendovi  due  altri  fet(j(i  di  terra  in  dono, 

IN  Nomine  San^x.  & individux  Trinitatis  Patris  & Filìì  & Spiritus  San-  - 

èli  Amen.  Nonim  fit  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus.quod  Ade-  An.i  150. 
licia  Laudecix  Principiffa  filìis  Raduld  Boerii.  terram  fuam  iniude  au-  fx  Orig.^ 
fercns.  Garnerio  de  Burg.  ad  tempus  accommodavit  que  in  prxfentia  *» 
Dni  Geraldi  Laudicenfts  Epifeopi.  & aliorum  bonorum  virorum.  eo 
quod  predièlam  terram  fic  iniude  cepcrat  fc  nimis  peccaffe  recognofeens.  con-  ^ 
vocatis  filiis  Raduld  terram  eorum  quam  abdulcrat  illis  reddidit  . Infuper 
Martinus  G.ln  per  fucceffionem  terram  illam  habuir.  quam  ego  Condancia  Dei 
gracia  Antiochenorum  Principiffa  Boamundi  lunioris  filia.  futuris  ac  prefen- 
tibus  notifico,  quod  idem  Martinus  cupiens  Matris  mee  Principilfc  anime.  & 

Garnerii  & fue  evitare  pcriculum  preaicli  Radulfi  filiis  illam  terram  in  pre- 
fentia  mea  ac  Laudicenfium  Baronum  affenfu  heredum  Garnerii  & uxoris  eius 
libere. & quiete  reddidit.  Illi  vero  Radulfi  filìì  in  eadem  prefentia  fratribus 
Hospitalis  Sanèli  lohannis  in  Iherofolymis  prefentibus  ac  futuris  omni  remo- 
ta calumpnia  prefatam  terram  habendam  & poffidendam  in  perperuum  dede- 
Tum  & vendiderunt.  Ego  infuper  quod  mei  iuris  erat  in  eadem  terra  & duas 
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ctrructtas  terre  illi  coherentes.  & Aint  in  Guailina  putei  prediAis  fratrìbut 

f^erhenni  iure  dono,  concedo.  & afHrmo*  Ut  autem  hec  dona  firma  & fine  ca- 
umpnia  permaneanr.  bis  iiteris  annotar!.  & figlilo  corroborar!  precep!  • Anno 
ab  Incarnatione  Dni  M?  C?  L?  Indidione  xjv.  Epacìa  prima.  Concurrente 
vij.Dacum  eli  autem  hoc  privilegium  in  Palano  Laudicix.  in  manibus  fratria 
Will.  qui  cune  temporis  in  Anciochenis  finibus  Domibus  Hospitalis  preerat  • 
Àierunt  itaque  buie  dono  prefentes  tefies  • 

Dnus  G.  Laudicenfis  Epifeopua  • Ivo  de  Sanalo  Galefi  • 

Ugo  de  Rolcrii.  Willelmua  Tiberiadis. 

Theobaldus  de  Corich.  Gidabertus  de  Meli  • 

Willelmus  de  Curfavalle.  AiTetus  Dux. 

Roger!  us  de  Loges . 

r>«  Catì*  ftnitvM  «1*  Sigillt  IH  ftemio  H trimift  H 

Antitthia  I Id  ttù  fiMfH  fi  vti*  •/  numtt*  |tf. 


NUM.  XXVIII. 

Donti^iont  di  un  Cafah  nominato  di  Beroett  fatta  ton  aitane  eojtdi^ioni 
all*  Off  edule  di  i*.  Giovanni , da  Melifenda  Regina  di 
Gernfalemme  ^ *vedo^a  del  Re  folcone  • 


An.iz^o 

Toni.  1, 
Diplom. }. 


I 


N Nomine  Sandx  & individuz  Trinitatis  Patris.  & Fili!  & Spiritus  Sanfli* 
Q^oniara  cuiuslibet  rei  diapofitio  prò  mundi  variecatibus  aut  neglegen* 
tie  culpa.  Mulcociens  ad  nihilum  oblivioni  data,  redigitur  quz  dignn 
fune  fub  memoria  confervari.  necefic  eli  eadem.  non  canrum  prefentiuni 
perspicacitati  fubgerere.  fed  ut  rara  & inconvuifa  permaneanr.  in  modum 
reclinidinis  futurorum  evidentie  fcripto  determinar!  ; Confilio  itaque  difereto- 
rum  & maxime  recliora  nobis  confulencium  fiudiofifiìme  percun^co.Ego  Mi- 
lefendts  Dei  providencia  lerofolimorum  Regina,  caritatis  utinam  incorruptibi- 
E premunita  folamine.  Balduini  Regis.  & Almarici  fiborum  nollrorum  alfen* 
fu  compari,  ad  confequendam  in  commilfo  regimine  pacìs  perfeverenciam  fivc 
<juod  devocius  efie  percipitur  prò  predecelforum  noftrorum  animabus.  & in 
regno  fuccedentium  Ecclefie  San^i  Ioannis  Baptiile  de  Hospital!,  cafale  de  6e- 
roeth.  & Agricolas  cum  ceteris  eiusdem  pertinenciis»  eadem  libertatis  integri, 
tate  permilta.  qua  diebus  Antiochene  obfefiionis  extirerat.  ut  me  regnante  cum 
filio  meo  Rcge  Balda!  no.  refedio  pauperum.  augmenretur.  cum  diligencia  & 
ftrenuc  devocionis  aifeclu.  dono.  & concedo;  literarum  etiam  & figilli  nofiri 
quod  maius  eli.  audoritate  regia  confirmo;  Deinde  prò  beneficiis  eidem  Ec- 
clefie  mifericordicer  illatis.  quia  coram  pluribus;  ex  pado  nollro  terminatum 
eli.  expedit.  ut  fingulis  annis.  ad  commemorationem  buius  elemofinae  refor- 
mandani  in  die  gloriofilTìme  Refurredionis  beatis  pauperibus  ; & eorum  mi- 
nillris.  me  vivente,  splendide  derur  procurano.  In  die  autem  obicus  mei.  cum 
aflìdua  devocione  celebrato  mifiarum  officio,  quod  zelo  caritatis  in  termino 
Pafchx  fieri  dispofitum  eli.  alterata  pollmodum  confuetudine  ad  falutem.  & 
remedium  anime  mee  fiat  in  perpetuum  • Si  quis  autem  honeflatia  modum  ir- 
rationabiliter  excedens.  caritative  largicioni  fcismatico  more  detraxerit.  inter 
infideles  & fceleratilfimos  deputarus.  nollre  fublimiratis  una  coheredum  nollro- 
rum olFcnfam  incurrere  iudicetur.  Doni  buius  fiquidem  • • • . tellea  funt. 

B.  Cefarienfis  Archiepifeopus.  Hanfredus  de  Turonc. 

R.  Nazarenus  Archiepifeopus  . Galterius  Maledodus  • 

G.  Abbas  Dominici  Templi  • Guido  Gallicus  . 

Barifanus.  & eiusdem  filius  Hugo.  Robertus  de  franlos  . 

Manafies  Conftabiliarius  . A.  Vicccomes  de  Ncapoli.  & filius  eius* 

Roardus  de  lerufalem  • 

Anno  ab  Incarnatioue  Dai  M?C?L?  Indidione  duodecima,  data  eli  hzc  pa* 
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gint  per  manum  Fredcrìci  fiatribus  Hospitalis.  Regnante  quarto  rege  La. 
ooorum  Balduino.  Falcherò  Patriarcha.  quod  fui  iuris  eft  regenre . 

* €»rta  fTM  Mit«  UH  Sigtlt»  ìh  fio0À9  di  Btlduiut  Rt  di  CtrufaUMme, 

tkt  fu^  v*dtrji  al  *wN<r*  17* 
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Litttra  di  Maurizio  Signore  di  Monrealt  » in  cui  dona  alt*  Orfedale  di  S»  do* 

. •vanni  alcuni  cafali  e terrea  con  altri  diritti  ed  efengitmi  • 

IN  nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San-T — ^ ^ 
éti  Amen  • Quoniam  Sacra  Evangelii  le«flione.  teftante.  Salvator 
fier  Ihefus  Chriftus  in  Pauperibus  pafcicur.  pocatur.  vcftìtur.  & quod 
egenOf  & inopi  in  terra  porrigitur.  hoc  in  Coelo  Redemptori  noflro.^®*"  ’ 
impenditur>  ìccirco  ego  Mauricius  Montis  Regalis  poifeObr.  & Do. 
minus  Omnipotenti  Deo.  roto  cordis  aifeclu  Tervire.  ac  miniftrare  cupiens. 
Sandis  pauperibus  Hofpitalis  Iheruralem*  & fratribus  inibi  Deo  ferviencibua 
quamdam  partem  rerrarum  mearum.  ac  po0eiT)onum  in  terra  montis  regalis 
cxiftentium.  dono,  laudo.  & fide  fincera  concedo,  ad  habendum.  & tenendum 
in  perpecuum.  ficut  in  fubrequentibus  breviter  fubnotabitur  . In  primis  do. 
no.  & concedo  Hofpitali  Iherufalem  quoddam  Cafate.  quod  vulgariter  Beni- 
lalem  appellacur  cum  omnibus  fìbi  pertinentibus  incus.  & extra.  Item  dono* 

& concedo  unum  Surianum  nomine  CaiiHu'dum  filium  Tamini  cum  omni  pa- 
rentela Tua.  & omni  proienie  Tua.  & cum  omnibus  Aiis  pertinentiis  quzcum. 
que  fine»  vel  ubicumque  fint.  Icerum  dono.  & concedo,  quamdam  Domum» 
que  eft  inter  Domum  meara»  & Domum  Vicecomitis  Neapulitani.  Item  do- 
no. & concedo  illam  terram.  quz  eli  inter  vineam  Seguini.  & cerram  Guil- 
lelmi  Afini.  ad  plancandas  vineas . Item  dono.  & concedo  poli  decimationem 
Beate  Marie  decimam  omnium  rerum.  & omnium  lucrorum  quz  fuper  Sar- 
racenos  acquiram.  vel  a Sarracenis  habebo.  quocumque  modo  habeam.  five 
(int  mecum  in  fiducia.  & in  treviis.  five  non  • Item  dono.  & concedo  in  ter- 
ra  Moab  fcilicet  in  terra  Oraci  unum  Cafale  cum  omnibus  fuis  pertinentiis. 
quod  vulgariter  Canfir  nominatur.  Item  dono.  & concedo  penes  Cracum.» 

Suamdam  terram.  que  eli  a parte  finillra  ficut  fit  ingreifus  per  portam  Ca- 
elli.  & Barbacanam.  que  eli  inter  duos  muros.  ficut  protenditur  ab  hac  Tur- 
ri  predica,  ufque  ad  Turrim  San^e  Marie.  Item  dono.  & concedo  in  Na- 
vi.  & in  tranfitu  Maris  Mortai,  quod  hofpicale  libere.  & quiete  deferat.  & 
referat  eundo.  & redeundo  huc.  Sa  illue  transfretando.  omnia  quzeumque  ad 
utilitacem  hominum  haberi  poifunt.  abfque  omni  reddicione  cenfus.  & tribù- 
ti.  & veéligalis.  nifi  in  molis.  & in  circulis  fi  illa  deferre  voluehnt.  naulum 
inde  perfolvat.  Item  dono  & concedo  terram  illam.  que  eli  iuxca  vineam  Jo- 
hannis  Callellani.  ficut  dividitur  inter  Magnum  iter.  & vineam  meam  • Hu- 
iu$  rei  Aint  Telles . 

Ioannes  Caftellanus.  Joannes  Tiberiadis  • 

ic  Seguinua  • AlTenardus  Frater  Templi  Domini  • 

Rabellui . Johannes  CraiTus  * 

Stephanus  de  Arena  » Gauterius  Parmentarius  • 

Ayraldus  Callellanus  Montis  Regalis.  Simon  de  la  Carta. 

Martinus  Vicccomes. 

Hanc  cartam  fcripfit.  & diélavit  Reinaldus  Cappeltanus  judu  meo.  & mea  vo- 
luntate  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  L?  ij?  Regnante  Balduino  Re- 
ge  Iherufalem  quarto  • 


NUM. 


Digitiz.ed  by  Google 


C 0 B IC  E 

N U M.  XXX. 


3^ 


lettefd  di  Baldulno  y quitto  Re  de  Latini  y nella  quale  conferma  tutti  i doni 
fatti  all’  Offedale  di  S»  Giovanni  da  Balduina  J e II  y e da  altre  per- 
fine in  varj  territorj  y ee» 
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N Nomine  Sanftac.  & individu*  Trinitatis  Patris.  & Filli.  & Spiritus  San» 
fti  Amen  . Notum  fit  omnibus  tam  praefentibus  y quam  futuris.  quod 
ego  Balduinus  per  gratiam  Dei  in  Sanfta  Iherufalem  Latinorum  Rex 
quartus  confilio.  & conceilìone  Milifcndis  Matris  mee.  gratia  eiufdem. 
eorumdem  Reginx.  PrxdccefTorum  meorum  bone  memorie  Balduini  in 
Iherufalem  Regis  primi,  ncc  non  & Balduini  eiusdem  Civitatis  Regis'fecun» 
di.  Avi  videlicet  mei  veftigiis  feliciter  inhcrcns  prò  falute  mca.  & meorum. 
tam  vivorum.  quam  defunclorum.  omnia  ea>  que  ufquc  in  hodiernum  diem 
in  finibus  Regni  mei.  tam  in  Cafalibus.  quam  in  Villanis.  tam  in  Domibus. 
quam  in  terris.  & in  omnibus  aliis  Hofpitali  Iherofolimitano  funt  attributa. 
concedo.  & confirmo.  Ita  dumtaxat.  ut  nullus  deinceps  hominum  ea  fit  aufus 
inquietare,  vel  prcfumat  ab  hofpitali  privare  . In  primis  igitur  concedo.  & 
confirmo  donum.  quod  Dux  Godefridus  Hofpitali  iam  dido  fccit.  de  quo» 
dam.  videlicet.  Calali  HclTilia.  & de  duobus  furnis  in  Iherufalem  . Donun* 
preterca  primi  Regis  Balduini  confirmo  de  duobus  fcilicet  Cafalibus  Betha- 
fava.  & Moitana.  & de  terris.  ac  Domibus  in  diverfis  locis  circa  Iherufalem. 
& infra  pofitis.  & de  quodam  horto  Anfredi  prxsbiteri.  ac  de  uno  Divitt^ 
Villano,  commorante  Neapoli.  & de  Domibus.  que  in  eadem  villa  funt.  ac 
uno  edam  Molendino.  quod.  ibidem  eli.  & de  uno  bono  fumo  in  loppe.  & 
de  terris.  ac  domibus  in  eadem  Civitate.  & extra.  & in  Accaron  pluribus  in 
locis  pofitis  . Illud  etiam  Cafale  quod  fupradido  hofpitali  dedit  Gualteriiw 
Bafumeth.  Suflfia  videlicet  vocitatum.  & illud  quod  dedit  Vicecomes  Betha» 
mis  nuncupatum.  & quod  ei  dedit  Hugo  de  Puzath  in  territorio  Afchalonita- 
rum.  quod  dicitur  Cafale  Melius.  & illud  quod  dedit  Anfelmus  de  Turre 
David  in  terra  de  Azoto,  prope  molendina.  & aliud  quod  dedit  Euftachius  in 
territorio  Cefarienfi.  terrafque  etiam  iuxta  Cacliò  quas  ipfcmet  dedit.  & Vil- 
lanos  quos  eiufdem  Milites  fuo  confilio  hofpitali  de  quo  agitur.  dederunt. 
laudo.  & confirmo.  Cafale  preter  hoc  quod  dedit  Petrus  de  Lens  in  terrai 
de  Soeth.  quod  vocatur  Birberham.  aliud  etiam  quod  dedit  Arnulfus  Lofe- 
rencus  Cafarmazre  dicium,  laudo.  & pretaxato  Hofpitali  concedo . Infuper 
etiam  terras.  & villanos.  quos  dederunt  Hugo.  & Gervafius  in  Tibcriade.  &L 
tres  Villanos  quod  dedit  Epifeopus  Nazarenus.  & unum  quem  dedit  Paga» 
Jius  Vacca  & alium  quem  dedit  Drogo.  & alium  quem  dedit  Dominicus.  & 
alium  quem  dedit  Girbertus  de  Salinis.  & alium  quem  dedit  Paganus  de^ 
Cainhas.  cum  terris  ac  Domibus  in  Caiphas.  & in  Càpharnaum.  & alium_> 
Villanum  quem  dedit  Romanus  de  Podio,  alium  etiam.  quem  dedit  Baldui» 
nus  cum  terris.  ac  Domibus  in  Civitate  Ramenfi.  terrafque.  & domos  quas 
dedit  Epifeopus  Liddenfis  in  Sanalo  Georgio  Hofpitali  Iherofolimitano.  Con- 
cedo. & confirmo.  Nec  non  etiam  duos  Villanos  quos  dedit Gaudemarus  Car- 
pinellus  cum  omnibus  ad  fe  pertincntibus.  unum  videlicet  apud  Sanftum_> 
Abraham.  & alium  apud  Hiericho.  alium  quoque  quem  dedit  Hugo  in  Be- 
than.  & alium  quem  dedit  Bovus  in  Roma.  & alium  quem  dedit  Azio  de^ 
Cirfeth.  Hos  quoque  Villanos  cum  omnibus  ad  fe  pertinentibus.  & reliqua 
omnia,  ut  fupcrius  memorata  funt  Hofpitali  Iherofolimitano  concedo.  & con- 
firmo ; Quinimo  in  Territorio  Iherofolimitano  quatuor  partes  terre  in  loco, 
qui  dicitur  Beccafaba  fitas.  quas  Godefridus  de  Parentea  hofpitali  totiens  di- 
fto  donavit.  & unum  hortum  cum  cifternis  ibidem  habitis.  qui  pofitus  e/^ 
prope  Turrim  David,  cui  etiam  ex  utraque  parte  via  dccurrit.  quarum  utra- 
que  itur  Betlehem.  quem  idem  Godefridus  cum  pretaxatis  quatuor  terre  par- 
tibus.  libere.  & fine  omni  rctinaculo  hofpitali  conceflilt;  laudo.  & confirmo. 

Item 
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Item  Domum  unam  cum  cifterna.  que  infra  eft.  que  Domus  iuxta  portam_» 
Templi  qua  itur  lofaphat.  ante  videlicet  Domum  Guidonis  de  Miliaco.  fita 
eli  quam  Adam  de  Ramis  Hofpitali  donavitj  concedo.  & connrmo.  Domum 
quam  in  Iherufalem  fitam  Elànus  Bocherius  Hofpitali  dedit.  item  concedo. 
Illam  quoque  Domum.  quam  in  Iherufalem  ante  Ecclefiam  Sanili  Martini  po- 
{Itam  Bernardus  de  Tolofa  uxorquc  fua  Rufa  hofpitali  predillo  dederunt; 
concedo.  & confirmo.  Donum  item  Alfani  qui  femetipfum.  omnemque  fub- 
ftantiam  fuam.  & domos  infuper.  que  in  platea  funt  nummulariorum  hofpi- 
tali contulit  ; laudo.  & confirmo;  Preterea  donum  Bardx  Armeni,  uxorifque 
fue.  qui  concelTu  liberorum  fuorum  Cafale  quoddam  nomine  Coketum  in_« 
territorio  Achonenfi  fitum.  Hofpitali  dederunt.  & aliud  Cafale  Recordana 
nuncupatum.  cum  molendinis.  & omnibus  ad  fe  pertinentibus . quod  edam 
conce.Tu  meo.  & Domine  Regine  , necnon  & concelTione  Philippi  Neapoli- 
tani.  fratrumque  fuorum  Hofpitale  prediclum  ex  Galone.  & ex  Agnete  uxo- 
re  fua  comparavit  ; laudo.  '&  connrmo  . Donum  edam  Airaldi  Barbac.  qui 
cuiufdam  Cafalis  lebethra  nuncupati  medietatem.  & eiufdem  Cafalis  alteram 
medietatem  Aldeburgis  Soror  Lamberti  Cambiatoris  Hofpitali  Iherofolimita- 
no  dederunt;  laudo.  & concedo.  Item  donum  illius  Cafalis.  quod  in  territo- 
rio Cefarienfi  (ìtum.  Calanzon  videlicet  nuncupatum  Gofridus  de  Flajaco.  & 
cum  eo  lohannes  de  Bezan.  & Hugo  frater  eius  Hofpitali  dederunt  ; laudo. 

& confirmo  . Preter  hoc  donum  duorum  in  territorio  Lidden  y pofitorum_» 
Cafalium.  quorum  unum  Bcthiben.  alterum  vero  Gendas  vocatur.  que  Hugo 
de  Ramis.  conceTu  Hugonis  loppenfis  tunc  Domini . Hospitali  totiens.  & to- 
tiens  memorato  donavit  ; concedo,  & confirmo.  Item  in  territorio  Cefarien- 
fi Cafale  quoddam  Adeka  diélum.  quod  lohannes  de  Bezan  concelTu  Hugo- 
liis  de  Bezan.  Hofpitali  prcdiclo  vendidit . linde  edam  hoc  fuit  in  paélis. 

Ut  fi  qua  inde  emergerei  calumpnia.  prefatus  Hugo.  & ipfius  heredes.  eas 
prorsus  tollerent  ; concedo.  & confirmo.  Ad  corroborationem  itaque  harum. 
que  premilTe  funt  donationum.  & fi  que  fub  tempore  noftro  facle  funt.  pri- 
vilegium  aucloritatis  nollre  figillo  munitum  ; fieri  precipio.  Ita  dumtaxat.  ut 
omnia  ea.  que  a primordio,  usque  in  prefentem  diem  Hofpitale  Iherofolimi- 
tanum  acquifivit  ulterius  libere,  quiete.  & fine  omni  calumpnia.  vel  impedi- 
mento habeat.  & jure  perpetuo  polfideat.  Faélum  eli  hoc  anno  ab  Incarnano.  ' 
ne  Dai  M?  C?  L?  iiijì*  Indizione  ij.  Huius  quidcm  rei  Telles  funt. 


Petrus  Archiepifcopus  Tyrenfis. 

Balduinus  Archiepifcopus  Cefarienfis . 

Letardus  Archiepifcopus  Nazarenus. 

Fredericus  Epifcopus  Achonenfis . 

Osbertus  Epifcopus  Tiberiadenfis. 

Amalricus  frater  Regis  . 

Henfredus  ConRabularius . 

Guido  Brithenfis. 

Data  Achon  per  manum  Raduifi  Cancellarli  tertio  Kalendas  Augufii  > 


Girardus  Sidonenfis . 
Guillelmus  Tiberiadis. 
Simon  Tiberiadis . 
Guormundus  Tiberiadis 
Hugo  Cefarienfis . 
Mahengotus  Tiberiadis . 
èt  Filius  eius  Radulfus  . 
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Lettera  di  Rinaldo  di  Cajliglione  y Trincile  d' Antiochia  » in  cui  conferma 
all' Otfedale  di  S»  Giovanni  mn  cafale  'colle  di  Ini  fertinems^e  y 
donatogli  da  Adelina  y moglie  di  Tojlanno  ficcolo  • 

[N  Nomine  Sanate.  & individue  Trìniraris  Pacris  & filii  & Spirirus  San^t 
Amen.  Ne  ullo  tempore  futuro  oblivioni  tradcrcrur.  hoc  ideo  itilo 
memorieque  commendavi . Notum  fìt  igitur  omnibus  fidelibus  tam  fu- 
turis  quam  prcfcntibus  quoniam  Dna  Adelina  uxor  defundi  Toltanni 
parvi,  quoddam  fuum  Cafale  Saloriam  nomine  cum  omnibus  pertinen- 
tiis  fuis.  videlicet  aquas.  & hcrcma  loca.  & laboraciva  prò  anima  fua  & ante- 
celTorum  fuorum  Sando  lohanni  de  Hospitali  Iherofolimitano  & pauperibus 
ciusdem  hospitalis  & fervientibus  fratribus  ibidem  Deo  & fcrvituris  libere- 
fi;  quiete,  absque  omni  calumpnia  in  helemoftnam  perpetuo  habendum.  fi;  pos- 
fidcndum.  dedit.  fi;  concelTit.  Ego  autcm  Rainaldus  Dei  gratia  Antiochenorum 
Princeps.  Se  Dna  Conftantia  corumdem  Principitfa.  hanc  predidam  helemofi- 
nani  predido  hospitali  fi;  pauperibus  fi;  fratribus  Deo  fi;  Sando  lohanni  ibi 
fervientibus  prò  animabus  noltris  libere  Se  abfolute  laudamus.  donamus.  fic 
ex  patte  noflra  concedimus.  Ut  igitur  hxc  predida  helemofina.fi;  hxc  noltra 
conceffio  firma,  fi;  ftabilis  & inconculTa  hospitali.  fi;  fratribus  per  omnia  fecu- 
]a  conGlUt.  prefentis  pagine  annotatione.  Sc  teltium  idoneorum  fubfcriptionc 
fi;  figilli  principalis  imprelTìone  confirmamus.  fi;  corroboramus . Fratti  Raimun- 
do  Rane,  fi;  fratti  Willelmo  Antiochene  Domus  hospitalis  tunc  prxceptori.  da- 
^ jjQj.  privilcgium  . Adum  eft  hoc  anno  inearnationis  DominiceM?C? 

L?  V*  tcrcio  Principatus  mei  anno.  Sunt  autem  huius  helcmofine  teftes.  quo- 
rum nomina  hic  inlcquenti  fubfcripta  funt . 

Bucardus  Canccllarius . Efehivardus  Dap.  ... 

Gua  ....  de  Laona.  Petrus  Camerarius. 

Robertus  de  Surdis  vallibus.  Gaufridus. 

Hugo  de  Bolcria  . Falzardus  Dux . 

Robertus  filius  Gaufhdi. 


An.1155 


j 


Ji  Siiilh  di  Rtmtido  di  CM0iili«»t  Primfife  JmtìtthtH»  ) *l  mum.  19. 


N U M.  XXXII. 

Diploma  di  Baldnino  y quarto  Re  de*  Latini  , col  quale  conferma  tutte  le 
donat^ioui  CDVero  diplomi  y fatti  da’  fuoi  Antecejfori  in  fanjor 
dell'  Ospedale  di  S»  Giovanni  . 

[N  Nomine  Sandx.  fi;  individux  Trinitatis  Patris  8;  Filli,  fi;  Spirirus 
Sandi  Amen  . Notum  fic  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod 
ego  Balduinus  per  gratiam  Dei  in  Sancìa  Iherufalem  Latinorum  Rex 
quartus.  Predecenforum  meorum  felìcis  memorie  Balduini,  videlicet  in 
Iherufalem  primi  Latinorum  Regis.  Balduini.  nec  non  Si  fecundi.  Avi 
mei.  fi;  Fulconis  Patris  mei.  Civitatis  predide  Regis  tercìi.  velligiis  inherere 
dedderans.  prò  falute  mea.  fi;  meorum.  tam  vivorum.quam  defundorum.  con- 
filio.  edam  fi;  concefiione  Milifendis  Regine  Matris  fiquidem  mec.  atquc  favo- 
re Amalrici  Fratris  mei  Comitis  videlicet  Ascalonitani.  concedo,  fi;  confirnto 
Hospitali  meo  fub  nomine  Sandi  Ioannis  Baptifix  in  Neapoli  conili tuto.eius- 
demque  Frarrum  Conventui.  nunc  in  honore  ipfius  Beati  lohannisDeo.  fi;eius 
Pauperibus  ibidem  fervienti.  fi;  in  pofierum  fervituro.  quascumque  polTenio. 
ncs.  five  dona,  a memoratis  predecefToribus  meis  usque  in  hodiernum  diem 
iullc.  fi;  radonabilitcr.  infra  Regni  mei  fines  efi  adepta.  In  primis  igitur  con- 
firmo 


An.  1 1 55, 

T'j.ni  , Ui. 
plunu  (4. 
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£rmo  predico  Hospirali  Cafale  letarìam  nuncupatum.  quod  Tecundus  Rcx  6aU 
duinus.  Avus  videficet  meus  quatuor  lìliabus  fuis  concedentibus.  cum  omni 
integritate.  & adiacentiis  Tuis.  buie  de  quo  agitur  Hospitali.  iure  perpetuo  pos- 
fidendum  donavic.  cenrum  etiam  cantarla  racemorum*  & vineam  prope  Ncapo* 
lim.  prout  fecundus  Rex  Balduinus.  conceiTu  etiam  Morphyx  Reginz  uxoris 
fux.  atque  filiarum  fuarum  eidem  dedit  hospitali.  atque  rex  Fulco.  Pater  TiquU 
dem  meus.  Milifende  Venerabili  Regina.  Matte  Icilicet  mea  volente,  conceflit. 
fuoque  privilegio  firmavit;  addens  etiam  ut  Kegii  Balliti  przdicìa  cantarla  ra- 
cemorum. in  Torcular  memorati  Hospitalis  perhenniter  aderte  faciant;  laudo. 
& confirmo.  Quotquot  infuper  Peregrini  a Camello  Beleifmo.  usque  adLuba- 
num,  & quotquot  a Perrone  ilio,  qui  lerminus  terram  Cachò.  atque  Malvarum 
dividit  usque  ad  memoratum  Lubanum  intedati  obierint  in  via;  & quotquot 
etiam  Neapoli  fine  tefiamento  obierint:  omnem  eorum  Tubftantiam  absque 
omni  contradi<^one  habendam  ; prxtaxato  Hospitali  confirmo  . Hxc  igitur 
omnia  prout  fuperius  memorata  funt.  & fi  qua  alia  in  futuro,  five  per  mc.fivc 
per  fuccefibres  meos.  Hospitale  iam  fxpediiàum  adquifierit  ; nunc  & in  pofte- 
xum  libere,  quiete.  & fine  omni  calumpnia.  vel  impedimento  habenda.  & iu- 
re perpetuo  poiTidenda  ; Hospitali  totiens  memorato.  & fratribus  fervitio  pau- 
perum  in  eodem  deputatis  ; laudo.  & confirmo.  & prefenti  pagina,  fubfcriptis 
tellibus.  figillique  mei  munimine  denotata  ; corroboro.  Fadum  eit  autem  hoc 
anno  ab  inearnatione  Dni  M?  C?  L?  Vj°  Indiétione  iii).  Huius  quidem  rei 
teftes  funt. 

Fredericus  Epifeopus  Achonenfis  • Balduinus  de  Infula  . 

Hermannus  Archidiaconus  Achonenfis.  OdodeSancto  Amando  Marefcalcus  . 
Humfredus  Coniiabularius  » Guillelmus  de  Barra. 

Guido  Britenfis . Herbertus . 

Girardus  Sydonienfis.  Galvannus  de  Rochia  Camerarius  • 

Data  Achon  per  manum  Radulfi  in  Bethlem  eleéU.  Regisque  Cancellarii  vij. 
tdus  lunii. 

V*tr*  UH  Siiilh  fendtutt  im  ftt*  ,tht  fi  è fmsrtiu» 


N U M.  XXXIII. 

IJinmtMto  d' una  cafa  venduta  da  Guglielmo  Ehriacoy  Signore  di  Cibelet  t 
ad  un  tal  Maurino . 


rOtum  fit  omnibus  hominibus  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod. 


Nego  Guillelmus  Ebriacus  Dei  grada  Gibelleti  Dnus  concelfu  uxo-An.ii)7. 

ris  mex  Sanfe.  & filli  mei  Ugonis  vendo  quamdam  Domum  apud"^^^^ dì- 
Tripolim  Maurino  prò  predo  CCXL.  Bifaniiorum.  Et  hxc  Domus  ploma 
habet  ex  una  parte  quemdam  Gardinum  Sandi  Jacobi.  & ex  alia 
parte  Domum  lohannis  Scutelle.  & ex  alia  Clibanum  Comitis.  & Dorount^ 

Petti  Humberti.  & ante  habet  fabricas.  in  quibus  funt  frena.  & fi  aliquis 
przdiclam  Domum  Maurino  vel  ejus  heredibus  contradicere  voluerit  ego  & 
mei  heredes  eis  eam  defendemus . Et  ut  hec  venditio  fit  firma  confirmo  illam 
coram  illis  teilibus.  quorum  nomina  funt  hxc. 

Ouimgius  • Aimericus  Bclot. 

Guillelmus  Aruer  • Guillelmus  Baro  » 

Airaldus.  Galterius  de  Boterram. 

Et  ego  Rubaldus  Cancellarius  prxdidi  Domini  precepco  ipfius  hoc  fcripfi  an- 

no Dni  M?  C?  L?  Vij? 


NUM. 
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N U M.  XXXIV. 


XtttarA  dì  Balduìno  » quarto  Re  di  Gerufahmme  ^ eolia  quale  conferma  tutto 
le  donat^oui  fatte  all'  Ofpedale  di  S.  Gio'vanni  da  Umfredi  di  Tara- 
ne ) Conttfiahile  di  Gerufalemme , 


1- 


N Nomine  Sanftx  & individux  Triniratis.  Patris.  & Filii  & Spiritus  San- 
ali Amen . Notum  fit  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod  ego 
Balduinus  per  gratiam  Dei  in  Sanéia  Ihenifalem  Latinorum  Rex  quar> 
tus.  alTenfu  Domine  Milifendis  Illurtriflìmc  Regine  Matris  videlicet  mee. 
nec  non  & conceflìonc  Amalrici.  fratris  fiquidem  mei.  Comitis  Afca. 
lonitani . Laudo,  concedo.  & confirmo.  Donum  quod  Humfredus  de  Toro- 
no  Conftabularius  meus.  Hofpitali  Sanfti  Ioannis  Baptifix  Iherofolymis  iru. 
fervitium  Pauperum  Chrifti  conftituto  fecit.  Quod  donum.  in  hunc  qui  fub- 
fcriptus  eft  modum  faftum  fuir.  Prxdiélus  itaque  Humfredus.  concefTu.  & gra- 
tuita voluntate.  Humfredi  filii  fui.  ac  filiarum  fuarum.  medietatem  Cartelli  Pa- 
neadenfis.  & medietatem  Cartelli  novi.  & Domos  Domine  Alberehe  de  To- 
rono.  & duas  vincas  in  Territorio  Toroni.  quas  Guido  de  Scandalione  Ho- 
fpitali tradidit.  & in  Torono  Hospitale  cum  fuis  omnibus  pertinentiis  me- 
morato Hofpitali  Iherofolimitano , ac  fratribus  ibidem  regulariter  degentibus 
donavit.  & concellit . Donum  autem  illud.  quod  de  medietate  Cartelli  Panea- 
denfis  Humfredus  Conrtabularius  Hofpitali  fecit.  conceflìone  Gualterii  Bery- 
tenfis.  de  cuius  feodo  movet,  & fratrum  edam  fuorum  Guidonis.  atque  Ber- 
nardi ; procul  dubio  faftum  crt.  Ego  igitur  Rex  prefatus  omnia  que  preliba- 
ta funt  dona,  modo  quo  fuperius  ennarratum  eft.  Hospitali  iam  totiens  di<rto. 
& fratribus.  in  honore  Dei.  & Beati  Ioannis  Baptirte  pauperibus  Chrifti  nunc 
ibidem  fervientibus.  & in  pofterum  fervituris.  libere,  quiete.  & fine  omni  ca- 
lumpnia.  vcl  impedimento  in  pofterum  habenda.  & iure  perpetuo  pofliden- 
da.  laudo,  concedo.  & prefenti  pagina  fubfcriptis  Teftibus  figillique  mei  fup- 
preffione  denotata  confirmo  . Fadum  eft  autem  hoc.  anno  ab  inearnatione 
Dni  Mf  C?  L?  Vij?  Indi«ftione  Vj.  Hujus  quidem  rei  Teftes  funt» 


Petrus  Archiepifeopus  Tyrenfis. 
Fredericus  Epifeopus  Achonenfis . 
Adam  Epifeopus  Paneadenfis. 
Girardus  Sidonienfis. 

Guillelmus  Tiberiadenfis . 


Philippus  Neapolitanus . 

Hugo  Cxfarienfis . 

Guormundus  Tiberiadenfis  • 

Guido  Francigena  . 

Henricus  Bubalus . 

Data  Achon  per  manum  Radulfi  Bethleemitx  Epifeopi.  Regifque  Cancellarli 
quarto  nonas  Oftobris . 


N U M.  XXXV. 

Lettera  di  Raimondo  di  Poggio  Gran'MaJlro  dell'  Ordine  dell'  Ofpedale  di  Cr- 
. rufalemme  y colla  /fuale  comanda  a'  fuoi  Frati  in  n)irtù  di  S.  Obedien-  » 
za  di  far  lo  fpoglio  di  tutte  le  limofine  fino  allora  fofiedute  . 


Kel  Tom.  r 
de  i diplomi 
Magiftrali, 
Oum. 


R 


Aimundus  Dei  grana  Chrifti  pauperum  Servus  humilis  » & Sanftì 
Hofpitalis  lerulalcm  Cuftos  Fidelis  cum  omni  Fratrum  Conventu  : 
univerfis  Fratribus  fuis  quicumque  has  litcras  legerint  vel  eas  audie- 
rint  Clcricis  videlicet  & Laicis  tam  vicinis  quam  longe  pofitis  fub 
Titulo  S.  Hofpitalis  lerufalem  ubique  terrarum  manentibus  in  hoc 
iftanti  interioris  pariter  & exterioris  Hominis  in  Chrifto  falutem  & prò  di- 
vinis  laboribus  poftmodum  eterne  falutis  felicitatem  . 

Divine  legis  ordinatione  Fratres  cariflìmi  falubriter  informamur  fanfto- 
rumque  nihilominus  Patrum  fanftiftimis  documentis  fatis  rationabiliter  irradia- 
mur  : ut  quod  ab  aliis  Nobis  fieri  nolumus  hoc  & Nos  pariter  aliis  facete 
on^modo  caveamus  . Nos  etenim  Fratres  qui  in  domo  Pauperum  in  qua^ 

pau- 
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pauper  & inopi  nomen  Domini  Uudabunt  paupertatis  fumus  Proreflbres  & Pau- 
perum  Fratrum  non  vite  merito  fed  divine  dirpen/ationis  dono  exifiirous  Pro- 
tedores  aliena  nulla  iniufte  appetere  fed  propria  noftra  H qux  fuerint  cundis 
indigendbus  debemus  Fideliter  erogare.  Nam  iuxta  Salomonis  voces*  qui  fé- 
cundum  a Deo  datam  fìbi  rapiemiam  inter  estera  fuorum  proverbiorum  Ar- 
cana hoc  ipfum  commemorat  : de  rapinis  alienis  eleemofmam  Tacere  non  eft 
officium  miferationis  > fed  emoluraentum  fceleris.  Quod  enim  male  ab  aliquo 
acquiritur  nulli  unquam  bene  tribuitur  « Quo  Fratres  charillimì  univerfitaii 
omnium  vedrum  mandamus  » & mandando  in  Domino  commonemus,  & in- 
fuper  per  fummam  fanctamque  obedientiam  aufloritate  in  hoc  ipco  nobis  a 
Deo  data  vobis  iniungimus  ut  quafeumque  eleemofynas , quafeumque  pofTes* 
fiones  EccleGas  Hofpitalia  & municipia  vel  quidquid  aliud  numerari  poteric 
quod  anteauam  ad  manus  vellras  devenilTet  efe  iure  dominici  fepulchri  fuerac 
vel  effe  deouerat  hucufque  negligenter  forte  vel  infeienter  tenuiftis  hoc  no.* 
Uro  accepto  vel  audito  mandato  prxfentìum  latoribus  libere  & quiete  relin- 

guatii  & abfque  omni  calumpnia  foluta  dimittatis  : ncque  ulterius  de  elemo- 
na  SandtilHmi  Sepulchri  vel  pofTefllonibus  Ave  fcriptis  quidquam  auferre  mi- 
nuere  vel  habita  retinere  przmmatis.  Hec  itaque  ex  communi  totius  Capita- 
li  noUri  decreto  ab  omnibus  vobis  fummopere  obfervari  volumus.  & obfer- 
vandam  in  virtute  S*  Spiritus  vobis  omnibus  mandamus  oc  A aliter  fcceritis 
Deo  & Hobis  repugnare  inveniamini  « 


N U M.  XXXVI. 


Ittttrà  di  Halduino  9 quarto  Re  di  Gerufalemme  9 nelld  uuule  dona  all*  Orfedalg 
di  «S*.  G/o'ouhhs  > in  ftrfona  Ji  Oeegero  , Orun  Majlro  del  medejimo 
Off  edule-,  cinquanta  fadigtioni  di  Beduini, 


IK  Nomine  Patris.  & Filii  & Spiritus  Sanali  Amen.  Notum  (it  omnibus 
tam  futuris.  quam  przfentibus  quod  ego  Balduìnus  per  gratiam  Dei  in 
San^a  Iherufalem  Latinorum  Rex  quartus  prò  falute  mea.  & meorum. 
tam  vivorum.  quam  debin^oruni  dono  Holpitali  Sanéli  lohannis  Bapti- 
fte  quod  Hierofolymis  eli  ad  fervitium  pauperum  Chridi.  qui  ibidem 
prò  amore  ipfius  cotidie  refitiuntur.  & fufeipiuntur.  quinquaginta  tentorix. 
TCduinorum.  illorum  videlicet.  qui  mihi  vel  Przdecefloribus  meis  nunquam 
fervierunt  & qui  huc  ufque  nodri  non  fuerunt.  quod  przdiclum  Cafale.  Abi 
ex  qualibet  parte  adquirere  poterit  • Tali  quidem  tenore  quod  illa  quinqua- 
ginta beduinorum  tentoria.  & a me.  & ab  omnibus  illis  qui  in  toto  re^o 
meo  funt.  femper.  & ubique  tuta  & falva  maneant.  & prxfato  hofpitali  fine 
omni  impedimento  ferviam . Ut  igitur  hofpitale  iam  toticns  diàum.  & ejuf- 
dem  fratres  univerli.  fub  regimine  Dhi  Otegerii.  eiufdem  Hofpitalis  Venera- 
bilis  Magidri  nunc  in  honore  Sanéli  lohannis  Baptide.  Chrido  Deo  nodro. 
& ipfìus  Pauperibus  noéle.  dieque  fervientes.  & in  poderum  fervituri  quin- 
quaginta beduinorum  tentoria»  libere,  quiete.  & fine  omni  calumpnia  vel  im- 
pedimento ad  ufum.  & fervitium  przdi^orum  Chrtdi  Pauperum  in  futurum 
habeant.  & iure  peipetuo  poflìdeam  ; prefenti  pagina,  fublcriptis  tetìibus.  fi- 
gillique  mei  fuppredione  denotata  conhrmo . Fadum  ed  autem  hoc  anno  ab 
lacarnadone  Dni  M?  C?  L?  X?  Indizione  Vii).  Huius  quidem  rei  tedei 
lunt  • 


An.i  t^o. 


Tom.  t,  Di- 
ploma tp. 


Bertrannus  de  Biancaforti  Militie 
Templi  Magider . 

Guillelmus  de  Guerchia  Commili- 
tonum  Templi  Senefcalcus. 
Frater  Gaufridus  Fulcherii  • 
Ajnalricus  Comes  Afcalonitanus  « 


Humfredus  de  Torono  Condabula- 
rius . 

Gualterius  Dominus  TiberiadenAs  • 
Cirardus  SynodienAs. 

Galterius  Dominus  BeritenAs. 
Philippus  NeapoUcanus* 
fH  Hen. 
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CODICE^ 


4iugo  Oefarienfij  Déuf.  Guillelmus  Marcjcalctis  • • ' •» 

Cuormundus  Tibehadei^  • Odo  de  San^o  Amando  Viceco- 

Guido  Francigena  • mes  IberoroUmitanus* 

Henricus  Bubalus  • Simon  de  Hofdent- 

Data  Hierofolymis  per  manum  Stefani  D.  Radul/ì  Betleemite  £pi£cop. 
gifque  Cancellarti  in  hoc  officio  vicefungentis  iij.  Kal.  Decemb^ia. 


Rew 


N U M.  XXXVH. 


Letterd  di  Bocmondo  frencipe  d'  Antioehid  y nella  quale  conferma  tutte 
le  dQuaqioni  fatte  all'  Ospedale  di  S»  Cio^vanni  da  fuo  Fadre  > 
da*  Baroni  y e da  altre  perfoae  • 

'N  Nomine  San^z.  & individue  Trinicatis  Patris  & filit  & Spicitus  Sandi 
Amen*  Univerds  Ecclefie  Sancle  filiis  tam  prefentibus  quam  futuris  mno- 
tefeo  quod  ego  Boamundua  Raemundi  quondam  Antiochie  Principia  fi<r 
lius.pro  falute  anime  mee.  meonimque  omnium  parentum.  predecelTo^ 
rumque  meorum.  dono  & concedo  Hoapitali  San^i  lohannis  Iherofoli- 
mitani  donationcs.  & omnia  beneficia  que  Dnua  Raemundus  Pater  meus.  alii- 
que  Principcs.  & Barones  Antiocheni  prznominato  Hospitali  in  terra  Antio- 
chena in  helemofinis  trihuerunt.  habenda.  utenda.  libere  & quiete  iure  perpe- 
tuo poffidenda.  preter  hec  etiam  dono  & concedo  fupranominato  Hospitali 
quoddam  Grippum  in  lacu*in  ea  libertate  qua  barones  Antiocheni  Tua  ibidem 
poffident.  & unam  domum  barutelli  cum  fuis  pertinenciis.  quam  Barutellus* 
& uxor  fua  Sarracena  feccrunt  in  Antiochia  et/am  poft  mortera  fuam  preno- 
minato hospitali  in  helemofìna  dederunt.  & concefìerunr*  Beneficia  quoque 
omnia  que  fupradieto  hospitali  data  funt.  ve!  deinceps  collata  fuerinr.  etiam 
quodeumque  Barones  mei  dare  voluerint;  excepto  hoc  quod  feodum  Militis 
non  tantum  minuatur  in  hiis  donis*  ut  Curia  fervicium  mum  perdat*  haben- 
da concedo  fibi.  ac  libere  poffidenda  • Quorum  beneficiorum.  nomina  funt  hec. 
Domos  quedam  cum  orto  iuxta  fé  poGto  in  Antiochia,  que  eft  prope  Eccleftam 
Sandi  lohannis  os  aurei. Et  una  Canuta  que  eft  in  vico  Malfetanorum*  & 
domuncula  cum  orto,  que  eli  in  vico  Sanéli  Pauli.  Extra  Urbem  Antiochenam 
Cafale  nomine  Affis.  Cafale  Urfan.  Cafale  Meleffis , cum  fuis  pertinentiis  que 
Boamundus  dedit.  in  territorio  Harene  Cafale  Balilas  . In  terra  Aironie.  Ca- 
lale Churac.  In  terra  TurbalTelli*  Cafale  Lifemburgh  cum  fuis  pertinenciis.  An- 
te Tilium.  Gaflinam  nomine  Aganir  cum  fuis  pertinenciis.  Cafale  Cadir.  Ca- 
fale Ubrie  cum  fuis  pertinenciis.  In  terra  Mamillre  Cafale  Sarata  curo  fuis 
pertinenciis.  In  terra  Cafardan  Cafale  Muferat  cum  fuis  pertinenciis  • Prererea 
dono.  & concedo  przfato  Hospitali  in  Civitate  Laudiciz.  eiusque  pertinenciis 
omnia  illa  quecumque  a Principe  Rainaldo  & ab  aliis  AnteczlToribus  mcis  Gbi 
data  fuerunt.  Balnea  videlicec.  quz  fun&  ante  Domum  predici  hospitalis  in  Laudi- 
eia.  & gallinam  Dantelis.  & gallinam  Ugonis  Bernardi*  quam  ipfe  Dnus  Ro- 
beitus  de  Surdavalle  eidem  Domui  atrribuit.  item  prò  cambio  trium  eftacono- 
rum  qui  funt  Laudicie  in  littore  maris;  dono  & concedo  prenominato  Ho- 
spitali gardinum  quemdam  qui  eft  iuxta  domum  fuam  in  eadem  Civitate*  & 
quadraginta  bifantios  Affifie  in  taneriam  per  fingulos  accipiendos  annos  . In 
Territorio  Gibelli  dono  predico  hospitali  turonem  de  Beauda  cum  fuis  per- 
tinenciis. & cum  tribus  luis  gaftinis  eidem  turoni  proximis.  Dono  etiam  lar- 
dinum  infra  muros  eiusdem  Civitatis  in  domibus  ad  opus  frarrum  edifìcandis. 
Hoc  infuper  laudo  atque  concedo  quod  Robertus  Manfelli  eidem  Domui  at- 
tribuit.  vineam  videlicet  que  eli  ultra  foncem.  & tres  carrucatas  terre  illi  loco 
proximas.  infuper  aucem  dono.  & concedo  predico  Hospitali  in  Territorio 
Gibelli  quinque  carucatas  terre,  etiam  hospitale  quod  eli  in  predica  Civitate 
cum  fuis  omnibus  pertinenciis  atque  redditibus.  debent  itaque  fratres  fupra- 
dicìi  hospitalis  Iherofolimitani  habere  per  fuigulos  menfei  xiij<  Marcibano« 


An.i 

Tom.  i,  Di' 
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frumenti,  etiam  quatuor  litras  olei.  volo,  eciam  atque  precrpió.  ut  per  fmgu* 
lo;  annos  totum  frumemum  in  areis  lecipiatur  enam  oleum  in  Mafleria 
milicer*  Irem  dono  eis  in  Affifiam  per  fìnguios  anno$  in  Laudicia  quinqua- 
ginta  bifantios.  & tres.  & undecim  denarios  ; in  taneriam.  & totidem  bifan- 
lios  in  tentnreriam*  etiam  alios  totidem  bifandoa  in  oleum  fofbmannì.  Hxc 
igitur  omnia  itiprafcripta  dono  etiam  concedo  pretaxato  hospitali.  eiusque 
Magillro  nomine  Gilberto*  cunélisque  Domus  prefate  Fratribus.  libere.  & quie* 
te.  ac  fine  calumpnia  perhenni  tenore  habenda  ac  posddenda»  przterea  dono 
ci  & concedo  talcm  libertatem  de  fuis  rebus,  ut  res  eius  libere  &.  quiete  fìnc 
in  omni  terra  mea.  introeundo*  & exeundo  ab  omni  confuecudine  dandi  ali* 
quid.  & omni  exaétione  curie*  Huiua  rei  teftes  funt  • 

Dnus  Raemundus.  Comes  Tripolis*  Robertus  Manfelli  Bethlecm* 

Dnus  Silveller . Willelmus  de  Logis  • 

Robertus  de  Surdavalle  • 

Faftum  eli  autem  hoc  per  manum  Bernardi  Cancellarii  mei  anno  ab  Incarna* 
(ione  Dni  M?  C?  L?  Xiij? 

Il  Sigilh  in  fiomÌ0  di  Betmtndf  frtnrifr  di  JntitehiM  ? fitta  >7  ntiMfro  to. 

^d  uMS  eefin  f9i  di  fuejid  tartn  , nutentitatM  di  Piftra  ytfitva 

y*i*mie»fi,  tra  Mffefi  il  Siiill»  tn  etra  , ekeJS  vede  si  num,  ii. 


N U M.  xxxvin. 

Lettera  di  Gwglieìme  di  Mareelea  » eolia  quale  •nenie  alt*  OCpedale  di  S*  Già* 

•vunmi  UH  camello  « una  •valle  » ed  mm  Cafale  • 

QUoniam  memoria  Hominum  ex  debito  fragilitatis  humanc  cotidiano  ” ’ 
defeélu  incelTantcr  dcletur.  aut  etiam  quia  fuccedens  pofteritas 
Hituta  predeceTorum  fepifllnie  fubvertere.  vcl  adnichilare  i*onatur  * \ 

ca  propter  Reverendam  predcCelToruni  aucìoritatem  fubfequentcs  piomaVj?** 
^ ad  omnis  fraudis  fcrupulos  removendos  hoc  memorabile  l'cripcum 
eompofuimus  . Igitur  In  Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  fine  cuius 
mentione  nuUius  adionìs  reile  fundatur  exordium.  omnibus  hominibus  tam_> 
noiteris.  quam  modernis  iìc  manifellum.  quod  ego  Cuillelmus  de  Mareclea. 

«e  Beatrix  uxor  mea  laudamento.  & confenfu  fpontaneo  Patris  mei  Guillel- 
mi  Rainuardi.  & fratrum  meorum  Rainuardi.  & Raimundi  bona  fide.  & fi* 
ne  malo  ingenio  vendimus.  & concedimus  prò  nobis.  & prò  cunilis  Succcs- 
foribus  noitris.  abfque  retinentia.  & inquifitione.  & calumnia.  Saniliflime  Do.^ 
mui  Hofpitalis  Pauperum  Chrifti  videlicct  Giberto  Dei  graria  Hofpitalis  Ve- 
nerabili Magillro*  & omnibus  eiufdem  Domus  fratribus  futuris*  & prefenti* 
bus.  perpetuo  hereditatis  ture  pofTidendum.  Callellum.  quod  dicitur  Eixferc 
cum  fuis  omnibus  pertinentiis.  $c  iuribus*  & redditìbus.  & exitibus*  Et  vaU 
km  de  Luchen*  Similiter  cum  univerfis  pertinentiis  fuis  & iuribus  prò  mil- 
k«  & quadrtngentis  bifantiis*  quos  ego  Guillelmus  de  Mareclea  a prenomi- 
nato Hofpitalis  Magillro*  & fratribus  de  helemofinis  pauperum  Dei  accepi  » 

& prò  LX.  Bifantiis.  quos  idem  Magifler  prenominatus*  predide  Beatrici  mee 
uxori  •••.*••*  emendo  quia  venditionem  fieri  concefiir  propria  manu 
tribuit*  Et  prò  quodam  Cafali  in  territorio  Tortofano  nomine  Nubia*  Hoc 
itaque  totum.  ficut  eli  predifiìnitum  concelTerunt*  & laudaverunt  Parer  meus 
Guillelmus  Rainuardus*  & fratres  mei  Rainuardus.  & Raimundus.  Uode  te* 
ftes  funt  * 

Oliverius  de  Nephi  • Bertrannus  de  Infula. 

Gallo  de  Nephin  * Petrus  Gombaldus  • 

Ego  autem  Guillelmus  de  Mareclea.  & uxor  mea  Beatrix- non  folum  prò  fu* 
pradido  ptecio  hoc  fecimus.  fed  quia  communem  Chriilianiutis  utiltcatenu 
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«flc  cognovimus.  & ut  nos.  & predecefTores.  & SuccefTbres  noftri  Orationum* 
bcneficiorum  San^e  Domus  hofpitalis  parrìcipes  mereamur  effid  • Preterea 
omnibus  innotefcat.  quod  Onus  Raimundus  Comes  Tripolitanus  hanc  emptio- 
nem*  & totum  pretaxatum  honorem  Domino  Deo.  & Sandz  Doraui  Hofpi* 
talìs  Magiaro  videlicet.  & fratribus  univerfis  prò  Tue  anime.  & animarum  pa« 
Tenrum  fuorum  redemptione  in  perpctuum  libere.  & quiete  poflidendum  vo 
luntarie  conceffit.  itaut  prediétum  Cafale  Nubia  in  feodo.  & lervitio  Aio  Co> 
mitis  remanere  debet.  Cum  vero  Comes  hoc  concelTit  Guillelmus  R.  aiTenAim 
huius  emptionis  • • » • confirmavit.  Et  utrorumque  afTenfuum  teftes  Aint« 

Hugo  (ine  cenfu*  Petrus  de  Sutura* 

Petrus  Girardus  • 

Venditiò  iìquidem  iHa  fada  fuit  in  manu  iftorum  framim  • 

Raimundi  de  Tiberiade.  Nicolai. 

Emaldì  Lombardi . Audtni  • 

Bfchifardi.  Raginaldi  Arbaleftier  • 

Fa<fta  eft  autem  Carta  hec  Anno  ab  inearnatione  Domini  Ihefu  M ? C ? L ? Xiij  ?» 
Menfe  lanuario  Indizione  Xj.  Luna  Xj. 

//  Sigillo  in  fitmio  dtl  CtMtt  dì  Trì^i  I g!  ggmtro 


N U M.  XXXIX. 


Comen^ioiti , vtsnierD  Coneoriia  fra  Antrro  Vtfeova  ii  Vattniat  t ilHatfit» 
d<*  Temfitri  * 


An.i  itfj.  N Nomine  Sanél*.  & individux  Trinitatis  Patris.  & filii.  & Spirìtus  Saa- 
■ tìi.  Amen.  Noium  fit  tam  prefentibus  omnibus,  quam  futuris  . Prefen- 
Dipi^\*7.  I tibus  ut  Aituros  inflruant.  futuris.  ut  fafta  precedentium  relegentes.  fi- 
B dem  bonam  & tenorem  adhibeant . Talem  concordiam  inter  Anterium 
Valente  Epifeopum.  & Canonicos  eius.  & Bertrannum  de  BlancclF  Mi- 
litum  templi*  rune  temporis  Magilirum.  & eius  frarres  fadam  fuiife  ; quod  de 
omnibus  eis.  que  fratres  templi  cifra  Mare  decimant.  videlicet  de  vinea  ho- 
spitalis  Valente.  & virgultis.  & laboribus  Aiis  a fratribus  in  ipfo  Epifeopatu 
pofTeflis.  quorum  decimam  Ecclefìa  tenuit  antequam  a fratribus  poifidcrentur* 
ipfe  Epifeopus  Valerne  medietatem  decimarum  debet  habere.  czteram  vero 
fratres  fìne  calumpnia  quiete.&  libere,  in  perpetuum  pofTdeant.  Cumceflit  etiam* 
& con6rmavit  fratribus  templi  Anterus  predidus  Epifeopus  aflenfu  fuorum^ 
Canonicorum  . Gualterii.  & Helyz.  Magiaro  & Fratribus  templi  quiete  haben- 
dum  quidquid  PredecefTor  eius  Giraldus  Episcopus  in  eadenf  DioccH  eis  con- 
cefTerat  pofHdendum  . Ne  autem  conveottonem  iiiam  rationabiliter.  & diferte 
ab  utraque  parte  concelfam.  SucceiTorum  pofteritas  fraudulenra  calliditate.* 
fubvertere.  vel  adnihilare.  Aut  etiam  longa  temporum  venivate  aboleri  va- 
leat;  huius  fcedule  infcriptione.  & fidelium  hominum  atteAatione  plubico  af- 
fenfu  eam  confirmamus . Huius  rei  reftes  funt  • 


Ipfe  met  Dnus  Epifeopus  Anterius 
Valerne . 

in  cuius  przfcntia  hec  conceduntur  • 
& Dnus  Gualterius. 

& Helyas. 

Canonici  de  Margat* 

& Helyas. 

& Fulcerius  fune  temporis  Antara- 
denfes  Canonici* 


& Dnus  Petrus  Epifeopus  Antara- 
denfis. 

Willelmus  Vicecomes  Tripolenfis  • 
& Bernardus  de  Medelon. 

& Bernardus  Interpres* 

& Conful  de  fiigone  • 

& Bcrtrannus.  MagiJier  Pauperis 
Miiicie  • 
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TrAter  GaIo  de  Infula  • & frater  Salo  Cappellanui*  qui  han« 

& fracer  Galterius  Brufebarre.  carcam  didavit. 

& WiUelmus  Ricaidus  * 

Adum  «il  iilud  odavo  idus  Augufti*  & vj*  die  ciufdem  ab  anno  Incarnati 
^Vcrbi  miUcs?  ccntes?  Texagcs?  tcrtio. 

N U M.  XL. 

'Ùifloma  di  Balduìnó  Signor  di  Marajà  » in  cni  dona  all'  Offedale  dì  S*  Qio» 
Vànni  nna  gofielftonr  fitnata  nel  territorio  d'  Antocbia , con  tntte  U 
fae  attinente» 


IN  Sande.  & individue  nomine  Trinitatis  Patris.  & Filli  & Spiritus  San-*'  ""T"* 
di.  Amen.  Arteftacio  literarum  audoritas.  eilprefencium.  & futurorum#  Ì_iL 
Sciens  itaque  ego  Balduinus  Humana  negocia.  lUtuta.  & eloquia  niA  li-  ** 
terarum  atteilacioni  fuerinc  attributa  mutacione  temporum  ab  humanis  ^ 
fenfibus  leviter  prererlabi  prelens  cirographum  multis  temporibus  Cui 
continenciam  detedum  fcribi  precepi*  Ego  igirur  Balduinus  miferacione  di- 
vina marafii  dominus  aiTenfu.  & voluntate  fpontanea  uxoris  mec  nomine  Aga- 
the*  & heredum  fuorum*  & placita  voluntate  Hugonis  de  Rupe  cuius  • . • di 
locus  ed  de  quo  fumus  locuturi.  & concedione*  nec  non  voluntate  fìmili  loc- 
ce  domini  vanaverii  vicini  eiufdem  loci  prò  nollrorum  peccatorum  remiflìo- 
ne  & animarum  noftrarum  falute  nodrorumque  predecelTorum  redemptione* 
dono  & iure  perpetuo  tenendum  concedo  lerofolimitano  Hofpitali  beati  Io- 
hannis  & Frathbus  ibidem  Deo  fervientibus.  tam  futuris  quam  prefentibus  per 
manum  Rain^ndì  de  Palacto  prenominati  fratris  hofpicalis  locum  Plattam  vul- 
gariter  nuncupatum  cum  divifis  duarum  leuguarum  circumquaque  & ex  omni 

f arte  loci  eiuldem  quomodocumque  firn  terre  valline,  nemora.  & flumina^  in- 
ra  duas  leuguas  mei.  vel  meorum  feodatorum  • Ut  autem  hec  donacio  & 
concefllo  firma,  rata,  flabilis.  & inconcuifa  perhemniter  habeatur.  hoc  privile- 
gium  Cappellano  meo  nomine  Arturio  annotati  & mee  fìgillo  audoritatìs  ro- 
borari  precepi  ; Ada  eft  denique  hec  concelfio  anno  ab  Incarnacione  Domi- 
ni M?  C?  L?  Xiij?  Huius  vero  rei  Teftes  funt  hi. 


^ Simon  de  Rofeto  » 

^ Gaufridus  Cappellanus  CiiTonis  • 
^ Guifeardus  de  Lovilla  • 
Brittellus  . 

Raginaldus  de  SeuHa  • 

Remigius  • 

Fulco  de  Ameis, 

Raul  de  Archimonte* 

W.  de  pctra . 


Guifeardus  Dapifer  Corniti . 

Terrigius  Dominus  de  Varterin. 

^ Signum  locce  Vanaverii. 

Signum  Balduini  dantis.  & conEr- 
mantis. 

^ Signum  Agatz  dantis.  & confirman- 
tis. 

^ Signum  Hugonis  dantis.  & confir- 
mantis  • 


Tali  vero  pado  hec  concelTìo  fada  eft  ut  fi  ipfì  fratres  a Pentecoftes  ufqu^ 
ad  unum  annum  non  fuerint  parati  ad  firmandum  locum  przdidum.  nifi  e fo- 
nium  legale  eis  adfuerit.  licitum  fit  Dno  Balduino  facete  de  piatta,  quod  ei 
placuerit  • 


U Stiith  im  fimdéntt  d*  f j Cèrto  di  gtidmnr  Sii»«rr  di  g 

prd*  ài  mum»  >4. 
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41.  ‘ 


Lfftera  ii  Ganterh  Signore  di  Galilea  > in  etti  dona  all*  Osfedale  di 
S»  Giomanni  due  Cafali  , tom  tutte  le  loro  fertinen^e  im  mauo 
di  Girberto  Gran  Majìro  dell*  Otfedale  • 

'N  Nomine  San^e  & individue Tiinitatis • Amen.  Cum  (It  humanogene> 
ri  neceiTarium  ob  fcelerum.  quc  quotidie  perpetranrur  ablutionem.  poft- 
poiitis  univerfìs  faluti  proprie  iludio  fummo  providere  benefaciendi  di- 
iationem  uti  remedio  conrrariam.  ab  omni  fidelium  providentia  penima 
cxtirpandam  congruum  arbitror.  & honeilum . Norum  fit  igitur  omni- 
bus. tam  futuris.  quam  & prcfentibus.  quod  ego  Caurerius  Dei  gratia  cotius 
Galilee  princeps  ac  Sancii  Audomari  Cafteilanus  fub  tali  confìderatione.  & 
providentia  cum  favore  & alTenfu  uxoria  mee  Eschive.  & filii  mei  Hugonis  ob 
proprie  faluris  remedium.  & predecelTorum  meorum  Deo.  & eius  paupcribus 
Sancti  hospitalis  Iherufalem  fub  protezione.  & tutela  Beati  lohannis  Baptifte 
conftitutis  dono  Cafalia  duo.  que  Oclehaoa.  & Defaut  nuncupantur.  cum  omni- 
bus pertinentiis  & terminis  fuis.  aquis  videlicet  & nemore  monte.  & pianicie 
culto.  & inculto,  ita  libere  ficuti  unquam  melius  eadem  prediZa  Cafalia  tenu- 
iffe  dirrofeuntur.  Hoc  autem  donum  fadum  ed  in  manu  Girberti  Hospitalis 
Magiari,  fic  Guignonis  eiusdem  Preceptoris  Raimundi  Marescalci  * Domus  Tù 
beriadis  Magiari.  Anno  ab  Incarnacione  Dni  M?  C?  L?  XV?  Indicione  xiii. 
EpaZa  xvi).  Menfe  Aprili  Luna  xv.  quarto  Kalendas  Mail. 

Huius  tedes  rei  funt . 


An.i  155. 

Tom.  1» 
Piplom.  33. 


Fulco  Conftabulatius. 

Willelmus  Marefcalcus , 
Ludovicus. 

Laurentius  • 

Willelmus  de  Sueta. 

Hugo  Felon. 

Donnus  Cafal  • 

Hugo  de  Combis. 

Cormundus  fratcr  Hivonis  Urli. 


Simon  Cheurun*  ^ 

Radulfus  Bool. 

Gauterius  Vicecomes. 

Guirodus  de  Chesneio. 

Balduinus  Gazella. 

Acarias . 

Frater  Hodrius  de  Tempio. 

Philippui  frater  Ludovici . { 


Il  SigtUo  in  phrnht  di  Csutfit , t Cnahitrt  triatift  ii  Calile*  ^ eie  et*  apt'f* 
aita  frtftaie  tarta^  i fatta  il  namera  »5. 


N U M.  XLII. 


Lettera  di  Pietro  Abate  del  Monajlero  di  S>  Paolo  in  AatiochiUy  in  cui  dona 
aW  Osfedale  di  S*  Giovanni  un  Cafaley  nominato  Amota, 
nel  territorio  di  Laodicea . 


An.i  1^7. 

T<tm.  X,  Di- 
ploina  3S. 


IN  Nomine  Patris.  & Filii  & Spiritus  SanZi  Amen.  Notum  fìt  omnibus, 
tam  futuris.  quam  prcfentibus  curam  veritatis  diltgentibus  quod  ego  Pe- 
trus Dei  gratia  Monafterii  SanZi  Pauli  Anriochie  humilis  Abhas.  fimul- 
que  nobiscum  Leo  Venerabilis  Prior.  annuente.  & concedente  Convenru 
prò  defcnlìone.  & tutela  terre,  donamus.  & concedinms  Deo.  & SanZo 
lohanni  Hospitalis  Paupcrum  Chrifti  Iherufalem.  & fratribus  ibidem  Deo  fer- 
vicnribus.&  fcrvituris.  quoddam  Cafalc  in  territorio  Laodicee.  quod  vocatur 
Avorha.cum  fuis  pertinentiis  libere.  & quiete  pofsidendum  ; Ea  videlicet  con- 
dicione  ìnter  nos.  & ipfos  conlHruta.  quod  fi  Dnus  precibus  fui  populi  fiexus. 
terminos  noftros  dilataverit.  & Alapiam  Crifiianitati  dederit.  Calale  iam  toci- 
ens  diZum  ficut  hospitatum  a Villanis  rune  invcntuni  fuerit.  falvis  tamen  pro- 
priis  Carrucis  domus  hospitalis.  fine  obieZu  ad  nos  redeat.  Et  ne  quis  temera- 
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rio  aufu  donationem' ifta'm  infringcrc  prefumat  figlili  noftri  imprefsione  confir»  • 
mamus.  munimus.  & corroboramus . Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?C?L? 
XVij?  xiiij.  Kalcndas  Marcii. 

Vi  tt»  il  Si^illù  tit  fi  i fmsTrito . 


NUM.  XLIII. 

Diploma  di  Boemoado  Preacipe  di  Antiochiay  in  cui  dona  all'  Ospedale  di  S-  do* 

•Danni  molte  terre  e Cafaliy  nel  Principato  di  Antiochia  , nominando 
tiafeuno  col  proprio  nome  ; e conferma  altre  donac^ioni  fatte 
. . al  medejimo  da'  fuoi  Maggiori . - 

IN  Nomine  Sancir  & individux  Triniratis  Patris  & Filli  & Spiritus  Sanéii  157. 
Amen.  Vetus  fané  precedentium  exigit  ufus.  & mos  fequentium  viro-..  , — . ■ 
rum  exposcit  antiquitus.  ut  quod  iugiter  durabile  fieri  volumus  Dr^óm.’ 45. 

rum  tytulis  comendemus.  Notificetur  igitur  omnibus  Chrifticolis  tam 
prefentibus.  quam  futuris.  per  hec  prefentia  fcripta  per  fubfcriptorum 
virorum  tefiimonia  quod  ego  Boamundus  Principis  Raimundi  filius  Dei  gra- 
fia Princeps  Antiochenus  prò  falutc  anime  mee.  Patrisque  mei.  & Matris.  ac 
aliorum  predeceirorum  meorum  dono.  & concedo  in  elemofina  Omnipotenti 
Deo.  & glorìofe  Virgini  Marie  Matri  eius»  ac  Sanilo  lohanni  Hospitalis  Ihe- 
rufalem.  & Pauperibus  Chrifti.  eiusdcmque  Hospitalis  Magiftro  nomine  Gir- 
bcrto.  fuccefToribusque  fuis.  atque  eiusdem  Hospitalis  Fratribus.  tam  fuccelTu- 
ris.  ^uam  prefentibus.  Rochefort  cum  Abbatia.  & pertinentiis  fuis  omnibus. 

Cavam  quoque  cum  pertinentiis.  ac  divifis  fuis  . Levoniam  quidem  cum  divi- 
fis  fuis.  Talà.  cum  divifis.  Bachfelk  cum  divifis  fuis.  & Gaigon  cum  fuis  divifis. 
Glorietamque  cum  pertinentiis.  & divifis  cius.  & cum  fonte,  qui  adaquat  Gar- 
dinos  . Caule  quidem  Sancii  .£gidii  cum  torone  de  Belda.  & cum  pertinen- 
tiis  fuis.  nec  non  & medietatem  Rogie  cum  pertinentiis  fuis.  & aliam  medie- 
tatem  cum  pertinentiis  fuis  eidem  Hospitali  concedo,  quam  cito  liberaverit.  & 
aquitaverit  eam  a Rcinaldo  Mafoerio.  & ab  heredibus  eius.  & Arcteant  Cum 
pertinentiis  fuis.  Farmith  quoque  cum  pertinentiis  fuis.  nec  non  & Femiam 
cum  lacu.  & peninentiis  fuis.  Logis.  cum  pertinentiis  eius.  & Bochabès  cum 
Cafali  de  Pailès.  & aliis  pertinentiis  eius.  & alias  dominationes.  & liggiancias. 
quas  Femia  habet  in  terra  Syrix.  & alibi,  ubicumquehabeat  nominatas.  & non 
nominatas.  Berfiaphut  quoque  cum  pertinentiis  fuis.  Callellum  de  Lacoba  cum 
pertinentiis  eius.  Totomotk  cum  pertinentiis  eius . Hxc  omnia  fcilicet  pro- 
prium  meum.  dominationes.  & litgiancias.  quas  in  illis  habeo.  dono.  & conce- 
do prefato  Hospitali  Iherufalem  conceflu.  & voluntate  omnium  illorum.  qui 
ius  feodum.  & hereditatem  in  illis  habebant.  De  irta  fiquidem  preferipta.  & 
fupranominata  terra  Fratres  hospitalis  gucrrabunt.  quando  volucrint.  & cum 
eis  placuerit  accipicnt  inde  treugas  quibus  confirmatis.  ex  quo  ipfi  mihi  notili-  . 

caverint  tenebo  eas.  & faciam  tenere  hominibus  meis.  & omnibus  Chriftianis 
prò  polpe  meo.  ut  de  elemofina  mea.  Pretcrca  dono.  & concedo  eidem  Hospi- 
4ali.  quod  nec  ego.  nec  homo  de  terra  mea  faciemus  treugas  cum  Saracenis. 
nec  cum  Chrifiianis.  qui  cum  Saracenis  partiantur.  fine  confilio  fratrum  eius- 
dem hospitalis.  Quod  fi  forte  fece  ri  mus.  quod  Deus  nolit.  fratres  hospitalis 
tenebunt' treugas  fi  voluerint;  aut  fi  volucrint  gucrrabunt  fine  iniuria.  quam 
mihi.  vel  homini  de  terra  mea  faciànt  bona  eis  favente  fortuna.  & Dei  preve- 
niente auxilio.  Infuper  autem  concedo  eisdem.  ut  lucrum  quod  fuper  falutife- 
rx  Crucis  inimicos  fecerint  habeant  libcrum.  & quietum . ita  quod  nec  mecum 
partiantur.  nec  cum  alio  aliquo . Super  hec  autem  dono,  laudo.  & concedo, 
atque  corroboro  eisdem  libertatem  illam.  quam  Pater  meus  illis  donavit  de 
rebus  fuis.  ut  res  eorum  libere.  & quiete  fint  in  tota  terra  mea  intrando.  & 

I - . . exeun- 
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exeundo  ab  ornni  confuetudine.  & ex  omni  exadione  Curie.  Infuper  autcm 
omnia  omnia  dona  illa  que  homines  mei  dabunt  eidcm  Hospitali  laudo,  con- 
cedo. & confirmo  libera.  & quieta  excepto  hoc  quod  feodum  militis.  non  tan- 
tum minuatur  in  his  donis.  ut  curia  fervicium  fuum  perdat  ; hxc  utique  fupra- 
fcripta  omnia,  ut  pretaxata  funt.  ac  libera,  atque  quieta  dono.  & concedo  in 
elemofina  prefato  hospitali  Iherufalem.  & Pauperibus  ChriHi  prò  falute  anime 
mee.  Patrisque  mei.  & Matris.  ac  antecelTorum  mcorum  habenda  in  pace,  libe- 
re. & quiete  ab  omni  inquietatione  vacantia.  & fine  calumpnia  in  perpetumn 
poifidenda . Ut  autcm  hoc  donum  firmum  fiat,  ftabileque  confiftat  literarum 
infcriptione.principalisque  mei  Sigilli  imprefiione  munio.  atque  confirmo  «Hu- 
ius  utique  rei  teftes  funt . 


Silvefter  Confanguincus  Principis  * 
Rainaldus  Masoer . 

Robertus  Manfel  • 

Rotbertus  Gaufredi  filius* 

Bonabulus  • 

Roggerius  de  Surdavalle  • 
Efehivardus . 

Petrus  Camerarius. 

Johannes  de  Salquino. 

Gaufredus  Falfardus  Dux  Antiochix. 
& Frater  eius  Guido  Falfardus. 
Datum  eft  autem  privilegium  ifiud 


Paganus  de  Caftellud  Caftellanus 
Antiochix . 

Radulfus  de  Fumo* 

Radulfus  de  Neun. 

Willclmusde  Tirel  Manefcalcus. 

& frater  eius  Simon* 

Petrus  de  Melfa  Vicecomes . 

Terricus  de  Tornai . 

Boninus  * 

& alii  quamplures.  quorum  nomina  hac 
in  prefenti  fcedula  fcripta  non  funt. 
manum  Bernardi  Cancellarii 


j- -0  - - per  manum  Bernardi  Cancellarli  anno 

Principatus  mei  iiij  ? & ab  inearnatione  Dominica  millefimo  centefimo  fex- 
agefimp  feptimo  . Indizione  prima  epada  vicefima  odava  menfe  lanuaxio  . 


Vi  er*  il  Siiiìlo  tome  quelle  «/  numero  xo. 


N U M.  XLIV. 

getterà  del  Gran  Majlro  y e del  Capitolo  dell'  Ofpedale  « intorno  ad  una  fommé 
di  dieci  mila  bifanvj  d'oroy  la  quale  il  Duca  d' Ungheria  ^ di  Croac^ia  ' 
e di  Dalmai^ia  aniea  mefia  in  depojito  nell'  Ofpedale  di  Geru~ 
falemme  , per  comprare  una  o più  pojlejjftoni  • 

IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanili  Amen.  Noverint  omnes  tam 
prefentes  quam  futuri  quod  Dominus  A.  hungrix.  dalmacix.  & croacie 
dux  divino  timore  pariter.  & amore  tailus  intrinfecus.  ut  prece  jugì 
Sanilorum  pauperum  fydercas  valeat  fedes  adipifei.  diabolura  fugere. 
Chriftumque  fequi.  commendavit  quondam  per  fuos  intcrnuntios  atque 
per  nolèros  fratres  Domui  hofpitalis  & Sandis  pauperibus  eiufdem  Domus  pe- 
cuniam  valentem  decem.  milia  bizantios  aureos.  de  qua  per  fuas  literas  & 
per  hominem  fuum  Rctchab.  atque  per  fratrem  noftrum  Bcrnardum.  predi- 
dus  Dux  poliremo  fic  difpofuit.  quatenus  prope  Civitatem  Icrufalem  non^ 
fecus  turcorum  fines.  terre,  vinee.  cafalia.  emercntur.  ut  de  frudibus  prxdi» 
dorum  & redditibus  inopia  fandorum  pauperum  hofpitalis  fuppleretur.  & 
prò  excelfibus  eiufdem  Ducis  Chriftus  frequenti  Oratione  propitiaretur . Ta- 
li videlicet  modo  iam  didus  Dux  hoc  elemofinarum  munus  largitus  eli.  quod 
fi  Divina  pietas  Sacra  lerofolimorum  loca  fupernofque  montes  eidem  vifija- 
re;  concederet.  univerfa  qux  de  predida  elTent  pecunia  emta.  five  terrx  forent 
fivc  predia  prefatus  Dux.  vel  eius  uxor  ufumfruduum  predide  emtionis.  dum 
vivercnt.  voi  ufque  quo  tcrram  lerofolimitanam  egrederentur.  polTiderent  . 
Poli  obitum  vero  illorum.  vel  poli  terre  egrelfioncm  emtio  fepedida  iure., 
hereditario  ad  ufus  Sandorum  pauperum  regrederentur . NuUusque  filiorum 
, eius 
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eius  vel  heredum  cmtionc  predica  uwrctur.  Quarc  Nos  parirer  voluntatem 
iam  difti  Domini  Ducis  ex  integro  facere  aventes  : folUcite  de  predica  pe- 
cunia fecundum  ejus  iuf^onem  terras  emere  alicubì  circa  lerufalem  anhelaoa- 
mus . Venim  quia  terras  venaies  prope  lerufalem  minime  invenire  potuimus. 
ideo  ego  Gibertus  domus  SanAonim  paupenim  minifter  quamquam  indignus. 
univerU  collegii  noilh  favore  donamus  & concedimus  domino  Duci  eiufque 
uxori  non  modo  eius  pecunias  eius  amore  quo  potiti  gratia  fui  fumus.  Ca- 
ftellum  Emaus.  &.  aquam  bellam.  & belveer.  & ialtum  muratum.  que  omnia 
confini©  lerofolimitano  atque  territorio  haderent.  cum  terris  cultis.  & incul- 
tis*  vincis.  pomeriis.  fìlvis  didis  prediis.  pertinentibus.  cum  frumento.  & or- 
deo.  & vino.  & fruffcibus.  animalibus  lebufque  omnibus  que  ibidem  reppe- 
rientur.  cum  idem  Dux  vel  eius  uxor  Sacrum  Calvarie  locum.  & Sacrofan- 
dum  Sepulcrum  Chrifii  requifierint . Pofl  decefTum  vero  Domini  Ducis  vel 
eius  uxoris  vel  dum  extra  terram  ierofolimitanam  alicubi  terrarum  dux  eius- 
que  uxor  manferint  redditus  predidorum  prediorum  fruAuumque  copia  ad 
ufus  Sanélorum  pauperum  redibit  • Si  vero  aliquis  fiiiorum  vel  heredum  eius 
iure  paterno  fuper  predica  predia  aliquid  fubripere.  vendicare,  vel  adquire- 
re  aliquo  modo  temere  remptaverit  nichil  de  pr^iétis  pofTcflìonibus  ei  tribue- 
tur  vel  concedetur.  pa^umque  iflud  ratum  atque  inviolatum  permanebit.  Ta- 
men  fi  filli  przdi^i  Ducis  domui  hofpitalis  famulari  voluerint.  ante  vel  poft 
obitum  Domini  Ducis  nihil  de  prediélorum  prediorum  fruélibus  ei  tribuatur* 
fed  de  facultatibus  Domus  hofpitalis.  equi.  & arma  ut  Domino  Duci  libet  eis 
adminiftrabuntur.  domui  nullam  aliam  vexationem  iàéluri.  promittimus  pre- 
terea quod  fi  Domina  DuctlTa  terram  Ierofolimitanam  vifitare  in  Ducis  focie- 
tate  voiuerit  przdiflum  fedus  eidem  fervare.  & quocumque  ei  libuerit  cum 
Domus  expenfis  deducere.  Nofcarur  denique  quarenus  infra  Civitatem  Acon 
Palacium  quod  quondam  fuìt  Giraldi  de  cuniculis.  & domos  quatuor  Folconis 
monete.  & extra  Civitatem  pomarium  unUm.  & Cafale  unum  a Civitate  di- 
fians  per  leugam  unam  precio  xj.  milia  bizantiorum  Sarracenatonim  de  pre- 
ìàta  pecunia  emimus.  redditus  tamen  annuales  iflius  emtionis  eft  bifantiorurn 
mille  & centum.  unde  optionem  eis  facimus  quod  cum  venerint  fi  predica  tria 
Cafalia  ìuxta  lerufalem  eis  potiora  videbuntur  ea  accipiant.  Verum  fi  hec  po- 
ftrema  emtio  que  eli  Ptolomaide  gratior  eis  fuerit.  prout  libuerit  pollìdcanc 

aut  utraque  videlicet  prefcripta  Cafalia  que  funt  iuxta  lerufalem 

• . . • Ptolomaide  faélam.  bone  concefllonis  paAo . Veruntamen  huius  poftre- 
me  emtionis  Ptolomaide.  cartam  a domino  rege.  A.  concelTionts  nec  dum_> 
quidem  in  Antiochiam  profe^us  erat.habebamus.quam  in  eiufdem  reditu  nos 
^rocul  dubio  habere  confidebamus.  & heredes  prediorum  nihilominus  cartam 
nobis  confidenter  dati  promittebant.  Huius  rei  teflcs  funt . 


Frater  Petrus  de  Grato  Clericorum 
Magiller.  & Ecclefie  Cufios  • 

& Frater  Guigo  de  Mahone  Precepror 
hofpitalis  • 

& frater  CaAus  Thefaurarius . 


& Frater  Piotus. 

& Frater  Stephanus  • 

& Frater  Bernardus  Sacerdos  predici 
ncgotii  intcrnuntius  • 
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Diplomi  di  Gihfr$o  Gràm-Maftro  « 9 del  Caf  itolo  dell*  Ofpedale  » intorno  é *00* 
rie  coneejjioni  in  fawre  di  alcuni  abitanti  nella  Città 
di  Begebelino» 

N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Amen.  Notum  fìt  omnibus  ho- 
minibus  tam  fururis  quam  prefentibus  quod  ego*  Gibertus.  Servus  & Cu« 
ftos  horpiralis  Iherufalem  in  Communi  Capitalo  cum  laude  & audori- 
tate  omnium  fratrum  Clericorum  ac  Laicorum  iuxta  renorem  concellio* 
nis  Domini  & predeceiforis  mei  Raimundi  bone  memorie,  dono  tcrram* 
ad  manlìones  faciendas.  & ad  laborandum  in  Civitate  Berfabee  iuda.  que  alio 
nomine  hegebelinus  vocarur.  burgenfibus:  quorum  nomina  funt  hec.  Petrus 
Alumnenfis.  Beruardus.  Guillelmus  frater  eius.  Sandius  Gafco.  Stephanus  Lom- 
bardus.  lohannes  de  Corfeniana.  Guido  gener  eius.  Petrus  de  Rohas.  Cerar- 
dus  Bornifer.  Lambertus  Pidavis.  Petrus  de  lermefes.  Richardus  de  Sando 
Abraham.  Adalardus  de  Ramis.  Elias  de  Milac.  Petrus  Vitricus  eius.  Lamber- 
tus Sutor.  Petrus  Cathalanus.  Martinus  gener  eius.  Raimundus  Gafco.  lohan- 
nes  de  Corozana.  Helyaa  de  Burdel.  Brun  Burgundie.  Stephanus  Alumnenfis. 
Guillelmus  de  Ramis.  Gerardus  Flamingus.  Stephanus  Carpentarius.  Gilaber- 
tus  de  Carcafona.  Bernardus  Pidagoricenfis.  Bernardus  Malafis.  Poncius  Ca« 
melarius.  Ugo  latro.  Bernardus  de  lofarat.  & omnibus  aliis  qui  venturi  funt« 
& venerunt  ante  captionem  Afcalone . Similiter  tribuimus  & heredibus  Tuia 
iure  perpetuo  &:  usque  in  rempiternum  fine  ullo  malo  ingenio  unicuique  ter- 
vam  ad  duas  carrucas.  a Begebelino  usque  ad  toronnum  quod  dicitur  tama- 
rin.  Ip(ì  vero  fìielitcr  in  unoquoque  anno  reddent  renagium  de  omnibus  U- 
boribus  fuis.  fcilicet  vinearum»  & camporum.  & omnium  aliarum  rerum. 
& decimas  exceptis  olerihus  acque  iuBiciam  & confuetudinem  icrvabunt.  iu- 
dicia  lerufalem.  & de  omnibus  lucris  que  fecerint  fuper  paganos  reddent  no- 
bis  iuxta  confuetudinem  Lithdc.  quam  alio,  nomine  vocamus  ramas.  Mane 
donationem  facio  fìcut  fuperius  fcriptum  eK  illis.  & heredibus  fuis  imperpe- 
tuum.  Et  cum  aliquis  eoruni  vendere  voluerit  domum  fuam  aut  vineam.  aut 
terram  primum  offerct  Minillro  hofpitalis  uno  robuino  minus  quam  alius  in- 
de dare  voluerit.  eth  Miniiler  emere  noluerit  por  conGlium  miniBri  vendat  al- 
teri fcrvitium  qui  fìmiliter  inde  faciar.  Etfi  acciderit  quod  aliquis  vir  vel  mu- 
lier  capiatur  in  adulterio  publice  verberatus  vel  verberata  eiciatur  de  tota  ter- 
ra illa.  At  latro  fì  ibi  captus  fuerit  ipfe  & omnes  res  eius  fint  in  poteBatej. 
MiniBri  hofpitalis.  at  prò  fupraTcriptis  obfcrvandis  fecerint.  & facicnt  fideli- 
tatem  paupenbus  & nobis  & fucceObribus  noBris.  In  hac  donatione  fuerunt. 
cum  Domino  Raimundo.  Petrus  Guuillelmi.Cancellarius  eius.  & Bertrandus 
Sacerdos.  & Stephanus  frater  eius.  & Radolfus  Sacerdos.  & Stephanus  de^ 
Cappèlla.  Robertus  Comes  & frater  eius.  Gilabertus.  Gerardus.  Ugo.  & Odo 
de  Calmunr.  & Gainerius.  & Dellderius.  & Petrus  Gafco.  & Robertus  Firn* 
cerna.  & Petrus  cocus.  & Bernardus  Gafco.  & Bernardus  aimar.  & Guuillcl- 
mus  cocus.  & quamplures  aiii*  qui  non  funt  fcripti.  quorum  cooGUahanc 
nationem  fecimus . Addimus  edam  rogaru  bonorum  hominum.  & ut  terra  me- 
lius  populetur.  ut  tam  preferipti  homines  quam  fui  heredes  imp^etuum  ha- 
beant  poteBarem  terras  fuas  vineas  & demos  vendendi  vel  inguadiandi  qui- 
bufeumque  voluerint  falva  per  omnia  hofpitalis  iuBicia.  exceptis  Religionibus 
& militibus.  & prò  venditionibus  de  carruca  dabunc  hofpitali  unum  bizantium 
ctG  amplius  vel  minus  quam  unam  carrucam  vendiderint  ad  radonem  unius 
bizantii  de  carruca  perfolvenc  venditionem  hofpitali  & de  domo  unum  robui- 
num.  & de  vinea  qualifcumque  fuerit  unum  robuinum . Huius  rei  teBes.  & 
laudatores  funt. 

Guigo  preceptor.  Frater  Piotus. 

CaBus  Thefaurarius . Frater  Petrus  de  Grato. 

. . ' Fra- 


An.Ti58. 

Tom.»,  Di- 
plomi 48. 
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Friter  Amoravius*  Petrus  de  Fabrica. 

Frater  Atmo  rune  prcccptor  hofpita-  Morin  Pardialinus . 

lis  Giheiini*  & aliì  plures.  Petrus  de  lerufalem. 

De  Hominihus  gibelini . Andreas  Lomus. 

Raimundus  Blius  Stephani  Lombar-  Petrus  de  Fores* 

di  • Durandus  filius  Petri  de  Fores. 

lohannes  Burgundie  • Petrus  Monronus.  & alti  plures  • 

Anno  inearnationit  Dominice.  Fadum  eft  hoc  M?  C?  L?  X?  Viij?  a de- 
libcratione  lerufalem  L?  X?  jX?  anno,  domino  Amalrico  Patriarca  prenden- 
te in  Cathedra  lerufalem  gloriofo  Amalrico  Rege  francorum  quinto  regnante. 

TergdattmM  mv*m  mftts  f»tt  fufrritrt  I*  Aìfaktt*  iivif^  : iti  tkt  ft  mt  vt~ 
irà  Im  m*nitra  i»  u»  dllrd  tart*  • 
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Lettera  di  Calterio  Siffnore  di  Tiberiade  y e Trincile  di  Galilea  y in  cui  cd»- 
ferma  tutte  le  ^vendite  e donazioni  fatte  all'  Otpedale  di  S»  Giovanni 
da  molte  ferfone  ^ e da  fé  medijimo  • 


IN  Nomine  Sanéle  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San-y^„^i 

Ai.  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  fururis  quod  ego-  . 

Galterìus  Dei  gratia  Dominus  Tiberìadis.  & Princeps  Gatilee  Coniìlio. 

& confenfu  uxoris  mee  Domini  Efchivx  Equeve  confenfu  & conceflu  ^ 
Hugonis  Bili  mei  ceccronimquc  natorum  meorum  omnes  pariter  pro- 
pria bonaque  voluntatc  noltra.  & prò  falute  animarum  nollrarum.  omnium- 
que  parentum.  & SuccelTorum  noltrorum  damus.  & concedimus  in  elemoH- 
nam  Caftrum  de  Coquet  quod  vulgariter  Belvear  nuncupatur  cum  fuis  divi- 
Bs.  & pcrtinentiis.  illud  fcilicet.  quod  Ivo  Velos.  fuique  heredes  pretio  mil- 
le. & quadringentorum  bifantiorum  Hospitali  SanAi  Ioannis  Baptille  vendi- 
derant.  loberiumque  quod  Dnus  Gormundus.  tam  ipfe.  quam  fui  heredes 
eidem  Hofpirali  Iherufalem  cum  fuis  divifls.  & pertinentiis  mille  bifantiorum 
precio  vendiderunt*  Bmiliter  LolTèrin.  & Cafale  de  Iherio  cum  eorum  divi- 
lis.  & pertinentiis.  que  Simon  Cheveron.  fuique  heredes  mille.  & trefeentorum 
bifantiorum  precio  Hofpitali  prefato  vendiderunt.  Hubeleth  cum  fuis  divifis. 

& pertinentiis  quod  Balduinus  Gazella.  heredefque  fui  nominato  hofpitali  pre- 
cio mille  bifantiorum  vendiderunt.  Derilahohan  cnm  fuis  diviBs.  & pertinen- 
ttis.  Derifauth  cum  fuis  divifis.  & pertinentiis.  ifla  duo  ultima  Cafalia  prefa- 
ta fcilicet  Derilahohan.  & Derifauth.  que  de  iure  proprio.  & Dominio  noltro 
proveniunr  cum  ceteris  dominatui  noftro  pertinentibus  damus  tnquam.  & con- 
cedimus. & confirmamus  Deo*  & Beate  Marie  SanAoque  lohanni  BaptiBe  ac' 

Beatis  Pauperibus  memorati  hofpitalis  Iherufalem.  & MagìBro  eiufdem  nomi- 
ne Giberto.  & SucceBbribus  eius.  fratribufque  eorumdem.  lìcut  nominatim_> 
divrfa.  & determinata  funt  libera.  & ahfoluta  remota  omni  exaAione,  & ca- 
lumpnia.  tenenda.  & poflidenda  in  perpetuum  . Si  quis  quod  abfic  inpoBe- 
fum  buie  noBre  donationi.  concelBoni.  & conBrmationi  conrrarius  obviar'L. 
prefumpferit.  prò  nihilo  reputabitur.  nec  fuper  hoc  audietur.  nec  audiri  dc- 
bet  : feirt  etiam  dignum  decrevimus.  quod  B de  prefatis  venditis  Cafalibus 
dominatui  noftro  pertinentibus  calumpnia  impoBerum  oriretur.  hii  qui  ea^ 
vendiderunt  habent  garentire.  & defenfarc  memorato  Hofpitali.  quod  fi  nol- 
lent  in  pace  fieri,  iure.  & paAo.  ac  debito  eos  penitus  cogere.  & conBringe- 
re  fuper  hoc  debemus.  quod  ut  ranim.  & Babile  habeanir  poBeris  noBris 
fcripto  mandamufi.  quod  figillt  noBri  impreflioncr  munivimus  • CJnde  edam  te., 
ftes  in  medium  producimus  . 

Don- 
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^onnum  Epìfcopum  Radulfum  Tibe-  Hugonem  Cefarce  Paleftinc  Dominum* 
riadis  . Fulconem  Comeflabulum  Tiberiadis  • 

qui  etiam  laudacor.  & concefTor  huius  fadi  in  quantum  ad  eum  pertinebac 
eatitit. 

Dominum  Gormundum  Tyberiadis.  Hofpitalis  • 

Galtcrum  Vicecomitem  Tyberiadis.  Paganum  Tyberiadis  confratrem  Hofpt- 
Lodovicum  Tyberiadis.  talis. 

Laurentium  Tyberiadis . Arnulfum  de  Bazun. 

Anfelmum  Tyberiadis  Confrarrem  Philippum  fracrem  prefati  Lodovici* 

ineerfuit  autem  buie  fado . 

Dbus  lohannes  de  Azoto.  Hanfredus  Homo  Hofpitalis* 

& Gaufridus  de  Qualquelia  . Wyllelmùs  Medicus  • 

lohannes  Coila.  Oerardus  Scriba.  & aiii  quamplures  in- 

Robertus  de  Neapoli . tcrfucrunt . 

& Teobaldus  frater  eius. 

Anno  ab  Incarnacione  Domini  M?  C?  LX?  Viij?  Regnante  Venerabili  Amal- 
rico  Domino  Latinorum  Rege  quinto.  Ecclefie  Sande  Refurredionis  Amalri- 
co  Patriarca  prendente  menfe  Aprili  ada  funt  hec. 


V'  er*  HM  Siiìlh, 


N U M.  XLVII. 


An.11^8. 

Tom.  Di- 
ploma J5. 


I 


Lettera  di  Amalricoy  tjttinto  Ke  di  Gernfalemme  Latiao  y con  cui  dona  aGiherto 
Cran-Majlro  e a'  Snccejiori  y e /noi  Frati  y an*  annna  rendita  di  cento 
mila  Bi  fau^j  nel  territorio  di  Bulhejio  y « di  altri  eim^mam~ 
tamila  in  altre  città:  aggiunti  ^arj  fri*vilegj 
C freminens^e . 

N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Ban- 
di Amen.  Notum  fic  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  Sande 
Matris  Ecclefie  filiis  quod  ego  Amalricus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Ci- 
vitate  lerufalem  Latinorum  Rex  quintus  dedi.  tradidi.  & concefii  Deo* 
& Sondo  lohanni  Baptifie.  & Pauperibus  Sandi  Hospitalis  Iherufalem* 
& Giberto  tunc  temporis  eiusdem  Venerabili  MagiAro.  & fuis  Succefibribue 
& Fratribus  in  perpemum.  Bulbefium  cum  pertinentiis  fuis  quas  Civitatis  In- 
cole  poifident.  & omnes  habitatores  qui  in  terra  & de  terra  funt.  & tantum 
terre  culte  & inculte  que  protendantur  a viciniori  parte  Bulbcfii  verfus  Syri- 
am.  & Mare  quod  fingulis  annis  cum  corpore  Bulbcfii  poifit  plenarie  centum 
milia  bifantiorum  veterum  reddere.  & hanc  prefatam  terrara  libere  & abfolu- 
te  cum  omnibus  hominibus  qui  in  terra  & de  terra  funt  Dono  Deo  & Hospi- 
tali  Sando.  & Magifiro  & Fratribus.  & in  decem  Civitatibus  terre  Babilonice 
quinquaginta  milia  Bifantiorum  veterum.  fcilicet  in  Babilone  quinque  millia 
B.  & in  Thanès  quinque  milia  B.  & in  Damiata  quinque  milia  B.  In  Infula 
Mail,  quinque  milia  B.  in  Alexandria  quinque  millia  B.  & in  Civitate  Chus 
quinque  millia  B.  « & in  Suana  quinque  millia  6.  & in  Whè  quinque  millia 
B.  & in  Ahideph  quinque  millia  B.  & in  Fun  quinque  millia  B.  fingulis  annis 
usque  in  perpetuum.  Et  per  omnes  Civitates  totius  terre  meliorem  Domum 
vel  Palatium  poA  regiam.  etfi  Thefaurus  MuITn.  & aliarum  Civitatum)  & ViU 
larum  Deo  volente  in  gladii  evaginatione  ad  manus  meas  venerit.  tam  de  The- 
lauro  Caharii.  quam  aliarum  Civitatum.  & de  omnibus  terre  fupelledilibus  de- 
cimam  integraliter  dedi.  & concefit  MagiAro  Hospitalis  & Fratribus  cum  fu- 
pradidis  perpetuo  iure  libere  & abfolute  bono  animo,  bona  intentione.  fine 
fraude.  fine  dolo,  fine  malo  ingenio.  Addo  etiam  ad  hec  quod  fi  terra.  & ter- 
re Thefauri  in  ore  gladii  capti  fuerint.  fecundum  militares  iuAitias  MagiAer 
& fratres  Hospitalis  fine  diminutione  tam  de  Thefauris.  quam  de  aliis  rebus 
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«artés  {uas  poftquam  meam  medietatem  de  omnibus  eKtraxero  primo.  obtine« 
Dunr.  et(ì  forte  terra  peccunia  fé  redimerit.  nichilominus  Magiiter.  & fratres 
per  Militias  partes  fuas  obtinebunt.  & prò  bis  omnibus  fupradiélis  Domus  Ho* 
spitalis*  & fratrcs.  & Magiièer  ciusdem  in  hac  expcditione  prima  quingentos 
Milites  & totidcm  turcopolos  bene  armatos  habcre  debent.  & apud  Larriz  mi* 
lites*  & turcopoli  Marefcalco  vel  Comeilabulo  debent  mondrari.  quod  fi  intc* 
;er  quingentorumfuerit  numerus  imegraliter  predica  predica  prefato  Hospira- 
i confervabuntur.  Si  vero  minor  iuxca  abfentie  numeri  quantitarem.  & de  fè- 
pediélis  minuetur.  Si  vero  plures  in  quantitate  fuerint.  fecundum  plurium 
multiplicitatem.  rcdditus.  & cererà  prediéta  augumentabuntur  . Preterea  in 
qualicumque  expeditione  fratrcs  Hospitalis  amodo  fuerint.  eorum  Vexillum 
cum  nuìlo  predam  vel  spolia  divider,  nifì  tantum  cum  propria  perfona  mea* 
fi  in  expeditione  fuerit*  Sin  autem  quicquid  luerari  poterint  eorum  libere.  & 
abfolute  totum  (ìt . Quod  fì  terra  capi.  & ad  Chrillianitatis  fidem  vocari  noa 
potcrit.  Heuti  primo  erat  de  particione  vexilli  ita  firmum  & ftabile  permanear. 
Faftum  eli  autem  hoc  anno  Incarnacionis  Dominice  M.°  C?  L?  Viij?  In» 
diftione  ij.  Huius  rei  tefles  funt. 


Willclmus  Marcfcalcus. 

Dominus  Milo  de  Plancei. 

Dominus  Gormundus  de  Tiberiade* 
Guago  de  Novavilla . 

Godefridus  de  Bremai. 

Gui  de  Maneriis  • 


Archiepifeopus  Fridericus  TyrcnCs. 

& Aitardus  Nazarenus. 

Epifeopi  Rodulfus  Bethlcem* 

& Willermus  Aconenfìs. 

Gualterius  Princeps  Galilee- 
Hugo  Dominus  Ibelini. 

Dnus  Umfredus  de  Torone. 

Data  in  Iherufalcm  per  manum  Radulfi  Epifeopi  Bcthleem  Regisque  Cancel* 
larii  quinto  idus  Ò^obris. 

N U M.  XLVIII. 

Diploma  il  Amalrieo^  quinto  Kc  di  Gerufalemme  Latino  y in  cui  dona  all*  Ospe» 
date  di  S»  Giooianni , e a Giberto  Gran~Mafiro  del  medejtmo  un  ter- 
ritorio , nominato  hulbejio  , fino  all*  annua  rendita  di  cen- 
tocinquanta mila  bifan^ , 

IN  Nomine  San<Ele.  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San- Xn.i  159. 

fti-  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  ego-— I 

Amalricus  per  Dei  gratiam  in  Sanala  Civitate  lerufalem  Latinorum  rex 
quintus  dono,  concedo,  confirmo  Deo.  & SanAo  lohanni  Baptifte  & ; 
pauperibus  Sancii  hofpitalis  lerufalem  & Giberto  eiufdem  Venerabili' 
Magiaro  & fuis  SuccelToribus  & fratribus  tam  prefentibus  quam  futuris  imper* 
petuum  Bulbefium  cum  pertinentiis  fuis  quas  Civitatis  incole  poilìdent.  & omnes 
oabitatores  qui  in  terra.  & de  terra  funt.  & tantum  terre  culte  & inculie  que 
protendantur  a viciniori  parte  fiulbefii  verfus  firiam  & mare  & tantum  alte* 
rius  nihilominus  terre  culte  & inculte  iuxta  Bulbefium  fitc  cum  hominibus 
etiam  qui  in  ipfa  & de  ipfa  terra  funt  quod  fingulis  annis  ufque  in  etcrnum 
cum  corpore  Buìbefii  pofTic  plenarie  centum  & quinquaginta  milia  bizantio*  ^ 

rum  vetcrum  reddere  • Hanc  fiquidem  prxfatam  terram  rogatu  & ammoni- 
done  ) & communi  voluntate  & alTenfu  prelatorum  & baronum  racorum  cum 
omnibus  ut  diftum  eli  pertinentiis  & habicatoribus  fuis  exceptis  Chrillianis 
omnibus  de  quacumque  gente  fuerint  quos  de  omni  fervili  conditione  libera* 
vimus  prò  falute  anime  mee  & patris.  & matris  mee  & fratris  mei  bone  me* 
morie  regis  Baldouvini  & omnium  parcntum  meorum  libere  quiete  & abfo* 

Iute  dono  Deo  & Sanélo  lohanni  Hofpitalis  lerufalem  & Magiaro  Giberto 
& fratribus  eiufdem  ufque  in  perpetuum  per  Dei  voluntatem  habendam.  & 
polEdendam  • Verum  ut  hoc  meuni  donum  fincero  affetta  fadum  ratum.  & 

N ini* 
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imperpetuo  firmurn  permaneat  & nulla  pofteritatis  cavillationc  perturbar!  va* 
Jeat  autentica  figilli  mei  imprelfione  prefentem  paginam  munivi  & fubfcripris 
tellibus  corroboravi . Faftum  cft  autem  hoc  anno  ab  Incarnatione  Domini 
M?  C?  LX?  jX?  Indiclione  II.  huius  rei  tefies  funt. 

Radulfus  Epifcopus  Bethleem. 

Philippus  Magifter  Templi. 

Gualterius  Senefcallus  templi . 

Frater  Radulfus  Boch. 

Frater  Ermio  de  Alio  . 

Unfredus  Comcftabilus  regis . 

Milo  de  Planci  Senefcallus  Regis  . 

Darum  Acon  per  manura  Raduifi 
X°  iij?  Kal.  Septembris. 

Ptttdev»  d»  qntfi»  ttrt»  il  fyillo  im  pitmht  mmut  iti  K*  .SmerìH  . 


W.  Marefcallus  regis . 

Gormundus  de  Tiberiade. 

Guido  de  Scandalione . 

Gerardus  de  Pogeio . 

Rohardus  tunc  temporis  Caftellanus  le- 
rufalem  & plures  ahi . 

Epifcopi  Bethleem  Regisque  Cancellarli 


N U M.  XLIX. 


DonaTÌoMe  di  mh  Cafale  » fatta  da  Ruggieri  Siguor  di  Seouà 
all'  Osftdale  di  S,  Gio'vauui  . 


An.i  170. 


To.no  3, 
Diploma  I. 


IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti  Amen.  Notum  fit  omnibus 
hominibus.  tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  ego  Rogerius  in  Dei 
nomine  Dominus  Scone  voluntate  & aìfenfu  uxoris  mee  Avicie  & frà- 
trum  meorum  Garentonis  & lofcelini  prò  falute  anime  mee.  & patris 
mei  & omnium  parentum  meorum  dono  in  clcmofinam.  & concedo  Deo. 
& Sanfto  Ioanni  Baptifte  & Beatis  pauperibus  Sancii  Holpitalis  Iherufalem.> 
Cafale  quod  dicitur  Tricheria  cum  omni  pertinentia  fua  libere  quiete  & ab- 
folute  fine  dolo,  fine  malo  ingenio,  iure  perpetuo  habendum.  & poflTidendum. 
Ut  autem  hoc  donum  prenominatum  ratum.  & ftabilc.  & irrevocabile  in  per- 
pctuum  permaneat  tellibus  fubfcriptis  & figilli  mei  inprefllonc  confìrmo  & cor- 
roboro. Huius  rei  Telles  funt. 


lofcelinus  frater  Domini  Rogerii.  Rainaudus  de  Landauran. 

Willelmus  Trigaia  . Tancredus  Dafart  . 

Fadum  fuit  hoc  anno  inearnationis  Dominice  M?  C?  L?  XX.®  menfe  lulii. 


V'  tt»  un  figillo . 


N U M.  L. 

Canniettgione  fra  Balduina  > efuarto  Re  di  Gerufalemme  Latino  > « Rainaldo  Rat- 
tonieri  « intorno  a cert'  acque  del  fiume  Belo . 

N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
di  Amen,  Notum  fit  omnibus,  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod  in- 
tcr  me  Balduinum  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  Lati- 
norum Regcm  quartum.  & inter  Rainaldum  Falconarium.  talis  feda  eft 
conventio  ; qualcm  fequentia  declarant . Rainaldus  namque  de  flumine 
Acconenfi  belo  nomine  permittit  mihi  alTumere  tot  alveos.  quot  voluero.  ad 
feciendas  cannas  mellis.  & ducere  quocumque  liboerit.  Et  ego  Rex  de  omnt 
lucro  ilio  quod  ultra  expenfas  meas.  de  prefatis  cannis  mellis  accipiam.  quin- 
tam  partem  per  totum  ipfi  Rainaldo  dabo . Et  concedo  infuper  illi  de  omni- 
bus molendinis  & in  omnibus  molendinis.  qui  in  Accon.  vel  extra,  vel  funt. 
vel  fuerint.  cuiufeumque  raolendini  ilU-  funt.  aut  foerint.  tale  ius.  talem  exa« 

dio- 


An.r  i5o. 

Tom. 3,  Di- 
plom»  t. 


D ITLOM  JTICO.  5r 

ftioncm*  taicmque  confuetudinem  fibi  a(Tumere.  qualem  in  Molendìnis  de  flut 
mine  Acconenu  raolentibus,  & iuxta  Acchon  fitis  nrius  habebat.  Harc  omnia 
prout  fuperius  enarrata  funt.  concelTu  Dominx  Theodorx  Iherofolimorum_» 
Reginx.  uxoris  fiquidem  mex»  atquc  conceflione  Amalrici  fratria  mei.  Comi- 
tis  Afcalonitani.  prxdifto  Rainaldo.  & Dominx  Lucianx  uxori  fux  habcre.. 
concedo . Tali  quidem  modo,  quod  fi  poft  mortem  memorati  Rainaldi.  & 
ipfius  uxoris  Lucianx.  heredes  ipforum  in  mutuis  conventionibus  nofiris.  que 
de  Cannis  mellis  inter  nos  fatìe  funt.  fe  haberc  ullum  ius  oftendere  potcrint; 
habcant.  Hxc  omnia  que  prxdida  funt.  prefenti  pagina  fubfcriptis  teftibus  fi- 
gillique  mei  fubfcriptione  denotata  confirmo . Fadum  eft  autem  hoc  anno 
ab  inearnatione  Domini  M?  C?  L?  X?  Indizione  Viij.  Huius  quidem  rei 
teftes  funt . 


Humfredus  de  Torono  Conftabula- 


rtus. 


Gormundus  Tiberiadenfis . 
Guido  Francigena . 
Henricus  Bubalus . 
Rohardus  Neapolitanus. 


Galtcrius  Dominus  Tiberiadenfis. 

Philippus  Neapolitanus . 

Hugo  Gefarienfis  Dnus. 

Data  in  obfidione  Blahafent  per  manum  Stefani  Dhi  Radulfi  Bethleemite  Epifeo- 
pi.  Regilque  Canccllarii  in  hoc  officio  Vicefungentis  xvij.  Kal.  Aprilis. 


N U M.  LI. 

Diploma  Ji  Almerico  ■,  quinto  Re  di  Gerufalemme  Latino  y in  cui  dona  all’  Of/e- 
dalt  di  S-  Cìionjanni  due  cajlelli  rovinati  dal  tremnoto  y con  altri  di- 
ritti e privi legj  nella  Contea  di  Tripoli  . 

IN  Nomine  Summe  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii.  & Spiritus  San- An.  1170. 

fti  Amen.  Quoniam  communi  Chriftianitatis  utilitati  pie  providere.  cen-' —r 

fura  jufticix  & rationis  intuitu  ceteris  criam  bonis  operibus  prxcellere 
dinofeitur.  ; caftro  quod  dicitur  Archx  & Gibelacar  terre  motu  fundi-  - 
tus  everfis  prout  divina  nobis  adminillravit  clementia  ne  Chrilèiculis  ■ 
amitterentur  fubvenire  curavimus.  ac  quod  hinc  generali  confilio  utile  provi- 
fum  eft  tam  fuccelTure  porteritati  quam  modernorum  prefentie  certi(fimum.j 
fieri  voluimus . Pateat  igicur  feire  volentibus  quod  ego  Amalricus  Dei  gra- 
fia lerofolimorum  rex  Latinorum  quintus  Tripolis  Comitatum  procurans  Deo 
& fande  Domui  Hofpitalis  lerufalem  & Giberto  Dei  gratia  Domus  eiufdem 
Venerabili  Magiftro  & Fratribus  univerfis  prefentibus  & fucCelfuris.  quia  in^ 
futurum  & ad  prefens  profuturun»  cognovi.  prenominata  Caftra  archas  videli- 
cet  & gibelacar  refiauranda  perbenniterque  cum  fuis  omnibus  pertinentiis  & 
iuribus  polTedenda  donavi.  Ita  videlicet  qùod  quicquid  inibi  mei  erat  domi- 
mi vel  ante  me  fuerat  Comitis.  nec  non  & omnium  Militum  & ceterorum_» 
hominum  fervicia  & hominium  & quicquid  iuris  & exerefeentie  accidere  po- 
terit  abfque  diminutione  eorumdem  caftrorum  fuorumve  iurium  & pertinen- 
tiarum  prenominata  Sacra  Domus  Hofpitalis  perpetim  tenens  libere.  & quiete 
poffideat.  concedo  etiam  quod  eiufdem  Fratres  Hofpitalis  de  fpoliis  omnibus 
nbicunque  in  Comitatu  Tripolis  fuper  SaracenOs  adquifitis  nulli  hominum  > 
meorum  meum  licer  affit  vexillum  nifi  mihi  cum  ipfe  prefens  affuero  ullam 
tribuant  portionem.  fi  vero  ibidem  comitem  quempiam  conftituerem.  feu  qua- 
licumque  modo  Comitatum  a Dominio  meo  deponerem  Fratres  hofpitalis  in 
eodem  Comitatu  commorantes  nulli  poftmodum  lucra  fua  a Saracenis  adqui- 
fiita  debent  partir! , fimilitcr  nifi  Mihi  fi  prefens  alFuerim.  In  ceteris  vero  ter- 
ris  fit.  ficut  ante  fuerat.  Si  quis  autem  per  Tripolis  Comitem  qui  captivatus 
eft  feu  per  fe  ipfum  aliqua  iuris  inquifitione  comitatum  calumniaretur  cum- 
dem  ; ego  prò  viribus  depellere  calumniam.  ipfifque  fratribus  predida  caftra 
cum  fuis  omnibus  pertinentiis  & iuribus  defendere  debeo.  & tueri . Aut  de- 
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Bique  qualcm  prò  me  ipfo  concordie  finem  talem  & prò  fratribus  erga  ipfum 
qui  calumniaretur  obtincam.  Dcinceps  fi  Tripolis  Comitatus  mihi  meilqutj» 
heredibus  hereditarie  remanferit  habcndus.  prefcriptum  donum  prout  tenore, 
pagine  prefentis  eft  diffinitum  fratribus  Hofpitalis  & Giberto  eiufdem  Vene- 
rabili Magiftro  irrevocabiliter  habendum  confirmo . Si  profecìo  Comes  -Tri- 
polis  a captivitate  quod  concedat  pietas  divina  liberabitur.  ego  Rex  Amalricus 
ipfum  fum  deprecaturus  ut  hoc  idem  donum  tam  prò  fuo  familiari  quam  ge- 
nerali Chriftianitatis  comodo  fepcdiftis  fratribus  Hofpitalis  confirmet.  & con- 
cedat. Quod  fi  noluerit;  hereditatem  fuam  quemadmodum  prius  habuerat 
crit  recepturus.  Sicut  fi  prius  quoquomodo  prediali  Comitatus  hereditas  mi- 
hi meifve  reverteretur  habcnda  etiam  diétis  Fratribus  hofpitalis  & Giberto 
eiufdem  Venerabili  Magiftro  pretaxatum  donum  concedo  fimiliter  hereditario 
iure  revcrtatur  habendum.  Cum  his  etiam  donis  omnibus  concedens  confirmo 
Sancle  Domui  hofpitalis  omnia  quecumque  .Raimundus  Tripolis  Comes  capti- 
vatus  fui  ve  predeceftbres  eidem  Domui  donaverant  . Ne  autem  donum  iltud 
edaci  temporum  vetuftate  deleatur  feu  fraudolento  pofterorum  molimine  ad 
nihilum  redigatur  prefentem  paginam  meo  regali  figillo  muniri  fubfcriptorum- 
que  Teftimonio  viroruni  corroborar!  preccpi,  vidclicet. 


Gumbaldi  Venerabilis  elecli  tunc  Tri- 
polis  . 

Raimundi  Provincialis  precentoris  Fc- 
clefie  tripolis . 

Seicrii  tunc  Caftellani  tripolis . 
Bertranni  porculi. 

Erradii . 

Guillelmi  Vicecomitis  tripolis. 
Arberti  de  Monriniaco  . 

Anno  Dominice  Incarnationis  M?  C? 


Pondi  de  Suiura. 

Raimundi  de  Suiura  • 

Ridclli . 

Querrici  de  Archis . 

Ex  Baronibus  terre  lerufalcm . 
Domini  Barifani . 

Hugonis  mimart. 

Guidonis  de  Maneriis. 

Philippi  Rufi . 

L?  XX?  Indiiftione  prima. 


V'  tx»  un  Jì^m»  pendente  con  cordone  di  ftia  tojìi . 


N U M.  Lir. 

ItCttera  di  Coflani^a^  figlia  di  Luigi  Re  di  Francia  y Contefia  di  S.  Egidio  ^ tu 
cui  dichiara  di  farfi  consorella  dell'  Ordine  dell'  Ospedale  di  Gerusalemme^ 
e dona  al'  me  defimo  Otpedale  un  fuo  Cafale  y coll'  obbligo  di  ejfer 

Sepolta  nel  Cimitero  dell'  Ordine  , e di  celebrarjele  ‘ 

un'  annuale  . 

An.i  17^.  Nomine  Sanale  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanftì 

— — I Amen . Notum  fit  univerfis  Sanale  Matris  Ecclefie  filiis  tam  prefentibus 
D?p"òm.  7,  I quam  futuris  quod  ego  Conftancia  bone  memorie  quondam  Rcgis  gal- 
B lieL.  filia  & ftrenui  galliarum  regis  L.  foror.  nec  non  & Sancii  Egidii 
' ^ ».  Comitilfa.  vifis  Sanfte  Domus  Hospitalis  lerufalem  oculata  fide  innumeris 

beneficiis  & mifericordie  operibus  que  in  eadem  Chrifti  membris  die  ac  no- 
tìc  prò  humanitatis  obfequio  exibentur  pietatis  & mifericordie  intuito  me  in 
confororem  in  prefate  San(fte  Domus  communi  capitolo  in  manus  Magiftri  R. 
de  Molinis  in  cimiterio  eorum  ad  fcpelliendum  dono  necnon  & Cafale  meum 
betheras  quod  dicitur  in  planis  Afcalone  fitum  quod  meis  propriis  b:  libere 
& quiete  emi  & meo  iufto  exercitio  conquifivi  coram  fubfcriptis  tcftibus  in 
eodem  Capitolo  do  & trado  & libere  & quiete  in  pcrpetuam  clcmofinam  prò 
falute  anime  mce  & patris  mei  pie  recordationis  regis  olim  Francie  L. &•  ma- 
tris  mee.  & fratris  mei  illuftris  regis  L.  & eius  filii  Domini  Philippi  & filio- 
rum  meorum.  & totius  generis  mei  alfigno  Deo  & SanCìo  lohanni  Baptifte  & 

San- 
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Sanfte  Domili  hospitalis  Ierufalem’&  Chrifti  pauperibus  & Venerabili  Magi- 
ilro  R.  de  Molinis  & omnibus  Fratribus  tam  prefentibus  quam  imperpetuum 
futuris  cum  omnibus  pertinentiis  & cum  omni  iure  fuo  ficut  tenui  intus  '& 
extra  longc  & prope  in  viridi , & ficco . Ita  fcilicet  quod  Sanila  Domus  Ho- 
spitalis prefatum  Cafale  libere  & absque  omni  exailione  habeat  > teneat  & in 
perpetuum  ad  ufus  pauperuni  podìdeat.  Tali  videlicet  conditione  quod  fingu- 
lis  annis  quandiu  vixero  & in  terra  Orientali  commorabor  quingentos  bizan- 
tios  ad  aflumptionem  Beate  Dei  Genitricis  femper  Virginis  Marie,  domus  ho- 
spitalis ad  voìuntatem  meam  faciendam  mihi  donabit  . Quod  fi  nutu  Dei  ultra 
mare  me  ire  contigerit  & immorari  prò  illis  quingentis  bizahtiis  Xij.  marcas  “ 
& dimidiam  argenti  meri  ad  pondus  troie  ad  Pentencoften  in  Capitulo  de 
Cerefers  vel  ubi  Capitulum  translatum  fuerit  mihi  vel  iuffioni  mee  nospitala- 
rii  perfolvant . & illi  quingenti  bizantii  quos  lerufalem  habere.  & recipere  de- 
bebam  prorfus  cadant.  Quod  fi  ego  vel  iuflìo  mea  ad  prediclos  terminos  elTc 
non  poterò  cum  prenominatos  bizantios  five  marcas  argenti  requifiero  fine  ma- 
lo ingenio  citra  vel  ultra  mare  habeam . Poft  obitum  vero  meum  corpus  me- 
um  hospitalarii  accipiant.  & in  Cimiterio  Tuo  ut  Confororis  Tue  honorifice 
acceptum  fepeliant  & annuale  meum  celebrar!  faciant.  & Cafale  Domus  Ho- 
spitalis libere  8e  quiete  in  imperpetuum  poffideat.  Prxfati  vero  bizantii  & mar- 
che argenti  citra  & ultra  mare  prorfus  cadant.  & nemo  de  genere  fuo  vel  alie- 
no illos  five  Cafale  amplius  querere  vel  extorquere  ab  hospitali  prefumat» 
Quod  fi  aliquis  malignus  contra  hanc  meam  donationem  quod  abfit  furrexerit 
& perverfe  agere  voluerit  malediélionem  & iram  Omnipotentis  Dei  incurrat. 
Et  ut  hoc  meum  donum  ratum  & firmum  permaneat  figilli  mei  auélentica 
inpreffione  fcriptum  hoc  muniti.  & roborari  feci  . Facìum  eft  autem  hoc  an- 
no ab  inearnatione  DAi  M?  C?  L?  XX?  iij.  Huius  rei  tcllcs  funt. 


Dominus  R.  de  Sidone . 

Dhus  P.  de  Crefeto  Caftellanus  de 
lerufalem . 

Willelmus  de  Molebech. 

Anfelmus  filiùs  Gibelini . 
Rainaldus  Litaldus  . 

Amalricus  de  franco  loco  • 
Anfelmus  Bàbin  • 

Robertus  Niger . 

Nicolaus  Manzur . 

Robertus  de  Pinkeni  • 


loffridus  de  Turs. 

W.  Ebraldi  . 
lohannes  Brecci. 

Ernulfus  de  bianca  garda. 

Petrus  de  San^o  Lazaro . 

Odrez  . 

Bernardus  Proez . 

Robertus  de  Cafali  Sanéli  ^gidii . 
Soffridus  Difibdun . 

Tiebaldus  de  Ganci . 

Magifter  Lambertus.  qui  fcripfit. 


SitU  il  Humtrt  9 dtl  Tom,  J fi  Itggr  una  copia  del  prefentc  Diploma  fatta  dal  Gran  Mafiro 
Ruggiero  de  Molinis,  in  fine  della  quale  •vi^  fono  le  infraferitte  parole  : Cl  ut  hoc  ratum 
St  firmum  in  perpetuum  permaneat  figilli  noftri  autentica  imprcHionc  prxÀns  fcriptum 
munir!  & roborari  fecimus-£  vt  pessJe  il  figilh  in  piontio  detfifi.  fo  Gran  Majlro  Rtsg. 
giero  » ebt  b tra  quelli  de'  Gran  Mafiri , ntttn,  3. 


T 


I 


o 


NUM. 


54 


CODICE 

N U M.  LUI. 


Càrta  di  TosBerta  Gran  Mafiro  dell*  OffedaU  di  Cerufatemme  y in  etti  dona  a 
"MtletQ  Soriano  Arci’vefeo^o  il  Monejlero  di  S»  Giorgio  di  GiBclin  y da 
go^derjf  da  lai  foa  miti  durante  » eoli*  oBBligo  di  reftitairfi 
all*  Orgedalc  dofo  la  di  lai  morte  eoa  tatti  i miglio- 
ramenti  I aggregando  all'Ordine  il  me  de  fimo 
Areivefeovo  • 


An.ii 


11 


T'-iin. }.  Di 
p]om&  10. 


*y  Otum  fit  omnibus  tam  pofteris  quam  prefentibus  quod  ego  loshertus 
1 I Dei  dispcnfationc  Magifter  Hospitalis  Iberuralem  licet  indignus  prc- 

* I fto.  & concedo  Meleto  Suriano  Surianorum  & grecorum  Cazaam  & 

I labin  habitantium  fìnesque  eorum  Archìepifeopo  tenendum  & pos. 

fidendum»  in  vita  Tua  Monafterium  Sancii  Georgii  quod  eli  Berlabee 
quod  nollra  lingua  dicirur  Gibclin.  tali  pa^o  feu  conditione  ut  poli  mortem 
ipfius  redeat  in  ius.  & proprietatem  hospitalis  cum  omnibus  apparamentis  & 
xnelioramentis  que  prefarus  Melerus  ibi  fecerit.  tam  in  mobili,  quam  in  ftabilù 
& quicquid  de  Aio  remanferit  hospirali  ; concedo  ut  (it  elemofìna  ab  eoSan> 
Chrilli  pauperibus  collata*  prò  Salute  anime  mee.  & peccatorum  Aiorum 
rcmifTione.  eorumque  omnium  quorum  beneficio  feu  confilio.  & auxilio  pre- 
fciiptum  locum  ad  honorem  Dei  & Pauperum  Chridi.  qui  Amt  in  hospirali 
Uierufalcm.  vel  erunt  utilitatcm  rccdificaverit  vel  melioraverit.  Et  fit  elemofìna 
prò  Domino  Manuele  SandilTimo  ConlUntinopolitano  Imperatore  Romano- 
rum  fempcr  augufto.  Ut  Deus  eum  fic  in  prefenti  regcrc  & dirigere  dignetur 
ad  omne  bonum  quatinus  in  futuro  regnum  pcrcipiat  erernum.  prò  hoc  au- 
tem  beneficio  prediclum  Meletum  in  Confrarriam  Domus  recipimus.  & in 
omnibus  Dei  ferviciis  que  in  ea  fìunt.  & que  facla  funt  & ficnt  usque  in  E- 
nem  dignam  ci  concedimus  communitatem  * Hanc  autem  prelUcionem  & con* 
ce/Ttonem  facio  ego  losbertus  Hospitalis  Iherufalem  Magiiler  confilio.  & vo- 
Junrate  tocius  noiiri  Capituli  • 


. /<> 


Tette  fratte  G.  de  Melinis  prece- 
ptore  Domus  Hospitalis. 
Tette  fratte  Stephano  Tefaurario  • 
Tette  fratte  Garneiio  Gibelini 
Cattellano . 


carnatione  Domini  M?  C?  L?  XX?  iij? 


Tette  fratte  Guillelmo  D’Acer . 

Tette  fratte  Oldino  BcHivideri  Cittel*.. 

lano . > 

Tette  fratte  Bonito,  qui  hanc  cartam 
fcripfit  iuttu  nottro  anno  ab  In- 


Qmtfi»  Carta  eviM  t'Alféhel»  divìfo  netta  farte  fufeticre. 


N U M.  LIV. 

Diploma  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli , in  cai  eonferma  all*  Ofpedale  fatte  /o 
donazioni  y privilegjy  efenzioni  fattegli  da’  faoi  Maggiori  y in  ricogni- 
zione de’  fervigj  prefiatigli  da’  frati  dell'  Ofpedale  per  la  fua 
liBera^ione  • 

Àn.1174.  TT  N Nomine  Summe.  & individue  Trinitatis  Patris  & Filli  & Spiritus^  Sanp 
— pp  I fti  Amen.  Evangelicc  veritatis  Sacratiffìma  rettatur  audoritas  quod  quic- 
■ ^uid  in  terris  Chritti  pauperibus  mifericorditer  erogatur  Chrittus  ipfc_« 
B centupliciter  in  Celis  ht  retributurus  • huius  itaque  divine  retributionis 
' dignus  effici  cupiens  ego  Raimundus  Tripolis  Comes  Raimundi  Comitis. 

& hodicrne  Comitiife  filius.  Dei  propter  amorem.  & anime  mee.  animarum- 
que  Patris  & mee  Matris.  meorumque  Prcdecettbrum.  & omnium  fidelium_> 
defundorum  falutem  & quia  losberti^  Dei  gratia  Sandittìmi  Hofpitalis  IheriK 

falem 
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fa!em  Magìfter  Venerabilis.  & frater  Arnaudus  Lombardus.  & alii  Domus  eius- 
dem  fratres  Reverendi  Captivitari  mee  mifericordie  vifceribus  condolentcs.  li- 
berationem  meam  cum  fuperne  pietatis  auxilio  roto  Tuo  pofTe.  fìdelique  nifu 
perquifierunt.  & in  omnibus  meis  neceffitatibus  & negociis  eos  mihi  fidiflìmos 
l'emper  habui  confiliarios.  & adiutores.  & in  pofterum  fpero  habere.  laudo, 
dono,  concedo.  & confìrmo  Sandlx  Domui  Hofpitalis  Magiftro.  & Fratribus 
univerlls  prefcntibus.  & futuris.  omnia  dona  quccumque  predecelTorcs  mci. 
& Pater  meus  Comes  Raimundus  eis  donaverunt^.  Statuoque  volo.  dono.  & 
precipio.  ut  illa  omnia  dona  elemolinario  iure  perpetuo  tam  libere  tamque^ 
quiete  fme  calumpnia  & diminutione  teneant.  & polTidcant.  quam  libcrius.  & 
quam  quiétius  res  ulla  ab  iplis.  vel  ab  aliquo  teneri  potcft.  Infuper  mea  gra-. 
tuita  voluntate  fideli  animo.  & bona  fide  fine  omni  dolo  five  calumpnia.  & 
revocatione.  fine  impedimento.  & diminutione  dono,  laudo,  concedo.  & con- 
firmo. Deo.  & Sanftilfime  Domui  hofpitalis  prenominato  Magiftro  losberto. 
& cunólis  fratribus  prefentibus  & futuris  lefu  Chrifto  inibi  fervituris  porcio- 
nem  illam.  que  dicitur  effe  Vexilli.  quam  Pater  meus  fibi.  fuifque  rctinuerat 
medietatem.  videlicet  predarum  fpoliorum.  & omnium  lucrorum.  que  fiebant 
fuper  Sarracenos.  ubi  ipfe  prefens  adeffet.  Hanc  itaque  porcionem  meam  in- 
tegriter  dimitto.  dono,  laudo.  & concedo  Deo.  & Domui  Hofpitalis  Sacratis- 
fimi  ficut  fuperius  definiendo  monftravimus.  & ab  illa  porcione  videlicet  me- 
dietate  omnium  lucrorum.  que  fuper  paganos  fiebant.  ut  fupra  diximus.  quam 
per  hereditarium  ius.  ficut  Pater  meus  eam  fibi  retinuit  ego  habebam  ab  illa 
inquio  porcione  abfolvo.  & perpctim  quictam  clamo  Domum  Hofpitalis.  & 
Fratres  predidos.  & prò  quietudine.  & firmitate  Domus  iam  dicfte  facio  Ve- 
xillum  Sandi  lohannis  Domus  ideft  Venerande  farailie  ipfius  Hofpitalis  paupe- 
xum  Chrifti . Sic  ut  amodo  ncc  ego.  ncc  aliquis  meorum.  ncc  per  me  quispiam 
quicquam  moleftie  vel  perturbationis  feu  contrarietatis  calumpnic.  five  detri- 
menti fuper  hoc  fratribus  hofpitalis  fidelibus  pauperum  lefu  Chrifti  Servitori- 
bus  prefumat  inferre . Et  fi  quis  adverfus  Chrifti  Pauperum  Servitores , fratres 
Domus  predice  modo  quolibet  attenptarct  ab  ipfo  lefu  Chrifto  Dei  filio.  qui 
cum  dives  effet  omnium  prò  nobis  pauper  fieri  dignatus  eft.  in  fuprema  tre- 
mendi die  iudicii  maledici  fe  fenriat.  & feparari.  Amen.  Ne  vero  facrilega^ 
temeritate  in  predi^is  omnibus  tantum  fcelus  quis  audeat  contra  domum  Ho- 
Ipitalis  & fratres  in  ajiquo  tempore  attenptare  prediffinite  donationis  tenorem 
per  prefentis  munimentum  privilegii  tam  pofterorum.  quam  modernorum  me- 
morie cradi.  & fubnominatorum  teftimoniis  virorum  roborati.  meique  impref. 
fione  figilli  muniti  precepi.  videlicet  • 


Romani  Tripolis  Epifeopi . 
losberti  prefati  Hofpitalis  Magiftri. 
in  cuius  raanu  fadum  fuit  hoc 
donura . 

Fratris  Arnaudi  Lombardi. 

Fratris  Segùini  Rulfi . 

Fratris  Bernardi . 

Fratris  Bonelli  Cappellani. 

& Anfredi  de  Toron.  Conftabularii . 
Hugonis  de  Biblio . • 

& Raimundi  Fratris  eius . 

Raimundi  de  Nephin  .T 
Guilleimi  Dorel . 

Arberti  Saraman  » 

Arradi. 

Ber  trami  Porcelet. 

Ruftagni  de  Sanélo  Montano. 
Guilleimi  Vicecomitis»- 


& lohannis  eius  filli . 

Hugonis  Days . 

Poncii  de  Suura . 

Guilleimi  Bercngarii. 

Petri  de  Lezignan. 

Raimundi  de  Monteoliu . 

-Gulielmi  de  Caumt . 
lohannis  de  Suura. 

Guilleimi  Fortis. 

& eius  fratris  B. 

Bertrami  de  Portarudes. 

Balduini  Roman . 

Petri  Bernardi . 

Arberti  de  Montiniac* 

Raimundi  de  Ct» 

Guilleimi  Firmini. 
lacobi . 

Guilleimi  Bidoz.  . 

Re- 


* 


fg  C O D-  I C B ' 

Reguli, Simonis • -Reguli  Mafx»  ’ ■ 

Reguli  Georgii . & Magiftri  Matthaei  Cancellarli . 

cuius  opera,  faélum  «ft  hoc  privilegium  anno  Incarnationis  lefu  Chrifti 
M?  L?  XX?  iiij?  menfe  Decembjis^ 

s 

Qutjlf  wt»  »ven  un  Jìgillo  ^ 


• N U M.  LV. 


Carta  di  eonnjent^ione  fra  il  Gran  Maflro  dell'  Ofpedale , e Geraldo  Arcivefcovo 
di  Afamea  ^ intorno  a due  Cefali  > fatta  da  Aimerico  Patriarca 

d*  Antiochia» 


An.1174 

Tom.  3, 
Dìplum.  14. 


Imertcos  Dei  gratia  Sanfte  & Apoftolice  Sedis  Antiochene  Pa- 
triarcha.  omnibus  in  Chrifto  fidelibus  falutem.  & Pattiarchalcm 
benedictionem . Vniverfitati  veftre  notum  fieri  volumus.  quod  in- 
ter dileftum  fratrem  noftrum  Geraldum  Appamenfem  Archiepi. 
scopum  & Domum  Hofpitalis  longa  querela  extiterat  prò  duobus 
Cafalibus.  Tricaria  vidclicet.  & homedino.  memorato  Archiepifeopo  fecundum 
tenorem  Predeceflbrum  eius.  & firmas  privilegiorum  rationes  Ecclefie  fuc  iu- 
ra  in  cifdem  Cafalibus  requirente,  e contrario  fratribus  Hofpitalis  contradi- 
centibus.  & rata  privilegia  de  fuo  iure  in  medium  proferentibus  . Cum  hec 
itaque  quercia  per  longum  tempus  fine  congruo  terminar!  non  poflet.  tandem 
fupradido  Archiepifeopo.  & fratre  Carino  Domus  Hofpitalis  Preceptore  iru 
prefentiam  noftram  convenientibus.  ad  hanc  nobis  mediantibus  devenerunt  con- 
cordiam;  quod  Archiepifeopus  confenfu.  & voluntatc  Canonicorum  ^cclefix. 
Tricariam.  & omnia  in  integrum  que  ibidem  fe  habere  ratiocinabatur  ; per 
manum  losberti  SSmi  Hofpitalis  Iherufalcm  Magiftri  eidem  hofpitali  libere.  & 
quiete,  habenda.  & tenenda  donavit,  & concelfit.  & idem  Magifter  hofpitalis 
confenfu  & voluntate  Capiruli  fui  Homedinum  & omnia  iura  qua:  ibi  habebar. 
Domus  Hofpitalis  cum  privilegiis.  & cartis  quas  habebat  De  dono  Roggerii  de: 
Seona  ; per  manum  Archiepifeopi  libere.  & quiete  habenda  & tenenda  Appa-' 
tnienfi  ^cclefix  in  pace  dimifit.  ab  utraque  parte  fuper  hac  commutatione.#: 
remota  deinceps  omni  calumnia.  ac  obfervata  rationc  quod  Frater  Cappella-* 
nus  qui  Tricarie  Deo  & fratribus  fervierit  ; de  Minifterio- fuo  nullatenus  Ar-: 
chiepifeopo  refpondebit . • . .. 

De  Vicario  vero  Cappellani  ea  obfervabitur  confuetudo.  que  in  ceteris 
eiufdem  hofpitalis  Vicariis  ubique  & in  Cifmarinis.  partibus  fòlet  óbfervarii! 
Quod  ut  firmum  fit.  & nullius  deinceps  ihfringi  poffit  violentia  prefentem^ 
cartulam  noftro  teftimonio  corroboratam  fieri  precepimus  ; & noftri  figillù  im- 
preflione  confirmavimus.  Fadum  eft  hoc  Anno  Incarnati  Verbi  M?-  C?  L?. 
XX?  iiij?  Mcnfe  Marcio.  Huius  rei  teftes  funt.  . • . ^ - . . . , • 


Gaufridus  Abbas  foftenove  tunc  tem- 
poris  in  Oriente  Icgatus  Apofto- 
lice Sedis . 

Thomas  frater  nofter  . 

Aimericus  Canonicus  Sanfti  Petri . 
Rainaldus  Canonicus  Sancii  Petri . 
Anfelmus  Canonicus . 

Magifter  lohannes  Legisperitus . 
Magifter  Bartolomcus . 

Roggiùs  Cappellanus  nofter . 

De  Canonicis  Appamenfibus . 
Hernaudus  Decanusi^  ' : 


Alexander  Archidiaconus  . 

Sergius  Thefaurarius . 
lohannes  Theodoricus . 

Petrus  Cappellanus . Dni  Archiepi- 
feopi . - i • 

■ Et  ex  parte  Hofpitalis . 

Frater  Garinus  Preceptor  eiufdem 
Hospitalis . . ' 

Frater  Roggerius  de  Molendinis. 
Frater  Hernaudus  Lumbardus  . • 
i Frater  Odoinus.  , : 

Magifter  Petrus. . 

Fra- 
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DIPLOMATICO. 

Frater  Gibelinus. 

qui  tunc  erat  Pieceptor  Domus  Hofpitalis.  que  eli  in  Antiochia. 

Il  filillt  in  f di  Ai$HtrÌt$  P»trigrcM  ^ rienMì«  i*  iutfi»  VeriamtHéf  * tui 
€T»  afiffo  I ì fetta  il  nuiw  3(« 


. N U M.  LVI- 

Carta  di  eonmeni^tone  fra  la  Chiefa  di  Tiberiade^  e la  Chiefa  del  monte  Tahori 
interno  ad  alcune  decime  • 

IN  Nomine  Sande. & individue  Trinitatis  Parris. & Filii.  & Spiritus  San-j^J,^J 

di  Amen.  Quoniam  ea  que  aguntur.  vel  ftabiliuntur  cito  abeunte  tem , , 

poris  curriculo  facile  a memoria  hominum  labuntur.  & oblivioni  tra- 
duntur;  expedit.  ut  vinculo  Sande  Scripture  adnodetur.  fi  quid  memo-  ^ 
ritcr  rctinere  velimus*  Omnibus  igitur  Sande  Matris  Ecclciie  filiis  tam 
^refentibus.  quam  futuris;  notum  fit;  quod  cum  diu  controveriìa  inter  Eccle- 
fìam  Tiberiadenfem.  & Ecclefìam  Montis  Thabor  prò  decimis  haberetur  tan- 
dem ego  Geraldus  Dei  grana  Tiberiadenfis  Ecclefie  Epifeopus.  & Garinus  per 
eamdem  Montis  Thabor  Abbas  in  prefentia  Dni  Lethardi  Venerabilis  Naza* 
reni  Arebiepifeopi  Metropolitani  noilri.  tociufque  fui  Capituli  convenimus  • 

Ibi  fiquidem  auxilio  bonorum  virorum  fuffultus  noftrorumque  Canonicorum 
fretus  confìlio  pro  pacis  federe.  & commutatione  decimarum  duorum  Cafa- 
lium.  quorum  nomina  funt  hec.  vìdelicet.  heedix.  & heulem  quas  Ecclefìa.. 

Montis  Thabor  per  quamdam  concordiam.  que  fada  fuerat  in  prefentia  Lucii 
PP.  bone  memorie  obtinuerat  procul  dubio  dccimas  unius  Calalis  fcilicet  Sa- 
ka.  quod  eli  fitum  inter  torrentem  Cifon.  & Capharmadam  Ecclelìe  Montis 
Tabor  in  perpetuum  habendas  ego  G.  Ecclcfie  prefate  Epifeopus.  totius  no- 
ftre  Eccleiie  Capituli  aifenfu.  & voluntate  dono,  concedo.  & inviolabiliter  fta- 
tuo.  Tali  fiquidem  tenore,  ut  omnes  querele,  que  prò  decimis  fade  fuerant 
inter  Ecclefìam  Tiberiadenfem.  & Ecclefìam  Montis  Thabor.  vel  que  fieri  pof- 
fent  amodo  fopiantur.  & quicquid  utraque  Eccleiìa  fada  ifia  concordia  obti- 
nuit.  quiete.  & pacifice  in  perpetuum  obtineat.  Et  ne  aliquis  invidie  veneno 
toxicatus  hanc  conventionem  irrumpcre  feu  violare  prefumat  ; idcirco  prefen- 
tis  fcripti  paginam  figilli  Domini  Lethardi  Nazareni  Archiepifeopi  impreflione 
corroborar!.  & noftri  munimine  infigniri  volui.  Huius  namque  pretaxate  pa- 
cis & concordie  conventio  fada  fuit  anno  ab  Incarnacione  Domini  M?  C* 

L?  XX?  iiij?  Menfc  lunii  Indìdione  vij.  apud  Nazareth  in  prefentia.  & te- 
ftimonio  Domini  Lethardi  Nazarene  Ecclcfie  Archiepifeopi.  Interfuerunt  Tc- 
ftes.  eiufdem  Ecclefie  Prior.  acque  Canonici,  quorum  nomina  hec  fune. 

Hernulfus  Prior.  Arnaldus  • 

Rainaldus  Cantor  • Petrus. 

Gerardus  • Tibaldus  • 

Andreas.  Galterius  Cappellanus. 

Nicolaus  • lohannes  de  Coriz. 

Heraldus  Thefaurarius  • Geraldus  Paffercl  • 

lohannes  de  Podio  Ccllararius . 

Tiberiadenfis  Ecclefie  Canonicorum.  quorum  alTenfu.  & voluntate  hec  concor* 
dia  fada  fuit.  hec  funt  nomina. 

Robertus  ciufdcm  Ecclefie  Cantor.  lohannes  Tiberiadenfis . 

Leo  . Petrus  de  Tempio . 

lohannes  de  Sando  Homcro  • 

K fsil/é  ia  pìemh  n$pv.  31,  di  Giraldo  Vifceva  di  Tiheriadt  tra  af^ffi  Prtfeata 
carta  f uaitamcMie  ce»  fiuUa  di  Lttarde  Areivrfctvo  di  Sazaretk,  aum.  33. 
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N U M.  LVII.  . ' ' ••  . ** 

. J . 

Diploma  di  Balduìm  Signore  di  Rama , in  cui  dona  all*  Ofpedale  di  S»  Giovan- 
ni di  Gerusalemme  un  fervo  nominato  Giovanni , con  tutti  i fuoi  ere- 
di dell*  uno  e dell’  altro  fejlo . ' 


N Nomine  Patris  & Filli  & Spiritus  Sancii  Amen.  Notum  fit  omnibus 
tam  prefentibus.  quam  Aituris  San«5le  Matris  Ecclefie  filiis.  Quod  ego 
Balduinus  Dei  gratia  Ramenfis  Dnus.  anime  mee.  deliftorumque  que- 
rcns  remedium,  dono.  & concedo  Deo.  & paupcribus  Beati  lohannis 
Iherofolimitani  hofpitalis  & losbcrto  ciufdem  Magiftro.  ceterifque  Do- 
mus  hofpitalis  tam  prefentibus  quam  fuccelfuris  Fratribus;  lohannem  Syria- 
num  quondam  CafFerri.  Cyllernarium  qui  edam  maculam  habet  in  oculò.  cum 
omnibus  fuis  utriufque  fexus  hcredibus.  tam  futuris  quam  prefentibus  ut  in 
dominio  & fub  poteftate  folius  hofpitalis  maneat  in  pcrpctuum  . Hoc  donum 
facio  alTenfu.  confilio.  & bona  voluntate  uxoris  mee  Helifabcth.  fratti fque^ 
mci  Barifani  libere.  & abfque  calumpnia.  fine  cuiuslibet  convencionis.  vcl  exa- 
Aionis  retencione . Quod  ut  ratum  magis  & llabilius  habeatur  prefentis  fcri- 
pti  pagina  meique  imprelTione  figilli  corroboro.  & fubfcriptorum  tcltium  in- 
dudlione  confirmo,  fcilicct 

Fratris  mei  Barifani . & lacobi  Caco  Vicccomitis  . 

& Aubeni  confanguinci  mei . 

FacFum  eli  hoc  anno  ab  Incarnatione  Dni  M?  C°  L?  XX?  V? 


An.i  175. 

Tom.  j, 
D'jplolh.  ij. 


Il  /ìlillo  in  fiombo  di  B-ilduint  Signore  di  Rama  i al  mmw.  *t. 


N U M.  LVIII. 

Carta  di  Boemondo  Principe  d’  Antiochia , in  cui  dona  all*  Ofpedale  di  Geru- 
falemme  un  podere  nominato  di  S-  Egidio;  rilafiando  a lui  il  detto 
Ofpedale  il  debito  di  quattro  mila  bifuni^' . 

N Nomine  Sanéle  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  San- 
ili Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  ego 
Boamundus  Raimundi  Principis  filius.  Dei  gratia  Princeps  Antiochenus. 
confenfu.  & voluntate  Principilfe  Orgoloie  uxoris  mee  & liberorunu» 
meorum.  Deo  & Beate  Marie.  & Sancto  lohanni  Raptilèe.  & Beatis  pau- 
peribus  Hofpitalis  Iherufalem,  & losberto  eiufdem  Magiftro.  & Fratribus 
prefentibus.  & futuris.  per  nianum  Fratris  Carini  Prxceptoris.  predium.  quod 
appellatur  Sancii  Egidii.  cum  omnibus  pcrtinentiis  fuis;  fitum  prope  Urbem 
Gabuli.  omnia  quoque  iura  & dominium.  que  in  ipfo  Cafali  polfedi.  & prouc 
libcrius  &.  quietius  unquam  habui  & tenui  ; dono.  & concedo.  & in  perpe- 
tuam  elcmofinam.  libere.  & quiete,  abfolute.  habendam  confirmo.  & trado. 
Ob  hanc  itaque  donationem.  perhenni  iure  poftldendam.  & in  bona  pace  con- 
fervandam.  diligcntiamque  meam  fibi  & eorum  rebus  exhibendam.  quatuor  mi- 
]ia  bifantios.  quos  ego  illis  veraciter  debebanr.  michi  condonaverunt.  & prò 
♦ bono  pacis  dimiferunt.  Ut  autem  hoc  meum  donum  firmum.  ftabilc.  & incon- 
vulfum  permancat/literarum  infcriptionc.  & teftium  annotatione.  meique  prin- 
cipalis  figilli  imprelfione  munio.  & corroboro.  Huius  rei  teftes  funt. 


An.i  175. 

Tom.},  D:- 
plomt  14. 


Silvcfter  confanguineus  Principis . 
Guifeardus  de  Infula  . 
lohanncs  de  Salquino. 

Balduinus'  Conftabularius. 


Hugo  de  Logis. 

Rogerius  de  Surdavalle. 

Guitardus  de  Bore . 

Gervafius  filius  Efehivardi . 

Gau- 
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DIPLOMATICO.  59 

Gaufndus  de  Dordan . Simon  Dux  Antiochie  • 

Thomas  filius  Roberti  Manffèlli . 

Datum  hoc  privilcgium  per  manum  Conftantini  Clerici  mei  anno  Incarnarlo, 
nis  Dominice  M?  C?  L?  XX?  V?  menfe  Marcii. 

Il  figill»  im  piombo  di  queRo  Botmonio  Principe  ài  Antiocbi»  ì in  tutto  /ìmilt  » quello 
del  fuo  Antteeflorc  al  num,  io. 


N U M.  LIX. 


Carta  dì  coneven^loHe  fra  la  Cbie  fa  di  Ateo  » e /’  Ospedale  di  Cerufalemme 
' intorno  ad  alcuni  diritti . 


IN  Nomine  Sanate  & individue  Trinitatis  Patris  & Filli  & Spiritus  Sanéli  j 
Amen.  Amen . Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ii  — — . 
hac  prefenti  pagina  coritinetur  pax  & concordia  omnium  querimonia-  piom»V5?' 
rum  que  diu  habite  funt  inter  Acconenfem  Eccleftam.  & Domum  Ho-_  ^ ,, 

spitalis.  que  compofitio  faéta  eft  a Domino  lotio  Acconenfi  Epifeopo.  • • 

&a  Domino  losberto  Domus  Hospitalis  Magiftro  annuente.  & concedente.  ^ 

utriusque  Capitulo  partis  ; Primum  Capitulum  fiquidcm  continet  prò  compo- 
fitione  pacis  ad  invicem  perpetuo  habende  quod  fratres  Clcricos  Hospitalis 
Domus.  & Vicarios  eiusdem  Domus  munitos  literis  Epifeoporum  fuorum. 
vel  quos  diu  habita  in  eadem  Domo  honefta  converfatio  commendaverit.  ad 
peticionem  Prioris  eiusdem  Domus.  Dominus  Epifeopus  ordinabit.  Pueris  ve- 
ro in  cadem  nutriris.  & Icgitimc  natis.  usque  ad  Subdiaconatum  manus  impo- 
net.  fecundum  itaque  Capitulum  continet  quod  oleum  infirmorum  ad  unguen- 
dum  fratres.  & Confratres.  qui  ad  aliam  Religioneni  preter  Domum  Hospi- 
talis transferri  non  poffint.  & fua  omnia  poli  eorum  dccelfum  prcdicle  Domui 
dederunt.  & ad  eos  qui  de  propria  menfa  Domus  Hospitalis  fuerint  Dominus 
Epifeopus  dabit  in  Sabbato  Sanfto.  ncque  eis  licebit  alios  inungere  fine  licen- 
tia  Domini  Epifeopi.  cxccptis  Peregrinis  fanis.  vel  egrotis  in  eadem  Domo 
manentibus  ; In  tertio  Csipitulo  continetur  quod  fi  aliqui  de  Parochianis  Ma- 
tris  Ecclefie  Acconenfis  in  Cimiterio  Hospitalis  fepeliri  voluerint  Sacerdos  in 
cuius  manibus  teftamentum  fecerit  hoc  eis  intimabit.  quod  affenfum  Dni  Epi- 
feopi fuper  hoc  querant.  ut  teftamentum  eorum  ratum  & inviolabile  perma- 
neat  quorum  etiam  peticionem  & voluntatem  Dominus  Epifeopus  vel  eius 
Vicarius  falvo  iure  parrochiali  Matris  Ecclefie  exaudiet . Item  quoscumque 
Cappellanus  Ecclefie  Sande  Crucis  vifitaverit  infirmos  tam  cives.  quam  Pere- 
grinos  Domini  Epifeopi  iufllone  monebir.  ut  helemofinarum  fuarum  largitio- 
ne  Domus  Hospitalis  reminifeantur.  & Chrifti  pauperes  in  eadem  domo  lan- 
guentes  Participes  faciant.  Cappellani  quoque  Hospitalis  iuflione  Magiftri  Ho- 
spitalis arceantur  monete  quoscumque  vifitaverint  infirmos.  tam  cives  quam 
peregrinos  tam  infra  domum  quam  extra  ut  helemofinarum  fuarum  largitione 
Ecclefie  Sande  Crucis  reminifeantur  Dominumque  Epifeopum  Acconenfem. 

& prsedide  Ecclefie  Canonicos  participes  faciant  & fibi  invicem  notificent 
Cappellani  Sande  Crucis.  & Cappellani  Hospitalis  que  unius  monitione  alteri 
dimittantur.  Item  pueros  in  Domo  Hospitalis  doceri  cupientes  Dominus  Ac- 
conenfis  Epifeopus  non  prohibebit.  Item  quia  Matres  de  Puerperio  venientes 
purificati  debent.  ubi  earum  filii  renati  fucrunt  in  Parrochiana  Ecclefia  San- 
de Crucis  fine  Epifeopi  licentia  in  Ecclefia  Hospitalis  non  recipientur.  que  fi 
in  aliis  Ecclefiis.  quam  in  Ecclefia  Sande  Crucis  ad  purificationem  venerint. 
fine  Icfione  Domus  hospitalis  ab  Epifeopo  Acconenfi  corrigentur.  Item  fi  quis 
Parrochianus  Acconenfis  Ecclefie  quadragcfimali  tempore  Cappellano  Ecclefie 
Hospitalis  prò  reverentia  celebrande  Refurredionis  ut  mos  eft  peccata  fua  con- 
fiteri  volucrit.  monete  eum  debet  Cappellanus.  & indicare  ci  quod  de  iure 

Par- 


''2  d 


DIgilized  by  Goog  > 


co  C 0 D 1 € E 

Parrochiali  co  tempore  ante  perceptionem  Corporis.  & Sanguini*  Chriftì  Dc- 
bitor  eli  Cappellano  Ecclefie  cuius  Parrochianus  eli  confiteri.  nihilominus  ta- 
Tnen  Cappellanus  cui  confitebitur  ei  penitentiam  tniunger.  fi  non  ad  Ecclelìam 
cuius  Parrochianus  eli  confelTurus  fedire  maluerit . Item  fi  due  procelfiones 
videlicct  Sande  Crucis  & Sandi  lohannis  in  alicuius  defundi  fepulrura  con- 
venerint  que  Prior  venerit  cercos  impofitos  candelabris  fuis  tentar,  reliquos 
fubrequens  habcac  • Item  fi  aliquis  innrmus  in  manu  Cappellani  Sandz  Crucis 
tellamento  fado  in  Domo  Hospiralis  fc  portari.  & lacere  volucrint  & infra 
feptem  dies  obierit.  fadupi  tellamentum  ratum  habeatur.  fi  autem  per  feptem 
dies  tellamentum  mutaverit.  mutatura  tencatur,  Item  ut  omnis  luspitio  & 
omnis  difeordia  ab  Ecclefia  Sande  Crucis  & Ecclefia  Hospitalis  arccantur.  8c 
intcr  eas  pax  & firma  concordia  teneatur.  quando  Epifeopus  vel  Cappellanus 
fermonem  faciet  ad  Populum  invitabit  populum.  ut  oret  prò  Fratribus  Hospt- 
talis.  & eorum  benefadoribus.  & quod  Chriili  pauperibus  fua  Beneficia  lar- 
giantur  . Similiter  Prior  Hospitalis  & Cappellani  facient  fermonem  ad  popu- 
lum in  Ecclefia  vel  in  Domo  paupcrum.  & monebunt  populum.  ut  orent  prò 
Epifeopo.  & Canonicis  eiusdem  Ecclefie.  & eorum  benefadoribus.  & ut  ad 
opus  Ecclefie  fuas  elemofinas  largiatur*  Huius  compoficionis  teites  funt  Cano- 
nici Ecclefie  Sande  Crucis , 

Rufinus  Archidiaconus . 

Bartholomeus  Thefaurarius  • 

Stephanus. 

Odo . 

Magillcr  Hugo . 

Magiiter  Monachus. 

Magiller  Salomon. 

Et  de  Frati ibus  Hospitalis. 

Bada  eli  hcc  compofitio  anno  ab 
Indidione  vii) . 

. per^ameMM  azreM  il  /w  Siiillt  • 


N U M.  LX. 

Xtarti  di  Baldnino  » ftjio  Re  Latino  di  Gerusalemme , in  etti  conferma  la  do» 
nazione  fatta  all'  Offedale  di  S»  Giovanni  Gerofolimitano  da  Amai- 
rico  fuo  fadre  j aggiungendo'vi  egli  V annua  rendita  di  tren- 
tamila hifangj  . 

N nomine  Patris  & Filli  & Spiritus  Sandi  Amen.  Notum  fit  omnibus  tara 
prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Balduinus  per  Dei  gratiam  Sande 
Civitatis  Iherufalem  Rex  Latinorum  fextus.  concedo,  corroboro.  & con- 
firmo Sando  lohanni  Baptille  & hofpitali  Iherufalem.  & losberto  ciuf, 
dem  Hofpitalis  Magillro  » eìufque  SuccclToribus.  & Fratribus  prefate^ 
Domus  prefentibus  & futuris  totum  illud  donum  ex  integro,  quod  Pater  meu» 
bone  recordarionis  Rex  Amalricus.  eis  in  terra  Egypdi  dedic . Cum  Deus  eam 
in  nianus  Chrillianorum  dederit  adquifitam  ; & privilegio  fuo  confirmavit  & 
infuper  eis  addicio  & adaugeo  xxx.  millia  bifant.  alTidenda  cis  in  terra  Belbe- 
fii.  fi  ultra  donum  Patris  mcì  potcrint  cenfualiter  exinde  recipi  * Sin  autem^ 
ea  ìllis  alfignabo  quam  vicinius  terre  beibefii.  quam  congruentius  poterò,  per 
confilium  meorum  fidclium.  ad  ipfius  prefati  Magillri.  & fratrum  compiacene 
tiara  . Hcc  autem  omnia,  ut  rata  femper  fìrmaque  permancanc  prefentem  car- 
tam  mei  figlili  iraprciTionc.  & tcllium  fubfcriptionc  muniri  precepi . Aduni 
eli  hoc.  Anno  Incarnationis  Dominice  M?  C?  L?  XX?  Vj?  Indidione  jx« 
Tcltes  funt  • Fra- 


An.  1 1 "j6, 

Tom,  ),  Di- 
ploma w. 


1 


Bernardus  Prior. 

Garinus  Preceptor. 

Willelmus  de  Acir. 

Willelmus  Prior  in  Accon. 

Frater  Callaneus. 

Frater  Gerardus  Thefaurarius  • 

Fratcr  Garnerius  de  Gibcltn  • 
Incarnatione  Domini  M?  C?  L?  XX?  Vf 
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txitrcs  Berengarìu»  Milicie  Templi  Roardus  Caftellanus  Iherufalem . 

Senefcalcus.  Ugo  de  Mimare*  ' 

Ioidi,  regius  Senefcalcus . Petrus  de  Crefet. 

Humfredus  Comeilabilis  . Malpinus  » 

Rainaidus  Dàus  Sydonis . 

Datum  Àccon  per  manum  Lamberti  Cappellani. 


y*  ì f$ni*nt*  Mtt  Jtiilìt  iit  fiottAi,  confi  al  num,  17. 


N U M.  LXI. 


D idioma  di  Balduino  Signore  di  Ramata^  in  cui  conferma  la  lìenditA 
di  un  Cafale  fatta  a Cojlan^a  Contesa  di  S»  Egidio } 
forella  del  Re  di  Francia* 

IN  Nomine  Sanfte  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti  i75« 

Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego  

duinus  Ramatenfis  Dominus  confilio  & voluntate  Baliani  Fratris  mei.  34. 

nec  non  & aflTenfu  filiarum  mearum . Efehive.  & Stephanie.  & virorum  , 
earum  Hemerici.  & Amalrici  Vicecomitis  Neapolitani.  ex  peticione  tan- 
dem lohannis  Arrabiti.  & Petri.  & Henrici.  fratrum  fuorum.  maximeque.» 
concefCone  Domini  mei  Balduini  regis  lerolblimitani  Latinorum  fexti.  conce- 
do laudo  & confìrmo.  & mei  figlili  impreffione  corroboro.  Domine  Conftan- 
•cie  Sorori  regis  Francie  Sanfti  Egidii  Comitiife  venditionem  Cafalis  Bethdu- 
xas  . quam  lohannes  Arrabitus  prediate  ComitUre  fccit  per  v.  milia  & 

DCCC.  bizantios.  quod  Cafale  ego  a Domino  Rege  Balduino  in  feudo  habei. 
barn  & Balianus  frater  meus  a me  illud  tenebat.  & lohannes  Arrabitus  a meo 
fratre  Baliano  in  feudo  habebat.  a quibus  omnibus  legitima  venditione  transe 
latum  eft  illud  Cafale  in  ius  & dominium  prefate  Domine  Conftancie.  ad  fa- 
ciendum  de  ilio  omnem  fuam  voluntateni.  dando  cuicumque  voluerit.  vel  ven- 
dendo. five  impignorando  y live  quicquid  voluerit  ex  eo  fàciendo.  nullo  Do- 
mino Regi,  vel  michi.  aut  meis.  ibi  retento  dominio,  vel  fcrvitio.  prcter  Scri- 
banagium  Georgii  de  Betheri.  Et  ego  Balduinus  prò  me.  & meis  heredibus. 

& frater  meus  Balianus  prò  fe  & fuis  heredibus.  & lohannes  Arrabitus  prò 
£e  & fuis  heredibus  pepigimus  iani  dicium  Cafale  Domine  Conftancie  Sandi 
Bgidii  Comitifte  & omnibus  hominibus  prò  ea  garantire.  & ab  omni  inquie- 
tatione  & calumpnia  femjper  acquietare . Hoc  autem  in  prefentia  Domini  Re- 
gis Balduini  Latinorum  (exti  compofttum  eft*  & fa^um  * Aftantibus 


Eraclio  Cefarienfi  Archiepifeopo  * 
Letardo  Nazareno  Archiepifeopo. 
Bernardo  Liddenfi  Epifeopo . 
lofcio  Acconenfi  Epilcopo* 

Fadum  eft  hoc -anno  ab  Incarnation^ 
Elione  )x.  Huius  rei  funt  teftes* 

e 

Petrus  Prior  Dominici  Sepulchri  * 
Princeps  Renaudus  * 

Comes  lofcelinus* 

Humfredus  Conftabularius  * 

Kohaidus  Caftellanus  lerufalcm  • 


Aftlftentibus  fimilitcr  Odone  Magiftro 
Militie  Templi  * 
losberto  Magiftro  Hofpitalis* 
Berengerio  Militie  Templi  Senefcalco* 
Domini  M?  C?  L?  XX?  Vj?  Indi* 


Guido  Cefarienfìs  * 

Garnerius  Preceptor  Hofpitalis . 
Hugo  de  Gibelcto* 

Hugo  Mimarz  * 

Renerius  de  Neapoli  <• 
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Catti  di  Rinaldo  Signore  di  Ebrone  e di  Monreale  t già  Trincile  d*  Antiechia% 
in  cui  conferma  all’  Of^edale  tutte  le  donazioni  fattegli  da  Maurizio 
fuo  anteceffore  nella  Signoria  di  Monreale  ; e di  un’  orto  do- 
nato allo  fiefìo  Of^edale  da  Stefania  moglie  del  det- 
to Rinaldo , aggiuntovi  un’  altro  fet^^o 
di  terra  • 


N Nomine  Patris  & Ftlii  & Spiritus  Sanfti  Amen.  Norum  fit  omnibus 
tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Rainaldus  quondam  Antiochie 
Princeps  & nunc  per  Dei  gratiam  Hebronfenfis.  & Montis  re^alis  Do- 
minus  & uxor  mea  Sttphania  confilio  hominum  meorum  & Ipontanea 
conceffione  filiorum  eius  Domine  fcilicet  uxoris  mee  Stephanie.  conce- 
dimus  Deo  & Domui  Hofpitalis  Iherufalem  & confirmamus  dona  que  Domi- 
nus  Mauricius  qui  ante  fuerat  Montis  regalis  Dnus  dederat  Dco.  & Domui 
Hofpitalis-  Iherufalem.  Videlicet  in  terra  Montis  regalis  quoddam  Cafalt^ 
quod  vocatur  Benifalem  cuni  omnibus  iuris  & divifìs  & pcrtinentiis  fuis  & 
cum  Villanis  ubicumque  fint  five  trans  flumen.  five  citra  flumen.  Et  in  vico 
Montis  regalis  CailTar  fìlium  Tamin  cum  omnibus  heredibus  fuis  & omnibus 
rebus  eorum  atque  direélis  & terram  que  eft  inter  vineam  Beguini  & Guil- 
lelmi  Hafin.  & in  Monte  regali  unam  Domum  cum  divifis  fuis.  ficut  a predi- 
llo Domino  Mauricio  Hofpitali  data  fuit.  Et  in  terra  Petracenfi  Cafale  quod 
vocatur  Canzil  cum  divifis  & rufticis  qui  in  Cafale  erant.  & cum  omnibus 
iuris  & pcrtinentiis  fuis  & cum  Gallina  que  vocatur  Hable  que  adiacet  pre- 
diclo  Cafali.  & in  Petrac  unam  Domum  cum  pertinentia  fua.  lìcur  Hofpitali 
data  fuit.  & unam  terram.  que  eft  iuxta  Vineam  que  fuit  lohannis  Caftellani. 
& nunc  eli  Domini  Archiepifcopi  & navem  ad  tranfeundas.  & retranfeundas 
res  proprias  Hofpitalis  libere  & line  predo  vel  munere . Ego  quoque  & pre- 
fata Domina  Stefania  damus  & concedimus  Deo  & Hofpitali  unum  parvunv-» 
ortum  prò  habendis  herbis  qucm  eadem  Domina  antea  eidem  hofpitali  dona., 
vcrat  & unam  terram  partim  plantatam.  partim  non  plantatam  quam  Domt- 
jius  Tebaldus  de  Betun  in  vita  fua  tenebat  in  Valle  riparix.  qualiter  vel  cum 
quibuslibet  divifis  idem  Dnus  Tebaldus  illam  p>olfidebat  cum  talibusillam  Deo 
& Hofpitali  damus  & femper  habendam  concedimus.  Predida  igitur  Dni 
Maurici  dona  vidcrunt  & noverunt  plures  ex  hominibus  milfis  quidam  fiqui- 
dem  vidcrunt,  & prefcntes  affucrunt  cum  Hofpitali  donarentur.  quidam  ve- 
ro viderunt  quod  Hofpitalis  in  vita  Domini  Maurici  & deinceps  omnia  pre- 
dica libere  & quiete  polfidebat  & hec  coram  nobis  & pluribus  teftificati  lunt 
& nos  prefata  dona  a Domino  Mauricio  data  Hofpitalc  polTidentem  inveni- 
mus  & hec  funt  nomina  eorum  qui  fuperius  diéla  viderunt  & noverunt  • 


An.i  177. 

Tomo  }, 
Diploma  39. 


Frater  Afcenardus. 
Seguinus . 

Martinus  Vicecomes. 
Johannes  Tiberiadenfis . 
Eraudus  Callellanus  . 
Martinus  de  Melida. 


Balduinus  de  Taroana. 

Garinus  de  Hobelet. 
lohannes  Mahomet. 

Magifter  Raimundus. 

Magifter  Martinus.  & plures  alii.  & de 
monte  regali  & de  Petra, 


Predilla  quidem  tam  a Domino  Mauricio  quam  a nobis  data  damus  & con- 
firmamus & concedimus  Deo  & Pauperibus  Domus  Hofpitalis  Iherufalem  in 
elemofina.  ut  quiete.  & libere  & abfque  calumpnia  in  perpetuum  illa  habeant 
& polfideant.  & fcripto  noftro  munimus  atque  figlilo  corroboramus  quod  qui 
infringere  temptaverit  anathema  fit.  omnes  prefcripti  teftes  in  prefentia  noftri 
fuerunt.  & loquuti  funt  & teftificati  predica  fe  & vidilTe  & ut  diftum  eft  no- 
vilTe.  excepto  Seguino.  & Martino  Vicecomite.  & lohanne  Tiberiadenfi.  & 
Eraudo  Caftellano.  hii  quatuor  obierant  > fcilicet  rcliqui  fupranominati  illos 
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vidifTe  hoc  & novifTe  teftati  funt.  Huius  rei  teftes  funt. 

Dominus  Guerricus  Latinorum.»  Seherius. 

primus  Petraceufk  Archie*  Rangotus. 

pifcopus  . Girardus  de  Betarrafa. 

Dominus  Godefcalcus  • lohannes  de  Terroda . 

Evenus  Caftellanus  • Balduinus  frater  eius . 

Anno*ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  L?  XX?  Vij?  menfc  Novembri.  Da- 
tura per  manus  Willelmi  Cappellani  noftri.  • 

J>«  fuifia  CtrtM  ptnitvé  il  fig’ll*  >•  fiombo  di  Rinalde  Signore  di  Monterenle, 

* gii  Brincife  d'  Àntiocbia  , Un*l  figUlo  pni  vederfi  al  num.  38. 


N U M.  LXIII. 

IDifloma  di  Sibilla  Contejfa  di  Joppe  e d’  Afcalona^  in  cui  dona  e conferma 
a Rodrigo  ) e a*  Frati  dello  fiejlo  Ordine  alcune  torri  ed  un  giar^ 
dina  nella  città  di  Afcalona  y e l*  annua  rendita  di  ten- 
to bifan^ . 

IN  Nomine  Sanéte  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spirifus  San-AnTTiT^ 

di  Amen*  Prefcntium  omnium  & futurorum  memori  ter  nofcat  univer-- 

fitas.  quod  ego  Sibilla  egregii  Amalrici  regts  Iherufalem  filia  Dei  gratia 
loppes  & A^calonis  ComitilTa  prò  falute.  & remedio  animx  mex  & in- 
' eliti  viri  mei  Domini  Willelmi  Comitis.  concedo,  confìrmo.  & dono 
Rodrico  Corniti.  & ceteris  fratribus  eiufdem  Ordinis  propolìtum  & profelfio- 
nem  cenentibus  tara  fiituris  quam  prefentibus  a generatone  in  generationem 
fibi  fuccedentibus . Tunrem  puellarum  in  Urbe  Afcalonc.  & lardinum  eidem 
Turri  fuppofitum»  & alias  duas  turres  inmenibus  eiufdem  Urbis  inter  predi- 
dam  turrem  & Ecclefiam  Sandx  Marix  (ìras.  & alteram  verfus  mare,  in  alio 
ctufdem  turris  puellarum  latere.  & C.  bifanrios  redditus  ad  portam  ilngulis 
annis  perpetuo  hereditario  iure  iiij.  terminis  accipiendos . Primus  itaque  ter- 
minus  eft  in  odavis  Natalis  Domini . Secundus  in  Pafeha.  tercius  in  Nativita- 
te  Sandi  lohannis  Baptiftx.  quartus  in  fxfto  Sandi  Remigii  Kal.  Odobris. 

Hate  itaque  prxfcripta  Rodrico  Corniti  & fratribus  fuis  eiufdem  Ordinis  & 
profeflionis  ut  prelcriptum  eft  libere.  & quiete,  abfque  omni  impedimento.  & 
contradidione  tenenda  perpetuo  & habenda  dono.  & confirmo.  & ut  doni  hu- 
ius & confirmationis  pagina  rata  & ftabilis  perpetuo  raaneat.  figilli  mei  im- 
preflfione  cura  teftibus  fubfcriptis  eam  munire  feci.  & confìrmare . Sunt  igitur 
rei  huius  teftes. 

Rainaldus  Princeps  Antiochenus . & Balduinus  frater  eius . 

locelinus  Comes  regius  Scnefcaldus  . Guillelmus  Rufus  Vicecomes. 

Dnus  Balduinus  de  RamesJ  Geraldus  de  Rumeilei. 

locelinus  de  Semunfac.  Guillielmus  Tyriends. 

Fadum  eft  hoc  Anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?  L?  XX?  Vij?  Indi- 
dione  X.  Amalrico  Sande  Refurrediouis  Chrifti  Ecclefix  Patriarcha.  & Bai- 
duino  Rege  Iherufalem  vj.  regnante. 


U figlilo  in  piombo  di  Sibilla  figliuola  del  Re  Almerico  e Contefit  di  Joppe  t di 
Afealoaa  , è al  num.  37. 
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di  Amalrico  VifcoHte  di  Napoli  ^ in  cui  conferma  la  vendita  di  un  fan 
Cafale  $ con  tutti  gli  abitanti  « e tutte  le  fue  attinente  , fatta  da  lui 
all'  Ospedale  di  S»  Giovanni  • 


An*ti78* 

^om.  3,dì- 
(loma  45* 


' N nomine  Sanéle.  & individue  Trinitati$  Parris  & Filii  & Spiritus  Sanélt 
I Amen.  Notum  Tit  omnibus  univerfls  Sande  Matris  Ecdefìe  filiis  tam 
■ prefeniibus  quam  futuris.  quod  ego  Amalricus  Vicccomes  Neapolis  fi- 
I lius  Baìduini  Vicecomitis  pie  recoidationis  bona  fide  & spontanea  vo- 
lunrate  vendo  domui  Sandi  & Venerabtlis  Hospitalis  Hierufalem  & fra- 
tribus  eiusdem  domus  qui  Tunt.  & qui  futuri  funt.  in  manu  Fratris  Rogerii  de 
Molinis  Magiari  predide  Domus  Cafale  meum  quod  dicitur  Seleth.  quod  fi- 
tum  eft  in  territorio  Neapolis.  & efi  conterminum  Cafali  Sandi  Samuel  verfus 
orientem.  Cafali  fundecomie  verfus  meridiem.  Cafali  Hospitalis  quod  dicitur 
Lathara  verfus  occidentem.  Cafali  de  Loia  verfus  Aquilonem.  cum  omnibus 
rufticis  Cafale  inhabitanribus.  & aliis  omnibusad  Cafale  petti nentibus.  ubìcum* 
que  fuerint  cum  tota  familia  eorum.  & cum  omnibus  heredibus  eorum.  & 
cum  omnibus  pertinemiis  iam  didi  Cafalis  in  terris  tam  cultis.  quam  incultis 
in  arboribus.  in  viis.  in  femitis.  in  aquis.  & in  omnibus  rebus  tam  mobilibus* 
quam  immobilibus.  & cum  omni  iure  fuo  coram  fubfcriptis  teilibus  pofTiden- 
aum  in  perpetuum  libere.  & quiete.  inconcufle  fine  omni  calumpnia  & omni 
exadione  prò  MM.  & DCCC.  bifantiis  quos  omnes  a predido  Magiaro  Do- 
mus  Rogerio  recepi . Hanc  autcm  venditionem  feci  confenfu.  & conceffionc 
Domini  Baìduini  in  Civitate  Sanda  Iherufalcm  Latinorum  Regis  fexti.  confen- 
fu etiam  & concefTione  Domine  & inclite  regine  Marie  & Illu/iris  viri  Balia- 
ni  tempore  vendicionis  Domini  Neapolis.  necnon  & confenfu  & bona  voluti- 
tate  dilecte  uxoria  mee  Stephanie.  alìenfu  etiam  & confilio  Patris  eiusdem  Do- 
mini Baìduini  Kamathenfis  conceflìone  quoque  & bona  voluntate  matris  meo 
Jfabelle  & fratrum  mcorum  Rainaldi.  lohannis.  Ramundi.  Rogeri.  Baliani.  & 
fororum  mearum  Melilfent.  Gille.  Agnetis.  Volo  igitur.  & firmiter  prohibeo 
ne  aliquis  de  parentela  mea.  five  alius  quisquam  buie  mee  voluntaci.  & vendi- 
fioni.  neque  in  prefenti.  neque  io  futuro  prelumat  contraire,  nec  Magiaro  vcl 
fratribus  bande  Domus  Hospitalis  fuper  predido  Cafali.  vel  aliquo  iure  ipfum 
pertinente  calumpnie  controverfiam.  leu  alicuius  inquietationis  moleltiam  at- 
temptet  movere.  Ad  huius  vero  vendicionis  confirmationem  in  perpetuum  fir- 
miter & illibate  confervandam  prefens  fcriptum  figlili  mei  imprelTione  fignavt. 
Hec  vendicio  fada  elt  Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  L?  XX?  Viij? 
Indidione  xiij.  Regnante  Domino  Balduino  in  Civitate  Sanda  Iherufalem  La- 
tinorum Rege  v).  ledente  in  eadem  Sanda  Civitate  Venerabili  Patriarcha  Amal- 
rico. His  teitibus. 


Domino  Balduino  Ramathenli* 
Dno  Baliano  fratte  eiusdem  « 
Dno  Balduino  Francigena  • 
Dno  Rainerio  de  Neapoli. 


Ugone  de  Mimarz  • 
Guidone  Raicio. 
Gisleberto  Radice. 
Bernardo  Pelliparto. 


U SiiilU  i»  fiowAv  di  Almsrice  Vifcamle  di  Keptli  fi  i ^fit  si  mum.  »8. 
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< Letttrd  di  'Bulinino  t fefio  Re  di  Germfalemme  Latino  » in  eui  conferma 
all*  Off  odale  di  S»  Giovanni  la  vendita  di  nn  CafaUy  nominato 
SiletUf  e di  cento  tre  fadifjioni  di  Beduini  y fattagli 
da  Amalrico  Vifeonte  di  Napoli» 

IN  Nomine  Sané^e  & indivìdue  Triniratis  Patris  & Filli  & Spiritus  Sandi ^ ^ g* 
Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego  Bai- ^ ' 

doinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  Latinorum  Rex  vj.  Tom.j,  du 
concedo  & connrmo  tibi  Rogerio  de  Molinis  Sanfte  Domus  Hospitalis  p*®"’*^** 
Iherufalem  Venerabili  Magiaro  & fuccelToribus  fuis.  ac  omnibus  iratri- 
bus  in  eadem  Domo  Deo  fervientibus  & in  perperuum  ferviruris  quoddam_j 
Cafale  nomine  Siletam  in  territorio  Neapolis  fitum  cum  omnibus  pcrtinentiis 
fuis  fuoque  iure  ac  villanis  & heredibus  eorum  & rebus  omnibus.  Infuperque 
omnes  Beduinos  quorum  nomina  fubreripta  funr.  & omnes  eorum  heredes. 
quos  Amalricus  Vicecomes  Neapolis.  & Pater  eius  Balduinus.  bone  recorda- 
tionis  de  dono  Domine  mee  MilìiTendis  inclite  Iherofolimorum  Regine  lon» 
go  tempore  tenuerunt.  & pofTederunt.  libere  quidem.  & quiete  . Prcnomina- 
tum  itaque  Cafale  & omnes  Beduinos  ac  eorum  heredes  iam  didus  Neapolita* 
nus  Vicecomes  Amalricus  alTcnfu  & voluntate  Domine  Marie  Regine.  & Ba- 
liani  de  Ibelino  tempore  conceflionis  Neapolis  Domini.  & Stephanic  predici 
Vicecomitit  Amalrici  uxoris.  ac  Patris  eiusdem  Stephanie  Balduini  Ramathen- 
fis  Domini,  confenfu  etiam  Ifabelle  matris  prenominati  Amalrici.  fratrumque 
fuorum.  Renaldi  fcilicet.  lohannis.  & Raimundi.  Rogerii.  & Baliani.  & Soro» 
rum  fuarum  MilìiTendis.  & Gisle.  ac  Agnetis.  tibi  & univerfis  Fratribus  hospi- 
talis  vendidit.  prò  quinque  milibus.  & quingentis  bifantiis.  Preterea  fi  aliquis 
de  heredibus  (upradiftorum  Beduinorura  de  terra  Sarraccnorum  ad  rerram 
Francorum  aliquo  tempore  venerinr.  vobis  eosdem  concedimus  . Hec  autem 
funt  nomina  predidorum  Beduinorum  de  genere  Benicarguas.  Saraf.  Hamet 
filius  Homer.  Turqui  filius  Nobel.  Mahomot  fìlius  Homet.  Hahata  filius  Cau* 
rien.  Ncde  filius  Haun.  Geber  filius  Gerar.  Seracs  filius  Mefereh.  Haraya.  Ca- 
vam.  Rumma.  Hii  funt  de  genere  Benicelge.  Summa  decem  tentoria.  Ozia  fi* 
lius  Holihan.  Ozzi  filius  Hahazi . Salem  filius  Cahalin»  Salmen  filius  Cahalin. 

Menfor  filius  Mcnaeb.  Sacre  filius  Hyahis.  Fehet  filius  Hafien.  Bedre  filius 
Haub.  Heuz  filius  Haflen.  Haneb  filius  Hafien.  Hahanob  filius  Afien.  Mas- 
fen  filius  Hous.  Hataye  filius  Gemil.  Gemma.  Manfor  filius  Gemma.  Solta 
filius  HaiTen.  Zyede  filius  Haneb.  Rahafe  filius  Sereta. . Syble  filius  Hanas* 
fen.  Hahata  filius  Cernii.  HahalTen  radix.  hii  funt  de  genere  Hahaflen  fi* 
lii  Mahan.  fumma  viginti  & unum  tentorium.  Sarquam  filius  Rafa.  Sahatla- 
habil.  Hali  filius  Zet.  Marahob.  Haatem  filius  Sarquam.  Hii  funt  de  genere 
Marahob.  quinque  tentoria  . Ziede  filius  Zyede.  Hiefiir  filius  Zyede.  Zeiet  Me* 
fereg  filius  Matar.  Hali  filius  Lahantar.  Salta  filius  Aloi.  MeilTor  filius  fratris 
Bedre.  Hahamer  filius  Secleb.  Socre  filius  Mehelcc.  Bedre  filius  Cofia.  MobelTer 
filius  Zyede.  Hii  funt  de  genere  Bedre  filii  Cofia.  Summa  undccim  tentoria  .• 

Hafièr  filius  Haloen.  Guatfel.  Rodaem  filius  Cab.  Tergem  filius  Maumet.  Se* 
bib.  Hii  funt  de  genere  SebibT  Lahagerfe.  feptem  temoria.  Salcme  filius  £1* 
forfie.  Soar  filius  Senen.  Sora  filius  Sohar.  Fela  filius  Senen.  Hahamer  filius 
Mofatzar.  Selmen  filius  Selin.  Guadir  filius  Hahazis.  Turqui  filius  Fazale . Gza- 
ce  filius  Olicn.  Bedre  filius  Habie.  Haifle  filius  Bedre.  Hermes.  Fahazel  fratc^ 

Belfadle.  Hii  funt  de  genere  Beniflel.  Beilfbzle  radicis.  xjv.  tentoria.  Cahnus 
filius  Mahazel.  Sem.  Mathar  filius  Mothaer.  Haris  filius  Moraer.  Sale  filius 
Mothaer.  Hahamede  filius  Scair.  Hali  filius  Mcfareg.  Selmen  filius  Hali.  Tar* 
gem  filius  Selmen.  Sehel  filius  Sehem.  Selim  filius  Mcifellem.  hii  funt  de  ge* 
nere  Mothaer  filii  Mathar.  duodecim  tentoria.  Mere  filius  Hamt.  Guahh  fili* 
us  hamt.  Savar  fìlius  hamt.  Sehebet  filius  Hamt.  Sacra  filius  Gebil.  Saraf  filius 

R Cernii. 
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Gemil.  Mahumct  filius  Gemil.  Hazem  filius  Socre.  Scita  filius  Metcol.  Rabìa 
^lius  Zafar.  hii  funt  de  genere  Serif.  Infuperque  Serif  radix.  Somma  unde- 
cim  tentoria . HaflTcr  filius  Hennoine.  Fazlc  filius  Ali.  Haloi  filius  AImcn. 
Nahale  filius  Olicn.  Hores  Olien.  Merdes  filius  Sohea.  Hahamer  filius  Ha. 
Obet  filius  Aflaquer.  Alci  filius  AlTaquer.  Scita  radix.  Gatfel  filius  Alaha.  Huic 
autem  generi  crcvit  Sept  filius  Camis . hii  funt  de  genere  Scita . ducdecim 
tentcria.  Hii  due  albi  filius  Gap.  Hcdc  filius  Mahumet . Sunt  de  predico  ge- 
nere Sebib  Lahagerfe.  Omnium  autem  prediéterum  fumma  h*c  eft  C.  & tria 
tentcria.  Ut  autem  predictum  Cafale  cum  cmnibus  pertinentiis  fuis.  & bedu- 
incs  & ecrum  heredes  libere  & quiete  pcfTideatis  in  ppm.  & hcc  mee  conccs- 
ficnis.  & ccnfirmaticnis  pagina  rata  permaneat  in  a:tcrnum.  & indiiToluta. 
prefentem  cartam  teftibus  fubfcriptis.  & figillc  mec  muniti.  & ccrrebórari 
piecepi.  Faétum  cft  autem  hcc  anne  ab  Incarnaticne  Domini  M?  C?  L?  XX? 
Viij?  Indizione  xij.  Huius  rei  Telles  funt. 


laucelinus  EdelTani  Comitis  filius 
Regius  Sencscalcus  . 

Rcihaldus  Sydonienfis  Dominus. 

Baldoinus  Ramathenfis  Dominus. 

Balianus  Abiline  Dhus  . 

Galterius  de  Bcryto. 

Datum  apud  vadum  lacob  per  manum  Willelmi  Tyrenfis  Archiepifeopi.  Re. 
gisque  Cancellarii.  xv.  Kalendas  Deccmbris . 


Hugo  Mimarz. 

Baldoinus  Francigena  * 
lohannes  de  Belefme  * 

Petrus  de  Crcfeca  Caftellanus  Iheru- 
falem . 


ÌT  erg  il  SijilU,  teme  gì  numer»  17. 


N U M.  LXVI. 


Ifiromtnto  di  fate  e di  Concordia  fra  Odone  di  S.  Amando  Maeflro  de'  Temfiertt 
e Ruggieri  de  Molinis  ^ Qran-Maflro  dell’  Otfedale  di  S.  Giomanni  » 
intorno  ad  alcune  contro'verjie  di  beni  e diritti . 


An.i  179. 

Tom.  j, 
Diplom.  So. 


I 


N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  Amen  . Notum  fit  omnibus 
tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  per  voluntatem  Omnipotentis  Dei. 
& per  admonitionem  D.  PP.  Alexandri.  Ego  Odo  Sancti  Amancii  Ma- 
gifier  humilis  Milicie  Templi,  ego  quoque  Kotgerius  de  Molinis  humi- 
lis  Minifter  Hospitalis  Iherufalem.  confilio  Capitulorum  noilrorum.  & 
alTenfu.  fecimus  concordiam  & pacem  de  omnibus  querelis  que  inter  Domum 
templi.  & hospitale  fuerant  usque  ad  hanc  diem  ventilate,  five  citta  mare,  five 
ultra  mare,  tam  de  mobili,  quam  de  fiabili . Sopitis  ita  querelis  univerfis  ut 
deinceps  ncc  fufeitari  poflìnt.  nec  reperi  . Ex  quibus  etiam  querelis  has  nomi- 
natim  duximus  exprimendas.  Querela  de  Grato.  Querelis  de  Malcfaclo  Mon- 
tis  Ferranti . Querela  de  quadam  predacione  biduinorum  templi  facla  a Tur- 
copolis  Gibilini  . Querela  de  terra  Marriciorum.  que  prò  commertio  huius 
concordie  inter  templum  & hospitale  dividitur  fecundum  ius.  quod  hospitale 
in  ea  debet  habere.  Querela  de  tribus  Gafalibus  . Terra  Galifa.  Banna.  Cafale 
Bertrandimir.  quorum  duo  remanent.  hospitali  quiete.  & pacifice  cum  perti- 
nentiis fuis.  videlicet.  terra  Galifa.  & banna . Cafale  vero  Bertrandimir  remanet 
Templariis  in  ius  perpetuum  cum  pertinentiis  fuis.  Hec  funt  querele  Tcmpla- 
riorum  adverfus  Hospitale  . Sequuntur  querele  hospitalariorum  adverfus  Tem- 
plarios . Querela  de  Gazza.  Querela  de  Caftello  Arnaldi. Querela  de  Aman. 
querela  De  Domo  Baroli.  Omnes  ifie  querele  terminate  funt  & dimifie.  etfi 
que  alie  querele  preter  has  que  fupradiclc  funt  inter  fratres  Templi.  & fra- 
tres  Hospitalis  fuerant.  citta  mare,  vel  ultra,  omnes  dimilfe  funt.  Si  qua  vero 
querela  de  cctcro  inter  nos.  vel  fucteflbres  noltrgs.  feu  intcr  fratres  nofiros. 
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cirra  mare,  vel  ultra  furrexerit*  per  tres  utriusque  partis  fratres  Heut  in  prcce> 
ptis  Dni  PP.  percepimus.  eam  Aatuimus  terminati  • talifer  quod  preceptores 
Domorum.  vel  Provìnciaium  inter  quos  querela  de  terra  fìve  de  pecunia,  vel 
de  legatione  tedatoria.  vel  de  re  qualibet  alia,  oborta  fucrit.  alTumptis  fecum 
quisque  duobus  de  diferetioribus  fratribus  fuis.  Querelam  Tuam  diiTolvere.  & 
pacem  inter  fé  confervare  ftudeant.  line  fraude.  & (ine  gravaminc.  alter  partis 
alterius  quantum  poterit  cavere . Si  vero  per  fe  ncquiverint  finem  imponere. 
acifcantiibi  de  fuis  amicis  communiter.  quorum  confilio  & mediatione  que- 
rela valeat  terminati . Sic  videlicer.  quod  in  quo  maior  pars  fratrum.  vel  ami- 
corum  convenerit.  ided  H unus  edam  de  parte  fua  confenferit.  bis  qui  ex  alte- 
ra parte  fuerìnt.  in  eo  finis  querele  ponatur.  & inter  fratres  pax  Icmper  fir- 
ma. & diledio  integra  confidar.  Si  autem  nec  adhuc  ad  id  potcrint  perveni- 
re. querelam  ad  nos  fcriptam  tiansmitcant.  & nos  illam.  Deo  volente,  termina- 
bimus.  ipd  vero  pacem  & benivolentiam  inter  fé  teneant.  Si  quis  autem  fra- 
trum  ab  nac  pace,  pacisque  (quod  abfit)  confervatione  didiluerit.  fe  centra  pre- 
ceptum  Magidri  fui.  & contra  inditutionem  Capitali  Iherofolimitani  feiategis- 
fe.  Suumque  huiufmodi  reatum  nullatenus  poterit  expiare.  quousque  Magidri 
fui  & Capitali  Iherofolimitani  conspefdbus  fe  offerat  . His  autem  duximua 
adneélendum.  & precipiendo  iniungendum.  ut  fratres  urriusque  ubique  fe  di- 
ligant.  & honorem.  & alter  commodum  alterius  unanimitate  mutua  perqui- 
rant.  & obfervent.  ut  quamvis  duarum  domorum  fìnt  per  profeinoneni.  unius 
tamen  apparcant  ede  per  dilcélionem  . Fa^  ed  autem  pax  hec  & concordia 
anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L?  XX?  Viiij*^.  Menfe  Februarii  Indi- 
élione  x). 

Coram  Dfto  Balduino  San^e  Civita-  Coram  Dno  loicilino  regio  Senefcalco. 

tis  Iberufalem  rege  Latinorum  vj.  Coram.  Dno  Ballano. 

Coram  Odo  Boumundo  Antiochie  Coram  Duo  Rainaldo  Sidonienfì . 

Principe.  Coram  Dno  Humfredo  regio  Come- 

Coram  Dno  Raimundo  Comite  Tri-  dabulo  . 

polis.  Coram  Ddo  Balduino  Ramathend  . 

Coram  Dfio  Aldcbcrto  Comite  Mar- 
che . 

& coram  ceteris  Baronibus  Orientalis  Chridianitatis.  qui  omnes  hanc  concor- 
diam  perquidenint  fieri.  & faflam  confirmaverunt . 

Ego  Halt^inus  rex  interfui  huius  concordie  compofitioni.  & appolìtione  mei 
Sigilli  hanc  paginam  confìrmavi . 

Ego  Boumundus  Princeps  Antiochenus  interfui.  & appofìtione  mei  Sigilli  hanc 
paginam  confìrmavi. 

Ego  Rainiundus  Comes  Tripolis  interfui.  & appofìtione  mei  Sigilli  hanc  pa- 
ginam confìrmavi . 

Di  figiUi  y tht  fi  etnpfcevM  tfiert  fini  mpftfi  al  fili  vt  nr  timoM. 

Itmt  : uno  di  Btemtndo  Printift  i'  Antìotbia  , t P altro  di  Kaimouio  Conte  di 
Trifoli fim'ilinnti^mi  * futili  tbe  fino  fitto  li  numeri  10  t 15. 
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Difioma  ài  Boemav/o  frin'cife  d*  Antiochia  • in  cui  aceonfente  » che  la  terra 
de*  Marrie j rimanga  in  perpetuo  pofiefio  de*  Temperi  y e degli 
Osfedalieri  > come  fu  dinjija  fra  loro  nell*  Atto 
della  Concordia  • 


An.ri79» 

Icfta.i,  Di- 
ploma 66. 


IN  Nomine  Patris  & Filli  & Spiritus  Sanélù  Amen.  Amen.  Amen. Notum 
fìt  omnibus  ram  funiris  quam  prefentibus.  quod  ego  Boumundus  per 
Dei  gratiam  Princeps  Antiochie  interfui  compofìtioni  pacis  & concor» 
die  inter  Magillrum  Templi  fratrem  Odonem  San^i  Amancii  & Ma- 
giftrum  hospitalis  fratrem  Rorgerium  de  Molinis  & inter  Fratres  templi 
& hospitalis  reformate  & privilegia  que  ex  inde  fafla  fune  ob  maiorem  pa- 
cis illius  & concordie  fìrmitudinem  mei  Sigilli  munivi  fignaculo.  quoniamau- 
tem  quercia  de  terra  Marriciorum  prò  pacis  huius  & concordie  comertio  in- 
ter Teniplarios  & hospitalarios  per  medium  divifa  eft.  quoniam  de  pertinen- 
tia  Cefarie  Magne  terra  illa  eftimatur  clfc  utrisque  ideft  Templariis  & hospi- 
talariis  prefatam  terram  Heut'  divifa  eli  inter  eos  iure  perpetuo  tenendam  & 
poflidendam  quiete  & pacifice  concedo.  & annuo,  ita  quod  nec  per  me.  nec 
per  meos  fuccelTores  pofliìt  exinde  eis  querela  movcri.  vel  iniuria  fieri . Ut  au- 
tem  hec  mea  conceflio  rata  permaneat  & firma  prefentem  paginam  muniri  fe- 
ci figlili  mei  appofitione  & tefiium  fubfcriptione  . Teftes  funt  • 


Rainaldus  de  ...  • Conncflabulus  Willelmus  Cavee  Manefcalcus . 

Antiochie.  Rig.  de  Lerminato. 

Bartolomeus  filius  Comitis  Gislaberti.  Simon  Buriavis  Dux  Antiochie  . 
Datum  eft  hoc  anno  Doniinice  inearnationis  M?  C?  L?  XX?  Viiii?  Indi- 
zione xj.  Menfe  Februario  . 

Ergvi  »!  fclitt  fiatilo  it'  frincifi  i'  Antinhig . 


^ N U M.  LXVIII. 

Carta  di  Ballano  Signore  di  Napoli  e d*  ìhelino  > in  cui  egli  unitamente  colla 
Regina  Maria  dona  all*  Ofpedale  due  peltri  di  terra  avanti  la 
Città  di  Rama . 


■ Atìt. 


IN  Nomine  Parris  & Filli  & Spiritus  SanZi  Amen.  Notum  fit  omnibus 
tam  fumris  quam  prefentibus.  quod  ego  Balianus  Dominus  Neapolis. 
atque  ybelini.  & Domina  Maria  uxor  mea  Regina  Icrufalem  SanZe^ 
Domus  Hofpitalis  lerufalem  Confratres.  eidem  Domui  pretaxate  iiu 
helemofina.  & in  remilTione  omnium  noftrorum  peccaminum.  & omnium 
parentum  noftrorum  antecclTorum  & futurorum  Domini  Balduini  Ramatenfìs 
mei  Fratris  concelTu  duas  carucatas  terre  ante  Civitatem  Rame  libere  & ab- 
folute  donamus  & concedimus.  Ita  fiquidem  quod  Domus  fupranominata^ 
iftas  duas  carrucatas  terre  in  perpetuum  obtinebit.  & pofliidebit . Set  quoniam 
Domus  tociens  diZa.  & cohabitatores  eiufdem  de  dono  irto  fecuriores  per- 
maneant . Ego  Balianus  Domine  Marie  Regine  uxoris  mee.  & Domini  Bal- 
duini mei  Fratris  aflenfu  cartam  prefentem  meo  Sigillo,  virorum  fubfcripto- 
rum  teftimonio  confirmo.  & corroboro . FaZum  eft  autem  hoc  privilegium 
anno  ab  inearnatione  Domini  M?  C?  L?  XXXPRegc  Balduino  vj.  Latino- 
rum regnante.  & fratte  Rogerio  de  Molendinis  Domus  Hofpitalis  cxiftcnte_# 
Magiftro.  & Fratte  Garnerio  eiufdem  Domus  preceptore  Magno.  & cum„. 
omn.bus  his  frater  Garinus  de  Melna  & Fratcr  Alexander  ad  hoc  privilegium 
coraponendum.  & donandum  adfuerunt . Huius  autem  doni  teftes  funt . 

Do- 
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Dominus  Rogerius  filius  Dni  Roar- 
di  Abbas  Templi  • 

Dnus  Boemundus . 

& Dnus  Conftancinus  • 

Dnus  Amalricus  Vicecomcs  Keapolis* 
Dnus  Hugo  Mimarcius  • 

Dnus  Renerius  de  Tri. 

Dnus  Raginaudus  Flandrenlls  • 


Dnus  Willclmus  Cocus. 

Dominus  Ernaudus  de  Sefllis  • 

Dnus  Amalricus  de  Landas . 

Dnus  Hugo  Flandrenlìs  Caftcllanus  ' 
Rame  • 

Dnus  Willelmus  de  Gorbia  • 

Dnus  Georgius  Obet . 

Dnus  Bernardus  de  • • • . • 


Vi  ftnievM  il  Jìgitl»  i»  fitwA*  num.  39,  ii  Signtre  i' IhtìitK  , 


N U M.  LXIX. 


Càrfé  ii  tunnjent^ione  fra  Ruggieri  Graa^MaJiro  dell*  Offedale^  e Guerrico 
Arcivefco^vo  di  Fetra^  intorno  allo  decime . 


' N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti  Amen.  Ea  que  perpetua 
bent  fìrmitate  confiHere.  ne  procefTu  temporum  a memoria  poflìnt  abo-- 


IV. 

Ieri  fcripto  funt  commendanda  . Ideo  ego  Rogerius  pauperum  Chrifti 
Servus.  & Dei  gratia  Domus  Hofpitalis  Hierufalcm  Magiiler  humiiis. 
una  cum  conferuu.  & communi  volunratc  torius  Capituli  noftri  fratrum 
videlicct  noRrorum  tam  Clericorum  quam  laicorum  prefcns  indrumcntum  fieri 
feci,  quo  nocum  fìt  omnibus  tam  preientibus.  quam  futuris.  me  Rogerium  cum 
Domino  Guerhco  Pctracenfi  Archyepifcopo.  & Ecclefia  fua  talem  feciflc  pa- 
flionem  videliccr.  quod  prò  decimis.  omnium  rerum.  & pofiefiionum.  quas  do* 
mus  hofpitalis  in  omni  Diocefi  fua  ad  prefens  cenere.  & habere  dinofcicur. 
fingulis  annis  in  fedo  Sanale  Crucis  Septembris  quadraginta  bifantios.  abfque 
*omni  contradiftione  tam  fibi.  quam  fuccedbribus  fuis  quamdiu  Domus  Hofpi* 
calis  in  eodem  Archyepifcopatu.  Beneficium  illud  habebic.  quod  rune  habebar. 

?|uando  prefens  paflio  fada  fuit.  apud  Cratum  pacifice  pcrfolvec.  Si  vero  in 
uturo  Domus  hofpitalis  in  predidis  finibus  aliquid  iudo  titulo  acquifierit.  de 
omnibus  illis  rebus  de  quibus  a Domino  terre  & a Parrochianis  fuis  Perracen* 
fis  Ecclefia  integram  confueverat  accipere  Decimam.  de  fratribus  nodris  Hofpi* 
talis  inibi  manentibus.  fepedidus  Archiepifeopus.  & fuccedbres  fui  medietatem 
decime  pacifice  fufeipient.  nullam^liam  vexationem  prò  iamdiflis  decimis  Do^ 
mui  hofpitalis  ammodo  fafluri  exceptis  propriis  animalium  fuorum  nutrimen* 
tis.  vineis.&  gardinis  quondam.  & a die  ida.  & deinceps  a fratribus  hofpita* 
lis.  vel  eorum  fumptibus  laboratis.  excultis.  acque  plantatis.  que  omnia  a pre* 
dièta  paètionc  femota  Domus  hofpitalis  fine  omni  exaètione  libere  poflìdebit. 

& quiete . De  vineis  vero  & Gardinis  domui  Hofpitalis  dono,  vel  emprione 
in  futuro  collatis  de  quibus  Petracenfis  Ecclefia  integram  folita  crac  accipere 
decimationem.  vel  iure  metropolico  debebat  habere.  Fratres  hofpitalis  illic 
commanentes.  medietatem  decime  Ecclefie  predice  pacifice  perfolvent . Huius 
rei  tedes  funt  • 

Frater  Garnerius  preceptor  hofpitalis . Frater  Petrus  Galcerii  Thefaurarius 
Fratcr  Bernardus  Prior  Clericorum  Hofpitalis . 

Hofpitalis.  Frater  Stephanus  Hofpitalarius . ' 

Frater  Garinus  de  Melnis.  Frater  Willelmus  Elemofinariut. 

Fratcr  Willelmus  de  Acerio  . Fratcr  lacob  de  Adìnaria . 

& aliorum  fratrum  Conventus  plurima  multitudo. 

De  Canonicis  Petracenfis  Ecclefix  . 

Stephanus  Decanus . Engelricus  Sacerdos . 

Godefridus  Archydiaconus  • Bernardus  Sacerdos  • 

Lidinus  CantOT  • Willelmus  Subdiaconus  • 

Arnoldus  Sacerdos  « 

S FA. 
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Faftum  eft  hoc  anno  a verbi  Incarnatione  M?  C?  L?  XXXj?'  Indiaione 
xiiij*  Regnante  in  Ilierufalem  Dho  Baldoino  Kege  Latinorum  Sexto.  Domino 
Eraclio  Ecclefie  Sancte  Refurre^ionis  Patriarcha  • Data  in  Domo  Hoi^italis 
quinto  idus  Novembris* 

V tr»  il  figilh  dei  C«  M^r»  Ruuirrt  it  , ttpt*  $l  nmm.  ». 


N U M.  LXX. 

Diploma  di  Raimondo  Conte  di  Trifali^  in  cmi  dona  all'  Ofpedale  una  fojielfionet 
di  cui  e ferirne  i confini  ; e dichiara  che  le  rife  del  fiume  Fer 
rimangano  a comune  fra  fe  e il  detto  Of/edale» 

N Nomine  Summe  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
fti.  Beate  perhenniratis  hxredirarem  furarne  veriiatis  ex  promiflb  pro- 
meretur  pcrhennitcr  obtinendam  quicumque  fidelium  vifceribus  afHuens 
raifericordie  Tue  parres  aliquas  hercdiratis  traniìtorie  diRribuit  in  Nomi- 
ne Ihefu  fuftentandis  Clirifti  pauperibus  helemofinario  iure  perhenni  pof* 

* lìdendas.  Talis  iraque  retributionis  obtentu  per  prefentis  munimentum  pri- 
vilegii  rara  fucceiTure  polleritati  quam  modernorum  prefentie  ccrtum  Beri  cu- 
ravimus.  quod  ego  Raimundus  Dei  graria  Tripolitanorum  Comes  cum  multa 
benivolentia.  & bona  fide  prò  adipiìcendis  falutis  eterne  remediis  anime  race. 
& animabus  Patris.  & Matris  race  & omnium  predeceiTorum.  & amicoruncL.» 
raeorura.  dono,  laudo,  concedo.  & confirmo  ipfi  Dco  noftro  lefu  Chrilèo  & 
Sacratiflime  Domui  Sanati  Horpitalis  pauperum  Chrifti  in  Iherufakm.  videJi- 
cet  Fratti  Rogero  de  Molendinis  ciuidem  San^e  Domus  piifiìmo.  & venera- 
bili Magiliro  & cun^is  fuis  fuccelTbribus  Magifiris.  univerfisque  Fratribus  tana 
fuccefiuris  quam  prefentibus  in  pretaxata  Domo  Sanda  Chrifii  minimis  mi«« 
jiifirantibus  totam  terram  que  intra  divifiones  fubnominatas  cominetur.  Vide- 
licet  a pede  montanorum  quibus  eiè  Cafiellum  Melechin  fttum  ufque  ad  Ca*. 
veam  de  Memboa.  & a cavea  ficur  linea  tcllus  recìe  protenditur  ad  ufqu<L« 
flumen.  quod  vuigariter  Fer  nuncupamus.  & ab  ipfius  Alveo  fluminis  rurfus 
in  bocheam.  & ab  bine  iterurn  per  confinia  territorii  Camelli  tuban  totam  in- 
tegre ad  ipfum  Flumen  prenominatum.  fic  inquam  ut  quicquid  in  omni  terra 
que  prelibatis  divifionibus  includitur  mei  iuris  mei  dominii  meeque  potefia- 
tis  erar  aut  effe  debebat.  in  cultis.  & hererais.  in  planis.  & montanis.  in  nemo- 
xibus  & aquis.  inCafalibus  & Cafatis.  in  univerfis  redditibus  & proficuis.  ipfa 
Sancta  Domus  Hofpitalts  helemofuiario  iure  perhenni  ceneat.  & poilìdeat  fine 
omni  revocatione  & concradidione  & iniuria  tam  quiete  cam  libere  tam  per- 
fe<de  quam  quietius  quam  liberius  quam  perfec'tius  ipfa  pia  Domus  Hofpita- 
lis  aliquod  fuum  ius  helemofinarium  poflìdet.  aut  poBidere  debet.  Fluvius  ve- 
ro quem  prediximus  in  utraque  fui  ripa  quantum  pretaxate  divifiones  com- 
prendunt  mei  Raimundi  Comitis  & Domus  Hofpitalis  fic  erit  communis.  uc 
quicquid  utilitatis  exinde  habearur  inter  nos  equali  portione  dividatur.  & ut 

firedifiìnitum  helemofine  mee  donum  quod  ego  Raimundus  Comes  Hofpita- 
is  Sancii  Confrater.  & amicus  tam  voluntarie.  tam  iuile  eidem  donavi  Domut 
tam  firmiter  omni  tempore  confervetur  incolume,  ut  meorum  nullus  fuccef- 
forum  vel  alius  aufu  temeriratis  feu  invafione  violenta  perturbare  atrentet  il- 
lud.  aut  infringere.  & prefentis  indulgenza  privilegii  plumbeo  figlilo  meo 
muniti.  & virorum  tcliimonio.  quorum  nomina  fubfcripta  videntur  roborah. 

& confirmari  volui  & precepi.  videlicet  • 

Ugonis  Domini  Biblii.  rii  Tripolis  • 

Ugonis  cius  filii  . Plebani  Domini  botrotìi  • 

Raimundi  de  Biblio  tunc  Confiabula-  Ugonis  Mimats . 

Sc- 


An.1181 

Totn.  4, 
Viplom.  I 
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DJTLO'MATIC  O. 


Seherii  de  Pontet. 

Raimundi  de  Aquileriis.  & ifti  qua- 
tuor  prime  donationi  prefentes 
afFuerunt . 

Rurfus  Alberti  Saramanni . 

Raimundi  de  Nefìnis  * 

Aftafortis . 

Melioreti  de  Marreclea  • 

Engelerii . 

Ugonis  Arvei . 

Raimundi  de  Montoliuo . 

eft.  anno  Incarnationis  Domini  noftri 
primo  menfe  Marcio . 
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Girardi  fratris  eius.  fune  Tripolis  Vi-  ' 
cecomitis . 

Alberti  de  Rancorolis . ' 

Guillelmi  Berengerii.  • : 

Guillelmi  Fortis . 
lohannis  de  Suura . ' ■ • 

Ugonis  fine  cenfu . 

Saifi  . 

Raimundi  Confiantini.  : 

lohannis  de  Moneta. 

Ugonis  Morefini . 

Mattci  Cancellarii . cuius  manu  datum 
leAi  Chriili  milleno  centeno  odogeno 


travi  il  falit»  Mgiila  i*‘  Canti  di  Trifali  , raiiu  al  num»  X}. 


N U M.  LXXI. 

Lettera  di  Balduino  Re  di  Gerusalemme  > nella  quale  conferma  la  rvendlta  del 
Cafale  di  Galilea , fatta  agli  Ofpedalieri  a Gualtieri  di  Cefarea . 


N Nomine  Sanale  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  San-An.1182. 
■ I Ai  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego  xom.  4,  uù 
■ Balduinus  per  E>ei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  Latinorunuj  plora»  17. 
^ Rex  fextus  concedo.  & confirmo  Sanéte  Domui  Hofpitalis  Iherufalem. 

. & Tibi  Rogerio  eiufdem  Hofpitalis  Magiftro.  & Succefibribus  tuis.  fra-; 

tribufque  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus  Galileam  totam  cum  omnU 
bus  terris  fuis  cultis  & incultis.  planis.  & montanis.  aquis  & nemoribus  cum 
omnibus  etiam  pertinentiis  & divifionibus  fuis  prout  fubferipte  funt.  quam  a 
Domino  Gualterio  de  Cefarea  quinque  millibus  bifantiorum  emiftis  libere.» 
quiete  fine  fervido.  & in  elemofinam  perpetuo  poflidendam.  hee  funt  itaque.; 

Galilce  divifiones.  ab  Oriente  habet  divifiones  fuas  cum  pertinentiis  Caftelli 
arex.  a meridie  cum  divifionibus  Cafalis  Domini  Amalrici.  & cum  atonia.  &- 
cum  pertinendis  Cofeie.  ab  occidente.  & mari  cum  divifionibus  Daidoni.  a 
Septentrione  cum  divifionibus  Cafalis  Sancle  Anne.  & Cafalis  Templi.  & - ab 
bine  ufque  ad  divifiones  Daidoni . Ut  igitur  Galileam  totam  cum  pertinentiis., 

& divifionibus  fuis.  ficut  prelibatum  eft  in  elemofinam.  & fine  fervitio  tenea-f; 
tis.  & habeatis  in  perpetuum.  & huius  concefiìonis  & confirmationis  mee  pa- 
gina rata  vobis  teneatur  in  eternum.  & indiffbluta.  prefentem  cartam  teftibus 
lubfcriptis.  & figillo  meo  muniti  precepi.  FaiJhim  eft  hoc  anno  ab  Incarnatio- 
ne  Domini  M?  C?  L?  XXX?  ij?  Indizione  xv.  Huius  rei  funt  Teftes . 

i 

Monacus  Cefarienfis  Archiepifeopus . Aimericus  Regius  Conftabularius.  . , 

Guido  loppes.  & Afcalonis  Comes . Petrus  Cofta  . 
lofcelinus  Regius  Senefcalcus  . Carolus . 

Balduinus  de  ybelino.  Gazellus. 

Balianus  Frater  eius . 

Data  Accon  per  manum  Guillelmi  Tyrenfis  Archiepifeopi  Regifque  Cancella- 
rii orlavo  decimo  Kalendas  Decembris.- 


yi  tra  il  [alila  [ìgilla  it’  Re  di  Cerafalemmt,  tamr  al  mim.  17. 


NUM. 


CODICE 

N U M.  LXXir. 


7^ 


Cottfertna  della  ^vendita  del  Cafale  di  Galilea  nel  territorio  di  Ce  farea  » fatt4 
agli  Ospedalieri  da  Gnaltiero  padrone  dell'  iftejia  Città  di  Cefarea  > 
e della  rendita  della  torre  delle  Saline  • 

N Nomine  Sanfte  & individue  TrinitatisPatris  & Filii  & Spiritus  Sanfti* 
Amen  Amen . Norum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus.  quod 
ego  Galterius  Cefarce  Paleftine  Dominus.  Hugonis  bone  memorie  eius- 
dem  Cefaree  quondam  Domini  filius.  concefnone  Domini  mei  Balduini 
Regis  Iherufalem  Latinorum  fexti.  aiTenfu  & voluntate  Domine  luliane 
fororis  mee  . eiusque  viri  Domini  Guidonis  de  Beritho  confilio.  & laudamento 
bonorum  hominum  meorum.  & Curie  mee.  Domui  Sanfti  Hospitalis  Iherufa- 
lem  eiusque  Venerabili  Magiftro  Domino  Rogerio  de  Molinis.  fuisque  fucces- 
foribus  univerfis.  nec  non  & Fratribus  prefentibus  & futuris  ibidem  Deo  fer- 
vientibus.  & fervituris  prò  quinque  millibus  bifantiiis  quos  a Magiftro.  & fra- 
tribus eius  accepi  veraciter  & integre  dono,  concedo.  & confirmo  quoddam 
Cafale  meum  in  territorio  Cefarienfi  fitum.  quod  vulgo  dicitur  Galilea  quie- 
te & libere  iure  perpetuo  poftìdendum.-cum  omnibus  iufticiis  eius.  & perti- 
nentiis  cum  montibus.  & vallibus.  cum  collibus.  & planis.  tam  cultis  quant 
incultis  cum  pafeuis.  & filvis  cum  aquis  furgentibus.  & non  furgenribus  cumi 
introitibus.  & exitibus  fuis.  & cum  omni  Iure  illius.  quo  melius.  & plenius 
bona  fide  notari  poteft.  vel  exeogitari.  ipfamque  Domum.  & Magiftrum.  ac 
fratres  in  Dominium.  & poirefTioncm  predicli  Cafalis  per  manum.  & auftori- 
tatem  Domini  mei  Regis  Balduini  mitro.  & inftituo.  qui  Baculo  fuo  eos  inve- 
ftivit.  ut  illud  Cafale  cum  omni  iure  fuo  Sanata  Domus  Hospitalis  fine  omni 
contradicìione.  & calumnia.  fine  omni  exaélione.  & rctraélatione  in  pace  pollì- 
deat  ad  faciendum  exinde  tamquam  de  fuo  proprio  quicquid  fibi  placucrit  • 
A ftipulatione  autem.  & promilfione  certiiTima  obligo  me.  meosque  Succeflbres 
liberare  pretaxatum  Cafale  ab  omni  calumnia.  undecumque  emerferit.  & fa- 
cere  illud  in  pace  federe.  & poftideri  domui  preferipte  cum  omnibus  melio- 
ramentis.  que  Deo  favente  cura.  & ftudio  Hospitalis  ibi  poterint  provenire 
Terminatur  autem  hoc  Cafale.  ab  oriente  pertinenciis  Caftelli  arearum.  ab  oc- 
cidente terre  Daidonis.  a meridie  Cafali  Domini  Amalrici  cum  aronia.  & perti- 
nentiis  Cofsye.  a Septentrione  Cafali  Templi  Domini.  & Cafali  Sancle  Anne* 
infra  vero  hos  terminos  continentur'  Galline,  que  olim  fuerunt  Cafalia.  qua- 
rum  capud  eli  Galilea  prememoratum  Cafale.  videlicet  Gedida.  Megar.  Cafale 
xubeum.  Gallina  fontis.  & Laalìna.  huius  autem  mee  donationis.  & concelfionis* 
àc  confi  rmationis  teftes  funt . 

Dfius  Rex  Balduinus. 

Dnus  Balduinus  Ramatenfis . 

Dnus  Balianus  frater  eius  • 

Petrus  Coita, 
lohannes  Colla  . 

Spinapellus. 

Macharius . 

Garinus . 

Gahnardus. 

Johannes  Monete . 

Ad  hoc  autem  eidem  Domui.  eiusque  Magiftro.  & Fratribus  prefentibus.  & 
futuris  dono,  concedo.  & confirmo  Turrini  falinarum  iuxta  mare  fitam  cunt 
toro  Torone.  quo  fondata  eli.  cum  libero  ingrelfu.  & egreftu  . Quam  etiant 
Turrim  Pater  meus.  pie  recordationis  Dominus  Hugo  predi<fte  Domui  com- 
modavit  ; Dono  inquam.  & concedo,  ut  Domus  Hospitalis  eam  iure  perpetuo 
poflìdeat  quiete  fine  calumnia.  & exadlione  teneat.  & habeat  . Huius  autem_» 
donationis  telles  funt  . Dnus 


Gazellus  Sydonenfis . 

Sibo  Vicecomes  Cefarce.  & infupcr 
Dominus  Willelmus  Tyrenfis  Ar- 
chiepifeopus.  & Dni  Regis  Cancel- 
larius . 

Dnus  Monachus  Cxfarienfis  Archiepi- 
feopus . 

Dnus  Guido  Comes  loppcs  & Afcalonis. 

Dnus  Aimiricus  Regius  Conftabularius- 


An.xiSz. 

Tom.  4,  Di- 
plonu  x8. 
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D ITLO  MATIC 

*Dnus  Balduinus  Rainatenns  • Macharius . 

Dnus  Balianus  frater  eius  • Rotbertus  de  Aubecurtc# 

Petrus  Cofta  , Karolus  . 

lohannes  Cofta  • 

Ut  autem  hee  mee  donationcs.  & confìrmationes  rate  femper  maneant  quiete. 
& inconcufte  prefentem  paginam  Sigilli  mei  impreftìone  muniti  feci.  & teftium 
infcriptione  corroborati.  Aftum  cft  hoc  anno  Dominicc  Incarnationis  M?C? 
L?  XXX?  ij?  Indizione  xv. 

Al  numtre  41  vi  i il  Sigillo  in  fiemho  di  Cunltieri  tiglio  di  Vgone  , riavuto 
d*  qutlla  art» , * cui  era  affijfo  . 


N U M.  LXXIII. 


Donazione  del  Cafale  Regia  fatta  agli  Ospedalieri  da  Rinaldo  Mafoerio, 

Signore  di  Murgato . 


N Nomine  San^e  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San-  jgj. 

Ai  Amen  . Ea  que  firmitate  confiftere  debent  perpetua,  ne  proceftu  tem- ! 

porum  a memoria  deleantur  fcripture  beneficio  funt  commendanda.  ideo- 
que  per  hanc  prefentem  paginam  notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  ~ 
prefentibus.  quod  ego  Rainaldus  Mafoerius  Dominus  Margatti  bona  fide'''^-'-^ 

& animo  una  cum  aftenfu.  & voluntate  Domini  Boamundi  Principis  Antio- 
chie.  & Bertrandi  filii  mei  prò  falute  anime  mee.  & parentum  meorum  dono, 
laudo.  & in  elemofinam  libere  concedo  Deo.  & SanAc  Marie.  & Beato  loan- 
ni  Baptifte.  Pauperibus  ctiam  Domus  hospitalis  Iherofolimitani  & infirmis.  & 
Venerabili  Rogerio  Domus  eiusdem  Magiftro.  fratrique  Garnerio  ciusdem 
Preceptori.  atque  omnibus  Fratribus  ibidem  commorantibus  futuris.  ac  prefen- 
tibus totam  rogiam  cum  omnibus  ubique  fuis  pertincntiis.  & divifionibus.  vi- 
delicet  terris  cultis.  & incultis  planis.  & montanis  nemoribus  & aquis.  & pifea- 
toriis  fuis.  & raitalibus  villanis  quicquid  etiam  domimi  ibi  habeo.  & potefta- 
tis.  quiete  ac  pacifice  tenendum  habendum.  & absque  omni  fervicio  in  pcr- 
petuum  pofttdendum.  Hoc  tamen  adiunAo  quod  quamdiu  Omnipotcns  Domi- 
nus mihi  vitam  annuerit  medietatem  prenominate  Rogie  cum  ciusdem  mcdic- 
tatis  pertincntiis  habeam.  & teneam . Reliquam  fiqiuidem  medietatem  cum  fuis 
pcrtinenciis  habeat  Domus  Hospitalis.  & teneat.  & in  deceftu  meo  pretaxatam 
Rogiam  cum  omnibus  eiusdem  pcrtinenciis  totaliter  & integre  habeat  in  po- 
fterum.  & poftideat.  Si  vero  ad  aliquem  habitum  Religionis  me  transferam. 
fupradiAa  Domus  Hospitalis  prelibatam  rogiam  totam  ficut  fupraferiptum  eft. 
poftideat.  Ut  autem  hoc  donum  meum  ratum.  & ftabile.  & fine  aliqua  inquie- 
tacione  in  perpetuum  habeatur  impreftìone  figlili  mei  munio.  & fubfcripto- 
rum  auAoritate  teftium  confirmo.  Huius  equidem  mee  donationis  Telècs  iunt» 


Dominus  Amelinus  de  Tevilla. 
Stephanus  de  Haillant . 

Zacharias  Caftellanus  Margatti. 
Martinus  de  Nazareth. 

Baldoinus  de  Rum. 

Datum  eft  autem  hoc  privilegium  pe 
tum  anno  Verbi  Incarnati  M?  C? 


Willelmus  de  Sicardum  . 

Nichiforus . 

Adam . 

Droco  Burgenfis. 

: manum  Magiftri  Morelli  apud  Margat- 
L°.  XXX?  ij?  Kalendis  Menfis  lanuarii.. 


V‘  tra  il  /ìgilto  in  piombo  di  Rin.tldo  Mafoerio  Signore  di  Margato  ^eome  al  num,  54. 


T 


NUM. 


74 


Tom>  4,  D> 
ploma  %i. 


n CODICE 

N U M.  LXXIV, 

Càrta  di  aJfocia^ioMe  r fratella»x^  tra  /’  Abate  di  5*»  Taolo  d'  Antiochia  y •• 
e r Abate  del  monte  Tabory  colle  condisi^ioni  i^vi  e/frejle  • 

ES  geftas  memorie  commendare  legum  ...  * auftoritas  ; qua  ra- 
tione  duétus  ego  Falco  Dei  miferatione  Beati  Pauli  de  Antiochia 
Abbas  licet  immeritus  notam  facio  omnibus  tam  futuris  quam_» 
prefentibus  illam  fraternitatis  innovationem  que  fa<Sa  eft.  & con- 

ceiTa  in  Capitulo  Beati  Pauli  a/fillente  Venerabili  Abbate 

Montis  Tabor  cum  quibusdam  de  Fratribus  fuis  in  iamdifto  Capitulo  Beati 
Pauli  inter  Ecclefiam  Montis  Thabor.  Pauli  de  Antiochia  in 

primis  ftatutum  eft.  quod  fi  opportuerit  ire  quandoque  aliquo  cafu  Abbatem 
Sanifti  Pauli  ad  Ecclefiam  Montis  Tabor.  Abbas  San(fti  Pauli  ficut  eiufdem_» 
Abbas  Ecclefie  recipietur.  & fi  voluerit  intrare  chorum.  aut  Capirulum  locum 
Abbatis  montis  Tabor  abfente  Abbate  obtinebh.  & fratres  excommunicatos 
aut  in  fententiis  ob  culpas  pofitos  abfolvere  licebit.  Si  vero  iuxta  nature  de- 
bitum  Abbatem  Montis  Tabor  mori  contigerit  per  confilium  Abbatis  Sancii 
Pauli  fi  interefle  potuerit.  aut  voluerit.  debet  cicalio  fieri.  & poli  Domini 
Regis.  atque  Domini  Nazareni  Archycpifcopi  aflenfum.  tcrcio  oportet  eleélo- 
res  aftenfum  eius  requirere.  & ad  eius  nutum  fi  conceflerit  eledum  nomina- 
re . Preterea  fi  eleflorum  aflenfus  non  poftet  in  unum  concordare,  aut  in  Ec- 
clcfia  Montis  Tabor  nequeat  ydonea  perfona.  aut  utilis  inveniri.  fepediéli  ele- 
élores  debent  in  Ecclefia  Beati  Pauli  eligere.  fi  perfonam  aftuniptionis  dignam 
in  eadem  quiverint  - reperire  . Pro  defuncto  vero  Abbate  Montis  Tabor  audi- 
to eìufdem  obitu  omnia  figna  pulfabuntur.  & ficuti  prò  Abbate  noftro  defun- 
go facete  foliti  fumus  univeru  generaliter  faciemus.  De  Monachis  fic  con- 
celfum  eft.  & ftatutum.  Monachi  Montis  Tabor  ad  Ecclefiam  Beati  Pauli  quo- 

Suomodo  venientes  tamquam  fratres  noftre  Congregationis  apud  Nos.  eo  or- 
ine quo  erant  in  Ecclefia  fua  in  Monafterio.  in  Capitulo.  & in  RefeAorio 
recipientur  * Si  autem  aliqua  difeordia  aliquis  Monachus  de  Monte  Tabor 
exierit.  & ad  nos  vencrit  eum  recipiemus . Qui  tamen  Abbati,  aut  fi  Abbaa 
abfens  fucrit  Priori,  vcl  Suppriori  confiteri  debet  culpam.  prò  qua  de  Mona- 
fterio exiit . Et  fi  vifum  fuerit  Confeftbri  dicet  ei.  ut  ceìebrct  divina,  auc 
abftineat.  fratrem  tali  modo  ad  nos  venientem  nobifeum  habitare  permittemus 
quo  ùfquc  ad  Ecclefiam  fuam  in  pace  reftituatur.  nifi  contra  Ecclefiam  fuam. 
& Abbatem  rebellis  extiterit . Si  vero,  quod  abfit.  cum  Abbate  fuo  difeor- 
diam  habuerit.  & Conventum  fuum  favorabilem.  propter  iram  Abbatis  eum 
a nobis  non  abiiciemus.  nec  propter  Conventum  fi  Aobatis  favorem  obtinue- 
rit.  Sed  fi  Conventus.  & Abbas  cumdem  fimul  excommunicavcrint  ex  quo 
perceperimus.  honefte  ei  dicetur.  ut  a nobis  recedat.  Audito  vero  obitu  fra- 
trum  Montis  Tabor  prò  eis.  ficut  prò  Fratribus  noftre  Congregationis  facete 
folemus  integre  faciemus.  hoc  tamen  excepto.  quod  prima  tantum  die  viclus. 
qui  folet  dati  cotidie  uni  Monaco  prò  eo  dabitur . Hxc  omnia  Abbas  Mon- 
tis Tabor.  & Fratres  ibidem  Domino  famulantes  Abbati  noftro,  & nobis  fa- 
cete promiferunt.  Si  vero  contigerit  quod  Deus  auertat.  ut  terra  Antioche- 
na tradatur  in  manus  Turcorum.  aut  a Principe  eiefti  fuerint,  Ecclefia  Mon- 
tis Tabor  univerfos  Monachos  Beati  Pauli  tanquam  proprios  filios.  & fratres. 
recipiet.  & eis  in  omnibus  providebit.  quamdiu  multis  vicibus  di<flis  Fratri- 
bus Beati  Pauli  cum  eis  habitare  placuerit . Fa^la  eft  hec  conftitutio  anno  ab 
Incarnationc  Domini  M?  C?  L?  XXX?  iij?  Indizione  prima  , Quicquid 
autem  Abbas  vcl  Monachi  de  Monte  Tabor  habuerint  in  /Ecclefia  Beati  Pauli 
tantumdem  per  omnia  Antiocheni  in  Monte  Tabor  habebunt. 


IT  tr»  fendtitU  il  Jìgillo  c^i  fmerrito , 


NUM. 


DIPLOMATICO 

N U M.  LXXV. 


75 


teiter/t  ii  Raimndo  Conte  di  Tri  foli  9 eolia  quale  dona  e conferma  all'  O/feda* 
le  di  S»Gìouanni  una  Citta 9 nominata  Camelay  con  tutte  le  fue  atte- 
nente e diritti y fotte  alcune  eondiqioni  e riferve* 

IN  Nomine  Summe  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San-^|^  ^ 
Ai.  ^ecumque  fìdelium  caritativa  devorio  princìpum  religionìs  Sacre  * 
domibus  rcvcrcndij  ob  eterne  retributionem  falutis  in  nomine  lefu  he- 
lemofinario  iure  perhcnni  Urgitur  habendum.  divine  legis.  & humane  ^ 
cenfura  quam  diligentius  Seri  podìt  & conftantius  privilegiati  conlliruic 
& confirmali  • Cuius  infiruAione  racionis  edoAi.  per  prefentis  monimentum 
privilegii  cam  pofterirati  SuccelTorum  quam  modernitati  prefentium  notum_j 
cercifiimumque  tradì  curavimus.  Quod  ego  Kaimundus  Dei  gratta  Tripolita. 
norum  Comes.  & Sacratiffime  Domus  holpitalis  devotus  Confrater  & amicus 
fidelis.  eo  quod  in  oportunitatibus  Chriftianiratis  omnibus  perutilis  & fani 
confini  & validifEmi  auxilii  refugium  femper  in  ipfa  domo  reppererim  quam 
maxime  ut  bonorum  que  rcvcrentiffime  domus  eiufdem  Dco  devota  fraterni- 
tas  ChrilH  membris  incelTanter  operar!  confpicitur  partìceps  cffìci  promerear. 
ad  anime  mee  & meorum  predccefibrum  animabus  ootinendam  fummi  clemen- 
tia  retributoris  requiem  kmpiternam.  cum  fumma  benivolentia.  & affeAu  de- 
voto  & fideli.  dono,  laudo,  concedo.  & confirmo,  fine  omnì  recinemento  & 
revocatione  & caluropnia  & contradiAione.  Domino  Deo  noftro  Ihefu  Chri- 
fio.  & Beatifiime  Domui  pauperum  ChrilH  in  Ihcrufalem  per  manum  Rogehi 
de  Molinis  rune  revercntilHmi  domus  eiufdem  Magiari  Civitatem  quam  dici- 
mus  Chamelam  & quicquid  iuris.  proprietatis.  potefiatis.  donationis  in  ipfa^ 
vel  habeo  vel  habere  debeo.  vel  habuilTcm  fi  proprìis  viribus  adquifitam  per 
annos  quamplurimos  illam  iam  tenuìlTcm . Ita  inquam  dono,  ut  prenominatus 
Magiiler  & univerfi  fui Succeflbres  in  cadem  Domo  Magiari.  Similiter&  fra- 
tres  tam  pofteri  quam  prefentes  helemofinario  iure  perpetuo  Civitatem  predi- 
Aam  intus  & extra  tam  plenarie  tam  libere  tam  quiete  teneanc  & pofiideant. 
quam  plenarius.  quam  liberius.  quam  quietius  ab  aliquibus  aliqua  pofildetur 
aut  polfideri  debet  helemofina  cum  fuis  omnibus  pertinentiis.  & iuribus  & 
proficuis.  & redditibus  univerfis.&  Cafiellìs.  & villis.  & Villanis.  in  montanis* 

& planis.  in  nemoribus.  & in  aquis.  in  cultis  & heremis.  in  vallinis.  in  Ca- 
falio  US  & Cafatis.  Cafale  prò  Cafali.  in  feudis  & feudatis.  feudum  prò  feudo 
in  hominibus  & hominiis.  in  viis.  & viatoribus.  in  lufticiis  & confuetudinibus. 

& in  omni  militate  nec  non  & dominatione  quam  melius  dici  pofifit  aut  in- 
telligi  fine  dolo.  & detrimento  ad  commodum  iam  fepcdiAe  domus  reveren- 
de  pauperum  Chrifti.  Sic  igirur  ut  prelibavimus  per  omnia  diffinite  de  preme- 
morata Civitate  Camela  & fuis  omnibus  pertinentiis  & iuribus  in  manu  pre- 
diAi  Venerabilis  Magifiri  Rogerii  hofpitalis  domum  SanAiflimam  Raimundus 
ego  Tripolis  Comes  invellio  & heredito.  & in  polTeffionem  plenilTìme  mitro. 
Verumpramen  ipfa  Sacratilfima  Domus  Hofpitalis  videlicet  iam  nominatus  Ma- 
gtfler.  fratrefque  Venerandi,  ficut  mihi  multa  confueverunt  confette  fubfidia 
& in  meis  michi  libentiffime  necelfitatibus  femper  fubvenire.  prediAe  Civìta- 
tis  Chamele.  & fuarum.  que  trans  flumen  funt  a parte  Civitatis  pertinentiarum 
ufumfruAum  mihi  dum  vixero  concefierunt  habendum.  nifi  cum  michi  pla- 
cuerit  illis  reddere  velim  & dimittere.  pertinentiarum  vero  Civitatis  prediAe 
quas  longe  ante  domui  hofpitalis  donaveram  quam  pretaxatum  donum  dedif. 
lem.  ufumfruAum  ipfi  fratres  hofpitalis  ut  capiant  nunc  & femper  ipfe  volo 
& confirmo,  earum  videlicet  pertinentiarum.  que  citta  flumen  funt  afliìnibus 
Chrifiianitatis.  quod  ut  helemofine  donum  prelibate  cunAis  hofpitalis  Sacri 
Magiftris.  & fratribus  pauperum  Chrifti  Miniftris  & infirmorum  uc  inconcuf- 
fum  perhenniter  confervetur  & integrum  ut  nullius  unquam  fraudulento  mo- 
limine  feu  violentia  perverti  attemptecur  aut  adnuUarì»  ipfum  prefentis  munì. 
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tcrtimonio  fubrcriptorum  vijorum.  quorum  etiam  confdio  faftum  fuit  & af- 
fienfu.  vidclicet  • . . . 


Ioannis  Vcnerabilis  Tripolis  Epifco- 

P'* 

Arnaudi  Cantoris. 

Guillelmi  Prioris  San^i  Michaelis  » 
Guillelmi  de  luncheriis  Canonici  • 
Ugonis  Domini  Biblii  • 

Ugonis  eius  filli  • 

Kaimundi  de  biblio* 

Raimundi  de  Nepbinis* 

Aftafortis . 

Arberti  Saramanni  • 

Bradi  • 

cuius  manu  darum  eft  Anno  Domin 
Indizione  feconda  menfe  lunio* 


Melioreti  de  Marreclea . 
Raimundi  de  Montoliuo* 

Girardi  Vicecomitis. 

Bernardi  de  Monetro  • 

Ugonis  fine  cenfu  • 

Engelerii  • 

Saili  • 

Raimundi  Confiantinì  • 
lohannis  de  Moneta» 

Petri  Giraudi  • 

Raimundi  Ermengaudi  • 

Matthei  Cancellarii* 

Incarnationis  M?  C?  L?  XXX? 
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Diploma  ii  Kairtibnio  di  "Biblio  « Jtp^linoìo  di  Raimondo  Ehriaco  f con  cui  doad 
all'  Ofpedalc  il  Cafalc  di  Meffarknn  : la  tjHal  donazione  *vien  confer- 
mata da  Boemondo  Trencife  d'  Antiochia  • 


An*iT$5* 


Toou4,Dì> 

plofoa 


IN  Nomine  Sanale  & individue  Trinitaris  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfli 
Amen.  Quia  quicquid  in  tempore  agitur.  vcl  geiirur  facile  a memoria^ 
hominum  clabitur.  id  circo  dignum  duxi  poilerorum.  atque  preicncium 
memorie  commendare  quod  in  diebus  meis  geilum  eft.  & ìitterarunt,» 
monimenris  plenius  alligare . Sciant  itaque  tam  prefenres  quam  futuri* 
quod  ego  Raimundus  de  Biblio  filius  Domini  Guillelmi  Ebriaci  quondam  Bi.* 
blii  Domini  alTenfu  & voluntatc  Dni  mei  Boamundi  Magnifici  Principis  An* 
tiocheni  Domini  Raimundi  bone  memorie  Principis  filii.  nec  non  & Domine 
Sibille  egregie  Principine.  alTenfu  eciam  Se  voluntatc  Domini  Raimundi  & 
t)omini  Boamundi  prediali  principis  filiorum.  vendidi  atque  donavi  Sacre^ 
Domui  Hofpitaiis.  & Capitolo,  fratribusque  Domus  eiufdem  prefentibus  & 
futuris  per  manus  fratrts  Rogerii  de  Molins  tunc  temporis  Sanfte  diélx  DomA 
Vencrabilis  Magifiri  quoddam  Cafale  meum.  quod  appellatur  de  Mefiarkun^ 
cum  omnibus  pertinenciis  fuis  divifis  planis  & montanis.  tcrris  cuitis  & incoi- 
tis.  vineis  & arboribus  hominibus  & mulieribus  rullicis.  & reitabilibus  & cum 
omnibus  iuribus  ad  pretaxatum  Cafale  pertinentibus.  excepto  Thoma.  & fra- 
tte fuo.  ut  amodo  & deinceps  prenominatum  Cafale  Fratres  hofpitaiis  teneanc 
libere.  & quiete.  & fine  alicuius  vexacione.  & contradi^ione»  prout  melius* 
liberius.  plenius.  quietius.  atque  commodius  ego  prediélus  Raimundus  de  Bi- 
blio pacifice  tenui  atque  pofTcdi . verumtamen  fi  aliquis  zelo  perfidie  feu  in- 
vidi du(flu5  prctaxatam  vendicionem.  & donuni  calumpniari.  quod  Deusf 
avertat.  aliquo  modo  attemptaverit.  ego  didus  Raimundus  illam  calumpniam» 
& omnem  aliam  fi  forte  emerferit.  fecundum  . . « • Principatus  Antiocheni 
confuetudinem  removebo.  atque  prorfus  adnullabb.  Et  ego  Boamundus  Prin- 
ceps  Antiochenus  bone  memorie  Principis  Raimundi  filius  afienfu.  & volun- 
tatc Domine  Sibille  egregie  PrincipilTc  Antiochene,  filiorumqùe  meorum  Do- 
mini Kaimundi.  & Domini  Boamundi.  nec  non  & precibus  Domini  prediéli 
Kaimundi  de  Biblio  hanc  vendicionem.  Si  donum  volo.  dono,  concedo,  atque 
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fconfirmo.  principalifquc  figilli  mei  imprcfTìonc.  & virorum  proborum  atque 
prudentum  teftimonio  fubfcriptorum  muniri  atque  corroborar!  feci . Huius  ita- 
que  rei  teftes  funt. 


Dominus  Aimericus  Tripolis  Vene- 
rabilis  Prcful . 

Dnus  Baldevuinus  de  Ibelin* 
Baftardus  de  Moliti . 

Cervadus  de  Sarnienia  • 

Richerius  de  Herminat. 


Oliverius  Camerarius . 

Bartolomeus  filius  Comitis. 
Guillelmus  de  Cavea  Antiochic  Ma^ 
refcalcus . 

Galtcrius  de  Arccran . 

Bernardus  Subiran . 


Datum  eft  autem  hoc  privilegium  per  manum  Dni  Alberii  Tarfenfis  Archie* 
pifeopi  Domini  Principis  Antiocheni  Cancellarii  anno  ab  Incarnacione  Domi* 
ni  M?  C?  L“  XXX?  Vj?  menfe  Februarii . 


Vi  i un  /ìgillo  in  fiomho  di  Boemonda  Frincife  di  Antiochi* , come  al  num.  io.  ^ 


N U M.  LXXVII. 

Dìchidrd^tone  di  Boemondo  Trincile  d*  Antiochia  della  donazione  della.  Citta  di 
Valania  » e del  Cajlello  Margato  con  tutte  le  fue  fertinenge , fatta  agli 
Ospedalieri  da  Rainaldo  Mafoerio  j fatto  alcuni  patti  e 

condizioni  . 

IN  Nomine  Sanale  & individue  Trinitatis  Patris  & Fil9^&  Spiritus  San- ^n.i i8<j.  ' 

fti  Amen.  Cum  omnia  noftra  fi  perfcóli  efTe  velimus  vendere.  & dare.»  

pauperibus  iubcamur.  illa  cquidem  apud  Deum  grata  & accepta  eft  eie-  o^plom.  3», 
monna  que  illis  impenditur.  qui  communi  omnium  utilirati  pia  devocio-- 
ne  providere  non  definunt.  & fe  in  obfequium  & fuftentamentum  pau- 
perum  Chrifti  tota  anime  & corporis  intentionc  dederunt.  inde  eft  quod  ego  - 

Boamundus  Dei  grana  Princeps  Antiochenus  Raimundi  Principis  bone  me- 
morie filius  notum  fieri  volo  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  Dominus 
Bertrandus  Margati  Dominus  Domini  Rainaudi  Mafoerii  bone  memorie  filius 
cum  vidcret  quod  Caftellum  Margati  prout  opus  eftet  Chriftianitati  pre  nimiis 
expenfis.  & nimia  infidelium  vicinitate  tenere  non  poftet.  caelitus  ut  credimus 
inlpiratus  & difereto  habito  Confilio.  affenfu  etiam  & conceftione  mea.  confi- 
lio  etiam  Domini  Aimerici  Venerabilis  Antiochie  Patriarche.  aftenfu.  & con- 
ceffione  Domine  Sibille  egregie  Antiochie  Principifte.  & filiorum  meorum_j 
Raimundi  & Boamundi  iam  Militum.  confilio  etiam  aftenfu  & voluntate  Do- 
^ni  Raimundi  egregi!  Comitis  Tripolis  & Domini  Anterii  Venerabilis  Va- 
lenie  Epifeopi.  & aliorum  quamplurium  Clericorum  Militum  & Burgenfium 
ob  redemptionem  anime  fue  & parentum  & antcceftbrum  fuorum.  donavit 
in  elemonnam  conceflìt  & tradidit  Sacre  Domui  Hofpitalis  & Capitulo  & 
fratribus  eiufdem  Domus  tam  prefentibus  quam  futuris  per  manum  Fratris 
Rogerii  de  Molins  Venerabilis  eiufdem  Domus  Magiftri.  & aliorum  quam- 
plurium fratrum  ibidem  aftlftcntium  Civitatem  Valenic.  & Caftellum  Marga- 
ti. cum  omnibus  Cafalibus  & divifis.  & pertincntiis  fuis  planis  & montanis. 
cultis.  & incultis.  nemoribus.  fluminibus.  Pifeariis.  terra.  & mari.  & portu- 
bus  & cum  omnibus  luribus  fuis  cum  militibus  & hominibus  & univerus  Vil- 
lanis  ad  feodum  pertinentibus  & Caftellum  Brahim  cum  omnibus  pertinen- 
tiis  fuis.  & omnia  alia  tenementa  quccumquc  de  iure  in  Principatu  meo  ha- 
bebat  vel  habere  debebat.  prout  ipfe  Bertrandus  & Pater  fuus  Rainaldus  & 
Anteceffbres  fui  plcnius  & commodius  & integrius  de  iure  fuo  tenuerant.  vel 
tenere  debuerant.  omnia  cquidem  ifta  donavit  in  elemofinam  prefatus  Bertran- 
dus aftenfu  meo  & confilio  Domini  Patriarche.  aftenfu  etiam  & conceftione^ 

Domine  Sibille  uxoris  mee  & filiorum  meorum  Raimundi  & Boamundi.  con- 
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filio  ctiam  aflenfu  & voluntatc  Domini  Tfipolis  Còmitis.”&  Domfni'Varenia- 
ni  Epifcopi»  & aliorum  Presbiterorum.  ut  diftum  elè  Sacre  Domur  hofpita- 
Jis  ad  ufus  paupcrum  Chrifti  S?  fratrum.  piene  libere  integre  quiete  abfque 
calumnia  & contradiftione  habenda  renenda  utenda  & iure  perpetuo  pofllden- 
da.  & prout  voluerint  difponenda,  Magifter  vero  Vcnerabilis  Domus  Hospi- 
talis  communi  alTenfu  Capituli.  & Fratrum  dedit  Dno  Bertrando  ob  devotio- 
nem.  & Hbcralitatem  quam  erga  Domum  exibuit  duo  milia  & ducentos  Bi- 
fantios  Saracenatos  fingulis  annis,  ficut  in  privilegio  quod  Dominus  Bcrtran- 
dus  eis  fuper  predilla  donatione  fieri  fecit  continetur.  quod  etiam  meo  pri- 
vilegio interferi  iufll.  ut  & res  matus  haberct  robijr.  & nulla  fuper  bis  am- 
plius  gontroverfia  oriretur , Eft  aurem  privilegium  Domini  Bertrandi  huiuf- 
jnodir  Vetus  fané  precedentium  exigit  ufus*  & mos.  fequentium  virorum_» 
expofeit  antiquitus,  ut  quod  iugiter  durabile  fieri  volumus.  lirerarum  tirulis 
commendemus  * Notificetur  igitur  omnibus  Ghrillicolis  tam  prefentibus  quam 
futuris  per  hec  prefentia  fcripta  per  fubfcriptorum  virorum  teftimonia*  quod 
ego  Bertrandus  Margati  Dominus  bone  memorie  Domini  Rainaldi  quondam 
eiufdem  Caftelli  Domini  filius  confiderans  pietatem.  & devotionem  quam  San- 
ila Domus  Hofpitalis  Hierofolimitani  erga  univerfos  Chrifti  fideles  inccifan- 
ter.  atque  laudabiliter  exhibet  voluntate.  & alfenfu  Domini  mei  Boamundi 
Magnifici  Principis  Àntiochie.  nec  non  confilio  & nutu  Domini  Raimundi 
Illultris  Comitis  Tripolis  monitu  pariter  & affeilu  Domine  Bermunde  Karif- 
fime  uxoris  mee.  annuente.  & inlìigante  id  ipfum  Domino  Anterio  Valenie 
Venerabili  Epifeopo.  laudantibus  & alTentientihus  omnibus  hominibus  meis 
tam  Militibus  qyam  Burgenfibus.  dono  trado*  & fpontanca  mea  voluntate.» 
concedo  Deo  &.*gloriofe  Dei  Genitrici  Marie.  &r  Sanilo  loarnii  Baptifte  ad 
fuilentationem  .pauperum  Chrifti  In  eadem  Sanila  Domo  Hofpitalis  Hierofo- 
limitani quiefccntium  in  manibus  Domini  Rogerii  de  Molins  eiufdem  Domus 
Venerabilis  Magiftri.  Succelforumque  fuorum.  atque  eiufdem  hofpitalis  Fra- 
trum tam  prefentium  quam  futurorum  Callrum*  quod  dicitur  Margat.  cum 
omnibus  luribus*  pertinentiis,  & acquifitionibus  fuis.  & quicquid  ego  aut  Pa- 
ter meus.  vel  aliqui  predecelTorum  meorum  in  ipfo  Caftro,  aut  in  pertinentiis 
eius  intus  & extra  plenius.  commodius.  & quictius  tenuerunt.  habuerunt.  & 
poftederunt.  & alibi  ubicumque  habebant  terras  nominatas  & non  nominatas. 
vcl  habere  debebant*  totum  eidem  Sanile  Domui  hofpitalis  & iam  diclo  Do- 
mino Rogerio  eiufdem  Venerabili  Magiftro  fratribufque  fuis  univerfis  tamj 
libere  wm  quiete  quam  liberius  & quietius  abfque  omni  exailione  aliqua  res 
ab  aliquibus  poteft  teneri.  & polfidcri  iure  hcreditario  in  perpetuam  elemo- 
finam  habendum.  & poflìdendum  concedo  & in  plenariam  poireffioncm  mitro, 
itaut  Fratres  hofpitalis  amodo  & deinceps  rerum  omnium  prediilarum  domi- 
nium  cum  ufufruitibus.  cmolumentis.  & proventibus  univerfis  habeant.  teneanf. 
& in  perpetuum  poftideant.  Hec  itaque  omnia,  ut  prediclum  eft  iam  diilo  Ma-  - 
giftro.  eiufdemque  Succe (Toribus.  & Fratribus  univerfis  tali  modo.  & tenore 
interpofito  concedo  quatenus  fingulis  annis  duo  millia  ducenti  Bifantii  Sara- 
cenati  per  manum  Caftcllani  de  Grato  in  Civitate  Tripolis  quatuor  anni  tem- 
poribus mihi  heredibyfque  meis  de  me  8c  uxore  mea  Domina  Bermunda. 
vel  alia  mihi  legitima  defponfata  genitis  reddantur  . Videlicet  in  Pafcha  Do- 
mini quingenti  quinquaginta  bifantii.  in  feftivitate  Sanili  lohannis  Baptifte.. 
videlicet  in  Nativitate  totidem.  & totidem  in  exaltatione  Sanile  Crucis,  in 
Natali  vero  Domini  totidem , Si  vero  abfque  herede  vcl  heredibus  de  nobis 
procreatis  me  decedere.  uxprem  meam  Dominam  Bermundam  feu  alianti-» 
mihi  legitimc  defponfatam  fuperftitem  remanere  contigerit  de  prediclis  duo- 
bus  minibus  bifantiis  prefate  uxori  mec  Bermunde.  vel  alii  mee  legitime.. 
fponfe  quoad  vixerit  prò  dote  & fponfaliciis  fuis  mille  ducenti  bifantii  an- 
nuatim  perfolvantur*  & refiduos  mille  abfque  omni  inquietatione  vcl  alicuius 
vexationc  D'Jmys  hofpitalis  prò  elemofina  fibi  retineat.  vcrumtamen  fi  uxor 
tnca  & hcredes  de  me  & ipla  geniti  poft  obitum  meum  fuperftites  remanfe- 
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rint.  prediéti  bifantii  fic  dividcntur.  ut  uxori  mec*pro  dote.  & fponfaliciis 
futs  mille  centum  bifantii  in  vita  Tua.  & heredibus  mille  centum  reddantur. 
fi  vero  poft  mortem  utriufque  noftrorum  mei  vidclicet  & uxoris  mee  Domi- 
ne Bermunde  vel  alterius  mihi  legitime  defponfate  heres.  vel  heredes  fuper- 
ftites  fuerint.  omnes  predici  bifantii.  fcilicet  duo  millia  bifeenti  bifantii  legi- 
timo  feu  legitimis  noftrorum  heredibus  perfolvantur.  Preterea  fi  heredes  mei 
fine  heredibus  obierint.  mille  centum  bifantii  predifti.  qui  in  fortem  heredum 
noftrorum  cefterant  ad  Sanftam  Domum  Hofpitalis  prò  falute  anime  mee.  pa- 
rentumque  meorum  revertantur  codem  modo  mille  ducenti  bifantii  qui  prò 
<iotc  uxori  mee  reddentur  fi  heredibus  de  me  & ipfa  genitis  caruerit  poli 
obitum  eius  ad  Saniftam  Domum  holpitalis  prò  falute  animarum  noftrarum 
redeant  a nemine  deinceps  requirendi  ad  hec  quicquid  de  prcdi^lis  heredibus 
meis  & Domine  Bermunde  uxoris  mee  fuperius  diélum  eodem  modo  de  he- 
redibus meis  & alterius  uxoris  mihi  forte  legitime  defponfate  intelligirur  . Hec 
igitur  fupraferipta  omnia  ut  pretaxata  funt  fcilicet  proprium  meum  domina- 
tiones  ligiantias  quas  in  illis  habeo  dono  & concedo  prefato  hofpitali  Ihcru- 
falem  conceftu  & voluntate  omnium  illorum.  qui  ius  feodum  & hereditatem 
in  illis  habebant  habenda  in  pace  libere  & quiete  ab  omni  inquietatione  vac- 
cantia  & fine  calumpnia  in  perpetuum  poffidenda.  Ut  igitur  hoc  donum  & 
conventio  utrinque  fada  inviolabiliter.  & perhempniter  obfervari  valeant.  nec 
a me.  vel  ab  aliquo  herede  meorum  adnullari  valeant.  vel  in  irritum  revoca- 
ri.  prefentem  paginam  figlili  mei  imprelfione.  & fubfcriptorum  teftium  affer- 
rione  munio  confirmo.  Huius  itaque  rei  teftes  funt. 

Dominus  Anterius  Valcnie  Vencrabilis  Epifeopus . 

Dominus  Falco  Abbas  Ecclefie  Sandi  Pauli  in  Antiochia . 

De  Fratribus  vero  Hofpitalis  . 

Dominus  Rogerius  Magifter  Domus  Hofpitalis  per  cuius  manum  hoc  faftum 
eli  • 

Frater  Burellus  tunc  temporis  eiufdem  Domus  preceptor. 

Frater  Bernardus  Ecclefie  Hofpitalis  Sanali  Ioannis  Prior . 

Frater  Petrus  de  Vallis  tunc  temporis  Callellanus  Grati. 

Frater  Henricus  tunc  temporis  Caftellanus  Margati. 

Frater  Rogerius  de  Liro  tunc  temporis  Antiochie  Baiulus. 

De  Militibus  vero  Margati  qui  iuramento  preftito  hominium  & ligiantianu* 
cum  multis  aliis  promilerunt.  illi  funt  teftes . 

Dominus  Stephanus  Raillant  Domini  Bertrandi  de  Margat  Confanguineus . 

& Dominus  Amelinus  eiufdem  Caftri  Caftellanus . 

Dominus  Acarias  . Dominus  lofc’elinus  . 

Dominus  Rcincrius  . & Dnus  lohannes  Templi. 

Faclum  eft  hoc  anno  inearnationis  Dominice  M?  C?  L?  XXX?  Vj?  Ka- 
lend.  Februarii.  Indiclione  iij,  epafta  vero  jx.  exillente.  & refidente  in  Sanila 
& Apollolica  Sede  Antiochie  Domino  Almerico  reverentiftìmo  Patriarcha.  & 
notandum  quod  huic  aclioni  interfuit  Dominus  Stephanus  Rotomagi  Domini 
Boamundi  Principis  Antiochie  fuper  hoc  negotio  nuntius . Datum  Margati 
per  manum  prediili  Domini  Bertrandi  Kalendis  Februarii  feliciter  . Ego  ve- 
ro Boamundus  Dei  gratia  Princeps  Antiochie  Raimundi  Principis  bone  me- 
morie filius.  confilio  Domini  Aimericf  Venerabilis  Antiochie  Patriarche.  af- 
fenfu  etiam  & conccfliìone  Domine  Sybille  uxoris  mee  egregie  Antiochie  Prin- 
cipilfe  & filiorum  meorum  Raimundi.  & Boamundi  iam  militum.  St  aliorum 
quamplurium  Clericorum  Militum  & Burgenfìum  prefatam  donationem  Do- 
mini Bertrandi  laudo  approbo  & confirmo,  ut  fcilicet  fratres  Domus  hofpi- 
talis prefatam  Civitatem  Valenie  & Callellum  Margati.  & omnia  alia  tenemen- 
ta  cum  Villanis  & Cafalibus  & Guaftinis  & cum  omnibus  divifis  & pcrtincn- 
tiis  fuis  & cum  Omni  iure  fuo.  ficut  fupradiélum  eft.  piene  integre  libere  & 
quiete  abfque  calumpnia  & contradiólione  teneant  & polfideant  cum  militibus 

& ho- 
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Se  homìnibus  ibidem  mfnentibus.  vel  manfuris  feodis  & feodatìs  piout  ipfe^ 
Bertrandus  & Pater  Aius  Rainaldus  plcnius.  utilius.  & perfe^ius'  tenuerunu 
vcl  tenere  debuerunt.  preter.  tamen  Cafale  AfTenem  quod  Dominus  Raìnal- 
dus  donavit  mihi  prò  novefimo  de  fe.  & hominibus  fuis.  & prcter  Domos 
iuas  Antiochie  quas  vendidit.  vel  donavit.  & preter  furnum  unum  quem  de.* 
dit  Vibino.  & prerer  terram  de  Gereneis  quam  retinuì  in  manu  mea  ego.  & 
beredes  mei  quamdiu  eam  tenere  voluerimus  • Si  tamen  eam  dare  voluerimus 
Religioni,  reddemus  eam  Domui  Horpitalis.  Si  vero  liomini  Seculari  dederi- 
mu5  eam.  ille  qui  terram  habebit.  illam  de  Domino  Hofpitali  tenebit.  Con- 
cedo etiam  prefatis  fratribus  de  pertinentiis  predici  Camelli  fcilicct  Marga- 
ti.  Cademois.  Laicas.  Malaicas  cum  diviiis  & pertinentiis  fuis.  concedo  etiam 
cis  omne  illud  iurìs.  quod  habere  debeo  in  Bokebcis  cum  divids  & pertinentiis 
fuis.  concedo  etiam  cis  in  Principatu  Antiochie  Cafale  Faflla  cum  guaftinis.  & 
divids.  & pertinentiis  fuis  in  terra.  & in  mari.  Cafale  Cimas  Abbatiam  Montis 
Parlerii  Villam.  que  dicirur  Ruffa.  Cafale  Farangi.  Cafale  Come.  Caflellum  Po- 
pos  cum  Cafali  fuo  & divida  & pertinentiis  fuis.  Cafale  Kayncn.  Cafale  Alus* 
Abbatiam  San^i  Georgii.  que  eft  in  Montana  nigra  cum  Cafalibus  & guallinis 
& divids  & pertinentiis  fuis.  Rogiam  cum  guadinis  & divids  & pertinentiis 
fuis.  Cafale  Befmcfvn.  Cafale  Beffelemon.  Cafale  Luzin*  Caveam  Belmys*  Ca- 
fale Cafnapor.  Cafale  Colcas.  Cafale  Corconai.  & Meunfarac»  que  funt  in^ 
montana  Montis  Palmerii.  Potama.  & Pangeregan.  que  funt  in  Valle  Ruffe* 
Andedn.  Abbatiam  de  San^a  Maria.  Cafale  Bodoleie»  medietatem  Cafalis* 
quod  dicitur  Corrode.  Cafale  Maflabe . Hec  iraque  omnia  prenominata  vi- 
delicet  Valeniam.  M.irgatum.  & omnia  alia  Caflella.  Abbatias.  dve  Cafalia.» 
ubicumque  dnt  in  Principatu  meo  ad  feodum  Margati  pcrtinentia.  & omnia 
etiam  fubfcripta  acquidra  dve  acquirenda  cum  omnibus  guadinis.  & divids.  & 
pertinentiis  fuis  planis  & montanis  cultis  & incultis.  nemoribus.  fluminibus- 
pifeariis.  terra,  mari,  portubus  cum  Militibus.  & hominibus.  & villania  fuis- 
St  cum  omnibus  luribus  fuis.  & quicquid  in  eis  iuris.  & domimi  ipfe  Ber- 
trandus  habebat  vcl  habere  debebat.  & quicquid  in  cis  iuris.  vel  domini!  ego 
& hcredes  mei  habebamus.  vel  habere  debebamus  dono  & concedo  in  elemo- 
fmam  • Ego  Boamundus  Princeps  affenfu  dliorum  meorum  Raimundi.  & Boa- 
mundi.  & uxoris  mcc  Domine  Sibille  ob  redemptionem  anime  mcc  & Patris 
mei  Raimundi  bone  memorie  & parentum  meorum  Sacre  Domui  hofpiralis. 
& Capitulo.  & fratribus  libere  & quiete  abfquc  ullo  fervitio  & aliqua  con- 
tradié^ione.  dve  exaAione.  vel  rcvocatione  habenda.  & perpetuo  poflidenda  • 
Concedo  etiam  eis  Balnea  que  Dominus  Rainaldus  habebat  apud  Antiocliiam* 
& quicquid  de  iure  fuo  apud  Antiochiam  dve  extra  habuit.  vel  habere  de- 
buit . Concedo  etiam  eis  omnes  Milites  qui  funt  de  Cadrò  Margati  cum  fer- 
vitiis.  & feodis  eorum.  que  habent.  vcl  habere  debent  in  terra  Margati.  & 
in  terra  Antiochie  deut  habucrunt  a Domino  Rainaldo  Mafiberio.  & a Do- 
mino Bertrando  diio  fuo.  vel  habere  debuerunt.  Concedo  etiam  quod  d ali- 
quid  in  prefenti  privilegio  oblituni.  vcl  prctcrmiffum  dt  de  iure  & poffeflìo- 
ne  Domini  Bertrandi.  & Dni  Rainaldi.  nullam  prò  hoc  ipfo  fratres  hofpita- 
lis  fufeipiant  diminutionem.  nullum  fudincant  detrimentum.  fed  omnia  iura^ 
fita  piene  rccuperent.  libere,  deut  alia  prenominata  habeant.  & quiete  poHì- 
deant*  Concedo  etiam  cis.  quod  d aliquid  lucrati  fuerint  fuper  inimicos  Cru- 
cis Chrifti  dve  nobis  prefentibus.  dve  abfcntibus.  cum  nullo  lucrum  partian- 
tur.  fed  omne  lucrum  dt  proprium  eorum.  Si  vero  quodabdt  eis  inconsulti^ 
treviam  faciemus  cum  Saracenis.  treviam  tenebunt  d volucrint.  vel  guerram_> 
facicnt  cum  eis.  Si  vero  ipfi  facient  treviam  cum  inimicis  Crucis  Chrifti.  qui 
funt  in  feodo  Bokebeis  & a Gabulo  in  antea.  treviam  nobis  notidcabunt.  & 
nos  eam  tenebimus.  & homincs  noftros  tenere  faciemus.  Concedo  etiam  eis 
libertatem  de  propriis  rebus  fuis  per  totam  terram  meam.  & per  totum  pof- 
fe  meum  terra  & mari  intrando.  & exeundo.  vendendo.  & emendo  dne  ali- 
qua  coofuetudine.  & omni  Curie  exactionc  . Si  vero  homines  eorum  aliquid 
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vendiderint  vel  emerint.  quod  non  fìt  proprium  Hofpitalis.  dabunt  Curie  fo- 
litam  confuctudinem . Concedo  etiam  quod  fi  homines  mei  qui  funt  franci 
dederint  aliquid  Domui  Hofpitalis.  ficut  Burgefiam.  vcl  aliquid  aliud  de  Bur- 
gefia.  licite  poterunt  accipere.  & cum  per  annum  unum  & diem  unum  tenue- 
rint.  poterunt  vendere  noftris  hominibus  vel  aliis  preter  fuos.  qui  noftrum.» 
exinde  fervitium  faciant.  De  feodo  vero  Militis  vel  clientis  non  poterunt  ali- 
quid  accipere  fine  noftro  afienfu.  & conceffione . Hoc  autem  ad  ultimum  no- 
tum  eflc  volumus.  quod  fi  Villani  mei.  qui  fint  Saraceni  vel  hominum  meorum 
iìnt.  vel  forte  venerint  in  Territorio  Valenie  & Margati.  feu  in  prediclis  aliis 
tenementis.  Fratres  Hofpitalis  reddent  nobis  eos  iuxta  Affifiam.  & confuetu- 
dinem  terre,  fi  vero  fuerint  Chriftiani.  vel  eos  infra  quindecim  dies  nobifeum 
pacificabunt.  vel  eis  de  terra  fua  licentiam  dabunt.  Si  etiam  Villani  eorum_> 
fint.  vel  forte  venerint  in  terra  mea.  vel  hominum  meorum  nos  fimiliter  ho- 
jnines  fuos  fratribus  Hofpitalis  reddemus  . Hoc  etiam  notum  efle  volo  quod 
Magiller  Donms  Holpitalis  & fratres  dederunt  mihi  caritative  prò  conceffio- 
ne  & dono  & elemofina  mea  o<^o  millia  bifantios  Saracenatos  & filiis  meis 
Kaimundo  & Boemundo  prò  concefiìonibus  fuis  unicuique  mille  bifantios  Sa. 
jracenatos.  Ut  itaque  prefata  donati©  Domini  Bertrandi.  & conceffio  mea  & 
Domine  Sibille  uxoris  mee.  & filiorum  meorum.  & etiam  donati©  mea  afien. 
fu.  & conceflilone  filiorum  meorum  fada  firmum  & inviolabile  robur  obti- 
jieat  hanc  paginam  audoritatis  noftre  prefatis  fratribus  fieri  feci.  & principa- 
lis  figlili  mei  imprelfione  muniri.  & fubfcriptis  tellibus  roborari  « Teftes  ve- 
ro funt . 


Dnus  Aimcricus  Antiochie  Venerabilis  Patriarcha. 
Dnus  Bartholomeus  Archyepifcopus  Mamifirenfis  . 
Dnus  Aimcricus  Tripolis  Epifeopus . 

Dominus  Anterius  Valenie  Epifeopus. 

De  Fratribus  Hofpitalis . 
Frater  Bernardus  Prior  eiufdem  Ecclefie . 

Frater  Burellus  Magnus  Preceptor. 

Frater  Rogerius  de  Lirone  Antiochie  Baiulus. 
Frater  Bartholomeus  Baiulus  Emaus  » 

Frater  Rainaldus  Baiulus  Spine . 

De  Militibus. 


Baldoinus  d’  Ybelin* 

Raimundus  de  Gibelet. 

Radttlfus  de  Montibus  Comeilabula- 
rius . 

Cervafius  Senefcallus. 

Oliverius  Camerarius. 

Willelmus  de  Cava  Marefcallus  • 
Bartolomeus  Tirel  Marefcallus  * 
Galterius  de  -Surdis  vallibus . 
Robertus^de  Boloira. 

Galterius*  Darchican . 

Bartholomeus  filius  Comitis. 
Richerius  de  Lerminati . 

Baftardus  de  Molins. 

Datum  apud  Antiochiam  pcj: 


Petrus  de  Hafart. 

Petrus . 

Helias . 

Guitardus  de  Borno. 

■ Odo  de  Maire . 

Bernardus  Suberan . 

Willelmus  de  Sando  Paulo  tunc  Du^ 
Antiochie . 

De  Militibus  Margati. 
Dominus  Zacarias. 

Amelinus. 

Dominus  Baldoinus  de  Run* 

Dominus  Georgius . 

Dominus  Theodorus . 
manum  Alberti  Dei  grada  Tarfenfis  Archie- 

- - . - O QO 


pifeopi  & Domini  Principis  Cancellarli  anno  ab  inearnatione  Domini  M 
L?  XXX Vj?  felicitcr  Amen. 


r/  tr*  il  filitf  fiiilU  d*'  Prìpeifi  i‘  Jntìcthi»  €*mt  num»  to. 


X 


NUM. 


Si 


CODICE 

N u M.  LXXVIir. 


Doctimentl  tpettanti  SS.  MM.  Ferrandino  t Micajìo  ^ mandati  autentici 
all’  Archivia  di  Malta  dal  Commendatore  Fra  Giufeppe 

de'  Nobili  • 


An.1088. 
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I. 

N Nomine  Domini  noftri  lefu  Chrifti  & ad  ipfius  eterni  Dei  laudem  Amen; 
Rogerius  Northmannus  Miles  Dei  gratia  Dominus  Trinachrie  Apulie  & 
Calabrie  ac  Chriftianorum  adiutor  privileggium  per  nos  fupradiflunu» 
Rogerium  faftum  tibi  Rogerio  de  Burgius  noftro  diletto  Sanguinis  da- 
rò inter  mauros  olim  Domino  totius  Terre  de  Belich  flumine  usque  ad 
platanum  & de  Caftro  Enncnfì  usque  ad  liélus  meridionale  Infule  in  quo  nos 
declaramus  abunde  fatisfaéli  de  penitentia  tuorum  geftorum  dum  in  maurita- 
nica  recitate  prcftitifti  y centra  noftros  fideles  Northmannos  qui  tuum  bellige- 
rum  Sanguinem  cognoverunt  fed  cum  prò  tua  forte  & Domini  Noftri  lefu 
Chrifti  opera  in  noftris  manibus  devenifti  agnofeens  tuum  errorem  tuamque 
cecitatem  tua  propria  manu  tuoque  idiomate  per  te  & tua  uxore  ac  fìliis  fir- 
matum  Saracenecam  feftam  abiurarti , & noftris  pedibus  tuum  coronatum  cli- 
peum  depofuifti  noftrisque  in  manibus  tua  oppida  renunciafti  ac  Sacrum  ba- 
ptifma  coram  me  Pattino  a furiando  Epifeopo  in  nomine  Dei  cum  omnibus 
domefticis  tuis  hic  Xaccc  recepirti . Ideo  nos  utpote  tuus  Patrinus  & Princeps 
in  noftram  bencvolentiam  acceptamus.  & tamquam  unus  ex  noftris  fidelibus 
beneficare  volumus.  Et  primo  in  nòftrum  dileclum  fubdituin  & filium  spiri- 
tualcm  adoptamus  & de  omni  tua  pertinacia  contra  noftros  gloriofos  Vcxil- 
los  abfolvimus . Secundo  tibi  & filio  tuo  Ruberto  milites  creamus . ideoque 
tibi  & dido  filio  tuo  cingulo  militari  percingimus  ac  enfe  & calcimcntis  ar> 
manius  tibi  & filio  tuo  in  noftrorum  fidelium  militum  numero  adferibimus  . 
& sperantes  ad  te  & dido  filio  tuo  Ruberto  innumera  fervitia  in  noftraruni 
vidoriarum  profecutionc.  & tandem  aftìgnamus  tibi  & dido  filio  Ruberto  in 
tue  nobilitatis  obftentatione  pheudum  Venofis  in  Calabria  noftre  citerioris 
Sicilix  Regium  hoc  Pheudum  antea  pofteftum  ab  inclito  noftro  diledo  olim_ai 
milite  de  Etoilencourt  northmanno  de  ilio  igitur  gaudeas  cum  omnibus  perti- 
nentiis  fuis . Sicut  gaudere  ufus  fuit  defundus  didus  miles  de  Etoilencourt» 
cuius  Scutum  nobis  a dido  de  Etoilencourt  relidum  tibi  donamus  ut  poffis 
de  co  ipfo  uti  in  tue  nobilitatis  Stegma  itaque  oppidum  tuorum  Antcnatorun* 
de  Burgius  tua  vita  durante  Rogerio  concedimus  Rubertoque  facultatem  do- 
namus fe  nubendi  & pofteritatem  procreandi  didumque  Venofis  Regium  Pheu- 
dum poflidendi  in  perpetuum . linde  in  rei  veritatem  fieri  fecimus  prefens 
privileggium  noftra  propria  manu  fignatum , & communi  Sigillo  in  pede  pen- 
dente munitiim . Datum  in  dida  Terra  Xacce  die  quarto  lulii  Undecime  In- 
ditionis  inearnationis  Domini  noftri  lefu  Chrifti  Anno  Millefimo  oduagefimo 
©davo  noftri  Domini!  vero  Vigefimo  odavo  Comes  Rogerius  Northmannus-, 
Traditum  per  me  Promotheum  notarium  de  noftri  Comitis  lulTu. 

I I. 

FRidericus  Imperator  Romanorum  Rex  utriusque  Sicilix  & dux  Suevix  tibi 
diledo  & fideli  militi  noftro  Guglielmo  de  Burgio  de  Terra  noftra  Xac- 
ce  falutem.  Cum  non  laudabilis  Res  erit  in  ferenitatc  noftra  Auguftilfima  tua 
multa  & tuorum  quamplurima  Antenatorum  Servirla  non  recognofccre  * ideo 
habita  confidcratione  ad  merita  tuorum  Burgentium  Antenatorum  acquifita 
prò  tot  fcrvitiis  preftitis  northmannis  noftris  Invicìiftimis  Anteceflbribus  Regi- 
Dus  & prefertim  a Ruberto  & Guglielmo  tuo  Patre  & Avo  quorum  Gugliel- 
mus  utpote  unus  ex  noftris  Regni  Baronibus  in  Coronationc  noftri  Regis  Gu- 
glielmi 
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glieimi  Secundi  interfuit  Panormum  Anno  \i66,  & inter  eos  ripartitus  qui 

nureum  pallium  funer  Regios  humeros  impofuerunt  ut  in  Rollo  Icgitur 
; Ruberto  qui  mini  oblatus  eft  quamvis  in  decrepita  etace  mecum  in  Bel- 
lo Hierofolomitano  Tefe  transferre , veluti  fcquens  veiligia  Ferrandini  « & Ni- 
cafìi  diéli  Guglielmi  fratruum  in  fupradido  Hospitali  cruce  fìgnati  in  eorum- 
que  confortio  aggregati  ut  in  literis  Redoris  & magiari  eiusdem  diélo  Regi 
Guglielmo  fcriptis  in  laudem  diAorum  fratrum  legirur  , qui  in  humane  & 

Divine  Maiellatis  fervitium  fanguinem  cfFunderunc  de  tuis  poilea  Auguiliflt- 
mo  culmini  noftro  preftitis  fuperfluum  erit  loquere  » dum  mei  ipH  oculi  te* 
ftes  effe  pofTunt  de  tuis  prodigiis,  cum  tuo  extremo  valore  cumpericulo  vite 
Cailrum  Calataieronenfe  a Rubellis  invafum  expugnafti  > ideo  nos  recogno- 
fcentes  tua  tuorumque  egregia  fervitia  tibi  noilro  dilc^o  & extrenuo  militi 
Guglielmo  de  Bujgiòrum  familia  Cailrum  a te  expugnatum  Calataìeronenfem 
donamus  eiusdemque  Terre  gubernium*concedimus  tua  vita  durante  tuis  la- 
boribus  debirum  cum  omnibus  illis  iuribus  & pertinentiis  quibus  gaudere  ufus 
fuit  nofter  miles  de  Landolina  & ut  magis  noilre  gratitudinis  largitudinem 
noilramque  munifìcentiam  agnofcas  tibi  dile^o  noftro  Militi  Guglielmo  non 
folum  gubernium  Caftri  & Terre  Calataieronis  tua  vita  durante  concedimus 
verum  etiam  & totius  Vallis  neti»  in  noflro  Sicilia:  ultra  farum  Regno  vice- 
gerentem  volumus»  creamus»  & recognofcimus  per  quod  noftras  viccs  duran- 
te nollra  abfentia  gerere  valeas  & debeas . Proptcrea  ofHcialibus  omnibus  no- 
ilris  cuiufcumque  gradus  in  noBro  Sicilix  ultra  farum  Regno  conilitutis  tam 
fupremis  quam  infìmisdicimus  percipimus  ordinamus  atque  mandamus  ut  tibi 
diclo  noUro  militi  Guglielmo  habeant  teneant  obediant  & honorent  utpote 
noilram  ipfamque  perionam  tanquam  noftrum  vicegercntcm  6t  Vicareum  & 
hoc  fub  pena  noflrx  indignacionis  & punitionis  ipiì  Guglielmo  noftro  Vicario 
bcnevifa.  In  cuius  ccrtitudinis  vcritatem  prefentem  diplomatem  fieri  iuffimu* 
noftro  Imperiali  Sigillo  inpendenti  munitum  dar.  in  noftra  Civitatc  Neapolis 
die  Vigefimo  quarto  Augufii  12 jt*  de  mandato  Auguftiffimi  Regis  Fridericè 
Vidic  de  Carata  Rinaldus  Bona  Vicecancellarius* 

I I I. 

PEtrus  Dei  gratta  Rex  Sicilix  ultra  farum  & Hierufalcm.  Nos  in  Terrai  — — ' 
Principes  Tubditoram  Patres  illos  virtutihus  prudentia  fidelirate  aliisque  An»t^40» 
animi  dotious  imbufios  pertinec  exaltare  & ad  malora  elevare  illorumque  Ser- 
vicia  gratiofe  remunerare  propterea  vobis  diledts  fidelibus  & nobilibus  laco- 
bo  lo  Burgio  de  hac  nollra  Terra  Calataieronis  nofiri  Inviai  Patria  Fiderici 
Regio  familiari  filio  Fiderici  filio  Ruberti  condam  Guglielmi  & Francifeo  lo 
Burgio  de  nollra  Terra  Xacce  filio  Guglielmi  filio  Francifeì  condam  Gugliel- 
mi predici  ideoque  intcr  vos  confanguincos  ex  antiquinìma  Burgiorum.» 
familia  in  armis  domìniis  totque  in  aliis  miniilehis  fatis  abunde  e tempo- 
re Afrorum  inter  Clariores  in  Sicilia  cognita  & magia  clarefcit  in  veftris 
perfonia  nobili  lacobo , qui  in  regia  Aula  Patria  noJtri  Inviòlifllmi  Re- 
gia Fiderici  meritis  & Servitila  tuorum  Patri  Avo  atque  prò  Avo  eiusdem 
fratri  Enrico  exornato  cum  tua  virtute  etiam  tuis  meritis  incrementum  pre- 
ftafii  ; ideo  nos  tibi  gratificare  volentea  damus  atque  concedimus  & in^ 
tuo  dominio  tradimua  Pheudum  diélum  de  Milgis  prò  equali  portionc  cum 
fratre  tuo  nobili  Ioanne  quod  adeft  in  Territorio  noftre  Terre  Leocatc  cum 
omnibus  pertinentiis  & confinibua  fuis  , atque  cum  omnibus  illìs  oncribu» 
quibus  diélum  Pheudum  patitur  & per  nos  infra  imponendìs  atque  facultatem 
tibi  & dido  Ioanni  Fratri  tuo  concedimus,  pofTe  in  eum  edificare  Uve  Turrim 
five  molendinum  fìve  aliud  quod  tibi  & dido  fratri  tuo  placuerit  , & illud 
teneas  & teneat  in  perpetuum  cum  omnimoda  potevate  de  co  disponendi  ad 
favorem  tuorum  & fratri  tuo  Ioanni  filiorum  & filiarum  cum  hoc  onere  ta- 
men  folveie  debendi  dido  nobili  Francifeo  de  Nobiiiflìnia  etiam  Burgioxum 
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fimilia  tuo  confanguineo  ob  merids  & Servitiis  preflttis  tam  a Tuo  Parre 
Avo  & etiam  Communi  prò  Avo  eiusdemque  fratti  Enrico  floienos  cencum 
quolibet  Anno  fuper  lucris  diéti  Pheudi  de  Milgis  prò  fuorum  Antenitorum. 
Kcognitione  & recordatione»  infupcr  di^i  Nobilis  Francifci  noftri  diledi  fra» 
tris  Ioannis  amiciflimi  & fidelilTimi. egregia  Servitia  dido  fratti  noilro  predi» 
ta  volumus  recognofcere  & prefertim  illa  obdenfa  centra  Palitios  didi  Ioannis 
fratris  nolUi  nemicos  noftrosque  Ribcllos  didique  nobilis  & fidelis  Francifci 
indignos  afitnes  a primo  gradu  quando  ob  vehementiam  Edelitatts  erga  didum 
Ioannem  fratrem  noftrum  iuris  nature  oblitus  centra  eos  multa  Panormum 
in  armis  gcdalfi  attemis  ideo  dicHs  meritis  ad  noftram  nodrique  fratris  diledi 
petitionem  tibi  unum  ex  nodris  regiis  familiaribus  eligimus  nominamus  crea» 
mus  & in  eorum  numero  adfcribimus  cum  omnibus  illis  iuribus  pnchcminen» 
tiis  hoDoribuS)  & oneribus  quibus  gaudent  & fruuntur  ac  ufi  gaudere  & fruì 
funt  nodri  regii  familiares  & domedici  . Propterea  nodre  domus  omnibus 
odicialibus  prefertim  nodrs  Regix  Aulz  magidro  & magno  nodro  Camerario 
dicimus  & percipiendo  mandamus  ut  faanc  nodram  gratiam  exequant  & exe» 
qui  faciant  didum  nobilem  Francifeum  in  numero  nodrorum  familiarum  ad» 
icribendo  eumque  ut  talcm  tradenc  recognofeent  & honori6cent  fub  pena 
nobis  benevifa  & per  quantum  gratia  nodra  illis  cara  ed.  in  cuius  rei  verità» 
tem  preientem  Beri  iudìmus  nodro  comuni  Sigillo  munituro  datum  Calatale» 
rono  die  fexto  Septembris  1340. 

I V. 

NOs  Martinus  Dei  gratia  Rex  cum  fupplicati  fuimus  ex  parte  magnìBci 
Comitis  & luilitiarii  nodri  Bernardi  de  Cabrerà  ac  de  nodra  voluntate» 
ac  confenfu  de  mandati  prò  matrimonio  fux  Filiz  Mariz  Lconorz  cum  Nobi- 
li Nicolao  de  Burgio  fido  condam  Nobilis  Francifci  nodri  diledi  Regii  fa» 
miliaris  ideo  cum  fatis  nobis  condet  de  antiqua  nobilitate  didi  Sponfi  > que 
multis  in  gedis  clarefcere  femper  vifa  ed  e tempore  Regum  Nortnmannorunx 
in  quo  Burgtus  unus  ex  Dominantibus  Saracenis  cum  pod  Cadri  EmnenBs 
obBdione  in  polfc  incliti  Comitis  Rogerii  Northmanni  devenit  anno  io88» 
fuam  Coronam  fìve  Signum  Domimi  Saraceni  eorum  idiomarc  didum  ad  pe» 
des  didt  Incliti  Comitis  Rogerii  depofuerit  eiusque  in  manibus  omnia  Sui 
Domimi  Cadra  per  lidus  meridionale  Infule  fefe  extendentia  tradiderit  ab 
Epifeopo  Agrigentino  Sacri  Baptismaris  Sacce  cum  dito  fuo  ahluius  nomerà 
Rogerii  fui  Patrini  & Principis  accepst  illud  Roberti  Blio  fuo  impofuit  & 
ambo  ab  eodem  comite  Rogerio  Cingolo  militari  percindi  multa  in  ApuLia. 
& Sicilia  contia  Saracenos  ut  omnia  Icguntur  in  abiuratione  didi  Burgii  Sa» 
racenica  lingua  fua  propria  manu  fcripta  infuper  non  omidenda  ed  memoria 
illorum  trium  fratruum  Guglielmum  Ferrandinum  & NicaBum  de  Burgio 
quorum  primum  ranquam  unum  ex  primis  Regni  Baronibus  in  boni  Gugliel» 
mi  Regis  coronatione  interfuit  anno  iiétf.  ut  in  eorum  Rollo  legitur  duoque 
podremi  Sacri  belli  fautores  in  Hierofolimitano  Hospitali  fe  Cruce  Bgnave» 
runt  ut  in  quadam  Edera  Redoris  didi  Ospitai»  legitur  dido  bono  Gugli» 
elmo  Regi  (cripta  ìtaque  non  minora  funt  Servitia  predita  apud  Suevos  Re» 
ges  ab  altero  celebri  Guglielmo  de  Burgio  Militi  Ruberti  Filio  in  gubernio 
Calataieronis  & totius  Vallis  Neti  Vicegerente  prò  Federico  Imperatore  aai 
no  I2J2.  ut  in  privilegio  didi  Fiderici  dato  Neapoli  in  dido  anno  tandena 
plura  ac  egregia  Servitia  nodri  Invidi  Antecefloris  Aragonici  Reges  recepe» 
runt  ab  Enrico  Ruberto  Francifeo  Federico  Ioanni  & lacobo  & prefertim  ab 
altero  GugEelnio  didi  Francifci  nodri  Regis  famUiaris  Patri  in  favorem  Glo» 
rioB  Regis  — contra  ribellos  palicios  quamvis  didi  Guglielmi  adtnes  prow 
pter  quod  multa  bencBcia  a didis  Regibus  obtinuerum  ut  nobis  fané  conilac 
ex  privileggiis  nobis  exibitis  ideo  attentis  meritis  didi  NobiEs  Nicolai  de 
Rurgio  dictorum  Eioum  germis  dignum  & xationi  Coniboum  agnofeimus 
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«oflTe  in  uxorem  ducere  Ftliam  Comitis  ac  luilitiarii  noilri  Bernardi  de  Ca« 
orerà  ad  quod  noflrum  alTenfum  noftramque  voluncarem  in  di^o  matrimo. 
nio  preftamus  acconfentimus  & liccntiam  concedimus  interveniente  datium  a 
Bolho  Regio  Fifeo  fuper  dotibus  apportandis  taxandum  in  cuius  rei  Telii* 
monium  , &c. 

V. 

DEcimo  quinto  Deccmbris  OAavx  IndiAionis  Millefirao  quingcntefimo  i\  ?T. 
Trigefimo  quarto  . 

Pateat  qualiter  cum  fìr  quod  annis  hifee  preterìtis  Magnificus  & Reveren* 
dus  Dominus  Francifeus  de  Burgio  & Bruno  mihi  notario  cognitus  donave- 
xit  & confignaverit  spedantibus  iuratis  huius  Urbis  Drepani  quamdam  Ima- 
ginem  fuper  aurum  rilevatam  reprefentans  Caput  Beati  Nicafii  Martiris  ad  ef- 
fedum  de  illa  infervicndi  in  beneficium  Publici  huius  Urbis  Drepani  & fucces- 
(ive  de  anno  in  annum  Spedante  lutati  huius  Civitatis  illum  teneant  & con- 
fervent  in  perpetuum  & ad  maiorem  Cauthelam  dida  Imago  data  fuit  per 
Spedabiles  luratos  ad  confervandum  Reverendo  Domino  Archipiesbitero  nu- 
ius  Civitatis:  Que  quidem  effigies  eli  ponderis  dimidii  libri  cum  perlis  in  ali- 
quibus  foraminibus  & cum  aliquibus  litteris  gallicis  in  giro  > que  interpetran- 
tur  hoc  modo  Videlicet  HìcmJìms  Siculas  de  dominanti  Kametornm  Stir^  inter 
maurot  à nortbmannit  hnrgefium  focata  martir  àf  milet<.  Domini  Nojlri  lefa 
Chrijli  Et  eft  una  ex  illis  duabus  imaginibus  a condam  Sereniffimo  Rege  Gu- 
glielmo Secundo  datis  una  condam  lordano  in  Tarento , & altera  condanu» 

Ruberto  Panormum  ambo  confanguinei  didi  Kicadi  Equitis  Hierofolomitani 
& martiris  ut  conftac  ex  donatione  tranfumptata  in  Terra  motiicc  in  adis  no- 
farii  Hcnrici  de  spcrlongo  die  &c. 

Ideo  cum  hodie  prctitulato  die  dida  Imago  demandata  eft  Spedabilibus 
Iuratis  huius  Civitatis  ab  Illuftri  Domino  Ferrando  de  Gonfaga  Proregi  ^ 

huius  Sicilix  Regni  ideo  didus  Magnificus  & Reverendus  Francifeus  de  Bur- 
gio & Bruno  dat  & concedic  didis  Spedabilibus  Iuratis  facultatem  & licen- 
tiam  disponendi  de  dida  Imagine  ad  favorem  & complaccntiam  didi  Domini 
Proregis  ficuti  fuilTet  res  propria  Unde  &c. 

Telics  Magnificus  lacobus  Pipi*  magnificus  lacobus  de  Burgio*  & magni- 
ficus  Berardus  de  ferro  Cives  Drepani  ex  adis  condam  notariì  Baldi  Daiido- 
ne  Drcpanite,  prefens  copia  extrada  eft  per  me  notarium  Don  Francifeum 
de  Amico  eciam  Drepanitam  didorum  Adorum  Confervatorem  Collacione 
Salva*  &c. 

N U M,  LXXIX. 


Carta  di  Gnidoncy  ottaw  Ke  di  Gerufalemme  Latino  * in  cni  dona  aW  OffedaU 
di  Gerufalemme  una  firada  * ini  deferitta  . 

IN  Nomine  Dnì  noftrh  Icfu  Chrifti  Amen.  Notum  fit  omnibus  fnMirt'c 

quam  prefentibus*  quod  ego  Guido  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitatc  An.  1191» 
lerufalem  Latinorum  Rex  odavus  diftridionem  & parvitatem  platee  do-  Tom.  4,dì- 
morum  Hofpitalis  Acconenfis  dinofeens  & domos  Ofliciorum  fratrum 
extra  Curiam.  & clanfuram  Domus  hofpitalis  confiderans.  prò  redem- 
ptione  anime  mce.  & prò  falute  anime  uxoris  mee  pie  recordationis  Domi* 
ne  Sibille  Venerabilis  Regine,  omniumque  prcdccelTorum  meorum  Regum.j 
Iherofolimitanorum  dono,  trado.  concedo.  & confirmo  tibi  Fratti  Guarnerio 
Domus  Hofpitalis  Iherufalem  Venerabili  Magiaro.  & omnibus  fratribus.  in- 
Brmifque  Pauperibus  Domus  eiufdem  firataro.  & viam  que  portenditur  a por- 
ta Sandi  lohannis  ad  parvum  Mare,  iuxta  turrim  Hofpitalis.  & fubtus  voltas 

fcale  ipfius  Turiis.  ut  eam.  porta  Sandi  lohannis  ufque 
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ad  introitum  prefate  volte  a parte  Maris « . . platearti  Cu- 

rie vcftre  amplictis.  Voloque  edam.  & precipio.  quod  ftrata  illa  ante  Do- 

mum ad  balnea  vertat.  ufquc  in  aliam  flratam.  que  ante  balnea  por- 

rigitur . Ut  autem  prefens  huius  mee  donationis.  & conceflìonis  pagina  ad  òpus 
veltrum  ftabilis  maneat.  & inconculTa:  eam  figilli  mei  impreflìone  munivi.  & 
fubfcriptoruni  Teldum  appofitione  corroborar!  preccpi.  quorum  nomina^ 
funt  hsec . 

Gaufridus  de  Lezig.  Comes  loppes.  Rennerius  de  Gibeleto. 

Aimericus  Conlbbularius.  Johannes  Bgug. 

Hugo  Martini  Marefcalcus  . Baldoinus  de  Cypro . 

Galvenius  de  Cheniche . Thomas  Camerarius  . 

Galteriusbellus  Vicccomcs  Acconenfis.  Philippus  Morefinus . 

Datum  eft  apud  Accon  per  manum  Petri  Canccllarii  noltri.  & Ecclefie  Tri- 
politane.  Vencrabilis  Epifcopi.  Anno  Incarnati  Verbi  Mf  C?  L?  XXXXj? 
Indi^lione  x.  ij?  Kal.  Fcbruarii. 

V'  tra  apftfo  il  figill»  oggi  fmarrit»  . 


N U M.  LXXX. 

Diploma  di  Boemofido  Vrencife  d'  Antiochia , in  cui  dichiara  di  ejfere  flato  eUt~‘ 
to  Confrate  dell'  O fpedale  , colle  granei^j^e  i'vi  afiegnate  ; donando 
, egli  all'  Ospedale  cinquecento  anguille  annue  . 


An.i  19:;. 

Tom.  4,  Di- 
ploma 38. 


I 


N Nomine  Sanfte  & individue  Trinitatis  Patris'&  Fili!  & Spiritus  San- 
ili Amen.  Notum  fit  omnibus  hominibus  prel’entibus  & futuris.  quod 
ego  Boamundus  Dei  gratia  Princeps  Antiochenus  Raimundi  bone  me- 
morie principis  filius.  Confrater  l'ailus  fum  Sanile  Domus  hofpitalis 
Icrufalem.  tali  conditione.  quod  ubi  voluero  intrare  imreligionem.  non 
Jiceat  mihi  religioncm  alFumere.  nifi  in  domo  hofpitalis . Et  quando  venero 
ad  obitum  meum.  fi  corpus  meum  non  fuerit  fepultum  in  Ecclefia  Sanili  Pe- 
tri Antiocheni  non  liceat  alicui  fepclire  illud.  nifi  in  domo  Sanili  Hofpitalis.  & 
quando  conrigerit  me  perfolvere  debitum  mortis.  volo,  ut  memorata  Domus 
Hofpitalis  habeat  loricam  meam.  galcam  meam.  caligas  meas  ferreas.  & gla- 
dium  meum.  Scutum  meum.  & lanceam  meam.  & de  meis  cquis  meliorem. 
mulam  de  fella  mea.  & mulam  que  portat  loricam  meam.  & omnes  meos 
Summerios.  & prò  recognitione  huius  frarernitatis.  dono  & concedo  Sanile 
Domui  hofpitalis  per  fingulos  annos  anguillas  quingentas . Et  ut  fìrmum  te- 
norem  habeat.  prefentem  cartulam  fcribi  precepi.  & fubfcriptis  teftibus  cor- 
loboratam.  mei  figilli  principalis  impreflìone  munir!  . Huius  rei  Teftcs  funt. 


Gervafius  Senefcalcus . 
Petrus  de  Hafardo  . 
Johannes  de  Salquino. 
Milo  de  Curlavardin. 
Richerus  de  Erminato . 


Symon  Burgevin. 

Ricardus  de  Angervilla  • 

Radulfus  de  Riveria  Dux  Antioch. 
Pafchalis  de  Seona . 

Julianus  lalnus . 


Hugo  de  Flauncurt  Marefchalcus . Hugo  de  Curbulio  . 

Failura  eli  hoc  privilegium  anno  Incarnati  Verbi  M?  C?  XC?  iij?  Indiilio- 
ne  xj.  Mcnfe  Septembri.  Datum  per  manum  Alcxandri  Canccllarii . 


Iravi  affifio  il  [olito  [ìgillo  de'  Botmondi  Principi  di  jUticrhia,  come  al  uum,  xo. 


NUM. 
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Ctrta  di  Enrico  Conte  Palatino  di  Troja^  in  cui  dona  agli  Ospedalieri  il  mu- 
ro cb'  era  fopra  la  porta  di  Acco  > nominata  porta  di  S»  Giovanni  > ed 
una  porta  colle  fue  attinent'e^  concedendo  libero  a'  meiefimi 
l'  entrare  0 ufcire  dalla  Città  a qualjivoglia  ora 
jì  di  giorno t che  di  notte* 


IN  Nomine  Sanale  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti  Amen  Amcn^[!jJ]7ì^ 

Amen.  Notum  fit  omnibus  prefentibus.  & futuris  quod  ego  Henricus — r 

Comes  Trecenfis  Palatinus  alTenfu.  voluntate.  & monitu  Domine  Yfabel- 
lis  uxoris  mee  Illuftris  regis  Amalrici  quondam  filic.  confilioque  Baro- 
num  & hominum  meorum  in  liberam.  & perpetuam  elemofinam  dono, 
concedo.  & confirmo  Deo.  & Sanale  Domui  Hofpitalis  Sanati  lohannis  de.» 
Iherufalem.  & Fratri  Gaufrido  Dudonion  eiufdem  Domus  Venerabili  Magi- 
ftro.  ceterifque  Fratribus  ibidem  Deo  fervicntibus  & pofterum  fervituris.  mu- 
rum  fuper  portam  Civitatis  Acconenfis.  que  porta  dicitur  porta  Sanfti  lohan-- 
nis.  & Barbacanam.  & plateam.  que  eli  inter  murum  & . . . . edificandam  : 
ibi  portam  unam  cum  liio  tenemento.  & de  folTato  ville,  quantum  eis  necef- 
fe  nierit  ....  eiufdem  porte.  & fui  tenementi.  donoque  eis  ita  hoc  donum 
libere.  & quiete,  ficut  aliqua  elemofina  liberius  vel  melius  dari  potei!  ab  imo 
profundilTimo  ufque  in  altilfimum.  & ab  altilfimo  ufque  in  imum  profundif- 
llmum.  per  quam  videlicet  portam  predifti  fratres  hofpitalis  fibi.  & homini- 
"bus  fuis.  & omnibus  rebus  luis  liberum  habeant  exitum  de  villa.  & liberum  in- 
troitum  ad  villam  nofte.  ac  die.  & omnibus  horis.  quibus  volucrint.  eamque 
libertatem  in  porta  illa  & tenemento  porte  habeant  intus  & foris.  quod  cis. 
vel  rebus  fuis  nullum  polfir  fieri,  vel  exeundi.  vél  introeundi  impedimentum. 

Si  vero  predifti  Fratres  fuper  diftara  portam  & fuper  tencmentum  porte  ali- 

?[Uod  ftruxerint  edificium.  vel  Turrem.  vel  aliud  cdificium  illud  quodcumquc 
uerit.  & ipfam  portam  iam  difti  Fratres  habeant.  &•  polfideant.  Ego  vero  Por- 
titorem  meum  ad  portam  habcbo.  qui  clavem  porte.  & iura  mea  cuftodiat. 

& prenominatis  Fratribus  fuifque  hominibus.  quandocumque  voluerint  fine.» 
omni  moleftia.  & contradiftione  liberum  exitum.  & liberum  prebeat  introi- 
tum.  Ut  autem  hec  mea  donatio.  & concelfio  in  perpetuum  firmiter  tcnean- 
tur.  prefentem  Cartam  appofitione  mei  lìgilli.  & fubfcriptorum  tcftium  celti- 
monio  feci  muniti . Telles  fune  huius  rei . 


Dnus  Rcnaldus  de  Sydone. 

Ugo  de  Tyberiade. 

& frater  eius  Radulfus  de  Tyberiade 
Regni  Senefcalcus . 

Terricus  de  Teremonde. 

Tecricus  Dorgue. 

Baldoinus  de  Betan. 

Amalricus  frater  fuus. 
lohanncs  Camerari  us . 

Girardus  de  Franlas. 

Oto  de  luvenhi . 

Willclmus  Cayn. 

Bernardus  de  Tempio. 

Fafta  anno  Domìnice  inearnationis 


Thomas  Camerarius . 

Antelmus  de  Luca, 
lohanncs  Burgunhun. 

Frater  Guillelmus  de  Marolh  tunC  ^ • 
temporis  Marefcalcus  Hofpitalis . 

Fr.  Robertus  Anglicus  tunc  Commenda- 
tor  Domus  Hofpitalis  Acconenfis. 
Frater  Rodulfus  de  Lodun  tunc  pre- 
ceptor  Domus  Hofpitalis  Tiri. 

Fr.  Martinus  Goceauve. 

Fr.  Ferrandus  . 

Fr.  Aimo  Burgunhun.  . * 

Fr.  Simon . 

M?  C?  L?  XXXX?  iiij?  Menfe  lanua- 


rio.  vigilia  Epyfanie  Domini.  Datum  per  manum  Dui  lofcii  Tyrcnfis  Archie- 
pifeopi.  Regnique  Cancellarii . 


ì 


Il  Sibili»  in  fi«mb»  di  Erries  Conte  PtUlintf  thè  fendeva  da  qurjla  tana,  i folte  il  nnm>  45. 
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N U M.  LXXXII. 


Letteti  it  Boeinondo  (date  il  Trifali t in  cui  Jichiérd  ejierfi  fitto  tmfrejiaré* 
elicli  Osfedalieri  il  dominio  di  Mareclea  e di  Cimeli  y città  di  lui  j/4 
donate  a*  medejìmi , colV  obligo  di  ejìer  loro  refiitnite  9 fotti 
alcune  condizioni  • 


N Nomine  Patris.  & Filìi.  & Spiritus  San£ii  Amen.  Notum  fit  omnibus 
prxfentibus.  & futuris.  quod  ego  Boemundus  filius  Boemundi  Principis 
Antiochie  Dei  gratia  Tiipolis  Comes  prò  timore  Domini  Afleflìnorum  ; 
rogavi  fratrem  Gaufriduni  de  Donion  Vcncrabilem  Magiftrum  Sanale 
Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & fratres.  ut  mihi  commodarent  Domini- 
um  Mareelee.  & Cameli.  quod  dederam  eis.  & quod  ipfì  per  aliquod  tempus 
habuerant.  & habebant.  qui  meis  prccibus  diligenter  adquiefcemes  mihi  Domi* 
nium  Mareelee.  & Cameli  commodaverunt.  quamdiu  vixero  tenendum.  Ita  ta* 
men  quod  fi  Magiftcr , & Fratres  potcrint  Tacere , ut  habeant  conccflioncm 
legitimorum  heredum  Mareclcc.  & Cameli  terrz  ad  fuum  Dominium  ab  eis 
mihi  commodatum  libere.  & fine  impedimento  revertamur.  & in  Dominio  in* 
tegrc  permaneant.  Si  vero  in  vita  mea  hoc  evenire  non  poterir.  poft  mortem 
meam  in  Aio  Dominio,  quod  mihi  commodaverunt.  quiete  erunt.  & fìne  im* 
pedimento . Quando  vero  MagiAcr.  & Fratres  Domus  Dominium  mihi  com- 
modatum. ut  Aiperius  dicium  eli  cum  alfenAi.  voluntatc.  ac  conceflìone  legiti- 
morum  heredum  Mareelee.  & Chameli  quiete.  & fine  impedimento  habebunc* 
& tenebunt  infra  menfem  unum  debent  mihi  perfolvere  prò  Dominio  terre 
Cameli  fex  millia  bizantiorum  Sarraccnorum.  & de  trecentis  bizantiis.quos  Ma* 
giftro.  & fratribus  domus  debebam.  me  dimiferunc  penìtus  abfolurum  • Cuni 
autem  pretaxatos  fex  mille  bizantios  mihi  perfolverint.  ego  eisdem  Magiaro* 
& fratribus  teneor  prefens  redderc  inArumentum . Ut  igìtur  quod  fuperius  di* 
£lum  eft  ratum.  & fìrmum  femper  exilUt  hoc  privilegium  meo  feci  figillo 
plumbeo  roborari . Huius  rei  Teitcs  funt. 


An.i  199. 

TQm.i,  Di- 
ploma ai. 


Frater  Gaufridus  Ratus  tunc  tempo- 
ris  Baiulus  Domus  Antiochie  • 
Frater  Rogerius  de  Campania  . 

Frater  Fortunus  olim  Cailellanus  Em-« 
polle. 

Frater  Rollandus  Burgundenfis  • 

Frater  Sancius  Alummenfis. 

Frater  Villclmus  de  Moret. 

Frater  Symon  Senefcalcus . 

Frater  Hylarius  Capellanus . 

Aftum  eft  hoc  anno  Dominice  inearnationis  M?  C?  XC°.  jX?  viij?  Idu* 

• Septembris.  Et  nos  Euftorgius  Nichofienfìs  Archiepifeopus  de  verbo  ad 
verbum  privilegium  B.  Comitis  Tripolis  legimus  nihil  addito,  vcl  diminuto 
ad  petitionem  Magiftri  hospitalis.  & fuorum  fratrum  prefenti  fcripto  ad 
maiorem  confirmationem  fìgillum  noftrum  duximus  apponendum  . Et  nos 
P.  Csfarienfis  Archiepifeopus  flmiliter  legimus  pluries.  & ideo  ad  peticio- 
nem  predidi  Magiftri.  & Fratrum  figillum  noftrum  huic  iranfcripto  appo- 
fuimus  • 


Petrus  de  Ravendell. 

Cirardus  Conftabularius. 

Kaymundus  de  Scandalione  • 

Gaufridus  de  Cufantiis. 

De  Fratribus  Hospitalis . Frater  Pe- 
trus de  Mirmanda  tunc  tempo- 
ris  Caftcllanus  Orati . 

Frater  Petrus  de  Scutai  tunc  tempo* 
ris  Caftcllanus  Margati . 


P*  fitto  ftnirvm  in*  fatili  ài  tn*  , eh»  fo»9  t ftgigtì  S,  e 7. 
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TOtflomà  il  GlulianA  Signora  il  Cefarea-,  in  cui  conferma  all*  Ospedale  la  da* 
nazione  di  un  Cafale  y nominato  Haltafia  > fatta  già  al  detto  Ospe- 
dale da  Gualtiero  > Signore  di  Cefarea , fratello,  di  Giuliana  • 


I 


N Nomine  Sanile  & indivìdue  Trinitatis  Patria  & Filii  & Spiritus  San-^^^  ^ ' 

Ai  Amen.  Omnibus  prefentibus  & fururis  innotefcat.  quod  ego  luliana  — — 
Cefaree  Domina.  Hugonis  quondam  Cefarce  Domini  filia.  affenfu.  & Tom.  4,01- 
voluntate  Domini  Ademari  mariti  mei.  concedo.  & confirmo  in  hele-  ^ 


mofina.  prò  remedio  anime  mee.  & animarum  parentum  mcorum  San- 
fte  Domui  hofpi-talis  Iherofolimitani  & Fratri  Gaufrido  eiufdem  horpitalis 
Venerabili  Magiftro.  eiufque  Succefibribus.  & univcrfis  prediAe  SanAc  Domus 
Hofpitalis  Fratribus.  Cafale  quod  dicitur  Haltafia  cum  divifis.  & omnibus  per- 
tinentiis  fuis.  cultis.  & incultis.  montibus.  & planis.  nemoribus.  arboribus.  & 
aquis.  tenendum.  habendum.  & perpetuo  iure  poflìdcndum.  Quod  videlicet 
Cafale  frater  meus  Gualterius  Cefarex  Dominus  in  extremis  pofitus.  in  prefen- 
tia  Dni  Guidonis  Regis  Hierofolimitani , & Domini  Monachi  Cefarienfis  Ve- 
nerabilis  Archiepifcopi  nunc  Patriarche  Iherofolimitani  fepediAe  Sacre  Do- 
mui  Hofpitalis  dederat.  & conceflerat.  Ut  autem  hec  mca  conceflìo.  & confir-- 
matio  rata.  & inconvulfa  permaneat  prefentem  paginam  figillo  meo  plumbeo 
muniti  feci.  & fubfcriptis  tellibus  roborari.  Teftes  vero  funt* 


lohannes  Gervafius. 

Willelmus  Level. 

Simon  de  Cefarea* 

Robertus  Pcrret . 

Adam  Golia, 
lohannes  de  Flory  tunc  Vicecomes 


Acconenfis  . 
Balduinus  Cipri . 
Phylippus  Morezyn* 
lohannes  de  la  Foreft  . 
Thomas  Camerarius. 
Radulfus  frater  eius  . 


AAum-anno  ab  Incarnatione  Domini  M.“  C?  XC?  Vij?  ix?  Kalendas  No- 
vembris.  Datum  per  manum  Bartholomei  Tiberiadis  Archydiaconi.  & Domi- 
ni Nazareni  Archiepifcopi  Clerici,  feliciter  Amen. 


V ir»  un  Jìgilh . 


N U M.  LXXXIV. 


Carta  di  Teohatdo  Vefconso  di  Acco  y in  cui  concede  agli  Ospedalieri  un  Ci- 
miterio  prejio  la  Città  di  Accoy  dove  pojiano  celebrare 
t Divini 


IN  Nomine  SanAe  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  SanAi  An.1200. 
Amen.  Ego  Theobaldus  Dei  gratia  Epifcopus  Acconenfis  Ecclefie  San-rjrjjj — — ‘ 
Ae  Crucis  notum  facimus  univerfis  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod 
nos  cum  alTenfu  & confilio  Capituli  ftollri  conceflfimus  Fratri  Gaurrido 
de  Donion  Venerabili  Magiftro  Domus  Hofpitalis  SanAi  Ioannis.  & 

Fratribus  eiufdem  Domus  prefentibus  & futuris  Cimiterium  fuum  iuxta  Ci- 
vitatem  Acconis.  & ad  claudendum.  & ad  Cappellam  in  eodem  Cimiterio 
conftruendam.  in  qua  libere.  & quiete  poffint.  quando  voluerint  divinum  Offi- 
cium  celebrare.  Infuper  concelfimus  eidem  Magiftro.  & Fratribus  quod  de_, 
malefaAoribus  fuis.  qui  manus  violentas  in  fratres  iniecerint.  & de  his  qui 
ICS  Domus  prediAe  detinuerint.  & per  violentiam  rapere.  vel  occupare  pre- 
fumpferint  in  Diocefi  noftra  quantum  ad  nos  pertinet.  & ibidem.  & in  aliis 
locis  iuxta  privilegia  eifdem  Fratribus  ab  Apoftolica  fede  indulta.  & fi  qua 
vel  venerunt.  vel  venerint  a Summo  Pontifice  mandata  cum  requifiti  fuerimus 
plcnariam  iuftitiam  faciemus*  & nos.  & Succeftbres  noftri.  & Ecclèfia  noftra 

2é  tene- 
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tcnemur  in  pcrpetuum  obfervarc  ea  quc  continentur  in  privilegio  ifto  prò 
forma  pacis.  que  fuit  inter  nos.  & Ecclefiam  noftram.  & Magillrum  & fra- 
tres  Domus  Hofpitalis  tempore  dati  prefentis  privil^ii  reformara  & camdem  ^ 
formam  pacis  Magifter  & fratres  Domus.  & Succcllores  eorum  tenentur  no- 
bis.  & Ecclefìe  noftre  in  pcrpetuum  obfervare.  & ut  omnia  fupradida  invio- 
labiiitcr  obfcrventur  figilli  noftri  munimine  roboravimus . Aftum  apud  Ac- 
con  anno  Dominice  Incarnationis  millefimo  ducentefìmo  menfe  Apiiiis  Indi- 
zione tercia.  Huius  rei  Tefies  fune  • 


Canonici . 
Radulfus  Cantor. 
lohannes  Thefaurarius  • 
Richardus  • 

Albericus  Remis. 


lohannes  Longobardus  • 

Magifter  Albericus. 

Magifter  Radulfus  Ecdeile  Acconen- 
iis  Canonicus.  & Tyrcniis  The- 
faurarius • 


Jl  ttttm.  44  v4Ìrfi  it  SigilU  i»  pitmbe  di  TftbMido  V*^t9V  di  7tìtm*idt\  il  quàì 
fytlh  €T*  0IU  frtftMt  Cdrt0  . 


N U M.  LXXXV. 

SfVtCM^a  Arbitrària  fròjferìta  da  Sùffred^  Patriarca  di  Gcrafalemmc  /opra 
tata  CQntro^erJia  fra  il  Vefeovo  Nimociefe  e gli  Oiftdaìieri  j i«- 
torna  alle  decime  dal  medejimo  Vefeovo  frtttfe, 

An.  1 200,  *T*Niver{ìs  prefentem  paginam  infpeZuris.  S.  miferatione  Divina  Pa- 
j,  Di-  ■ I triarcha  Iherofolimitanus  humilis.  & indignus  Apoftolice  Sedia  Le- 

fio»»  5>  I.  ■ I gatus  falutem  in  Domino. Cum  intcr  Venerabilem  Fratrem  noftrum 

T.  Nimocienfem  Epifeopum  nomine  Nimocieniìs  Ecclefìe  agentem 
ex  una  parte.  & Magifìrum  & Fratres  Hofpitalis  SanZi  loannis 
Iherufalem  ex  altera  quelHo  five  caufa  coram  nobis  verteretur  fupcr  dccimis* 
dampnis.  & iniuriis  eidem  Epifeopo.  ut  dic^batur.  ab  eifdem  fratribus  irro- 
gatis  tandem  poli  multas  inducias.  & allegationes  in  iure  faZas.  utraque  para 
in  nos.  tamquam  in  arbitrum.  & arbitratorem  comprornifìt.  Nos  vero  intel- 
ligentes  petitiones.  atque  rationes  utriufque  partis  tale  prorulimus  arbitrium.* 
vidclicet.  quod  diZus  Epifeopus  iniurias  dampna  & fruZus  decimarum  quos 
perebat  a diZis  Fratribus  ratione  preteriti  temporis  penitus  remitteret.  qux 
idem  Epifeopus  remifìr.  & nos  inde  abfolvimus  Hofpitale.  Diximus  etiam  in 
eodem  arbitrio  quod  prediZi  Fratres  fingulis  annis  nomine  decimarum  do. 
cetero  prefìandarum  Ecclefìe  Nimocienfì  folvere  debent  centum  viginti  bifan- 
tios  Saracenatos  apud  Nymocium  in  fello  SanZi  Michaelis.  & Ecclefìa  Nymo- 
cienfìs  nihil  amplius  ab  eifdem  Fratribus  debet  deinceps  petere  nomine  de- 
cimarum de  terris  quas  in  prefenti  tantummodo  pofìldent  in  Epifeopatu  Ny- 
mocienfì.  nec  Domum  Hospitalis  fuper  prediZis  pofììt  uirerius  pregravare. 
fì  contigerit  ipfas  terras  exire  de  manu  & potefìare  hofpitalis  non  tenebun- 
tur  Ho^italarii  ad  fummam  prediZam  perfolvcndam.  nifi  prò  parte  contin- 
genti de  terris  tantum,  que  in  potefìate  eorum  remanebunt.  TJt  autem  hoc 
arbitrium  ratum  fìt  & fìrmum.  & nemini  queat  impofìerum  venire  in  dubium 

Erefentem  paginam  de  afìenfu  & voluntare  utriufque  partis  figlilo  noilro  plum- 
eo  fecimus  communiri*  AZum  Accon  anno  Domini  M?  CC?  iij*  nonas 
Maii. 
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pi 


Citftd  di  Crifii4n4%  fyltA  di  Kugffìtri  di  Caifar  j in  mi  dopo  aver  dichiarata 
di  efierfi  fatta  Confortila  dell*  Otftdale  > dona  al  meiefimo  Ot fedéle 
au  Cafale  nominato  Digegia  ; eolia  conferma  di  Rpardo  > 
allora  Signore  di  Caifas  • 


IN  Nomine  Sanfte  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti ^ ^ 
Amen.  Cum  pre  aliis  agendis  fecularibus  ea  que  prò  Deo  aguntur  ma-_I_ 
iori  debent  tam  diligentia  quam  perpetuitare  fiilciri.  id  circo  nocum  fit 
prefentibus  & futuris  quod  ego  Chriftiana  filia  quondam  Rogerii  de  Gay-  ^ 
phas  vìdens  & perpendens  immenfa  beneficia.  & elemofìnas.  que  in 
Sacra  Domo  Sanéli  lohannìs  Hospitalis  Iherufalem.  infirmis  pauperibus.  & ca. 

Ecivis  iugiter  irrogantur  ad  falutem  animarum  omnium  benefaéìorum  eiusdem 
►omus.  cupiens  etiam  ipforum  beneficiorum  particeps  fieri  ad  falutem.  & re. 
medium  anime  mee  Confororem  ipfius  Domus  me  gratanter  efieci.  & in  me. 
moriam.  & Talutem  ancecefTorum  meorum.  & anime  mee  bona,  gratuita.  & 
spontanea  voluntate  mea.  nec  non  concefiione  afTenfu  & voluntate  Domini 
mei  Roardi  Cayphas  Domini  a quo  Cafale  quod  dicitur  Digegia  tenui  predi- 
fte  Domus  infirmis.  & Fratribus  prefenribus  & futuris  in  manibus  Fratria  Gof- 
fridi  de  Donion  eiusdem  Hospitalis  Reverendi  Magiftri  prenominatum  Cafale 
de  Digegie  cum  omnibus  lurinus  pertinenciis  & divifis  fuis.  terris  cultis.  & 
incultit.  planis.  & montanis*  & cum  omni  Iure  noftro  pertinentiarum  Cafalis 
eiusdem  conceiTi  & dedi  libere.  & quiete  fine  calumpnia.  fine  impedimento,  fi- 
ne revocatione.  fine  diminutione.  in  perpetuam  elemofinam  eidem  Domui  ho* 
apitmiis  habendum.  tenendum  perpetim  poflidendum.  & libere  perfruendum.  & 
ficut  ego.  & Antecefibres  mei  unquam  ipfum  Cafale  meìius  & integrius.  & li* 
bertus  tenuimus  habuimus  & polTedimus.  vel  habere  debuimus  iure  nofiro.  ita 
Domus  hospitalis.  & fratres  Cafale  diilum  Digegie  teneat  pofiìdeat  & perfrua- 
tur  de  cetero  iure  fuo  hereditario.  & elemofinario  tam  Ubere  tam  quiete,  quam 
quelibet  res  ab  ipfis  fratribus.  vel  ab  aliquo  teneri  valet.  & libere  poflìderi  • 
Unde  quia  proprium  figillum  non  habui»  rogavi  Dominum  meum  Rohardum 
Cayphas  Dominum.  ut  predi^um  donum  meum.  & elemofinam  fa^am  Domui 
Hospitalis*  ficut  fuperius  continetur  concedat  velit.  & fuo  proprio  Sigillo  con* 
firmet . 

Ego  quidem  qui  fupra  Roardus  Cayphas  Dominus  videns  in  Domo  San* 

€ti  Ioannis  Hospitalis  prediali  falutem  fieri  animarum  omnium  Benefacìorum 
fuorum  ipfius  Domus  iam  Confrater  effeflus  predi^am  elemofinam.  & donum 
Cafalis  Digegie  quod  a me  Domina  Chrifiiana  tenuit*  & Domui  Hospitalis 
conceffit.  & dedit.  concedo,  confirmo.  & volo,  ut  Fratres  ipfius  Domus  prefen* 
tes.  & futuri.  Cafale  Digegie  teneant  libere.  & quiete  pofGdeant.  & in  demo- 
fine  donum  perpetue  perfruantur.  Quibus  itaque  Fratribus  Hospitalis  prefenti- 
bus.  & futuris  ego  concedo.  & dono  quicquid  luris.  & dominii.  & potellatis 
in  predico  Cafali  Digegie.  & in  pertinentiis  eius  Antecefibres  mei.  & ego  ha- 
buimus. vel  habere  debuimus;  totum  fiquidem  Fratribus  Hospitalis  concedo. 

& dono  libere.  & quiete  fine  calumpnia.  fine  revocatione.  & fine  comrarietate. 
ut  iamdiélum  Cafale  cum  iure.  & pertinentiis  eius.  fic  quiete,  fic  libere  tene* 
anr.  & pofiideant  in  perpetuum  elemofine  donum.  ficut  unquam  melius.  & quic- 
tius  ab  ipfis.  vel  ab  aliquo  res  aliqua  teneri  porefi.  & pofiidcri.  Unde  ut  do- 
lìum  Domine  Chriftiane  Domui  Hospitalis  facìum  concefium  & datum  & a 
tne  confcquenter.  & firmiter  confirmarum  Domus  eadem  quiete  teneat.  & pos- 
fideat.  tam  de  cetero  hereditario  iure,  quam  elemofinario.  & perpetuo  robore 
perfruatur  ad  maiorem  caucionem  Domus  hospitalis.  & Fratrum.  figillum  no- 
tlrum  in  prefenti  privilegio  apponi  fecimus.  & tam  Fratrum  Hospitalis.  quos 
ego.  & Domina  Cnrifiiana  in  eodem  privilegio  teftificari  rogavimus.  quam  alio- 
rum  proborum  viroruni  hominum  meorum.  & aliorum  Teftium  uibfcripto* 
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rum  teftimomo  comtnuniri . Fratres  Hospitalis  funt  ifH . Primo 

Frater  Goffridus  prediclus  de  Donion  poris  èiusdem  Dom\is  * Thelau£if« 
Domus  Hospitalis  Magifter  . rius . 

Frater  Guillelmus  Lombardus  tunc  Frater  Conftantius.  ^ • ■ 

temporis  Preceptor  Domus  Ho-  Frater  Simon  Senefcallus  Magiftri  • 
spitalis  Accon.  Frater  Stephanus.  & alii  plures. 

Frater  Antelmits  de  Luca  tunc  tem- 

Itcm  idi  funt  Milites  Homines  Dni  Roardi  de  Cayphas. 

Rolandus . 

Reinaldus  de  Finamunde. 
lohannes  Maio. 

Bonaccurfus . 

Item  Ugo  Pelevilanus  tunc  temporis 
Vicecomes  Acconenfìs . 

Philippus  Morifìnus . 

Clarembaldus  de  Vicecomitifla . 

Helyas  de  Nazaret. 

menfe  Maio  Indi* 


Milo . 

Euftacius . 

loannes  iìlius  Henrici  de  Podio. 
Stephanus . 

Thomas  Nepos  Archyepifcopi  Tyren- 
fìs. 

Henricus.  & lutati  de  Cayphas* 
Guillelmus  Scriba  * 


Robertus  Elefant  * 

A^um  eli  hoc  anno  inearoationis  Domini  ce  M?  CC?  ] 
Elione  quarta. 


Si  ì perduto  il  Jì^illt  « 


N U M.  LXXXVII. 

Ciri  A dì  Girttrdo  de  Ham  Contejlahile  di  Trifoli  y itt  cui  uende  Agli  OtfedAlierm 
unA  ttrrA  > nominatA  Tuban  » con  tutti  li  di  lei  diritti  e fertinem^e  ,•  cott- 
fermAtA  dAl  grAn  MAjiro  dell'  OsfedAle  ^ e dA  Altri  * 

N Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi 
Amen . Notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  ego  Gi- 
rardus  de  Ham  Conellabulus  Tripolis.  & ego  Maria  uxor  eius  ambo  in- 
fimul  bona  voluntate.  & spontanea  libertate  bona  fide  & fine  dolo  ven- 
dimus.  & titulo  perfeéle  venditionis  laudamus . & concedimus  & in  per- 
petuum  penitus  derelinquimus  Deo.  & Domui  hospitalis  Sanili  lohanm's  Ba- 
ptill*  de  lerufalem.  & Tibi  Alphonfo  eiusdem  Domus  Venerabili  Magillro.  & 
per  Te  omnibus  Fratribus  eiusdem  Domus  tam  prefentibus.  quam  futuris'  to- 
tum  nollrum  honorem  de  Tuban  cum  omnibus  fuis  pertinentiis.  terras.  &que- 
cumque  continentur  in  eodem  Termino  de  Tuban  quzeumque  fint.  vel  ubi- 
cumque  fint.  vel  ibi  habemus.  vel  habere  debemus.  totum  integrum.  acceptis 
nomine  pretii  duobus  millibus.  & centum  Bifantiis  Saracenatis  a te  fupradide 
Magiller  Alphonfe.  quos  nos  cognofeimus.  & in  veritate  profitemur  in  inte- 
grum habuilfe.  & uno  Samito  quem  vos  diile  Domine  Magiller  Alphonfe  de- 
dillis  michi  prefate  Marie,  hunc  honorem  cum  fuis  pertinentiis  defendemus. 
vobis.  & eidem  Domui  Hospitalis  iure  ab  omnibus  nollris  heredibus.  & fuc- 
ccfToribus.  & ab  omni  Parentela  nollra.  & faciemus  tenere  in  pace.  & hoc 
afirmamus.  & concedimus.  & in  perpetuum  nos  fervaturos  promittimus.  ad 
hec  ego  fupradiilus  Frater  Alfonfus  Domus  hospitalis  univerfalis  Magiller  re- 
cipicns  prediilum  honorem  de  Tuban  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  eo  pailo. 
& conventione.  ut  fupra  fcriptum  eli  a. vobis  fupradiile  Girarde  De  Ham.  & a 
prefata  Domina  Maria  uxorc  tua  liberum.  & quitum.  & ab  omni  interpellatio- 
ne  immunem  confilio.  & alTenfu  fratrum  noftrorum  folutis  iam  vobis  diftis 
duobus  millibus.  & centum  bifantiis  te  Girarde  de  Ham  abfolvo-  & quitum 
facio  de  ilio  hominio.  quo  prò  ipfo  honore  de  Tuban  tenebaris  nollre  Do- 
mui Hospitalis.  & ego  Efehiva  filia  dide  Domine  Marie.  & Domini  Willelmi 
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i3e  Tabarìa.  & ego  Agnes  filia  fupradidi  Domini  Girardi  de  Ham.  & uxoris 
eius  Domine  Marie  hanc  venditionem.  ut  fupradictum  eft.  laudamus.  & con- 
cedimus.  & in  perpetuum  afirmamus  : cecerum  ut  hec  venditio  illibata.  & in- 
tegra femper  permaneat.  ut  fupradidum  eli.  ego  fupradidus  Gerardus  de  Ham 
Comeftabulus  Tripolis  uxore  mea  Maria  volente.  & concedente  prefentem 
cartam  figlili  mei  munimine  roboro.  & confirmo  ; Et  ego  G.  Dei  gratia  Epi- 
scopus  Tripolitanus.  qui  buie  venditioni  Teftis  interfui  prefentem  cartam  figil- 
lo  meo  plumbeo  feci  figillari.  & ego  Philippus  de  Plaitfeiz  Dei  gratia  Domus 
milicie  Templi  Magifter.  qui  buie  venditioni  telHs  interfui  prefentem  cartam 
figillo  meo  figillavi  . Huius  rei  telles  funt . 

Terricus  Sydonenfis  eleftus. 

Iterius  Tripolitanus  Tbefaurarius . 

Fulco  Magiller  Scolarum  Cenoma- 
nenfis  Ecclefie . 

De  fratribus  Templi» 

Frater  Humbertus . 

Frater  Brunus  . 

Frater  Anfelmus. 

Frater  Albertinus. 

De  Fratribus  hospitaUs. 

Frater  lofridus  Caftellanus  Grati  • 

Frater  Bertrandus  de  Avignon. 

Frater  Pontius  Bcrengarius. 

Frater  Raimundus  de  Peiragorc  pre- 
ceptor  Tripolis. 

Frater  R.  de  Ponte . 

Ailum  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  CC.®  jV?  Menfe  Decembris. 


Frater  Willelmus  Niger. 

Frater  Sanfius . 

Frater  Guarrinus  de  Monte  acuto  . 
Frater  Simon . 

De  Secularibus . . 

Dominus  Raimundus  Princeps  An« 
tiocbie.  & Comes  Tripolis. 
Willelmus  Porcelct . 

Petrus  Saraman. 

Manfellus  de  BuilTerra . 

Raimundus  de  Clapers. 

& Berengarius  filius  eius  • 

Garinus  de  Suine. 

Bertrandus  Vicecomes . 

Willelmus  de  Cbaumont» 


N U M.  LXXXVIII. 

Diploma  dì  Baldutno  Imperatore  » in  cui  dona  agli  Otpedalieri  la  quarta  parta 
del  Ducato  di  Neocajl , con  tutte  le  fue  attinente  e ragioni . 

BAlduinus  Dei  gratia  fidelifiìmus  in  Cbrifto  Imperator  a Deo  corona---  - 
tus  Romanorum  moderator  & femper  Augullus  Flandrix  & Hanno-  ^0.1204. 
nix  Comes  omnibus  pratfentem  paginam  inspechiris  prxfentibus  & fxfarcicuio 
futuris  falutem  in  lalutis  Auélore.  Notum  facimus  univerfis  quod 
dedimus  & concelTimus  prò  falute  animx  noftrx  dilecUs  Nobis  Ma-  * 
gillro  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolimitani  & Fratribus  eiusdem  domus  totam 
quartam  partem  ducatus  Neocaft,  qui  nofter  dominicus  eft  & proprius  cuntuj 
omnibus  pertinentiis  eiusdem  quarte  partis  in  terra  & in  mari  in  montibus  & 
in  plano  in  valbbus  foreftis  & vivagiis  & feodis  & dominicis  libere  & ahfolu- 
te  in  perpetuum  polfidendam  volentes  banc  noftram  donationem  tam  liberali- 
ter  prediiftis  Magiftro  & Fratribus  faftam  durare  perpetuam  cisdem  contuli- 
mus  paginam  aurei  figlili  noftri  munimine  roboratam  . Datum  in  Palatio  no- 
ftro  Blancberne  anno  Domini  millefimo  ducentefimo  quarto  Menfe  Martio  • 

Il  /ìgillo  dell’  Imperatirt  Salduinó,  eh*  *r*  uffijf»  * quefia  Diplom*  , i Jott» 
il  numero  òS. 
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Bolla  di  Tietro  Cardinale  del  titolo  di  S»  Marcello  ^ Legato  della  S,  Sede  - 
in  Terra  Santa  y in  cui  dona  a'  Monaci  del  Monte  Tabor  il 
Monajltro  di  S»  Maria  della  Cojla  • 


An.1205» 

Tom.  j,  Di. 
ploiaa  &«. 
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"Etrus  Divina  permiillone  tituli  Sanfti  Marcelli  Presbiter  Cardinali^ 
Apoftolice  Scdis  Legatus.  Diledis  in  Chrifto  filiis  M.  Abbati.  & 
Conventui  Sancii  Salvaroris  de  Monte  Tabor.  falutcm  in  Domino 
fempiternam.  Quoniam  ficut  ait  Apoftolus  ille  precipue  eft  cligen- 
dus  ad  Epifcopatus  Officium  qui  novit  Domui  fue  bene  preefle.  in- 
cumbit  ei  cuius  humcris  aliquod  bonus  iniponitur  Tumma  diligentia  precave- 
re.  ut  ea  que  fibi  conimiifa  funt  provide  dispenfentur.  bine  eft  quod  poftquam 
,placuit  Altiffimo  de  fecreto  & ineftimabili  fuo  confilio  Imperium  Romanie 
ad  manus  reducere  Latinorum  cum  precipua  & specialis  intentio  omnium  Cru- 
ce  Signatorum  a principio  fue  peregrinationis  bcc  fuit.  & bac  intentione 
omnes  ficut  credtmus  elaborent.  ut  per  fruélum  buius  Imperli  terre  Orientali 
fubveniatur.  & multi  Clerici  de  locis  Religiofis  a terra  Syrie  venerint  ad  bas 
parres.  nos  qui  ex  impofito  legationis  bonere  in  Imperio  Romanie  tcnemur 
Ecclcfiis  de  terra  Sanila  in  qua  lefus  Cbriftus  noftram  eft  operatus  falutem 
in  Beneficiis.  & poftcfTionibns  providere.  cum  poftefliones  & bona  illarum  Ec- 
clcfiarum  ab  inimicis  Cbriftiani  Nominis  teneantur.  dignum  profeilo  duximus. 
ut  de  polTeiTionibus  buius  Imperi!  iamdiilis  Ecclefiis  de  terra  Sanila  larga 
Beneficia  confcrantur.  ideoque  bis  induili  rationibus  vobis  dileili  in  Domino 
Fratres.  & per  vos  ipfi  Ecclefie  Sanili  Salvatoris  Monafterium  Sanile  Marie  de 
Corta  cum  omnibus  pertinentiis  fuis  duximus  auiloritate  legationis  qua  fungi- 
mur  canonice  concedendum.  lordanum  Priorem.  & Gaufridum  fratrem  me- 
morate Ecclefie  nomine  eiufdem  Ecclefie  in  corporalem  pofteffionem  mitten- 
tes.  Ita  fané,  ut  Monachi  Greci  qui  in  eadem  Ecclefia  nunc  morantur  per  vos 
minime  removeantur.  donec  per  Sedem  Apoftolicam  de  Grecis  Clericis  ^iter 
ordinetur»  Salvo  quoque  Iure  Patriarebalis  Ecclefie.  ut  ei  taliter  refpondeatis 
de  ipfa  Ecclefia.  ficut  confueviftis  aliis  Ecclefiarum  Praelatis  in  quorum  Dioce- 
fibus  babetis  veftras  Ecclefias  respondere.  ipfam  etiam  conceflionem.  attcnden- 
tes  devotionem  veftram  eadem  legationis  auiloritate  vobis.  & Ecclefie  vettre 
his  literis  confirmamus.  & prefentis  fcripti  patrocinio  communimus.  Nulli  er- 
go omnino  hominum  liceat  banc  paginam  noftre  conceffionis.  & confirmatio- 
nis  infringere.  vcl  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  boc  attemptare 
prefumpferit.  indignationem  Omnipotentis  Dei.  & Beatorum  Petri.  & Pauli 
Apoftolorum  eius  fe  noverit  incuriurum  . Fatfta  eft  autem  bcc  confirmatio 
anno  Domini  millefimo  ducentefimo  quinto  Menfe  lulii . 


N U M.  XC. 

IJlrontento  di  Ginliana  > Signora  di  Ce  farea  , in  cui  col  eonfenfo  di  Aimaro  fua 
marito  dona  agli  Ospedalieri  un  Cafale  nominato  Faraone  e Seingibit  ; 
dichiarane  di  ejfer  Conforella  dell’  Ospedale  y e di  dover  ejlere 
fepolta  nel  medejimo  Ospedale . 

N Nomine  Sanile  & individue  Trimtatis.  Notum  fit  omnibus  tam  pre- 
fentibus  quam  futuris  quod  ego  luliana  Domina  Cefaree  attendens  omnia 
temporalia.  & tranfitoria  erte  caduca  folam  elemofinam  mortalibus  per- 
manentem.  & eterna  remuneratione  condignam  prò  redemptione  anime 
mee.  & prò  falute  animarum  patris  mei  Hugonis  bone  memorie  quon- 
dam Dni  de  Cefarea.  & Matris  mee  Ifabel.  & omnium  parcntum  meorum_* 
piedeceflbrum  prefentium  fimul  & fucceflbrum  spontanea  voluntate  bona  fide. 
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& fano  intelle^u  cum  affenfu  & voluntate  Domini  Aimari  mariti  mei  donavi 
& concefli  Deo.  & Beate  Virgini  Marie.  & Sanalo  lohanni  Baptifte.  & omni- 
bus Fratribus  Sande  Domus  hospitalis  Iherol'olimitani  prefentibus.  & futuris. 
& Chrifti  pauperibus  Cafale.  quod  appellatur  Pharaon  & Seingibis  cum  omni- 
bus Villanis  fuis  cum  terris  cultis.  & incultis  montanis.  & planis.  & cum  omni- 
bus fuis  pertinentiis  in  perpetuam  elemodnam  libere.  & quiete  conccdcns  ei- 
dem  Domui  quicquid  iuris  & Dominii  ibidem  liberius.  & quietius  ego.  & 
pater  meus.  vel  AnteceiTorcs  mei  habuimus.  vel  habere  debuimus . Sunt  autem 
termini  Pharaon.  & Seingibis  ab  oriente  pertingentes  ad  Caveam  ficuum  ad  Pc- 
tram  Molarum  usque  ad  fines  Caphet.  a meridie  vero  usque  ad  fines  Phar- 
defi  Cafalis  Domini  Gormundi.  ab  occidente  usque  ad  fines  Calanchun.  quod 
eft  eiusdem  Hospitalis.  a Septentrione  autem  usque  ad  Caveam  Artais.  clegi 
etiam  mihi  locum  Sepulture  in  hospitali.  ficut  Conforor  eiusdem  Domus.  & 
amica,  cui  diète  Domus  pietas  multum  boni  femper  contulit.  & honoris,  ego 
vero  non  polTum  me  conferre  alteri  Religioni  nifi  hospitali.  & Fratres  Domus 
tenentur  mihi  ad  petitionem  meam  in  vita,  vel  in  morte  dare  habitum  hospi- 
talis benigne.  & caritative.  & dum  vixero  tamquam  Sorori  Domus  mihi  deelfe 
nec  poterit.  nec  debebit.  Et  ut  ilèa  elemofina  mea  rata  fit  permanens  perpetua* 
& inconcufia  prefentem  paginam  feci  Sigilli  mei  munimine  roborari . Teftea 
funt . 


Dominus  Petrus  Venerabilis  Archye- 
pifeopus  de  Cefarea. 

Fratcr  Gofridus  lo  Rath  Magifter 
prediale  Domus  . 

Frater  Ifembardus  preceptor  Accon. 
quem  de  fupradièta  elemofina 
invertivi.  & faifivi  per  unum 
quantum . 

Frater  Gefridus  Bajulus  de  lafc. 

Frater  Symon  de  Calanchun. 

Frater  Amauricus. 

De  Fratribus  Templi . 

Frater  Petrus  de  Monea  preceptor  * 

Galfridus  Anglicus'. 

Aètum  anno  Verbi  incarnati  M?  CC? 


Willermus  de  Brienchon . 

De  Secularibus* 
Comes  Bertot. 

Horri  Laleman. 

Willelmus  Embriach. 
Symon  de  Cefarea. 
Confelath . 
lulianus. 

Philippus  de  Dubbes. 
Guido  de  Laron  . 

Adam  Cofte  iuvenis. 
Thomas  de  Klaugaftel. 
Guido  de  Flumine. 

Hugo  de  Burin. 

Vij?  Menfe  Februarii.' 


Vtniev*  dt  quejlo  Difhpta  il  fililh  i»  fitmbo,  numr»  di  CìkHmh»  Si{o«r» 
di  Ctftu»  f 


N U M.  XCI. 

Carta  di  Rupiuo  Trincife  ìt  Antiochia  y in  cui  dona  all*  Ospedale  di  S.  Gioniatt* 
ni  la  Città  di  Gibel  e tutte  le  fue  pertinenze  » coll'  appro<vai^ion  di 
Leone  Re  d’  Armenia  > Zio  materno  del  medejimo  Rapino . 

IN  Nomine  Individue  Sanfte  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanèli  j g ‘ 
Amen  Amen  Amen.  Notum  fit  omnibus  hanc  paginam  intuentibus,  tam  ^.1207. 
prefentibus  quam  futuris  » quod  ego  Rupinus  Dei  gratia  Antiochie  Prin-  5,  Di. 
ceps  ex  innata  Benignitate  mea.  & prò  remifllone  peccatorum  anime  mee  ^ 

& animarum  anticorum  meorum  dono.  & firmiter  concedo  Sacrofande 
Domui  Hofpitalis  Iherufalem  infirmorum  Civitatem  Gibel  cum  omnibus  per- 
tinenciis  fuis  que  funt  nominate,  tam  intrinfecus  quam  extrinfecus  in  monta- 
nis & planis.  laboratis.  & non  laboratis.  & nemoribus.  & aquis.  & cum  omni 
ditura  fua.  & omni  conqueftu.  Tali  modo  quod  ego  quamdiu  fuero  manu- 
tenebo  donum  irtud  contia  omnes  contradicentes  homines  prefentes  & futa- 

los* 


/ 


gS  -CODICE' 

tos.  Et  ut  fit  hoc  fcriptum  huius  doni  firmum  rogavi  Dominum  Leonenu 
avunculum  & Baliunj  meum.  Dei  & Romani  Imperii  grafia  Regem  Armenie, 
■ut  faceret  roborari  hoc  fctiptum  cum  ligillo  Aio  aureo.  & teftimonio  probo- 
rum  inclitorum  Baronum  fuorum.  quorum  omnia  fubfequuntur.  Preterea  ego 
Rupinus  prefate  Antiochie  Princeps  ad  confirmandum  hoc  privilegium  huius 
predifti  doni  dedi  fìdem  meam  fratri  Carino  de  monte  acuto  Marefcalco  eiuf- 
dem  Domus  Hofpitalis  corara  fratre  Coberto  preceptore  Oomus  hofpitalii 
Antiochie.  & fratre  Girent  Dedolue  & fratre  Bernardo,  quod  annuente  Do. 
mino  quando  pervenero  ad  etatem  faciam  hoc  privilegium  cum  meo  proprio 
figlilo  roborari . Huius  rei  cnim  funt  teAes  > 

Ego  Leo  rea  Armenie  ■ . . predirli  Nepocis  mti  Rupini  Principis  Antiochie. 
qui  figlilo  meo  feci  muniti  hoc  privilegium  concedo  predice  Domui  .... 

quamdiu  vixero  paratus  ero  manutenere  omnia,  que  continentur  in  ilio  feri- 
pto.  & etiam  facete  roborari  cum  ligillo  .......  ad  etatem . 

Ego  Eburgarib  Regni  Armenie  Comeftabulis  teftis  fum  . 

Ego  Bafilius  Sefticum  predicli  Regni  Matefcalcus  teftis  fum . 

Ego  Adam  de  Gaftonis  Teftis  fum . 

Ego  Robertus  Civitatis  Antiochie  Comeftabulus  teftis  fum . 

Ego  Frater  Garinus  de  Monte  acuto  Matefcalcus  prediale  Domus  teftis  fum  a 
Ego  Frater  Gobertus  predicle  Domus  Hofpitalis  Antiochie  teftis  fum . 

Ego  Girencius  Dedolue  frater  eiufdem  Domus  teftis  fum . 

Ego  Bernardus  eiufdem  Domus  frater  teftis  fum . 

Faclum  eli  autem  hoc  privilegium  io  tempore  Fratris  Gofredi  Lirat  Magiftrr 
eiufdem  Domus  hofpitalis  inmmorum  Iherufalcm  & datura  eli  per  manus  Ba> 
Ahi  lìdelis  CanccUarii  Domini  L.  Regis  Armenie  Avunculi  mei  in  sirij.  die. 
Madij  Indiflionc  x.  Anno  Domioicc  Incatnationis  M?  CC?  Vij?  feliciter 
^men. 


Sì  tjfrrvì  fiM  il  fiiìlh  pnit»tt  da  ttrion»  ii  feta  refa  » 


N U M.  XCII. 

Carta  di  Otto  Conte  di  Hianahtreht  e di  beatrice  fua  moglie  y amhidue  Cott^ 
frati  deir  OffedaUy  in  cui  donano  agli  Ospedalieri  la  metà  del  Cafal 
Blatte  y tott  tutte  le  fue  attitten^e  e ragioni  • 

N Nomine  Sande«  & indivìdue  Trìnitatis  Amen.  Notum  ilt  omnibm  uni 
prefentibus  quam  futuris.  quod  ego  Otto  Comes  de  Hinneberch  cuna 
Venerabili  Comicità  Beatrice  uxore  mea  quondam  filia  Comitis  Ioce>. 
lini  bona  volunrate  noftra.  & pari  confenfu  donamus  Sanale  Domui 
hofpitalis  Iherufalem  cuius  Confratres  fumus.  & ad  opus'pauperum  Chjri- 
fti  medieratem  de  Cafal  Blanc  cum  omnibus  peninentiis  fuis  lioere.  & quiete, 
in  perpetuum  poifìdendam.  Et  fi  forte  aliquis  in  fupradiefo  Cafali  alìquid 
iuris  claroaverit  nos  illud'ab  omnium  hominum  inquietatione  abfolvemus.  vel 
per  concambium  Hol'pirali  fatisfaciemus.  & hoc  prò  animabus  noltris.  & pa« 

uum 
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trum  noftrorura.  & Matrum.  & aliorum  predece(Tonim  noftrorum«  Et  ut  hec 
donatio  noftra  firma.  & inviolabilis  permaneat  hanc  cartant  fecimus  fcribi.  & 
figillo  noftro  plumbeo  roboravimus.  Huius  vero  donationis  tefics  fimt* 

Advocatus  de  Suvarcenberch  • lohannes  de  Aifiat  • 

Prepofitus  Alemannus . Cirardus  de  Cabor  • 

Henricus  Alemannus.  Petrus  de  Ancre. 

lohannes  Tornis.  Eufiacius  de  Caìphas. 

Adum  Accon  Anno  ab  Incarnatione  Domini  CC?  Vìij?  latrante  Mcn* 
fc  Oftobris  • 


N U M.  xeni. 


Getter  A di  f tetro  Patriarca  d*  Antiochia  ^ in  cui  dichiara  efferati  flato  reflitni¥ 
to  intieramente  dal  Teforiere  degli  Otgedalieri  il  defoflto  già  confida- 
togli di  *vafit  immagini  i e faramenti  fiacri  di  gran  calore,. 


PEtnis  Dei  grafia  Sande  & Apoftolice  Sedii  Antiochene  Patriarcha.^n^i 
& univerfum  eiufdem  Ecclefie  Capitulum . Sciant  omnes  prcrens 
fcriptum  inlpicientes.  quod  nos  de  Commenda  quam  depofuit  P.  f*- Diplonli  le* 
licis  memorie  Predeccflbr  nofter  in  Domo  hofpitalis  in  Antiochia^ 
a Thefaurario  eiufdem  Domus.  & Fratribus  nomine  Ecclefie  nofire 


& noftro;  plenarie  recepimus.  videlicet  & omnia  ea  que  nominantur.  & ex- 

1>rimuntur  in  hoc  fcripto.  videlicet  veram  Crucem  auream  Margaritis.  & aliis 
apidibus  pretiofis  ornatam.  Magnum  Calicem  aurcum.  Margaritis  & aliis  la> 
pidibus  preciofis  ornarum.  Duo  magna  texta  aurea  Margaritis.  & aliis  lapidi^ 
bus  preciofis  ornata.  Cyrothecas  cum  lunis  aureis  cum  Margaritis  ornatas.  Cu- 
neos  ferreos  ad  bullandum.  Septem  cultcllos  cum  manubriis  eburneis.  hec  funt 
que  deforis  erant  fub  cuftodia  fratrum»  Preterea  recepimus  a dido  Thefaura- 
rio  hos  tres  Cofros.  duos  albos.  & unum  rubeum.  in  quibus  hec  omnia  fub> 
fequentia  erant.  videlicet.  pianeta  una  rubea.  dalmatica  una  rubea.  tunica  alia 
rubea.  due  dalmatice  rubee.  pluviale  unum  fubalbidum.  paramentum  unum  aU 
bum.  ftola.  & manipulum.  alba  deaurata.  Cingulum  unum  album,  cingulum 
aliud  rubeum.  ftola  rubea.  & manipulum.  Stola  una  ad  confirmandum.  Gi< 
xaudellum  unum,  duo  Amida.  unum  laboratum.  aliud  non.  Turribulum  unum 


argenceum.  vas  argenteum  ad  confirmandum.  Paramentum  Altaris.  Peden  ebur- 
neum.  Duo  paria  fandalium.  Iconia  una  argentea,  pluviale  maximum  deaura* 
tum  auro  laooratum.  due  mape.  ftola  una.  mapa  altaris  perata.  pluviale  ru* 
beum.  Samiteum  aliud  croceum.  Cafula.  dalmatica,  tunica,  crocea,  cafula.  dal- 
matica. tunica,  de  panno  imperiali  deaurata.  Stola,  manipulum  rubeum.  maf- 
fa  ad  ferviendum.  Cafula  doxi.  pluviale  unum  album  de  Samito.  Miftale.  Li- 
ber  Evangeliorum.  Liber  Epiftolarum.  cum  rabulis  argenteis.  duo  anuli  aurei 
cum  lapidibus  topacis.  tres  pinule  auree,  cafula.  dalmatica  de  S’ammito  albo, 
tunica  de  fendato  albo.  Cafula.  dalmatica,  tunica  de  amito  nigro.  Cafula  de 
Samito  Narengi.  Tunica  dalmatica  de  viridi  Samito.  Duo  amicti.  Calix  argon* 
teus  deauratus.  Giraudellus.  Quatuor  Cuftodes.  Corporalia  cum  cuftodita  de 
Carcubin.  Stola.  Manipulus  de  Diafpre.  Manipulus  rubeus.  albe  due.  una  pa- 
rata. alia  non.  tres  mitre  una  cum  auro,  due  cum  Olfrizio.  Stola.  & manipu- 
lus de  Carcubin.  Due  Zone,  una  alba.  & una  rubea.  una  mapa  alba,  pcclcn 
eburneus.  Hec  omnia  ficut  continentur  in  hoc  fcripto  plenarie  recepimus  su 
fratre  Garlfione.  Afmaldi  Thefaurario  Hofpitalis  in  Antiochia.  & fratre  Petro 
Galeis . & fratre  Pafchali.  & fratre  Thoma.  & fi  aliquis  amodo  in  antea  fuper 
his  omnibus  fuperius  nominatis  domum  & fratres  hofpitalis  convenirct.  vel  ab 
eis  inde  peterct.  vel  eos  etiam  ad  caufam  traheret.Hos  P.  fupranominatus  Pa« 
triarcha  Antiochenus.  & Capitulum  Antiochenum.  & Ecclefia  Antiochena  te^ 
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jiemur  defendere.  & garentizare.  & fine  dapno  fervare  diétam  Domum.  & fra- 
tres  hofpitalis.  & ad  maiorem  rei  fìrmitatem  prefcntem  cartam  figilli  noftri 
munirne  roboravimus.  Teltes  funt  * 

G.  Epifcopus  Tripolitanus . B.  Magifter  Scolarum  Antiochenus  . 

B.  Cantor  Antiochenus . P.  Canccllarius  noller . 

S.  Archidiaconus  Tripolitanus. 

UH  quatuor  plenarie  rcceperunt  nomine.  & Ecclefie  hec  omnia  fupradicla. 
Teftes  Presbiteri  funt. 

B.  de  Mamendon . & Frater  fuus  Martinus  . 

pafcalis  de  Seona  . Vivianus. 

Stephanus  de  Cofquenit . Leo  Prcsbitcr. 

Petrus  Benediclus . 

Aftum  eli  hoc  anno  ab  inearnatione  Domini  M?  CC?  Viiij?  menfis  06to- 
bris  Indictione  siij. 


A.  incert. 

T->n.  }• 
plom.  Scg* 

X» 


N U M.  XCIV. 

Lettera  di  Leone  Re  d’  Armenia  ad  Innoceni^o  Fapa^  in  cui  fa  onorata  tefii~ 
moniamra  del  malore , col  quale  gli  Ospedalieri  hanno  difefo  il  fuo  Re- 
gno dall’  inmajton  de'  Pagani  ; donando  loro  in  ricompenfa  la 
Città  di  Selef  ^ il  Cajìel  nuovo  y e Camardejìo  j 
con  tutte  le  loro  pertinente , 

REvercntiflimo  in  Chrifto  Pani.  & Dno  Innocentio  Dei  graria  Sum- 
mo  Sanclc  & univcrfalis  Ecclefie  Pontifici . Leo  per  eamdem  & 
Romani  Imperii  gratiam  Rex  Armeniorum  Sanélitatis  fuc  Servus. 
Sancìeque  Romane  Ecclefie  nova  devota  & obediens  pianta.  cum_> 
omni  reverenda  grata  fcrvicia  & pedum  ofcula.  Reverende  ac  re- 
colende Dominationi  vellre  cupimus  innotelcat.  Venerabiles  Magiftrum  & 
Conventum  Sanale  Domus  Hofpitalis  preterita  citate  menfe  videlicet  Augniti 
Sanale  Sedis  Apollolice  amore,  ac  reverenda  non  folum  nobis  vcrum  etiam_» 
univerfe  Chriltianitàd  magnum  & necelTarium  contulilTe  fuccurfum  contra.. 
infinitam  paganorum  barbaricm  fuper  nos  & regnum  noftrum  aggregaram. 
quam  Deus  difpcrdat.  prò  quo  a Beatitudine  veltra  tamquam  viri  Itrenui  vi- 
cem Machabeorumgerentespromeruerunt  dignius  commendati.  Ea  propter  Re- 
verendilfime  Pater.  & Dhe  Celeberrime  prò  tam  fortunato  ac  neccifario  fuc- 
curfu  nobis  & Chriltianitati  ab  eifdem  collato.  Deo  a quo  bona  cuncta  pro- 
cedunt  Sancte  Romane  Ecclefie  & vobis  vices  ipfius  digne  gerenti  copiofas 
cxolvimus  gradarum  actiones.  & a Beatitudine  veltra  illos  petimus  inde  Rcgra- 
tiari.  linde  quia  dignius  clt  opcrarios  mercede.-ex  regalis  ìargitatis  noftre  mu- 
nificcntia.  prò  falute  anime  noltre.  noltrorumque  omnium  progenitorum.  ha- 
bentes  pre  oculis  cordis  quia  ficut  aqua  extinguit  ignem.  ita  helemofina  ex- 
tinguit  peccatum.  donamus.  & concedimus  Sanate  Domui  hofpitalis  a modo 
in  perpetuum  Sanate  Sedis  Apollolice  rcfpeétu.  & reverentia.  & honorum  me- 
ritorum  fuorum  exigentia  Civitatem  Seleph.  Caltellum  novum.  & Camarde- 
fium  cum  omnibus  pertinendis  ipforum.  & divifionibus  fignatis.  & cum  omni 
iure  per  terram.  per  mare  fibi  pertinente,  fecundum  continentiam  fupraferipti 
privilegii.  figillo  noltro  regali  muniti.  & corroborati.  Infupcr  de  Sanélitatc^ 
ac  religione  eorum  plcnam.  habentes  fpem.  & fiduciam.  fratti  Carino  de_. 
Monte  acuto  Venerabili  Magillro.  & Conventui  Sandte  Domus  Hofpitalis  fpe- 
tialitcr  perfonam  noftram.  & perfonam  dileéli  Nepotis.  & heredis  nollri  Le- 
gttimi  Raimundi  Rupini.  & totam  terram  noftram.  quam  modo  habemus.  & 
quam  Deo  dante  acquifituri  fimus  per  Deum.  & Dominium  veftrum  in  vita., 
noftra  &;  poli  deceilum  noftrum  attcntius  recommendamus.-Cuius  donationis. 

' & con- 
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& eonce/Tionìs  noftre  benefìcium.  & Taftam  commendationem  Venerabilibus 

gredìAis  Confratribus.  a circumfpe^a  dominatione  vcilra  flagicamus  per  Apo- 
olica  privilegia  confirraari  & corroborar!»  ut  ne  quia  deinceps  cognito  hu« 
tus  noftre  donationis.  concellionis.  & recommendationis  tenore  autoritate  Apo« 
Colica  confirmato,  in  aliquo  aufu  temerario  contraire  preAimat  • 

V*  tré  tm  Sìxitlt  f »ui  fmérrtlt  • 


N U M.  XCV. 

Difloma  ii  Kàimando  Rufino  y Principe  d*  Antiochia  y in  cui  dona  tìfli  Otfe^ 
dalieri  la  Città  di  Gabuliy  e il  Cajiel  della  Vecchia^  colla  fermiffio‘ 
me  a’  medejtmi  di  far  guerra  e tregua  co*  Saraceni  intorno 
a*'  detti  luoghi  ; dichiarando  di  efierji  fatto  annoie- 
rat  tra'  Cónfrati  dell'  Otfedale  * 

IN  Nomine  Sanale  & individue  Trinitatis  Patria  & Filii  & Spiritus  San-^^^  ^ 

Ai  Amen.  Quoniam  generaliter  notum  eft  ab  omnibus,  quod  humana., 

memoria  eft  labilis  auAoritas  vetcrum  Icgem  conftituit  fcriptis  colloca- 
re,  que  debent  perpetualiter  permanere,  idcirco  notum  fit  omnibus  tam 
prelentibus.  quam  futuris.  quod  ego  Ravmundus  Rupinus  Dei  gratia^ 

Princeps  Andochie  filius  Raymundy  Primogeniti  fìlii  Boamundi  Principis  An-  . 
tiochie  Divina  inftitucione  in  fratrem*  & focium.  & orationum  participem  de- 
di. concellt.  & reddidi  me  Sacrofante  Domui  pauperum  Ospitalis  Iherufalem 
prò  falute  anime  mee.  meonimque  predeceftbrum  & contuii  ore.  & corde  lau- 
davi. & conceffi  affenfu  & voluntate  uxoris  mec  Domine  Helvvifie  filie  Domi- 
ni Hemerici  Regis  Iherufalem  & Cipri  Sacrofante  Domui  Hofpitalis.  & Ca- 
pitulo.  & Fratribus  tam  prefentibus  quam  futuris  per  manus  Fratris  Carini 
de  Monte  acuto  Venerabilis  eiufdem  Domus  Magiftri.  & aliorum  quampluri- 
morum  fratrum  ibidem  affiftencium  Civitatem  Gabuli.  & Caftellum  Vctule.» 
cum  omnibus  perdnenciis.  & iurifdicionibus  fuis.  & acquifìcionibus  nomina- 
tis.  & innominatis  intrinfecis.  & extrinfecis.  terrenis.  & marinis.  planis.  Se 
montaneis.  fluminibus.  nemoribus  cultis  & incultis  pifeariis.  terra.  & mari.  & 
portubus.  & cum  omni  iure  Tuo  tam  meis  propriis.  quam  ex  omnibus  feu- 
dalibus»  abfque  ulla  federis  obligacione.  & abfque  ullo  retentu  omni  remota 
prorfus  calumpnia  quiete  & libere  in  heleraofìnam.  & dominacionem.  & li- 
gietatem  omnium  hominum  tam  Militum  quam  Burgenfìum  ibi  terras  & he- 
reditares  habencium.  & pofTeffiones.  prout  melius  predccelTores  mei  habue- 
runt.  Se  optinuerunt  ad  habendum.  & poflìdendum.  & faciendum  quicquid 
placuerìt  Magiftris.  & fratribus  fupradìAe  Domus  line  fraude.  & malo  inge- 
nio. line  ulla  contradicione.  & calumpnia  que  fieri  poffit  aut  debeat  a me.  vel 
ab  heredibus  meis  aut  SuccelToribus.  let  per  noftram.  & heredum.  & fuccelTo- 
xum  meorum  defenlìonem  ah  omnibus  hominibus.  nunc  & femper  hoc  donum 
illefum  maneat.  & inconculTum.  Dedi  eciam  eidem  Domui  liberam  potefta- 
tem  ad  faciendum  guerram.  & Treugam.cum  Saracenis.  qui  funt  in  Convi- 
cinio  prefate  Civitatis  Gabuli.  & Caftelli  Vetule.  & quod  femper  debeo  clTc 
in  defenlìone  eiufdem  terre  eorum  in  treuga.  & guerra.  & quod  treuga  eorum 
fit  obfervata  femper  per  me.  & per  homines  meos.  Huius  autem  prelibati  do- 
ni funt  teftes. 

Dominus  Leo  llluftris  Rex  Armenie» 

Ofto  de  Tabaria . 

Robertus  Manfei  Antiochie  Come- 
ftabulus . 

Guillelmus  de  Infula» 


Robertus  Tali . 

Paganus  Antiochie  Buteler* 

Nicolaus  Lualn . 

Fcatcr  Hemericus  de  Pax  Selcflcie  Ca- 
ftellanus  • 

Fra- 
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Frater  Albertus  Preceptor  Sclcfkie.  Anfredus  de  Margatv  . - - 

Fratèr  Helias  de  Turre  . 

Ceterum  uf  hoc  prediflum  donum  ratum.  & inviolabile  permaneat  in  eternum 
figijli  noftri  plumbei  impreflione  iftud  privilegium  precepi  roborari.  Faftum_> 
dt  autem  hoc  anno  ab  inearnatione  Domini  M?  CC?  X?  menfe  Septembris 
xiiij  Indizione  per  manus  Bartolomei  Regie  Duane  Secretorum  Domini  Re- 
gis  Armenie  Protonotarii  felici  ter.  Amen» 

Jl  Jìgillo  I»  piombo  di  Raimondo  Rupino  Rrintift  di  Jlntiocbi* , ricavata  da  tjuesìo 
diploma , i ai  num» 


N U M.  XCVI. 

Carta  di  Leone  Re  d‘  Armenia  » in  cui  dichiara  » che  fe  la  Città  di  Larandtt 
•verrà  in  mano  de'  Criftiani  » •vuol  che  Jia  degli  Ospedalieri  ; concedendo 
loro  in  oltre  di  non  far  parte  delle  prede  riportate  da  loro  in 
guerra  contro  de'  Saraceni  » e di  poter  prendere  i lo~ 
ro  fuggiticvi  per  tutto  il  dominio  dello 
fiefSo  Leone, 

N Nomine  Sanfte.  & individue  Trinitatis  Patris.  & filii.  & Spiritus  San- 
ali Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  Nos 
Leo  filius  Domini  Stephani  bone  memorie  Dei.  & Romani  Imperii  gra- 
tia  Rex  Armenie  una  cum  aiì'enfu.  & conceffione  heredis  noftri  Domi- 
ni Reymundi  Rupini  filii  Reimundi  primogeniti  filii  Boemundi  Princi- 
pis  Antiochie  conceftimus.  & donavimus.  quod  fi  de  voluntate  divina  fuerir. 
ut  auferatur  Laranda  a manibus  Paguanorum  per  nos.  vel  per  heredes  noftros 
vel  per  alios  Chriftianos  venturos.  ut  fit  hereditas  Domus  Hol'pitalis  cum  omni- 
bus pertinentiis.  & dominiis  fuis  que  habet.  & habitura  erit.  Similitcr  conceC- 
iimus  eidem  Domui  plenariam.  & liberam  poteliatem  ad  faciendum  guerram. 
& treugam  cum  Laranda.  & cum  aliis  Marchiis.  que  dividunt  terram  fuam. 
terra.  & mari.  Salva  defenfione  tocius  Regni  noftri.  Ita  quod  Nos  Leo  Rex 
Armenie  cum  heredibus.  & hominibus  noftris  fervabimus  Treugam  illam» 
quam  Domus  hofpitalis  in  Marchia  fua  fecerit.  fi  vero  habuerimus  cum  Pagua- 
jiis  Treugam.  & Fratres  Domus  Hofpitalis  codem  tempore  habuerint  guerram* 
nos.  & heredes  noftri  terram  Hofpitalis  defenderemus.  Infuper  concelfimus 
Fratribus  Domus  Hofpitalis  nunc.  & femper.  ut  fi  aliquid  lucrati  fucrint  fu- 
per  inimicos  Crucis  Chrifti.  five  nobis  prefentibus.  five  abfentibus  cum  ullo 
lucrum  non  partiantur.  fed  omne  fit  eorum  proprium.  Volumus  enim  ut  ha- 
beat  predicla  Domus  Hofpitalis  plenariam  poteftatem  ad  accipicndum  per  to- 
tam  terram  noftram  omnes  fuos  fide  mendaces  fures.  & Apoftatas.  ut  fecun- 
dum  iurticiam  Domus  de  ipfis  faciant.  Huius  rei  funt  Teftes. 

Frater  Helias  de  Turre  . 

De  Baronibus. 

Conftantius  Comeftabulis  . 

Adam  de  Guaftone  Senefcalcus  • 

Ofto  de  Tabaria  . 

Robertus  Manfel  Antiochie  Comefta- 
bulis. 

Rogerius  de  Monte  Comeftabulis. 
Bafilius  Marefcalcus . 

Baharam  filius  Gofredi  de  Corco. 
Ceterum.  ut  hec  dona  omnia  rata.  & incxincufta  pcrmaneant  in  eternum.  figilli  no- 
ftri aurei  impreflione  iftud  privilegium  prccepimus  roborari . Faélum  elt  autem 

hoc 


De  Clericis . 

Petrus  Venerabilis  Tarfenfis  eledus  . 
loannes  Tarfenfis  Cantor. 

Helias  Tarfenfis  Thefaurarius . 

De  Fratribus. 

Frater  Heymericus  Selefkie  Caftella- 
nus. 

Frater  Gofredus  Marefcalcus . 

Frater  Albertus  Roirad  Przeeptor 
Selefkie . 


An.i  210. 

Tom.  j,  Di- 
plonu  X9« 
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jtoe  anno  ab  lacamatione  Domini  M?  CC?  X?  Men/e  Augufto  Indiclione 
jùij.  per  nuDUS  fiarcholomei  Regie  Duane  Secrecorum  Protonocarii  fclicitcs; 
Amen. 


N U M.  xcvir. 

Lettcré  a Ugo  Rm  ii  Cipro  % in  €ui  dona  agli  Ospedalieri  tnolti^  Cafali 
e terre  i con  altri  Jtngolari  prinjilegj» 

IN  Nomine  San^e  Trinitatìs.  eiusdcmque  indivìdue  Uniratls  Patrìs.  & Fi-  An.i  iTo!; 
lii*  & Spiritus  Sandi  Amen.Notum  fit  omnibus  prefcntibus.  & futuris.  ■ ■ ■ 

quod  ego  Hugo  Dei  gratia  Rex  Cypri  dono.  & in  perpemam  elcmofi- 
nam  concedo  tibi  fratri  Carino  de  Monte  acuto  Venerabili  Magiiiro 
San^e  Domus  Hospitalis  Sancii  Ioannis.  tuisque  rucceiToribus.  & univer- 
fis  Fratribus  eiusdem  Domus  Hospitalis  prefcntibus.  & futuris  Plataniftias  Ca- 
fale  in  territorio  Paphi  ficum  cum  omnibus  fuisiuribus.  & pertinentiis.  in  rer« 
lis.  aquis.  Villanis.  Chevagiis.  Dimos.  Montanis.  & planis  cultis.  & incuUis.  & 
cum  omnibus  iuribus  eidem  Cafali  pertinentibus.  Dono  etiam  tibi  tuisque^ 
Succeflbribus.  & univerfìs  Fratribus  eiusdem  Domus  Hospitalis  Cafale.  quod 
dicirur  Colos  in  territorio  Nimocii  fìcum  cum  omnibus  fuis  pertinentiis.  Se 
Iuribus  in  terris.  aquis.  Villanis.  Chevagiis.  & Dimos.  montanis.  & planis.  cui- 
tis.  & incultis.  & cum  omnibus  iuribus.  & confuetudinibus  eidem  Cafali  peni- 
nentibus.  & cum  omnibus,  que  Garinus  de  Colos  ibidem  habebat  alTeniu»  & 
conceflione  eiusdem  Carini  de  Colos.  qui  prediéle  Domui  Hospitalis  illud- 
ajuod  habebat  in  dìcto  Cafali  spontanea  voluntatc  conceffit.  Se  acquitavit . Cui 
lego  dedi  prò  eo  ad  libitum  fuu.n  commutationern.  dono  infuper  Tibi  univer- 
ilsque  eiusdem  Domus  Fratribus  predidis  Praftiam  Monagrole  in  territorio  Ni- 
modi  Hnim.  cum  tota  terra,  quam  Hardewinus  ibi  cenebat.  & habebat  cum 
omnibus  fuis  pertinentiis.  & Iuribus  in  terris.  aquis.  VUlanis.  Chevagiis.  & Dy- 
mos.  Montanis.  & planis  cultis.  & incultis.  Dono  eriam  Tibi.  & predi^is  Fra- 
tribus tuis  prò  anima  Patrìs  mei  pie  recordationis  Regis  Aimerici  in  territo- 
rio Paphi.  PraAiam.  que  dicitur  Finicà  cum  omnibus  fuis  dri^uris.  & perti- 
nentiis. in  terris.  aqtiis.  Villanis.  Chevagiis.  & Dymos.  montanis.  & planis  cul- 
tis. & cum  omnibus  iuribus.  & confuetudinibus  eidem  praftie  pertinentibus.  & 
omnia  ea  que  in  ea  poOidetis.  cum  fuis  pertinentiis . Omnes  autem  tcrras  prc- 
notatas  libere.  & quiete  vobis  dono  cum  omnibus  illis  rebus  quas  in  eis  habeo#  ' 

& habere  debeo . Dono  infuper  tibi.  & prediRis  Fratribus  tuis  univerfa  Che- 
vagia.  & Dymos  Villanorum.  & heredum  fuorum.  que  in  fupraferipeìs  terrw 
habeo.  & habere  debeo.  Dono  etiara.  & concedo  tibi.  & fupraferiptis  Fratri- 
buf  tuis  intuitu  Fratris  GuiLlelmi  de  Belna  tunc  preceptoris  Domus  Hospitalis 
in  Cypro.  ut  libere  iure  perpetuo  Bladum  vcftrum  roolanir  ad  molendina  mea 
dola  quedria;  quantum  opus  fuerit  Domui  hospitalis  in  NicolTia.  & Domui 
Moie.  S/L  Domui  San^i  Ceorgii.ita  quod  Ratim  poR  ilium.  qui  inventus  fuerit 
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Inolens.  cum  ipfe  bladum  fuum  moluerit.  Bladum  vcftrum  apponatur  ; & moi 
iatur.  fine  alicuius  driékure.  vel  exactionis  exhibitione . Preterea  dono  Tibi.  & 
prediale  Domui  Hospitalis  Domos.  & plateas  in  Nimocio.  que  fuerunt  lam- 
bite Sabaftos.  & fororis  fue.  ficut  ego  eas  habui.  & tenui . Dono  infuper  Tibi. 
& preferipte  Domui  in  Nimocio  lardinum  coherentem  Domui  Guischon  Span. 
& Domui  Girardi  de  Maske.  & ex  alia  parte  Balneis.  fcilicct  totum  hoc.  quod 
in  iplb  lardino  habeo.  & habere  debeo.  Dono  edam  tibi.  & predice  Domui 
libertatem  per  univerfum  Regnum  meum  in  Cypro  emendi.  & vendendi  pro- 
prias  res  Domus  Hospitalis  per  terram.  & per  mare,  fine  alicuius  driAure  ex- 
hibitione.  Dono  ctiam  tibi.  & predicìe  Domui  libertatem  intrandi.  & excundi 
cum  omnibus  VafTellis  propriis  Domus  Hospitalis.  que  portabunt  proprias  res 
Domus  hospitalis.  fine  alicuius  driélure  exhibitione.  Hec  autem  omnia  dona, 
que  tibi.  & prediéle  Domui  Hospitalis  feci.  ego.  & heredes  mei  tenemur  ga- 
rantizafe.  defendere,  ac  manutenere  tibi.  & predide  Domui  Hospitalis  ab  omni- 
bus iniuriam  vobis  infcrre  volentibus.  vel  gravamen.  Et  ut  hec  mea  dona  iure 
perpetuo  rata.  & firma  teneantur  prefentem  paginam  fcribi.  & figlili  mei  plum- 
bei impresone  muniri.  ac  fubfcriptorum  virorum  tettimonio  confirmari  feci, 
quorum  hxc  funt  nomina  * 

Galterius  Cefar  Cypri  Comeftabu-  Laurentius  de  Morfo. 

lus  . Simon  Paph  . 

Aimericus  de  Riveth  Cypri  Senefcal-  Marinus  de  Bombel» 
cus  . Galterius  Bellus . 

Reynaldus  Sueifionenfis  Marefcalcus.  Petrus  Chaperon . 

Galterius  de  Bcthfan  . 

Eadum  eli  hoc  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  CC?  X?  Menfe  Septembri* 


N U M.  xcviir. 


Carta  Guido  Signor  di  Biblio  » in  cui  dona  agli  Ospedalieri  V annua  rendita 
di  mille  bìfani^j  . In  oltre  dona  loro  unCafale  nominato  Betgaaly  con  altri 
privilegi  ed  efeu^ioni  : dichiarando  di  efferfi  fatto  annove- 
rare tra'  Confrati  dell'  Ospedale  ^ injieme  colla 
fua  Conforte, 


An.i2i2* 

Tom.  j,  Di- 
ploma tt. 


I 


N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii.  & Spiritus  San- 
di  Amen.  Ne  de  rebus  gellis  prefentialiter  aliqua  valeat  in  pofterum 
oriri  calumpnia  veterum  fanxivit  audoritas  eas  fcripture  memoria.  & 
voce  Teftium  perhennari . Idcirco  notum  fit  omnibus  tam-  prefentibus 
quam  futuris.  quod  ego  Guido  Dominus  Bibbi  fana  mente,  fano  corpo- 
re.  fano  utens  confilio.  confenfu  pariter.  & voluntate  uxoris  mee  Domine  Aa- 
lis  fororis  Boamundi  Principis  Antiochie.  & Comitis  Tripolis  prò  redemptio- 
mc  anime  mee.  & animarum  parentum.  & amicorum  meorum  tam  preceden- 
•tium.  quam  fuccelTorum  dono.  & concedo.  & conftituo  me  in  Confratrem.  & 
Socium.  & participem  Orationum.  elemofinarum.  & beneficiorum  pauperunr 
Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem  in  manibus  Fratris  Guarini  de  Monte  acu- 
to eiusdem  Domus  Magiftri  Venerabilis.  cui  Domui.  & Magiftro.  & Fratribus 
tam  prefentibus  quam  futuris  bona  fide,  bono  ingenio,  omni  penitus  male.  & 
perverfe  intentionis  fcrupulo  remoto  mille  bifantios.  quos  mihi.  & meis  he- 
redibus  Boamundus  Boamundi  Principis  filius  Princeps  Antiochie.  & Comes 
Tripolis  prò  matrimonio  fororis  fue  uxoris  mee  Domine  Aalis  tribuit  in  ter- 
ra Laodicie.  vel  Saonie  annuatim  habendos.  & recipiendos  fine  omni  fervicio 
in  Afiìfia*  vel  unum  Cafale.  quod  valeat  mille  Bifantios  annuatim.  & Domos. 
fuerunt  Raimundi  Comitis  Tripolis  dedi.  que  omnia  ne  ab  aliquo  here- 
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dum  meohim.  & fucccfforum  poflìnt  in  anrea  calumpniari . fed  firma.  & ftabi- 
lia  ab  hominibus  univerfis  habeantur.  & robore  firmcntur  perpetuo  privilc- 
gium  quod  mihi  fuper  bis  didus  Comes  Tripolis.  & Princeps  Antiochie  tri- 
buerat- prelibato  Magiftro.  & Fratribus  tradidi.  volente.  & concedente  uxorc 
mea  Domina  Aàli.  me.  & ipfam  cum  omnibus  meis  heredibus.  & fuccelToribus 
deveftiens.  & domum  Hospitalis  iure  hereditario  inveftiens  prò  herede.  quod 
privilegium  hoc  modo  fucrat  annotatum  — In  Nomine  Patris.  & Filii.  & Spi- 
ritus  Sancii  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus  quod 
ego  Boamundus  Boamundi  P-rincipis  filius  per  Dei  gratiam  Princeps  Antio- 
chie. & Comes  Tripolis  dono.  & concedo  prò  matrimonio  fororis  mee  Aalis. 
Guidoni  Domino  de  Biblio.  & heredibus  fuis  mille  bifantios-Affife  fine  omni 
fervicio  annuatim  habendos  in  terra  Laodicie.  vel  Saonie.  quando  Deus  mihi 
reddiderit  Laodiciam.  vel  Saoniam.  vel  unum  Cafale  in  terra  Laodicie.  vel  Sa» 
onie.  quod  valeat  mille  bifantios  annuatim  ad  fuum.  & meum  Craantum  . Item 
dono.  & concedo  eidem  Guidoni  Domino  de  Biblio.  & heredibus  fuis  prò 
matrimonio  fororis  mee  iam  diete  apud  Laodiciam  Domos  cum  omnibus  fuis 
pertinentiis.  que  fuerunt  R.  Comitis  Tripolitani  predecefforis  mei  fine  omni 
fervido  in  perpetuum  habendas.  Ut  autem  ratum  fit.  & firmum.  quod  in  pre- 
fenti  pagina  continetur  iftud  prefens  privilegium  figillo  meo  plumbeo  feci  fi- 
gillari.  Huius  rei  Teftes  funt . 

Guido  de  Ham  Comeftabularius  Tri- 
Raimundus.  polis. 

Bertrandus.  Pieban  Dnus  de  Botne  . 

& Villelmus  de  Biblio^  Manfelmus . 

Raimundus  de  Scandelione.  Johannes 


Aétum  anno  ab  inearnatione  Domini  M?  CC?  quarto.  Menfe  Decembris . 
Data  apud  Tripolini  per  manus  Magiftri  Ioannis  de  Borbonio  — Omne  vero 
ius.  quod  predico  privilegio  in  fupranominatis  rebus  ego  didus  Guido  Dnus 
de  Biblio  nabebam.  Sancte  Domui  Hospitalis.  & Fratribus  univerfis  fine  omni 
retentu  dedi  cum  his  omnibus  que  fequuntur  in  perpetuo  poflìdendum  . De- 
inde ad  fuftentationem  Pauperum  diétx  Domus  Hospitalis  fimiliter  alfenfu.  & 
confenfu.  nec  non  & voluntate  prxtaxatx  uxoris  mee  Domine  Aalis  dedi.  con- 
cefll  ore.  & corde  laudavi  Fratribus  iam  diete  Domus  Hospitalis  univerfis  in 
manus  preferipti  -Venerabilis  Magiftri  t^uoddam  Cafale  quod  dicitur  Betzaal 
cum  omnibus  fuis. pertinentiis  cultis  & incultis  planis.  & montanis  fimul  cum 
rufticis  omnibus,  qui  in  predidto  Cafali  habitant  prefentialiter.  & quicumque 
convinci  potiierint  inveniri  fiore  de  predico  Cafali.  & cum  omni  iure  fuo  pa- 
riter.  & dominio  nihil  mihi.  vel  meis  heredibus.  aut  Succeflbribus  meis  iuris 
vel  domimi,  aut  alicuius  confuetudinis.  fed  fine  omni  calumpnia  mei.  vel  hcre- 
dum  meorum.  aut  Succeftbrum.  five  alicuius  hominis  liberum  diétis  Fratribus 
tradidi  iure  hereditario  pacificc  perpetualiter  poflìdendum  . Interca  iamdidto 
Magiftro.  & fratribus  tam  prefentibus  quam  futuris  dedi  fimiliter.  & concedi 
conJenfu.  & confilio  fepedide  uxoris  mee  Domine  Haalis  in  prefentia  honii- 
num  meorum  libertatem  emendi.  & vendendi  quicquid  voluerint  in  tota  terra 
Bibbi.  & omni  dominatione  mea.  ita  quod  in  Civitate  Bibbi  intus.  vel  extra.  & 
in  omnibus  fuis  pertinentiis  per  mare.  & per  terfam  in  portu.  in  funda.  vel  in 
aliquo  loco  nichil  iuris  plateatici,  nihil  alicuius  confuetudinis  mihi.  vel  meis 
heredibus.  aut  fucceflbribus  tribuant.  vel  reddant.  fed  fint  per  omnia  dieta  Do- 
mus hospitalis.  & Fratres  liberi.  & inmunes  ab  omnibus  prelibatis.  Verum  cum 
Fratres  hospitalis  prò  fuis  negotiis  Vaflellum  aliquod  conduxerint  exeundo. 
vel  redeundo.  nichil  iuris.  vel  confuetudinis  michi.  vel  meis  heredibus.  aut 
fuccelforibus.  aut  alicui  hominum  reddant.  vel  tribuant  aliquo  modo.  Ego 
autem  fupranominatus  Guido  Dominus  Bibbi  fupraferipta  dona  ad  opus  San- 
ate Domus  Hospitalis  pio  viribus  meis  contra  omnes  homines.  qui  iniuriam 
vellent  inferre  de  donis  pretaxatis  omnibus  diebus  defendere  p^ocurabo.  qui- 
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cumque  vero  predifti's  dom's  obviare  prefumpferit.  ve]  coatradixerit.  nifi  rtf» 
cipuerit  malediclione  peieat  fempiterna.  & lìt  eius  porcio  cum  maledi^is . Ut 
autcm  quc  pretaxata  fune  firma  maneant  perpetualiter.  & immobilia  figillo 
noftro  plumbeo.  & fubfcriptis  tcliibus  iftud  prefens  privilegium  feci  figillari 
pariter.  & munir!  • Huius  rei  tclics  funt . 


Willelmus  Angeliers . Radulphus . 

Albertus  de  Ponzan.  Leo. 

Willelmus  Furnan  • Nicolaus  . 

Rainaldus  Bonus.  Marti nus . 

Manafies  Arnes . Ioannes  Tabaria. 

Willelmus  Liges . Raimundus  de  Turzeia . 

Afìum  apud  Biblium  anno  Dominice  inearnationis  millefimo  duecntefimo 
duodecimo  Menfe  lanuarii  Indictione  xv. 


N U M.  XCIX. 

Cartit  Ji  Ltofie  Rf  <T  Armenia^  i»  etti  Aowi  àgli  OrpeJaliéri  liti  Cafalo 
nominato  Vanerio  « nel  territorio  di  Meloni  ; confejj'ando  di  anier 
ricevuto  da  guelli  dieci  mila  bifan:^ . 

Nomine  Patris  & Filii.  & Spiritus  Bandi  Amen.  Ego  Leo  Dei  gratix 
Rex  Atmenic  notum  facio  omnibus  hominibus  prefentibus  & futuris. 
quod  mea  bona  voluntate.  & meo  bono  animo  prò  falute  anime  mee 
omniumque  progenitorum  meorum  confenfu  etiam  & voluntate  Domi- 
' " ni  Rupini  principia  Antiochic  diledi  nepotis.  & lieredis  mei  dono.  Se 
concedo  helemofinarie  Domino  Fratti  Carino  de  Monte  acuto  Venerabili 
Magillro  Bande  Domus  hospitabs  Iherofolimitani , & univerfis  Fratribus  eius- 
dem  Domus  prefentibus  & futuris  quoddam  Calale  nomine  Vanerium  in  ter- 
ritorio Meloni  fitum  cum  Cafalibus  guallinis  terris  cultis.  & incultis  aquis  ne- 
jnoribus  pafeuis.  & aliis  omnibus  fibi  pertinentibus.  prout  Baro  Valfilius  un- 
quam  melius.  utilius.  & liberius  ipfum  Calale  cum  pcrtinenciis  fuis  tenuit.  ha- 
buit.  & polTedit.  Ita  etiam  quod  libere,  pacifice.  perpetuo.  & quiete  fine  omni 
contradidione.  aut  contrarietate  mei.  vel  heredum  meorum.  leu  fidelium  ho- 
ntinum  meorum.  vel  Baiulorum  totam  tcrram  predidi  Cafalis.  & maritimam 
cum  portu.  ac  introitihus.  & exitibus  fuis  plenarie  poflide^t.  teneant.  & ha- 
beant  perpetuo  iure  ad  dominandum.  edificandum.  & meliorandum.  & quic- 
quìd  voluerint  faciendum.  exceptis  duabus  pifeationibus.  videlicet  Corvim.  & 
Saabras  quas  quondam  dedi . Ipfe  autcm  Dominus  Magiftty  confenfu.  & vo- 
luntate  fratrum  fuonim  de  eleinofinis  Hospitalis  amicabiliter  dedit  mini  deccm 
miilia  bil'antiorum  Sarracenatorum  in  auxilio  fupplendi  matrimonii  dilc^e  mee 
filic  quam  tradidi  in  uxorem  Illuftri  Regi  Iherosolimitano  . Unde  ipfi  Magi- 
ftro.  & cìusdem  Domus  Fratribus  gratcs  refero  copiofts . Ad  cuius  rei.  & pre- 
dici doni  confirmationem  prefentis  fcripti  paginam  regali  feci  meo  Sigillo 
aureo  figillari.  & litcris  rubeis  mea  manu  propria  fcriptis  roboravi.  & appro- 
batìone  ludi  fubfcriptorum  Teftium  roborari.  Huius  rei  Teftes  funt, 

Frater  Ifembardus . 

Frater  Faraldus  de  Baras  Cadellanus 
Sclephii  • 

Frater  Bcrmundus  de  Luzenzone  • 
Frater  Petrus  Arez. 

Frater  Albertus  Prcceptor  Antiochic  - 
Frater  Willelmus  Cappellanus  Domini 
Magidri  • 

Fra-  . 


Hodius  de  Tiberiadc. 
Adam  de  Gadum. 
Condantius  Comcdabulus  • 
Afehivardus  Baro . 

Vaaram  Marefcalcus. 
lozulinus  frater  eius. 
Lcuonus  de  Biulum . 

& Fratres  Hospitalis  • 
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Frater  R&ìmundus  de  Stella.  Frater  Hugo  de  Momolena  • 

Faiflum  ed  autem  hoc  piivilegium  per  manum  Magiari  Bovonis  Latini  Can- 
cellarli Domini  Regis  apud  Tarfum  Incarnati  Verbi  anno  M?  CC?  Xiiij? 
nono  Ralendas  Mali  • 

Si  tfrrw  fi*t9  il  JÌIÌU9  • 
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Diploma  di  Leone  Re  d*  Armenia  y in  cui  diebiara  di  aver  ricevuto  in  freJUt^ 
dagli  Osfedalieri  ventimila  bifani(j  y afiegnando  loro  fer  quejla  cagione 
tntta  la  terra  di  Giguerioy  con  tatti  i Cafali  ivi  Jituatiy  e tutte 
le  rendite  che  fofiano  quindi  cavarji ; la  qual  terra  debba 
fòi  ritornare  al  Re  y quando  egli  reftituifea  ili  denaro  • 

N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanéli  Amen.  Ego  Leo  Dei  gratia  ^n.iTiTT 
Rex  Armenie  notum  facio  omnibus  hominibus  prefentibus.  & fnf»n<  ‘ 
quod  ad  preces  meas  afliduas  Dominus  Frater  Guarinus  de  Monte  Acu-^”.*"* 
to  Venerabilis  Magifter  Sande  Domus  Hospitalis  Iherofolimitani  accom- 
modavit  roihi  viginti  millia  bifantiorum  Sarracenatorum  ad  pondus  Ac- 
con  prò  fupplendo  matrimonio  dile^e  mee  filie.  quam  tradidi  in  uxorem  II- 
ludri  Regi  Inerofolimitano . Unde  apignavi  eidem  Magidro  & univerds  Fra- 
tribus  eìusdem  Domus  totam  terram  Giguerii.  & Cafalia  in  eadem  fita.  cum 
redditibus.  & proventibus  fuis.  que  mea  Tunt.  & fidelium  Baronum.  ac  alio- 
rum  hominum  meorum.  in  primis  videlìcet  Abbaelfa.  Agnyas.  Nigrinum.  La- 
crat.  lugmarzeban*  Gardedìam.  lucuteman.  lugmelic.  Keniz.  & etiam  portus  de 
Calameria.&  de  totoGi^erio.  & Tablagtum.&  omnes  driéluras  terre.  & maris* 
tam  lignorum.  quam  aliarum  rerum  venalium.  que  per  totum  Giguerium  ven- 
dentur.  vel  ementur  fecundum  confuetudinem  loci  illius  cum  introitibus.  & 
exitibus  fuis»  & omnibus  fibi  de  Iure  pertinentibus  amodo  ad  duos  annós  fu- 
turos.  & fi  infra,  vel  usque  ad  pretaxatum  terminum  viginti  millia  Bifantio- 
rum  predidorum  perfolvero.  apignatio  di^a  ad  meam  redibit  proprietarem 
quitta.  & foluta.  Quod  fi  usque  ad  prediélum  terminum  prefatum  debitumper 
me.  vel  per  meos  heredes  perfolutum  non  fuerit.  prediedus  Dominus  Magider. 

& Fracres  Domus  Hospitalis  tamdiu  ipfam  apignationem  podidebunt.  donec  de 
, perceptis  frudibus  diétum  debitum  prefatis  fratribus  fit  integre  perfolutum.  & 
rune  ipfa  apignatio  ad  meam.  feu  heredum  meorum  redibit  proprietarem . H\i- 
ius  rei  Hdeiutlbres  funt*  & ta^is  Sacrofandis  Evangeliis  iuraverunt.  ut  predicla 
omnia  compleantur* 

Dominus  Rupinus  Princep»  Antio-  Condantius  Comedabulus* 
chie.  nepos.  & heres  meus.  Vaaram  Marefcalcus* 

Hodius  de  Tiberiade  . Afehivardus  Baro  filius  Domini  Gerva- 

Adam  de  Gadun.  di  Senefcalci  Antiochie  • 

Ad  cuius  rei  confirmationem  prefentis  fcripti  paginam  regali  feci  Hgillo  meo 
aureo  dgillari.  & literis  rubeis  mea  manu  fcriptis  propria  roboravi.  & appro- 
batione  iudì  fubfcriptorum  tedium  confirmari.  Huius  rei  Tedesfunt. 

Senefcale  pximos  Armenie  • 

Leuonius  de  Biulum  • 
lozulinus  Frater  Marefcalcì  • 

Valletus  Miles . 

Willelmus  de  Infula . 

Rogerius  quondam  Comedabulus* 

Willelmus  de  Tuire* 


Thomas  Viellebrun. 

& Fratres  Hospitalis.  1 

Frater  Ifembardus . 

Frater  Helias  de  Turre. 

Frater  Faraldus  de  Barras  Cadellanus 
Selephii . 

Frater  Bermundus  de  Luzenzone . 

^ D Fra* 
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Frater  Petrus  Are*.  Frater  Raimundus  de  Stella. 

Frater  Albertus  Pteceptor  Antiochie.  Frater  Ugo  de  Momolcna . 

Frater  lohannes  Presbiter.  Frater  Willelmus  Scriptor  Domini  Ma- 

Frater  Willelmus  de  Santeble . giiiri  CappelUnus  . 

Frater  Humbertus  le  Blunde. 

Faclum  eli  autem  hoc  privilegium  per  manum  Magiftri  Bovonis  Latini  Can- 
ccllarii  Domini  Regis  apud  Tharfum  Incarnati  Verbi  anno  Mi’CCl’ Xiiij? 
nono  Kaicndas  Madii. 

Si  ttmoftt  tffervi  fiata  il  fifill»  • 


N U M.  cr. 

Diploma  Jì  Rufino  ^rentifo  d'  Antioehié  « in  cui  conferma  tutte  le  donai^ioni 
fatte  da  fcy  e da' f noi  Antecefari  all'  OsfedaUm 

An.izij.  N Nomine  San^.  & individue  Trinitacis  Pacris  & Filli  & Spiritus  Sandì 
Tom.  j.Di-  I Amen.  Quoniam  vetuftate  temporum  vcl  varierate  quecumque  bene  afta 
I oblivioni  rraduntur.  ideo  ut  impoilerum  univerfa  que  bene.  & legitime 
B ordinata  Aint  evidentius  elucercant  fcriptis  commendantur.  & Cripta 
perpetuantur.  Proinde  ego  Ropinus  Dei  gratta  Princeps  Antiochie  Rai> 
mundi  Principis  filius  confenfu  & voluntate  Domine  Helois  uxoria  mee  prin« 
cipiiTc  prò  l'alutc  animarum  noftrarum  progenitorum.  & parentum  noRroium 
dono*  & confirmo  Deo*  & Beate  Marie.  & Sando  lohanni  BaptiRx  & Paupe- 
xibua  Sancie  Domus  Hospitalìa  Iherufalero.  & tibi  Fratri  Guarino  de  Monte 
acuto  eiusdem  SancU  Domus  Venerabili  Magiaro.  & omnibus  Fratribui  Ho» 
spiralis  predidi  prerentibus.  & fururis  donationes.  quas  feci.  & donationes.  fic 
beneficia  que  SerenifTimi  Principes  progenitores  mei  Dominus  Buamundut 
maior*  Dominus  Tancredus.  Dominus  Buamundus  minor.  Dominus  Raimun» 
dus.  & Dominus  Renaudus.  & Domina  Conilancia  PrincipiiTa.  & Dominus 
Buamundus  Princeps  Raimundi  Principis  filius  Avus  meus.  & Barones  Antio» 
chie  Aipradido  Hospitali  in  roto  Principaru  Antiochie  mifericordirer*  & hele- 
mofmarie  largiti  funr.  ut  habeant*  & teneant  libere,  quiete,  padfice.  & iure  per* 
petuo  amodo  prò  Aia  poflideant  voluntate  ad  faciendum  de  eis.  & in  eisquod 
voluerint.  Treugas  autem  quas  fecerint  cum  Saracenis  Magifter  Hospitalis.  & 
Fratres  de  fuis  Marchiis  de  elemofinis  fibi  collacis.  & acquiritiontbus  fadis 
me  quamdiu  obfervaverint  promitto  fìrmicer  obrervare.  Fadum  eft  autem*  & 
confirmatum  hoc  privilegium  in  prefentia 

Domini  Pecri  Venerabilis  Parriarche  Domini  Ade  Sencrcalci  • 

Antiochie.  & ExcellentifTìmi  Do>  Domini  Varan  Marefcalci.  & fideliuni 
mini  Levonis  Magnifici  Regis  Baronum  meorum  . 

Armenie  mei  Avunculi.  & alio-  Domini  Othonis  de  Tiberiade  • 
rum  Venerabilium . Domini  Aharix  Senefcalci  Antiochie* 

Domini  Hotonis  Apamienfìs  Archie-  Domini  Willelmi  de  InAila* 
pifeopi.  Domini  Cauteri  de  Laitor* 

Domini  Booz  cledi  Tharcenfis  • Domini  Erchtvardi . 

Domini  Ioannis  Mamiflanee  Ecclefie  Domini  Guillelmi  deHafarc* 
eledi . Domini  Thome  Marefcalci. 

Domini  Euflachii  Epifeopi  Valanien-  Domini  Simonis  Camerarii* 
iis.  & fìdelium  Baronum  Regis  Domini  Poncii  Lumbardi  • 

Armenie.  Domini  Bauduini  de  Maimendon* 

Domini  Conftancii  Coneftabuli  Ar-  Domini  Thome  Malebrun  • 
menie.  Domini  Bartolomei  de  laune* 

Anno 
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Anno  ab  Incamatìone  Domini  M?  CC?  XV?  primo  Kalendas  Aprilis  Da- 
tum  per  manum  lordani  Cangellarii  mei  &c. 

Z>«  C»rtM  ftttdtv*  il  Jìgillo  di  'R»imond*  fLufint , etmt  mi  mum,  46. 


N U M,  CII. 

Carta  ii  Rufino  Princife  d"  Antiochia  , in  etti  conferma  agli  Osfedalicri 
la  Città  di  Gahnli^  e il  Caflel  della  Vecchia  y che  già 
egli  avea  loro  donati  * 


IN  Nomine  Sanfte  & individue  Trinitatis  . Omnibus  Sanfte  Matris  Eccle- 

fie  filiis  tam  prefentibus  quam  futuris  notificetur.  quod  ego  Ropinus r 

Dei  grana  Princeps  Amiochie  Raimundi  Principis  filius  voluntate  & 
confenfu  Domine  Heluife  uxoris  mee  PrincipifTe.  & hominum  meorum  ^ 
confilio.  dono.  & concedo  in  elemofinam  amodo  & in  perperuum  libe- 
re. quiete,  pacifice  fine  ullo  retentu  Deo  & SanAe  Marie.  & Sanfto  Ioanni 
fiaptifte.  & pauperibus  Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem  & tibi  Fratti  Ca- 
lino de  Monte  acuto  eiusdem  Domus  Venerabili  Magiftro.  & omnibus  Fra- 
tribus  didc  Sanfte  Domus  Hospitalis.  tam  prefentibus  quam  futuris  prò  falu- 
fe  anime  mee.  & parenrum  meorum  Civitatem  Gabulenfem.  que  vocatur  Gi- 
bel  cum  divifionibus.  & pertinentiis  in  mari.  & in  terra  cum  omnibus  Domi- 
niis  feodis.  cum  Cafalibus.  & Gaftinis  cum  planis.  & montanis.  aquis.  & pafeuis. 

& nemoribus.  eultis.  & incultis.  & cura  omnibus  hic  expre/lìs.  & non  expres- 
fis.  que  ad  didam  Civitatem  pertinent.  vel  pertinere  debent.  Cum  introitibus* 

& exitibus  fuis . & cum  omnibus  libi  pcrtinentibus  ad  faciendum  de  eis.  & in 
eis  quod  voluerint.  Dono  ctiam.  & concedo  Callelluni  de  la  Veille.  quod  elt 
<3e  pertinentiis  dicle  Civitatis  Gibel  tibi  predicto  Magiftro.  & fratribus  hospi- 
talis cum  omnibus  fuis  Dominiis.  & pertinenciis.  Hxc  autem  omnia  predida 
dono.  & concedo  Deo.  & Beate  Marie.  & Sancto  Ioanni  Baptifte.  & Pauperi- 
bus Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & tibi  Fratti  Guarino  de  Monte^ 
acuto  Magiftro  Hospitalis.  & fratribus  diéle  Sanfte  Domus  prefentibus.  & fu- 
turis.  fteut  melius  poteft  intelligi  ad  utilitatem  didi  hospitalis  ad  omnes  veftras 
voluntates  faciendas . Et  ut  hec  legitima  donatio  firma.  & inconcuffa  perhe- 
tnpniter  maneat  literis  eft  aflignata.  teftibus  confìrmata  audoritatis  mee  figillo 
corroborata.  Fadum  eft  autem.  & confirmatum  hoc  privilegium  in  prefentia 


Domini  Petti  Venerabilis  Patriarche 
Antiochie. 

& Excellentiftìmi  Domini  Levonis 
Magnifici  Regis  Hermenie  mei 
Avunculi.  & aliorum  Vencrabi- 
lium . 

Domini  Othonis  Apamienfis  Archie- 
pifeopi . 

Domini  Booz  Tharcenfis  eledi. 

Domini  Ioannis  Mamiftanee  Ecclefie 
eledi . 

Domini  Euftacii  Epifeopi  Valenien- 
fis.  & fidelium  Baronum  Regis 
Hermenie . 

Domini  Conftancii  Coneftabuli  Her- 
raenie . 

Anno  ab  inearnatione  Domini  M?tC 

manum  lordani  Cancellarii  mei  &c. 


Domini  Ade  Senefcalci . 

Domini  Vaaram  Marefcalci . 

& fidelium  Baronum  meorum . 

Domini  Othonis  de  Tiberiade. 

Domini  Acharie  Senefcalci  Antiochie. 
Domini  Guillelmi  de  Infula . 

Domini  Gauterii  de  Laitor. 

Domini  Efehivardi. 

Domini  Guillelmi  de  Hafart. 

Domini  Thome  Marefcalci . 

Domini  Poncii  Lombardi . 

Domini  Simonis  Camerarii . 

Domini  Bauduini  de  Maimendon. 
Domini  Thome  Meslebrun. 

Dhi  Bartholomei  le  laune  . 

XV?  primo  Kalendas  Aprilis  Datura  per 


Vi  tré  il  /olii»  filili»  ii  Rufin»  Sriudfe  ii  Amitebia  , num,  4S. 
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CartA  de'  CAnontcì  delÌA  Ghie  fa  di  VAlAnÌA  , in  cui  AtteJlAno  di  Amer  prefentAto 
aI  Gran-Maftro  dell'  Ospedale  il  Vefcovo  da  loro  eletto , per  ejlere 
da  lui  confermata  /’  elezione  ; accordando  a tutti  i Gran- 
Majlri  per  V anìveuire  lo  Jlejìo  diritto  . 

IN  nomine  Sanfte  & individue  Trinitatis  Amen.  Cum  Ecclefia  Valenie  fuo 
e(Tct  Antiftite  orbata,  nos  Canonici  de  Capitulo  Valenie  iure  Canonico 
in  unum  convenientes  de  confilio  Venerabilis  Patris.  & Domini  noftri 
O.  Archiepiscopi  Apamienfis  Doniinum  Euftachium  providum.  & difere- 
tum  virum  Archydiaconum  Berytenfem  in  Patrem.  & Paftorem  nobis 
clegimus.  cuius  electionem  Venerabili  Magiftro  Hospitalis  Fratri  Carino  de^ 
Monte  acuto  per  Dominum  B.  Epifeopum  Antaradenfem.  & Fratrem  noftrum 
Dominum  Willelmum  Canonicum  apud  Coebium  prefentavimus.  proponentes 
ut  ifta  prefentatio  non  preiudicaret  Ecclefie  in  pofterum  donec  per  Dominum 
Papam  cognofeeretur  fi  prefentatio  eleftionis  ad  Magiftrum  Hospitalis  perti- 
ncret.  quod  Magiftro  per  omnia  vilum  fuit  difplicere  dicenti  qui  Romani  no- 
minat.  per  Romam  deb«t  ius  fuum  vendicare,  dixit  tamen  quod  habito  confi- 
lio nuntiis  responderet.  fed  fuperveniente  eadem  die  turcarum  incurfione.  & 
Caftrorum  levationc  responfum  dare  non  potuit . Interim  autem  elcélum  no- 
ftrum qucfivimus.  & apud  Valeniani  conduximus.  cum  alibi  non  poftèt  diver- 
tere.  cognofeentes  autem  quod  difpliceret  Magiftro.  & Fratribus.  Sapientiorì 
ufi  confilio  Dominum  Patriarcham.  & Dominum  Archiepifeopum  duximus 
confulendum . Qui  mandaverunt,  ut  pacem.  & dileftionem  Domus  Hospitalis 
habere  curaremus.  & eius  iuta,  ficut  Princeps  Antiochenus.  & Rex  Iherofoli- 
mitanus  in  fuis  Ecelefiis  Cathcdralibus  habent.  illibata  fcrvaremus  . Infuper 
Dominus  Patriarcha  fuper  pacem  traélandam  Domino  Epifeopo  Antaradenli 
fuas  vices  commifit.  cum  quo  & Domino  elc<fto  Cratum  perreximus.  & pre- 
fentationem  Domini  electi.  prout  melius  potuimus  pure.  & fincere  Magiftro 
fecimus.  requirentes  ut  elenio  a nobis  celebrata  ei  placerer.  & prò  Dei  amo- 
re fuum  preberet  aftenfum.  & deinceps  ficut  Princeps  Antiochenus.  & rex  Ihe- 
rofolimitanus  in  fuis  Ecelefiis  Cathcdralibus  habent  alTenfum.  ita  concedimus. 
ut  ipfe  Magifter  Hospitalis  Frater  Garinus  de  Monte  acuto.  & fuccelfores  eius 
habeant  in  Ecclefia  Valanienfi  prefentationem.  & alTenfum.  Ut  autem  hec  omnia 
fupradi^a  firma.  & illibata  omni  tempore  teneantur  ego  B.  Antaradenfis  Epi- 
feopus  in  his  omnibus  gerens  vicem  Domini  Patriarche  prefens  fcriptum  figil- 
lo  meo  feci  communiri  . Nos  etiam  prefati  Canonici  Valenie  figillo  noftri  Ca- 
pituli  roboravimus . Aélum  in  Caftro  Crati  prefentibus  teftibus 

Dno  loberto  Antaradenfi  Thefaura-  Hernefio . 

rio . Dno  Willelmo  Seleman . 

Dno  lacobo  Cappellano  Domim*  Dno  Fulcone  Gerbaut . 

Epifeopi  Antaradenfis.  Dno  Ioanne  Berton. 

Dno  Manallerio  . 

Anno  Dominice  inearnationis  M?  CC?  XV?  undecima  die  intrante  lanuarii* 

Si  veit  montarvi  due  /idilli . 


An.i  215. 

Tom.  j, 
Diplom. 
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“Dt^lomd  il  Andrea  Re  d' Ungheria  y in  cui  concede  agli  Otpedalieri  in  dono 
alcune  gabelle  e terre  » con  altre  Jingolari  efengioni  e facoltà . 


Ndreas  Dei  gracia  Hungarix  Dalmatix  Crohacix  Ram.*  Servix^^^^ 
Galitix  Lodomerix  Rex  impeqjetuum . Licct  iuxta  illud.  ve-. 


A: 

ridicum  Divine  leftionis  documentum  omni  petenti  tc  tribue  ad 
elemofinarum  largitionem  elegantifllmum  videlicet  miferiCordie  ^ 
opus  non  fccundum  perfonarum  differentias  tcneaniur,  ibi  tantum 
precipue  memoria  largientium  inaeciduo  recordationis  titulo  comendatur  ; ubi 
soliers  & infopita  rccipientium  prudentia  pie  devotionis  fruftum  in  Dei  lau- 
dem , & honorem  indefinenter  operatur  . Cum  igitur  iu.xta-  collata  nobis  divi- 
nitus  Regalis  excellentie  beneficia  largiori  preceteris  munificentie  ftudio  fuper 
egenos,  & pauperes  intendere  debeamus  ; debite  circumspeftionis  providentiam 
adhibentes  ; animadvertimus  ibi  nos  debere  potius  noftrx  largitionis  furculos 
interfererè,  ubi,  & Deo  fervientium  numerus  augmentari;  & Divini  nominis 
cultus,  & gloria  in  generationes  generationum  pofiìt  feliciter  dilatati . Verum 
quia  Sacratiflimam  Domum  Hospitalis  Sanfti  lohannis  Baptiftx  de  Icrufalem 
prout  antea  didiccramus  auditu , cum  ad  SanAe  terre  fubfidium  accefflmus  di- 
verfis  virtutum  operibus  in  totius  Chriftianitatis  proficuum  , & honorem  re- 
splendefcere.  cognovimus,  Huius  Sacratifiimi  Collegii  roto  corde,  totisque  vi- 
xibus  inhiantcs  defiderio.  Divine  pietatis  intuitu  in  redemptionem  anime  no- 
ftre , & animarum  predecefTorum  nollrorum  memorate  Domus  meritis , & in- 
tervenni veniam  apud  Deum  confequi  cupientes  , quasdam  nolère  largitionis 
donationes,  & elemofinas  Sanéte  Domui  Hospitalis  de  Icrufalem  in  manus 
Fratris  Guarini  de  Monte  Acuto  dióle  Sanfte  Domus  Hospitalis  Venerabilis 
Magiftri , & omnium  fratrum  eiusdem  Domus  presentium , ac  futurorum  ad 
ufus , & proprietatem  , & ad  ius  memorate  Domus , & ad  poflefliones  perpe- 
tuas  decrevimus  fore  largiendas.  Nec  immerito  cum  illic  perfonaliter  hospita- 
ti  videremus  innumeros  pauperum  cetus  diurno  pallu  cotidie  fuiientari , fes- 
fos  languidorum  artus  leftifterniis , variisque  ciborum  copiis  refici.  Mortuo- 
rum  corpora  cum  debita  veneratione  fepeliri , & ut  in  genere  fingulorum  re- 
feramus  que  per  fingula  generum  enarrare  non  polTumus  , ut  Mariam , & Mar- 
tham  Sacratifnmum  fepediftx  Domus  Hospitalis  Collegium  nunc  variis  fince- 
re  contemplationis  ufibus  intendere  , nunc  contra  Dei  adverfarios  & hoftes 
Crucis  Chrilti , advcrfus  etiam  Amalech  incelTabili  perfefte  Militie  conflictu 
de  die  in  diem  dimicare  . Nos  igitur  debite  deliberationis  ad  plenum  deli- 
berantes  nutuque  divino  magnificentie  Regalis  elemofinam  nusquam  frucluofi- 
us  poffe  colloquari  cognofcentes,  predicle  Sancle  Domui  Hospitalis  Sanfti  lo- 
annis  de  Icrufalem  & fratti  Guarino  de  Monte  Acuto  tunc  temporis  Magiltro 
diète  Sande  Domus,  & Fratribus  eiusdem  Domus  prefentibus,  & futuris,  ad 
omne  Ius , & perpetuitatem  & ad  omnem  lurisdidionem , & honorem  , & 
pofTeifionem  perpetuam  predide  Domus  Tributum  porte  de  Supran  quod  no- 
minatur  Bobeth , & quamdam  terram  noftrorum  fubulcorum  idelt  Paftorum 
porcorum  noftrorum , que  eft  inter  Dravam , & Chergou  ; videlicet  conter- 
minatam  polfeffioni  Domus  fepedide  que  eft  Chergou.  cum  fuis  metis  & ter- 
minis  & nemoribus , & cum  omnibus  fuis  pertinentiis  contulimus  imperpetu- 
um  poilìdenda . Conceffimus  etiam  liberalitate  Regia  quatcnus  fales  fuos  ubi- 
cumque  locorum  Regni  noftri  voluerint  etiam  usque  Dravam,  cxceptis  con- 
finiis  libere,  & abfolute,  & fine  omni  Tributo  venditioni  pofiìnt  exponere, 

& alienare  iuxta  eorum  propriam  voluntatem . Prxcipimus  infuper  Regia  au- 
doritate,  ne  cuiquam  ludicum  liceat  homines  Domus  predide  iudicare  , nec 
in  aliquo  offendere  vel  moleftare,  nifi  foli  ludici  quem  Regia  ftabilivit  be-  < 

nignitas . Quod  fi  forte  homines  dide  Domus  ab  eodem  ludice  in  aliquo  gra- 
varentur  ad  Majeftatem  Regie  Celfitudinis  habeant  xecurfum  j & fi  aliqua  icn« 
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temia  inde  lata  fucrit  per  ipfum  conrra  confuetudinem  Rcgionis,  decernimus, 
ut  nullam  elHcariam  polTit  habere.  Volumus  etiam  & au^orirate  regali  confìr> 
mamusi  ut  fepedi<^e  Domua  Hospiralis  homines  in  quibuscumque  partibus, 
& confìniis Hungariz  commorante»  > nec  liberos  denarios  vel  pondera»  nec 
dcsccnfum , ncc  aliam  publicorum  vedigalium  exacìionem  que  aliquo  cafu 
vel  occafione  in  regno  nollro  poifet  emergi , perfolvere  teneanrur»'  & ab  omni- 
bus Tupradi^is»  & ceteris  fervitiis»  fìnt  liberi»  & immunes.  Cum  igirur  que 
Deo  data  Tunt  Tan^a  Ant,  Si  inrevocabilia»  ut  horum  a nobis  divine  pietatis 
intuita  delibcratione  legitima  fa^a  donatio  noftris  noArorumque  fuccefronim 
temporibus  falva  fcraper,  & inconculTa  permaneat  prelentcm  & aliam  ad  hab- 
undantiam  maioris  cautele  paginam  Sigilli  noAri  auree  videlicet  bulle  Kara- 
^ere  fecimus  roborari*  Qiiarum  unam  f'cilicet  hanc  Domui  Hospitalis  in  ter- 
ram  Sirie  tradidimus  • Reliquam  vero  noAre  poAeritati  oAenl'uram  in  Hun- 
gariam»  ut  fides  dooattoni  noArz  adhiberetur  domui  hospitalis  dignum  du- 
ximus  transmittendam  « Datum  per  manus  Magnifici  Huguerini  aule  Regie 
Cancellarti»  Anno  ab  Incarnatione  Dni  M?  CC?  XVij!^  Venerabili  lohannc 
Strigonenfit  Reverendo  Bertholdo  Colonienri  Archiepifeopis  exiAentibus  . Cala- 
no quinque  Hcclefiarum  Defiderio  ChenadienTi  » Simone  Warradienfi  » WiU 
leimoTranrilvanenfì,  Roberto  Vesprim.  Petro  Geurienc.  lacobo  Wachvcnfi»  Sre- 
phano  Zagbienfi  « Thoma  Agrienfi  cle^o  » & ceteris  Epifeopis  Ecclefias  feli. 
citer  gubernamibus , lula  palatió.  Dionifio  MagiAro  Tavarnicorum.  & Co- 
mite novi  CaAri*  Raphavl  Woiwoda.  Ochuz  Curiali  Comite*  & ceteris  Comi* 
tibus  Comitatus  tenentibus  Regni  noftri  anno  Tertiodecimo  . 

Ego  AUottus  Uguiccionis  auctoritate  Imperiali  ludex  & Noiarius  publi- 
cus  iilud  autemicum  Sacrum  privilegium  unde  hoc  exemplum  a me  fumptutn 
cA»  vidi»  & legt  fanum  » & imegrum  non  vitiarum»  nec  cancellatum»  ncque 
in  aliqua  parte  fui  corruptum  bullatum  cum  Terico  rubeo  , & pendenti  bulla 
aurea»  in  qua  ex  una  parte  apparebar  Ymago  Regis  Coronati  fedentis»  &c 
tenentis  in  una  manu  virgam  cum  libo  defuper»  & in  alia  tenens  pomum  » lit- 
teris  ex  uno  latere  Ugna  ad  modum  lune  » & Belle  » ex  altero  fignum  ad 
modum  folis»  talitcr  circumferipta  ^ andieas  pÌ  cka  unòie  . dam  • 
cuoA  . SAVI*  svÌE  cAic*  i,oDQMEKit»  0.*  *Ex  • £x  tltcra  quidcHi.» 
parte  patebat  figura  ad  modum  feuti  ad  fascias  & in  rribus  ex  lalcnt 
«pparebant  figure  bine  ad  modum  Leonunculorqm  respicientium  unum_k 
«Icerum  paruo  fcuculo  mediante  in  qualibus  in  fafeia  inferiori  apparebat 
yinago  quafi  parvi  Leonis  aspicientis  retro  fe  talibus  literis  circumicripra- 

^ SIGILLUM  • SECUNDI  . ANDKEB*  TEICII  • BELE*  REGIE*  FILII  • & prOUt  in 

co  inveni  hic  fuperius  fideliter  de  verbo  ad  verbum  transcripfi , & exemplavi 
nullo  addito»  vel  dìminuro.  Ideoque  rubfcripn  » & ad  maiorem  rei  eviden- 
tiam  atque  robur  fignum  mee  manus  rogatus  impofui*  Apud  Accon*  vicefimo 
feptimo  die  menfis  Odobris  decime  Indidionis  anno  Dni  millefimo  ducente- 
fimo  fexagefimo  fexto  » & ubi  fuperius  in  prima  linea  in  nominatione  Dal- 
matiz  Crohacix  corredum  apparet . Ego  ipfe  propria  manu  feci  • 

Nos  Guillelmus  Divina  miferatìone  Sacrolande  lerufalem  Ecclefie  Patriar- 
cha  ApoAolice  Sedis  Legatus.  Quia  illud  originale  Privilegium  bullatum  bui- 
la  aurea  » prout  fuperius eA  per  fingula  defignata  vidimus  fanum, & imegrum 
non  vitiatum  nec  cancellatum  nec  in  aliqua  parte  fui  corruptum  vidimus  » & 
legi»  & aufculrari  cum  prenotato  tranfcripto  fecimus  diligenter*  Et  illud  in- 
venimus  per  nominatum  Aliottum  puhlicum  Notarium  fideliter  exemplatum 
de  verbo  ad  verbum  nullo  addito»  vel  diminuto*  Idcirco  ad  preces  ReligioA 
Viri  Fracris  Hugonis  Revei  Venerabilis  MagiAri  Domus  Hospitalis  Sandi  lo- 
annis  lerufalem  buie  Tranfcripto  figìllum  noArum  iulfimus  fuperponi  » ad 
futuram  rei  memoriam , & evidentiam  pleniorem  • 
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■ Altro  Diploma  di  ‘Andrea  Re  d'  Ungheria , in  cui  ajìegna  agli  Ospedalieri 
l' annua  rendita  di  cento  marche  , fopra  la  gabella  del  fale . 

ANdreas  Dei  gratia  Ungarix.  Dalmatiae.  Croati*.  Caliti*.  Laodome- T 

rizque  Rex.  Si  tramite  non  exorbitat  zquitatis  ncc  obviat  ratio- 
ni  ut  quis  largitatis  fu*  manus  copiofas  ftudent  extendere  illis  qili 
in  labore  manuum  & fudore  vultuum  pane  fuo  vefeuntur  & prò  ° ‘ 
Chrilli  nomine  nec  mori  metuunt  nec  formidant  laborare.  Illa 
igitur  fide  oculata  vera  effe  perspicientes  qu*  de  Magiftro  S.  Domus  Hospita- 

lis  quondam  fuerant  auribus  intimata Habita  de- 

elaratione  Icgitiraa  ex  virorum  noftrorum  confiHo  przdide  domui  Hospitalis 
quantum  prò  remedio  anim*  noltr*  donare  placuit  llatuimus  in  Accon  . Sed 
ad  partes  Tripolitanas  tranfeuntes  vidimus  Callellum  Crachi  magno  labore  & 
fumptu  tanquam  Terr*  clavcm  Chriftian*  retineri,  & quia  ibi  benigniter  & 
magnificè  ut  noftram  decuit  celfitudinem  ab  eiusdem  Caftri  Caftellano  Fratre 
Raimundo  de  Pignano  & aliis  Fratribus  ibidem  commorantibus  recepti  fui- 
mus  conftituimus  eidem  Caltro  centum  Marcharum  de  proventibus  falium  no- 
ftrorum in  ScholalTis  annuatim  in  Pafchali  tempore  in  argento  in  perpetuum 
fine  contradidione  & dilatione  qualibet  poiTìdendas  & recipiendas  ita  quod 
ratione  prznominati  Caftellani  fexaginta  adco  propria  ac  fi  ipfemet  de  pro- 
prio patrimonio  ftatuiflet  fratribus  vero  quadraginta  talibus  enim  elcemofinam 
noftram  bene  credimus  collocatam  qui  quotidie  innumeram  pauperum  multi- 
tudinem  reficiunt  qui  languentium  artus  mollibus  lecìifterniis  refovent  qui 
tnortuorum  corpora  a Tobia  doéti  digna  veneratione  fepeliunt.  qui  relligione 
cuntos  przcellunt  , qui  quotidianos  Amalecitarum  infultus  viriliter  repel- 
lunt,  qui  partem  Terr*  San(ft*  contra  inimicos  Crucis  Chrifti  blasphematores-  * 
que  nominis  eius  potencer  retinere  conantur  ubi  Dominus  falutem  huraani 
generis  per  Cruccm  fuam  venerandam  eiè  dignatus  operari  qui  ftolas  fuas  la- 
vane & dealbant  in  fanguine  & fecundum  modum  tranfitus  lefu  Chrifti  regna 
cxleftia  conantur  adipifei . Et  ut  hzc  a Nobis  prefato  Raimundo  tunc  temp<^ 
ris  Caftellano  aliisque  fratribus  eiusdem  Caftri  Crati  libcralitatc  regia  Icgiti- 
me  fafta.  donatio  falva  femper  fit  & inconcufta  permancat  & noftris  vel  noftro- 
rum fuccelForum  temporibus  non  valeat  aliquatenus  retraflari  quia  qu*  Deo 
data  funt  fancta  effe  debent  & irrevocabilia  przfentem  paginam  fccretioris  Si- 
gilli noftri  aure*  videlicet  Bull* fecimus  infigniri  . Datum  per 

manus  Magiftri  Huguerini  Aul*  noftr*  Cancellarli  Anno  ab  inearnatione  Do- 
mini millefimo  ducentefimo  decimo  feptimo  Regni  Noftri  XIII.  Venerabili 
lohanni  Strigon.  Reverendo  Bertoldo  Colonien.  Archiepifeopis  exiftentibus 
Calan.  Quinque  Eccles.  Defiderio  Cenadien.  Simone  Varadien.  Willelmo  Trans- 
filvanen.  Roberto  Vespren.  Petro  Lorien.  lacobo  Vaccian.  Stephano  Saga- 
brien.  Thoma  Agrien.  elefto  Ecclefias  feliciter  gubernantibus  lulio  Palatinens. 
Dionifio  Magiftro  Tavarincorum  & Comite  Novi  Caftri  Raphayl  Waivoda 
Ochuz  Curiali  Comite  & czteris  Comitibus  Comitatum  tenentibus . 
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dì  Bertrando  Stf  nor  di  "Margato  » in  cui  conferma  ed  approva  V inten^iona 
di  Rinaldo  fno  figlio  defoato  y che  aniea  rilafciati  agli  Offedalieri 
dugento  bifangj  annui  • 

"TOfum  fit  omnibus  prefentibus.  & futuris.  quod  ego  Bertrandus  de 
I Margato  feio.  & in  vcritarc  cognofeo.  quod  Rcnaldus  meus  quon« 
I dam  filius  de  confenfu  & voluntate  mea  conceflìt.  & donavit  ad  diem 

’**  I ^ obitus  fui  amore  Dei.  & fuorum.  atque  meorum  remifTone  peccato- 
rum  Domino  Dee.  & Sancte  Domui  Hospitalis  Iherufalem.  & Fra- 
tribus  ibi  prefentibus.  & futuris  ducentos  bifantios  Sarracenatos  annuos  in 
fempiternum  de  illis  duobus  millibus  ducentis  bifantiis.  que  eadem  Domus 
mihi.  & heredibus  meis  folvere  renetur  annua,  ftarutis  terminis.  & prxfixis. 
ficut  in  privilegio  ab  eis  mihi  fado  continetur.  Quam  conceflloncm.  & dona- 
tionem  concedo.  & confirmo  tibi  Fratri  Carino  de  Monte  acuto  Magiltro 
Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & eidem  Domui.  & fratribus . Ego  di- 
€Ius  Bertrandus  de  Margato  in  perpetuum  valiruram.  in  prefentìa  Domini 
Hugonis  Regis  Cypri.  & Domini  Eufiorgii  Nichoflìenfis  Archiepifeopi  • & ad 
maiorem  cautelam.  ego  prxnominacus  Bertrandus  de  Margato.  non  vi  coadus. 
nec  dolo  indu^us.  nec  in  aliquo  circumvenrus.  fed  mera.  & spontanea  volun- 
tate per  me.  & per  omnes  meos  heredes  ob  remedium  anime  mce.  & paren- 
tum  meorum  dono.  & in  prefenti  trado  predidos  ducentos  bifantios  annuos 
in  perpetuum  tibi  diclo  Magiaro.  & Fratribus  Hospitalis  prefentibus.  & futu- 
xis.Faciens  paflum  de  non  perendo  eidem  Domui  Hospitalis.  & Fratribus  nifi 
tantum  duo  millia  Bifantiorum  Saraccnorum  annua  de  his  duobus  millibus 
ducentorum  bifantiorum  annuis  que  in  meo  privilegio  continetur.  abfolvens 
te  dicium  Magifirum.  & diclam  Domum.  & Fratres  per  me.  & per  omnes 
meos  heredes  a pcritione  predidorum  ducentorum  Bifantiorum  annuorum  in 
eternum  • Ita  quod  non  poffint  peti  ratione  privilegi!,  vcl  aliquo  alio  iure  a. 
me.  vel  ab  heredibus  meis . Profitens.  & recognofeens  me  bene  pacatum  efie 
no  dicla  Domo  Hospitalis.  & Fratribus  de  omnibus,  que  mihi  renebanrur  fol- 
verc.  usque  ad  hodiernum  diem.  renuntians  exceptioni  non  numerate  pecunie» 
& omni  iuri  divino.  & humano.  fcripto.  vcl  non  fcripto.  generali,  vel  specia- 
li ad  hec  infringenda.  vel  aliquid  horum  mihi  competenti,  vel  ccmpctituro» 
Et  ego  Agnes  fiìia  predici  Rertrandi  de  Margato  de  voluntate.  & confenfu 
iplus.  & mariti  mei  Aymerici  Berlai  per  me.  & per  omnes  heredes  meos 
concedo.  & confirmo  concelTìonem.  & donationem  quam  fecit  Frarer  quondam 
meus  Renaldus  Deo  & hospitali  ficut  fuperius  continetur.  & concedo.  & con- 
firmo confirmationem  eiusaem  concelTionis.  & donationis.  & pactum.  & dona- 
tionem quam  diAus  Pater  meus  fecit  predice  Domui  Hospitalis.  & fratribus 
in  perpetuum  valitura.  Preterea  ut  Deus  mifereatur  mei.  & animabus  Patris 
& Matris  mee.  & omnium  Confanguineorum  meorum  • Ego  predilla  Agnes 
fih'a  predichi  Bertrandi  de  Margato  de  confenfu  & voluntate  Patris.  & marirf 
mei.  non  vi  coada.  non  indurla  dolo,  nec  in  aliquo  circumventa.  fed  bona.  & 
spontanea  voluntate  per  me.  & per  omnes  heredes  meos  facio  pa<^um  in  per- 
peruum  de  non  perendo  tibi  di^o  Fratri  Carino  de  Monte  acuto  Magiltro 
hospitalis.  & Fratribus  prefentibus  & futuris  nifi  tantum  duo  millia  bifantio- 
rum Saracenorum  annua  de  illis  duobus  millibus  ducentis  bifantiis.  qui  in  pri- 
vilegio continentur  Patri  meo  fa^o.  & heredibus  fuis  a fratribus  Hospitalis* 
abfolvens  di^am  Domum.  & Fratres  in  fempiternum  a peritione  predictorum 
ducentorum  Bifantiorum  Saracenorum  annuorum.  ita  quod  non  pofiint  peti 
ratione  privilegi!,  vel  aliquo  alio  iure  a me. vel  ab  heredibus  meis.  Et  quam- 
vis  donatio  polfit  fieri  in  pias  caufas  in  infinitum  absque  infinuatione  nos  ta- 
men  ex  habundanti  fcilicet  ego  di^us  Bertrandus  de  Margato.  & ego  Agnes 
Elia  eius*  & ego  Aimcricus  Berlai  maritus  eius  qui  predicta  omnia  confirmo» 
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& laudo  ne  podit  irritari.  quod  geftum  eft  in  aliquo.  fcd  fcmpcr  fìrmam  ob- 
tineat  firmitarem.  rogamus.  & quamplurimum  deprecamur  Dominum  Hugo- 
nem  Regem  Cypri.  & Dominum  Euftorgium  Archiepifcopum  Nichodlenfcm. 
ut  fuam  auftoritatem  attribuant  rei  gefte . Nos  itaque  fcibcct  ego  Huguo  Rcx 
Cypri.  & ego  Euftorgius  Archvepifcopus  Nichodìenfis  a prefatis  rogati  no- 
ftram  prediélis  interponi mus  afféìoritatcm  ea  Cgillis  noftris  plumbeis  roboran- 
tes.  Huius  rei  Teftes  l'unt. 


lohannes  Paphenfis. 

Magifter  Baldoinus. 

Alduinus.  Canonici  Nichodìenfes  * 
Galterius  Cefar  Regni  Cypri.  Co- 
neftabulus . 

Calterrius  de  Betfan . 


Bertrandus  de  Gibelcth* 

Petrus  Chap. 

Renaudus  Sueflion.  Marefcalcus  Re» 
gni  Cypri. 

Balduinus  de  Nore, 
lacobus  de  Riveth. 


Adum  eft  hoc  apud  Nicodam  X.  Kalendas  Augufti  Anno  Dominice  Incarna» 
cionis  M?CC?XVij? 

ìenitvnn^  da  qntfia  carta  due  flgiUì  in  piombo  : uno  del  Re  Ugont  di  Cipro,  num,  47; 
l'altro  di  Eufiorgio  Ardvefeovo  di  Nieojia,  num,  48. 

N U M.  CVII. 

Cdrtit  ài  Felagto  Vefeovo  Albattefcy  in  cui  egli  eletto  arbitro  della  Contron)er^{$ 
fra'  Tempieri  e gli  Otpedalieri  y intorno  alla  Città  di  Gibel  y fa  una 
eompojiirione  fra  le  due  parti. 

/ * 

Elagius  miferatione  divina  Epifeopus  Albanenfis  Apoftolice  Sedis  Le-* 


P 


gatus.  Univerfis  prefentcs  literas  inspefturis  in  vero  falutari  falnrem  .An.i22t. 
Cum  caufam.  que  vertebatur  inter  P.  de  Monte  acuto  Magiftrum.  & Tom.  5,1): 
Fratres  Domus  Militie  Templi  ex  una  parte.  & G.  de  Monte  acuto 
Magiftrum.  & Fratres  Hospitalis  Sandii  Ioannis  Hierofolimitani^  ex 
altera,  fuper  Civitate  Gibel.  & eius  diftriftu.  quam  Domus  Militie  Templi  ad 
fe  pertinere  dicebat  ex  donatione  Boemundi  Comitis  Tripolitani.  Magifter  ve- 
ro Hospitalis  & fratres  fui  ex  donatione  Raimundi  Rupini  fibi  fada  ad  fe 
pertinere  afterebant.  nobis  Dominus  Papa  committeret  decidendam.  nos  atten- 
dentes.  quod  fi  in  forma  iuris  ad  definitivam  fententiam  procederetur  in  cau-- 
fa  ex  dimnitiva  fententia  maior  inter  partes  oriretur  difeordia.  que  non  folum 
partibus.  verum  edam  toti  Chriftianitati  pernitiofa  eftet  plurimum.  & dam- 
pnofa  de  concordia  partes  ccpimus  aramonere.  que  tandem  de  communi  con- 
fenfu  Magiftrorum.  & fratrum  utriusque  Domus  noftro  fe  commiferunt  arbi- 
trio fub  pena  quinque  millium  Marcarum  argenti  parti  obscrvanti  a parte  non 
fervante  folvenda  firmiter  promittentes.  noftro  per  omnia  fe  parituros  arbitrio. 

& ratum  habituros  quicquid  a Nobis  in  caufa  ifta  fuerit  arbitratum . Nos  au- 
tem  habito  Confilio  bonorum  virorum.  & quorumdam  etiam  fratrum  anti- 
quiorum  Hospitalis*  & Templi,  intclledis  etiam  caufe  meritis  ex  relationibus 
utriusque  partis.  fic  inter  partes  duximus  arbitrandum.  ut  vidclicet  predida 
Civitas.  de  qua  queftio  vertitur  cum  fuo  diftridu  dividatur  per  medium  inter 
partes.  falvis  poltelfionibus.  iuribus.  & rationibus  cuilibct  ptartium.  quas  utra- 
que  Domus  ante  donationes  predidas  in  Civitate  predida.  & eius  diftridu  ex 
aliorum  donationibus.  & elemofinis  poflìdebat . Hoc  autem  noftrum  arbitrium 
fub  pena  predida  inviolabiliter.  & imperpetuum  prccipimus  obfervandum  . 

Adum  apud  Accon  Anno  Domini  M?  CC?  XXj?  idibus  Odobris . 

Quejla  Carta  era  divi  fa  per  Alfabeto  nella  parte  fuperiore  : e fi  eonofee  aver  avuto  cinque  fiatili,  de' 
quali  ve  ne  fono  rimajli  quattro.  Il  primo,  num.  49,  in  cera  , di  Pelagio  l'rfcovo  Aibaneuft  t 
. il  fecondo,  num, io,  in  cera,  di  'Willelmo  Areivtfeevo  di  Bourdcaux:  il  terzo,  num.  ji,  in  piombo, 

de’ Cavalieri  Templari  ; ed  il  quarto  pure  in  piombo  , de’ Cavalieri  Cerofoliniilant  , che  per  er. 
rvre  fi  i pollo  fatto  il  num,  30. 
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Carta  dì  coa*vt»^ìoMe  fra  il  Vefco<vo  y t i Canoaici  di  AccOy  e gli  Osgtdalicrit 
intorno  a tertt  dtdtne  t diritti  y fatta  alla  grefcn-^a  di  Pelagio 
Vefcovo  Albanefe  ^ 

Otum  (Ir  cuné^is  quod  contentio  fuit.  & controveriìa  imer  Epifco- 
pum  Acconenfem.  & eius  Canonieos  ex  una  parte.  & Magiilrunu» 
Hospiralis.  & Fratres  ex  altera  . Petebat  namque  EpiTcopus  viccfi* 
mas  duarum  Vinearum*  unius  que  eli  iuxta  Villam.  & alterius  ma. 
gne  vince,  quam  piantavi!  Frater  Americus  de  Pax  ultra  lardinum 
Latine  dicebat  etiam  ad  le  pertinere  debere  ratione  privilegi!,  quod  fadum 
fuerat  intcr  Predcce/Tores  fuos,  & Magiftros.  & Fratres  HospitaJis  quo  privile- 
gio cautuni  erat.  ut  de  Biado  prò  compofìtione  vicefima  Epifeopo  ab  Hospi- 
talariis  de  terris  ah  eis  cultis  folveretur.  & cum  fecundum  quod  dicebat  Biadi 
vicefima  de  co  loco,  quo  maior  vinca  piantata  fuerat  predcceflbribus  fuis  fo- 
lucio  facla  elTct  per  camdcm  rationem  lolutionem  de  vino  deberc  fieri  alle- 
gabat.  de  vinca  vero  alia  iuxta  villam  dicebat  vicefimam  fibi  debere  Iblvi.  quia 
fcriptum  crai  in  Privilegio  de  vicefime  Biadi  prò  ratione  nec  de  vino  prohi- 
bitum.  & ideo  per  confequentiam  concelTum . Petebat  prcterea  quartam  reli- 
Oorum  fibi  ab  hospital!  lolvi  in  Acconenfi  Civitate  ratione  privilegi!,  quod  uc 
dicebat  fibi  ofienderat  Hospitale.  & ratione  decreralis  Domini  Innocenti!,  que 
hoc  innuere  videbatur . Alìegabat  etiam  quod  Fratres  Cappellani.  & olii  non 
deberent  vifitare  Parrochianos  fuos  conferendo  eis  divina  Sacramenta,  nifi  quar- 
tam folverent  Ecclefie  Sancìc  Crucis,  prohibere  volens  Fratres  Cappellanos.  & 
alios  in  Acconenfi  Civitate  ne  Sermonem  facerent  in  Ecclcfiis  Hospiralis.  Ira 
contrarium  vero  allegabant  Magifter  & Fratres  Hospitalis  dicentes  non  debe- 
re teneri  ad  preftationem  vicefime  vinearum  primo  quia  de  Biado  fit  mentio 
in  Privilegio  tantum.  & non  de  vino . Secondo  quia  licet  tenerentur  de  iure 
communi,  per  privilegia  tamen  fune  exempti  a premanone  decimarum  . Unde 
cum  poli  illa  privilegia,  piivilegium  compofitionis  fit  interpofitum  de  biadi 
vicefima  pcrfolvenda  in  Biado.  fciJicet.  de  quo  fit  mentio.  & non  in  alio,  vj- 
dentur  fibi  tamen  preiudicium  generalfe.  De  vince  aurem  vicefima  perfolvenda 
que  eli  iuxta  Villam  dicebant.  fc  non  teneri,  quia  per  privilegia  exemptx 
funt  a decimis  perfolvendis.  preterquam  de  Biado.  & ibi  nunquam  fuit  bU'- 
dum.  fed  lardinum.  & de  lardinis  decime  non  folvuntur.  ad  quartam  vero  re- 
liclorum  ita  respondebant  Magiller.  & Fratres  Hospiralis.  Ecclefias  hospitalis 
in  Accon  liberas.  & immunes  clfe  ab  omni  iugo.  & fcrvitio  Epifcopali.  & eas 
gaudcrc  plcnifiìma  libertate.  unde  ratione  immunitatis.  & libertatis  dicebant 
fe  non  teneri  ad  quarte  dicle  folurionem.  & alia  ratione  quia  tuti  crant  qua- 
draginta  annorum  preferiptione . Eadem  ratione  dicebant  ad  Ecclefias  Hospi- 
talis vifitattonem pertinere  debere.  & Fratres  Cappellanos.  & alios  audire  debe- 
rc confc/Tioncm.  & prebere  Corpus  Chrilli.  & cum  Cruce  venire  ad  infirmos. 

& inungere  in  qualibct  Parrochia  Acconenfi  prò  voluntate  fua.  non  perita  li- 
centia  Epifeopi  Acconenfis.  & fcrmonem  debere  facete  in  -Ecclefiis.  & in  Ci- 
miterio  Hospiralis.  fuper  predi<^is  autem  contentionibus.  & comroverfiis  faéla 
eli  pax.  & compofitio  inter  Dominum  lacobum  Acconenfem  Epifeopum.  & 
Canonieos  fuos.  & Fratrem  Guarinum  de  Monte  acuto  Magifirum  Hospita- 
lis. & Fratres  in  prefentia  Venerahilis  Patris  Pelagli  Albanenfis  Epifeopi  Apo- 
flolice  Sedis  Legati  in  hunc  modum  fcilicet.  quod  Magifler  hospitalis  & Fra. 
tres  folverent  in  perpetuum  Epiftopo  Acconenfi  prediclarum  duarum  vinca. 
rum  viccfimas.  nec  de  arboribus  vinearum  nec  de  frudu  earum  aliquid  darcnt. 

& Epifeopus  Acconenfis.  & Canonici  remittant  eis  quartam  relidorum  in  per- 
pctuuni  Ecclcfiis  Hospitalis  gaudcntibusplenifsima. & perpetua  libertate.  Prior 
autem  Hospitalis.  & Cappellani  alii  in  Ecclefiis  diclis  ve!  in  Cimiterio  Hospi- 
talis fermonem  faciant  populo.  quando  vclint.  fed  tamen  de  prefixa  non  convo- 
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cent  populum  ad  fermonem.  fed  irifilmos  vifitcnt  cum  Crucc.  & pròccfTione. 
& eorum  confcflìonem  audiant  in  quacumque  Parrochia.  & Corpus  Chriiti 
prebeant.  & inungant.  & alia  Sacramenta  eis  faciant.  qui  eorum  elegerint  fe- 
pulturam.  vel  in  Dpmo  fuerint  Hospitalis.  Eos  vero  qui  non  elegerint.  videro 
poffint.  five  fint  Peregrini,  five  alii.  & monere.  nec  tamen  Sacramenta  prebere, 
nifi  illis.  qui  fuerint  in  Domo  Hospitalis,  & cum  fit  officium  Fratrum  Hospi- 
talis mortuos.  & infirmos  accipere  de  platcis.  & mortuos  tradere  fepulture  . 
Volumus  ut  eos  fepeliant  nifi  velit  cos  alius  fepelire  licet  fuam  non  elegerint 
fepulturam.  & infirmos.  ficut  fuum  eft  ad  fuam  pollìnt  domum  ducere  quan- 
do velint.  nifi  prohibiti  fuerint  ab  infirmis . Donationes  autem,  & elemofine. 
& oblariones  legata  relicla  queque  alia  Domai  Hospitalis  quocumque  titulo. 
fìve  ab  eligentibus,  five  a non  eligentibus  fepulturam  tam  peregrinis.  quam  pav- 
rochianis  aliis  collata  propria  fint  Hospitalis . Fratres  vero  Cappellani.  & alii 
hospitalis.  & Cappellani  Epifeopi  Acconenfis  in  vifitatione  infirmos  moneant. 
ut  benefaciant  Ecclefie  Sanélc  Crucis.  & Domui  Hospitalis  fcquentes  mortuos 
(1  voluerint  quousque  traditi  fuerint  fepulture.  De  lardinis  autem  fi  redacìa 
fuerint  ad  Vincas  nihil  datur.  fed  de  terris  incultis.  & heremis  fi  vince  fade 
fuerint.  tunc  fiat,  ficut  debet.  Epifeopus  autem  Acconenfis  ordinct  Clericos 
quos  optulerit  Prior  hospitalis.  dum  tamen  de  fuorum  conftat  licencia  Epifeo- 
porum.  vel  Prior  fidem  fecerit  prò  Clericis  ordinandis.  preftita  tamen  a Ma- 
giftro.  vel  ab  co  qui  locum  eius  tenuerit.  promilfione.  per  literas  patentes.  quas 
teneat  Epifeopus,  ut  in  perpetuum  illis  in  Vidualibus  Clericis  provideat  ordi- 
natis,  ad  maiorem  autem  audoritatem  rei  gelée.  & roboris  firmitatem  nos  P. 
miferatione  divina  Albanenfis  Epifeopus.  Apoléolice  Sedis  Legatus.  & ego  la- 
cohus  Acconenfis  Epifeopus,  & ego  Frater  Guarinus  de  Monte  acuto  didi 
hospitalis  Magifter  prefentem  paginam  confirmavimus  noftrorum  munimine  fi- 
gillorum,  Huius  autem  compoiltionis  Telles  funt,  & laudatores, 

Conftancius  Decanus . Canpnici  Acconenfes*. 

Pclagius  Archydiaconus . Frater  Fcrraudus  de  Barraz  Mare- 

lohannes  precentor.  fcalcus . 

Nicolaus  Thefanrarius  » Frater  Golferius  Prcccptor. 

Anfelmus  . Frater  Henricus  Hospitalarius . 

Frater  Poncius  Bolchant  Drappcrius; 

Fratres  Hospitalis . 

Adum  eft  hoc  apud  Damiatam  anno  ah  inearnatione  Domini  M?CC?XXj? 
Menfe  Maii . Sumptum  eft  autem  ab  Originali  hoc  translatum  Manalfe  fcri- 
bente  Diacono  cum  literis  rafis.  & emendatis  in  undecima  linea  a prellationc 
decimarum.  & fuppofitis  in  trigefima  quinta,  videntibus.  & Icgentibus  Nico- 
ficnfi  & Cefarienfi  Archiepifcopis.  & Epifeopo  Antaradenfi  & Priore  Sepulchri. 
& Templi  Domini.  & Montis  Sion.  & Montis  Oliveti  Abbatibus  de  verbo  ad 
verbum  de  pundo  ad  pundum  ad  recordationem.  & memoriam  rei  gelle  . 

Di  Irr  /idilli  fht  penJnHma  it  queft»  Pergamtna , non  vi  è rimaflo  che  quello  di  Giacomo 

Vefeovo  di  Ttlcmaide  yUum.  5»,  io  cera,  e quello  di  Piero  Priore  del  St  SrpolcT»,  numero. 

J3,  in  cera . 
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Dfcbiaraytotte  di  Telagio  Vefco<vo  Albanefe  » intorno  ad  alcuni  dubbj  y inforti 
fogra  la  tou'ven^tone  dal  medejimo  accordata  fra  il  Vefconto 
e Capitolo  di  Accoy  e gli  Otgedaliori  * 


An.i  228. 

Tom.  5,  Un 
ploma  5»« 


PElagiu»  miferationc  Divina  Albanenfis  Epifcopus  univerfis  prefentes 
liieras  inspcdluris  falutem  in  Dno . Quoniam  fuper  quibusdam  ver- 
bis  pofitis  in  compofitione.  que  nobis  mediaotibus  fafta  eft  inter  Vc- 
nerabilcm  Fratrcm  Epifcopum  Acconenfem.  & eius  Capitulum  ex 
una  parte.  & Magiftrum.  & Fratres  Hospitalis  Hierofolimitani  ex 
altera,  fuper  decimis.  mortuariis.  & aliis  iuribus  parrochialibus.  dubitano  fuit 
exorta.  tandem  idem  Epifcopus  prò  fe.  & Ecclefia  fua.  & Frater  Rodericus 
Procurator  hospitalis.  interveniente  Domini  Pape  mandato  fe  noftro  commi- 
fcrunt  arbitrio,  interpretationem  noftram  fuper  verbis  compofitionis  ambiguis 
promittentes  fe  inviolabiliter  fervaturos.  Primus  autem  articulus  dubitationis 
emerfit  fuper  Sacramentis  conferendis  parrochianis  Epifeopi.  qui  apud  Ho- 
spitale  fibi  eligunt  fepulturam.  nos  autem  articulum  huiufmodi  fic  duximus  de- 
clarandum.  ut  videlicet  hii.  qui  in  morte  apud  hofpitale  fepulturam  elegerint. 
Prior.  & Cappellani  Hospitalis  penitentiam  viaticum.  & extremam  conferant 
unftionem.  & aliud  exhibcant  officium  mortuis  exhibendum.  Si  vero  in  vita  fibi 
apud  Hospitale  fepulturam  elegerint.  non  propter  hoc  eximantur  a iurisdiélio- 
nc  Epifeopi.  fed  ab  eo  omnia  recipiant  Sacramenta.  & parrochialia  iura  per- 
folvant.  cxcepto  mortis  articulo.  in  quo  idem  per  omnia  quod  in  Superiori 
articulo  obfcrvari  mandamus.  caveant  autem  hospitalarii  ne  parrochianos  Epi- 
scopi. quos  in  fua  fraternitate  recipiunt.  ad  eligendam  apud  fe  fepulturam  pro- 
milTionibus.  prccibus.  & aliis  modis  inducant.  fed  cos  fuc  libere  voluntati  re- 
linquant.  nec  ad  reconciliacionem  per  puerperium  recipiant  mulicrcs . Secun- 
dum  vero  articulum  fic  duximus  declarandum.  ficut  compoficio  ipfa  declarat. 
ne  videlicet  a Priore-,  vel  Cappellanis  Hospitalis  ad  proponendum  predicatio- 
nis  verbum  populo  certa  dies  specialiter.  vel  generaliter  prefigatur.  In  co  ve- 
ro. quod  tercio  loco  proponitur.  quod  fi  controverfia  intcr  Epifcopum.  & 
hospitalarios  oritur  aliqua.  Hospitalarii  au^oritate  propria  debitas  Epilcopo 
fubtrahunt  decimas. hoc  ne  fiat  ultcriusprohibemus. Sed  inchoata  queftionc  co- 
ram  Arbitris.  vel  eleélis  ab  utraque  parte  iudicibus  fine  fubtraélione  iuris  alteru- 
trius  partis  lis  fuo  Marte  percurrat.  De  duobus  vero.  Cafalibus  Beroeth.  & 
Coketh  de  quibus  Hospitale  Epifeopo  decimas  folvere  contradicit.  aflerens  re- 
miifionem  decimarum  in  his  ab  AccoTienfi  Epifeopo  fibi  fadam.  dicimus  quod 
nifi  Hospitalarii  remilfionem  ab  Epifeopo  facìam.  vel  aliam  caufam.  vel  exce- 
ptionem  Icgitimam  quare  perfolvere  minime  teneantur  ollenderint.  quare  de- 
tincant  non  videmus . Qiiod  vero  quarto  loco  ponitur  quod  Cappellani  Ho- 
spitalis mortuos  de  Parrochiis  Epifeopi  ad  fuam  Sepulturam  deportant.  pre- 
sbiteris  parrochialium  Ecclefiarum  prohibentibus.  cum  non  probent  quod  apud 
eos  elegerint  fepulturam  mandamus.  quod  nifi  manifeftum  fuerit.  vel  per  Con- 
feiforis  confeflTionem.  vcl  per  teftamentum  defundi.  vcl  alias  per  teftes  legi- 
timos  probatum  fuerit  quod  apud  hospitale  fepulturam  elegerint  apud  Ecclc- 
fias  in  quarum  parrochiis  defundi  fuerint  fepulture  tradantur.  Quia  vero  in 
quibusdam  tcrris  quibus  tempore  compofitionis  inite  feminabatur  frumcntum. 
vel  ordeum.  nunc  vero  Canamclle  plantantur  in  eis.  de  quibus  Epifcopus  de- 
cimas fibi  petiit  perfolvi.  & e contrario  Hospitale  respondet.  quod  de  Cana- 
mellis  fccundum  compofitionis  tenorem.  & de  confuetudine  non  folvitur.  ne 
hospitale  infolitas  decimas  folvere  compellatur.  & Epifcopus  fibi  debitis  non 
privetur.  fic  duximus  modcrandum.  Ut  videlicet  de  tcrris  in  quibus  tempo- 
re compofitionis  feminabatur  frumentum  vel  ordeum.  & modo  Canamellc  plan- 
tantur tantum  fivc  de  frumento,  fivc  de  ordco  prò  decima  folvatur  Epifeopo. 
quantum  de  tcrris  ipfis  confuevit.  vcl  percipere  debet  Epifcopus.  fi  frumcn- 
tum. 
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tum.  vel  ordeum  feminarctur  in  eis . Hanc  autem  interpretationcm  a nobis  fa- 
ftam.  & ab  utraque  parte  fponte  receptam  inviolabiliter  precipimus  obfcrvari. 
A<itum  Lateran.  Anno  Dominice  Incarnationis  M?  CC?  XX?  Viij?  quar- 
to nonas  Marcii  Pontificatus  Domini  Gregorii  Pape  noni  anno  primo. 


N U M.  ex. 

Carta  di  Enrico  Re  di  Cifro  > in  cui  conferma  la  donac'ione  di  due  Cafali  » 
fatta  agli  Osfidalieri  da  Baliano  Signore  di  Barati  ^ e da 
Efebica  di  Montbcllian  . 


IN  Nomine  Patris  & Filii.  & Spi- 
ritus  Sanfti  Amen . Coneùc  cho- 
se  foit  a toz  ciaus  qui  furent 
prefens  & qui  funt  avenir,  que 
le  Henri  par  la  grace  de  Deu 
Roi  de  Chypre  donai  a Balian  d’ybe- 
lin  Seignor  de  Baruth  & Coneftablc 
de  Chypre  & a Efehive  de  Mombeli- 
an  perdurablement.  franchement  & 
«quietement  fans  fervize  a doner  & a 
vendre  & a fairc  toz  lors  plaifìrs  Ics 
Cafaus.  qui  fapelent  Efteriga  e Paleo- 
chorio.  a toutes  lor  droitures  & lors 
apertenances  en  routes  chofes.  Sauf  Ics 
dons  que  [e  neoumes  AncelTors  aviens 
done  en  ces  devant  dit  Casaus  -o  en 
lors  apertenances.  iusque  auiordui.  & 
fauve  la  droiture  -dela  paut  del  lau- 
dene  celi  alTavoir  en  terres  laborées  & 
non  laborées  en-plains  en  montaignes 
en  vignes  en  iardins  en  aigues  en  ar- 
bres  en  Molins  en  fors  en  villains  & 
en  villaines  eaus  & lor  femes  & lor 
enfans  e treftutes  lur  droitures  & a 
toutes  Ics  autres  droitures  que  a ces 
devantdit  Cafaus  apartiencnt . Sauf  les 
dons  & la  paut  de  fus  nomez . E je  le 
devantdit  Henri  Roi  de  Chypre  faz  as- 
faver  a Toz  ceaus  qui  funt.  & qui  fc- 
rontque  le  devantdit  Balian  deybclin  e 
la  devantdittc  Efehive  vindrent  devant 
moi  en  ma  prefence  & de  ma  Cort 
& bonement  de  lur  bon  gre  donerent 
en  pardurable  Aumone  par  V arme  dc- 
auz,  e de  lor  ancclTors  a la  Sainéle  Mai- 
fon  del  Ospitai  de  Saint  lohan  en  la 
main  de  frere  Guillé  de  foreft  Coman- 
dor  dela  devantditc  Maifon.  les  fuz 
nomes  Cafaus  Efteriga  & Palcochorio 
o toutes  lor  apertenances  e lor  droitu- 
res. tot  enfi  come  il  cft  moti  dcffiiz 
& plus  fe  plus  lor  aparticnt.  Sauf  Ics 
donz  que  je  ou  mes  anceffbrs  avients 
done  ences  devantdit- Cafaus  o eh  lur 
• aper- 


SAchent  tous  prefens  & a venir, 

que  Nous  Henry  par  la  grace  — ! 

de  Dicu  Roy  de  Chypre  avons 
donne  a Balian  d’  ybelin.  Sei- 
' gneur  de  Baruth  e Conneftable 

de  Chypre  & a Eschiuc  de  Montbel- 
han  a perpetuité  franchement  & fans 
aucune  redevance  les  villages  nommés 
Efteriga  & Palcochorio,  avec  tous 
Icurs  droits  dependances.  & appartenan- 
ccs,  cxcepté  ce  que  nous  ou  nos  ayeux 
pourrions  avoir  donne  dans  les  dits 
Villages  jusquaujordhuy  , & fors  lc_. 
droit  de  la  ferme  de  laudcne  , confi- 
ftant  cn  terres  labourccs  , & non  la- 
bourécs  , en  plaincs,  cn  collincs  , en 
vignes,  en  Jardins, cn  Eaux,  cn  arbres, 
en  Moulins,  cn  forts,  cn  pai  fans,  & pay- 
fannes , eux,  leurs  femmes,  & leurs  en- 
fans, & toutes  leurs  iurisdicìions  & 
autres  chofes  appartenantes  aux  dits  Vil- 
lages, cxcepté,  comme  dit  cft,  la  dona- 
tion  dela  ferme  cy  dclfus  nommée  . Et 
nous  cy.  deftus  Henry  Roy  de  Chypre 
faifons  fgavoir  a tous  prefens  & ave- 
nir que  le  fusdit  Balian  d’ ybelin  & la 
dire  Efehive  cn  ma  prefence  & de  ma 
Cour  Royalc  ont  donné  librement.  & 
volontairement  et  de  leur  plein  gré 
a perpetuité  pour  la  falut  de  leurs 
ames  & de  leurs  ayeux  a la  Saincltj. 

Maifon  de  T hospftal  de  Saint  Jean , 
entre  les  mains  de  frere  Guillaume.^ 
de  Foreft  un  des  Gommandeurs  d’ 
iccllc.  Ics  fusdits  Villages  Efteriga,  & 
Palcochorio,  àvec  leurs  jurisdiefions  & 
dependances,  comme  il  eft  expliqué 
cy  dciTus,  & tour  ce  qui  Icur  appar- 
tient  cn  iceux  , cxcepté  le  que  nous 
ou  nos  ayeux  aurions  aliene  par  dona- 
tion  dans  Icsdits  Villages  ou  cn  leur 
dependances  , & nommement  fors  la., 
ferme  de  Laudcne  : & comme  les  dita 
2 G Balian 
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ipertenanccT  iusqucaujordui  & Save  la  Balian  & Eschive  nous  ont  fupplié 
droiture  deU  paut  del  laudene.  & le  de  confìrmer  la  donation  par  eux 
delTuz  nommé  Balian  & la  devantdire  te  a la  dite  Maif'on  del  hopital  der  dits 
Efehive  me  priércnt  que  je  celtui  don  VillagesEfteriga  & Palcochorio,  qu’ils 
quii  avicnt  fait  por  Deu  nomeement  tiennent  de  notre  munificcnce  Royale» 
cn  pardurable  aumone  ala  devantdite  nous  fusdit  Henry  Roy  de  Chiprt^, 
Maifon  del  Ospitai  celi  alTavoir  des  Ca-  confìrmons  la  dite  donation  premie» 
iaus  de  fuz  nomes  Eilcriga  & Palleo-  rement  pour  T amour  de  Dieu  & 
chorio  que  je  lor  avole  donc  que  je  aulTy  a la  recomandation  des  dits  do> 
deulTe  otroier  e confcrmer.  e je  le  de-  nateurs  » en  la  maniere  exprimée  dans 
vantdit  Henri  ,Roi  de  Chypre  por  Deu  le  prefent  a^e , & nous  & nos  de- 
noméement  e por  lor  priere  ceiluidon  fccndans  fommes  tenus  de  garantir  & 
devant  nome  tot  cn  la  maniere  quii  maintenir  la  dite  MaiTon  de  P hopital 
eli  devife  de  fuz  en  ceflui  pervilige  je  dans  la  polTeflion  & jouilTance  des  dits 
l'  otroi  boncracnt  & conferm  pardu-  Villages  Ellcriga^  Paleochorio*  leurs 
rablement.  & jc  & mi  heir  somes  te-  dependances  * droits  & apparte- 
nuz  de  garentir  & de  defendre  les  de-  nances  a perpetuité,  envers  & contre 
vantdit  Cafaus  Ederiga  & Paleochorio  routes  perfonnes,  qui  les  voudroicnt 
cu  toutes  lor  apertenances  & lur  de-  pertuiber  & inquiete!  a ce  fujet  : ex« 
vifes  & lor  droiturcs  fi  come  il  efi  mo-  cepte  les  donations  par  nous  ou  nos 
ti  defuz  ala  devantdite  Maifon  del  ayeux  faites  dans  le  terroir  des  dits 
Ospitai  de  Saint lohan  pardurableraent  Villages,  & nommement  la  ferme  de 
contre  toutes  perfoncs  foit  home  foie  laudene  • Et  a fin  que  tout  ceque  des. 
fame  de  toz  chalunges  & de  toutes  fus  demeure  ferme , & /labile  a perpe- 
renquertes*  Sauf  les  dons  que  je  ou  tuité,  nous  avons  flit  dreifer  le  pre* 
mes  Anccflbrs  avicms  done  en  ces  de-  fent  a^e,auquel  avons  fait  appofer 
vantdit  Cafauz  oven  lur  apertenances  noftrc  fceau  de  plomb»  Les  temoms 
jusque  aujordui  & fave  la  droiture  de  font  • 
la  paut  del  laudane  c por  ce  que  rou-  Jean  d*  ybelin. 
tes  CCS  chofes  de  fuz  motics  foicnt  a Baudoin  d’  ybelin. 
toz  jor  mais  fermes  & efiables  je  ai  Hugues  d’  ybelin. 
cedui  prefent  pervilige  fait  faire  & Philippe  de  Novarrc. 
garnir  ou  mon  feci  de  plomb  de  ces  Guillaume  Raymond, 
lon  garanz  lohan  d ybcl.  Baudoin  d y-  Fait  P an  de  N.  S.  J.  C.  M?  CC? 
bel.  Hue  d ybel.  Cui  d ybcl  . Philippe  XXX*  Vij?  au  Mois  de  Oclobre.** 
de  Hovaire.  Guillelme  Raimondt  ce  donne  pax  nous  Bonvaflal  d'  Aude« 
ed  fait  en  Pan  de  P Incarnation  de  no-  Chancelier  du  Royaume  de  Chypre. 
ftre  Seignore  M?CC?  XXX?  Vij?  au 
mois  d’  Oi^luvre  donc  par  la  main  de 
Bonvalfal  d'Aude  Chancelier  del  Roy- 
ame  de  Chypre . 


N U M.  CXI. 

« 

pifloMg  a Corrado  Ko  de*  Romani , nel  quale  eonferma  il  Decreto  di  Federico 
fuo  fadre  , di  confegnarfi  agli  Oipedatieri  la  enfiodia 
* del  Cafiel  di  Afcalona, 

'^^■^Oneadus  Divi  Augudi  Imperatori  Fridcrici  filius  Dei  gratta  Ro- 
M ’ manorum  in  regem  eledus  femper  Augullus  & hcrcs  regni  Ihcrufa- 
I lem . Tenore  prefencium  notum  facimus  univerfis.  quod  nuper  pre- 

J fentaras  nobis  prò  parte  Venerabili  Magidri.  & fratrum  hospitalis 
Sanfli  lohanni  Iherofolimitani  nodrorum  fidelium  patcntes  literas 
eiusdem  Domini  & genitoris  nodri  ipfius  Maiedati  cereo  figillo  niunitas  ; vi. 
dimus  & intelleximus  continencic  talis . Fridericus  Dei  grada  Romanorunu« 
Imperacor  femper  Augudus.  Iherufalem  & Sicilie  Rcx.  Notum  facimus  uni. 

verfis 
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verfts  quod  accedens  ad  prefenciam  noflram  fiater  Goffridus  Balianus  prò  parte 
Venerabilis  Magiari  & fratrum  hospitalis  Sanéli  lohannis  Hierorolimitani  no< 
ftrorum  fidelium  noftre  celfitudini  uipplicavit.  ut  Callrum  Afcalone  cum  per- 
tinentiìs  Aiis  eorum  cure*  & cuftodte  commtt'tere  dignaremur.  Et  utiles  & ne> 
ce0arias  expenfas  quas  faciunt  prò  cuftodia  Caftri  eiufdem  reilitui  mandare- 
mu5  eisdem  ■ Nos  autem  de  fide  & devocìone  iprorum*  qui  grata  nobis  obfe- 
quia  exhibere  procurant  in  partibus  transmarinis  gerentes  fiduciam  specia- 
lem  ipfonim  fupplicationibus  favorabiliter  inclinati  Thome  de  Aquino,  regia 
Iherofolimitani  Balio  & Sacri  Imperli  in  partibus  transmarinis  legato  diletto 
fideli  noftro  ; damus  noftris  literis  & mandatis.  ut  ftatuto  prò  eis  in  Cafiro 
predico  aliquo  viro  idoneo.  & fideli  vel  duobus  ad  hoc  ftatutis.  fi  videbituc 
expedire.  de  quorum  fide  & indufiria  merito  piene  confidar,  qui  fciant  & vi- 
deant  expenfas  utiles  & neceOarias.  quas  per  eosdem  Magifirum  & fratres  fieri 
continget  prò  cufiodia  diéti  Cafiri  : & qui  diligenter  inquirant  & fciant  prò* 
vencus  omnes  ad  Curiam  noftram  spettantes  in  Caftro  preditto,  ut  compen- 
fetur  proventuum  ipfonim  quantitas  cum  expenfis  idem  Comes  prò  parte  cul- 
minis  noftri  curam  & cuitodiam  ditti  Cafiri  Afcalone  cum  pertinentiis*  fuis 
Magifiro  & fratribus  fupradittis  fìdelibus  nofiris  committat  usquc  ad  noftre 
beneplacitum  Maieftatis.  Ita  videlicet.  quod  ad  requifitionem  noltram  feu  di- 
letti filli  noftri  Conradi  Romanorum  in  rcgem  eletti  femper  Augufti.  & re- 
gni Iherofolimitani  heredis  feu  heredum  ac  specialium  nuntiorum  nofirorum 
predi^um  Caftrum.  neceflariìs  & utilibus  a nobis  vel  heredibus  noftris  eisdem 
reftitutis  expenfis  fine  dilatione  qualibec  debeant  refignare  • Verum  fi  quod 
abfic  maiorum  impetu  virium  vel  longe  obfidionis  inftantia  hospitalariis  locum 
munientibus  & cultodientìbus  dittum  Caftrum  ipfum  amittì  contingeret  ita 
quod  in  eis  dolus.  culpa  aliqua.  vel  negligentia  notati  non  poflenc.  nihilominus 
predictas  expenfas  utiles  & necefiarias  eis  reltituere  teneamur.  Ad  cuius  rei 
memoriam  & ftabilem  firmitatem  prefemes  litteras  fieri.  & figillo  Maieftatis 
noftre  iuflimus  communiri.  Datum  Melile  ultimo  Augufti  prime  Indittionis  - 
Uode  cum  ex  parte  dittorum  Magiftri.  & Fratrum  Hospitalis  Sandi  lohannis 
Iherofolimitani  noftrorum  fidelium  fuerit  noftro  culmini  fupplicatum  ut  com- 
miftam  eis  curam  & cuftodiam  ditti  Caftri  Afcalone  cum  pertinentiis  fuis  ut 
dictum  eft  ; & quc  proinde  in  predittis  literis  Imperialibus  apertius  continen- 
tur  rata  habere  & confirmare  eis  de  noftra  certa  fcientia  dignaremur  . Nos 
cum  de  conftantia  fidei  & devotionis  eorum  plenarie  confìdamus  fupplicatio- 
nibus prò  parte  ipforum  nobis  porrettis  favorabiliter  annuentes  ; cuftodiam. 
& curam  preditti  Caftri  Afcalone  cum  pertinentiis  fuis  ipfis  Magiftro  & Fra- 
tribus Santtì  hospitalis  commiftam.  & alia  omnia  que  proinde  fieri  de  predicìì 
Domini  & patris  noftri  providentia  & beneplacito  procelTerunt  ficut  ea  omnia 
in  preditt»  literis  fuis  per  feriem  continentur  rata  « firma  habemus.  & eisdem 
Magiftro  & fratribus  ex  certa  noftra  fcientia  confirmamus.  Ad  cuius  rei  me- 
moriam.  & ftabilem  firmitatem  prefentes  literas  fieri.  & noftre  Maieftatis  fi- 
gillo  iuftlmus  communiri . 

Datum  aput  Nuorimberch  ultimo  Novembris  ij.  Indittionis. 
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Carta  Hel  Patriarca  Ji  Gerusalemme  > in  cui  fa  fede  y ejierji  accordata  la  face 
fra  gli  Ospedalieri  , e Boemondo  Frencipe  d' Antiochia  > e Conte 
di  Tripoli  i intorno  ad  alcune  donac'ìoni  fatte  agli  Ospedalieri 
da  Raimondo  Rapino  • 


An.1231 

Tom.  <,  Di- 
ploma 4« 


G Divina  miferatione  Patriarcha  Hierofolimitanus  Apoftolice  ^Sedis 
Legarus  humilis  & indignus  univerfis  prefentem  paginam  inspeftu- 
ris  gratiam  in  prefenti.  & gloriam  in  futuro . Cum  gravis  contro- 
^vcriia  fupcr  pluribus  rebus.  & fatìis  diu  vcrterctur  intcr  Domum 
Hospitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolimitani  ex  una  parte  ; & nobilem 
Virum  Boemundum  Principem  Antiochenum.  & Comitem  Tripolitanum  ex 
altera.  Tandem  per  Dei  gratiam  Magifter,  & Fratres  diél*  Domus.  & didus 
Princeps  fecerunt  pacem , & concordiam  in  prefentia  noftra  de  omnibus  con- 
tentionibus.  ac  querelis . Tali  modo  quod  iamdiélus  Magifter  de  coniensu.  & 
voluntate  totius  Conventus  fui  rcniifit  bono  animo.  & bona  fide  ditìo  Principi 
& fuis  omnem  offenfam.  & quitavit.  & remifit  fepedi^lo  Principi.  & fuis  here- 
dibus  in  perpetuum  omnes  donationes.  & franchifias  faftas.  & concelfas  per 
Dominum  Rupinum  iamdicle  Domui  hospitalis  Sanéli  Ioannis  in  Civitate  An- 
tiochena. & Dominio  eiusdem  Civitatis  preter  Civitatem  Gabuli.  & Caftrum 
Vctule.  & abrenunciavit  privilegiis  omnibus  fadis  per  didum  Dominum  Ru- 
pinuni  fuper  diftis  donationibus.  & franchifiis.  Item  diclus  Magifter  de  aften- 
fu.  & voluntate  totius  Conventus  fui  quitavit.  ac  dimifit  bona  fide  & bono 
animo  fupradido  Principi.  & heredibus  fuis  in  perpetuum  omnes  qucrclas.  & 
omnes  iniurias.  & omnia  dampna.  que  fafta  fuerant  fupradi(fte  Domui  Hospi- 
talis per  fupradiélum  Principem.  & fuos.  usque  ad  dicm  fa<flc  pacis . Salvis  he- 
reditagiis.  & privilegiis.  & franchifiis  fuis  quibus  poftlnt  uti  a die  fatìe  pacis 
in  antea  ficuti  debent.  Et  prò  hiis  ultimis  querelis.  & quitationibus  donavit 
prenominatus  Princeps  predice  Domui  Hospitalis  treccntos.  & fcxdecim  bi- 
fantios  Tripolitanos  annuatim  in  perpetuum  in  Tripoli  pcrcipicndos . Preter 
hcc  autem  donavit  iam  fepedicìus  Princeps  predice  Domui  Hospitalis  oftin- 
gcntos  & feptuaginta  tres  bifantios  Antiochenos  in  elemofinam  annuatim  in 
Antiochia  in  perpetuum  percipiendos.  Item  fiepcdiclus  Princeps  remifit  difte 
Domui  hospitalis  omnem  offenfam.  & quitavit  bono  animo.  & bona  fide  omnes 
querclas.  & omnia  dampna.  que  fafta  fuerant  fibi.  & fuis  per  diftam  Domum 
Hospitalis.  usque  ad  diem  fafte  pacis.  Salvis  hereditagiis.  & privilegiis.  & iu- 
risdiftionibus  fuis.  quibus  poflìnt  uti  ipfe.  & heredes  fui  a die  facte  pacis  in 
antea  ficuti  debent  . A die  vero  facle  pacis  in  antea  nullus  eorum.  tam  ex  par- 
te Hospitalis.  quam  Principis  fupradiifti  poterit  aliquo  tempore  repetere  per 
dicìa  privilegia.  & Franchifias  dampna  aliqua.  vel  iniurias  fibi  inviccm  irroga- 
tas  usque  ad  diem  fafte  pacis.  Quod  autem  fupradiftum  eft.  falvis  privilegiis; 
& franchifiis.  & iurisdiétionibus.  fic  intelligendum  eft.  quod  ex  ifta  conpofitio- 
ne  & mutua  quitatione.  five  falvatione  privilegiorum.  franchifiarum.  iurisdiftio- 
num.  privilegiis.  & franchifiis.  & iurisdiclionibus  utriusque  partis  nihil  acqui- 
ratur.  nec  in  aliquo  detrahatur  eisdem.  que  autem  fuperius  funt  notata  ; in_, 
privilegiis  utriusque  partis  plenius  continetur . Et  ut  premilfa  maneant  . . . 
prefentem  paginam  appenfione  figilli  noftri  fecimus  communiri.  cidem  pagine 
ad  maiorem  confirmationem  nihilominus  appofi  . . . 

Aélum  Anno  Domini  M?  CC?  XXXj?  fcxto  Kalcndas Novembris in  Accon 
in  Palano  noftro. 
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Càftà  di  Boimondo  Trincife  d'  Antiochia  y in  cui  ajscgna  apli  Otfcdalieri 
ottocento  fcttantatre  bifau^  annui , /opra  U Città  e Signoria 
d*  Antiochia  « 


IN  Nomine  & individue 

Trinitatis  Patris  & Filii*  & Spi- 
ritus  Sanali  Amen . Ge  Boc- 
mund  per  la  giace  de  Deu  Brin- 
ce d*  Antioche  & Comte  de  Tri- 
pie  faz  a faveir  a ceaus  qui  funt  & qui 
avenir  Aint  que  je  en  bone*  fei  & en 
boa  corage  olotrei.  & ala  volonté  de 
me  fiz.  Boemund  & henry  & de  toz 
mes  Heirs.  Doens  & otrei  & qferm 
en  almohne  a freire  Gerin  honorable 
Maiftre  dela  Sainte  Mayzon  del  Ho- 
ipital  de  Saint  lohan  de  leruralem* 
& affreres  qui  funt  & feront  de  cele 
meesmes  mayzon  viij.  c.  & Izx.  e iij«  bi- 
fanz  d’Amioche  en  afTize  en  Antioche 
chafcun  an  pardurablaihr*  Ceft  afaveir 
je  lea  alTene  de  mois  en  mois  a prcn- 
dre  al  comete  d*  Antioche.  & (ì  de- 
faut  ai  comerc  je  les  a(fenc  ala  tanarie. 
& fì  defaut  ala  tanarie  « ie  les  aflene  a 
la  funde  del  vin.  & fì  defaut  ala  fun- 
dc  del  Vin.  je  les  aifene  al  apaut  de 
la  pefeherie.  & H defaut  cn  ces  IIII. 
tpaus  fus  motis  je  les  alTenc  a prendre 
Ics  en  mes  autres  rentes  en  la  Seigno- 
re  d’ Antioche  au  menis  aparant  a aver. 
& lenir.  & poiTeer  pardurablament 
franchament  & quictament  en  pais  fens 
Chalonge . Et  por  ce  que  celi  don  feit 
ferm  & eftable  a toz  jors  mais,  je  ait 
fait  eferivre  celi  prefent  priviligc  & 
garnir  & qfermer  de  mon  feci  de 
piomb.  de  celles  chouzas  funt  garens. 
P.  Arcevesques  de  Cefaria  • H.  Arce- 
vesques  de  Sur.  Hugues  Arcevesques 
de  Nazareth.  B.  Sires  de  Saella.  O.  de 
Mon  belyan  Conedables  del  Reeume 
de  lerufalem.  Garners  Lalamans.  B.  Si- 
res del  betaìro.  Thomas  Marefchales 
da  Antiocha  . Raols  Sires  del  Poi.  la- 
ques  del  Monthagnhec  • Ce  eli  fait  a 
Acre  Pan  del  Incarnation  de  norre 
Segnor  M.CC.  XXXj.  Vj.  Kal.  No- 
vembr. 


NOus  Boemond,  par  la  graceV'  " 
de  Dicu  Prince  d’ Antioche— I—L.* 
& Comte  de  Tripoli  » a ceux  V"** 
qui  font  & qui  feront  uij- 
jour.  faifons  favoir,  que  do 
bonne  «volonté  & a la  requilìtion  de 
Mes  Boemond  & Henry»  & du  gré  de 
tous  mes  Heritiers»  nous  donnons,oc- 
troions»  & confirmons  en  aumóne  a 
Frerc  Guerin  honorable  Maillre  de 
la  Sainte  Maifon  de  V Hopiral  de 
Saint  Jean  de  Jerufalem,  & aux  Reli- 
gieux,  qui  en  font  ou  en  feront  un  jour 
avenir»  873  bezans  d' Antioche  en  alTì- 
fe  a Antioche  chaque  année  a perpe- 
cuité.  & nous  alTìgnons  la  dite  rentc 
a prendre  de  mois  cn  mois  fur  le  Com- 
merce d’ Antioche:  & en  cas  .que  le 
dit  commerce  vint  a manquer  » nous 
1’  alTìgnons  fur  la  Tannerie;  & fi  la  Tan- 
nerie  ne  fuffifoit  pas»  nous  l’ alTìgnons 
fur  r affìfe  du  Vin  ; & fi  I*  aflìfe  du 
vin  vcnoìt  a manquer , nous  l’ alTìgnons 
fur  la  ferme  de  la  Pcche  : enlìn  fi  Ics 
quatte  feimes  fusdites  venoient  a fail- 
lir»  nous  alTìgnons  la  fusdite  rentefur 
mes  autres  revenus  de  la  Seigneuried* 

Antioche  au  Ménil  apparent.  Voulons 
qu’ils  en  jovilTent  & les  polTèdent  a 
perpetuité  franches , &l  quittcs  en  paix 
& lans  diminution  : & a fin  que  cetre 
donation  foit  ferme  & Babile  a tout 
jamais»  nous  avons  fait  écxire  le  pre- 
fent privilcge  & fceillcr  de  notte  fceau 
de  piomb.  de  tout  cc  que  delTus  font 
garans  P.  Archevesque  de  Cefaree,  H. 
Archevesque  de  Sur»  Hugues  Arche- 
vesque de  Nazareth»  B.  Sire  de  Saella» 

D.  de  Montbellian»  Conellable  du  Ro-  C. 
yame  de  Jerufalem»  Garnier  TAIleman» 

B.  Sires  de  Betaur  » Thomas  Marefchal 
de  Antioche»  Raoul  Sire  de  Poix.  Ja- 
ques  de  Montagnac  • Fait  a Acre  V an 
de  1*  Incarnation  de  nòtte  Scigneur 
1231»  le  i6t  Oclobre  • 


2 H 
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Carta  ài  Boemondo  Trìntipe  d'  Antiochia  e Conte  di  Tripoli  y in  cui  afiegna  agli 
Ospedalieri  trecento  fediti  bifam^j  Tripolitani  annuii  [opra  la  Città  e 
Signorìa  di  Tripoli  > per  T accordo  fra  di  lor  counfcauto  » 


IN  Nomine  Sanfte  •&  individue 
Trìnitatis  Patrìs.  & Filii.  & Spi- 
ritus  San^i  Amen  • Ge  Boe« 
mund  perla  gracc  deDeu  prin- 
cc  d’ Antioche  & Conte  de  Tri- 
ple faz  a faveir  a ceau;  que  i^unt  & 
qui  avenir  funt  que  )e  olotrci  & aia 
volontc  de  me  fiz  Boeumund  & henry 
en  bone  fei  & cn  bon  Corage  & de 
toz  mes  heirs . Doens  & otrey  & qferm 
a frere  Cerin  honorablc  Maillre 
de  la  Sainte  Mayzon  del  hospital  de 
Saint  lohan  de  lerufalem.  & affreres 
qui  funi  & feron  de  cele  meefmes 
Mayzon  ccc.  c xvj.  bifanz  Tripolit.  en 
alTize  a Triple  chafcun  an  pardurabla- 
ment*  por  les  quitances  quii  m’ ont 
faites  a mei  & a mes  heirs  pardurable- 
ment  des  quereles.  & de  contcns.  & 
des  demandes  quils  aveent  omei  H 
cum  il  eli  qqtenu  cl  privilige  quii 
mont  faitque  jeaifeelc  de  lurfeau  de 
plomb.  ceft  a faveir  a payer  les  fufno- 
mez  cccxvi.  bifanz  Tripolit.  de  trcis 
cn  trcis  mois.chafcun  trcis mois  lxxix. 
bifanz.  aTene  ala  funde  de  Triple,  e fi 
defaut  ala  funde  jc  les  aifene  ala  bo- 
cherie  & fi  defaut  ala  bochcric,  jc  Ics 
afiene  ala  Savonerie . & fi  defaut  ala  Sa- 
vonerie  » je  Ics  aiTcne  a la  tanaric.  & fi 
defaut  en  ccs  IlII.  Lueos  fus  motiz* 
je  les  aficnc  a nrendre  les  cn  mes  au- 
tres  rcntes.  deacns  la  Gite  de  Triple  & 
de  hors  al  meaus  apparant.  Aavcir& 
tenir  & polTcdcr  pardurablement  fran- 
chament.  & quittement.  en  pais  fens 
chalonge.  & porce  que  ceft  Don  feit 
ferm  & eftable  , a tos  jors  mais,  je  ai 
fait  eferivre  ceft  prezent  privilige  , & 
garnir  t & confermer  de  mon  ìeel  de 
plomb.  de  ceftes  chofes  funt  garens. 

P.  Arcevesques  de  Cefaria  . Hugues 
Arcevesques  de  Sur.  Hugues  Arce- 
vesques de  Nazareth.  B.  Sircs  de 
Saefta.  O.  de  Mont  bcliant  Con- 
eftablcs  del  Reeume  de  lerufalem* 
Garners  lamans.  B.  Sircs  del  Bo- 
tron.  Thomas  Marcfchalcs  d'  An- 
tioch.  Raois  Sires  del  Puj.  Ja- 
ques  de  Monteigni  . Ce  eli  fait  a 
Acre 


NOus  Boemond,  par  la  gracc 
de  Dieu  Prince  d‘ Antioche 
& Comte  de  Tripoli  > fai- 
fons  a fcavoir  a ceux  qui 
font  prefens  & avenir,  que 
de  nous  mefmes  & au  bon  plaifir  de 
nos  fils  Boemond  & Henry,  en  bonne 
foy  , & de  bon  coeur  de  la  part  de 
tous  nos  heritiers  nous  donnons,  oélro- 
ions  & confirmons  a frere  Gucrin,  ho- 
norable  Maitre  de  la  Sainte  Maifon 
del  hópital  de  Sant  Jean  de  Jerufa- 
lem,  & aux  Freres  prefens,  & avenir 
de  certe  ménie  Maifon,  116  befana 
Tripoliiains  en  aftìfe  aTripoly  chafcun 
an  &:  a perpetuité,  pour  la  remife  qu’ils 
m’  ont  faite  & a mes  heritiers  a per- 
pctuité  des  differcns  & des  pretenfions 
que  Nous  avions  cnfemble , comme  il 
appert  parla  iranfacftion  qu’ils  nous  ont 
faite  & que  nous  gardons  fcellée  de 
leur  fceau  de  plomb.  Ceft  a favoir  a 
payer  les  fus  nomméz  cccxvj  befana 
Tripolitains  de  troismois  en  troismois» 
cn  quatte  payemens  egaux  ; & nous 
les  alfignons  fur  la  funde  de  Tripoly* 
Et  fi  la  funde  ne  fufiit  pas,  je  les  alÉ- 
gne  fur  la  Gruyerie  de  Tripoly  ; & li 
la  Gruyerie  venoit  a manquer,  nous  les 
aflignons  fur  la  Savonnerie  j & en  cas 
que  la  Savonnerie  faillit,  nous  les  afii- 
gnons  fur  la  tannerie  : & fi  les  quatres 
lieux  cy  delfus  mentionnéz  ne  fuffifent 
pas , nous  les  alTignons  fur  toutes  nos 
autres  rentes  de  la  Ville  de  Tripoly, 
& de  hors  au  meaux  apparent.  pour 
qu’ils  le  aient,  tiennent , & poiTcdcnt  a 
perpetuité  franchement,cn  paix,  & fans 
diminution .Età  fin  que  certe donation 
foit  ferme,  & ftabile  pour  toujours, 
nous  avons  fait  faire  le  prefent  a<fte 
muni  de  notre  fceau  de  plomb:  de  ce 
que  deffus  font  garans  P.  Archevc- 
fque  de  Cefaree , Hugues  Archevesque 
de  Tyr,  Hugues  Archevesque  de  Na- 
zareth , B.  Sire  de  Saefta , O.  de  Mont- 
bellian,  Coneftable  du  Ròyaumc  de 
Jerufalcm  , Garnicr  de  l’Allcmant, 
B.  Sire  du  Botron , Thomas  Marechal 
d’  Antioche  , Raoul  Sire  du  Puy,  Ja- 
ques 
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Acfe  1*  an  de  V Incarnation  de  no-  ques  de  Montigny . Fait  a Acre  1’  an 
tre  Segnor.  M.  CC.  XXXj*  VI»  de  1*  Incarnation  de  notre  Seigncur 
Hall  de  Novcmbr*  le  ^ dcs  Calcndcs  de  Novcmb. 


N U M.  CXV. 


Carta  di  Alberto  Tatriarea  ^ Antiochia  ) in  cui  notifica  V accordo  9 la 
coH’oem^ione  fatta  da.  fe  f fra  i Templarj  e gli  Orpedalierij 
colle  condizioni' irti  trofie  • 

IN  Chrifti  nomine  Amen . Noe  Albertus  divina  providemia  Sanale.  & Apo-’J'^ 

flolice  Sedis  Antiochene  Patriarcha.  Apoftolice  Sedis  Legarus  licet  «nHL  . * >3' 

gnu*.  Notum  facimus  prefentibus.  & futuris.  quod  cum  difeordiain  ^”'-5j’7óm’8 
menfum  creviiTet  inter  Domos  Templi.  & Hospitalis  Tuper  pluribus.  & **  ’ * 

diverds  quedionibus.  & querelis  usque  adeo  quod  non  iolum  ipds  Do- 
mibus.  verum  etiam  tori  Chriftianitati  Cismarine  dida  difeordia  detrimemum 
parere  poterat  ; & ruinam.  tandem  ad  prcces.  & inflantiam  noftram  Fratea 
Hermannus  Domus  templi.  & Frater  Garinus  Domus  hospitalis  Sandì  Ioannis 
Venerabilis  Magiari  datis  deftris  de  Confcilio.  & aflenfu  Fratrum  fuorum  con- 
promiferunt  in  nos  fub  pena  mille  niarcharum  argenti  attendere.  & obfervare 
bona  fide  quicquid  fupcr  omnibus  querelis.  quas  nunc  ipfe  Domus  inter  (e 
hahent.  de  confcilio  fratrum  uti'iusque  Domus  ad  hoc  eledorum  fiatuimusper 
arbitrium  feu  compofitionem  amicabilem  obfcrvandum.  Nos  vero  de  confcilio 
Magifirorum.  & Fratrum  utriusque  Domus  aifumptis  tribus  Fratribus  Domus 
Templi  ad  confcilium  noftrum.  & tribus  de  Fratribus  Hospitalis  Sandi  lohan- 
nis.  ae  quibus  credebatur.  & sperabatur  quodbonum  zclum  haberent  ad  invc- 
niendam  concordiam.  & quod  etiam  negotiorum  qualitarcs.  & circumfiantias 
feire  credebantur  ad  plenum,  receptis  iniuper  querelis  in  fcriptis.  quas  bine  in- 
de altera  Domus  verius  alteram  proponebat  de  confcilio  predidorum  fcx  Fra- 
trum. & aliorum  proborum  «irorum  pofi  multam  dcliberationem . & tradatum 
habitum.  tandem  de  fado  Gabuli  primo  taliter  duximus  fiatuendum.  quod  Treu- 
gua.  quam  Hospitale  fecit  cum  Soldano  Alapie  fuper  fado  Gabuli  debet  fi- 
militer  fieri.  & firmari  per  Tcmplum.  cum  eodem  Soldano  in  mari.  & in  terra, 
usque  ad  illud  tempus.  ad  quod  fada  eft  per  hospitale  fupradidum.  & debet 
eulcodiri  • & fervati  treugua  fupradida  per  tcmplum  usque  ad  tempus  fuperius 
nominatum.  & tempiarii  debent  haberc  medietate/h  Parie,  quam  Hospitalariì 
receperunt  usque  ad  hanc  dìem.  & de  cetero  recipient  medietatem  Parie.  & 
Hospitalarii  aliam  medietatem.  quandiu  predida  Treugua  durabit:  falva  terra 
partitionis.  quam  hospitalarii.  & fui  homines  hadenus  tenuerunt.  & adhuc  tc- 
nent.  que  efi  trans  fiuvium  Beine.  & citra.  quam  Templarii  cuftodirc  tenentur. 

& tueri  a fc  ipfis.  & ufiiverfo  polTe  fuo.  finita  autem  treugua  Tcmplum  debet 
habere  Gabulum^  & terram  ipfius  fecundum  quod  Hospitalariis  nofeitur  per- 
tinere  in  appaltum  prò  mille.  & centum  bifantiis  Sarraccnatis  folvendis  prefare 
Domui  hospitalis  annuatim  in  fefto  Nativitatis  Domini  medietatem.  que  cft 
quingentorum  quinquaginta.  & in  fefto  Sandi  lohannis  Baptifte  aliam  raedie- 
tatem.  fcilicet  quingentorum  quinquaginta . Templarii  autem  debent  ire.  & re- 
dire  de  node.  & de  die.  tam  ipfi  quam  homines  fui  libere.  & fine  aliqua  in- 
quietationc  aut  contradidionc.  vcl  impedimento  Hospitalariorum.  aut  fuorum  per 
portam.  quam  habet  Hospitale  in  muro,  quod  extenditur  verfus  m^ire  propc 
portum  Margati.  & per  maritimam.  & per  viam.  que  cft  inter  barqlc.  & ra- 
vinam.  que  extenditur  usque  ad  mare.  & per  omnes  vias  que  funt  ftabilite. 
vel  ftabiLentur  a fupradida  via.  que  eli  inter  ravinam.  & Barqle.  usque  ad 
maritimam  ad  gravandum  gabulum  cum  fuis  pertinenciis  & gucrram  facicndan» 
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per  mare.  & per  terram . Salva  terra  partitionis  fupcrius  nominata.  & Trcu- 
gua  fada  cum  Saona.  hoc  eft  quod  fi  Templum  fecerit  guerram  cum  Saona. 
Hospitale  non  tenerur  ipfum  iuvare.  vel  fequi.  quandiu  habcbit  treuguam  cum 
Saona . Nec  templum  tcnetur  fimilitcr  iuvare.  vcl  fequi  hospitale.  quandiu  ha- 
bebit  treuguam  cum  Saona.  fi  hospitale  guerram  voluerit  Tacere  cum  Saona . 
Hospitalarii  autcm  tcncntur  iuvare  Templarios  fuis  expenfis  ad  faciendum_> 
guerram  Gabulo  cum  fuis  pertineneiis.  fecundum  quod  in  conventionibus  fcri- 
ptis  fratris  Gaufridi  de  Donzon.  & Fratris  Philippi  de  Plefeiz  quondam  Magi- 
ftrorum  Templi.  & Hospitalis  plenius  continetur.  Si  vero  Tempiarii  fecerint 
treuguam  cum  Saracenis  fuper  fado  Gabuli.  vel  aliarum  acquifitionum  fuarum. 
Hospitalarii  tcncntur  treuguam  obfervare.  & eodem  modo  tenentur  Tempiarii 
Treuguas  Hospitalis  fcrvare  fecundum  convcntiones  fcriptas.  & habitas  inter 
ipfos.  Hec  autem  omnia  prout  figìllatim  fuperius  funt  exprelT’a  ab  utraque.» 
parte  debent  firmiter  obfervari . Hoc  adiedo.  quod  fi  altera  partium  in  aliquo 
prcdidorum  contravencrit.  quociens  contravenerit  alteri  parti  prò  pena  in  fo- 
lutionem  mille  marcharum  argenti  teneatur.  h pena  foluta  nichilominus  con- 
vcntiones hinc  inde,  prout  fuperius  nominatur  rate.  & inconcufic  permanentes 
robur  obtineant  firmitatis . Cum  autem  faciente  Domino.  Gabulum  ad  manus 
Chriftianorum  devenerit  appaltum  predidum  omnino  finitum  erit.  & Gabulum 
atque  adiaccntes  partes  ipfius.  prout  in  manus  pervenerint  Chrilh'anorum  per 
medium  dividetur  intcr  Domos Templi.  & hospitalis.  Salvis  pofiefiìonibus.  qua* 
utraque  Domus  ante  amilfionem  terre  ibidem  dignofeitur  habuifle.  fecundum 
quod  continetur  in  privilegio  arbitri!  lati  per  bone  memorie  Dominum  Pela- 
gium  Epifeopum  Albanenfem.  folutio  vero  appalti  facienda  erit  per  paccm.  & 
per  guerram.  & apud  Maracleam  . Pena  vero  folvi  debet  usque  ad  tres  menfes. 

fioftquam  cognitum  fuerit.  quod  altera  partium  vencrit  contra  id.  quod  cft 
upcrius  ordinatum.  ad  maiorem  huius  rei  firmitatem  habendam.  duo  privile- 
gia eiusdem  tenoris  confeda  funt  noflra  bulla.  & bullis  Magillrorura  utriusque 
Domus  roborata.  quorum  unum  Templum  habet.  aliud  hospitale  . Adum  eft 
hoc  Tyri  in  Domo  Archiepifeopi  Tyrenfis,  Prxfentibus  Magifiris.  & pluribus 
fiatribus  utriusque  Domus  millefimo  ducentefimo  tricefimo  tercio  Indidione 
fexta.  Teftes  fuerunt.  Archiepifeopus  Tyrenfis.  Tripolitanus.  Sydonienfis.  & 
Bcritenfis  Epifeopi.  Magiftri  Scolarum.  & Magiller  Obertus  Canonicus  An- 
tiochenus.  & alii  quamplures  boni  viri  quarto  decimo  Kalendas  lulii . 

Jfpxrlfrt  da  i cordoni  di  frta  cfffrvl  Jì.iti  tre  fyilli  : de  ìjumH  v'  ì rimojlo  foto  ifuell» 
di  f . Cerino  C.  Mnjlru  degli  OifeJjlieri  ; e (he  ì ncllx  ferie  de'  figitli  de’  C.  Mteejlri . 
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Concordia  flahilita  trai  Frati  Templarj  t Ospedalieri^  e i Cittadini  di  Mar  figlia^ 
intorno  al  pofiedere  navi  e legni  nel  porto  di  Mar  figli  a y con  facoltà  di 
poterveli  caricare  e /caricare  > fecondo  le  condisfidhi  ivi  accordate  . 

IN  Nomine  Domini  anno  inearnationis  eiusdem  millefimo  ducentefimo 
tricefimo  quarto,  quinto  decimo  Kalendas  Maii  indidione  feptima.  Pa- 
teat  cundis  hominibus  prefentibus.  & futuris.  quod  cum  in  generali  con- 
filio  Malfilie  in  palatio  Communis  ad  fonum  campane  more  folito.  & 
voce  preconia  congregato,  inlèrumentum  quoddam  per  alphabetum  di- 
vifum  pcrledum  fuiifet.  cuius  inftrumenti  talis  eft  feries.  five  tener.  In  Nomi- 
ne Dni  Amen.  Anno  eiusdem  Inearnationis  M?  CC?  XXX?  tercio  Indidio- 
ne  fexta  quinto  nonas  Odobris.  Notum  fit  cundis  prefentibus.  & futuris.  quod 
cum  difeordia.  & controverfia  verteretur  apud  Accon  coram  Domino  Odone 
de  Monte  Beliardo  Coneftabulo  regni  Hierofolimitani  inter  Domum  Milicie 
Templi.  & Domum  Hospitalis  Sandi  lohannis  ex  una  parte.  & Cives  Maftìlicn- 
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fcs  ex  altera*  Dicebant  enim  predice  Domus  habcrc  privilegia,  que  eranr  pa- 
rate hoftendere . & etiam  teftihus  prediéta  privilegia,  ri  cflet  neceire  connrma- 
re.  Quod  Domini.  & Vicecomites  quondam  Malfilie.  fcilicet  Dominus  Donce- 
liiius  « Hugo.  & Raimundus  de  Baucio.  & Geraldus  Ademaiii  de  Montilio* 
& uxores  corum.  & Raimundus  Gaufridus  de  Tritis  dederunt.  & concelTeiunt 


predictis  Domibus  quod  polTent  habere  naves.  & ligna  in  portu  MalTìlic.  de 
quibus.  & cum  quibus  polTent  libere  navigare  ab  eodem  portu  Mallìlie  ultra 
mare.  & apud  Yspaniam  portando  res  fuas  peregrinos.  & Mercatorcs  cum  nau- 
lo.  & fine  naulo.  lecundum  quod  in  privilegiis  inde  facìis  a prediélis  Dominis 
plenius  continetur.  Dicebant  edam  Magillri  predi^arum  Domorum  quod  Mas- 
iilienfes  nolebant  obfervare.  quod  in  predi^is  privilegiis  continehatur . Immo 
multotiens  extorquendo  centra  ius  & iuftitiam  ab  eis  pccuniam.  fecerunt  cen- 
tra predica  privilegia  multa  dampna.  & multas  iniurias  eis  graviter.  & enor- 
miter  inferendo,  que  dampna  in  duobus  millibus  marchis  argenti  exceptis  iniuriis 
exiHimabamur.  unde  Magiari  predidarum  Domorum  a predié^o  Conellabulo 
petebant  inllanter.  naves  & res  MafTilicnfium  detineri.  & predica  dampna  fibi 
reftitui  cum  effedu.  Respondebat  enim  ex  adverfo  lohannes  de  Sando  Hyla- 
rio  Conful  MalTilicnfìum  in  Accon.  quod  fupcr  hoc  nullum  habebat  manda- 
tum.  nec  poteftatem  a Domino  R.  Comitc  Tolofano.  & Domino  MalTilic.  nc- 

3 uè  Communi  Maflìlic.  nec  volebat  respondere  predidis  Domibus  fuper  pre- 
idis  pecitionibus  cum  Mairilienfes.  qui  erant  apud  Accon  clTent  Mcrcatores* 
nec  iple.  nec  ipii  elTent  ad  hoc  desinati,  nec  fuper  hoc  ullum  haberent  man- 
datum  fi  videretur  predido  ConelUbuIo.  & eius  Curie  fore  iuflum  . Tandem 
cum  fuper  predidis  ab  utraque  parte  multimodc  fuerit  altercatum  inter  pre- 
dtdos  Magirtros  predidarum  Domorum  ex  una  parte.  & Dominum  Ro/lagnuni 
de  Podio  Alto.  & Guicelminum  de  Caranzon  nomine  Malfilicnllum.  ex  altera 
mediante  predido  Domino  Concftablo.  & Dno  lohannc  de  Ybelino  Dno  Bc- 
riti.  & quamplurium  aliorum  procerum.  Pax.  compofitio.  & concordia  fuit 
inhita.  tradata,  ordinata  de  novo  fuper  predidis  qucftionihus  in  hunc  modum. 
videlicet.  quod  predidi  Dominus  Rol^agnus  de  Podio  alto.  & Dominus  Gui- 
celminus  ae  Caranzon  habentes  fuper  hoc  plenariam  potellatem  fecundum. 
quod  continetur  in  inftrumento  publico  inde  fado  per  manum  Guillclmi  Im- 
berti publict  Notarii  Malfìlic  bollati  bulla  Communitatis  Maflilie.  & Domini 
Comitis  Tholofani  Domini  MalTilie  conceflcrunt  predidis  Domibus.  quod  pos- 
fint  habere.  & honerare.  & exhonerare  in  portu  MalTilic  tantum  fuas  duas  na- 
ves proprias  bis  in  anno,  fcilicet  in  palTagio  Augniti  duas  naves.  videlicet  Do- 
mus Templi  unam.  & Domus  Hospitalis  aliam  & in  paflagio  Pafehe.  feu  Mar- 
tio  alias  duas  Naves.  videlicet  Templum  unam.  & Domus  hospitalis  aliam  in 
quibus  poflint  libere.  & absolute  honerare.  & exhonerare  res.  & perfonas  pro- 
prias przdidarum  Domorum*  Et  in  unaquaque  navi  recipere  usque  ad  mille. 
& quingentos  peregrinos  tantum  & de  Mercatoribus  quantum  voluerint  falvo 
iure  dreitura.  & ufatico  Communis  Maitilie  in  omnibus.  & per  omnia,  que.  & 
quod  exiguntur.  vel  exigi  debent  tam  a Mercatoribus.  quam  ab  aliis  perfonis 
in  Civitate  Maflilie  .Sì  vero  contigerit.  quod  predide  Domus  habuerìntneces- 
fe  plurium  navium  ad  portandum  res  proprias  predidarum  Domorum.  quod 
cas  polTint  habere.  & in  eis  portare  res  proprias  exceptis  peregrinis.  & merca- 
toribus libere.  & abfolute.  Et  promiferunt  predidi  Magiflri  predidarum  Do- 
morum fcilicet  Tempii.  & hospitalis  concedentcs  omnia  fupradida.  quod  ipfì 
non  facient  portum  cum  Navibus  fuis.  nec  habebunt  Naves.  quas  faciant  hone- 
rare. & exhonerare  Mercatoribus.  vel  peregrinis  a portu  Cocoliberi  usque  ad 
portum  Monachi,  nifi  fupradidos  Naves  fuas  proprias  quas  debent  honerare.  & 
exhonerare  in  portu  Maflilie.  fecundum  quoa  fupradidum  efl.  Et  huiusmodi 
pado.  & convencione  predidi  Magiari  communiter  funt  contenti  de  omnibus 
privilegiis  fupradidis . Item  fupradidus  Dominus  Roftagnus.  & Guicelminus 
promiferunt,  quod  ipfi  prò  poUe  fuo  a Domino  Comite  Tholofano  & Com- 
muni Maflìlienfi  hec  omnia  fupradida  faciant  confìrmare.  Et  ad  maiorem  hu- 
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ius  rei  firmitatem  prcfcntcm  paginam  per  alfabctum  diviram  . Nos  Fratcr  Har- 
mannus  de  Pcragors  MagiAer  predice  Domus  Mtlitie  templi.  & nos  Frater 
Gerinus  Magiiler  predice  Domus  Hospitalis  Sandi  lohannis.  & Nos  Rollagnus» 
& Guicelminus  fupradi^i  figiliorum  noUroium  munimine  fecimus  roborari  • 
Afta  funt  h*c  coram 


Dno  Odone  de  Montebeliardo  Con- 
eflabulo  regni  Iherofolimitani. 
& Bajulo  eiurdem  regni  proDo^ 
mino  Imperatore . 

In  prefencia.  & tellimonio  Dlii  lohan- 
nis de  ybelino  r 
Dni  Beryti . 

& Dni  lohannis  Dni  Cefarie  • 

& Dni  Gauterii  de  Fiori . 

& Dni  Anrici  de  Nazareno. 

& Dot  Manabei  Militum  • 

& Fratris  Balduini  de  Bcuraje. 

& Fratris  Renaldi  Alamanni  * 


& Fratris  lacobi  del  Lois  Commenda* 
toris  Domus  Templi  Acconeniìs. 

& Fratris  Gcraldi  de  lulTac. 

& Fratris  Guillelmi  Arnaldi  Templari!*. 
& Fratris  Arnaldi  de  Montbrun  Mare- 
fcalci  hospitalis  Sanfti  lohannis. 

& Fratris  Guillelmi  de  Monte  acuto 
Draperii . 

& Fratris  Rogerii  Hifpani . 

& Fratris  Guillelmi  de  Cailronovo  • 

& Fratris  Nivelon. 

& Fratris  Rainerii  Alamanni . 


Et  hec  fueruni  fafte  in  palacio  Domus  Dni  Odonis  de  Montebeliardo  Con- 
eftabli.  & Bajuli  fupradifti.  Et  ego  Petrus  de  Corveria  publicus  Norarius  pre- 
cibus.  & mandatis  utriusque  partis  prerentem  paginam  fcripfi.  & fignum  meum 
appofui.  Cuiusque  InlUumenti  tenore  a difto  Conrilio  Generali  MaflUie  percc- 
pto.  & plenius  intellefto.  & deliberacione  plenaria  habita  fuper  difta  pace^ 
compofitione.  £(  concordia  inhita.  & traftata.  & ordinata  intcr  prediftos  Ma- 
giltros  prediftarum  Domorum  ex  una  parte.  & Rodagnum  de  Podio  alto.  &: 
Guicelminum  de  Caranzon  nomine  MalTilienflum  ex  altera  prout  fuperius  con- 
tinetur*  Ugo  Vivaldus.  Syndicus  Communitatis  Ma/Iìlienfis  de  voluntate.  & as- 
fenlu  difti  Generalis  Confilii  ipfumquc  Confilium  Generale  nomine  Commu. 
nis.  & univerfitatis  Malfilieniis.  & prò  ipr©  communi  approbaverunt.  & con- 
fìrmaverunt  diftam  pacem  compofìtionem.  & concordiam.  & omnia  fupradtfta. 
prout  in  ipfo  inllrumcnto.  & luperius  continetur.  Et  ita  quod  difti  Sindi- 
ci. & Confilii  fupradifti  eft  intentio.  feu  intelleftus.  & ita  confirmando  intel- 
ligunr.  quod  fub  nomine  Navis  intelligantur  Salandri  Taride»  6c  alia  ligna  ad 
transfretandum  apta  . 

Aftum  in  aula  viridi  palacn  Communis  Maflilic  in  prefentia 


Fratris  Bertrandi  de  Coms  Prioris 
Sancii  ^gidii . 

Arnaudi  de  Miferata  Commenda* 
toris  Domus  Hofpitalis  Sanfti 
^gidii  . 

Fratris  Poncii  Bernardi  precepto- 
ris  Domus  hofpitalis  Maffi- 
lic . 

Fratris  Guillelmi  de  Valencia 
Commendatoris  Navium . 

Fratris  Giraudi  Pittavini  Sacerdotis 
difti  Prioris. 

Fratris  Bernardi  Sacerdotis  Dni 
Comitis  Tholofe  . 

Item  Ugonis  de  Lucco  Commen- 
datoris  Domus  de  Bailles. 

& plurium  aliorum  & mei  Guillelmi 


Fratris  Guillelmi  de  Capmeillier  Com- 
mendatoris Navis  Templi . 

Fratris  Bofmundi  . 

Fratris  Ferri  Commendatoris  Domus 
de  Fofiìs . 

Item.  & in  prefentia.  & tefiimonio 
poncii  Afioaudi . 

Sveardi  Alamanni . 

poncii  de  Bosqueto. 

Sycardi  de  Miramente • 

Magiilri  Bertrandi  de  Tomdomio. 

Arnaudi  lohannis. 

lohannis  de  Lanrar. 

RolUgni  de  Podio  alto  . 


Yftiberti  publjci  Notarii  MalTllienfis. 
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aui  mandato  difli  Sindici.  & difli  Generalis  Confilii  hanc  publicam  cartam 
icripfi.  & (ignum  mcum  appofui.  & ad  majotem  precedcntium  fitmitatcm  Si- 
giUo  Communis  MaOilie  Tigillavi . 

Irévi  il  figilhf  tht  fi  i frr/lmf9» 


N U M.  cxvir. 

Cér/a  di  Bartolommeo  Minifiro  della  Cbiefa  di  VaUnia  > in  e$ti  egli  per  delega- 
zione fontifieia  eletto  giudice  nella  caufa  ^vertente  fra  gli  Ospedalieri  » e 
Boemondo  Frincipe  d' Antiochia  e Conte  di  Tripoli  » intorno  al  dominio 
del  Cajiello  di  Maraclea , dopo  a^er  citato  indarno  il  fopraddetto 
Boemondo  y cenferifce  c conferma  il  pojfejfo  del  detto  Cajiello 
'f  agli  Ofpedalieri  % 

I "W  ^ Nomine  Patris  & Filli.  & Spiritus  Sanfli  Amen.  Norum  fiC  univerfis 

i I tam  presentibus.  quam  futuris.  quod  nos  Bartholomeus  Divina  perminTio.  — ! — 

j I Vallanicnfis  Ecclefix  Minifter  humilis  Domini  Pape  ludex  delegatus  Tom.6,DU 

- B in  causa,  que  vcrtitur  inter  Ma^iftrum  Hospitalis  Iherofolimitani  &.  Fra- 

tres  ex  parte  una.  & Nobilem  Virum  Boamundum  Principem  Antiochie. 

& Comitem  Tripolis  ex  parte  altera  fecundum  tenorem  literarum  D.  Pape. 

. qui  tener  calis  eli  — Gregorius  Epifeopus  Servus  Servorum  Dei . Venerabili 

L.  Fratti  Epifeopo  Vallanienfi  falutem*  & ApoAolicam  benediélionem  . Dilccti 

).  Filli  Magifter.  & Fratres  Hospitalis  Hierololimitani  fuam  ad  nos  querimoniam 

I,  deftinarunt.  quod  Nobilis  Vir  Princeps  Antiochie.  & quidam  alii  Antiochene. 

I.  & Tripolitane  Diocefis  fuper  Callro  Maraclee.  ac  rebus  aliis  inturiantur  cis- 

I.  dem.  Ideoque  fraternitati  tue  per  Apoftolica  Tcripta  mandamus . quatenus  par- 

j tibus  coDVOcatis  audias  caufam.  & appcllatione  remota  fine  debito  terminare 

procuies.  faciens.  quod  decreveris  per  cenfuram  Ecclefiafticam  firmicer  obfer- 
vari,  provifo  ne  in  terram  diéli  Principis  excommunicationis.  vel  interdici  fen- 
tentiam  proferas.  nifi  mandatum  a nobis  fuper  hoc  receperis  fpeciale.  tefies 
autem  qui  fuerint  nominati,  fi  fé  gratia.  odio,  vel  timore  fubtraxcrint  per  cen- 
furam eamdem.  celante  appellatione  compellas  veriratt  tefiimonium  perhihere. 

Datum  Laterani  xvj.  Kalendas  lanuarii  Ponti ficatus  nofiri  anno  feptimo.  Pofi- 
modum  vero  in  dicla  caufa  ordine  ludiciario  nos  proccdentcs.  aidum  Nobi- 
lem Boamundum  Principem  Antiochie  citati  fecimus.  ut  ad  ccrtum  diem.  & 
in  certo  loco  comparerei  coram  nobis  per  fe.  vel  per  responfalem  idoncum 
responfurus.  qui  minime  ad  diem  dicium,  nec  ad  di<ium  terminum  fibi  datum 
comparuit.  ncque  mifit  idoneum  responfalem  • Immo  ille.  quem  mifiic  nobis 
contradiccntibus.  & infcélo  ncgocio  a nobis  difeeffìt.  Et  nos  lubfequenter  cun- 
dem  principem  uno  edi^o  prò  duobus  in  Antiochia  citati  fecimus  perempto- 
rie.  ut  fexta  feria  poli  alTumpiionem  Beate  Virginis  Marie  fe  coram  nobis  prc- 
fentaret  apud  Anterandum.  vel  mieterei  Procuratorem  idoneum  Magillro.  & 

Fratribus  difli  hospitalis  iuxta  mandatum  Apoilolicum  responfurum.  & iufii- 
cie  pariturum  in  quo  die  coram  nobis  apud  Anterandum  parte  diili  Magillri. 

& Fratrum  di<li  hofpitalis  legitime  prefentata  prò  parte  dkli  Principis  M.  Te. 
faurarius  Anteradenfis.  fe  minus  fumeienter  cum  quibusdam  literis  ipfius  Do- 
mini Principis  coram  nobis  reprefentavit  in  vocem  appellationis  prorumpens. 

& nobis  contradiccntibus  plurics  Filicct  femel  bis  & ter  difeeflit  . Parti  dielt 

hofpi- 


Digiiized  by  Google 


ti8  CODICE 

hofpitalis  in  nullo  refponderc.  aut  fatisfaccre  voicns  ad  prorequendum  ius  fu- 
um  virilitcr  infiftenti.  & fic  a noftra  prefcntia  fe  contumaciter  abfentavit  parte 
Hospitalis  in/lantc*  usque  ad  occafum  Solis  illiusdiei»  Prcterea  di^us  Princeps 
citatus  a nobis  crat  ad  duo.  videlicet.  ut  rcfpondcret  fupcr  fafto  Maraclec  Ma- 
gidro  & Fratribus  didi  hospitalis.  & fupcr  aliis  iniuriis.  & dampnis.  quas  ei- 
dcm  intulerat.  vcl  irrogati  mandaverat.  Et  mfe  Princeps  non  mifit  nifi  ad  re- 
novandam  appellationem.  quam  fe  fcciflè  aflercbat  fuper  fado  Maraclcein  pre- 
fcniia  Domini  Patriarche  Antiochie.  & fuper  iniuriis.  & dampnis  nichil  rcspon- 
dit.  Undc  pars  Magidri.  & Fratrum  didi  hospitalis  nobis  indanter  libcllos  ob- 
tulit.  Quos  pcncs  nos  habemus  unde  proprer  hec  prenotata,  quia  pars  hospi- 
talis indabat.  ut  in  omnibus.  & fìngulis  procederemus  contra  Principem.  tan- 
quam  contra  contumacem  evidcntem.  & procederemus.  tam  fuper  iado  Ma- 
raclee.  quam  fuper  dampnis.  & iniuriis  ipfis  illatis  ad  tedium  receptionem. 

Ad  Accon  nos  contulimus.  ut  de  confilio  prudentuni  virorum  rcligioforum. 

& difcretorum  fuper  omnibus  iuditia  mediante  apud  Margatum  expcdavimus 
vfque  ad  fedum  Beate  Cecilie  Virginis.  Utrum  didus  nobilis  Vir  Boamundus 
Princeps  Antiochie.  & Comes  Tripolitanus  cogitarct  intra  fe.  & rcdirct  ad  cor 
de  fado  Domus  hospitalis.  vel  faccrct  emendaci,  quod  minus  fadum  fuerat  per 
fuum  procuratorem.  minime  inde  curavit . Nos  (iquidem  ad  indantiam  didt 
Magidri  Hofpitalis  Hierofolimitani  ac  Fratrum  eius  Dcum  habentes  pre  ocu- 
lis.  & diem  morcis.  De  confilio  prudentum  virorum  Rellìgioflbrum.  & difcre- 
torum tam  in  Accon  quam  halibi  cxidentium  adiudicamus  audoritate  nobis 
a Dno  Papa  commiiTa  fepedido  Magidro  Hofpitalis  Hierofolimitani  $ & fratri- 
bus  eiusdem  Domus  ad  prefens  podclfionem.  vel  quafi  Domini!  Caltrì  Maraclee 
caufa  rei  fervande  ponentes  procuratores  Magidri  didi  hospitalis  videlicet  Ma- 
gidrum  Robertum  de  Alvernia  Clericum  Dni  Archiepifcopi  Nicodends.  & Ro- 
bertum  Pifanum  ludicem  filium  quondam  Maregnani  Cancellarii  in  ipfam  pos- 
fedionem.  vel  quafi  Domimi  didi  Cadri  Maraclee . Conccdentes.  & traQentcs  cis- 
dem  procuratoribus  per  Baculum  Epifcopalem  didam  polTedìonem.  vel  quad 
iam  didi  Cadri  Maraclee  caufa  rei  fervande  • Salvo  tamen  iure  ipfius  hospita- 
lis in  reliquis . Adìgnantes  eifdem  Procuratoribus  vel  alteri  eorum  diem  apud 
Margatum  feria  fecunda  pod  odabas  Epiphanic  odavo  decimo  Kalendas  Fe- 
bruarii  in  primam  produdionem  tedium  lupec  iniuriis.  & dampnis  illatis  fe- 
pedido Magidro.  & Fratribus  didi  hospitalis  a iamdido  Principe.  & fuìs  fa- 
doribus.  & expends  inde  fadis.  Salvis  tamen  fibi  aliis  produdionibus.  que  fibi 
de  iure  competum . Tedes  fuerunt  rogati . 

Willelmus  Cantor  Vallanienfis.  Symon  Turcopulus. 

Willelmus  Lombardus  Canonicus  Frater  Stephanus  prior  Margati . 

Vallanienfis . Giraudus  Diaconus. 

Fianco  Canonicus  Vallanienfis.  Raymundus  Diaconus  Vallanienfis. 

Prcsbiter  ioannes  Baiulus . Frater  Raymundus  de  Mandago  Vice- 

& Procurator  Ecclcfie  Vallanienfis  • cadcllanus  • 

Prcsbiter  lohannes  de  LauJicia.  Frater  Bcrnardus  Raymundi  Prcceptor'-"-^  •' 
Presbiter  Petrus  deMargato.  Milìtum  • 

Kainaldus  Miles.  Frater  Guillclmus  de  Ccrveria  . 

Beltramus  Miles.  & Gandulfus  Boia. 

Ad  huius  vero  fentcncic  perpetuam  firmitatem  hoc  prefens  fcriptum.  & in  pu- 
bltcam  formam  redadum  inde  fieri  fecimus.  & rogavimus  nodri  Sigilli.  & di- 
dorum  Tedium  fubfcriptionibus  roboratum.  data  ed  hec  fententia  apud  Mar- 
gatum in  Camera  didi  Domini  Epifeopi  Anno  Domini  millcfimo  ducentefimo 
triccfimo  quarto  Indidione  vij.  xxij  die  Novembris  circa  nonam. 

Petrus  Saporitus  Notarius  Sacri  Imperii  hiis  omnibus  interfui.  & hanc 
fententiam  in  feripeis  darani.  & latam  a fupradido  Dho  Epifeopo  eius  iulTu. 

& rogatu  in  publicam  formam  redegi  & meo'figno  firmavi. 

Ego  Rainaldus  Beltramus  publicus  Sacri  Impciii  Notarius  tranfcripfi  & 

exera- 
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exemplavì  hanc  cartam  ad  inftar.  & excmplum  carte  fcripte.  & autenticate  per 
manum  prediali  Petri  Notarli  rogata  Reverendi  Fratris  B.  Dei  gratia  Magiltri 
Sande  Domus  hol'pitalis  Hierufalem  caufa  transmittendi  in  Curiam  Domini  Pa- 
pe. & prò  iure  in  qualibet  Curia  confcrvando  prefate  Domus  ad  periculum 
etiam  maris  evitandum  nihil  addito,  vel  dcmpto  excepta  forte  figura  li terarum. 
feu  pundorum  buie  tranfcriptioni.  & exemplificationi  interfuerunt  teftes  rogati 

Magifter  Stephanus  de  Provino  Ac-  Albcricus  Sandi  Petri  de  Bergogna* 
conenfìs  Archydiaconus  • Magifter  Anfaldus  ludex  . 

Stephanus  Canonicus  Tyrenfls. 

Adum  Accon  in  Camera  predidi  Magiftri  Hospitalis  Anno  Dominice  Nativi- 
tatis  M?CC?  XXX?  Vj?  Indidione  jx.  die  xx.  raenfis  Septembris  cirex. 
Vespexas . 


N U M.  cxviir. 


Carta  di  Alberto  Patriarca  d*  Antiochia  y in  cui  dichiara , che  per  fua  media:(ìone 
Ji  è fatto  nuovo  accordo  fra  gli  Otpedalieriy  e Boemondo  Principe  d'  Antiochia; 
cedendo  gli  Ospedalieri  ogni  diritto  e ragione  fopra  il  Cajlello  di  Ma- 
raclea  e fuo  diflretto;  ed  ajiegnando  loro  Boemondo  in  contrac- 
cambio mille  trecento  bifangj  annuì  , al  pefo  d’Acriy 
fotta  diverfe  condizioni  * * 


NOs  Albert  par  la  Divine  pro- 
vidence  patriarch  d’  Antio- 
ch.  & legar  de  l’ Apoftolial 
Siege . Faicons  a faveir  a 
toz  ceaus  qui  oiront  & vei- 
ront  cefi  prefent  eferit.  que  cum  ce 
fuft  chofe , que  entre  le  Noble  Sci- 
.gnor  Boemunz  par  la  grace  de  Deu 
prince  d’  Antioch.  & Conte  de  Tri- 
ple de  1’  une  part.  & frere  Pierre  de 
Veille  bride  honorable  Maiftre  de  la 
Sainte  Maifon  del  hospital  de  Saint 
lohan  de  lerufalem  y por  fey  , & por 
fon  Covent  de  T autre.  longuement 
chuft  effe  queftion  & difeorde  deman- 
dee  & de  fa  Seignorie.  & dou  chamel 
& de  fes  appartenances.  par  nos  & par 
noftre  amoneftement.  li  devant  dit 
princes  d’  une  part.  & li  maiftres  de 
la  ditte  Maifon  pour  foy.  & por  fon 
covent  d’  autre  viridrcnt  a tei  conve- 
nant  & a tele  concorde . ce  eft  aftaver 
que  li  devantdit  Maiftres  por  fcis  & 
por  fon  covent  quite  outreye  laifte  & 
refufe  au  devantdit  prince  & a fes  he- 
irs  pardurablament  totz  les  dreis.  & 
"totes  les  raifons  & tos  les  privileges 
que  la  devant  ditte  Maifon  ha  nen  ot 
ne  poft  aveir  en  nul  tenz  en  quclque 
maniere  que  fuft  fur  mareclée  & fur 
fa  Seignorie  & fur  le  chamel  & rqtes 
lur  apartenences  > & mctra  en  garde 


NOus  Albert  par  la  divine  prò-.  An.i  241. 

vidence  Patriarche  d’Antio-^  '"  ’V'"" 
che  & legar  du  S.  Siege  oip'lom.’xo. 
Apoftolique,  faifons  feavoir 
a tous  ceux  qui  ccs  prefen- 
tes  verront:  que  comme  il  y a eu  pen- 
dant long  temps  dispute,  & contefta- 
tion  entre  le  Noble  ScigneurBoemond, 
par  la  grace  de  Dieu  prince  d’  Antio- 
che & Comte  de  Tripoly  d’  une  part, 

& entre  Frere  Pierre  de  Villebride 
honorable  Maitre  de  la  Sante  Maifon 
de  l’hopital  de  S.Jean  de  Jerufalem, 
pour  luy,  & pour  fon  convent  de  l’au- 
tre  , touchant  Mareclée  & fa  Seigneu- 
rie  & du  hamcl  & de  fes  appartenan- 
ces , lefusdit  Prince  d’  une  part,  & le 
Maitre  de  la  ditte  Maifon  pour  foy,  & 
pour  fon  convent  d’ autre , on  fait  l'ac- 
cord  fuivant  par  notre  cntremife  : c’ 
eft  a feavoir  que  le  Maitre  fusnommé 
faifant  pour  luy , & pour  fon  convent, 
abandonne,  quitte,  & laifte  au  fusdic 
Prince  & a fes  heritiers  a perpetuite, 
tous  les  droits,  toutes  Ics  raifons  , & 
tous  Ics  privileges-,  que  la  ditte  Maifon 
a ou  a eu  par  le  pafsé  , ou  pù  avoir 
en  quelque  maniere,  que  ce  foit,  fur 
Maraclce  & fur  la  Seigneurie,  & fur 
le  hamel,  & toutes  leurs  dependances, 

& mettra  a la  garde  de  1’  hopital  des 
Allemans , tous  Ics  privileges,  que  la 
z X Mai- 
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del’ hospital  des  Alemans,  toz  les  pri- 
vileges  que  la  Mailbn  del  hospital  ha 
dou  prince  B.  de  bone  memoyre  de 
Mareclée  & dou  chamel&  de  lur  apcr- 
tenances  & de  lores  en  avant  en  nul 
lenz  li  devam  dit  Maitres  & frerespar 
eaus  ne  par  lur  fuccelTorS)  ne  par  nul- 
le aurre  parrie  por  eaus.  movront  ne  fei- 
ronemoveir  au  devac  dit  prince  ne  a fes 
hejrs:  nulle  qucHion  ne  requellre  : nc 
en  cott  d*  iglize  : ne  en  cort  laye.  fur 
mareclée  ne  Tur  fa  Seignorie  ne  Tur 
totes  Tes  apertenanccs.  ne  Tur  le  cha- 
mel  ne  fur  totes  fes  apartenanccs.  ains 
fofFerront.  & voiront  & confentiront 
que  li  devantdit  princes  & Tes  heirs 
teignent.  & poffeyent  come  lur  proprie 
heirtage*  Mareclée  & fa  Seignorie  & le 
Chamel  & totes  lur  apertenances  fran- 
chememySc  quicement  & paltblemenc 
fans  chalonge  & fans  contredit  fauf  ce 
que  la  maifon  de  1*  ospitai  ou  lur  ho- 
nies  avoyent  avant  le  contens  en  la 
terre  de  Mareclée  > & dou  chamel  & 
en  lur  apertenances  & delTus  moties 
chofes.  le  devantdit  Maillre  ha  fait  au 
pnee  un  privilege  feellc  de  Ton  feel> 
le  quel  en  en  la  gardc  del  ospitai  des 
Allemans.  & y fera  iusque  au  dreit  aha- 
ge  del  heir  de  Mareclée.  & por  iceli 
devant  dit  princes  & fes  heirs  chafcun 
an  parduraolement  donenta  la  devant- 
dite  Maifon  del  opital  mill  & treis 
cent  befanz  Sarrazinas  au  peis  d'Acre 
les  queus  befans  la  devantdite  Maifon 
par  la  volunté  & par  ralTentemencdou 
nome  phee  aura  & recevra  en  la  chae- 
nc  d’ Acre  fur  I*  alTife  le  pnee  de  treis 
en  treis  meis  • ce  eli  afaver  chafcuns 
treis  meis  tres  cent  & xxv.  Befans . & 
fe  iqui  defailleit  ou  de  panie.  Icphce 
les  aifenne  dou  deffaut  en  cele  mees- 
mes  maniere  : en  la  funde  de  Triple  « 
ou  en  la  Savonerie  ■ ou  en  la  tanerie  » 
ou  en  la  bocherie.  & fi  defaillet  en  ces 
lues  motis:  le  piice  lur  eli  tenus  dou 
delfaut  fur  totes  fes  rentes  dedens  Tri- 
ple. 5c  defors  meaus  apparant  . & de 
cele  phee  a fait  un  privilege  fcellé  de 
fon  Iccl  al  hospital  de  Sant  lohan  & 
eli  en  la  ^rde  del  hofpital  des  Ale- 
mans & liiera  iusque  au  dreit  ahagc 
del  heir  de  Mareclée  & le  devantdit 
nce  eli  tenuz  tantoll  faifir  le  heir  de 
larecléeSc  Rcnaut  Barlaiscomc  Baili, 
de  toz  Ics  drcis  & de  totes  Ics  raifons 
&dc 
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Maifon  deli’  hopital  a du  prince  do 
bonne  memoire  Boemond  » touchanc 
Mareclée»  & le  hamel  & leurs  depen- 
dances : & dores  en  avant  U.  a jamais 
le  fusdit  Maitre»  & freres  » ny  leurs 
fuccelfeurS)  ny  aucunes  autres  perfon- 
nes  pour  eux  > ne  mouveront  » ny  fe- 
ront  mouvoir  au  fusdit  prince  ny  a fes 
hcritiers  aucune  quellion»  ny  proces, 
ny  en  Court  Ecclcfiaftiquc,  ny  cn  Cour 
laique  , fur  Mareclée»  nyfur  fa  Sei- 
gneuric»  ny  fur  toutes  fes  dependan- 
ces» ny  fur  le  hamel  » ny  fur  toutes 
fes  dependances  : au  contrairc  foulTri- 
ront  » verront  » & confentiront  » que 
le  fusdit  Prince  & fes  heritiers  ticn- 
ncnt  & pofledent  comme  leur  propre 
heritage , Mareclée  I & fa  Scigneurie  » 
& le  hamel  » & toutes  leurs  dependan- 
ces » franchement , paifiblcmcnt  » fans 
trouble»  & fans  oppofìtion,a  la  refer- 
ve de  ce  que  la  Maifon  de  V hopital 
ou  fes  fujets  avoient  avant  la  conte- 
Ifation  en  la  terre  de  Mareclée»  & du 
hamel»  & cn  leurs  appartenances,  & 
de  ce  que  delTus»  le  fusdit  Maitre  del 
hopital  a fait  expedier  un  aéle  fcellé 
de  fon  fceau  en  taueur  du  Prince  » qui 
a été  conligné  a la  garde  de  V hopital 
des  Allemans.  & le  dit  aéle  refleraen. 
tre  leurs  mains  jusqu’  a la  Majorité 
du  Seigneur  de  Mareclée  : par  le  quel 
aéte  il  eli  porté,  que  le  fusdit  Prince 
& fes  heritiers  payeront  par  chacun 
an  a perpetuité  a la  dite  maifon  de  l* 
hopital  mil  trois  cent  befans  Sarazi- 
nals  » au  poids  d*  Acre  » la  quelle  fom- 
me  fera  receue  par  la  ditte  Maifon  de 
la  volonté»&  du  confenrement  dudic 
prince»  en  la  Chaifne d’ Acre  furl’as- 
ilzele  phee  » de  trois  en  trois  mois 
alTavoir  chaque  terme  ^25  befans:  & 
lì  la  dit  fomme  manquoit  la  ou  elle  eft 
afTife  en  tour  ou  en  partie  » le  pfìcc 
r afTigne  en  ce  qui  manqueroit  en  la 
maniere  fuivante  : en  la  fonde  de  Tri- 
poly  » ou  en  la  Savonnerie  » ou  en  la 
tannerie»  ou  en  la  Boucherie  » & fi 
tous  CCS  lieux  manquoient  » le  phee 
leur  fera  tcnu  du  manquemenr  » fur 
toutes  les  Kentes  de  dans  Tripoly  & 
de  hors  Meaus  apparant  » & de  ce  que 
delTus  le  prince  a fait  drelTer  un  aéìe 
fcellé  de  fon  fceau  en  faveur  de  la  Mai- 
fon  de  l’ hopital  » qui  a ere  deposé 
entreles  mains  des  ChevaliersTeutons» 
ou  il 
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& de  totcs  Ics  polTefllons  entcrine- 
ment  & fanz  amerment  . en  la  que- 
le  & cs  queus  le  pere  del  heir  moti: 
lohan  de  Ravandel  fu  el  tens  quant 
• il  fift  fcaute  al  hospital,  por  Mareclce 
& que  por  ceftes  chozes  le  pnee  nc 
autre  por  lui  ne  fera  ne  fera  faire  nc 
foffeira  que  feyt  fait  molefte  ne  ggem- 
ment  al  heir  de  Mareclce  nc  a Re- 
naut  barlail  ncu  a fa  feme  Agaffe  . & 
le  devantdit  Renaut  hores  Sire  de  Ma- 
raclce  ha  fait  ligece  au  pncc  por  Ma- 
reclce & por  les  dreis,  iusque  au  drcit 
ahage  del  heir  de  Mareclce  folonc 
Ics  convenans  motiz  en  ceft  privilege 
& quant  le  heir  de  Mareclée  verrà  en 
dreit  ahage  ce  eft  afaver  de  xv.  anz 
compliz  . S’il  veaut  torner  & dire  fut 
la  Seignorie  de  l’ ospitai  : ce  feit  cn  fa 
volume  quii  le  puiiTe  faire  fanz  mole- 
fte & fanz  contredit  d’aucun  . Eufle- 
ment  puis  que  le  devantdit  heir  fera 
en  dreit  ahage,  s’il  veaut  dire  & rema- 
neir  fut  la  Seignorie  le  pnee  : ce  feit 
en  fa  volume  , & quii  le  puifTe  faire 
sanz  molefte  & fanz  contredit  d*  aucun. 
dire  en  la  Seignorie  le  pnee  8c  de  fes 
heirs,  & li  nomez  Maiftre  & freres  ont 
promis  & prometent  a bone  fey  fur 
lur  habit  & fur  lur  armes  , que  ne  par 
caus  ne  par  autres  por  eaus  ne  perairc- 
ront  ne  feront  perairer:  que  le  devant- 
dit heir  de  Mareclce  laifle  neu  ifte  de 
la  poefte  ne  de  la  Seignorie  le  princc 
& de  fes  heirs  & fel  heir  moti  : puis 
quii  fera  en  dreit  ahage  veaut  torner 
cn  la  Seignorie  del  hospital  totcs  les 
chofes  devant  moties  feyent  caffes  & 
rien  ne  vaillent.  ne  privileges  ne  autres 
mais  les  privileges  qui  funt  en  garde 
del  hospital  des  AIcmans  . Seront  ren- 
duz  cil  dou  maiftre  au  maiftre  : & cil 
dou  phee  au  phee  : & tote  le  caufe 
& la  Seignorie  de  Mareclée  & dou 
chamel  : feyent  en  cel  meefmes  cftat. 
ou  eles  efteyent  au  jor  que  ces  Con- 
venez  furent  faits  . & tot  le  dreit  & tot 
le  plait  por  la  partie  dou  phee.  come 
por  la  partie  del  ospitai  : feyent  en  cel 
meefmes  eftat:  ou  eles  efteyent  au  jor 
que  la  concorde  fu  faite  ce  eft  aftaver 
que  li  Princes  par  la  propre  auélorité  , 
e fanz  equeftre  dautrui,  autrui,  aura 
& recevra  les  mill.  & cinc  cent  bifanz  . 
& les  quatre  cent  jarres  de  vin  » & le 
Cafau  tolcc.  fi  com  il  tencit  au  jor.  que 

la 


ou  il  demeurera  jusqu’ala  majoritc  du 
Seigneur  de  Mareclée,  & le  fusnom- 
mé  Prince  s’ eft  obligé  de  mettre  inces- 
famment  en  poffelTion  le  Seigneur  de 
Mareclée , & Renaut  de  barfail  fon  tu- 
teur  de  tous  les  droits,  raisons,  & pos- 
feftlons  crt  cmier,  &fans  diminution  , 
dont  jouiftbit  le  pere  du  Seigneur  fus- 
dit  , nommé  Jean  de  Ravandel , au 
tems  qu’  il  mourut  dans  la  maifon 
de  l’hopital  , dans  la  terre  de  Mare- 
clée, & le  phee  ny  autre  por  luy  ne 
troublera  a cct  egard  ny  ne  laiflera 
troubler  le  Seigneur  de  Mareclée , ny 
Renaut  barfail  ou  fa  femme  Agaftc. 
& le  fusdit  Renaut  a»  prefent  fire  de 
Mareclée  a fait  homrnage  au  phee  pour 
Maraclée,  & pour  fes  droits  , jusque 
a la  majoritc  du  Seigneur  de  Mareclce, 
fclon  ce  qui  eft  ftipulé  dans  cet  ac- 
corò. & lors  que  le  Seigneur  de  Ma- 
reclée fera  jouiftant  de  fes  droits , c’cft: 
a dire  , lors  qu’  il  aura  1 5 ans  accom- 
plis,  il  luy  fera  libre  de  redevenir  vas- 
fal  de  la  maifon  de  1’  hopital,  fans  que 
perfonne  1’  en  puifte  empécher  : de 
meme  lors  que  le  dit  Seigneur  aura 
atteint  Page  fusdit, il  luy  (era  libre  de 
demeurer  Vaftal  du  Prince , & de  fes 
heritiers,  fans  qu’il  en  puifte  étreem- 
peché  ou  recherché  par  qui  que  ce 
foit.  & le  fusdit  Maitre  & fes  Religieux 
ont  promis  & promcttent  cn  honneur, 
fur  leur  habit, & fur Icurs armes, qu’il 
n'  agiront  , ny  ne  feront  agir  autres 
por  eux  , pour  faire  fortir  le  fusdit 
Seigneur  de  Mareclée  de  la  jurisdiélion 
& du  Vaftallage  du  Prince,  ou  de  fes 
heritiers  ; & file  dit  Seigneur  étant  par- 
venu a majoritc  veut  rentrer  dans  la 
dependance  de  1’  hopital , tout  ce  que 
deftus  fera  cafsé , & de  nulle  valeur , 
& tous  aéles  faits  a ce  fujet,  & ceux 
qui  ont  été  configncz  aux  Chevalicrs 
Teutoniques,  feront  rendus  rccipro- 
quement,  celuy  du  maitre  de  l’hopital 
au  maitre  de  1*  hopital  , & celuy  du 
Prince  au  phee;  & l’affaire  conccrnant 
Mareclée  & fa  Seigneurie,  & le  hamel, 
retourneront  en  1’  etat  , ou  elle  ctoit 
au  jour  que  cette  prefente  ilipulation 
a été  palsée,  & tous  les  droits,  & rai- 
fons  du  Prince , comme  aulfy  ceux  de 
l’ hopital , feront  en  entier , & dans  le 
méme  etat,  ou  ils  etoient  au  jour  de 
cct  accord,  & aura  & recouvrera  tous 

Ics 


i3^  CODICE 


la  concorde  fu  faite  & aura  & recover- 
ra  toz  les  bifanz  cefi  afaver:  chafcun 
an  m.  bifanz  Ics  queus  feront  pris  cha- 
fcun an  del  affjze  des  in.  & cinquecent 
bifanz,  que  le  Sire  de  Maraclée  ha  a 
triple.  & feront  mis  cn  garde  del  ho- 
spital des  Alemans  iusquc  au  dreit  ahagc 
del  heir  de  Marecléc.  & la  maifon  del 
hospital  par  la  propre  autorite  tone- 
rà. & entrerà  fans  requefte  dautrui  en 
lomage  & cn  la  fayfine  de  Mareclée 
& dou  Chamel.  Sicom  elle  efteit  aujor 
«ue  la  concorde  fu  faite.  & riens  que 
feit  contenue  en  celle  prefent  compo- 
ficion  ne  tornerà  a prejudice  de  l’une 
partie  ne  de  T autre.  & fel  heir  de  Ma- 
rcelle puisquil  fera  en  dreit  ahagc  re- 
maint  en  la  Seignorie  & en  la  ligecc 
le  pnee.  les  bifanz  qui  feront  mis  al 
hospital  des  Alemans  ce  eli  alTaver  cha- 
fcun an  m.  bifanz  torneront  fans  contre- 
dit  a Renaut  barfail  & a fa  feme  AgalTc 
ou  a lur  heirs.  & tos  les  convenans  de- 
vant  motis  . Seront  ferms  & cftables  , 
& les  privileges  qui  funt  cn  garde  del 
hospital  des  Alemans  feront  renduz. 
cil  dou  phee  al  ospitai  : & di  del  ho- 
spital au  pnee  & a les  heirs  pardura- 
blcnicnt.  & devantdit  Maiftres . & frere 
Guillaume  de  Chaftel  Marefchal  , & 
frere  Guillclme  de  Fores  Chaliellainde 
Margat.  & frere  Arnaut  de  MontBrun 
Challellain  Dou  Crac.  & frere  André 
Polin:  & frere  lohan  de  Montgrifon  ; 
& frere  lohan  de  Ronai  Comandeur 
de  la  Maifon  de  Triple  por  caus  , & 
por  tot  le  covciit  de  la  dite  Maifon 
en  noftre  prefence.  & en  la  prefence 
del  avantdit  B.  pnee  d’  Antioch  & Con- 
te de  Triple.  & en  la  prefence  de  la 
Cort  ont  promis  & promctent  fur  lur 
habit  & fur  lur  armes  de  tenir  & de 
garder  Ics  Convenenz  devantdis  a bo- 
ne fey  fans  mal  engin.  & Ics  princes  a 
promis  & promet  cn  fa  alme  come  Ic- 
aus  pnccs  & cuens  por  li.  & por  fes 
heirs  cn  noftre  prefence.  & en  la  pre- 
fence dou  nome  Maiftre  & des  freres 
qui  au  jor  cftcyent  prefentz  quii  teni- 
ra  & gardcra  Ics  convenenz  devant 
motiz  a bone  fey  fanz  mal  engin.  & 
por  ce  que  cefi  choze  feit  ferme  & 
eftable  . Nos  Albert  Patriaxche  d’  An- 
tioche. & Lcgat  del  Apoftoliau  Siege 
ala  requefte  des  fusnomes  pnee  & 
maiftre  avons  fait  garnir  & confcrmcr 

cefi 


les  befans  a favoir  chaque  annec  m. 
befans.  qui  feront  pris  chacun  anlurl’ 
aftìzede  m.deux  cent  befanz,que  le  Sire 
de  Mareclée  polTcde  a Tripoly  , les 
quels  feront  mis  en  depoft  chez  les 
Teutoniques , jusqu’a  la  majorité  du 
dit  Seignor  de  Mareclée  : & la  maifon 
de  r hopital  rentrera  de  plein  droit 
& de  fa  propre  autorité,  fans  ctre  obli- 
gce  de  s’ adrefler  a qui  que  ce  foit , en 
r hommage  & pofTeffion  Seigneuriale 
de  Mareclée , & du  hamel , de  la  mé- 
me  maniere  quelle  etoit  au  jour  du 
prefent  accord  : & aucun  article  fti- 
pulé  dans  cet  aéle  ne  pourra  nuirc  ny 
prejudiciera  aucunc  des  parties,  & fi 
le  Seigneur  de  Mareclée  parvenu  a 
majorité  demeure  Vaffal  du  Prince  > 
Ics  befanz,  qui  feront  mis  cn  depót 
chez  les  Teutoniques,  c’cft  affavoir  m. 
befans  par  an,  feront  remis  fans  di- 
spute a Renaut  barfail , & a fa  temme 
Agafte  , ou  a leurs  heritiers , & tous 
les  articles  cy  deftus  ftipulcz  feront 
fermes,  & ftablcs  , & les  aéics,  qui  font 
confìgnez  aux  Teutoniques,  feront  re- 
mis, ccluy  du  Prince  a 1'  hopital  , & 
celuy  del  hopital  au  prince  ou  a fes  he- 
ritiers a perpetuité  ; & fusdit  Maitre, 
& frere  Guillaume  de  Chaftel  Mare- 
fchal , & frere  Guillaume  de  Fores 
Chatclain  de  Margat , & frere  Arnaut 
de  Monbrun  Chatclain  du  Crac,  & 
frere  André  Polin  , & frere  Jean  de 
Montgrifon,  & frere  Jean  de  Rosnai, 
Commandeur  de  la  maifon  de  Tripoly, 
pour  eux  & pour  le  Convent  de  la  ditte 
maifon  en  notre  prefence  , & en  la^ 
prefence  du  fusdit  Boemond  Prince 
d’ Antioche,  & Comte  de  Tripoly,  & 
cn  la  prefence  de  fa  Cour  , ont  pro- 
mis & promettcnt  fur  la  Croix , & fur 
leurs  armes  , de  tenir  , & garder  la 
prefente  ftipulation  en  bonne  foy,  & 
fans  chicanne,  & le  prince  a promis 
& promet  par  fon  ame,  commeprin- 
ce  loyal , & Comte  d’ honneur , pour 
luy  & pour  fes  heritiers  en  nòtre  pre- 
fence , & cn  la  prefence  de  fusdit  Mai- 
tre , & de  fes  religieux , qui  étoient 
prefens  a cet  aéle , qu’  il  tiendra  & 
gardcra  tour  ce  qui  eft  ftipulé  dans  cet 
accord  fusdit  de  bonne  foy  , & fans 
tromperic . Et  a fin  que  cccy  foit  fer- 
me & durable,  nous  Albert  Patriarche 
d’  Antioche  &.  Lcgat  du  Siege  Apo- 
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ceft  prefent  privilcge  de  notre  fcel  de 
plomb.  & li  furnomcs  pnccs  . & Mai- 
lire  ont  fait  par  noftre  comandement 
garnir.  & enfcrmcr  ccftui  meefme  pri- 
vilege  de  lur  fcaus  de  plomb.  Garens 
de  celle  chofe  Maillrc  lofreyelfit  de 
Tabie  & Chancellicr  d’  Antioch  lobati 
fìuz  dou  Scignor  dou  botti.®  & dou 
Chapitle  d’  Antioche  Maiftre  Moyne 
Maillre  Jacque  Maiftre  Gerart  & dou 
Chapitle  de  Triple.  Maiftre  Hubert 
Archediaquc  de  Triple  & Chanoine 
Jl  d’ Antioche  Maiftre  André  Chanoine 
d’  Antioche  & de  Triple.  Guillelme  d’ 
Yvorie  & Olle  Chanoines  de  Triple, 
des  Chevalicrshonies  lige?  dou  pnee:  B. 
Sircs  de  botn.®  Thomas  de  ham  Con- 
eftable  de  Triple.  Amaury  Saleman  . 
I . . . . porcelet  . lohan  Marefchal 
de  Triple:  Guillelme  Vifcomtcde  Tri- 
ple: Thomas  Arra  lohan  de  Gibelet. 
lohan  de  Farabel  Henri  de  Camardais: 
& Pafchal  de  Gibeau.  & plufors  autres 
des  freres  dou  Tripl  . . . P.  de 

Saint  Romain  grant  Comandeor  frere 
Richart  de  bures  Chaftclleins  du  Cha- 
fleau  blanc.  frere  Pierre  de  Marmont, 
frere  Pierre  daramont  le  draper.  des 

Freres  del  hospital  frere  gu 

ftel  nuef  Marefchal  frere  Guillelme  de 
fores  Chaftellain  de  Margat.  frere  Ar- 
naut  de  Montbrun  Chaftellains  dou 
Crac,  frere  André  Polin . frere  Johan 
de  Mont  grifon . frere  Johan  de  tona 
. . . . or  de  Triple  : frere  André 

de  foges  lavocat  des  Aftis  de  Triple 
Ogier  & Damian  Maiftres  Chappclleins. 
Bertran  galaf  & mults  autres  des 
prehecheors  frere  Robert  por  de_. 

Triple  » & frere des  Me- 

nors . frere  Gautier  » & frere  pafcal.  de 
Baumont  Dans  Thomas  & Dans  Lan- 
tier  le  Cellerier  des  borgeis  de  Tri- 
ple. Johan  de  Lambes.  Roland  Vivien. 
Bonacors  Cismond . Guarin  de  n . . . . 
Barteleme  rohard  & mulìs  autres  ce 
fu  fait  en  1'  an  de  l’ incarnacion  Ihcfu 
Chrifti  Mf  CC?  XLj?  el  palais  del 
Evesque  a Triple  el  xviij.  de  Novem- 
bres. 


ftolique  alarequcfte  desfufdits  Princc, 

& Maitre  , avons  fait  appofer  a cet 
aéle  notte  fccau  de  plomb.  & les  fus- 
dits  Prince  & Maitre  ont  aufly  fait 
appofer  au  dit  afte  par  noftre  com- 
mandement  chacun  Icur  fceau  de  ^ 
plomb.  les  temoins  font,  Maitre  Jofre- 
ycftìt  de  Tabie  , & Chancellier  d’ An- 
tioche, Jean  fils  du  Seigneur  de  botn.®& 
du  Chapitre  d’ Antioche  : Maitre  Moy- 
ne, Maitre  jaque  ; Maitre  Gerard  : & 
du  Chapitre  de  Tripoly,  Maitre  Hu- 
bert Archidiacre  de  Tripoly,  & Cha- 
noine d’  Antioche,  Maitre  André  Cha- 
noine d’ Antioche,  & de  Tripoly,Guil- 
laume  d’  Yvorié  , & Ofte  Chanoines 
de  Tripoly:  des  Chevaliers  & Vaifaux 
du  Prince  B.  Sire  de  Botn.® , Thomas 
de  ham  Conneftable  de  Tripoly,  Ama- 
ury Saleman,  I . . . . Porcelet , Jean 
Marefchal  de  Tripoly , Guillaume  Vi- 
comte  de  Tripoly , Thomas  Arra,  Jean 
de  Gibelet  , Jean’  de  Farabel  , Hen- 
ry de  Camardais  , & Pafchal  de  Gi- 
beau,  & plufieurs  autres  : des  freres 
du  Tempie  , P.  de  Saint  Romain  grand 
Commandeur,  frere  Richard  de  Bures, 
Chatelain  du  Chateau  blanc  , frere 
Pierre  de  Marmont  , frere  Pierre  d* 
Aramont,  le  drappier.  des  freres  de 
rhopital,  Gu ftel  ncuf  Ma- 

refchal , frere  Guillaume  de  fores  Cha- 
telain de  Margat  , frere  Arnaud  de 
Monbrun  Chatelain  du  Crac,  frere  An- 
dré Polin,  frere  Jean  de  Montgrifon, 

frere  Jean  de  Rosnay . 

eur  de  Tripoly,  frere  André  de  Fo- 
ges l’ ancien,  des  Prebendes  de  Tripo- 
ly , Ogier  , & Damien , Maitres  Chap- 
pellains,  Bertrand  Galaf,  & plufìeurs 
autres , des  Predicateurs  , frere  Robert 
predicateur  de  Tripoly , & frere  .... 

. . . des  Mineurs,  frere  Gautier  , & 
frere  Pafchal  ; de  Beaumont  , Dom 
Thomas,  & Dom  Lantier  le  Celerier 
des  Bourgeois  de  Tripoly,  Jean  de 
Lambes,  Roland  Wivien  , Bonacors 
Cismond , Guerin  de  n . . . . Barthc- 
lemy  Richard,  & plufìeurs  autres.  Fait 
l’an  de  notte  Seigneur  J. C.  1241,  au 
palais  Epifcopal  a Tripoly,  le  18  de 
Novemb. 


r/  tTMno  tre  fatili , ms  non  ve  ne  rìmxngeno  che  ine  ; una  in  piomba,  di  Alberta  Patriarca 
di  Antiochia  , numera  55  ; t i’ altra  pure  in  piomba,  di  fra  Victro  di  Viìitbride  , che  i 
fra  quei  de’  C.  Maejlri , 
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Carta  di  Aitone  Re  d*  Armenia , in  cui  concede  a Giuliano  » fylio  di  Giuliano 
Signor  di  Saiettay  in  itpofa  la  fua  figlia  Eufemia  ^ fecondagli  accordi 
fatti  da  Guglielmo  di  Cufici  nuovo , gran  Mafiro  dell’  Osgedalcy 
9 Giovanni  Conte  di  Jafia» 


^ N nom  de  notre  Seignorlhe- 
^ fu  Crift  fe  funt  les  conve- 


tianfccs  qui  nos  avons  faites 
é fermees.  Nos  Haitum  par 
la  grace  de  Deu  Rois  d’£r« 
mcnie  é la  gentile  Dame  de  Sayete 
Dame  Margarite  é le  gentil  Seignpr 
de  Sayete  Sire  Yulian.  ci  donum  no- 
tre filie  Damoifellc  femie  > a fon  6s 
avantdit  Sire  Yulian.  al  ftabiliments  de 
Deu  en  Loyal  espoz.  e li  donons  en 
mariage  xxv.  m*  befans  farrazinas . au 
pois  d' Acre  par  tele  maniere  qui  nos 
li  doirons  les  viij.  m.  befans  en  mans. 
So  é a faver  or  é argent  é pierres  pre- 
tiozes  é perles . Chafeune  choze  a fun 
proffit;  e fo  que  remandra  de  xxv.  m. 
oefans  fo  é a dire  le  xvij.  m.  befans 
A payeruns  befans  Sarrazinas  al  pois 
d’  Acre  ce  que  nos  aurons  e fo  qui  re- 
mendra  chafcun  : befans  a fa  valorjfo 
é aire  qui  quatre  befans  de  nos  £au- 
rat  por  un  befani  Sarrazinas  é fo  pay- 
eruns compliemenr  fan  nule  demora- 
fcé  quant  les  Espofalies  cerunt  com- 
plies.  par  tei  convenent  qui  1*  avantdit 
Sire  Julian  é Tavantdire  fa  mere  Da- 
me Margarite  nos  trunt  Ics  convc- 
nanfees  qui  funt  faites  par  la  niain  do 
tres  Religios  Maillre  de  la  Sainte  Mais- 
fon  de  r ospitai  de  Saint  Johan  de  Je- 
rufalem  » trere  Guilliam  de  Chailel 
nov  : e par  la  main  do  gentil  cute  de 
lafe  Sire  lohan  Dibilin.  So  é a dire 
qui  notre  filic  Damoifelle  femie  doit 
aver  de  doayre  vii),  m.  befans  Sarra- 
ziiias  valiant  entelu  qui  le  foit  payce 
entro  e en  reme  par  tei  covent  qui 
notre  filie  Damoifelle  femie  avantdite 
aura  fon  doayre  franchement  fans  oma- 
ge  e fans  eifage  e fans  fervize.  e fans 
nule  deilrance  . e q ale  puiife  eller 
la  oale  vodra  franchement  e quale  non 
foit  tenue  d’autre  fùuize,  fe  non  de 
tres  Chevalicrs  : e (Tur  fo  auruns  fors 
perviligcs  Sayelé  de  Saycl  de  plump  e 
de  ciré  de  l’ avantdit  Sire  Julian  » c de 
l’ avantdite  Dame  Margarite  e de  fa 
Elie  e de  fon  ferorge  e d'  autres  qui 
faura 


AU  nom  de  N.  Seign.  Jefus 
Chrift . Suivent  V accord 
& ftipulation  faites  par 
nous  Hayton  » par  la  gra- 
ce de  Dieu  Roy  d’ Arme- 
nie  , & la  Noble  Dame  de  Sayete  Da- 
me Marguerite  > & le  noble  Seigneur 
de  Sayete,  Sire  Julien , par  les  quel- 
Ics  nous  accordons  a fon  fils  fusdit  le 
Seigneur  Julien,  notre  Elle  Damoifel- 
le Eufemie  felon  les  loix  de  T JEglife 
en  legitime  mariage  , luy  allignane  en 
dot  2 5 mille  befans  Sarrazins  » du  poids 
d'  Acre  , en  forte  que  nous  luy  remet- 
trons  en  mains  la  fomme  de  8 mille 
befans,  en  or , argent , pierres  prccic- 
ufes  & perles,  chacunc  des  dites  chofes 
a fon  profit  ; & ce  qui  refterades  dits 
25  mille  befanSfC'eft  a dire  17  mille 
befans,  nous  les  payerons  en  befans 
Sarrazins  au  poids  d'  Acre  , ou  nous 
donnerons  quatte  de  nos  croifats  pour 
chaque  befant  Sarrazin,  leur  jufie  va- 
leur  ; & nous  nous  engageons  a parfai- 
re  cetre  fomme  , lors  que  le  mariage 
fera  fait  en  la  maniere  fuivante;  que 
le  fusdit  Seigneur  Julien  & la  fusnom-> 
mec  Dame  Marguerite  sa  mere  accom- 
pliront  les  accords  & conditions  ap- 
pofées  par  le  tres  Religicux  Maitre  de  la 
Religion  de  S.  Jean  de  Jerufalem , 
Guillaume  de  Charcau  neuf , & par  le 
noble  Seigneur  Jean-  d’ Ibilin  Comte 
de  Talfa:  c"cft  a dire  que  Damoifelle 
Eukmie  noftre  Elle  doit  avoir  8 mille 
befans  Sarrazins  effe^ifs,  foie  e n terre, 
ou  en  rente,  & le  die  douairc  luy  fera 
payé  franchement  fans  aucun  hommage 
ny  fubjeélion,  ny  diminution,  ny  au- 
cun delay  : en  forte  qu'elle  pourra  de- 
meurer  ou  bon  luy  lemblera,  & elle 
ne  fera  ohligée  a aucune  redevance , 
que  de  fournir  trois  Chevaliers  , les 
quels  aurons  a cet  egard  de  grans  pri- 
vileges  fellez  de  plomb,  & de  ciré,  de 
la  part  du  fusdit  Seigneur  Julien,  & de 
la  fufdire  Dame  Marguerite  , & de  fa 
Elle  , & de  fa  Soeur  , & <i'  autres  qui 
feronc  connus  pouvoir  etrede  quelque 
uti- 
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fiura  li  tres  religios  Maiftre  de  la 
Sainte  Mailfon  de  I'  ospitai  de  Saint 
Johan  e li  gentil  conte  de  Jafe  avant 
dis  Sauxont  qui  ccrunt  Bfitables  por 
V avant  motis  convenanlcea  e fe  lunt 
nos  fermcs  e ellables  lettres  qui  quant 
il  aurunt  compii  Ics  avant  dites  con- 
venanfces,  ci  cerunt  complis  auci  de 
par  nos  fans  nule  demorance  ; e les 
noces  quant  il  le  vodiunt  a la  Sainte 
Crux  I o en  là  : e por  fo  qui  ceftes 
lettres  Toicnt  fermes  e eftables  ci 
avuns  efcrit  1’  efcrit  de  nollre  main 
vermoil  e fayele  de  nollre  ceau  pen- 
dant . 


13? 

Utilità  ) ou  avantage  au  prefent  a£te 
par  le  fusnommé  frere  Guillaume  de 
Chafteau  ncuf  « Maitre  de  la  fusdite 
Religion  de  S>  Jean  de  Jerufalem»  & 
par  le  noble  Comte  de  Jaffa  : & nous 
promettons  par  ces  prefences  9 que 
quand  Ics  articles  cy  dcfTus  Teiont  ac- 
complis  de  leur  parr  » nous  execute- 
rons  aulTy  de  la  notre  tour  dont  nous 
fommes  convenus  cy  delTus  : & leur 
fera  libre  de  cclebrer  le  mariage  a la 
Féte  de  la  Sainte  Croix  ou  apres  • Et  a 
fin  que  le  prefent  ade  ait  fon  execution» 
nous  r avons  figné  en  vermilloni  & faic 
feller  de  notre  fceau  pendant . 


N U M.  CXX. 


Carta  di  Com^romefif  * fatto  fra  Imbotto  Vefcovo  Sifiaricenfe  9 0 Bcrengarh 
Rict'vhore  degli  Osfedalieri  nella  walle  di  Manuafca^ 
interno  ad  alcune  lor  differente  • 


• N Nomine  Domini  nofiri  lesu  ChriAi  Anno  Incarnationis  eiusdem  M?  An.i 25 
CC?  Lj?  Indiétione  nona  quinto  Kalendas  AuguAi . Univerfis  prefen- 


I' „ 

tibus  pateat  & futuris  quod  Dominus  Imbertus  Dei  gratia  Epifcopus 
SiAericenfis  nomine  fuo.  & Epifcopatus  fui.  & Isnardi  de  Charcntefio 
Canonici  Forcalcarienfis  procuratoris  fui  in  CauAs.  quas  ipfe  Dnus  Epi- 
fcopus habet  nomine  Epifcopatus  fui  cum  Duo  Berengario  Monacho  prece- 
ptore  Hospitalis  Hierofolimitani  Vallis  Manuafee  nomine  diéli  hospitalis  pre- 
fentis  9 & confentieniis.  & de  voluntate.  & confenfu  Capitoli  SiAaricenils . Ut 
apparet  per  literas  di^  Capituli  SiAaricenfis  figillo  didi  Capituli  figillatas* 
quarum  tenor  tali?  eA.  Noverint  univerfi»  & finguU  prefenres  literas  inspedu- 
ri  9 quod  nos  M.  Prcpofitus  SiAericenfis.  & eiufdem  E^clefix  Capiculum  mo« 
re  folito  congregatum  fcilicet  prò  Nobis.  & G.  de  Podio  cuius  voccm  habe- 
mus.  B.  Precentor  P.  Bonus  Omcialis  prò  fe.  & B.  Audeberto  cuiu&  vocem_> 
habet  Ioannes  Laugerii  6.  de  Mura  prò  fe  & Ioanne  Perri.  R.  Alberti  Bro. 
cardus.  RoAagnus.  Guillelmus  ìuvenis.  Canonici  SiAaricenfes  confentimus  & 
confenfum  noArum  damus  Venerabili  Patri  E>omino  Imberrò  SiAaricenfi  Epi- 
feopo  compromittendi  componendi . amicabiliter  aut  de  iure  prout  ei  vifum 
fuerit  de  caufa.  & cauils.  que  vertitur.  vel  verruntur  inter  ipfum  nomine  Epi- 
feopatus.  feu  Ecclefie  ex  parte  una.  & precepcorem  Hospitalis  Sandi  Ioannis 
Hierofolimitani  de  Manuafea  ex  altera  . Annuentes  concorditer  quod  quicquid 
per  predidum  Dominum  Epifeopum  fadum  fuerit  de  predidis  in  promittendo 
penam.  & obligando  bona  prefati  Epifcopatus  prò  ipla  pena  quam  promittet 
& prò  concordia  obfervanda  ratum  habebimus  in  perpetuum.  atque  fiimum. 
Adum  in  Camera  didi  OfHcialis . In  cuius  rei  teAimonium  prefentcs  literas 
iigillo  noAro  SiAaricends  Capituli  fecimus  figillari.  Datum  SiAarici  odavoKa- 
Icndas  AuguAi  anno  Dni  M?  CC?  L?  j?  quos  literas  vidi.  legi.  & cxemplavi* 

Ego 
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Ego  Sitiu5  Imperialis  Notariu?  iiifrafcripms.  & erant  figillate  figlilo  pendenti 
Capituli  Ecclefie  Siftancenfis.  in  quo  figillo  vidi  ego  didus  Sitius  fculptam  five 
impre/Tam  Yraaginem  Beate  Marie  Virginis.  tenentem  in  brachiis  puerum  luum 
Ihcfum.  & crat  Scriptum  in  circulo  diCìi  Sigilli.  Sigillum  Capituli  Siftarici.  & 
de  mandato  difti  Dni  Epifeopi  tenorem  dicìarum  litcrarum  infcrui  buie  in- 
ftrumcnto  ad  perpetuam  rei  memoriam.  & publicavi  ex  una  pane . Et  Domi- 
nus  Sfuraudus  de  Barrano  Prior  Hospitalis  Sanali  Ioannis  Hieroiblimitani  in 
Prioratu  Sanfti  iEgidii  de  confenfu  & voluntate  Domini  Giraudi  amici  Pre- 
ceptoris  Vapicenfis  prefentis  & confentienris.  & nomine.  & vice  Hospitalis  pre- 
dici. & fpccialiter  nomine  preceptoris  Manuafee  ex  altera.  & Conventus.  com- 
promiferunt  in  Dominum  Willelmum  de  Barratio  Abbatem  Sande  Marie  de 
Lura  de  omnibus  caufis  fpiritualibus.  que  usque  ad  hodiernum  diem  more  fune 
inter  diftum  Dnm  Epilcopum  feu  predcceflbrem  fuum.  vcl  procuratorem 
ipforum  ex  una  parte.  & Dnum  Priorem  prcditìum.  feu  preceptorem  Manua- 
fcc.  & procuratorem  corum  ex  altera.  & (pecialitcr  fuper  Ecclefia  Sancii  Petri- 
& Sanai  Stephani  de  Tairone.  & fupcr  omni  iure  fpetìante  ad  diftas  Ecclefias* 

Et  infupcr  compromiferunt  arabe  parte*  predice  eodem  modo.  & eadem  for- 
ma. & nomine  prediai  Epifeopatus.  & Capituli.  & Hospitalis  prediai  in  di- 
aum  Dnum  Willelmum  Abbatem  Sande  Marie  de  Lura.  & in  Dnum  Rober- 
tum  de  Laveno  legum  profelforem  de  omnibus  difeordiis.  & litibus.  que  mote 
erant  inter  eos  usque  ad  hodiernum  diem  per  conteilationem  liti*,  vel  per  li- 
belli oblationem.  & fpecialircr  fuper  eo  quod  petebat  predidus  Dnus  Epifeo- 
pus.  feu  predecefTor  eius.  vel  cius  procuraior  nomine  Epifeopatus  Siftaricenfis.  I 

vcl  Capituli  Canonicam  portionem.  quam  dicebat  de  iure  debitam  Epifeopa- 
tui  Sillaricenfi.  vcl  Ecclefie  Siftaricenfi  in  Palatio  Manuafee  Burgo.  & Villa.  & 
in  Caftro  Manuafee.  & in  totis  arvis  & in  territoriis  didorum  locorum.  & 
iurisdidionihus  omnium  didorum  locorum.  & omnibus  iuribus  pcrtinentibus 
ad  dominium  didorum  locorum.  Tali  modo  quod  didus  Diius  Abbas  de  Lu- 
ra folus  in  bis  que  funt  fpiricualia  cognofeat.  & componat  arbitrio  proprio 
amicabiliter.  vcl  de  iure  prout  ei  visura  fuerit  iuris  ordine  fervalo,  vel  non  fer- 
vato.  fine  datione  libelli,  vel  alia  iuris  folempnitate  adhibita.  & in  aliis  caufis 
fuperius  nominatis  generaliter  & fpecialitcr;  predidi  Dnus  Abbas  de  Lura.  & 

Dnus  Robertus  poffint  cognofeere.  iudicarc.  & difiìnire.  & concordiam  Tacere 
fecundum  ius.  fi  eis  videbicur.  vel  pretermilTo  iuris  ordine.  & libelli  oblationc* 

& contellatione  litis.  & omni  alia  follempnitate  iuris.  Dantes  eis  libcram  po- 
tefiaiem.  ut  predida  poflìnt  fieri  quocumque  modo  eis  melius  videbitur.  fine_« 
aliquo  iuris  ordine  . Et  fuper  hoc  arbitratores  fmt.  & amicabiles  compofitores. 

& pofiìnt  Tacere  predida.  die  feriato.  vel  non  feriato.  una  vice.  & pluribus.  & 
quotquot  vicibus  voluerint.  & promiferunt  ad  invicem  per  fiipulationem  pre- 
cide partes  attendere  & obfervare  quicquid  ipfi  dixerint  in  predidis.  & circa  1 

predida  vel  fiatucrint  vel  ordinaverint  fub  pena  quingentarum  marcarum  ar-  ' 

genti  a parte  parti  fiipulata.  & promifia.  & pena  foluta  rato  manente  compro- 
mifib.  Et  prò  bis  omnibus  attendendis.  & obfervandis  didus  Dnus  Epifeopua 
bona  Epifeopatus  Siftaricenfis  ipfi  Domino  Priori  nomine  Hospitalis  pilori 
obligavit.  &.  ipfc  Dominus  Prior  prò  predidis  omnibus  attendendis.  & ^fer- 
vandis  eidem  Dno  Epifeopo  nomine  Epifeopatus  recipienti  bona  hospitalis  de 
Manuafea.  & de  Valle  pignori  obligavit.  & promifit  facete.  & curare  quod 
preceptor  Vallis  Manualce  & Conventus  confirmabit  omnia.  & fingula  fupra-  j 

fcripta  . Hoc  ado  inter  predicìas  partes.  quod  fi  predidi  Dominus  Abbas.  & ' 

Dominus  Robertus  non  pronuntiarcnt  fuper  predidis  usque  ad  fefium  dedi- 
cationis  Sandi  Michaelis  Archangcli  proxime  vemurum.  quod  quxlibec  pars 
polfit  profequi  ius  fuum  in  Curia.  Ncc  propter  didum  compromiiTum  videa,- 
tur  renuntialfe  dide  liti,  fi  didi  Domini  Àrbitri,  feu  Arbitratores  non  pronun- 
tiarent  infra  terminum  predidum.  Adum  in  Villa  feu  Burgo  Vallis  Manua- 
fee in  Saunaria  in  Domo  Lure.  Imcrfuerunt  tefics  ad  hoc  specialiter  vocati» 

& rogati. 

Dnus 
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Dfius  Petrus  Bonus  Officialis  didi 
Dni  Epifcopi . 

Isnardus  de  Charentelio  Canonicus 
Folcarcaricnfis.  & procurator 
didarum  cau(arum  qui  dido 
compromilTo  confenfit . 

Raimundus  Bellianus  Canonicus  For> 
calcarienfis . 

Raimundus  Robaudus  Prior  de  Ros- 


'Frater  Giraudus  Romeus  frater  Hospi- 
talis. 

lohaninus  Domicellus  predidi  Dni  Epi- 
fcopi . 

Pontius  Rainaldus. 

R.  Odebertus  . 

Willelmus  Audebertus  eius  fìlius. 
lohannes  Robaudus. 

& Simon  Bcraudus. 


feto . 

Anno.  & die  quo  fupra  in  prima  linea  prefentis  pagine  in  Palatio  Vallis  Ma- 
nuafee  in  Camera  Dni  Prioris  Sandi  ^Sgidii.  prefentibus  teftibus  fcilicet. 
Magiftro  Bernardo  Kotario  Curix  Frater  Goffridus  de  Mofciac. 


Manuafee . 

R.  Sartore . 

Raimbaudo  Mazotto. 

Bertrando . 

& Raimundo  de  Monte  acuto . 

Frater  Berengerius  Monachus  Prece- 
ptor  hospitalis  Vallis  Manuafee 
in  Convento  in  predida  Camera 
congregato,  in  quo  Conventu 
fuerunt . 


Bajulus  dide  Vallis. 
Engrallionus . 

Frater  Roftagnus  de  Relania . 
Frater  Nermengau. 

Frater  Giraudus  Romeus  . 
Frater  Willelmus  ChabaceriuS;» 
Frater  Artaldus. 

Frater  Petrus  Codochia . 

Frater  Willelmus  de  Bargiolo. 


& Fr.  Willelmus  Teolerius  . 
qui  omnes  Fratres  unanimi  confenfu  & voluntate.  approbaverunt.  & confirma- 
verunt  fupraferiptum  compromiiTum.  & promiferunt  fingulariter  omnes  non 
venire  contradidum  compromiiTum  aliqua  rationc.  vel  caufa.  Adum  ut  di- 
dum  eft  coram  me  Sirio  de  civitate  Aretina  Imperiali  publico  Notarlo  infra- 
fcripto.  & coram  predidis  teAibus.  F.odem  anno.  & die.  & loco  quo  fupra.  in 
compromilTo  fideiulTerunt  prò  fupradido  Domino  Priore  Sandi  ^gidii  versus 
prediidum  Epifeopum  nomine  fuo.  & Ecclcfic  Siftaricenfis  recipienti,  fcilicet . 


. Dftus  Raimundus  Garnerius  Miles  • Petrus  de  Fonte . 

Bertrandus  Petti.  Giraudus  Voirerius. 

Bonus  parfelitius. 

qui  omnes  fideiuflbrcs  obligavcrunt  fe.  & omnia  bona  fua  prò  pena  quingen- 
tarum  marcarum  argenti  fupra  in  compromilTo  exprelTam.  & prò  co.  vel  eis. 
quod  vel  que  didi  Dni  Arbitratores.  & amicabiles  Compofitores  pronuntia- 
turi  funt . Renuntiantes  ex  certa  feientia  iuri.  vel  iuribus  dicenn.  vel  dicenti- 
bus.  quod  principaiis  prius  conveniatur.  quam  fideiulTor.  & Epiftole  Divi  Adria- 
ni. & Omni  iuri  prò  eis  facienti.  promittcntcs  quilibet  predidoruin  fideiulTo- 
rum  infolidum  dido  Domino  Epifeopo  recipienti  nomine  proprio.  & nomine 
Ecclefie  Siftaricenfis  folverc  didam  penam  fi  prò  parte  Hospitalis  committere- 
tur.  Et  eodem  modo.  & forma  fideiulTerunt  predidi  FidciulTores  predido 
Dno  Epifeopo  verfus  didum  Dominum  Sfuraudum  de  Barratio  Priorem  San- 
di ^gidii  recipientem  nontine  fupradidi  Hospitalis  tam  prò  pena  predida 
quingentarum  librarum  > quam  prò  eo.  quod  didi  Domini  Arbitratores  pro- 
nuntiaturi  funt.  fcilicet . 

Dnus  Raimundus  Garnerius  . & Dominus  Petrus  Bonus  Officialis 

Bertrandus  Petri.  predidi  Domini  Epifcopi . 

Giraudus  Voirerius. 

quorum  quilibet  obligavit  fe  infoHdum.  & omnia  fua  bona,  promittendo  folve- 
xe  didam  penam  dido  Priori  recipienti  nomine.  & vice  fepedidi  Hospitalis  . 
lì  predidus.  Dnus  Epifeopus  vel  alius  prò  Epifeopatu  predido  vel  Capitulo  non 
‘ fervaverit.  quod  fepedidi  Domini  Arbitratores  ordinawerint.  vel  ftatuerint.  Re- 
nuntiantes ex  certa  feientia.  ut  fupra  iuri.  vel  iuribus  de  principali  prius  con-‘ 
veniendo  epiftole  Divi  Adriani.  & orani  auxilio . beneficioque  legali.  & inde 

z M predi- 


An.iJjj 

Tom.  6,  Di» 
pioma  }4« 
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predisi  fideiuflores  omnes.  & iìnguli  hanc  cartam  fieri  iuiTenim  . ASam  in 
villa  leu  burgo  Vallis  Manuafce  in  Domo  Lure  . Intcrfuerunt  te&ca  ad  hoc 
fpecialitec  vocati.  & per  prediSos  omnes  fidciulTores  rogati.  i 

W.  Petti  Milcs.  Forcalcarienfis . 

Raimundus  Arditus  Canonicus  por-  W.  Laugerius  Saccrdos . 1 

calcarienlis . Perrus  Salomon  Sacerdos. 

W.  Marinus  Prior  Sanfti  Salvatoris  & W,  Laetus  Sacerdos.  - ■ 

de  Manuarca  . & R-  Sartor  Diacomis . i 

Ifnardus  de  Charentefio  Canonicus 

Ad  ctemam  autem  omnium  omnium  fuprafcriptorum  mcmoriam.  & teftimo 
nium  fuprafctiptus  Dnus  Epifcopus.  & fuptafcriptus  Dnus  Prior  Sanfti  Agidii 
prcfens  inftrumentum  fieri.  & figillis  eoruni  communiri  iuflcrum . & iftud  eft 
prò  Hospitali  • Et  ego  Sitius  de  Civitate  Aretina  Imperialis  Aule  publicus 
Notarius  fupraftriptis  omnibus  interini.  & de  mandato  iuptafctiptotum  Do. 
mini  Imberti  Siftaricenfis  Epifcopi.  & Domini  Sfuraudi  de  Barratio  Prioris 
SanSi  JEgidii  de  omnibus  fuprafcriptis  talia  duo  inflrumenta  unius  tenorii 
fcripfi.  & in  publicam  formam  tedcgi.  & iftud  parti  hofpitalis  iradidi . & etiam 
de  mandato  uiSorura  Dominorum  Arbitrorum. 


EtMvi  im«  fittici  *ZÌ' 


H U NL  CXXI» 


Carta  di  accardo  fatta  da  Cimanni  Bahia , Cafttilan  di  Margat»  tea  Ugo  da  1 
Balait,fair  agate  di  due  Cefali,  fefti  ael  territorio  di  Trifoii  , 

figliando  Giovanni  Bahia  il  fojsejlo  di  ano  de  dar  a nome  ^ 

degli  Otfedalieri.  : 


• ^^"^Onccu  chofc  foit  a tos  ccaus 
’ qui  fc  prcfent  efcrit  vcr- 
I ront.  ^ nos  frcrc  lohan  de 

Bubie  au  jor  Chaftellainde 
Margac  par  le  comandcment 
& 1 otrci  do  Maiftie  & par  le  confcii 
& la  volente  des  autres  prodes  homes, 
q efteent  avccquc  lui.  frere  Aimar 
de  la  Roche  Chaftclain  do  Crac,  frcrc 
Guichard  Drapier.  frerc  Guillelmc  de 
Saint  Dieri  Compaigne  do  Maiftrc. 
frcrc  joeelme  del  Tornei,  frere  Pierre 
Davignon  Comandor  de  Triple . Avons 
fait  concorde  avecque  Sire  nuc  de  ba- 
lais  de  ij.  Cafaus  q font  davant  Tri- 
ple quii  tient  de  la  MaHbn  » que  font 
apelés  lun  bocombre , & 1’  autre  re- 
mesque  de  quei  nos  fomes  accorde 
avccque 


SAchem  tous  ceux  qui  verront 
ce  prefent  ccrit , que  nous  fre- 
re Jean  de  Bubie  , aéluelle- 
mene  Chàtelain  de  Margat , 
ayant  commìffion  du  Maitre  y 
& par  fon  ordre  , comme  aulTy  par  1* 
avis  , & le  confentement  des  autres 
preudhommes  de  fon  Confeil  » alTavoir 
frere  Aimar  de  la  Roche  Chàtelain 
de  Crac  , frere  Guichard  Drappier , 
frere  Guillaume  de  Saint  Thierry , 
Compagnon  du  Maitre  « frere  Jos- 
fcaumc  de  Tournel , frere  Pierre  Da- 
vignon Commandeur  de  Tripoly  > 
avons  fait  V accord  fuivant  avee  Sire 
Hugues  de  Balais  » touchant  deux  vil- 
lagcs,  qui  font  devant  Tripoly , qu’il 
tient  de  la  Maifon  de  T hòpiial»  Tun 
appcl- 
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avecque  lui  de  refevere  remesque  ^ xi|. 
ans  por  le  fervife  q le  davanc  dir 
Chevaiier  Sire  hué  de  balais  det  a la 
maifon . fo  eli  afav.  chafcun  an  III» 
O befana  tripolitains  apajcr  en  II. 
termines  T an . So  eft  alav.  C.  & L. 
befanzalaTolTains.  & C.  & L.  befana, 
a la  felle  de  la  Chandelor.  & fe  il 
avenift  que  le  devantdit  Cafal  non  vau- 
itil  les  III.  C.  befana  que  le  devantdit 
Chevaiier  Sire  huc  de  balais  eft.  tenu 
de  parfaire  les  III.  C.  befana  a la  mai- 
fon.  & quant  la  maifon  aura  tenu  le 
Cafal  XII.  ans  que  le  devantdit  Ca- 
fal det  retorner  au  devantdit  Cheva- 
lier  Sire  hué  de  balais  , au  totes  ces 
apartenances  & totes  ces  meillorances 
faifant  le  fervife  que  il  faifet  davant. 
So  eft  afav.  les  III.  C.  befana  avant 
nome  enfi  come  il  font  defus  motis. 
& nos  frere  lohan  de  Bubie  au  jor 
Chaftelain  de  Margat.  relTeumes  le  Ca- 
fal al  entrée  de  mars  1’  an  de  1’  Incar- 
nacion  notte  Seignor  M.  CC.  L.  III. 
& ces  convenances  furent  faites  parties 
par  a.  b.  c.  le  Chevaiier  det  aver  lune 
partie  Saelée  do  Sael  de  Margat  & la 
maifon  det  aver  1’  autre  partie  faelée 
do  Sael  do  Chevaiier.  & fe  il  avenift 
chofe  que  dedens  cesxix  ans  Deufeift 
fon  comandement  de  Sire  hué  > & dou 
fon  heir  aprcs  lui.  le  fervife  de  ij . 
Cafaus  deflus  motis.  fe  det  redobler 
fo  eft  afav.  de  ij.  Chevaliers  enfi  co- 
me il  devife  en  fon  priveliege . 


I3P 

appellé  Bocombre  » & 1’  autre  Remes- 
que , alTavoir,  que  nous  nous  refervons 
Remesque,  pendant  V cspace  de  iz 
ans,  pour  la  lomme  & redevance  que 
le  dit  Chevaiier  Hugue  de  Balais  doit 
ala  Maifon,  qui  eft  de  joobefans  de 
Tripoly  par  chaque  année  , payable 
en  deux  tcrmes  , le  primicr  ae  ijo 
befans  a la  Toulfaints,  & le  fecond  de 
pareille  fomme  a la  féte  de  la  Purifi- 
cation.  Et  s’il  arrivoit,  que  le  fusdit 
Cafal  refervé  ne  valut  pas  les  dits  300 
befans  , le  fusdit  Chevaiier  Sire  Hu» 
gues  de  Balais  fera  obligé  de  fournix 
le  fupplcment  a la  dite  Maifon;  & lors 
qu’elle  aura  polTedé  le  dit  Cafal  1* 
espace  de  12  ans , il  doit  retourner 
au  fusdit  Chevaiier  Hugucs  de  Balair 
avec  toutes  fes  appartenances  & amme- 
lieurilTemens.  Bicn  entendu , que  alors 
le  dit  Chevaiier  Sire  Hugues  de  Ba- 
lais continuerà  payer  a la  Maifon  la 
fusdite  redevance  de  300  befans  par 
chaque  année . Et  nous  frere  Jean  de 
Bubie , acìuel  Chàtelain  de  Margat , 
avons  rcceu  & pris  polTcffion  du  fusdit 
Village  au  commencement  de  mars 
1253.  Cet  accord  a été  fait  fur  un 
parchemin  coupé  par  le  milieu  de  1’ 
alphabet,  dont  le  dit  Chevaiier  doit 
avoir  la  moitié  fcellée  du  fceau  de 
Margat , & la  Maifon  doit  avoir  l’autrc 
moitié  fcellée  du  fceau  du  Chevaiier. 
Et  s’ il  arrivoit , que  pendant  les  1 2 
ans  cy  defius  mcntionnea  Dieu  appel- 
làt  a foy  le  dit  Chevaiier,  & fonhe- 
ritier  apres  luy  , la  redevance  des  deux 
Cafaux  fusdit  feroit  redoublée  , afia- 
voir  de  deux  Chevaliers , comme  il  eft 
spccifié  dans  la  ftipulation  du  dit 
Chevaiier . 


Qtielfa  Pcr;;jmen0  ?,  ccint  fi  t/tit  , dfvift  per  Jlfibeta  , fi  c perduti  il  figilh  eh*  - - 
fi  etnìfte  efierfi  Jhlf  . 
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Carta  di  Cardia  Al^varti^ , Sigwre  di  Caifa , /»  tui  detta  all*  Abate  % 
e alla  Cbiefa  del  Monte  Tabop  una  fojfejftome  » 

Onccu  chofe  feit  a touz  coaus  Achent  tous  ceux  qui  font  & 

qui  funt.  & qui  avenir  funr*  feront  » que  moy  Garfìas  AU 

que  jc  Garflìe  Alvarcz  Sire  varez , Sire  de  Caiffa,  du  ton- 

de Cayphas.  par  V aflente-  L.  v fentement  du  plein  gré  d’  Hc- 
menr.  & par  la  volente.  & luife  mon  Epoufe  Dame  de 

par  lottrei  de  Heluis.  mespoufe  Dame  CaiiFa,  je  donne , o^roic»  accorde  cn 
de  Cayphas.  don  * & ottrei  & conferm.  aumòne  a perpecuité  $ a vous  frere 
en  aumohne  pardurable.  a vos  frere  Gauvin  Abbé  , & a vótre  Eglife  du 
Gauvain  Abbe  , & a l’ Iglifc  de  Mon-  Mont  Thabor,  la  terre  deflus  la  vieille 
te  Tabor.  la  terre  delus  la  vieille  vigne  de  la  Maifon  de  Saint  Helic  des 
vingne  de  la  Maifon  de  Saint  Helies  Caimes,  la  ou  l'on  monte  jusqu’ a la 
dou  Carme  fi  com  lon  fen  monte.  Terre  de  la  Vigne  de  Agis,  & de  la 
iusques  au  chicf  dola  Vingne  de  Agis.  derniere  Vigne  fusdite  par  ou  on  va 
& d*  itele  vingne  fi  com  lon  fen  va  droit  a la  vallee  9 dite  la  Vallee  du 
dreit  ala  Cave,  que  londit  la  Cave  dou  frere  du  Tempie  * a main  droite  des- 
frere  dou  Tempie,  a main  delire  de-  fous;  & de  la  droite  auchemin  four- 
fouz.  & de  iqui  dreit  au  chemin  for-  chu  deifous  la  clterne  qui  monte  a 
chie  de  fouz  ìa  ciflernc  qui  monte  a Sainte  Marguerite  des  Carmes»  le  que! 
Saintc  Marguerite  dou  Carme,  le  quel  chemin  doit  demeurer  frane  yen  mon- 
Chemin  deit  demorcr  frane,  cn  mon-  tant , & defeendant  , corame  il  a étc 
tant.  & en  defeendant.  aufi  tome  da-  par  le  pafséy  & de  la  voye  fourchue 
vant.  & de  la  veie  forchee  dreit  au  droit  au  ber^ail  pres  de  nòtre  Cbaffbur 
berquil  pres  de  noflrc  chaufora  main  a main  droite.  Én  forre  que  le  fusdit 
dedre*  en  tei  maniere,  que  li  diz  Ab-  Abbé  » & la  dire  Eglife  & leurs  fuc- 
bés  de  la  devantdice  Iglize.  & fes  Aie-  ceifeurs  tiennent  a perpetuité  y & por- 
ccifors  tiegnent  pardurablement  & fedent  paifiblement  9 franehement,  & 
polTedenc  paifiblement  franehement  fans  redcvancc  la  fusdite  terre  y & en 
& quietement  la  devantdite  terre.  & falTem  corame  de  leur  propre  fans  au- 
en  ulTcnt  tour  aulì  com  de  la  lor  prò-  cun  empéchement  do  nòtre  part  ny 
pre  choze.  fenz  nul  contredit  de  nos  & de  nos  heritiers  y ny  de  nos  fuccelfeursr 
de  nos  heirs.  ne  de  nos  fuccelTors.  par  pour  la  quelle  aumónc  ils  nous  ont 
la  quel  aumohne  il  ont  nos  & nos  heirs  receu  & nos  heritiers  en  toutes  leurs 
receuz  en  touz  lor  bien  faiz.  & en  lor  bonnes  Oeuvres  & participans  de  leurs 
oreifons.  & por  ccque  celi  aumohne  prieres , Et  afin  que  le  don  & cotte 
& ce  don  que  je  lor  ai  fait  lor  feit  aumòne  y que  je  Icur  ay  fait,  foit  fer- 
ferra  & ellaole  pardurablement  fi  com  me  & flable  a perpetuité  y corame  il 
il  cft  defus  devife  je  ai  feelc  ce  pre-  eli  cy  delTus  ecrit  y j*  ay  fccUé  le  pre- 
fent  prcvelige  de  mon  feél  de  plumb.  fent  aéle  de  mon  fceau  de  plomb.  De 
De  ce  funt  Garenz.  Guillaume  Cattar,  cecy  font  garans  Guillaume  Cairar» 
Balian  Antiaumc.  Johan  Colle. & Re-  BaJian  Anteaumcy  Jean  Colle,  & Re- 
naut  le  lucne  mes  hommes*  Ce  fu  fait  naut  le  Jeuncy  mes  ValTaux  • Fait  cn 
cn  r an  de  V inearnacion  nollre  Sei-  l’ an  de  N.  S.  J.  C.  i ijOy  quatte  jours 
gnor  Ihcfu  Crill ....  M.  & CC.  & aprés  le  premier  de  May  9 
(iqquante  iiij.  jors  al  entrée  de  Maj* 

Il  Siiìll»  •»  fifmto  , fit  vi  feiidt  dì  Ctr^»  AlvPre^ , SiiHfre  di  Carj*  , i fttf  jf 

il  Bumto  58. 
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Cartd  di  Gikllduo  Signor  di  Saiettd  ) in  cui  dond  dgli  Ospedalieri  un  Villaggio^ 
nomindto  Cafal  Roberto  » con  tutte  le  fue  attenente  ; confefiando  di  amer 
ricevuto  da  i fopraddetti  » ventiquattro  mila  bifan^ . 


SAchent  tuit  cil  qui  funt.  8e  fe- 
runt.  que  je  lulien  Seignor  de 
Saette  & de  Biaufort.  par  lo- 
trei  & r afTentement  & la  vo- 
lente de  feniic  m’  espoufe  » por 
l’ ame  de  mon  pere , & de  ma  mere. 
& de  mes  anceUors.  & por  les  biens 
fais  & les  bontez  & les  Icrvifes  que  je 
& mes  Anccftres  avons  eu  & receu  & 
aten  a avenir  de  la  Sainte  Maifon  de 
r ospitai  de  Saint  lohan  de  lerufalem. 
doing  Qtrei  & conferm.  a toz  jors  cn 
aumosne  perpetuel  franchement  & 
quietement  fanz  fervife  & faqz  aucune 
maniere  de  redevance.  a vous  frere 
Guillelme  de  Chaftel  nuef  honorable 
Maiftre  de  la  Sainte  devantdite  Maifon 
de  l’ospitai  de  Saint  lohan  & as  fre- 
res  de  cele  meifme  Maifon  , qui  funt 
& ferunt  & a voz  fucceflTors  un  mien 
Cafal  qui  eft  nome  Cafal  Robert.  & 
en  Sarrazineis  Cafreqnne  qui  fiet 
entre  Nazereth  & Thabarie,  o totes 
fes  apartenances , o toz  fes  terreors,  & 
o totes  fes  devifes , & o totes  fes  pos- 
feffions»  & fes  teneures  & fes  raiions, 
& fes  dreitures  « qu’  ils  que  eles  foient. 
& en  quel  que  luec  que  eles  foient  cn 
homes  cn  femes  , en  enfans  en  trens 
laborées  » & non  laborces.  en  plains  en 
montaignes.  cn  montées  en  valées  > en 
bois,  en  riviercs)  en  pafturages  , ea^ 
aiques  t en  arbres  » en  vignes  , en  cor- 
tils  , en  jardins  en  chemins  & horfehe- 
mis  » & en  totes  autres  chofes , que  ci 
funt  moties.  & qui  ni  funt  moties.  le 
quel  devantdit  Cafal  flet  en  tele  manie- 
re. devers  orient  Marchili  a quepfene 
& a la  galline  de  lubeil.  devers  midy 
Marchili  au  Cafal  de  ain  meher  , & 
au  Cafal  que  a noni  Rame  devers  oc- 
cident  Marchili  a Saforie  & a Rome- 
te  & a Romene  devers  Boiro  Marchili 
au  Cafal  de  Touraan.  por  le  qu’ilde- 
fuz  dit  don  & aumosne  je  le  devant 
nome  lulien  Sire  de  Saette  & de  Biau- 
fort reconois  & confes,  que  vos  frere 
Guillelme  de  Chaftel  nuef  & les  freres 
de  la  dite  Maifon  de  1’  ospitali  m aves 
donne  vinte  quatte  mille  befans  Sarra- 

zinals 


SAchent  tous  ceux  t qui  font  prc- 

fens  & avenir  , que  nous  Ju-__L_1__* 
lien  Seigneur  de  Saette,  & de  Tom.é, dn 
Beaufort,  du  confentement  de  ^ 
Eufemie  noftre  Epoufe  , pour 
l’ àme  de  nótre  Pere , & de  nótre  Me- 
re, & de  nos  Ancétres  , & pour  les 
fervices  , que  nous  & nos  Ancétres 
avons  receu  de  la  Sainte  Maifon  de 
r hópital  de  Saint  Jean  de  Jerufalem, 
donnons  a perpetuité  en  aumóne , fans 
aucun  fervice  , fans  aucune  obligation, 

& fans  aucune  redevance , a vous  Fre- 
re Guillaume  de  Chafteauneuf , hono- 
rable Maitre  de  la  dite  Sainte  Maifon 
de  r hópital  de  Saint  Jean,  & aux  re- 
ligieux  d’icelle , prefent  & avenir , nó- 
tre Village  appellé  Cafal  Robert,  qui 
eft  en  Sarrazineis  Cafrequenne  , lltué 
entre  Nazareth  & Tabarie,  avec  tou- 
tes  fes  appartenances , tout  fon  terri- 
toire,  toutes  fes  dependances,  polTes- 
fions,  teneurs  , raifons  & droits,  quel 
tju’ils  foient , & en  quelque  lieu  ils 
loient,  en  hommes,  femmes,  enfans, 
tcrrcs  labourées , & non  labources , en 
plaines , en  montagnes  , en  cóteaux , . 
en  vallées,  en  bois  , en  rivieres,  en 
patùrages , en  eaux,  en  arbres  , en  vi- 
gnes , cncortils,  en  jardins,  chemins, 

& horschemins  , & en  toutes  autres 
chofes  cy  expliquées  , ou  non  expli-- 
quées  / le  quel  fusdit  Village  eft  fitué 
comme  s’  enfuit.  Du  còte  de  Levant, 
il  aboùtit  a quepfene , & a la  Gaftine  . 
de  Jubeil:  du  coté  du  midy  il  aboutit 
au  village  de  Ain  Meher,  & au  villa- 
ge qui  eft  appellé  Raine  . Du  coté  de 
ponent  il  aboutit  a Saforie , & a Ro- 
mette , & a Romene  : & au  Nord  , il 
aboutit  au  village  de  Touraan.  Pour 
la  fusdite  donation  & aumóne  , nous  ' 
fusdit  Julien,  Seigneur  de  Saette,  & 
de  Beaufort,  rcconnoiftbns  & confes- 
fons,  que  vous  Frere  Guillaume  de 
. Chafteauneuf , & les  Religicux  de  la  . 
dite  Maifon  de  1’ hópital,  nous  avez 
donné  vint  .quatte  milles  befans  Sar-  . 
.razinaux  du  poids  d’Acrc,  la  quelle 
fomme  nous  reconnoiflbns  & confes- 
2 N fóns- 
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zinals  au  pcis  d’ Acre.  Ics  quels  befani 
jc  reconois.  & confesqucje  ai  cuz  & 
itceuz  enterinement  biCn  peféz  & bien 
nombrez  rcnonciant  por  met  & por 
mes  heirs  a totcs  exceptions  que  je  ou 
mes  heirs  ne  puiflìons  dire  ne  defen- 
die  que  je  no  aie  eus  & leccus  les  de- 
vantdits  vinte  quatre  milie  befans  Sar- 
razinaU  « enterinement  por  li  quelle 
chofe  jc  le  devant  nome  lulicn  Sire  de 
Saette  & de  biaufort  por  mei  & por 
mes  heirs  promet  & fui  tenu  a vos  le 
defuzdit  Maiftre  de  la  devantdite  Maù 
fon  de  r ospitai  de  Saint  lohan  & as 
freres  de  cele  meisme  Maifon  qui  fune 
& ferunr.  que  je*  & mes  heirs  vos  ga- 
rentirons  & deffendrons  & mainten- 
drons  le  devantdic  Cafal  totcs  fes 
appartenances  & fes  raifons.  & fes  drei- 
tures  I (ì  com  eles  funt  defuz  deviftes. 
de  toz  contens  de  toz  chalonges  , de 
totes  requeftes  contre  cotes  manieres 
de  gens  creftienes  qui  vivre  6t  morir 
puiÌrent*&c  fc  il  avencit  que  nos  ne  le 
feiffienz.  ou  ne  le  periflienz  faire»  en 
quelque  maniere  que  ce  fuft  vos  & voz 
fucceiTors  efles  tenus  de  rendrc  a mei 
ou  a mes  heirs  le  devanedit  Cafal  tot 
cn  la  maniere  que  il  eli  defuz  devife« 
& je  & mes  heirs  fomes  tenus  de  re» 
ceveir  le  fanz  efehamp  & fanz  delai. 
& fomes  tenuz  de  rendre  a vos  ou  a voz 
fuccefTors  les  devant  dits  vinte  quatre 
milie  befans.  le  quell  je  reconois  que  je 
ai  euz  & receuz  enterinement  des  au< 
mofnes  de  votre  defuzdite  Maifon» 
fur  toz  noz  biens  muebles  & eftables 

3uels  que  il  foient  « & en  quel  que  luce 
foient  as  miaus  aparas  ala  conoifTance 
de  vos  & des  freres  de  votre  defusditc 
Maifon , qui  funt  & ferunt , de  dens 
lan  que  vos  auriés  rendu  le  devantdic 
Cafal  a mei  ou  a mes  Heirs  tot  en  la 
maniere  que  il  eli  defuz  devisé.  & par 
defuz  les  vinte  quatre  milie  befans  les 
colls  des  edefices  que  vos  aurics  fait  » 
el  devant  dit  Cafal  » iusque  a Hs  milie 
befans  Sarrafinals.  le  il  tane  colleient, 
& fe  il  meios  cofteicnt,  meins,  & fe  il 
plus  colieient»  je  & mes  heirs  ne  fo- 
mes tenus  de  rendre  vos  plus  de  (ìs 
milie  befans  Sarrazinals  por  les  ede- 
fìces  que  vos  auries  fait  ou  devamdit 
Calai  » & ce  deit  edre  coneu  dedens 
treis  meins  par  quatre  prodes  homes 
deus  tels  com  je  ou  mes  heirs  Ics  vol- 
reient 


fons  avoireu  & rcccu  entierement  bien 
comptee  9 & bien  pcfée.  renon9ant 
pour  nous  & pour  nos  heritiers  » a tou-. 
tes  exceptions  » par  les  quelles  nous , 
ou  nos  heritiers  pouthons  contener 
le  dit  payement;  pour  quoy  nous  fus- 
dit  Julien  > Seigneurde  Saette  & de 
Beaufort  » pour  nous  ^ pour  nos  he- 
ritìers  nromettons»  & fommes  tenus  a 
vous  lusdic  Maitre  de  T hópital  de 
Saint  Jean»  & aux  Religieox  de  votre 
Maifon  » prefens  & avenir»  nous  & nos 
hericien  de  garentir  » defendre  » & 
manutenir  le  susdit  Village  avec  tornei 
fes  appartenances , raifoixs  » & dcoits 
cy  dellus  mentionnées  » contre  touces 
disputes  » conteftationi , demandes  » & 
adions  qui  puilTcnt  erre  intentées  a ce 
fujet  par  des  Chretiens  > quelques  ili 
puilfent  étre . Et  s'il  arrivoir,  que  nous 
ne  le  fil&ons  » ou  ne  le  puidions  fatte» 
vous  ou  vos  SuccelTeurs  étes  obligcz 
& tenus  de  nous  remettre  1 ou  a nos 
heritiers»  le  fusdit  Village»  en  la  ma- 
niere cy  deflus  mentionnée  ; & nous 
ou  nos  heritiers  fommes  tenus  de  le 
recevoir  inconrinent  & fans  de|ay  ny 
tergiverfarion  » moyennanc  quoy  nous 
ferons  obligez  de  vous  ren^  ou  » 
vos  fuccefleurs,  les  fusdits  vingt  qua- 
rte milles  befans  » que  nous  recon- 
noilTom  avoir  eus  & receus  entiere- 
ment des  aumóncs  de  votre  fusdite 
Maifon»  & nous  engageons  pour  fu  re- 
te de  la  dite  fomme  tous  nos  biens 
meubles  & immeubles  » quelqu’  ila 
foient»  & en  quelque  h‘eu  ils  foient» 
les  plus  decouverts»  & qui  viendronc 
les  premiers  a la  cdnoiflance  du  Maitre 
& des  Religieux  de  la  dite  Maifon»  pre- 
fens &c  avenir  j &ce  dans  Tannée,  que 
vous  nous  auiiez  remis  ou  a nos  heri- 
tiers le  fusdit  Village  en  encier,  com- 
me  il  eil  cy  delTus  ezpliquf  : nous  nous 
obligeons  en  outre  au  de  la  des  vingt- 
quarte  mille  befans»  a vous  tenir  com- 
pre des  frais  » & bàtimens  que  vous 
pourriez  avoir  fait  au  fusdit  Village 
jusqu'  a la  fomme  de  fxx  milles  befans, 
fi  vous  auriez  tant  depensé»  oumoim, 
ouplus  au  prorata,  nous  & nos  beri- 
tiers  fommes  tenus  au  furplus  des  dits 
{ix  milles  befans  pour  les  bàtimem» 
que  vous  auriez  fabriqué  au  fusditVil- 
Uge*  Ce  qui  fera  jugé  & decide  dans 
1*  espace  de  trois  mois  par  quatre 
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reient  mertre»  & ti.  tels  com  vos  ou 
voz  rucce(Tor5  Ics  volreient  merre  • & 
fé  il  aveit  defcort  entre  Ics  quatte  de- 
vantditz.  que  1*  évesque  d*  Acre  ou  ce- 
lai qui  aujor  feroit  en  fon  luec  > fuft 
le  quint  » ou  celui  qu’  il  volreient 
mette.  & ce  que  le$  cine  ou  laGreignor 
patrie  deb  cn  ditoient.  )e  & mes  he- 
irs  ) & vos  & voz  rucceflbrs  fomes  te- 
nus , de  tenir , & Taire  tenir  ferme  & 
cftable.  & ce  que  vos  aurìes  eu  & re- 
ceu  des  rentes  del  devantditCafal  jus- 
qs  au  jor  que  vos  nos  aurìes  renda 
le  defuz  moti  CafaU  en  la  maniere  qu* 
il  eft  defuz  devisé  je  tres  orendreit  le 
doing  en  aumofne  a vos  & a freres  de 
vodre  devant  dite  Maifon.  & voeil  & 
otre!  que  je  ou  mes  heirs  ou  autre 
por  nos  en  aucun  tems  ne  puifTons  rien 
demander  a vos>  & a$  freres  de  voftre 
devantdite  Maifon*  & por  ce  que  je 
defuz  nome  lulien  Seignor  de  Saette 
& de  Biaufort  voeil  & otrei  que  cotes 
ces  chofes  fi  com  eles  funi  defuz  devi- 
fées  chafeune  par  fei  & totes  enfem- 
ble  foient  tenues  & maintenucs  a toz 
jors  fermes  & eftables.  & que  je  ne 
mes  heirs  ne  aucune  autre  perfone  por 
nos  ne  puiltons  aler  alencontre  en  au- 
cun tes  de  aucunes  chofes  en  tot  ou 
en  partie:  ayje  fait  Taire  cefi  prefent 
privilege  bullé  de  plomb  empreint  en 
mes  dreis  coings  ae  ma  Seignorie  de 
Saerte  & o la  garentie  de  mes  homes 
de  ma  dire  Seignorie  de  Saette  des  quels 
ce  sunt  les  noms  Pierre  de  Avalon  Si- 
re de  Adelon  • lohan  de  la  Tor  Con* 
edable  de  Saette*  lofrei  de  Viiliers* 
Phelipe  de  Biaufort*  Guillelme  de  Bu- 
illon  • Raoul  de  Achi  • Bertheleme 
Meinebuef  • Bude  de  Creel  • Ce  eli 
fait  lan  dePincarnation  noftre  Seignor 
Ihefu  Grifi*  M*CC*  Liiij  el  mei$  de 
Aofi. 
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preud  hommes  > dont  deus  fcront  a 
nòtte  nomination , ou  de  nos  heritiers, 
& les  deux  aurres  a vótre  choix  » ou 
de  vos  fuccelTeurs  & fils.  Et  fi  les 
fusdits  quatte  preudhommes  ne  pou- 
voient  s’  accordet)  1'  évésque  d*  Acre» 
ou  fon  Succeifeur  » leur  fera  adjoint  > 
ou  telle  perfonne  qu’ils  voudroient 
appeller  ; & nous  & nos  heritiers  d’ 
une  pare  » vous  & vos  Succefleurs  de 
r autre»  fommes  obligez  de  recevoir  » 
tenir  pour  jugé  ce  qui  feroit  decidé 
par  les  fusdits  cinq  arbitres  » ou  la 
plus  grande  partie  d*  iceux  . Et  noua 
donnons  en  aumóne  a vous  & aux 
Religieux  du  fusdit  hópital  » les  fruits 
& rentes  vous  auriez  perceu  du  fus- 
dit Village  jusqu*  au  jour  » que  vous 
r auriez  remis  entre  nos  mains  » en  U 
maniere  cy  delTus  décrite.  Volans  & 
ordonnans,  que  nous,  ny  nos  heriti- 
ers » ny  aucune  perfonne  pour  nous 
ne  puiiTe  vous  en  rien  repeter  en  au- 
cun tems.  Et  par  ce  que  nous  fusdit 
JuUen»  Seigneur  de  Saette»  & de  Beau- 
fort  » voulons  & ordonnons  que  tout 
ce  que  delTus  foit  inalterabie  & dure 
a perpetuile  » & que  nous  ny  nos  beri, 
tiers  ny  aucune  autre  perfonne  pour 
nous  puilfe  jamais  y contredirc  en  au- 
cune de  fes  parties , nous  avons  fait 
drelTer  le  prefent  afte,  bulle  de  plomb, 
& fcellé  des  Armoirics  de  nòtte  Sei- 
gneurie  de  Saette  a la  garantie  de  nos 
Vafiaux  de  Saette  , dont  s’  enfuivent 
Ics  noms . Pierre  de  Avalon  Seigneur 
de  Adelon , Jean  de  la  Tour  Conne- 
fiable  de  Saette  » Geofiroy  de  Villiers, 
Philippe  de  Beaufort , Guillaume  de 
Buillon , Raoul  d*  Achy , Barthelemy 
Mainebeuf,  Eudes  de  Creel.  Fait  Pan 
de  N.  S.  Jefus  Chrift  1254,  au  raois 
d*  Aoùt* 


Si  ì fniuf  it  figlilo,  ìm  Tnv»»  iiim.  40,  vi  è il  frt fonte  ifieumento  eoU‘ nutentitm 

éi  Tlottnio  Vtftovo  il  Tolrmniitx  Untverfis  prclemetn  paginam  infpcAuris  Florcnttus 
D«i  gratta  EpUcopus  AccodcsIis  8cc*  £ vi  fende  il  figìllo  dell*  ifieffi  Florinziot  mum. 
in  erra  * 
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C4rtd  dell*  attuai  donazione  del  Cafal  Roberto  » fatto  da  Giuliano^  Stguor 
di  Saietta  y agli  Ospedalieri  ; e dell’  omaggio  e giuramento 
pr  e flato  dagli  abitanti  del  C afte  Ilo  al  Gran-Maftro 
dell’  Ospedale  y iasi  prefente  . 


An.1254, 

Tom.  tf.  Di- 
ploma 37. 
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N Nomine  Sanfte.  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii.  & Spiritus  San- 
di  Amen.  Ex  tenore  huius  publici  documenti  pateat  univerfis  prcfenti- 
bus.  & futuris  quod  cum  Dnus  lulianus  Dnus  Sydonic  donaverit.  dede- 
rit.  atque  conceirerit  in  puram.  & perpetuam  elemofinam  Domui  & Fra- 
tribus  Hospitalis  Sanfti  lohannis  Hierofolimitani  Cafale  Robert  fitum  in 
regno  Hierofolimitano  inter  Tiberiadim.  & Nazaret,  cum  omnibus  iuribus.  & 
pertinentiis  fuis  ; Idem  Dominus  lulianus.  & Religiofus  Vir  Frater  Guillelmus 
de  Caftronovo  Magifter  Domus  Hospitalis  predici  cum  decenti  Comitiva.  & 
etiam  Dominus  Philippus  Chiamberlcngus  exiftens  irta  die  loco  Signorie.  & 
Dominus  lohannes  de  Ybilino.  Dominus  Arfurii  Comeftabulus  Regni  Hiero- 
folimitani y Giraudus  de  Puikignin  y Raul  Dominus  blance  garde.  Gualterius 
Alemannusy  lacobus  Vitalisy  & Raul  Alemannus  Milites.  & homines  ligii  Si- 
gnorie. tanquam  curia  regni  Hierofolimitani  una  cum  eis  accedentes  ad  pre- 
f’atum  Cafale  Robert  ....  Raycius  ciusdem  Cafalis  veniens  cum  quibusdam 
hominibus  Cafalis  ipfius  ad  prelentiam  prcdiclorum  asportavcrunt  diéto  Domi- 
no luliano  quondam  eorum  Dominio  de  redditibqs  Cafalis  Robert,  fcilicet 
dragmas  argenti.  & de  fruftibus  tene.  & arborum  videlicet  olivas  . Cumque 
idem  Dominus  lulianus  ea  recipcrety  pio  parte  didì  Magiftri  & Domus  Ho- 
spitalis fuit  propofitum  in  lice  verba . Domine  luliane  hic  eft  prefens  Curia 
regni  Hierololimitani  vos  donaviilis  & conceflliftis  in  perpetuam  elemofinam 
Domui.  & Fratribus  Hospitalis  Hierofolimitani  iltud  Cafale  Robert  ubi  fu- 
mus  quod  ad  oculum  vobis  oftenditur  cum  omnibus  Iuribus.  & pertinentiis 
fuis.  & vos  nunc  recipitis  de  redditibus  Cafalis.  & de  fruftibus  terre.  & arbo- 
rum. hoc  non  eli  ius  veftrum  y quia  poftquam  Cafale  cum  omnibus  iuribus 
& pertinentiis  fuis  donaviilis.  non  habetis  aliquod  ius  in  Cafali.  nec  in  cius 
iuribus.  & pcrtinenciis . neque  in  redditibus  feu  frudibus.  immò  pertinent.  & 
spcclant  ad  Domum  & Fratres  Hospitalis  Hierofolimitani  y & ad  Magiltrura 
eiusdem  Domus.  qui  eli  hic  prefens.  quibus  feciilis  donationem  omnium  pre- 
didorura  . Ad  que  Dominus  lulianus  respondit.  bene  verum  eli  & ecce  Ego 
rellituo  Magillro  jamdido  recipienti  prò  fe  ac  Domo.  & Fratribus  Hospitalis 
dragmas  & olivas.  quas  recepi.  Et  coram-  vobis.  Curia.  & aliis  hic  prefentibus 
dillafiendo  me  de  ilio  Cafali  Robert.  & omnibus  cius  iuribus.  & pertinentiis 
mitto  induco  & pono  eumdem  M^iftrum  nomine  fuo  & Fratrum  atque, Do- 
mus Hospitalis  in  Corporalcm  pollelTionem  huius  Cafalis  Robert,  ubi  fumus. 
& omnium  cius  iurium.  & pertincntiarum.  Ut  ipfum  Cafale  cum  omnibus  fuis 
Iuribus  & pertinentiis  de  cererò  habeanr.  -&  teneant  atque  poflidcant  perpetuo 
libere  & france  prout  Pater  meus  unquam  melius  fccit.  Subfequenter  autem 
fuit  etiam  didum . Domine  luliane  vos  donaviilis  & conccflìllis  Cafale  illud 
Robert,  ubi  fumus.  & ad  oculum  videmus  omnes  hic  prefentes  cum  rufticis 
hominibus.  & mulieribus  atque  pueris.  & cum  omnibus  fuis  iuribus  y & pcrti- 
nentiis.  ut  didum  eli.  & pofuiltis'.  ac  induxillis  in  corporalcm  pofiefiionem 
Magillrum  hospitalis  omniuni  predidorum.  amodo  non  habetis  in  eis  aliquod 
ius.  neque  iurisdidionem.  ecce  hic  eft  Raycius.  & de  hominibus  huius  Casalis. 
precipiatis  eis.  quod  de  cererò  Magillro.  & Fratribus  Domus  hospitalis  Hiero- 
folimitani tamquam  fuis  dominis  obediant  in  omnibus.  &intendant.  Qui  Do- 
minus lulianus  incontinenti  prQCcpit  Rayeio.  & hominibus  Cafalis  Robert,  ibi- 
dem exiftentibus.  ut  de  cererò  Magillro.  & Fratribus  Domus  hospitalis  Hiero- 
folimitani tanquam  eorum  Dominis  obediant.  & intendant.  & homagium.  atque 
fidclitatem  cxhibcant.  diccns  quod  nullam  habebat  in  cis  ultcrius  iurisdidio- 
nem. 
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nem.  ncque  ius.  Raycius  vero.^&  homines  prediéti  incontinenti  alTerentcs  ea 
libenter  tacere  fuper  enfem  nudum  computato  eis  per  interpretem  iuramento 
iuxta  eorum  confucrudinem  iuraverunt.  & fìdclitatem  ac  homagium  fecerunt 
dido  Magillro  recipienti  prò  fc  & fratribus  dide  Domus.  Hec  adafuntapud 
Cafalc  predidum  coram  predida  Curia.  & prefcntibus  rogatisque  teftibus  Do- 
minis 


Ioanne  de  Turri  Gomeftabulo  Sydo- 
nienfì . 

Guillelmo  Boliion. 

& lohanne  Anteimi  Militibus . 
Indice  Guarnerio . 

Fratre  Hugonc  Revel  Magno  Prece- 
ptorc  Hospitalis . 


Fratre  Ademario  de  Rupe  Caftellano 
Grati . ‘ 

Fratre  lohanne  de  Bomb  Caftellano 
Margati . 

& Fratre  Martino  de  Chiambri  Pre- 
ceptore  Cipri  * 

Guillelmo  Scriba  . 

& Bonomo  Turcopolo.  & aliis  pluribiu» 

Sub  anno  Dominice  inearnationis  milledmo  ducentefìmo  quinquagefìmo  quar« 
to  Indidione  tcrtia  decima  decimo  Kalcndas  Odobris . Subfequenter  vero  in 
eodem  Cafali  eodem  anno  indidione.  atque  die  prefcntibus  teftibus  prenomi- 
natis  Dnis  lacobo  Vitalis.  & lohanne  Anteimi.  Indice  Guarnerio.  & Bonomo 
fupranominatus  Magifter  Hospitalis  equitans  per  idem  Cafale  pedes  defeendens. 
intravit  altiorem.  & meliorcm  Domum  ipfius  Cafalis  ftando  atque  fedendo  in 
ea  portam  eius  aperiendo.  & claudendo  ac  de  ligno  porte  aufferendo  deinde 
accepit  de  ramis.  ac  foliis  arborum  Cafalis  iamdidi  nomine  fuo.  & fratrum 
dide  Domus  Hospitalis  Hierofolimitani  ingrediens  corporalcm  poiTclTionem  fe- 
pedidi  Cafalis  Robert.  & omnium  fuorum  iurium.  & pcrtinentiarum  . 

E.  Aliottus  Uguicionis  Imperiali  audoritate  Index.  & Notarius  pubhcus  . , 
predidis  dum  agercntur  interfui.&  omnia  fupraferipta  precibus  & mandato 
lupranominatorum  Dominorum giuliani.  & Magiftri  Domus  Hospitalis  fideliter  (Z/ 
fcribens  in  publicam  foxmam  redegi , 

N U M.  CXXV. 

Càrti  di  Giovanui  /’  Alemanno  y e di  Margherita  y Signori  di  Cefarea  y in  cni 
dichiarano  di  ejierji  fatti  Confrati  dell’  Ospedale  , con  fromejfa  di  porgere 
ajuto  agli  Ospedalieri  in  ogni  occorrenga  . 


SAchent  tuit  cil  qui  funt.  & fe- 
runt.  que  ie  lohan  lalcman 
Seignor  de  Cefaire  & ie  Mar- 
guerite Dame  de  Cefaire  por 
nos.  & por  nos  heirs  par  comun 
aifent  & de  comune  volente  fomes  de- 
.venus  Confreres  de  la  Sainte  Maifon 
de  r ospitai  de  Saint  lohan  de  lerufa- 
lem  & par  defur  ce  otreions  & pro- 
mettons  & fomes  tenus  de  garder  & 
falvcr  & aidier  & maintcnir  & deffen- 
dre  voz  frere  Guillelme  de  Chaftel 
neuf  honorable  Maiftre  de  la  devant 
dite  Maifon  de  1’  ospitai  de  Saint  lo- 
han. & voz  Succeflbrs.  & les  freres 
de  cele  meifme  Maifon.  & toz  voz 
biens  & totes  voz  raifons.  & totes  voz 
teneures.  & totes  voz  pofTclTions.  & 
totes  voz  dreitures.  que  vos  avez  , ou 
aures  y ou  aveir  devés  en  quelque  leu 

que 


Achent  tous  prefens  & avenir  j 
que  nous  Jean  1’  Alleman^Sei-An.irjj. 
, gneur  de  Cefaree,  & Margue-  or. 
rite  Dame  de  Cefaree,  faifans  plo^a 
pour  nous  & pour  nos  heri- 
tiers  , de  commun  accord  & de  nótre 
bon  gré  , fommes  devenùs  Confreres 
de  la  Sainte  Maifon  de  1’  hopital  de 
Saint  Jean  de  Jerufalem,  & en  confe- 
quence  nous  nous  obligeons  , &,  vous 
promettons  de  vous  deifendre,  aider9 
proteger,  & fecourir , vous  frere  Guil- 
laume de  Chàtauneuf , honorable 
Maitre  de  la  dite  Maifon,  & vos  reli- 
gieux , & vos  fucceifeurs  , auflfi  bien 
que  vos  biens,  terres,  poflelTions,  & 
droits  que  vous  avez  ou  aurez  un 
jour,  en  quelque  lieu  que  ce  foit,a 
jufte  titre,  envers,  & contre  tous,  ex- 
ceptez  nos  Seigneurs,&  nos  Enfans» 

,2  0.  & 
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<^ue  V05  lev  aìev  ou  vlevei  aveir  a drcic 
Ìl  a raifon  contre  toces  perfoncs  qui 
vivre  & morir  puilfent . Sauf  noz  Sei* 
gnors  & noz  entans*  & noz  homes  que 
DOS  avons*  & aurons.  & fauf  cela  aqui 
nos  fomes  tcnus  devant  vos  par  faire- 
ment  ; ou  par  noz  Icttres  overtes  fae* 
lées  de  nolire  faci  & dcceque  il  conti* 
ent  es  ditea  lettres.  & nos  les  devant 
nomes  lohan  & Marguerite  avons  iure 
Tur  les  Saintes  Evangiles  de  tenir  & 
faire  tenir  perpetualment  de  toz  noz 
poeirs , totes  les  chofes  fi  com  clcs  fune 
defoz  devifées*  Seiten  tot  ou  en  par- 
tie  aufi  come  noz  propres  chofes  & 
vos  orreions  & promctons.  & vos  fo- 
mes tenus  que  fe  il  aveneit  en  aucun 
tens.  por  quclque  cliofe  que  ce  full 
que  aucun  contens  ou  defeort  fordill 
cntre  nos  les  devant  nomes  lohan  & 
Marguerite  ou  noz  heirs  d’  aucunes 
chofes  qui  appartenilfent  a nos  ou  a 
noz  chofes,  & a vos  le  fusdit  Maidrc 
& as  freres  de  voftre  devantdite  Maifon 
ou  a voz  chofes  aufi.  vos.  & vos  freres 
& voz  fuccelTors  a nollre  requefie , & 
nos  & noz  heirs  a voftre  Requeile  fo- 
mes renus  fanz  delai  demetre  i.home. 
ou.  1 1.  de  chafeune  des  parries.  fegont 
ccque  la  querele  fera  » a determiner 
Ics  devantdics  contens  ou  defeors,  & 
ceque  les  defuz  dis  arbitres  , ou  la^ 
grcignor  panie  dels  fcront  ou  diront, 
ou  comanderont  del  devantdit  contens 
ou  defeort  i &.  en  quclque  maniere 
que  ce  feit  ; nos  les  acfuz  nomes  lo- 
han. & Marguerite  por  nos&  por  noz 
heirs.  & vos  Ics  devantdit  Maiftre  & 
voz  freres  & voz  fuccelTors  fomes  rc- 
nus  enfemblcment  de  tenir  & faire  tenir 
ferme.  & eftable.  & fe  il  aveneit  que 
les  defuzdis  Arbitres  ne  fe  pcufTcnt 
accorder  cnfemhlc.  Nos  & noz  heirs. 

& vos  & voz  freres  & voz  SuccelTors 
fomes  tenuz  fanz  delai  de  meitre  y un 
meien.  & ce  que  la  greignor  partie 
dels  feront , ou  diront,  ou  comande, 
ront.  fomes  tenus  de  tenir  & faire  te- 
nir ferme  & eftable . fi  com  il  eft  de- 
fuzdit.  & les  devantdis  Arbitres  funt 
tenus  de  dire  ent  lor  dit  au  plus  toft 
que  il  poront  en  bone  fei  dedens  i. 
terme  reisnable  felonc  ce  que  le  fait 
de  la  dite  mife  fera.  & por  ce  que  nos 
lesdefiuz  nomes  lohan.  & Marguerite 
por  not  por  noz  heirs  volons  que 
totes 


ICE- 

& nos  ValTaux  > prefens  ou  aventr  » 
& encore  ceux , envers  qui  nous  fom- 
mes  engagez  par  ferment  avant  vous, 
ou  par  nos  lettres  fcellées  avec  touc 
cc  qu'  ellcs  contiennent . Et  nous  fus- 
dits  Jean  & Marguerite  avons  jure 
fur  les  Saints  Evangiles  d*  obfervcr  6c 
faire  obferver  a perpetuité  de  tout 
nòtre  pouvoir  tout  ce  qui  eft  icy  des- 
fus  ftipulé  en  tout,  ou  en  partie,  com- 
me  chofe  apparrenante  a nous  : & nous 
VOU6  promettons  que  s*  il  arrivoìt 
en  quelque  tems  que  ce  fùt,  & pour 
quclque  caufe  que  ce  pùt  èrre»  qu*il 
s'  elevat  quclque  difterent  entre  nour 
fusdit  Jean  & Marguerite  ou  nos  he* 
ritiers , touebant  ce  qui  pourroit  nous 
appartenir,  ou  a nos  biens  , & rcci- 
proquement  a vous  fusdit  honorable 
Maitre  de  Tliópital,  & vos  religieux, 
ou  touchant  vos  biens  ; Vous , vos  re* 
ligieux  ) ou  vos  fucceflcurs,  auflitóc 
que  par  nous  en  feroient  requis»nous 
éc  nos  heritiers  de  nicme , aullìtòt  que 
par  vous  nous  ferions  requis,  fommes 
obligez  fans  dclai  de  mommer  un  ou 
deux  arbitres  de  chaque  cote  pour  rer- 
miner  le  difterent  ; & ce  que  les  dits 
Arbitres  ou  la  plus  grande  partie  d" 
iceux  auront  jugé  & decide  fur  le  dif- 
fercnt  en  queftion  , nous  fusdits  Jean 
& Marguerite  pour  nous  & pour  nos 
heritiers , & vous  le  fusnommé  Maitre» 
vos  Religieux,  & vos  fuccefieurs»  fomes 
obligez  de  nous  y tenir , & de  nous  y 
contormer.  Et  s*  il  arrivoit,  que  Ics 
dits  arbitres  ne  fe  pùlTcnt  accorder  eii- 
femble , nous  & nos  heritiers , vous, 
vos  Religieux , & vos  SuccclTeurs,  nous 
fcrons  obligez  de  nommer  promprc- 
mentunTiers;  & cc  que  la  plus  gran- 
de  partie  de  ces  arbitres  deciderà  & 
determinerà,  nous  y fommes  tenus  & 
obligez , comme  cy  deftus . Et  les  dit 
Arbitres  fcront  obligez  de  donner  leur 
fenrence  cn  bonne  foy  le  plutót  qu* 
ils  pourront  dans  un  terme  raifonna* 
ble , felon  T imporunce  de  la  matiere 
controversée  • Et  par  ce  que  nous  cy 
deftus  nommez  Jean  & Marguerite  » 
fai  fans  pour  nous  & pour  nos  heri- 
tiers , voulons , & entendoBs  que  tous 
les  articles  cy  deftus  écrits  , chacun  a 
part  & tous  enfemble  » foient  irrevo* 
cables,  inalrerables , & durent  a per- 
pctuite,  & que  nous  » ny  nos  heri- 
tiers, 
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tote*  cc»  chofes  fi  com  cles  funt  defuz 
devirées  chalcune  par  Tei  & totes  cn> 
(emblc  feient  tenues.  & maintenucs  a 
tos  iors  fermes.  & efiables.  & que  noa 
ne  noz  hetrs  ne  autre  por  nos  en  aucun 
tem  ne  puiilienz  aler  alencontre  d*au- 
cwnc  chofe , fuft  en  tot  ou  en  partie  : 
Avons  nos  fait  faire  cefi  prefent  pri- 
vilege  & faeler  de  noftre  fael  de  plomb» 
cnpreint  es  coins  de  nofire  Seignorie 
de  Cefaire  o la  garamie  de  noz  homes« 
des  quels  ce  Aint  les  noms.  Guillelme 
de  Pinquigny  . Symon  de  Treies  • 
Amauri  de  Saint  Bettin*  Gautier  de_» 
Chaftillon  ; Elies  Charle.  ce  fu  fait 
Tan  de  Tincarnation  noftre  Seignor 
Ihefu  CriftM.CCtLV*  ou  meisde  Iun« 


M7 

tiers  ) ny  perfonne  n*  y puifte  oppofer, 
ny  contredire  en  tour  ou  en  partie; 
nous  avons  fait  drefler  le  prefent  afte» 
au  quel  nous  avons  fait  appofer  le 
fceau  de  plomb  de  nos  Armoiries  de 
nótre  Seigneurie  de  Cefarée  , fous  la 
garantie  de  nos  ValTaux  cy  apres  noni- 
mez  . Guillaume  de  Pecquigny  » Si- 
mon de  Troiesy  Amauri  de  Saint  Ber- 
tin  9 Gautier  de  Chàtillon  9 Helie 
Charle.  Fait  I*  an  de  N.S.J.C.  iij5- 
au  moia  de  Juin  • 


Pi  nt  il  /iiilU  • 
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Carta  ii  Boemondoy  Trìncìft  J'  Antiochia  ^ * Conte  ii  Trifoli^  in  tni  Jona 
all'  Otjedal  ii  Acri  una  quantità  ii  acqua le  iecime  fo*vra  una 
for^ion  ii  fcfche  9 ei  altre  conceffioni . 


IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spi- 
ritus  Sanfti  • Amen  . Ge  Boe- 
mund  par  la  grace  de  Deu  prin- 
ce  d’ Antioche  & Cuens  de  Tri- 
ple fiz  de  Boemutìd  prince  d* 
Antioche  & Conte  de  Triple  de  bone 
memoire  fas  a faveir  a toz  ceaus  qui 
font  & qui  avenir  font  que  por  la 
grant  devocion  que  ie  ai  ala  Sainte 
l^aifon  de  V hospital  de  Saint  lohan 
de  lerufalem  & por  la  grant  dileftion 
que  ie  ai  au  Religios  home  frere 
Guillame  de  Chaftel  noef  henorable 
Maiftre  de  la  fuz  nomee  Maifon  9 & 
par  la  main  dou  Religios  frere  Huge 
Revel  grant  Comandor  de  la  Maifon 
del  hospital  d’  Acre  9 Doins  otrei  & 
conferm»  en  aumone  por  1*  arme  de 
mei  & de  mes  Anceflbrs  9 a la  fus  no- 
mèe Maifon  de  V avantdit  hospital  & à 
toz  les  freres  que  ifonc  & que  iferont 
pardurablemenc  que  vos  puffies  pren- 
dre  un  tuel  d'aigue  dou  Urge  de  la 
Roc  qui  eft  peinte  en  ceftui  privelige 
& que  vou$  puiftìes  1*  avantdit  Tuel 
d’aigue  iaì  re  aler  par 

. tot  voftre  X.  porpris  a 

voftre  prò  / \ nt  & vos 

otrei  eneo  I j res  que  vos 

puiifies  \ / 

difme  dou 
toz  les 

grips  qui  tirront  tant  com  le  porpris 
de 
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ritus  Sanfti.  Amen.  Nous  Boe — — 

mond  9 par  la  grace  de  Dieu 
Prince  d’ Antioche  & Comte  de  ^ ^ ’ 


prendre  la 
dou  Nc  peiftbn  de 

pe  scheors  de 


Tripoly  9 fils  de  Boemond  prince 
d’  Antioche  & Comte  de  Tripoly  de 
bonne  memoire  9 faifons  a favoir  a 
rous  prefens  9 & avenir  9 que  porte  par 
la  grande  affeftion  9 que  nous  avons 
pour  la  Sainte  Maifon  de  V hópital  de 
Saint  Jean  de  lerufalem  9 par  l' amitié 
que  nous  portons  a la  religieufe  perfon- 
ne frere  Guillaume  de  Chàteauneuf» 
honorable  Maitre  de  la  fusdite  Maifon» 
& par  la  main  du  Rcligieux  frere  Hu- 
gues  de  Revel  > grand  Commandeur 
de  la  Maifon  de  1’  Hòpital  d’  Acre  9 
Donnons  9 oftroions , & eonfirmons  en 
aumòne  9 pour  notre  ame  & celle  de 
mes  predecelfeurs  9 a la  fusdite  Maifon 
de  V hópital»  & a tous  les  Religieux 
d'  iceluy  , prefens  & futurs  , a per- 
petuité  9 que  vous  puiflìes  pren- 
drc  un  filet  d’  eau  de  la  largeur  du 
cerclc  cy  depcint»le 

quel  filet  vous  pour- 

rez  faire  / \ coulerdans 

toute  1*  ^ / ) tendue  de 

vótre  Mai  \ J fon  . Se- 

condemét»  / que  vous 

puiftìes  prendre  U 

dixme  du  poilfon»  que  les  pécheurs 
prendront  avec  leurs  barques  » le  long 
de 
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de  voftre  lardin  dure  qui  eft  devant 
voftre  porte  de  la  Maifon  de  Triple, 
le  quel  iardin  s’apele  le  lardin  de  la 
Gloriette  . & tant  com  le  porpris  de 
voftre  Maifon  dure , & totes  vos  mai- 
fons  o totes  lur  appartenances  & totes 
vos  Cenfives  que  vos  avés  & tenés  en 
ma  Gite  de  Triple  iusques  auior  quo 
ie  Vos  ai  fait  ce  mien  don  : vps  otrei  ie 
& conferm  que  vos  les  puilTes  aveir 
& tenir  pardurablement  fans  contredit, 
& vos  doins  enfement  que  vos  puisr 
fes  fairc  defcharger  & charger  totes 
Jes  vos  chofes  fauf  favon  > en  la  ma- 
rine devant  voftre  Maifon  de  Triple. 
& por  ice  que  ce  mien  don  enfi  com 
il  eft  pardefus  devisé  parmeigne  fcrm 
& eftable  pardurablemcnr.  ie  ai  fait  ce 
meime  privelige  garnir.  & confermer 
de  rnon  feel  principal  de  plomb.  de 
mes  homes  fontgarans.  Guillame  Sire 
dou  Botron  . Meillor  Sire  de  Mara- 
clée . lohan  Sire  dou  Puy . lohan  Ma- 
refehau  de  Triple  , lohan  Pierre  . Henri 
de  Camerdais  . Thomas  Arra  . lohan 
de  flaincort . Angele  Pierre  . Bemond 
Arra  . Pierre  de  la  Gibroille . Donne 
en  mon  palais  par  la  main  de  lohan 
mon  Chancelier  de  Triple,  cn  l’ande 
r Incarnacion.  M.  CC.  L.V.  cl  meis  de 
Mars , le  tiers  an  de  mon  principe  & 
de  mon  Conte  « 


de  vótre  jardin,  devant  yótre  porte 
de  vótre  Maifon  de  Tripoly  , le  quel 
jardin  eft  appellò  le  Jardin  de  la  Glo- 
riette ; & cncore  le  long  de  1’  espacc 
occupò  par  vótre  maifon . Nous  vous 
accordons  encore  , que  vous  puiflìes 
pofieder  legitimement,  & fans  contre- 
dit  toutes  les  Maifons  avec  leurs  ap- 
partenances , & toutes  les  cenfives,  que 
vous  avez,  & tenez  en  nótre  Ville  de 
Tripoly  jusqu’  au  jour  de  cette  dona- 
tion  ; vous  permettant  de  faire  char- 
ger, & decharger  tous  vos  effets  de- 
vant vótre  Maifon  de  Tripoly  , ex- 
ceptò  le  favon.  Et  afin  que  cene  do- 
nation , comme  eft  cy  deflTus  mcntion- 
nòe  , dure  a perpetuitò , nous  y avons 
fait  appofer  nótre  grand  fcel  de  plomb, 
a la  garantie  de  nos  VafTaux  cy  apres 
nommez . Guillaume  Seigneur  du  Bo- 
tron, Meillor  Seigneur  de  Maraclòe, 
Jean  Sire  du  Puy , Jean  Maréchal  de 
Tripoly,  Jean  Pierre  , Henri  de  Ca- 
merdais, Thomas  Arra,  Jean  de  Flain- 
court  , Ange  Pierre,  Bemond  Arra, 
Pierre  de  la  Gribouille  . Donne  en 
nótre  Palais  par  la  main  de  Jean,  nó- 
tre Chancelier  de  Tripoly,  l’an  de  J. 
C.  1255.  au  mois  de  Mars  , la  troi- 
fieme  annee  de  nótre  Principautò  , & 
Comtò . 


N U M.  CXXVII. 

lettera  di  Garinoy  Michele^  e Pietro ^ Abati ^ già  della  Cbiefa  del  Monte  Tahory 
ad  Alejlatidro  IV  Sommo  Pontefice , in  cui  acconfentendo  alla  donazione  del 
Monte  Tabor  con  tutte  le  fue  attineni^e  •,  fatta  dal  Pontefice  agli  Offe- 
dalieri , rendon  ampia  ed  onort’volijfima  teftimonian^a  dello  f^elo  e 
•valore^  con  cui  i predetti  hanno  renduto  l’antico  fuo  lufiro  a quel 
/acro  luogo  y e lo  difendono  : fupplicando  per  fine  il  mede-^ 
fimo  Pontefice  a favorire  in  tutte  le  loro  riebiefie 
i detti  Ospedalieri  , per  maggior  ^vantaggia 
di  quella  Criflianità* 

SAnòliflìmoin  CJirifto  Patri  ac  Domino  A.  Dei  gratia  Sanfte  Romane  Eccle- 
fie  Summo  Pontifici  frater  Garinus  & frater  Michael,  ac  fratcr  Petrus  Mo- 
nacus  quondam  Ecclefie  Montis  Thabor  cum  reverenti  fubieftione  de- 
vota pedum  ofcula  Beatorum.  Sanélitati  veftre  duximus  prefentibus  in-  . 
timandum.  quod  gratum.  & acceptabile  donum  de  Monte  Thabor.  & 
eius  pertinentiis  ex  liberalitate.  & munificentia  Sanòlitatis  veftre  collatum  li- 
beraliter.  & benigne  Magiftro.  & Fratribus  Sanòte  Domus  Hospitalis  Iherufa- 
lem  ad  veftre  tendit  gloriam  Sanftitatis.  & defenfionem  tocius  Chriftianitatis. 

& profcòfum  in  partibus  Cifmarinis . Nobis  namque  placet.  & placcbit  in  fu- 
turum  diòtum  donum.  gratumque  gerimus  in  nobis,  & acceptum . Pfomittcn- 

tes 
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tcs  nos  centra  didam  donationem  & conceflìonem  ditìi  loci  Montis  Thulìor 
fa<flam  diftis  Magiaro*  & Fratiibus  per  nos.  nec  per  alios  impofterum  non 
venturos  • Renunciantcs  per  omnia  omnibus  exceptionibus.  iuribuis.  & deren» 
cionibus.  que  ad  diélam  conceflìonem  & donationem  rcvocandam  nobis  valere 
poflent.  & competere  quoquomodo.  tendit  namque  non  folum  ad  tocius  Chri- 
uianitatis  commodum.  & iuvamen.  fed  ad  utilitatem  propriam.  & honorem* 
cura  per  Abbatem  noftrum.  & alios  predeceflbrcs  noftros,  & nos  locus  Montis 
Thabor  aliquo  tempore  garniri  non  potuerit*  nec  defendi,  immo  cura  omni 
ventate  loquentes  omni  die  per  Sarraccnorum  potenciam  & quod  indecentius 
eft  per  Chridianos  etiam  indebite  polTeflionibus  eiufdem  Montis  Tliabor.  & iu- 
ribus  privabamur*  & in  tantum  per  predidorum  potenciam  remanfìmus  spolia- 
ti*  quod  vix  vitam  noflram  miferrime  eciam  vivendo,  ducere  potuimus  usque 
modo.  Propter  quod  prcdcceObres  nollri.&  nos  debita  magna  contraximus» 
& contrahere  nos  oportuit.  Heut  qui  noftris  iuribus  & loci  predirti  eramus 
quantum  ad  nos  irrecuperabiliter  fpoliati  • Erat  ìam  namque  locus  montis 
Thabor  propter  imbccillitatem.  & imporenciam  nollram  dereliélus  penitus.  & 
undique  defolatus.  & fubtraélus  cultui  Chriftiano.  immo  & per  aliquos  Chrù 
ftianos  multis  Cafalibus*  pofTeflìonibus.  & rebus  aliis  enormiter  spoiiatus.  qui 
adhuc  Cafalia  infinita.  & poirefiionesquamplurimas.  & res  alias  iniufie  detinent* 
& didis  Magiaro.  & Fratribus  reddere  contradicuni  in  ipforum.  & ipfius  loci 
magnum  preiudicium.  & gravamen.  funt  enim  qui  fola  afflici  invidia  volun- 
tatem.  & utilitatem  propriam  attendentes  in  vefire  Sanditatis  prefencia.  & Car- 
dinalium  proponunt.  & fuggerune  quod  pretesta  donacionis  per  vos  faéle  di*. 
Ais  Magiltro.  & Fratribus  univerfa  Chriftianitas  Cifmarina  per  ipfos  turbata 
fuerit.  & cotidie  moleilatur.  & inde  pafla  eft  gravem  iniuriam  & ia^uram 
Convicinorum  nobilium.  & Religioforum.  Cafalia.  poftefltoncs.  & alia  tura  in- 
debite ufurpantcs  . Elaborane  fiquidcm  penes  San^itatem  veftram.  & Cardina- 
lium  probitateni  afildue.  ficut  audivimus.  qualiter  iamdi<ftum  donum  di<ftis 
Magiftro  & Fratribus  fadlum  enervare  valeant.  & quomodolibet  impugnare 
multa  vobis.  que  veritati  funt  contraria  aftercntes.  & ut  vera  loquamur  ficut 
firmiter  credimus  funt  qui  diftura  locum  Montis  Thabor  tenueruni  fuis  Ca- 
falìbus.  poiTeffionibus.  & aliis  rebus.  & iuribus  ab  antiquo  fpoliatum.  & adhuc 
detincnt  diélìs  Magiftro  & Fratribus  contradicentibus.  & invitis.  propter  quod 
ad  iracundiam  moti  funt  contra  ipfos  formidantcs.  quod  per  veftram  iufticiam 
ad  reftitucionem  di^orum  Cafalium*  poftelHonum.  & aliorum  bonorum  diClis 
Magiftro.  & Fratribus  faciendam  debeant  cohcrccri . Vcrum  illa  die  inspira- 
tione  cooperante  divina  San^itas  Apoftolica  locum  predidum  illuminare  prc- 
feivit  cum  diftum  locum  fuit  Magiftro*  & Fratribus  didi  Hospitalis  elargita, 
ipfum  conferendo  ad  homines  Dei.  & profedum  univerfi  populi  Chriftiani. 
nani  Magiftcr.  & Fratres  predidi  iam  noftra  perfolvcrunt  debita  univerfa.  & 
Abbati  noftro.  & nobis  vidum.  vcftitum  iuxta  mandatum  vcftrum  dcccnter. 
& liberaliter  confcrcntcs . In  predido  infuper  loco  Montis  Thabor  predidi 
Magiftcr.  & Fratres  iam  pofucrunt*  & tenent  quantitatem  equitum  armatorum. 
& aiiqua  Cafalia  iam  garniri  feccrunt.  & quod  melius  eft  iam  in  dido  loco  di- 
vina officia  affidue  celebrantur.  adqucm  locum  in  pcregrinagium  vadunt  co- 
tidie fecuriffime  Peregrini.  & licci  nundum  firmatum  fit.  inccpit  tamen  clTe_. 
munimen.  & defenfio  magna.  & utilis  Cifmarino  popolo  Chriftiano  cum  omni 
veritate  videntes.  quod  quando  firmatus  erit  locus  fupcrius  nominatus.  tuitio. 
& magna  erit  confortano  Chrifti  fidelibus  univerfis*  Sunr  etiam  c^uamplurìmi. 
qui  iamdiu  extiterunt  predecctTbrum  fuorum  hereditate.  & pofteflionibus  ipfis 
spoliati.  ceperunt  tamen  propter  fadum  Montis  Thabor  rerum  fuarum  pofl'es- 
fione  pacifica  congaudere.  & hereditates  predidas  poffidcrc.  fuit  enim  predidus 
Locus  Montis  Thabor.  & ab  antiquo  efte  confuevit  ....  Metropolis  Tybe- 
liadis.  & tocius  Galilee*  & poftmodum  locus  exceptus.  & immediate  Apoftoli- 
ce  Sedi  fubiedus.  nullus  etiam  prelatus  in  Ecclefiam*  nec  in  Abbatem.  vcl  Mo- 
nachos  eiusdem  loci  fibi  iurisdidionem  voluit.  nec  potuic  vendicare.  Inde  eft. 

Z P quod 
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<!}uod  SanAitatem  Apoflolicam  duximus  precibus  humillìmis  implorandam* 
quatenus  prcdiftos  Magiftrum.  & Frarrcs  dignemini  circa  hoc  in  fuis  petitio* 
nibus  cxaudire.  & eisdem  predare  confìlium*  & iuvamen.  ut  didum  locum 
munire  valeant*  & firmare  ad  Dei.  & vedrum  honorem.  & tocius  Chridiani* 
tatis  Cismarine  refugium.  & profedum  ac  in  dapnum.  & detrimentum  Turco- 
rum*  & inimicorum  fidei  Chridiane.  in  partibus  namque  Regni  Iherufaleoui 
annunciacum  fuit  gaudium  & leticia  univerfo  populo  Chridiano.  & nobis  pre- 
cipue die  illa  qua  iamdidum  donum.  Sande  Terre  fruduofum  ab  Apodolica 
liberalicate  dido  hospitali  concedum  extitit  nunciatum.  & quod  didi  Magider 
& fratres  tanrum  honorem  alTumere  artentarunt.  prò  certo  feire  credimus.  & 
videmus.  quod  ex  quo  tantum  negocium.  & tam  honorabile  fadum  recipere 
prefumpferunt.  ipfum  prò  fuis  viribus  ad  Dei.  & vedrum  honorem  ad  per- 
optatum  ededum  perducent  paciencia.ac  divina  gratia  faciente.  ipfumque  locum 
in  fuis  libertatibus.  & iuribus  vobis  mediantibus  defenfabunt.  Et  ad  maiorem 
huius  rei  firmitatem.  quoniam  figillum  proprium  non  habemus.  rogavimus  vi- 
ros  providos  & diferetos  Fratrem  Terricum  Ecclefic  Montis  Sion.  & Fratrem 
lohanncm  Sandi  Samuclis  premondratenfis  Ordinis  Venerabiles  Abbarcs.  ut  fi- 
gilla  propria  prefentibus  literis  ducercnt  apponenda . Et  nos  Abbares  fuperius 
annotati,  ad  prcces.  & indanciam  predidorum  Monachorum  quondam  Montis 
Thabor  figilla  nodra  appofuimus  literis  prefentibus.  & fignum.  & munimea 
perpetue  firmitatis.  Datum  in  Accon  anno  Domini  M?  CC?  L?  Vj?  die  quin- 
ta Menfis  Mail , 

St  fono  fmarriti  i due  JìgiUi  ^ 
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Cèrta  di  Giovanni  d*  Ibflino  y Contt  di  Jaffa  y e d*  Afcalona  y in  cui  dona 
agli  Ospedalieri  quattordici  villti^^i  y /otto  le  condizioni 
quivi  espre^e, 

SAthent  tuit  cil  qui  font  & fe-  ^^Achent  tous  prefens  & avenir, 
ront  que  le  lohan  d’  ybclin  que  nous  Jean  d’ybelin,  Comte 

Conte  de  laphc  & d’cfcalone  de  JatFa  & d’ Afcalon , & Sei- 

& Seignor  de  Rames  por  met  ^ J gneur  de  Rames  , pour  nous, 
& por  mes  heirs  doing  & otrei  & pour  nos  hcritiers  donnons 

& conferm  franchement  & quirement  & accordons  franchement  & en  per- 
cn  perpetuel  heritage  a vos  frereGuil-  pctuel  heritage,  a vous  Frere  Guillau- 
laume  de  Chadeau  nucf  honorable  me  de  Chàteauneuf , honorable  Ma?- 
Maidrc  de  la  Sainte  Maifon  de  Topi-  tre  de  la  Sainte  Maifon  de  THopital 
tal  de  Saint  lohan  de  Iherufalcm  , & de  Saint  Jean  de  Jerufalem  , & a vó- 
a vodrc  Covent  & a vos  fuccelTors  , tre  Convent , & a vos  fucccflcurs,  qua- 
quatorze  Cafaus.  en  ma  Seignorie  d’  torze  Villagcs  de  nótre  Seigneurie  de 
cicalone.  Ced  adaveir  Malaques  , & Afcalon,  a favoir  Malagues , Saarethe, 
Saarethe  , & helciquat,  & Zeite  , & Helciquat,  Zeite,  Amouhde,  Elgedei- 
Amouhde,  & elgedeide,  & phetora , de,  Phetora , Semfem  , Camfa,  Beir- 
ut Semfem  , & Camfa,  & Beitderas  la  dcras  la  feconde,  Elroeiheib,  Agelen 
feconde,  & elroiheib  , & agelen  cl  la  haute,  Agelen  la  bade  , & Beze, 
hayet,  & agelen  el  ahlTas  , & beze,  avec  tous  leurs  Terroirs,  dependances, 
ou  tous  leur  Terroers  & leur  devifes,  & appartcnances , droits  , & jurisdi- 
& leur  dreitures  & leur  raifom , ques  dions  quel  qu’  ellcs  foient,  & en  quei- 
que  eles  foient,  & en  quelque  leu,  que-  que  lieu  elles  foient,  excepté  la  juris- 
les  feient.  Sauf  ce  que  je  rctieng  la  aidion  des  chemins  a nous  refervée, 
dreiture  des  chemins  , & Ics  Vilains  & les  payfans  , qui  feiont  prouvez 
qui  feront  es  deus  premicres  annees  ette  ncz  aux  dits  viliages  pendant  les 
que  efcalone  fera  par  trivc  cn  main  de  deux  premicres  annees  que  Afcalon 
Cre-  fera 
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Crc/li'cns,  coneus  a cftrc  neis  de  dis 
leus  celi  alfaveir  ceaus  qui  seront  ado- 
ne ou  poeir  de  Crelliens.  & lauf  ceque 
ceaus  vilains  puilTenc  leuer  ce  qu’  il 
auroienc  Temè.  & ces  dcvant  dis  Ca- 
faus  fi  com  il  eli  delTus  dit  j je  le  dit 
Conte  por  mei  » & por  mcs  heirs 
doing  je  a vos  le  dcvant  dit  Maillrci  & 
a voftre  Covent  » & a vos  fucccflbrsi 
par  entel  maniere,  que  je  dcforendreit 
por  mei,  & por  mes  heirs  » otrei  & 
pronict  & Aiis  tenus  a vos  le  dit  Mai- 
lire  & a voftre  Covent  & a vos  fucces- 
fors  que  quant  mei  ou  mcs  heirs  ou 
autres  por  nos  ferons  faifis  entrive  d* 
Efcalonc  ; mei , & mcs  heirs  vos  ferons 
aftbeir  , & mefurer  & boner  es  de- 
vantdis  Cafaus  & en  lor  terroers , fìs 
cens  cinquance  charrues  de  Terre*  les 
queles  je  por  mei  &c  por  mcs  heirs  vos 
ai  done  en  perpetue!  hcritagc  celi  as- 
faveir  a chafcune  charruc  terre  a qua- 
tte garelees  de  blé  de  remaìlle  , & a 
autres  quatte  de  Careit.  & ce  fomes 
nos  tenu  de  faire  dedens  Ics  quaranta 
jors  que  mei  ou  mcs  heirs  en  aurons 
elle  requis  par  vos  le  die  Maiftre  ou 
par  voftre  Covent;  ou  par  vos  Succcs- 
ibrs  ou  par  vos  Comandemens  : par  la 
conoiftancc  de  trcis  hommes  des  ques 
vos  ou  vos  SuccelFors  ou  vos  coman- 
demens en  i raetres  un  por  la  voftre 
partie , & mei  ou  mes  heirs  ou  nos  co- 
mandemens en  i metrons  un  autre  , por 
la  noftre  partie , & celui  qui  l'era  au 
jor  cuftode  des  freres  menors  d’  Acre 
i metta  le  tierz.  & les  trcis  devantdis 
jurront  feur  fains  qu’  il  vos  alTcneront 
& mefurront  & boneront  bicn  & leau- 
mene  a Icur  efeient  Icslìsccnz  cinqan- 
te  charruces  de  terre  lì  com  il  cft  dc- 
vife  en  ce  prefent  prcvclige.  & ce  que- 
les  treis  devantdis  ou  Ics  deus  diiaus 
diront  ou  fcront  d*  aftbeir  & de  me- 
furer  & de  boner  Ics  (ìs  cenz  cinqan- 
te  charruees  de  terre  fi  com  il  eft  des- 
fus  dit.  je  por  mei  & por  mcs  heirs 
otrei  & promet  & fui  tenus.  que  mei 
& mes  heirs  la  complirons  & rendrons 
fcrm  & eftablc  a tout  tens.  & le  il 
aveneit  que  aucuns  des  avant  motis 
Cafaus  ne  fulTent  dou  demaine  de  ma 
Seignorie  d' efcalonc  : ou  que  il  neuft 
lane  de  terre  cs  devantdis  Cafaus:  que 
les  Trcis  devantdis  ou  les  deus  diiaus 
vos  i peulTcnt  alfoeir  & mefurer  les 


fera  rentrée  par  trevc  dans  Ics  mains 
des  Chrétiens  , enrendu  de  ceux  qui 
feront  alors  au  pouvoirdc  Chretiens, 
a qui  il  fera  permis  de  faire  la  rccol- 
te  de  ce  qu*ils  pourroient  avotr  feme. 
& nous  fusdit  Comte  de  JafFa  , pour 
nous  & pour  nos  hcritiers  , donnons 
les  fusnommez  Villagcs  a vous,  & a 
vos  Religieux  a tclle  condition  que 
des  a prefent , nous  faifans  pour  nos 
hcritiers , promcttons  & nous  enga- 
geons  en  vers  vous  & vótre  Convent  * 
& vos  SucceiTeurs  , lors  que  nous  ou 
nos  hcritiers,  ou  autre  pour  nous  fe- 
rons faifis  d’  Afcalon , en  tems  de  tre- 
ve , de  vous  faire  aftigner  , mefurer , 
& livrer  dans  les  fusdits  villagcs  , & 
leur  terroirs  fix  cens  dnquante  chai- 
ruées  de  Terre,  que  nous  & nos  beri- 
tiers  vous  donnons  a perpetuité , cha- 
cune  charruée  de  Terre  dcvant  ctre 
composée  de  quatte  Garelees  de  blcd 
de  femaillc , & autres  quatte  de  orge: 
& nous  fommes  tenus  d’  accomplir  la 
prefente  donation  dans  quarante  jours, 
a compter  de  celui  que  nous  & nos 
hcritiers  en  aurons  étc  requis  par 
vous  , vótre  Convent , vos  fucccfteurs 
ou  par  vótre  ordrc  , felon  Tarbitrage 
de  trois  perfonnes , dont  un  fera  nom- 
mé  par  vous  ou  vos  fuccelfcurs  , un 
par  nous  ou  nos  hcritiers,  & le  tiers 
l'era  nommé  par  le  Gardien  acluel 
des  Freres  Mineurs:  & ces  trois  arbi- 
tres  jureront  fur  Ics  faintes  Reliques, 
qu’ils  vous  aftìgneront,  & mefureront 
& livreront  bien  , & deuement  felon 
Icur  connoilTance  les  ftxcens  cinquan- 
tc  charruees  de  Terre  ftipulées  au  pre- 
fent aélc  : & nous  promcttons  pour 
nous  & pour  nos  hcritiers  de  tenir 
pour  invioiahlc  a perpetuité  ce  qui 
l'era  ordonne,  & determiné  par  les  djts 
trois  arbitres  , ou  par  deux  d'iceux, 
touchant  V aftìgnatton  , & tradition 
des  dites  Hxcens  cinquanta  charruées 
de  terre:  & fi  quelq’un  des  Villagcs 
fusdits  n*etoit  pas  redevant  d’  Alca- 
lon,  ou  qu*  en  iceux  il  n’y  cut  pas 
alfez  de  tcrres  labourablcs,  pour  que 
Ics  dits  trois  arbitres  vous  peu.Tent 
aftìgnci  & livrer  Ics  ditcs  fixcens  cin- 
quante  charruées  de  Terre,  nous  fus- 
dit Comte  de  Jarfa  pour  nous  & pour 
nos  hcritiers  nous  obligeons  a vous 
parfairc  fans  retard  ny  dday  ce  qui 
man- 
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devant  niotics  fis  ccns  cjnqamc  char- 
ruces  de  terre  en  la  maniere  » que  il 
efl  delTus  devise*  je  le  devant  nome 
conte  por  mei  & por  mes  heirs»  otrei, 
& promet  & fui  tenus  que  niei  ou 
mes  heirs  vos  parferons  ians  aloigne 
& fans  delai  ceque  il  defaudreic  des 
dites  (Ì5  cens  cinqante  cliarruccs  de_> 
terre  fuft  en  tout  ou  en  partie  en  mon 
demainey  en  Cafaus  de  ma  Seignoric 
d*  escalonCf  au  plus  pres  des  devantdis 
leus , a la  conoiiTance  de  treis  devant- 
dis ou  des  deus  d’iiaus:  Sauf  la  drei- 
ture  des  chemins  & les  vilains  qui  Tont 
neis  des  dis  leus  y H com  il  eft  deifus 
devise.  & fe  vos  volics  aveir  aucuns 
des  vilains  qui  fereient  concus  a miens 
ù com  il  eli  deifus  dit.  vos  les  deves 
aveir  fe  il  vos  plcift  donant  nos  cn 
efehange  au  vaillant  a la  conoiiTance 
des  treis  devant  dis  ou  des  deus  d’ii- 
aus. & fe  il  troveient  que  es  devant- 
dis quatorze  Cafaus  euA  plus  de  Hs 
cens  cinqante  charruées  de  terre  fi 
com  il  eli  deifus  devise  le  feurplusde- 
morra  a mei  & a mes  heirs  quite  & 
delivre.  & fe  il  aveneit  que  il  demo- 
raft  par  mei  ou  par  mes  heirs  que  vos 
ne  fuiflies  aifenes  entierement  des  dc- 
vantdites  fìs  cens  cinqante  charniécs 
de  terre  en  la  maniere  que  il  eli  des- 
fus  dit.  je  le  dit  conte  por  mei.  & por 
mes  heirs  tres  orendrcit  affene  vos  le 
dit  Maillre  & vos  Succelfors  & vos 
comandemens  a receveir  chafcun  an 
por  chafeune  charruée  de  terre  qui 
vos  en  defaudreit  fuH  en  tout  ou  en 
partie  quinze  befans  Sarrazinas  feur 
toutes  les  rentes  de  ma  Seignorie  d* 
efcalone  ques  que  eles  feient  & en 
quelque  leu  que  eles  feient  au  miauz 
apparans.  & ce  devantdit  don  tout  en 
li  maniere  que  il  eli  deifus  devise  |c 
Je  devant  nome  Conte  & mes  heirs  fo- 
mes  tenus  a vos  le  devantdit  Maillre 
& a vollrc  Covent,  & a vos  SucceiTors 
de  garentir  & defendre  de  tous  cha- 
longes  & de  toutes  requedes  contic 
toutes  manieres  de  gens  Crcllicncs  & 
fe  nos  ne  le  fefions  : mei  & mes  heirs 
fomes  tenus  de  rellorer  vos  a la  vail- 
lanccy  cc  que  nos  ne  vos  garcntirions 
nc  dcl'endrions  lì  com  il  elt  deifus  dity 
en  cafaus  de  ma  Seignorie  d’ Efcalone 
dedens  les  quaranta  jors  que  mei  ou 
mes  heirs  cn  ferons  requis  de  vos  ou 


manqueroit  pour  faire  la  totalité  de? 
dites  fix  cens  cinquanta  charruées  de 
terre  en  nótre  domainc  y ou  dans  les 
villages  de  nótre  Scigneurie  d’  Afca- 
lony  au  plus  pres  des  dits  Villages 
qu’  il  feroit  polTible  y le  tout  temis 
au  jugement  des  fusdits  trois  Arbitres* 
Sauf  la  jurisdiclion  fur  les  chemins  « 
& les  payfans  nez  dans  les  dits  viilagesy 
comme  il  ed  expliqué  cy  deifus.  Et  en 
cas  que  vous  vouliez  avoir  fous  vòtre 
jurisdiélion  les  payfans  y qui  feroient 
reconùs  nous  appartenir  > vous  les 

f>ourrezy  en  nous  donnans  l’cquiya- 
cnt  selon  1*  arbitrage  des  trois  experts 
fusnommez  . Et  en  cas  qu’il  fe  trou- 
vat  dans  les  dits  quatorze  villages 
plus  de  (Ixcens  cinquante  charruces 
de  terre  y le  furplus  nous  demeurera 
en  propre  , & a nos  heritiers  frane  y 
& quittes  : & s’ il  arrivoit  y que  vous 
ne  fulTiez  pas  mis  cn  polfeflìon  des  fus- 
dites  fixccns  cinquante  charruces  de 
terre  par  nótre  faute  y nous  fusdit 
Comte  de  JafFa  y pour  nous  & pour 
nos  heritiers  y vous  aUìgnons  dés  a 
prefent  la  fomme  de  quinze  befans 
Sarrazins  par  chacun  an>a  prendic 
fur  toutes  Ics  rentes  de  nòtte  Seigneu- 
rie  do  Afcalon  quclqu’clles  foiont  y & 
en  quelque  licu  elles  foienty  Ics  plus 
connucs  tu  a dccouvert  y pour  chaque 
charruée  de  Terre  y qui  vous  manque- 
roit de  la  totalirc  cy  deifus  exprimée; 
& nous  fusdit  Comte  de  Jaifa  & nos 
heritiers  fommes  tenus  y & obligez 
^envers  vous  fusdit  Maitre  & vòtre 
Convent  & vos  fuccelfeurs  de  mainre- 
nir  & garentir  la  prefente  donation 
de  toutes  contellations  & aélions  in- 
tcmées  ou  a intenter  par  aucun  Chre- 
ticn:  & lì  nous  ne  le  pouvions  faircy 
nous  fommes  obligez  de  vous  inde- 
mnizer  pour  1’  équivalent  de  ce  que 
nous  n’  aurions  garenti  ny  niaintenu» 
dans  nos  autres  villages  de  nótre  Sci- 
gneurie d’  Afcalon  y dans  quaranta 
jours  depuis  que  nous  ou  nos  heri- 
tiers cn  lerons  requis  par  vous  ou  vos 
SuccelTcurs  , ou  a vòtre  inllance  : ce 
qui  fera  aulii  detcrminé  par  l’arbitra- 
ge  des  fusdits  experts  : & en  cas  que 
quelqu’  un  d’ iceux  vint  a manquery 
ou  qu*  il  nc  pùt  accepter  la  commis- 
fiony  & y travaillcry  fes  commettans 
fcront  ohlìgcz  de  luy  en  fubroger  un 
autre 
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dè  ros  Succeffbrs  y ou  de  vos  Coman- 
dcmens.  & ce  fomes  nos  tenus  de  faire 
par  la  conoilTance  des  trcis  dcvantdis 
ou  des  deus  diiaus , & fe  il  elleit  me- 
favenu  daucun  diiaus  , ou  fe  il  avoieot 
eflbinc  par  quei  il  ne  peulTcnt  eftre  a 
faire  les  dites  chofes  ce  le  partic  de 
qui  il  defaudrcit  c/l  tenue  de  mettre 
un  autrc  en  leu  de  celui  fans  delei , de- 
dens  les  huit  iors  que  1’  autie  partie 
len  aura  rcquis  ou  fait  requerre.  & 
ce  que  les  Treis  devanrdis  ou  les  deus 
diiaus  diront  ou  feront  des  chofes 
delTus  dites  faifant  le  fairmcntde  faire 
Ics  bien  , & leaument  fi  com  il  eft  des- 
fus  dit  : mei  & mes  heirs  fomes  tenus 
de  complir  & tenir  fcrm.  & eftable.  & 
por  ce  que  ie  voil  que  les  chofes  des- 
lus  dites  toutes  enfemble  & chafcune 
par  fei  , feient  tenues  & maintenucs 
fermes  & cftables  enterincment  a tos 
jors  . Si  que  mei  ou  mes  heirs  ou  au- 
tre  por  nos  ne  puifliens  aler  alencon* 
tre  en  aucun  tens  en  tout  ou  en  par- 
tie. ie  ai  fait  celi  prefent  prevelige 
facler  de  plomb  empreint  en  mes  dreis 
coins  de  ma  Conte  de  laphe  & de- 
fcalone  avec  la  garentie  de  mes  homes 
des  ques  ce  font  les  noms . Gauticr  d* 
ybelin  Marefchal  de  laphe  Eftiennc  de 
Sauvegni . Enyorran  de  Toifi.  Baudoyn 
de  Surre.  Gremont  de  Lucue.  Baudo- 
yn de  Gorbie.  Pierre  Laleman.  hùe  de 
Treies.  Ce  fu  fait  a laphe  en  1’  an  de 
l’incarnation  noftre  Seignor  Ihefu  Crift 
mil  deus  cens  cinquantefìs  le  fegont 
ior  de  fevrier . 

Vi  tr*  il  Jìgiìlot 

N U M. 
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autre  dans  huit  jours,  apres  qu’  ils  cri 
feront  rcquis  par  l’autrc  partie  contra- 
ftante,  fans  pouvoir  difFerer  davanta- 
ge  ; & apres  qu’ils  auront  fait  le  fer- 
ment  requis,  & en  tei  cas  de  proce- 
der fidelement»  & loyalment  nous  & 
nos  heritiers  promettons  de  nous  y 
conformer  a perpetuité.  Et  par  ce  que 
nòtre  volonté  eft  que  tout  ce  que  des- 
fus  demeure  & dure  perpetuellement, 
en  tout  & en  fes  parties , en  forte  que 
ny  nous  ny  nos  ncritiers  ny  aucune 
perfonne  pour  nous  puifte  y contre- 
venir a jamais  en  aucune  maniere* 
nous  avons  fait  drelTer  la  prefente  do- 
nation  > & y fait  appofer  nótre  fceau 
aux  armoiries  de  nótre  Comtc  de  JafFa 
& Afcalon,  avec  la  garantie  de  nos 
Vaftaux , dont  fuivent  Ics  noms.  Gau- 
ticr d’  Ybelin  Maréchal  de  Jaffa  * Eti- 
enne de  Savigny , Engucrrand  de  Tui- 
sy  , Baudouin  de  Surre  , Gremont  de 
Luque , Baudouin  de  Gorbie  * Pierre 
l’Alcman  > Hugues  de  Troycs  . Fait  a 
Jaffa  1’  an  de  J.  C.  iz^6.  le  2.  de 
Fevrier . 


CXXIX. 


Accordo  e convenzione  fra  Boemondo  Trincile  di  Antiochia  e gli  Otpedalieri^ 
colla  remijftone  de'  danni  che  eranji  recati  fcamhievolmente  • 


IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spiri- 
tus  Sanali  Amen  . Gc  Boemons 
par  la  grace  de  Deu  prince  d’ 
Antioche  fiz  de  Boemund  Prin- 
ce d’ 'Antioche,  & Cuens  de  Tri- 
ple de  bone  memoire  faz  a faveir  a 
toz  ceaus  qui  funt.  & qui  avenir  funt. 
que  des  contens  qui  efteent  de  mei  & 
de  mes  homes  a la  Sainte  Maifon 
de  l’ ospitai  de  Saint  lohan  de  lerufa- 
lem  & a lur  homes.  celi  a faveir  de 
mon  tens  & del  tens  de  mon  pere 

prin- 


N Nomine  Patris,  & Filii,  & Spi-—- 
ritus  Sanéli  Amen  . Nous  Boe-^”'*^^  * 


T 

■ mond  par  la  grace  de  Dieu  Tomo  6, 
^ Prince  d’  Antioche,&  fils  de  Boc- 
mond  Prince  d’  Antioche  * & 

Comte  de  Tripoly  de  bonne  memoire, 
faifons  a savoir  a tous  prefcns  , & 
avenir , que  touchant  Ics  differens  qui 
ctoient  cy  devant  pendant  le  regne 
du  prince  Boemond  nótre  honoré  Sei- 
gneur  & pere , du  temps  de  nos  an- 
cètres  & qu  nótre,  entre  nos  Vaftaux 
a (ì,  & la 
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piince  Boemond  de  bone  memoire. 
& del  tens  de  mes  Anccdres.  Ics  quel: 
conccns  efteent  des  dcmagcs  qui  cor- 
nent  amueble  & d’ injures  & d’  otra- 
ges.  des  queU  conccns  nos  & le  de- 
vantdit  hospital  por  aprochemcnt  d' 
amor  & de  pais  complie  & por  Ics 
grans  profits  qui  en  fune.  & por  efehi- 
ver  Ics  perils  & Ics  demages  qui  a ave- 
nir en  peufleent  fomes  concordés  cn 
tei  maniere,  que  je  por  mei  & por  mes 
heirs  & por  mes  bomes  quite  & ai 
quite  U dame  quite  a frerc  Guillelme 
ét  Chafteauneuf  honorable  Maiftre  de 
la  fuadite  Salme  Maifon  de  1’  Ospitai 
de  Saint  lohan  de  lerufalem  & a la 
dite  Maifon  & a lur  homes , toz  Ics 
demages  & Ics  eniures,  & les  otrages 
delTus  motiz  faics  jusque  a ce  jor.  que 
je  ne  mes  heirs  ne  mes  homes  > ne  au. 
tre  por  nos  ne  puilTons  riens  deman- 
der  ne  requerre  des  fus  diz  demages 
cnjures  & otrages  cn  nul  tens.  ne  en 
nule  maniere  en  nule  Con.  Celi  a 
faveir  ne  en  Cort  de  Iglize  ne  en  Core 
laye  a la  fusnomée  Maifon  de  l’ hospi- 
tal ne  a lur  SucccITors  ne  a lur  homes. 
E tot  autre  tele  quitance  come  eli 
delTus  devisée  le  devantdit  Maillrepor 
lui  St  por  la  devant  dite  Maifon  de  1* 
hospital  & por  le  Convent  de  la  fus- 
dite  Maifon  . & por  lur  SuccelTors  & 
or  lur  homes , a fait  a mei  & a mes 
eirs  & a mes  homes.  Et  por  ce  que 
celle  quitance  en  la  maniere  com  eli 
delTus  contenue  feie  férme  & ellable 
pardurablemenc  je  ai  fait  garnir  & 
confermer  ce  prefentprivilege  demon 
fceau  Principal  de  plumb.  de  ce  funt 
garenz  des  mes  homes  liges.  henri 
mon  onde . Guillelme  Sire  dou  bo- 
tron . Meillior  Sire  de  Maredée . lo- 
han Marefcbal  de  Triple . lohan  de 
Farabel  Sire  del  Fui . henri  de  Camer- 
dais . lohan  Pierre . Thomas  Atra . Io. 
han  de  flameort  . Baudoin  de  Mone 
Olif.  Ce  fu  fait  en  Fan  de  l'  Incarna- 
tion  Ihefu  Grill  MCCLVI.  el  meis  d’ 
Avril  el  riera  an  de  mon  ptince  & de 
mon  Conte . 


ICE 

& la  Religion  de  Saint  Jean  de  Jeni* 
Talem  > & leurs  VafTaux,  caufez  par  des 
injures  & oucrages  reciproques  & 
dommages  faits  Tur  leur  terres  rcspc> 
divement  » nous  & la  dite  Religion  de 
Saint  Jean  , pour  eviter  les  malhcurs 
qui  en  pourroienc  arriver.»  & par 
esprit  de  concorde  » & d'  amìtié  , & 
pour  Taire  une  paix  folidé  » nous  foni- 
mes  accordez  comme  s*  en  fuit  • Celi 
a favoir»  que  nous  pour  nos  heritiery 
& pour  nos  ValTauz  quittons  & dc^ 
chargeonsfrere  Guillaume  de  Chàteau* 
neuf  honorable  Maitre  de  la  dite 
Religion  de  Saint  Jean  & leur  Vas- 
faux  de  tous  outrages  • injures  » & 
dommages  faits  jusqu"  a ce  jour  » en 
forre  que  ny  nous , ny  nos  heritiert 
ny  aucune  perfonne  pour  eux  ne  puis* 
fé  jamais  rien  repeter  en  aucune  ma- 
niere pour  les  dits  dommages  par  de- 
vant aucuns  Juges  Ecclefiailiques  ou 
Seculiers  contre  la  dite  Religion  de 
Saint  Jean  de  Jcrufalem,  leurs  fucces* 
feurs  ou  leurs  VaiTaux  ; & respedive- 
ment  le  fusnommé  Maitre  la  dite 
Religion  deciarent,  quittem»  & de- 
chargent  nous*  nos  heritien  9 & nos 
ValTauXf  & renoncent  a toute  adion 
a cet  egard  contre  nous  & les  fusdita* 
Et  a 6n  que  cet  accord  dure  a perpe- 
tuité,  nous  avoiu  fait  appofer  a cet 
ade  notre  grand  fceau  de  plomh  9 fout 
la  garantie  de  nos  VaiTaux  foyfcripta* 
Henry  mon  oncle* 

Guillaume  Sire  du  Botron* 

Meillor  Sire  de  Maredée  • 

Jean  Marécbal  de  Tripoly* 

Jean  de  Farabel  9 Sire  du  Puy* 

Henry  de  Camerdais* 

Jean  Pierre  • 

Thomas  Arrat 
Jean  de  Flam  ecourt* 

Baudoin  de  Montolive  • 

Fait  Pan  de  J.C*  au  Mois  é* 

AvriUa  troiiìeme  année  de  nócre  Pri<h 
cipauté  I & de  nòtre  ComU  < 


NUM. 

/ 


Digitized  by  Google 


J55 


DIPLOMATICO, 

N U M.  CXXX. 

a timqnénté  €MrrMcht  ii  T erra  lavorativa  » fatta  ia  Gionaani  d*  Ihelino 
agli  Osftialitri  ftr  rJmtorfare  loro  U Jfefe  /offerte  nella  difefa  di  Afcalona» 

SAchent  tuit  cil  qui  font.  & fc-  ^^Achent  tous  prcfcns  & avenir  , 

rom*  que  je  lohan  d*  ybelin  que  nous  Jeand'ybelini  Com-_ILLiLj' 

Conte  de  laphc  & d’  Efcalone  te  de  JafFa  & d’  Afcalon,  & 

& Seignordc  Rames,  por  mei  L 3 Scigneur  de  Rames  » faifans  ^ **’ 

&por  mes  heirs  doing  & otrci  pour  nous  & pour  nos  beri* 

& conferm  en  perpetucl  heritagc  a tiers , donnons , & accordons  a perpe- 
aros  freré  Guillaume  de  Challeu  nuef  mite  > a vous  frere  Guillaume  ac-» 
bonorabie  Maiftre  de  la  Sainte  Maifon  Chàteauneuf  « honorable  Mafrie  de  la 
de  r hospital  de  Saint  lohan  de  leru*  Sainte  Maifon  de  V hópital  de  Saint 
falem  & a votre  Covent  & a voz  Suc>  Jean  de  Jerufalem  a vótre  Conventi  & 
ceiTors  fls  cena  cinquante  charruées  de  a vos  Succefleurs  fìxcem  cinquante 
Terre  en  ma  Scignoric  d’Efcalone.  Ceft  charruécs  de  terre  en  ma  Seigneurie  d* 
affaveir  a chescune  Charruée  terre  a Afcalon , c'  eft  a favoir  a chaque  charmi 
quatte  quarellés  de  femaille  & a au-  rue  de  Terre  , quatte  falmes  de  fe- 
cres  quatte  de  quareìt.  & ceft  devant-  maillei  & quatte  de  mele . La  quelle 
dit  don  je  le  devant  nome  Conte  por  donation  nous  faifons  a vous  lusdit 
mei  & por  mes  heirs  fas  a vos  le  de-  Maftre  & a vòrre  Convcnt  & a vos 
vantdic  Maiftre  & a voftre  Covent  & Succefleurs  « a fin  que  vous»  votre 
a voz  Succeflbrs  por  ce  que  vos  & Convent  » & vos  Succefleurs  » nous 
voftre  Covent  por  vos  & por  vos  Sue-  dechargiez  & teniez  quittez  nous  & 
ceflbrs  » dones  Ìl  quìptés  a touz  tens  nos  heritiers  a perpetuìte  de  toutes  les 
a mei  & a mes  heirs  touz  les  cous«  & dépenfes  & frais  * que  vous  avez  fait 
les  defpens  que  vos  ou  aurres  por  vos  ou  autres  pour  vous  pour  la  garde  & 
avez  faiz  & fais  faire  por  la  garde  & deftenfe  de  la  ville  d*  Afcalon  » com- 
la  deftenfe  & le  maìmenemene  d' Efca-  me  auflV  de  tous  dommages»  que  vous 
Ione.  & touz  les  domages  que  vos  ou  auriez  fouftert  a cec  égard  » & de  tou^ 
autres  por  vos  avez  eus  & receus  por  tes  adions  demandées  » & repctittoni 
la  cheifon  dou  dit  leu.  & por  ce  mei-  que  vous  ou  vos  Succefleurs  pourroi- 
mes  qua  vo»  quitéz  on  quores  a mei  ent  intentar  en  confequence  contre 
le  dit  Conte  & a mes  heirs  toutes  les  nous  ou  nos  heritiers . Et  par  ce  que 
chofes  & toutes  les  raifons&  Icsdrei-  nous  voulons  que  la  prefente  ftipula- 
tures  que  vos  & voftre  Covent  ou  voz  tion  & donation  foit  & demeure  fer- 
SucceUors  porries  demander  ou  re-  me  & ftable»  & que  ny  nous  ny  nos 
querre  a mei  ou  mez  heirs  ou  a au-  heritiers  ne  puiflions  jamais  y contre- 
cres  por  nos  des  devantdiz  couz  & de-  dire  en  tour  ou  en  partie  nous  avons 
•pens  & damages  par  aucane  maniere  fait  fceller  le  prefent  a^e  de  plomb 
de  laifon.  & por  ce  que  je  voil  que  avec  nòtte  fceau  de  Jafta  & d^  Afca* 
les  chofes  deflus  «ievifces  toutes  en-  lon  : & de  tout  ce  que  deflus  font  ga- 
iemble  & chefeune  par  fei  feient  te-  rana  nos  Vaflauz  cy  deflbus  oommez* 

Bues  & maintenues  fermes  & eftables  Gautier  d'  ybelin  Maréchal  • 

cnterìnement  a touz  tens  » fi  que  je  ou  Etienne  de  Savigny  • 

mes  heirs  ou  autres  por  nos  ni  puis-  Baudoin  de  Sure  • 

fiens  aler  alencontre  en  aucun  tens  en  Enguerrand  de  Thuisy. 

tout  ou  en  partie  je  ai  fait  ce  prefenr  Baudoin  de  Corbie . 

prevelige  faeler  de  plomb  empreint  en  Pierre  P Aleman  « 

mes  dreiz  coins  de  ma  Contéde  laphe  Fait  a Jafta,  Fan  de  J.C.  125^..  au 

& d‘  Escalone.  avec  la  guarentie  de  moia  de  Janvier  « 

mes  homes»  des  queU  ce  font  les  noms. 

Oautier  d’yhelin  Marefchau  Eftienne  de  Sauvegni  * Baudoin  de  Sure . Eniorram 
de  Toifi  • Baudoin  de  Corbie . Pierre  l’ aleman . Ce  fu  fait  a laphe  en  Pan  de 
Placarnation  de  noftie  Seignor  I.  C*  M.CC.  cinquante  fix  elmeis  de  lenuer* 
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Donazioni  fatta  da  Btrtrando  Sigftcre  di  Mifont  al  Monajlera 

di  Clancumba  • * -, 

E labacur  (imul  cum  tempore  quod  modo  gerirur*  confìrmari  debcfr 
ex  voce  teftium.  & teftimonio  liccrarum.  Ea  proprcr  in  nomine  Do-' 
mini  noflri  lefu  Chriili  Amen.  Anno  eiufdem  fecundum  carnem 
M?  CC?  L?  Vij?  Kalendis  Madii  in  fefto  Beati  Marcii  ApoftoU' 
Domini.  & Evangeliilx.  Notum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefen-' 
tibus  ) quam  futuris.  quod  nos  fiertrandus  de  Medullone  Dominus  Mifonis  B- 
lius  quondam  Domini  Petri  de  Mifone.  & Domine  Galborge.  divino  du^ 
spiriru  amore  Dei.  & pietatis  intuitu  prò  ledemptione  peccatonim  noftrorum»* 
& parentum  noBrorum.  donamus.  laudamus.  concedimus.  & confìrmaraus  do^ 
natione  irrevocabili.  & confirmatione  in  perperuum  valitura  per  nos.  & per 
omnes  SuccefTores  noftros.  & heredes.  Deo.  & Beare  Marie.  & Monafterio  Giare 
Cumbe.  & vobis  lacobo  Abbati  Giare  Gumbe  recipienti  nomine  diéli  Mona- 
ilcrii  prefentibus  habitacoribus  didi  Monailcriì.  & futuris,  ut  participes  effi- 
cìamur  in  omnibus  bonis.  que  in  dido  MonaBcrio  fìunt  • vel  prò  tempore  fì- 
ent  tamquam  veri  fratres.  & Icgitimi.  Donamus.  dicimus.  & confìrmamus.  ut 
melius  poteil  intelligi.  vel  fanius.  non  decepti;  non  coadi.  nec  in  alio  circum- 
venti,  led  grati.  & fpontanea  voluntace.  & Tana  mente,  puro  amore  Domini 
noftri  lefu  Chrifti.  uc  per  milTas.  & alias  horationes  prelentium  fratrum-  ibi- 
dem conCiftcntium.  & luturorum  a periculis  animarum  noBrarum  evadere  va- 
leamus.  & ut  AntecefTores  noliri  de  quibus  bona  noftra  habutmus  per  hec.  & 
per  alia,  que  Domino  inspirante  tccimus  ad  eterna  gaudia  valeamus  pervenire* 
In  primis  ergo  donamus  Deo.  & Beate  Marie.  & Monafterio  Giare  Cumbe.  ut 
fupradiximus  bona  fide  & (ine  fraude.  ut  Oves.  Capre.  Armcnta.  Boves*  eque. 
& cererà  pecora  campi  Monafterii  Giare  Cumbe,  pecoraque  Paftorum  fìmili- 
ter.  &.  aliorum  omnium  a quibus  tenent  aliquid  amici  Crucis  libere.  & abfo- 
lute  fine  omni  pafeario.  & adepro.  & fine  ufuatico.  & fìne  omni  adione  ha- 
beanr.  tencant  & poflìdeant  nunc  & in  perpetuum.  fine  omni  contradidione 
controverfìa.  & labore . Pafeua  per  toram  terram  noftram  quam  habuimus  & 
habemus  nomine  hereditario  a Domino  Ferro  de  Mifone  quondam  Parre  no- 
Aro.  & a Domino  Rado  Laugerio  • . • condam  Domine  Gualhorgis  con- 

dam  Matris  noftre.  que  pafeua  habeat  didum  Monafterium.  & poftidcat  noftro 
nomine.  & noftrorum  SucceHbrum  paciftee.  & quiete,  ficut  nos  hodie  in  pace 
habemus  & poHìdemus  nobis  & hominibus  noftris  propriis.  Retcnto  nobis.  & 
noftris  quod  fi  equx  didi  Monafterii  ftabant  in  territorio  de  Mifone  ultra 
Buelz  verfus  Caftrum  tempore  eftatis  vel  hyemis  rencanrur  nobis  Tacere  carro- 
atam  unius  dici  tempore  mcflìum.  & fi  non  ftabant  in  dido  territorio  non  te- 
neantur  nobis  facete  carroatam  . Item  donamus.  laudamus.  concedimus.  & 
confìrmamus  confìrmatione  perhempni  vobis  dido  Abbati.  & Fratribus  pre- 
fentibus  & futuris  Monafterii  Giare  Cumbe  libertatem.  & franchifiam.  quam 
donaverat  dido  Monafterio  Venerabilis  Dominus  Petrus  de  Mifone  quondam 
Pater  nofter.  ut  nunquam  in  alico  loco  terre  noftre  pedagium.  vel  lesdam. 
vel  cocias  de  bis.  que  prò  neceflitate  domus  veftrc  duci,  vel  apportati  feceritis 
tam  per  totam  terram  noftram  fupranominatam.  quam  per  aquam  cundo.  & 
redeundo.  & moram  faciendo  non  tcncamini  dare  nobis.  nec  noftris  fucceftb- 
ribus  aliquid  prò  predidis  ufuaticis.  nec  alico  alio  ufuatico  quocumque  nomi- 
ne appelletur.  Promittentes  per  firmam  ftipulationem  per  nos  & fuccelTores. 
& heredes  noftros  dicìas  donationes.  &.  helemofinas  fadas  dido  Monafterio 
per  nos.  & conftrmationcm.  & laudationem.  quam  fecimus  de  donis  & hele- 
mofinis  quas  fecerat  dido  Monafterio  Dominus  condam  Pater  nofter  firmiter. 
& inviolabiliter  obfervemus  in  perpetuum,  & nunquam  centra  aliquid  de 
predidis  veniamus  in  alico.  nec  in  parte  aliqua  iuris.  vel  fadi  fubiilitate. 

Man- 
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Mandantes*  & precìpientes  omnibus  heredibus.  & fuccelTbribus  noftris.  ut 
omnes  Aipradiélas  donationes.  & helemofinas.  & confìrmatìones  firmas.  & in« 
€Oncu0as  dido  Monafterio  in  pcrpctuum  cuftodiant.  & dcfcndant.  Si  qui  au« 
fem  heredes  vel  fucceiTores  noftri  maligno  repleti  fpirint  contra  fupradida? 
donationes.  & helemofinas  & confìrmatìones  per  nos  fadas  venire  prefumpre* 
lit  iram  Omnipotentis  Dei.  & noftram  indignacionem  fe  noverint  incurfuros* 
& conturbandi  didum  Monafterium  in  aliquo  de  predidis  nullam  habeant 
Mtefìarem  • Adum  apud  Mifonem  in  Caftro  in  Camera  Fornelli  • 

Teftes  fuerunt 


Dnus  Johannes  Sandi  Vincentii  • 
Bartholomxus  de  Saltu  • 

Pò  de  Sefìarico  • 

Pe.  de  Morerio* 

Porcellettus  de  faltu.  Militcs. 
Petrus  Grafìus. 

Dominicus  Conos  • 

Ad  perpetuam  autem  rei  memoriam. 


Bermundus  Laidos  • Sacerdotes  • 
Bertrandus  Pellicius* 

Et  ego  lohannes  Pauterus  publicuJ 
Hotarius  Dni  Bertrandi  de  Medul- 
Ione,  qui  hanc  cartam  rogatus  feri- 
pii.  & fìgnum  appofui. 


. . èi  ad  maiorem  roboris  firmitatem  didu$ 

Nobilis  Dominus  Bertrandus  prefentem  cartam  in  perpetuum  valituram  prece» 
pit  Ali  figilli  munimine  communiri* 


N u M.  cxxxn. 

ìfirumento  » e eoncefftont  H franchigia  , ed  efett^ione  a*  Mercatanti 
Anconitani  > fatta  a nome  de'  Baroni  del  Regno  di  Gernfalemmc» 


IOhan  d*Ybclin  Seignor  d*Arfur 
Coneftable  & bali  dou  Reaume 
de  lerufalem  > par  V alTent  & la 
volontà  des  homes  lige  de  la 
Seignorie  Celi  a faver  Mefìre 
Phelippe  de  Montforc  Seignor  de  Sur. 
& Mefìre  lohan  1*  Aleman  Seignor  de 
Cefairc.  & Mefite  lohan  de  Valence- 
nes  Sire  de  Cayphas»  & Mefite  laque  de 
la  Mandelce  & Mefite  Tybaut  de  Bes- 
fan  & Mefite  Simon  de  Malembec  » & 
Mefite  Balian  Anteaume , & Mefire  lo- 
an  de  Fiori  & de  plufors  autres  homes 
de  la  dite  Seignorie  x & Mefire  Eftien- 
ne  de  Sauvegni  Sindiques»  & Procu» 
reor»  des  Cnevaliers  homes  de  la  Sei- 
gnorie dou  Reaume  de  lerufalem»  qui 
especielment  eft  ordenc  a ce  ; por  eaus 
& por  leur  Succeflbrs  ou  nom  dou  de- 
vandit  Reaume  > ont  veu  & regardé  la 
greignor  utilità  » & le  manifelt  profìt 
dou  dit  Reaume  > vindrent  a tei  com- 
pofition.  & convention»  St  tranfadion» 
feur 


JEan  d*  Ybelin  » Seigneur  d*  Ar-  - 

Air,  Conneftable  & Lieutenant ^ 5 7* 
General  du  Royaume  de  Jeru-  Tom.  a, 
falem  , du  confentemenc  des®'P^^JJ* 
Uafiaus  de  la  Chreftienté  de 
Levant  » a favoir  MelHre  Philippe  de 
Montfort  Seigneur  de  Sur»  & Mefìire 
Jean  V Aleman  Seigneur  de  Cefaree» 

& Melfire  Jean  de  Valenciennes  Sei- 
gneur de  Cayphas  » & Melfire  Jaques 
de  la  Mandelée  » & Melfire  Thibaut 
de  Beflan  » & Melfire  Simon  de  Ma- 
lembec» & Mefìire  Balian  Anteaume» 

& Melfire  Jean  de  Fleury»  & de  piu- 
fieurs  autres  ValTaux  de  la  dite  Sei- 
gneurie , & Melfire  Etienne  de  Savigny 
Sindic  & procureur  des  Gentilhom» 
mes  du  Royaume  de  Jerufalem  » spe- 
cialement  nommé  a cet  egard  pouf 
eux  & pour  leurs  AiccelTeurs  au  nom 
du  dit  Royaume  de  Jerufalem  » ayanc 
confideré  les  grands  avantages  qui  re- 
fulteroient  au  die  Royaume  par  la 
t R uao- 
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feur  U franchife  quc  les  Anconitens , 
ilemandoient  ce  eft  a favcr  que  Mefite 
Johan  de  Guide  , & Mefite  Bienuenu 
de  Vidal  Syndiques  procuteots  & 
adors  & Tpedaus  Mefiages  dou  Co^ 
mun  d*  Ancone , reccvcors  & ftipulc- 
ors  de  pat  Icur  Comun.  & de  par  les 
homes  nnguliers  de  la  Gite  & dou  de* 
ftreite  d’Anconc  • Ce  eft  a favcr  que 
de  toures  celles  choi’es  qui  drctturc 
dcvront  a la  Chaéntf  quc  Ics  Anconi- 
tens  ou  home  dou  deftteit  d'  Ancone 
auront  achattées  en  terre  de  Creftiens, 
dou  leur  propre»  que  il  mettront  a 
Acre  per  mer  « les  Baillis  de  la  Chaene 
d’  Acre  requerront  & recevront  deaus 
un  befans  dentrce  par  centcnal  & n 
plos.  & de  toures  les  cbofes  qui  drct- 
tures  dcvront  ala  chacnc  quc  il  trar> 
ront  d’  Acre  per  mer  ♦ recevront  & 
prcndronr  dyaus  les  dcvantdit  Baillis 
un  befans  d’ iflue  per  ccntenal  & non 
plus  & tour  le  fcurplus  que  il  folent 
paier  a la  chaénc  « feit  quite  & abfolu 
pcrpCtuelment.  & de  toutes  les  chofes 
remdabies  que  il  apporteront  des  Ics 
terres  de  paienifme  ou  achatteront  en 
les  terres  de  paienisme,  & les  mettront 
per  mer  en  Acre  t ou  vendront  ou 
alicneront  en  Acre  > Ics  baillis  & la 
chacnc  recevront  deaus  drciturcs  d’en- 
trec  enterinement  enfi  coment  font  a 
coftume  a paier  gens  remdabies  & fe 
il  ne  ics  vendilTent  ou  alienalfent  &c  Ics 
trahilfent  de  hors  Acre  > fi  perferont 
enterinement  la  drciture  au  bailli  de 
la  chacne  al  ifliie  irci  coment  font  a 
coftume  de  pafer  gens  remdabies , Ce 
eft  a faver  que  feur  zo  que  il  auront 
paié  d’entrée  fi  compliront  enterine- 
ment la  drciture  del  ilfue.  &celui  ho- 
nie  des  Anconitens  qui  francJiira  avec 
de  gens  remdabies  « il  perdra  fa  fran- 
chile a tojt  jors  & fon  aver»  & que 
de  toutes  manieres  de  querelles  que 
len  demande  a les  anconitans  en  quei 
iuftifes  nafierent  quclles  fe  puilfent  6c 
doicnt  iuger  & detcrminer  par  leur 
confele  » & se  aucun  valeur  que  les 
confels  les  menali  per  V ufage  de  la 
terre  que  il  foient  tenu  dou  faire.  & 
que  toutes  manieres  d’ anconitans  qui 
le  font  franchi  jusques  au  jordui  per 
lenevcis  ou  per  pilans  ou  per  Vene- 
tiens  quc  il  reviegnent  a la  Seignorie 
& feient  en  la  condirion  des  autres 
anco- 


francbife  que  les  Ancohitaans  deman- 
dent»  onc  fait  le  traité  fuivane  avee 
MefTire  Jean  Guide '&  Meftìre  Bienvc» 
nu  de  Vidal,  receveuis. & commiftioì- 
nez , & habìlieez  par  la  Communauté 
& ville  d’ Ancone,  dont  ils  font  Pro 
cureurs  & Oeputez,  aulfi  bien  que. des 
particulicrs  & du  rerritoire  de  la  dite 
Ville  , dont  fuivent  les  conditions  tf 
aprés  exprimées.C’efta  favoir,que  Ics 
Commis  de  la  Doùane  d’Acre  ne  pren- 
dront  qu*  un.bcfan -par  quintal  dei 
marchandifes  que  les.  Anconitains  óu 
autres  Marchands  du  détroic  de  ia^ 
Ville  d’  Ancone  auront  achcttées  du 
leur  propre  en  Chreftienté,  & qu’ils 
feront  entrer  par  mer  a Acre  : & Ics 
«dits  Commis  ne  piendront  non  plus 
qu'  un  befan  par  quintal  pour  la  for- 
tic  des  Marchandifes , que  les  dits  An- 
conirains  extrairont  d*  Acre  par  mer, 
s’  cntcnd  de  celles  qui  doivent  qucl- 
ques  droits  a la  douane  : le  furplus 
qu*  on  leur  faifoit  payer  cy  dovane 
étant  aboli  perpetuité  par  cec  atticle, 
les  mémes  paveront  enticremenr  aux 
dits  commis  de  la  Doiiane  les  droits 
acicoutumez  pour  les  marchandifes  qu’ 
ils  apporteront  a Acrepar  mer  dupafs 
des  Infidclcs,  ou  qu’ils  y vendront,  & 
trafiqueront.  & en  cas  qu*  ils  ne  ics 
vcndilfent  ny  pulTent  toralcment  trafi- 
quer  a Acre,  en  forte  qu'iis  Ics  fifient 
^rtir  de  nouveau  , ils  payeront  les 
droits  de  la  Doùane  en  entier  a leur 
partcnce , comme  ont  coùrume  de  les 
payer  ceux  qui  n’  ont  point  de  fran- 
chife . C’  eft  a dire  , quc  cn  fortant  on  . 
leur  tiendra  compte  de  ce  qu’ils  au- 
ront payé  a leur  arrivée»  Et  ceux  des 
Anconitains'qui  préteront  leur  nom 
a des  Marchans , qui  n’  ont  pas  droit 
de  franchise , perdront  la  leur  propre 
a perpetuité , & leurs  Marchandifes 
feront  confisquées.  Tous  les  differens 
qui  pourront  naitre  a 1’  avenir  a 1* 
egard  des  Marchans  d'  Ancone  , ils 
feront  jugez  & decideznar  leur  Gon- 
feil  : & en  cas  que  le  aie  Conseil  se 
fcrvit  parterre  de  gens  qui  voleroient 
ou  commettrotent  quelque  excez,  ils 
en  rcpondront  ; & que  tous  Anconi- 
tains qui  ont  aquis  franchife  jusqu’  a 
prefent  fous  le  nom  de  Genois , Pi- 
fans,  ou  Veniticns,  ayent  a retourner 
a la  Seigneune , & a accepter  la  con- 
dition 
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anconitans,  & se  il  y avéit  aucundes 
anconicaiu  aut  ne  fuft  habitans  a An- 
cone » ou  el  deftreiet  d’Ancone  & il 
«e  voufìft  eftrc  en  ccft  condirion  que 
ceaus  d*  Ancone  font  renus  de  bannir 
les  en  con  &;  en  aveir>  & que  il  puis- 
lem  aver  confels  & placier  y & bahon; 
& la  Seignorie  leur  baillera  & doma 
adés  ou  jaidin  des  ieneveis  une  piece 
de  Terre  jufte  le  mun  de  la  ville  pres 
a la  mer»  a edifierune  IgUre  poreaus 
& un  palais  por  leur  comun.  & une 
place  aulì  por  eaus  herbergier  en  tei 
maniere  que  defus  la  mer  ne  puifTent 
«diiter  Maifons  mais  mettre  & tenir 
la  les  leur  chofes  & Te  la  Seignorie  ne 
leur  poct  ce  doner  les  Anconitens 
acharteront  les  hofteaus  de  Sire  lohan 
Grip.  & de  Sire  lop  & de  Sire  [orge 
& la  Seignorie  leur  donra  adés  la 
lace  & la  terre  qui  eft  entre  ce$  ho- 
eaus  & la  mer  por  eaus  herbergier 
& tout  les  raifons  que  la  Seignorie  a 
cn  devant  dit  hofleaus,  & que  les  an- 
cottitens  puilTent  charger  & derchar- 
ger  leur  chofes  pres  de  ceaus  hofteaus 
& mettre  & traire  per  la  porte  dou 
Seignor  la  plus  prochaine.  & fe  les 
Anconitens  achatteienc  autres  hodeaus 
ou  terre  por  eaus  herbergier  t la  Sei- 
gnorie leur  donra  la  railon  que  elle 
a en  celle  terre  & que  il  puiifenc  pres 
dicelle  terre  charger  & defeharger 
les  leur  chofes. fì  coro  il  eli  die  dems* 
que  il  poeient  faire  en  l’ autre  place. 
& les  Anconitens  aidcront  la  Seigno- 
rie dou  Reaume  de  lerufalem  contro 
toutes  gens  de  cinquante  homes  armes 
de  fer  au  meins  » au  beifoing  de  la 
dite  Seignorie  quant  elle  aura  guerre 
& contens  contre  aucune  maniere  de 
Gens  por  le  fait  de  la  dite  Seignorie 
en  Acre  & au  por  d’  Acre  per  cn  tei 
mainiere  que  cil  qui  iront  per  mer 
aient  la  viande  de  la  Seignorie  & non 
autre  chose.  & ces  cinquante  homes 
font  tenus  les  Anconiten»  daver  de  ce- 
lle. premiere  felle  de  rous  fains  qui 
vient  > en  dous  ans  en  avant  y au  be- 
foing  de  la  dite  Seignorie  fi  com  il  eli 
defus  dit*  & fe  celui  qui  fereit  par  les 
Anconitens  a Acre  ne  baiUaft  les  dit 
cinquante  homes  au  befoing  de  la  Sei- 
gnorie que  celui  qui  fera  leur  le  fait 
de  la  Seignorie  puifTe  rcteiur  Ics  dit 
cinquante  homes  aleur  fous  feur  les 
bieot 


dition  des  autres  Anconitains.  Et  s'il 
y avoit  quelque  particulier  qui  ne  fùt 
ny  d' Ancone  ny  de  fon  territoire»  ou 
qui  ne  voulùc  accepter  ces  condiriom» 
la  Communauté  d*  Ancone  fera  obli- 
gée  de  les  bannir  perfonnellement»  & 
de  confisquer  leur  bien  : & a cet  ef- 
fet  il  auront  leur  jurisdidioni  leur  of- 
ficiers  y & leur  confeil.  Et  le  domaine 
leur  donnera , & tccordera  d^  a pre- 
fent  une  piece  de  terre  aupres  du  jar- 
din  des  Genois,  attenam  les  murs  de  la 
ville  vers  la  marine  y ou  ils  pourront 
faire  fabrìquer  une  Eglife  pour  leur 
nation  « un  palais  pour  leurs  ofhciers  » 
& un  auberge  pour  fe  loger.  A con- 
dition  toutefois  qu*  ils  ne  pourront 
elever  d’edifìce  qui  domine  Tur  la  mer» 
mais  feulement  des  magafìns  pour  y 
mettre  leur  Marchandifes  : & en  cas 
ue  le  Domatne  ne  leur  puiife  accor- 
er  cetre  place»  les  fusdits  Anconitains 
achetteront  les  Maifons  des  Sieurs  Jean 
Grip»  Jop»  & George  : & le  domaine 
leur  cedra  dés  lors  la  place  & l’ empia- 
cement  qui  cft  entre  les  fusdites  Maf- 
fons  & la  Mer  » pour  y établir  leur 
demeure»  avep  tous  les  droits  que  le 
dite  Domaine  a & pcut  avoir  fur  Ics 
dites Maifons»  & place  attenante;&  ils 
pourront  charger»  & decharger  leurs 
Marchandifes  aupres  desdites  Maifons» 
& les  iaire  fortir  par  la  porte  du  Sei- 
gneur  la  plus  prochaine  • Et  en  cas  que 
les  dits  Anconitains  achattaflfent  d* 
autres  Maifons  ou  cmplacemens  pour 
fe  loger  » le  domaine  leur  cede  les 
droits  qu*  il  pourroit  avoir  aux  dits 
lieux»  a(ìn  qu’ils  puifTent  charger  »& 
decharger  la  leur  Marchandifes  » com- 
me  ils  auroient  pù  faire  aux  autres  em- 
placemens.Et  les  Anconitains  fourni- 
ront  au  Royaume  de  Jerufalem  cin- 
quante hommes  armez  de  fer  > lors 
qu’ìls  en  feront  requis  » & toutes  & 
quantes  fois  le  Royaume  fera  attaqué 
dans  le  territoire  » ville  » ou  porr  d* 
Acre;  a condition  que  ceux  qui  fer- 
viront  par  mer»  auront  une  ration  de 
viande  auxdépensdudomain?»  & non 
autre  chofe  • Et  les  dits  Anconitains 
feront  obligez  de  fournir  les  dits  cin- 
quante hommes  d’armesd’ky  en  deux 
ans  a la  ToulTains  » & de  Les  tenir  prets 
au  befoin  du  Royaume  » comme  il  eft 
dit  cy  defTus  • £c  Q celuy  qui  gouver- 
nerz 
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blens  des  Anconitans.  & par  dcfus  ce 
tous  les  autres  Anconitans  qui  feront 
en  Acre  tane  com  il  feront  en  Acre  » 
font  tenus  d’  ayder  la  Seignorie  en  la 
tnainiere  > que  il  eft  defus  dit  de  tout» 
!eur  poéir.  & la  Seignorie  eft  tenue 
d'  ayder  & garder  les  homes  d’ Anco- 
ne contre  toutes  gens  a fon  poéir  , fi 
com  les  autres  homes  de  la  dite  Sei- 
gnorie. & fe  les  anconitens  receveient 
damage  des  enemis  de  U'  Seignorie  por 
achei  fon  dou  fait  de  la  Seignorie  j la 
Seignorie  eft  tenue  deaus  «ire  amen- 
der  le  damage  fi  come  le  fien  propre. 
dicele  gent  qui  le  damage  aurcit  fait, 
feur  les  hiens  que  les  dit  enemis  auroi- 
ent  au  jour  en  Acre  *fans  deslay  & 
fans  fraude.  & fe  la  Seignorie  fafeit 
pais  ou  trieve  ou  fin  a fes  enemis  elle 
cft  tenue  de  metre  en  la  fin  & cn  la 
pais  ) & en  la  trieve  les  Anconitens  fi 
come  fe  meismes.  & toutes  ces  chofes 
font  promifes  a tenir  de  1’  une  partic 
a r autre , fermes  & eftables  & faint 
per  leur  Sagremt  & feur  peine  de 
1’  une  partie  a T autre  de  dis  milia 
Befans . la  qucle  peine  paiée  ou  non 
toutes  les  devant  dites  chofes  , feient 
tcnues  fermes  » &•  efiablcs  perpetuel- 
ment.  Ancores  ont  promis  & font  te- 
nus les  devaritdis  procureors  dou  Co- 
mun  d’  Ancone  que  ih  feront  & cure- 
ront  en  tei  maniere  que  la  Foefte  & 
les  Confeilliers  dou  Comun  d’Ancone 
prometteront  & iureront  de  garder  & 
mantem'r  la  devantdite  compofition 
tout  en  la  maniere  de  fus  devifee  & 
dezo  feront  il  faire  publique  inftru- 
ment  fcellc  dou  feel  dou  Comun  d’ 
Ancone  & conferme  de  fofeription  de 
plufors  Notaire  publique  & cet  in- 
Ihument  manderont  & feront  doner 
au  bail  dou  Reaume  de  lerufalem  de 
dens  la  tous  fains  prochaine  qui  efi  a 
venir  cn  dous  ans  & ancores  feront  il 
chasqun  an  iurer  leur  Poefte  & leur 
confeille  d’ Ancone , de  garder  & man- 
tenir  certe  compofition.  & feront  met- 
tre  en  leur  rtatut  fenz  remuer  que 
enfi.deicnt  iurer  & enfement  devét 
iurer  les  confels  & les  confeilliers  fe 
il  les  auront,  qui  feront  par  tempo- 
rals  en  Acre  par  le  Comun  d’Ancone. 
& les  Syndiques  dou  bail  & des  chc- 
valiers  de  la  Seignorie  iurera  enfc- 
ment  chafqun  an  que  bail  fe  rcmucra 


nera  la  natlon  d’ Ancone  en  Acre  nc 
fournirtbit  pas  les  dits  cinquante  hom- 
mes,  lors  qu’  il  en  fera  requis»  le  Lieu- 
tenant  generai  du  Royaume  pourra  Ics 
Icver  a leur  frais  & dépens  : & en  ou- 
tre  tous  les  Anconitains>  qui  feront  à 
Acre  ) feront  obligez  de  aider  & def- 
fendrc  le  Royaume  de  tout  leur  pou- 
voir,  tantqu’ils  feront  refidens  cn  Acre! 
Et  reciproquement  le  domainc  s’enga-' 
ge  a deffendre , aider  > & maintenir  les 
Anconitains  contre  tous  de  toutes  fe* 
forces , comme  fes  fujets  propres  & 
naturcls . Et  fi  les  dits  Anconitains  rc- 
cevoient  quelque  dommage  des  Enie- 
mis  du  Royaume  pour  le  fecours  qu’ils 
auroient  donne,  le  domaine  fera  tenu 
de  les  indemnifer  , ou  faire  indemni- 
fer  , comme  il  feroit  pour  foy  méme 
par  ceux  qui  auront  cause  le  domma- 
ge , ou  fur  les  biens  qu’ils  pourroient 
avoir  connus,  & decouvert  en  Acre, 
fans  delay  ny  fraude  aucune  . Et 
en  cas  que  le  Royaume  fartè  paix  ou 
tréve , ou  finiflemeht  de  guerre  avec 
les  dits  Ennemis,  le  domainc  fera  tenu 
d’y  faire  comprendre  le  fusdirs  Anco- 
nitains , comme  foy  méme . Et  tous  ces 
articles  ont  été  rtipulez , promis  & ju- 
rcz  faintement,  pcrpetucls  , fermes,  & 
rtables  reciproquement  par  les  parties 
fur  leur  jurement  , fous  peine  respe- 
tìivement  de  dix  milles  besans,payables 
d’  une  partie  a l’ autre  par  les  Contre- 
venans . La  quelle  amende  payéc  ou  non 
ayéc,  tout  ce  que  deflus  fera  inaltera- 
le . Les  Deputez,  & Procureurs  fusdits 
de  la  Communauté  d’Ancone  fe  font 
engagez,  & ont  promis  de  faire  en  for- 
te que  le  Magirtrat  & Confeil  de  leur 
Nation  jurent&  promettentdc  garder, 
accepter,  & maintenir  la  prefente  tran- 
faélion  , comme  elle  ert  cy  rtipulée  ; & 
de  ce  feront  faire  Inrtrument  pubJic 
fcellé  du  fceau  de  la  Communauté  d’ 
Ancone,  & fouferit  dc  plufieurs  No- 
taires  publiques  : le  quel  aéle  ainfi 
autentiqué  ils  remettront  étre  les  mains 
du  Lieutenant  generai  du  Royau- 
me de  Jerufalem  a la  Toufiains  d’icy 
a deux  ans . Et  en  outre  ils  feront  re- 
novellcr  chaque  année  le  jurement  par 
le  Magirtrat  & Confeil  d’  Ancone , de 
garder  & maintenir  le  prcsent  traitc, 
le  quel  ils  feront  inferer  dans  leur  loix 
municipale*,  fans  y rien  changer  , & 
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garder  & raant«nir  cefte  compoH* 
tion  • Hzc  aàa  fune  in  AccoA  corara 
Anfaldo  Zeba.  lohanne  Cana- 
nea. Cuillelmo  Guercio.  Guillelmo 
Lanfranci  Spinole.  Lamfranco  de  Ca- 
mardino.  & Antonio  de  Grimaldi  ja« 
nuenfibus^  Diio  Egidio  Milite  de  Gay- 
phas.  & Dno  Philippo  de  Coxi  Mili> 
te.  lohanne  Roiaroontis . Dago  Da«d. 
Nicola  Antonius  Mauri.  Petro  Saba- 
tici. & Nicola  Comitis  Anconi^nis 
teilibua  logatis.  Dominicc  Incarnqtio* 
nis  anno  millefimo  ducentefimo  qùin- 

auageGmo  feptimo.  Indiclione  quinta- 
ecima  die  decima  Meniis  AugulH.  & 
noua  delTus  nommea  Bail  dou  Reaume 
de  lerufalem»  Seignor  de  Sur«  Seignor 
de  Cefaire.  lohan  de  Valencenes.  la- 
que  de  la  Mandelea.  Tyebaut  de  bes- 
(an  9 Syraon  de  Malembec.  Balian  An- 
tiaume.  & Eftienne  de  Sauvegny  9 a 
greignor  fé  & feimeté  y avom  mia 
noe  Teels  de  ciré  pendant . & en2  font 
feit  II  enilrument  parti  p.  a.  j>.  c. 
ceilui  a les  Anconitana  9 & V autre  a 

le  . • 

£.  Alioctus  Uguiccionis  Imperiali  au- 
^ritate  ludex.  & Notarius  publicua 
interfui.  & predilla  omnia  rogatus 
fidelitei  feu  bene  in  publicam  foimara 
xedegi  9 
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qu’ila doivent faire  ce  ferment, enfem- 
ble  avec  leur  Confeil  s’ils  en  ont  un  9 
ou  autrement  par  ccuz  qui  gouverne- 
ront  prò  tempore  la  nation  Anconitai- 
ne  en  Acre.  Et  les  Sindiques  du  Lieu- 
tenant  generai  & des  gemilhommesdu 
Royaume  > jureront  auify  a chaque  mu- 
tation  de  Lieutenant  generai  de  la  Cou- 
ronne,  de  garder  & maintenirce  traité. 
Hzc  ada  funt  in  Accon  coram  Dnis 
Anfaldo  Zeba.  Johanne  Caftanea* 
Guillelmo  Guercio.  Guillelmo  Lamfra- 
ci  Spinole.  Lamfranco  de  Camardino. 
& Antonio  de  Grimaldi  Januenfibus  • 
Dho  Aigidio  Milite  de  Cayphas  9 & 
Dfìo  Philippo  de  Coxi  milite,  Jeanne 
de  Roiamontis , Dago  David  9 Nicola 
Antonis  Mauri,  Petro  Salvatici , & 
Nicola  Comitis , Anconitanis,  teftibus 
rogatis . Dominicz  inearnationìs  anno 
millefimo  ducentefìmo  quinquageHmo 
feptimo . Indiélione  quinta  decima  9 
die  decima  Menfìs  Augufti . Et  nous 
delTus  nommé  Lieutenant  generai  du 
Royaume  de  Jerufalem  , Seigneur  de 
Sour  9 Seigneur  de  Cefarée  9 Jean  de 
Valenciennes,  Jacques  de  la  Malendce, 
Thybaut  de  beflan , Simon  de  Malem- 
bec 9 Balian  Anteaume,  & Etienne  de 
Savigny,  pourrendre  cetaéle  plusau- 
tentique , y avons  appofez  nos  fceaux 
de  ci  re  pendans,  dont  ont  été  faits  deux 
originaux  paricules  divifez  par  A.B.C. 
dont  V un  a^e  conligné  aux  Anconi- 

tains,  & l’autre  a 

• ••••£.  Aliottus  Uguiccionis 
Imperiali  auéloritate  Judex  & Notarius 
publicus  interfui,  &predi(fìa  omnia  fi- 
deliter,  feu  bene  in  publicam  formara 
redegi • 
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An.i  259. 

Tom.  «,  Di- 
ploma jtf. 


ÌJirumtnn  JeWa  fitto  di  alettni  Cétfaliy  fatto  dalla  Cbicfa  di  Ha^aretb 
agli  Oifcdalitri  t 

IN  Chrifti  nomine  Amen.  Per  prefens  Tcriptum  pateat  univerfis  prefenti- 
bus  ) & futuris.  quod  cum  Ecclesìa  Nazarena  Tuas  pofìTenìonef  » & Ca^ 
falla  propter  fui  impotcntiam  non  potucrit.  ncc  poffit  manurencre.  & 
deffendere  prour  eifet  utile,  ac  necerarium.  & opportunum  Ecclefic  no- 
minate tum  propter  Hoililes  Saracenorum  incurfus.  & graves  difeordias 
que  cotidic  inrer  rufticos  Sarracenos  Cafalium  didc  Ecclcfic  oriuntur.  tum 
propter  magnai.  & immensas  expenfas,  quas  cadem  Ecclefia  dìu  fuftinuit.  & 
opportet  inceiTabiliter  fuftinere,  nec  pofTit  ita  congrue,  feu  decentcr  per  ali-* 
quem  defenfari.  ficut  per  Venerabilem.  & Religiofum  ...  « Magiftrum.  & 
Fratres  Sancle  Domus  Hospitalis  San^i  Ioannis  Hierufalem  Nos  Henricus» 
Divina  miferatione,  Archiepifeopus.  & Capitulum  di^x  Ecclesìe  Nazarene  di« 
ligenti  deliberatione.  traélaru  habitis  inrer  nos  volences  nunc  & in  futurum 
nobis  & Ecclcfic  Nazarene  indempnitati.  & militati  falubriter  providcre  nomi- 
ne noftro  & diète  Ecclefie  nofirc  ac  prò  nobis.  & ipfa  Ecclefia.  noftrisque  fuc- 
cefibribus  damus.  & concedimus  ad  firmam.  & appaltum  vobis  Fratri  Hugoni 
Revel  Dei  gratia  Sancte  Domus  Hospitalis  Sanéti  Ioannis  Ihciufalem  Venerabi- 
li Magillro.  & Pauperum  Chrifti  Cuftodi.  & Fratribus  eiusdem  Domus  reci- 
pientìhus  prò  vobis.  & ipfa  Domo  hec  quaèli^or  noftra  Cafalia  confiftentia  in 
Diocefi  Nazarena  in  loco,  qui  dicitur  Batuf  cpm  omnibus  iuribus.  & pertinen- 
tiis  fuis  libere.  & absque  folucione  decimarum  pertinenria  noftre  Ecclefie  pie- 
no iure  videlicct.  Roma.  Romerta.  Caphrahufepth  y & Cana  Galilec  ad  quin- 
quaginta  annos  primo  venturos  prò  duobus  millibus  Bifantiis  Sarracenatis  prò 
uno  quoque  anbo  integre  perfolvendis  nobis.  & Ecclefie  Nazarene  hoc  modo- 
mille  per  totum  menfem  Martii.  & mille  per  totum  Menfcm  Oftobris  • Et  fi 
in  ipfis  tcrminis  nobis  piene  de  predièta  lolutione  non  fatisfeceritis  per  unam- 
quamque  quindenam  lapfam  a tcrminis  fupradictìs  tenemini  nobis  folvere  prò 
pena  viginti  bifantios.  predièta  folutione  in  fua  integrirate  nihilominus  per- 
manente. Ira  videlicet,  quod  quolibct  anno  tempore  treugue  folvetis  nobis.  & 
folvere  tenemini  de  cererò  in  Accon  fine  difficultare.  & diminutione  aliqua. 
& dilatione  per  unumquemque  terminum  predictum  mille  bifantios  Sarracena- 
tos  ad  pondus  Accon  ficut  fuperius  cft  expreflum  . Tempore  vero  guerre  fi 
dièta  Cafalia  habucrint  centum.  & fepiuaginta  aratra.  tenemini  nobis  folvere 
integre  appaltum  predictum.  Sicut  fuperius  eft  exprefium.  Si  vero  habuerinc 
minus  de  aratris.  a feptuaginra  videlicet.  usque  ad  centum.  debet  defalcati  feu 
fuhtrahi  de  Bifantiis  predictis.  fecundum  quod  deerit  de  numero  aratrorum 
prediètorum . Si  vero  in  ipfis  Cafalibus  fuerint  de  aratris  minus  quam  centum. 
tunc  omnis  redditus.  & proventus  corumdem  Cafalium  dividemus  per  medium 
communiter  inter  nos.  & vos.  Hoc  etiam  aètum  cft  intcr  nos.  quod  faèta  pace. 
& alia  péa  inita  five  faèta  co  tempore,  quod  non  pofiet  fieri  piena  fementis 
illius  anni  in  frumento  fcilicet.  ordeo.  & fabis.  fruètus  feu  redditus  illius  primi 
anni  fimilitcr  per  medium  communiter  partiemur  . Hoc  etiam  aètum  & con- 
ventum  cft  inter  nos.  & vos.  quod  rcieètis.  & abrenuntiatis  omnibus  confue- 
tudinibus  Regni  Iherufalcm.  nos  de  nullo  cafu  five  eventu.  vel  peftilentia  ali- 
qua five  pefte  tenemur  vobis  fuper  diètis  Cafalibus.  vel  provemibus  eorum. 
nifi  folummodo  de  vi.  quapropter  recognofeentes  conditionem  prediète  Eccle- 
fie noftre  fore  melioratam.  & nulli  alii  pofie  dièta  Cafalia  cum  fuis  iuribus. 
& pertinentiis  omnibus,  ac  fine  decimarum  folutione  carius.  & melius  appalta- 
re. vel  qui  melius  ca  ad  utiliratcm  diète  noftre  Ecclefie  defenfaret  promittimus 
bona  fide  per  folemnem  ftipulationcm  vobis  Magiftro.  & Fratribus  mcnioratis 
fub  pena  quinque  millium  bifantiorum  Saracenatorum  predi^am  appaltationem 
usque  ad  quinquagefimum  annum  primo  venturum  rarara.  & firmam  habere. 
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& nunquam  contravenirc  per.  nos.  & per  fuccefTores  nollros  . Obligantcs  nos 
fub  predicìa  pena.  & fuccefTores  noftros  in  nullo  conrrafacere.  vel  venire.  Et 
pena  foluta.  vel  commifTa  prediclus  Contraélus  emphiteoticus  in  fua  permancat 
nrmitate.  Et  prò  prediclis  omnibus  fideliter  obfervandis  fecimus  iurare  nos 
didi  Archiepifcopus.  & totum  Ecclefie  Nazarene  Capitulum  in  animas  noftras 
taftis  Sacrofandis  EvangcTiis  Guillclmum  Archidiaconum  Nazarenum  Syndi- 
cum  nodrum.  & Ecclefie  Nazarene  hec  omnia  fideliter  obfervarc  . Terminus 
autem  huius  appalti  incipit  a fello  omnium  Sandorum  primo  futuro,  anno  Do- 
minice  Incarnationis  M?  CC?  quinquagefimo  nono,  ad  horum  itaque  memo- 
riam.  & ftabilem  firmitatem  prcfens  icriptum  fieri  fecimus  bulla  plumbea  no- 
llra  didi  Archyepifcopi  & figillo  cereo  Capituli  memorati  munitum.  Promit- 
tentes  bona  fide,  quod  quam  cito  didum  Capitulum  habuerit  bullam  plumbc- 
am.  tam  cito  figillo  cereo  elevato,  hic  apponi  bullam  plumbcam  Capituli  fa* 
ciemus.  Hec  ada  funt  apud  Accon  anno  prefcripto  nono  Kalendas.Novembris 
tertie  Indidionis.  Telles  hujus  rei  funt 


Johannes  Marefcalcus  de  Nazaret  * 
lacobus  Vitalis.  Milites . 

Magillcr  Bonanus  lurisperitus . 
Aliottus  Notarius, 

Frater  Henricus  Theotom'cus  Magnus 
Przceptor  hospitalis  in  Accon. 


Frater  Guizardus  de  Lentino  Marefcal-  ' '** 
cus  Hospitalis . 

& Frater  Guillelmus  de  Scorfellis  . 

& Frater  locelmus  Callellanus  Montis 
Thabor. 

& Frater  Gaufridus  de  Rellau. 


■ V Jìgill»  irt  piomho  di  Erriee  beffavi  di  Uaxtretb  , vi  ì rima/lo  , td  ì »/  numert  tfo . 
L'  altra  in  cera  fi  eonefce  rjfervi  flato  , ma  fi  c perduto . 


t.  /' 
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Eroelama  del  Ve  fco<vo  e Captalo  della  Chiefa  di  Ma^arety  in  cui  Jì  dichiarano 
di  ricevere  [otto  la  di  loro  potepone  e tutela  i beni  degli  Ospdalieriy 
t far  ejft  partecipi  delle  loro  oras^ioni . 

PEr  prefens  Scriptum  pateat  univerfis.  quod  nos  Henricus  Divina  mi- Àn.i 259. 

feratione  Archyepifcopus  Nazarenus  de  confenfu.  & voluntate  totius  :■* 

Capituli  nollri  recipimus  ab  ilio  die  in  antea  fub  nollra.  & Ecclefie  pionìa^j7?'' 
nollrc  protcdione.  & cullodia  fpeciali.  nolèrisque  orationihus  com- 
mendatos  Religiofos  viros  . . . Magiftrum.  & Fratres  Sande  Do- 
mus  Hospitalis  bandi  Ioannis  Iherufalem.  & ipfam  Domum.  & Bona  omnia 
didc  Domus . Promittentes  bona  fide  amoda  in  antea  ipfos  Magiftrum.  & Fra- 
tres. ac  Domum.  & omnia  bona  eorum  falvare.  & cuftodire.  defendere,  ac  ma- 
nutenere  fecundum  iuftitiam  contra  omnes  perfonas.  & loca  tamquam  Eccle- 
fiam  noftram.  & bona  Ecclefie  Nazarene . In  cuius  rei  Tellimonium  prefens 
fcriptum  fieri  fecimus  noftra  Bulla  plumbea.  & infraferiptorum  proborum  viro- 
rum  teftimonio  roboratum . Nomina  teftium  funt  hec . 

lacobus  Vitalis  Miles. 

Magifter  Bonannus  lurisperitus. 

Aliottus  Notarius. 

Magifter  Guillelmus  Archydiaconus 
Nazarenus . 

Sancius  Canonicus  Nazarenus. 

Datum  apud  Accon  nono  Kalendas  Novembris  anno  Dominice  Incarnationis 
M.=  CC?  L?  JX? 


Frater  Henricus  Magnus  Preceptor  Ho- 
spitalis in  Accon. 

Frater  Guillelmus  de  Scorfellis. 

Frater  locelmus  Caftellanus  Montis 
Tabor . 

& Frater  Gaufridus  de  Rellan . 
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Unioni  di*  beni  del  Monajlero  di  S»  Labaro  di  Befania  dell*  Ordine  di 
S»  Benedetto  > fatta  all'  Ordine  Gerofolimitana 
da  Fa^a  Alefandro  IV, 

" N Nomine  Sanale.  & individue  Trinitatis  Amen.  Anno  Dni  M?  CC? 
quinquagefìmo  nono  Indizione  ij.  die  v.  mcnfis  Augudi  • In  prefenri) 
mei  Notarli  infraferipti.  & teftium  fubfcriptorum  vir  Rcligiouis  frater 
_ . . . .Preceptor  Domus  Hospitalis  Beati  lohannis  in  Tyro  obtulit  Do- 
mino ■ • • Priori  San^i  Laurentii  lanuenfi  Tyrenfi#  quasdam  li- 
teras  fìgillatas  a tergo  duobus  iìgillis . In  quorum  uno  figillorum  apparebat 
quedam  ymago  ad  fimilitudinem  hominis  flantis  pontificalibus  induri,  in  capite 
mitram  habentis.  tenentis  in  manu  iìniilra  baculum  paftoralem . & dexteram 
habentis  extenfam  ad  modum  bcnedicentis . In  cuius  circonferentia  primo  erat 
Crux.  deinde  talcs  litere.  S.  Euftorgii  Epifeopi  Tyberiadenfis.  In  alio  auteni  (i- 
gitlo  apparebat  etiam  quedam  ymago.  ad  fimilitudinem  hominis  flantis.  indu- 
mentis  Sacerdotalibus  vediti,  habentis  in  manu  dextera  baculum  padoralem.  in 
finidra  vero  quafi  librum.In  cuius  circonferentia  primo  eratCrux.  deihde  ta- 
ies  litere.  S.  Abbatis.  & Ecclefie  S.  Samuelis  d.  monte  gaudii.  quarum  litera- 
rum  fic  flgillatarum  tcnor  talis  erat.  Difcreto  Viro  • . • Priori  Ecclefic  S. 
Laurentii  lanuenfìum  in  Tyro.  E.  Dei  gratia  Tyberiadendis  Epifeopus.  & 
I.  Abbas  Sancii  Samuelis  Acconenfìs  premondatenfìs  Ordinis  lalutem  in 
Dho . Noveritis  nos  rccepilTe  mandatum  Apoftolicum  in  hec  verba.  Alexander 
Epifeopus  fervus  fervorum  Dei.  Venerabili  Fratri  Epifeopo  Tyberiadeniì.  & 
dileclo  filio  Abbati  Monaderii  Sanali  Samuelis  Accon  premondarends  Ordinis 
falutem.  & Apodolicam  Benediclioneni  • Ad  adiduum  Chridi  fcrvicium  depu- 
tatos  favore  precipuo  profequi  romana  debec  Eccleda.  ut  in  illos  potiHime  gra- 
tiam  fue  benignitatis  extendat.  qui  vacando  divinis  obfcquiis  nofeuntur  am- 
plius  proraereri.  Quia  igitur  diledi  Filii  Magider.  & Fratres  Hospitalis  Sandi 
lohannis  Hierofolimitani  eterni  Regis  beneplacitis  fe  totalitex  manciparunt. 
cum  acceptabile  valde  ipfius  obfequium  perlonarum  periculis  minime  formida- 
tis  intrepidis  profequantur  animis.  & viribus  indefeflìs  pia  terre  Iherofolimitanc 
tutela  Chridi  fanguine  lubricate,  continue  decertantes.  decer  profedo.  & expe- 
dir.  ut  copiods  eos  corroboremus  favoribus.  ipforumque  Domui  edìcacis  auxi- 
lii,  magnique  doni  dexteram  porrigamus . Ea  propter  ipforum  devotis  podu- 
lationibus  benivolum  impertientes  affenfum.  quia  prò  eiusdem  terre  munimine 
duros.  anxiosque  labores.  & fumptus  fubirc  innumeros  eos  oportet.  ad  quos 
proprie  ipGus  Domus  non  fudìciunt  facultates.  Nos  Monaderium  Sandi  Laza- 
ri  de  Betania  Ordinis  Sandi  Bcnedidi  Hierofolimitane  Diocefìs.  quod  pagani- 
ca  perfequtione  iam  quali  dedrudum  ab  inimicis  Chridianì  nominis  detinerì 
dicitur  occupatum.  cum  omnibus  polTeflìonibus.  iuribus.  libertatibus.  imraunita- 
tibus.  & pertincntiis  fuis.  ut  ex  hoc  ad  predide  terre  prefidium  fuffragium 
aliquod  nabeant  ipfis  & per  eos  eidem  hospitali  Sandi  lohannis  Iherofolimita- 
ni  tenore  prefentium  ex  gratia  speciali  contulimus.  & de  Apodolice  plenitudi- 
ne potedatis  intrandi  ac  retinendi  audoritate  propria  polTeinoncm  przmiflbrum 
omnium,  non  obdante  contradidione  cuiusquam  facultatem  eìs  liberam  conce- 
dentes.  Ira  quod  diledis  in  Chrido  filiabus  Abbatide.  & Monialibus  eiusdem 
Monaderii  nunc  Ìbidem  exidentibus.  quamdiu  vixerint.  & ibi  permanferint  fuf- 
fìcientcr  omnia  necelTaria  fubminidrenr.  & pod  earum  decedum.  vcl  difeedum 
totidem  Religiofas  mulieres  Ordinis  eorumdem.  quot  ad  prefens  alterius  Reli- 
gionis.  in  eodem  Monaderio  ede  nofeuntur  fubdituant.  & ordinent  inibi  fub 
predidi  Hospitalis  regula,  corredione.  ac  regimine  perpetuo  moraturas  . Pa- 
triarche  lerofolimitani  Diocefani  loci.  & aliorum  Pontiiìcum  in  quorum  Dio- 
cclìbus  prefati  Monaderii  bona  confidunt  iuribus  femper  falvis.  Quocirca  di- 
fcretioni  vedie  per  Apodolica  fcripta  mandamus.  quatenus  predidos  Magi- 
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ftrum.  & Fratres.  vel  Procuratorem  ipforum.  aut  alium  eorum  nomine  in  pos- 
feflionem  prefati  Monafterii.  & omnium  bonorum.  & iurium  ad  illud  pertinen- 
tium.  amotis  exinde  quibuslibct  illicitis  detentoribus  per  vos.  vel  per  alios  in- 
ducatis.  Et  infuper  confideratis  diligenter  ipfius  Monafterii  ftatu  ac  numero. 
& qualitate  perlonarum  degentium  in  eodem  ordinetis  auftoritate  noftra  de 
fufficientibus  neceftariis  perfonis  exhibendis  eisdem  quod  videritisordinandum. 
Facientcs  huiusmodi  necelTaria  fufficienter  ipfis  prout  vcftra  circonspeda  pro- 
videntia  ftatuerit.  & ordinaverit  a predidis  Magiftro.  & fratribus  miniftrare. 
contradidores  per  cenfuram  Ecclefiafticam  appne  poftpofita  compefeendo.  non 
obftante  conftitutione  de  duabus  dictis  edita  in  Concilio  generali,  feu  fi'per- 
fonis  aliquibus  a Sede  Apoftolica  fit  indultum.  quod  interdici,  fuspendi.  vel 
excommunicari.  feu  quod  extra  certa  loca  in  caufam  trahi.  vel  ad  iudicium_> 
«vocari  non  poftìnt  per  literas  Apoftolicas  plenam.  & exprelTam  non  facientes 
de  indulto  huiufmodi  mentionem.  & qualibct  alia  prefatc  fedis  indulgentia.  per 
uam  effedus  prefentium  impediti  poffèt  quomodolibet.  vel  differri.  & de  qua 
eri  mentionem  in  prefentibus  oporteret . Quod  fi  non  ambo  hiis  exequendis 
potueritis  interefle.  alter  vcftrum  ca  nihilominus  exequatur.  Datum  Latérant 
xvij.  Kal.  Februarii  Pontificatus  noftri  anno  fecundo.  Verum  quia  adexequen- 
dum  didum  mandatum  Apoftolicum  non  poftumus  in  qualibet  Diocefi  perfo- 
naliter  interefle.  diferetioni  veftre  in  Tyrenfi  Diocefi  fuper  eiufdem  mandati 
exequtione  totali  ter  committimus  vices  noftras.  Vobis.  qua  fungimur  audori- 
tate  mandantes.  quatinus  commifllonem  hanc  rccipientes  inducatis  in  corpora- 

leni  poflèflionem  fratrem Preceptorem  didi  Hospitalis  in  Tyro  omnium 

bonorum. qux Monafterium  Sandi  Lazari  memorati  habet  in  Tyrenfi  Diocefi. 
facientes  extera.  que  continet  didum  mandatum  audoritate  noftra.  imo  Apo- 
ftolice  Sanditatis.  Datum  Accon  iiij  nonas  Augufti  . Anno  Dni  M?CC?L? 
JX?  Quibus  literis  receptis  a dido  Priore.  & diligenter  intelledis.  didum  man- 
datum incontinenti  exequtioni  demandavit.  fecundum  formam  literaruni  ipfa- 
rum  . Accipiens  predidum  . . . Preceptorem  per  manum.  & introducens 

eumdem  in  quamdam  Domum  fitam  ante  condudum  Civitatis  Tyrenfis.  que 
Domus  Monafterio  Beati  Lazari  de  Bethan  dicebatur  pertinere.  ipfum  Pre- 
ceptorem in  pofleffionem  corporalem  Domus  eiusdem  cum  omnibus  bonis. 
poireflionibus.  iuribus.  libertatibus.  immunitatibus.  eidem  Monafterio  in  Tyren- 
(i  Diocefi  pertinentibusinduxit.  quoslibet  detentores  illicitos  amovendo.  Adum 
in  Tyro  in  platea  ante  condudum  predidum  Anno.  Mcnfe.  Diepredidis.  Pre- 
fentibus 

I>fio  Mattheo  Presbitero-  lacobo  dido  Duedon  Militibus  . 

Dnis  Bruno  . Youfeph  Scriba  . 

lohannc  dido  Paillarf  . Thoma  Fabro  . 

& pluribus  aliis  teftibus  ad  hoc  vocatis.  & rogatis . 

Et  ego  Egidius  audoritate  Dni  Pape  ludcx.  & Notarius  publicus 
hiis  omnibus  interfui.  rogatus  fcripfi.  fignum  meum'  adpofui.  & in  hanc- 
formam  redegi . 
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Strumento  il  accordo  fra  la  Chtefa  di  Nat'aret  e gli  Osteialìeri  intorno  ^ 

^Ifl^ 1#»»  ^ ••  . ^ ^ w a 


alV  annuo  pagamento  dell'  affitto  de'  fograddetti  Cafali , 


IN  Chrirti  Nomine  Amen . Nos  Hcnricus  Dei  gratia  Archiepifcopus  N«t-J 
zarenus  notum  faciraus  univerfis  prefentem  paginam  inspefturis.  quo4 
cum  nos  & noftrum  Capitulum  appaltaverimus  Religiofis  viris  . . 
Magiftro.  & Conventui  Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  Dominruni* 
de  Nazaret.  & decem  & novcm  Cafalia  cum  Gaftinis.  & pertinentiis  eo- 
Tum  ad  nos.  & Bccledam  noftram  pertinentia  pieno  iure  prò  quatuordccim 
minibus  Bifantiis  Sarraeenis  folvendis  nobis.  & Ecclefie  noftre  annuatim  per 
totum  Menfem  Odobris  ficut  plenius  patet  per  privilegia  bine  & inde  confeda, 
quia  didi  Magifter.  & Fratres  timent  ne  ifto  primo  anno  appaltus.  fit  aliqua 
occafione  aliquis  defedus  in  perceptione  reddituum.  quare  non  afeendant  ad 
fummam  quaduordecfm  millium  Bisantiorum  nobis  prò  ifto  primo  anno  fol- 
vendorum.  Nos  volentes  facere  didis  Magiftro.  & Fratribus  gratiam  specialem 
ad  preces.  & requifitionem  Revercndiflìmi  noftri  Fratris  Henrici  Teotonici 
magni  Preceptoris  didc  Domus  in  Accon.  & locum  didi  Magiftri  tenentis 
recipimus  fuper  nos.  quod  fi  in  didis  redditibus  didi  appaltus  iftius  primi 
anni  fuerit  quacumque  occafione  aliquis  defedus.  quod  medietas  ipfius  defedus 
nobis  debeat  computar!.  & tantum  de  didis  quaduordecim  millious  Bifantiis 
prò  ifto  anno  escomputari  « Quod  fi  forte  didus  Magifter  non  eflet  hac  me- 
dietate  contentus  antequam  ipfe  contra  didum  Magnum  preceptorem  move- 
retur.  vel  turbaretur,  aut  fi  displiccret.  recipimus  ì^uper  nos  totum  ipfum  de- 
fedum  fi  de  ipforum  Magiftri.  & Magni  Preceptoris  proceilerit  voJuntare.Et 
taliter  Aliottum  Notarium  publicum  fcribere.  & in  pubJicam  formam  redi- 
gere volumus.  8e  rogamus . Et  hos  teftes  adefle . Hec  ada  funt  apud  Accon  in 
Domo  didi  Hospitalis  coram 

Fratre  locelmo  Caftellano  Montis  Fratte  Roberto  de  Vela . 

Tabor.  & Magiftro  Guillelmo  Archidiacono  i 

Fratre  Diarno  « Nazareno  . 

Anno  Dominice  inearnationis  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  >nono 
TnriiA.'rttie  tertia.  odavo  Kalendas  Novembris, 


^lliottus  Uguiccionis  Imperiali  audoritatc  Index.  & Notarius  publi- 
:fui , & predida  omnia  lògatus  fidcliter  fcribens  in  publicam  formam 


> in  cui  due  Canoni  ti  di  Trifali  accettano  la  cowventfione  fatta  fra  la  ' 
Cbiefa  di  Trifali , e gli  Osfedalieri  . ' *' 


^ dccimis  a quarum  preftatione  fe  didi  Magifter.  & Fratres  fe  quodam  fpeciali. 
: . privilegio  oftenderent  immunes.  & ratificate  per  Venerabilem  Patrem  Domi- 
viS  num  C..  Tripolitanum  Epifeopum  hadenus  contradixilTent . & inde  fcciifent.  ut 
dicebant  confici  publicum  inftrumentum.  poftmodum  tamen  delibcrationc  per- 
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& fratres  Hospitalis  S.  lohannis  Iherofolimitani  ex  altera,  fuper  quibusdam 


ci  inpoutani  cuidam  compì 
Philippum  Cantorem  Tripoli 


habita 
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habita  diligènti  a predica  contradiftionc  ceiTantes.  & rcnunciantcs  Inftrumen- 
to  predico,  compoficionem  prcdidam  ratam.  & gratam  habucrunt.  & figillum 
Capitali  fcripture  inde  confede  apponi  fecerunt . Atìtum  eft  hoc  Tripoli-pre- 
ientibus  teftibus . 

Magiftró  Bartholomeo  Antiochenfe  & D.  lohanne  de  Sanao  Vitale., 
Canonico.  & Valanienfc  Can-  ad  hoc  vocatis,.&  rogatis. 

Ego  Anfclmus  de  Alex  Notarius  Sacri  Palacii  predidis  interfui . & inde  hanc 
• .»  • • rogatus  fubscriplì.  & roboravi. , 


. I 


/ 


N U M.  CXXXVIII. 

■.  T offe  fio  dt'heuii  diritti  e ragioni  > (he  O’ve'va  il  Moni  fiero  di  S»  Labaro 
di  Befania  in  Trifali  ^ dato  agli  Osfedalieriy  e prefo  da  quefii 
, .in  per  fona  del  Commendatore  di  Tripoli . 

IN  Nomine  Sànde.  & individue  Trinitaus  Patxis  & Filiì.  & Spiritus  San-, 
di  Amen.  Anno  Dominice  Nativitatis  M?  CC?  L?  JX?  die  Sabbati 
. nono  intrante  menfe  Augnilo  indicione  feconda  in  Domo  Ecclcfie  San- 
di  Lazari  de  Bethania  in  Tripoli  coram  me  CelelHno  ......  loan- 

ae  de  Sando  Vitale  Ecclefie  Tripolitane  Aflillo.  lacobo  de  Baro  Prx-, 
sbiteto.  & Simone  Lornio  Teftibus  ad  hoc  vocatis.  & rogatis.  Magifter  Bar*' 
tholomeus  Cantor  Valenienfis  audoritate  literarum  ....  Epifeopi  Tiberia- 

denfis.-5i * Abbatis  Sandi  Samuelis  Acconenfis  a me  Tabellione  pre- 

dido  vifarum.  ledarum.  & fideliter  transcriptarura.  quarum  tenor  de  verbo  ■ 

ad  verbum  inferius  continetur  per  ....  eiusdem  induxit  fratrem 

Domus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani  in  Tripoli  prcccptorem  no- 
mine ....  Magiftri.  & Fratrum  Hospitalis  eiusdem  in  pofTertìonem.  vcl  quali 
earumdem  Domus  omnium  bonorum.  pofleirionum.  iurium.  liber— 

tatum.  immunitatum.  & pertinenciarum  ipfius  Monafterii  Sandi  Lazari.  que 
in  Civitate.  vel  Diocefi  Tripolitana  conftftunt.  Predidarum  vero  literarum  . . 
....  Difereto.  & fapienti  viro  Magiftró  . . . Cantori -Valenienfi . S.  Dei 
gratia  Tiberiadenfis  Epifeopus.  & . . . Abhas  Sandi  Samuelis  Acconenfis 
premonftratenfis  Ordinis  falutcm  in  Dno.  literas  Apoftolicas  recepimus  in  hec 
verba  — Alexander  Epifeopus  Servus  Servorum  Dei  . Venerabili  Fratti  &c. 

( Siegnono  le  lettere  Apofiolicbe  inferite  nell’ antecedente  Diploina  num,  CX.XXV) 
Volentes  igitur  mandatum  Apoftolicum  fideliter.  ac  devote  exequi,  ut  tener 
mur.  quia  nos  in  omni  Diocefi  ad  exequendum  hoc  mandatum  non  polTumus 
perfonalitcr  interelTe  diferetioni  veftre  fuper  totali  exequutione  huius  manda- 
ti. in  Diocefibus  Tripolis  . Anteradi  Valcnie.  ac  Biblii  committinius  vices  no- 
ftras.  caritati  veftre.  qua  fungimur  audoritate  mandantcs.  quatenus  commilTio- 
nem  hanc  recipicntes.  ipfam  in  didis  Diocefibus.  ubicuraque  necefle  fuerit.  ac 
expedierit  effedui  mancipetis.  fratrem  . . . preceptorem  Domus  didi  ho- 
spitalis apud  Tripolim  quem  ad  hec  . . . Magifter.  & Conventus  ftatuerunt 
prò  fc.  & dida  Domo  fafientes  ac  in  corporalem  poftclTionem  inducentes  omni- 
um bonorum.  & iurium , & pertinentiarum  spedantium  ad  Monafterium  no-‘ 
minatum.  iuxta  predidarum  Domini  Pape  continemiam  literarum  in  Diocefi- 
bus nominatis.  Datum  Accon  quarto  nonas  Augufti  anno  Domini  M?  CG? 
L?  Viiij?  Indidione  fecunda  . i . . 

' Ego  prefatus  Celeftinus  Ecclefie  Tripolitane  Alfifius.  audoritate  Apoftolica 
publicus  Tabellio  prxmiflìs  interfui.  & exinde  prefens , inftrumentum  rogatus 
fcriplì . &L  publicavi . mcoque  fxgno  Ugnavi . > 


NUM. 


An.1259. 
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CàrtA  dì  CÌ9VMntti  dì  Monfort  « Sifrttore  di  Snr^  e di  Torone  > in  cui  conferma 
le  donazioni  fatte  all'  Ospedale  da  Filippo  di  Moafort  fuo  Fadre  . 


I T“  Achent  torz  c«aus  qui  font.  & 

An.i  260.  feront.  que  je  lohan  de  Mon- 

Tom.  7,  Di.  fort  Scignor  de  Sur  & dou 

plomi  ».  ^ J Tlioron  por  moy  & por  mes 
heirs  otrey  & conferme  per- 
petuaument  a vos  fiere  hugue  revel 
par  la  giace  de  Deu  honorable  Mai- 
iire  de  la  Saintc  Maifon  del  ospitai 
de  Saint  lohan  de  lerusalem  & a vos 
le  Convent  de  cele  meifme  Maifon  & 
a voz  Succeflbrs  le  don  que  Monlci- 
gnor  Phelipc  de  Monfort  mon  pere 
jadis  de  bone  memoire  Seignor  de  Sur 
vos  flit.  Ccft  a favoir  le  Cafal  de  Ma- 
ron  qui  fiet  en  ma  Scignorie  de  Sur 
avec  fon  tcrroir  & fes  appartenances . 
& fes  reneures  & fes  dreis  & fes  rai- 
fons  enterinement  en  totes  chofes.  le 
tcrroir  dou  quel  Cafal  joint  au  terroir 
dou  Cafal  d'andreguiffe , & au  terroir 
dou  Cafal  de  torciate.  & au  tcrroir 
' de  la  Galline  de  Nyha.  & totes  Ics  rai- 
fons.  que  il  aveit  en  unc  maifon  a fur 
qui  fiet  au  chicf  dune  rue  le  qui  eli 
corre  ma  fonde  e la  fonde  de  Pile.  & 
que  vos  cufTies  por  voltre  Maifon  a 
fur  de  r aigue  dou  conduit  que  vient 
de  la  fonteine  de  none  Seignor>  quand 
eie  • • • en  la  maniere  que  vos 
l’aviez  celle  deesraine  feiz  que  V aigue 
veneit'a  fur.  & le  devantdit  Cafal  &c 
la  dite  maifon  vos  elleic  il  tenue  por 
lui  9 & por  fes  heirs  de  garantir  Ics  a 
fon  poeir  de  toz  chalonges.  Se  de  to- 
. tes  quereles  a dreit  & a raifon  contre 
totz  chrcHiens,  & fil  ne  le  poeit  fairej 
luy  & fes  heirs  vos  elloient  tenus  des 
adone  de  doner  efehange  a la  vaillan* 
ce  par  la  cognoilfance  de  bones  gens 
en  la  Seignoire  de  Sur  , dedens  les 
quarame  jors  que  vous  ou  vollre  Co., 
vent  ou  vos  SuecclTors  en  requerriés 
luy  ou  fes  heirs.  por  les  quels  dons  des- 
fus  ditz  que  il  vos  dona  vos  le  die  Mai- 
ftre . & vos  le  dit  Covent  por  vos  & 
por  vos  fuccelTors  li  aves  doné  & quité 
en  eschange  a avoir  & a tenir  perpe- 
tuaument  la  porte  que  vos  aviez  de- 
rier  vofire  Maifon  a fur  dou  don  le 
Roy  haymcri  novimc  Roy  ......  . 

Roy  de  chypre  & de  la  Royne  Ifabiau 
fa 


SAchent  tous  ceux,  qui  font  pre- 
fens  & avenir>  que  nous  Jean 
de  Monfort  > Seigneur  de  Sur, 
& du  Thoron  , pour  nous  & 
pour  nos  heririers.  donnous  & 
accordons  a perpetuile  a vous  fiere 
Hugues  de  RcveI  , par  la  gracc  de 
Dica  Honorable  Maitre  de  la  Saintc 
maison  de  1’  hópital  de  Saint  Jean  de 
Jerufalcm,  & a vòtre  Convent  & vos 
fuccefleurs , & confirmons  la  donation, 
que  Monfeigneur  Philippe  de  Monfort 
de  bonne  memoire  mon  pere  , Sci- 
gneur  de.  Sur»  vous  a fait,  a f^avoir 
le  village  de  Maron  » fitué  dans  ma 
Scigneuric  de  Sur , avec  fon  terroir , 
appartenances  & dependances  -,  le  quel 
village  confine  a celuy  d'Andreguifie, 
& a celuy  de  torciafe , & a la  galline 
de  nyha  ; & tous  les  droits  qu'il  avoit 
fur  une  maifon  ficuee  a Sur  au  com- 
menccment  de  la  Kùe , qui  fepare  ma 
fonde  de  celle  de  Fife  : & que  voiu 
euflicz  pour  vótie  maifon  dans  Sur  de 
r eau  du  Canal , qui  vient  de  la  fon- 
taine  de  nòcre  Seigneur,  de  la  méme 
maniere  que  vous  1’  aviez,  lorsque  le 
Canal  venoit  a Sur , & il  etoit  obligé 
de  vous  garantir  la  fusdite  terre  & 
maifon  de  toute  comeftation  envers 
& contre  tous  ceux  qui  vodroient 
vous  Ics  disputer  ; & en  cas  que  luy 
ou  les  hcritiers  ne  le  pCiifenc  faire,  luy 
ou  cux  feroient  ohligez  de  vous  dor>- 
ner  un  equivalent  en  la  Seigneurie  de 
Sur,  felon  le  jugement  des  arbitres, 
dans  ics  quarante  jours , que  vous  ou 
vos  fuccelteurs  en  ferez  la  demande  : 
pour  la  quelle  donation,  vous  le  dit 
Maitre , & vótre  Convent  pour  vous, 
& pour  vos  fuccelfeuTs  luy  avez  don- 
nea en  échange  6t  a perpetuiti  la  porte 
de  derriere  de  vótre  maifon  a Sur, 
que  vous  teniez  de  la  liberalité  du 

Roy  Emeric de 

Chypie  & de  la  Reine  Ifabclle  fa 
femme  . La  quelle  porte  donne  fur  la 
mer , & regarde  le  midy  ; la  quelle 
vous  & vótre  Convent  avez  cedée  pour 
volis,  & pour  vos  fucc^fieurs  a mon 
die  Seigneur  & pere  a perpetuite,  cn 
forte 


Digilized-by  Google 


DIPLOMATICO.  169 


fa  feme  la  quele  porte  foleit  eftre  fur 
la  mer  & regardcit  a Oiftre  : & cele 
porte  deiTusdite  vos  le  dit  Maiftre  & 
vos  le  dit  Covcnt  por  vos  & por  voz 
fucceiTors  vos  avez  doné  , & quitc  a 
mon  delTus  dit  pere  & a fes  heirsper- 
petuaument  a clorre , & a murer  tot 
a noftre  volonté  » & conferme  en- 
core  por  moy  & por  me*s  heirs  a vos 
le  dit  Maiftre  & covent  & a voz  fuc- 
cefTors  totesles  poffefllons  quevosaves 
en  ma  Seignorie  de  Sur.  Ceft  aflàveir 
le  Cafal  qui  eft  nome  le  Migedel  o fa 
gaftine.  qui  eft  nomee  Thcyre.  & leur 
apartenances  pofleflions  teneures  & leur 
dreitz  & leur  raifons  : & le  Cafal  qui 
eft  nome  la  Tor  & fcs  apartenances 
poiTeffions  teneures  & fes  drcis  & fes 
raifons  & voz  molins  & leur  aparte- 
nances & leur  teneures  & dues  jardins 
dont  l’un  eft  nome  le  jardin  deftbuz 
la  MafToque  qui  eft  pres  de  mon  grant 
jardin  : & l’autre  qui  eft  nome  le  grant 
jardin  qui  eft  entre  le  jardin  que  (ire 
fbulqnc  de  Caban  achata  de  la  Dame 
de  la  baquerie  , & le  jardin  de  Sire 
Cuillclme  Jordain  borgeis  de  Sur.  & 
une  piece  de  terre  qui  eft  devant  le 
voftre  dit  grant  jardin  : & une  piece 
de  terre,  qui  eft  entre  la  terre  de  Saint 
Lyenart , qui  a nom  la  MofTerie,  & la 
terre  d’ un  leu  qui  eft  nome  RaiOemon, 
& une  piece  de  terre  qui  eft  deftbus  la 
terre  de  Saint  poi  & joint  au  jardin 
dou  Seignor  de  Scyete.  & une  piece  de 
terre  ou  il  foleit  avoir  vingne  qui  eft 
nomee  dou  lac  avec  le  lac  & eft  de  les 
la  terre  de  Sire  Thomas  de  fignon  » & 
pres  la  terre  que  la  Maifon  dou  tem- 
pie a illuec.  & une  autre  piece  de  ter- 
re qui  eft  de  Cofte  la  dite  vingne  dou 
lac,  & le  chemin  qui  eft  en  mi.  & d’ 
autre  part  li  eft  le  jardin  des  Alemans. 
& une  piece  de  terre  ouil  foleit  avoir 
Vingne  qui  eft  de  Cofte  le  jardin  de 
la  baquerie , & devant  li  eft  un  mien 
champ  en  quei  fe  font  aucune  feiz  les 
calemeles.  & une  vingne  qui  eft  nomee 
de  la  barbaquane  qui  eft  pres  de  la 
Vingne  dou  Tempie  & dou  folTe  de 
ma  Ciré  de  Sur.  & une  autre  grant 
piece  de  terre  que  vos  la  dite  Maifon 
de  l’ospitai  avez  qui  fiet  deriers  les  jar- 
dins de  la  hafie  vers  oiftre.  & totes  les 
pofteftìons  quels  que  eles  foient  que 
vos  aviez  & teniez  en  pars  dedens  ma 

Gite 


forte  que  nous  la  pourrons  faire  fer- 
mer  & faire  murer  a nótre  volonté; 

& pour  ce  nous  ratifions  & confirmons 
pour  nous  & pour  nos  heritiers  a vous 
lusditc  Maitre  , vótre  maifon  & vos 
fuccefteurs  tous  les  biens  que  vous 
poftedez  en  ma  Seigneurie  de  Surj  a 
fjavoir  le  village  de  Migedel  & fa  ga- 
ftine, nomméc  Thcyre  , avec  tour  ce 
qui  en  depend,  le  village  nommé  la 
Tour , avec  fes  dependances  , & appar- 
tenances , vos  moulins  , & cc  ^ui  en 
depend,  & deux  jardins , dont  l’ un  eft 
nomme  le  jardin  deftbus  la  Maftbque 
auprés  de  mon  grand  jardin , & 1’  au- 
tre appellé  le  grand  jardin , fitué  en- 
tre le  jardin  que  Sire  Foulque  de  Ca- 
ban acheta  de  la  Dame  de  la  baque- 
rie , & celuy  de  Sire  Guillaume  Jour- 
dain  bourgeois  de  Sur  ; & une  piece 
de  terre  , qui  eft  devant  nótre  lusdit 
grand  Jardin;  & une  piece  de  terre  j 
qui  eft  entre  la  terre  de  Saint  Léo- 
nard, nommee  la  Mofterie , & un  en- 
droit  appellò  Raiftemon  ; & une  pic- 
ce de  terre , qui  eft  deftous  la  terre  de 
Saint  Paul,  & touche  le  jardin duSei- 
gneur  de  Sayette,  & une  piece  de  ter- 
re ordinairement  plantce  de  Vignes , 
dite  la  terre  du  Lac,  avec  le  lac,& 
eft  auprcs  de  la  terre  de  Sire  Thomas 
de  Fignon  , & de  celle  que  le  Tem- 
pie poftede  dans  cetre  coiitrce  ; & 
une  autre  piece  de  'terre  qui  eft 
a còte  de  la  dite  Vigne  du  Lac, 

& du  chemin  qui  eft  au  milieu, 

& de  1’  autre  còte  le  jardin  des 
Allemans  ; & une  piece  de  terre, 
ou  il  y avoit  une  vigne  , attcnant 
le  jardin  de  la  baquerie  , & au- 
prcs d’  une  terre  a moy  appar- 
tcnante  , ou  1’  on  coltive  des  Can- 
nes de  fucre  ; & une  vigne  ap- 
pellée  barbacanne  , auprés  de  la 
vigne  du  Tempie  , & du  fofsé 
de  ma  ville  de  Sur  ; & uno  » 
autre  grande  jjiece  de  terre 
vous  appartenante , fituce  dcrriere 
les  jardins  de  la  hafie  vers  le  mi- 
dy  : & toutes  les  autres  pofteflions , 
que>  vous  avez  dans  la  ville  de 
Sur  au  jour  que  cet  afte  fut 
fait  . Et  nous  vous  accordons  en 
outre  1’  eau  , qui  s’écoule  dans  la 
mer  , en  fortant  de  rties  champs 
de  Cannes  de  Sucre  , quand  on  les 
2 V fera 
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Cité  de  Sur  au  jor  que  ce  privilege  fu 
fait , & vos  doing  encore , & orrey  & 
conferme  a avoir  l’aigue  pcrdùe  qui 
efchape  de  mes  calemeles  & vait  en  la 

mcr.  quant  on  les  fera  en  ma 

ui  elt  entre  la  MaflToque  & la  terre 
es  nonains  noftre  Dame  de  Sur  qui 
joint  a ma  terre  qui  eit  nomee  dou 
Pier.  & en  tele  maniere  , que  vos  la 
dite  aigue  puifllez  faire  aler  en  voftre 
dit  jardin  qui  eft  nome  le  grant  jardin 
& abevrer  le  fanz  damage  dou  devant- 
dit  champ  de  mes  calemeles  & de  mon 
jardin  qui  eft  nome  de  Soran,&  de  ceus 
qui  ont  leur  jardins  & leur  champs  la 
entre.  & fauf  Leftr.  . . . dou  chemiii 
par  la  on  l’cn  vait  & vicnt  de  ma  Cité 
de  Sur  audit  champ  de  mes  calemeles. 

& aulTi  meifme  vos  doing  je  a avoir  del 
aigue  de  mon  conduit  qui  viene  de  la 
fonteine  Saint  pietre  & faint  poi  por 
abevrer  voftre  deftusdit  champ  qui  eft 
deriers  les  jardins  de  la  hafie.  & eft 
vers  oiftre  ì por  faire  jardins.  & cor- 
tillages . Sauf  ce  qui  mefticr  fera  de  la 
dite  aigue  por  mes  molins  & por  les 
jardins  & les  conillages  qui  font  usés 
d’  abevrer  de  V aigue  dou  dit  conduit. 

& por  ce  qucleschofcs  delTus  dites.  to- 
tes  enfamble  & chafeune  par  foi  foient 
tenues  & mainrenues  perpetuaumcnt 
fermes,  & cftables  , fi  que  jc  ne  mes 
heirs  ne  autre  por  nos  n’  en  puiffiens 
en  aucun  tens  aler  alcncontre  en  tot 
ou  en  partie  jc  ai  fait  faire  ce  prefent 
privilege  & cel  munir  de  mon  Scàu 
de  plomb  empreint  en  mes  dreis  coings 
de  ma  Seignorie  de  Sur.  o la  earantic 
de  rnes  homes  des  quels  ce  lont  les 
noms . lohan  . . . Reymond  defean- 
delion.  Anfiau  Gay  . . . Thomas  de 
Ratei.  Amaury  de  Saint  Bertin.  Tho- 
mas de  Fignon . Ce  fu  fait  Sur  1 an 
de  l’ incarnacion  noftre  Scignor  Ihefu 
Crift.  mil  dues  cens  & foixantc  ai 
entrée  dou  mois  de  Jenvier  * 

Co»  filili»  di  phitAt  apptfo  , r*»  ftia  r»gk  , 


fera qui  eft  entre  la  Mas- 

foque  & la  terre  des  Religieufes  de 
nòtte  Dame  de  Sur , joignant  ma  terre 
nommée  du  Pier  : en  felle  maniere  > 
que  vous  puiftìez  vous  fervir  de  certe 
cau  pour  arrofer  vótre  grand  jardin  » 
fans  nuire  a mon  dit  champ  de  Cannes 
de  fucre  » ny  a mon  jardin  de  Soran* 
ny  aux  autres  jardins  , qui  sont  là 
auprés  : en  exceptant  le  chemin  qui 
va  de  la  dite  ville  de  Sur  au  champ 
fusdit  des  Cannes  de  fucre  • Nous 
vous  accordons  encore  la  faculté  de 
prendre  de  1'  eau  de  mon  Canal  y qui 
vient  de  la  fontainc  de  Saint  Pierre  » 
& Saint  Paul  pour  arrofer  vos  fusdi- 
tes  terres,  fituccs  auprés  des  jardins 
de  la  hafie  vers  midy  , & en  faire 
jardins , & cortils  . Sauf  toutefois  ce 
qui  fera  nccelTairc  de  la  dite  eau  pour 
mes  moulinsy  & les  jardins  & cortils 
qui  ont  l’ufage  du  dit  Canal  . Et  a 
fin  que  ccs  chofes , chacunc  & toutes 
enfcmble  , demeurent  inalterables  a 
perpetuité  * en  forte  que  ny  nous  , ny 
nos  heritiers,  ny  autre  pour  nous  ne 
puiffe  a jamais  contefter  la  prcfentc 
donation  en  tour , ou  en  partie  , nous 
avons  fait  drefler  le  prefent  acte  » & 
y appofer  nótre  feau  de  plomb  aux 
armoiries  de  Sur  : a la  garantie  de  mes 
Vaifaux  nonimez 

Jean 

Raymond  Defcandelion. 

Anfclme  Cay  ...  * 

Thomas  de  Ratei . 

Amaury  de  Saint  Bertin* 

Thomas  de  Fignon  . 

Fait  a Sur  1’  an  de  J.  C.  12^0.  au 
commencent  du  mois  de  Janvicr. 
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"DifUmé  ii  Buttano  Signore  Ji  Arfur  > in  eui  annovera  tatti  i Cavalieri 
e Vajfalli  > che  debbono  fervire  all*  Otf  odale  « gagati  da  quello  : 
col  catalogo  di  ciò  che  hanno  dall*  Otftdale  9 e ciò 
che  debbon  rendergli  • 

IE  Balian  d’  Ybclin  Seignor  d*  TOus  Balian  Scigneur  d*  Ar-^^ 

Arfur.  fas  aifavcir  a tot  ceaus  I fui  faifons  favoir  a tous, 

qui  font  & ferom,  quc  cc  font  I prefcns,  & avenir,  que  s* 

ks  nons  dcs  homcs  de  la  Sei-  ^ enfuivent  Ics  noms  des  Vas- 

gnorie  d*  Arfur  Chevalicrs  » & faux  de  la  Seigneurìe  d*Ar- 

Serjans  qui  font  afTenez  de  lor  fìcs  fur  , Chevalicrs  & Sergens,  qui  ont 
fur  la  Scignorie  d’  Arfur.  Ics  quex  Icurs  fiefs  fituez  en  la  Seigneurìe  d*Ar- 
le  Maiftre , & le  Covent  del  hospital  fur , Ics  quels  doivent  étre  payez  & 
de  Saint  lohan  de  lerufalem  font  te-  foudoiez  par  le  Maitre  & le  Convent 
nuz  de  paier  & doivent  aveir  le  fervi-  de  V hópìtal  de  Saint  Jean  de  Tcrufa- 
zé  . Selonc  la  tenors  des  preveliges  lem  > aux  quels  ils  doivent  renare  fer- 

?|ue  il  ont  de  mei  & je  deaus  dou  vice  > felon  la  reciproque  convention 
ait  del  efehange  de  la  dite  Seignorie  que  fut  faite  avec  eux  lors  de  Téchan- 
d’  Arfur  tot  primierement  des  che-  ge  de  la  dite  Seigneurìe  d’  Arfur  : & 
valier  lohan  de  Cauquelie  que  a fon  prcmicrement , le  Chevalier  Jean  de 
fie  cn  la  Scignorie  d’  Arfur  fi  com  il  Cauquelie  » qui  a fon  fief  en  la  Sei- 
eft  ceu.  Dimenche  d*  Arfur  a C.  L.  gneuiie  d’ Arfur»  comme  on  le  fait; 
bifanz  & 1 1 1 1«  livreifon  & eftoveirs  a Dominique  d"  Arfur  a 150.  befans  & 
IMI.  chevaucheures . lohan  de  Mar-  quatre  mefures  » & doit  quatte  che- 
gat  a co  befanz  & 1.  muis  de  forment  vaucheures.  Jean  de  Margatadeux  cens 
& c.  XX.  muis  d’orge  & x.  muis  de  befans,  50. muids  de  bled  , & vingc 
Icuns  & l.  livrcs  d’  uilc  & deit  tenir  muids  d’  orge,  & 10. muids  de  lencil- 
1111.  chevaucheures.  Odde  de  Selou-  Ics,  & 50. mefures  d*  huile  , & doie 
quie  a cc.  befanz  & 1.  muis  de  for-  marclier  avec  quatre  chevaux  • Eudes 
ment  & c.  muis  d’orge,  & 81.  muis  de  Seleucie  a cc  befans,  & 50  muids 
de  ieuns , & 1.  livrcs  d’ uile  & deit  te-  de  hlcd  , & 1 00.  muids  d’ orge , & 6, 
nir  Mii*  chevaucheures  . lohan  d’  muids  de  Lentilles,  & 50.  mefures  d’ 
Arfur  v.c.  befanz  & cc  paié  d’  an  cn  huile,  & doit  tenir  quatre  chevaux. 
an  & deit  tenir  imi.  chevaucheures.  Jean  d’ Arfur,  500.  befanz,  payables 
lohan  de  Gibcrin  a ccc.  I.  befanz.  & chaque  annéc,  & doit  entretenir  qua- 
ij  charrues  de  terre.  & ces  font  Ics  Se-  tre  chevaux.  Jean  de  Gibenn  a 350 
rians.  Raou  de  Merlo  a Ixxij.  befanz  befans,  & deux  charrues  de  terre  . S* 

& II.  livreifons  & eftoveirs  a 111.  enfuivent  Ics  Sergens . Raoul  de  Merlo 
beftes  fe  il  les  tient,  & reftor  de  11.  a 72.  befans,  & deux  mefures,  & eft 
chevaucheures.  Gui  d’  Arfur  a xxv.  obligé  a trois  betes  de  fommes  , ou 
befanz  & le  durge  managc  & demi  bien  a deux  chevaux . Guy  de  Arfur 
disme  de  vii.  cafaus.  maiftre  pietre  a 25. befans,  & la  durgemanage  & la 
le  charpentier  a 1.  befanz  & 11.  li-  moitié  de  la  dixme  de  7.village$ . Ma!- 
vreifons,  & eftoveirs  & reftor  a unc  tre  Pierre  le  Charpentier  a 50.  befans. 
chevaucheure.  La  feme  de  Gervaife  a & deux  mefures  , & cft  obligé  a un 
XXX.  befanz  & 11.  livreifons  eftoveirs  chevai.  La  femme  de  Gervais  a 30. 

& reftor  a ii.  Chevaucheures . le  fie  befans,  & deux  mefures,&  cftobligée 
Deftiene  Vefeont  a Ix.  befanz  & 11.  de  fournir  deux  chevaux  • Le  fils  d’ 
livreifons  & eftoveirs  & reftor  a ii.  Eftienne  Vifcontc  a tfo.  befans  & deux 
chevaucheures.  Adam  a xxiiii.  be-  mefures,  & eft  obligé  a deux  che- 
fanz  & une  livreifons  & eftoveirs,  & vaux  . Adam  a xxjv  befans,  & une 
reftor  a une  belle  & lefcrivanage  de  mefure  , & doit  une  bete  de  fomme, 
la  terre  por  le  fervife  d’un  Eferivain  • & doit  payer  l’ écrivain  de  la  terre  • 

le  fie  de  brehin"  a 1.  befanz,  & 11.  Le  fils  d’ Abraham  a 50.  befans  & t. 

livre-  mefu- 
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livreifons  & cftoveirs  rcflor  a ii. 
chevauchcures . Ihane  por  le  fle  de  Ja> 
cob  a XXI III.  befanzt  & ii.  livrei- 
fom  & e/lovcìrs  & reftor  a une  belle, 
les  heirs  d*  Ancoine  Chapelet  ont  c« 
befanz^  & ii.  livreifons  & eftoveirs  a 
I ri.  chevaucheurcs  & reftorde  ii.  & 
Une  maifon  en  la  ville  > & une  piece 
de  terre  devant  la  Ville  . Si  com  il  eli 
en  fon  preveligc . Maillre  Alain  en  fa 
vie  a c.  befanz'  & a fes  heirs  1.  befanz 
& II.  livreifons,  & cftoveirs  & reftor 
a II.  chevaucheures.  Maiftre  Pierre  de 
biauvais  a xxx.  befanz,  & xi  i.  muis  de 
forment,&  iii.  muisde  Icuns,  &xii. 
litres  duile  & eftoveirs  & rcltor  a une 
befles , & 1 1.  callcrons  de  vin  chascun 
jor,  & 1 1.  livreifons  de  char  & de  for- 
tnage  felonc  les  jors.  Guillclmc  le  bou. 
tillier  a xl. befanz,  & une  livreifons, 
& demie.  bertheleme  V eferivain  a xl, 
befanz,  & ni.  livreifons  & dloveirs 
& redor  a ii.  beiles  . lohan  1’  eferi* 
vain  a xl.  befanz  & ixi.  livreifons,  & 
eHoveirs  & rellor  a ii.  befles.  Maiftre 
Robert  a 1.  befanz,  & 1 1.  livreifons  & 
eftoveirs  & reftor  a ii.  beftes . les  he* 
’irs  de  Valfal  le  quec  ont  xxiiii.  be- 
fana, & 1 1.  livreifons  & eftoveirs  , & 
icftor  a une  beile,  & le  herneis  de  la 
Cuidne.  Bertran  le  quec  a Ixxx.  befanz 
& III.  livreifons,  & eftoveirs,  & re- 
Itor  a une  belle,  preftre  linart  a xl. 
befana  & xxv.  muis  de  forment  , & 
XXV.  muis  d’orge  , & mi.  muis  de 
Icuns,  & XV.  litres  d*  uile,  & le  lac  de 
Calorie  enfi  con  les  devifes  font  en  fon 
prevelige.  Phelippe  dou  juge  a xl.  be- 
fanz & 1 1.  livteilons  , & reftor  & cfto- 
veirs  a 1 1.  beftes . le  He  de  Guillelme 
le  Marefchau  eft  xxx.  befanz  & ii.  li- 
vreifons,&  eftoveirs,  & reftor  a ii. 
chevaucheures.  le  fie  de  lohan  de  So- 
raguiau  eft  ala  conoiftance  des  homes 
devantdiz  de  la  dite  Scignorie  d’Arfur. 
& toz  ces  devantdiz  fies  lì  com  il  font 
deftus  deviscs  font  tenuiz  de  payer  per- 
petuaument  le  dovane  dit  Maeie  & le 
dit  Convent  por  eaus  & por  leur  fuc- 
ceftbrs  as  devanz  noméz  chevalicrs  & 
ferjans  & a leur  heirs  apres  eaus . Sauf 
ce  que  ce  aucuns  des  devant  nomez  fuft 
Chevalier  ou  Serjant  cuft  ou  deuft  aveir 
de  fon  fie  plus  ou  meins  de  ce  qui  eft 
devant  dit  que  eaus  le  deivent  aveir 
felonc  la  tenor  de  lor  preveliges , ou 
cclonc 


mefures,&  eft  tenu  a 2.  chevaux  • Jean- 
ne pour  le  fils  de  Jacob  a 24.  befans 
& 2.  mefures , & doit  unc  bète  de  fom- 
mc  . Les  heritiers  d'  Antoine  Chapelet 
ont  100»  befans  & deux  mefures  , & 
doivent  trois  chevaux  , & ont  une  mai- 
fon  en  la  ville  , & une  piece  de  terre 
devant  la  ville,  comme  il  eft  dit  dans 
fon  ritre  • Maitre  Alain  a,  fa  vie  du- 
ranr,  100.  befans;  & fes  heritiers  aprc^ 
fa  mort,  50.  befans  , & deux  mefures, 
H font  renus  a fournir  2.  chevaux  • 
Maitre  Pierre  de  Beauvais  a 30.  befans. 
& 12.  muids  de  bled,  & 3.  muids  de 
lentilles,  & douze  mefures  d’ huile,& 
doit  une  bete  de  fomme  : il  aura  en 
outre  deux  demi  feptiers  de  vin  cha- 
que  jour  & deux  portions  de  viande 
ou  fromage , felon  les  temps . Guillau- 
me le  Boutillier  a 40.  befans  & une 
mcfuic  & demie  . Barthclcmy  1'  ccri- 
vain  a 40.  befans  & trois  mefures  : eft 
tenu  a deux  bétes  de  fomme . Jean  1* 
ecrivain  a 40.  befans  & trois  mefu- 
res : eft  tenu  a deux  bétes  de  fomme. 
Maitre  Robert  a 50.  befans,  & deux 
mefures , & doit  deux  bétes  de  fom- 
me . Les  heritiers  de  Valtal  le  Cuifi- 
nier  ont  29.  befans,  & deux  mefures, 
& doivent  une  bére  de  charge  & Ics 
outencilcs  de  Cuifmc  • Bertrand  le 
Cuifmier  a So.  befans,  & 3.  mefures, 
& doit  une  bète  de  charge.  Prétre  It- 
nart  a 40.  befans  & 25.  muids  de  bled, 
& 25.  muids  d'orge  , & 4.  muids  de 
lentilles , & 15.  mefures  d'  huile  , & 
le  lac  de  Catorie  , comme  il  eft  dit 
dans  fon  titre.  Philippe  du  Juge  a 40. 
befans  & deux  mefures , & eft  tenu 
a fournir  deux  bétes  de  charge . Le 
fils  de  Guillaume  le  Marefchal  eft  a 
30.  befans  & deux  mefures  , & doit 
fournir  deux  chevaux.  Le  fils  de  Jean 
de  foraguiau  doit  ce  que  ditone  les 
fusdits  Vaftaux  de  la  Scigneurie  d’Ar- 
sur . Et  le  Maitre  fusdit  & fon  Con- 
vent , & leurs  fuccefteurs  font  tenus 
payer  aux  fusdits  Vaftaux  , comme  il 
eft  exprime  cy  deftus  , aux  chevalicrs, 
& Sergens  , & a leurs  heritiers  , a 
moins  que  quclquns  d'eux  deùt  avoir 

filus  ou  moins,  ce qu’ils pcrcevront fc- 
on  la  tcneur  de  leurs  titres , ou  com- 
me ils  le  pourront  prouver  , fuivant 
l'ufagc  du  Royaume  de  Jcrufalem  . 
Et  comme  nous  vouJons,  que  routee 
que 


Digitized  by  Google 


2>  IP  LOMATICO. 


*73 


«Ione  cc  que  il  le  porront  moftre  fi 
coni  il  devront  par  lufage  dou  reau- 
me  de  lenifalem  , & por  cc  que  je 
voil  que  totes  ccs  choles  fi  com  cles 
font  defius  decufeis  foicnt  tcnùes  & 
maintenues  fermes  & eftablcs . Si  que 
jc  nc  mes  heirs  ne  autre  por  nos  en 
aucun  tens  n’  en  puiflTions  aler  a 1’  en- 
contre  d’  aucune  chofe  fuft  en  tot  ou 
en  partie  ai  je  fait  faire  ce  prcl'entpre- 
velige  boullc  de  plomb  emprcint  en 
mes  dreis  coins , o la  garentie  de  mes 
homes  de  quex  cc  font  les  nons . Io- 
han  de  Cauquelie  . Odde  des  mons. 

Dimenchc  Chaficlain  d'  Arfur.  lohan 
de  Margat.  lohan  d’ Arfur . cc  fu  fait 
en  r an  de  l’incarnation  noftre  Seignor 
Ihefu  Grifi.  M.CG.  LXj  le  pmier  jor 
de  Ma; . 

Vi  m»a(»  il  Jìsillo  f t vi  refi*  U ftl*  turtbiit» , egialU,  d*  tuì  ptnirva  * 


N U M.  GXLI. 

IJlromento  di  compjii^tone  e concordia  fra  Errico  Arct'vefco'vo  ed  il  Capitolo  di 
Mat^aret  da  nna  parte , ed  Ugone  Revel  Cran-Maftro  , e V Ordine  degli 
Ospedalieri  dall'  altra  > fecondo  l'accordo  fatto  da  Era  Tommafo 
dell'  Ordine  de'  Fredicatori  > Vefco'vo  di  Bettelemme  > 

Legato  Appofiolico . 

N Nomine  Domini  Amen . Anno  ab  inearnatione  eiusdem  millefimo  du-  , 

centefimo  fexagefimo  fecundo  Menfe  lanuarij  die  Mercurii  feptimo  de-An.i25i, 
cimo  eiusdem  menfis  fcxtc  Indidionis  Pontificatus  Domini  Urbani  Pa-  xom.7,Di- 
px  quarti  anno  fecondo  feliciter  Amen  . Nos  Fratcr  Henricus  y Dei  ploma  4. 
grana  y Archiepifeopus  Nazarenus  y & nos  G^itulum  Ecclefix  Naza- 
rene notum  facimus  univerfis  tam  prefentibus.  quam  futuris  quod  cum  nos  ex 
una  parte.  & Religiofi  viri  fratres  Hugo  Rcvel  Onorabilis  Magifier  Sande 
Domus  Hospitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolimitani  & Gonventus  eiusdem  Domus 
ex  altera  compromiferimus  in  Reverendum  Patrem  Dominum  fratrem  Thomam 
de  Ordine  Prcdicatorum  Dei  gratia  Bethl«m  Epifeopum  Apofiolice  Sedis  Ic- 
gatum  y tanquam  Arbitrum  Arbitratorem.  feu  amicabilem  compofitorem  de 
omnibus  litibus.  quefiionibus.  controverfiis.  contentionibus.  & qùerelis.  que 
inter  nos  vertebantur.  feu  verri  poterant  quacumque  occafionc.  vel  iure.  & 
specialiter  fuper  litibus.  quefiionibus.  contentionibus.  & controverfiis.  que  in- 
ter nos  vertebantur.  tam  fuper  folucione  appalti  terre  Nazareth  dudum  per 
nos  fadi  didis  Magifiro.  & Gonventui  Hospitalis.  quam  fuper  Gafali  Roberti, 
quod  alias  Kafarkenna  dicitur  cum  pertinentiis  fuis  Nazarene  diocefis.  ac  pro- 
miferimus.  & obligaverimus  invicem  nos.  & fucceflbrcs  nofiros  fub  pena  mil- 
le marcharum  argenti,  tenere,  adimplcre.  & obfcrvare  totum.  & quicquid  di- 
dus  Dominus  legatus  de  predidis.  & quolibet  predidorum  arbitraretur.  ordi- 
narci. pronunciarci,  laudarci,  feu  amicabiliicr  componeret  alt.  & bas.  Nos  pen- 
fatis  nofiris.  & Ecclefic  noftre  quiete  commodis.  & utiliiatibus  manifeftis.  cu- 
pientes  etiam  evitare  labores.  dilaciones.  pericola.  & fumptus  ludiciorum.  quo- 
rum dubius  eft  eventus.  fequentes.  laudantes.  & confirmantes  arbitrium  ordi- 
nacionem  laudem  corapoficionem.  & pronunciacionem  Domini  Legati  predidi. 

2 X volen- 


que  defius  foit  ferme  & durablc  3 
perpetuile  y en  forte  que  ny  nous  « 
ny  nos  heritiers  y ny  perfonne  pour 
nous  y puifie  jamais  contredire  en 
tour  y ou  en  partie  y nous  avons  fait 
drefier  le  present  ade  y & y appofer 
nòtre  fceau  de  plomb  : a la  garantie 
de  nos  ValTaux , doni  les  noms  font* 

Jean  de  Gauquelie. 

Eudes  de  Mons . 

Dominique  Ghàtclain  de  Arfur. 

Jean  de  Margat. 

Jean  d’ Arfur. 

Fait  en  l’ an  de  J.C.  i25i.  le  i.  de 
May . 
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volentes  ea  tenere,  adimplere.  & integre  obfervare.  In  prtfencxa  predici  Dov 
mini  Legati  Magiari  lacobi  de  Cannamelis  publici  Notarli.  & ceftium  iubrcri- 
ptorum  ad  hoc  specialiter  vocatonim.  & rogatorum  prò  nobis.  & fucceffori. 
Dus  noftris  abrolvimua.  liberamus.  & quietamus  in  perpetuum  dldos  Magi, 
ftrum.  & Conventum  Domus  Hospitalis  vel  Succeiiores  eorum  a petitione 
propofìta  per  noa  antedidos  Archyepifcopum.  & Capitulum  Nazarenum.  feu 
procuratorem  noftruni  coram  Domino  Legato  predido.  & B.  Archidiacono 
Tyberiadcnfi  ludicibus  a Sede  Apoftolica  delegacis  contra  iamdidos  Magi, 
ftrum  • & Conventum  Hospicalis  leu  procuratorem  eorum  Tuper  dido  Calali 
Kobeni.  & eius  pertinenciis.  & ab  omnibus  adionibus.  iuribus • & dominio,  lì 
que  nobis  iamdidìs  Archiepifeopo  & Capitulo  Nazareno.  & rucceflbribus  no. 
ftris  quocumque  iure,  vel  modo.  & ex  quacumque  caufa  competebant.  & com. 
petere  polTenc  in  predido  Cafali.  & pertinenciis  fuis.  quod  Cafale  cum  Aiis 
pertinenciis  rei  vendicatione  propolìra  nobis  reftitui  petebamus  liti,  etiam  que. 
ftioni.  & peticioni  predidis  prò  nobis.  & fuccelToriDus  noftris . Renuntiantes. 
exprelTim.  & facientes  eis  fìnem.  refutacionem.  & padum  de  ulterius  in  perpe. 
tuum  non  perendo  feu  agendo,  omnia  ada  habita.  & agitata  bine  inde  in  cau> 
fa  predida  caftamus.  & irritamus  ex  nunc.  & cafla.  & irrita  elTe  volumus  de 
cetero.  & in  perpetuum . Abfolvimus  etiam  quietamus.  & liberamus  in  per> 
peruum  prò  nobis  & fucceftbribus  noftris  didos  Magiftrum  & Conventum.* 
Domus  Hospitalis.  eorumque  fuccelTores  ab  omnibus  litibus  queftionibus  & 
petitionibus  propolìtis.  & que  proponi  polTent.  & haberi  per  nos  antedidos 
Archyepifcopum  & Capitulum  Nazarenum.  & fucceftbres  noftros  contra  Ma- 
giftrum & Conventum  predidos.  & eorum  TuccelTores  tam  fuper  folucione 
appalti  predidi.  quam  etiam  fuper  decimis.  & aliis  fubtradis  de  Cafali  predi- 
do prò  tempore  retroado.  Item  fequenres  . laudantes.  & confirmantes  arbi- 
trium.  laudem.  ordinacionem.  compolìcionem.  & pronunciaciooem  Domini  le- 
gati predidi.  Nos  memorati  Archyepifcopus.  & Capitulum  Nazareth  prò  no- 
bis. & fucceftbribus  noftris  abfolvimus.  liberamus.  & quietamus  de  cetero.  & 
in  perpetuum  predidos  Magiftrum.  & Conventum  Domus  Hospitalis.  & fuc- 
ceifores  eorum  ab  omni  preftacione.  & folucione  decimarum  de  predido  Ca- 
fali Roberti.  & eius  pertinenciis.  & cedimus.  transferimus.  remidimus.  & re- 
nunciamus  predidis  Magiftro.  & Conventui  Domus  Hofpitalis.  & fucceflbri- 
bus  eorum  omnia  iura.  & adioncs  reales.  & petfonales.  utiles.  & diredas . lì 
que  nobis.  & fucceftbribus  noftris  competebant.  & competere  pollènt  ex  qua- 
cumque caufa  tam  fuper  appalto,  quam  fuper  predido  Cafali  Roberti.  & per- 
tinenciis fuis.  & decimis  memoratis.  & renunciamus  omnibus  iuribus  adioni- 
bus . & racionibus  nobis.  & fucceftbribus  noftris  competentibus.  & corapeti- 
turis  ex  privilegiis.  inftrumemis.  feu  fcriptis.  fìve  fummorum  Pontificum.  five 
Regum  lerofolimitanorum.  five  Prìncipum  Galiles.  fave  cuiuscumque  alterius 
perfone  ecclelìaftice.  vel  fecularis.  fi  qua  habemus.  feu  habere  poftemus.  feu  que 
quocumque  tempore  apparerent.  per  quos  in  predido  Cafali  Roberti.  & per- 
tinenciis fuis  quacumque  ex  caufa.  fìve  quocumque  ex  titulo  ius  aliquod  nos. 
aut  fucceftbres  noftrì  vendicare,  petere.  vel  habere  poftemus.  tam  racione  pro- 
prietatii.  fìve  pofteftionis.  quam  quacumque  alia  racione.  vel  iure  • Ita  quod  ex 
eis  in  iudicio.  vel  extra  iudicium  nulla  ndes.  fìve  probacio  poflit  aftìimi  con- 
tra iamdidos  Magiftrum.  & Conventum  Domus  Hospitalis.  & fucceftbres  eo- 
rum. quoad  predidum  Cafale.  & pertinencias  fuas  tantum,  didis  privilegiis. 
inftrumemis.  feu  fcriptis.  quo  ad  omnia.  & lìngula  alia  in  eis  contenta  in  fua 
permanentibus  firmitate.  & robore  • Ita  quod  ex  hoc.  & per  hoc  nuUum  pre- 
iudicium.  & nulla  derogacio  fiat,  vel  fieri  poftit.  generetur.  vel  generari  poflit. 
in  aliquo  eisdem  privilegiis.  inftrumentis.  & fcriptis  in  aliis  Calalibus.  liberta, 
tibus.  immunitatibus.  iuribus*  rationibus.  & rebus  aliis  in  eisdem  privilegiis. 
inftrumentis.  & fcriptis  contentis  contra  alias  quafeumque  perfonas  Ecclefìa- 
fticas.  tt  feculares  in  foro  Ecclefiaftico*  vel  feculari*  niu  tantummodo  contra 
didos  Magiftrum.  & Conventum  hospitalis.  & fucceflbrcs  eorum  fuper  dido 

Cafali 
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Carati  Roberti*  & pertinenciir  fui».  Pro  quibus  omnibus.  & fingulis  memorati 
Magifter*  & Conventus  Domus  Hospitalis  Tequentes*  laudantes.  & confirmantes 
arbitrium*  ordinacionem.  laudem.  compoficionem.  & pronunciacionem  Domini 
legati  predici,  volentes  ea  tenere.  & adimplcre.  & integre  obfervare  . Tradi- 
derunt.  donavenint.  & alTignaverunt  prò  eis.  & fuccctToribus  eorum  nobis  iam- 
diftis  Archyepifcopo.  & Capitulo  Nazareno,  prò  nobis.  & fucceflbribus  noftrii 
quandam  Curiam  pertinentem  eis.  & domui  eorum  cum  omnibus  domibus.iu* 
nbùs.  & pertinenciis  fuis  in  Accon  pofitam  in  Comrata.  que  dicicur  de  Bue- 
kelo.  & nos  exinde  in  corporalem  poÀTellìonem  induxerunt  ad  ipfam  habendam. 
tenendam.  & in  perpetuum  de  cetero  tanquam  rem  propriaro  poflìdendam.  li- 
heram.  & abfolutam . Cuius  fines  tales  funt.  Ab  occidente.  & meridie,  fune 
Domus  que  fuerunt  quondam  Helye  militis  de  Nazareth.  Ab  occidente  eft 
Domus  eiusdem  Helye  militis.  & via  publica.  & Domus  Raymundi  Riccardi 
Mercatoris  Accon.  A fcpientrione  funt  Domus  Domini  Thybaldi  de  Bctfan. 
& fi  que  alic  funt  confines.  Item  dederunt.  & afiignaverunt  nobis  prediAis  Ar- 
chyepifcopo. & Capitulo  Nazareno  in  pecunia  numerata  Bifanciorum  auri 
Sarracenatorum  quatuor  miJia  bene  ponderatorum  ad  redum  pondus  Accon. 
quos  a iamdidis  Magifiro.  & Conventu  rccepimus.  & recepiiie  confitemur. 
Renunciantes  cxceprioni  bifanciorum  non  numeratorum.  non  receptorum.  & 
non  bene  ponderatorum.  Item  predici  Magifter.  & Conventus  Domus  Hospi- 
talis fequentes.  laudantes.  & confirmantes  arbitrium.  ordinacionem.  laudem. 
compoficionem.  & pronunciacionem  Domini  Legati  prediali  promiferunt.  & 
obiigaverunt  fe.  & fuccelTores  eorum  folvere  fingulis  annis  pacifice.  & quiete. 
& fine  aliqua  contradi^ione  in  thefauro  eorum  Accon  nobis  memoratis  Ar- 
chyepifcopo. & Capitulo  Nazareno.  & fucceiToribus  nofiris.  vel  mandato  no- 
firo  Bifancios  auri  Saracenatos  q^uadringentos  ad  re<^um  pondus  Accon  ; fcili- 
cet  per  torum  menfem  Marcii  Bifancios  auri  Saracenatos  ducentos.&  per  totum 
menfem  Odobris  fequentem  alios  ducenros  bifancios  Saracenatos  . Quas  folu- 
ciones  prediàorum  quadringentorum  bifanciorum  Saracenatorum.  ut  fupchus 
continetur.  promiferunt.  & obiigaverunt  fe.  & fucceflbrcs  eorum  faAuros  • & 
in  perpetuum  impleturos.  & cas  irrefragabiliter  fcrvaturos.  Nifi  forte,  quod 
abfit.  contingeret  predidum  Cafale  Roberti,  quod  alias  Kafarkenna  dicirurcum 
pertinenciis  fuis  ab  infidelibus  violenter  detineri.  vel  rufiicos  di^i  CafaliseiTe 
inobedientes  Domui  Hospitalis  omni  fraude.  & dolo  remotis  • Et  quamdiu  de- 
tinerctur  di<flum  Cafale  cum  pertinenciis  fuis  ab  Infidelibus.  vel  rullici  didi 
Cafalis  elTent  inobedientes  dide  Domui  hospitalis.  Magiller.  & Conventus 
Hospitalis  predidi.  & fuccelTores  eorum  nihil  ceneantur  lolvere  nobis.  & fuc- 
celToribus  noftris.  Pollquam  autem  ipfi  Magiller  & Conventus  Hospitalis  oc- 
cupaverint.  vel  rehabuerint  quocumque  modo  predidum  Casale  cumpertinen- 
ciis  fuis*  tamdidi  Magiller.  & Conventus  Domus  hospitalis*  & fuccellores  eo- 
rum teneancur  folvere  nobis.  & fucceiToribus  noilris.  vel  mandato  nollro  pre- 
didos  quadringentos  bifancios  Saracenatos  in  terminis  fupradidis.  ut  fupertus 
continetur.  & dida  prellacio  quadringentorum  bifanciorum.  ut  fupradidum 
eli  rata.  & firma  perpetuo  pcrieveret . Et  fi  forte  didi  Magiller  & Conventus 
Hospitalis.  & fuccellores  eorum  non  folverent  nobis.  & fucceiToribus  noilris. 
vel  mandato  nollro  predidos  quadringentos  bifancios  fingulis  annis  in  termi- 
nis fupradidis  prò  fingulis  quindecim  disbus.  quibus  non  folverenr.  teneamur 
folvere  nobis  nomine  pene  bifancios  auri  Saracenatos  triginta.  qua  pena  fola- 
ta nihilominus  predida  omnia.  & fingula  in  fuo  robore  perfeverent . Renun- 
ciaverunt  etiam  didi  Magiller.  & Conventus  Domus  Hospitalis.  celTerunc.  re- 
miferunt.  & tranllulerunt  prò  eis.  & fucceiToribus  eorum  nobis  & fuccelTori- 
bus  noilris.  omnia  iuta.  & adiones  reales.  & perfonales  uciles.  & diredas  eis. 
& fucceiToribus  eorum  competcncia.  & competitura  ex  quacumque  caufa  tam 
fuper  polTelHone.  quam  fuper  proprietate  dide  Curie  cum  domibus.  & perti- 
nenciis fuis  • Et  omnibus  iuribus*  adionibus*  & racionibus  eis.  & fucceiToribus 
eorum  competentibus.  & compctituris.  ex  privilegiis.  inllrumentis.feu  fcriptis. 
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five  Summorum  Pontificum.  five  Regum  Icrofolimitanorum.  five  principum- 
fsve  cuiuscumque  alterius  perfone  Ecclefiailicc.  vel  Secularis»  que  habent.  ftu 
habere  pK>rsent.  feu  qua  quocumque  tempore  apparerent.  per  quos  in  predica 
curia.  & Domibus.  & pertinenciìs  eius  quocumque  ex  citulo.  five  quacumque 
ex  caufa  ius  aliquod  ipfi.  & Succeflbres  eorum  vendicare,  patere,  vel  habere 
polTent  ram  ratione  proprietatis.  fìve  poiTe/fìonis.  quam  quacumque  alia  racio- 
ne.  vel  iure.  Ita  quod  ex  eis  in  tudicio.  vel  extra  iudicium  nulla  fìdes.  fìve 
probacio  poHit  afìumi  contra  nos  iamdiélos  Archiepifeopum  & Capitulum  Ec- 
clefìe  Nazarene.  & rucceifores  noftros  quantum  ad  Curiam  & Domos  predidas 
cum  iuribus  & pertinenciis  fuis  tantum  . Diélis  privilegiis.  infìrumentis.  feu 
icriptis.  quoad  omnia.  & fìngula  alia  in  cis  contenta  in  Aia  pcrmanentibus 
firmitate  • Ita  quod  ex  hoc.  & per  hoc  nullum  preiudicium.  & nulla  deroga- 
cio  fìat,  vel  fieri  poflit.  generetur.  vel  generari  pofiit  in  aliquo.  privilegiis.  in* 
ftrumentis.  & fcriptia  in  aliis  Domibus  libertatibus.  immunitatibus.  iuribus. 
racionibus.  & rebus  aliis  in  cifdem  privilegiis.  infìrumentis.  & fcriptis  conten- 
tis  contra  alias  quascumque  perfonas  Ecclcfìafticas.  & Seculares  in  foro  Eccle- 
fiafìico.  vcl  Scculari)  nifi  tantummodo  contra  nos  predidos  Archiepifeopum» 
& Capitulum  Nazarenum  & fucceiTores  nofiros  fuper  difta  Curia  cum  domi- 
bus.  iuribus.  & pertinenciis  Aiis.  que  omnia.  & fìngula  fupradida  nos  memora- 
ti Archyepifcopus.  & Capitulum  Ecclefic  Nazarene  convenimus.  & promiAi- 
mus  per  ftinulacionem  follempnem  iamdiflis  Magiftro.  & Conventui  Domus 
Hospitalis  itipulanrihus  prò  fc , & fucceflbribus  eorum  per  nos.  & fuccelTores 
noftros  tenere,  attendere,  adimplere.  & irrefragabiliter  in  perpetuum  obfcr- 
vare.  & in  nullo  contra  predicìa.  vcl  aliquod  predidorum  facete,  vcl  venire 
aliquo  iure,  vel  modo,  (^od  fi  contra  predi<^a.  vel  aliquod  predi^orum  nos 
predici  Archyepifcopus.  & Capitulum  Nazarenum  feu  fuccefìores  noftri  fcce- 
rimus.  vel  vencrimus  aliquo  iure,  occafionc.  vcl  modo  in  Curia,  vel  extra  Cu- 
xiam  promi<^imus  iamdidis  Magiftro.  & Conventui  Domus  Hospitalis.  & Suc- 
ceftbribus  eorum  per  nos.  & fuccclTores  noftros  folverc.  & rcftituerc  nomine 
pene  mille  marchas  argenti,  qua  pena  foluta  prediéla  omnia.  & fìngula  rata. 
& firma  perpetuo  pcrfevercnt.  C^e  pena  tociens  commidatur.  quocicns  contra 
predica,  vcl  aliquod  prediélorum  atìum.  vel  ventum  fucrit.  prò  qua  pena  pre- 
dica obligamus  eis.  & fuccelToribus  eorum  omnia  bona  noftra.  & Ecclefìe  no- 
ftre  predice.  Hoc  pado  quod  liceat  eis.  & fucceftbribus  eorum  audoritate 
propria.  & fine  licencia  Curie  Ecclcfìafticc  vel  Secularis  ea  capere,  vendere.  & 
ex  eorum  vendicione  precium  percipere.  usque  ad  integram  predidarum  mil- 
le marcharum  argenti  folucionem  faciendam  eis . Non  obftante  abfcncia.  feu 
contradiccione  noftra.  vel  fucceftbrum  noftrorum.  prò  quibus  omnibus.  & fin- 
gulis  fideliter.  & inviolabiliter  in  perpetuum  obfcrvandis.  Rcnunciamus  spe- 
cialiter.  & exprcftìm  beneficio  rcftitucionis  in  integrum.  & omnibus  defenlio- 
nibus.exceptionibus.  auxiliis  iuris  Canonici.  & civilis.  & conftitutionibus.  con- 
fuetudinibus.  privilegiis.  & indulgenciis  Apoftolicis.  que  habemus.  & in  futu- 
rum  habere  polTemus.  Rescriptis  impetratis.  vel  impctrandis,  quibus  contra  pre- 
dtda.  vel  aliquod  predidorum  nos  poftemus  defendere,  vel  iuvare.  feu  facete, 
vel  venire  quacumque  racionc.  occafìone.  vel  iure.  In  cuius  rei  teftimonium. 
& cautelam.  & fecuritatem  predidorum  Magiftri.  & Conventus  Hospitalis.  & 
SuccelTorum  eorum  hoc  prefens  publicum  inftrumentum  fieri  fecimus.  & ro- 
gavimus  per  manus  Magiftri  lacobi  de  Cannamelis  Notarii  publici  fygillo  ce- 
rco pendenti  predidi  Domini  Legati  bulla  plumbea  noftri  Archyepifcopi  me- 
morati. & figillo  cereo  pendenti  predidi  Capiculi  Nazareni  ac  fubfcriptione 
didi  Notarii  roboratum . Adum  Accon  anno,  menfe.  Die.  & indidione  premis- 
fis  prefentibus  teftibus  codem  Domino  Legato  • 

Magiftro  Roberto  de  Santofig.  De-  Magiftro  Addam  Archydiac.  Acconenfì. 
cpo  Ecclefìe  Acconenfis.  & Offi-  Magiftro  Guilleimo  Archydiacono  Na- 
ciali  Curie  Dfii  legati  predidi.  aareno. 

ludi- 
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ludicc  Grillo  de  Meflana.  Magiftro  Bonnano. 

Magiftro  lohanne  Fratte  di^li  Do-  & Fratte  Simone  de  Beco» 

mini  Legati . Fratte  Domus  Hospitalis  predici . 

Ego  lacobus  de  Cannamela  auftoritate  Sedis  Apoftolice  Notarius  publì- 
cus  predidis  omnibus  interfui»  rogatusque  fcripli-  & in  hanc  publicam  formam 
redegi.  ac  meo  figno  /ignavi,  quod  autem  in  vicefinia  nona  lynea  legitur  ab 
occidente  eft  Domus  eiufdem  Helye  Militis.  debet  dicere  ab  oriente  eft  Domus 
eiusdem  Helye  Militis . 


yi  erano  tre  , i ^uali  prefentement»  Jì  fino  fmarriti  • 


N U M.  CXLII. 


Senten^d  arbitraria  di  tre  Giudici  compromijiarj  interno  alla  differenì^a  di 
alcuni  "Mulini  y fra  gli  Ospedalieri  e Tempieri» 

, En  Nom  dou  Pere  e dou  Filz  & dou  Saint  Esperit  Amen . 


NOs  frere  Thomas  par  la 
grace  de  Deu  Evesque  de 
Betlehem  & legat  de  l’Apo- 
ftolial  Siege  & frere  har- 
tyman  de  helderonguc  gràt 
Comandeor  de  la  Maifon  de  noftre 
Dame  des  Alemans  ou  Reiaume  de 
lerufalem  & tenant  leu  de  Maiftre»'& 
Gefrci  de  Gergines  Seneschau  & bail 
dou  Reyaume  de  lerufalem  » & Guil- 
ìelme  Seignor  dou  botron  & Conefta- 
ble  dou  dit  Reyaume.  arbitres  » arbi- 
treors,  arbitrians  & amiables  compo- 
fitors  fur  les  contenz  & les  defeordes 
& queftions  que  funt  entre  les  Mai- 
fons  dou  Tempie  & de  l'ospitai  ficum 
il  apert  es  illrumens  que  funt  fait  dou 
compromis  que  funt  bolces  de  plomb 
des  dues  devantdites  maifons  voillant 
acomplir  noftre  dite  fur  aucuns  arti- 
cles  des  quels  nos  non  aviens  encores 
dit  ; por  ce  que  nos  ne  volons  » que 
le  terme  de  noftre  poeir  paiìaft  en  vuit 
& que  lon  ne  nos  peuft  charger.que 
par  nos  fuft  aucun  defaut.  nos  d*  un 
aftent  & d’  une  volente  concordable- 
ment.  fivant  la  compoficion  que  eft  fat- 
te entre  la  Maifon  dou  Tempie  & de 
V ospitai  des  Moulins  de  Doc  & de  ri- 
cordane , que  eft  bolée  des  boles  des 

Mai- 


NOus  frere  Thomas  , par  laAn.1262. 
grace  de  Dieu  Evéque  de'T—; — 
Bethlecm,  & legat  du  Saint  plom’J’io. 
Siege,  & frere  Hartman  de 
Helderongh  , grant  Com- 
mandeur  de  la  Maifon  de  nòtte  Da- 
me des  Allemans , & Lieutenant  du 
grand  Maitre,  au  Royaume  de  Jeru- 
falem  , & Geoffroy  de  Gergines  , Se- 
ncchal  & Lieutenant  generai  du  Roy- 
aume de  Jcrufalem , & Guillaume  Sei- 
gneur  du  Botron,  & Conneftable  du 


dit  Royaume  , arbitres  nommez  , & 
juges  Compromiftàires  a 1’  amiable 
fur  les  conteftations  & differends , qui 
font  entre  les  Maifons  du  Tempie , & 
de  r Hópital,  comme  il  paroit  par  les 
pieces  juftificatives  du  compromis , 
fcellées  des  fceaux  de  plomb  des  dites 
deux  Maifons  , voulans  finir  nòtte 
commiffion  fur  quelques  points , que 
nous  n’  avons  pas  encore  touchez  ; & 
ne  voulans  pas  laifter  ccouler  le  ter- 
me a nous  préfix  fans  termi ner  la  dite 
commillìon  , a fin  qu’  on  ne  nous 
puiffe  imputer  aucune  faute  ; nous  , 
fuivant  1’  accord  , fait  entre  le  Tem- 

f>le , & r Hòpital , touchant  les  mou- 
ins  de  Doc  , & de  Ricordane , fcel- 
Ic  des  fceaux  des  deux  parties,  & de 
i X piu- 
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Maifons  & de  plufors  autres  henora- 
bles  perfones  . Difons  prononcions  » 
arbitronst  ordenons»  cfiablifTons  que 
la  mai  fon  de  l' ospitai  ne  Ics  freres  de 
cele  Maifon  non  puiflènt  ne  ne  dei- 
vent  de  ceftui  jor  en  avant  faire } ne 
faire  Taire  nuil  abevreiz  de  Calatnelles 
ne  d’ autres  chofes  des  la  chaucée  que 
meine  des  Dunes  a Ricordane  enfus. 
ceft  afaveir  vers  la  fauconerie  & des 
la  Chaucée  en  avai  « puifl’ent  faire  tei 
abevreiz  com  leur  plaira  d’ une  part  le 
flum  & d’autre.  & en  autre  maniere  n5 
puiflent  rctenir  l’ aygue  au  mal  ne  au 
damage  dou  Tempie  fi  cum  fe  con- 
tient  en  la  dite  compoficion.  & fe  il 
aveneit  que  les  molins  de  ricordane 
nò  peuflent  moudre  par  aucune  de- 
faute  ou  de  monture  ou  d’  autre  : les 
dues  Canals  que  funt  a deftre»  ou  les 
ducs  que  funt  a feneftre  feent  toz  jors 
overz,  enfi  quel  aygue  ait  fon  corsde- 
livré.en  tei  maniere  cum  fi  les  dues  Mo- 
lins moufiifient.  & difons  que  la  Mai- 
fon  dou  Tempie  ne  les  freres  de  cele 
Maifon  nó  puiflent  ne  ne  deivent  Tai- 
re ne  faire  faire  nuille  oevre  ne  nuille 
chofe,  par  quei  lesbarques  de  la  Mai- 
fon  de  r ospitai  feent  deftorbées  dalcr 
& de  venir  chargces  & defchargées  fi 
cum  il  eli  contenu  en  la  fusdite  Com- 
poficion & fe  nuille  chofe  en  eft  faite 
ou  fuft  faite  ca  en  avant  » feent  defai- 
•tcs  dedens  le  tierz  jor  de  jenuer.  en- 
cores  difons  que  iaus  nó  puiflent  ne 
ne  deivent  dettorbcr  ne  defveer  1’  ay- 
gue defon  dreit  cors  ne  arefter  la  fi 
que  le  engorge  tant  que  le  coevre  les 
feignals  qui  lunt  apparans  au  Molin 
de  ricordane,  les  ques  feignals  nul  ne 
deit  remuer  , ne  changer.  & totes  les 
autres  chofes  que  funt  en  la  dite  com- 
poficion feent  tcnues  fermes  & eftables 
de  r une  partie , & de  1*  autre.  & to- 
tes les  chofes  deflìisdites  & chefeune 
de  les  > nos  les  devantdis  Arbitres  con- 
cordablement  d’ un  aflent  & d’ une  vo- 
lonté  difons  > prononcions  , arbitrons» 
ordenons , & eflabliflbns  que  chefeune 
des  parties  aconplilfe  , & teigne  & fa- 
ce a conplir , & lenir  toz  tens  fermes 
& eftables  par  le  fayrement  que  l’ont 
fait , & fouz  la  peine  en  la  quele  ils 
fe  funt  obliges  a tenir  noftre  dit  fi 
come  fe  contieni  es  inftrumens  que 
funt  fait  dou  conpromis  les  quels  fune 

bolcs 


plufieurs  autres  notablet  perfonnes: 
ordonnons»  voulons,  & arbitrons  una- 
nimement  & de  commun  accord,  que 
la  Maifon  de  Th^ital  > ny  aucun  de 
fes  Religieux  puifle  dorénavantt  ny  ne 
doive  faire  ou  faire  faire  un  refer- 
voir  pourarrofer  les  Cannes  de  fucre» 
ny  aucune  autre  terre,  depuis  la  chaus- 
fée  qui  va  des  Dunes,  jusqu’  a Ricor- 
danes , c’  eft  a dire  , vers  la  fauconne- 
rie  ; mais  qu’ils  puiflent  feulement 
faire  tei  refervoir  , qu’il  leur  plaira 
des  deux  cótez  de  la  riviere , depuis 
la  chaufsée  en  defeendant , & qu’  ils 
ne  puiflent  retenir  l’ eau  en  aucune 
maniere , qui  puifle  prejudicier  a ceux 
du  Terapie  , corame  il  eft  ftipulc 
dans  la  dite  tranfaélion.  Et  s’  il  ar- 
rivoit,  que  les  moulins  de  Ricordane 
chomaflènt  , faute  de  mouture  , ou 
pour  autre  caufe  , les  deux  Canaux 
qui  font  a droite  , ou  les  deux  qui 
font  a gauche,  fcront  toujours  ouverts, 
a fin  que  T eau  ait  fon  cours  libre, 
corame  fi  les  deux  Moulins  trayail- 
loient.  Etnous  avons  decide  , & or- 
donné,  que  la  Maifon  , ny  les  Reli*^ 
gieux  du  Tempie  ne  pùflent  a 1’  ave- 
nir faire  aucun  ouvrage  fur  la  dite 
riviere,  qui  puifle  empécher  les  bar- 
ques  de  l’ hópital  d’ aller  & venir  char- 
gées  ou  vuides , felon  1*  accord  de  la 
dite  tranfaction  . Et  fi  il  fe  trouvoit, 
oue  le  Tempie  y eùt  contrevenu  » il 
foit  obligé  de  deffaire  & óter  tout 
empéchement  pour  le  troifieme  jour 
de  Janvier  prochain.  Kous  leur  def- 
fendons  aufly  de  detourner  1*  eau  de 
fon  droit  cours,  ny  de  la  faire  regor- 
ger  , de  maniere  qu'elle  couvre  les 
bornes  pofées  au  Moulin  de  Ricorda- 
ne ; les  quels  bornes  perfonne  ne  poiUr- 
ra  remuer,  ny  alterer  . Et  que  tout 
ce  qui  eft  contenu  dans  la  dite  trans- 
aóHon , foit  irrevocable  & inalterable 
pour  les  deux  parties.  Etnous  fusdits 
arbitres  de  Commun  accord  & una- 
niment  voulons,  & ordonnons  , que 
les  parties  foient-  tenùes  accom- 
plir , tenir , & faire  tout  ce  qiie  nous 
avons  arbitré,  & decide  dans  le  pre- 
fent  afte , a perpetuile , felon  le  fer- 
ment  par  eux  prefte  , & fous  les  pei- 
nes  portees  dans  le  Corapromis,  fcel- 
lé  des  deux  fceaux  des  parties . Et  pour 
alTùrer  a jamais  cette  uipulation , nous 

y avons 
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boles  de  plomb  des  boles  des  dues  de- 
van  dites  Maifons»  en  memoire  de  la 
quele  chofe  nos  avons  ces  prefcntes  le- 
tres  garnies  de  noz  faeus  pendans 
avoec  la  garanric  des  henorabfcs  peres 
frere  henry  arcevesque  de  Nazareth, 
frerc  Raoul  Evesque  de  Gibel.  & des 
freresdou  Tempie  & de  l’ospital.Ceft 
a faveir  frere  Guillelme  de  MalayMa- 
refchau  dou  Tempie  . frere  loccaume 
Deftornel  Marcfchau  de  1*  ospitai,  fre- 
re Guillaume  de  Montignan  grant 
Comandeor  dou  Tempie,  frere  henry 
de  fer  grant  Comandeor  de  1’  ospitai, 
frere  Gonfalve  Martin  Commandeor 
dou  Tempie  cn  Acre,  frerc Gerart  de 
barges  Comandeor  des  Chevaliers  dou 
Tempie,  frere  Fiere  de  Cayres  > & 
frere  Guy  d'Aubon  Compaignons  dou 
Maiftre  dou  Tempie,  frere  Garcie  Se- 
mencs  hospitaler.  frere  Rogierde  Vers 
drapier  de  l’ospitai,  frerc  Guillelme 
defcorcelles.  frere  Alfonfo  piere  fari- 
ne. frere  pierre  d*  avignon.  & des 
chevaliers  aou  Siede  * Sire  Ioan  de  Gi- 
bellet  Marefehau  dou  Reiaume  de  le- 
rufalem  . Sire  lohan  de  Fiori  Mare- 
fehau de  Tabarie  . Sire  Efticnne  de 
Sauveigni  . Sire  laque  Vidal.  & piu- 
fors  autres  . Ce  fu  fait  a Acre  1'  an 
de  1’  incarnation  noftre  Sei^or  Ihelu 
Crift.  mil  & dues  cens  & fidante  dues. 
le  difenovesme  jor  dou  meis  de  De- 
cembre . en  la  fixte  Indiccion.  &c« 


179 

y avons  fait  appofer  nos  fceaus  pen- 
dans y avec  le  teraoignage  de  1’  ho- 
norable  pere  , frere  Henry  Archeve- 
que  de  Nazareth,  frere  Raoul,  Evè- 
que  de  Gibel , & de  plufieurs  Cheva- 
liers du  Tempie,  & de  T Hópital,  a 
favoir  , frere  Guillaume  de  Malay , 
Marèchal  du  Tempie  , frere  JoiTeau- 
me  Deftornel , Marcchal  de  1’  hópital, 
frere  Guillaume  de  Montignan , grand 
Commandeur  du  Tempie , frere  Hen- 
ry de  fer,  grand  Commandeur  de  1* 
hópital,  frere  Gonfalve  Martin , Com- 
mandeur du  Tempie  en  Acre  , frere 
Gerard  de  Barges  , Commandeur  des 
Chevaliers  du  Tempie,  frere  Pierre  de 
Cayres , & frerc  Gui  d’Aubon , Com- 
pagnons  du  Maitre  du  Tempie  , frere 
Garfias  Semenes  hópitalier  , frere 
Roger  de  Vers  , Confervateur  de  1* 
hópital,  frere  Guillaume  de  Courcel- 
les , frere  Alfonfe  Pierre  farine  , fre- 
re Pierre  d’  Avignon  . Et  des  Cheva- 
liers Seculiers  , Meflìre  Jean  de  Gi- 
belet , Marèchal  du  Royaume , de  Je- 
rufalem.  Sire  Jean  de  Fleury  , Marè- 
chal de  Tabarie , Sire  Eftienne  de  Sa- 
vigny.  Sire  Jaques  Vidal  , & plufi- 
eurs autres  . Fait  a Acre  1’  an  de  J.C. 
X2Ó2.  le  i9..du  Mais  de  Decerobre» 
d.  Indid. 
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Carta  Ji  Errico  Artivefeovo  ii  Nac'artt , i/t  cui  conferma  la  Collazione  del  • 
Monaflero  del  Mónte  Tabor  , fatta  da  Aleffandro  Pa^a  IV  agli 
Offedalieri  ; ejimendo  quel  luogo  da  ogni  Giuritdizione  Dio- 
cefana  , che  co/ngeteva  a lui , co///e  ad  Arcivefeonto . 

IN  Nomine  Domini  Amen  . Illud  laudabiliter  adtur.  & meritum  eterne  An.ii^i^ 

retributionis  expeèlat  per  quod  ea  que  funt  falubriter  ordinata  ftabili- 

tate  perpetua  confervantur  ; & totius  refragationis  feu  calumpnie  occa-  Dìplòra! 
fio  removetur  cum  nimis  eft  asperum.  & Iwnorum  moribiu  inimicum 
quempiam  velie  refiftere  hiis  que  funt  commoda  provifione  ftatuta.  In- 
de eft.  quod  nos  frater  Henricus  Dei  gratia  Nazarenus  Archiepiscopus.  attcn- 
dentet  (alutem  & commodum . quod  toti  Cifmarine  Chriftiànitati.  & fpeciali- 
ter  Ecclefie  Nazarene  provenit  & provenire  poterit  in  futurum  ex  collatione. 
feu  donatione  pieno  iure  fada  Sandz  Domui  Hospitalis  Sanéti  Ioannis  Hie- 
rufalcm  per  felicis  recordationis  Dominum  Papam  Alexandrum  quartum  de 
Monafterio  Montis  Thabor  Nazarenz  Dizcefis  cum  terris , pofteftionibus  , Do- 
mibus,  hominibus  , iuribus,  libertatibus , immunitatibus , & pertinentiis  omni- 
bus ad  Monafterium  ipfum  quoquomodo  speètamibus  • Qiioa  quidem  Mona- 

fterium 
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fterium  propter  guerrarum  difcrimina  deftrudum  fuerat  aSaracenls»  nec  fpe< 
rabaruTy  quod  ab  Abbate»  & Monachis  eiusdem  Monafterii  polfet  aliquatenuf 
leparari  > immò  dubitatur  non  modicum  ne  Saraceni  predictum  locum  Mon- 

tis  Tabor dampnuni)  & dircrimen  fidei 

Chriftiane  cum  dièta  Domus  Hospitalis  predirti  ex  loco  predièto  • , . , 

• • . • prediète  Ecclefìe  Nazarene  velud  ciippeus  defcnnonis  exiitat  > dona* 
tioni«  & collationi  prediète  de  noitra  grata  • & spontanea  voluntate  prò  nobic* 
& fuccelToribus  noftris.  & Ecclefia  Nazarena  predièta  expreiTe  in  omnibus.  & 
per  omnia  noitrum  prebemus  confenfum,  & ipfam  gratam  » & ratam  habe- 
mus,  & ne  in  pofterum  per  nos,  vel  per  fucceflbres  noitros  Magiftro»  & Fra- 
tribus  diète  Domus.  feu  niccelToribus  eorumdem  controverfìa  » iis , feu  mole* 
Itia  quoquomodo  » vel  iure  polfet  inferri  fuper  Collatione»  & donatione  predi* 
éta  de  Monafterio  fepedicto  pieno  confìlio»  & delibcrationc  prehabitis  nullo 
metU)  feu  neceffitate  cogente  cedimus,  remittimus»  & renunciamus  exprelfe 
in  perpetuum  prò  nobis»  & fuccelToribus  noltris»  & Ecclella  Nazarena  predi* 
fta  Viro  Religiofo  Fratri  Ugoni  Revel»  Venerabili  Magiaro  » & Fratribus 
diète  Domus  Hospitalis  Sanèti  Ioannis  Hierufalem  prò  eis  » & fuccelToribus 
eorum  Canonicam  obedientiam  , & rcverentiam  , fubieètionem,  inftitutionem, 
& deftitutioncm  , correctionem , & rcformationem  » cenfuram  Ecclefiafticam . 
lurisdiètìonem  quoque  earum  ad  forum  noitrum  de  iure  speètantium  > peni* 
tentiam  » Sacramentorum  Collationem  » que  a nobis  velud  a Metropolitano 
loci  predièti  Montis  Tabor  recipienda  crant  . Sinodaticum  quoque  live  Ca- 
thedraticum  quartam  decimationum , & mortuariorum  vifitationem , & procu- 
lationem  » & gencraliter  rationes  » & iura  omnia  nobis.  & prediète  Ecclelie 
Nazarene  competcntia  in  Monafterio  predièto  > & Ecclelìis  & locis  ipfìus  Uve 
lege  Diocefana,  live  lege  iurisdiètionis  fìve  quacumque  alia  rarione  modo»  vel 
iure»  & ipfum  Monafterium  Montis  Thabor  cum  omnibus  polTèlHonibus  > & 
Ecclelìis  locis  » & pertinentiis  eorum  ad  Monafterium  ipfum  quoquomodo»  vel 
iure  spedantibus  a fubieètione  noftra»  & predice  Ecclelie  Nazarene  prò  nobis» 
& fuccelToribus  noftris  in  perpetuum  quietamus»  abfolvimus»  eximimus»  & li- 
beramus)  renunciantes  libere»  & exprelfe  prò  nobis  » & fuccelToribus  noftris 
in  perpetuum  beneficio  reftitutionis  in  integn>m  » & omnibus  privilegiis , tam 
Summorum  Pontifìcum»  quam  regum  leruUlem  principum  feu  Baronum  eius* 
dem  Regni»  feu  quorumlibet  aliorum  referìptis  » & indulgentiis  Apoftolicis 
impetratis»  & impctrandis»  aètionibus»  iuribus»  defenfionibus  » & exceptioni* 

bus  omnibus & competituris.  quibus  centra  predìèta» 

vel  aliquod  prediètorum  aliquo  tempore  nos  » vel  fucceflores  noftri  . . • . 

• ...  vel  modo.  In  cuius  rei  tcllimoniura  prefens  fcriptum  Beri  fecimus 
noftro  ligillo  plumbeo  roborari.  Aètum  Accon  anno  Domini  Mf  CC?  fexa- 
gefimo  fecundo , Menfe  Februarii  oètavo  die  eiusdem  Menfis  Indiètione  fexta. 


N U M.  CXLIV. 


JJfrùmenn  ii  *ceHÌita  ii  un*  annua  tntrata  di  quattrocento  hifan^  > /opra 
V Ospedale  di  Gerufalemme  » fatta  da  Ridolfo  di  Barati  » Signor  di 
Biancaguardia  in  favore  del  fuo  Cugino  Amalrieo  Sarlait  » 
per  fei  mila  bifuni^  dt  oro  . 


An.11^5. 

Tom.  7,  Di- 
ploma 13,  t. 


IE  Raoul  de  Baruth  Seignor  de  la 
bianche  garde  fais  a faveir  a toz 
ceaus  qui  Aint  & ferunt , que  je 
de  mon  bon  gré,  & de  ma  bo- 
ne volonté  por  mei  & por  mes 
heirs  en  la  prefence  dou  reverent  Mre 
MonTeignor  CuiUc  par  la  grate  de  Deu 
lieno-. 


NOus  Raoul  de  Baruth  , Sei- 
gneur  de  Bianche  garde , 
taifons  a fjavoir  a tous  pre- 
fens  & avenir,  que  nous  de 
nótre  bon  gré  , & volon- 
tairement  pour  nous  , & pour  nos 
beiicicrS]  en  prefence  du  Revcrend 
Pere 
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Iienorable  patriarche  de  Icrufalem  & 
legat  de  V ApoAoliai  Siege  & de  la 
haute  Court  dou  Reiaume  de  Icrufa- 
lem  delTouz  motte , & de  piere  de  la 
Chaiflfaigne  notairc  publique.  & des 
garens  delTouz  cscriz  vend  a vos  mefi- 
re  Amauri  fiarlais  mon  Colin  por  fis 
miles  befans  dour  Sarazeneis  Ics  ques 
jc  reconois  > aue  j ai  eus  & receus  de 
vos  bien  nombres,  & bien  peifés  au 
dreit  peis  d’  Acre  , renuntiant  al  cxce- 
ption  de  ben  non  eus  & non  receus 
non  nombres  & non  peifes,  quacre 
cenz  befans  dour  Sarrazeneis  de  rente 
chafcun  an  perpetuaument  franche- 
ment  & quetement  fanz  homage  & 
fanz  fuife  & fanz  aucune  maniere  de  re* 
devance.  les  ques  quatre  cenz  besans 
Sarrazeneis  de  rente  chefeun  an  vos 
m*avies  vendus  de  la  fumme  de  dues 
mile  befans  Sarrazeneis  de  voftre  rente 
la  quele  vos  devies  receveir  chefeun 
an  dou  Maillrc  & dou  Convem  de  1’ 
ospitai  de  Saint  lohan  en  leur  trefour 
por  le  don  & V aumofne  que  voz 
Ancellres  fircnt  as  Anccftres  aes  de- 
vantdis  Maiilre  & Convent  de  Tospital 
dou  Chafteu  de  Margar  & de  fa  Sei- 
gnorie  & de  fes  apartenances.  & tote 
la  Scignorie  &;  les  raifons  & les  a^kions 
que  )e  ou  mes  heirs  aviens  ou  puiiTens 
aveir  por  les  diz  > & es  diz  quatre  cenz 
befans  de  reme  que  vos  m’  avies  ven- 
dus & je  vos  revend  fi  cum  il  eft  des- 
fusdit  » partant  les  de  mei  & de  mes 
heirs  9 les  ai  donés  & doing  a vos  le 
dit  Mefire  Amauri»  a voz  heirs  & a 
voz  fuccelTors  & au  voz  commande- 
mens  por  vente  » & cn  oom  de  ventc. 
& doing  a vos  le  deffus  nome  Mefìre 
Amauri  & a voz  heirs  & a voz  fucccs- 
fors  ou  a voz  Commandemens  plein 
poeir  de  tenir  & poifeir  & receveir  la 
devantdite  rente  de  quatrecenz  befans 
farrazeneis  la  quele  vos  m"  avies  ven- 
due  » & je  vos  revend  (I  cum  il  eft  des- 
fus  dit.  & encores  doing  plein  poeir  a 
vos  & a voz  heirs  & a voz  fuccelTors  ou 
a voz  commandemens  de  vendre  & 
defehanger  & doner  & aumosner  & 
aliener  & de  Taire  de  la  dire  rente  de 
quatre  cenz  befans  tote  voilre  voloncé 
en  totes  chofes  que  vos  plairacum  de  la 
voftre  proprie  chofe.  & renuntie  des- 
orédrcit  por  mei  ^por  mes  heirs  as  ufa- 
ges  couftumes  & aflifes  dou  pnee  d' An- 
tioche 


i8i 

Pere  cn  Dicu  » Monfeigneur  Guillau- 
me par  la  grace  de  Dicu  honorable 
Arcneveque  de  Jerufalem  » & Legat 
du  Saint  Siege,  & de  la  grande  Cour 
du  Royaume  de  Jerufalem  , doni  il  eft 
fait  mention  cy  aprés , & en  prcfence 
de  Pierre  de  la  Cnaftagne  Notaire  pu- 
blic,  & des  temoins  cy  aprés  nommez, 
vendons  a vous  Meflìre  Amaury  Bar- 
lais  nótre  Coufin  pour  fix  millcs  be- 
fans d’ or  Sarrazins , que  nous  rccon- 
noilTons  avoir  eùs  & receus  de  vous 
de  bon  poids  & de  bon  alloy  bien 
comptez  au  denicr  d’ Acre  , renon- 
^ant  a T exception  de  chofe  non  euc 
& non  rcceué  » quatre  cens  befans  Sar- 
razins d’  or  de  rente  annucUe  a perpe- 
tuité , franches,  quittes,  & fans  aucune 
forte  de  charge  ny  rcdevance  . Les 
quels  quatre  cens  befans  Sarrazins  de 
rente  annuelle  vous  nous  aviez  vendu 
de  la  somme  de  deux  mille  befans 
Sarrazins  de  vòtre  rente,  conftituée 
fur  le  Maitre  & Convent  de  1*  hòpi- 
tal  de  Saint  Jean  de  Jerufalem»  & fiir 
leur  Trefor , en  échange  de  la  ceftìon 
du  Chàteau  de  Margat  » fa  Seigneurie 
& dependances»  faiteaux  Ancétresdu 
dit  Maitre  & Religteux  dudit  hópital 
par  vos  ayeux  . Vous  remettant  & 
transportant  tous  les  droits  & aélions» 
que  nous»  ou  nos  heritiers  pourrions 
avoir  fur  les  dits  quatre  cens  befans 
de  rente  » que  vous  nous  avez  vendus 
autrefois , comme  il  eft  dit  cy  delTus  : 
& m’  en  defaififlant  moy  » & mes  he- 
ritiers , nous  le  donnons , & avons 
donne  a vous  Mcfllre  Amaury  » a vos 
heritiers  & fucceffeurs  fous  le  titre  de 
vente  ; & donnons  a vous  Meflìre 
Amaury»  a vos  heritiers  , & Succes- 
feurs  plein  pouvoir  de  yendre,  cchan- 
ger  » aùraoner  » donner  & aliener  la 
dite  rente  de  quatrecens  befans , felon 
vòtre  bon  plaifìr  » comme  vòtre  pro- 
pre  hcritage  : cn  renon9ant  des  a 
prefent  pour  V avenir  pour  nous  & 
pour  nos  heritiers  aux  ufages , coòru- 
mes  , loix  de  la  Princirauté  d’  An- 
tioche» du  Comtc  de  Tripoly,  & du 
Royaume  de  Jerufalem  , & a tou- 
tes  exceptions  » raifons  » deftenfes» 
aliegations,  privileges  » Indulgences» 
& referits  des  Papes»  des  Empereurs» 
& des  Rois  , que  nous  ou  nos  heri- 
tiers auiioQS  ou  pourrions  avoir  » en 
Z verta 
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fioche)  dou  Contee  de  Triple  k dou 
Rciaume  de  lerufalem  & a totea  rai- 
fons  & exceptions  ) & defenfions  ) pre- 
veliges  ) endulgences  & refcrìz  de  Pa* 
pcs  1 d*  Empcreors  ) & de  Reis  que  jc 
ou  mes  heira  ou  noz  Succeffors)  avons 
ou  peuiTens  aveir  por  les  ques  je  ou 
mes  heirs  ou  noz  SucceiTors  ou  autre 
por  nos  peufTens  aler  ou  Taire  alcncon* 
tre  des  chofes  dcifus  dires  fud  en  tot) 
ou  en  partie»  & en  remenbrance  & en 
garentie  & en  confermemcnt  des  cho* 
tes  detTusdites  & por  feurte  de  vos  le 
deifus  nome  mefire  Amauri»  & de  voz 
heirs  & de  voz  Succcflfeors  ai  je  fait 
Taire  ceft  preTent  preveligc  par  la  main 
de  Fiere  le  devantditpublique  Notaire 
& Tacler  de  mon  Taeu  de  ciré.  & ai 
prie  k requis  le  delTus  nome  patriar- 
chc  que  il  en  ccft  meefme  preveligc 
mete  Ta  boule  de  plomb.  & nos  Guil. 
lelme  par  la  grace  de  Deu  patriarche 
del  iglife  de  JeruTalem  & legar  de  1* 
apuilolial  Siege  a la  preere  & a la  Re- 
quelle  dou  dit  Sire  Raoul  avons  Taic 
metrc  en  celle  prefem  preveligc  noftre 
boule  de  plomb  en  garentiC)  & en  con- 
fermement  des  chofes  dclTus  dices.  de 
CCS  chofes  fune  garcns  la  haute  Court 
dou  Rciaume  de  Icrufalcm  celi  a faveir 
Melire  Gefret  de  Sergincs  Senefchau 
k bail  dou  dit  Rciaume . Sire  GuilleU 
me  de  la  Mandalée  Seignor  defeande- 
lion.  Sire  Gerard  Mainebuef.  Sire  la- 
ques  Vidau.  Sire  Amis  TAleman.  ho- 
mes  liges  de  la  Scignorie  dou  dit  Rei- 
aumc*  & des  aurresque  ne  funi  homes 
liges  frere  lohan  de  l’ Ordrc  des  prc- 
Tcheors  honorableEvesque  de  Sayecte* 
Sire  Allorgue  henorable  Evesque  de 
Tabarie.Sire  pierre  henorable  Evesque 
de  Saint  Abraam.  frere  Pierre  por  des 

firescheors  en  Acre  . Sire  por  le  Cheva- 
ier.  Sire  lohan  d' ArTur  le  Chevalier. 

f udire  paumcr.  preftre  durand  de  bil- 
iom*  NalTcr  lefc’vain  Sarrallneis.Poul 
de  la  blanchegarde  efc’vain  Sarrazineis. 
luge  grill  & Maillre  bonan.  & des  Tre- 
res  de  I*  ospitai  de  Saint  lohan  Trerc 
hugue  Revel  henorable  MaiUre  dou  dit 
hospital,  frere  Godefrei  dauvergne  • 
frere  Rcnaut  de  Nantuel.  frere  jaque 
de  Taci . frere  Bertrant  de  Rochebaron. 
frere  lohan  de  Lune!,  frere  Guillelme 
de  Cheri.  frere  lohan  de  Vileloup.  fre- 
re hugue  de  Durban.  frere  berceor* 
frere 


verta  des  quels  nous  ou  nof  heritierc 
ou  nos  SuccelTeurs  pourrions  y contre- 
dire  ) & les  contener  en  tour  > ou  en 
partie  • Et  pour  feureté  & plus  grande 
validité  des  chofes  cy  deflus,  k pour 
vous  les  aflurer  a vous  Mefftre  Amau- 
ry,  vos  hcritiers  k vos  Succeifeun, 
nous  avons  fait  drelfer  le  prefent  a£te 
ar  devant  le  fusnommé  Notaire  pu- 
lic)  Pierre  de  la  ChalTagne  > k y 
avons  fait  appofer  nótre  fceau  de  ci- 
ré. Et  avons  prié)  k requis  le  fus- 
dit  Patriarche  d'  y Taire  appofer  fon 
fceau  de  plomb . Et  nous  Guillaume  • 

Far  la  grace  de  Dieu  Patriarche  de 
Eglife  de  JeruTalem)  k Legar  du 
Saint  Siege  ) a la  priere  k requefte 
du  dit  Sire  Raoul  avons  fait  appofer 
au  prefent  afte  nòtre  bulle  de  plomb 
pour  garentie  k confìrmation  de  ce 
que  delTus  . Tout  cecy  s*  eft  pafsé 
en  prefence  de  la  Grand  Cour  de  Je- 
rufalem  $ a favoir  Mcflire  Geoffroy 
de  Sergincs  ) Senechal  k grand  Bail* 
ly  du  Royaumc  ) Sire  Guillaume  de 
la  Mamial^c  , Seigneur  d'  Escande- 
lion  ) Sire  Girard  Mainebeuf  ) Sire 
Jaques  Vidal  , Sire  Amy  V Aleman, 
vaifaux  du  dit  Royaume  : k des  au- 
treS)  qui  ne  font  pas  vaifaux  , frere 
Jean  de  1’  Ordre  de  Précheurs  ) ho- 
norable  Evéque  de  Sayette  ) Sire.# 
ABorguC)  honorable  Evéque  de  Ta- 
barie  ) Sire  Pierre  ) honorable  Evé- 
que de  Saint  Abraham  ) Frere  Pier- 
re Prieur  des  Précheurs  en  Acre  » 
Sire  Prieur  le  Chevalier  ) Sire  Jean 
d’  Arfur  le  Chevalier  ) Préire  Pau- 
mer  > Pietre  Durand  de  Billiom  ) 
NalTer  Interprete  Arabe  ) Paul  de  la 
bianche  garde  truchement  Arabe  > 
Juge  Grill  ) k Maitre  bonan  • Et 
des  freres  de  1*  hópital  de  Saint 
Jean, 

Fiere  Hugues  Revel , honorable  Mai- 
tre du  dit  hòpiral . 

Fiere  Godefroy  d’  Auvergne. 

Frere  Renaut  de  Nantuel  • 

Frere  Jaques  de  Taci. 

Frere  Bertrand  de  Rochebaron. 

Frere  Jean  de  Lunel  . 

Fiere  Guillaume  de  Chery. 

Frere  Jean  de  Villcloup. 

Frere  Hugues  de  Durban  . 

Fiere  Berceur . 

Frere  Pierre  d*  Oltremone. 

Fre- 
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frere  pi'erre  Oltremoitc . frere  Hu- 
gue*  de  Ruillieu  & plufors  autres. 

Ce  fu  fait  cn  Acre  en  l’ an  de  l’Incar- 
nation  noftre  Seignor  Icfu  Chrift.mil 
& dues  cenz  & filTante  cinc  le  ticrz 
jor  dou  mois  de  Mars. 

Et  ego  Petrus  de  Chaftania  auflo- 
ritatc  Sacrofanfte  Ecclefie  Romane  No- 
tarius  publicus  quia  prediftis  omnibus 
interfui  prefens  privilegium  rogatus 
fidclitcr  fcripfi , & figno  meo  (Ignavi . 


N U M. 

Carta  di  F.  Guglielmo  Vefcowo  di  Tortofa,  con  chì  condoni  all*  Ospedale  Gerì* 
folimitano  le  decime  di  tutte  V entrate  del  Cajlcllo  Croco  per  mille 
bifans(j  : e rilafciando  quel  più  t che  anìejfcro  dovuto  y pe'lfujjsdio 
del  detto  Caftello  : con  altre  convenzioni  che  rirguardano  i 
Vìcarj  de’  Greci  e delle  Nazioni  flraniere  > e gli  feiftna- 
ticiy  fe  ve  ne  fojlcro  ♦ 

N Nomine  Domini  Amen . Notum  fit  omnibus  prefentis  fcripti  fericm^j^^j 
inspcéluris.  quod  nos  frater  Guillclmus  Ordinis  minorum  Dei  grana  An-«— — — 
taradcnfis  Epifeopus,  attendentcs  utilitates  » que  Antaradenfi  Ecclefie  ex 
confirmationc  & confervatione  pacis  concordie  initc  intcr  eamdcm  Ec- 
clcfiam.  & Domum  Hospitalis  San<fti  Ioannis  Hicrofob’mitani  polTunt  im- 
pofterum  provenire,  ac  indulgentias  fedis  Apoftolice,  quibus  eft  nobis  indul- 
tum  quod  prò  bono  pacis  ponendo  intcr  ipfam  Ecclefiam.  & Domum  predi- 
ftam  aliqua  de  iuribus  ipfius  Ecclefie  dide  Domui  rcmittcre  valeamus.  & per- 
mutationes  cum  ipfa  Domo  facere  Ecclefie  utiles  memorate  . Nolcntes  etiam, 
ut  alicuius  dilTcntionis  ruina  demuniat»  que  pacis  & charitatis  integritas  com- 
munivit  Religiofo.  & Venerando  Viro  Fratri  Hugoni  Revcl  Magifto.  & Con- 
ventui  diète  Domus  corumque  fuccefibribus , ac  ipfi  Domui  de  confenfu  no- 
ftri  Capituli  damus  atque  concedimus  in  pcrpcnium  , ut  prò  mille  bifantiis 
Sarracenatis  quos  prò  uoiverfis  decimis  proventuum  omnium  Caftri  Craci  ex 
forma  arbitrii  Reverendi  Patris  Domini  Guillelmi  Dei  gratia  Patriarche  Hic- 
rofolimitani  Apoftolice  Sedis  Legati  dièta  Domus  nobis.  & Antaradenfi  Eccle- 
fìc  annuatim  folverc , & dare  tcnetur  , folvat  eidem  Ecclefie  tantum  annis  fin- 
gulis  in  perpetuum  mille  bifantios  Tripolatos . ita  quod  nec  nos.  nec  fucces- 
fores  noftri  poffimus  aliquo  tempore  per  prediètum  arbitrium  a Domo  predi- 
ita  exigere  alios  quam  bifantios  tripolatos . Intcndimus  cnim  de  mille  quin- 
gcntis  bifantiis  Sarracenis  quos  de  quantitatc  prò  fubtraètis  decimis  preteriti 
temporis  per  decem.  & feptem  annos  fcquentes  fecundum  prediètum  arbitri- 
um Ecclefie  noftre  diète  a Domo  predièta  folvcnda  iam  prò  tribus  ùltimis  an- 
nis  fimul  primo  recepimus  ipfi  Ecclefie  pofTcffiones  aliquas  cmerc  in  recom- 
penfationem  Cambii  memorati  . Sub  prcftationc  quoque  mille  bifantiorum_» 
Tripolatorum  diètorum , omnes  alias  decimas  nobis.  & Ecclefie  noftre  debitas, 

& debendas.  feu  competentes,  & competituras  ab  hominibus  commoraiitibus. 

& commoraturis  in  locis  prediètis  in  predièto  arbitrio  defignatis  antiquis  feo- 
datariis  dumtaxat  exceptis  quantum  ex  vi  polTunt  arbitrii  perpetuo  volumus 
comprchendi . Et  fi  que  alie  decime  nobis.  & Ecclefie  noftre  prediète  ab  aliis 
hominibus  antediètis.  quam  a fupradiètis  feodatariis  in  locis  antediètis  compe- 
tunt.  feu  polTmt  competere  in  futurum.  illas  ex  conceffione  Sedis  Apoftolice 
antedièta  damus.  atque  concedimus  in  perpetuum  diète  Domui 'in  fubfidium 
Caftri  Craci.  ac  in  predièta  prcftationc  cas  volumus  contineri 5 ita  quod  per 

pre- 


Frere  Hugucs  de  RuillieU)  61  plufieurs 
autres . 

Fait  a Acre  i*  an  de  J.  C.  11^5.  le  3* 
Mars . 


Il  Jìgitlo  in  piom'ta  di  Amxurit»  BorUit  ì 
ni  uumtr»  éj. 


CXLV. 


a 
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piediAani  preftitioiMm  omnes  ptcdtdi  bomines  ali!  t fupradiftis  feodatariis  a 
preiUtione  decimarum  diftarum  Antaradenfi  Ecclcfie  firn  perpetuo  liberi.  & 
immunes  ■ Ut  nec  noa.  nec  fucceflbres  noftri  aliquo  iute  ab  eia  predidas  de- 
cima: valeamus  exigere  in  futunim  . Volumus  eciam  atque  concedimus , quod 
Vicarii  qui  Grcds.  & aliis  nationibua  a latinia  in  loci:  prediftia  conforme:  (In- 
gulia  iuxta  formam  arbitrii  perficientur  a nobis  ilio:  curent.  ordinent.  & tra- 
etene in  omnibua  vice  noftra.  & apecialiter  in  eorum  Eccleliia  conilrucndia 
fecundum  debitum  titum  eorum.  Si  quia  vero  ex  eia  Archyepifcopua.  Epi- 
feopua  > Abbaa , feu  quelibet  perfona  Ecclefìaftica  Scifmaticua  fuerit  manife- 
ilua.  live  obedientiam  Ancaradenfi  Ecclefie  preitare  noluerit.  & Romane.  Ma- 
giiler.  & fratte:  predifti  per  prediélum  arbitrium  non  teneantur  ad  aliud  in 
nac  parte,  nifi  quod  illum.  vel  ìlio:  in  errore  huiuamodi  non  manuteneant, 
vel  defendant . Speramua  tamen  quod  ipG  iuvabunt , dante  Dno . ad  hoc.  ut 
illi  ad  obedientiam  veniant  flcut  expedit  faluti  eorum  . In  matrimonii:  iiqui- 
dem  coniungendia.  & levibua  queftionibua.  que  oriuntur  ex  eia  volumua.  atque 
concedimus  quod  Prior  Craci.  vel  Cappellanus  EccIeGe  latinorum  in  burgo  co- 
gnofeat.  & precipiat  vice  noftra.  ita  quod  in  aliia  formam  arbitrii  non  exce- 
dat.  Si  quid  inniper  Curialìtatis  nobis.  aut  alicui  fucceflbrum  noftrorum. 
Magifter  aut  fratte:  difie  Domua  in  loci:  predidia  exhibuerint  oro  temporibus, 
feu  fecerint  exhiberi.  ex  eo  nolumus  domum  predidam  Ecclelie  noftte  teneri 
ad  aliquid  ultra  quam  ad  id  ad  quod  nobis.  & eidem  Ecclefie  noftte  tenetur 
per  arbitrium  memoratum . Ita  quod  Domus  eiusdem  immunitatibus  in  hac 
parte  preiudicium  nuUum  6at . Supradida  vero  predidis  Magiftro.  & Con- 
ventui  eorumque  fucceflbribus  ac  Domui  hospitalis  predide  prò  bono  pacis 
rede.  & fané  intelleda  concedimus  in  perpetuum.  ut  per  hoc  memoratum  ar- 
bitrium in  ceteris  melius  confervetur.  Et  ut  conce/fiones  predide  perpetuo  in- 
violabiliter  obferventut  ptefens  fcriptum  bulla  noftra  plumbea  fecimus  com- 
muniri . Datum  Accon  anno  Domini  M?  CC?  L?  X?  Vij?  feptimo  Kalea- 
das  menfis  Novembri:. 

Fi  €TS  il  Jtgìlh  : oM  <>12/  fi  i ferdut»  • 


N U M.  CXLVI. 


DcMa^ioxt  di  S4  èi/an^j  dovuti  daiv  Ot^edoU  Gerofolimitàno 
fer  U fermuta^ionc  di  Cajiil  Margatù., 


An.ii6g. 

Tom.  a,  Di. 
ploma  ta.  t. 


Achent  tuit  cil  qui  font  & fe- 
ront.  que  je  Amauri  Barlais 
Seignor  d’  Arrabe  por  l' amor 
que  je,  & mes  Anceftres,  avons 
toz  jota  eu  a la  Sainte  Maifon 
de  1’  hospital  de  Saint  lohan  de  leru- 
falem,  & por  le:  corioifiea  , & les 
bontes  que  nos  y avons  trouves  doing 
ottoi  & conferme  por  mei  & por  mes 
heirs  perpetuaument  en  aumosnes  por 
r arme  de  moi  & de  mes  Anceftres 
au  Relegioua  & honefte  frere  hugue 
Revel  honorable  Maiftre  & au  Co- 
vent  de  la  dite  Maifon  & a la  meismes 
Maifon  huitante  quatte  befana  Sarra- 
zinas  au  peis  d’  Acre  de  rente  chas- 
cun  an.  les  quel:  huitante  quatte  be- 
fana je  voci!  que  vos  les  devantdiz 
Mai- 


S Achent  tous  prefens  & avenir , 
que  nous  Amaury  Barlais,  Sei- 
gneur  d’ Arrabe , en  confìdera- 
tion  de  l' amine,  que  nous,& 
nos  ayeux  avons  toujours  eft 
pour  la  Sainte  Maifon  de  1’  hdpital 
de  Saint  Jean  de  Jerufalem  , & les 
marques  d’affedion,  que  nous  en  avons 
receùea  reciproquement  , nous  don- 
nona pour  nous , & pour  nos  heri- 
tiers , pour  le  foula|emenc  de  nòtte 
Ame , & de  nos  Ancetres  a vous , Re- 
ligieufe  & honnéte  perfonne  , frere 
Hugues  Revel  , honorable  Maitre  & 
a vòtre  Convent  84.  befana  Sarrazins, 
du  poids  d’ Acre , de  reme  annuelle  , 
a prendre  chafcun  an  fur  la  rente , 
que  vous  & vòtre  uefot  nous  devez; 

arai- 
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Maiftres  & Covcnt  ou  voz  SuccefTorsy 
& voftre  devantdite  Maifon  aiés  » & 
recevez  chafcun  an  de  1’  aflenement 
dcs  bezans  » que  jc , & mes  heirs  avons 
fur  le  trefor  de  voftre  Maifon  d’ Acre, 
por  le  fait  de  Margat.  & por  ce  que 
je  voci!  que  le  devantdit  don  fi  com 
il  cft  defus  devife,  foit  tozjors  ferme, 
& ftable , fi  que  je , ne  mes  heirs  ne 
autre  por  nos  ne  puiftbns  en  aucun 
tens  aler  a 1’  cncontre  en  tout , ou  en 
panie , ai  jc  fait  faire  celi  prefent  pre- 
veligc  boulé  de  mon  feel  pendant  de 
ciré,  o la  garentie  de  Mefire  Buamont 
de  Nazerel  Chevalier,  & de  luge  Vi- 
vant & dou  grant  Comandor  de  cele 
meismes  Mailon  frere  Boniface  de  Ca- 
lamandrane  & de  frere  Richart  procu- 
xcor  de  meifmes  la  Maifon . Et  de 
pluifors  autres . & je  promet  en  bone 
Ibi  a vos  les  devandiz  Maiftres  & 
Covent  que  dcdens  xv.  jors  que  je  fc- 
rai  arivéz  cn  l’ islc  de  Chyprc  vos  fa- 
rai bóuler  un  refemblable  prevelige  de 
plomb  cnpreint  en  mes  dreis  Coins. 
& fe  il  avenoit  que  Dieu  fili  fon  co- 
mandcment  de  inei  avant  que  je  ari- 
vafte  cn  T isle  devantdite.  ou  que  le 
devantdit  prevelige  ne  full  houle  de 
ma  devantdite  houle  de  plomb.  je  voi- 
el  que  ccftui  prevelige  ou  celle  char- 
trc  boulée  de  mon  feel  de  ciré  pendant 
vaillè  autre  tant , quant  a ce  que  le 
dcvant  don  foit  valable  pardurable- 
mcnt  fi  com  il  eli  par  dclTus  devisc 
aufi  come  fc  il  full  fede  de  ma  dc- 
vant dite  houle  de  plomb . Ce  fu  fait 
en  Acre  1’  an  de  T Incarnacion  noftre 
Seignor  lefu  Grill,  mil  & deus  cens 
& filTante  & nocf  au  mois  de  No- 
vembre jx.  jors  a rentree. 


a raifon  de  1’  cchange  du  Chàteau  de 
Margat . Et  comme  nous  voulons  que 
cene  donation  fusdite  foit  irrevocablc, 
en  forte  que  ny  nous  ny  nos  heritiers 
ny  autre  pour  nous  puilfions  jamais  la 
contener , ny  nous  y oppofcr  en  tout 
ou  en  partie  , nous  avons  fait  drelTer 
le  prefent  afte , fcellc  de  notte  Icau 
de  ciré  avec  le  temoignage  de  Melfirc 
^eaumont  Nazerel,  Chevalier,  de  Ju- 
ge  vivant , & de  frere  Boniface  de  Ca- 
lamandrane  , grand  Commandeur  du 
dit  hòpital , & de  frere  Richard  pro- 
cureur  de  la  mémc  Maison  , & de 
plufieurs  autres . Et  nous  promettons  - 
& engageons  nòtte  parole  a vous 
fusdit  Maitre  & Convenr  , que  quin- 
ze  jours  aprcs  nòtte  arrivce  dans  1’ 
ile  de  Chypre  , nous  vous  ferons 
fceller  en  plomb  un  femblable  privi- 
lege  ou  inftrument  avec  le  feau  de 
nos  Armoiries . Et  fi  je  venois  a de- 
ceder avant  que  jc  fùlfe  arrivé  cn 
Chypre,  ou  que  le  fusdit  privilege 
ne  fut  fcellé  de  nòtte  feau  de  plomb, 
nous  voulons  & entendons  , que  le 
prefent  acte  fcellé  fculement  de  mon 
feau  de  ciré  pendant , ait  autant  de 
force  & de  valeur  , pour  que  la^ 
prefent  donation  demeure  perpetuel- 
ìe  , & irrcvocable  , comme  il  cft  dit 
cy  delTus  , comme  fi  elle  étoit  fccl- 
lée  de  mon  feau  de  plomb . Fait 
a Acre  1’  an  de  J.  C.  le  9. 

de  Novembre . 


D*  quella  Carla  pendeva  il  figilh  di  Amalriet 
Barlait , cerne  al  numero  <sj. 


N U M.  CXLVII. 

/ 

Conferma  di  una  trdnfa^ione  fra  l’  Ospedale  Gerofolimitano,  e Ballano 
di  Ibelino  Signore  di  Arfur . 


In  Nomine  Patris , & Filii , & Spiritus  Sanfti  , Amen . 


NOs  hugues  par  la  grace  de 
Dcu  dozime  Roy  de  Jeru- 
falcm  Latin  & Roy  de  Chy- 
pre faifons  a favoir  a toz 
ceaus  que  celi  prevelige  li- 
ront  y & oiront  que  por  1’  amor  que 
nos  avons  cn  vos  le  Religicus  & no- 

ncfte 


NOus  Hugues,  par  la  grace  de  t — 

Dieu  dixieme  Roy  Latin 
de  Jerufalem  , & Roy  de  Tom.  7,bi- 
Chypre,  faifons  favoir  a tous 
ceux  , qui  ces  prefentes  Ict- 
tres  verront  ou  liront , que  mùs  de  1’ 
aSeftion  que  nous  vous  portons  a vous 
ì A Re- 
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nefte  frcre  hugue  Revel  henorable  Mai- 
ftre  de  la  Maifon  del  hospitau  de  faint 
lohan  de  lerufalem  & le  Convent  de 
la  meini  Maifon , & en  la  dite  Maìfoni 
otroions  & confmos  » le  don  & la  fai- 
fme  que  noftre  feal  home  Balyan  d' 
ybelin  Seignor  d’ Arfur  fic  Coneftable 
de  noftre  Reaume  de  lerufalem  fift 
a vos  le  dit  Maiftre  & Convent  por  vos, 
& por  voz  fuccelTors  en  la  prefenec 
de  nos  & de  noftre  haute  Court  dou 
Reaume  de  lerufalem  a avoir&  a tenir 
& a ufcr  perpetuaument  franchement 
& q^uetement  come  la  voftre  propre 
chofe.  Ceft  a favoir  tant  de  terre  que 
vaille  fet  cenz  befans  Sariftz  au 
pois  d’  Acre  de  reme  chafcun  an , òu 
trcur  d’un  luec  que  il  a en  fa  dite  Sel- 
gnorie  d’  Arfur  que  eft  nome  les  lo- 
gos, que  fiet  enrre  le  Caifal  que  lon 
apelc  lorgicons,  & le  thor  qui  eft  no- 
me troufte  paillc  & le  ftun  & quant  la 
dite  Seignoried’Arfur  fera  es  mains  de 
Creftiains , vos  le  devantdit  Maiftre  & 
Convent  ou  vos  fucceftors  ou  autres 
perfones  por  votre  dite  Maifon  devez 
mette  un  home  de  la  voftre  partie  tei 
com  il  vos  plaira.  & le  devant  nome 
Sire  d'  Arfur  ou  fes  heyrs  , ou  autre 
por  eaus  un  autre  de  la  lur  partie  tei 
com  a eaus  plaira.  & les  ij.doivent  es- 
lire  le  tierz.  & fe  ils  ne  fe  peuftènt  a- 
corder  il  doit  eftre  mis  par  la  volente 
dou  Roy  de  lerufalem  & dou  Patriar- 
che , dou  meim  luec  ou  de  ceaus  que 
feroicnt  en  lor  luis.  & les  trois  & leuz 
doivent  aler  , au  devantdit  luec  des 
loges  & prifer  la  valùe  dou  dit  luec» 
& de  fon  terreor.  & fe  il  trovoient 
ue  il  y auft  plus  de  terre  de  la  valùe 
es  fet  cenz  befans  Saràz  chascun  an  » 

S~sant  la  a raisnables  années  fì  com  lon 
oit  pifer  fait  de  terre  ne  a plus  chier 
ne  a plus  vii , les  trois  esleus  doivent 
le  fur  plus  que  ils  trovoient  de  terre 
defteurer  por  appariifanz  devifes , de 
la  terre  que  fera  prisée  a la  valùe  de  fet 
cenz  befans  Saraz  de  reme  chafcun 
an , fi  com  il  eft  defus  devisé , & ajo- 
ftercelui  furplus  au  plus  proichain  Ca- 
fal  que  li  devantdiz  Sire  d*  Arfur  ait 
ps  dou  terreor  dou  dit  luec  des  loges, 
& fe  il  trovoient  tant  mofs  de  terre 
au  dit  luec  des  loges  que  ne  peuft  mon- 
tcr  a la  valùe  des  defus  niotiz  fet  cenz 
bezans  Sarraz  chafcun  an  , les  trois 

esleuz 


JC  E 

Religieux  & honorable  frere  Hugues 
Revel  Maftre  de  la  Maifon  de  1’  hó- 
pital  de  Saint  Jean  de  Jerufalem , & 
a vos  Religieux,  nous  convalidons , &: 
confirmons  la  donation  & transmis- 
fion  a vous  faite  & a vótre  dite  Mai- 
fon  par  nótre  feal  Vaffal  Balian  d’ Ybe- 
lin Seigneur  d’ Arfur , & Conneftable 
de  nótre  Royaume  de  Jerufalem  , en 
nótre  nrefcnce  & de  nótre  grande 
Cour  de  nótre  dit  Royaume  de  Jeru- 
falem , dont  vous  devez  jouir  & ufer 
a perpetui  té  fans  empcchement  , ny 
redevance  comme  de  vótre  propre 
bien.  La  quelle  donation  conlifte  en 
autant  de  Terre  qui  foit  de  la  valeur 
de  700.  befans  Sarrazins  de  reme  an- 
nuelle,  dans  le  territoir  du  licu  appcl- 
Jé  les  loges , fitué  dans  la  Seigneuric 
d'  Arfur,  qui  eft  entre  le  Village  de 
Lorgies , & le  Torrent  dit  Troufte 
palile  & la  Riviere  : & lors  que  la  dite 
Seigneurie  d'  Arfur  fera  au  pouvoir 
des  Chreftiens , vous  le  fusdit  Maitre, 
& vótre  Convent  ou  vos  fucceftèurs, 
ou  quclquc  autre  pour  vous  , devrez 
nommer  un’  arbitre  de  vótre  part , & 
le  fusdit  Sire  d'Arfur  ou  fes  heritiers 
en  nommeront  un  fecond  de  leur  có-. 
té,  felon  leur  bon  plaifir  : les  quels 
deux  arbitres  éliront  un  troifieme  ex- 
pert  ; & en  cas  qu’ils  ne  pourroient 
s’  accorder , il  fera  mis  par  ordre  du 
Roy  de  Jerufalem  , & du  Patriarche 
de  Jerufalem  qui  feront  alors  ; & ces 
trois  expers  fe  transporteront  au  fus- 
dit lieu  des  loges , pour  priser  la  va- 
leur- du  dit  lieu  & de  fon  territoir  • Et 
s’ils  trouvoient  qu’  il  y eut  plus  de 
terre  qu’il  n*  en  faut  pour  equivaloir 
a la  fomme  de  700.  oefans  Sarazins 
de  rente  , en  1’  avaluant  raifonnable- 
ment  bon  an , mal  an , comme  de  rai- 
fon  & de  coùtume  en  femblables  cas  ; 
les  dits  trois  arbitres  devront  retran- 
cher  le  furplus  de  la  dite  terre  ; & 
y mettant  des  bornes  rcmarquables , 
le  joindre  au  plus  prochain  village  du 
dit  lieu  des  loges , qui  fe  trouvera  ap- 
partenir  au  dit  Seigneur  d’  Arfur . Et 
fi  les  dits  trois  experts  ne  trouvoient 

{>as , que  la  terre , licu  des  loges  , va- 
ut  700.  befans  Sarrazins  de  rente  an- 
nuelle,  ils  prendront  le  fuppleraent  fe- 
lon leur  connoiftànce  & confcience 
dans  le  plus  prochain  village , aparte- 

nant 
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esleuz  doivent  prendrc  a pourfaire  dé 
mots  dou  terreor  dou  plus  proichain 
Cafal  <5ue  le  dcvantdit  Sire  d’  Arfur 
alt  ps  dou  dir  luec  dcs  loges  par  enfi 
que  vos  le  dir  Maiftre.  & Convent  & 
vollrc  devantdite  Maifon  ayez  tantde 
terre  au  dit  luec  des  loges  que  valile 
fet  cenz  bezans  Sarràz  chafcun  an 
fi  co  il  eli  defus  devifé . & le  devantdic 
pfs  doit  eftre  fait  par  la  coneilTance 
des  trois  devant  motiz  & tour  en  la 
maniere  cò  Ics  trois  ou  la  grenor  par- 
tic  deaus  ppiferont  la  valQe  dcs  feteenz 
bezans  Sarraz  & en  diront  & orde- 
neront , vos  les  devant  diz  Maiftre  & 
Couvent  por  vos  & por  voz  fucccftbrs 
& por  votre  dite  Maifon , & le  devant 
nome  Sire  d’Arfur  por  luy  & por  fes 
heirs  le  devcz  tenir  & maintenir  a to- 
jors  fcrm  & eftabl.  & ledevant  dit 
Sir  d' Arfur  por  luy  & por  fes  heyrs 
& vos  les  devant  diz -Maiftre  & Co- 
vent  por  vos  & por  vos  fucceflbrs  & 
por  voftre  dite  Maifon  eftes  tcnuz  de 
nommer  & metre  chafcun  celuy  que 
doit  eftre  por  la  partiededenz  un  mois 
quel  Unc  partie  reqra  l’autre  fur  ccft 
flit  & chafeune  des  parties  doit  no- 
mee , & metre  tei  por  foi  que  vuelle 
& puiffe  y fanz  dcliiement  entendre  au 
fait«  & le  devant  dit  Sire  d’Arfur  a do- 
nc  otroié  & conferme  la  devantdite 
terre  a la  valùe  des  devantdiz  feteenz 
bezans  Saróz  chafcun  an  > a vos  les 
devantdiz  Maiftre  , & Covent  & a vos 
fucccftbrs , & a voftre  dite  Maifon  fi 
cd  il  eft  defus  devisc  por  les  domaiges 
.que  vos  ou  vos  fucceflbrs  ou  voftre  dite 
Maifon  porriez  avoir»  & recevoir  pl- 
iant li  chafcun  an  les  quatte  mille  be- 
zans Sarrazeneis  del  apaut  de  la  dite 
Seignorie  d’  Arfur  entierement  fran- 
chement  & quetement  par  paiz  & par 
guerre  & nCz  de  totes  remiftìons  > & 
de  totes  amandes  que  vos  ou  vos  fuc- 
ceftbrs  ou  votre  dite  Maifon  peufiez 
reqre  & demander  des  domaiges  que 
vous  porroient  avenir  a devantdic 
apaut  y ou  por  le  devantdit  apaut  y des 
peftilences  de  Ciel  ou  de  Terre  que 
queles  fuftent  ou  de  fbree  de  gent  que 
qui  il  fuftent  y & de  totes  autres  ma- 
nieres  de  pareilles  perils  & domaiges . 
Si  có  il  eft  devisé  au  preveligc  dou 
meismes  apaut  que  vos  avezde  luy  & il 
de  vos.  & por  ce  que  nos  volons  que 


nane  au  dit  Seigneur  d’ Arfur»  qu’ils 
joindront  a la  dite  terre  des  loges  ; 
en  fortes  que  vous  fusdit  Maitre  & 
vótre  Mailon  ayez  au  dit  lieu  des  lo. 
ges  pour  700.  befans  Sarrazins  de  rentc 
annuelle  en  terres  y comrac  il  eft  dit 
cy  deftus  : & la  fusdite  evaluation  doit 
ette  faite  par  les  trois  dits  Arbitres; 
en  forte  que  ce  qui  fera  decide  y & 
ftatué  par  eux  y ou  par  le  plus  grand 
nombre  d’  eux  » doit  ette  tenu  y & 
maintenu  a perpetuitc  irrevocable  par 
vous  fusdit  Maitre  de  1’  hópital  y & 
vos  ReligieuXy  & vos  fuccefteuts  y & 
par  vous  Sire  d’  Arfur  y & vos  hcri- 
tiers . Et  le  fus  dit  Sire  d’  Arfur  ou 
fes  heritiers  & le  fusdit  Maitre  y fes 
Religieux  ou  fes  fuccefteurs  devront 
nommer  chacun  de  fon  coté  leur  ar- 
bitres dans  un  mois  y a compter  du 
jour  que  1’  une  des  parties  en  fera 
requife  par  l’ autre  y & chaque  partie 
doit  nommer  pour  foy  telle  perfonne 
qu’  elle  voudray  pourvù  qu’ellc  foit  ca- 
pable  d’  cxecuter  fa  commiflìon . Et  le 
dit  Sire  d’  Arfur  donne  & a donne  a 
vous  fusdit  Maitre  y a vótre  Convent, 
Maifon  & fuccefteurs  la  fusdite  terre 
de  la  valcur  de  700.  befans  Sarazins 
de  reme  annuelle,  pour  les  domma- 
ges  que  vous  & vótre  Maifon  pour- 
riez  recevoir,  en  luy  payantpar  cha- 
cun an  quatre  milles  belans  Sarrazins 
de  ferme  de  la  Scigneurie  d’  Arfur» 
fans  aucune  diminution , foit  en  temps 
de  paix  y foit  en  temps  de  guerre, 
fans  oue  ny  vous  ny  vótre  Maifon  puis- 
fiez  aemander  aucune  diminution , ny 
remiftìon,  pour  quelque  perte  que  ce 
foit  y que.  vous  puiflìez  faire  , foit  par 
peftilence  d’  air  , ou  par  fterilitc  de 
la  terre,  ou  par  force  majeure  quel- 
qu’  elle  puifte  étre , comme  il  eft  plus 
amplement  specifié  dans  le  traitc  rc- 
ciproquement  fait  entre  nous . Et  par 
ce  que  nótre  volante  eft  , que  cette 
prdente  donation  demeure  a per- 
petuité  ferme  & ftable  , nous  avons 
fait  drefter  cet  aclc  fcellé  de  nótre 
feau  de  plomb  aux  Armoiries  de_. 
nótrt  Royaume  de  Jcrufalem  , avec 
le  temoignage  de  nos  Yaftaux  , dont 
les  noras  font  • 

Robert  de  Crefeque  Senéchal. 
Guillaume  de  Canee  Maréchal. 
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le  devant  dit  don  C cò  il  eft  par  defus 
devisé  foit  ferm  & eltabl  a tojors  nos 
avons  fait  faire  ceft  prefent  prevclige 
fede  de  notte  fceau  de  plomb  enpnt 
cn  nos  droiz  coinz  de  notte  Reaume 
de  Jerufalem.  o la  garantie  de  nos  ho* 
mes  des  qiìs  ce  funt  les  nomes  . Ro. 
bert  de  Creseque  Senerchau*  Guillel* 
me  de  Canet  Marefchau  • Phelippe  de 
CofTie  Chaberlaim  . Simon  de  Malem* 
bac  • lohan  de  Fiori  Marechau  deTa* 
batìc.  Balian  Ameaume.  laque  Vidal. 
Girar  Manebuef*  Ce  fu  fait  a Acrecn 
Fan  del  incarnation  noilre  Seignor 
Ihefu  Crift  MCC.&LXJX. 


Philippe  de  CoSie  ChambcIIah  • 
Simon  de  Malembac  • 

Jean  de  Fleury  Maréchal  de  Tabarie* 
Balian  Anteaume  • 

Jaques  Vidal . 

Gerard  Mainebuef. 

Fait  a Acre  1’  an  de  J.  C.  ii6p$ 


Si  f feriuto  il  fyill»  • 


1^  U M.  CXLVIII. 

Carta  i$  Ugo , Re  ii  Cerufalemme  e ài  Cifro , in  etti  dona  agli  Otftdalieri 
UH  luogo  nel  territorio  di  Limijfone^  nominato  Mofira  Signora  di 
Comhot  ) con  tutte  le  fue  fertinenge  • 

In  nomine  Patria > & Filii,  & Spiritus  Sanài  Amen* 


NOs  huguc  por  la  grace  de  Deu 
dozime  Roy  de  Icrufalem 
Latin  & Roy  de  Chypre  fai- 
fons  a favoir  a touz  ceaus 
que  ceft  prevelige  liront,  & 
orront  » que  nos  donnona  ocroions  & 
confermons  por  nos  & por  nos  heyrs 
en  aumonc  perpctuel  franchement  y & 
quetement  a vos  frere  huguc  Revel 
Maillre  de  la  Maifon  de  1’  hospital  de 
Saint  iohan  & a voilre  Covent  & a 
vos  fucceiìbrs  un  luce  que  nos  avons 
en  noftre  Reaume  de  Chypre  cn  la  c6- 
trée  de  Limegon  foit  Calai  ou  prefte- 
rie  qui  cft  nome  noRre  dame  des  Com* 
bosy  o totcs  fes  appartcnances  & fes 
raifons  & fes  droitures  & fes  polTelTions 
& fes  teneures  fi  c6  nos  les  avons  ou 
devons  avoìr  ques  queles  foient  & en 
quelque  luce  que  les  foient.  en  homes 
en  femmes  & anfanz  en  montaignes  en 
valées  en  terres  laborées , & non  la> 
borées  en  bois  en  aigues  & en  totes 
autres  chofes  que  au  devant  nome  luec 
appartienent  ou  doivent  appartenir.  & 
vos  en  avons  mis  cn  faifne  & eft  tc- 
neure.  & vos  donons  plain  poeir  d* 
ufer  em  en  totcs  chofes  li  co  de  la  vo- 
tre  propre  chofe.  & por  ce  que  nos 
volons  que  totcs  les  chofes  devantdites 
paimaigncnt  fermes,  & eRables  , nos 
avons 


NOus  Huguesy  par  la  grace  de 
Dicu  Roy  Latin  de  Jerufa- 
lem & de  Chypre  « faifons 
favoir  a tous  ceux  qui  ecs 
prefentes  verront>  & liront» 
que  nous  donnons  » & oftroions  pour 
nous  & pour  nos  heritiers  a perpe- 
tuitc  y franchement  y & fans  rcdevancc 
a vous  frere  Hugues  Revel  Maitre  de 
la  Maifon  de  Tópital  de  Saint  Jean»  a 
vótre  Convent  & a vos  fuccerfeurs  un 
lieu  y que  nous  avons  dans  nòtre 
Royaumc  de  Chypre»  dans  la  Contréc 
de  LimilTon  » foit  village  ou  ferme  » 
nommée  notte  Dame  des  Combos» 
avee  toures  fes  appartcnances»  depen- 
dances, droirs  » & jurisdiétions  » com* 
me  nous  cn  jouilifions  » ou  jouir  devi- 
ons , quelles  qu'elles  foient  & en 
que  lieu  cUes  foient , en  hommes»  fem- 
me  » enfans , collines  » vallées  » terres 
labourées  » ou  non  labourées  » bois  » 
eaux  » & autres  chofes  appartenantes» 
ou  qui  doivent  appartenir  au  lieu  fus- 
dit»  dont  nous  vous  avons  misen  pos- 
felTjon  : vous  donnant  pleine  liberté 
d’ en  ufer , & faire  comme  de  chofe 
a vous  appartenant  en  propre  . Et 
comme  nòtte  bon  plailir  & volente 
eli  » que  certe  donation  foit  a jamais 
irrevocable»  nous  en  avons  fait  drelfer 
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*vons  fait  fairc  cefi-  prcfent  pvelige  & 
gacnir  de  nrc  feau  de  plomb  en. 
prnt  en  nos  droiz  coinz  de  noftre 
Reaume  de  Chyprc  ola  garentie  de 
nos  homes  des  qùs  ce  funt  les  noms . 
Phelippe  d’  ybeliiv  Jaque  d’  ybclin  . 
Gautier  d’  ybelin  . Huc  de  Milmars . 
Pierre  le  hongre  t Balian  de  Navaire . 
& Phelype  le  Bude . Ge  fi;  fait  a Acre, 
cn  l’an  de  l’ incarnation  noftre  Seignor 
Ihefu  Crift  M.  CC.  & LXIX*  an  mois 
de  Novembre,  donò  per  la  main  de 
Pierre  Evcsquc.  de  Biiph  , & Chan-. 
cclicr  dou  Reaume  de  Chypre» 


i8p 

le  prefent  • afte  , fcellé  de  nótre  Seau 
de  plomb  > reprefentant  nos  armoiries 
de  notre  Royaume  de  Chypre  . Les 
temoins  font  nos  Vaflaux  fuivans. Phi- 
lippe d’ ybelin,  Jaques  d’  ybelin , Gau- 
tier 4’ ybelin»  Hugues  de  Millemars, 
Pierre  le  hongre,  Balian  de  Navarre» 
& Philippe  le  Bude . Fait  a Acre  1’  an 
de  J. C.  I zdp,  au  Mois  de  Novembre. 
Donne  par  nous  Pierre  Evéque  de 
Paphcs , Ghancelicr  du  Royaume  de 
Chypre . 


N U M.  CXLIX. 

Carta  iì  Gio’vauni  d*  ìhelino  , Signore  di  Arfur , in  cui  ritafeia  agli  Offedaliert 
la  fomma  di  quattro  mila  Irifanzj  annui , quali  gli  pagavano  per  la  Cittày 
. . . Cajlello  y e Signoria  di  Arfur  , ceduta  loro  dal  medejimo  Giovanni 

d’  Ìhelino» 


SAchent  tuit  cil  qui  font,  & ve- 
ront  que  jc  Balyan  d’  ybelin 
Seignor  d’ Arfur  , & Conefta- 
■ ble  dou  Royaume  de  Jerufa- 
^ lem  quite  perpetuaument  por 

inoy  & por  mes  heirs  , & fK>r  mes 
Succcflbrs  en  la  prcfence  dou  tres  haut 
& puifsant  Monfeignor  Hugue  par 
la  grace  de  Deu  noble  Roy  dou  Ro- 
yaume de  Jerufalem  & de  Chypre, 
&,dc  la  haute  Cort  dou  dit  Royaume 
de  Jerufalem  a vos  le  Religious  & ho- 
nefte  frere  hugue  Rcvel  Honcrable 
Maiftre  de  la  Maifon  de  1’  hospital  & 
a vos  lucceflbrs  & a voftre  devantdke 
maifon.  les  quatte  mile  befans  Sarra- 
zineis,  que  v6a  & voz  SuccelTors , & 
voftre'  dite  Maifon  m’  cftiez  tenus  de 
doner  a moy  ou  a mes  heirs  chafcun 
an  perpetuaument  por  le  fait  del  alie- 
nement  fuft  en  efenange  ou  cn  quel- 
que  maniere  que  ce  fuft  que  je  vos 
avoie  fait  dou  Chaftel,  & de  la  ville, 
& de  la  Seignorie  d’  Arfur , & de  fes 
appartenances . & renuncie  deforen- 
droit  por  moy  , & por  mes  heirs  & 
por  mes  fucceftbrs  a toutes  manieres 
de  raifons  & de  droitures  & de  privi- 
leges  & de  confìrmations  & deferiz 
que  je  ou  mes. heirs  euftiens  ou  peus- 
fiens  avoir  de  quelquc  chofe , que  ce 
fuft  qui  apartenit  ou  peuft  apartenir 
au  fait  des  quatte  mile  befans  devant 

JDOtis, 


NOus  faifons  favoir  a tousAn.ia^p. 
prefens  & avenir , (jue  nous 
Jean  d’ ybelin , Seigneur  d’  dJTwi» 
Arfur  , & Conneftable  du 
Royaume  de  Jerufalem  , 
donnons  & quittons  a perperuité  pour 
nous,  pour  nos  hcritiers  & fucces- 
feurs,  en  prefence  du  tres  haut  & tres 
puiftant  Prince  Hugues,  par  la  grace 
de  Dieu  Roy  de  Jerufalem  & de  Chy- 
pre, & de  la  Cour  Souveraine  du  dit 
Royaume , a vous  Religieux  & hon- 
néte  frere  Hugues  Revel,  honorable 
Maitre  de  la  Maifon  de  1’  hópital  de 
Saint  Jean  de  Jerufalem , & a vótre 
Convent  & vos  Religieux  la  fomme 
de  quatte  milles  befans  Sarrazins , que 
vous  ,’  votre  Maifon  , & vos  Succes- 
feurs  étiez  obligez  de  me  payer  annuel- 
lement  pour  le  Chàteau  , ville  & Sei- 
gneurie  d’  Arfur , que  je  vous  ai  cede, 
transporté , & échangé  avee  toutes  fes 
dependances  & appartenances , renon- 
5ant  des  a prefent  j>our  toujours,pour 
nous  & pour  nos  fuccelTeurs , a tous 
drois,  privileges,  confìrmations,  & 
écris , que  nous  ou  nos  heritiers  pour- 
rions  avoir  ou  aurions  touchant  les 
dits  quatte  milles  befans  , que  vous 
me  deviez  payer  annuellement  , ou  a 
mes  heritiers  pour  la  dite  vente  , quq 
nous  vous  avons  faite,  & a toutes  lor- 
tes  d’ cxceptions  d’ aidic  & benefìce  de. 
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raoiis  que  vos  deviez  doner  a moyi  & 
a mes  heirs  por  le  devantdic  aliene- 
mene  que  jc  vos  avole  faic  > & a rotea 
•ntnteres  daye  & de  beneiice  de  drois 
generaus  & especiaus , & de  grace  de 
ìetTtes  Apoftoliaus  empetiées  ou  que 
V en  peult  empetter  par  le  queufie  del 
Sire  d’  Arfur,  ou  mes  heirs  , ou  mes 
SuccelTors  peufliens  en  aucun  rena  a 1' 
encontre  de  la  dite  quitance  dea  qua- 
tte mile  befana  Sarrazincis  aler  & aucu. 
ne  chofe  demaader  ou  tequerre  a voa 
Maiftre  & Covent  devantditz  & a voz 
fucceiTors , ou  a voftre  dite  Maifon  de 
chofe  qui  montali  au  dit  alienement , 
& fe  aucuns  privileges  ou  confirma- 
tions  ou  eferiz  apparulTent  en  aucun 
tens  de  chofes  qui  appartenill  au  de- 
vantdit  alienement  quelque  il  fuilTent 
que  il  puillènt  ne  ne  deulTent  ne  a voa. 
ne  a voz  SuccelTors  ne  a votre  devant- 
ditc  Maifon  nuire  ne- a moy  ne  a mes 
heirs  ne  a mes  SuccelTeurs  valoir-  & 
vos  dtroi.  & proroes  & vos  fui  tenuz 
por  moy  & por  mes  heirs  & por  mes 
SuccelTors  de  rendre  a vos  & a votre 
Maifon  ou  a voz  comandemens  par 
(out  le  mois  de  delier  prochein  ve- 
nant  totz  Ics  privileges  que  je  ay  eu 
de  vos  qui  font  mention  dou  fait  du- 
dit  alienement  que  je  vos  fis  de  la  dite 
Seignorie  d’  Arfur  > & des  devantditz 
quatte  mile  bezans  Sarràz  > que  vos  & 
voz  SuccelTors  & votre  dite  Maifon 
deviez  doner  a moy  & a mes  heirs 
chafcun  an  perpetuaument  por  le  dit 
alienement,  & por  ce  que  je  voil  que 
Ics  chofes  deduS  dites  toutes  enfem- 
ble,  & chafeune  par  fei  foient  tcnu- 
es  & maintenues  termes , & eftables , 
fi  que  je  ne  mes  heirs  ne  mes  fucces- 
fots  ne  autre  por  nos  par  aucune 
maniere  ncn  puifliens  aler  en  aucun 
tens  alenconttc  d'  aucune  chofe  en 
tQutou  en  patrie  ay  je  fait  faiiece  pre- 
fent  ptivilege  bolle  de  plomb  em^e- 
int . en  mes  drois  coins  ola  garantie  de 
patrie  des  homes  de  la  devantdite 
Cort  . des  queus  ce  font  les  noma 
Mefite  Robert  de  Crefeque  Senefehau. 
Mefite  Guillc  de  Canet  Marefchau . 
Sire  Phelippe  de  Coffie  Chambellenc . 
Sire  Johan  de  Fiori  Marefchau  de  Ta- 
batie  . Sire  Symon  de  Molembec  ; Si- 
re Balyan  Anteime  . Sire  Gerard  Mai- 
nebuef,  tu  de  mes  homes  cefi  aflà- 
' ■ volt 


drois  generaux  & patticuliers , de  gnu 
<;cs , de  lettres  Apolloliqucs  impetrécs, 
ou  a impetrer , par  les  quelles  nous 
Seigneur  d' Arfur , ou  nos  ayans  caufe 

fiourroient  ou  voudroient  tevenir  de 
a dite  quittance  de  la  dite  fomme  dé 
quatte  milles  befana  Satrazins , ou  pre- 
tcndre  ou  requerir  quelque  chofe  que 
ce  flit  de  vous,  de  vòtte  Maifon , ou 
de  vos  SuccelTeurs,  touchant  la  dite 
vente  & alienation  de  la  Seigneurie 
d’  Arfur  . Et  fi  jamais  on  produifoit 
quelque  écrit , ritte  , ou  privilege 
touchant  la  dite  vente , quel  qu’il  pùt 
ètte , nous  voulons  & entendons  qu’il 
ne  vous  puilTe  nuire  ny  prejudicier  a 
vótre  Maifon , ny  a vos  fuccelTeurs  ; 
& que  ny  nous  ny  nos  heritiers  ou 
fuccelTeurs  ne  s'  en  puifient  prevaloir 
en  fa^on  quelquonque  • Et  nous  vous 
promettons  & nous  engageons  nous, 
nos  heritiers  & nos  fuccelTeurs  , de 
vous  rendre  & a vos  fccelTeurs  ou 
procureurs  deputez  de  vótre,  pare 
dans  tour  le  mois  de  Delier  prochaio, 
tous  les  afles  que  qous  avons  de  vous, 
touchant  la  dite  vente  de  la  Se»- 
gneurìe  d‘  Arfur,  & les  quatte  mil- 
les befana  Satrazins  , que  vous  , vò- 
tre  Maifon  , & vos  SuccelTeurs  nous 
deviez  payer  ou  a nos  heritieta  an- 
nuelkment  8c  a perpetuité  en  confe. 
quence  de  la  dite  vente  , Et  par  ce 
que  nous  voulons  , que  tour  ce  que 
deflus  enfemble  , & chaque  article 
en  particulier  foit  ferme  & ftable  a 
perpetuité  , en  forte  que  ny  nous, 
ny  nos  heritiers  puilTtons  jamais  y 
contrevenit  en  aucune  maniere  , nous 
avons  fait  dtelTet  le  * prefent  afte 
fccllé  de  nòtte  fceau  de  plomb  avec 
oos  atmoiries  , avec  la  garantie  de 
plufieurs  Vallàux  de  la  dite  Cour 
nommez  : 

MelTire  Robert  de  Crefeque  Sene- 
chal , 

Meflìre  Guillaume  de  Canet  Mare- 
chal. 

Sire  Philippe  de  Cofiie  Chambellan, 
Sire  Jean  de  Fleuty  Maréchal  de  Ta- 
barie . 

Sire  Simon  de  Malembac  • 

Sire  Balian  Anfeaume, 

Sire  Gerard  Mainebeuf , 

& de  mes  ValTaux  : 

Jaques  Vidal , 

Guy 
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voir  Jaques  Vidau  . Gui  de  Lovaire  • Guy  de  Lovaire. 

Johan  d’Arfur  .Ce  fu  fait  en  Acre  l’an  Jean  d’  Arfur . 
de  l’incarnation  noftre  Seignor  Ihcfu  Fait  a Acre  l'an  de  J.C.  1259. 
Chrift , mil  ducs  cens  feixante  nuef. 

I 

V Sigillo  io  pietnbo  di  Cìqvjooì  i'  iMioo , Si^oorf  di  Arfur , tbe  ptodtv*  da  qutjla  carta  t 
i al  oumtro  64. 


N U M.  GL. 

t 

Carta  di  Giovanni  dì  Manforte  con  cui  conferma  agli  Otfedalieri  le 
donazioni  fatte  loro  dalla  trincifejla  fua  bifaruola  . 

SAchcnt  totz  ceaus  qui  font  > & Achent  tous  prcfcns,  & a venir,  An,i270^ 

feront.  quc  Je  Johan  de  iClon-  que  nous  Jean  de  Monfort» 

fort  Seignor  de  Sur  & dou  Seigneur  de  Sur,  & du  Tho- 

Thoron  pour  moy  , & por  L 3 ron-,  pour  nous  & pour  nos 
• mes  heirs  otroy  & conferme  heritiers  accordons  & confir- 

perpetuaument  a vos  frerc  Huguc  Re-  mons  a perpetuitc  a vous  fiere. Hu- 
vel  par  la  grace  de  Dieu  honerable  gues  Revel  par  la  grace  de  Dicu  ho- 
Marllre  de  la  Sainte  Maifon  de  F ho-  norable  Maitre  de  la  Sainte  Maifon 
spttal  de  Saint  Johan  de  Jerufaleni,  & de  l’hòpital  de  Saint  Jean  de  Jerqfa- 
a vos  le  Covent  de  cele  meisme  mai-  lem  , a vòtre  Gonvent  & a vos  Suc- 
fon  , & a voz' fuccelTors  le  don  que  cefleurs  la  donation  , que  la  Princelle 
tna  bcfayole  la  princelTe  Aelys  vos  fift  ’ AHx , ma  bifayeulle  , vous  fit  autre 
dou  de  Torciafc  avcc  ‘fes  apar*  fois  du  Village  de  Torciafe»  avec  fes 

tenances-&  fes  polTeffions  & fes  tcneu-.  ’.appartenancos , polTcffions  , & depcn- 
rcs &‘iw  dreis.  & fes  raHbns.  le-qiicl  dances,  le  quel  village  cft  fitué  en  ma 
Cafal  eft  en  ma  Seignorie  dou  Thoron.  Seigneurie  du  Thoron , & d’ unc  Mai- 
6c  dc‘la  Maifon  & d’  un  Cortil  avee  fon  avec  fon  jardin  & enceinte  ,,com- 
leur  porpris.  ficome  vos  F avez  tenu  me  vous  1'  avez  pollcdce  aurrèfois, 
autre  feiz.  & de  dues  pieces  de  terre  avec  deux  pieces  de  terre  , feifes  au 
qui  font'au  Thoron.  & por  ce  que  je  dit  Thoron  i Et  par  ce  que  nous  cy 
le  devant  ’nomé  Seignor  de  Sur  & dou  deflus  nommé,  Seigneur  de  Sur  & du 
Thoron  voill  & otroy  que  celle  de-c  Thoron  , voulons  & entendons  que 
vantdite  conhrmatìon  foit  tenue  &.  certe  Cònfirmation  foit  bonne,  & va- 
maintenuc  ferme  & eftablc  perpetuau-.  lable  a perpetuitc  en  vótre  faveur , de 
jnent  a vos  le  dit  Maillre  & Covent  & vótre -Maiibn , & de  vos  SuccclTeurs, 
a voz  SuccelTors , lì  que  je  ne  mes  he-  ■ en  forte  que  nous  , ny  nos  heritiers 
irs  ne  autre  por  nos  en  aucun  tens  n*"  ne  puilfions  jamais  y contredire  ny 
en  peullìens.  aler  alencontre  d*'  aucune'  conrrevenir  ; nous  en  avons  fait  dres- 
chofe  en  tot , ou  en  partie  , ayc  fait  fer  le  prefent  aéle  , fcellé  de  nótre 
faire  ce  prefent  prevclige  & garnir  de  ’ fceau  de  plomb  avec  nos  Armoiries 
mon  feau  de  plomh  empreint  en  mes.  de  la  Seigneurie  du  Thoron.  Et  de  ce 
dreis  coings  de  me  Seignorie  dou  - furent  temoins.  nos  Vartàux  , Guillau* 

Thoron.  ola  garentie  de  mes  homes , me  de  Pecquigny Lirion  de  Bouil- 
des  quels  ce  font  les  noms  . Guillcau-  lon , Gilles  de  Maugalliau  , Geoffroy 
me  de  Pinquegny  . Lirion  de  Bollon.  -Monge ..  Fait  a Sur  , P an  de  J.  C. 

Gille  de  Maugalliau . loifrcy  Monge . ■ 1 270.  au  commencement  du  Mois  de 
Ce  fu  fait  P an  de  l’ incamatibn  noìire  ^Janvier. 

Seignor  leA*  Chrift.  mil  dues  cens  &. 
retante  a l’entree  du  mois  de  Genvicrr. 
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Càftà  di  ri'Vóta^itMt  dell*  Aceordo  fatto  da  7.  Tommafo  » Vefeova  di  'BetteUm^ 
me  9 Giudice  eletto  eomfromijfario  y fra  il  Vefco^o  e Cafitolo  di  hiai^aret  y 
§ ^li  Offtdalieri  ; rimettendo^  nel  frijlino  flato  tutte  te  fretenjìoni  y 
- diritti  t ragioni  sì  dell*  una  fartoy  che  dell*  altra» 

N Eterni  Dei  nomine  Amen.  Univerfis  prefentcm  paginara  inspe^huis 
patear  evidenter>  quod  cum  Venerabilis  Pater  Dominus  Guido  Dei  gra- 
tta Archiepifcopus  Nazaienus.  & GuiUelmua  Prior.  & Capirulum  Na- 
zarenum  » videlicet  Amcdeu^  » & Robercus  Canonici  Nazareni  eifent  io 
concordia  cum  Reverendo  Viro  Domino  fratte  Hugone  Revei  Magi- 
aro Domus  Hospitalis  Sandi  Toannis  Iherofolimitani  > & eius  Conventu  diiTol- 
vendi  » & calTandi  » & irritandi , & annullandi  compontionem.  & arbitcium  • 
& laudum  olim  per  Venerabilem  Patrcm  Dominum  fratrem  Thomain  tunc 
Epifcopum  Betbleemitanum  Apoftolicz  Sedis  Legatum  a prefat»  partibus  ex 
comproitìilTo  ele^um»  prout  in  carta  compromiffi  inde  rogata.  & firmata 
a Jacobo  dela  Canamela  publico  Notarlo  > & a me  BonacurTo  Notarlo  pu* 

blico  vifa.  & leda  plenius  continctur omnia.  & fingula  quc  ex  pre- 

didis  Compofitione.  arbitrio,  laudo,  vel  aliquo  ex  eis.  vel  eorum  occafione 
fecura  Aint.  prout  in  Carta  a przfato  Jacobo  Notario  inde  fada  & a me 
prefato  Bonacurfo  Notario  vifa  & leda  pleniu$  conti  netur.  Et  quod  una- 
queque  pars  refiituatur.  & reponatur  in  co  ftatu  in  quo  erat  tempore  didi 
Compromifli  & ante  aliquo  non  obftante  cum  certis  padis  & conai tionibus. 
& folempnitatibus  . • • contradus  fadunt  conlUtuunt.  & ordinant  prò  fé; 
& Ecdeha  fupradida  fuum.  & didc  Ecclefie  Sindicum.  & Adorem  Agidi- 
um  Clericum  Accon  prefentcm  & raandatum  fuscipientem  ad  dilTolvepdum. 
caflandum.  & irritandum.  & annullandum  compromiiTum.  arbitrium.  laudum* 
& compofitionem  predidam.  & omnù.  & fin^la  quc  ex  eis  vel  eorum  occafio- 
ne  fecuta  funt.  Ac  omnibus.  & fingulis  padis  exprefie  renuntiandum.  ad 
peteqdum  y & recipiendum  infinimenia.  documenta,  cautiones.  & ada  • Si  qua 
Domus  predidi  hospitalis  habet  que  haberi.  & reperiri  poterunt  bona  fide  y 
quc  prò  ipfis  Archyepifcopo.  & Capitulo  faciunt.  & faciebant.  & ad  didam 
Ecci^fiam  iuam  spedabant  oe  iure  tempore  didi  compromifli.  & ante  a Sin- 
dico. feu  parte  E>omus  hospitalis  predidi.  & ad  dandum.  & aflignandum  (indi- 
co. feu  parti  predide  Domus  hospitalis  omnia  inilrumenta.  documenta,  cau- 
tiones. U ada . Si  qua  idem  Archiepiscopus.  & Capitulum.  vel  alter  eorum 
habent.  vel  habet.  que  haberi  y & reperiri  poterunt  bona  fide,  que  prò  dida 
Domo  hospitalis  faciunt.  & faciebant.  & ad  ipfam  spedabant  de  iure  tempore 
didi  compromiiTi.  & ante.  & ad  ftatuendum.  & ordinandum  cum  predido 
Sindico,  feu  parte  Domus  hospitalis.  ut  dida  infirumenta.  documenta,  cautio- 
nes. & ada  eumdcm  vigorem  habeant.  & refumant.  que  habebant  tempore  di- 
di compromifli.  & ante,  non  obftante  alìqua  calTatione.  vel  alia  ratione  feu 
caufa . Et  ad  cedendum  iura  Sìndico.  & parti  hospitalis  predidi.  que  predida 
Ecclefia  acquifivit  ex  predido  arbitrio,  laudo,  feu  compoutione.  vel  eorum  oc- 
cafione.  & ad  recipiendum  a predido  Sindico.  & parte  hospitalis  ceflionem 
omnium  iurium.  que  ipfa  Domus  hospitalis  acquifivit  ex  predidis  arbitrio, 
laudo  feu  compofitione.  vel  eorum  occafione  . Et  fuper  omnibus.  & fingulis 
fuprascriptis  & infrafcriptis  confenfum  prefati  Magiflri,  & Conventus  peten- 
dum.  & recipiendum.  & ad  faciendum  promifliones  vallablles  prò  Archyepi- 
fcopo.  & Capitulo.  & Ecclefie  fuprafcriptis  predido  Sindico.  & parti  hospi- 
talis ac  eas  roborandum  fub  pena  mille  marcarum  argenti  prò  omnibus  y & 
fingulis  fuprafcriptis.  & infrakriptis  perpetuo  inviolabiliter  obfervandis.  & gd 
recipiendum  fimiles  promifliones  a predido  Sindico.  & parte  Domus  Hospi- 
talis predidi  prò  ArchyepifcopOy  & Capitulo.  & Ecclefia  fupradidis.  Et  ad 
leftituendum  Sindico,  feu  Domui  hospitalis  Curiam  de  Bocbello  cum  domi- 

bus. 


Digitized  by  Google 


D IP  LO  M AT  ICO.  ipj 

bus.  & iuribus.  & omnibus  pertincntiis  fuis.  & promittcndum  de  dato  « & fa- 
fto  Archiepifcopi*  & Capituli  Ecclefìe  Nazarene  diclam  Domum  Hospitalis 
defendere . Et  ad  oidinanduni.  & patìum  faciendum  cum  diéto  Sindico  Domus 
hospitalis.  quod  diélc  Domui  falvum  fit  ius  quod  ei  compctit  fi  quod  eU  quo- 
quomodo  legitimo  contri  prxfatos  Archiepilcopura.  & Capitulum.  & Ecclcfi- 
am  Nazarcnam  in  rcpetittonem  quacuor  millium  bifantiorum  Sarraccnatorum 
ad  pondus  Accon  in  d.  arbitrio  « feu  laudo  contcntorum.  que  dicit  pars  hospi- 
talis fe  folvifle  bone  memorie  Domino  Hcnrico  Archiepifeopo  & Capitalo 
Nazareno,  vcl  alteri  corum.  feu  aliis  prò  eis  vcl  altero  eorum.  & fupcr  repcti- 
tione  penfionum  Domorum  de  Bochcllo.  quas  pars  hospitalis  dicit  diékos  Ar- 
chiepifeopum.  & Capitulum  reccpifTe  a tempore  arbitrii.  & laudi  prediftorum 
cifra  fi  contigerit  ipfos  Archiepifeopum.  & Capitulum  vel  SucceiTores  fuos* 
vel  alium  prò  eis  aut  mandato  ipforum  feu  Ceflione  vel  fucceflbrum  fuorum 
movere  quellionem  de  Cafali  Roberti.  & Naure  > feu  More.  & aliis  > de  qui- 
bus  per  prediitum  Dominum  Bctlehcmitanum  Epìfeopum  inter  partem  Eccle- 
fie  Nazarene.  & partem  prediftx  Domus  Hospitalis  Compofitio  facla  fuit,  vi- 
delicet*  de  quefiione  appalti.  & decimarum  aumtastat.  & alias  non.  Et  etiam. 
quod  falvum  fit  lus  ipfis  Archiepifeopo.  & Capitulo.  & Ecclefie  predice,  fi 
quod  eis.  & prediale  Ecclcfu:  compeceret  fupcr  rcpctitione  fiuAuum.  vel  pro- 
ventuum  perceptorum  per  diélam  Domum  Hospitalis  de  diftis  Cafalibus.  & 
pertincntiis  eorum.  & aliis  . Et  ad  llatuendum.  & ordinandum  cum  predico 
Sindico  Domus  Hospitalis  quod  predicìam  penam  pars  premifTa  non  obfer- 
vans.  parti  fervami.  & in  fide  llanri  folvat.  & folvere  tcncatur . Qua  pena  com- 
raifTa.  & folura  femel.  & pluties.  vel  non.  nihilominus  omnia.  & fingula  premis- 
fa  inviolabiliter  obfcrvcntur.  Et  quod  di^a  pena  totiens  commiélatur.  & esi- 
gi poffit  cum  effecìu  quotiens  centra  premilTa.  vel  aliquod  premilTorum  faé^um* 
vcl  ventum  fucrit  ^ feu  venire  prefumptum  . Et  ad  promidendum  predico 
Sindico  Domus  hospitalis  reficcre  dampna.  & expenfasy  que  & quas  Domus 
hospitalis  tncurrerct.  feu  faceret  fi  prcfaci  Archiepifeopus  » & Capitulum  non 
oblervaverint  que  de  predi^is.  vel  aliquo  prediétorum  prediflus  Sindicus  ipfo- 
rum  fecerit.  & faclum  fuerit  cum  eodem.  Et  ad  fimilem  promiillonem  prò 
Archiepifeopo.  Capitulo.  & Ecclefie  prediAis  recipiendum  a Sindico.  & parte 
Domus  hospitalis  predici . Et  prò  predi^is.  & fìi^lis  obfervandis*  & adim- 
plendis  .\rchiepifcopum , & Capitulum  & SucceiTores  fuos  & Ecclefiam  Na- 
zarenam  predidos.  & bona  fua.  & diète  Ecclefie  predièto  Sindico  Domus  ho- 
spitalis folempniter  obligandum  . Et  vice  verfa  fimilem  oblìgattonem  prò  ipfis 
Archiepifeopo.  & Capitulo.  &;  SucceiToribus  fuis.  & Ecclefia  predica  reci- 
pìendum  a Sindico.  & parte  Domus  hospitalis  predièti . Et  ad  refìgnandum.  & 
renuntiandum  omnibus  privilegiis.  indulgcntiis.  & eonfirmationibus  generali- 
bus.  & fpecialibus.  exceptionibus.  defenfionibus.  & auxilits  iuris  Canonici.  & 
Cìvilis.  omnibusque  confuetudinibus.  & ftatutis.  & specialitcr  beneficio  in  in- 
tegrum  refiicutìonis  per  edidum  de  mmoribus.  & de  majoribas.  & officio  lu- 
dicis.  & quod  de  his.  & omnibus.  & fingulis.  que  agentur  non  fuerit  didura. 
& cogitatum.  & omnibus-  & fingulis  quibus  ipfi  Archiepifeopus.  &.  Capitu- 
luni.  & fuccefTores  ipforum  poiTent  ab  illis  que  ftatuta  erunt.  k ordinata,  vei 
aliquo  ipforum  tueri.  defendere.  vel  iuvare.  & prefertim  liberare  a pena  pre- 
dida.  Et  ad  recipiendum  fimilem  promiffionem.  & renuntiationem  a Sindico. 
& parte  Domus  Hospitalis  predidi.  Et  ad  iurandum  manimabus  ipforum  Ar- 
chiepifeopi.  & Capituli  tadis  Evangclits  Sacrofandis  ipfos  omnia  predida.  & 
fingula  facete,  attendere.  & adìmplerc.  & obfervare.  & contra  predida.  vel 
aliquod  predìdorum  per  ipfos  Archiepifeopum- & Capitulum.  vel  alium  non 
facere.  nec  venire.  & ad  fimile  iuramentum  recipiendum.  & ad  omnia.  & 
fingula  faciendum.  & promittcndum.  & recipiendam.  qne  natura  Conrradus 
defidcrat  prò  maìori  firmitate  • In  quorum  teftimonium.  & evidentiam  plenio- 
rem  prefati  Archiepifeopus.  & Capitulum  figlila  fua  prefenti  inftrumemo  feoe> 
rum  apponi . Adum  Accon  in  Domo  Hospitalis  in  Palatio  Magìilri  • Prclèntibuf. 
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Dno  Fratre  Thoma  Berardo  Vene- 
rabili Magiaro  Domus  MilitiK 
Templi . 

Fratre  Cimbelardo  Marefcalco* 

& Fratre  Guillelmo  Malart  Drappe- 
rie di^K  Domus  Militix Templi» 
Magiaro  Raymundo  Canonico  Nicos- 
fienfi  nunc  Vicario  Patriarcha- 
tus  Hierofolimitani  • 


& Domino  Ioanne  Canonico  SanAt 
Ruphi  Valenfìs  Diocefts» 

Dno  Guillelmo  de  Canneto  Maiefcalco 
Regni  Hierofolimitani  • 

Dfio  lacobo  Vitalis  » 

Dfìo  Accurfo  de  Arìsio  lurisperito  . 

& Dno  Vivaldo  lurisperito  > teftibur 
ad  hec  rogatis  • 


Anno  ab  Incarnatione  Domini  fecundum  curfum  Pifanum  Millefimo  ducen- 
tefimo  feptuagefimo  primo  « fecundum  vero  morem  Patriarchatus  Hierofoli- 
mitani millefimo  ducentcfimo  feptuagefimo  , Indizione  quarta  decima»  quinto 
idus  Martij  • 


Bonacurfus  Pericioli  lìlius.  Apoftolice  SedisMo- 
tarius  publicus  predidis  interfui.  & hec  rogatus 
fcripfi.  & in  hanc  publicam  formam  redegi  • 


tv  tTMB$  iut  filini  » 


N U M.  CLII. 


Carté  di  Ugont  G»  MaeJIro  degli  Sfedalieri  « in  cui  reftituìfa  a Gmidùttt 
Signor  di  Biblio  quarantaquattro  Carte  di  fri*vilegj  > (he  fia^vano 
in  defojito  nell*  Otfedale  » 


An.ix7i« 

Tomo  7, 
Dipi» 

> 

C-XlM. 


NOtum  dt  omnibus  tam  przfentibus  quam  futuris  per  prxfentem  ferì- 
pturam  quod  in  prefencia  Domini  Hugonis  de  Lifignano  Dei  grafia 
lllullris  Regis  Hicrufalem.  & Cipri.  Domini  Boemundi  Dei  gratia 
Principis  Antiocheni.  & Comitis  Comitatus  Tripolitani.  fratrisTho- 
mz  Beraldi.  Dei  gratia.  Magiari  Domus  Milicie  Templi.  Domini 
lolrannis  Dei  gratia  Liddenlis  Epifeopi.  frarris  Gailiardi  de  ordine  Predica- 
torum  Dei  gratia  Bethlemitani  Epifeopi.  Magiari  Rairoundi  Vicari!  Patriar- 
chatus Hierofolimitani.  Domini  Bayliani  de  Ybellino  Conellabuli  regni  Hiero- 
foliraitani  & Domini  Philipi  de  Ybellino  condam  Domini  Baduini  de  Ybelli- 
no. prcnominatus  Dominus  Boemundus  Dei  gratia  Princeps  Antiochenus.  & 
Comes  Comitatus  Tripolitani  prò  Domino  Guidone  Domino  Bibbi  prefente. 
de  voluntaie  eiusdem  Domini  Guidonis  filii  condam  Domini  Henrici  Domini 
Bibbi.  & ipfe  idem  Dominus  Guido  requiiìverunt  a nobis  Fratre  Hugone  Dei 
gratia  S.  Domus  Hospitalis  San^i  lohannis  Hierofolimitani  Magiaro.  & Pau- 
perum  Chrifti  Cuftode.  ut  privillegia  omnia,  que  habebamus.  & eranc  apud 
Domum  noftram  Hospitabs  recommendata  nobis  a prefato  Domino  Henrico 
condam  Patre  prediali  Domini  Bibbi,  eidem  Domino  Guidoni  reftitueremus 
cura  effeélu»  Cura  idem  Dominus  Henricus  non  potuerit  in  fua  ultima  volun- 
tate  ordinare,  ouod  predica  privillegia  elTent  apud  prediélani  Domum  Hospi- 
ubs  centra  voluntatem  predici  Domini  Guidonis  Domini  Bibbi,  quibus  tale 
dedimus  responfum.  que^  habito  Confcilio  fapientum.  parati  eramus  eidem 
Domino  Guidoni  privillegia  ad  ipfum  pcrtinencia  reilitucre . Quia  fatis  mani- 
* fede. 
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fefie  ' cognovìraus.  quod  fecundum  confuetudinem  Patrie»  iila  retinere  non  pò- 
teramus  contra  voluntatem  ipfiuS)  & quooiam  illud  quod  i4cm  DoniinusHen» 
ricus  ordinaverat  in  fua  ultima  voluntate.  quod  predida  privillegia  femper  de- 
berent  elFc  apud  Domum  Hospitalis.  Domus  hospitalis  hoc  non  acccptaverat. 
Et  incontinenti  prcfentibus  fuprafcriptis  Dominis  fuperius  nominatis  ipfa  pri- 
villegia eidem  Domino  Guidoni  Domino  Biblii  integre  rellituimus.  que  lue- 
runt  numero  quadraginta  quatuor.  de  quibus  vocavit  fe  bene  contentum.  & 
fibi  piene  fore  fatisfadum . Ada  fune  hec  in  Domo  predidi  hospitalis  prefen- 
tibus  fuprafcriptis  Dominis . 


& Domino  Landò  Canonico  Tripo- 
litano . 

Fratre  Symone  de  Turri  magno  Pre- 
ceptore  Domus  Templi. 

Fratre  Guillelmo  de  Bel  locho  pre- 
ceptore  prò  Domo  Templi  in 
Comitatu  Tripolitano. 


Fratre  Guillelmo  Molaho  Drapperio 
predide  Domus  Templi . 

Fratre  Bonifacio  de  Calamandrana  ma- 
gno Preceptore  Domus  hospitalis  • 

Fratre  Nichola  Marefcalco  Hospitalis 
predidi* 

& Fratre  Guillelmo  de  Scorfcellis»  & 
pluribus  aliis. 


Et  ad  plenam  fidem  faciendam  de  predidis  prenominati  Domini  fcilicet  Domi- 
nus  Rex.  Princeps.  Magiller  Templi,  prefati  Epifeopi.  & Vicarius.  & predidi 
Dominus  Biblii.  & Coneftabulus.  & Dominus  Philippus  huic  fcriprurx  fua 
mandaverunt  apponi  figlila  . Scriptum  Accon  fecunda  die  Menfis  lunii  anni 
Dominice  inearnationis  millefimi  duccntefimi  feptuagefimi  primi . 

Si  vede  rjfcrvi  flati  neve  /idilli • 


N U M.  CLIII. 

IJlromento  i’  inveflitur a e pre  fo  da  Tommafa  Teforìero  dell*  Ospedale 

di  alcttne  eafe  comperate  in  Acca  dal  medejimo  > a nome  del  detto 
Ospedale;  delle  quali  fi  deferievono  i confini, 

IN  Nomine  Dni  Amen.  Per  prefens  publicum  inftrumentum  pateat  uni- 
verfis.  quod  in  anno  Incarnacionis  eiusdem  M®  CC°  L?  XX®  iij?  Iq- 
didione  prima  Menfis  Augufti  die  nona  eiusdem  Menfis  . In  prefencia 
mei  Notarii.  & teftium  fubfcriptoruni . Cum  . . Religiofus  Vir  frater 
Thomas  Sande  Domus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani  The- 
faurarius  in  Accon  prò  fe  Magillro  & Convento  ac  ipfa  Domo  emifiet  a Domi- 
no Richardo  Anglico  Cive  Acconenfi.  ut  mihi  Notario  conftitit.  quasdam 
domos  fitas  in  ruga  Tanerie  Accon  quarum  confines  inferius  deferibuntur  prò 
precio  mille  feptingentorum  Bifantiorum  auri  Saracenatorum  de  confenfu  > & 
voluntate  Venerabilis  Patris  Domini  Gaufridi  Dei  gratia  Epifeopi  Ebronenfis 
cui  eedem  domus  reddebant  annuum  cenfum  unius  Bifancii.  ut  idem  Epifeo- 
pus  dicebat . Predidus  Richardus  in  prefencia  eiusdem  Epifeopi  pollmodum_» 
conftitutus  per  Baculum  quod  tradidit  in  manibus  eiusdem  Epifeopi  de  didis 
Domibus  earumque  poiTeffione  & omnibus  iurihus  fe  pxnitus  difiaifivit  fecun- 
dum  morem.  & confuetudinem  Civitatis  Acconenfis  prò  fe.  & heredibus  fuis. 
& eisdem.  renunciavit  omnino.  ipfumque  Epifeopum  de  ipfis  omnibus  faifivit. 
Qui  Epifeopus  ftatim  prò  fe  & fuccelTbribus  fuis  per  predidum  baculum  fe 
fimiliter  de  omnibus  predidis  dilTaifivit.  & illud  tradidit  in  manibus  didi  The- 
faurarii  ipfum  Thefaurarium  & predidum  Magtllrum.  & Conventum.  eorum- 
que  SuccelTores  de  eis  perpetuo  faifiendo  tenendis.  & poffidendis  fine  contra- 
dicìione  eiusdem  Episcopi.  & moleftia  a predidis  Magiilro  . & Convento,  ac 
domo  eadem  Hospitalis  predidi . Confines  vero  predidarum  Doniorum  funi 


An.i  273. 

Tom.  7, 
Diploma  a;. 
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hii»  videlicet  quod  ex  parte  Orientis  eft  via  publica  Tanerie#  Ex  parte  Oc- 
cidenris  eli  mare  • Ex  parte  Boree  eli  quedam  Domus  Alcmannorum  . Et  ex 
parte  Meridie!  eft  quedam  alia  Domus  Domìni  Philippi  Tanatoris.  & fi  qui 
alii  funt  Confines . Aéhim  Accon  in  Domo  Epifcopali  in  quadam  Camera  in 
qua  ipfe  Dominus  Ebronenfis  Epifeopus  morabaiur.  Anno,  menfe#  indiftioae. 
& diè  premilTis#  prefentibus  teftibqs  vocatis#  & rogatis  « 

Fratte  Reginaldo  CafaJario  Hospitalis  Nicolao  Bono~Homine  • 
pre  lieti  • Clerico  Simone  de  Moflia. 

& plu.ibus  aliis.  & predidus  Ebronenfis  Epilcopus  prefenti  inftrumento  figU- 
lum  fuum  appofuit  ad  majorem  evidenciam  rei  geftc  « 


Et  ego  Gauftridus  de  Pontibus  auftoritate  Sacrofanfte  Romane 
Ecclcfie  Notarius  publicus  predidis  omnibus  interfui.  rogatusque 
fcripfi.  & in  publicam  formam  redegi.  fignoque  meo  fignavi.  & ro- 
boravi . 


N U M.  CLIV. 

Carta  di  Fr»  Temmafo  dell*  Ordint  dt*  Freditatori  y Fatriarea  di  Gerufalemme  y 
Legato  della  S%  Sedcy  e Vefeovo  di  Aceoy  in  eui  dà  F iuvt- 
ftitnra  delle  eafe  y delle  quali  fi  fa  menzione  nel 
frecedente  Diploma  • 

Rater  Thomas  de  Ordine  Predicatorum  miferacione  Divina  Sacro- 
fande  Hìerofolimitane  Ecclefix  Patriarcha*  & Apoftolice  Sedis  Le- 
gatus  ac  Acconenfis  EccleCe  Minifter . Univerfis.  & fingulis  hoc  pre- 
fen<  publicum  inftrumennim  inspeduris#  Salutem.  & Patriarchalem 
benedidionem . Noverit  univerfitas  veftra  quod  cum  prò  utilitate.  & 
evidenti  necefiltate  tocius  Civitatis  Accon  ad  preces.  & petitionem  noftram. 
& Domini  Hugonis  de  Lezanico  Dei  gratia  llluftris  Regis  Cypri.  & lerufa- 
lem.  & fratrum  minorum  ac  aliorum  quamplurium  Vir  Religiofius  Frater 
Thomas  Thefaurarius  Sande  Domus  Hospitalis  Sandi  Joannis  Hierofolimita- 
ni  nomine  etusdem  Domus#  & prò  ipfa  Domo  emiflet  a Richardo  Anglico 
Cive  Acconenfi  duas  Demos  fitas  in  ruga  Tanerie  Accon  cenfuales  Epifeo- 
po.  & Ecclefie  Ebronenfi  prò  pretto  mille  reptingentorum  Bifantiorum  auri 
Sarracenatorum.  quarum  Domorum  Confines  inferius  denotantur#  & Venera- 
bilis  Frater  nofter  Gaufridus  Dei  gratia  Ordinis  Predicatorum  Ebronenfis  Epi- 
feopus  ad  preces.  & de  mandato  noftro  dide  empeioni  confenfiiTet  poftmo- 
dum  in  noftra  prefencia  conftirutus  idem  Epifeopus  prò  fé  & ruccelToribus 
fuis.  & Ecclefia  Tua  ex  cerca  fcìentia)  & non  per  errorem  predidarum  Do- 
morum empeioni.  vcndicioni.  & tradicioni  exprcfsè  confenfit.  & confentit.  & 
predidum  annuum  cenAim  qui  erat  unius  bifantii  videlicet  prò  qualìbet 
Domo  dimidium  bifantii  cum  omnibus  iuribus.  & rationibus  fuis  de  manda- 
to noftro  vendidit  Thefaurario  memorato  prò  pretto  trisinta  bifanciorum  au- 
ri Saracenatorum.  quod  precium  confefTus  eft  fé  habui^e.  & rcccpifle  ab  ipfo 
Thefaurario.  & in  fue  & Ecclcfie  lue  utilitatem  fiore  verfium.  Ac  de  ipfo  cen-r 
fu.  & iuribus.  & racionibus  fuis  fe  penirus  diflaifivit  # Eumdem  Thefaurarium 
nomine  dide  Domus#  ac  prò  ipfa  Domo  de  cisdem  perpetuo  faificndo  • Et  in- 

cidens 
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cidens  duo  privilegia  bullata  bulla  plumbea  ipfius  Epifeopi  & Ecclefie 
nenfìs  coram  nobis  que  habebat  fupcr  predico  cenfu  centra  prediclum  Ri- 
chardum  Anglicum  illa  fic  incifa  tradidit  eidem  Thefaurario.  ut  ex  nunc  fint 
caiTa.  & irrita.  & nullius  valoris.  ipfo  iure . Promittens  lollcrhpniter  ideno 
Epifeopus  prò  fe  , & Ecclcfia  fua.  ac  l'uis  luccelToribus  ipfi  Theiaurano  re- 
cipienti nomine  dide  Domus  ac  prò  ipfa  Domo  ipfa  omnia , & lìngula  rata. 
& firma  habere.  & tenere  perpetuo.  & non  contravenire  in  aliquo  lub  obli- 
gatione.  & ypoteca  Bonorum  Ecclefie  fue.  Supplicando  nobis  Patriarchx  le- 
gato» quod  ea  omnia.  & fingula  fupradiéla  confirmaremus.  & ^ppleremus 
omnem  deffedum.  fi.  quis  aliquo  tempore  e(Tet.  vcl  repertus  fuiflet  in  prc- 
fenti  inftrumento.  & interponamus  auftoritatem  noftram  pariter.  & decretum. 
Nos  vero  fupplicacioni  predici  Epifeopi.  ut  iurte  ex  prediftis  caufis  annuen- 
tes.  predicla  omnia  » & fingula , ut  fuperius  continentur  rata.  & firma  haben- 
tes  autoritate  qua  fungimur  confirmamus.  & omnem  defFeftum . fi  quis  aliquo 
tempore  in  eis  repertus  fuerit  fupplemus.  interponentes  nortram  autoritatem 
pariter.  & decretum.  Confines  vcrò  prediAarum  Domorum  funt  hii.  Ex  par- 
te Orientis  eft  via  publica  Tanerie.  Ex  parte  occidentis  eft  mare.  Ex 
Borex  eli  quedam  Domus  Alemannorum  . Et  ex  parte  Meridiei  eft  quedam 
alia  Domus  Philippi  Tanatoris . In  cuius  rei  teftimonium  ad  preces  & peti- 
cionem  anbarum  parcium  prefenti  Inftrumento  figillum  noftrum  apponi  f*ci- 
mus . Et  prediftus  Ebronenfis  Epifeopus  fimiliter  idem  inftrumentum  bulla 
Ecclefie  lìie  plunbea  communivit . AAum  Accon  anno  Domini  M?  CC* 
LXX*  iij^  Indizione  prima  Menfis  Augufti  die  xxv.  eiusdem  menfis  epram 
me  Gaufrido  Not.publico  infraferipto.  & teftibus  vocatis.  & rogatis.  videlicet» 


Rev.  Patre  Domino  Guillelmo  Dei  Fratte  lacobo 

grana  Tiberiadenfis  Epifeopo.  & Fratre  Dominico»  fratdbus  Beate 
Magiftro  lohanne  de  Placentia  Ad-  Marie  de  Carmelo . 

vocato.  & pluribus  aliis. 

lohai^e  Marciculario  Kourio  publico. 


Et  ego  Gauffridus  de  Pontibus  autoritate  Sacrofante 
Romane  Ecclefie  Notarius  publicus  preditis  omnibus  in- 
terfui  » rogatusque  fcripfi.  & in  publicam  foimam  redegù 
fignoque  meo  fignavi , & roboravi . 


ri  i fimafio  il  figlilo  i»  fiomio  di  F.  Cofrtio  Vtfttw  &rontnftt  mau.  , * qutUo  io  ttr»  di 
Tttmnsfo  PotrUrf*  . * 73* 
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Carta  di  Boemottdoi  Principe  d'  Antiochia  e Conte  di  Tripoli  t in  cui  rimette 
tutte  le  fue  liti  e differente  col  Vefcon/O  di  Tripoli , in  mano  di  Ruggie- 
ri di  S>  Severino  y Conte  di  Marjico  y e di  Nicola  de  Lorgne 
Cé  Maejlro  degli  Otpidalieri , ambidue  eletti  Giu- 
dici Compromijlarj  • 


An.i  278. 

Tomo  7, 
Diplom.  19. 


NOS  Boemund  par  la  grace 
de  Deu  Prince  d’  Antioche 
& Conte  de  Triple  faifons 
a favcir  a tos  ceaus  qui  ce 
prefent  efcrit  verront  & or- 
ront  q cum  ce  feit  chofe  queute  nos 
& lenorable  pere  en  Crift  frere  Poi 
par  la  tncisme  grace  Evesque  de  Triple 
& de  les  Baillis  as  noftres  ayent  efté 
H ibyent  aucuns  debas  y & qréles  y 
les  quels  ne  porent  ni  ne  puent  paren- 
tre  nós  eftfe  adreciés  & le  noble  & fage 
Mefire  Rogier  de  Saint  Sevcrin  par  la 
grace  de  Déu  Conte  de  Marfique  & ge- 
nerai Vicairey  & bail  au  Reaume  de 
lerufalem  y de  par  les  tres  haut  & tres 
puiiTant  Roy  de  lerufalem  & de  Sedie 
& le  Religios  & honeftc  ffe  Nicolcs 
Lòrgne  par  la  mcisme  grace  henorable 
Maifheaela  Sainte  Maifon  de  lospital 
de  Saint  lohan  de  lerufalem  fe  foyent 
cntremis  ficom  Comunaus  & especiaus 
amis  dcs  parties  de  mctre  y aucun 
adrcccmcnt  & nos  ayont  prie  & requisy 
q por  le  rcpos  des  parties  & le  comun 
ptofit  de  toute  la  CrelHenté  de  qamer  y 
de  tos  les  debas  y & qréles  qui  fùt 
hous,  & ciaus  q fordronl  entre  nos 
dedens  le  terme  d’  un’  an  qui  cóplira 
a la  felle  de  noftre  Dame  de  mi  Aoft 
prochein  venant  nos  doyons  metre  fur 
caus  & lor  doner  lor  poeir  q defmcis 
mes  debas  y & qréles  qui  fùt  & 
feunt  dedens  le  terme  moti  y puiiTcnt 
ordencry  cllabliry  loery  dircy  fenten- 
cicr,  & prononcier  & adrecier  & fairc 
adrecier  tos  les  meismes  debas  & 
qréles  & chafcun  par  fes  haut  & bas 
a lor  volente  & enfi  có  a eaus  fem- 
blera  à faire.  Nos  devant  nome  pren- 
ce vueillant  acóplir  la  priere  & la  rc- 
quefte  dcs  delTus  dis  Conte  » & Maiftrc 
del  hospital  fico  de  noz  especiaus  amis 
lor  otroyons  lor  dites  requeftes  fi  c5 
clcs  funt  defius  dites . Et  lor  donons 
plein  poeir  d’  ordenier  eftablir  loer 
dire  fcntencicr  pronuncier  adrecier  & 
faire  adrecier  haut  & bas  a lor  volon- 
‘ tres , - 


NOUS  Boemondy  par  la  grace_. 

de  Dieu  Prince  d’  Antiothcy 
& Comte  de  Tripoly  y faifons 
favoir  a tous  ceux  qui  ces 
prefentes  verront  y come  il 
eft  notoire  qu’  il  a eù  entre  nous 
& r honorable  pere  en  Dieu  frere  Poi, 
par  la  grace  de  DieuEveque  de  Tri- 
poly, les  juges  & les  nótres,  des  dif- 
ferens  & conteftations  que  nous  n’ 
avons  pù  terminer  par  nous  mc- 
me  y & que  le  noble  & fage  Me- 
fire Roger  de  Saint  Severin , par  la^ 
grace  de  Dieu  Comte  de  Marfique, 
& Lieutenant  generai  du  Royaume  de 
Jerufalem  pour  le  tres  haut  & tres 
puilTant  Roy  de  Jerufalem  & de  Sici- 
le,  & le  ReligieUx  & honnéte  frere  Ni- 
colas de  Lorgne  , par  la  grace  de  Dieu 
honorable  Maitre  de  la  Sainte  Maifon 
de  Saint  Jean  de  Jerufaletn , fc  font 
amiablement  entremis , comm^  amis 
communs  de  parties , pour  nous  acco- 
moder , & nous  ont  fait  inftance  de_. 
leur  donner  pour  le  bien  dts  parties, 
& de  Chretiens  de  terre  Sainte  plein 
pouvoir  de  terminer,  decider,  & finir 
toutes  disputes  & conteftations  &:  pre- 
tenfions  prefentes , ou  qui  pourroient 
naitre  entre  nous  dans  le  terme  d’ un  an, 
qui  finirà  la  nòtte  Dame  d’  Aoùt  prò* 
chain,  a fin  qu’ils  puifient  ordonner, 
établir , juger , deffinir , decider , & ter- 
miner  toutes  Ics  dites  conteftations  dans 
le  terme  cy  defius  en  tous  leurs  points, 
a leur  volonté , & felon  leur  difere- 
tion,  tant  les  prefentes , que  celles  qui 
pourroient  naitre  entre  nous  & le  dit 
Eveque  dans  le  terme  cy  defius,  tant 
fur  rpeublcs  & immeubles,  que  fur  in- 
jures  ou  outrages  fuits  a nos  Valfaux, 
ou  a ceux  du  dit  Evéque  : & nous  nous 
engageons  & promettons  de  tenir  , & 
faire  tenir  felon  nótre  pouvoir  tout  ce 
qui  en  fera  juge,  decide  & ordonné  par 
les  fusdits  Arbitres  , Comte  de  Marfi- 
que, & Maitre  de  1’  hópital,  a nótre 
égard , & des  choles  que  nous  ou  au- 
. tres 
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tres  & en/ì  cd  a eaus  fembleri  tos  let 
debas  & qréles  qui  funt  hous  > & 
ciaus  & celes  qui  fordront  de  ci  en^ 
avant  dedens  le  terme  •moti  de  nos  au 
dit  Evesque  ou  doudtt  Evesquea  nos 
fur  choies  muebles  & non  muebles 
& enjures  de  psones . Et  otroyons  & 
promettons  & voluns  elUc  tenus  dc^ 
tenir  & faire  tunir  & acomplir  a noftre 
poeir  tot  ce  q les  devàt  dit  Conte  & 
Maiiire  del  hospital  en  ordeneront  > 
cftabliront  loeront  diront  fentencie- 
ront  & pronuncieront  par  quel  manie- 
re q ce  foit  fur  nos  de  totcs  Ics  cho- 
fes  qui  nos  ou  autre  por  nos  deufficm 
& poufliens  faire  por  1’  endreic  dcs 
deflus  dit  debas  & qréles  fans  aler 
a r encontre  • Et  fe  il  aveniil  que  Deu 
ne  vueille  que  nos  aleiflTicns  a l' en- 
contre en  tot  ou  en  partie  a nule 
chofc  que  les  devanrdis  Come  & Mai- 
ftre  del  hospital  euflicnt  ordcné  ella, 
bli  loé  dit  lencencié  & pronuncié  en 
quel  maniere  que  ce  fuft  > noz  lor  obli- 
gons  tos  noz  bicns  muebles  & non 
muebles  qui  eus  que  il  Ibyent*  & en 
quel  leuc  il  foyent»  & lor  donons 
plein  poeir  que  il  & lor  coman- 
dement  de  lor  auélorité  puifTent  pren- 
dre  tenir  » ufer  » & vendrc  tant  des 
mifmes  biens  a lor  volomé  jusque  a 
tant  que  il  ayent  fatte  pleniere  fatis- 
fadionaudit  Évesque  & al’  Iglife  de^ 
Triple.  Et  totes  les  chofes  deiTus  di- 
ces  otroyons  nos  en  la  maniere  denUs 
dice  fauf  que  nos  protdlons  que  nos 
ne  volons  que  ce  compromis  le  quel 
nos  avons  fait  por  les  raifons  delTus 
dices  nefcmence»  ne  dit»  ne  ordene- 
mene  que  les  devant  nomes  Conte  & 
Maidie  par  l’ auctorité  6c  le  poeir  dou 
meifme  Compromis  doignent»  dienc» 
ou  facenc»  fur  les  debas  & qréles  qui 
ont  eflé  & fune  eu  feront  enrre  nos  & le 
dit  Evesque  dedens  le  terme  devant  mo- 
ti nos  puiiTent  corner  en  nule  maniere 
de  preiudice  apres  le  devantdit  terme  & 
nomement  quant  as  appellations  qui 
le  dit  Evesque  nos  fili  por  achaifon  d’ 
aucuns  certeins  debas  & qréles»  ne  quat 
as  fentences  qui  nos  avons  eu  por  nos 
par  les  juges  des  meismes  appellations 
ne  quant  a nule  autre  chofes  qui  foit 
ou  eftre  puilTe  de  noftre  droic,  &de^ 
noftre  raifon.  Et  por  ce  que  nos  devant 
nome  prince  d’ Antioche  & Conte  de 
Tri- 
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tres  pour  nous  nous  auriora  ftit  & pu 
faire  a V occafìon  des  dites  Contella- 
tions»  fans  pouvoir  y contrevenir.  Et 
s’ il  arrivoit  ( ce  que  a Dieu  ne  plaife  ) 
que  nous  y contrevinflions  en  tour  ou 
en  partie  de  ce  qui  aura  étéordonné» 
jugé,  & decide  en  quclque  maniere 
uc  ce  foit , par  les  fusdits  Comtc,. 
e MarOque»  & Maitre  de  ThopiCal» 
nous  leur  obligeons  & foumcrtons  tous 
nos  biens  meubles  & immeubles  quel- 
ques  ils  foienr  » & en  quelque  lieu  ils 
foient . Et  Icur  donnons  par  ces  pre- 
fentes  plein  pouvoir  aeux  ou  a Icurs 
procureurs  de  prendre  » faifir  » & ven- 
die  les  dics  biens  a leur  volontc»  ju- 
fqu’  ai’emìere  fatisfa^ion  faite  audic 
Evéque  & a 1’  Eglife  de  Tripoly.  Et 
nous  accordons  tour  ce  que  deffus,  fauf 
que  nous  proteftons,  que  nous  ne  vou- 
lons  » ny  entendons  que  ce  compro- 
mis » que  nous  avons  rait  pour  les  rai- 
fons  fusdices  » ny  la  fentence  & ordon- 
nance  que  pourront  rendre  en  confe- 
quence  les  fusdits  Cornee  & Maitre  » 
ny  ce  qu’  ils  pourront  donner»  dire  ou 
faire  en  vertu  du  povuoir  a cux  don- 
ne parie  dir  Compromis»  touchantles 
querelles  & diderens  qui  fom  ou  naf. 
trom  entre  nous  & le  oit  Evéque»  dans 
le  terme  fufmentìonné»  nous  prejudi- 
cie  ou  puilTe  prejudicier  apres  le  terme 
prefix  cy  delTus  » & particulieremenc 
quant  aux  appels»  que  nous  avons  des 
monitions  a nous  faircs  par  le  dit  Ève- 
que  » touchant  certains  differens»  & 
quant  aux  fentences  que  les  Juges  d’ 
appcl  ont  donne  en  nòtte  faveur  » & a 
nulle  autre  chofe  qui  foie  ou  puilTe  ètte 
de  droit  a nòtte  avancage.  Et  par  ce  que 
nous  cy  delTus  nommé  Prince  d’ Antio- 
che e Cornee  de  Tripoly  voulons  & en- 
tcndons  que  tour  les  articles  cy  delTus 
exprimez  foient  fermes  » & irrevoca- 
bles»  enforte  que  nous  ny  aucun  autre 
pour  nous  nc  puilTe  jamais  les  contre- 
dire  » nv  s’  y oppofer  » nous  avons 
fait  drclTer  la  prelente.chartrc  fccllée 
de  nòtre  feau  de  ciré  pendant.  Etfu- 
rent  Temoins  nos  Vaifaux» 

Jean  Maréchal  de  Tripoly. 

Jean  D’  Angeville . 

Jean  de  Hazan. 

Raymond  Faucart . 

Nicolas  Arra  • 
fialian  de  Marreclce. 


Pier- 


CODICE 

Triple  voloBS  & otroyom  qui  totes  les  Pierre  d*  Yes  • 

chofes  deiTus  deviféer  foyent  tenucs  Fait  s Tripoly  T an  de  J.  C.  tifS» 

fermcs  & eftables  ù que  nos  ne  autre  le  dixbuitiemc  de  Septembre* 

per  noi  ne  peuiTtem  aler  al*  encontre 

avons  nos  fait  faire  celle  prefente  char* 

tre  & feeler  de  noilre  Teau  de  ciré  eu. 

pendant  • De  ce  funt  garens  de  noz  homes  Ifges  • lohan  Marefehau  de  Triple  • 
Johan  d*  Angevile.  lohan  de  Hafarr.  Raimund  Faucard.  Nicole  Arra.  Balyan 
de  MarrecUe>  Pierre  Dyes.  Ce  fu  fait  a Triple  en  l’an  del  Incarnation  noftre 
Seignor  Ihcfu  CriR  M?  CC?  LXXVIII?  a xvm.jors  delmeisde  Septembre. 


1 fegueul  Diplomi  eflèndo  giunti  tardi  da  Malta*  e io  più  gite»  noa  fi  fono  potuti 
dirporre  fecondo  la  ferie  de*  tempi* 


N U M.  CLVI- 

Carta  Ji  TdutrtJi  frindft  ii  Galiled^  un  tnì  conferma  alla  Chiefa 
del  Monte  Takor  alcuni  Cafaliicbe  già  erano 
di  fua  giurisdizione  • 

N nomine  Sande  & individue  Trìiutatis  anno  ab  Incamatione  fempiterm 
principis  C?  I Indidione  Viij.  prefidente  in  lerofolymis  Donno 
Dei  grana  Patriarcha  Daiberto  » qui  a Dco  per  Apoftolicam  Sedem  in 
Orientale!  Regiones  direéhis  Latinorum  primus  fandlam  eandem  rexit 
Ecclefiam  cum  gloriofus  Francorum  ezercitus  fanélam  lerufalem  Sarra* 
cenonim  diu  prophanis  conculcatam  ritibut  & eliminata  omni  spurciria^ 
cultibus  itenim  inllauraflet  Divinis  Tancredus  vir  nobilis  armis  Rrenuus  fed 
non  minus  morum  honeRate  ac  religione  perfpicuus  & circa  Ecclefias  Dei 
carumque  miniRros  devotus  a Duce  Godefrido  totius  Orientis  Serenifiimo 
principe  conRitutus  Tyberiada  cum  tota  Galilea  eiusque  pertinentiis  accepta 
fub  manu  & obedientia  Donni  prefati  lermorum  prelulis  Ecclefias  Salvatoris 
antiquitus  quidem  in  eadem  terra  celebres  fed  tunc  Sarracenorum  infeRatio* 
ne  adnichilatas  reRaurare  propofuit*  Quarum  primam  & fingulahs  atteRado* 
ne  miraculi  ab  ipfo  Salvatore  decoratam  eam  fcilicet  in  qua  in  monte  Thabor 
Dominus  transfiguratus  cius  in  qua  refurredluri  fumus  glorix  glorificatione  fui 
coiporis  nobis  veritatem  oRendit  . Vir  idem  Deo  plenus  propenfius  exaltare 
& honorare  intendens  fub  venerabili  eiusdem  Ecclefie  Patte  Donno  fcilicet 
Abbate  Gerardo  quz  antiquitus  polTederat  innovato  iure  eidem  Sandle  Sal- 
vatoris Ecclefie  reddidit  cafalia  quedam  & nunc  & in  perpetuum  illi  poRi- 
denda  • Quedam  verò  Decimis  tantum  retentis  propter  terrarum  anguRias  & 
indigentiam  militum  militibus  interim  concefla  • Que  autem  eidem  Sande  Sal- 
vatoris noRri  Ecclefie  libere  concelTa  funt  • Hzc  funt  Mons  Thabor  in  quo 
eadem  lira  eR  Ecclefia  cum  omnibus  quz  fibi  adiacent  undique  • item  Calale 
cuius  nomen  eR  Kapharchemme  & Kapharfepti  quorum  autem  Decimas  tan- 
tum nunc  habent  militibus  ut  didum  eR  propter  terrarum  anguRias  ceteris 
interim  concefiìs  tandem  ad  Ecclefiam  libere  reditura.  Hzc  funt  nomina  Raym. 
Seiera  Lubiz  Arbel  • Sunt  autem  » & alia  quzdam  Cafalia  ad  eiusdem  Ec- 
clefiz  ius  percinentia  que  nunc  bellorum  tempeRate  vaRata  nullo  coluntur 
inhabitatore  hzc  videlicet  CaRa.  mefara.  lubeim.  mefia.  endor.  Maluf.  El- 
fiil.  mangana.  Crefum.  Burla.  Capharmada*  habet  U iuxta  flumen  lordanis 
duo  alia  Hufeme  Sesyz.  ultra  flumen  adhuc  a Turcis  po/TeRa  Kaharthz.  Ta- 

letarpz. 


An.iioi. 

Ix  BulUr. 
Ortgtn.  n«  S. 
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letarpz.  Perekayton.  Kapharfakai  r In  monte  autem  Panya . Naame  . In 
montanis  Suralma  de  Fuchen.  firmata  autem  funt  hscc  laude  & confenfu  glo- 
riofiflìmi  & Chriilianifiìmi  Regis  Balduini  qui  fratti  fuo  prefato  Duci  G.  in 
Regnum  Afyc  fuccefiìt  . Donno  quoque  Patriarcha  Daiberto  audoritatis  fu* 
decreto  hanc  paginara  confirmante  . Gratia  pax  & mifericordia  a Deo  Pa- 
tte Domino  nolìro  lefu  Chrilto  omni  Sande  buie  Ecclefic  hscc  iuta  confcri- 
pta  tuenti . Si  quis  autem  facri  huius  inllituti  temerator  aut  violator  elle 
prefumpferit  « aut  ex  hiis  aliquis  diminuere  temptaverit  cum  Chore  y Dathan» 
& Abyron  pena  multandus  eterna  maledi^tionis  eterna;  fententiam  » qui  hic 
& in  etcrnum  fubibit  fiat  « 


N U M.  CLVII. 

Carta  d’Ugone^  Signore  di  Joppe  ; in  cui  dona  agli  Spedalieri  il  Cafate 
detto  Bulbo  ; e conferma  la  donazione  di  alcuni  mulini 
e altre  terre  fatta  a*  medejìmi  da  Goffredo 
de  Farentei . 

IN  Nomine  Sandz»  & Individux  Trinitatis  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  An.ii33» 
futuris.  quam  prxfcntibus  quod  ego  Hugo  loppe  Dominus  favore  uxo-“"xomo7r 
ris  meeEmmat.  dono  Deo.  & Sando  lohanni  Hospitalis.  & Domino  Rai-  Diploma»4. 
mundo  Magiaro  Hospitalis.  Pauperibusque  eiufdem  loci,  iure  perpetuo, 
prò  remiiTione  peccatorum  raeorum  quoddam  Cafale.  quod  vocatur  Bui- 
bus  lil^re.  & legitime.  & absque  calumnia.  cum  omnibus  fuis  pertinentiis.  Ta- 
li iginir  conditione  dono.  & concedo.  Sando  lohanni  Hospitalis  Iherufalem 
molendina  trium  pontium.  & Infulam  totam.  & decem  terre  carrucatas  ad  fe- 
minandum.  & garettandum  ; prout  Gofridus  de  Parentei.  & uxor  eius  dona- 
verunt.  Cuius  ergo  totius  donationìs  fatis  alTunt  teftes  idonei,  in  primis  Do- 
minus  Balianus.  Girardus  Area.  Gerulfus  Asnerii.  Paganus  Ofehe.  Robertus 
CralTus.  Gibertus  Pifeis.  Halelmus  Dapifer.  Odo  Caravanna.  Rainaldus  nepos 
Epifeopi.  Hugo  Marefcalcus^  Odo  Caficellarius  . Huius  infcriptionis  intextor 
Romanus  de  Podio.  Garinus  filius  Bartholomzi . Et  ex  Ulis  Hospitalis  Petrus 
Galatianus  Przsbiter.  Pontio  Presbiter.  Girardus  Clericus.  Girardus  lob  Barro. 

Thomas.  Garinus . Si  quis  vero  huius  doni,  atque  teftamenti  infelix  violator. 
aut  deftrudor  inftiterit.  aut  laqueo  anathematis  fuspendatur.  aut  certiffime  gla- 
dio anathematis  iuguletur.  Fadaeft  h*c  fcedula  anno  M?  C?  XXX?  iij?  ab 
Ittcarnatione  Domini  Prefidentc  in  Iherufalem  Willelmo  Patriarca  Venerabili, 

Fulcone  Rege  iij.  Regnante . Pro  tali  predido  dono  Dominus  Raymundus.  &- 
cereri  Domus  Fratres  ceotum  bizantios..&  mulam  prenominato  Hugoni  cari- 
tative dederunt . 

t 

it  figilU  thf  ftndroM  it  u»  etritnt  di  fet»  rejfs,  mW  eri*  di  ^ueft»  Carte  , tra  V ijlcjfo 

een  quello  eh*  fi  ì rifntato  al  tiumere  (. 
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Carta  di  Gualtieri  di  Sordamalle  y in  cui  dona  agli  Sgedalitri  un  fuo 

pala^^o  in  Laodicea  , 


N Nomine  Sanftx.  & individua  Trinitatis;  Patris.  & Filii.  & Spiritus 
Sanali  Amen.  Anno  Dominicx  Incarnationis  M?  C?  XXX?  iiij?  In- 
diélione  xiij.  fecunda  die  Menfis  lanuarii . Ego  Gualterius  de  Surda. 
valle  Conftahularius  conceflTu  Domine  mex  PrincipilTx  Adelicix  prò 
amore  Dei.  & prò  falute  mea.  & uxoris  mex  Sibillx.  ac  filiorum  meo- 
rum.  & prò  animabus  Patris.  & Matris  mcx.  atque  omnium  Parentum  no- 
ftrorum  dono,  concedo  Ecclefix  Sanéti  loànnis  Hospitalis  Iherofolimitani  & 
cunctis  Fratribus  Hospitalis  tam  prcfentibus.  quam  futuris  Domum  meam  Ur- 
bis vaftx  Laodicix  libere.  & quiete,  ac  iure  perpetuo  pofTidendam . Hoc  au- 
tem  Palacium  Balduinus  Rex  Iherosolimitanus  Pater  Principifle  Adelicix  do- 
navit  michi.  & Dominus  Boamundus  Magni  Boamundi  filius  dedit.  & con- 
celTit  illud  mihi  poftea.  & heredibus  mcis  iure  hereditario  in  perpetuum  ha- 
bendum  ; Itaque  hoc  Palatium  Hospitali  Sanéli  Ioannis  Hierofohmitani  fu- 
pradicìis  de  caufis.  & ilcut  preferiptum  cft  donavi,  conceffi.  & in  manu  Do- 
mini Ramundi  Hospitalis  Servi,  atque  Retìoris  illud  fibi.  ac  Fratribus.  & Suc- 
cefToribus  fuis  tradidi  iure  perpetuo  poffidendum  . Si  quis  vero  fuggelh'one 
Diaboli  hoc  elcmofine  benencium  infringere.  & deftruere  aliquo  modòivolue- 
rit.  ac  prefumpferit  ab  Omnipotente  Deo  anatematifatus  xternis  penis  cutn 
diabolo,  nifi  refipuerit  fubiaceat  innodatus . Ad  munimentum.  & iecuritatem 
huius  donationis  prxcepto  Dominx  Principiflx  per  manum  Roberti  fui  Can^ 
cellarii.  hoc  privilegium  inde  fcriptum  eft.  & teftibus  confirmatum.  & prìnci^ 
pali  figlilo  corroboratum . Datum  autem  eft  Laodicix  anno,  menfc.  indidione 
prxtitulatis . Teftes  funt  quorum  nomina  fubfcripta  apparenti  -n 


An.1134. 

Tomo  I, 
Diploma  z8. 


if*  Radulfus  de  Fontanellis. 
^ Theobaldus  de  Corizo . 
ff*  Rogerius  de  Bafte  . 

Hugo  Bernardus. 

Hugo  de  Buleirre  . 


Gislibertus  Sandi  Vidorfs.  . 

- Sibilla  uxor  Gualterii  de>  Sur- 

davalle  concedo.  •"  • ■ 

^ Ego  Robertua  de  Surdavalle  coa- 
nrrao  » 


^ Ego  Adelicia  Dei  grafia  PrincipifTa  hoc  donum  prxfcriptum  confirmavi, 
conceffi.  & tradidi  in  manu  Domini  Raimundi  Hospital,  prxfatx  Ecclefixi  & 
eius  Servitoribus  iure  perpetuo  poffidendum,  Cuius  conceffionis  teftes  ftmt.. 

Boccllus . • ^ Gofridus  Catt.  Paludis . ' 

Manfcllus.  ^ Gualterius  Biruti. 

Willclmus  filius  Manfelli.  ^ Ioannes  Neapolis. 

■ijf  Radulfus  filius  Rogerii . ^ 

Il  figilh  a Raimoitde  di  Poggio  ì fra  quti  dt'  C,  Hatfiri , al  num,  i. 
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Cart*  ài  R$berto  Conte  > ^giio  eli  Àttcnr  « in  cui  rende  alln  Cbiefa  di 
S.  Setlnintore  del  Monte  Tubar  il  ga0b  del  Tronto,  con  alenne 
tondigioni  ‘ eonfermando  loro  nlcnne  altre  donazioni . 

ANno  ab  Incarnatione  Domini  noftti  lefuChrilli  M^C^XL? Vij® 

Robertus  Dei  grafia  Comes  filius  Venerabilis  Aftonis  Co- — ^ — 14” 
mitis  coniìlio.  & voluntate  uxoris  mee  S-  Comiliflk.  & filiorum 
meorum  (cilicet  Mater.  & aliorum  liliorum  meorum  omniumque 
Baronum  noftrorum.  leddo  Ecclefie  Sandi  Salvatoris  de  Monte 
Thabor  & Huberto  Priori,  donum  a Patrc  mco  fcilicet  Venerabili  Comite 
Aàone  faétum.  videlicet  tranfitum  Tronti.  & ex  parte  mea  filiorumque  raeo- 
rum.  do  & omni  auéidritate  concedo  fuprafcripte  Ecclefie  Sanili  Salvatoris  de , 

Monte  Thabor.  ipfius  Tronti  tranfitum  absque  ullius  contradiRione  iure  ere. 
ditario  poflidcodum  • Tali  conditione.  ut  fratres  Sanili  Salvatoris  de  Monte 
Thabor.  conRituant  Monafterium  in  honore  Sandi  Salvatoris.  in  territorio  Co- 
londcUo.  & pontem  ad  tranfeundum  pcregrinos . Nos  vero  ex  parte  Dei.  prò 
remedio  anime  Patris  mei.  omniumque  parcntura  meorum.  omnibus  omini- 
bus  terre  noftre  damus  liberam  poteliatcm  donandi  fuper  diilo  Monallerio  vel 
Ponti,  de  beneficiis  fuis.  aut  de  vineis.  aut  de  tcrrìs  quicquid  volucrint.  aba- 
que  ullius  contradiilione.  Terram  autem  quam  Guillelmus  Berardi.  & laco. 
bus  frater  eius.  fupradiilo  Monallerio.  & Ponti  dederunt.  nos  concedimus.  tc 
privilegio  nollro  confirmamus.  fcilicet  quicquid  in  planitie  Colondelli.  iufta 
capellam  pontis.  & in  rota  fluminis.  & ultra  flumen  proprie  polfidere  vìden- 
tur.  Donum  autem  lonathe.  quemadmodum  Willelmus.  & lacobus  audieruot 
nos  concedimus . Huius  donadonis  funt  Telles . 


Ipfc  CoiBcImus  Ibeiardi  • 

& lacobua  frater  eius. 

« 

& lonatha . 

♦ 

2c  Afio  fiiiui  eiua . 

* 

& Tancredus  de  Montolio. 
& Berardus  nepos  eiua . 

& TianfmundoCoUemadio. 


❖ 

& Tranfaldo  Cisoni . 

* 

& Gualterii  de  Tutti. 

* 

S.  lohannis. 

❖ 

S.  Flaviani  Archipntsbiteri . 

♦ 

$.  Nazarii  Notarii  Comitis. 

❖ 

S.  lohannis  Ziti . 

S.  lohannis  Bertrandi . 
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Cérté  di  TiftnAhétf  iti  Monte  Tahory  in  eni  eonctde  ad  Ugone  di  Bethfé 
ine  Cafali  eollt  loro  fortinen^o  ; a condizione  ri*  egli  rejiitnifca 
a f nella  Cbiefa  certe  decime  y e che  terminando  la  ai  lai  lineay 
^ne'  Cafali  ritornino  alla  detta  Cbiefa  • 


Uoniam  ea.  que  geruntur  facile  oblivioni  traduntur.  nifi  literarum 
monimenro  rerineantur.  idcirco  nofeanc  piefentes.  atque  fururì 
quod  ego  P*  Dei  gratia  EccleHe  Sanéii  Salvatoris  Montis  Thabor 
humìlis  abbas  Confìlio.  & aifenfu  Domini  G»  Sandx  Romane  £c- 
clefìe  Cardinalis.  atque  Orientalis  Legati  communi  fratrum  confen- 
fu  tam  Monaconim  quam  Laicorum  do*  & concedo  Hugoni  de  Bethsa  fratri 
noftro  heredibusque  luis  legitimis.  legitime  de  eo  natis  iure  perpetuo  poflì* 
dendam  Tubaniam  atque  Geluth  cum  fuis  pertinentiis  • Ille  vero  recognofeens 
iura  Ecclelìe  Sanéli  Salvatoris  Montis  Thabor  decimam  predidorum  Cafalium* 
quam  prius  abftulerat  sponte,  atque  bona  voluntate  prxfate  Ecclefìe  reftituit. 
Morte  autem  (Ibi  accidente  quam  nemo  devitare  poteft  corpus  fuum  predice 
Ecclefìe  deferte  iubebit . Ut  ibi  honorifice  a fratribus  fepeliatur*  fìmiljter  he> 
redes  ipfìus  de  lumbis  fuis  egredicntes  faduri  erunt  • Quod  fi  heredes  eius  pe> 
nitus  defecerint  fupradida  Cafalia  ad  Ecclefìani  cum  omnibus  rebus,  qux  ia 
illìs  crune  revertentur . Anno  M?C®L?ij*  ab  Incamitione  Domini  ladi- 
dione  XV.  Huius  rei  Teiles  funt* 


Romanus. 
lohannes  • 
Robbertus  • 
Raimundus . 
ioannes.  Petrus* 
loannes  Cantor  • 
Arnaldus  Marenda  » 
Bertrannus . 

Ugo  de  Iherufalem. 
Cirardus  Pifanus . 


Petrus . 

Uguelinus. 

Stephanus  Manzo  • 

Iteri  us. 

Willelmus  de  Tripolim. 

Magificr  Willelmus  Canonicus  Sydonie. 
Magifter  Georgius. 

Lancelinus. 

Willelmus  de  Avers. 

Alezius  Prxsbiter  • 


Il  figitU  iì  t4mth  aUstt  M M«»te  T<4or , eh*  J[  ì f*JI»  fótte  il  memm  tt  i ptedeva 
de  fmefio  Dfpitwis  , 


N U M.  CLXI. 

Iftromento  di  fermata  di  certe  rendite  y fegaita  fré  P Abadejfa  e le 
Monache  di  S»  Labaro  y e P Osfedale  di  Gernfalemme  * 


N Nomine  Sandz,  & individux  Trinitatis  Patria  y & Filii  & Spiritu* 
Sandi . Notum  fic  omnibus  hominibus  tam  futuris  quam  prefentibus 
quoddam  Concambium  fadum  efleJnter  Domum  Hospitalis.  & Abba- 
tilTam  nomine  loxtam  Sandi  Larari  Bxtanix.  Tali  pado  fadum  eft  illud 
concambium.  quod  ego  Raimundus  Magifie'r  hospitalis  confìlio  tocius 
Capitoli  fratrum  Clerìcorum  fcilicet.  atque  Laicorum.  concedo.  & laudo  Ab> 
batilTx  Sandi  Larari.  & omnibus  Sandimonialibus  fuis  omnem  decimationem. 
quam  habebat  Hospitale  in  Cafali  de  Bethania.  & in  omnibus  pertinenciis  fuis 
prò  concambio  cuiusdara  vinex.  quam  prò  decimatione  iUa  nobis  tribuit.  de> 
nique  ego  loeta  AbbatilTa  Sandi  Larari  dono,  laudo,  atque  concedo  Hospi* 
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tali  per  concamblura  huius  dedmationis  quamdam  vineam.  que  affrontar  ab 
Oriente  in  vinca  Hospitalis  . A meridie  in  vinca  Sanftx  Annx  . Ab. Aquilone 
in  yiam*  .qux  ducit  Neapolim.  & tener  de  vinca  usque  ad  Bivium  Sandi  Ste- 
phani . Sicuri  iltx  affrontationes  includunt  ; ita  ego  locta  Abbatilfa  Sanati  La- 
2ari  concilio  Dominarum  noftrarum  Sandimonialium.  & tocius  Capituli  no- 
ftri;  laudo.  & concedo  prediefum  concambium  Domino  Raimundo.  & aliis 
fratribus  prcfentibijs.  & futuris  in  perpetuum  . Prxterea  Domina  Avis  Abba- 
tilTa  Sandx  Marix  Grandis  concefTu.  & voluntate  fuarum  Sanctimonialium.  fei- 
licet  Odolinx.  & Solis.  & Gudelene.  aliarumque  omnium  Dominarum  con- 
ceffit.  & donavit  Hospitali  bona  fide.  & fine  dolo  medietatem  decim*.  quam 
hàbebat  in  vinca  irta  predié^a.  videntibus.  & audientibus  iftis  Petro  de  Sando 
Lazaro  y Lamberto  Cambiatore.  Stephano  Umberto.  Eodem  pado  Domina  • 
Sebilia  AbbatifTa  Sandx  Annx  concelTu.  & voluntate  Ermengardis.  & Gili*. 
exterarumque  fuarum  Monialium  donavit.  & conceffit  Hospitali  aliam  medie- 
tatem decimx.  quam  habebat  in  hac  prxnominata  vinca  in  prxfentia  Radulfi  de 
Sando  Petro.  & VVillelmi  Ebraldi,  & Amifarni  Carnificis  . Fadum  eft  hoc 
anno  Dominicx  inearnationis  M?  C?  L°  Vij?  Domino  Folcherio  exiftentc 
Patriarcha.'&  Regnante  Ralduino  Hicrufalem  Rege  quarto.  Cuius  rei  Teftes 
fucrunt  iflx. 

Odolina  PriorifTa.  & Helena  Sandimonialis. 

& Domina  Siguina  Romana.  & Agnes  Sandimonialis. 

& Alamandina  Cantatrix. 

Hxc  omnia  ftabilita  funt  in  prxfentia  Dominx  Reginx  Milifcndis. 

Queflt  pfrgMmtnx  erg  ntlU  fux  fgrtt  fuptriorr  Jivifxt  ptr  aìfabetv  • ti  il  Jìgilh  , cht  vi  pendtv»  t 
di  Giuditta  Abbadtff^x  di  S*  di  ^ fi  vede  al  xa* 


N U M*  CLXIL 

Trattfuato  d' .dff/t  Carta  Ji  J^anazione  fatta  da  Ugo»e  Signore 
di  Cefarea  alla  Cbiefa  di  Santa  Maria 
della  Latina» 


UNiverfis  prefentes  literas  inspeduris.  Robertus  Dei  gratta  Sandz  TV»» — 

rofolimitanx  Ecclefix  Patriarcha  Apoftolicx  Sedis  Legatus.  Henri- An.n5o. 
cus  miferationc  divina  Nazarenus  Archiepifeopus.  & G,  divina  pro-~Tomo»,  ' 
videntia  Acconenfis  Epifeopus  falutcm  in  Domino  Tempi ternam.  Diplomato. 
Univerfitati  veftre  tenore  prefentium  volumus  effenotum.  quod  nos 
vidimus.  & legimus  quoddam  privilegium  bullatum  vera  bulla  plumbea  bone 
memorie  Domini  Ugonis  quondam  Domini  Cefarex  fanum  & integrum.  non 
vitiatum  nec  abrafum.  ncc  abolitum  in  aliqua  parte  fui.  contincns  de  verbo 
.ad  verbuni.  ficut  inferius  adnotatur.  nihil  addito,  vel  mutato.  Et  ad  preces 
fratris  Hugonis  Revel  Magni  Przeeptoris  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Iherufalem. 
buie  eiusdem  Privilegi!  excmplo  fìgilla  noftra  duximus  apponenda.  Cuius  pri- 
vilegi i forma  talis  eft  . 

In  Nomine  Patris,  & Filii  & Sprritus  Sandi  Amen  . Ego  Ugo  per  gra- 
tiam  Dei  Czfarienfìs  Dominus  prò  remedio  animarum  Patris.  & Avi  mei  quo- 
rum corpora  in  Venerabili  Ecclefia  Sandx  Marix  Latinx  feliciter  requiefeunt 
dono.  & concedo  eidcra  Ecclefte  Latine  perpetuam  libcrtatem  in  univerfa  . . 
........  videlicet  rcrum  que  in  Dominio  eiusdem  Ecclefix  funt. 

vel  erunt.  adeout  in  eqndo.  & redeundo  cum  omni  libcrtate  per  totam  me-  , 
am  omni  pecuniarum  exadione  remota,  five  ctiam  ali- 
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quid  (ibi  proprium  vendidcrit.  vcl  cmerit  in  mea  terra  omni  (latuto  neddim 

eodem  die.  & eadem  bora  trado  prxfate  Ecclefìx  Latiiuc  per  ma- 

nus  Venerabilis  Abbatis  Rainaldi  terram,  que  eft  inter  montem  . . . . » 
fontem  Sanclx  Cannx,  qux  fuit  Nicolai  Azopardi.  qux  etiara  modo  tempori* 
cft  Adelafix  uxoris  Stèpnani  Baratz.  quam  terram  olim  dederam  Ecclefìx  Lati* 
nx.  Et  prò  ipfa  predillo  Stephano  Baratx  cambium  , & recompenfationem 
me  daturum  promiferam . Interim  verò  ipfo  Stephano 
fuperftiti  uxori  fux  Adelafìx  dono  viginti  oifantios  loco  cambii.  & ab  ipfa 
hoc  pretio  predi^am  terram  emo.  & quiete  Latinx  Ecclefìx  trado  perpetuo 
pofTidendam  absque  alicuius  calumpnia  . Fa^um  eft  hoc  anno  Dominice  In- 
carnationis  M?  C?  X?  Indi^lione  viij.  Menfe  lanuatio.  Huius  rei  fuht 
teftes . 


Euftachius  Escoflel. 
Manaftes. 

Amalricus. 

Gervafìus  Vicecomes  • 


Bertinus , 

. ...  de  Area. 
Albertus  Harabitus . 
& multi  alii . 


Il  Jtgilh  iella  Cblefa  il  Santa  Marta  iella  patina  i al  numera 


N U M.  CLXIII. 

Carta  di  Rinaldo  Trincipe  d‘  Antiochia , in  cui  conferma  Cavalieri 
Templarj  la  rendita  d*  un  podere  y fatta  loro  da  Rinaldo 
Mafoerio  > Signore  di  Margata . 

IN  Nomine  Sanale.  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San- 
ali Amen . Notum  fìt  univerfìs  Sanéiz  Matris  Ecclefìe  filiis  prefentibus  , 
& futuris.  quod  ego  Rainaldus  Dei  permifllone  Princeps  Antiochenus 
una  cum.  Domina  mea  Conftantia  eiusdem  honoris  Principifìa.  ionioris 
Boamundi  filia  dono.  & concedo  Dco.  ac  militie  Chrifti»  Icilicet  fratri- 
bus  Templi  triplici*  Salomonis  perpetuo  tenore  poftidenda  libere  tenenda» 
atque  quiete  habenda  ea  que  Rainaldus  in  hac  prefenti  pagina,  fcilicet  Domi- 
nus  Margati  Rainaldi  Mauierii  filius  conceftu  uxoris  fue  Agnetis  Tripolitani 
Comitis  filie.  & filiorum  fuorum  prediftis  fratfibus  dedit.  & concelllt.  fcilicet 
quamdam  Gaftinam . qux  vocatur  Bolferis.  que  (ita  eft  in  montana  fuper  Va- 
leniam.  acceptis  inde  quingentis  bifantiis.  hanc  prefatam  Gaftinam  cum  omni- 
bus pertinentiis  fuis  preter  unam  Gaftinam.  qux  vocatur  Magaytemme.  & pre- 
ter Molcndina  que  funt  in  flumine  quod  defeendit  a Caftello  Laycas  affenfu 
& voluntate  Domine  Agnetis.  & Filii  fui  Thome.  & hxredum  fuorum.  que 
hanc  Gaftinam  nomine  Magaytemme  cum  Molendim's  fìbi  retinuit.  quando 
Bolferis  mihi  donavit.  dono.  & concedo  Domui  Templi.  & fratribus  fupradi- 
ftis  libere.  & quiete  pofììdcndum  . Dono  ctiam  cisdem  fratribus  prò  anima- 
bus  Patris.  & Matris  mee.  & parentura  meorum  domum  Hospitalis  Valenix. 
cum  vinca.  & Cardino.  & terra,  quam  antea  poflederat.  nec  non  & molendi- 
num.  quod  eft  inter  Ericium.  & mare,  fervitium  videlicet  huius  fupradiéli 
doni  Rainaldus  Mafuerii  filius  fuper  fe.  & fuos  heredes  & fuper  fuum  feodum 
ad  faciendum  Curie  Antiochene  retinuit.  Ut  hoc  donum  firmum.  & inviola- 
bile permaneat.  & omnis  inquietacio  ab  hoc  prefenti  dono  removeatur.  lite- 
rarum  annotacione.  & teftium  fubfcripcione.  & mei  principali*  fìgilli  impres- 
fìone  confirmo.  & corroboro.  Datum  eft  hoc  privilegium  per  manus  Gaulterii 
Cappellani  mei  Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C°  L?  X?  Indizione  viij. 
Menfe  Marcii  Feria  iij.  Huius  rei  Teftes  funt. 


Echi- 


mvLOMArico.  ioy 

Echivardus  Dapifer  . Robértus  .... 

Tancredus  Fraisnellus*  

Willelmus  Tirellus,  . . 'de  Salquin. 

Gaufridus  Falfardus  Dux  Antiochix*  Garinus  Malmut  Marefcalcus.  * 

Paganus  de  Caftclut. 

U JigiU»  di  Ringlda  triiteipf  Antiochtn»  i »ì  numeri  Z9> 

N U M.  CLXIV, 

moHa^ione  d'  una  Terra  colle  fue  attinente  alT  Orpiale  di  Gerujalemme  % • 
avendo  gli  Sgedalieri  dato  a i donatori  cinquecento  bifan^  » 

IN  Nomine  Sanale.  & individue  Trinitatis  . Notum  fit  omnibus  prefenti- j 

bus.  & fiituris.  quod  anno  Incarnationis  Dominice  M?  C*  L°  Xiij?  ■.  ■ — ■ 
Indiélione  xj.  Almarrico  Patriarcha  prefidente  Iherofolimis.  Regnante  o[pT<w»»4. 
Venerabili  Domino  Almarrico  Latinorum  Rege  quinto.  Ego  Eufiachius. 

& Agnes  uxor  mea.  & ego  Adam  niger  & uxor  mea  Osmunda.  filiique 
noftri  Bertinus.  & Robértus  filiaque  noftra  Maholdis  uxor  Stefani,  quamdam 
cerram  cum  fuis  pertinentiis  prope  Sandum  Stephanum.  que  contigua  elè  ter- 
re hospitalis  Sancii  lohannis  Baptifte.  quod  eft  in  Iherufalem.  & adiaccns  dua- 
bus  viis.  una  quarum  intrantibus.  & excuntibus  portam  Civitatis  Iherufalem. 
que  dicitur  Sandi  Stefani  ed  patula.  altera  ad  Vallcm  lofaphar  tendeiA.  habec 
iuxta  fe  cifternam  terre  prefate  pertinentem.  que  aperit  os.  communcm  hau- 
ftum  prebens  viantibus  Deo.  & Sandis  Pauperibus  hospitalis  prefati.  & Magi- 
ftro  Domino  Gisberto  fratribusque  eiusdem.  & fuccclToribus  eorum  in  hele- 
mofinam  contradidimus.  & per  impofitionem  manuum  noftrarum  fuper  Altare 
Sandi  lohannis  inveftituram  eisdcm  bono  animo,  parique  voto  fecimus.  acci- 
pientes  tamen  de  cantate  eorum  quingentos  bifancios.  prò  conformatione.  & 
confirmatione  inveftiture  prxfate . Propter  quod  etiam  decretum  eft  a nobis. 

& a circumftantibus  fi  calumpnia  fubfequuta  inde,  vel  orta  fuerit.  ut  nos.  & 
hereditates  noftre  univcrfe  tutatores.  & defenfores.  ac  responfores  fimus.  & ut 
dampna  per  omnia  ferentes.  ut  vulgo  dicitur  Garant  cxiftamus.  & calumpniam 
a quocumque  illatam  claudamus . ^od  ut  decrevimus  fiet  fi.  premifia  calum- 
pnia emerferit.  nihil  contradicentes . Et  ut  ratum.  & ftabile  amplius  habeatur. 

& in  futuro  ne  infirmari,  vel  incafiari  valeat.  teftes  idoneos  in  quorum  pre- 
fentia  adum  eft  hoc  in  finem  prefcripti  in  medium  producimus  . De  prefato  V 
hospitali . Donnum  Petrum  Magiftrum  Clericorum.  fratremque  Perufinum  hii  * 
duo  Sacerdotes  funt.  fratrem  Wyllermum  Diaconum  y fratrem  Guidonem  de 
Moun  rune  temporis  Prieeptorem,  fratrem  Giraldum  Thefaurarium.  qui  di- 
tìus  eft  de  Sando  Andréa.  a quo  etiam  prefatos  bifantios  recepimus.  fratrem-  ; , i' vi  v ^ 
que  Piotam  Cuftodem  infirmorum.  fratremque  Bemardum  de  Afinaria  , fra- 
trem Albertum  Lombardum  . De  Militibus . Dominum  Rohardum  Caftclla- 
num  de  Tutte  David.  & Vicecomitem  Iherufalem  . Balduinum  Bubalum  . Ba- 
binum.  Petrum  Armcnum.  Thomam  Patricium.  & Euftachium  fratrem  eius . 

Brahinum.  Fulconem  nigrum  fratrem  prefatì  Adam,  de  Juratis  Iherufalem. 

Petrus  Bordinus.  Rinaldus  Lifachir.  lofridus  de  Tors.  lohannes  Ramundus. 

Lambertus  Cambiator.  Willelmus  Norman.  Robértus  de  Bagencei.  Hugo  de 
Tolofa. Petrus  Salomon.  Huic  rei  interfuerunt . Interfuit  etiam  Petrus  de  San- 
do Lazaro.  Petnrs  de  Sando  lacobo.  Stephanus  Humberti.  Rodulfus  de  San- 
do Petto.  Roaxdus  filius  Tofeti.  & Manafies  frater  eius.  Willelmus  Patrun . 
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e irti  Ji  iggiuJidiu»Hto  fatto  ia  Raimondo  Conte  di  Tripoli  fra  Bernardo  Abate 
dtt  Monte  Tabor  j e Pietro  de  Mimenet  intorno  ad  alcune  fojfefponi  * 

N Nomine  Sanfte  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanftt 
Amen  . Omnibus  hominibus  tam  prefentibus  quam  futuris  hanc  car- 
tam  memorialem  volo  elTe  cognitam  quam  ego  RiTmundus  Dei  gratia 
Comes  Tripolis  mediator  huius  rei  ex  utraque  parte  bona  fide  benigno 
corde  iuffi  fieri . De  conventfone.  que  Aiit  fafta  inter  Dominum  Ber- 
mrdum  Abbatem  Montis  Thabor.  & Petrum  de  Nimenes.  & Fratrem  fuum 
eiusdem  Nominis  « Conventio  huius  rei  fic  divifa  & concerta  fuit.  in  domo 
Giraldi  de  Conilz  in  Acon  coram  illis  qui  audierunt.  & viderunt  & qui 
ctiam  huius  negocii  teftes  funt.  Quod  Dominus  B.  Abbas  de  Monte  Thabor 
comuni  artenfu  eiusdem  Ecclefi*  Capituli.  bona  fide  & absque  malo  ingenio 
dedit  & conceflìt.  Petro  de  Nimenes  & fratti  fuo  ejusdem  nominis  & legiti- 
jnis  heredibus  eorum.  quicquid  habebant  infra  ambitum  Civitatis  -Tripolitane. 
Cafale  etiam  quoddam  in  territorio  Montis  Peregrini  fitum  Betahamum  no- 
mine & reliqua  omnia  que  portldebant  in  univerfo  Comitatu  Tripolitano  die 
illa.  usque  ad  xxv.  annos  portidenda.  Tali  videlicet  paélo.  quod  duo  Fratte» 
fupranominati  die  illa  dederunt  prò  emptionc  novem  centum  bifantios  Domi- 
no Abbati  & in  unaquaque  follempnitate  Pafchali  predidorum  annorum.  cen- 
tum bifantios  Sarracenatos  ipfi  aut  pofteri  fui  in  Monte  Thabor  funt  reddi- 
turi . Tjranfafto  vcrò  spatio  xxv.  annorum.  Cafale  iamdiftum  cum  reliqui» 
omnibus  fupcrius  nominatis.  eiusdem  valoris  quo  rune  fuerunt  cum  meliora- 
tione  ab  ipfis  faéla.  libere.  & abfolute  Monti  Thabor  denuo  portìdendum.  de- 
bet  reverti.  Sed  hoc  feiendum  eft  quod  fi  Petrus  de  Nimenes  vel  fratcr  fuus 
iamdidus  aut  heredes  eorum  propria  voluntate  vel  necertìtate  aliqua  immi- 
nente venditionem  aliquam  fupradidarum  rerum  facete  voluerint.  licebit  eis 
usque  ad  prefinitum  tempus  xxv.  annorum  vendere,  donare,  impignorare.  & 
omnem  voluntatem  fuam  facete  quicumque  voluerint.  exceptis  domibus  ah- 
cuius  Religionis  & militibus  Seculi . Salvo  femper  per  omnia  cenfu  annuali.  & 
integritate  atque  melioratione  pretaxate  portertìonis . Sed  Abbati  primum  di- 
cendum  eft  etsi  voluerit  rctinere  eodem  pretio  quo  & alter  voluerit  habere. 
debet  habere  . Verum  fi  culpa  Petti  de  Nimenes  vel  fratris  fui  aut  heredum 
fuorum  fupradida  fuerint  devaftata  non  ideo  minus  annuale»  cenfus  Monti 
Thabor  reddérentur.  Verumtamen  fi  hoftes  Crucis  Chrifti  domos  deftruerent 
oliveta,  quoque  & vineas  omnino  radicarent.  Annualis  cenfus  infra  terminum 
xxv.  annorum  Monti  Thabor  a fupradidis  minime  perfolveretur  . Polfertio- 
nem  vero  fuam  Mons  Thabor  tamdiu  portideret.  donec  annualis  cenfus  de  ipfa 
perfolvi  portet.  & poftea  illis  reverteretur  usque  ad  prefinitum  tempus  . Item 
manifeftum  habeatur.  quod  fi  ille  qui  teneret  portclTfonem  cenfum  annualem 
folvere  nollet.  Abbas  ad  ipfam  portelfionem  reverti  debet.  Utautem  hec  con- 
ventio firmiter,  & inconcurta  permaneret  ; prccibus  Abbatis  Montis  Thabor 
& fuorum  & Petti  de  Nimenes  & fuorum  teftiuni  fubfcriptione.  & figilli  mei 
imprertione  cartam  muniti  precepi . Et  ne  variis  atque  incerti»  actatis  difeurfi- 
bus  oblivioni  traderetur  per  alfabetum  dividitur . Fa^ta  eft  hxc  carta  anno  ab 
inearnatione  Domini  M?  C®  L®  Xiij^  Regnante  in  Ilicrofolymis  Rege  Amai-  , 
rico  anno  primo  regni  eius . Huius  rei  teftes  funt.  qui  audierunt  & viderunt . 

& in  prefentia  quorum  fadum  fuit  . 


An.ii5j. 

Tomo  », 
Diplom.  i6t 


Garinus  videlicet  Prior  eiusdem  Ec- 
clefie . 

lacobus  Supprior. 

Dominicus  Cantor. 

Cetaldus  Monacus. 


Gervafius  Monacus. 
Lancelinus  Monacus. 
Ademarus  Monacus. 
Nicolaus  Monacus. 
Petrus  Monacus. 


Ste- 


DIgHized  by  Go<^le 


D IP  LO  M AT IC  O.  X09 


Srephanui  Monacus* 
Raineriu$  Monacus* 
lohannes  Monacus  • 

Hugo  Monacus. 

Martinus  Monacus . 

Marcus  Monacus. 

De  laicis  fratribus  • 
lohannes  • 


O^. 

Rroulfui  de  Turcopolis  • 

Petrus  baptizatus.  & filius  cius. 
Cofridus  • 


Martinus  Daragun*  & nepos  cius  • 
Stefanus  • 

Odo. 

Calo . 

Durannus . 

Petrus  de  Cafarfct. 

Pontius . 

Tancredus.  & filius  «ius. 
Godefridus . 

Giraldus.  Aliique  quamplures  • 
Cum  Galcherio  de  Nazaret  • 


fratris  eius  Petri  • 


Ex  parte  vero  Petri  de  Nimencs.  & 

Rairaundus  llluftris  Comes  Tripoli* 
tanus  ego.  * 

Hugo  fine  &nfu  Tfipolis  Conftabu- 
larius. 

Willelmus  Porcelee  « 

Salamanc. 

Pipinus  de  Vignoles* 

Willelmus  Ervei . 

Petrus  de  Luneres. 

Ripercus  Malfanc. 


Ridelius  Montis  Peregrini  Caftellanus* 
Raiz  Efcandar. 

Bernardus  Sandi  Nazariì . 

Fratec  Raimundus  Efcatius. 

Et  Hugo. 

Fratres  Hospitalis* 
Willelmus . 
lordanus  Oavignus. 

Pontius  Caiphe. 

Pontius  Sandi  Egidii . 


Qfufi*  Ctrtm  «r«  fuà  f»rtt  inftritt  divifi»  cm  ifttm  4<W  Alféitf  » 


N U M.  CLXVI. 


Cèrta  i$  Goffrrdo  Torti  y >«  etti  conttir  alT  Abate  iti  Monte  Tabor  iodiei 
bifan^  annui  » da  rifeuoterfi  il  giorno  di  Patena  ; colla  condiziono 
che  gli  fi  refiituifea  un  Villano  y imi  determinato  0 


IN  Nomine  Sanfte.  & individue  Trinitatis.  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San*jfJJ]7i5^ 
di .‘  Amen.  Notum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefentibus.  quam  fu-  ' i 
turis.  quod  ego  Goifredus  Tortus  concedo.  & trado  in  perpetuum  tibi 
Carino  Dei  gratia  Ecclefie  Sandi  Salvatoris  Montis  Thaoor  Venerabili 
Abbati  duodecim  bifantios  in  Pafcha  apud  Domum  meam  Accon  an- 
nuatim  fuscipiendos  de  Zuccaro  mei  Cafalis  ; quod  dicitur  Manueth  przno- 
minatos  quidem  duodecim  bifantios  a me  Gaufrido.  vel  a meis  heredibus  feu 
etiam  quicumque  ab  his  quicumque  terram  Manueth  polTederint . Tu  Vene- 
rabilis  Abbas.  & tui  fuccclTores  perhempniter.  ut  didum  efi  accipere  debebitis. 
tali  videlicet  tenore  quod  confenfu.  & voluntate  totius  Capituli  Villanum  llan- 
tem  in  loco  qui  dicitur  Caffia.  quem  Pater  meus  Rogerius  prò  helemofiiu 
Ecclefix  Montis  Tabor  prebuit  micht  Gaufrido.  & heredibus  meis  refiituatis.  & 
commutationern  mecum  prò  duodecim  bifantiis  quos  memorate  Ecclcfiz  con- 
cedo perhempniter  facis . Hoc  autem  fadum  eft  anno  Dominici  inearnatronis 
M?  LX^  Viiij^  Menfe  Septembri  Indidione  iij.  Huius  rei  funt  telles. 


Lanzulìnus  Prior. 
Dominicus  Subprior. 
Girardus  Cantor  • 
Ugo  Pifanus. 

Petrus  de  Podio. 


Martinus . 

Stephanus  • 

Marcus. 

Dominicus  Monachi . 

& cereri  omnes  milites . 
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Simon  de  Laa . 
Rau  de  Batailla< 
Egidius . 

Helias . 


CODICE 


Petrus  de  Savaigny  • 

Odo . 

& Godofridus  Turcopuli  de  Burla  • 


N U M.  CLXVII. 


Carta  di  Ugone  Signor  di  Bihlio  » in  cui  conferma  all*  OrfidaU  di  GerufaUmma 
una  Terra  gofia  nel  tenitorio  d*  un  fuo  Cafale  > della  quale  0 
Ji  defcTÌ*9ono  i Confai  • 

N Nomine  Summe  & individue  Trinitatis . Quecumque  fuperne  pietatis 
intuito  Venerabilibus  Sacrisque  Domibus  ob  animarum  falutem  Chri* 
ftiane  devotionis  charius  erogaverit  pie  ceterls  omnibus  donis  firmio- 
rcm  fibi  tenorcm  vcndicant. 

Ea  proptcr  tam  fucceffìirc  pofteritati  quam  modernorum  prefentiepcr 
huius  annotationem  privilegi!  certum  fieri  voluimus»  quod  Voluntate  > conlen* 
fu*  & laudamento  lamini  noftri  Raimundi  reverentiffimi  Tripolitanorum  Co- 
mitis.  Ego  Hugo  Biblii  Dominus  & Raimundus  Frater  meus.  & filius  meus 
Hugo  prò  Dei  amore.  & animarum  noilrarum  & omnium  predecefibrum  no- 
ftrorum.  omniumque  fidclium  defunétorum  falute*  damus.  concedimus*  C(Mifir- 
mamus.  Deo.  & Sanate  Domui  Hospitalis  Iherufalem  Magiftro.  videlicet.  & 
univerfis  Fratribus  fuccefiuris.  h prelentibus  per  manum  Fratrìs  Amaudi  Lom- 
bardi tunc  Montis  peregrini  preceptorts  quamdam  terram  in  Territorio  Cafa- 
)is.  qnod  dicitur  Becheitin  quiete,  libere.  & abfolute.  fine  omni  eaa^jone.  èi 
impedimento  ab  omnibus  meis  heredibus  helemofinario  iure  perhenniter  pos- 
fedendam  • vulgariter  autcm  ea  terra  nuncuparur  latdinum  de  la  Nonua.  & 
his  terminis  circumcluditur.  A montanis  autem  contigua  eft  cuidam  folTato  » 
ficut  itur  via  que  tendit  ad  vadum  mortui  fiuminis.  & ah  eadem  parte  verfus 
meridiem.  & occidentem  contermina  eft  tcrris  mei  ipfius  Hugonis  de  Bibiio. 
Deorfum  verfus  montem  peregrinum  terris  Ruileni  de  San^o  Montano  colli, 
mitac.  A duobus  quoque  lateribus  terris  ipfius  Hospitalis  adiungitur.  & eft 
ipfa  terra  partim  campus,  partim  prarum  • Ex  hac  icaque  terra  talibus  divifa 
terminis  inveftio.  & hcredito  Sandum  Hospitale  Hierulalem.  modo  quo  diffi. 
nivimus . Et  ne  hoc  helemofine  donum  per  aliquam  pofterorum  tcmcritatem 
vel  verfuciam  prefumanu  infringi  ipfum  prefentis  munimento  privilegii  plum. 
beo  figlilo  meo  muniti.  & fub  nominatorum  teftimoniis  virorum  corroborari* 
confirmarique  precepi  videlicet  prenominati  Domini  mei 


An.1174. 

Tomo  5, 


R.  Comitis. 

Guillelmi  de  Mairedea  • 
Bertini  Porcel. 

Arberti  Sarama. 

Arradi . 

Engel . 

CuIUelmi  de  Caumonte*' 


Arberti  de  Montiniaco* 
Ogerii  Fumarli . 
Henrici  de  Biblio  • 
Rainaudi  de  Biblio. 
Sais . 

CuìUclmi  Catalani  « 


^Anno  Chrifti  incarnati  M®  C°  L®  XX®  iiij?' 


V‘  rr»  il  Jtiilla  . 


NUM. 
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Cdrtd  il  tlgglufiamento  fra  Pietro  Priore  del  S»  Sepolcro  « e Garino  Abate 
del  Monte  Tabor^  intorno  ad  alcuni  diritti y decime  e beni. 


IK  Nomine  Domini  Amen.  Notum  fit  univerfis  Sanale  Matris  F.cclcfic  Fi-  ' 

liis  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Petrus  Prior  Sanfti  Scpul-- — ^ 

chri.  & univerfus  eiusdem  Eccleftc  Conventus  cum  Garino  Abbate  Mon-  uTp/òma’  r 
tis  Thabor  confenfu  Domini  Letardi  Nazareni  Archiepil'copi  Prioris 
Lancclini.  & totius  Eccleiìe  fue  Capituli  aflenfu.  & pari  voluntate  tali 
concordie  pafto  convenimus  quod  Ecclefiam  fuam  quam  apud  Cafalc  Sancii 
Egidii  cum  oblationibus  fuis.  & iure  parrocliiali  aliorumque  omnium  ad  eam 
pertincntium  & cum  medictate  univerfarum  dccimarum  eiusdem  Cafalis.  & ' 
aliorum  duorum  Turbafaym  videlicet  & Derè.  quas  ex  conceflionc  fclicis 
memorie  Domini  Willelmi  Patriarche  a nobis  cenfuali  iure  prò  unius  rote  • 
cereo  tenebant  remotione  loci  & ‘magnitudine  expenfarum  pregravati  nobis. 

& Ecclefie  noftrc  de  cuius  iure  procedebat  bono  animo  & concordi  voluntate 
reddiderunt;  Vincas  vero  fuas.  Domos.  edificia.  & cetcra  mobilia  fua  que 
tam  laboris  fui  exercitio  quam  precio  conquifiverant  nobis  prò  duobus  mini- 
bus bifantiis  vendiderunt.  & prò  recognitione  earumdem  vinearum  domorum 
& edifìciorum  eis.  & Ecclcfie  fue  annuatim  tres  rotas  incenfi.  & cereum  uni- 
us rote  in  fello  Transfigurationis  Domini  perfolverc  debemus.  Huius  tranfa- 
èlionis  tefles  funt. 


Letardus  Nazarenus  Archiepifeopus . 
Radulphus  Sabaftenfis  Epifeopus  . 
lohannes  Prior  eiusdem  Ecclcfie  . 
Petrus  Gantor  Tyrcnfis  Ecclcfie  . 

De  Canonicis  auteni  Sanèli 
Scpulchri . 

lohannes  Piftavenfis . 

Ugo  de  Nigell. 

Raianaidus  de  Lochis. 

Conftantinus.  & Petrus  Cantor  Sa- 
cerdotes  » 

Oddus.  & Gaufredus  Diaconi . 
Petrus  Maumerie.  & Robertus  Ro- 
me Subdiaconi . 

De  Monachis  vero  Montis 
Thabor . 

Lancelinus  Prior. 

Petrus  de  Podio  Tefaurarius 
Martinus . 


lohannes  Hispanus . 

Stephanus  Cantor  . 

Aimericus . 

Dominicus . 
lohannes  de  Nazaret . 

Lenardus. 

Pandulfus. 

W.  Provincialis . 

Marcellinus . 

De  Clcricis  Naz. 

Geraldus  Archidiaconus  Nazarenus . 
Tibaldus  Canonicus  Sydonienfis. 
lohannes  Canonicus  Naz. 

Kalterius  de  Capella. 
lohannes  Corithenfis . 

' Gibertus  Cappellanus  Domini  Archic- 
pifeopi  Nazareni. 

& lordanus  Mcrcator. 


Faèla  eft  hxc  tranfaftio  anno  Dominice  inearnationis  M?  C®  L?  XX?  V? 
Indiélionc  vj.  xvi.  Kal.  Novembris. 

'Il  fgilhiihc  ftndtvx  Hx  quefiù  VilUim  ^ dt*  Canonici  del  S.  Sef9Ìcf9yfu^  veAerfi  mI 
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An.  1 1 77. 

Tomo  3, 
diploma  4(. 


An.i  177. 

Tomo  5, 
Diploma  44. 
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CLXIX. 

Contratto  dì  Josberto  gran  "Maefiro  irgli  Sfedalieri  » in  cui  concede  naa  eafa 
a Sibilla  di  Roma  » coll'  obbligo  di  pagare  due  bifan^  e tnei^^o  annui . 

IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfìi  Amen.  Notum  fit  omnibus 
Sanale  Marris  Eccleile  fìdelibus  quod  ego  losbertus  Dei  grada  Sandi 
Hospitalis  Hicrufalem  humilis  Magifter  voluntate  & confilio  totius  no- 
ftri  Capitali  dedimus»  & tradidimus  Sibille  de  Roma  unam  domum 
noilram.  que  eft  ab  oriente  iuxta  Capicerium  Ecclefie  Sanéli  luliani.  & 
iuxta  domum  Braini  Syriani.  & iuxta  domum.  quatenus  ìpsa  & eius  heredes 
ipfam  Domum  fuperius  & inferius  iure  hereditario  in  perpetuum  poBìdeant. 
& de  ea.  & in  ea  quicquid  voluerint  faciant.  tali  conditione.  quod  annuatim 
reddant  Hospitali  cenfum  bisantios  duos.  & medium  in  fello  omnium  Sando- 
rum.  fi  vero  eam  vendere,  vel  invadiare  voluerint  uno  bifantio  minus  nobis 
eam  vcndent  quam  alteri,  quod  fi  noluerimus  vendant.  vel  invadient  cui  vo- 
luerint. exceptis  militibus.  & Ecclefiis.  falvo  fcmper  cenfu.  & iure  Hospita- 
lis. Quod  fadum  eli  anno  Incarnationis  Domini  M?  C?  L?  XX?  Vij°  Men- 
fc  lanuario  exillente  Patriarcha  Iherufalem  Venerabili  Amalrico  Regnante 
Balduino  Francorum  Rege  fexto  . Teftes. 

Fratres  Hospitalis. 

Frater  Garnerius  Przceptor. 

Fr.  Goffridus  Thefaurarius . 

Fr.  Stephanus  Hospitalis. 

Fr.  Bernardus  Magiller  Afinarie.  cu- 
ius  manu  hoc  adum  eli. 

Frater  Bcrardus  Cullos  Operis. 

Frater  Godefcalcus  Cullos  Elemofine  . 


N U M.  CLX}^* 

Carta  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli  ^ in  cui  conferma  agli  Spedalieri 
il  Cajlel  Rojloy  con  tutte  le  fue  pertinente  ^ aggiugnendo’vi 
la  donazione  di  un*  altro  Cafale . 

IN  Nomine  Summz  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
di  V Tarn  iuris  quam  rationis  exigente  cenfura  quicquid  fidelium  devo- 
tio  vcncrabilibus  Chrilliane  Religionis  domibus  erogai  polfidendum 
quam  fortioris  polTìt  audoritatis  privilegio  decer  in  tenorem  perpetuum 
confirmari . Ea  de  re  per  prefentis  monimentum  pagine  quam  modernis 
tam  fuccelTuris  notum  ccrtumque  fieri  voluimus  quod  ego  Raimundus  Dei 
gratia  Tripolitanorum  Comes  pariterque  mea  coniunx  Efehiva  Comitifla 
retributionis  eterne  ad  nollrarum  falutem  animarum  noftrorumque  predecelfo- 
rum  & omnium  SuccelTorum  voluntate  fidcli  fine  omni  diminutione  & iniurja 
& impedimento  & revocatione  damus.  laudamus.  & concedendo  confirmamus 
Domino  Deo.  & pauperum  Chrilli.  Sande  Domui  Hospitalis  lerufalem.  Ro- 
gerio  videlicet  rune  ciusdem  Domus  Magillro  Venerabili  & Fratribus  univer- 
fis  tam  prefentibus  quam  fubcefluris  omnibus  inibi  Deo  fuisque  menbris  fa- 
mulantibus.  Callrum  rubrum  cum  fuis  omnibus  pertinentiis.  & iuribus  uni- 
verfis  in  planis  & montanis  in  nemoribus.  & in  aquis.  in  cultis.  & heremis . 
in  Cafalibus.  & cafatis.  & villanis.  in  adquifitis.  & adquirendis.  in  iuribus  cun- 
dis.  & redditibus.  Ita  inquam  quod  prememorati  Sanda  Domus  Hospitalis 
omne  ius  totamque  dominationem  Callri  rubri  helemofinario  iure  perhenni 
tcneat  & polfideat.  tam  libere,  tam  quiete,  quam  libexius  quam  quietius  ali- 

quam 


Frater  Sancius  Elemofinarius.  & alii 
plures  . 

Burgenfes  Iherufalem  • 
Willelmus  Berardf. 

Golfridus  Macellarius. 

Bernardus  Cocus. 

Bertrandus  Cocus. 

Bernardus  Barberius. 
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quam  aliam  a me  datam  poflfìdet  helemofinam . Et  fi  quis  in  ipfo  Caftro  vcl 
in  eius  pertinentiis  aliquid  habuerit.  de  reverenda  domo  Hospitalis  illud  ha- 
beat  & tcneat . Quod  fi  qua  unquam  ab  aliquo  adverfum  hospitalis  Domum 
piilfimam  fuper  Caftro  rubro  vel  eius  pertinementis  calumnia  fuboriretur. 
Ego  meique  fucceflbres  Hospitalis  domum  debemus  ab  ipfa  calumnia  tueri. 
& liberare  . Preterea  iterum  donamus  modo  confimili  predice  Hospitalis  Do- 
mui  Sanftiftime  quoddam  Cafale  cum  cunftis  ipfius  pertinentiis.  & iuribus 
quod  nuncupatur  turris  bertranii  milonis.  quod  ipfe  habuit  in  vadimonio  de 
Domino  Rainuardo.  Et  ut  iftius  helemofine  mee  donum  inconvulfum  ratum- 
que  teneatur  imperpetuum , ipfum  & prefenris  annotatione  privilegii  plumbei 
figlili  mei  impreflione  muniti.  & proborum  teftimonio  virorum.  quorum  no- 
mina fub  ferita  funt.  roborari.  & confirmari  volui  & precepi . 


Ugo  Biblii  Dominus. 

& eius  filius  Ugo. 

Raimundus  de  Biblio . 

Bertranus  Porcelet. 

Arbertus  Saramanni. 

Aftafortis . 

Ugo  Senzaver. 

Raimundus  Tripolis  Marifcalcus . 
Ruftenus  de  Sando  Montano. 
Guillelmus  Bercngcr . 


Albericus  de  Rancorolis . 

Johannes  de  Suura . 

Raimundus  de  Suura . 

Raimundus  Conftantinus . 

Petrus  Monacus  r 
Sais. 

Ugo  Morefinus. 

Mattheus  Cancellarius  cuius  manu  da- 
tum  eli. 


Anno  Doniim'ce  inearnationis  M?  C?  L?  XX?  Vij°  Menfe  Oélobri. 


Il  folilt  /ìgillo  di  Raimondi  Conte  di  Trifali , ebe  pendeva  parimente  da  quejla  Carta  t/ìftiì 
vtitre  al  numeri  15. 


N U M.  CLXXI. 

CurtA  di  BaUuìho  di  Mirabella  y in  cui  mende  agli  Spedalieri  un  Cafale 
con  tutte  le  fue  adjacen^e  y per  tre  mila  bifan^. 

IN  Nomine  Sanfte  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spkitus  Sanéli  - 

Amen.  Quoniam  antiquarum  rerum  feries.  & prifeorum  iufta.  atque  di- 
fcreta  dispofitio.  variis  temporum  curriculis.  & fucceftìonum  intervallis  Tomoj, 
a memorie  Secretano  crebro  dilabitur.  & quod  antiquitus  canonice 
fancitum  fuerat  dolofo  invidorum  dente  plerumque  corroditur;  idcirco  ' 
tam  antiquis  quam  modernis  evidentiflìmo  intuitu  patribus  placuit.  ut  quod  ’ 
iuftis  fanftionibus  fieret  perpetuis  litcris  commendaretur.  & autentica  figillo- 
rum  impreftìone  roboraretur.  Notum  fit  igitur  omnibus  tam  prefentibus  quam 
futuris.  quod  ego  Balduinus  de  Mirabell  conceftu.  & confilio.  & bona  volun- 
tate  Ugonis  de  Ibelino  fratris.  & Domini  mei.  & Domine  Agnetis  Comitifte 
uxoris  fcilicet  fue.  & confenfu.  & bona  voluntatc  fratris  mei  Barifani.  & uxo- 
ris  mee  Richoldis  nomine,  nec  non  eciam  & concelfu.  & bona  voluntate  Do- 
mine Stephanie  omniumque  hcredum  noftrorum  tam  fuperftitum.  quam  in- 
perpetuum  futurorum.  Cafale  quod  appellatur  Sanfte  Marie  contiguum  Ter- 
ritorio Bellifortis  cum  univerfis  pertinentiis  fuis  longe  lateque  fibi  adiacenti- 
bus  cxcepta  terra  Sanéle  Marie  de  Bethleem  infra  rerritorium  predici  Cafalis 
facente.  Tibi  Gibertc  Venerabilis  Hospitalis  Ihcrufalem  Magifter.  nec  non  & 
cunftis  tibi  in  hoc  officio  usque  in  perpetuum  fubftituendis.  & Sanile  Domui 
Hospitalis  Iherufalem.  nec  non  & cunftis  Fratribus  in  eadem  ad  pauperum 
fervitium  Deo  famulantibus  integre  prò  tribus  millibus  Bifantiis  vendidi.  con- 
ceffi. & tradidi.  tali  fcilicet  -fub  conditione  quod  predica  Domus  Hospitalis 

3 H fingu- 


An.i  i8o. 

Tomo  4, 
Diploma  5. 


114  CODICE 

fingulis  annis  usque  in  perpetuum  prò  prctaxato  Hospital!,  mihi  Balduino.  flt 
heredibus  meis  duccntos  l>ifantio«  cenfuales  perfolvet.  Ut  igitut  hoc  memo, 
ratum  Cafale  cum  omnibus  pertinentiis  fuis  libere.  & quiete.  & fine  omni  ca- 
lumnia  Domus  Hofpitalis  in  perpetuum  teneat.  & pofiideat  cartam  prefentem. 
Se  nomina  teftium  lubscripfimus.  & inde  Hospitale  Iherufalem  per  manus  Gi. 
berti  Magirtri  inveftivimus.  Sciendum  vero  quod  fi  prò  fepediào  Calali  con- 
troverfia.  vel  calumnia  ab  aliquo  vivente  per  finiftrum  confilium  adverfus  Do. 
mum  hospitalis  inpolierum  exorta  fuerit.  ego  prenominatus  Ugo  de  Ibelino 
& Balduinus.  & Barifanus.  & Heredes  nollri  calumniam  adnichilabimus  & Ca. 
fide  ab  omni  vana  retraélatione  abfolvemus.  & prefate  Domui  Hospitalis  Ibe. 
lufalem  libere  omni  cavillatione  perpetuo  fopita  illud  adquietabimus . Cete, 
rum  ut  hoc  ratum  & perpetuo  inconcufium  permaneat  ego  Ugo  de  Ibelino 
laudavi.  & concelfi.  & rogatu  fratris  mei  Balduini  qui  Bullam  memorialem 
non  habebat  proprii  figilli  mei  autentica  impreflione  hoc  privilegium  munivi. 
& roboravi.  Faftum  eli  autem  hoc  anno  ab  inearnatione  Domini  M?  C?L* 
X?  Viif  Indizione  prima  Regnante  in  Civitate  Sanata  Iherufalem  Domino 
Amalrico  Latinorum  Rege  quinto.  & Domino.  A.  in  Cathedra  Patriarchali 
prefidente.  Huius  rei  Teftes  funt. 


Guillelmus  Tullenfis  Miles. 
Radulfus  Miles  de  Efenguia. 
Ifaac  de  Naalein  filius  lohannis 
Vacharii . 

De  Burgenfibus  Ramar. 
Bernardus  Parmentarius . 
Guillelmus  Arnaldi. 

Tancredus. 

Gerardus  de  Efenguia . 

De  Burgenfibus  Iherufalem. 
Johannes  Raimundi . 


Guillelmus  Patronus. 
Guillelmus  de  Ponz . 

Petrus  Magnus  de  Calenzone. 
Luvellus  Miles  de  Serre. 
Anfaldus  de  Brie  . 

Balduinus  de  Rohaz. 
lohannes  de  Vallencennes. 
Fulco  Niger . 

& Guido  Dauratus. 

& Balduinus  de  Lisabona. 

& plures  ahi . 


N U M.  CLXXII. 


Carta  di  doKt^iont  di  alcune  eafe,  unfcrm,  ed  altre  pjfeffteni  e diritti  t 
• fatta  da  Alti  fa,  S ignara  di  T almerio  , ai  Mani  fiero 
dei  Monte  Taèor» 


IN  Nomine  Sanéle  & individue  Trinitatis  Patria  & Fili!  & Spiritus  SanfU 
Amen . Notum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefentibus  quam  fiituris 
quod  Ego  Ahuhifa  quondam  Domini  AmfolGi  filia.  & Domini  Petti  de 
Caftello  hetes.  Palmerii  Domina,  voluntate.  & aflenfu  Domini  Rainaldi 
Coniugalis  mei  prò  meorum  excclTuum.  parentumque  meorum  remedio. 
dono  in  helemofinam.  acque  concedo.  & trado  cibi  lohannes  divino  nutu  Ec- 
clefie  Montis  Tabor  Venerabilis  Abbas.  omnibusque  tuis  Succeflbribus  & Mo. 
nachis  ibidem  Deo  fetvientibus  in  perpetuum.  domos.  que  fuerunt  fratris  Pe. 
lagii  apud  Palmerium.  quod.  & Solinum  dicitur.  & quamdam  Domum  no. 
vam.  quam  ibi  fieri  fecifiis.  cum  Prior  ibidem  eratis.  & totam  polfellìonem. 
que  interiacec  contigua,  usque  ad  portam  Cayre.  & qucmdam  furnum  ibi. 
dem  in  quo  nullus  Burgenfium  panes  coquat.  nifi  veftra  familia.  & infuper 
totam  terram  quam  prenominatus  frater  Pelagius  in  territorio  Palmecii  polTe- 
dic  pteter  unum  pectium  terrz.  quz  jacer  ad  radicem  Montis . Preterea  dono. 
& concedo  imperpetuum  libertatem  omnibus  burgenfibus  Palmerii.  hoc  modo 
ut  ab  hac  die  in  ancea  liberam  potcftacem  habeanc  polTeiriones  fuas.  quas  ibi 
nunc  tenent.  vel  amodo  tcnuerunt.  tam  foris.  quam  incus  vendendi.  ingua. 
diandi.  & quomodolibec  alienandi  exceptis  MiHcibus.  & cuiuscumque  Reli. 
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gionis  fratribus.  Salvo  iure  mci  Domimi  ad  ufum.  & confuetudincm  Burie* 
Ad  hxc  notandum  eli.  quod  fi  quis  ex  familiaribus  Ecclefie  ibidem  alicui  for- 
fecerit.  vel  aliquod  incommodum  violenter  inrulcrit.  unde  clamor  oriatur  fub 
iure  Domini  Palmerii  non  crit  coercendus.  fed  a Baiulo  Ecclefie  qui  fteterit 
ibi  ad  rationem.  & iufiitiam  oblervandam  erit  conftringendus.  ceterum  fi  ex 
cafu»  vel  forfaéto  ipfius  culpabilis  aliquid  iuris  acciderit  Domino  Palmerii 
erit  tribuendum . Hxc  autem  omnia  fupradi<5la  data  & concefla  fuerunt  in  Ca- 
pitulo  Montis  Thabor  in  prefentia  « & teftimonio  Domini  Letardi  Nazareni 
. Archiepifcopi.  & Domini  Bernardi  Liddenfis  Epifcopi.  qui  tunc  eodem  die 
ad  Montcm  Thabor  convenerant.  afiantibus.  & audientibus  hxc  omnia  • 


Giraldo  Nazareno  Archydiacono . 
Giberto  Dni  Archiepifcopi  Cappel- 
lano. 

lohannc  de  Coris . 

Magiftro  Simonc  Domini  Archiepi- 
fcopi  Cancellar  io . 

Pctfo  Liddenfis  Ecclefie  Canonico. 
Arnaldo  Dni  Epifcopi  Liddenfis 
Cappellano  . 

Ugone  eiusdem  Diacono . 

Adam  Clerico  Gibbofo . 

Fratte  Bioino. 

Ex  Militibus. 

Bertramo  Caravana. 

Gilberto  eius  fratte . 

Roberto  de  Oriol.  < 

Tibaldo  de  Lahahia . 


Helya  de  Buria . 

Roberto  de  Caypha . 
Rainaldo  de  Trechis. 

Ex  Turcopuh's. 
Gaifredo  Baptizato. 
Duranto  Scutifero . 

Et  Petro  filio  eius  . 
Magiftro  Godefredo . 

Petro  de  Capharfet. 

Petro  Lorgio. 

Arnulfo  . 

Stephano  Rege . 

Silveftro  de  Sapharia. 
Gormundo. 

Andrea. 

Bonetto  Salvagio. 
lohanne  Sanfan. 


& ut  hoc  fcriptum  latum  & inviolatum  permaneat  prefentis  fcripti  paginam 
plumbeo  figlilo  Domini  Letardi  Nazareni  Archyepiicopi  infigniri.  & corrobo- 
rati rogavimus.  Hoc  autem  faflum  fuit  anno  ab  Incarnatione  Domini  M°C? 
L'  XXX?  Menfe  Aprilis  . 

Jl  fyill»  di  Lturda  *Jrcivefrova  Uatartnt  t al  numtra  jj. 


N U M.  CLXXIII. 

Carta  di  Errico  Conte  di  Troja  » in  cui  dona  allo  Spedale  di  Ge- 
rufalemme  una  Terra  con  tutte  le  fue  attinente  ^ Jituata  prejfo 

la  Città  di  Joppe. 

IN  Nomine  Patri?  & Filli  & Spiritus  Sanfti  Amen.  Notum  fit  omni- 
bus prefentibus  & futuris.  quod  ego  Henricus  Trecenfis  Comes  Pala- 
tinus  aftenfu  & voluntate  Domine  Ifabellis  uxoris  mec  illuftris  quon- 
dam Regis  Amalrici  filie  dono  & in  liberam  & perpetuam  elemofi- 
nam  concedo  Deo.  & infirmis  Hospitalis  Sanati  Ioannis  Iherufalem.  & 
libi  Fratti  Gaufrido  eiusdem  Hospitalis  Magiftro.  & univerfis  Fratribus  ibi- 
dem Deo  fervicntibus  & fervituris  quamdam  terram  iuxta  Caftellum  loppen 
fitam  cum  duabus  Turribus.  & cum  univerfis  Domibus  & Gaftinis.  que  infra 
ipfam  terram  funt  a turri  fcilicet  que  dicitur  Turris  Hospitalis. que  eft  infra 
ipfam  predidam  terram  verfus  occidentem  iuxta  Mare  fita.  usque  ad  capud 
Ecclefie  Dominici  Sepulchri.  verfus  meridiem.  que  fuit  in  honorem  Beati 
Petti  fundata.  quando  Chriftiani  ad  recuperationem  terre  Sanfte  venerunt 
loppen.  & ab  eadem  Ecclefia  refta  linea  per  domum  Roberti  Coqui  que  eft 
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infia  iprim  prefatara  terratn.  usque  ad  Domum  Renerii  Calane  quc  eli  ver- 
fus  Orientem.  & ab  eadem  Domo  redo  tramite  iuxta  Domum  Raginaldi  Car> 
vane  usque  ad  turrem  in  eadem  prefcripta  terra  verfus  Septenrrionem  iuxta 
Mare  fìtam*  Dono  & perpecuum  concedo  ita  libere.  & integre  in  demolì- 
nam  Deo.  & infirmis  Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & Tibi  Fratti 
Gaufrido  ciusdem  Magiaro.  & omnibus  Frarribus  eiusdem  hospitalis  prefatam 
terram  cum  duabus  Turribu*i  & cum  univcrfis  Domibus  & guaftinis.  que  in- 
fra funt.  lìcut  fuperius  divifum  di.  ut  in  eadem  fepedicìa  terra.  & in  eisdem 
Turribus  ab  imo  usque  ad  fummum  in  longitudine.  & latitudine  cum  introi- 
tu.  & èxitu  fuper  Mari  verfus  feptentrionem.  quod  vobis  placuerit  edifìcium 
fine  dampno  portus  loppcn  faciatis.  Ut  autem  huius  mee  elemofine  donatio. 
& conceiTio  Deo.  & innrmis  Hospitalis  Sandi  lohannis  de  Iherufalem.  & tibi 
Fratti  Gaufrido  eiusdem  Magifiro.  & omnibus  Fratribus  eiusdem  Hospitalis 
rata  in  eternum  & llabilis  permaneat.  prxfentcm  cartam  fìgillo  meo.  & te- 
ftibus  fubfcriptis  muniti  prxcepi.  & roborari.  Huius  rei  Tclles  funt. 


Balianus  de  Ibelino. 
Raginaldus  Sidonenfis. 

Hugo  Tiberiadis. 

Azemarus  Cefarienfis  Dhs. 
Balduinus  de  Berhan. 
Terricus  de  Teneri  Monte* 


Milo  de  Provin. 

Romundus  de  Summefot . * 

Caltcrius  Durus . 

Milo  Brebanz. 

Ioannes  de  Welves  loppenfis  Caftell. 
Scjoretus  loppcnfìs  Vicecomes  • 


Adum  loppcn  Anno  Dominicc  inearnationis  M ♦ C L XXXX  ? iij  ♦ 
Menfe  lanuario . Data  loppen  pei  manum  lofcii  Tirenfis  ArchyepifcOpi  Ro- 
gnique  Cancellarii . 


N U M.  CLXXIV. 

Carta  H Marinai  Ma^ue  Genowefe  « in  etti  àe^ojita  in  mano  degli  Orgedalitri 
quattro  fuc  botteghe , i frutti  delle  quali  debbano  ejfergli  pagati  in  qual- 
^•voglia  luogo  y durante  fua  wita  y eccettuata  una  marca  d*  argen- 
to annua , cui  egli  dona  allo  Spedale  ; ijlituendo  Juo  erede 
uni'verfale  y dopo  la  fua  morte  y il  medejimo  Spedale» 

• 

N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
di  Amen  • Notum  lìt  omnibus  prefentibus.  & futuris.  quod  ego  Ma- 
rinus  Mazuc  lanuenfis  cupiens  fieri  particeps  Bcneficiorum  elemofina- 
lum  & orationum  que  fiunt  in  Domo  hospitalis  Sandi  lohannis.  con- 
fratrem  me  diligente!  cffeci  Donius  eiusdem.  & in  Confraierniiatcm.  ut 
dignus  videar  heneficiorum  Domus  concefifi  & dedi  eidem  Domui  prò  falute 
anime  mee  annuatim  unam  marcham  argenti  a meis  llationibus  aiiumendam 
hoc  modo  videlicet.  ego  depono.  & committo  fratri  Gaufrido  Magillro  Do- 
mus  hospitalis.  & Fratribus  eiusdem  quatuor  fiationes  meas.  quarum  due  ex 
una  parte  adherent  uni  ftationi  Domus  hospitalis.  & ex  alia  parte  fiatiom 
Rollandi  Nepotis  fratris  Anteimi  de  Luca,  tertia  fiatio  adheret  eidem  ftatio- 
ni Rollandi  ex  una  parte.  & ex  alia  parte  ftationi  Andree  Rufiì.  quarta  ftatio 
adheret  eidem  ftationi  Andree  ex  una  parte.  & ex  alia  parte  ftationi  Ban- 
dini Béc  Pifani.  omnes  vero  ftationes  ifte  ex  parte  feptentrionis  adherent  vie 
puplice.  & ex  parte  mcrìdici  Mari  portus  Civitatis  Accon  ; In  depofito  ita- 
que  & commilTione  ftationum  quod  facio  Domui  hospitalis.  hanc  conditio- 
nem  ego  teneor  in  vira  mea  Domui  hospitalis.  & Domus  hospitalis  diebus 
vite  mee  mihi  fervare  tenetur.  videlicet.  quod  ipfa  Domus  Sanali  lohannis 
recipiet  annuatim  redditus  ftationum  predidarum  integre  in  cuftodia  fua.  de 
quibus  retinebit  fibi  uaam  marcham  argenti  annuatim.  quam  prò  falute 
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Anime  mee  m Confraterniure  hospitalis  conceffi.  Univerfos  autcm  refiduos 
redditus  in  terra  Syrie  mihi.  vet  cui  iuffero  affignabit.  & fi  ultra  mare  volue- 
lo  mihi.  vel  alii  meo  mandato  affignari  in  tantum  mihi.  vel  cuilibet  meo 
mandato  Magifter.  & Fratres  facicnt  affignari.  quantum  de  reddiribus  ftatio> 
num  recipient  exccpta  una  marca  argenti,  quam  annuatim  hospitali  conceffi. 
hanc  conditionem.ficut  predidum  elt  Oomus  Hospitalis  mihi  tenetur  fervare 
in  vita  mea.  Sicqueego  tam  ad  remedium  animarum  predecelTorum  meorum* 
quam  falutem  anime  mee  perhempniter  fieri  cupio  Confratcr.  & particeps 
beneficiorum  E>omus  eiu^dem.  ipfam  Domum  heredem  meam  facio.  & in- 
ftituo  de  ftationibua  antedidis.  ut  pofi  obitum  meum  Domus  hospitalis  ftatio- 
nes  perhempniter  teneat.  poffideat  quiete.  & pacifice  cum  finibus.  & reddi- 
tibus  fiationum.  quas  ita  libere  fine  calumpnia.  & fine  contrarietate  poft  obi* 
tum  meum  concedo,  trado.  & dono  in  elemofinam  domui  perpetuo  poffi* 
dendas  ficut  unquam  melius  aliquam  rem  propriam.  vel  elemofinam  quiete  te* 
nuit.  & polTedit.  Verum  quia  figillum  proprium  plumbeum  non  nabui  ad 
cautionem  predice  elemofine  faciendam.  & roborandam  cyrographa  fieri  feci, 
unum  Domui  hospitalis  in  perpetuitate  babendum.  & alrerum  mihi  in  vita 
mea  • In  quibus  figillum  meum  cereum  appofui.  & tefiimonio  Fratris  Gaufrì* 
di  de  Donion  Venerabilis  Magiari  in  cuius  manibus  ficut  predidum  eft  eie* 
mofina  efi  conceiTa.  & fratrum  hospitalis  roborari  volui.  & rogavi,  nec  no*n 
Fratris  Cuillelmi  Lumbardi  Preceptoris  rune  temporis  Domus  hospitalis  Ac* 
con.  Fratris  Anteimi  Thefaurarii  rune  .temporis  Domus  eiusdem.  Fratris 
Ifambardi  tunc  temporis  Prioris  Francie.  Fratris  Simonis  Senefcalli  Magi* 
firi.  & aliorum  Fratrum  quampluriroorum.  De  Secularibus  vero  viris  il^t 
lunt  Teftes* 

Pominus  Belmufius  Lercaiius.  Vivaldus  Moricla. 

Willelmus  Ufus  Maris.  & alii  plures  • 

Adum  eft  hoc  anno  inearnationis  Dominice  M ^ CC  ° j quinto  Kalendas 
Madii  jv.  Indi^ionis. 


Ow0M  frri»mtn^  i iivifé  tuIU  rima  ftr  slfjh*tot  t mM»f*ndovi  il  ^gilh  i»  err*  ài 

iUiur  a vi  è rim*Jo  im  fivnkt  iti  C.  Matfir*  Ceffrrda  dt  D$»hi$ , e*mt  éU  lutm,  4. 


N U M.  CLXXV. 

Carta  ii  Goffredo  Gran-Maejlro  dell*  OtfidaU  « in  cui  fa  fede  effere  fiata 
rrfiitnita  all'  Ordine  nna  Terra  da  Boemondo  Frinci^  d'  Antiochia» 

NOtum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Fraterr— — 
Gaufridus  Magifier  Hospitalis  rogavi.  & requifivi  Dominum  B.  Prin-  ^^**^^^* 
cipem  Anriochie.  & Comitem  Tripolis.  quarcnus  redderet.  & con-  Tomot, 
cederet  nobis  terram  unam  ante  Befaniam  que  noflra  fuerat . Prin- 
ceps  vero  terram  illam  nobis  reddidit.  dedit.  & conceffit.  & nos  fa* 
ciemus  ipfum  Principem  aquitari  ab  herede  Domini  Guillelmi  Porcelet.  quando 
ipfe  heres  habebit  etatem.  quod  fi  dicìus  heres  noluerit  principem  quitare  de 
terra  diài*  & propter  eam  traxerit  heres  principem  in  caufam.  & fi  oportuerit 
quod  Princeps  per  iudicium  curie  Tue  reddat  prefaco  heredi  terram  fepedi<^am 
nos  debemus  redderc  Principi  camdem  terram . Quando  vero  Princeps  de  ter- 
ra illa  ab  herede  fuerit  aquitatus  reddet  nobis  prel'entem  cartam.  quam  habuit 
a nobis  propter  memoriam  huius  faéli.  terra  autem  ita  efi  fita.  ab  oriente  con- 
iungitur  terre  hospitalis  & terre  que  fuit  Georgii  ‘Porcellet.  a meridie  Rivo 

de  Gcrol ab  occidente  iungitur  Rivo  veieri.  qui  currit  per  pluvias.  a 
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Septentrione  iutiAa  eidem  rivo.  & quatuor  angulis  terre,  pofìte  Amc  quatuor 
petre  prò  tcrminis . Adum  anno  Verbi  Incarnati  M“  CC*  Vj?  Teftes. 

Magifter  Hospitalis . R.  de  Scandcliun . 

Frater  G.  Marefcalcus.  Pleven  de  Botoron. 

Frater  A.  Cappellanu$.  B.  de  Gibclec.  & plures  alii. 

N U M.  CLXXVI. 

Carta  di  Alberto  Patriarca  y in  cui  notifica  la  donazione  di  un  Mdere  donatp 
da  Ali  fa  .allo  Siedale  ; aggiugnendoy  che  dopo  la  morte  della  predetta 
Alifa  l'  Ospidale  erediterà  altri  cento  bifawzj  « 

IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  Amen  . Notum  facio  prefen- 
tibus  & futuris  ego  Albertus  Dei  grana  Sande  Refurredionis  Ecclefie 
Patriarcha.  quod  Aalys  filia  Turgini  Domus  hospitalis  Sandi  Ioannis  Ihe^ 
rufalcm  Conforor  in  noftra  prel'cntia  prò  falute  anime  fue.  nec  non  & 
parcntum  fuorum  predide  Domui  hospitalis  fe  in  Confraternitatem.  & 
it!  perpetuara  dedit  clcmofinam'quatuor  carrucatas  terre  cum  domibus  quas  in 
Calali  Gcfchalc  fitas.  prcnominatus  Pater  eius  emerat  mille  bifantios  a Rege 
Guidone.  & Regina  Sibilla  tunc  temporis  quando  ipfe  Rex  loppenfis.  & 
Al'calonenfis  erat  Comes.  & ipfa  ComitilTa  . De  quarum  videlicet  emptioac 
predidus  Rex  & prefata  Regina  ad  majorem  rei  certitudinem  preferipto  Tur.- 
gino  & heredibus  fuis  duo  feccrunt.  atque  dederunt  privilegia,  que  fcilicet 
privilegia  modum  emptionis  dide  terre.  & domorum.  & quo  loco,  & quo 
tempore  continentia  predida  Aalys  cum  ipfo  dono  fupradide  elemofìne  tradi.. 
dit  & dedit  predide  Domui  hospitah's  in  manus  Fratris  Ifembardt  eiusdem 
Domus  Magni  prcceptoris.  & fratris  Ricardi  Thefaurarii.  Dedit  infuper  pre- 
libata Aalys  fepedide  Domui  Hospitalis  centum  befancios  in  elemofmam  ad 
niortcm  fuam  accipiendos  fuper  L.  Befancios.  quos  ipfa  annuatim  habet  cen* 
fuales  fuper  quasdam  domos  in  vico  Catene  Accon  ante  Donium  lohannis 
Daht  fitas.  quas  Thomas  Pifanus  tenct  ab  ea  cenfuales.  que  fcilicet  Domus  ab 
oriente  vie  publice.  a*  meridie  Domui  filie  Ioannis  Daht.  & a feptentrione 
Domui  Tortofe  coherent.  & ab  occidente  respiciunt  ad  Mare  quod  dicitur 
Lordemer  . Tali  inquam  modo  prenominata  Aalys  predidos  centum  bifantios 
in  elemofmam  hospitali  dedit  quod  Fratres  Hospitalis  prenominatum  cenfum 
quinquaginta  bifantiorum  poft  eius  decelTum  debent  vendere.  & de  ejusdem 
venditione  predidos  centum  bifantios  accipere.  & refiduum  venditionis  cen- 
fus  prout  ipfa  dispofuerit  prò  falute  anime  fue  diftribuere  . Et  fi  aliquo  cafu 
quod  abfit  iamdida  Aalys  inteftata  obierit.  predidi  fratres  receptis  prius  cen- 
tum bifantiis  de  elemofina  fuper  cenfus  venditione  refiduum  venditionis  ipfius 
cenfus  debent  dìfiribuere.  prout  melius  eis  vifum  fuerit  prò  falute  anime  Aalys 
fepedide.  Ut  autem  nofeant  omnes  prefentem  cartam  inspicientes  quod  hec 
in  prefentia  noftra  fada  funt  ad  preces  predidi  preceptoris.  & fratrum.  & ad 
peticionem  prememorate  Aalys  prefenti  pagine  figillum  noftrum  fecimus  ap- 
poni. ad  hec  interfuerunt. 

Petrus  Cefaree  Archiepifeopus  . Frater  Sequinus  Prior . 

Magifter  Guido  Cefaree  Archidia-  Frater  Fulco . 
conus . 

Gervafiiis  Acconenfis  Archidiaconus. 

Balduinus  Iherufalem  regius  No- 
tarius  . 

Magifter  Guillelmus  Medicus. 

Magifter  Lambertus  é 


Bremont  Hospitalarius. 

Frater  Simon  de  Calenfon. 

Frater  Conftantius. 

Philippus  Morefin. 

Andreas  de  Viana  . 

Bernaidus  de  Cathena. 

Fadum 
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' Fa^um  eft  hoc  Accon  Anno  Dommice  Incarnationis  M?  CC®  Vij^  quinto 
decimo  Kalendas  lanuarii.  • 


Si  nn«fte  tfftfvi  Jlél»  um  /itti* , 


N U M.  CLXXVII. 

Carta  di  Guglielmo  di  Keviller , in  cui  dona  allo  Sf  edule  dieci 
moggia  di  grano  annue» 


E 


Go  Guillelmus  de  Keviller  Domini  Petri  de  Kcviller  filius . Notum 

facio  univerfìs  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  cum  predictum 

Patrem  mcum.  qui  in  quodam  Caftro  Sarraccnorum.  quod  vulgo 
Saona  vocatur  ab  inimicis  Crucis  Chrifti  in  carcere  detinebatur  af- 


feftans  per  omnia  liberare,  contuli  me  ad  Fratrem  Girinum  Prio- 
rem  hospitalis  Iherofolimitani  in  Francia,^  & conceffi  in  manu  ipfius  Prioris. 
quod  Omni  tempore  Domus  Hospitalis  perciperet  in  terra  mea  decem  modia 
biadi  fuper  decima  de  Clari.  fi  Dominus  Magilter  Hospitalis  mihi  darctauxi- 
lium.  quo  Pater  meus  liberaretur.  Pergens  itaque  ad  partes  Syrie  prò  nego- 
cio  memorato.  D.  Fratrem  Guarinum  de  Monte  acuto  Magifirum  Venerabi- 
lem  Hospitalis  adivi,  qui  pocius  pietatis  intuitu.  quam  alia  caufa  indudus  pro> 
mifit  ad  Patris  mci  liberationem  auxilium  impettiti  . At  ubi  de  liberacionc 
tradaremus  contigit  Patrem  meum  carni  debirum  folvere.  qui  fi  paulo  plus 
vixiifet  procul  dubio  ipfius  Magiilri  forct  auxilio  liberatus.  Attendens  igitur' 
immenfam  charitatcm.  quam  Domus  hospitalis  exercere  ....  non  defi- 
ftit.  & quod  in  Domino  Magiaro  non  remanfit.  quominus  liberaretur  Pater 
meus»  prò  honore  etiam  mihi  a Venerabili  Magiltro  Hospitalis  . . . . nomi- 
nata decem  modia  biadi,  que  in  manu  Prioris  Francie  fuper  decima  dedera- 
TOUS  conditione  fuprafcripta  polita  in  . . . Domini  Guarini  de  Monte  acu- 

to M^iftri  Hospitalis  Hierololimitani  prò  animabus  Patris  mei.  meorumque 
fucceil&rum.  & mea.  libere.  & quiete  fine  aliqua  conditione  conceffi  coram 


Domino  Gallerò  Caftellano  de  Rafia . Dhi  Regis  Francie . 

Dno  lohannc  de  Aubeigny . & Gerardo  Clerico  filio  Domini  Du- 

& Lamfrido  Clerico.  & Nuncio  randi  de  Fuer. 

Ita  quod  amodo  Domus  liospitalis  omni  tempore  decem  modia  biadi  fuper 
decima  de  Ciati  percipiat  fine  mea. 'meorumque  fuccefibrum  contradicione.  vel 
raolefiia . Ut  autem  hec  mea  conceffio  omni  tempore  firmior  perfeveret.  quia 
proprium  figillum  non  babebam.  de  quo  pofiem  prefentcs  literas  roborare. 
rogavi  Venerabilem  Priorem  Dominici  Sepulchri  vicem  Parriarche  tenentem. 
ut  fuo  figillo  ifias  literas:  roboraret.  qui  fui  gracia  meis  predbus  condefcen- 
dens  figillo  fuo  voluit  roborare . Super  hoc  autem  promifi  prenominato  Ma- 
giaro. ut  cum  ad  propria  remeabo  hanc  meam  conceffionem  in  manus  Prioris 
Francie  confirntabo.  prout  fecurius  videbitur  expedire  . Aftum  Accon  anno 
gratie  Millefimo  CC*  vicefimo  vij.  odiavo  idus  Maij  . 


Ctn  figitl*  di  (tri*  infrealo , c lei»t*  in  fttn  r»]f* . 
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Cirté  ielV  jiresvefcovo  di  9 deW  Ah^te  del  Monte  Tahor^  in  eui 

fanno  foie  di  aver  ricevnto  in  defojtto  da  Girino  Gran  Maeftro  dello 
Sfedale  due  IJlrumenti  intorno  ad  alcuni  Cafali  dati  a livello 
allo  ^feiale  ^ 


Tomo 

Diploma  17, 


NOfcanc  univerH  prefentes  parirer*  & futuri,  quod  nos  H.  Dei  grada 
Nazarenus  Archyepifcopus.  & nos  H.  Abbas  templi  Domìni*  prò- 
teltamur*  recognoicimus.  & fatemur  habere.  ac  recepiiTe  in  depo- 
fito.  & cullodia  a Venerabili  viro  Frane  Cerino  Sande  Domus 
Hospiralis  Iherufalem  Magìllro*  & a Domino  Roberto  Abbate 
Sanale  Marie  de  Latina  duo  privilegia  confetta  fuper  quadam  emphiteoiì  per- 
petua concelTa  ab  ipfo  Abbate  prefato  Magiaro.  & fratribus  hospitalis  quo* 
rumdam  Cafalium  in  territorio  Cefaricnfi  pofitorum,  Que  privilegia  five  a 
Venerabili  Domino  nollro  Iherofolimitano  Patriarcha  confirmata  fuerint.  prout 
in  conventione  habita  inter  partes.  adum  extitit*  & firmarum.  five  fuerint  in- 
iirmara  convenimus,  & promittimus  utrique  parti  fideliter  privilegium  fuum 
in  cufiodia  nofira  depofitum  nos  reddere.  & manu  propria  aflignare*  In 
buius  autem  rei  majorem  fecuritatem  prefens  inftrumentum  inde  fieri  iulH- 
jnus  figillorum  nofirorum  munimìne  roooratùm.  A^um  Accorr  anno  Domi- 
ni milJefimo  ducentefimo  tricefimo  fexto  Menfe  Maii* 


V'  «r«*e  intenti  \ m»  vi  i fut/h  dei  6.  Moetìrc  fri  Ctrie*»  <. 


N U M.  CLXXIX. 


a 


Sentenza  di  cinque  arbitri  compromijfarj  y data  intorno  a*  confini  di  alcuno 
fojfefjioni  litigato  fra  i T emflarj  > e gli  Sfidai  ieri  • 


Achent  tuit  cil  qui  vetroni  cefi 
prefent  eferit.  que  je  frere 
Cuillelm  de  Cballel  nuef  Me- 
fite de  la  Sainte  Mefon  de  1* 
Ospitai  Saint  lohan.  par  le 
confel.  & par  la  volente.  & par  Votroy 
de  none  Covent.  & jc  frere  Pierre 
de  Saint  Romain  Comandeor  en  la 
terre  de  Triple,  par  lotroi  » & par  le 
comandement  del  Maiftre  & le  qfcl 
de  nos  freres.  eslui  frere  Hugues 
Revel  Chafiellain  del  Crac  » & nere 
Cuillelm  Chan.  frere  de  P Ospitai.  Et  je 
devant  dit  Maifire  de  T Ospitai , eslui 
frere  Richart  de  bures.  Chaftellain  de 
Chaftelblanc  > & frere  Reniaut  de 
Clamcort  Chaftellain  de  Tortoufe.  & 
lor  donasmes  plein  po^r  de  accorder 
les  defeorz  oui  funt  entre  les  dous  me- 
fons.  Cefi  aUvoir  cl  qte  de  Triple, 
& en  la  Seignoric  del  Margar.  & ce 
que  il  feroient  nous  aurions  ferm.  & 
cfiable  & fil  devantdit  quatre  ne  fe 
puent  accorder  enfemble.  que  il  esleus- 
fent  le  cinquiesme  , &:  par  ce  je  frere 
huge 


S Achent  tous  ceux  qui  ces  pre- 
fentes verront , que  nous  frere 
Guillaume  de  Chateauncuf , 
Maitre  de  la  Sainte  Maifon  de 
Phópital  de  Saint  Jean  ,par  le 
confcil  & du  confemement  de  nòne 
Convent , & nous  frere  Pierre  de  Saint 
Romain  , Commandeur  en  U terre 
de  Tripoly  , par  le  commandement 
du  Maitre , & le  Confeil  de  nos  fre- 
res, élimes  frere  Hugues  de  Revel, 
Chàtelain  du  Crac  , & frere  Guillau- 
me Chan , Religieux  de  Phópital,  & 
nous  cy  devant  dit  Maitre  de  Phópi- 
tal élimes  frere  Richard  de  Bures, 
Chàtelain  du  Chàteaublanc  » & frere 
Renauc  de  Clamcourt  , Chàtelain  de 
Tortofe  , aux  quels  nous  donnàmes 
plein  pouvoir  de  terminer  les  difie- 
rens,  qui  font  entre  les  deuxMaifons, 
afavoirdans  la  Comté  de  Tripoly,  & 
dans  la  Seigneurie  de  Margat  ; voulans 
lenir  pour  ferme  & fiable  ce  qu’ils  fe- 
roient: & en  cas  que  les  fusdits  quatre 
élusne  fe  puficnt  accorder,  leur  ajoos 
don- 
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liugc  Revel,  & frcrc  Guillelm  Chan.  e 
je  frerc  Richart»  e je  fiere  Reniaut  de 
Clamcort  parce  que  nous  ne  peumes 
concorde!  enfemble  esleumes  lohan 
de  Farabel  Scignor  del  pui  , par  la 
volente  del  Maillre  devant  dit , & del 
qniandcor.  & alasmes  tuit  v.  for  le 
contens  , qui  eftóit  del' Crac  & de 
Chaftel  blanc.  ce  eft  a favoir  en  la  per- 
tenence  del  Chaftel  del  Sarc.  & del 
Chailel  de  la  Colée  dont  nous  v.  en 
un  acort  nous  acordames , que  le  Clia- 
ftel  de  fonteincs.  & le  Chafel  de  la 
Mesquie  , & le  Chafel  qui  s’ apele  le 
teresy  & la  Cartine  de  Afor  » doit  re- 
menoir  al  opital.  & la  galline  de  Ge- 
nenn,  & le  Chafel  de  Betire  & la  Ca- 
rtine de  Reufemefe  doit  remenoir  au 
Tempie,  iusque  au  devifes  qui  funtcon- 
eues  entre  ccs  lius  motiz.  Ce  ert  a fa- 
voir del  Ruirtel  forchie  , dont  les  dous 
parties  qmencerent  a montcr  : mon- 
cant  iusque  au  Toron  del  Lucan  : alant 
a un  autre  Toron.  defeendanr  ala  mor- 
tie  de  la  Cave  de  Afor  i iusque  au  fons 
de  la  Cave  au  RuilTel.  qui  fen  vait 
contreval  la  Cave.  & par  ce  que  certe 
devant  dite  concorde  foie  ferme  &• 
cftable.  je  Richart  de  BuresChartellain 
de  Chartelblanc  par  le  qfel  & par  la 
volente  * & par  lotrof  de  fiere  Rei- 
naut  de  Clemcort  Chartelain  de  Tor- 
toufe  mon  qpeignon  en  celi  fet  : ai  fet 
Ceft  prefent  eferit  qfermer  & fceler  de 
mon  feel  de  Gire . Ce  fu  fet.  £n  l’an 
de  r Incarnacion  noilre  Seignor  M.  & 
CC.  & XL.  iij.  Ans  a TilTue  del  Meis 
de  Maj . 


Si  fìiK  fervuti  » figiUi . 


donne  la  facultc  d’  élire  un  cinquic- 
me  . Et  cn  confequence  nous  frerc 
Hugues  Rcvel , & nous  fiere  Guillau- 
me Chan  ) & nous  frere  Richard  de 
Bures , & nous  frere  Renaut  de  Clam- 
court,  ne  nous  ayant  pù  accorder  en- 
femble ) avons  éiù  Jean  de  Farabel  y 
Seigneur  du  Puv  > du  confentement 
de  nótre  fusdit  Maitre,  & du  Com- 
mandeur  : & étans  tous  enfemble,  nous 
nous  fommes  transportez  fur  le  lieu 
conterté,  qui  ert  entre  le  Chàteau  du 
Crac  & le  Chàteau  blanc,  a favoir  dans 
la  dcpendance  du  Chàteau  du  Sarc, 

& du  Chàteau  de  la  Colée.  Sur  quoy 
nous  dclfus  nommez  avons  fait  le  pre- 
fent accord  : que  le  village  de  Fon- 
taines , & le  Village  de  la  Mesquie, 

& le  Village  qu’on  appelle  Ics  Teres, 

& la  Cartine  d’  Afor  doivent  demeu- 
rer  en  proprc  a l' hòpital;  & que  la  Ca- 
rtine de  Geneiin  , & le  Village  de  Be- 
tire , & la  Galline  de  Reufemeie  doit 
demeurer  au  Tempie  jusqu’  aux  limi- 
tes  pofez  aux  fusdits  lieux  i c’ert  a " 
favoir  du  RuilTeau  fourchu , dont  les 
deux  parties  commencent  a partir 
en  montant  jusqu’  au  terroir  du  Lu- 
cain,  allant  a un  autre  Terroir  , de- 
fccndant  a la  moitic  de  la  Vallèe  de 
Afor , jusqu’  au  fond  de  la  Vallee  , au 
ruiifeau , qui  coulc  contreval  de  la 
Vallee  . Et  a fin  que.ce  prefent  accord 
foit  ferme  & permanenr  , Nous  Ri- 
chart de  Bures,  Chàtelain  du  Chàteau 
blanc , du  confentement , & du  gré 
de  frere  Renaut  de  Clamcourt , Chà- 
telain de  Tortose , mon  collcgue  en 
cette  ftipulation,  avons  fait  appofer  nó- 
tre fceau  de  ciré  au  prefent  écrit.  Fait 
l’ande  N.  S.  J.  au  fortir  du 

Mois  de  jMay. 
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Carta  di  f tetro  Vefeovo  di  Valaaia , ìm  (mì  dichiara  > che  dac  teohUt  nomini 
in  fna  frefenif^a  fi  fono  dichiarati  di  ejfere  fono  la  frotex>iouo 
dello  Sfedal  di  Marcato  , infiemo  con  tutte 
le  loro  famiglie  ♦ 

FRarcr  Petrus  Dei  gracia  Valenìcnfis  Epifcopus  . 0niverfis  prcfentei 
literas  inspe^uris  lalucem  in  Domino . Noveritis  quod  Tocodorus 
& Ceorgius  frater  eius  de  Laodicia  61ii  defungi  RomanoMi  in  no« 
fira  preiencia  conftituti  recognoverunc  fe  ipros.  uxores.  & liberos 
eorum.  sua  mobilia.  & immobilia  in  protezione.  & cuftodta  fratrunr 
Domus  Hospitalis  Hierofolimitani  de  Margato  pofuilTe.  volentes.  & conceden- 
tcs  diZi  Theodorus.  & Ceorgius*  quod  fì  de  hac  luce  fine  liberis  decederent. 
dicìi  fratres  medietatem  rerum  fuarum.  tam  in  mobilibus  quam  immobilibus 
{ine  contradizione  aliqua.  vel  moleilia  perciperent  * Aliam  medietatem  prò 
voluntaie  Tua  facienda  diZi  Theodorus.  & Ceorgius  penes  fe  retinemes.  Si 
autcm  fepediZi  Theodorus.  & Ceorgius  habereiu  liberos  vita  decedente  volue- 
runt.  & conceirerunt  quod  iam  diZi  fratres  in  rebus  fuis  mobilibus.  & immo- 
bilibus ralem  partem  acciperent*  qualem  quilibet  liberorum  fuorum  iure  ile•^ 
reditario  pcrcipiet.  vel  habebit.  ConfefG  funt  etiam  diZi  Theodorus.  & Ge^ 
orgius  coram  nobis  fe  elTe  Confratres  Domus  hospitalis  prediZi.  & quod  pre- 
diZe  Domui  duos  befancios  quamdiu  vixerint  prò  recognicione  fraterniratis 
reddent  annuatim.  & hoc  faZum  fuic  corara  his  teftibus.  quorum  noiaiim  in* 
ferius  funt  exprelTa.  vidclicet  corara 

Dno  lohanne  diZo  Ballivo  Cano*  Girardo  Sacerdote. 

nico  noftro  • & Magiaro  Sim9se  Cimentario  « 

& Dno  Raimundoi 

& ut  hoc  hrmum.  & inconcuiTum  perhempniter  permaueat*  ad  peticionem  dU 
Zorum  Theodori.  & Georgi!  de  Laodicia  prefentem  cedulam  figilli  noftri  mu« 
ramine  fecimus  ipborari . AZum  anno  Dni  M?  CC^  quinquagehnao  M^nfo 
Novembris  die  Lune  proxima  ante  feUura  Beati  Andrce  ApoftoU* 

V ^^ilh  ii  Sitr«  y*f{»v»  di  Meni*  i »i  wkji*.  xu 


An.t25o. 

Tomv  6, 
Diploiiu*3o« 
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Carta  di  Giovanni  Alemanno  » Signore  di  Cefarea  $ in  cui  dona  agli  5*/e- 
dalieri  tutto  ciò  che  pofiedewa  in  Aceo  , determinandone  i confini , 
coll'  obbligo  di  alcune  Mejfe  ferfetue  » e di  altri  pagamenti  • 

An.i  255.  "W*  N Chrifti  Nomine  Amen . Ex  forma  huius  publici  documenti  clareac 
^òmoT”  I prefentibus  quam  futuris  quod  Nobilis  Vir  Dominus  Johannes  Alc- 
DipIoniaVi,  I mannus  Dominus  Cefaree  conftirutus  in  prefentia  VCnerabilis  Fratris 
B Domini  locelini  Dei  gratia  Cefarienfìs  Archiepifeopi  EccleHe  Hierofolù 
mitane  Vicari!  recognofeens  multa  opera  caritatis  que  Sacra  Domus^ 
Hospitalis  Hierofolimitani  contulit  > & incelTanter  confert  pauperibus  lefu 
Chrifti.  nec  non  & que  predecelToribus  fuis  ac  libi  contulit.  & conferre  po- 
teric  in  futurum  prò  remedio  etiam  & falute  anime  fuc.  fuorumque  parentum 
donavit  in  perpetuum  pure  inter  vivos.  & irrevocabiliter.  ac  in  puram  liberam. 
& perpetuam  elcmofinam  dedit  atque  concclTit  Deo.  & Beato  lohanni  Bapti- 
fte  ac  Rcligiofo  Viro  Fratti  Hugoni  Revel  Magno  Preceptori  diZe  Domus 
recipienti  prò  pauperibus.  & fratribus  eiusdem  Domus  touim  fuum  herita- 
^ • « giura. 
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gìum.  euriam.  terrcnum.  & domos  cum  fumo.  & molendino.  fundamentis  » 
«dificiis  ) introitibus.  & exitibus.  aviis.  & pcrviis  > omnibusquc  pertinentiis. 
ac  iuribus  , & actionibus  fuis.  que  ipse  habet  in  Accon  in  loco  vocato  Ra- 
battum  infra  has  coherentias.  a meridie  coherent  eis  Domus  San^e  Margari- 
te Grecorum.  & lohannis  Scribc.  & Domus  Bglfar  Scribc,  quas  tener  adeen- 
fum  ab  eadem  Domo  Hospitalis.  Ab  Orienti  elt  eis  via.  que  dicitur  de  Fur- 
no.  feu  rabatto  , & Domus  Mercori.  qui  vendir  fabas.  & Domus  loannis  61ii 
amici . A Borrea  funt  eis  Domus  Theodori  Greci,  via.  Domus  meas.  Domus 
lohannis  Barbe . Domus  Ayfe  Chiamcllatoris . Domus  Domine  Marie  Maygot- 
te.  & Conftantini  Fratris  Mangiantis.  & lohannis  Barberii.  & loannis  Rahu. 
& Domus  y que  fuit  Michaelis  de  Cantone,  quam  nunc  tener  Domina  Bene- 
venuta. Ab  occidenti  eft  eis  magna  via  publica,  vel  fi  alic  coherentie  inveni- 
rentur.  Cedens.  & mandans  idem  Dominus  Johannes  Dominus  C^aree  ex 
caufa  donationis.  & elemofinc  iam  dido  Fratti  Hugoni  recipienti,  ut  fupra 
exprimitur  omnia  iuta,  omnesque  acliones  , rationes.  & nomen  fibi  aut  eius 
heredibus  quoquomodo.  vel  iure  competcntcs.  & competentia  in  predidtis  & 
quolibet  predicìorum.  ut  femper  de  cererò  omni  tempore  fint  in  poteftate  di- 
éx.  Domus  Hospitalis.  & fratrum.  & faciant.  ramquam  de  re  propria  quicquid 
voluerint.  Tantum  vero  eli.  quod  dicìa  Domus  Hospitalis  de  cetcro  annuatim 
quolibet  anno  exinde  folvet.  & folverc  teneatur  uni  Sacerdoti,  qui  celebret 
in  Ecclcfia  Santi  Nicolay  de  Cimiterio  Accon.  quadraginta  bifantios  Sarrace- 
Batos.  & uni  ahi  Sacerdoti,  qui  celebret  in  Cappella  Sanale  Marie  EcclefieSan- 
fte  Crucis  Accon  alios  quadraginta  bifantios  Sarracenatos.  & quando  Civitas 
Hierofolimitana  erit  in  manus  Chrillianorum  uni  alii  Sacerdoti,  qui  celebret 
in  Ecclefia  Senulchri  Dominici  ad  Altare  Sancii  Petti  alios  quadraginta  bi- 
fantios. & infuper  folvat  quolibet  anno  de  cctero  viginti  bifantios  Sarracena- 
tos prò  "anniverfario  . Ita  videlicet  quod  decent  bifantios  Clericis  Ecclefix 
Sanàx  Crucis  Accon.  & quinque  bifantios  Clericis  Ecclefic  Dominici  Sepul- 
chri.  & reliquos  quinque  Clericis  Ecclcfie  Sancii  Nicolay  de  Cimiterio  Accon. 
prout  idem  Dominus  Cefarec  annuatim  exinde  folvere  tenebatur . Et  infuper 
folvant.  & dent  nominata  Domus.  & fratres  Hospitalis  Domine  Ifabellis  de 
Adelone.  quoad  vixerit.  annuatim  fexcentos  bifantios  Saracenatos.  ficut  idem 
Dominus  Cefarce  inde  folvebat  eidem.  Concedens  nominatus  Dominus  loan- 
nes  Dominus  Cefaree  dido  Fratti  Hugoni  Magno  Preceptori  recipienti  » lit 
fupra  dicitur  licentiam.  & porellatem  ingrediendi  in  pofielfionem  predi<flarum 
xerum  donatarum  Aia  audoritate  quandocumque  voluerit.  per  fe.  vel  per 
alium  nomine  diete  Domus.  Promittens  infuper.  & conftituens  fc  ea  omnia 

f>ro  dieta  Domo.  & Fratribus  precario  nomine  poffidere  quousque  corpora- 
em  pofieflionem  adepti  ’fuerint  predi(itorum . Quam  donationem.  & conccs- 
fionem.  & omnia.  & fingula  fupraferipta  promifity  & convenit  bona  fide  idem 
Dominus Toannes  Dominus  Cefarec  per  fe.  ac  fuos  heredes  nominato  Fratti 
Hugoni  recipienti  ut  fuperius  continetur  de  cetero  in  perpetuum  omni  tem- 
pore firma.  & rata  habere.  & tenere.  & quod  contra  non  fecit.  nec  faciet  per 
le  aut  aliam  perfonam  omni  iuri  fuo  renuntiando  . Et  taliter  ambe  partes 
me  Aliottum  ludicera  & Notarium  publicum  fcriberc.  ac  in  publicam  formam 
redigere  rogaverunt.  Supplicantes  nominato  Domino  Cefarienfi  Archiepifeopo 
Ecclcfie  Hierofolimitane  Vicario,  ut  apponat  figillum  fuum  buie  publico  in- 
’ilrumcnto . Hec  a^a  funt  in  Accon.  Coram 


Dominis  lacobo  Vitale  Milite . Fratte  Henrico  Hospitalario. 

Guarnerio.  Fratte  lohanne  de  Mahenc. 

& -Rainerio  luris  peritis.  Fratte  Petto  Bega. 

Symone  Cappellano  dicti  Archie-  & Fratte  Vitali  rogatis  tellibus. 

pifeopi . * 

Dominice  inearnationis  anno  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  quinto  in- 
diélione  t^tia  decima  in  Kalendis  Maii. 


E.  Aliot- 
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E>  Aliottus  Uguicionis  Imperiali  auéloritate  ludex.  & Motarius  publicus 
predidis  dum  agerentur  interiui»  & omnia  Tuprafcripta  rogatus  a partibus 
rideliter  fcribens  in  publicam  formam  rcdegi  • 

Nos  locelinus  miferatione  Divina  Cefarienfis  Archiepifcopus  Eccleiie 
Hierofolimitane  rune  Vicarius.  quia  predica  fuerunt  in  noftra  preientia.  iìc 
pèraAa  rogati  etiam  a partibus.  idcirco  noilrum  (igillum  buie  publico  In- 
dumento duxirous  imponendum. 

r*  *r»  il  fiiilh  , ma  fi  } (marrito  » 
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Senz’ann. 

Bullar.Xpùi 
fol.  1^6* 


,tK. 
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Kegola  di  Raimottdo  di  Foggio  y Gran  Maefiro  degli  Sfiedatieri  • 

• 

N Nomine  Domini  Amen . Ego  Raymundus  Servus  Pauperura  Chrifti  » & 
Culios  Hospitalis  lerufalem  > Coniìlio  totius  Capinili>  & Clericorum  » & lai- 
corum  Fratrum  Aatui.hec  prxcepta,  &iUtuta  in  Domo  Hospitalis  Hieru- 
falem.  In  primis  iubeo  > ut  omnes  Fratres  ad  Cervicium  pauperum  ve- 
nientes , tria  qux  promitrunrur  Dco  teneant  cum  Dei  auxilio  9 fcilicec 
Caditatem , & obedientiam  9 hoc  eft  quodeumque  prxcipitur  eis  a Magiftris 
fuis»  & {ine  proprio  vivere  9 quia  hzc  tria  requiret  Deus  ab  eis  in  ultimo 
examines  & non  querant  amplius  ex  debito  nifì  panem  9 & aquam»  atque 
vdlimenfum9  quz  eis  promittuntur  9 & veilis  fit  Jiurailis»  quia  Domini  noitn* 
Pauperes  > quorum  fervos  nos  elTe  fatemur9  nudi,  & /brdidi  incedunt  , & 
turpe  ed  fervo  9 ut /it  fuperbus,  & Dominus  eius  humilis.  Conditdtum  eft 
etiam,  ut  in  Eccleiìa  honedus  dt  eorum  inceffus,  & converfatio  idonea  , fei- 
licet,  ut  Clerici  ad  altare  cum  albis  vedibus  defervìant  Presbitero  Diaconus, 
& Subdiaconus,  & fi  necedìtas  fuerit,  alius  Clericus  hoc  idem  exerceat  odi- 
cium  9 & lumen  in  Eccleiìa  die , noctuque  femper  fit . Et  ad  infirmorum  vi- 
iìtationem  Presbiter  cum  albis  vedibus  incedat  religiofe  portans  Corpus  Do- 
mini 9 & Diaconus  precedati  vel  Subdiaconus 9 vel  faltem  Accolitus  ferens 
flternam  cum  candella  accenfa  9 & spongiam  cum  aqua  benedica . Iterum 
cum  ierint  fratres  perCivitatesi  & Cailella  9 non  eant  foli  9 fed  duo  9 vel  tres. 
Nec  cum  quibus  voluerinti  fed  cum  quibus  Magider  iufferiti  ire  debebunt* 
fed  cum  venerint,  quo  voluerint  iìmul  dent . In  incelTu  , in  habitu  , in  omni- 
bus motibus  eorum  9 nihil  fiat  9 quod  cuiusquam  ofFendat  aspedum  9 fed  quod 
fuam  deceatfanctiiatem.  Quando  etiam  fuerint  in  Domo  9 vel  in  Ecclefia,  aut 
ubicumque  fuerinti  femincinvicero  fuam  pudicitiam  cudodiant.  Nec  Temine^ 
capita  eorum  lavent,  nec  pedesi  nec  ledum  eorum  faciant*  Deus  enim,  qui 
habitat  in  Sanctis  ido  mono  cudodiat  eos>  Amen.  Et  in  Sandorum  Paupe- 
rum querendo  elcmofinas  religiofe  perfone  fratrum  de  Clericis , & laicis  in- 
cedant,  & eym  hospitium  quzfiverint  ad  Ecclefiami  vel  aliquam  honeflam 
perfonam  veniant,  & ex  caritate  ab  ea  viAum  petant,  & nil  aliud  emanti  fi 
verò  non  invenerinti  qui  tribuant  eis,  menfuratè  emant  unum  foluro  cibum, 
unde  vivere  poifint,  & ex  inquificione  elemofìnarum  > nec  terram,  nec  pignus 
recipiant,  fed  fuo  Magidro  per  fcriptum  reddant,  ac  etiam  Magider  cum  fuo 
fcripto  pauperibus  ad  hospitale  transmittat,  & de  omnibus  ohedientiis  terciam 
partem  de  pane  , & vino , & de  omni  nutrimento  Magider  fuscipiat , & fi 
fuperaverit  noe,  quod  amplius  fuerit  ad  elemofìnam  coniungat,  & Hierofoii- 
mis  cum  fcripto  fuo  pauperibus  mitrar , & non  eant  ad  predicationem  aliqui 
fratrum  de  ullis  ohedientiis , ad  coUedas , nifi  folum  illi , quos  Capitulum  , 
& Magider  Eccle{ìx  miferit  , & *ipfi  fratres , qui  exierint  ad  colleélas  colli- 
gcndas  in  quameumque  obedicntiam  venerint  recipiantur,  & accipiant  talem 
viflum  9 qualem  fratres  inter  fe  dispenfaverint , & aliam  vcxationqpi  ibi.  non 
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faciant,  lumen  fecum  portenti  & in  quacumque  domo  fucrint  hospitati  ante 
fe  lumen  ardere  faciant,  deinde  pannos  religioni  nollrx  non  congruos  , & 
pelles  fdveftres  omninò  prohibemus  > ne  amodò  induant  fratres,  & non  co- 
mcdant,  nifi  bis  in  die,  & quarta  feria,  Bc  die  Sabbati,  & a feptuagefima  us- 
quc  in  Pafcha  carnem  non  commedant  prxter  eos,  qui  funt  infirmi,.  & im- 
bccilles , & numquam  nudi  iaceant , fed  vediti  camifcis  laneis  , vel  lineis , aut 
aliis  quibuslibet  veftimentis  , at  fi  aliquis  Fratrum  quod  utinam  nunquani 
eveniat  peccatis  exigentibus  cecideyt  in  lapfum  carnis  , fi  occulte  peccave- 
rit,  occulte  poeniteat,  & iniungatur  fibi  pocnitentia  congrua.  Si  autem  publi- 
catus,  & comprehenfus  prò  certo  fuerit,  in  eadem  villa,  in  qua  facinus  per- 
pctraverit  Dominica  die  poft  miflas  , quando  Populus  ab  Ecclefia  egreflus 
fuerit  , videntibus  cundis  cxuatur  , & a Magiftro  fuo , vel  ab  aliis  fratribus, 
quibus  Magifter  prxc^erit , corrigiis , vel  virgis  durilTimc  flagellctur  , ver- 
bcretur,  ac  de  omni  {vietate  noftra  expellatur.  Poftea  verò  fi  Deus  corillius 
illuftraverit  , & ad  Domum  Pauperum  reverfus  fuerit , atque  fe  rpum  , & 
peccatorcm  , atque  legis  Dei  transgrefibrem  profeflus  fuerit , & emendatio- 
nem  promiferit,  recipiatur,  & pocnitentia  fibi  digna  imponatur , & per  an- 
num  integrum  in  locum  extranei  teneatur  , & in  hoc  spacio  videant  fratres 
fatisfadionem  fuam,  poftea  faciant,  quod  melius  fibi  videbitur.  Aut  fi  frater 
altercatus  fuerit  cum  aliquo  Fratte,  & clamorem  procurator  Domus  habueric 
talis  fit  pocnitentia  : feptem  diebus  ieiunet , quarta , & fexta  feria  in  pane  , & 
aqua  comedens  in  terra  fine  menfa,  & manutergio,  & fi  percuflcrit,  quadra- 
ginta,  & fi  receiferit  a Domo,  vel  a Magiftro,  cui  comraifius  fuerit  propria 
voluntatc,  fine  voluntate  eius , & poftea  reverfus  fuerit,  quadraginta  diebus 
manducet  in  terra,  ieiunans  quarta,  & fexta  feria  in  pane,  & aqua  , & per 
tantum  tempus  permaneat  in  loco  extranci  , quantum  foris  extitit , nifi  tam 

Jtrolixum  fuerit  tempus , ut  Capitulo  conveniat  moderati . Ad  menfam  etiam , 
icut  Apottolus  dicit,  unusquisque  panem  fuum  cum  filentio  manducet,  & 
poft  completorium  non  bibat,  & in  ledis  Fratres  filentium  teneant.  At  fi 
aliquis  frater  non  bene  fe  habens , a Magiftro  fuo , vel  ab  aliis  fratribus  bis , 
atque  tercorredus,  & ammonitus  fuerit,  & Diabolo  inftigante,  fe  emenda- 
re, & obedire  noluerit , nobis  mittatur  pcdeftris  cum  carta  continente  fuum 
delidum , tamen  procuratio  rara  ei  donctur  , ut  ad  nos  pervenire  poffit , 
cumque  corrigemus  , & nullus  fervientcs  fibi  commiftbs  , prò  aliquo  faci- 
norc  percutiat,  fed  Magiftri  Domus,  & fratrum  coram  omnibus  vindidam 
accipiat  , tamen  iuftitia  domus  omninò  teneatur . Et  it  aliquis  fratrum  de 
proprio  dimiflus  in  mente  fua  proprietatem  habucrit,  & Magiftro  fuo  celave- 
rit,  & poftea  invepta  fuerit  ipfa  pecunia,  ad  collum  cius  ligetur,  & ab  ali- 

3UO  fratte  duriftìme , aliis  fratribus  Domus  prefemibus , verberetur  , & qua- 
raginta  dies  poeniteat,  ieiunans  quarta  , & fexta  feria  in  pane , & aqua.  Quin 
etiam  valde  necefiàrium  eft  omnibus  vobis  fieri  ftatutum , prxcipimus , & prx- 
cipicndo  mandamus  , ut  de  omnibus  Fratribus  viam  univerfx  carnis  ingre- 
diéntibus  in  omnibus  obcdicnciis  quibuscumque  obicrint , triginra  diebus 
miftx  prò  anima  eius  canientur,  in  prima  miifa  unusquisque  fratrum  qui 
aderir , candclam  cum  nummo  oiferat , qui  vidclicet  nummi  quoteumque 
fuerint  Pauperibus  erogentur , & prxsbiter,  qui  miftas  cantaverit,  fi  non  eft 
de  Domo  procurationem  in  obedientia  hiis  diebus  habeat , & pcrado  officio, 
Magifter  fibi  caritatem  faciat,  & omnia  indumenta  fratris  defundi  paupcri- 
bus  dentur  , Fratres  verò  Sacerdotes,  qui  milTas  cantaverint  prò  eius  anima 
orationes  fUndant  ad  Dominum  lefum  Chriftum . Et  Clericorum  unusquisque 
carnet  pfaltcrium  , laicortim  verò  centum  quadraginta  pater  nofter,  & de 
omnibus  aliis  peccatis,  & rebus,  & clamoribus  in  Capitulo  iudiccnt,  & 
difeernant  iudicium  redum,  & hxc  omnia,  ut  fupradiximus  ex  parte  Dei 
Omnipotentis , & Beate  Marie,  & Beati  lohannis,  & pauperum  prxcipimus , 
& ex  imperio  imponimus , ut  cum  fummo  Jludio  ita  per  omnia  tencantur , 
& in  ea  obedientia  ubi  Magifter,  & Capitulum  hospitalis  concefierit,  cum 

3 L • vene- 
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venerit  ibi  infirmus  ita  redpiatur.  Prìmuftì  peccata  Aia  PmUcero  confeATus 
relìgiosè  communicetur  » & poftei  ad  kdum  deportetur  » & ibi  camquam 
Dominus  iecundum  po(Te  Domus  omni  die  antequam  fratres  eam  pramum 
caritative  refìcianir»  & in  cun^is  Dominicis  diebus  epìAole  « & Evangelium 
in  ea  Domo  cantencur»  & cum  proceflìone  aqua  benedica  'aspergatur . Item 
fi  qui  fratrum»  qui  obediencias  per  diverias  terras  cenent»  ad  quamlibet  fé- 
cularem  perfonam  venientes»  rebeliando  pecunias  pauperum  dederint*  ut  eoe 
per  fuam  vim  contra  MagiAnim  Aium  regnare  faciat  » ab  univerfa  fracnim 
Societate  proiciantur*  Et  il  duo  » vel  ampliua  fratres  infimul  fuerint»  & unuj 
corum  nequiter  male  vivendo  Te  habuerìt  i alter  fratrum  non  eum  diSamart 
debet»  ncque  Populo»  ncque  Priori»  ied  primum  per  fe  iprum  caihget  eum» 
& n Te  noluerit  caftigare  » adhibeat  fecum  duos  fratres  » vel  rre$  ad  eum  ca- 
ftigaudum  » & fi  emendaverit  inde  guadere  debet  » fi  autem  emendare  nolue- 
rìt  > rune  culpam  fuam  fcribens  » mirrar  Magiaro  » & fecundum  quod  Ma* 
gifter»  & Capitulum  iuOerit»  de  eo  fiat,  atque  uUus  fratrum  alium  fracrem 
fuum  non  accufet  » nifi  bene  poifit  probare  • Si  autem  fecerit  » ipfe  frater 
non  eft.  Item  omnes  fratres  omnium  obedienciarum  » qui  nunc  vel  in  antea 
offeiunt  fe  Deo  » & San^o  Hospitali  Hierufalem  » Cruces  ad  honorem 
Dei  » & eiusdem  Sandz  Crucis  in  Cappis  » & maatellis  fecum  deferant  ance 
pedus  » ut  Deus  per  ipfum.  vexillum  » fidem  » operadooem  » & obedienciam 
nos  cufiodiac  » & a Diaboli  potevate  nos  in  hoc  > & in  futuro  fcculo  de- 
fendat  in  anima  > & in  torpore  fimul  > cum  omnibus  benefadoribus  noftitf 
Chrifiianis  » amen . 
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Cari*  di  com^fis'idne  ed  éccorde  fra  FUrenzio  Vefeovo  di  Tolemaide  ^ 
e lo  Sfidale  Gerofolimitano  » intorno  a certa  cafa 
fofta  iw  quella  Città  • 

An.1257.^*  •j'Nìverfis  prefentem  paginam  inspefturìs.  Florentius  Dei  gratia  Accoa 
Tcwnotf  ~ I I ^pilcopus.  totumque  eiusdem  Ecclefie  Capitulum  falucem  in  Dóo 

Diploma  )4.  I I fempiternam  • Noveritis  quod  cum  difeordia  efièt  inter  nos  ex  una 

y parte.  & virum  religiofum  fratrem  Guillelmum  de  Cailrooovo  Ma- 
giftrum  Sanale  Domus  Hospitalis  Hierufalem  & eius  Conventum  ex 
altera,  fupcr  Domo  que  fuit  Domine  Philippe  quondam  uxoris  Guillelmi 
Capenegre  fita  in  vico  Balnei  Sondi  Ioannis.  cuius  Do^nus  confines  tales 
funt  • A parte  Orientis  efi  quedam  Curia  Domus  Hospitalis . A parte  occiden- 
tis  eli  predida  via  publica . A parte  raeridiei  efi  Domus  Hospitalis.  que  futi 
quondam  Domine  Philippe.  A parte  feptentiionis  efi  introitus  predide  Curie 
Hospitalis.  Quam  Domum  nos  afierebamus  ad  Ecclefìam  nofiram  Acconenfcm 
iure  Dominii.  vel  quafi  ex  collatione  dide  Domine  Philippe  pertinere.  diCtis 
Magifiro  Hospitalis.  & Convento  in  conrraxium  dicentibus  quod  non  ad  £c- 
clefiam  Accon.  fed  ad  ipfos  dida  Domus  pertinebat  ex  venditione  feu  coUatio- 
ne  Guillelmi  Capenegre  fupcrius  memorati*  tandem  prò  bono  pacis  » &.  con- 
cordie nos  & Capitulum  noftrum  nomine  Ecclefix  nofirc  & didus  Magifier 
hospitalis  & Conventus  nomine  fuc  Domus  ad  concordiam  & compofitionem 
amicabilem  devenimus  in  hunc  modum.  fcilicet.  quod  nos  & fuccelTores  no- 
ftri  nomine  predide  Ecclefie  nofire  Acconenfis  quadraginta  bifancios  Saracena- 
tos  annis  fingulis  ex  ea  Domo  recipiendos  habebimifs  in  futurum.  & quicum- 
^ que  didam  Domum  tenuerit  nobis  & Succefibribus  nofiris  nomine  Ecclefie 
Acconenfis  predidos  quadraginta  bifantios  Sarracenatos  in  duobus  terminis  fci- 
licet in  Kalendis  lanuarii  xx.  Bifantios.  & Kalendis  lulii  alios  xx.  bifantios 
integre  nullis  dedudis  expenfis  foivere  teneatur  • Si  autem  contingat  didam 
Domum  letineii  a Magifiio  & Fratribus  predide  Domus  Hospitalis.  & appli- 
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ari  ad  tempiis.  vel  in  perpetuum  ad  ufus  fuos  domefticos  nobis.  & ribftre 
Ecclcfie  Acconeofì  tcnebuntur  reddere  decem  bifantios  Saracenatos  annuatim 
terminis  fupradidis.  quam  componcionem  fcu  concordiam  nos  & Capitulum 
aoltrum  nomin«  diète  Ecclefic  Acconenfis  promittimus  Hdeliter  obfervare.  & 
in  nullo  Contravenirc  per  nos  fuécclToresque  noftros.  qui  prò  tempore  fuerint 
ih  dieta  Ecclefia  Acconenit . Renuntiantes  fuper  hoc  omni  iuri  Canonico.  & 
civili  exceptioni.  defenfioni.  & conl'uetudini.  & privilegio,  feu  indulgentiis 
quibuscumque  nobis  nomine  diete  Ecdcfic  Acconcnfis  competentibus.  fcu  com- 
petituris . Huius  rei  Telles  funt 

Dnus  Adam  Archidiaconus . Dominus  Gerardus  Canonici  ÀccO' 

phus  Bernardus  Cantor  . nenfes . 

Dnus  lohannes  Thefaurarius  . 

In  cuius  rei  teftimonium  prefentem  paginam  figillis  noftris  plumbeis  ad  pcr- 
petuara  rei  memoriam  fecimus  communiri  . Datuni  Accon  Anno  Domini 
M?  CC^  L*  Vij°  Menfe  Aprilis. 

ìfert  vi  è rimtflo  ft  non  il  figilh  di  Fltrtniié  Vtftùv»  di  Toltmaidt , e »mt  numero  59.  1.  * 


N U M.  CLXXXIV. 

Carta  di  Guglielmo  Re  di  Sicilia,  in  cui  conferma  agli  Spedalieri  nel  fuo 
Regno , tutto  ciò  che  i fuoi  Anteceffori  a’ve'vano  loro  conceduto . 

IN  Nomine  Dei  «terni,  & Salvatori  noftri  lefu  Chrifti  Amen.  Guillel- 7""'  " 

mus,  divina  favente  clementia,  Rex  Sicilix,  Ducatus  Apulix,  & Prin- 
' cipatusCapux.  Intcr  colla ta  Religiofis  locis,  & domibus  regia  largitione  ^ 

fubfidia  dignum  maxime  reputamus  & pium , quod  locis  Hospicalitatis  * * 
fanètx  dicatis,  & munificenter  noftro  dono  provenerit  prxfertim  cum‘  ' ' 
non  vi  videantur  erogata , qux  per  hospitalitatis  gratiam  in  ufum  pluriumj 
eertum  eft  tranfitura  multorum  agitur  commodis  non  eft  dubium  providere 
cum  eis  ex  charitate  confulitur  , qux  co  dumtaxat  voto  , & Audio  congre- 
gant , & quocumque  collegerint  multis  poftmodum  , & maximè  pauperibus 
disperfa  proficiant  : Inde  ett  , quod  cùm  Frater  Rogerius  de  Molinis  vita  & 
Religione  spedabilis  fimulque  Frater  Pontius  Prior  Hospitalis  Sandi  Ioannis 
Hierofolymitani , quod  in  Barolo  conftrudum  eft  vcnilTenr  Panhormum  ad 
curiam  noftram,  & inftantius  celfitudincm  noftram  fupplicaviflent  , ut  benefi- 
ciorum  largitiones  , qux  Dominus  Rex  Rogerius  Avus  nofter  fclicis  memorix, 

& Dominus  Magnifteentiftìmus  Rex  Guillelmus  Pater  nofter  bcatx  recordatro- 
nis  Sacrx  domui  Hospitalis  Hierufalem  per  Regnum  noftrum  pieratis  intuito 
contulit  audoritatis  noftex  celfitudinis  munimine , roborarc  dignaremur  , hac 
ergo  fupernz  retributionis  canfa  pcrmoti , & prxdidorum  Fratrum  precibus 
obnixis  indudi  libertatem  herbarum  , aquarum  , &H(fl;orum  lignorum  , & viri- 
dium , plateatica  etiam  qui  domibus  Hospitalis  prefati  , & hominibus  earum 
in  roto  Regno  noftro  tam  in  terra  , quam  in  mari  , & ut  emere , vendere , 
feu  cxtraherc  eis  liceat  pia  confideratio  prxdidorum  gloriofifllmorum  Regum 
Avi,  & Patris  noftri  recolcndx  memorix  conceflìt.  Nos  quoque  concedimus, 

& ftabilitate  perpetua  confirmamus.  Concedimus  etiam  prxfarx  Sacrx  Domui 
Hospitalis  Hierufalem  omnia  dona  tenimentorum  , & Cafalium  , qux  Copies 
Robertus  Barotol  ob  retributionem  virx  xternx  tribuit,  & conceftìt,  & tcni- 
mentum  Cafalis  cum  hominibus  prxfentibus,  & futuris  habitantibus  ineodem, 
quod  dida  Domus  Hospitalis  apud  Ioam  poftidet  , & ut  homines  Hospitalis 
liberi  fint  ab  omni  fervitio  feculari , nec  nobis  , vel  noftris  fuccelforibus  re-  • 

spondere , & aliquo  fervitio  teneantur  ; nifì  folummodo  prxfato  Hospitalì 

• ' Hiero- 
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' Hierorolymicano , & Fratrìbus  ibidem  milirantibus  lefu  Chrifto  « confirmamus 
etiam«  & concedimus  ipfi  facro  Hospitali  Hierofolymitano  prò  honore,  &ie> 
verentia  lefiT  Chrifti  ad  falutem  noltram  przrentem  > & perpetuam  confervan- 
dam  prò  debita  « & devota  receptione  » & procuratione  Infìrmorum  • & pau- 
perum  omnes  domos , & polTenìones  tam  intus  » quam  extra  Civitates  per  Re* 
gnum  noftrum  ) quas  iufte  in  prxfenti  obtinet*  & in  'futuro  iufto  ritufo  po/H- 
debit*  Volumus  iniuper*  ut  in  Barolo»  & aliis  Civitatibus  » & Villis  Regni 
iioftri  prxfatum  Hospitalc  domos  habeat  ad  reponenda»&  confervanda  omnia 
bona  ma»  & vendendum  prò  utilitate»  & neceilìcate  domorum»  & TubAdium 
Terne  Sanftz  > & quicquid  prxfatx  iacrx  Domui  Hospitalis  Hie^falem  in  fu* 
turum  pia  collatione  > & donatione  Pontificum  nobilium , & Adelium  de  no* 
ftro  Regno  iulfe  fuerit  artributum  firma  , ftabiìi , & perpetua  fìrroitate  per 
prxfens  Privilegium  in  perpetuum  communimus,  & confirmamus,  nec  aliquis 
magnus»  vel  minor  nobilis»  vel  ignobilis  fine  iudicio  » vel  iufiitia  dilTafire  przfumat* 
Ad  huius  aurem  Recpz  concefiìonis  » & donationis  memoriam  » & inviolabi* 
le  firmamentum  prxkns  Privilegium  per  manus  Alexandri  noftri  Notarii  fcri- 
bi  & Bulla  plumbea  nofirz  imaginis  ripario  imprefia  iuflìmus  roborart»  anno» 
menfe»  & Indizione  Tuprafcriptis . Darum  in  Urbe  Panhormi  felici  per  manus 
a Cuaitcri  Venerabilis  Panhormitani  . Archiepifcopi  » & Matthzi  Regii  Vi* 
cecancellarii  > & Barrholomsi  Agrigentinorum  Epifcopi  Domini  Regis  fami* 
liarium  Anno  DominiCz  Incarnationis  millefimo  centeumo  feptuagefìmo nono» 
menfe  Aprili»  Indizione  xij»  Regni  vero  noftri  Guillelmi  Dei  grana  Magnifici» 
& glorionftimi  Regis  Siciliz»  Ducatus  Apulir»  & Piincipatus  Capuranno  riii* 
felicitcr  Amen. 


N U M.  CLXXXV. 

Cartà  di  Cojianx*  Imfcrédriee  » in  (ui  eoaferma  agli  Sf  f datteri  tutte  le 
dònagiomi  e fr$*vilegj  fatte  loro  da*  faci  Maggiori  • 


An.i  1^7. 

iuiimr 

{0l  I7«. 


COnftantia  Dei  gratia  Romanorum  Imperatrix  femper  Augufta  » & 
Regina  Sicilix-  Apud  benigni  clemcntiam  Principis  facile  fortitur  as- 
fenfum  iufta  poftulatio  fupplicantium  nec  debet  efie  difficile  bene* 
ficium»  quod  fui  largitale  non  pacitur  detrimentum.  illud  enim  no- 
ftris  utilitacibus  potiùs  applicamus»  quod  prò  falute  noftra  » noftro* 
rumque  PrzdecefTorum  facrofandis  Ecclcfiis»  & locis  venerabilibus  mifericor* 
di  humanitate  concedimus  » & quotiens  largitionis  munera  in  aélus  pios  ex* 
pendimus  Dno  nec  dubium  feneramur  • Inde  eft  » quod  cum  Fratres  facrz 
Domus  Hospitalis  Sandi  loannis  in  Hienifalem»  qui  neceffirati , & minifte- 
riisPauperum  » atque  omnium  indigendum  mifericorditer  auxiliari  videntur  in 
auditorio  noftri  culminis  eftiindere  » quatenus  quzdam  bona  data  » & concefla 
przdi^x  Domui  Hospitalis  Hierofolimitani  a Domino  Magiftro  Imperatore 
quondam  Chariffimo  & dileffifiirao  Viro  noftro»  & ab  aliis  Magnatibus  fide* 
libus  noftris  de  Regno  nAlro  Maieftatis  noftrz  munimine  roboraremus  • Kos  au* 
tem  laudabile  opus»  & infignis  donum  mifericordir  confueta  benignitate  indu- 
dx  confiderantes  eorum  donationes  ipfis  bene  effe  collatas  de  innata  igitur 
nobis  munificenria»  & confueta  liheralitate  prò  remedio»  & falute  animx  Do* 
mini  Imperatoris  olim  ChariOimi  Viri  noftri  » & Domini  Illufiriffimi  Patris 
noftri  Regis  Ruggerii  » aliorumque  Regum  PredecefTorum  noftrorum  divx  me* 
morir  facrx  Domui  Hospitalis  Hierofolimitani  » & Fratribus  Deo  famulantibus 
ibiaem  prò  necefiitatibus  pauperum  » & fubfidio  Terrx  SanAx»  ut  Deus  con* 
ferver  incolumitatem  Benedigli  filii  noftri  Federici  Romanorum  » & Sicilix  Re* 


gis  llluftrifTimi  Caftellum  guaranionis  cum  omnibus  tenimentis»  & pertinentiis 
luis  ficut  Comes  Roggerius  Andrix  tempore  Regis  Guillelmi  tenuit»  & pofTe- 
dit  » & Terram  in  Valle  de  Soibis  fedecim  aratris  piene  fufticientem  > quam.» 

Tcr- 
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Tcrram  Domtnus  Impcrator  olim  chariiTimus  Vir  noder  memorix  recokndx 
ipn  Hospitali  contulit  prò  remedio»  & falute  Tua  in  excambio  redditus»  quem 
habebac  Hospitale  in  Caftro  Ydrunti»  tenimentum  eiiam»  quod  Comes  Hugo 
de  macula  przfatz  Domui  Hospitalis  dedit  in  percinentiis  turris  maris»  & quz> 
cumque  ipia  Domus  Hospiralis  Hierufalem  conceflìone  Pontifìcum»  coUatione 
Bdelium  iufte  obtinet,  & poflìdet»  & ìii  ancea  poterit  adipifci»  concedimus» 
& donamus»  & perpetuò  confirmamus  • Volumus  etiam  » & concedimus , ut 
quicquod  ad  fubfìdium  Teriz  Sam^x  » & prò  utilitacc  Domus  Hospitalis  » ex 
Regno  noftro  extrahere  voluerint  per  terram»  (ive  per  mare  ubicumque  vo- 
luerint»  line  aliquo  impedimento  liberam  inde  habeant  poteftatem  » & ut  Na. 
ves  Hospitalis  peregrinos  accipiant  ultra  mare  fecum  portantes  » & nullus  ali- 
quis  Baiulus  de  Naulo  Peregrinorum  aliquam  ab  ipGs  quxrat»  vel  exigar  por- 
tionem*  Item  confirmamus  przfatx  Domui  omnia  Privilegia  Domini  Domini 
quondam  Viri  noftri  Mag«  Imperatoris,  & aliorum  Regum  Przdeccfibrum 
nollrorum  pix  recordationis  » in  quibus  continentur  Cafalia»  homines»  & uni* 
verfz  pofiefiìones,  quas  ipfa  Domus  Hospitalis  obtinet  pacifice»  & quiete,  & 
Privilegium  przdicìi  Regis  Willelmi  Nepotis  nofiri  divx  memorix  continens 
confirmationem  » & libertatem  herbarum»  aquarum  prò  cenfualibus  Hospita* 
lis  » & ficcorum  lignorum  per  totum  Regnum  nofirum  » & ut  prò  plateatico  » 
vel  aliqua  confuetudine  terrx,  vel  maris  nihil  a Fratribus  Hospitalis  exigi 
dabeat»  & ab  hominibus  Tuis»  & alia  omnia,  qux  in  ipfo  Privilegio  conti* 
nentur»  robore  perpetuo  conimunimus.  Nullus  fit  igitur  » qui  contra  conces* 
itonem,  confirmationem»  & fan^ionem  prxdiclam  aliqua  pnefumatau^oritate 
venire  . Quod  fi  quis  aliquatenus  attentaverit  » indignationem  nofiri  culminis  in 
detrimentum  perfonx  rerum  Tuarum  fé  noverit  incurfurum*  Ut  autem  huius 
noilrx  liberalitatis  confirmaciB  perpetux  robur  obtineat  firmitatis»  prxfens  Pri- 
vilegium per  manus  Yfaix  noftrì  Notarli , & fìdelis  l’cribi , & noftrx  maieftatis 
figiUo  xreo  iulfimus  communiri.  Datum  in  Urbefcl.  Panhormj.  AnnoDomi- 
nicx  inearnationis  Millefimo  Centefimo  Nonagefimo  feptimo , Indizione  pri- 
ma » regnante  Domina  Confiantia  llluftrifiima  Romanorum  Imperatrice  lem- 
per  Augulta»  & gloiiofa  Regina  Sicilix  Anno  tertio  Amen» 


N U M.  CLXXXVI. 

Harraziont  della  rtauns^ia  del  G,  Maejiro  Gìrherto  d*  A/laly^  mandata 
a Komà  a fna  Santità  • 


REvcrcndo  Patii  & domino  Alexandro  SanAx  R.  Ecclefix  fummo  gena’ An. 

Pontifici  univerfus  Fratrum  Hospitalis  Icrufalem  convemus  ohe-  , pj 
dientiam  cum  debita  reverentia  . De  diifenfione  qux  nuper  in  M°Sr.  nu* 
domo  Hospitalis  orti  efi  de  Magiaro  Gisberto  qui  officium  fibi  ** 

a fanétitate  vefira  cornmilTum  dimiferat  poterimus  r , ., 

rei  feriem  Dignationi  veftre  fategamus  referare*  Primo  cum  in  cor  jam  difti 
Magifiri  afeerìdifiet  quod  magifierio  renunciaiet  domrnum  Regem  follicitus 
adit  proponens  ei  quod  in  animo  fuo  conceperac  & devoverat  ut  folitariam 
vitam  duceret  & exinde  Regem  expofiulavit*  qui  curiofe  eum  monuit  & ex* 
hortatus  ert  ut  ab  hoc  propofito  recederet  exponens  ci  dcfolarioncm  terre  im- 
ininentem  quia  inimici  Crucis  Chrifii  undique  infiabant  tnducias  ei  preten* 
dens  quousque  faltem  terra  maiori  falurc  qutefeeret*  At  ìlle  nuliatenus  mo- 
nitis  acquiefeens  ahsque  licentia  regia  ad  aomum  fuam  Icrufalem  ptogreiTus 
eft.  deinde  cum  verbum  iftum  in  auribus  Prcccptoris  » & aliorum  Fratrum 
Hospitalis  primum  fonuit  quod  Magifler  videlicet  magificrium  dimittere  & 
folitariam  vitam  ducere  clegiflTct  idem  Preceptor  & Procurator  infirrftorum 
una  cum  multis  aliis  Fratribus  antequam  ad  locum  quo  ire  eadem  de  caufa 
propofuerat  pcrveaiiTct  literas  Marefcalli  & Conventus  Hospitalis  eiusdem  tc- 
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noris  fuper  id  deportantes  in  itinere  ei  obviaverunt  auAoritate  Domine  & 
apoilolice  magidaris  & ex  parte  totius  Conventus  Hospitalis  fibi  perhiben- 

paternitate  vedrà  & capitulo  inconlulto  procederet.  que 

ipfe  transgreffus  contra  romane  fedis  appelUtionem  & eorum  prohibitum 
quandam  caveam  religionis  caufa  intrpivit  & in  ipfa  cavea  fuper  Altare  cin* 
Aorium  buUam  & loculum  cum  Magidcrio  deponens  Fratres  ab  omni  obe- 
dientia  & facramento  abfolvir.  Podmodum  tunc  temporis  preceptor  prefate 
domus  Hospitalis  habito  confilio  Procuratoris  indrmorum  & Cadellani  Ci* 
beiini  nec  non  & Cadellani  bellimontis  & magne  partis  Fratrum  dominum 
Patriarcham  cum  plerisque  Frarrihus  dominos  etiam  Epifeopos  Bethelemitam 
& Liddenfem  Abbatcm  Vallis  lofaphat  adiit  & dediturionem  domus  Hospi- 
talis eis  proponens  orans  pariter  & attentius  obfecrans  quatenus  gratta  Dei  pic- 
tatis  atque  mifericordie  dedirutionì  domus  providerent  & confulerent«  qui 
omnes  domus  taéti  deditutione  dcfolationcm  terre  nihilominus  perpendentea 

tutis.  quam  ab  eodem  Magidro  procedìlTe  cognoverunt  recom- 

penfantes  ad  caveam  pietatis  zelo  pariter  profedi  fune  * Cumque  plurima 
exhortationis  verba  fepe  dido  Magidro  protendiflet  ut  in  domum  & Magide- 
rium  ab  fanditate  vedrà  fibi  commilfum  redirec  demum  eo  ncquaquam  ac- 
quiefccnte  Parriarcha  confilio  pariter  & confenfu  prefatorum  dominorum 
Bethelemitc  videlicet  Epifeopi  & Liddenfis  & Preceptoris  domus  Hospitalis» 
& Procuratoris  Infirmorum  Cadellani  Gibelini)  & Cadellani  BeUimuntis*& 
reliquorum  Fratrum  XXX  aut  plurium  ex  parte  vedrà  & fub  exeomunica- 

tionis  vinculo  ei  indixit  ut  ad  magiderìum  fuum  vedreque 

& omnibus  deferte  volendo  prò  debito  dignitari  autorizans  fibi  odendebat 
quod  a vedrà  largitione  fufeeperat  miniderium  fc  nullo  modo  absque  vedre 
audoritatts  nutu  deponere  po(fe  • His  igitur  affertionibus  parens  jam  didus 
Magider  G«  in  memoratorum  comitatu  domum  rediit  & ab  Preceptore  & 

quibusdam  Fratribus fere  lerufalcm  civibus  honorifìce  & cum 

omni  revcrcntia  fufeeptus  per  rotum  illum  diem  & nodem  fubfequentem  in 
domo  fua  permanfit . Subfequenti  vero  die  dominus  Patriarcha  a Preceptore 
& plerisque  Fratribus  plurimum  requifitus  pacis  conformande  & corroboran* 

de  intuitu  ad  domum  Hospitalis  una  cum  prctaxa fecelTit  & in 

palano  cum  eisdem  feorfim  refidente  Fratres  in  capitulo  fuo  conveneiunt  quod 
dominus  Patriarcha  ingrelTus  maturo  nominatorum  confilio  ulterius  progrc- 
diens  ex  parte  vedrà  fxpe  dido  Magidro  interdixit  ne  aufu  temerario  Magi- 

derium  absque  vedrx  landitatis  confenfu prxfumcret 

religioni  vobis  inconfultis  attenptaret  Fratribus  nihilominus» 

& conventui  fimili  modo  prohibuit  ne  memorato  Magidro  contraire  aliumve 
fibi  aliquatenus  eligere  conarentur  quo  ad  usque  a Sanditacis  vedrz  difere- 
tione  juxte  examinationis  falubre  mandatum  recepilfent.  Ut  exinde  fi  in..- 
Rome  realem  dignitatem  appellavit.  Przeeptor  quo- 
que & Fratres  qui  parti  fuc  favebant  confimilem  appelUtionem  & interdi- 
dum  fecerunt.  Notandum  quoque  quod  cum  Magider  prirnum  a cavea  re- 
diens  in  domo  Hospitalis  rclediflet  maior  pars  Fratrum  eum  convenir  quxrens 

qua  de  caufa  reverfus  ciTet.  His  itaque ..4  in  domos  fuas 

reverfi  funt  • Altera  vero  die  pretaxatus  Magider  una  cum  Archidiacono  le- 
rufalem  & Procuratore  infirmorum  domus  Hospitalis  dominum  Patriarcham 
follicite  convenir  ut  appelUtionem  remitteret  & a pena  fententie  eum  abfol- 
veret.  quod  dominus  Patriarcha  nulla  rationc  Tacere  dignum  duxìt.  Magidro 
vero  in  caveam  fuam  rcgrclTo  Fratres  conventus  cxhortaii  funt  ut  MagiUe- 
rium  bofto  animo  retincret  ea  tamen  conditione  quod  in  plerisque  adus  fuos 
corrigerct  videlicet  ne  in  conferìis  Turcorum  cadclU  & munitioncs  fufeipc- 
ret  ne  in  fuperfluis  & fupervaneis  expenfis  domum  gravaret  ne  Fratribus  & 
Capitulo  infeio  magnum  ncgocium  tradaret  : atque  ipfe  respondens  fe  talis 
ede  voluntatis  aderebat  fe  nullo  modo  cohiberc  pode  quin  pccuniam  expen- 
deret  quandiu  eam  pre  manibus  haberct.  verumptamen  veraciter  affirmans 

quod 
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quod  de  rebus  hospitalis  nunquam  profufiorès  espenfas  fecerat  quam  fi  pro- 
prie fue  efiènt  magillerlum dominium  humanum  re- 

mifit  & ab  Omni  obedientia  & facramenris  omnibus  Fratres  tam  cifra  quam 
ultra  mare  prorfus  abfolvit.  Et  fi  in  compedibus  inquit  tenerer  peterem  a 
vobis  veluti  Magifter  quatenus  nie'abfolvcrctis  & poftea  abfolutus  abirem . In- 
terim cum  Magifter  cindorium  & bullam  & loculum  reddendo 

vellet.  alFurgens  Frater  Pontius  Bhneus  cum  Fratribus  qui  parti  fue  adhere- 
bant  innovans  apjjellationem  ex  parte  veftra  ei  interdixit  ne  in  faftum  proce- 
deret  ncque  magifterium  absque  veltro  confilio  & favore  dimitteret.  Magifter 
vero  appellationi  fepe  numero  fade  & interdido  nullatenus  adquicfcens  ma- 
gifterium dimifit  & omnes  Fratres  ab  omni  obedientia  & facramento  abfol- 
vens  cindorium  & bullam  & loculum  ei  reddens  quod  alium  fibi  Magiftrum 

cligerent  inftanter  commonuit magifterium  cum  cindo-^ 

rio  bulla-  & loculo  de  manu  fua  receperunt  deinde  F.  G.  XII  eledores  fe-’ 
cum  aftumens  feceffit.  P.  Blancuscum  quibusJam  Fratribus  alTurgens  dixit.  Ma- 
ftiger  Apoltolica  audoritate  fepe  interdiximus  ne  magifterium  dimittcres  & 
adhuc  interdicimus.  Eledo  vero  Magiftro  poftmodum  eledores  cum  F.  Ca- 
rino redierunt  in  Capitulum  & quefito  ab  omnibus  Fratribus  utrum  ipfi  in 

quem  elegerartt  omnes  confentircnt  maior  pars  capitoli tacuit.  Hoc 

itaque  fado  F.  G.  coram  Infirmis  confeftus  eft  le  magifterium  dimifilTe,  & 
valedicens  omnibus  feceffit  in  caveam.  PrqjL-eptor  preterea  Hospitalis  una  cum 
Priore  Clericorum  & Marefcallo  & Priore  Apulie  & Priore  McTane  & Fratte 
Pioto  & quibusdam  aliis Fratribus  literas  que  fanditati  veftre  direxerunt  plu- 
rium  Fratrum  ignorante  quid  in  eis  continehatur . Revoluto  fiquidem  spatìo 
quatuor  mcnlium  orta  eft  intcr  Fratres  difeenfio  non  modica,  quidam  corum 
aiebant  fc  nullo  Magiftro  eledo  obedire  velie  quia  in  contemptum  Romane 
Ecclefie  fada  erat  eledio  & contra  appellatione?n  & interdidum  donec  fuper 
his  mandatum  haberent.  Alii  vero  alferebant  ratam  habere  deberi  eledionem 
quoniam  is  qui  Magifter  fucrat  dominium  sponte  dimiferat  & iltius  eledioni 

interfuerat.  & de  confilio  fuo  fuit  eledus.  Precedente  quippe F. 

P.  Blancus  qui  preceptor  domus  erat  dum  hxc  agi  inciperent 

preceptore  & aliis  Fratribus  ante  prefentiam  domini  regis  eft  profedus  coram 
quo  appellationem  innovavit  « & fecum  focio  fuo  & omnibus  quibus  inveititi 

erant  in  profedionc  Apoltolica  mifit videlicet  quod  F.  G.  contra 

& prcter  appellationem  & interdidum  Romane  Ecclefie  Magifterio  renuncia- 
vit  & ipfi  fimiliter  preter  & contra  interdidum  Romane  Ecclefie  Magiftrum 
fibi  elegerant.  Ad  hxc  resporìdens  Preceptor  his  verbis  prefatum  P.  in  prc- 
fentia  domini  Regis  locutus  eli . Quare  inquit  Romanam  Curiam  appellalti 

prefertim  cum  égo  Tibi  obtulerim & juftitiam  fieri  faciam. 

Cui  F.  P.  respondit  itiaiori  tne  iudicio  fuppófui  ideoque  cogor  in  capitulum 
veftrum  venire.  Poli  iftam  quippe  appellationem  & preceptoris  invocationem 
preceptor  O nominatu'm  prefatum  P.  & focium  fuum  F.  P.  de  equitaturis 

& arnefio  fuo  spoliavit.^  Cum  Romam  proficifeerentur 

hac  de  caufa  nolebat  enini  res  Hospitalis  dimittcre  quia  nefeiebat  quid  efi'et 
àdurus)  & quid  cftet  perfedurus.  Infuper  ex  parte  Hospitalis  interdiximus 
né  prefentiam  veftram  adirét.  Poli  hec  eqùidem  quondam  Magifter  G.  audi- 
tà  hac  diftertfionc  & difeOrdia  a càvea  i . Fratrum  devenit 

& cum  Fratres  taufam  adventus  fui  feifeitarentur  respondit  fe  bono  zelo  cau- 
fa pacis  & prò  falute  anime  fue  illue  advenifle  . Audierat  enim  crebro  a 
diferetis  & rcligiofiffimis  viris  quod  eo  modo  nullatenus  animam  fuam  falva- 

re  poterat  prefertim  cum  contra  interdidum  Sancte  Romane  Sedis 

tiam  & afeenfum  Domini  Pape  cuius  obedientia  obligatus 

erat  & a quo  minifterium  fufeeperat  prius  fuillet  adeptus.  Adiiciens  ei  quod 
obiiciebatur  ei  omnem  turbationem  domus  propter  fui  difeeffionem  contigifte 
ideoque  audoritatem  Apoftolicam  velie  adire  ut  quidquid  a Sanditate  fua 
libi  indidum  fuerat  exequatur.  & ne  aliqua  de  caufa  dctincretur  prefentiam 

veftram 
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vcftram  adire , & tam  fe  quam  omnes  qui*  erant  fecum  & qui  venturi  fuc- 
rant  cum  omnibus  quibus  invertiti  erant  fub  apprtolica  protezione  pofuit. 
Fortmodum  cum  quidam  militum  Fratrum  hacc  audientes  lerufalem  adven- 

tarttnt  & Fratr « Capitulum  Hospitale  in  unum 

adunatum  examinatum  ert  quod  fi  F,  G,  & reliqui  Fraqres  focii  fui  delibe- 
lationi  Capituli  rtare  eligerent  eiusdem  examinatione  deducerentur  fin  autem 
fecundum  confuerudinem  domus  ibi  retinerentur . Interea  cum  hxc  verba  ad 
regem  pervenilfcnt  fuper  dirtidio  & defolatione  tante  domus  dolore  taZus 
non  modico  requifitus  a domino  Patriarcha  & utraque  parte  Fratrum  una 
cum  eodem  Domino  Patriarcha  & venerabilibus  Epifeopis  Liddenfi  y & Ebro- 
nenfi  Abbate  Montis  Sion  & Priore  dominici  fepulchri  cum  baronibus  & cu- 
rie principalis  reliquis  probis  viris  tam  Clericis  quam 

laicis  preceptore  domus  Templi  , & preceptore  Hospitalis  & Fratribus  utrius- 
’que  partis  & civibus  lerufalem  in  capitulum  dominici  fepulchri  caufa  pacis 
& concordie  inter  Fratres  Ho^italis  reformande  ingrertus  ert  . Ubi  omnium 

paritcr  condilo  deliberati gationibus  utriusque 

partis  ad  plenum  auditis  rei  pura  veritas  fanZitati  vertre  pandatur  & decreto 
difcrcrionis  vertre  magnificentie  debito  fine  terminanda  committatur . Quod 
ut  executioni  cum  omni  diligcntia  mandatum  effe  perpendatis  fcriptorum  terti- 
monio  & eorundem  figillorum  appofitione  communiri  & corroborari  feci- 
mus . Si  quis  autem  his  contraria  Patcrnitati  vertre  fcripferit  nequaquam  fi 
placet  fidem  adhibcatis  * Horum  vero  tertes  funt . 

Dominus  Almaricus  Patriakcua  Ierosoltmitanus  ) Dominus  At- 
MARicus  Ierosolimorum  Rex  Dominus  Radulfus  Eriscorus  Beteem  Do- 
MiNUS  Bernardus  Episcorus  Liddensis » Dominus  Reinaldus  Abqas  Mon- 
tis Sion  Dominus  Petrus  Abbas  Vaeeis  Iosaphat  Dominus  Petrus  Prior 
Dominici  Sefulcuri. 

Sofra  jutjls  ptrg»mf»4  mtltratttta  e Ueer»  fulU  ptrtt  itflr»  travi  ferino  di  carattere  antieo  : Ci 
ejl  le  flit  de  la  TiJ?ei»atien  de  MiiJIre  CithbT  del  beipital  qut  fu  tBvoiex,  a rcpie  • 


Senz’  An. 

Tomo  I, 
piploma  j}. 
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Carta  di  Gilebc'rto  G.  Maejtro  dello  Siedale  * in  cui  notìfica  d'  aver 
comperato  un  pezsfo  di  terra  • 


s 


Ciant  omnes  Chrifti  fideles.  & xqui.  & veritatis  amatores.  quod  €go 
Gilebertus  de  Tyro  Magirter  Hospitalis  SanZi  Ioannis  & Pauperum-' 
Chrirti.  emi  unam  partem  terre  que  ert  iuxta  nortram  terram  de  petro 
Barata  filli  Gauterii  Tiberiacenfis  pretio  xxiij.  Bifantiorum.  & duorum 
frumenti  modiorum.  & hoc  faZum  fuit  poft  duos  annos  mortis  Regis 
Fulconis.  quo  fcilicet  termino  filius  eius  Balduinus  Rex  fuit  conrtitutus.  tali 
modo,  quod  Giraldus  Pafferels.  fuit  inde  auZorixator.  & tertis . Willelmus  de 
lapha  tertis . Dominus  Herveus  Brito  frater  Hospitalis.  Petrus  Cementarius . 
Willelmus  Anglicus.  Petrus  Rex.  & plures  alii . Regnante  Balduino  Rege  fu- 
pradiZo.  & Regina  Milifcnda.  Matte  eius  feliciter  Regnum  obtinente . 


Senza  figillo , 


N U M. 
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Car$a  4i  Bernardo^  Minierò  delU  Chiefa  dell*  Afeen^one  y in  etti  notifica 
di  a’ver  fatta  la  fermata  di  un  Cafale  affartenente  alla  faa  Chiefa  > 
con  alcune  cafè  tfettanti  agli  Sfeialieri» 


IN  Nomine  Satire  & individue  Trinìtatis  Patris  Filiì  & Spiritus  Sandì  inceT 
Amen.  Quoniam  univerfa  Creatura  in  tantum  Tubiera  eii  vanitati. 
in  verbis  fides.  aut  in  faéfcis  vix  aliqua  polTit  ftabilitas  invenirì.  Ideo 
antiquorum  fanxit  auéboriras.  ca  que  per  bonos  bene  & canonice  gcfta 
fuerint  fcedulis  faltem  commendarì.  multbrumque  teftimoniis.  & privi- 
Icgiorum  munimine  ctnrroborari.  ne  a pofterorum  memoria  laberetur.  & ut 
labor  labiorum  maligna  loquentium  deilruatur.  Quapropter  norum  fìt  omni- 
bus hominibus  tam  tuturis  quam  prefentibus.  quod  ego  Bernardus  Dei  grana 
Sacrofancte  Eccle/ìe  Afcenfionis  C^minice  humilis  Miniilcr.  alTenfu  paritcr. 

tam  Clericorum.  quam  Laicorum  Conventus.  bono  animo. 

pura  fide.  & fine  malo  ingenio  quoddam  Cafale  nofirum  quod  diciturCafran 
cum  territorio  Tuo.  ita  libere  de  Sure  Pitnceps.  vide- 

licet  Galilee  donavit  Ecclefie  Montis  Olivarum,  & ficut  in  ciusdem  privilegio 
continetur.  dono.  & in  perpetuum  poflìdendum  concedo  Magìftro  Sanile  Do- 
mus  hospitalis.  quod  eli  in  Iberufalem  nomine  loshcrto.  & Frarribus  ibi  prò 
Dei  amore  curam  pauperum  gerentibus.  & eorum  SuccelToribus  in  perpetuum 
prò  Domibus.  & ftationibus.  quas  infra  muros  Urbis  ....  habebant.  & 
de  quibus  CXXX.  bifantios  cenfuales  annuatim  recipiebant.  ea  conditione. 

<}uod  fi  in  concambio  utriusque  partis  augmentum  quod  ex  Deo  speramus.  vel 
detrimcntum.  quod  formidamus.  acciderit ab  altero  eximi  de- 


bet  * * * w * unusquisque  quod  fuum  efi.  & tulle  prcmonllratum.  & ra- 

tionabiliter  aefinitum  ab  hodierno  die.  & deinceps  poflìdeat  in  pace  • . • 

prediàum vel  in  domibus.  & llatiombus  pretaxatis  male  erran- 


tium  pravitare.  controverfia.  quam  Deus ; nos  Cafale  illud  ab 

omni  ChrilHanorum  calumpnia  debemus  eis  acquietare.  & ipfi  fimiliter  Do- 
mos  illas.  & ftationes  fuperius  memoratas.  debent  nobis  acquietare  • Domus 
autem  St  ftationes  quas  nobis  deliberaverunt.  habitatoresque.  & cenfus  earum 
hii  funt.  Petrus  Faber  de  Domo  fua  fubtus  & fuperius.  qux  donrus  eft  ad 
magnam  calumpnianv  xviij.  bifantios  in  exalcationc  Santfte  Crucis.  Srephanus 
de  Sando  iacobo  de  Statone  quadam  vij.  bifantios  in  Natali  Sancii  lohannis 
Baptiftx.  Giraldus  de  Domibus.  qux  funt  in  quadrivio  xiij. 

bilancius.  medictatem  in  Pafeha.  & alteram  in  exaltatione  San^e  Crucis.  Pe- 
trus Guafeo  de  Domibus  fuis  xiij.  bifantios.  vij.  videlicet  in  Pafeha.  & vj.  in 

captione  Iherufatem  • Ance  Sanélam  Anaftafiam de  domibus 

fuis  XV.  bifantios  in  Nacivicate  Domini  v.  in  Pafeha  v.  in  Natali  Sanéli  lo- 
hannis V.  Fili]  Willelmi  Mercerii  de  voltis.  que  funt  fubtus  domos  Roberti 
Ungaci  iv.  bifantios  in  Natali  Sanéli  lohannis  Baptiftx  . Robertus  Ungarius 
de  domibus.  que  sunt  super  prefatas  voltas  xi.  bilamios  in  Natali  San^i  lo- 
hannis Baptifte  • In  vico  Coquinati  Nicolaus  • • . • • xiiij.  bifantios  de 
domibus  (uis.  vij.  in  Pafeha.  & vij.  in  exaltatione  Sanéle  Crucis.  In  quadam 
ftatione  fubtus  Domos  Conftantii  Torti  vij.  in  Natali  Sanali  lohannis  Bapti- 
fte . Soardus  de  Mahomeria  de  Domibus  que  funt  iuxta  domos  Alberti  . . . 
xij.  bifantios  in  Natali  Sanéli  lohannis  Baptifte.  Herbelotus  de  Domibus.  que 
funt  juxta  Sanclum  Marcinum  v.  bifantios  in  Natali  Satini  lohamiis  Baptifte. 
Bcrtrandus  Alumnellus  de  Domibus  fuis  xj.  bifantios  in  Natali  Sancii  lohan- 


nis Baptifte . Iftud  prefatum  concambium  faélum  fuit  in  Civitate  Acconenfium 
in  prefentia  Domini  Amalrici  Patriarche  Iherofolimitam’.  & confilio.  & lau- 
damento  Dojnini  Amalrici  Latinorum  regis  quinti.  Huius  concambiiTcftcsfunt. 
Hcrncfr.ts  Cefarienfis  Axcliicpifcopus.  Radulfus  Epifeopus  Bethiccmita  > & , 

regis  Cancellarius  • 


gN 


Ber- 
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Bernardus  Liddenns  Epifcopus  • 
Willelmus  Acconenfìs  Epifcopus* 
Petrus  Prior  San^i  Sepulchii  • 
Eraclius  Archidiacoaus  lerofoliini« 
tanus  • 

Monachus  Dni  Pa> 

triarche  Cancellarips  * 

De  Baronibus  • 
Balduinus  Ramatends  • 

Tiberiadenfis* 

Roardus  Sande  Civitatis  Iherufalem 
Cailellanus  « 

Anselmus  de  Pas . 

De  luratis. 

Dominus  Svmon. 

Gaufridus  Turoncnfis  • 


Gillcbcrtus  de  Pinguigni* 
Robertus  de  B . . • • 


Pefellus  Rex* 
lohannes  Bricius. 

, • . • Beraldi  • 
Gulielmus  Prófì  • 
Guillelmus  de  Pons. 
Baitholomeus  Lufcus* 
Balduinus  . • • • 


Petrus  de  Sanerò  lacobo . 

Petrus  de  San^o  Lazaro  * 
Aldebcfius  Pincerna  Patriarchc*. 


N U M.  CLXXXIX. 

Cartà  di  Aimtrico  Re  di  Gerufalerame  , in  cmì  conferma  un  fagamento  da  farji 
agli  Sgedalieri  ogni  anno  da  lui  mtdefimo  ) e da*  futi  facce jfori  • 

N Nomine  Sané^e  & individue  Trinitatis  Patris  & FUii  & Spirinu  San> 
Amen*  Notum  fìt  omnibus  prefentibus.  & futuris*  quod  ego  Ayme* 
ricus  Dei  gratia  Latinorum  Iherufalem  Rex  nonui.  & Rex  Cypri.  & Do. 
mina  Ifabel  uxor  mea  per  eamdem  honorabilis  Regina  q^ndam  Regis 
Amalrici  hlia  prece  & requifìtione  Boemundi  Comicit  Tr^>Iis  filii  Boe- 
mundi  Principis  Antyochie.  confìlio  quoque  & laudamento  Baronum  noftro. 
rum  concedimus.  & confirmamus  Domui  hospitalis.  & Fratri  Gaufrido  de  Do. 
nion  eiusdem  Domus  Venerabili  Magiftro*  ccterisque  eiiisdem  Domus  fratri. 
bus  prefentibus.  & futuris  mille  bifancios  Saracenos  in  perpetuum  libere.  & 
quiete  annuatim  habendos.  & recipiendos  ad  cathenara  Aconis.  de  iilis  qua- 
tuor  mille  bifantiis.  quos  idem  Comes  Thpolis  tener  a nobis*  & prò  quibus 
homo  noiler  ligius  devenit.  quos  videlicer  mille  bifancios  prediàus-  Boemun* 
dus  Comes  Tripolis  Domui  hospitalis  & Fratribus  donar.  & i>os  ipfos  eidem  ■ 
Domui.  & fratribus  concedimus  * & conhrmamus  pco  triginta  feptem  millibus 
bifanciis  Saracenis.  quos  predit^us  Boemundus  Comes  Tripolis  prenominate 
Domui  & fratribus  reddere  tenebatur  prò  debito  Anrecelloiis  fui  Raimundi 
Comitis  Tripolis.  prò  quibus  Domus  Hospitalis  prò  vadimonio  tenebat.  & 
podidebat  afl'enfu.  & voluntate  predeceiTorum  noftrorum  Regum  Iherofolimi*  / 
tanorum  Aflìdam  prenominati  Boemundi  C<miitis  Tripolis.  quam  habet  ad  ca. 
thenam  Aconis.  videlicet  quatuormiliia  bifantiorum  Saraccnorum  . Nos  autem 
prece  & requifìtione  predidìi  Boemundi  Comitis  Tripolis.  & eius  uxoris  Piai, 
zencie.  & fuorum  hominum.  confìlio  quoque  & laudamento  Baronum  noiìro. 
rum  de  Adlfia  quatuor  millium bifantiorum  Saracenorum*  quos  antcdidìus  Boe. 
mundus  Comes  Tripolis  habet  ad  cathenam  Aconis  prenominate  Domui  ho. 
spitalis.  & iratribus  mille  bifantios  Saracenos  concedimus.  & conhrmamus  in 
perperuum  annuatim  habendos.  & recipiendos  per  quatuor  anni  terminos  de 
tribus  videlicet  in  tres  menfes.  ad  unumquemque  terminum  ducentos.  & quin. 
quaginta  bifancios  Saracenos.  & cos  domui  hospitalis.  & fratribus  benigne* 

& pacifice.  tam  nos.  quam  SucceiTores  noftri  in  regno,  annuatim  reddere  te> 
nemur.  Ut  autem  que  preferipta  funt  in  perpetuum  nota.  rata.  & immutata 
permaneant.  presentem  cartam  figillo  noiìro.  & fubfcripcione  tcl^um  fecimus 
yCommuniri.  Huius  rei  tcBes  funt. 

Rainaldus  Sydonis  • Radulphus  Tyberiadis  Senefcalcus  Regni. 

loan- 
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loanntfs  Coneftabulus  regni  , 
Joannes  Marefcalcus  regni. 
Roardus  Dominus  Caypb  . 
T«rricus  de  Orca. 


Terricus  de  Tcrremonde . 
Raimundus  de  Gibelet. 
Balduinus  de  Bethan  . 
Cuermundus  de  Bethan. 


Aftutn  Anno  ab  inearnatione  Domini  M?  C?  XC?  Viij?  Menfe  Augufto. 
Datum  Tyri  per  manum  Domini  lofcii  Tyrenfis  Archiepifeopi . Regnique^ 
Cancellarii  . 

V ert  H /Icilio . 


N U M.  CXC. 


Inventario  de'  C enfi  ■s  e delle  Decime  che  ogni  anno  fi  rifenotevano 
dallo  Siedale  di  San  Giovanni . 


’ìEC  eft  carta  recordationis  cenfus  domorum  Hospitalis  Ihcrlifalem  ^n.jncer. 
edita  a fratte  Hugone  Magilèro  de  Afinaria  . Guido  de  Bereran 


debet  duodccim  {Tifantios.  de  cenfu  de  Domo  Barom'S  per  fingulos  Diplomai?, 
annos  in  Natale  Domini.  Boamundus  de  Podio  de  domibus  que 
funt  retro  Molendinum  Olivarum  in  ruga  Sancii  Stephani  debet 
fexdecim  bifantios  de  cenfu  unoquoaue  anno  per  tres  terminos  fcilicet  in- 
trante  Madio  fex  bifantios.  exeunte  Augufto  quinque.  intrante  quadragefima 
quinque . Filia  Dominx  Cabrerix  in  ruga  fubtus  Roman  de  Podio  decem  bi- 
fantios unoquoque  anno  per  duos  terminos  quinque  al  Nael.  & quinque  in 
Natale  Santfti  lohannis.  lacob  Surianus  in  ruga  de  lofaphat  de  fubtus  Domum 
Domine  Stephanie  fex  bifantios  unoquoque  anno  per  duos  terminos.  tres  in 
Pafeha.  & tres  in  Sanala  Cruce  de  Septembri.  lacopinus  Tesceranus  dcl'Cur- 
til  de  Belvehir  duos  bifantios  per  fingulos  annos  in  Natali  Sancii  lohannis . 
quedam  vidua  de  fubtus  lacopinus  Tefeeranus  unoquoque  anno  duos  bifan- 
tios minus  unum  rabuinum  in  Natale  Sancii  lohannis.  Helias  ante  domum 
Domini  Philipp!  de  Neapoli  prope  San(ftum  Martinum  debet  odio  bifantios  in 
fine  Aprilis.  Anchitinus  defuper  Domum  Brahin  fitam  prope  Sandlum  Marti- 
num tres  biisntios  debet  unoquoque  anno  in  fjcfto  omnium  Sandlorum . Rai- 
naldus  filius  Arduini  defuper  Domum  predidi  Anchitini  debet  unum  bifanti- 
um  unoquoque  anno  ala  Candelur.  In  eadem  Domo  Rainaldi  duo  Soriani 
unum  bifantium  ala  Candelur.  Roardus  Rufus  defuper  predidum  Rainaldum 
quatuor  bifantios  per  duos  terminos.  duos  al  Nael,  & duos  ala  P^fcha.  Ioan 
Barata  de  retro  Domum  Anchitini  unum  bifantium  in  Natali  Sancii  lohannis.' 
Arnaldus  de  Sando^artino  ante  domum  Sandi  Martini  debet  quinque  bifan- ' 
tios  in  Natali  Sandi  lohannis.  Willelmus  Campancr  de  Curtili  iuxta  Sandum 
^Martinum  debet  fex  bifantios  de  cenfu  in  fefto  Sandi  Ylani.  In  muro  Ciyi- 
tatis  de  Belcaire.  iuxta  1 Curtil  de  Sanfaba  quedam  Mulier  debet  dimidium 
bifantium  in  Sando  lohanne  . Ugo  Campium  in  herminaria  de  uno  Curtili  fc- 
ptem  bifantios  in  Natali  Sandi  lohannis.  Gunfulin  Mazun  de  Domo  cum  cur- 
tili in  herpiinaria  fex  bifantios  unoquoque  anno  per  duos  terminos.  tres  al 
Nael.  &:  tres  in  Natali  Sandi  lohannis.  Rogerius  Anglicus  de  una  volta  in  ru- 
ga Templi,  iuxta  lulianum  Corvefer.  debet  odo  bifantios  in  Pentccofte . Pe- 
trus Cabrarius  de  Domo  ante  BuHarìam  debet  odo  bifantios  per  duos  termi- 
nos.  quatuor  al  Nael.  & quatuor  in  Natali  Sandi  lohannis.  Pelai  de  Dumo 
ante  Raul  Burges  odo  bifantios  per  duos  terminos  quatuor  al  Nael.  & qua- 
tuor in  fefto  Sandi  Auguftini.  Raul  Burges  in  ruga^andi  Stephani  quinque 
bifantios  al  Nael.,  Guiber  Papas  ante  furnum  de  Latina  feptem  bifantios  ala 
Pafeha.  Fortis  Guafeun  in  ruga  Parmcntariorum  de  Domibus  Alfani  viginti 
quatuor  bifantios  per  duos  terminos.  duodecim  in  fine  Maii.  & duodecim  in 
omnium  Sandorum.  Conftantinus  in  Parmcntaria  iuxta  ftationem  Sandx  Annx 
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feptem  bifantios.  & unum  rabuinum  in  Sanfto  Viario.  Abbatifla  Sanéle  Ma- 
rie Pitittat  de  volta  una  in  Parmcntaria  de  fubtus  Domum  Roberti  Calatine 
, quatuor  bifantios  in  Natali  Sandi  lohannis  « Guido  de  Sanalo  Cofma  de  do- 

mibus.  qu£  fuerunt  Rainerii  Lombardi  iuxta  3anétum  Cofmum  quiiique  bi- 
fantios in  Natali  Sanéli  lohannis  . Due  volte,  qua:  fuerunt  Roberti  mariti 
Aluis  baptizatae  ante  domum  Arnaldi  Sancii  Martini  debec  tres  bifantios  in 
Natali  Sanali  lohannis.  Henricus  de  Legi  in  una  ruella  de  fubtus  Parmenta- 
ria  tres  bifantios  de  cenfu  in  Sanclq  Andrea.  Richerius  Corvefer  iuxta  Do- 
mum Helix  Templi  tres  bifantios,  & dimidium  de  cenfu  in  Natali  Sandi  lo- 
hannis. Gaufridus  Beruer  iuxta  domum  Helia;  Templi  fìmiliter  debet  tres 
. bifantios  & unum  rabuinum  de  cenfu  in  Natali  Sanfti  lohannis . Azelinus  iu- 

xta portam  Templi.  & viam  vallis  lofaphat  fex  bifantios  de  cenfu  in  Natali 
Sant^i  lohannis.  Petrus  de  Hospitali  in  ruga  lofaphat  tres  bifantios  de  cenfu 
in  Natali  Sancii  lohannis.  Giraldus  Bclver  in  ruga  lofaphat  quinque  bifan- 
lios  de  cenfu  in  Natali  Sanigli  lohannis.  & de  una  petia  terre.  & una  ciller- 
na  de  retro  Domum  fuam  primo  anno  mihi  debet.  fed  in  fecondo  anno.  & 
deinceps  debet  quinque  bifantios.  & dimidium  in  Sanélo  lohanne.  Giraldus 
de  Paris  in  ruga  lofaphat  fex  bifantios  de  censu  in  Natali  Sanéli  lohannis. 
Guarnerius  de  Paris  ante  vetus  berchile  de  tempio  tres  bifantios.  & unum 
rabuinum  in  Natale  Sancii  lohannis . Herbcrtus  ante  probaticam  pifeinam  tres 
bifantios  de  cenlu  in  Natali  Sanali  lohannis.  Amilina  uxor  Petti  Mazonis  an- 
te probaticam  pifeinam  duos  bifantios.  & dimidium  de  cenfu  in  San^o  lo- 
hanne . Erhertus  Lombardus  de  Curtili.  quod  eli  ante  Parmentariam  duos  bi- 
fantios. & duas  partes  alterius  bifantii  ala  Candelur.  Durant  Carpeifter  de 
1 eodem  Curtili  unum  bifantium.  & terciam  paitem  alterius  de  cenfu  debet  lì- 

militcr  ala  Candelur.  In  llarione  ante  Domum  Giiibert  de  Pinkigni  unum_> 
bifantium.  & dinydium  de  cenfu  in  Natali  Sandi  lohannis.  Henricus  in  ruga  . 
de  Lauremer  in  llatione  Anfelini  quinque  bifantios  de  cenfu  intrante  Aprili. 
Canonici  de  Monte  Sion  de  terra,  que  eli  in  Monte  gaudio  unum  bifantium 
de  cenfu  in  Sanala  Cruce  de  Septembri. 
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Carta  di  Ballano  Conteftabile  d’  Joppf  > pti'  cui  concede  al  Cutocotrofio 
di  San  Ciò:  della  Cbiefa  di  Napoli  alcune  decime . 


N Nomine  Sanéle  & individue  Trinitatis  Amen.  Notum  lìt  tam  futuris 
quam  prefentibus.  quod  ego  Balyanus  loppenfis  Conftabularius  favore 
Regis  Balduini  fecundi.  & Hugonis  loppenfis  Confplis  dono  & concedo 
iure  perpetuo  Cutocothroffio  Sanóli  lohannis  Neajiolitanis  Ecclefie  re- 
decimationem  integram  de  Mirabel.  & de  buceri.  & de  Marefcalcie.  & 
do  Rentie.  & de  Kafreherre.  fcilicet  frumenti.  &-ordei.  fabarum.  cicerorum. 
atque  omnium  leguminum  prò  falute  anime  mee.  & prò  redemptione  omnium 
AntccelTorum  meorum.  & prò  falute  anime  uxoris  mee  HeluilTe.  que  dona 
concelTit  Hugo  Ramatenfis  Dominus.  & Balduinus  frater  eius  Dominus  Mira- 
belii.  nec  non  & Balian.  prò  falute  animarum  parentum  meorum.  atque  fua- 
rum  animarum  hanc  elemofinam  confirmant . Hii  funt  teftes  ydonei,  fcih'cet . 
Adam  de  Rammis . Anfelmus  . 

Balduinus  Colepance  . & Philippus  . 

Hymbertus  Presbite!.  & Ramundus . • 

Ordelet.  & Radulphus. 

Johannes  Callor  . Petrus  fupradidi  Cutocothroffii  Famuli. 

Arrabi . Anfcherius  Senefcalo. 

Eurardus. 

Hec  autem  fafta  funt  anno  ab  inearnatione  Domini  M?  C?  XXij?  Indiclione 
viij.  Epada  xj.  concuirente.  v.  menfe  Mayo. 
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Carta  Hi  Ruggieri  y Re  ii  Sicilia  y in  cui  dichiara  di  ricevere  fatto  la  fita 
Reai  grota^ione  gli  Sfedalieri  ; concedendo  loro  molti  privilegi , 

IN  Nomine  Domini  Dei  xterni  , & Salvatoris  noftri  lefu  Chiiili  Annoj^  ' ■ 

inearnationis  eiusdem  millefimo  centefimo  trigeiimo  feptimo  Indiitionc  *37* 
XI.  Rogerius,  divina  favente  clementia , Rex  Sicilix,  Ducatus  Apulix» 

& Principatus  Capux.  Quoniam  in*  multis  offendimus  omnes»  non  tkm  ^ 
meritis  noftris  y quàm  Sanétorum  Religioforum  virorum  precibus  Chri-'-^'^'- 
ili  mifericordiam  afTequi  confidimus,  fcriptum  namque  cft  multum  valer  de- 
przeatio  iuftis  aflìdua.  Ideò  pium  eli,  & rationabile  omnium  Creatori  quate- 
nùs,  & bonis,  quz  nobis  Omnipotenris  Dei  mifericordia  haberc  concefTìt,  pau- 
perum  Chrifti,  & fervicntium  Dco  ufui  dum  in  prxfcnri  verfantur  naufragio 
manu  adiutricc  fubveniamus,  qui  prò  nobis  Oratoribus  afiìduis  interpellant. 

Rcgem  Coelorum  , & ut  nobis  lamia  Paradifi  aperiatur  pulfarc  alTiduis  precibus 
non  delìTlis  , hac  igitur  dudli  compunélione  laudabili  confiderantcs  Magiftri 
Raymundi  de  Podio,  & Fratrum  Hospiralis  l'ancli  loannis  Hicrofolymitani 
honeftam  vitam,  & eleemofynarum  largitioncm  prò  nomine  approbatam,  quam 
facit  Sanélum  Xenodochiiim  de  Hierufalem  in  icceprione  & recreatione  pau- 
perum,  & Infìrmorum  undique  confluentiunrpro  honore , & rcvcrentia  Icsu 
Chrilli,  qui  fe  io  paupere  recipi  profitetur.  Nos  igitur,  quem  Deus  in  Regni 
Sicilix  primis  fedibus  voluit  prxfidere  prò  falute  aninix  Patris  noltri  glo.  mem. 

Rogerii  Comitis,  matrisque  nollrx  Adelartx  Reginx  , & mei,  nolhorumque 
exindè  parentum  Magiftrum , & Fratres  Hospiralis  Hierofolimirani  , omnes- 
que  Domos  Hospiralis,  qux  in  Regno  noftio  funt  cum  confratribus , homini- 
bus,  poireflionibus , & omnibus  iultitiis  , & rationibus  fuis  fub  speciali  prore- 
elione,  & defenfione  noUra , noftrorumquc  hxrcdum  rccipimus , & habemus, 

& quicquid  per  totum  Regnum  ubique,  aut  intra  Civitatcs,  leu  exrra  a diclo  ' 
Hospitaii  prefenti  noftro  tempore  eli  obtentum  , & in  futurum  conediìone 
Pontificum,  liberalitate  Principum , oblatione  fidelium  Hospitaii  fuerit  artri- 
butum  concedimus , & robore  perpetuo  confirmamus.  Volumus  infuper , ut 
Hospitale  prxfatum  habeat  libertatem  herbarum  , aquarum  , prò  animalibus 
Aiis , & ufum  ficcorum  lignorum  , & viridum  prò  fuis  domibus  reparandis, 

& aliis  necedìtatibus  fuis  plateatica , qux  ab  omnibus  domibus  Hospitalis  prx- 
dicli,  & hominibus  fuis  per  Regnum  noftrum  tàm  in  terra  , quàm  in  mari 
penitùs  iudulgemus , ^ ut  liberò  vendere , & emere  podìnt  ubicumque  , five 
extrahere  undecumque  voluerint  prò  utilitare  Hospiralis  eiusdem  ; concedimus 
ctiam  quod  Dominus  nos,  & nollros hxredes  manutencat,  & conllruet,  ut  Re- 
dores,  & Fratres  ipfius  Hospitalis  ubicumque  lacere  voluerint  Hospitale , vcl 
receptaculum  infìrmorum  liberò  inde  habeant  porellatem  . Et  quicquid  in 
eleemofynam  Chrifti  fidelibus  , five  indigenis  , aiJt  alien igenis  , ex  univerfis 
provinciis  venientibus  fuerit  elargitum  fine  contradiclione  nollra  , nollroruni- 
que  fidelium  prò  infirmis  confortandis  pauperibus  fullinendis  recipiat  abfolu- 
tòyficut  fuerit  ligarum;  ncc  aliquis  magnus , vel  minor,  nobilis,  vel  ignobilis 
fidelium,  aut  Bajulorum  noflrorum  Fratribus,  vel  domibus  Hospitalis  predi- 
di  ad  aliquam  violentiam  inferant , vel  iaduram , nec  de  aliquibus  rebus,  vel 
pofieffionibus , quas  dicium  Hospitale  Hierofolimitanum  in  Regno  nollro  pos- 
fiidet  fine  juris  ordine  diilrahere  prxfumat . Si  quis  autem  , quod  abfit,  huius 
nollrx  donationis,  vel  conceffionis  paginam  temerario  aufu  in  aliquo  inter- 
rumperc  , ve!  violare  prxfumpferit,  indignationem  Omnipotcntis  Dei  ,&  no- 
ftri culminis  feiat  fe  incurfurum . Ad  hujus  autem  nollrx  donationis  , & con- 
cclfionis  Indicium  per  manus  videlicòt  nollri  Notarii  fcribx , nollrique  tiparii 
Bulla  plumbea  infigniri  prxcipimus  . Datum  Panhormi*^  per  manus  Guarini 
Canccllarii  vi.  Idus  Odobris  anno  verò  Regis  Rogerii  gloriofilfimi  Regis  Si- 
cilix, Ducatus  ApuliZ)  & Principatus  Capux  undecimo  felicitcr . Amen  . 
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Diploma  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli  y per  cni  dona  alla  Chiefa  di  San 
Sal*vatore  del  Monte  Tabor  alcune  cafe  j di  pii  efenta  il  detto 
Concento  dalT  obbligo  di  pagare  alcune  gabelle  • 

IN  Nomine  Domini  noftri  lefu  Chrifti . Notum  (ìt  omnibus  hominibus 
tam  prcl'emibus  quam  fuiuris.  ouod  ego  R.  Dei  graria  Comes  TripoH- 
tanus  conlcnfu  & voluntace  Hoaierne  uxoris  mee  & B.  lerufalem  Regis 
filie.  filiique  noftri  Raimundi  amore  Dei  & redempcionc  animarum  no- 
ftrarum.-  omniumque  Parenruib  noftrorum  dono*  & concedo.  Deo  & 
EcclcHe  Sandi  Salvacoris  que  in  Thabor  Monte  fìta  eft.  nec  non  Venerabili 
& honello  Abbati  Pontio.  tociusque  predide  Ecclefie  Conventui  Domus  que 
lunt  Lanfranchi  Mazzucke  & uxoris  eius  Aldoare  cum  omnibus  fuis  perti- 
nentiis  fimiliter  & omnia  illorum  iura  que  infra,  vcl  extra  Civitatem  Tripo- 
lis  habent.  vel  habere  debent . Iterum  omnibus  patefieri  volo,  quod  ego 
Raimundus  predidus  Comes  fimiliter  confenfu  & voluntate  prenominate  uxo- 
ria mee  & Raimundi  nollri  Aiprafcripti  fìlii.  Dono  adhuc  & concedo  Deo. 
& cidem  Ecclefie  Montis  Thabor.  eiusque  Conventui.  ut  fì  aliquo  tempore 
prefate  Ecclcfie  oleum  vcl  qualiscumque  res  in  Civitatem  Tripoiis  five  per 
mare  iìve  per  terram  mittere.  aut  etiam  de  eadem  Civitate  fìmiliter  per  ma- 
re. vcl  per  terram  extrahere  voluerint  nulla  exadione  paciantur.  fed  libere  & 
abfolutc  & ahsque  ulla  confuetudine  mittere  & extrahere.  ut  fuperius  denota- 
tum  elt  faccre  valeant.  Huius  rei  funt  Teftes. 


P.  Geraldi  • 

Stephanus  Monachi. 

R.  Lamberti. 

Petrus  Girbaldi . 

R.  Arnaldi  ■ 

Galterius  de  Buturran  • 

P.  de  Valle. 

W.  Rollendi . 

Deusdedit  Cappellanus. 

P.  de  Salze  Cappellanus  Comunis  « 

W.  Ranuardi . 

Fatìa  autem  fuit  hcc  carta  per  operam  Bernardi,  qui  tunc  tcraporis  Cappel- 
lanus  erat  predidi  Communis.  In  anno  Dominice  inearnationis  M • C^  • 
L ^ V ^ Mente  lanuario . Inditione  viiij.  Luna  xxj.  feria  fecunda . Nos  au- 
tem  P.  Cefarienfìs.  & Hugo  Nazarenus  Archiepifeopi.  & Q.  Abbas  de  lo- 
faphat.  originale  iftius  privilegii  vidimus.  tenuimus.  & perlegirous.  nullo  ad- 
dito vel  remoto  cui  per  appoiìtionem  figillorum  noftrorum  veritatis  teilimo- 
nium  pcrhibemus . 

Vi  fmt  rimJtfit  1$  tere  i»  mi  tran*  tmtfrfgi  trt /idilli , 


Hu.  Senzaver. 

W.  Porcellct . 

W.  de  Crato. 

S.  Robberti . 

G.  de  Cavamonte . 

VV.  Aurei . 

\V.  Pandulfi  . 

Herbertus  de  Cahrieria . 
R.  de  Monte  Sckiuo . 

P.  de  Stura . 

G.  Isncllus . 
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Acquijio  fatto  dallo  Sfedalt  dì  S»  Cionjanni  di  Gerufalemmc  di  alenai 
Cèfali  di  Donna  Armeafeada  di  Cajlelnuo^o  • 

IN  Nomine  San^e  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanili^”"""  ^ 
Amen.  Ne  latcre  pofteros  queat.  hoc  ideo  ftilo  memorieque  mandavi- — ! — L,‘ 
mus  • Notum  fit  igicur  omnibus  hominibus  tam  futuris  quam  prefenti- 
busquoniam  Raimundus  Hospitalis  San<^e  Ihtrufalem  paufcrum  Chrilti 
dispenfaror.  afTenfu  & confilio  Raimundi  Tripolitani  Comitis.  & Ho- 
dierne  ComitilTe  uxoris  Tue.  S.  6c  Raimundi  filii  fui.  ncc  non  & laudamento 
Baronum  fuorum.  a Domina  Armenfendi  de  Gattello  novo  duo  Cafalia.  quo- 
rum nomina  funtbec*  Kafarique.  & Fellara.  integre  cum  pertinenciis  fuis  com- 
paravit  cum  nemoribus  & aquis.  cum  terra  laborata.  & minus  laborata.  Simi- 
ìiter  eiusdem  Domne  Domos.  que  funt  in  Caltello  Albo.  De  dono  autem 
Comitis  Tripolis  eas  domos  que  funt  in  Burgo  quas  prò  an  ma  Tua  pauperi- 
bus  Comes  dedit  Raimundus  recepir.  S.  & quoidam  Cafale  quod  vocatur 
Cendina.  quod  dedit  Comes  Paupchbus  hospitalis.  quod  eft  fupra  fiumen  & 
vineam  que  fuit  Haifenni  Riferii,  quam  dedit  Comes  libere.  & quiete  Paupe- 
ribus  Chritti . Adquifivit  itidem  Domos  Rigaudi,  quàs  in  morte  prò  anima 
fua  Pauperibus  Hospitalis  Rigaudus  reliquie,  que  funt  in  Gattello  . Ea  vero 
que  fuperius  memorata  funt  fecit.  & concetfir  prefata  Armenfendis  laude  & 
confilio  filiarum  fuarum.  Hugone  videlicct  & Bercngarie.  & Lcodogarii  ma- 
riti Hugone.  Hujus  rei  teitcs  funt. 

Arnaudus  de  Crett  Conttabularius 
Tripolis . 

Guillelmus  de  Lulen  Marefcalcus . 

Guillelmus  Rainoardus. 

Rainoardus  filius  eius  DominusTor 
tofe . 

Silvius  Rotbertus  • 

Gillebertus  de  Podio  Laurentii. 

Guillelmus  Porcellet. 

Bertranus  Porcelet  filius  eius  • 

Humbertus  de  Cabreria  • 

Willelmus  de  Crat. 

Hugo  fme-cenfu  • 

Guillelmus  Aurei  • 


Guillelmus  Embriac. 

Petrus  de  Liveriis  • 

Ligerius . 

Guillelmus  de  Trans. 

- Guillelmus  de  locuis. 

Hugo  de  Rofiillon. 

Bertrafius  de  Merguil . 

Rogerius  tle  Colca . 

Pontius  de  Sura. 

Guillelmus  Isncl . 

Guillelmus  Ducis  Vicecomes  Tripolis. 
Petrus  de  Monferiat . 

Raimundus  Lambertus. 


FaAa  ett  autem  hec  carta  per  manum  Radulfi  Carnotenfis.  Comitis  Tripolis 
Cancellarii  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C*  Hec  autem  ut  in 

perpetuum  durarent  Raimundus  Comes  Tripolis.  annotati.  & per  manum  Ra- 
duln  Carnotenfis  fui  Cancellarii.  plumbei  figlili  fui.  ut  liquet  imprefiìone  cor- 
roborati preccpit. 

C«t  fotti»  /tgilh  in  fiom^»  dt’  C»>»ti  di  Trifali» 
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Carta  itila  Dotta^ìone  ^ che  fa  Agnefe  moglie  di  Galio  allo  Spedale 
di  S»  do:  di  fatte  le  fue  Cafe  y con  l'  annua  penjìone 
di  ottanta  Bifanzi  y fua  ^vita  durante . 


An.1155. 

Tomo  », 
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NOtum  fìt  omnibus  ,tam  prefentibus  quam  futuris  audientibus  cartam 
iftam  fcilicet  per  fcriptionem.  quod  ego  Agncs  uxor  Galii  Militis 
qui  nunc  eft  frater  & humilìs  fervus  paupcrum  Iherufalem  ,meo  as- 
fenfu.  dono  & concedo  Deo  & pauperibus  bona  voluntate  Domos 
meas  cum  omnibus  l'uis  pertinentiis  prò  Dei  amore.  & prò  falute 
anime  mee.  & coniugis  mei  parentumque  meorum.  fed  fratres  hospiralis  mi- 
chi  Agneti  preftant  in  fervi tio  meo  domum  quamdam  ex  iftis  fcilicet  Palacium 
defuper.  & ftabularia.  & cifternam.  & curiam . Hoc  feci  in  manu  Clarcmbaldi 
Vicecomitis  de  Accon.  & in  manu  fratris  Giraldi  Hugonis  preceptoris  totius 
Domus  hospitalis  Iherufalem.  & in  manu  Fratris  Giraldi  Magiftri  de  Accon. 
csterorumque  Fratrum  fcilicet  Petti  Amelii  Capellani.  Antelmi.  Berengarii. 
Pentii  Cullodis  hospitalis  Infirmorum.  Petti  de  Limoges.  & aliorum  multo- 
rum  .Illud  ego  Agnes  facio  tali  paéfo.  ut  fratres  hospitalis  reddant  in  uno- 
quoque  agno  bifantios  Ixxx.  in  vita  mea  tantum,  ad  feftivitatem  Sanali  Petti, 
intrante  Auguflo . Poft  mortem  meam  aliquis  generis  noilri  non  queat  reppc- 
tere  frarribus  hospitalis  bifantios  iftos  fupraditìos.  fed  fi  enim  voluero  recede- 
re ab  irta  villa,  quat  dicitur  Accon;  vel  e(Te  in  Iherufalem.  vel  fiate  in  aliis 
locis.  ex  iftis  partibus  fratres  hospitalis  michi  attribuere  debent  unoquoque 
anno  decem  bifantios  propter  meam  ftationem . Datis  iftis  decem  fupradicHs 
bifantiis  ; omnes  domus  mee  remaneant  folute  Deo.  & pauperibus.  Nunc  au- 
tem  in  prefenti.  fratres  Hospitalis  donant  mihi  unum  famictum  ad  opus  filix 
mex  Lauretx . Nec  non  etiam  ego  Agnes  fi  in  mea  voluntate  fuerit  quod  per- 
gam  ultra  mare  ; illue  fratres  hospitalis  debent  attribuere  mihi  in  unoquoque 
anno  in  vita  mea  bifantios  lxxx.  vel  decem  marcas  argenti  . Hoc  fuit  fadum 
anno  ab  inearnatione  Dhi  M?  C°  L?  V°  in  menfe  Augufti.  Indizione  . . . 
regnante  Balduvino  Rege  jv.  Iherufalem.  Fulcherio  exnte  Patriarcha . Frederico 
Acconienfe  Epifeopo . Huios  rei  teftes  funt . 


Clarembaldus  Vicccomes  de  Accon . 
Dorez  Erevicus . 

Giraldus  de  Cunilz . 

Petrus  Hugonis . 

Petrus  Morezin. 

Bcrnardus  Turpin. 

Rodlandus  de  Luches.' 

Radul/us  de  Troia . 


■ Petrus  de  Caureja . 

Petrus  de  Nimes. 

Andreas  Genuenfis . 

Willelmus  Pecuge. 

Arnulfus  de  Corbemni.  ^ 

Kaimundus  de  Nefinz.  qui  hoc  vide- 
runt.  & audierunt. 
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Carta  di  Tigóne  Signor»  di  Cefarea  di  falefiina-t  in  cui  toncede  a un  ttrt» 

Jaeogo  2 5 bifanifj , da  ritirarli  cia  fcun  anno  fogra  le  rendite 
della  Cijlerna  di  Caquo  . 

NOtum  fit  omnibus  hominibus.  tam  futuris.  quam  jprefentibus  quod  “ , ’ 

ego  Ugo  Dei  gratta  Cefaree  Palcftine  Doniinus  alfenfu  uxoris  mce 
Helifabeth  dono.  & concedo  lacobo  in  Afifiam  omni  anno  xxv. 
bifantios  in  reddito  ciflernx  Chaquo  per  fingulos  annos  menfe  Au-  'P®®**** 
, gufti  capiendos.  fibi.  edam  & homini  fuo  duabusque  cquitaturi? 
domi  forisque  procurationem  ammifllonumque  fuarumquc  rcftaurationem . 

Quod  fi  lacobus  uxorem  duxerit  xxv.  bifantiis  quinque  alios  bifantios  ei  fu- 
peraddere  debeo.  & viginti  modios  tritici  ea  con\  entione.  ut  procuratio.  quam 
ei.  & homini  fuo  domi  dare  debeo  remanebit.  hanc  autem  concefTioncm  fibi. 

& hcredibus  fuis  confirmo,  cuius  rei  gratia  homo  meus  iunftis  manibus  eft 
e£feétus . Ne  autem  huius  doni  conceflìo  irrita  habeatur.  prefens  fcriptum  figil- 
li  mci  confirmatione  corroboratum  eli . Huius  rei  Tefies  funt» 

Eufiachius  Scofiel  • Balduinus  Cofta  * 

Henricus  de  Cemereques*  Macharius  Rogigales. 

Amauricus.  Rainerius  de  Gibbelleto. 

Petrus  Cofta. 

Fada  eft  autem  carta  hxc  donationis  anno  ab  Incarnatione  Domini 
M?  C?  L?  Xj? 

t 

Si  è fmerrit»  il  Jtgillo  . 


N U M.  CXCVII. 

Diploma  di  Amalrito  Re  di  Gerufalemme  « in  cui  concede  e conferma  all» 

Spedale  di  S»  Gio>  in  perpetuo  un  Gufale  detto  Gufai  del  Vefcomo» 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanftf 

Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  presentibus.  quam  futuris.  quod  ego  - * iiT 
Amalricus  per  Dei  gratiam  in  Sanfta  Civitate  Iherufalcm  Latinorum 
Rex  quintus  tibi  Venerabilis  Magifter  Hospitalis  Gifelberte.  & tuis  poft  ** 

te  in  hoc  Magifterio  fuccefibribus.  & Domui  Hospitalis  dono,  conce- 
do. & confirmo  in  clemofinam  perpetuam  Cafale  nomine  Semma.  quod  vulgus 
Cafale  Epifcopi  appellar,  cum  omnibus  pcrtinentiis  fuis.  fecundum  quod  di- 
ftinfte  & divife  funt  a Guillelmo  & ceteris  meis  hominibus  cum  fratribus  ho- 
spitalis in  cambium  de  faluge.  libere  & quiete  fine  omni  calumniatoris  exa- 
dione  in  fempiternum  pofiidcndum.  Ut  autem  huius  mee  donationis  prefens 
pagina  rata.  & irrefragabilis  permaneat  teftibus  fubfcriptis.  & figilli  mci  im^ 
preffione  muniti  feci. 

Faftum  eft  hoc  anno  ab  Incarnacione  Domini  M?  C?  L?  XV?  Indizione  xiij. 

Sunt  itaque  Teftes  ifti  • 

Walterus  Princeps  Galilec.  Rohardus  Caftellanus  Turris  David. 

Gurmundus  de  Tiberiade.  Guillelmus  Rufus  Vicecomes  Afcalone. 

Hugo  Cefarien^IS . Arnulfus  Caftellanus  de  Blancagarda . 

Rohardus  loppenfis . . Robertus  de  Balbencurt. 

Datum  in  Iherufalem  per  manum  Epifcopi  Bethleem  Radulfi.  RegisqueCan- 
Cellaiii  vij.  Idus  Aprilis. 

Vi  i il  />Sìll«  Hi  ti^nih^  ptniente  in  f<te  fcelorita . 

3 P 
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CODICE  ' :■ 

N u M.  cxcvm- 

Vifhmà  Botmonio  Trincile  Antio€hia  t mi  quale  affegna  allo  SfOfUth 
di  S»  Giovanni  in  eamìtio  di  alcune  eafe  > una  rifcpffione 
di  novanta  hifanqj  • 

IN  Nomine  Sanate  & Individue  Trinìtatis  Patris&  Filii  & Spifirus  Sandì 
Amen . Notum  fit  omnibus  hominibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod 
ego  Boamundus  Raimundi  Principis  filius  Dei  gratta  Princeps  Antio- 
chenus  dono  pauperibus  Sanili  lohannis  de  Hospirali  prò  excambio 
morum«  que  fuerunt  BaniteL  nonagìnta  bizantios  apud  Lauditiam  in 
fundo  fruilus.  Quod  fi  forte  hec  afllìHa  minus  quam  nonaginta  bizantios  va« 
luerit.  ego  cis  convento  in  talliam  Surianorum  ciusdem  ville  me  integre  rc<> 
ftauraturum  • Hec  omnia  fupradiila  voluntate.  & alTenfu  Dontine  OrgoUofe 
Principilfe  uxorts  mee  dono,  concedo,  atque  confirmo  prò  prediito  concam* 
bio  domorum  Barutel  fanilis  pauperibus  hospitalis  iure  perpetuo  habenda  in 
pace.  Si  fine  calumpnia  poflìdenda . Ut  autem  hoc  donum  firmum  fiat,  ftabù 
leque  permancat  literarum  infcriptione.  meique  principali  figlili  impreifione 
munio.  atque  confirmo.  Huius  rei  teilessunt. 

Guifeardus  de  Xnfula  Confabula-  lohannes  de  Salquin. 

rìus.  Willelmus  Baufredi. 

Silvefter  cognatus  Principis  • ZaCcarias  filius  Efehivardi  * 

Petrus  Camerarius.  •«•••••••••* 

Datum  cil  autem  hoc  privilegium'  per  manum  Willelmi  Cnnceìlgni  anno  Prine 
cipatus  mei  nono,  ab  inearnatione  Dominica  feptuagefimo  fecondo 

Menfc  Septembri  indizione  fexta  epada  quarta  concurrenti  vj. 

y*  tr*  il  /ìgìth  foh't«  dt’  rrÌHtifi  di  Jtttiùthig  • 


N U M.  CXCIX. 

Carta  dì  donazione  fatta  allo  Sfedah  di  S-  Giovanni  Gerofolimitano  da 
Mfebiva  Signora  di  Tabarin,  di  nn  (erto  Torrone  , e di  alenna 
altro  terre  fino  al  Mare  di  Galilea  - 

'■  N Nomine  Sanile.  & individue  Tiinitatis  . Notum  Ct  omnibus  Sanfie 
Matiis  Eccleiìe  filiis  tam  prelentibus  quam  futuris  quod  ego  Efchivs 
Tabarie  Domina  una  cum  Hugone  filio  meo.  damus.  & concedimus  pro> 
pria.  & bona  voluntate  Deo.  & Sando  lohanni.  & Infirmis  Sanfie  Du- 
mus  Hospitalis  Sanfte  Civitatis  lerufalem.  & omnibus  Fiatribus  ibi 
fcrvientibus  Oeo.  libere  . & quiete  absque  omni  calumpnia  confìrmamus  • 
jtque  donamus  in  manus  losberti.  qui  in  illis  temporibus  erat  Magiiler  Sandf 
Donius  Sanai  lohannis  Baptillc  lerufalem  Turronem  illum.  qui  Sarracenice 
vocatur  Lacomedia.  & totam  terram.  quam  Mons  predidus  usque  in  Mari 
Galilce  continet.  ncc  non  & in  omnibus  pertinentiis.  & de  littore  Maris, 
quantum  potefl  iaaaie  vir  lapidem  parvum  in  mare,  lapidem  fcilicct  ponderis 
XX.  b.  illam  aquam  Deo.  & Domui  Sanai  lohannis  Baptiiie.  & omnibus  Fra- 
tribus  in  eadem  Domo  Deo  fervientibus  damus.  & confirmamus.  & literis 
iftis  figillo  impreflìs  tellificamus.  & fontes  in  eadem  terra  furgentes.  nec  non 
& pifeationes.  & ut  conftruatis  molendinos  ibi.  (g  faciatis  quecumque  voluC' 
ritis  ficut  in  propriis  rebus . Iftud  vero  damus  ego  Efehiva  & Hugo  filius 
meus  prò  falute  animarura  nofirarum.  & prò  anima  Domini  mei  Galteri. 
anima  cuius  vivat  ante  Dm . Ifiud  veto  nequaquam  pretermittendum  eft.  vi- 

deli- 


An.ii74. 

Tomo  5, 
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dclicct.  quod  Mons  ille.  qui  dicitur  Lacomedia  eft  fitus  inter  parruam  Palme- 
riam.  & Tiberiadcm.  Ipfum  montem  cura  omnibus  terris.  quas  continet.  & 
aquis  predidis,  excepto  terram  quam  laborant  Suriani  vobis  damus  ad  haben- 
dam.  & tenendara.  & podìdendam.  & ex  ea  que  volueritis  ad  faciendam . Et 
fi  quis  ibi  ad  molendinura,  vcl  prò  aliquo  proficuo  ibi  ire  voluerit.  plenam 
ci  licentiam  damus  . Et  ut  donum  iltud  firmum.  & (labile  permaneat  plures 
adhibcmus  tclles . 


Dnus  Giraudus  Tabaric  Epifcopus. 
Petrus  de  Crefentia. 

Ivo  Urfus . 

Geroldus  de  Chetnei . 

Simon  Cleurun . 


Robertus  Rufus. 

Haymericus  Chang.  & de  aliis  teftibus 
quos  modo  numerare  non  polTu- 
mus. 


Carta  ifta  fada  cft  anno  ab  Incarnatione  Dni  C?  L?  XX?  iiij<  Indicio- 
ne  nona,  regnante  Almarico  Rogo  iiiij.  Iherofoliniorum  . In  Chrillo  lefu  Dti- 
raino  noilro  Amen . 

sì  c»H»fce  ejffrvi  fijto  un  fliilìo  , fmarrito  . 


N U M.  CC. 

Diplom4  di  Amalrlco  quinto  Re  di  Gerufalem>ne  ^ per  cui  concede  allo  Spedale 
di  S»  do,  una  Jlrada  nella  Città  di  Gerusalemme , per 
fabbricarvi  alcune  cafe  . 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filli  & Spiritus  Sandi  An.1174. 
Amen  . Notum  fit  omnibus  Sacrofande  Ecclcfie  fidelibus.  quod  ego  ' 

Amalricus  Sande  Civitatis  Iherufalem  Francorum  Rex  quintus.  confilio  DipiomriS. 
& voluntate.  & laude  tocius  mee  Curie,  donavi  in  clemofinam  Deo.  & 

Sando  Hospitali  Iherufalem  & Ecclefie  Sande  Marie  Maioris  quamdam 
viam  que  crat  inter  Domum  hospitalis  predidi.  & Domum  prefate  Sande 
Marie  Maioris . Cuius  introitus  a ruba  palmariorum  erat  respiciens  ad  Se- 
ptentrionem.  in  oppofita  parte  faciei  Ecclefie  Dominici  Sepulchri.  ingrediens 
ad  meridiem  inter  utramque  Domum.  videlicet  hospitalis  & Sande  Marie  Ma- 
ioris. ducens  etiam  infra  Domos  Hospitalis.  usque  ad  exitum  in  ruham  bal- 
ncorum  Patriarchc  ; De  qua  via  meo  alTenfu  & confilio  talem  fecere  conven- 
tionem.  & padum  & divifionem.  quod  ab  introito  prescribto  ipfius  vie.  usque 
ad  quemdam  arcum  paricte  claufum.  fit  iprius"  Sancle  Marie  Maioris  poifeflìoi 
& in  ea  hedificent  domos.  & que  hedificanda  habucrint.  in  longitudine.  & la- 
titudine . In  altitudine  vero  non  amplius  quam  usque  ad  pedem  Signorum_j 
Sande  Crucis,  que  in  parietibus  hospitalis  fculta  apparent  prò  meta,  quam  in 
edificio  quod  fupcr.  hanc  viam  hedificaverint  Sanciimonialibus  transcendere 
non  licet.  Ab  predido  vero  arcu  parietc  claufo.  inter  Ecclefiam  Hospitalis 
& Domos  Sandimonialium  vacuum  remaneat.  neque  Hospitali.  neque  San- 
dimonialibus  quicqùid  hedificare  liceat.  Sandimoniales  vero  fuper  hoc  spa- 
tium  vacuum  neque  exitum  neque  fcneftram  facient.  ab  hoc  vero  spacio  va- 
cuo usque  ad  prenotatam  ruham  balneorum  Patriarche  fit  libere.  & quiete 
polTeiTio  & proprictas  hospitalis.  & in  ea  quicquid  voluerit  faciant  ; Condu- 
dos  autem  obfervent  & cuftodiant  tam  Sandimoniales  quam  hospitalares.  fe- 
cundum  quod  quique  parti  corum  pcrtinet.  De  toto  quidem  muro  Ecclefie 
hospitalis  lapidem  detrahere.  vel  inferre.  aut  etiam  quicquid  operis  eidcrp 
muro  imponere.  Sandimoniales  nullo  modo  prefumant  . Qiiod  fadum  eft. 

Anno  inearnationis  Domini  M?  C?  L?  XX?  iiij?  Menfe  lunio.  Exhte  Pa- 
triarcha  Iherufalem  Reverendo  Amalrico. 

Teftes 
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Tcftes  Fratres  Hospitalis . • 
Pratcr  Gaiinus  de  Melna  Preccptor . 
Frater  Scephanus  Thefaurarius  • 
Frater  Garnerius  Cailellanus  Gibe- 
lini  « 

Frater  Bernardua  MagiAer  Afinarie* 
ali!  plures. 

De  Sandimonialibus  « 
Stephania  AbbatifTa  • 

Richeldis  de  leruialem  filia  Milonis 
Clerici . 

Mahaldis  de  Ncapolis . 

Mahaldis  de  ramis  * 

Amdot.  & alic  plures , 


De  virìs  Ihenifalem  • 
Hamutfus  Vicecomes . 

Robertus  de  Pinqueneo* 

Coffridus  de  Turonis* 

Lanbertus  Patriarche* 

Albertus  Lonbardus  • 

Johannes  Briccius  t 
Willelmus  de  P^nz* 

Thomas  Patrjz* 

Reinaldus  de  Belgrant  de  Cefarea  » 
Petrus  de  San^o  LazarOt 
Cunilantius  Tortus . 

Magiller  Guncelinus  > & alii  plures  • 


^ St9t4  t i"0  tem  Itttert  dflf  divift  « 


N U M.  CCI, 


Diploma  ài  Amalrìcó  Re  t^uinto  di  Gerusalemme  > fer  eui  conferma  alcune  *\>eniite 
fatte  allo  Siedale  di  S*  Giovanni  da  Gio%  Lombardi  di  Tiro 
per  ottocento  bifani^j, 

* N Nomine  Sanflc  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spirinis  Sandì 
I Amen.  Notum  Ht  omnibus  tam  prefenribus  quam  fururis.  quod  ego 

■ Amalricus  per  Dei  gratiam  in  banda  Civitate  Iherufalem  Latinorum 

B Rex  quintus  concedo.  & conbrmo  losberto  Hospiralis  Iherufalem  Vc< 
ncrabili  Magiaro  & eidem  Hospitali  eiusque  Fratrihus  & pauperibus* 
omnia  que  a lohanne  Lombardo  Tyri  prò  odingentis  bifantiis  emerunt.  vi* 
delicet  terras.  vineas.  gardinum  cum  omnibus  pcrrinentiis  fuis  tam  in  monti* 
bus  quam  vallibus  & planiciebus  exiftentibus . Ut  igitur  ipfum  Hospitale  eius- 
que Fratres.  & pauperes  hec  omnia  paci6ce  omni  exadione  remota.  & cala* 
mnia.  in  fempiternum  poUideant.  Cartam  prefenrem  teftibus  fubreriptis  & fi- 
gillo  meo  corroboro.  Fadum  efl  hoc  anno  ab  inearnatione  Domini  M? 

L?  XX?  iiij?  Indidione  vij.  Huius  rei  teiles  funt* 


Raimundus  Comes  Tripolis  • 
Odo  Militie  Templi  Magiiler* 
Frater  Berengarius  . 

Hemfridus  Conilabularius  • 
Milo  Montis  regalis  Dnus  • 
Balduinus  ramarum  Dominus* 
Balianus  frater  eius  • 


Gormundus  de  Tyberiade  • 

Gerardus  Marefcalcus*  & Cameiarius* 
Johannes  de  Arfur. 

Rohardus  de  loppe  • 

Gocelinus  de  Sumefac  • 

Amalricus  de  Franliu  • 

Amalricus  de  Cefarea. 


Datum  Accon  per  manum  Raduifi  Epifeopi  Bethleem.  Regisque  Cancellarli 
xiiij.Kal.Maii.  ‘ 


K’  0U  il  Jtiilhf  e v'  ì rifieta  U fite , $ tui  rr»  tfftfa , i$  etltr  di  t»nutìU  • 


I 
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N u M.  cai. 


Difioma  ii  ‘Balduim  "Rt  fefio  di  GerufaUmme , ìh  cffi  conferma  la  condonazienf 
e la  remijjlone , che  Baldaino  Signore  di  Rama  fa  a fa'vore  dello  Spedale 
di  S»Gio»di  dagento  bifanzj  » a lui-  annualmente  da  detto  Spedale 
domati  ) per  penjione  di  uu  Cafale» 


IN  Nòmine  Sanale  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  San-^ 

^i  Amen.  Ego  Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sancìa  Civitate  Ihcrufalcm^L-lilZlT 
Latinorum  Rex  fextus,  notifico  prefenti  pagina  omnibus  Chrifti  fidelibus. 
tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  Balduinus  Ramarum  Dominus 
toro  in  perpetuum  remiiìc  in  mea  prefentia  & curix  mez  audientia  & 
cciam  in  fempiternam  elemofmam  dedic  Dco  & Beatz  Marix  Sandtoque  lo- 
hanni  Bapciilx.  San^isque  pauperibus  hospitalis.  & losbcrto  Magi/lro  eiusdcm 
Hospitalis  & Fratribus  prefentibus.  & futuris.  ducentos  bifancios.  quos  annua- 
tim  in  cenfum  prò  cafali.  quod  dicitur  Sancìz  Marix  ei  perfolverc  folebanr» 

Pro  quorum  itaque  ducentorum  bilanciorum  perpetua  dimilTione.  huiusquo 
prediiffz  elemofinx  clementi  largitione.  a przfato  Balduino  ramarum  Domino 
hospitali  ita  folemniter  & mifericorditcr  fada  ; prznominatus  losbertus  Ma- 
gi/ier  Hospitalis  cum  fratribus  fui  Capituli.  eidem  Balduino  mille  & feptin- 
gentos  bifantios  Sarracenatos  caritative  dedit.  Ob  hoc  fiquidem  predi^us  Bal- 
duinus- Magiaro.  &:  Fratribus  Hospitalis  noniinatos  ducentos  biiantios  tali  pa« 
do  remUit.  & in  perpetuam  elemofmam  dedit.  quod  ab  onini  calumnia  & in- 
quietatione.  que  de  ilio  Cafali  prefato  feu  de  illis  bifamiis  memoratis.  adver- 
fus  cos  forte  mota  fuerit  ; cosdem  penirus  in  bona  pace  acquietabit.  Quam 
ob  rem  ego  Balduinus  Rex.  hoc  donum  predidum  concedo.  & Domui  Ho- 
ipitalis.  carta  prefenti.  teftibus  fubfcriptis.  & figillo  meo  corroborata,  ut  per- 
pctim  ratum  perraaneat  ; confirmo  . Facìum  eli  hoc  anno  ab  Incarnatione  Do- 
mini M?  C?  XX?  iiij?  Indidione  vii).  Huius  rei  telies  funt. 


Odo  Magifter  Templi. 

Fr.  Berengarius  ciusdem  Templi 
nefcalcus . 

Raimundus  Comes  Tripolis  • 
Heinfridus  Conftabularius. 
Balianus  de  Hibelino . 

Aimericus  de  Lifenian . 


Petrus  de  Crefecca. 
Se-  Anfelmus  de  Pas. 

Atto  de  Maria  • 
Roardus  de  loppe . 
Amalricus  de  Cefarea  . 
Robertus  de  Pinkeni. 


Data  Ihcrufalcm  per  manum  Guillelmi  Tyrcnfis.  & Nazareni  Archidiaconi. 
Regisque  Cancellarii  Idus  Decembris  . 

y*  i il  ftndtnte  i»  fet»  di  eannell*  • 


N U M.  ceni. 

Diploma  di  Balduino  Re  fejlo  di  Gerafalemme  , in  cui  concede  e conferma  a un 
certo  Barato  il  dritto  di  ejiggere  certe  femme  fopra  alcuni  Cafali . 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi 

Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  egoAn.ii75« 
Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalcm  Latinorum  Tomo  j,  ^ 
Rex  fextus  concedo.  & confirmo  tibi  Barute.  & Heredibus  tuis  Drugo^  Diploma  17* 
managiam  de  his  Cafalìbus  de  Cabur  & de  Turonc.  & de  Coket.  quam 
Drugomanagiam  luetta  Avia  Rohardi.  & ipfius  filius  Petrus  filiolus'tibi  & 
heredibus  tuis  dcderanc  & nunc  tandem  ipfe  Rohardus  concefsione  uxoris 
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fue  Deline  tibi  & heredibus  tuis  in  Curia  mea  Accon  conce/lit.  & privilegio 
meo  vobis  confirmari  impetravit.  & tu  propter  hoc  ducencos  & viginti  quin* 
que  bifantios  ei  dedifti.  Sunt  autem  hec  illius  Drugomanagic  iuta  videlicet. 
auod  unusquisque  Villanomm  horum  Cafalium  de  fmgulis  carrucatis  terre  lue 
oabit  dbi  unum  modium  frumenti,  & unum  ordei*  habebis  edam  prò  una- 

?[uaque  carruca.  de  communi  Domini.  & Villanorum  annona  duos  manipulos 
rumenti.  & duos  ordei  • Preterea  cum  fueris  in  uno  idorum  Cafalium  ; Vil- 
lani providebunt  tibi.  & equitature  tue  vidualia . Cum  vero  fueris  extra  Ca- 
falia  cum  Domino  tuo.  iple  folummodo  equitature  tue  dabit  prebendam.  & 11 
perdideris  equitaturam  tuam  in  fervitio  Domini  tui.  ipfe  tibi  prò  ea  reddet 
quindecim  Bizantios . Infuper  quando  Dominus  & Villani  commuiliter  acce- 
perint  de  annona  centum  modios.  tu  poilea  accipies  de  communi  fex  modios. 
& fic  de  paucioribus  fecundum  proporcionem  . Ut  igitur  predidaro  Drugo- 
managiam  cum  luribus  fuis.  tu.  & heredes  tui  absque  calumnia  in  fempiter- 
num  polfideacis;  cartam  prefentem  petitione  ipfius  Rohardi  cui  tu  propter 
Jianc  Drugomanagiam  hominium  fecifti,  tcftibus  fubfcriptis.  & figillo  meo  cor- 
roboravi. Fadum  cft  hoc  anno  ab  Incarnacione  Domini  M®  C?L*  XX?  V? 
Indidione  vii).  Huius  rei  Telles  funt. 


Petrus  de  Crefecca  • 

Aimericus  de  Lifenian. 

Rohardus  de  loppe. 

Amalricus  de  Cclarca. 

Gervadus  hlius  eius. 

Philippus  Rufus . 

Amalricus  de  Franliu . 

Stephanus  Ammiratus. 

Urricus  • 

Datum  Nazareth  per  manum  Pctri 


Arnaldus  de  SuelHone  . 

Radulfus  de  Hela  . 

Raimundus  de  Tolofa. 

Petrus  de  Moneta  • 

Rannulfus  Bannir . 

Pontius  Marranus . 

Albertus  Sellarius. 

Odo  de  Bugi, 
lohannes  Princeps. 

gis  Vicecancellarii  vj.  Kalendas  lulii  • 


r er*  i7  /jiV» . 


NUM.  CCIV. 

Carta  di  contordia  e dì  eon'vtft^iotte  feguita  fra  Tittro  Priore  del  Santo 
Sepolcro  i e l’  Abate  del  Monte  Tabor, 


An.iiny 

Tomo 

T)ipl.  fegn. 
tjt  ». 


I 


N Nomine  Domini  Amen . Notum  fit  univerlìs  Sande  Matris  Ecclefie  fi- 
liis  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Petrus  Prior  Sandi  Scpul- 
cri  & univerfus  eiusdem  Ecclefie  Conventus  cum  Carino  Abbate  Mon- 
tis  Tabor  confenfu  Domini  Letardi  Nazareni  Archiepiscopi.  Prioris 
Lancelini.  & totius  Ecclefie  fue  capituli  alTenfu  & pari  voluntate  tali 
concordie  pado  convenimus.  quod  Ecclefiam  fuam  quam  apud  Cafale  Sandi 
Egidii  cum  oblationibus  fuis  & iure  Parrochiali  aliorumque  omnium  ad  eam 
pertinentium  & cum  medietate  univerfarum  decimarum  eiusdem  Cafalis.  & 
aliorum  duorum.  turbalaym  videlicet.  & Dere.  quos  ex  concefllone  felicis  me- 
morie Domini.  W.  Patriarche  a nobis  cenfuali  iure  prò  unius  rote  cereo  re- 
nebant.  remotione  loci  & magnitudine  expenfarum  pregravati  nobis  & Eccle- 
fic  nofire  de  cuius  iure  procedebat  bono  animo  & concordi  voluntate  reddi- 
dcrunt.  vineas  vero  fuas.  domos.  cdificia.  & extera  mobilia  fua.  qu*  tam  Jabo- 
lis  fui  cxercitio  quam  predo  conquifiverant.  nobis  prò  duobus  mille  bifantiis 
vendiderunt.  & prò  recognitione  earundem  vinearum.  domorum.  & edifitio- 
rum  eis-&  .Ecclefie  fue  annuatim  tres  rotas  incenfi  & cereum  unius  rote  in  fello 
transfigurationis  Domini perfolvcre  debemus . Huius  tranfadionis  teftes  funt. 

Letar- 
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Letardus  Nazarenus  Archiepifcopus . 
Radulfus  Sebaftenfis  Epifcopus . 
lohannes  Prior  eiusdem  Ecclefie. 
Petrus  Cantor  Tyrenfis  Ecclefie  . 

De  Canonicis  autcm  Sandi  , 
Sepulchri . 

lohannes  Piftavcnfis . 

Hugo  de  Nigellis, 

Rainaldus  de  Lochis. 

Conftantinus.  & Petrus  tantor  Sa- 
cerdotes  * 

Oddo.  & Gaufredus  Diaconi . 

Petrus  Maumerie.  & Robertus  rome 
Subdiaconi . 

De  Monachis  vero  Montis  Tabor  • 
Lancelinus  Prior. 

Petrus  de  Podio  Thefaurarius . 
Martinus . 


i lohannes  Hyspanus. 

Stephanus  Cantor. 

Aimericus  . 

Dominicus . 
lohannes  de  Naz. 

Enardus  . 

Pandulfus . 

W.  Provincialis. 

Marceilinus  de  dicis  Nazaret.  . 
Gerardus  Archidiaconus  Nazaret . 
Tibaldus  Canonicus  Sidonienfis  . 
lohannes  Canonicus  Nazaret. 

Galterius  de  Capella. 
lohannes  Corithenfis. 

Gibertus  Capellanus  Domini  Archic- 
pifcopi  Nazaret.  & lordanus  Mer- 
cator  . 


Faéta  eft  hec  tranfaélio  anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L?  XX*  V“ 
Indizione  vj.  xvj.  Kalendas  Novembris. 


StHt.»  figilì»  . 


N U M.  CCV. 


CtìrtA  di  donazione  fatta  a Maeffro  Rodrigo  tea'  fuoi  frati  dell’  Abiti» 

Cijlercienfe  $ dal  Priore  del  Santo  Sepolcro  t di  alcuni  beni 
nel  territorio  di  Gerufalemme . 

IN  Nomine  Sanftc  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San-  

fti  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  pofteris  quam  prefentibus.  quod  egoAn.1178, 
P.  Dei  gratia  Ecclefie  Dominici  Sepulchri  Prior  laudante  & aftentiente  xomoj7 
univerfo  Capitulo  noftro.  Magiftro  Roterico.  & fratribus  ipfius  habitu  Diploma  47* 
Ciftersienfibus  propofito  militàribus  in  terra  Iherufalem  habitare  volen- 
tibus  quamdam  terram  noftram.  que  eft  iuxta  tolum  Patriarche  a Siniftris 
vie  magne  Mathomarie  concefli.  & libere  & quiete  poifidendam  tradidi  prò 
decem  bifantiis  fingulis  annis  cenfualiter  nobis  perfolvendis.  Habet  autem  ea- 
dem  terra  terminum  ab  oriente  terram  Sanati  Helie.  ab  occidente  •&  meridie 
viam.  que  ipfam  dividit.  & terram  Patriarche.  a feptentrione  tolum  Patriarche 
& terram  Nicolai  Scribe.  & Willelmi  Megelei . Item  conceffimus  eis  aliam  pe- 
ciam  terre  que  habet  cifternam  ab  occidente,  que  fuit  cuiusdam  Angeler  no- 
mine  ; hanc  terram  f^upradiélis  terminis  limitatam  concelTimus  eisdcm  Fratri-  . 
bus  fub  prctaxato  cenfu  in  perpetuum  poftìdendam.  quem  cenfum  fingulis 
annis  in  exaltationc  Sanftè  Crucis  capitulo  SanAi  Sepulchri  absque  omni  ca- 
lumpnia  perfolvent . Sicut  ncque  fi  aliqua  querela  inter  nos  & ipfos  forte  fue- 
rit  exorta.  prcdiclum  cenfum  decem  bifantiorum  ullo  modo  nobis  perfolvetc 
tardabunt.  Ut  autem  hoc  ratuni  & inconcufsum  pofsit  haberi.  & nullius  ini- 
quitate  convelli,  prefentis  fcripti  aftipulatione.  & figlili  noftri  imprefsione  & 
fubfcriptorum  teltium  afsignatione  munire  curavimus . Teftes  funt  huius  rei. 


De  Canonicis. 
Conftantinus . 

Arnulphus  Subprior . 
BalduinUs . 


Bartholomeus  Cantor.  Saccrdotes. 
Rogerius . 

Gaufridus  de  novo  vico . 

Bonifacius.  Diaconi . 

Petrus 


An.ii7S> 

Tomo  j, 
Piploma  jo. 
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Petrus  • 

Guido  * 

Matheus.  Subdiaconi* 

De  Laicis* 

Caufridus  Turonends  * 


Robertus  de  PiAg* 
lohannes  Raimundi  • 
Willelmus  Beraudi* 
Willelmus  de  Pontz* 


A^lum  in  prcfentia  Domini  Patriarche*  Amalrici  anno  ab  Incarnatione  Do- 
mini M“  C®  L?  XX*  Viij®  Indiébone  xj.  Datum  vj.  Idus  Septembris. 

Ifjta  a C«r/«  vi  I V jEfihtt»  divifo  ptr  mità  , t i»  fik  vi  ftniro*  ubm  v*lt*  iljigilh  « 


( 


N U M.  COVI. 

Difhifta  di  Ba/duino  Re  fejie  di  Cerufélemme  f fer  etti  concede  à fietm  di 
Crefeca  alcune  rifcejftoni  di  mino  nel  territorio  di  Bethecartas  e Ramejfe  • 

IN  Nomine  San^e  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filli  & Spiritus  San- 
Ai  Amen.  Nocum  (ìt  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego 
Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  latinorum  Rex 
fextus  dono  & concedo  Tibt  Petro  de  Crefeca  & heredibus  tuis  in  per- 
petuam  aflifiam.  & hereditatem  in  augmentum  feodi  tut  trigima  quin- 
taria vindemie  mee  de  territorio  Bethecartas.  & ramefle.  & guadine,  que  lin- 
gua Sarracenica  Theiie.  latine  vero  Cafale  Gaufridi  de  portu  nuncupatur. 
Hanc  autem  vindemiam  in  Cellario  meo.  quod  ed  in  Iherufalem  perpetuali- 
tcr  recipies*  & habebis.  & ii  quoquomodo  prediéVa  Cafalia  de  nianu  mea  ahe- 
navero.  prenominate  terre  poileiror  eamdem  vindemiam  tibi  & heredibus  tuis 
reddere.  & in  Domum  ruam  in  Iherufalem  aderte  teneatur . Ut  autem  pre- 
dicìam  vindemiam  tu.  & heredes  tui  iure  hereditarìo  teneatis.  & poffideatis 
libere  ac  quiete  in  perpetuimi,  nec  aliquod  fervitium  prò  eisdem  alicui.  niii 
regie  Maiedati  faciatis  • Et  huius  mee  donationis  & concefTionis  pagina  rata 
perhenniter  perfeveret.  & indilfoluta  prefentem  cartam  teftibus  fubfcriptis 
& fìgitlo  meo  muniri  precepi.  Fadum  ed  hoc  anno  ab  Incarnatione  Domi- 
ni M°  C**  L°  XX?  Viij?  Indizione  xj.  Huius  rei  funt  teftes. 


Rainaldus  Abbas  Eccledc  Montis 


Sion . 

Balianus  Cadellanus 
Willelmus  Patrun# 
Willelmus. 

Beraldus  • 


Iherufalem  • 


lohannes  Briccii . 
Radulfus  Raimundi . 
Willelmus  Pontii  • 
Symon  ludex. 
Galterius  Malpini* 


Datura  Iherufalem  per  manum  Willelmi  Tyrends  Aichicpifcopi  Regisque  Caa- 
cellarii  Ralendis  Aprilis  • 

Vi  ftmit  il  ftlito  fyHl*  it*  Sr  di  Gtrufelmmt  • 


NUM, 
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Diflcma  di  Bélduino  Re  fejio  di  Cenifaìemme  » ia  cui  conferma  allo  Sfe^ 
dale  diTolemaide  una  mi  fura  di  bucchero  y lafciata  già  fer  ufo  degl' 
infermi  di  detto  Spedale  dal  Conte  Jofcelino  » 

IN  Nomine  Sanftc  & individue  Trinitatis  Parris  & Filii  & Spiritus  San-^  . ■ 
tìi  Amen.  Notum  fic  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego^  /_*_  ! 

Balduinus  per  Dei  gratiam  in  San^a  Civitate  Iherufalem  latinorum  Rex  Tomo  4, 
fextus  concedo.  & confirmo  Domui  hospitalis  Acchon  unum  quinta-  ’P®™****  ^ 

rium  Zuccari.  quem  Comes  lofcelinus  avunculus  & Senefcalcus  meus /"V» m 
ipfi  ad  ufum  infirmorum  eiusdem  Domus  in  clcmofinam  donavit.  & concefiit 
iingulis  annis  in  perpetuum  apudLanahìam  in  Pascha  recipicndum.  Tali  corv* 
ditione.  quod  fi  propter  defedum  Zuccari  perfeflum  quintarium  ibidem  nun- 
tius  Hospitalis  non  poflìt  accipere  anno  fequenti  quod  de  perfefto  quintario 
defuerit  apud  idem  Cafale  fuppleatur.  Quod  fi  totus  quintarius  defucrit.  totus 
anno  Aiblequenti  reftauretur.  Et  ut  huius  conceitionis.  & confirmationis  mec 
pagina  rata  ipfi  Domui  Hospitalis  Acchon  teneatur  in  eternum.  & ìndifTolu- 
ca.  prefentem  cartam  tefiibus  fubfcriptis.  & figillo  meo  corroboro.  Faftum  eli 
hoc  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  L?  XXXij?  Indizione  xv.  Hu- 
ius rei  Tunt  Teltes. 

Guido  loppes.  & Afcalonis  Comes.  Aimericus  Conflabularius. 

Princeps  Rainaldus  Montis  Regalis.  lofcelinus  de  Samofac  Afcalonis  Ca- 
& Ebronis  Dominus.  fiellanus. 

Comes  Jofcelinus  Regìs  Senefcalcus  • Raimundus  de  lafenia  • ^ 

Datum  Acchon  per  manum  Guiljelrai  Tyrenfis  Archiepifeopi  Regisque  Can- 
cellarii  viij.  Idus  Februarii  • 

Cet /olite  Jigilh  de*  Ro  di  Ctrufilemme  ^ 


N a M.  CCVIII. 

Carta  di  Baemondo  9 figlio  di  Raimondo  Principe  d*  Antiochia  • in  cui  dona 
alla  Chic  fa  di  S»  Saldatore  del  Monte  Tabor  una  perpetua  rendita 
falla  Pefeagione  d'  Antiochia  . 

IN  Nomine  Sanale  & individue  Trinitatis  Parris  & Filii  & Spiritus  San-  ■.  • 

Ai  Amen.  AntecelTorum  nofirorum  imitantesprovidenciam.  que  in  per--^”** 
petua  memoria  vigere  volumus  fcripto  atque  tellimonio  confirmarc  di-  Tomo  4. 
gnum  duximus.  Ea  propter  ego  Boamundus  Raymundi  Principis  filius 
Dei  gratia  Princeps  Antiochenus  una  cum  uxore  mea  Domina  Sibil- 
la eiusdem  honoris  Principifia;  notum  facimus  tam  prefentibus  quam  futuris. 
quod  nos  donamus.  & in  perpetuam  elemofinam  concedimus  Deo.  & Ecclefie 
Sandi  Salvatoris  in  Monte  Thabor.  & lohanni  Venerabili  eiusdem  Abbati.  & 
ceteris  Fratribus  ibidem  Deo  fervientibus.  & usque  in  finem  fcculi  fervituris. 
mille  anguìllas  fingulis  annis  in  pifeatoria  Antiochic  capiendas  prò*  animabus 
Patris  mei  Raimundi  digne  memorie  Principis.  & Matris  mec  Vcnerabilis 
Conllancie  & omnium  antecelTorum  noftrorum  atque  fucoclTorum.  Ut  autem 
hoc  nofirum  donum  firmum.  & ftabile  maneat  in  perpetuum  prefentem  pagi- 
nam  figillì  nofiri  principalis  imprefiìone  & fubfcriptorum  tefiium  appoficione 
muniti  precepimus  & confirmari  * Huius  rei  Telles  funt . 

Rogerius  de  Suidevaus  • Hugo  de  Logiis  • 

3 R Mat- 
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Matthcus  de  Sehonia*  Gauterius  de  Archiquan» 

Hugo  de  Corbuil.  Bernaldus  Soberan. 

Willelmus  de  Cava  dux  Laodicie . Leonardus  de  Roifol. 

Datum  per  manurn  Domini  lohannis  Cancellarii.  atque  Tripolitani  Epifcopì 
Anno  Principatus  noftri  xx.  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?L?XXX? 
iij®  Menfe  Maio. 

Nos  vero  Fratcr  Thomas  de  Ordine  Predicatorum  Dei  gratia  Betleemita- 
nus  Epifcopus  Apoftolice  Sedis  Legatus.  quia  aurcnticum  huius  transcripti  vi- 
dimus.  & legimus  de  verbo  ad  verbum.  non  abolitum.  non  cancellatum.  nec 
in  aliqua  fui  parte  viciatum.  fed  in  Tua  prima  figura  exiftens.  bullatum  bulla 
plumbea  pendenti  cum  filo  de  fetta  rubea . ab  una  parte  cuius  bulle  erat  im-  ' 
preifa  ymago  Militis  ftantis  eques  armati  > gerentis  clipeum  & lanceam  cum 
vexillo.  & in  circumferencia  erat  fcriptum  ^ Boamundus  Princeps  Antioche- 
nus.  & a parte  altera  ipfius  bulle  erant  impreffe  ymagines  duorum  hominum. 
quorum  unus  videbatur  gerere  Crucem  & Clavem.  & alter  librum  in  mani- 
bus.  & a parte  ipfa  in  circumferencia  erat  fcriptum.  ^ Sanékus  Petrus  San- 
fìus  Paulus.  Ideo  ad  inftanciam  & requificionem  Religioforum  virorum  Ma-* 
giftri  & Fratrum  Hospitalis  SanAi  lohannis  Iherofolimitani  hoc  transcriptum  . 
de  verbo  ad  verbum  nil  addito,  vel  remoto,  exemplari  fecimus  per  manum 
Petti  de  Chaffania  auéloritate  Sacrofanfte  Ecclefie  Romane.  Notarii  publici» 
cui  tranfcripto  una  cum  fubfcriptione  & figno  predifti  Notarii  figillum  no- 
ftrum  in  teftimonium  duximus  apponendum  * Datum  Accon  Anno  Domini 
Millefimo  ducentefimo  fexagefimo  fccundo.  Menfe  lanuarii  Indizione  vj. 

Ego  vero  Petrus  de  CafTania  auéforitate  Sacrofanéle  Ecclefie  Romane 
Notarius  publicus  quia  originale  huius  franscripti  vidi  & legi  non  abolii 
tum.  non  cancellatum.  nec  in  aliqua  fui  parte  viciatum.  fed  in  fua  pri< 
ma  figura  exiftens  bullatum  ut  fuperius  continetur.  ideo  hoc  tranfcriptum 
‘ de  verbo  ad  verbum  fidelitcr  exemplavi.  & figno  meo  fignavi. 

N U M.  CCIX. 

Carta  di  donazione  di  alcuni  beni  fatta  a i Templarj  da  SJnaldo 
Signore  di  Margato* 

IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti  Amen  . Notum  fit  omnibus 
futuris.  & prefentibus  quod  ego  Rainaldus  Dominus  de  Margat  bono 
animo.  & voluntate.  afienfu  edam  Domini  Benrandi  filii  raei.  & Ber- 
munde  uxoris  eius  dono.  & concedo  fratti  Alano  preceptori  Domus 
Tortofe.  & Fratti  Caudino,  ceterisque  Fratribus  in  Domo  Templi  ma- 
nentibus  Galdnam  Domine.  & terram  que  eft  inter  duas  vias.  & introitum.  & 
exitum  cifierne  que  ibi  efi.  hec  autem  donatio  fada  efi  in  prefencia  meorum 
hominum  fcilicet . 

Amelini  de  Tevilla. 

Stephani  dt  Hallant . 

Zaccarie  Cafiellani. 

Martini  de  Nazaret. 

Ut  autem  hoc  firmum  habeatur  imprcflTione  mei  figilli  mum'o  * FaAum  eft  hoc 
anno  verbi  Incarnati  M?  C*?  L?  XXX?  iij?  Mede  lunio. 

Si  ì fmerrit»  il  figiU» , 

NUM. 


Reinerii . 

lohannis  de  Tempio . 
Georgi!  Notarii . 
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XìifUmA  di  B^tmondo  Prineife  d'  Antiochia  » ftr  cui  conferma  agii  Sgedalicri 
una  eredità  da  efft  comprata  • 

IN  Nomine  San^e  & individue  Triniratis  Parris  & Filit  & Spirìtus  Sanéli ^ 
Amen.  Qyoniam  fallax  aflertio  veritatis  & fraudulcnta  palliatio  oflfufca- 
to  bonitatis  lamine  multocicns  falfis  folet  uti  prò  vcris.  acque  Patrcm  . 

mendaci!  ei  qui  via  veritas  & vita  eft  pluries  deprehcndimus  anteponi  ; 
univerfis  pareac  hominibus  prefentibus  & futuris  quod  ego  Boamundua 
Dei  grada  Princeps  Andochie  Raimundi  quondam  Principia  bone  memorie 
viri  6lius  pari  voluntate  & confenfu  Raimundi  fìlii  mei  & Domine  Sibille 
PrincipilTe  uxoria  mee  concedo  & confirmo  quamdam  hereditatem  Hospitali 
Sanati  loannis.  & Frarri  Aldeberto  Preceptori  Domus  Hospiralis  Antiochie* 
quam  hereditatem  quidam  homines  mei  Theodorus  fcilicet.  & alius  Theodo* 
ru$«  & parentes  eorum  huius  hereditatis  participes.  & plures  alii  participes 
faereditads  vendiderunt  Fratri  Aldeberto  preceptori*  & prefato  hospitali*  & 
fratribus  eiusdem  hospitalis  cum  omnibus  pertinentiis  fuis*  ficur  in  Carta  que 
fada  eft  de  venditione*  & emptione  huius  hereditatis  continetur  in  hac  here< 
ditate  eft  Ecclefia  San^i  Theodori  * Et  ego  Boamundus  Princeps  Antiochie 
dono  & concedo  hospitali  predido.  & fraciibus  Hospitalis  dominium  meum 
quod  habeo  in  illa  heredicate  iure  hereditario  in  perpetuum  pofTidendum* 

Dono  quoque  infuper  Fratri  Aldeberto  preceptori.  & Domui  hospitalis  unam 
ruam  que  eft  mea  propria*  & de  meo  dominio  cuius  capud  eft  ante  dornum 
& de  prope  domo  Domini  Petri  • • • . mque  ad  ruam  illam*  que  ten« 
dit  ad  fomem  del  Naquaire  * Et  ut  hec  vendicio  que  fada  eft  per  me  Fratri 
Aldeberto  preceptori.  & fepedido  hospitali  ficut  iuperius  didum  eft.  & mea 
conceflio.  acque  donatio  mea.  & filii  mei  Raimundi.  & Domine  Sibille  Prin- 
cipilTc  rata  permaneant.  & indiftblura  hanc  cartam  fcribi  precepi.  & figillì  mei 
principalis  impreftìone  fignari  feci,  fubfcriptorumque  Virorum  teftimonio  io« 

^rari.  Huius  rei  Teftes  funt. 


Gervafius  de  Sermania  Senefcalcus 
Antiochie  • 

Oliverius  Camerarius. 

Ioannes  frater  eius . 

Petrus  de  Hafart. 

Petrus  de  Logiis . 


Richerius  de  Arminat. 

Bartholomeus  Marefcalcus . 

Radulfus  dela  Rivera  Caftellanus  An« 
tiochie  • 

Willelmus  de  Sando  Paulo  Dux  An- 
tiochie . 


Fadum  eft  autem  hoc  privilegium  anno  ab  inearnatione  Domini  M ° L* 
XXXX?  Indidione  nona  anno  Principatus  mei  vigefimo  feptimo . Datum  per 
manum  Magiftri  Alberti  Tharfenfis  ArcWpifcopi  Cancellahi  mei  nonas  Marcii. 


C«s  filili»  a pi»wA»  ItiM  i»  ft$M  refi» . 


Nm 


Digitized  by  Googlc 


CODICE 

N U M.  CCXI. 


J^iftòms  ii  B^tmondo  Conte  di  Tripoli  y per  cui  ajfegnn  agli  Spedalieri  uM 
perpetna  annua  rendita  di  mille  bifan^j  y a conto  di  trentafette  mila 
bifanzj  do'vnti  a‘  mede/imi  Spedalieri  da  Raimondo  Conte 
di  Tripoli  fno  Antecejfore  • 


An.i  ip8< 


Tomo  4, 
Diplomi  44« 


IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spirirus  Sandi  Amen  • Quicquid  in  Chrìftt 
nomine  fidclium  devono  Venerabilibus  Religionis  Domibus  helemofi* 
narìe  largitur  habendum  tam  decrctalis  cenAira.  quam  Sandio  legalis  ir- 
revocabili tenore  perhcnniter  poflìderi  decernunt.  Cuins  rationis  intuita 
du^i  omnibus  prcfentibus  & fucuris  notum  fieri  volumus.  quod  ego 
Boemundus  filius  Boemundi  Illufiris  Principis  Antiochie  Dei  gratta  Tripolis 
Comes  iuUo  & fideli  animo  fine  fraudis.  & doli  molimine.  fine  omni  revoca- 
lione.  & detrimento,  atque  iniuria.  aflenfu.  & bona  voluntate  uxoris  mee  Do- 
mine Plazcncie  egregie  Tripolis  Comitiife  prò  faJute  anime  mee.  & animarum 
predecefTorum  meorum.  & prò  triginta  Icptcm  millibus  bifantiis.  quos  Ante- 
cclTor  meus  Raimundus  felicis  memorie  Tripolitanus  Comes  debebat  Domai 
hospitalis  lerufalcm.  & eiusdem  Fratribus.  quos  bifantios  perfolvere  tenebac 
dono.  & concedo  in  elemofinara  libere  & quiete  fine  omni  fervicio  in  perpe- 
tuum  San^e  Domui  Hospitalis  lerufalem.  & tibi  Fratti  Gaufrido  de  Donion 
eiusdem  Domus  Venerabili  Magiftro.  & omnibus  Fratribus  prefentibus  & fu- 
turis  mille  birantiot  annuatim  per  quatuor  terminos  in  eternum  capiendos  de 
roea  Alfifia  quatuor  millium  bilantiorum.  quam  habeo  fingulis  annis  in  cathe- 
na  Aconis.  & eam  teneo  de  mep  Domino  Rege  Iherofolimitano . Primus  ita- 
que  terminus  eft  in  Natali  Domini,  fecundus  in  Pafeha.  rcrcius  in  (eRo  San^* 
Ioannis  Baptifie.  quartus  in  fello  Sandi  Michaeiis.  quos  mille  bifantios  Tu 
di<flc  Caufride.  & fuccefibres  mi.  & fratres  hospitalis  de  cetero  teneatis.  tz. 
habeatis  fine  omni  calumpnia.  & contradidione.  tam  libere  tam  quiete,  quam 
liberius.  quam  quietius  aliquod  raunus  perpetue  helemofine  donamr  aiicuù 
& accipitur.  Et  feiendum  quod  hoc  donum  mille  bifantiorum  fadum  fiiit 
confilio.  & laudamento  meorum  hominum.  quorum  nomina  tacentur  ; Dimis- 
fio  autem.  & acquitatio  didorum  triginta  feptem  millium  Bifanciorum  fada 
fuit  mihi.  & mcis  in  prefentia 


Fratris  Petti  de  Mirmande  tunc  tem- 
poris  Callellani  Grati  . 

Fratris  Petti  Scoiai  tunc  temporis 
Callellani  Margati  • 

Anteimi  de  Luca. 

Fratris  Ferrandi . 

Fratris  Simonis . 


Fratris  Gaufridi  Rati  mne  temporis 
preceptoris  Domus  Antiochie.  < 
Fratris  Bernardi  de  Avinione  Precepto- 
ris  Domus  Tripolis  • 

Fratris  Ogerii  Prioris  Francie. 

Fratria  Rollandi  Hospitalarii  • 


Ut  igitur  quod  fuperius  didum  eli  ratum.  & firmum  femper  exillat  hanc  car- 
tam  quemadmodum  apparec  inferius  meo  feci  figillo  plumbeo  roboraii.  Hu- 
ius  rei  Telles  funt . 


Plebanus  Botoroni  • 
Raimundus  de  Biblio  Juvenis. 
Bertrandus  frater  cius  • 
Willelmus  Porcelctus. 

Petrus  de  Ravendellts  • 
Girardus  Conllabularius  • 
Petrus  Saramanni . 

Raimundus  de  Scandalione* 
Bengerius  de  Montolivo  • 


Ogerius  filius  eius  • 

Eibertus  Saramanni  • 

Saramannus . 

W.  de  Cavomonte» 

Gaufridus  de  Cufanciis  • 

Henricus  Nepos  Plebani  • 

Raimundus  de  Faina . 

Sailfius  • 

loannes  de  Moneta . 

Ho- 


f 
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Homodei  t Ioannes  Viviani . 

Percgrinus  Carbonacius  . Gilius  Faber. 

Petrus  Girardi  Francardus.  Raimundus  Baro. 

Anno  Domini  millcfimo  centefimo  nonagefimò  orlavo  xij.  Kalcndas  Scptembris. 


Co/»  il  fililo /trillo  di  fiombo  di  Sicntindo  , legalo  in  fttn  rojfa  , e kiancx , 


N U M.  CCXII. 

Diploma  di  Giovanni  Conte  di  Brienne  -,  e Re  decimo  di  Gerufalemme  y fer  cui 
dichiara , che  Beatrice  figlia  del  Conte  locelino  ha  renungiato  ad  alcuni 
diritti  y che  fr et endenia  avere  contro  gli  Sfedalieri  y [opra  il 
Cafale  di  Manuety  e fue  pertinenze  y quale  condona 
a favore  di  detto  Spedale  . 

IN  Nomine  Sanale  & individue  Trinitatis  Amen.  Ego  lohannes  Dei  gr*"  An.1217. 
tia  Latinorum  Hierui'alem  Rex  decimus  & Comes  Brennenfis.  notum  fa- 
ciò  univerfis  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  Nobilis  Mulier  Bea-  Dipi'J'raa37, 
trix  pie  memorie  Comitis  locclini  filia  in  mea.  & mee  Curie  prefentia 
abfolvit  Sanctam  Domum  Hospitalis  Iherufalem.  & Venerabilem  Magi- 
ftrum  eiusdem  Domus  Fratrem  Garinum  de  Monte  acuto.  & Fratres  prefen- 
, ces  & futuros  predice  Domus  a petitione  Cafalis.  quod  vocatur  Manueth  cum 
omnibus  fuis  pertinenciis  in  perpetuum  & quicquid  in  eo  haberet.  vel  habere 
deberet  ipfa  Generalis  Procuratrix  omnium  bonorum  a marito  conftituta.  & 
liberam  habens.  & generalcm  aminillrationcm  dedit.  & diffinivit  ditìe  Domui. 

& Magiftro.  & Fratribus  ad  omnes  eorum  voluntatcs  faciendas  in  fempiter- 
num  • Quod  autem  dièta  Beatrix  haberet  liberam  & generalcm  aminiflrationem. 

& quicquid  ab  ea  fieret  perinde  e(Tet.  ac  fi  ab  ipfa.  & a Marito  faétum  foret. 
per  conceffionem  eiusdem  Mariti  Domini  Comitis  Othonis.  qui  fibi  ita  con-  i 
cefTerat  ; teftatur  Curia  mea  ita  verum  effe.  & fic  fe  res  habei  in  veritate . 

Ego  vero  dièta  Beatrix.  ficut  fuperius  diètum  eft  abfolvo  diètam  Domum 
Hospitalis  Iherufalem.  & Venerabilem  Magiftrum.  & Fratres  a petitione  dièti 
Cafalis  de  Manueth  cum  fuis  pertinenciis.  & fi  quis  iuris  in  eo  haberem.  vel 
habere  deberera  generalem.  & liberam  habens  aminiilrationem  omnium  bono- 

gim  a Domino  Comite  Othone  Marito  mco.  dono.  & diffinio  diète  Sanète 
omui  Hospitalis  Iherufalem.  & Venerabili  Màgiitro.  8d  Fratribus  ad  omnes 
eorum  voluntates  faciendas  in  aeternum.  ob  remedium  anime  mee.  & mariti  * 
mci.  & parentum  noftrorum.  rogans.  & deprecans  Dominum  lohannem  Illu- 
ftrem  Rcgem  Iherufalcmi  & Coraitem  Brcnnenfem.  ut  huic  abfolutioni.  do- 
nationi.  & diffinitioni  ad  maiorem  cautelam.  & fidem.  & firmitatem  figillum 
fuum  apponat . Ego  autem  lohannes  Iherufalem  Rex  & Comes  Brennenfis  ro- 
gatus  a difta  Beatrice  ut  firmius.  & ftabilius  permancat  imperpetuum  figil- 
lum meum  appono.  & figlili  mei  plumbei  muniniine  prefens  privilegium  feci 
roborari . Huius  rei  Teftes  funt . 

• 

Buamundus  Princeps  Antiochie.  & Gauterus  de  Cefarca. 

Comes  Tripolis.  ' Odo  Moritebello. 

Radulphus  de  Tiberiade  regni  Hie-  Gilo  de  Beritho. 

rofolimitani  Senefcalcus.  Gaufridus  de  Caftan  , 

lacobus  Marefcalcus . Roardus  de  Cayphas  . 

Aètum  anno  ab  Inearnatione  Domini  M?  CC?  XVij?  Menfe  lanuarii.  Datum 
per  manus  lohannis  de  Vindopera  Notarli  mei . 

Vi  tra  il  fiiillo  al  frefentt  fmarrit»  « 
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Carta  j im  cui  l*  Ahhadejfa  del  Moniflero  di  S»  Maria  Maddalena  in  Tolemaidt 
conferà  avere  ricevuto  dagli  Spedalieri  alcune  cafe  con  l’annua 
perpetua  penjlone  di  venticinque  bifan^ . 

N Nomine  Sanate.  & individue  Trinitatis.  Nos  Maria  Monaftcrii  Sanfte 
Marie  Magdalene  in  Accon  Ordinis  Ciftercienfis  Abbatifla  habito  com- 
muni fororum  noftrarum  confilio  fcimus.  & in  veritate  cognofcimus 
nos  habuiiTc  & reccpifTe  a vobis  Fratre  Guarino  de  Monte  acuto  Dei 
grana  Sanftc  Domus  Hospitalis  Iherufalem  Magiftro  Venerabili.  & 
Chrifti  Pauperum  Cuftode.  & a Fratribus  veftre  Domus  fub  annuo  cenfu  in 
fefto  Natalis  Domini  domos  veftras  cum  platea  iuxta  pofita , ficut  in  carta  in- 
de nobis  fada  veltri  lìgilli  munimine  roborata  pleniùs  continetur.  Hac  igitur 
de  caufa  ego  Maria  predidi  Monalterii  AbbatilTa  per  me.  & per  omnes  mihi 
fuccedentes  cum  confilio  fororum  noltrarum  omnium  promittimus  per  ftipu- 
lationem  vobis  Fratri  Guarino  de  Monte  acuto  predido.  & fucceflbribus  ve- 
ftris  Sande  Domui  Hospitalis.  & Fratribus  ibi  prefentibus.  & futuris  nos  fo- 
luturas  annuatim  in  fello  Natalis  Domini,  imperpetuum  prò  cenfu  Domorum 
& platee  viginti  quinque  bifantios  Saracenatos.  live  Domus  fteterint  in  eodem 
llatu.  live  dirute  fuerint  aut  a nobis.  aut  vetullate  fui.  aut  aquarum  inunda- 
tione.  aut  terre  motu.  aut  aliquo  fado.  aut  aliquo  alio  cafu.  live  edilìcia  fint 
mutata.  Uve  refeda,  live  deftruda.  vel  emendata  line  omni  veftra  expensa.  quam 
ibi  nullo  cafu.  nullo  modo  unquam  facete  teneamini.  fet  libere.  & abfolute 
folvemus  vobis.  & fuccelToribus  veftris.  & Sande  Domui  Hospitalis  annuatim 
prò  cenfu.  ut  didum  eft  viginti  quinque  bifantiorum  in  tempore  memorato» 
uicquid  de  Domibus  adum  erit.  prò  quo  cenfu  obligamus  vobis  bona  no- 
ta. Sunt'autem  predidc  Domus  cum  platea  in  Suburbio  Civitatis  Acconen- 
lìs.  s.  in  loco  qui  vulsariter  dicitur  Mons  Mufardus.  & affrontant  ab  oriente 
in  via  publica.  que  delcendit  a Sando  Egidio.  & vadit  ad  Magdalenam.  a me- 
ridie in  terram  Guidonis  de  Glia  Pifani.  ab  occidente  in  alia  vìa  publica.  ab 
aquilone  contigue  funt  noftro  predido  Monalterio  Sande  Marie  Magdalene  « 
Ad  cuius  rei  noticiam.  & teftimonium  prefenti  carte  figillum  noltre  Domus 
appofuimus . Infuper  ad  maiorem  fìrmitatem.&  munimen  ad  preces noftras  Prior 
Dominici  Sepulchri  Magifter  Petrus-  tane  Vicarius  Domini  Patriarche  fuum 
lìgillum.  & Capitulum  Acconenfis  Ecclelìe  lìmiliter.  & fuum  eidem  carte  ap- 
pofuerunt.  Huius  rei  teftes  funt.  ^ 


An.i  225. 

• . Tomo  5, 
Diplom.  47. 


Petrus  Bricius. 

Michael  de  loppen  . 
Marcus  de  loppen. 
Benevenutus  de  loppen . 
lordanus  de  Iheruulem . 


Martinus  Cordarius. 

Petrus  de  Soueni . 

Fulco  de  Tiberiade  * 

Pandulfus  gener  Domini  Vaiini  • 
lohannes  Urfus. 


Adum  eft  hoc  anno  ab  inearnatione  Domini  M?  CC?  XXV  ° vigilia  Nata- 
lis Domini . 

0 

Di  tn  figiUi  , tbt  ptnitveno  da  qutfla  carta  fi  ì fmarril»  quello  dei  Capitolo  dilla  Cblefa  di  T#- 
lemaide  : ifiindovi  rimafio  quello  di  Pirro  Priore  del  S.  Sepolcro  aum,  jj,  t quello  del  Mona- 
fitrio  di  S.  Maria  Madalina  di  Tolemaidt  num,  6q.  ambedue  in  etra  . 


NUM. 
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CirtA  ai  Balian»  Signore  di  Sidonia  > fer  cui  conferma  agli  Sgcdalieri 
la  compra  di  un  Feudo  nelle  'vicinante  di  Manuet  • 


NOs  Dominus  Balianus  Sydonienfis  Dnus.  & Regni  Hierofolimitani  7 — - 
Bajulus.  Notum  facimus  univerfis  Chrifti  fidelibus  tam  nrefcntibus 
quam  futuris.  quod  cum  Nicholaus  filius  filie  Sait  Scribe  feodum  Tomns, 
fuum  quod  habebat  apud  Manuetum  prò  utilitate  & necefTltate  fua  ** 

in  Curia  regia  expofuiffet  ad  vendendum.  ac  iuxta  confuetudinem 
Regni  Hierofolimitani  apud  Accon.  Tyrum.  & Cefaream  venditionem  feodi 
clamare  feciflet.  tandem  spontanea  voluntate  fua  Domui  hospitalis  Hierufa- 
Icm.  ac  venerabili  Viro  Fratti  Cerino  eiusdem  Domus  Magillro.  nec  non  Fra- 
tri  Guillelmo  de  Tyneriis  preceptori  Acconenfi.  ceterisque  Fratribus  in  ipfa 
Domo  fucceifuris  nomine  fuo.  ac  heredum  fuorum.  & fucceiforum  poftero- 
rum  dictum  feodum.  quod  habebat  apud  Manuetum  fine  retcntione  iuris.  vel 
rationis  alicuius  vendidit  in  Curia  regia  libere  prò  mille.  & fexcentis  bifanciis 
Saracenatis . Quos  bifancios  in  prefencia  Curie  recepir  didus  Nicholaus  inte- 
gre. & perfede.  Renuntians  omni  exceptioni  non  numerate  pecunie.  & doli, 
vel  fine  caufa.  feù  alicuius  circumventionis.  vel  deceptionis.  Promifit  autem 
idem  Nicholaus  per  ftipulationem  fidei  fue.  & Sacramenti  Curia  regia  audien- 
te. quod  deinceps  contra  venditionem  aliquatenus  non  veniret.  nec  heredes 
fuos  vel  pofteros  fuccelTores  venire  permitteret.  fet  contra  omnes  perfonas 
defenderet.  & guarantizaret.  & obfervari  .facerct  vendicionem  feodi  fui  fupra- 
didi.  quam  prò  utilitate  fua  fecerat  Magifiro.  & l^tribus  Hospitalis . Confli- 
tuit  preterca  memoratus  Nicholaus  quod  fi  quid  plus  precio  nominato  vendi- 
cio  Modi  fui  valeret.  ut  totum  fine  revocationc  aliqua.  vel  calumpnia  facien- 
da  cederet.  & elfet  in  elemofinam  pauperum  infirmorum . Addidit  prcterea 
quod  fi  ratione  iuris  alicuius  Eccleliaftici.  vel  Civilis  venditio  fada  hospitali 

ftoflet  irritati,  feu  modo  aliquQ  revocati,  ut  neutrum  ius  fibi.  vel  fuccelToribus 
uis  patrocinati  polTet.  vel  prodelfe  quominus  venditio  feodi  Domui  hospita- 
lis rata.  & firma  fervaretur  . Conceffit  infi^er  fcpedidus  Nicholaus  ut  fi  quid 
per  ignoranciam.  vel  errorem  omilfum  fuifiet  quod  prò  parte  Hospitalis  debe- 
ret  in  prefenti  privilegio  annotati . Qyod  totum  ad  commodum  Domus  ho- 
spitalis intclligeretur  appofitum.  & infertum . Dnde  quia  hec  omnia  fupradi- 
da  in  prefentia  noftra.  & aliorum  Baronum  Curie  ada  fuerunt.  & ftatuta.  ne 
verfutia  aliqua.  vel  malignitate  pofterorum  ipfius  Nicholai.  feù  aliquorum  alio- 
rum calumpnia  poffint  inquietari.  vel  infringi  ad  preces.  &;  inllancias  fepedi- 
di  Nicholai.  & ad  pcticiones  Magiftri.  & Fratrum  Hospitalis  prefens  privile- 
gium  in  perpetuam  memoriam.  & ftabilitatem  omnium  premilTorum  figlili 
noftri  munimine.  ac  fubscriptorum  virorum  teftimonio  duximus  roborandum. 

Huius  igitur  rei  Telles  funt . 


Dnus  Odo  Regni  Hierofolimitani 
Coneftabulus . 

Dnus  Guarnerius  Alemannus . 
Dnus  lacobus  de  Agmidalea . 

Dfius  Haymarus  de  Leyron. 


Dnus  Menabeu. 

Dnus  Nicolaus  Anteimi.  & plures  alii. 
qui  interfuerunt  prefentcs.  & au- 
dierunt . 


Adum  anno  Domini  millcfimo  ducentefimo  tricefimo  primo,  ac  xxviij . Men- 
fis  Septembris. 


U /ìgilU  in  fendente  de  queji»  C»rt»  i al  num. 


/ 


NUM. 


DIgilized  by  Google 


1%6 


CODICE 

N U M.  CCXV. 


Diploma  di  Elifa  Regina  di  Cipro  y per  cui  promette  di  non  dare  nè  vendere 
ia  fna  Cafa  a veruna  altra  Religione  ^ o Ordine  ^ fuori  che  agli 
Spedalieri  > allora  quando  la  volejfe  alienare . 


Otum  fit  omnibus  tam  préfentibus.  quam  futuris  quod  ego  Aelis  Dei 
gratta  Regina  Cypri  mea  grata  & fpontanea  voluntate  in  prefentia 
Nobilis  Viri  Domini  Odonis  Regni  Hierofolimitani  Coneftabili  Vi- 
cecomitis  Accon . Philippi  de  Troies.  ac  luratorum  fubfcriptorum 
ex  pacto  convenio.  & promitto  per  me.  mcosque  heredes  vobis  Ma- 
giaro Pratri  Girino,  univcrfisque  Fratribus  Domus  Hospitalis  Sanéti  Ioannis 
préfentibus.  & futuris.  quod  Domum  meam.  que  fuit  Regine  veteris  cum  Tur- 
no. Molendino.  & balneo.  ac  aliis  pertinenciis  nulli  Religioni,  vel  Ordini, 
feu  alteri  de  Clero  concedam.  dabo.  vel  impignorabo.  feu  aliquo  titulo  alie- 
nabo.  vel  in  teftamento  legabo.  preterquam  Domui  Hospitalis  Sanfti  Ioannis . 
Eo  falvo.  quod  fi  forte  Domum  ipfam.  vel  aliquid  de  pertinenciis  ipfius  ven- 
dere. vel  alienare  voluero  alicui  Religioni,  vel  Clero  convenio.  & promitto 
Domui  Hospitalis  Domum  ipfam  dare.  & concedere  prò  eodem  precio  fine 
'omni  dolo,  quod  inde  pofibm  habere  aliunde  ab  aliquo  de  Clero,  vel  ab  ali- 
qua  Religione . Si  vero  Domus  Hospitalis  nollet  domum  ipfam.  vel  aliquid  de 
pertinenciis  fuis  recipere  prò  eodem  precio.  quod  poflem  inde  habere  aliunde 
ab  aliquo  de  Clero,  vel  ab  aliqua  alia  Religione  ex  tunc  ubicumque  voluero 
fine  contradidionc  aliqua  Domus.  vel  Fratrum  Hospitalis  facienda  poterò  ven- 
dere vel  alienare  domum  tóticns  itcratam.  In  huius  igitur  mee  promiffionis  & 
concclTionis  maiorem  fccuritatem.  & evidentiam  plenioTcm.  prefens  fcriptum 
fieri  feci.  Fratribus  Hospitalis  figilli  mei  appcnfionc  ac  teftimonio  luratorum 
Curie  regie  roboratum . Teftes  huius  rei  funt . 


An.i  232. 

Toinoé, 
Diploma  7. 


Dnus  Guido  Anteimi. 

Dnus  Raimundus  de  Conches  . 
Dhus  Petrus  de  Sauuenic . 
Dnus  Alanus  . 


Dnus  Yterus. 
Dhus  Seignoretus. 
Dhus  Rainerus. 
Campfor . 


Aftum  apud  Accon  Anno  Dni  inillefitno  duccntefimo  tricefimo  fccundo  pri-, 
die  Kalendas  Oeìobris . 


ri  era  il  /ìgillo oggi  perdute  . ' 


N U M.  CCXVI. 


Carta  di  Andrea  Signore  di  Vitriacot  pee  cui  fi  obbliga  di  pagare  allo  Spedale 
di  S,  Gio.  di  Gerufalemme  ogni  anno  quindici  lire  Tur  neri  delle 
fue  entrate  di  Lande les  Diocefi  di  Cojlans^a* 


An.1240. 

Tomo  6, 
Diploma  19. 


NOtum  fit  omnibus  tam  préfentibus.  quam  futuris.  quod  ego  A.ndreas 
Dominus  de  Vitriaco  Peregrihus  exiltens  & moram  faciens  . • ♦ 

terre  Sanate,  videns.  & a’ttendens  opera  pietatis.  & mifericordie  que 
fiunt  cotidie.  & inceflanter  in  Sanda  Domo  Hofpitalis  Sandi  lohan- 
nis  Iherufalem.  confiderans  etiam  grata  fervitia  mihi  a Magiftro  & 
Fratribus  didi  hospitalis  cum  honore  exhibita.  ob  remedium  anime  mee.  & 
predeceTorum  meorum  dono.  & concedo  donatione  inter  vivos  in  puram.  & 
perpetuam  elemofinam  Magiftro.  & Fratribus  fupradidis.  & pauperibus  dide 
Domus  quindecim  libras  turonenfes  annui  redditus  percipiendas  fingulis  annis 
in  noltra  decima  de  Landeles  in  Valle  de  Vire  in  Dyocefi  Conftancienfi  . Ita 

tamen 


Digitized  by  Google 


BITLO  MATICO.  157 

carnet!  quod  fi  dt^a  decima  aliquo  cafu  minus  aliquotiens  valuerit.  ego.  & 
heredes  mei  tenemur.  & tenebimur  fupplere.  & reddere.  quod  dccrit  in  ca- 
dem  Villa  de  Landeles.  quc  Villa  nollra  eli.  & nollre  iurisdiclibni  fubiefta. 
Volo  etiam.  & concedo,  quod  iltud  donum  meum.  & elemofina  poli  deces- 
fum  meum.  & nunc  in  vitta  mea  perfeverct  irrevocabilitcr  . Ita  quod  a me. 
vel  ab  heredibus  meis,  vel  aliis  quibuslibct  non  polTìt  aliquo  modo,  vcl  tem- 
pore revocar!.  In  cuius  rei  Tellimonium.  & munimen  prefentes  literas  lìgilli 
mei  munimine  roboravi  • Aftum  Anno  gratie  millclìmo  ducentefimo  quadra- 
gefimo  menfe  Augnili , 

• 

O»  qutjl»  fer^anftna  ftode  il  /ì^ilh  in  eern  di  Andrea  de  Vite) , come  al  num.  74. 


N U M.  CCXVII. 

Carta  di  dona%tone  di  alcuni  beni  nel  territorio  di  Tolemaide  fatta  agli 
* Spedalieri  da  Giovanni  e Simone  Trend  • * 

NOtum  fit  omnibus  prefentibus  pariter  & futuris.  quod  nos  lohannes.  ■ ... 

& Symon  de  Trcucis  fratres.  & Milites.  attendentes  immenfa  operarmi 245» 
charitatis.  que  in  Domo  hospitalis  Hierofolimitani  iugiter  exercen-  Tomo 6, 
tur.  laudante.  & concedente  Matre  nollra  Domina  Agatha  prò  re-  Diploma  17. 
demptione  anime  nollre.  & predccelTorum  nollrorum.  damus.  con- 
cedimus.  & tradimus  in  puram.  & perpetuam  clemofinam  Deo.  & Beato  lo- 
hanni  Baptille.  ac  pauperibus  infirmis  Sanéle-  Domus  Hospitalis  Iherofolimi- 
cani  in  manibus  videlicct  Fratris  Ioannis  de  Ronay  preceptoris  generalis  eius- 
dem  Domus  vices  Magiftri  gerentis  tres  Carrucatas  terre.  & aream  unam.  & 
domum  unam  quas  habemus  apud  Calale  album,  quod  eli  fitum  in  plano  Ac- 
con  iuxta  viam.  quc  vadit  apud  Coquetum  Calale  hospitalis.  Prenominate  ve- 
ro terre  funt  mete  tales.  a parte  fiquidem  Orientis  coheret  terre  prcdicli  Ca- 
falis  Coquet  Hospitalis.  In  parte  vero  Occidentis  per  longum  continuatur  ter- 
re Domus  templi.  & terre  Sanali  Thome . Ex  parte  vero  meridiei,  adheret  al- 
teri terre  hospitalis  nominati . Ex  parte  autem  ooree  iacet  terra  Sanali  Samue- 
lis  in  longum.  hanc  itaque  terram.  & aream  & Domum  preferiptas  cum  omni- 
bus iuribus.  & pertinenciis  nobis  competentibus.  vcl  competituris.  damus. 
concedimus.  & tradimus  prediftis  pauperibus.  & Fratribus  Hospitalis  in  pu- 
ram & perpetuam  elemofinam  pofsidendas.  tenendas.  & habendas.  perpetuo, 
libere,  integre.  & quiete,  prout  donum  aliquod  elemolìnc  potell  melius.  & 
utilius  ab  aliquo  polllderi.  absque  ulla  contradiclione.  inquietatione.  aut  ca- 
lumpnia  nollri.  heredumque  nollrorum.  & fuccefibrum  facienda  inde  amodo 
domui  hospitalis . Et  eli  feiendum  quod  prenominatus  prcceptor  Frater  lo- 
Kannes  de  Ronay.  & Fratres  alii  hospitalis  ob  gratiam  collati  libi  a nobis  Be- 
nefici! de  Bonis  pauperum.  domus  lue  fexcentos  bifantios  Sarracenatos  reéle 
ponderatos  nobis  dederunt  liberaliter  & gratantcr  . Nos  autem  confiderantes 
quod  Domus  hospitalis  de  exhibita  nobis  liberalitate  non  debet  dampnum 
incurrere.  vcl  incommoduni  lullinere.  convenimus  & promifimus  bona  fide 
prò  nobis.  & heredibus  nollris  ab  omni  calumpnia  & quellionc  que  moveri 
poflet  contra  ipfos  de  Dono  predide  elemofine  domum  hospitalis  indemnem 
per  omnia  conl'ervare.  & omnino  omni  tempore  expedire  . Verum  fi  prout 
promifimus.  & tenemur.  nos  & heredes  nollri  donum  prefate  elemofine  de- 
fendere. & falvare  Hospitali  non  polTemus.  Volumus.  & conllituimus  quod 
omnia  bona  nollra  ac  heredum  nollrorum.  qui  prò  tempore  fuerint  habeant. 

& teneant  Fratres  hospitalis  pignori  obligata  quo  usque  de  predidis  fexcen- 
tis  bizanciis  nobis  traditis  fit  eisdem  integre  fatisfadum,  recepta  vero  folutio- 
ne  pecunie  inllrumcntum  privilegi!  de  predida  terra  confedum  cum  ipfa  ter- 
ra. quam  ipfis  tradidimus  nobis  rcllituere  tenebuntur.  In  pleniorem  igitur.  & 
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firmiorcm  fccurititem  omnium  premiflbrum  prcfens  inde  privilegiuin  fieri 
fecimus  teftimonio  rubfcriptorum  virorum  communicum.  Preterea  quia  figiU 
lum  autenticum  habere  non  conAievimus  Venerabilem  Pacrem.  & Dominum 
Raduifum  Epifcopum  Acconeniem  rogavimus.  ut  prefentem  paginam  (tgilli 
fui  plumbei  impreifione  roboraret.  Nos  autem  Radulfus  Dei  gratia  Epiico* 
pus  Acconenfis  teftifìcanres  pfediéta  omnia  in  noftra  prefentta  fa^a  fuìiTe  com- 
pietà.  & conceifa  ad  preces.  & inftanciam  fuprafcnptorum  lohannis*  & Simo» 
nis  de  Trcucis  prefens  privilegium  figilli  nottri  plumbei  impreflione  iuflìmut 
roborari . Teftes  igitur  qui  buie  donationi.  & conceflloni  interfuerunt  fune» 


Pnu5  Rolandus  de  Luca. 

Dnus  Gervafìus  Malguaftel  vice- 
Comes  Acconenfis. 

Dnus  Stefanus  de  Salvingni. 
Dnus  Alardus. 


Symon  Bartolomei  • 
lohannes  de  Nefìn. 
Guido  Aurifaber. 
lohannes  Philippi. 
Petrus  Michaeli. 


Adum  Accon  anno  Domini  millefimo  ducenteiìmo  quadragefimo  quinto  teiw 
eia  die  Mcnfts  Aprilis . 

ttmde  i*  CartM  U fgiìl»  i»  di  Hsduìfi  Vtfttm  di  Toltm4tid«ttome  *t  num,  J7. 


N U M.  ccxvm. 

Carta  it  Con'vtMzione  fra  Guglielmo  Areit>efeo*tta  di  ìdamifirA  » e gli 
Sfedalieriy  intorno  ad  alcune  decime  dovute  dal  detto  Spedale» 

Os  Guillelmus  miferatione  divina  Mamifianenns  Archiepifeopus.  no. 
tum  facimus  omnibus  prefens  fcriptum  incuemibus.  quod  rogavi, 
mus  • • * • * fratrem  D.  Preceptorem  Domus  hospitalis  An. 
tiochie*  quod  frumentum.  & alia,  que  dièta  Domus  hospitalis  debet 

qpbis Figcnie  perfolveret  nobis  hac  vice  in 

Antiochia,  quoniam  grave  erat  nobis  mittcre  ad  Figeniam vero 

preceptor  precihus  nollris  annuens  liberalis  frumentum.  & alia  que  nobis  Do. 
mus  nospitalis  debet  in  Antiochia  perfolvit  in  Figenia.  nuUum  preiudicium 
hat  fibi.  vel  Doniui  hospitalis.  quod  nos  vel  fucceflores  noEri  accettare  decre. 
vimus  nobis  apud  Figeniam  debetur.  in  Antiochia  de  cetero  petere  debeamus. 
fit  tempore  meffis  apud  fepedièlam  Figeniam  ius  noftrum  perperuum  ad  majo. 
rem  huius  rei  firmiratem  fecimus  prefens  fcriptum  noflre  oulle  munimine  ro> 
boratum.  Aèlum  Anno  Domini  CC^  XL^.  Vj^  Indidione  v. 

K*  tru  m»  i»  terg  . 


An.I  Z4S. 

Tomo  6f 
Diplomi  ip. 


N U M.  CCXIX. 

Carta  y per  cui  Fellegrino  Abate  del  Moniftero  di  S»  Maria  della  Latina 
concede  a livello  agli  Spedalieri  il  Cafale  di  Monditder  y con  altri 
beni  y per  annuo  cenfo  di  ottocento  bifanzj. 


Os  Henricus  Dei  gratia  Nazarenus  Archiepifeopus.  & G.  eadem 
gratia  Epifeopus  Acconenfis  • Notum  facimus  univerfìs  prefens 
fcriptum  inspeèturis.  quod  nos  vidimus.  & legimus  infraferiptum 
privilegium  fanum.  & integrum.  non  abolitum.  non  cancellatum. 
non  raTum.  nec  viciatum  in  aliqua  parte  fui.  feu  quod  quidem  iì- 
giliatum  erat  bulla  plumbea  Monafterìt  de  Latina  cum  filo  ferico  fano.  & 
integro  pendenti,  cuius  privilegi!  tenor  talis  eft . In  nomine  Dei  «terni  anno 

Incar- 
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Incarnacionis  eiusdem  millcfimo  ducentefimo  guadragcfimo  cxflavo  Indicionc' 
fexta  mcnfe  Augulti  die  feptima  eiusdem  men/is  feliciter  Amen  . Ne  ea.  que 
intcr  mortales  aguntur  longi  proceiFu  temporis  incommodum  oblivionis  in- 
currant.  ad  cautelam  recordacionis  teftimonium  fcripture  fucceflit  que  preter- 
ita recolit.  & prel'encia  reprel'entat  . Inde  eit  quod  nos  Peregrinus  divina 
paciencia  Abbas  Monafterii  Sancte  Marie  de  latina.  & Conventus  eiusdem  Mo- 
nafterii  per  prefentem  paginam  dcclaramus  univerfis  tam  prefentibus.  quam  fu- 

turis.  quod  prò  utilitatibus  Monalèerii  nollri  damus  & concedimus  in  perpe-  / o //  v/.  >-■  3''^  - ' 

tuam  emphiteofìm  Rcligiofo  Viro  Fratri  Ioanni  de  Ronay  Magno  preceptori.  ■ 

& Vice-Magirtro  Domus  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolimitani  & Conven- 
tui  ipfius  Domus  nomine  eiusdem  Domus  Calale  nollrum  de  Mondisder  cum 
omnibus  iuribus.  & pertinenciis  fuis.  & aliud  Cafale  noftrum  quod  dicitur 

Turris  rubea . Similiter  cum  iuribus.  & pertinenciis  fuis.  & omnes  terras.  & ^ 

polTenìones  quas  nos.  & Monalterium  nollrum  habemus.  vcl  habere  videmur  • 

in  territorio  Cafalis.  quod  dicitur  Caco,  vidclicet  cum  hominibus.  mulieribus. 
nemoribus.  gaftinis.  planis.  & montanis.  pafeuis.  terris.  cultis.  & incultis.aquis. 

& aquarum  difeurfibus.  & omnibus  aliis  fcriptis.  & non  fcriptis  pertinentibus 
ad  Cafalia.  & tenimenta  predida . Ipfi  autem  prò  Cafalibus.  & rebus  predi- 
dis  conceflcrunt.  & promiferunt  folvcre  & reddere  in  perpetuum  annuatim 
nomine  cenfus  in  Tefauro  Domus  fue  apud  Accon  nobis  & fucceflbribus  no- 
ftris  nomine  Mona/lerii  nollri  ociingentos  bifancios  auri  Saracenatos  ad  pon- 
dus  Acconenfe.  de  quibus  tene'ntur  folvere  quadringcntos  bifancios  in  Nativ?- 
tate  Beate  Virginis  Marie.  & alios  quadringcntos  in  fello  Doniinice  Afcen- 
fionis.  Predidos  autem  odingentos  bifancios  promiferunt  & concelTerunt  fol- 
vere in  terminis  conllitutis  omni  tempore,  tam  in  guerra,  quam  in  pace,  five 
tempore  fertili,  five  tempore  peftis.  & five  pcrcipiant  proventus.  & reddims 
portelTionum.  & Cafalium  prediclorum,  live  non.  Et  edam  fi  totum  regnum 
Hierofolimitanum  amitteretur  per  potenciam  Saracenorum.  vcl  aliorum  infide- 
lium.  quod  Deus  avertat.  dummoclo  Civitas  Acconenfis.  vcl  Civitas  Tyrenfis 
fit  in  manu  Chrillianorum.  & potcilate  ipforum.  Et  fi  contingeret  quod  abfit. 
quod  utraque  Civitas  amitteretur.  & elTent  fub  Dominio  infidelium.  celfabit 
dida  Domus  Hospitalis  a folucione  cenfus  fuperius  nominati,  interim  dum  in 
Dominio  infidelium  permanebunt.  Set  altera  Civitatum  iamdidarum  in  Chri- 
ftianorum  dominium  cxillente.  vel  etiam  revertentc.  predida  Domus  Hospita- 
lis tcnetur  folvere  integraliter  nobis.  & fuccelToribus  nollris  predidos  odin- 
gentos bifancios  in  terminis  pretaxatis  in  thefauro  fuo  in  quacumque  Civita- 
tum iamdidarum  Conventus  moraretur . Promiferunt  etiam  nihilominus  bona 
fide  quod  nunquam  per  fe  vel  alios  impetrabunt.  nec  dabunt  operam  ad  im- 
petrandum  a Romana  Eccle/ìa.  vel  alio  modo,  quod  eximuntur  a folutione 
cenfus  predidi.  & fi  impetraverint  quod  nullum  lit  ipfo  iure.  & quod  prò  ali- 
quo  debito,  vcl  alia  queltione  feu  controverfia.  quam  aliquo  tempore  habue- 
rint  ipfi.  vel  fuccelTores  eorum  aut  habent.  vel  habituri  funt  contra  eos.  vel 
fuccelTores  noftros.  five  prò  aliqua  occafione  non  detinebunt.  vel  arreftabunt, 
riec  facicnt  detineri  cenlum  bifanciorum  predidorum.  fet  celfante  omni  occa- 
fione  folvent  eos  nobis.  & fuccelToribus  nollris  fine  difficultate  quacumque.  & 
fi  forte  in  aliquo  predidorum  terminorum  dilFerrent  folucionem  predidi  cen-  ' 
fus  per  quindecim  dies  poli  terminum.  obligarunt  fe.  & bona  Domus  fue  ad 
penam  quinquaginta  bifanciorum  folvcndam  nobis.  & fuccelToribus  nollris. 
itaut  quod  quamdiu  ipfius  cenfus  poli  terminum  folucionem  dilFerrent  tociens 
incurrant  predidam  penam.  & ad  folucionem  cenfus  nichilominus  integrali- 
ter  tenebuntur.  Hoc  etiam  adiedum  eli  inter  nos.  & iamdidos  Vicc-Magi- 
ilrum.  & Conventum  Domus  Hospitalis  predidi  de  voluntatc  communi,  quod 
huiusmodi  Contradus  emphitioticus.  & promilTioncs.  & pada  in  hoc  inltru- 
mento  'contenta  renovabuntur  de  vigintiquinque  annis  in  viginriquinque.  & 
fient  bine  inde  de  novo  fimilia  inftrumenta  iuxta  formam  inltrumenti  huius. 
quod  fepedidi  Vice-Magifter  & Conventus  habent  a nobis.  &.  iuxta  formam 
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jllius  fimiliter.  quod  nos  habemus  ab  ipfis  fuper  contraftu  predifto.  nihil  ad- 
dito. vel  minuto,  aut  etiam  immutato,  preter  datam.  & annum.  & indiftionem.- 
que  fecundum  curfum  tcmporis  apponentur.  & faélis  novis  inftrumentis.  & 
renovato  contraftu.  ut  diftum  cft  priora  inftrumenta  fada  bine  inde  penes 
utramque  partium  remanebunt . Nos  autem  totum  ius  quod  Monaderio  no« 

Uro  competit.  vel  polTet  competere  in  predidis  Cafalibus.  & polTelTionibus  & 
pertinenciis  eorumdem  in  ius.  & poteftatem  predidorum  Vice-magiftri  & 

Conventus  nomine  domus  Hospitalis  transferimus  pieno  iure . Salvo  cenfu  fu- 
perius  nominato.  & falvo  quod  tenentur  folvere  Angulis  annis  decimas  inte- 
gras  Ecclefie  Cefarrenfi  de  Cafalibus.  Gadinis.  tenimentis.  & polTeflìonibus  fu- 
pradidis . & apaltacionibus  eorumdem.  exceptis  terris  illis.  quas  propriis  ma- 
nibus  excolenf.  vel  expenfis.  Renunciamus  etiam  omnibus  privilegiis  impe- 
tratis.  vel  impetrandis.  & omni  iuri.  per  quod.  vel  per  que.  polTet  Contradus 
huiusmodi  irritar!,  nichilominus  promittentes.  quod  per  nos.  vel  Succedbres 
jiodros.  aut  perfonas  interpofitas  numquam  impetrabimiis.  vel  impetrati  fa- 
ciemus  literas  Apodolicas.  vel  edam  alias,  per  quas  poflet  Contradus  huius- 
modi irritati,  vel  revocati.  & fi  forte  impetrentur  ab  aliquo.  nulle  fint  ipfo 
iure . Hoc  infupcr  cd  appofitum  de  voluntate  communi,  quod  adveniente  vi- 
cefimo quinto  anno,  quo  debet  innovati  contradus  huiusmodi.  nos  require- 
mus  Vice-magidrum.  & Conventum  predidos  de  renovando  contradu.  & nc- 
que nos.  ncque  ipfi  poterimus  refilire  a predido  contradu.  nec  aliquam  diffi- 
<!ultatem  adhibebimus  in  renovandi?  indrumentis.  nec  cenfum  augmentari  pe- 
temus.  nec  ipfi  fimiliter  innovati.  & fi  aliqua  verba  funt  dubia  in  indrumento 
prefenti  recurretur  ad  fanum.  & communem  intelledum.  & interpretacio  fiet 
lemper  prò  contradu  quod  teneat.  & quod  pada.  & condiciones  appofite  ab 
utraque  parcium  inviolabiliter  obferventur  . Ut  autem  ad  obfervacionem_» 
omnium  predidorum  nos  Abbas.  & Conventus  predidi  teneamur  dridius.  & 
fìrmius  obligati  promittimus  prò  nobis.  & fuccedbribus  nodris.  bona  fide.  & 
in  verbo  vcritatis.  & iuramento  fuper  babitum  Religionis  nodre.  quod  omnia. 

& fingula  fupradida  inviolabiliter  obfervabimus.  & complebimus  per  omnia 
ficut  luperius  continetur.  nec  unquam  aliquo  tempore  per  Nos.  vel  perfonas 
interpofitas  veniemus.  vel  aliquid  attemptabimus  contra  pada.  condiciones.  & 
promiflìones  predidas . Ad  evidenciam  igitur  premiflbrum.  ■&  maiorem  certi-  i 

tudinem  in  niemoriam  podcris  relinquendum  fecimus  fieri  prefens  privilegium  ^ 

Bulla  nodra  plumbea  roboratum . Huius  rei  Tedes  funt . 


Dnus  Henricus  Abbas  de  losaphat . 

Dhus  Hugo  Abbas  Montis  Sion . 

Dnus  A.  Prior  Dominici  Scpulchri. 

G.  Cefarienfis  Archidiaconus . 

T.  Decanus  Sydonienfis  . 

Elias.  & Matteus  Canonici  Lid- 
denfes . 

Frater  lohannes.  & Frater  Henri- 
cus Monachi . 

& Fr.  Bernardus . 

& Fr.  Galterius  Monaderii  de  La- 
tina. 

^ item  de  Fratribus  didi  Hospi- 
talis Sandi  lohannis . 

Fr.  Guillelmus  de  Corcellis  Mare- 
fcalcus . 

Fr.  Petrus  de  Aleage. 

Fr.  lohannes  Prior  Hospitalis . 

Fr.  lohannes  de  Bubi  Cadellanus 
de  Grato. 


Fr.  Petrus  Cadellanus  de  Margat. 

Fr.  Martinus  Sance  Draperius . 

Fr.  lofeph  Thefaurarius . 

Fr.  Guillelmus  de  Moret  Baiulus  Tiri . 

Fr.  Clemens  Baiulus  de  Tripoli . 

Fr.  Antelmus  Ballivius  Antiochie . 

Fr.  Guifeardus  Ballivius  Armenie. 

Fr.  Guillelmus  Pyon  Ballivius  Cipri . • 

Fr.  Bernardus  de  Rome . 

Fr.  Hugo  de  Loroil . 

Fr.  Aiman^  de  la  Roche. 

Fr.  Petrus  de  Sardines  Turcoplerius.  •'  • ' ■ 

Fr.  Guillelmus  de  Vals  Socius  Vice-  ' ‘ ' - 

magidri . 

Fr.  Adam  de  Erovile. 

Fr.  lohannes  de  Malcngh  Magidcr  > '}■■■ 

Scutiferorum . 

Fr.  Bernardus  Corbele  Infirmarfus  . 

Fr.  locclmus  de  TorneIl,feude  Tonell. 

& plurcs  aliì . 

Adum 
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A^um  apud  Accon  anno,  meiife.*  die,  & Indicione  pretitulatis . Nos  igitur 
prediali  Archyepifcopus  Nazarcnus.  & Epifcopus  Acconcnfis  inspefto.  & ledo 
privilegio  tenoris  fuprafcripti  quod  nobis  exhiberi  fecit  frater  lohannes  de 
Ronay  Vicemagiftcr  nospitalis  Santìi  lohannis  ad  requificionem  illius  prefenti 
fcripto  continenti  de  verbo  ad  verbum  renorem  prel'cripti  privilegi!  nihil  ad- 
dito. vel  mutato  figlila  noftra  duximus  apponenda  in  tcllimonium.  & evideo- 
ciam  prKmiflbrum , Datuni  apud  Acgon  M®  CC°  XL°  Viij®  Mcnfc  Novcm- 
bris  ultima  die  eiusdcm  Menfis , 


N U M.  CCXX. 

Lettera  di  Egidio  Arcivefcovo  di  Tiro  intorno  ad  un  cenfo  annuo  fer  due  cafe 
attenenti  allo  Siedale  di  S»  Giovanni  Gerofolimitano  . 

EGidius  Mifcratione  Divina  Tyrcnfis  Archiepifcopus  Iket  indignusAn.i2  55» 
Univcrfis  prcfentes  literas  inspeéturis  falutem  in  Dno  fempiternam  » ~ 

Noverit  univerfitas  veftra  quod  cum  Thomas  Cordarius  in  prefen-  Dipiooi.4tf* 
tia  Venerabilis  Viri  fratris  Guillermi  de  Caftronovo  Magiftri  San- 
ile Domus  Hospitalis  Sanili  lohannis  Hierofolimitani  unam  do» 
mum.  quam  tenebat  a Domo  prediili  Hospitalis  in  vico  Anglorum  Accon. 
fub  annuo  cenfu  duorum  bifanciorum  Sarracenatorum  reddendorum  annuatim 
dìile  Domui  Hospitalis  in  fefto  San^i  Martini  menfc  Novembris  nobis  yen- 
diderit  pretio  quadringcntorum  bifanciorum  prò  faciendo  uno  Hospitali  ad 
recipiendum.  & hospitandum  pauperes  . Item  cum  Ioannes  Brifebacin  in  pre- 
fentia  prediili  Magiftri  vcndiderit  nobis  fimiliter  quamdam  aliam  Domum_» 
fìtam  in  prediilo  vico  Anglorum.  quam  tenebat  ab  Hospitali  prediilo  fub  cen- 
fu trium  bifantiorum  Sarracenatorum  reddendorum  annuatim  eidem  Hospi- 
tali termino  fupradiilo  & volumus.  & concedimus  quod  quicunque  tenebunc 
Domos  prediilas  reddant  prò  ambabus  Domibus  cenfum  prediilum  fcilicet 
quinquc  bifantiorum.  & ultra  antiquum  cenfum  prediilum  alios  tres  bifantios» 
quos  dido  cenfui  de  speciali  gratia  duximu^  augmentandos.  & fi  forte  conti- 
gerit  illos  qui  in  didis  Domibus  morabuntur  vendere,  vel  alitcr  alienare  do- 
mos predidas.  Hospitale  Sandi  lohannis  prefatum  eas  fi  voluerit.  poterit  re- 
tinere prò  usu  fuo  prò  eodem  pretio  quod  inde  poterit  inveniri  minus  una 
marca  argenti . Domus  autem  ‘predide  vendi,  vel  aliter  alienar!  poterunt  omni- 
bus. exceptis  hominibus  Rcligionis.  Clericis.  Militibus.  Servis.  vel  etiam  homi- 
nibus  alicuius  communitatis.  & fi  contingerct  Domos  predidas  dirui  terrx  mo- 
tu.  igne  confumi,  vel  aqua  vel  quocumque  alio  modo,  didum  hospitale  non 
debet  amittere  cenfum  odo  bifantiorum  preditìum.  nifi  forte  in  hoc  Domi- 
nium-  contradiceret  feculare , Domus  autem  predide  fibi  invicem  funt  coniun- 
fte.  & fines  ipfarum  funt  ifti.  a parte  Orientis  eli  via  Communis.  a parte  Oc- 
cidentis  mare,  a parte  meridie!  predida  Domus.  quam  vendidit  nobis  predi- 
dus  Ioannes  Brifebacin  contingit  domum  condam  Paumerii  defundi.  a parte 
Septentrionis  predida  domus.  quam  vendidit  nobis  didus  Thomas  Cordarius. 
contingit  quamdam  Domum  propriani  didi  Hospitalis  Sandi  lohannis . In  cu- 
ius  rei  tcllimonium  prefentes  literas  Bulle  noftrc  plumbee  dedimus  munimi- 
ne  roboratas.  Datum  Accon  anno  Domini  M?  CG?  quinquagefimo  quinto 
menfe  lunii. 

Vi  ? il  filili*  ‘li  pi*t»h  legato  in  feto  rtjfa  , » bianca  . 
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Cdrta  di  (ountenzìone  frà  Botmùndo  Trincife  i*  Anfiocbté  c Fr*  Ugone  di  Htnftl 
Mneflro  degli  Sfedalierit  fer  aggittjlàre  amiebevolmente  cgMi  difcordia^ 
e differenza  ebe  fcteffe  inforgere  fra  loro  • 

In  Nomine  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San^i  Amen . 


Tomo  7, 
Diploma  f, 


Onceu  chofe  feit  a toz  ccaus 
qui  funt.  & qui  avenir  funt. 
que  jeboemons  par  la  grace 
de  Deu  prince  d*  Antioche 
& Cuens  de  Triple,  fiz  de 
Boemond  prince  d’ Antioche  & Conte 
de  Triple  de  bone  memoire  de  1’  une 
pare.  & nos  frere  hugue  Rcvel  par  la 
grace  de  Deu  humble  MaiUre  de  la 
Sainte  Maifon  dei'  hospital  de  Saint 
Ioan  de  lerufalem  & garde  des  povres 
de  Ihelu  Crirt.  o l’otre»  & o la  volen- 
te del  Covent  de  notre  devant  dite 
Maifon  de  1’  autre  part  por  Ics  biens 
de  pais.  & de  concorde  de  1'  une  par- 
tic.  & de  r autre.  & por  efehiver  toz 
contens»  & dilTenfions  & por  fauver 
& maintenir  la  bone  amor  qui  eil  en- 
rrc  nos.  volons.  otreons.  & promettons 
que  de  toz  contens.  & de  totes  que- 
relcs  qui  forderont  entre  mei  prince. 
ou  mes  homes  a la  devantdite  Maifon 
del' hospital  ou  a Icur  homes  : & no- 
Bre  devantdite  Maifon  del’hospital  ou 
noz  homes  au  devantdite  Seignor  prin- 
ce ou  a fes  homes  de  ce  jor  cn  avant 
celi  a faveir  dotrages  de  iniures»  & de 
totes  chofes  mueblcs.  Saufceles  qui  fe 
porront  deiermiiier  & afliner  par  prì- 
vileges  ou  par  aucuns  autres  autenti- 
ques  ecris  quii  fe  devent  determiner 
&.  affiner  par  creis  arbitres.  des  quels 
r un  fera  de  par  mei  dit  prince  > & 
1'  autre  de  par  noilre  devantdite  Mai- 
fon  de  r hospital , & le  tiers  par  l'as- 
fent  des  parties  ; & totes  les  feis.  que 
V arbitre  fera  befoignos  » & 1’  une  par- 
tie  le  requerra  a 1'  autre  quededensj. 
meis  apres  la  rcquelle  feent  esleuz  les 
arbitres  fous  peine  de  M.bizans  Tpo- 
laz  Ics  quels  payera  la  partie.  par 
qui  demorera  la  cleclion  des  arbitres 
a 1*  autre  partie  requerant  I’  arbitre. 
& dedens  1’  autre  meis  apres  fuivant 
deivent  Ics  arbitres  diflinir  & dire  lur 
dit  fi  le  terme  ne  full  esloignés  par 
r otrcì  des  parties.  & ce  que  Ics  treis 
arbitres  *ou  la  greignor  partie  diaus  en 
dironc 


QUe  tous  prefens  & avenir 
fachent,que  nous  Boemond» 
par  la  grace  de  Dieu  Prin- 
ce d'  Antioche,  & Comte 
*^dc  Tripoly  » fils  de  Boe- 
mond prince  d'  Antioche  & Comte 
de  Tripoly  d'  heureufe  memoire  » d' 
une  part;  & nous  frere  hugues  de  Re- 
vel»  par  la  grace  de  Dieu  humble  Maf- 
tre  de  la  Sainte  Maifon  de  1'  hópital 
de  Saint  Jean  de  Jerufalem,  & guar- 
dien  des  pauvres  de  J.C.  avec  le  con- 
fentement  de  notre  Ordre,  de  1*  autre, 


en  faveur  de  la  paix»  pour  prevenir, 
& evitcr  tous  fujets  de  difeorde,  & 
confcrver  & maintenirla  bonne  intel- 
ligence, qui  eli  entre  nous,  declarons, 
ftipulons,  & vouJons,  que  a Tavenir, 
tous  les  differens  & querelles  qui 
pourroìent  naitre  entre  nous  fusdic 
Prince,  & nos  ValTaux  , & entre  la 
dite  Maifon  de  V hópital , & Icur  vas^ 
faux  , & reciproquement,  comme  ou- 
trages,  injures,  & autres  accidens  ( ex- 
ceptesles  afTaires  qui  fe  peuvent  ter- 
miner  par  l'exhibition  de  titres  au- 
thentiques , privileges , & autres  a^es) 
fe  decideront  & jugeront  diffinitive- 
ment  par  V arbitrage  de  trois  perfon- 
nes  ; Fune  des  quelles  fera  nommée  par 
nous  Prince  fusdit , 1*  autre  par  nòtte 
dite  Maifon  de  l’ hópital,  & le  troifie- 
me  par  le  commun  accord  des  parties, 
& toutes  fois  qu'  il  fera  neceflairc  d' 
en  venir  a V arbitrage , & qu’  une  des 
parties  en  requerra  1*  autre , on  doi- 
ve  élire  les  dits  Arbitres  dans  pespace 
d’un  mois , fous  peine  de  mille  befans 
Tripolins,  payables  a la  partie  Requer- 
rante  par  celle  qui  fera  en  contumace: 
& les  arbitres  feront  tenus  donner 
leur  jugement  dans  l' espace  du  mois 
fuivant , a moins  que  le  terme  ne  fut 
prolongc  du  confentement  des  parties: 
& le  jugement  porté.par  les  trois  ar- 
bitres , ou  par  la  plus  grande  partie 
d’ iceux,  foit  tenu  fous  peine  de  mille 
befans  Tripolins , qui  feront  payezpar 
la 
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diront  Teic  tenu  en  peine  de  M.  bizans 
Tpolàz*  . la  quele  peine  la  partie 
non  tenant  1’  arbitre  payera  a 1'  autre 
partie  qui  cenir  le  voudra  toziors  de> 
morant  le  pronuncie  arbitre  en  fa 
fermecé.  payée  ou  non  payce  la  dite 
peine  & por  cc  qui  ceUchofe  feit  fer- 
me & eitable  de  1’  une  partie  » & de 
r autre  1 1 . privilege^  en  funt  faiz  & 
devifes  bolé$  de  noz  boles  de  plomb. 
des  quels  je  fusdit  prince  aiTanbolé 
dala  bole  de  plomb  dou  Maiftre  de  V 
hospital  & nos  fusdit  MaiUrc  avons  T 
autre  feelé  dou  feel  de  plumb  dou 
devant  dit  prince.  de  mes  horees  liges 
funt  garenz  . lohan  d’angcvilc  au  jor 
bail  ,d’  Antioche  . Symon  Coneilable 
d'  Antioche,  pietre  de  Azart  Sene- 
fchau  d’  Antioclie.  Bertheleme  tire! 
Marefchau  d*  Antioche  . lohan  de 
Azart.  lohan  Lombart.  Henry  mon 
Onde  • Henry  Seignor  de  Cibeleth  • 
Guillelme  Seignor  dou  Botron.  Meil- 
lior  Seignor  deMareclée.  lohan  Pier- 
re. Boemond  Arra.  Pierre  de  la  Ci- 
broille  • Cc  fu  fait  en  1*  an  de  1*  incar- 
nation  notre  Seignor  Ihefu  Grill  M. 
CC.  LXij.  le  premier  jor  dou  meis 
de  Maj.  doné  en  mon  palaia  a Triple 
par  les  mains  de  mes  ii.  chanceliers 
Guillelme  & lohan  d'  Antioche,  & de 
Triple  el  jx.  an  de  moti  prince  & de 
mon  Conce  • 

N U M. 
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la  partie  » qui  ne  voudra  pas  fe  fou- 
mettre  a V arbitrage , a V autre  partie , 
qui  y confentira:  le  dit  jugement  de- 
meurant  valide  , & Hable  , la  peine 
payée  ou  non . Et  a fin  que  cet  afle 
luit  irrevocable  d'  une  pare , & d’ au- 
tre  , nous  en  avons  fait  faire  deux 
originaux  bullcs  de  nos  bulles  de_> 
plomb,  dont  nous  fusdit  prince  avons 
entre  nos  mains  celuy  qui  eli  feellé  du 
feau  de  plomb  du  dit  Maitre  de  1’  hò- 
pical:  & nous  fusdit  Maitre  avons  ce- 
tuy  qui  eli  feellé  du  feci  de  plomb  du 
dit  Prince.  De  tour  ce  que  deflus  font 
garans  nos  Valfaux,  dont  les  noms  font. 

Jean  d’Angeville,a^uellement  grand 
Bailly  d*  Antioche . Simon  Gonnella- 
ble  d*  Antioche  . Pierre  de  Hazard 
Senéchal  d' Antioche  • Barthelcmy  Ti- 
rei  Marechal  d'  Antioche  • Jean  de 
Hazard . Jean  Lombard  . Henry  mon 
Onde  • Henry  Seigneur  de  Gibelet. 
Guillaume  Seigneur  du  botron.  Meìl- 
Icur  Seigneur  de  Marcclcc . Jean  Pier- 
re. Boemond  Arra  . Pierre  de  la  Gì- 
brouille.  Fait  Pan  de  N.S»  J.  C*  X25z* 
le  I.  de  May.  Donne  en  nótre  Palais  a 
Tripoly  par  Ics  mains  de  nos  deux 
Chanceliers,  Guillaume  d'Antioche,  & 
Jean  de  Tripoly  la  neuvieme  année 
de  nótre  Regne  . 


CCXXII. 


Tefiamento  di  SalibUthorghefc  di  Tolemaidcyfer  cuiy  oltre  •varj  Legati^  lafcia  agli 
Sfedalieri  una  fua  Cufty  e di  fii  gl'  inJlitMifee  Eredi  uni'verfali  im 
tutti  gli  altri  Jmoì  beai  mobili , e immobili . 

IN  Nomine  Dni  Amen.  Anno  ineamationis  efusdem  miilefimo  ducentefi- 
mo  fexagefimo  quarto  Menfe  Septembri  fexto  decimo  die  mends  eius- 
dem  oclave  Indiàionis  in  prefencia  Nocarii.  & telfium  infraferiptorum. 
Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris , quodego  Salibabur- 
genfis  Accon  Confrater  Hospitalis  San^i  Ioannis  Hierofolimìtani , licei 
infirmus  corpore , fanus  tamen  mente , & in  mea  bona  & Tana  memoria  exi- 
llens  de  bonis,  & rebus  meis  facto,  ac  ordino  tellamenrum  meum  nuncupa- 
tum,  feu  meam  ulcimam  voluntatem  in  hunc  modum.  In  primis  quideni  peto 
habitum  diélì  hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani , fi  me  mori  comigerit 
ex  illa  egritudine  , & lego  de  di^is  bonis  & rebus  meis  prò  Anima  'mea  , & 
remifiione  peccatorum  meorum  Magillio  didi  hospitairs  Sandi  Ioannis  Hie- 
rofolimitani quamdam  Domum  fitam  in  Burgo  Templi  que  mihi  conllitic 
quadringentos,  & feptuaginta  quinque  bifantios  Saracenatos.  Item  accipio  de 
aidis  bonis.  & rebus  meis  prò  exequiis  meis  faciendis  fi  me  mori  contingerer 
ex  illa  egritudine  bifantios  duodecim  Saracenatos  • Item  labori  Civitatis  Ac- 
conenfis  viginti  quinque  bifantios . Item  lego  prò  uno  Cappellano  qui  cantare 

debeat 


An.12^4* 
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debeat  prò  anima  mea , & remìflione  pcccatorum  meorum  per  annum  in  Ec- 
clefia  Beati  Laurentii  Acconenfis  triginta  fex  bifantios  Saracenatos  . Item  ad 
preparandum  tarraciam  Ecclefie  Beati  Laurentii  fupradifti  quinque  bifantios. 
item  Sorori  mee  Nayme  centum  quinquagiota  bifantios  Saracenatos  • Item 
Ifabelle  fìlìaftre  mee , 6Iie  quondam  Stephani  tresccntos  bifantios  Saracenatos. 
Item  Rateline  fìlie  mee  centum  quinquaginta  bifantios  Saracenatos.  Item  Leo- 
nardo Ncpoti  meo  viginti  bifancios.  Item  Thomafmo  Nepoti  mco  viginti  bi- 
fancios. Itera  alii  Nepoti  meo  Georgio  viginti  bifancios.  Item  Sarquifio  vi- 
ginri  bifantios.  Item  filio  Sarquifìi  quinque  bifancios  . Item  Settedar'  uxori 
quondam  fratris  mei  quadraginta  bifancios.  Itera  lego  Domine  Vifte  ncpti 
mee  viginti  bifancios.  Item  filie  Georgii  decem  bifancios.  Item  Caolfe  nepti 
mee  viginti  bifancios.  Item  Dominico  Nepoti  mco  quinque  bifancios.  Item 
quinque  filiis  Bedere  viginti  bifancios.  fcilicet  cuilibet  eorum  quatuor  bifan- 
cios. Item  D.  Laurencie  decem  bifancios  . Item  volo.  & precipio  quod  Ni- 
cholaus.  Bonaventura.  Leonardinus.  & Isabellon  filii  quondam  fratris  mei.  f. 
Stephani  habcant.  & eis  tradatur  per  cxecutorcs.  & fideicommiifarios  meos. 
ac  Diftributores  infrafcriptos  totum  illud  vinum.  quod  emi  prò  oAingentis 
bifanciis  Saracenatis . Item  volo.  & iubco.  quod  difti  Nicholaus.  Bonaventura. 
LeonarduS)  & Ifabellon  habere  debeant.  centum.  & tresdecim  bifantios  Sara- 
cenatos. & decem  libras  rcgalium  Acconenfium.  quos  bifancios.  & quas  decem 
libras  habui.  & recepì  de  dido  vino  . Item  lego  Bedere  viginti  quinque  bi- 
fancios Saracenatos  . Item  hospirali  de  Sancto  Spiritu  tres  bifancios  . Itcm_j 
Agneti.  & Sororibus  fuis  quinquaginta  bifancios.  Item  fratribus  predicatori- 
bus  quinque  bifancios . Item  fratribus  Minoribiis  quinque  bifancios.  Item 
Beate  Marie  Magdalene  duos  bifancios  . Item  Sororibus  repentitarum  duos 
bifancios.  Item  fratribus  Carmeli  quinque  bi/àncios.  Zrem  Mifellis  S.  Lazarif 
fex  bifancios.  Item  hospitali  Sandi  Antonii  tres  bifancios.  Item  Sande  Trini- 
tati  tres  bifancios . Item  S.  Brigide  duos  bifancios . Item  hospitali  Sande  Ka- 
teline  duos  bifancios.  Item  Beate  Marie  Provincialis  duos  bifancios.  Item  Ma- 
rie baptizate  mee  quadraginta  bifancios  Saracenatos.  Item  manumitto  Ame- 
tum  fclavum  meum  > & Sofiam  fclavam  meam.  & iubco  didos  Ametum.  & 
Sofiam  Chriftianos  effe.  Si  me  mori  contigerit  ex  irta  infirmitate.  in  omnibus 
aliis  bonis  & rebus  meis  mobilibus  , & immobilibus.  iuribus.  & adionibus. 
quecumque.  & ubicumque  fuerint  fratrem  Stephanum  de  Mefes  Magnum  Prc- 
ceptorem  didi  hospitalis  S.  Ioannis  Hicrofolimitani  mihi  heredem  meum  in- 
ilituo.  & volo.  & precipio.  quod  omnia  bona  mea*  & res  meas  mobiles.  & 
immobiles  quecumque  fuerint.  & ubicumque  ad  manus  didi  fratris  Stephani 
de  Mefes  Magni  Preceptoris  didi  hospitalis  S.  lohannis  heredis  mei  debeant 
pervenire.  conilituo.  executores.  & hdeicpmmifTarios  meos.  ac  diftribu- 
tores  ad  omnia  » & lingula  fupradida  facienda  didum  Fratrem  Stephanum  de 
Mefes  magnum  preceptorém  didi  hospitalis  Sandi  lohannis  Hieroi'olimitani  * 
Bernardum  Petri  Pifàni.  & Guillelmi  de  Morta  lanuenfis.  & iubeo  didis  £xe- 
cutoribus.  & fideicommiifariis  meis.  ac  diftributoribus.  ut  folvere  debeant 
omnia  legata  fuperius  nominata  de  didis  bonis  & rebus  meis  perfonis  fupra- 
didis.  £t  hanc  meam  ultimam  voluntatem.  & nuncupativum  teftamentum  me- 
um specialiter  effe  iubeo.  quod  fi  didum  teftamentum  non  valeret  iure  tefta- 
menti.  volo  faltim  quod  valeat  iure  codicillorum*  vel  cuiuslibec  ultime  vo- 
luntatis  • Adum  Accon  in  platea  Sandi  lohannis  in  Domo  didì  hospitalis  San- 
di lohannis  Hierufalem.  in  qua  didus  Saliba  iacebat  infirmus  • Prefentibus  Fra- 
tte Thoma  Maufu  prcceptore  volte  Sandi  lohannis  Iherofolimitani  fupradidi. 
lacobo  de  Meftana.  Bonaventura  de  Fabriano.  Petto  filio  quondam  Michae- 
lis  Calderarii.  Georgio  Nepoie  didi  Teftatoris.  & Marìncto  baptizato  Salibe 
Teftatoris  predidi.  teftibus  de  premiflis  ad  hoc  specialiter  rogatis,  & vocatis. 

£go  Girardus  Bonìfanì  audoritate  Sacrofande  Romane  Ecclelìe  ludex»  & 
Notarius  pps.  & cois Màfs.in  Accon  conftitutuspredidis  omnibus  interfui»  & de 
mandato  didi  teftatoris  faipfi , & in  hanc  publicam  fonnani  redegi  • 

NUM. 
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Xt9tttr$  ttJiimoHÌali  iti  Magifirato  ii  Acri  » t ii  Ugont  ii  Haitfitl-  Vifctntt 
di  ietta  Città  » ftr  U quali  accertano  > come  Tellegrino  Cornerei  anitra 
meniuto  altre  •volte  agli  Sfeialieri  una  fua  fojfej/ìone  fojla  nella 
contrada  de'  Tromengali  con  tutte  le  fue  attinente  > e 
degeudenge  , ger  la  fomma  di  l^oo  bifan^  • 

NOs  Hue  de  hadeftel  Vifconte  Tk  l Ous  Hugues  de  Hadeflel  _ 

d'Acre  au  )or . Et  nos  henry  | aftuel  grand  pr^òft  d*Acre» 

de CoDches  lohan  Philippe.  I & nous  Henry  de  Conches» 

lohan  lordain  « Raimonc  ^ ^ Jean  Philippe  » Jean  Jour. 

Oede  > Jofrei  de  Tabarie»  dain , Raimond  Oede  » Geof- 

Pierc  le  hongre,  Marc  dou  Chaftel,  froy  de  Tabarie  , Pierre  le  hongre, 

Cile  de  Conches,  Andreu  le  Breton>  Marc  de  Chaftel,  Gilles  de  Conches, 

Martin  de  Nefìn  & Pelerin  Ccx^uerel  André  le  brecon,  Martin  de  Nefin,  & 
jurés  de  U Corr  dea  borgeis  d'  Acre.  Pelerin  Coquerei,  jurats  & Echevina 
faifons  alTaveir  a tous  ciaus , qui  font,  del  hoftel  de  ville  des  bourgeois  d* 

& feront.  que  frere  hugue  bailli  des  Acre,  faifons  favoir  a tous  prefens  & 

Maifons  del  hospital  de  Saint  lohan  avenir  , que  frere  Hugue*  Bailly  des 
a Acre  vinten  noftre  prefencc,&  nos  Maifons  de  V hópital  de  Saint  Jean 
requift  recort  del  fait  d*  un  heritage,  d'Acre,  étant  venu  en  nòtre  prefen- 
que  Sire  pelerin  Coquerei  vendi  al  ho-  ce>nous  demanda  une  atteftation , com- 
nelle  & religiou»  frere  hugue  rcvel  me  le  Sieur  Pelerin  CoqucrcI  auroit  vc- 
honorabie  Maiftre  de  la  dite  Maifon  du  autrefois  un  heriragc  a frere  Hu- 
del  hospital  de  Saint  lohan  , & as  gues  Rcvcl  Maftre  de  la  Maifon  de  V 
freres  de  cele  meismes  Maifon  devant  hópital  de  Saint  Jean  de  Jerufalem  & 
nos.  & fur  ce  nos  les  devaot  nomes  a.  les  Religieux  , en  noftre  prefence, 
jurés  par  le  comandement  dou  dit  Vis-  & fur  ce  nous  fusdits  jurats  nous 
conte,  alames  a une  part  & trovames  étans  retices  a part  par  1'  ordre  dù 
en  noftre  recort  que  le  devant  nome  dit  Prevoft  , nous  nous  fouvenons  & 

Sire  pelerin  Coquerei  un  jor  qui  pas-  atteftons,  que  le  fusdit  Sieur^elerin 
fes  eft  vendi  au  dit  Maiftre  & as.fcc-  Coquerel  il  y a quelque  temps  vendit 
res  de  la  dite  Maifon  par  lotret  & la  avec  la  perraiftion  de  Monfeigneur 
volente  de  mon  Seignor  lobrci  de  Sar-  Geoffroi  de  Sargines,  grand  Bailly  du 
gines  qui  au  jor  eftoit  bail  dou  Reau-  Roiaume  de  Jerufalem  a frere  Jofeph 
ine  de  Icrufalcm  parla  main  de  frere  ireforicr  de  1’  hópital  pour  le  Mattrc  ' 

lofeph  treforier  de  la  dite  Maifon  un  fusdit  & fes  religieux,  un  ften  herita- - 

heritage  que  il  avoir  a Acre  en  la  rùe  ge,  feis  en  la  rOe  des  proven9aux  avee 
dez  provenfaus,  o toutes  fes  aparte-  toutes  fes  dependances , appartenances,  ^ 

nances  & fes  raifons  & fes  dreiturcs  droits  & raifons,  pour  la  fomme  de 
& fes  teneures,  o tour  fon  vent,  por  1700  bifans  Sarrazins^  le  quel  dit  he- 
mil  fi  feteens  bifans  Sarrazinas  • Le  ritage  eft  fttué  comme  s*^  enfuit.  Au 
quel  heritage  fiet  en  tei  maniere.  De-  Levant  il  eft  arrenane  la rOc commune, 
vers  le  foleil  levantfìeft  larùe  comune  qui  va  vers  la  jarrc  roure  ; au  cou- 
qui  vait  vers  la  jarre  routtedevers  cou-  chant  il  joint  a P heritage  qui  appar- 
chane  eft  juignant  al  heritage  , qui  fu  tenoir  a Madame  haois.  & a celuy  du 
de  Madame  haois  & a celui  qui  fuit  Sieur  Odebrant  du  Gombe.  Au  nort  il 
de  Sire  Odebrant  del  gombe  devers  eft  borné  par  V heritage  appellé  le 
boire  eft  contre  l’eritage  q lon  dame  le  paon,  apparrenant  au  Sieur  André  le 
paon  qui  eft  de  Sire  Andreu  le  breton.  oreton,  dont  il  eft  fcparé  par  la  direrue 
& la  dite  r(ie  comune  eft  enrre  deux.  Commune  : au  midy  il  touche  P heri- 
& devers  oiftre  eft  juignanr  al  herita-  tage  des  religieufes  de  N.  D.  de  Sur. 
ge  des  nonainsde  noftre  Dame  de  Sur.  Et  nousatteftons,que  le  dir  Sieur  Pelerin 
& que  le  defsus  nome  Sire  Pelerin  fe  fe  deifaifi  alors  du  fusdit  heritage 
deflaifi  dou  devantdit  heritage, & enfaift  entre  les  maina  du  dit  grand  Prevoft,^ 
le  . - 3 X le 
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le  vifconte  , Le  quel  en  faifi  mainte- 
mnt  le  devantditTreforier  ennom  del 
devant  nome  & por  le  devant  • nome 
Maiftre  & por  Ics  frcres  de  la  dite  Mai- 
fon  qui  par  la  main  meimes  dou  Vis- 
conte paierent  au  defTus  nome  Sire 
J*elerin  les  devantdis  M.  VII.  c.  bezans 
Sarrazinas  , & a nos  la  dite  Cort  Ics 
III.  bezans  por  la  raifon  dou  dit 
achat.  & ce  devantdit  rccort  fi  com  il 
cft  defTus  devisc  deimes  nos  en  la  pre- 
fcnce  dou  dit  Vifconte.  & por  ce  que 
nos  volons  que  chafcun  facne  que  nos 
la  dite  Cort  feimes , & deimes'ce  de- 
vantdit recort  en  la  maniere  defTus  dite, 
avons  nos  fait  Taire  celle  prefente 
chartre  feelée  de  noftre  fcel  de  cyrc 
pendant,  eferite  par  la  main  de  Re- 
nicr  noftre  Eferivain  , Ce  fu  fait  a 
Acre  T an  del  incarnation  noftre  Sei- 
gnor  Ihefu  Crift.  M.  & CC.  feiftantc 
nuef  as  xviiij.  jors  del  Mois  d’AvriU 


le  quel  en  Saiftl  incontinent  le  dit  tre- 
forier  au  nom  du  Maitre  de  T hópital, 
& de  fes  religieuH,  qui  payerent  par 
les  mains  du  dit  prevoft  au  dit  Pclerin 
Coquerei  Ics  dit  M.  Vij.c.  befans  Sar- 
razins , & nous  Oftìciers  de  la  dit  Cour 
les  g befans  pour  nos  droits  , de  la 
dit  vente . & cene  prefence  atteftatioa 
avons  donné  en  prefence  du  dit  Prc- 
vót . Et  par  ce  que  nous  voulons  que 
un  chacun  fache,  que  nous  la  fusaitc 
Cour  avons  fait,  &. donné  le  dit  cer- 
tificat,  comme  il  eft  dit  cy  deflus , nous 
avons  fait  drelTer  le  prefent  afte 
fcellé  de  noftre  feau  de  ciré  pendant, 
& écrit  par  Reinicr  nótre  Secretaire. 
Fait  a Acre  Tan  de  J«  C.  n6g.y  le  19 
Avril , . 


V Ctrtc  d‘  Acri , che  fende  dn  qutjla  Cnrtn , i al  nnm,  66}  e fUtH»  di  Qcffndo  di 

Sjrgines  B.i^livo  del  Regno,  i al  70;  t amendnt  fono  in  cerili 
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Cdrta  fcrmnra  , per  (ni  Filippo  di  Monforty  Signore  di  TirOy  concede  e dona 
allo  Spedale  di  S»  Giovanni  di  Gerufalemme  il  Villaggio  di  Maron , 
Jituato  nel  territorio  di  Sur;  e per  cantra  riceve  dagli  Spedalieri 
la  proprietà  di  una  torta  di  Tiro  , corri fpondente  al  mare^ 

goduta  già  da  i medejtmi  per  indulto  di  Almarico'  \ 

nono  Re  di  Gerufalemme  * 


An.i  269. 

Tomo  7, 
Piploma  17. 


s 


Achent  toz  ceaus  qui  funt  & 
ferunt  que  le  Phelippe  dc_. 
Monfort  Seignor  de  Sur  por 
moi  & por  mes  heirs  doign 
& otroi  & conferm  a toz  jors 
pcrpetuclment  a vos  frere  Hugue  revel 
por  la  grace  de  Deu  honorable  Mai- 
ftre de  la  Sainte  Maifon  del  hospital 
de  Saint  lohan  de  lerufalem  & a vos 
le  Covent  de  cele  meismes  Maifon  & 
a voz  fucceftbrs  de  Cafai  de  Maron 
ui  fiet  en  ma  Seignorie  de  Sur.  avoec 
bn  terreor  & fes  appertcnances  & fes 
drois  & fes  raifons  enterinement  en 
totcs  chofes  . Le  terreor  dou  quel  Ca- 
fai iouift  au  Cafai  d’Andrecife , & au 
terreor  dou  Cafai  de  torciafe  , & au 
terreor  de  la  gaftine  de  Niha.  & totes 
Ics  raifons  que  je  ai  en  une  Maifon  a 
Sur  qui  fiet  au  Chief  d’ une  Rue  le  qui 

eft 


?< 


S Achent  tous  prefens  & avenir 
que  nous  Philippe  de  Mont- 
fort  Seigneur  de  Sur  , pour 
nous  , & pour  nos  heritiers 
donnons  & accordons  a per- 
pctuité  a vous  frere  Hugucs  Revel,  par 
la  grace  de  Dieu  honorable  Maitre 
de  la  Sainte  Maifon  de  I’ hópital  de 
Saint  Jean  de  Jcrufalem , & a vótre-. 
Covent  & a vos  fuccelTeurs  le  Villa- 
ge  de  Maron,  feis  en  ma  Seigneurie 
de  Sur  , avec  fon  Territoire , apparte- 
nances  & dependances  en  toutes  fes 
parties.  le  quel  eft  attenant  le  territoi- 
re du  village  d’  Andrecife , & de 
Torciafe , & de  la  gaftine  de  Niha  ; 
& tous  les  droits  que  nous  avons  fur 
une  Maifon  fituée  a 1*  entrée  d’  une 
petite  rue  entre  nótre  fonde  & celle 
de  Pize  i & le  dioit  de  prendre  pour 

vótre 
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eli  entrc  ma  fonde  » & la  fonde  de  pi-  vótre  Maifon  a Sur  de  l’ eau  du  Canal 
2c,  & que  vos  aìcz  por  vollre  Maifon  de  la  fontaine  de  nótre  Scigneur,  lors- 
a Sur  de  l'  aigue  dou  conduit  qui  qu’elle  coulera  dans  la  ville,  de  lamc- 
vicnt  de  la  fonraine  de  noftre  Seigneur  me  maniere  que  vous  l’ avez  eu  pour  le 
qnt  eie  vcndra  en  la  maniere  que  passe  : & nous  nous  -cngageons  & nos 
vos  Tavies  certe  derraine  foÌs  quel’  hcritiers  de  vous  maintcnir  de  tout 
aigue  venoit  a Sur.  & le  devantdic  Ca-  nótre  pouvoir  dans  la  jouilTancc  & 
fai  & la  dite  Maifon  vos  fui  jc  tenus  proprietà  du  dir  villagc,  & de  la  dir 
por  moi  & por  mes  heirs  de  garencir  Maifon  contre  toutes  conteftations  & 
les  a mon  poeir  de  totes  chalonges  & moleftations,  qui  vous  pourroient  étre 
de  totes  quereles  a droit  & a laifon  faites  de  la  part  des  Chrcticns  ; & fi 
contre  toz  Crertiens.  & fe  je  ne  le  nous  ne  le  pouvions  fairc  , nous  & 
pooie  fairc  : moi  ou  mes  heirs  vos  nos  hcritiers  fommes  tenus  de  vous  cn 
fomes  tenus  deforcs  de  doner  eschan-  indemnifer , en  vous  donnant  un  equi- 
gc  a la  Vaillance  por  la  Conoifiance  valcm  en  échange  , au  jugement  de 
de  bones  gens  en  la  Scignoric  de  Sur.  gens  expers , dans  V étcndue  de  nó- 
dedens  les  quarantc  jors  que  vos  & tre  Scigneurie  de  Sur,  dans  quaranta 
vortre  Covent  ou  voz  Succertbrs  en  jours , a compier  de  celui  ou  vos  Suc- 
requerres  moi  ou  mes  heirs.  por  les  cefleurs  en  aurea  requis  nous  ou  nos 
quels  dons  deifusdis  que  jc  vos  ai  donc  hcritiers . Et  cn  échange  pour  la  dit 
vos  le  dit  Maiftrc  & le  dit  Covent  por  donation  cy  deffus  , vous  nous  avez 
vos  & por  voz  Succertbrs  m’aves  do-  donne  & cede  pour  vous,  vótre  Gon- 
ne, & quite  cn  efehange  a avoir  & vent  & por  vos,  fuccerteurs  , la  pro- 
tenìr  perpetuellement  la  porte  que  vos  prietc  de  la  porte,  qui  eft  derriere  v^ 
avies  derricr  vortre  Maifon  a Sur.  dou  tre  Maifon  a Sur  que  vous  tenìezdela 
don  le  Roy  Aymeri  noviesme  Roy  de  liberalité  de  Aymeri  neuvieme  Roy 
lerufalem  des  Latins.  & Roy  de  Chy-  Latin  de  Jcrufalem,  Roy  de  Chypref 
pre  & de  la  Royne  Izabcl  la  feme  la  & de  la  Reine  Ifabellc  fa  femme,  la 
quelc  porte  foloit  cftre  fur  la  mer  & quelle  porte  avoit  ifsùe  fut  la  mcr  & 
regardoit  a Oiftre  & cele  porte  des-  «oit  tournee  au  midy:  & vous  le  dit 
fusditc  vos  le  dit  Mairtre  & vos  le  dit  Maitre  & Convent  pour  vous  & pour 
Covent  por  vos  & por  voz  SuccelTors  vos  Succeflèurs  m’  avez  donne , & ce- 
r aves  donée  & otroicc  & quité  a moi  de  la  dite  porte  a pcipctuité  pour  la 
le  dit  Seignor  de  Sur  & a mes  heirs  fairecloire  & murcr,  fi  bon  nous  fem- 
a toz  jors  mais  perpetuelment  a clor-  blc  . Et  a fin  que  toutes  ces  chofes  foi- 
rc  & a murer  tot  a noftre  volontc.  & cnt  a jamais  irrevocables  , nous  cn 
por  cc  que  totes  Ics  chofes  deffus  di-  avons  faic  drefTcr  le  prefent  aae,feellé 
tcs  foicnt  tcnucs  fermes  & eftablcs  ie  de  nótre  feau  de  plomb , aux  armoi- 
ai  fait  fairc  cc  prefent  prcvelege  & rics  de  nótre  Seigneurie  de  Sur.  Et  de 
sarnir  de  mon  leau  de  plomb  cm-  ce  furent  temoins  nos  Vaffaus  fui- 
praint  en  mes  dreis  coins  de  la  Si-  vans  • Melfire  Gilles  d ertiayn,  fils  du 
gnorie  de  Sur.  avoec  la  garentie  de  Seigneur  de  Cayphas  • Mcfllre  Ray- 
mes  homes  des  quex  cc  funt  lesnoms.  mond  d’  Efcandelion.  Meflire  Jean  d 
Mef.  Gilè  dcftrain  fil  dou  Signor  de  Ais.  Mcrtlre  Thomas  defenion  . Mes-  r 
Cayphas.  Mef.  Raymont  Defcandclion.  firc  Raoul  de  Vilhers.  Meflire  Amauri 
Mcfi  lohan  Dais  . Mef.  Thomas  de  de  Saint  Bertin . Fait  a Sur  1’  an  de 
Fqnion.  Mef.  Ravul  de  villiers.  Mef.  J.C.  tx6g,  au  Mois  de  Juillct. 

Amauri  de  Saint  bertin  . Cc  fu  fait  a 
Suren  ran’del’Incarnacion  noftre  Sei- 
gnor  Ihefu  Crift  mil  & deus  cens  & 
lexante  noef  ou  mais  de  luignct . 

Vi  tr»  a Jtfìllo  • 
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Lettera  di  T*  Giù.  di  Vtllert  » G.  Maefiro  degli  Sfedalieri  » fcritta  a F» 

Moftainoy  in  etti  gli  comanda  di  trasferirji  in  Sorta  per  ajato  f 

degli  affari  di  T erra  Santa  • 

^R.  lohaQQcs  de  Villcrs  S*  domus  Hospitalis  S.  lohanms  Ierorolimita4 
I ' ni  Magider  humilis»  & pauperum  Chrifti  Cuilos  diledo  fibi  in  Chiù 
ilo  Fratrì  Moftaino  de  Saint  gieur  eiusdem  domus  falutem  & linee* 
ram  in  Domino  charitatem . Cum  nuper  in  aminione  Cìvitatis  Tri* 
. ^ poliranz  proh  dolor  amiferimus  XL  de  Fratribus  noftris  probitatis 

" eledae,  & dextrarios  & equos  ad  arma  fere  centum)  & in  arrais  ultra  valorem 
millium  quingentarum  marcharum  argenti)  & ob  hoc  de  conUlio  Proccrum_> 
domus  nodre  ordinaverimus  de  fingulis  provinciis  ad  parres  iHas  de  Fratribus 
noftris  prò  reparatione  conventus  noftri  aliquos  convocare  qui  probitate  mo- 
rum  fe  reddanc  habiles  ad  negocium  Terre  Sande  quia  Perronam  veftram 
nobis  & domui  noftre  citramarine  ac  etiam  Terre  Sande  credimus  fruduofam 
Fratcrnitati  vcftre  prefentium  autoritate  mandamus  quatenus  in  proximo  furu* 
ri  menfis  Augufti  paflagio  vos  ad  nartes  Syrie  cum  equo*  & aliis  equitaturis 
& alto  decenti  hernefio  omni  difalione  & caufa  remotis  ad  noftrara  prefentiam 
transferatis  • In  cuius  rei  certitudinem  prefentes  vobis  mittìmus  literas . bulla 
noftra  pendente  munitas*  Datum  Accon  Anno  Domini  millefìmo  ducenieftmo 
LXXXIX.  Indidionc  ii  die  XX 11  Menfis  Augufti • 

/ • * 

Il  filili»  di  f r.  CiotMMi  it  mtrt  ? fimilt  « fw//«  dd  mm*  le.  . » 


Delle  Bolle  Pontifìcie  efìftenti  nell’Archivio  di  Malta  fi  fono  ftampate  quelle  poche*  che 
fervono  ad  iitoftrare  1 Fatti  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  in  Soda;  le  altre 
molte  fi  ftamperanno  nel  Bollario  Geiofolimitano* 

BOLLAI. 

Bolla  di  rafqaale  TT,  //,  eni  riceve  in  protezione  della  5>  Chiefa 
lo  Spedale  di  S»  Giovanni  Gerosolimitano» 


An.i  1 1 


£x  BullJr. 
Orig.  n.  3. 

. fi\.  H 


P 


ASCHALIS  Epifeopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili  Filio  Gerau- 
do  inftitutori  ac  Fripofito  Hierofolymitani  Xcnodochii  eiusque  le- 
gittimis  fucceffbribus  in  perpetuum . Pix  poftulatio  voluntatis  effe«a 
debet  prò  fequente  completi . Poftulavit  (ìquidem  dileftio  tua  Xe- 
nodochium  quod  in  Civitate  Hierufalem  iuxta  Beati  Ioannis  Bapti- 
a Ecclefiam  inrtituifti  Apoftolici  Sedis  authoritate  muniti  & Beati  Petti 
Apoftoli  patrocinio  confoveri . Nos  itaque  piis  Hospitalìtatis  tux  ftudiis  dele- 
flati  pctitioncm  tuant  paterna'  benignitate  rtifcipimus , & illam  Dei  domum  , 
illum  Xenodochium  & fub  Apoftolicx  Sedis  tutela , & Beati  Petti  ptoteaio- 
ne  pcrfillete  dectet.  ptefentis  auaoritate  fancimus . Omnia  ergo,  qux  ad  (us- 
tentandas  Peregnnorum  & pauperum  neceflìtates  vel  in  Hierofolymitanx  Ec- 
Clefix  vel  aliatum  Ecclef|atum  Patrochiis  & Civitatum  Tetritotiis  per  tux  fol- 
hc.tud.n.s  mftantiam  e.dem  Xcnodochio  acquifita,  vel  a quibuslibet  Fideli- 
bus  Viris  oblata  funt , aut  in  fututum  largiente  Dco  offerri  , vel  aliis  iuftis 
^“<l«  > Venerabilibus  Fratribus  Hierofolymitanx 
Ectlefix  Ep.fcopis  conccifa  iunt  tam  Tibi  quam  SuccelToribus  tuis  & Fratribus 
Petegnnorum  illic  curam  gcrentibus  quieta  femper  & integra  confcrvari  prx- 

CÌpi- 
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cipimus.  Sanè  fru^uum  veftrorum  deciraas,  quos  ubilibet  veftns  fumptibus 
laboribusque  colligitis  pnctcr  Epifcoporum  vel  Epil'copalium  Miniftrorum_> 
contradiélionem  Xenodochio  veltro  habendas  poflìdendasque  fancimus  . Do- 
nationcs  ctiam , quas  Religiofi  Principes  de  tributis  /cu  vcftigalibus  fuis  eidem 
Xenodochio  deliberaverunt,  ratas  haheri  decerninius.  Obeunte  Te  nunc  eius 
loci  Provifore  atquc  Pra:pofi^o,  nullus  ibi  qualibct  furreptionis  allutia  leu  vio-  • 
lentia  prxponàtur , nifi  quem  Fratres  ibidem  profcfsi  lecundum  Deum  provi- 
derinteligendum  . Prxterea  honorcs  omnes  fivc  pofsefsiones,  quas  idem  Xenodo- 
chium  ultra  feu  citra  mare  in  Afia  vidclicct  vel  in  Europa  > aut  in  pradenti 
habetyautin  futurum  largiente  Domino  poterit  adipifei , tam  Tibi  quam  fuc- 
cefsoribus  tuis  hospitalitatis  pio  Audio  imminentibus  & per  vos  eidem  Xe- 
nodochio in  perpetuum  connrmamus.  Ad  hxcadjicientcs  decernimus,  ut  nulli 
omnino  hominum  liccat  idem  Xenodochium  temere  perturbare,  aut  eius  pos- 
felfiones  auferrc,  vel  ablatas  retinere  , minuere,  vel  temerariis  vexationibus  fa- 
tigare»  Sed  omnia  integra  conferventur  corum , prò  quorum  fuftentatione  & 
gubernatione  concclfa  l'unt , ufibus  omnimodis  profutura  . Sanò  Xenodochia 
iive  Ptochia  in  Occidentis  partibus  pencs  Burgum  S.  iEgidii  Aften.  Pifani. 
Barum  , Ydrontum,  Tarentum,  Mefianam , Hierofolymitani  nominis  titulo  cele- 
brata in  tua  & fuccefibrum  tuorum  fubjedione  ac  difpofitione , ficut  hodie 
funt,  in  perpetuum  manerc  ftatuimus  . Si  qua  igiturin  futurum  Ecclefiaftica  quac- 
libet  fecularisvc  Perfona  hanc  nollrx  conftitutionis  paginam  feiens  contra  eam  te- 
mere ...•  tentaveritjfecundo  tertiove  commonita  fi  non  Tatisfadionc  congrua  enien- 
daverit , poteltatis  honorisque  fui  dignitate  carcat,  reamque  fe  divino  judicio 
exifterc  de  perpetrata  iniquitate  cognófcat , & a facratilfimo  Corpore  & San- 
guine Dei  & Domini  Redemptoris  noftri  Jefu  Chrilli  aliena  fiat,  atque  in  ex- 
tremo  examinc  diftriéta:  ultioni  fubjaceat.  Cundlis  autem  eidem  loco  jufta  fer- 
vantibus  fit  pax  Domini  nollri  Jefu  Chrifti  , quatenus  & hi  fruétum  bonz 
aftionis  percipiant,  & apud  diftrictum  Judicem  prxmia  xternx  pacis  inveniant* 
Amen . Amen . 

• • 

• 

Ego  Pafehalis  Catholicx  Ecclefix  Epifeopus  ss. 

Ego  Richardus  Albanenfis  Epis.  ss. 

Ego  Landulfus  Beneventanus  Archiepife.  legi  & ss. 

Ego  Cono  Preneftinx  Eccl.  Epife.  legi  & ss. 

Ego  Anaftafius  Card.  Presbit.  Tituli  Beati  Clemcntis  ss. 

Ego  Gregorius  Tcracin.  Episc.  legi  & ss.  ' • 

Ego  lohannes  Melitenfis  Epife.  legi  & ss.  , 

Ego  Romoaldus  Diac.  Card.  Rom.  Eccl.  ss. 

Ego  Gregorius  Card.  Presbit.  Tituli  S.  Grifogoni  legi  & ss. 

Datum  Beneventi  per  manum  lohannis  Sanftx  R.Ecdefix  Cardinalis  ac  Biblio- 
thecarii  xv  Kalen.  Martii,Indiftione  vi,Incarnationis  Dominicx  Anno  MCXIII. 
Pontificatus  autena  Domini  Pafehalis  PP.  II.' anno  XIV. 


BOLLA  II. 

\ ^ 

Bolla  di  Calijlo  Ut  con  cui  conferma  agli  Sfedalieri  molti  Pri'vilegj , e nuovamente 
loro  accorda  la  frote^ione  di  S>  Cbiefa  , 

CALIXTUS  Epifeopus  Servus  Scrvorum  Dei  Venerabili  Filio  Girai-  _ 

do  Inftitutoriac  Prxpofito  Hierofolymitani  Xenodochii,  ejusque  le-An.1120. 
gittimis  fuccclToribus  in  perpetuum.  *^x  buiur. 

Ad  hoc  Nos  disponente  Domino  in  Apoftolicx  Sedis  fervitium  Orig.nu.n. 
promotos  cognofirimus , ut  ejus  Filiis  auxilium  implorantibus  elfi- / 
caciter  fubvenire,  & loca  venerabilia  prout  Dominus  dedit  protegere  debea-  ' 
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tnus.  Quamobrcm  » dilede  in  Chrifto  Fili  Giralde  Pr3epofit|  » piis  hospitalitatit 
fux  ftudiis  incitati  pen'tionem  tuam  debita  benignitare  fuscipimus  : & inièitu. 
tum  a Te  in  Civitate  Jerufalcm  juxta  Ecclefiam  B.  Ioannis  Baptiftx  Xenodo* 
chium  ad  exemplar  Domini  PrxdecelToris  noltri  fandx  memorix  Pafchalis  Pa. 
px  y proteftione  Sedis  Apoftolicx  communimus  . Siquidem  conceflìonem  Fra- 
• tris  noftri  Pondi  Tripolitani  Epifcopi,  quam,  Pratdeceirorem  fuum  Heribertum 
fccutus,  Xenodochio  veltro  contulit,  & chyrographo  ftabilivit,  prxfentis  decreti 
pagina  confirmamus.  Quod  nimirum  conccflìt  cidem  Hospitali  & Tibi  tuisque 
Icgitimis  fuccelToribus  conlìlio  & favore  Berengarii  Auraficenfis  Epifcopi  y illis 
in  partibus  Apoftolicx  Sedis  tunc  Legati,  decimas  omnes  totius  terrx , quam  tc- 
nuit  Guillclmus  Roftagni,  & poli  eum  polTedit  Pontius  de  Medenes,  a Caftro 
Icilicct  Gaucefredi  de  Agolt  nominato  usque  ad  Calamonem . Ecclefiam  quo- 
que Parrochialem  liabcntem  Baptifterium,  Cimiterium,  oblationes  vivorum  ac 
defundorum,  & extera  omnia  qux  Parrochiali  Ecclefix  conveniunt,  omnesque 
alias  Ecclefias , qux  intra  fines  illius  fuprafcriptx  Terrx  funt,  qux  fuit  Pontii 
de  Medenes,  & quidquid  & aliud  quod  debeat  effe  juris  Tripolitanx  Ecclefix. 
Salva  tamen  reverentia  & obedientia  Epifcopi  in  illis  Prxsbiteris  quos  Priot 
fupraferipti  Hospiralis  llabiliet  in  prxnominatis  Ecclefiis  . Prxterea  dedit  ei- 
dem  Hospitali  Ecclefiam  S.  Ioannis  Baptillx  in  Monte  Peregrino  cum  omnibus» 
qux  habere  debet,  & cum  decimis  molendinorum  Guillclmi  Beraldi:  five  edam 
cum  decimis  omnium  poffelfionum , ac  rerum  , quas  prxfata  domus  tunc  ha- 
beret  in  toto  Tripolitano  Epifeopatu . Hanc  itaque  concelfionem , ficut  ab  eo. 
dem  Epifeopo  fadam  a Domino  Prxdeceffore  noftro  fandx  mem.  Pafchale-» 
PP.  confirmata  eli . Et  univerfa  qux  ad  fuftentandas  Peregrinorum  & Paupe- 
rum  neceffitates,  &c.  Ripete  la  Bolla  di  Tasquale  fecondo  ^ come  al  nnm.  i. 

Ego  Calixtus  Catholicx  Ecclefix  Epifeopus . ^ 

Datum  apud  S.  ^gidium  per  manum  Chrifogoni  S.  Rom.  Eccl.  Diaconi  Card, 
ac  Bibliothecarii  xwi,  Kalen.Iulii,  Indid;  xi  i.Dominicx  inearn.  anno  MCXX. 
Pontificatus  autem  Dom.  Calixti  II.  anno  I. 


BOLLA  III. 

Rolla  d’ Innocenzo  IIU  con  cui  raccomanda  agli  Spedalieri 
il  Regno  di  Cipro  . 

NNOCENTIUS  TERTIUS,  Magillro,  & Fratribus  Hospitalis  Hierofo- 
lymitani.  In  afflidione  Terrx  fandx  , quam  Dominus  luo  pretiofo  fan- 
guine  comperavit,  nos  vehementer  affligimur,  & dolor  nolter  quoiidie 
innovatur, donec  eam  priftinx  reftitutam  cognoverimus  libertati  . Sane 
licer  infiantia  nofira  quotidiana  fit  omnium  Ecclefiarum  follicitudo  con- 
tinua , prxcipuum  tamen  ad  liberationem  dominici  fepulchri  nos  , & fratres 
noltri  follicitudinis  Itudium  exercemus,  ad  fubventionem  ipfius  cundos  affiduis 
exhortationibus  invitantes  . Nuper  autem  cum  litcris  plurium  de  partibus  trans- 
marinis  fedi  fuiffet  Apoftolicx  nuntiatum,  quod  chariftìmum  in  Chrifto  filiura 
noftrum  Almaricum  Illuftrem  Regem  Cypri  vos,  & alii  unanimiter  elegerads 
in  Regem,  per  qux  transmarinx  terrx  tam  ex  diferedone  perfonx  , quam  af- 
fluentia  rerum  creditis  poffe  falubrius  provideri , ipfum  Dominum , a quo  bo- 
num  omne  procedit,  humiliter  exoramus , ut  Regem  ipfum  de  Inimicis  Chri- 
ftiani  nominis  faciat  triumphare . Cùm  igitur  prxdidus  Rex,  ficut  etiam  in  lit- 
teris  nobis  transmarinis  prospicitur  contineri , quietem  Regni  Cypri  dimiferit, 
& prò  Chrifti  nomine  labores  fubierit  transmarinos  , & vobis  , & aliis  fum- 
ma  fit  follicìtudinc  fatagendum , ut  Regnum  Cypri  non  debeat  aliqua  tempe- 
ftatc  turbati , fed  tranquillitate  gaudere , cum  de  Regno  ilio  Hierofolimitano 

• Regno 


An.i  198. 
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Régno» ut  proponitur  > multa  fubventionis  commoda  miniftrentur, devotionem 
veftram  rogamus  » & p<r  Apollolica  fcripta  monemus  , quatcnus  prrfcripto 
Regi»  fi  quando  nccelTe  habuerit,  ad  dcfenfionem  Regni  Cypri  fic  libenter  & 
efficaciter»  quantum  falva  defenfìone  Terrx  Sand*  poteritis,  auxilium  impenda- 
tis  f quod  idem  Rex  gratum  merito  habere  debcat  » & acceptum , & vos  tam- 
quam  Chrifii  pugiles  ad  ea  , qux  terrx  Hierofolymitanx  commodum  rcspi- 
ciunt»  & augmcntum,  attenti,  & folliciti  elfe  videamini . Datura  Laterani, 
Xii.Kalendas  Decembris  anno  primo  . 


BOLLA  IV. 

Solla  di  Gregorio  tìonoy  co»  cui  eforta  gli  Spedalieri  alla  concordia  , 
e ad  unir  le  for^e  contro  i Saraclni  . 

•I  • • ' . 

GREGORIUS  nonus  Magiftro,  & Fratribus  Hospitalis  Hierufalem . 2g  j, 
Plenis  eft  votis  appctenda  concordia,  cujus  integritas  etiam  parvis 
ad  grandia  prxbet  afccnfum  , & totis  eli  nifibus  vitanda  difcordia,  p,g.  j»». 
cujus  fcisma  fumma  multoties  detrahit  ad  ruinam  . Sane  audivi- 
mus  , quod  Regni  Hierufalem  turbatus  eft  ftatus,  ordo  confufus, 
cura  quidam  ad  cnarifsimi  in  Chrifto  filii  noftri  Federici  Romanorum  Impe- 
ratoris  femper  Augufti,  Hieru'falem , & Sicilix  Regis  Illuftris,  profilientes,inju- 
riam  jam  publicè, ficut  fertur, Tigna  rcbeUionis,oftendunt,  dumquehii  a cxpta 
moleftia  non  defiftunt,  & alii  regalia  jura  defendunt,  in  Chriftianos  nianus 
Chriftiana  rcftcdrtur , qux  in  Chrifti  blasphemos  bellis  non  fatigata  civilibus 
debcret  extendi , & fumptus  in  fubjeftorum  dispendium  convertuntur  in  da- 
mnum  hoftium  deputati . Porrò  in  talibus  fatis  eft  dubia  fors , nimis  fuspedlus 
eventus , cum  cxortx  discordix  Tcandalo  hoftibus  iniqux  machinationis  janua 
pateat,  & noftris  via  fubfidii  procludatur . Verum  cum  ante  languorem  pre- 
paranda  fit  medicina , differcnda  non  creditur  in  languore  : unde  mali  principio 
volentes  remedio  fubveniri , ne  curx  dilatio  curationis  perdat  cffeduni,  Univer- 
fitati  veftrx  per  Apoftolica  fcripta  mandamus,  quatenus  ficut  divinam,  & no- 
’ ftrara  gratiam  charam  habetis,  ad  reformationem  Regni  prxdicti  Venerabili  Fra- 
tri  noltro  Patriarchx  Antiocheno  Apoftolicx  Sedis  Legato  prudenter , & viri- 
liter  afsiftentes  , hiis  qux  prxfati  Imperatoris  jullitiam  perlequantur  impenda- 
tis,  & confilium,  auxilium  opportunum , opera  , &c  operam  efficacem. 

Datura  Reate,  vij.  Kal.  Augufti , Anno  fcxto  . 


BOLLA  V. 


Bolla  di  Gregorio  Nono , con  cui  comanda  agli  Sfedalieri  in  virtù  di  /anta 
obbedien!(à  di  ajftfiere  coll'  armi  a'  diritti  dell'  Imferador  Federigo . 


REGORIUS  Papa  nonus,  Magiftro  & Fratribus  Hospitalis  Hieru- An.i  235. 
falera.  Evidens  eft,  & ambiguitatis  nubilum  non  acfmittit,  quod 


Bollar.  E, 


I ad  hoc  potiflime  Religionis  habitum  aftumpfiftis  , & in  Terrx 

Sanftx  partibus  ampliationi  vacando  fidei , patrix  fupernx  civibus 
aggregati . Dignè  igitur  vobis  fuadere  polTumus  , & debemus  , ut 
cum  propofituni  veftrum  ex  eo  prxcipuè  promoveri  valeat  , quod  Syrix  par- 
tibus aliquod  diverfitatis  nubilum  non  incumbat , ilJa  promptis  afFeélibus  ftu- 
deatis  efficere  j per  qux  poflit  eadem  pacis , & quietis  gaudiis  exultare  . Ro- 
gamus iraque  univerfitatem  veltram , & hortamur  attente  per  Apoftolica  fcri- 
pta vobis  in  virtute  fanAx  obedientix  prxcipiendo,  mandantes,  quatenus  provi- 
da  meditatione  penfantes,  quod  charifllmo  in  Chrifto  filio  noftro  Federico 
Imperatori  id  favoris  debeamus , & prxmii , quod  in  obfequiis  Matris  Eccle- 
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fi* , ficut  fuam  excellentla^  decuit , promptus , & efficax  ftuduit  inveniri  Bajù- 
lo , & Legato  Aio,  in  prxdiAis  partibus  conftituto,  omne  quod  poteritis  m Im- 
perialium  confervatione  jurium,  confiltum,  & auxilium,  Aiblato  difficultatis 
obftaculo , prxbeatis , curam , & ftudium  habituri  : & fi  forte  Nobilis  vir  loan- 
nes  de  Gibelino , ac  Populus  Acconenfis , eiusdem  fuggeftionibus  inftigati  ad 
obfidendam  Civitatem  Tyri , vel  aliquam  terrarum  ad  doniinium  ImperialcL» 
spedantium  procedere  aliquatenus  attentarent , efficacetn  opem  , & opcram  ap- 
ponatis , ut  ipfi  Aio  conato  careant , & adverfus  Imperatorem  eumdem  fe  ul- 
terius  erigere  non  prxAimant , ficque  fiat,  quod  illis  a concepti  erroris  profe- 
cutione  ccfTantibus , & veftra  faciente  prudentia  , quod  in  prxdiftis  partibus 
vitcntur  diiTentiones  , & fcandali  detrimenta , nos , qui  honoribus  Ecclefi*  re- 
putamus  adjici  quicquid  fccundum  Deum  poteft  utilitatis,  & glori*  Imperia- 
li excellcnti*  cumulati,  reddatis  vobis  in  veftris  neceffitatibus  obligatos , & Im- 
peratoris  eiusdem  potentia  fit  vobis  opportunis  temporibus  gratiofa  : feituri , 
quod  cum  fxpediólus  Imperator  fit  in  remoto  pofitus  , quare  nobis  de  Aio- 
rum  confervatione  jurium  cura  imminet  specialis:  fi  enim  inprxmiflìs,  vel  aliis 
a quocumque  offendi  contingeret,  quafi  effet  nobis  illata  injuria,  gravis  cor 
noftrum  turbano  fatigaret,  fuccedentibus  ultionis  condign*  ftudiis,  qu*  haberi 
condecet  in  prxfumptorum  exceffibus  corrigendi . Datum  Perufiii,  v,  Kal.  Au- 
gnili, Pontificatus  noflri  Anno  nono. 


BULLA  VI. 


JBo//a  di  Gregorio  Nono  y con  cui  comanda  a'  Cavalieri  Teutonici  dimandar 
. Deputati  alla  Sede  Appojlolica , per  difendere  /'  attentato  toro  , di 
avere  /coffa  T obhedien^a  degli  Spedalieri , a'  quali 
erano  /oggetti . 


An.1240. 

jEx  Bullar. 
Orig.  nu.io. 


GREGORIUS  Epifeopus  fcrvus  fervorum  Dei . Dileftis  filiis  Fratri- 
bus  Hospitalis  Sanft*  Mari*  Theutonicorum  in  Accoij  , falu- 
tem  , & Apoflolicam  benediftionem  . Diletti  filii  Magiller  , 
Fratres  Hospitalis  Jerufolimitani  Nobis  exponere  curaverunt , quod 
cum  felicis  recordationis  Celeftinus  PP.  Prxdeceflbr  nofter , volens 
ipforum , & veftrx  quieti , ac  paci  paterna  follicitudine  providerc,  duxerit  fta- 
tuendum  , ut  domus  veftra  cum  rcliquis  fibi  Aibjettis  Aib  obedientìa , & dis- 
pofitione  Prioris  , five  Magiftri  Hospitalis  ejusdem  , qui  prò  tempore  foret 
omnino  maneret;  ita  tamen  quod  de  gente  Theutonicorum  Priorem  , & fer- 
vicntes  idoncos  conftitueret  in  eis,  qui  Chrifti  pauperibus  in  lingua  Aia  re- 
sponderent,  ac  eis  neceftaria  miniftrarent , & prxfato  Priori  , five  Magiftro 
ficut  alii  Fratres  ejus  humiliter  obedirent,  prout  in  ejusdem  Celeftini  privile- 
gio, a bon*  memori*  Adriano  PP.  poftea  roborato , pleniùs  afterunt  contineri: 
vos  tamen  poftmodum  proponentes  domum  camdcm  auttoritate  Apoftolic*  Se- 
dis  exemptam , & penitus  a fubjcttione  ipforum  immunem , conati  eftis  privi- 
Icgium  infringere  antedittum,  ab  eorumdem  obedientia,  & aliis  , in  quibus 
ipfis  tenemini,  vos  fubtrahere  indebite  fatagendo , in  magnum  Hospitalis  pr*- 
ditti  prxjudicium,  & gravamen . Unde  petierunt  inftanter  , ut  fibi  fuper  hiis 
cxHiberi  juftitiam,  in  qua  tenemur  fingulis,  faceremus  . Volentes  igitur  unicui- 
que  fua  jura  fervati , per  Apoftolica  vobis  fcripta  mandamus , quatenus  usque 
ad  feftum  Dedicationis  Beati  Michaelis  proximo  venturum , quod  prò  perem- 
ptorio  termino  vobis  prxfigimus , per  responfalem  Aifficientem  , & idoneum 
coram  nobis  comparere  curetis , pr*fatis  Magiftro , & Fratribus  fuper  pr*di- 
ttis,  fecundum  quod  juftiti*  ordo  dittaverit,  responfuri.  Datum  Laterani , ij. 
Idus  Januarii , Pontificatus  noftxi  anno  tertiodecimo  • 
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"Bolla  d‘  Innocente  Quarto  % con  cui  comanda  all’Àrci'vcfco'vo  dì  Tiroidi  far 
mantenere  in  fofiefio  del  Caflel  di  Afcalona  gli  Sgedalieri , finché 
non  fiano  bonificate  loro  le  sgefe  ed  aggravj  /offerti , 

1NNOCENTIUS  Epifeopus  Scrvus  Servorum  Dei.  Venerabili  Fratri  . . 

Archiepifeopo  Tyrenfi,  falutem  , & Apoltolicam  benedidiio- 

nem . Innotuir  nobis , quod  diledi  filii  Magiller  > & Fra-  ori- 

tres  Hospitalis  Hierofolimitani  prò  tuitione  Populi  > & nominis  Chri- 
fliani  de  mandato,  & audoricate  quondam  Friderici  tunc  Imperatoris> 

& Hierofolimitani  Rvigis  in  communione  Ecclcfìxpermanentis,  Callrum  Afcalo- 
ne  ad  Regni  Hierofolimitani  demanium  pertinens,  dudum  fub  eorum  cultodia 
reccperunt,  recepta  tunc  ab  eodem  Friaerico  nihilominus  sponfione  , quod 
priusquam  Caltrum  ipfum  eidem , vel  alicui  alii  redderent,  idem  eis  utiles, 

& necelTarias  expenfas  fadasab  iplìs  prò  hujusmodi  cuitodia  refarciret  . Cum 
autem , ut  alferunt  magna  prò  huiusmodi  cultodia  fubierint  onera  expenfa- 
rum  , & nonnulli , ut  ecs  jure  eorum  in  hac  parte  defraudent , fuper  ipfms 
Caltri  polTelIione  graviter  contra  jultitiam  molellent  eosdem  > a nobis  pollula- 
lunt  humiliter  fuper  hoc  eis  paterna  follicitudine  provideri . Nos  igitur  eorum 
fupplicationibus  inclinati,  audoritate  literarum  noltrarum  dillridius  duximus 
inhibendum,  ne  fuccelTores  ipfius  F.  polfedlonem  Caltri  ejusdem  , & terri- 
torii  fui , vel  aliquis  alius  eorum  nomine  fuccclTorum  eis  przfumat  perturbare 
aliquatenus,  vel  auferre , nifi  prius  eis  de  expenfs  fibi  debitis  fuerit  plenaria 
fatisfadum . Quocirca  fraternitati  tux  per  Apoltolica  fcripta  mandamus,  qua- 
tenus  non  permittas  ipfos  fuper  hiis  contra  hujusmodi  noltrx  inhibitionis  te- 
norem  ab  aliquibus  indebite  molcitari.  Moleltatores  hujusmodi  per  cenfuram 
Ecclefiafticam,  appcllatione  poltpofita,  compefeendo . Datum  Perufii,  Nonis  Fc- 
bruarii , Pontiiicatus  noltri  Anno  nono . 

• 

BOLLA  Vili.  • 

Bolla  di  Aleffandro  Quarto , con  cui  dona  agli  Spedalieri  il  Monaflero  del 
Monte  Tabory  con  tutte  le  fue  attinenze  e diritti  . 

Alexander  Epifeopus  Servus  Servorum  Dei.  Diledis  filiis  Ma-An.t254. 

giftro,  & Fratribus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani  fa-  — ' ■ ■. 

lutem,  & Apoltolicam  benedidionem . Favor  Religionis,  & de- gin, nu.®"* 
votionis  vellr*  merita  nos  inducunt,  ut  vos  specialis  favoris  gra- 
na profequentes,  petitiones  veltras  ad  exauditionis  gratiam  admit- 
tamus  . Sane  petitio  veltra  nobis  exhibita  continebat  , quod  monalterium , 
quod  in  monte  Thabor  fuit  olim  conllrudum,  propter  guerrarum  diferimina 
deltrudum  eli  ab  inimicis  nominis  Chrilliani,  nec  speratur,  quod  ab  Abbate, 

& Monachis  ejusdem  monallerii  valeat  reparari . Verum  cum  ht  non  modicum 
dubitandum , ne  Saraceni  locum  przdidum  uontis  Thabor,  qùem  detinent  oc- 
cupatum , muniant  in  obprobrium,  & diferimen  non  modicum  fìdei  Chrillianac, 
jioois  humiliter  fupplicallis , ut  providere  fuper  hoc  paterna  follicitudine  cu- 
raremus . Nos  igitur  attendentes , quod  vos  prò  defenlìonc  Chrilliani  nominis 
incelTanter  contra  inimicos  Crucis  totis  viribus  laboratis,  Igcum  przdidum , in 
quo  przfatum  monalterium  extitit,  cum  terris,  polfelfionibus,  domibus , homi- 
nibus,  juribus , libcrtatibus  , immunitatibus  , & przeminentiis  omnibus  ad 
idem  Monalterium  quoquomodo  spedantibus,  vel  pieno  jure , & per  vos  ho- 
spitali  vcftro , ut  etiam  a decimarum  quarumlibet , aliorumque  prxllatione  de 
speciali  nollra , & Apollolicz  Sedls  gratia  prò  Terrz  Sandz  fubfidio , ac  pau- 
perum  Chrifti  fubllentatione , ad  qux  alTumpta  Keligio  potillimè  vos  invitata 
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cum  prorAjs  immunem  > ac  liberam  habcatis , perpetuò  concedimi^  de  gratia 
speciali  » liberam  vobis  prjemiflbrum  poiTcflrionem  « vel  quali  inconfulro  Dioce- 
fano,  feu  quoiibet  alio  mirandi,  ac  retincndi  ea  fuh  ea , fi  majori  non  gau- 
deanc , liberiate , qua  bona  veftra  alia  libere  retinetis  , auétoritate  prxlemium^ 
facultate  conceda.  Ita  tamen  quod  infra  decennium  fi  pax,  vel  treugux  fue- 
lint  intcr  Chriftianos  , & Saracenos  continux , poltquam  prxdiftorum  plcnam 
poflclfioncm  fuerint  alTecuti,  in  loco  ipfo  munitionern  facete,  & ibidem  qua- 
draginta  cquites  habere  teneamini  in  armis  aflidue  prò  defenilonc  nominis 
Chriftiani,  ac  Abbati,  & Monachis  ipfius  Monafterii  , qui  fuperfunt  juxta 
Venerabilis  Fratris  noftri  Archiepifeopi  Tyrenfis , & diletti  filii  Abbatis  Sm- 
ftz  Mari*  de  Valle  Jofaphat  Ordinis  Sanali  Benedirti , Accon  commorantis , 
vel  eorum  alterius  arbitrium,  tantum  teneamini,  quoad  tixerint,nifi  inaliii 
locis  Rcligionis  collocati  fuerint,  exhiberc,  quod  ex  eis  pofiint  congruè  ^b- 
ftentari.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftr*  concemo- 
nis  infringerc  > vel  omni  aufu  temerario  contraire  • Si  quia  autem  hoc  aptem- 
ptare  prxlumpfcrit,  indignationem  Omnipotentis  Dei,  & Beatorum  Petti  & 
Pauli  Apoftolorum  omnino  fe  noverit  incurfurum.  Datum  NeapoU  , Kalendii 
Aprilis , Pomificatus  nofiri  anno  primo  « 


Ballar*  F, 
P»8‘  n» 


BOLLA  IX. 

Bolla  ii  Altjfaniro  Quarto  , con  cui  efenta  gli  SfcJalieri  ial  fagar 
U decime  e frimi^it  di  tutti  i tor  beni  , che 
a'ievano  intorno  al  Caficllo  Crac^ 

LEXANDER  IV.  Magiftro,  & Fratribus  HoMÌtalis  Hicrufalem. 
Quanto  prò  defenfione  Chriftianitatis  majora  luftinetis  diferimina, 
& prò  communi  commodo  ferventius  laboratis,  prò  fratribu*  ve- 
ilris  animas  ponete  minime  formidantes , tanto  oenigniori  debe- 
mus  vos  oculo  intueri,  libentitis  etiam  vefiris,  & veftrorura  com- 
modis  providere  • Sane  nobis  exponere  curavillis , quod  vos  in  charitate  fer. 
ventes , ut  polTetìs  patriam , & Vos  ipfos  a Paganorum  incurfibus  defendere,  ac 
tucri  ,Cafirum  quoddam  fitum  in  Comitatu  Tripolitano  , quod  Cracum  did- 
tur , contra  Saracenorum  impetus  noq  fine  magnis  laboribus , & pericujis  in- 
numeris , & maximis  expenfarum  oneribus  ante  inimicorum  facies  cuftoditis. 
Verum  quia  Caftrum  ipfum  , quali  in  medio  nationis  perverfx  , & Saracenis 
infellum  ad  fui  munitionern,  & cufiodiam  magnos  fumptus  exigit , & requi- 
tir,  vos  cupientes  illud  proteélìonis  clypeo  fic  munire, quod  ab  impugnantium 
perfecutionibus  valeat  effe  tutum , fexaginta  equites  ibidem  continuos  habere 
proponitis,  per  quorum  indufiriam,  & follicicudinem  auxiliante  Domino  di- 
ìigenter  cufiodiri  valeat , & viriliter  defenfari . Quare  cum  propter  hoc  ma- 
gna vos  fubire  oporteat  onera  expenfarum,  prò  relevandis  hujusmodi  expenfa- 
rum oneribus  Apofiolicx  Sedia  gratiam  humiliter  implorallis  • Veftris  itaque 
fupplicationibus  inclinati,  ut  vos  de  poflefiionibus  omnibus, & bonis,  quxtam 
in  ipfo  Cadrò,  q‘uam  in  locis  ei  adfacentibus  habetis,  vel  quicumque  ex  habitatori- 
busejusdem  Cailri  nomine  vedrò  habent,  feu  vos,  & ipfi  obtinebitis  in  futurum, 
etiamfi  polfefiìones  , & bona  eadem  vos,  vel  ipfi  habitatores  aliis  commiferi- 
tis  excolenda,  primitias,  & decimar  przdtales,  feu  Parrochiales  Diocefano  lo- 
ci, vel  alteri  cuiqimque  Ecclefiz , vel  Parrochiz , cum  nullus  ibi  przter  vos 
Parrochialem  Ecclefiam  habeat , folvere  minimè  teneamini  , fed  tam  easdem 
percipiendas  decimas,  quam  jam  perceptas,  & rctentas  de  bonis  , & podes- 
tionibus  memoratis,  etiamfi  fuper  eis  contra  vos  lis  a quoquam  forfan  mota 
fubfidat,  przdidli  Cadri  cudodix  libere  deputare  , & ad  pnedida  onera  funpor- 
tanda  licite  retinere  polfitis , vobis  facientibus , quz  odertis,  & per  vos  ipus  ha. 
bitacohbus,  in  perpetuum  de  grada  concedimus  speciali . Ad  indicium  autem 
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hujus  conceflionis  ab  Apoftolica  Sede  obtentx , unam  libram  auri  nobis , no- 
ftrisque  fuccelforibus  annis  fìngulis  perfolvctis . Nulli  ergo  omnino  hotninum 
liceat  hanc  paginam  noftr*  conceflionis  infringere,  aurei  aufu  temerario  con- 
traili re . Si  quis  autem  hoc  attemptare  pra:fumpferit , indignationem  Omnipo- 
tentis  Dei}  & Beatorum  Petri}  & Pauli  Apoflolorum  ejus  fc  novcrit  incurfu- 
rum.  Datum  Neapoli  vi  Idus  Aprilis  , anno  primo. 


BOLLA  X. 


Bolla  di  Alejfandro  Quarto  } eoa  cui  dichiara  « che  concedendo^  dalla  Sede 
Affojlolica  ad  alcuno  privilegi  o efen^ioni  y non  s‘  intenda  mai 
ejìere  in.  discapito  veruno  degli  Spedalieri y fe  non 
faranno  esprefamente  nominati  . 


Alexander  Epifeopus  Servus  Servorum  Dei.  Dileftis  filiis  Ma-  An.i  255. 

giftro,  & Fratribus  Hospitalis  Jerofolymirani  falutem  , & Apo- — : 

ftolicam  benedidionem  . Ipfa  nos  cogit  pietas  honellis  petitioni-  gi*n.*nu°jj* 
bus  veftris  exauditionis  gratiam  non  negare  y quibus  efficax  ex  eo 
favoris  patrocinium  fuifragatur  > quod  paflorem  alium  prxter 
Romanum  Pontificem  ‘non  habentcs,pro  Terrx  Sandx  tutela  » cui  perperuum 
religionis  veftrx  obrequium  dedicalHs , in  fervore  caritatis  intrepidx,  fub  devo- 
ta Sedis  Apoftoficx  obedienria,  prudenter  exponitis  centra  impetus  infìdelium 
res  & vitam.  Hoc  jam  manifefle  probavit  frequens  Fratrum  veflrorum  y & 
numerofus  occubituS}  qui  gloriofa  in  conspedu  Domini  morte  y per  quam 
aditus  vitx  patet>de  Crucis  Chrilèi  hoftibus  hadenus  triumpharunt.  Hoc  nunc 
clamar  in  auribus  omnium  illud}  prò  dolor!  facri  Sangninis  profluvium  co- 
piofum } quo  prxcedentibus  annis  in  illis  partibus  laverunt  de  modernis  Ffa- 
tribus  veftris  quamplurimi  ftolas  fuas.  Super  quibus  nimrrum>  & aliis  Chrifti 
fidelibus , quos  idem  cafus  evexit  ad  palmam , pcrcufla  vchementer  in  nobis 
iaculo  intimx  compafsionis  humanitas,  ingenitx  gravitatis  paulisper  laxato  rigo- 
re, fupcreffluentem  palpebris  Ecclefix  Romanxfontem  aperuit  lacrimarum, licer 
ad  confolationem  invitet  cxultationis  feftivx  gaudium , quod  de  ipfis  inexter- 
minabilis  procul  dubio  vitx  pace  fruentibus  coram  Deo  ducitur  in  excelfis . 

Veftris  igitur  precibus  liberaliter  annuentes,  ad  inftar  felicis  recordationis  In- 
nocentii  PP.  Prxdeceflbris  noftri , devotioni  veftrx  audoritate  prxfentium  in- 
dulgemuS}  ut  per  gratias  « vel  indulgentias,  feu  litcras  quaslibet  quibuscumque 
Ecclefiis } aut  Ecclefiafticis  > fxcularibusve  Perfonis  fub  quacumque  forma  vcr- 
borum  ab  Apoftolica  Sede  conceflas>  vel  etiam  concedendas , mentionem  non  fa- 
cientes  de  Hospitali  veftro , fubjedisque  fibi  Domibus , & Fratribus  eorum- 
dem>  ac  ordine  veftro  vobiS}  vel  ipfis  nullum  prxjudicium  generetur  , nec 
gratix»  indulgentix  } ac  literx  hujufmodi}  ad  didarum  Domorum,  & Hospi- 
taliS}  ac  ipforum  Fratrum  dispendium  aliquatenus  extendantur . Prxfentibus 
poft  quinquennium  minimè  valituris . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc 
paginam  noftrx  concefsionis  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si 
quis  hoc  attemptare  prxfurapferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei , & Beato- 
rum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  ejus  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Laterani, 

X Kal.  Martii,  Pontificatus  noftri  anno  fecundo . 
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BOLLA  XI. 


Lttìtra  a Aleffaniro  Quarto  di  Re  d'  Ungheria  ^ ton  tui  lo  eforta  a fdgarc 
égli  Sfedalieri  le  mille  marche  annue  , fromefie  da  fuo  Fadre  » 
e da  Lui  allo  Sfedale  di  Gerufalemme  • 

LEXANDER  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei . Cariamo  in  Chii- 
fto  filio  Regi  Ungarix  Illuftri  falutemy  & Apoftohcam  benedù 
Aionem . Ad  tuam  memoriam  libct  frequcntcr  leducere  9 necnon 
ante  prospeélus  regios  fzpius  pncfentare  9 quod  clarx  memorix 
Rex  Ùngariz  Pater  tuus*  prout  magnificentiam  decuerat  regiam» 
fe  ad  partes  confercns  rrammarinas , cum  in  Hospitali  Sandi  Joannis  Jerofo- 
limitani  exhuherare  humanitatis  in  pauperes9  & infirmos  opera  contemplatus 
multo  majora  fuiifet  9 quam  prius  fusceperat  ex  auditu  9 referatis  illico  innatx 
pietatis  vifceribusj  diledis  filiis  Magiaro  & Fratribus  Hospitalis  prxdidi  mille 
marcas  argenti  Te  daturum  promifit  annuatim  ex  xrario  Regni  fuÌ9  per  Fra- 
crum  iprorum  rollicitudinem  tam  piis  ufibus,  quam  etiam  terrx  Sandx  obfe* 
quiis  perpetuo  applicandas9  prout  in  ejusdem  progenìtoris  tui  privilegio  ex- 
inde confetto  plenius  dicitur  contineri . Cogitaverat  enim  9 iicut  Princeps  Ca- 
tholicus,  quod  & mifericordia  comes  e/1  defun^orum  9 & elemofma  viri  quali 
facculus)  ad  quem  urgente  neceflìtate  recurritut9  eft  cum'  ipfo*  gratiam  ut  pupil- 
lam  in  przfentj  confervan59  & retributionem  hiis  rependens,  qid  eam  faciunt,  in 
pofterum  gloriofam.  Vcrum  ne  promiflìonem  ex  paterna  rnunmcentia  tam  ma- 
gnifice  prodeuntem  poli  ip(ìu5  progenìtoris  deceOum  ex  quavis  caufa  occafui 
fubjacere  contingeret9  & confirmationis  ad  xternam  rei  memoriam  robur  ex 
tuo  munere  contulifti  > quod  eo  fuiiTe  Nobis  cognofcas  acceptius  9 quo  magia 
perfonam  tuam  potioribus  apud  Deum  juvarì  meritis  adoptamus  • Sed  mrrxii 
cogimur  non  immerito  & moveri  9 inteiletìo  quod  promiflTum  hujusmodi  eis- 
dem  Magiaro  & Fratribus  quodammodo  infruduofum  redditur  9 dum  Sere- 
nitas  regia  requifìta  fuper  hoc  ab  eis  pluries  9 & Apoftolicis  etiam  excitatx 
precibus  9 folutionem  didarum  mille  marcarum  haétenus  plus  debito  proroga, 
vit  • Sane  cum  protradio  folutionis  hujusmodi  per  Te  faéla  He  liberalitati 
priori  przjudicet  9 ut  morz  quantum  adjeceris  9 gratiz  tantum  demas  9 decuis- 

fet  rcgalem  excellentiam  preces9 

przvcnilTe  9 vel  faltem non  expedaflfe  propter  hoc  a nobis  denuo  in- 

culcati. Cum  enim  Deo9  non  hominÌ9  fada  (ìt  ipla  prominio  9 qui  perfonam 

pauperis  induens>  fe  in  ea  humilitate ac  egere profedo  tunc 

Humana  przfumit  fragilitas  fi  fubtrahit9  vel  differendo  minuit  9 quod  Patris 
devotio  ipfis  pauperibus  folempniter  fic  spopondit . Et  quidem  qui  conferen- 
tia  Patri  fuo  remedia  ad  falutem  detradat  9 vel  non  feffinat  impendere  9 non 
eli  expers  discriminis,  feu  immunis  a culpa  9 cum  juxta  verbum  Sapientis  non 
iit  mortuo  quamvis  extraneo  gratfa  fubtrahenda  • Qijx  autem  a pofteris  tuia 
clemo/inarum  poteris  tempore  neceOitatis  sperare  fuffragia  9 li  circa  falutem.» 
animz  progenìtoris  ejusdem  9 ubi  exuberare  debueras,  averterint  te  remiffum? 
aut  cum  filii  paternz  eruditionis  zmulatores  exiffanc  9 quz  a Te  conffantix 
munimenta  fu$cipient9  il  qux  de  ip/ìus  Patris  9 vel  tuis  potius  proceilère  la- 
biis  9 videant  te  9 quod  abnt9  irrita  Tacere  9 feu  quomodoìibet  retardare  ^ O 
grave  difcrimen9  ubi  pietati  detrahitur  9 & honella  conceflio  violatur  ! O non 
leve  dispendium,  ubi  Deus  offenditur9  & promiflo  pauper  ftipendio  defrauda- 
tur  ! Et  non  mediocriter  confìderatio  noftra  concuiitur  9 cum  de  perfona  tua9 
quam  brachiis  linceritatis  compledimur9  calia  nobis  audiencibus  referuntur9  & 
mens  noffra  piena  quiete  non  fruìtur9  quandiu  tux  famz  celebritas  taliterof- 
fufeatur.  Cupientes  itaque  foUicitudinem  Regiam  prompto  remedio  Cic  pnt- 

miflis  . quod  ìuz  laudis  titulos  obduci  de  cererò  tali  caligine  non 

contingat9ferenitatem  tuam9fìcut  iterum9  He  atcentìus  rogamus9  monemus  9 & 
hoitamur  attente»  in  remiflionem  tibi  peccaminum  injungentes  » quatenus  ad 
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leverentiam  ApoftoUoc  Sedis  > & noftram  przdiftas  mille  marcas  eisdem  Magi- 
ftro  > & Fratrious  nunc  > & in  poftcrum  miniftrare  , ac  de  fubtraélis  plenariè 
fatisfaccre  non  moreris  « Indecens  enim  eli  in  eo  > quod  Spirita  Sandlo,  qui 
tarda  ncfcit  molimina,  nofcitur  fuilTe  inspirante  promilTum , per  Te  mor*  dis- 
pendiuni  interponi . Privilegia  quoque  -,  immunitates,  libertates,  coneelfiones 
xegias  } necnon  compofitiones  * & ordinationes  cum  eis  initas  velut  Religio» 
ttis  y & fidei  zelator  inclitus  ita  ftudeas  confervare  > ut  propter  hoc  bonorura 
rctributorum  omnium  tuum  Regnum  a quibuslibet  malis  propitius  tueatur 

• ac  proli  tux  addat  profperitatis  augmentum , nosque  proinde 

(inceritatem  tuam  dignis  in  Domino  laudibus  commendantesCcKìtudini  Regix 
fuper  hoc  ulterius  Icribere  non  cogamur  . Datura  Viterbii  iv  Idus  Junii 
pontificatus  nollri  anno  IV. 


BOLLA  XII. 

Bolla  di  Alejfandr»  Papa  IVy  in  cui  ordina  alP  Arci'vefco'vo  di  Strigonia  di 
£refentare  al  Re  d'  Ungheria  V intimazione  di  prefentarji  per  mes,zo  di  Proccu- 
ratore  alla  Sede  Apojlolica  » ajffine  di  feufarfi  per  la  tardanza  di  pagare 
allo  Spedale  mille  marche  annue , promefie  dal  di  lui  Padre  ; e per 
altre  'violenze  tifate  contro  li  diritti  del  mede Jimo  Spedale» 

Alexander  Epifeopus  Scrvus  Servorum  Dei  . Venerabili  Fratti  279. 
Archiepifeopo  Strigonicnlì  falutem  & Apollolicam  benediclio- 
nem . Suam  ad  nos  dilcfti  filii  Magiftcr  , & Fratres  Hospitalis  g“n.*nù.7/.'* 
Jerofolimitani  querimoniam  deftinarunt,  quod  cùm  clarx  memo- 
rix  progenitores  CarilTimi  in  Chrillo  filii  nollri  Regis  Ungarix 
lliullris  Creatori  fuo,  a quo  in  eos  bona  multa  confluxerant  » grata  volentes 
vicillitudine  respondere»  prò  iplìus  amore  Hospitali  prxdifto  plurima  beneficia 
nunificentia  regali  contulerint  j & pollmodum  inclirx  recordationis  Rex  Un- 
garix Pater  ipfius  Regis  fe  ad  partes  conferens  transmarinas  , cùm  in  codera.» 

Hospitali  exhuberare  numanitatis  in  pauperes,  & infìrmos  opera  contemplatus 
majora-  fuilTet  y qu\m  fufeeperat  ex  auditu  ; & tanquam  Princeps  Catholicus 
piè  recQgitans , quòd  mifericordia  defunftorum  eli  comes , & elemofin#  viri 
quali  facculus  y ad  quem  urgente  necclTitate  rccurritur , reieratis  ilic^»  innatx 
pietatis  vifeeribus  eisdem  Magillro,  & Fratribus  mille  marcas  argenti  fe  da- 
turum  annuatim  promiferit  ex  xrario  Regni  fui,  per  Fratrum  ipforum  foUici- 
tudinem  tam  piis  ufibus , quàm  etiam  Terrx  Sanclx  obfequiis  perpetuò  appli- 
candas,  proùt  in  ejusdem  Regis  Privilegio  exinde  confetto  dicitur  pleniùs  con- 
tineri ; ac  idem  Rex  pollmodùm  velut  paternx  largitatis  emulator  benivolus  « 
promilfionem  eidem  patris  fui  ex  tanta  munilìccntia  prodeuntem,  ne  poli  iplì- 
us decelTum  ex  quavis  caufa  occafui  fubjacere  contingeret,  ci  conlìrmarionis 
ad  xternam  rei  memoriam  robur  ex  proprio  munere  duxerit  conferendum  ; 
tandem. huiusmodi  oblationis  gratiam,  quam  aliquotiens  voluntas  regia  prom- 
pta  facilitate  perfolvit,  alienx  cogitationis  confilio  immutata  fubtraxit,  nihilo- 
minus  privilegiis,  libertatibus , immunitatibus , & largitionibus  ipfi  Hospitali 
ab  ipfo , ac  eisdem  progenitoribus  fuis  xtcrnx  rctributionis  conlìderatione.» 
concelTìs,  necnon  & compofitionibus  quibusdam  inter  ipfum,  ac  diélum  Ho- 
spitale  initis  ,non  prò  jure , fed  prò  libito,  quod  regalem  non  decct  honori- 
jficentiam , violatis  . Et  licèt  nos  , qui  quanto  specialius  ipfum  , ac  Regnum  fu- 
um  tam  ex  fuis,  qukm  ex  Claris  eorundem  progenitorum  fuorum  meritis  in 
vifeeribus  gerimus  caritatis  , tantò  follicitius,  lì  quando  aliquid  faluti , vel  fa- 
mx  fux  nocete  perpendimus,  id  ne  Regix  prosperitatis  fuccelfus  intcrimat,  cor- 
rezione profcquimur , excellentiam  fuam  per  diverfas  literas  nollras  duxeri- 
mus  affeZuosè  rogandam , ut , fua  & corumdem  progenitorum  fuorum  pia  hu- 
iusmodi  opera  favore  benivolo  profequens,  casdem  mille  marchas  prxfatis  Ma- 
gillro, & Fratribus  tunc , & in  poftcrum  juxta  promilfionem  prxdiZi  Patris 
fui  line  qualibet  difficultate  perfolveret , ac  eis  de  fubtraZis.fatisfaZionem  ple- 
nariam  exhiberet  ; necnon  privilegia  , immunitates , libertates , coneelfiones 
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regias,  compofitiones  quoque  » & ordinationes  cum  eis  inìras  ftuderet  integrè 
confervare , ipHs  taracn  precibus , & monitis  noftris  potnitùs  obauditis  id  hac. 
tenùs  efficere  non  curavit  in  eorumdem  Magiari , & Fratnim  non  modìcum 
prxjudicium  » & gravamen  ; propter  quod  iidem  ad  Sedem  Apoftoìicam  coadt 
funt  habere  recurfumy  ipHus  fuper  hiis  provìfionis  remcdium  implorantes  • 
Quia  verò  eisdem  Magiaro , & Fratribus  eò  amplius  adelTc  nos  convenir  9 quò 
ipfi,  defenforem  alium  przter  Romanum  Pontifìcem  non  habencesypro  deten. 
(ione  fìdci  contra  inimicos  Crucis  Chrifti  perfonas,  & bona  Tua  in  cransmarU 
nis  partibus  animofìùs  exponere  non  formidant,  eundem  Regem  per  literas  no- 
Rras  rogandum  duximus  attentius»  & hortandum  * ut  infra  tres  menfes  poft 
receptionem  lirerarum  ipfarum  eisdem  Magiaro  > & Fratribus  y quin  potius 
paupcribus,  & infirmis,  qui  apud  cos  de  fidelium  Chrifti  elemofinis  fuften- 
tantur»  & etiam  ipH  Dei  niio»  cuius  per  eos  in  illis  partibus  caufa  defenditur 
contra  hoftes  nominis  Chriftiani,  przdidas  mille  marclias  nunc , & in  poilerum 
miniilrare*  ac  de  fubtradis  plenariè  fatisfacere  prò  noftra  > & Apoftolicz  Se- 
dis  reverentia  non  morctur:  privilegia  quoque,  immunitates,  libertatcs  , con. 
ceflìones  regias , necnon  compofitiones , & ordinationes  cum  eis  initas , in  bo- 
nx  voluntatis  alacritate  Hudeat  obfervare  ; nullum  de  cztero  velut  inclitus  re. 
ligionis  zelatot  & fidei,  jam  didis  Magiaro,  & Fratribus  per  fe,  vel  per  ali- 
um  gravamen,  aut  inpiriam  illaturum*  Sì  verò Celfitudo Regia przmilTa , quod 
non  concedimus,  omiferit  adimplcre,  quia  eisdem  Magiftro,  & Fratribus  non 
debemus,  nec  polTumus  in  Tuo  jure  deefle  , maximè  cùm  Superiorem  non  ha. 
beat,  coram  quo  iidem  fuper  hiis  fuam  jullitiam  peifequantur , ipfum  perem. 
ptoriè  citamus , ut  infra  tres  menfes  przmiifos  alios  tres  immediatè  fequenres 
per  Procuratorem  idoncum  Apollolico  fe  confpeétui  reprefenret,  faéfurus,  & 
recepturus  fuper  primiflis , quod  ordo  didaveric  ration/s  . Quocirca  Fraterni, 
tati  tux  per  Apoftolica  fcripta  fub  poena  excommunicationis , quam  ipfo  fado 
Te  incurrere  volumus , fi  mandatum  noftrum  in  hac  parte  ad  plenum  non 
fueris  executus  , firmiter  przeipiendo  mandamus  , quatenus  eidem  Regi  ex 
parte  nofira  easdem  literas  reprefentans , ipfum  ad  perficiendum , & complen- 
dum , quz  in  eisdem  continentur  literis,  monete  , ac  efficacitcr  tnducere  non 
pofiponas  ; nobis , quod  fuper  hoc  Tu , & nominatus  Rex  feceritis  per  literas 
tuas  harum,  & ipfarum  literarum  eidem  Regi  diredarum  ferìem  continentes, 
infra  fcx  nicnfcs  poli  receptionem  prefentium  fidcliter  relarunis.  Non  obftanrc 
fi  tibi  ab  Apofioiica  Sede  indultum  ezifiat,  quod  excommunicari  per  literas 
Apofiolicas  nequeas,  nifi  plenam  » & exprelfam  fecerint  de  indulto  nuiufmodi 
mentionem,  vel  quavis  alia  indulgentia Sedis  ejufdem,per  quam  mandati  no. 
firi  exccutio  impediti  valeat,  feu  edam  retardari*  Datum  Anagnix  vi)  Kal« 
Junii  Pontificatus  noftii  anno  V. 


BOLLA  , XIII. 

3olla  di  Ale jf andrò  QnartOy  in  tui  eoueede  a*  Ifrati  Militi  dello,  Spedale  di  portar 
*t>ejle  nera  in  città  , e in  guerra  giubbone  t aruejt  militari  di  color 
roj^  con  croce  bianca  , 


An.1259. 

Bullir.  F> 
pag. 

i //./,* 


ALEXANDF.R  PP.  IV.  Diledis  filiis  Magiftro,  & Fratribus  Hospi- 
talis  Sandi  Joannis  Hierofolimitani  falutem  , & Apoftoìicam  be> 
nedidionem . Cùm  ordinem  veftrum  Omnipotens  Dominus  in  Ec- 
clefia  fua,  velut  columnam  immobilem  fuper  obedientix  haftm 
erexit,  ad  fulcimentum  Terrz  Sandx,  cujus  eftis  Athletx  incliti, 
robufti  pugilcs,  & propugnatores  eledi,  & prò  cujus  defenfione  , ad  przlian. 
dum  prxlia  Domini  contra  fui  blasphemos  nominis , falvificx  Crucis  vos  ar. 
mis  infignibus  accinxiftis  ; cùm  etiam  vos  fitis  Populus  Dei  egregi us  , Gens 
magnifica , & ftrenua , multitudo  juftorum , confilium , & Congregati^  fortium 
Regis  Regum,  in  quorum  re  vera  manibus  gladii  funt  ancipites,  & ardentes 
lucerne , ad  faciendam  vindidam  in  nationibus,  & fervandam  Domini  Civi. 
catem , dignè  ipfum  Ordinem,  & vos  tanquam  Chrifti  milices,  in  quibus  fu. 
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fcìtivlc  Domìnus  in  illis  psrtibus  » fortiutn  Macabeorum  ^piritum  y & aliorum 
veterum  <orumdcm  parrium  Bellatorura*  congruis  intcndimus  roborarc  favo- 
ribus»  & condignis  gratiis  adaugere,  illaque  vobis  concedere)  qux  ad  increw 
nennim  veilrx  Religionis  > didxque  Teirz  Sandz  fubfìdium  redundare  no- 
fcuntur . 

Sanò  quia  intelleximusy  qu6d  inter  Fratres  veilh  Ordinis  Miliccs  > & alios» 
nulla  eft  diftinftio,  per  aliquam  indumentorum  divcrfitatcm  , ficut  in  pleris- 
que  aliis  confimilibus  He  Religionibus  obfervatum  > propter  quod  contingit  « 
quòd  multorum  Nobiltum,  qui  Mundi  relidis  illecebris , fub  ejusdem  vcllrse- 
Religionia  habitu»  eligerant  indftere  pnedidx  Terrz  San^z  przfìdio,  erga  pra:- 
fatum  Ordinem  charìtas  refrigefeit.  Nos  cupientes,  ut  idem  Ordo  continuis» 
audore  Domino»  amplificetur  commodis»  & vocivis  crefeat  augumentis » prx- 
fentium  vobis  audoritate  concedimus,  ut  unanimitèr  fìatuere»  acdeinccps  in* 
vioUbiliter  obfervare  poflltis»  quòd  Fratres  Miliccs  ejusdem  Ordinis  Chiami* 
des  nigras  deferanc  » ut  ab  aliis  cjtudem  Ordinis  Fratribus  difeernantur  • In 
bellis  autem»  live  in  protliis  » utantur  Jupellis»  & aliis  fuper  infìgnibus  mili* 
taribus»  quz  fine  coloris  rubei»  & in  quibus  edam  Crux  albi  coloris  dt  » in 
veftri  vexilli  modum  aifuta»  ut  in  huiusmodi  uniformicare  fignorum»  animo* 
rum  identitas  evidentcr  apparcat,  & ex  hoc  per  confcquens  falus  proveniat 
perfonarum.  Nulli  ergo  omninò  hominum  liccat  hanc  nollrz  conceffionis  pa* 
ginam  infringere.  Si  quis  autem  id  attentare  prxfumpseric  » indignationem.» 
Omnipotentis  Dei»  ac  Beacorum  Ferri  & Pauli  ApoAoIorum  ejus  fé  noveric 
àncuriurum.  Datum  Anagniz»  certio  Idus  Augufti»Pontificatus  noftriannoV. 

BOLLA  XIV. 

Bolla  di  Grejforio  Decimo  ^ in  cui  conferma  V accordo  fatto  fra  gli  Sfedalieriy 
j Temflarjy  e i Teutonici,  intorno  alla  maniera  di  comporre  le 
differente  » che  foffero  per  nafccre  fra  di  loro  • 

GREGORIUS  Epifeopus  Servus  Servorum  Dei  Diledis  filiis  Magiftro»  JT 

& Fratribus  Hospitalis  Jerofolìmitani  falutem,  & Apodolicam  Re-^  ^1274. 
nedìdionem  - Cum  a nobis  pctitur  , quod  jutlum  eft , & honeAum» 
tam  vigor  zquitatis , quàm  ordo  extgit  rationis  » ut  id  per  follici.  *^"’ *^*  * * 
tudinem  OCHcii  noftri  ad  debitum  perducatur  effedura  . Exhibita 
fiquidem  nobis  vedrà  petitio  concinebac»  quòd  vedrx»  & Militiz  Templi,  ac 
Hospitalis  Sandz  Mariz  Theutonicorum  Jerofolimitanorum  Doniorum  Ma- 
gidri»  Prxceptores  » & Conventus  earum  confidera'ntes  atrentè  » quòd  prerextu 
bonorum  » & jurium  in  Jerofolimitano»  Cypri  » & Armeniz  Regnis»  necnon 
Principatu  Antiocheno»  & Comitatu  Tripoìitano  ad  Domos  ipfas  spedanrium 
frequenier  inter  partes  fufeitabatur  materia  quedionum  j & quòd  propter  hoc 
dehonedabatur  Religionis  integriras,  Caritatis  inter  eos  vinculum  folvehatur, 

& non  modicum  deperebat  negotio  Terrz  Sandz  » ac  provide  his  occurrcre 
cupientes,  diligenti  dcliberatione  przhabita  de  proborum  virorum  confilio 
unanimitèr»  & concorditer  ordinarunr»  ut  quoticscumque  fupcr  hujusmodi 
bonis»  & juribus  fuscitaretur  intcr  cos  ad  invicem  hujusmodi  materia  que* 
fiionum  » unus  de  vedrà  » & qualibec  domorum  ipfarum  fìnguli  » a pnecepto* 
re  fuo  fratres  cligerentur  ydonei  prò  quedionibus  ip(is  amicabilirer  dirimen* 
dis  ; ita  quòd  quicquam  hujusmodi  fratres , eledi  a vedrò  » & przeeptoribus 
ipfìs  ad  hoc  specialiter  nominati  » vel  duobus  ipforum  fuper  quedionious  ipds 
ordinaretur  » didìniretur  » & amicabiliter  terminaretur,  inviolabiliter  a par* 
tibus  fervaretur  » & inde  obfervandis  hiis  a vobis  » ac  didis  Magidris  Przee* 
ptoribus  » & Conventibus , appofìta  cerca  pena , & przdito  corporaliter  jura* 
mento,  prout  in  litetis  inde  confedis  pleniùs  dicitur  contineri  • Nos  itaque 
vedris  fu^plicationibus  inclinati  ordinationem  hujusmodi»  ficut  rit^  fine  pravi* 

tace»  ac fada  ed»  & a partibus  spontè  recepra  » & in  alicujus 

przjudicium  non  redundat,  ratam»  & hrmam  habenres»  ipfam  audorirate  Apo- 
doiica  confirmamus»  & przfcntis  Scripei  patrocinio  communimus . Nulli  ergo 
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bmnino  hominum  lìceat  hanc  paginam  noftrz  confirmationls  infringere  » vel 
ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attemptare  przfumpferit  indi- 
gnationem  Omnipotentis  Dei  « & Beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  ejus  fe 
noverit  incurfurum.  Datum  Lugduni  tertio  Idus  Martiiy  Pontificatus  noftri 
anno  tertio* 

BOLLA  XV. 

Bolla  di  Gregorio  Decimo  ^ in  cui  efentagli  Spedalieri  dal  fagar  le  Decime  • 

REGORIUS  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Dileétis  filiis  legatis 
'An  iì75«^T  • Apoftolicx  Sedis,  & univerfis  Colleftoribus  dccimx  proventuum 

Buiiar.  Ori- 1 Ecclefiafticorum  Terra  Sanft*  fubfidio  deputata  * ad  quos  literz  iftz 

gin.  nu.  x8.  pervenerint,  falutem  & Apoftolicam  Bencdiétionem . Pcticio  dilcfto- 

rum  filiorum  Magiftri  > & Fratrum  Hospitalis  lerofolimitani  nobis 
exhibita  continebat , quòd  licct  nos  in  generali  Concilio  Lugdunenfi  volentes 
Terrx  Sandz  * qua  ab  inimicis  Chriftiani  Nominis  detinetur  miferabiliter  oc- 
cupata > procurare  remedia , per  qux  poffet  de  illorum  manibus  liberar!  y de- 
cimam  omnium  proventuum  Ecclefiafticorum  ipfius  Terrx  fubfidio  duxerimus 
deputandam  ; attendentes  tamen  difcrimina , qux  Magifter  , & Fratres  prò 
defenfione  diflx  Terrx  Sanflx  continuè  fuftinent  * ac  volentes  eos  propter  hoc 
gratta  fpeciali  profequi  & favore  , ipfis  Magiftro  > & Fratribus , quod  de  pro- 
ventibus  fuis  dccimam  hujusmodi  folvcre  minimè  teneantur  « nec  ad  id  com- 
pelli valeant,  per  noftras  literas  duximus  indulgendum  ; decernentes,  fententias 
fuspenfionis)  interdici  * & excommunicationis , fi  qux  in  ipfos»  vel  aliquem» 
aut  EcclefiaS)  feu  Domos  eorum  propter  hoc  latx  fuerint  » irritas*  & inanes. 
Volentes  igitur*  ut  eisdem  Magiftro*  & Fratribus*  de  huiusmodi  concellìonc 
noftra  votivus  producatur  efFeólus*  vobis*  & fmgulis  ve/lrum  per  Apoftolicx 
fcripta  mandamus,  quatenus  ab  eisdem  Magiftro*  & Fratribus*  aut  Domibus* 
& Ecclcfiis  fuis  decimam  hujusmodi  per  vos*  vel  alium*  aut  alios  nullatenus 
exigatis . Non  obftantibus  quibuscumque  literis  i^oftolicis  * vobis  * aut  ali- 
quibus  vcftrum  fub  quacumque  forma*  vel  expreflione  verborum  diredis  ha- 
ftenus  eo  prxtextu*  quod  continetur  in  eis*  quod  abexemptis*  & non  exem- 
ptis  cujuscumque  ordim’s*  condicionis*  vel  dignitatis  exiftant , prxdidam  deci- 
mam exigatis*  feu  etiam  inpofterum  dirigendis * nifi  hujusmodi  literx  dirigen- 
di  nominatim  de  Hospitali  prxdi<fto  * & concelfione  hujusmodi  de  verbo  ad  ver- 
bum  fecerit  nientionem  . Nos  enim  nichilominus  excommunicationis  » inter- 
dici * aut  fufpencionis  fentencias*  fi  qux  in  perfonas.dd.  Magiftri  * Fratrum» 
Priorum  * & Prxceptorum  * aut  Ecclefias  * Domos  * Loca  * feu  Hospitalia  eo- 
rum per  vos*  aut  alium*  vel  alios  vobis  mandantibus  occafione  huiusmodi  ha- 
Cenus  funt  prolatx  * vel  in  pofterum  promulgar!  contigerit  ex  nunc  irritar 
deternimus  * & inanes . Datum  Lugduni  viij  Idus  Aprilis*  Pontificatus  noftri 
anno  quarto. 

BOLLA  XVI. 

Bolla  di  Nicolao  Quarto  * con  cui  libera  gli  Sfedalieri  dal  fagar  le  decime 
al  Patriarca  di  Cerufalemme  . 

ICOLAUS  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Dileftis  filiis  Magiftro, 
& Fratribus  hospitalis  S.  Joannis  Jerofolimitani  falutem  * & Apo- 
ftolicam benediCionem . Pridem  Venerabili  Fratti  noftro  Nicolao 
Patriarchx  Jerofolimitano  Apoftolicx  Sedis  Legato  per  noftras  gra- 
tiosè  duximus  literas  concedendum  * ut  in  terris  fux  legationi  fubje- 
ftis  procurationes  fibi  debitas  exigere  valeat  in  pecunia  numerata.  Cùm  autem 
prxfatus  Patriarcha  nolit  a vobis  prò  evitando  fcandalo  procurationes  exigere 
fupradiCas  * Nos  ad  quietum  * & prosperum  ftatum  veftrum  benigniùs  inten- 
dentcs  ad  preftationem  procurationum  ipfarum  nolumus  vos  teneri  » Datum 
apud  Urbem  veterem  iiij  nonas  OCobris*  Pontificatus  noftri  anno  111. 
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E di  alcuni  documenti  spettanti  alla  Storia  de’  Cavalieri  Oerofolimitani 
ne'  tempi  della  loro  dimora  in  Sorfa . 

<>jiras«tM2ar8ea(8(!flrs(uxé) 

N U M.  I. 

etnnfpm  e mHftrmt  del  Re  BaUuha,  dell*  comfera  del  Cafale  Aflanri  fatti 
di  l.  Nietlaa  , celli  dicbiara^iaiie , che  dtfe  la  faa  mette , e naande  egli 
ffeatintametite  le  cedere , debba  dette  Cafale  andare 
in  beneficia  dello  Sfedale  . 

IN  Nomine Sanélz  Trinitatis  Patris&  FUii  & Spiritus  SanAi  Amen.  Quz  r 

in  perpetua  memoria  vigere  volumus  fcripto.  & tellimonio  confìrmare ^”'*'^** 
confuevimus  . Ei  propter  ego  Boamundus  Dei  grafia  Princeps  Antio-  Tomo  4. 
chie  Raimundi  dignz  memoriz  Principis  61ius  una  cum  uxore  mea  Si- 
bilia  PrincipilTa  notura  lacimus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  * 

Mos  volumus.  taudamus.  concedimus.  & in  perperuum  conlìrmamus  Deo  & 

EccleCz  Sanai  lohannis  Hospitalis.  que  eft  in  Iherufalem.  & Domino  Roee- 
rio  de  Moliw  eiusdcm  Magiftro.  & omnibus  ibidem  infirmantibus  Calile 
nomine  AlUnori.  quod  fratcp  Nicolaus  cmit  de  Domino  Rainaudo  Maufuerio 
prò  duobut  millibus  Bilantiis.  Tali  (ìquidem  conditione.  quod  quamdiu  fra- 
ter  Nicolaus  vixerit.  & voluerit  Cafale  prenominatum  in  poteftate  fua  habeat. 

Cc  teneat.  quod  Magifter  Magnus  Hospitalis  ncque  Capitulum  eius.  ncque 
tnortalis  aliquis  illud  a Fraue  Nicolao  violenter  auferrc  valeat  . Poli  monem 
vero  fratris  Nicholai.  vel  iplius  fpontaneam  dimilTionem  in  proprios  ufus.  & 
poteBatem  hofpitalis  redeat  : ita  liberum.  & quietum  ficuti  ullum  aliquid  ha- 
bent  liberius.  & quietius . Si  quis  vero  quocumque  tempore  violentiam  intu- 
lerit  Fratri  Nicholao  fuper  Calali  denominato,  vel  Aiper  ceteris  que  fibi  in 
terra  noftra  data.  & concelTa  fuerint  a nobis.  vel  ab  aliis  ; in  ufus  roeos.  & 
potcBatem  ea  reducere  poterò.  & mihi  retinere  quamdiu  voluero  . Quod  ut 
firmum  & (labile  maneat  in  perpetuum  prefentcm  paginam  figlili  meiprinci- 
palis  imprelTione.  & fubfcriptorum  tellium  appofitione  munimus.  & confirma- 
mus . Datum  per  manum  lohannis  Cancellarli  anno  Incarnati  Verbi  M“  C? 

L?  XXXj?  anno  Principatus  noftrj  iviij.  Indizione  xiiij.  Hec  funt  tellium 
nomina . 


Guifchaldus  de  Infula . 
Rogerius  de  Surdevaus. 
Philippus  de  Logiis. 
Oliverius  Camerarius. 


Gervafius  Sencfchallus . 

Gervafius  de  Qucrcu. 

Simon  Burgevini  Dux  Amiochie. 


lenOeve  i»  neifia  tetta  il  fttileAtiH»  te*  frietifi  d'  jbnitrkie. 
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Conferma  iella  meniìta  iel  Cafale  Chole ^ fatta' già  da  Ugone  'di  fiandra^  ■ 
a !•' Ruggieri- Mae ftro  de  Ho  Sgeiale  *■  ' i 

T N Nomine  SanAe  & individuè  Trinitatis  Fatris  & Filli'  & Spiritus  San- 
I ^i  Amen . Notum  fìt  omnibus  tam  futuris  ,quam  prereotibus.‘quod^ego 
I Hugo  Flandrenfis  aflensu  : & conceflìone,  Matris-,  mee.  & fratris  mei 
I Rcginaldi.  & uxoria  mee.  & liberorum  meorum.  atque  cunftorum  he- 
redum  meorum  vendo.  & ab  omni  fervitio  contra  omnes  homines 
abfolvo  quoddam  Cafale  meum  nomine  Chole.  Fratri  Rogerio  Magiftro  ho- 
spitalis.  & fratribus  eiusdem  Domus  pro-M  MM.  bifantiis  cum  cunftis  perti- 
nentiis  fuis.  cultis.  & incultis.  libere  & abfolute  habendum.  & poflidendum. 
& cun^lam  volunratem  fuam  inde  faciendum  . Hanc  autem'-  vendicionem  '8( 
conventionem  feci  in  prefentia.  & in  Curia  Domini  mei  Baldùini  Ramatenfis 
Domini,  a quo  illud  feodum  tenebam.  poffìdebam.  & ne  impofterum  Do- 
mui  Hospitalis  aliquid  contrarium  vcl  controverfia  inde  oriri  poflit  ; ego  Bal- 
duinus  Ramarenfis  Dominus  alTcnfu  & voluntate  fratris  mei  Baliani.  & Filii 
• • mei  Thome.  & heredum  meorum.  hanc  fupradiftam  .venditionem. , & cpnees- 
fionem  ratam.  & indilTolubilem  efle  conccao.  & figillo  meo  Ramateniì.  teltibus 
fubfcriptis  corroboro.  & confirmo.  Et  quia  in  Curia  mea.  & in  prefentia  niea 
hoc  fadum  fuit.  tam  ego  quam  SucceiTores  mei.  fi  aliquod  inde  oriretur  con- 
' trarium.  quod  Deus  avertat  ; contra  omnes  homines  munire.  & garentire  de- 
bemus  . Inde  funt  Teftes. 

Andreas  Andegavenfis  • 

Petrus  de  Erneis  . 

Balduinus  de  Rages. 

Bernardus  de  Armorville. 

Balianus  de  Saumes. 

Ernulfus  Vicecomes». 

Martinus  Gazele. 

Fadum  eft  hoc  anno  ah  inearnatione  Domini  M?  C?  L?  XXXj?  Indid^oné 
siiij.  regnante  in  Ihcrufalem  Balduino  Latinòrum  Rege  fexto  » Eraclio  Patri* 
archa  exiilente.  Data  per  manum  Alani  Capellani. 

N u M.  iir;  • ' : 

Carta  del  Re  Balduino  y con  cui  fi  concede-  aW  Alate  del  Monte  Talor  una 
Jlazione  nella  Città  di  Tolemaide  per.ricompenfa  di  un'altra  Jimilciche 
nel  farji  una  nuova  Torta  della  Città  > era  fiata  occupata 
al  predetto  Monajlero  • ’ . 

* a ■ • . f 

N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  Sandi 
Amen  . Notum  fit  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod  ego 
Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  lefufalem  Latinorum  Rex 
Sextus  concedo  & confirmo  tibi  lohanni  Abbati  Montis  Thabor.  omni- 
busque  eiusdem  loci  Monachis  prefentibus.  & futuris  unam  ftacionum 
que  funt  ubi  erbe  venduntur  in  Accon.  contiguam  videlicet  Stationi  Montis 
Syon  prò  commutatione  veftre  Stationis  que  fuit  ante  Domura  Gaufridi 
torti,  ubi  nunc  porta  Civitatis  fada  eft  . Ut  autem  hec  mea  conceftio  rata 
vobis  teneatur  in  perpetuum  & indiftbluta.  prefentem  paginam  teftibus  fub- 
fcriptis  muniti  & figlilo  meo  corroborati  dccrevi  . Fadum  eft  hoc  anno  ab 
Incarnatone  Domini  M°  C?  L°  XXXj?  Indidione  xiiij.  Huius  rei  funt  Teftes. 

Do- 


An.iiSi. 

Torno  4, 
Diplom.  51. 


J 


Bernardus  Caraerarius.  . 

Ex  Fratribus  Hospitalis  ■ 

Fratér  Garnerius  precéptor.  7 

Frater  Hugo  de  Calcalia.  . , 

Frater  Stephanus  Thefaurarius  • 

Frater  Ricardus  Anglicus.  . - • • ; 


An.i  i8r. 

Tomo  4, 
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Domjnus  Guido  loppcnfis.  GaufFridus  Tortus. 

& Al'chalonitanus  Comes  . Reinaudus  Sydonenfis  Dominus . 

Dominus  Aiitiericus  Regius  Con-  Gilebertus  de  Floriaco»  ’ ■ ' * 

ftabularius. 

Datum  Acon  per  manum  Guillelmi  Tyrenfis  Archiepifcopi  Dominique  Regis 
CahccUarii  Kaiendis  Marcii  • . n 


N U M.  IV.  • . - 

^Jfenfo  iel  Conte  Halmonio  di  Tripoli  ^ con  cui  conferma  al  Monaflero  del  "Monte 
Tabor  un  Legato  di  alcuni  Giardini  lafciatigli  per  tejlamento  da  una 
Damigella  della  Contejfa  Efebica  fua  moglie, 

IN  Nomine  Summe  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus San-^“ j 
Ai.  Ad  percipi'enda  Beatitudinis  eternx  premia  fìdelium  quisque  fe  pre-  - 
parai  qui  perherines  helcmofinas  fervientium  Chrifto  Deo  fub  diltriAio- 
. ne  Religionis.  inrùitu  vere  chariratis.  & augere  curar.  & augendo  con.  * **’ 
fervare  . Itaque  per  prefentis  munimentum  privilegii  tam  fuccefTuris. 
quam  prefentibus  certum  fieri  volumus.  quod  ego  Raimundus  Dei  grafia  Tri- 
polis  Comes  amoris  obtentu  Divini  in  retributionem  falutis  anime  mee.  & 
«nimarum  Parentum  & prcdeceflbrum  meorum^  nec  non  & anime  Domicelle 
Aelifx  de  Camera.  Efehive  Comitifie  cum  fumma  bencvolcntia,  & fide  bona 
dono,  laudo.  & concedo  Abbatie  SanAi  Salvatoris  in  Monte  Thabor  lohanni 
videlicet  lune  eiufdcm  Venerabilis  Abbatie  Abbati.  & eius  SuccelTorihus  uni- 
verfis.  & Monachis  ibidem  Deo  nunc  ferviqntibus.  & poftmodum  lervituris 
duo  lardina  que  prenominate  Domicelle  Aelifìx  iam  prius  donaveram.  que. 

& ipfa  migrans  e medio  iam  diAe  donavit  Abbatie.  & funt  in  planitie  fub 
monte  peregrino  tales  inter  Cita  terminos  « Illa  duo  lardina  fimul  iunAa  a ca- 
pire verfus  Orientem  iunguntur  lardino,  quod  fuit  Nicolai  Scribe  , A latere 
verfus -Momem  peregrinum  lardino.  Dalmacii  de  Valriaz  « A latere  verfus 
Tripolim  iunguntur  lardino  SanAe  Marie  de  Turri,  & lardino,  quod  fuit 
Bertrani  Milonis . Ex  iftis  itaque  lardinis.  ficut  illa  prememorare  dederam  Do- 
micelle . Ego  Raimundus  Comes  inveftio.  & heredito  prediAam.  prout  dixi- 
mus  Abbatiam.  ut  ea  elemofinario  iure  perhenni  fine  omni  calumnia.  & de. 
trimento.  & iniuria  libere.  & quiete  teneat.  & poflideat.  Hoc  feiendum  eft 
Beneficii  paAo  quod  perhenniter  unum  debent  in  Abbatia  tenere  prcshitcrum. 

Sui  prò  anima  illius  Aelize  cotidie  MilTam  celebret.  & quali  prò  Monacho 
ies  prima' dcpolitionis  illius  fingulis  annis  agatur.  Quod  ut  ratum  teneatur. 

& inconculTum  per  prefens  privilegium  plumneo  figillo  meo  munitum  cum_> 
ceftimonio  virorum.  quorum  fubfcripta  lunt  nomina  confirmari  volui.  & pre- 
■cepi.  videlicet* 

Dfti  Ugonis  de  Tiberiade . •*..•*.. 

& Guillelmi  Raimundi  de  Suura  . 

& Raimundi  de  Biblio  Conftabularii • lobannis  de  Moneta. 

Plebani  Domini  Bottoni.  . . Guillelmi  dela  Branda  Canonici  Tem- 
Raimundi  de  Montolivo . . , pii  Domini  * 

Alberici  ...*»•••  ■ - Matthxi  Cancellarii* 

cuius  manu  datum  eft  anno  Domini  nofiri  M?  C?  L?  XXXj?  Menfe  Se- 
pterabri . ■ - .r 

.*  • * • ■ * ‘ 

C*/  /«///*  fyill*  d*'  C«*ir  di  Xrif*!i  •> 
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So*4z-id««  ii  mUuhì  Uomini  Crocia  Giudei  ed  Armeni  f fnttA  da  Kaimond» 
trineif»  di  Antiochia  alto  Sfedale  Gerofolimitano  in  mano 
del  G.  W.  Rnggieri  de  Molinit  < 

[N  Nomine  SanAe  Trinitatis  Patri:  & Filli  & Sffiritus  Sanati  Amen.  Que 
in  perpetua  memoria  vigere  volumus.  fcripto  & tefiimonio  confìrmare 
confuevimus  • Inde  eft.  quod  ego  Boamundus  Dei  gratia  Ptinceps  Aiv 
tiochenu:  Raimundi  principi:  nliu:  notum  facio  prefentibu:  & futuri:, 
quod  ego  dono.  & in  perpetuam  elemofinam  concedo  hot  homines. 
quorum  fubscripta  funt  nomina  ; Oeo  & SanAs  Domui  Fauperum  Horpita. 
li:  Hierufalem.  fratrique  Rogerio  de  Molin:  eiutdem  Domu:  Magiftro.  per 
manum  quoque  Fratria  Alexandri  tunc  Oomorum  Laudicie.  & Gabuli  prece- 
ptoris.  hec  funt  nomina.  De  Greci:.  Afana:.  Sergiu:  Ccmentarius. & fui  nati. 
Leo  Coliurer.  Mambarac.  & fui  nati . Mambarac  Coruefer.  Leo.  De  Armeni!:. 
Hanes  Carnifex.  Caftor  Furner.  Hane:  Archen.  Hanes  Faber.  VaOiliu:  Faber. 
De  ludeis.  Bolcaran.  Zao.  Bolchaer.  & frate:  eius.  Temin.  BoUhafTcn.  Stella- 
tor.  Et  preter  ho:  Hugo  Straigot.  Ho:  itaque  fupradido:  homines  tam  lati, 
nos.  quam  greco:.  & Armenios.  & ludeos  habeat  Domu:  Hospitalis.  teneat. 

& poffìdeat  in  perpetuum  in  pace.  & (ine  ealumpnia.  libero:.  & quieto:  ab 
Omni  tallea  . Et  hii  funt  omnes  homines.  quo:  habet  Domu:  homitalis  Laudi- 
ci:. nec  habebit  alio:,  nifi  eidem  ipfe  dedero . Quod  ut  firmum  (ir.  & (labile, 
prefens  privilegium  (ìgilli  mei  principali:  imprelBone.  ii  fubfcriptorum  teilium 
appofitione  munio.  atque  connimo.  liti  funt  tede:. 

Hugo  de  Logli:.  Guido  de  Areft. 

Philippus  frate:  eius  . lohannes  de  Antiochia . 

Willelmu:  de  C^va . Michael  Ruffut , t 

Bernaldus  Soberan. 

Datura  per  manum  Willelmi  Clerici  fub  lohanne  Cancellario  anno  Dorainf 
M?  C?  L?  XXX?  iij? 

VaìU  futU  iffirM  ii  fuifia  Ctfté  fi  firn»  $im^»t  Uutrt  itW  Jlftitt»  iipife  mnz»  • . 


Tomo  4, 

Ma 


N U M.  VI. 

Sentenza  érhitrgria  Ji  Almerico  Tatriarca  Antiocheno  fyvra  una  Jiffertn^éy  cht 
a cagione  di  certi  Molini  era  forta  fra  gli  Sfedalieri  di  Antiochia  , e fra  i 
Canonici  di  S»  fiero  ^ ed  ma  altro  Siedale  delP  ifiefia  Cittkn 

N Nomine  Dei  Omnipotenrìs  Patris  & Filli  & Spiritus  San^i  Amen.  Ego 
Aimericus  Dei  gratia  Sande  & Apollolice  Sedia  Antiochene  Patriarcha. 
Notum  facio  prefenribus  & futuris  in  perpetuum  . Confuetudo  eft  anti* 
quitus  approbara  ut  ordo  rei  gefte  in  literis  comendetur  ; ne  oblivionis 
incommodo.  ve)  antiquitate  temporis  perturbetur.  Ea  propter  univer* 
fitati  fidelium  notum  facimus.  Domum  Ospitalis  San^i  lohannis  que  eft  An- 
ttochie  habere  dominium  illius  molendim’  qui  eft  extra  portam  Ducìa.  inter 
molendinum  San^i  Pauli  & CarcoGum  noftrum  • In  quo  etiam  molendino 
Domus  O'cpitalis  Sandì  Petri  habebat  vilbniam  trium  molarum.  de  quibus 
medietatem  accipiebac.  prò  qua  mediefate  tam  in  ezcluGs.  quam  in  ceteris  ; 
medietati  tocius  molendini  fumptus  necelTarios  miniftrabat.  Infuper  quatuor 
Canonicis  Sanali  Petri  zij.  Mod.  farine.  & Ofpitali  Sandi  lohannis  xij.  folidos 
prò  tecognitione  in  ctaftioun  Katalis  Domini  annis  ftngulis  pei^olvebat . Ve< 

xum 


An.1184. 

Tomo  4, 
DìpkxB.  xj. 


Digitized  by  Google 


D IT  LO  M ATICO.  z85 

tum  cum  tot  gravarerur  expenfìs.  & nullam  ex  hoc  fé  confequì  viderec  utili- 
tatem.  tum  prò  ezcrefcentibus  nimìis  aquarum  inundationibus.  tum  prò  ex- 
clufìs  frequenter  ruptis  & diflipatis.  & prò  aliis.  que  necefTitas  Molendini  re. 
quirebat;  paulatim  c^pit  ab  expenlls  rotrahere  manum  • linde  gravicer  cepic 
conqueri  frater  Koggertus  de  Larunt  Preceptor  Ospicalis  Sanélt  lohannisquod 
cft  Antiochie.  & cereri  frarres  eiusdem  hofpitaUs  fatts  egre  ierentes  imminui 
dominium  fui  Molendini;  fepe  reppetitis  vicibus  convenicnres.  & fubmonenres 
I fratrem  Pecrum  Monachum  SanAi  Gildasii  Magillrum  Ospitalis  San^i  Pctri* 

! ut  quo  debebat  modo  villanie  molendini  fumtus  necelTarios  miniftraret.  Quo 

pretendente  Tue  Domus  impoflìbilitatem.  & quod  nimis  Molendini  gravabatur 
cxpenfis  nulla  fequente  utilitate  iamdidi  fratres  clamorem  Tuum  ante  nos  dc- 
pofuerunt . Itaquo  Magillrum  illum  Orpitalis  San(^i  Petti  in  nollram  fecimus 
venire  prefentiam.  ut  rem  diligentius  inveftigaremus  . Cuiua  audita  ratione. 
verbis.  & ammonitionibus  noltris  frequenter  coegimus  illum.  ut  ad  proficuum 
fué  Domus  traderet  alteri  villaniam  Molendini  fi  poiTet.  qui  ei  de  proprio  fuf- 
ficeret  miniftrare.  Et  cum  neminem  invenilTet.  qui  eam  vellet  accipere.  & 
nos  intcllexilTemus  frarres  Hospitalis  Sanéli  lohannis  fanam  habere  rationem* 
conGlio  Canonicorum  noilrorum  Aimerici  Thefaurarii.  Leonardi  Magillri  Sco> 
le.  Rannulfì.  Magiilri  Hugonis  & Helie.  utriusque  partis  pari  voto  & confenfu. 
inter  domum  utrantque  memoratis  Canonicis  mediantibus.  hanc  facere  con- 
ceflimus  componrionem . Quod  fepediRus  Magider  Ofpitalis  Sandi  Petri  nobis 
cpncedentibus  in  manu  fratria  Roggerit  Preceptoris  Ospitalis  S.  lohannis  Vii- 
laniam  trium  molanim  liberam  dimi/it.  & abfoluram*  & privilegium  quo  Do. 
mus  eius  fuerat  privilegiata  «idem  reddidit  preceptori.  aliud  in  Domum  fuani 
negans  habere  privilegium.  Et  ob  hoc  ù de  cererò  contingeret  prò  hoc  ipfo 
calumniando  aliud  privilegium  vel  aliam  carram  in  medium  produci  ; irrita 
penitus  & nullius  iudicaretur  eHe  momenti  • Frater  vero  Roggerius  nollra 
ammonitione  Ospitali  SanRi  Petri  CCC.  donavic  bifantìos  ; quos  tradi  fecimus 
in  manu  Helie  Canonici  noftri.  precipientes  ex  eis  vel  vineam  vel  aliud  emù 
quod  Ospitali  Sancii  Petri  & ufìbus  Pauperum  ibidem  convenientium  evidens* 
& integrum  permaoerct  • Nos  autem  hanc  compoittionem  nullatenus  permi* 
UlTemus  fieri,  nifi  cognovifiemus  damnum  utriusque  Domus  • Sed  propter  hoc 
& eriam  prò  intimo  amore,  quo  Fratrem  Roggerium  memorate  Domus  S« 
lohahpis  Prqceptorem  ampledimur  in  vifeeribus  nofiris.  cum  ipfe  fidelis  Ec* 
clefix  nofire  fit.  & amicus;  eam  firmiter  concedentes.  & racam  habentes;  fub. 
fcriptorum  teflium  annotatone.  & figilli  nofiri  imprefiione  corroboravimus 
pariter.  & confirmavimua . Huius  rei  tefies  funt. 

Almerìcus  Ecclefie  noflre  Thefau.  & Rannulfus  • 
rarius.  Magiilcr  Hugo. 

Leonardus  Magiiler  Scolarum.  Hclias . 

iam  difle  Ecclefie  Canonici,  quorum  teftimonio  in  lamdifla  compofitione  re- 
tenu  fuit  ipfius  molendini  decima,  ut  ficut  femper  reddita  fuerat.  amodo  Ca. 
nonìcis  noilris  annuatim  perfolveretur . Scriptum  eli  hoc  privilegium  per  ma. 
num  Arnaldi  Cappellani  noftri  anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L? 
XXX?  Menus  lanuarii  xix.  die  • Ifti  autem  funt  Teftes.  qui  privilegium. 
quod  Ospitale  S.  Pedi  habebu  Fradi  Roggerio  reddi  viderunc  • 

Petrus  de  Baga*  Petrus  de  Sanfla  Macia. 

Pcdus  de  Peaxi  » lohanoes  ÌACifor  • 
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Permuta  di  alcuni  Cefali  fra  gli  Spedalieri , e Rafmondo  dalle  tre  cbiavit  . 
col  confenfo  del  Conte  Raimondo  di  Tripoli* 


^ Nomine  Summz  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filli  & Spiritus  San- 
ali . Ut  omni  falfitate  propulfa  femper  iniauitati  iufticia  dominetur. 
Per  prefentis  monimentum  privilegii  tam  prefentibus  quam  futuris  cer- 
tum  fieri  curavimus.  quod  per  alTenfum.  & confirmationem  UluArifflmì 
Tripolitanorum  Comitis  Raymundi.  ego  Raimundus  de  tribus  clavibus 
fpontanea  voluntate  bona  fide  fine  omni  retentu  & revocationc  & calumnia. 
& impedimento,  concedo  & concedens  confirmo  venditionem  terre  Galife.  & 
Aieslo.  quam  mater  mea  .....  vendidit  Sancle  Domui  Hospitalis  pau- 
penim  Chrifti  in  Iherufalem . Sic  quod  per  manum  Fratris  Erchenbaldi  tunc 
ciusdem  Domus  Sacratiffime  Preceptoris.  & per  manum  Fratris  Ermani  tunc 
Grati  Caftellani.  quicquid  iuris.  & hereditatis  in  terra  Galife  & Aieslo  repe- 
tebam  feu  repetere  poteram  reverentiffime  Domui  Hospitalis  Magiftro  videli- 
cet  & Fratribus  univerfis  prefentibus.  & fuccelTuris  relinquo.  & diraitto  prò 
me.  & prò  meis  quietum  & abfolutum.  ut  hereditario  iure  perhenni  illam  ter. 
ram  cum  fuis  omnibus  pertinentiis.  & iuribus  tam  libere  & quiete  teneant  & 
pofTideant.  quam  liberius  & quam  quietius  aliquid  aliud  tenent.  & pofiìdent. 
Et  propter  hoc  fratres  hospitalis.  prediclus  preceptor  Erchenbaldus.  & omne 
fratrum  Capitulum  comuni  voluntate.  & animo  fideli  & in  bona  pace.  & fine 
detrimento  dederunt.  & concefierunt  mihi  Raimundo.  & meis  heredibus  uni- 
verfis  duo  Cafalia.  Faudam  & Sumefiam  cum  fuis  omnibus  perrinenciis.  & fu. 
ribus  in  longo.  & lato,  furfum.  & deorfum.  in  monunis.  & planis.  in  culris. 
& heremis.  hereditatis  iure  perhenni  po/fidenda.  & habenda.  Salvo  fervido 
Hospitalis  fecundum  confuetudines  terre  Tripolis.  Super  hoc  autem  dederunt 
mihi  fimiliter  unam  Gallinam  que  dicitur  Corcois  cum  fuis  omnibus  perù, 
nentiis.  ficut  eft  preditìum.  mihi.  & meis  perhenniter  herediurie  tenendam» 
Et  unam  terre  carrucatam  liberam.  francam.  in  eadem  Gallina,  quam  lohannes 
de  Fabbrica.  & heredes  fui  debent  haberc  . Ita  quod  illud  Dominium  quod 
hospitale  folebat  haberc  in  Ala  carrucata  terre,  ego  Raimundus.  & mei  habe. 
bimus . Et  amplius  in  vita  mea  tantum  mihi  dederunt  habendos  quinque  fru. 
menti.  & quinque  ordei  modios.  & quadraginta  iarras  vini,  hoc  habebat  Ospi- 
tale in  Fauda  Cafali  in  clemofina.  & decem  modii  predici  funt  cum  parvo 
Marcibano  arcarum . Poli  deceffum  vero  meum  prediélum  frumentum.  & or- 
deum.  & vinum.  ad  Ospitale  libere  fine  omni  calumnia  revertetur.  & in  hcle- 
mofina  tenebit  illa  . Et  propter  hereditatis  przdiffinite  donum.  ego  Raimun- 
dus.  & mei  homines  ligii  erimus  Hospitalis.  Quod  ut  prelibata  undique  rata 
teneantur.  ab  Illuftri  Comite  Tripolis  Raimundo  & Fratres  Hospitalis.  & ego 
Raimundus  precibus  impetravimus.  quod  per  prefens  privilegium  plumbeo  fi- 
glilo fuo  munitum  confirmare  feci,  cum  teftimonio  ipfius.  &virorum.  quorum 
nomina  subfcripta  funt.  videlicet . 


An.1185. 

Tomo  4, 
Diplom. 


1 


V Ili. 


^ ;\  Fratris  Ermani  Grati  Cafiellani. 
Fratris  Willelmi  de  Acerio  Prio- 
ris  Clericorum . 

Fratris  Garini  de  Melna. 

Fratris  Henrici  de  Son^o  Boneto  . 
Fratris  Willelmi  de  Molizun. 
Fratris  Ugonis  de  Cauchelia. 
Fratris  Kogerii  de  la  Rum. 

Fratris  Trinium  Cadel . 

Fratris  Esberti  de  Lineriis. 

Fratrie  Geroldoni  Priorie  Accon  • 


Fratris  Petri  de  Mirmanda  . 
Fratris  lofFredi  de  Donion . 
i Fratris  Monteviii  Caftellani  de  Bel- 
veeir. 

Fratris  Willelmi  Mat. 

. Fratris  Poncii  de  Baii ... 
Fratris  Gui  Rufi. 

Fratris  Rainaldi  Baliftarii . 

Fratris  Poncii  de  Maimont . 
Fratris  Stephani  de  Maimont . 


■ * 


De 


D IT  LO  MATIC  O.  1S7 


De  Secularibiu  Viris  • • 
Raimundi  de  Biblio. 

Alberti  Saraman . 

Wilielmi  Porcclleti. 

Raimundi  de  Quaranta. 

Wilielmi  Catalani . 

Retri  de  Coquina . 

cuius  manu  datura  eli  anno  Domini 
Aprili . 


Rainaldi  fìlii  Sais. 
Wilielmi  de  Lambes. 
Stefani  Alumnaz  • 
Bertrandi  Vieecomitis . 
lohannis  de  Albania  . 
Matthei  Cancellarli. 


nollri  M?  C?  L?  XXX?  V?  Mènfe 


N U M.  Vili. 

CùHteJJlone  di  uni  Torre  /»  Tolemaide  y fatta  dal  Re  Almerico 
a favore  di  Guglielmo  della  Pietra  » 


IN  Nomine  Sanéle  & individue  Trinitatis  Patris  & Filli  & Spiritus  Sanali 
Amen.  Notum  fit  omnibus  prefentibus  & futuris  quod  ego  Aymericus 
per  Dei  gratiam  Iherufalem  Latinorum  Rex  nonus  & Rex  Cypri  & Do- 
mina Ifabella  uxor  mea  per  eamdem  Venerabilis  Regina.  Illuftris  quon- 
dam Regis  Amalrici  fìlia  damus.  & in  perpetuum  concedimus  tibi  Wil- 
lelmo  de  Petra.  & heredibus  tuis  de  legitima  uxore  tua  Turrem  in  Accon. 
que  vocatur  Turris  Carceris  cum  omnibus  fuis  pertinentiis.  & domum  ex  par- 
te Orientali  eidem  Turri.  & ex  parte  occidentali  porte,  que  vocatur  portai 
Boverie  Templi.  & ex  parte  meridionali  fumo  Malivicini  coherentem.  & cen- 
fura  cuiusdam  domus  lite  intcr  murum  Civitatis.  & Barbacanam.  & ex  parte 
orientis  prediale  Turri.  & ex  parte  Occidentis  prefate  porte  Boverie  coheren- 
tis.  quam  fcilicct  prenominatam  turrem  tu.  & predidi  heredes  tui  fine  fervido 
in  perpetuum  teneatis.  & habeatis.  Verumtamen  preferiptam  domum.  & cen- 
fum  alterius  prenominate  Domus.  tu.  & prefati  heredes  tui.  cuicumque  volue- 
ritis  detis.  vendatis.  & invadietis . Communia.  Ecclcfia  ; Domibusque  Religio- 
Cs  exeeptis  . Ut  autem  h«c  noftra  concelfio  rata  in  eternum.  & inconculTa 
permaneat  prefentem  cartam  figillo  noftro.  & teltibus  fubfcriptis  precepimus 
communirì  . Huius  rei  Teftesfunt. 


Reginaldus  Sidonenfis . 
lohannes  de  Ybelino  Regius  Con- 
llabularius . 

Terricus  de  Asca  Dominus  Arfur . 

Balduinus  de  Bethan . 

Vilanus  de  Alneto. 
lohannes  Marefeadeus. 

Fadum  eli  hoc  anno  Dominice  inearnatiom's  M?  C?  XC?  Viij?  Menfe  Ofto- 
bri.  Datum  Accon  per  manum  Domini  lofcii  Tyrenfis  Archiepifeopi.  Regni- 
que  Cancellar!  Notarius  Balduini. 


Raimundus  de  Gibeleto . 
Terricus  de  Tenero  Monte  . 
lohannes  de  Velue . 
Galterius  Cefarienfis.  ' 
Gerardus  de  Franco  loco, 
Adam  Colla . 
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An.  1200 


Tomo  j, 
Diploio. 


i8B 


lnf(uJa^so»e  di  alcuni. di  Terrai  ed  altre  rendite  fovra 
dinierji  beni  fatte  da  Ademaro  Signore  di  Cefarea  a 
So f àtrio  Scri'vano, 


IN  Nomine  Sandx  Trinitatis  Patria  & Filii  & Spiritus  Sandi  amen.  No- 
tum  (ìt  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Ademarius  Ce> 
faree  Palesine  Dominus  cum  aiTenfu.  & voluntate  Domine  JuHane  uxo- 
ria mee  & Domini  Gualtcrii  Cefaree  filii  ejufdem  Domine  Juliane  uxo- 
ria mee.  dono.  & in  perpctuum  concedo  tibi  Soquerio  Scribano.  & he- 
redibua  tuia  quoa  de  uxore  fponfata  habucria  feudum  quod  fuit  lohannia  avun- 
cùli  tui  videiicet  unam  carrucatam  terre  divifam  in  Kafarleto.  & domum.  & 
aream  que  avunculua  tuua  tenuit.  & poffèdit.  & de  fecatoribua  fegetum.  & Gle- 
natoribua  de  unoquoque  duas  cHchaa  frumenti.  & duaaclichaa  ordei.  & de  Ca- 
melia qui  fcgetea  ad  areaa  deferunt  de  unoquoque  dimidium  modium  frumen- 
ti. & dimidium  modium  ordei . Et  in  Samaritano.  & Solimania  & Cafali  de 
Bufalis.  de  Secatoribua.  & glenatoribua  de  unoquoque  duas  clichas  frumenti. 
& totidem  ordei.  & de  Camelia  qui  fegetes  ad  areaa  deferunt  de  unoquoque 
dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei.  & in  Cafali  Megedelli  de  omni- 
bus terre  fruólibus  de  centum  tres.  & de  Secatoribua  & Glenatoribua  de  uno- 
quoque unam  clicham  frumenti.  & unam  clicham  ordef.  & de  Camelia  qui  fe- 
getcs  deferunt  de  unoquoque  dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei. 
& in  ipfo  Mcgedello  dono  in  Afifia  tibi  iamdido  Soquerio.  & heredibus  tuia, 
ut  ditìum  eft  viginti  modios  frumenti  ; Iterum  in  Zebedello  de  omnibus  ter- 
re fruclibua  de  centum  fex.  & de  fecatoribua.  & glenatoribua  de  unoquoque 
unam  clicham  frumenti.  & totidem  ordei.  & de  Camelia,  qui  fegetes  deferunt. 
de  unoquoque  dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei  & de  Traifim. 
atquc  de  Aliar  de  fecatoribua.  & glenatoribua  de  unoquoque  unam  clicham  fru- 
menti. & totidem  ordei.  & de  Camelia  qui  fegetes  deferunt  de  unoquoque 
dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei.  & de  Cafali  Aloen  ac  de  HatiL 
atque  de  Bezzemel  de  Camelia  tantum,  videiicet  de  unoquoque  dimidium  mo- 
dium  frumenti.  & totidem  ordei . Et  in  raedietate  Gelcnne  que  fuit  Domini 
Cefaree  de  Secatoribua.  & glenatoribua  de  unoquoque  unam  clicham  frumen- 
ti. & totidem  ordei.  & de  Camelia  qui  fegetes  deferunt  dimidium  modium 
frumenti.  & totidem  ordei.  & in  Soeta  de  fecatoribua  & glenatoribua  de  uno- 
quoque unam  clicham  frumenti.  & totidem  ordei.  & de  Camelia  de  unoquo. 
que  dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei.  & in  Pharaon.  & Mezge- 
bino.  & Cafeto  de  Camelia  tantum,  fcilicet  de  unoquoque  ficut  fuperius  fcri- 
ptum  efi.  Item  dono  tibi  Soquerio.  & equitature  tue  intus  & foris  necefaaria. 
videiicet  tibi  vidualia.  ficut  uno  Serventi.  & equitature  ordeum  ferra  clavos 
& refiaurationem  unius  equitature . Quod  fi  forte  filius  Johannis  Scribani  iam 
di^i  Avunculi  tui  a fervitute  paganorum  liberaretur.  vel  alilis  aliquis  propin- 
quior  te  heres  appareret.  & ipfum  feudum  peteret  absque  aliquo  interdido 
eumdem  feudum  recuperare  debet.  Salvo  fervitio  cerporis  fui  de  Scribania. 
& tu  Soquerius  debes  recuperare  a Domino  Cefaree  quadraginta  bifantios.  hec 
omnia  predida  dono.  & in  perpetuum  concedo  poflTidenda  tibi  Soquerio  & he- 
redibus tuia  quoa  de  Sponfa  habueris . Salvo  fervido  corporis  tui  de  Scribania. 
vel  heredis  tui  ficut  predidum  ed.  Item  tefiifico  tibi  Soquerio  quod  Georgius 
confanguineus  tuua  in  noftra  prefentia  tibi  fepcnominato  Soquerio  omnia  habe- 
re.  & poflìdere  conceffit . Si  quid  in  feudo  iuris  habet.  Ut  autem  hec  dona- 
tio  & concefiio  rata  & inconcufsa  permaneat  prefens  privilegium  noftro  fi- 
gillo  plumbeo  & teftibus  fubfcriptis  iufiìmus  corroborar!.  Huius  rei  teftes 
lunt. 


Milites  Cefaree. 

Simon* 


Mattheus . 

Renexius  de  Coffia  • * 

Roge-, 


DIPLOMÀTICO. 


Rogerius  de  CaftcUione  < 
lohannes . 

Gervanu5 .... 

. . « t de  Bei^anc* 
lohannes  Karoh. 


Helias  Karoh  fratres» 
Ifembardus . 

Hugo  de  Burla* 
Girard  US  PaiTarel* 
Robertus  Perret. 


2.8^ 


FaRum  eft  hoc  anno  ab  Incarnationc  Domini  M?  CG?  Menfe  Februariiln- 
didiottia  quarte  * 


N U M.  X. 

Donazione  di  alcttrti  pf^^i  di  Terra  , fatta  alio  Spedale  Gerofolimitano  da 
Giuliana  Signora  di  Cefarta» 

IN  Nomine  Sandat  & individue  Trinitatis.  Notum  fit  omnibus  tam  pre-An.  1207. 
fentibus  quam  futuris.  quod  ego  luliana  Domina  Cefaree  attendens  omnia"  — 
temporalia  tranfìtoria.  & caduca  folam  elemofìnam  mortalibus  permancn-Dipiom.iV.r. 
rem  & eterna  remuneratione  condignam  prò  redemptione  anime  mce. 

& prò  falute  animanim  Patris  mei  Itugonis  bone  memorie  quondam  Do- 
mini de  Cefarea.  & Matris  mee  Ifabelle  & omnium  parentum  meorum  pre- 
decefsorum  prefentium  fimul  & fucceiTorum.  fpontanea  voluntate.  bona  fide, 
pio.  & fano  intclledu.  cum  aflTenfu  & voluntate  Domini  Aimari  mariti  mei 
donavi.  & concedi  Deo.  •&  Beate  Virgini  Marie  & Sando  Ioanni  Baptifte.  & 
omnibus  Fratribus  Sandx  Domus  Hofpitalis  Iherofoliniitani  prefentibus.  & 
futuris.  & Chrifti  Pauperibus  Domum  Roberti  Hohais  que  ituit  quondam.» 

Georgii  Militis.  cum  tribus  carrucatis  terre  francefiis  a parte  Orientis  que  fue- 
runt  de  terra  de  Capharleth.  & cum  duabus  petiis  terre  a parte  falinarum  cum 
introitibus  & exitibus  fuis.  cum  Bofeis.  & pafeuis.  & aquis.  ficut  predidi 
Robertus  Hohais.  & Georgius  Miles  didam  Domum  cum' lupraferiptis  habue- 
xunt.  & tenuerunt.  que  Domus  cum  fupraferiptis  fifa  eli  inter  Capnarleth.  & 

Cafale  Rogerii  de  Chafteillon . Et  ut  irta  eleemofina  rata  fit  permanens  perpe- 
tua. & inconcufsa  prefentem  paginam  feci  figilli  mei  munimine  roborari . Te- 
iles  funt . 

Dominus  Petrus  Venerabilis  Ar- 
chiepifeopus  de  Cefarea . 

Frater  ^Galfridus  lo  Rath  Magi- 
ller  predide  Domus. 

Frater  Ifcmbardus  Preceptor  Ac- 
con.  quem  de  fupraaida  ele- 
• mofina  inveftivi , & faifivi  per  • 
guantum  .* 

Frater  Galfridus  Baiulus  de  Jafe  . 

Willermus  Embriach . 

Simon  de  Cefarea. 

Confelath . 
lulianus  • 

Philippus  de  Dubbes. 

Frater  Symon  de  Calandiun. 

Adum  anno  Verbi  incarnati  M®  CC?  Vij®  Menfe  Februarii. 


Frater  Amauricus. 

De  Fratribus  Templi. 
Frater  Petrus  de  Moneta  Prece- 
ptor . 

Galfridus  Anglicus. 

Willermus  de  Bricncon. 

De  Secularibus . 
Comes  Bertoth. 

Herri  le  Aleman . 

Guido  de  laron.  • 

Adam  Code  iuvenis. 

Thomas  de  Maugadel. 

Guido  flumine. 

Hugo  de  Buria . 
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Cèrta  Jt  Ademaro  Sigaort  di  Cefarea  > eolia  fgale  cede  agli  Sptdalieri  il  fratto 
di  aleatti  faci  Cafaliy  finché  fiahfi  rimborsati  di  mille  bifanzj  ^ che  aa 
ejfi  anseva  tolti  in  prefiito  • 

H Nomine  SanAe  & individue  Trinitatis  Patria  & Filii  & Spiritus  San. 
di*  Ego  Ademarus  Dominus  Cefarec.  & Domina  luliana  uxor  mea  Do- 
mina Cefaree  compulfi  penuria,  incumbente  neceffitate.  mutuavimus 
Fratte  Carino  de  Monte  acuto  Venerabili  Magiftro  Sande  Domus  Ho* 
fpitalia  lerufalem.  & a fratribus  dide  Domus  mille  birantios  Sarace. 
natos  quos  eis  alTignavimus  fuper  tria  Cafalia  noftra  fcilicet  Cafarlet.  Samari. 
ta«  & Cafale  Bubalorum  cum  rufticis.  & omnibus  eorum  pertinentiis  exceptis 
tantum  Carrucis  propriis.  & corveis.  five  angariis  luflicorum.  & prefentatis . 
Concedentes  tam  dido  Venerabili  Magiftro.  quam  aliis  fratribus  ipfa  Cafalia 
cum  eorum  pertinentiis.  & rufticis  tamdiu  poftìdenda.  donec  prcdidos  mille 
bifantios  ex  iam  didis  Cafalibus  receperint  io  integrum  didi  Fratres.  ft  vero 
forte  fortuitu  aliquo  cafu  emergente  ex  nominatis  Cafalibus*  & eorum  peni, 
nentiis  mille  bifantios.  quos  nobis  acquoreodant  non  pofsent  recuperare.  &je. 
habere.  nos  bona  6de  prenominato*Hcverendo  Magiftro.  & reliquis  fratribus 
Sandeque  Domui  hofpitalis  omnia  bona  noftra  mobilia.  & immobilia  obliga. 
mus*  quoufque  nominatum  debitum  mille  bifantiorum  fuerìt  perfolutum  * Ut 
autem  fìrmius  fe  haberet  fadum  iftud.  & irrevocabiliter;  ipft  pado  interfuit. 
Venerabilis  Dominus  P«  Archiepifcopus  Cefarienfts.  interfuerunt  etiam  cum  co. 

Dominus  Gamerius  Alemannus*  Aftiftentibus  • 

& Dominus  Rohardus  de  Gay-  Confelath* 
pha  • Ioanne  Charlc* 

& Fulcone* 

quorum  teftimonio  prefcns  negotium  firmarerur.  & robuftius  haberetur.  Fa- 
dum autem  fuit  apud  Accon  Incarnati  Verbi  AnnoM°  CC®  xiij.'Mcnfe  Odo. 
brìs  XV*  Kalendas  Novembris* 


An.  latj. 

Tomo  Si 
Diploo.  M* 


N U M.  XII. 

Conferma  della  •oendita  di  una  Caja  $ fatta  da  Jfimhardo  Ricevitore  > e 
Viccmaefiro  dello  Spedale  Gerofolimitano  in  Tolemaide  a 
Guidone  di  Ronay  • 

A NNO  Verbi  Incarnati  M?  CC?  xix?  Menfe  Augufti  Indidionc 

An.  ii\g»  viij.  notum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefentibus  quam  futurìs. 

Tom.  5,  /■■'%  quod  ego  Frater  Ifimbardus  Pfcceptor  Domus  Hofpitalis  Sandì 

Diplom.  3»*^  lohannis  in  Accon.  & locum  Magiftri  eiufdcm  hofpitalis  renens 

' 'in  partibus  Syrie  communi  Confìlio.  & voluntate  Capituli  noftri 

dedi.  concedi.  & hac  prefenti  carta  per  abecedarium  divifa  confermavi  Domi- 
no  Guidoni  de  Ronay  amico  & benefadori  Domus  Hofpitalis.  nec  non  & he. 
ledibus  fuis  quamdam  Domum  noftram  cum  ingrefsu  fuo  que  eft  ex  oppofìto 
aule  quondam  Regine  veteris.  & ftta  eft  inter  Curiam  Domine  Oibeletti  ab 
oriente.  & domum  que  fuit  Vicecomitifse  Vefini  ab  C^cidente.  & a meridio- 
nali pane  eft  Domus  Hofpitalis  in  qua  habitant  Sorores  hofpitalis.  & a fe. 
ptentrionali  parte  eft  h^reditas  didi  Guidonis  quam  tener  ab  Epifcopo  Ac- 
chonenfì.  & nac  parte  patet  ingrefsus  ad  didam  Domum  a ruga  regali  qui 
utique  ingrefsus  haber  de  latitudine  ab  angulo  Palatii  didì  Guidonis  palmas 
quinque  & dimidiam.  & prope  rugam  habcc  de  latitudine  palmas  odo.  & di- 

midiam  • 
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midiam  • Hanc  igitur  Domum  fìc  divifam  dedi»  & conceilì  ego  Frater  liìm- 
bardus.  ut  prediélum  eft.  dicìo  Guidoni  de  Ronai.  & heredibus  fuis  perpetuis 
temporibus  habéndam.  poiTidendam  prò  (juatuor  bifanciis  SaraCcnatis  cenfìl 
annuo  Domui  Hofpitalis  perfolvendis  ad  fcftum  Beati  lohannis  Bajptifte.  c^os 
quatuor  bifancios  inllituit.  & ailignat  fepe  didus  Guido  de  Ronay  fumi.  & Do- 
mui  Hofpitalis  perfolvi  fuper  Domo  iamdida.  & fuper  tota  hcreditate  fua.  da- 
ta utrimque  conditone  tali,  quod  ncc  Guido,  nec  heredes  fui  podìnt  didam 
Domum  donare,  vendere,  five  pignori  fupponere  Domui  Religionis  militix  five 
Communi  nifi  de  licencia.  & bona  voluntatc  Fratrum  Hofpitalis.  quod  fi  for- 
te alii  perfone  exccptis  pretaxatis  eam  vendere  voluerint.  Domus  Hofpitalis 
eam  habere  debet  minus  una  marca  argenti,  quam  aliquis  hominum . Et  fi  eam 
noluerit  Domus  hofpitalis  liceat  eis  de  ea  facete,  quicquid  libet.  refervato.  & 
falvo  per  omnia  Domui  Hofpitalis  memorato  annuo  ccnfu  quatuor  Bifancio- 
rum . Telles  funt  hii . 

Frater  Ricardus  Domus  Hofpitalis  Frater  Guillelmus  de  Domibus . 

Thefaurarius.  Frater  Petrus  Parvus . 

Frater  Nun  Hofpitalarius . Frater  Bcrnardus  deFabrica. 

Frater  Guillelmus  Scarran.  .&  alii  multi. 


SUlitfl»  ftrgtmtnm  ntlU  farle  fuferiare  i di  vi  fa  per  AI f abete  a lui  fa  di  dentatura.. 

N U M.  XIII. 

Donazione  di  due  Ville  y fatta  da  V/lmino  di  Stubenberc  » mentre  er4 
nell"  efercito  di  Damiata  y agli  Spedalieri  » 

NOtum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Wlvinus  An  i 2 2 ir 
de  Stubenberc  in  exercitu  Damiate  conftitutus.  non  dolo 'ìndudus.  — 
nec  vi  coadus.  nec  circumventus  in  aliquo.  fed  mera,  & spontanea  o]plotm*4tk 
voluntate  dono  inter-vivos  Deo.  & Bande  Domui  Hospitalis  Iheru- 
falem.  & Tibt  Fratti  Guarino  de  Monte  acuto  Magiftro  Venerabili. 

& Fratribus  eiusdem  Domus  prefentibus  & futuris  duas  Villas  meas  proprias. 
quarum  una  vocatur  Sechouve.  & altera  Aspach  cum  omni  iure  fuo  cum  do- 
miniis  cenfibus  & ferviciis  cum  hominibus  & feminis.  & cum  omnibus  aliis 
hic  expreflls.  & non  exprefiis  ad  did'as  Villas  pertinentibus  vos  inveftiens  de 
predidis  Villis  per  traditionem  unius  Manfi  in  unaquaque  Villa  vobis  corpo- 
raliter  fadam.  & per  ufufrudum  duarum  villarum  predidarum.  quem  mihi  re- 
tineo  in  vita  mea.  ut  fic  fit  Domus  Hospitalis  in  pollèffionem.  me  vivente. 

Suarum  Villarum  per  duorum  Manforum  poireffioncm  apprchenfam.  & per 
ufufrudus  mihi  fadam  retencionem . Poft  mortem  vero  meam  libere.  & quiete 
predida  omnia  omnia  fint  hospitali . Hanc  autem  donationcm  facio  Deo.  & 
hospitali  prò  remedio  anime  thee  parentum  & predecefTorum  meorum  ad  ha- 
bendam  & poffidcndam  pacifice  in  fempiternum  . Et  ut  hoc  firmiu§  habeatur 
prefentem  paginam  figilli  mei  munimine.  & fubfcriptorura  Virorum  teftimo- 
nio  roboravi . Huius  rei  Teftes  funt . 

Dhus  Gundacharus  de  Hausbach. 

Dhus  Rapoto  de  Lapide  . 

Dhus  Conradus  de  Plumenawe  . 

Dnus  Conradus  de  Lobenich . 

Dhus  Otho  de  Husperch  . 

Dhus  Rainerus. 

Adum  eft  hoc  apud  Damiatam  anno  ab  Incarnatione  Dhi  M?  CC?  XXj? 

Menfe  lunii. 


& Dhus  Ulricus  de  Friberc  frater  fuus. 
Dhus  Wlvinus  de  Chetfe . 

Dhus  Lcutoldus  de  Saeven. 

Dhus  Ulricus  Gunpoldes-Kirchen . 

Dhus  Henricus  de  Oberndorf. 


Vi  ere  it  Sitille  . egli  fmarrlte. 


MUM. 


N 


/ 
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X}i«'va»MÌ  Signore  di  Barntiy  e di  Ciovénni  Signore  di  CefareAf 

i»  tni  Promettono  di  mantenere  agli  Suedalieri  alcune  cale  > che  Giovanni 
4*  jèelino  uvea  •vendute  loro  ^ e Ji  coiamano  debitori  e fugatori  a tutto 
il  dannottbe  ne  foteffe  aoiwnire  allo  SpedaUy  fer  le  fretenfani 
di  Alifa  •uedoma  di  filiffo  Fadre  del  Venditore  • 

IN  Nomine  DAI  noftri  Icfu  Chriftì  Amen*  Notum  Ht  omnibus  tam  pre* 
fentibus  quam  futuris  quod  nos  Ioanncs  de  Ybelino  Dnus  Bcrithi*  & 
nos  lohannes  Dnus  Cefaree  Palesine  conftituimus.  & facimus  nos  ple> 
gios.  & principalcs  I5ebitoresi  ac  Defenfores  vobis  Fratri  Cerino  Sande 
Domus  HospitaJis  Hierufalem  Magiitio  recipienti  nomine  diète  Oomus 
hospitalis*  & Fracrum  ipfius  Domus  de  Domibus  cum  omni  iure  fuo.  & omni- 
bus pertincnciis  fuis  quas  vobis  nomine  Domus  hospitalis.  & Fratrum  vendi- 
dic  in  Curia  Accon.  Johannes  de  Ybelino  filius  defunèti  Domini  Philippi  de 
Ybelino.  Quibus  domibus  coherer  ab  uno  laterc  Domus  dièti  hospitalis.  ab 
alio  latere  Domus  eiusdem  hospitalis.  quas  inabitat  Principilfa.  & quedam  Do- 
mus Domini  Menaboi.  Retro  vero  Doga  folfati  Civicatis  • Ante  vero  via  pu- 
blica . Quas  Domos  cum  omni  iure  Aio.  & pertinenciis  suis  piomittimus  vo- 
bis Magiitro  Cerino  nomine  predicte  Domus.  & fratrum  eiusdem  defendere 
Jegitime.  ac  garentire  a Domina  Aelifia  Comitiva  uxore  quondam  dièti  Do- 
mini Philippi  de  Ybelino.  & a Maria  eius  filia.  ac  demum  ab  omnibus  per- 
fonis  propinquis.  & eztrancis  annum.  & diem  fecundum  uAis.  & confuerudines 
Civitatis  Acconenils.  Item  promittimus  vobis  Magùtro  nomine  diète  Domus» 
& Fratrum  nos  faèturos.  & curaturos.  ita  quod  predica  Comjti/7à.  & Maria 
filia  eius  ratum.  & firmum  babebunt.  & tenebunt  quicquid  fa^um  eft  de  ven- 
dicione  predictarum  Domorum.  & in  nullo  contravenient*  ac  quod  omnia  pri- 
vilegia. & inltrumenta.  feu  fcripta.  que  pertinent  ad  defenftonem.  & detentio- 
jiem  domorum  predièlarum  vodìs  Magiitro.  & Fratribus  hoyitalis  reftituenrur. 
& dabuntur . £t  ut  hxc  omnia  Aipra^Cta  de  noltra  fideiulnone.  & promilfio- 
ne  robur  obtineant  Armitatis  prefens  Scriptum  figillorum  noltrorum  imprelfio- 
ne.  & Aibfcriptorum  virorum  teilimomo  fecimus  roborari*  Teltes  igitur  indo 
funt  • 

Stefanus  Bourier  Vicecomes  Accon*  Alaous* 

Guido  Anrelmi  « Iterus  . 

Bernardus  de  Conchis . Seignoretus  • 

Andreas  de  Vienna.  lurati  Curie  Acconenfis* 

Raimundus  de  Conchis  • 


Aètum  apud  Accon  anno  Domini  millefimo  ducentefimo  triceCmo  fccundo 
Indictionif  • • quarto  jnenfis  Aprilis  • 


KUM. 
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N U M.  XV. 

Cònfermn  di  um  traufusi^ione  fra  R.  di  Medallone  y e lo  Sffdale  di  S-  Egidio% 
mediante  la  Cejftone  di  un  Cajlello  e di  altri  Cafaliy  fatta  dal  frimo 
a favore  Jel  fecondo  * La  qual  tranfa^ione  viene  in  qnejla  Carta 
confermata  da  Laura  Moglie  del  predetto  di  Medullone  y 
* 9 da  Qaugeranda  fua  Iduora, 

IN  Nomine  Domini  noftri  Ihefu  Chrifti  Amen  . Anno  inearnationis  * ,’AT 
ciusdem  M?  CC?  XXX?  iiij?  videlicet  Kalcndis  Aprilis  . Notum  ^ 

omnibus  modernis  hominibus.  & fururis.  quod  ego  Laura  uxor  Nobilis  To"»#, 
Viri  R.  de  Medullon.  de  ìpfius  alFcnfu  feiens  ipAim  dedide.  & tradì- 
difTe  ex  caufa  tranfaélìonis  Fratri  Bertrando  de  Comps  Priori  Hospìtalis 
Hierorolimicani  San^i  .£gidii«  & ipG  Domuì  Hospìtalis  Caftrum  de  Avienicis 
cum  omnibus  iuribus.  & pertincnciis  fuis.  nec  non.  & tenememum  de  Villa- 
ficea.  & de  Felgeria  cum  Caslari  loci  eiusdem.  predidam  transadionem.  dona- 
tionem.  & traditionem  rerum  predidarum  laudo,  approbo.  & confirmo.  & ius 
ypothece  mihi  competcns  in  rebus  predidis  prò  dote  mea.  vel  propter  nu- 
peias  donatione  certa  de  fado.  & de  iure,  gratis,  fi  absque  cohadione.  & cir- 
cumvencione  remitto  tibi  fratri  Portalefio  prcceptori  Vapnicenfi  ad  hoc  a Fra- 
tte Bertrando  de  C^omps  fupradido  fpecìaliter  dellinato.  & quod  predida^ 
omnia  rata  habeam.  & nullo  tempore  contraveniam  per  me.  vel  per  interpol 
fitam  perfonam  bona  fide  tibi  Fratri  Portalefio  prò  dido  Priore.  & dida  Do- 
mo ftipulanti  per  fiipulationcm  promitco.  & tadis  Sacrofandis  Evangeliis  iuro 
fub  eodem  iure  lutando.  Rcnuntians  omni  iuri  Canonico.  & civili,  quo  me^ 
pofiem  deffendcrc.  vel  iuvare.  Adum  fuit  hoc  apud  rupem  in  Ecclefia  Beate 
Marie  teftibus  prefentibus.  & rogatis.  B.  de  Laia  prcceptore  Domus  hospìtalis. 
de  Avienicis.  Villelmo  de  Barrafio  fratte  hospìtalis.  Villelmo  Ymberto  Do- 
nato hospitalis . R.  laufredì  Rotberto.  eodem  anno.  & die  quo  fupra  • Ego 
Gaugeranda  uxor.  R.  de  Medullon  filii  iunioris  viri  Nobilis  Domini  R.  de 
Medullon  Senioris  de  ipfius  affenfu.  feiens  ipfum  Socerum  meum  ex  caufa^ 
tranfadionis  dedifie.  & tradidiiTe  Fratri  B.  de  Comps  Hriori  hospitalis  Hiero- 
folimitani  Sandi  JEgidii.  & ipfi  Don\ui  hospitalis  Caftrum  de  Avienicis  cum_> 
omnibus  iuribus.  & pertinentiis  fuis.  necnon.  & tenementum  de  Villaficca.  & 
de  Felgeria  cum  Caslari  loci  eiusdem.  predidam  transadionem.  donacionem» 

& tradicionem  rerum  predidarum.  laudo  approbo.  & confirmo.  & ius  ypo- 
thece  michì  competcns  in  rebus  predidis  prò  dote  mea.  vel  propter  nuptias 
donatione  eciam  de  fado.  & de  iure*  gratis.  & absque  omni  coadione.  & cir- 
cumventione  remitto  tibi  Fratri  Portalefio  Preceptori  Vapnicen.  ad  hoc  a fra- 
Cre  Bertrando  de  Comps  fupradido  fpecialiter  deftinato.  & quod  predida^ 
omnia  rata  habeam.  & nullo  tempore  contraveniam  per  me.  vel  per  interpofi- 
tam  perfonam  bona  fide  tibi  fratti  Portalefio  prò  dido  Priore.  & dida  Domo 
ftipulanti.  & per  ftipulationcm  promitto.  & tadis  Sacrofandis  Evangeliis  iuro. 
fub  eodem  iure  iurando.  Renuntìans  omni  iuri  Canonico.  & civili,  quo  me 
|K>{rcm  defcndcrc.  vel  iuvare  . Ada  funt  hec  in  porticu  ante  portam  aule  Mc- 
dullonis  tefiibus  prefentibus.  & rogatis . 

Bertrando  de  Laia  preceptore  Do-  R.  laufredi . 

mus  hospitalis  de  Avienicis*  B.  Remufan. 

Willclmo  de  Darrazio  Fratrc  Stephano  de  Rocnac . 

Hospitalis . 

Et  ego  Willclmus  publicus  Notarius  Domini  R.  de  Medullone  fupradidis 
omnibus  teftis  rogatus  interfui.  & rogatus  a partibus  hanc  cartam  fcripfi.  & 
de  mandato  Domini  R.  de  Medullone  hanc  prefentem  cartam  bulla  fua  plum- 
bea  roboravi.  & hoc  meum  fignum  appofui . 

4 E NUM. 
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MH4  Cafa  fétta  da  Wcota  di  Kandai^io  Ge»9*vefe  aÌio 
Sf  edule  Gerofolimitano  • « 


IN  ChriAi  nomine  Amen.  Ex  forma  huiuspuhlici  documenti  pateat  uni» 
verìis  tam  prefemibus.  quam  futurìs.  quod  Nicola  de  Arcu  filius  quon- 
dam Leonis  de  Randazio  habitator  Accon.  qui  fé  retinct  prò  lanuenfìbus 
attcndens  multa  opera  charitatisque  Sacra  Domus  Hofpitalis  Sancii  lo- 
hannis  Hierufalem  contulit  & inceftanttr  confert  pauperibus  Ihefu  Chri- 
di  prò  remedio  y & falute  anime  fue.  fuorumque  Parentum  coram  Curia  Bur- 
gefìa  Accon.  videlicet  Dno  loanne  Grifo  Vicecomiie  Accon.  & Dominis  Alar- 
do. Ioanne  Philippi.  & Raimundo  Odonis  luratis  Curie  9 ac  me  Aliotto  Iu> 
dice.  & Notario  publico.  & teftibus  infraferiptis  donavit  pure  intervivos.  & 
irrevocabiliter  dedit  arque  conceflfit  Deo.  & Beato  lohanni  Baptifte.  ac  Chri> 
Ai  pauperibus  ineadem  domo  manentibus.  & Religiofo  viro  fratti  Hugoni  Re- 
vel  eiufdcm  Domus  Magno  Preceptori  in  Accon  recipienti  prò  eadem  Domo. 
& pauperibus.  atque  Fratribus  Domus  eiufdem  in  puram.  & perpetuam  eie- 
mofnam.  unam  luam  Domum  que  vocatur  Domus  de  Spea  iicam  in  Accon 
ante  Ecclefam  dide  Domus  Hofpitalis  ex  latere  Occidentis  cum  omni  fuofo- 
lo.  & edifìcio.  ìntioitu.  & exitu.  ac  pertinentiis  omnibus,  omnique  iure.  & 
aélione  fua . Cui  Domui  fune  fines . Ab  orienti  cft  via  que  ert  inter  didam 
Eccleiìam  Hofpitalis.  & ipfam  Domum  a borrea  eA  via  vicinalis.  que  eA  inter 
eamdcm  Domum.  & Domos  eiufdem  hofpitalis.  ab  occidenti  eA  Domus  Tem- 
pli. que  fuit  Domine  Arfurii  a meridie  eA  Domus  que  fuit  Simonis  Hugo- 
nis.  que  fuerat  MagiAri  lohannis  Medici.  & Domus  Peni  Saporiti.  & ^r- 
nardi  de  San^o  Th.  Ut  de  cererò  omni  tempore  ipfa  Domus  Hospitalis  Ihc- 
nifalem  prefatam  Domum  habear.  teneat.  pofiideat.  &quicquid  (Ibi  exinde  fa- 
cere  piacuerit  tamquam  de  re  propria  faciat.  Promittens.  & conAituens  idem 
Nicola  dicìo  Magno  Preceptori  recipienti,  ut  diftum  eA  fe  oro  eo  ipfam  Do- 
mum precario  nomine  poAidere*  quoufque  corporalem  poiledìonem  adeptus 
fuerit  dide  Domus.  in.  quam  poAenionem  intrandi  concellit  eidem  quindo- 
cumque  ftbi  piacuerit  propria  au^oritate  libcram  poteAatem . Quam  donario- 
nem.  & omnia.  & fingula  fupradiéla  idem  Nicola  promifìt.  & convenir  no- 
minato Magno  Preceptori  recipienti  ut  fupra  dicitur  firma.  & rata  habere.  Se 
tenere.  & quod  contra  predicla.  feu  aliquo  predidorum  non  fedt.  ncc  ullo 
tempore  faciet.  nec  per  fe.  ncque  per  aliam  perfonam.  omni  furi.  & exceptio. 
ni  ubi  competentibus.  & comperituris  renumiando.  Qua  donatione  fic  fada. 
& celebrata  idem  Magnus  Preceptor  nomine  dide  Domus  Hospitalis  Ihem- 
falem  incontinenti  locavit  prenominatam  Domum  donatam  iamdido  Nicole* 
ut  in  ea  habitet  quamdiu  vixerit  prò  loherio  unius  denarii.  quem  incontinen- 
ti perfolvit.  & ipfam  Domum  fìc  fibi  locatam -habitandam  receflit.  Hec  funt 
ada  in  Accon  prefentibus  et  rogatis  tcAibus  Fratre  lohanne  de  Mallienc.  Fra. 
tre  Petro  de  Veteri  Brida.  De  Hofpitali.  Petro  de  Fuce.  & lohanne  Sallim- 
benis.  Dominlce  inearnationis  Anno  millefimo  ducentefìmo  quinquageflmo 
tertio  Indidione  xij.  undecimo  Kalendas  lanuarii  • Ego  Aliottus  Uquicionis 
Imperiali  audoritate  ludex.  & Nocarius  publicus  predidis.  dum  agerentur.  in- 
terfui.  & omnia  fupradida  mandato  & precibus  prefatorum  Magni  Precepto- 
ris.  &:  Nicole  Bdeliter  fcribens  in  publicam  formam  redegi  • 
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Altra  iona^Unc  fimiU  i fatta  da  Gtonjanni  Marraino  d'  una 
Cafa  in  Tolcmaidt  • 


IN  Chrifti  nomine  Amen»  Notum  fit  omnibus  prefentibus.  & futuris.  ^ ^ 
quod  Dominus  Johannes  Marraim  Miles  de*  Accon  confticurus  in  prefcn-  - * 
ria  Domini  Ade  Archidiaconi  > ac  Vicarii  Epjfcopi  Acconenfìs  & Dni 
Ugonis  Pelavillani  Vicecomitis  Acconenfìs.  acque  Dnorum  Alardi.  Io- 
hannis  Philippi.  & Raymundi.  Odonis  luratorum  Curie  Burgefie  Acco- 
nenfis  & mei  Allotti  ludicis.  & Notarli  publici.  ac  leftium  infrafcriptorum  > 
attendens»  ac  ucognofcens  multa  opera  caritatis*  que  Sacra  Domus  Hofpitalis 
Hierofolimitani  contuiir.  & inceilanter  conferì  Pauperibus  lefu  Chriili.  nec 
non  & multa  bona:  que  prcdecefsoribus  fuis  ac  fibi  contulic.  & conferre  po* 
teli  ipfa  Domus.  prò  remedio*  & falute  anime  Tue.  fuorumque  parentum  ac 
prò  misfaélione  preceptorum  bonorum.  donavit  pure,  intervivos.  & irrevoca- 
biliter  in  perpetuam  elemofinam  dedic.  acque  conceflic  Deo.  & Beato  lohannt 
Baptille.  & pauperibus  dide  Domus.  ac  Venerabili  Viro  fratrì  Hugoni  Re- 
veli  Magno  Preceptori  eiufdem  I^mus  prò  ipfa  Domo.  & pauperibus.  acque 
Frarribus  recipienti,  cocam  terram  fuam.  quam  habec  ante  Accon  in  planitie 
Civitacis  eiufdem  infra  has  coherencias*  Ab  Orienti  eft  ei  terra  Cafalis  de  la 
badia,  quod  tenet  Dnus  Rolandus  Anteimi.  a meridie  eft  ei  terra  Domus  mi- 
iitie  Templi  • Ab  occidenti  ed  ei  terra  lohannis  Colle  • A borrea  eli  ei  via 
publica.  que  eftad  pedem  Turonis.  qui  dteitur  Saladini  cum  omnibus  fuisper- 
tinenciis.  & cum  omni  iure.  & aélione  Ubi  feu  alii  perfonc  prò  eo  competen- 
tibus.  & c-ompciituris . Didaftendo  fc  exinde  & dafìendo  dicium  Magnum  Pre- 
ceptorera  recipientem.  ut  diAum  cft  de  manu  in  manum  • Promittens.  & con- 
dituens  prccariara  poircflìonem  eiufdem  terre  quoufque  ìpfam  adepta  fuerit 
ipfa  Domus.  In  quam  intrandi  propria  au^loritacc  conceflTit  cidem  licemiam. 

& poteftatem.  ut  de  cecero  omni  tempore  Gt  in  potellate  didle  Domus  Hofpi- 
talis.  & faciat  inde  tamquam  de  re  propria  quicquid  voluerit.  Promittens  in- 
fuper  di^us  Dnus  Johannes  hec  omnia  & Gngula  perpetuo  Grma.  & rata  habe- 
re.  & tenere.  & quod  contra  non  fecit.  nec  faciec  per  fc.  nec  per  aliam  per. 
fonam.  Omni  iuri  fuo  renunciando.  Aftum  apud  Accon  in  EccleGa  Sanile 
Crucis  prefentibus*  & rogatis  teUibus . 


Dfio  Jacobo  Vitalis. 

DGo  Rainerio  Juris  perito^ 
Presbitero  Bonifatio. 

Fratre  lobanne  de  Malb’enc. 


Fracre  Johanne  de  Ceriferio. 
Fratre  Girardo  de  Domibus  • 
Guidoilo  de  Finemonte . 

& Stephano  de  Bufsello  • 


Anno  Dominice  Jncarnationis  MilIeGmo  ducencefimo  quinquageGmo  quarto  • 
Jndiilione  tertia  decima  Menfe  Februario  undecima  die  menGs  eiufdem  • Pod 
hec  autem  eodem  anno.  & die.  ac  Jndiilione  coram 


Dnis  Raul. 

Dno  Blancegarde. 
Fulcone  eius  Milite. 
Jacobo  Vitalis  • 
Giraldo  Menabovis . 


& Guillelmo  de  Pinkignin  • 
Fratre  Johanne  de  Mallienc. 
Fratte  Henrico  Hofpitalario. 
& Fratre  lofeph  Thefaur.irio 


teftibus.  prenominatus  Dnus  Johannes  Marraim  una  cum  diilo  Magno  Prece- 
prore.  & teftibus  proxime  diilis.  ac  me  Aliotto  ludice  & Notario  accedentes 
ad  terram  fupra  terreGnatam.  & donatam  ; ide;n  Dnus  Joannes  induxit  in  cor- 
poralem  pofseftlonem  eundem  Magnum  Preceptorem  nomine  Domus  Hofpita- 
fis  Hierufalem.  de  dièta  terra.  & eius  pertinentiis.  & omnium  lurìum.  &ailio- 
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num  libi,  ve)  alteri  prò  eo  compet^ntiutn  $ competìturarum.  & de  ipsa  ter- 
ra capiens.  mific  in  manus  Preceptoria  eiufdem . 

Ego  Aliottua  Uguicionis  Imperiali  aufloritate  lodex.  & Notarius  publiciu  pre- 
diclif  dum  agercncur  interfui.  & omnia  Aipradifla  mandato.  & precibus  no. 
minatoium  Magni  Preceptoris.  & Domini  lohaonis  Maftaim  militis.  fidcliter 
fciibcns  in  publicam  foiman.  iedej;i. 


NUM.  XVIIl. 

tcjftjfo  JJ  alcKni  Cèfali , frtfa  ila  F.  locelmo  di  Tarali, 
a nome  dello  SfedaU . ’ 

N Chrilli  nomine  Amen . Pateat  univerfis  prefens  inftrumentum  pubii- 
cum  inspefluris.  quod  currcnte  anno  Dominice  Incarnationis  millelimo 
ducentefimo  quinquagefìmo  quinto  Indizione  tcrciadecima.  Frater  lo- 
celmus  de  Tornell  de  ordine  Domm  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofo- 
limitani.  vice  & nomine  diSe  Domus  ac  Magiftri.  & Fratrum  Domus 
eiusdem  accedens  una  mecum  Aliotto  Indice  & Notarlo  & Teltibus  ìnfraicri. 
ptis  ad  fubnominata  Loca  , feu  Casalia  lita  in  Regno  Hierofblimitano  inter 
Montem  Thabor  & Mare  Tyberiadis  & Calale  Robert  intravit  corporalem 
poirelTionem  eorum  ac  ipforum  iurium.  & pertinentiarum.  prout  infetius  con- 
tinetur . Die  Mercurii  pridie  Kalendas  lulii  coram 


I 


Fratte  Carila  de  Rospide. 
Fratte  Ferrando. 

Fratre  Gonfalvo  • 

Fratte  Folkerano. 

Fratre  Bertrando. 


& Fratre  Rogetio. 

Girardino . 

Peno  de  Girena. 

Michaele. 

& Matthaco  Turcopolis  tellibur . 


Frater  locelmus  de  Tornei!  nomine.  Domus  Hospitalis  SanRi  lohannis  Hie. 
rofolimitani  & Magiftri.  & fratrum  eiusdem  Domus  intravit  corporalem  pos. 
feinoncm  Cafalis  quod  vocatur  lubeil.  & omnium  fuorum  Iurium  & perti- 
ncntiatum  accipiens  de  Glavellis  tetre , & tamis  arborum  & fruflu  , inceden- 
do per  idem  Calale  etiam  & fedendo  . Concedens  idem  Cafale  prò  difta 
Domo.  & Frattibus  tcncndum,  laborandum,  8:  cuftodiendum  Raiicio  Abct, 
& Gemeredi  quamdiu  placuerit  Magiftro  & Frattibus  diète  Domus . Item  eo- 
dera  die.  & coram  cisdem  teftibus  accedens  ad  ifta  Cafalia.  que  lic  vocantur« 
fcilicet  Cafta,  Capharfeept.  & Baronie  , lìmilitet  pofleflionem  corporalem  in- 
travit de  ipfis  eorumve  iurium.  & pertinentiarum.  & fecit  per  omnia,  ut  de.» 
Cafali  lubeil . Item  eodem  die  coram 

Fratte  Folkerano.  Fratre  Rogerio. 

Fratte  Bertrando . _ _ & Fratre  Gonfalvo. 

teftibus  limiliter  intravit  corporalem  poflèflionem  Cafalis.  quod  vocatur  Demie. 
& omnium  eius  Iurium.  & pertinentiarum.  accipiendo  de  Glavellis  terre.  & 
ramis  & fruSu  arborum  fedendo  & ambulando  per  idem  Calale.  Et  conces- 
fit  illud  RaicioAbet  tenendum.  cuftodiendum.  & laborandum  quamdiu  placue- 
rit Magiftro.  & Frattibus  dièie  Domus.  Item  eodem  die  coram 

Fratre  Carila . 4 , & Fratre  Bertrando. 

Fratre  Folkerano.  & HuilTetto  Scriba,  teftibus. 

Fratre  Rogetio. 

inttot- 
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introìvit  corporalem  poiTenHoneni  Csfalis  quo4  vocatur  SiTara*  & omnium  cius 
iurium.  & pertinentiarum.  intrando  in  Domum  Raicii  didi  Cafalis  claudendo» 
& aperiendo  portam  Domus  & accipiendo  de  Ligno  Porte.  & fedendo  in  ca- 
dem  Domo.  & eundo  per  idem  Calale  & fede-ndo  in  co.  £(  accipiendo  etiam 
de  Glavellis  terre.  & ramis.  & fructu  arborum  « Quod  Cafale  conccint  tenen> 
dum.  cudodiendum.  & laborandum  Raiciis  MelTor.  Brahym.&  Bennor  quan- 
diu  placuerit  MagiiUo.  & Fratribus  dide  Oomus . Item  eodem  die  coram  te> 
ftibus  proxime  nominatis  introivit  corporalem  poflclTionem.  & fecit  fimilitcr 
per  omnia  de  Cafali  quod  vocatur  Lubie.  prout  fecit  de  Sifara.  excepto  quod 
concelllt  eum  Raicio  Avfe  tenendum.  cuftodiendum.  & laborandum.  donec 
placuerit  Magiftro.  & Fratribus  nominatis.  Poliea  vero  fequenti  die  que  fuit 
dies  lovis  prima  menfis  lulii  didus  Frater  locelmus  coram 


Fratre  Garzia . 
Fratrc  Ferrando  • 
Fratre  lohannc . 
Fratre  Fallcerano  . 
Fratre  Rogerio  • 


& Fratre  Bertrando* 

& Girardino  « 
petto . 

Mathco . 

& Michaele  Turcopolis  teftibus  limili 


modo.  & mrma  intravit  corporalem  polìefnonem  Cafalis  quod  vocatur  Eibel. 
& omnium  eius  iurium.  & pcrtinentiarum  incedendo  per  idem  Cafale.  & fé- 
dendo  in  eo.  & accipiendo  de  Glavellis  terre.  & ramis  & frudu  arborum  • 
Concedens  illud  Raicio  Abet  tenendum.  cudodiendum.  & laborandum  prò  di. 
da  Domo.  & Fratribus  Hospitalis.  donec  placuerit  Magidro  & Fratribus  di. 
de  Domus  • Sequenti  vero  die  que  fuit  dies  Veneris  « feconda  Menfìs  lulii 
introivit  fimititer  corporalem  polfedìonem.  & in  omnibus.  & per  omnia  fecit 
de  Cafali  quod  vocatur  Egdis.  prout  fecit  de  proxime  dido  Cafali  Erbel.  & 
tanto  plus  quod  fecit  in  eo  fuperpom  VexUlum.  feu  indgniam  Hospitalis  co* 


ram 

Fratre  Carila*  & Fratre  Bertrando* 

Fratre  lohanne.  & Mattheo. 

Fratre  Folcherano  • & Michaele  Turcopolis  tedibus  • 

Fratre  Rogerio. 

Hec  ada  funt  in  locis  prenominatis  Itcut  fuperius  defìgnantur.  Ego  Aliottus 
Uguicionis  Imperiali  audoritate  ludex.  & Notarius  puhlicus  predidis  . dum 
agerentur  interfui.  & omnia  predida  rogatus  fìdeliter  fcribens  in  publicanrij 
formam  redegi.  &c. 


N U M.  XIX. 


D9n4^ioMf  thè  fanno  allo  Sftiale  di  tutta  la  loro  eredità  Grifo  di  ToUmaide^ 
e Agata  fua  Moglie» 

IN  Chrifti  nomine  Amen.  Per  huius  indmmcnti  publici  feriem  patear  ^^.1160" 

univerfìs.  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  Dominus  lohannes  Grifus * 

Milcs  de  Accon.  & Domina  Agatha  uxor  eius  filia.  condam  Georgii  de 
Vienna  communiter.  & concorditer.  ac  unanimitcr  bono  animo.  & pura 
fide,  ac  spontanea  voluntate  recognofcentes  multa  beneficia,  que  Sacra 
Domus  Hospitalis  Sandi  lohannis  lerumem  contulit  eis.  & conferre  poterle 
in  futurum.  & quod  erogando  elemofinas  eidem  Domui.  ac  fudentationi  Pau> 
perum  infirmorum  iacentium  in  dida  Domo  faciunt  fuorum  corporum.  & ani- 
marum  proficua.  & falutem*  In  prefentia  Curie  Burgefic  Accon  videlicctMa- 
gidri  Arnulfi  de  Perona  exidentis  ibi  loco  Vicecomitis.  & Dominorum  Alar- 
bi  Raimundi  de  Curte.  Gaufridi  de  Tabbaria.  lohannis  Philipp!.  & Henrici 
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de  Contes  luratorum  eiusdem  Curia:*  ac  Fratris  Craphi  Hospitalarix  exiftentii 
tunc  loco  Magni  Preceptoris  Domus  Hospitalis  in  Accon.  ac  mei  Alioeti  lu- 
dicis*  & Norarii  publici*&  tedium  infrafcriptorum  donavcrunt  pure  intervivos* 
& icrcvocabiliter  Deo.  & Beato  lohanni  Baptillx.  & Domui*  ac  Pauperihus 
Hospitalis  prcdifti.  & Religiofo  viro  fratti  lofcph  de  Ganci  Tbefaurario  eius- 
dem Domus  recipienti  prò  didla  Domo.  & Fratribus  difte  Domus  in  puram. 
& perpetuam  elemofìnam  heredìtatem  eorum  totam.  quam  habent  in  Accon 
in  Monte  Mufardo  ante  turriro.  que  dicitur  Columberius  diète  Domus  Ho- 
spitalis ex  parte  Borre*  inter  rugam  que  dicitur  de  Caldoreriis.  & rugam  que 
dicitur  de  Bifeotto.  & viam  que  vadit  a dièta  ruga  de  Bifeotto.  ab  orienti 
ufque  occidentem  usque  rugam  dictam  de  Calderone*  feu  de  tribus  anellis* 
& Domum  Michaclis  Caldorarii*  quam  tener  ad  cenfum  ab  eadem  Domo  Ho- 
spitalis cum  omnibus  iuribus»  & aètionibus  eorum.  & cum  folo  terreno  fun- 
damentis  muris.  Domibus.  edificiis.  & cilternis.  & cum  omnibus,  que  fupcr. 
& infra  fe  habent.  & cum  acceflibus  ingreflìbus.  & egreflibus.  & pertinentiis. 
ac  iuribus  omnibus  tacitis.  & exprelTìs.  & etiam  annuum  cenfum  fedecim  Bi- 
fantiorum  Saracenatorum  auri  ad  pondus  Accon  quos  annuarim  in  Kalendis 
Augulli  reddit  eis,  & reddere  confuevit.  & deinceps  reddet  didc  Domui  Ho- 
spitalis Yfabclla  mulier  uxor  olim  Ade  Montifreai.  de  Domo,  quam  infra^ 
diètos  limitcs  habet  edificaram  in  dièta  hercditatc.  & terreno,  que  fuit  eorum. 
& nunc  cft.  & de  cererò  eiTe  debet  Hospitalis  predicti  . Ccaentes.  & man- 
dantes  dicti  Dnus  lohannes.  & Dna  Agatha  uxor  eius  ex  dieta  causa  dona- 
tionis  prefato  Fratri  lofcph  recipienti  nomine  diète  Domus  Hospitalis  omnia 
iui;a.  omnesque  aètiones.  rationes  & nomina  libi  quoquomodo.  ve!  iure  com- 
pctentcs.  & competentia  in  prediètis.  & quolibct  premiiTorum  . Di7ta/?enfes  ft 
exinde.  & ftafientes  ipfum  fratrem  lofeph  nomine  diète  Domus  per  quemdam 
baculum.  quem  in  manu  tenebanr.  ut  de  cecero  omni  tempore  in  perpctuurn 
dictam  heredìtatem.  & cenfum  dièta  Domus.  & Fratres  Hofpitalis  tamquam 
eorum  rem  propriam  habeant.  tencant.  poffideant.  edificent.  & ufufruduent 
libere.  & quiete.  & totum.  & quicquid  exinde  Tacere  voluerint.  tamquam  de 
fua  propria  re  faciant.  prout  iplì  melius  unquam  fecerunt.  vel  Tacere  potue- 
runt.  Promittcntcs  cidem  Fratri  lofeph  recipienti,  ut  dictum  cft.  bona  fide  hcc 
omnia.  & fingula  femper  firma.  & rata  habere.  & tenere,  ncc  ullo  tempore^ 
contrafacere.  nec  venire,  nec  in  totum.  nec  in  partem.  nec  per  fe.  nec  per 
aliam  personam.  & ea  omnia  per  annum.  & diem.  & dlem  & annum  defen- 
dere. & exbrigarc  diète  Domui.  & Fratribus  Hospitalis  in  Curia.  & extra  ab 
omni  perfona.  & loco  omni  eorum  iuri  renuntiantes.  Et  infuper  predièta  Do- 
mina Agatha  ccrtiorata  de  iure  Tuo.  fua  fponte  iuravit  corporaliter  ad  San- 
èta  Dei  Evangelia  predicta  omnia.  & lìngula  femper  firma.  & rata  habere.  & 
tenere.  & non  Tacere,  nec  venire  contra  in  aliquo.  nec  per  fe.  nec  per  aliam 
perfonam.  & omni  iuri  Tuo  renunciavit.  & auxilìo  Velleiani.  & dotis.  atque 
doarii.Hec  acta  fune  apud  Accon  coram  di^is  Curia.  & luratis* 

» 

Fratte  Crapho . Ghiberto  lohannis . 

Frairc  Girardo  de  Domibus*  Guillelmo  Scriba  Frandgena* 

Petto  Burgenfe.  & Guidone  Volante  teftibus  logatis* 

lohannc  Rofini. 

Dominice  inearnationis  anno  millefimo  ducentefimo  fexagefìmo  . Indiètione 
tertia.  quartadecima  die  menfis  Aprilis  . 

Ego  Aliottus  Uguiccionìs  Imperiali  auètoritate  ludex.  & Norarius  publi- 
cus  imerfui.  & omnia  fupradièta  rogatus  fideliter  feribem  in  publicam  for- 
mam  redegi . 


NUM. 
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Trimordium  « dj*  Origo  Sacri  Xertodacbii  acque  Ordinìs  Militie  Sanali 
. Joannis  Ba^tijl*  Hofgitalariorum  Hierofolimitatti  . 

XEnodochiura  facramque  Domum,&  Rcligionem  MilinxHofpitalario- 

rum  Sancii  Ioannis  BaptiRx  Hicrofolymitani , illuftribus  ac  veris  Sa-  tico  libro  * 
crarumque  veterum  hiltoriarum  monimentis  hoc  cxordium  fumpfis-  stm. 
fc  conftac . Poft  fuhaélam  Indiam  extimio  in  Babilonia  Alcxandro  dclii^Re'li. 
Magno  Macedonum  Rege:  eiusque  obitu  vulgato  a Sancfla  Civitate  gione . 
Hierufalem  Machabeorum  fortifllmorum  quidcm , & viftoriofiffimorum  Mili-  ^ ^ 
tum  virtutc:  prophanx  gentes  pulfx  funt:  libcrtarem  quoque  Hcbrcus  populus 
divino  cultui  intentus  fibi  vendicavit  : quo  pcraiio  non  parva  bella  Hierofoli- 
mis  a finitimis  illata  funt.  Tandem  coclclli  favore,  cum  preclariflìmus  Divini 
nominis  athleta  triumphatorque  forti/Iìmus  ludas  Machabeus  unius  veri  Dei 
Cultor  Sacratiflìmam  quidcm  Urbem  a iugo  gentilium  foeliciter  liberafset.  ite- 
rumque  inire  bellum  centra  finitimorum  gentilium  conatus  pararet,  compofi- 
tis  in  Urbe  rebus  magno  quidem  animo  prophaìias  gentes  aggreditur.  Eoenim 
confliclu  gentis  Hebrex  non  pauci  trucidantur  : vulnerantur  debiles  redduntur: 
Poftmodum  ad  urbem  reverfus  cogitans  quod  pium,  & devotum  cfset  prò  de- 
fundis  orare,  inftituit , ut  prò  his  qui  bello  fuccubuifsent  : piis  locis  alTidua 
fieret  orario  : & debilibus  egrotisque  fubveniretur  . Exadis  autem  annis  non- 
nullis  devotilTimus  propheta , & gcncrofus  athleta  Ioannes  Hircanus  deprom- 
ptis  a David  monumento  thefauris  : poftquam  ex  his  Civitatem  Sandam  obfi- 
dione  regis  Antiochi  : cui  Epiphancs  nomen  inditumeft:  rune  eam  oppugnan- 
tis.  In  qua  quidem  oppugnationc  Hebreos  accerrimè  perfequens  Salomonis 
tcmplum  demolitur:  quod  poftea  Machabeorum  cura  eft  credum,  refedum  , 
reftitutum  portione  ^rarii  Antiocho  elargita  liberafset  reliqua  quidem  ferva- 
la portionc  ex  hac  Xenodochium  inftituit,  ubi  prò  defundis  pii  Macchabei 
vcftigiis  inhxrendo  alTiduo  prcccs  fierent.  Debiles  quoque  peregrini,  & mor- 
bo atfedi  religiofilUme  exciperentur , reficcrcntur , alerentur.  Succedentibus  in- 
de annis  cum  huiufee  xenodochii  fanda  conditio  inditutioque  haud  dubioper- 
maneret  ad  Chrifti  Redemptoris , & Salvatoris  noftri  tempora  perventura  eft. 
qui  Dnus  nofter  lefus  Chriftus  cum  dives  cfset;  prò  nobis  pauper  fadus  eft. 

Quare  pie  arbitrari  licer  Hofpitale  ipfum  corporali  prxfentia  fxpius  vifitafse  : 
multaque  pietatis,  & miraculorum  opera  fua  Divina  clementia  oftendifse.  In 
eo  quoque  loco  Sandos  Apoftolos,  ac  beatos  Chrifti  difeipulos  mifericordix 
opera  exercuifse . Si  enim  Dnus  nofter  lefus  Chriftus  ante  Sacratiftlmam  paf- 
(ìonem  compiuta  urbis  Hierufalem  rune  prophana  operibus  Sandiftimis  loca 
magnifìcaverit,  & glorificaverit  : nulli  dubium  oriri  debet  ; quin  Hofpitaltj. 
ipfum  Hierofolymorum  locum  quidem  pium  : pauperum  receptaculum , & dc- 
bilium  Asylum  fua  immenfa  clementia  illuftraverit , & fandiflìmis  operibus 
decoraverit:  Succedente  autem  tempore  poli  Sacratiftlmam  Chrifti  paftlonem 
Civitas  Sanda  Hierufalem  populi  ludeorum  delidis  exigentibus  graves  iadu- 
ras  Tiri , & Vespafiani  Romanorum  vidoriofiftimorum  Imperatorum  Sacri 
Sanguinis  Chrifti  vindicum  tempeftate  perpefta  eft  : variifque  gentilium  ritibus 
polluta  , & diverfarum  gentium  conatibus  deleta  : fubada  everfaque  eft  : In 
eisque  cladibus  templum  Salomonis  fplendidiftimum  a Machabeis  reftitutum  : 
ac  xenodochium  per  lohannem  Hircanum  eredum  cxreraque  loca  pia  folo 
equata  : ruinam , & exterminium  fubierunt  : ut  edam  Rcligiofa  hec  obferva- 
tio  Hofpitalis  quandoque  fit  propter  clades  intermifsa  . Poliremo  quidem  tem- 
pore Sanda  Civitate,  & tempio;  per  Hadrianum  Aclium  Romanorum  Impe- 
ratorem  prius  reftitutis  Hierololymorumque  regno  omni  ornatu  poftea  priva- 
to vario  Barbarorum  genere  imperante  non  fine  grandi  diferimine  : Catnolici  • 
ex  diverfis  orientis  occidentisque  Provinciis  Sacratiftlmi  Sepulcri , & Sando- 
rum  locorum  vifitandi  grada:  Hierufalem  devote  proficifeebantur'  hi’ quoque 
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Chriftii.ni  occidentales  : qui  Romanam  fìdem  profefH  funt:  afylo  & bahitacu> 
lis  in  ea  Civitate  privati  gravia»  & enortnia  difcrimìna  vulneraque  pcrpeiTI 
iunc:  hifquc  iaduris  fame  verbehbus:  calumniis  itinerumque  defatigationibus 
plures  occidcntalium  in  dica  peribant:  & non  fecus  quod  pecora  paliim  vicis: 
& fpedaculis  in  fidei  ludibrium  e vita  excedebant:  nec  crac  qui  miferos  con- 
folaretur  . Tanca  fuit  prophanz  gentis  atrocitas  acque  immanitat  • His  cauils  fua- 
fus  divinoque  fpiritu  impulfus  vir  quidam  peregrinus  devoti0imus»  cui  nomen 
Ciraldus  fuit  : virtute  celebri»  > Deum  timens  ; de  animx  quoque  falute  fol- 
licifus*  la  enim  Hierufalem  peregrinationia  grafia  dudum  venerar:  devocarum 
perfonarum  illuc  coniluentìum  pernitiofum  quidem  iugum  ac  ia^uram  confpU 
ciens  t obfervationem  pii/lìmam  Judz  Machabei,  & devotinimì  Ioannis  Hirca- 
ni  propugnatorum  clariflimorum  fufeitando:  renovando  : inftar  illius  prifei 
hofpitalis;  novum  xenodochium  : Asylum»  & receptaculum  infirmorum  pcre- 
grinorum:  debilium  * & paupcrum  condere,  & erigere  deccrnit.  Id  qucwue^ 
agendi  ab  eo  qui  rune  Hierofolymis  impericabat:  facultate  data  fan^immos 
prefatorum  mores,&  veftigia  imitatus  iuxta  Dominicum  Sacrum  quidem  mo- 
numentum  loco  delego  novcllum  hofpitale,  acque  xenodochium  Santìo  loan- 
ni  Baptide  tamquam  Pho  dicatum  : quod  eo  loco  San^us  Zacharias  propheta 
eius  pater  cum  ad  divina  pcragenda  civitatem  Santìam  inviferet  ; moram  trahebat, 
condir,  erigit,  zdificat.  Sando  quidem  Hofpitali  feliciter  condito  eredoque 
bonisque  moribusque  & intlitutìs  ornato,  Giraldus  hdei  Catholicz  zelo  ardens 
paupcrum  egrotorumqucxcnodochiiobfcquiis  fefe  dedicar  : Comites quoque  qui 
eo  una  venerane:  ut  id  agerent,  inducit,  fuadet,  impellit:  Ineunt  igitur  fan- 
dum  cottum , & fratcrnitatem  Religionis  votis  emi/Tis  nulJis  : nec  pri/linum  ha- 
bitum  mutane  : nifi  quod  humilioribus  vellihus  utente»:  obfequii»  i?dei Catho- 
licz, ac  paupcrum  iuramcnco  fe  adigunt*  Non  funt  profeto  in  eo  xenodochio 
ulla  niifericordiz  opera  prxtermilTa . Pauperes  fullentantur  alunturque.  Infirmi 
curantur.  Sacramenta  miniftrancur:  Peregrini,  ac  mefiì  refocillantur * Ignari 
docentur.  Captivi  redimuntur:  Omnis  quoque  hofpttalitas  colitur,  pcrficitur , 
veneratur  • Quibus  quidem  fandis  operibus  nimirum  facrum  Xenodochium  bre- 
vi coaluit:  & przdiis  clarum  efficitur:  Sub  Giraldi  cura  auda  Hofpitali»  con- 
dirione  Sede»  Apoflolica.  Sandum  Xenodochium  in  proredionem  Giraldi  pre- 
cibus  excipit;  cumque  credorem,  & przpofitum  Hofpitalis  nominar.  Inhibet 
quoque  Romanus  Pontifex  Lucius  Papa  fecundus  neXenodochii  curam  violen- 
ter  quifquam  occupare  prefumat  :fed  qui  ab  viri»  eiusfacri  cocrus  obfequio  di- 
catis  eligeretur,  Hofpitali  przfìderet:  quo  fit:  ut  frequentia  devotarum  perfo- 
narum peregrinorum  Saerz  Domus  obiequijs  fefe  dedicane  : ac  prò  catholicz 
hdei  defenfione  zelo  Dei  indudi  arma  capefsunc  : peregrino»  quoque  & loca  a 
Barbarorum  incurfionibus  tutanrur:  Viri  igitur,  & clariflimi  ludz  Machabzi , 
& devotifiimi  Ioannis  imitatore»  Hofpitalitatem , & prò  cultu  Divino  catholi- 
czque  fidei  defenfione  arma  omni  ftuaio  exercent.  PoHeaquam  Giraldus  xeno- 
dochium fexdecim  ajinos  magna  cum  laude  rexifset:  e vita  exceiTIt:  quo  de- 
fundo  devotarum  perfonarum  eledione  : Saerz  Domui , & Hofpitali  vir  meri- 
ti» ìnfignis  Raymundu»  de  podio  preficitur,  & Magifter  eligitur.  Hic  quidem 
prudens,  & przeonio  dignus  Romano  permirtente  , & approbante  Pontifice^ 
Eugenio  Papa  tertio  regulam  inllituit:  & habitum  miliciz  hofpitalariorum  al- 
bz  crucis  odogonz  , & nigrz  clamydis  ordinar;  cui  quidem  rcgulz  non  pau- 
ci  Nobi  le» , & plebei  clerici , laici  iureiurando  fub  co  habitu  fefe  aferibunt . Cre- 
vic  profedo  Xenodochium  divitii»  , & famz  celehrirare  fub  Raymundi  pri- 
mi quidem  magiftri  gubernaculis,  przfcrtim  poR  Sandz  Civitati»  Hierufalem 
vidoriam  a Chriftianis  partam  : cuìus  expeditionem  dux  fortiflfimus  Gofridus 
de  bullonio  Gallus  Belga  extitir . Cuiu»  magiftri  veftigiis  pleriquc  fucccfsores  in- 
hzrentes:  egregia  facinora  in  Rhodiorum  gcftorum  commentariis  diffufius  enar- 
rata perpetrarunt  ; quz  hoc  loco  recenfcre  ncccfsarium  non  videtur . Nam  in 
przfentia  hiftoriam  texere  propofitum  non  cft  ; Sat  unum  quidem  fuit  ordì- 
ni»  primordia  & oiigincm  demonftiafse* 
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Htnatiione  iella  Villa  di  TuimoiJfoMty  fatta  allo  S fedéle  di  S*  Egidio  da 
Eaimondo  C*  di  Barcellona^  con  altre  efen^ioni 
e frivilegj  • 


IN  Nomine  Sandidlmx  Trinitaris  . Nos  infìmul  Raimundus  Dei  gratia^  ■—  ' — 

Comes  Barchinonenfis  Princcps  AragonenfiSy  & Provincia  Marchio* 

Ncpos  meus  Raimundus  Bercngarii  , Comes  Provincix  * donamus  * h» 
concedimus,  & firmiffime  laudamus  Sancìx  Domui  Jcrpfolymitani  Hofpi- 
talis,  & Venerabili  Arnaldo  Priori  S.  ^gidii»  & omnibus  Fratribus  jam.  che  . Tom. 

«lifti  Horpitalisy  tam  przfentibus*  quam  futuris,  integre*  & libere  ipl'am  vii-  p»g-*3**  ♦ 

lam  S.  Michaclis  de  Puimoirsons*  fme  ulla  rctcntione»  quam  ibi  nos  facimus 

limul*  cum  omnibus  fimul  Hbi  pertinentibus,  & cum  omnibus  in  fé  exillenti-  ' - 

bus*  vel  ad  fe  quocumque  modo  pertinentibus  donamus*  & laudamus  jamdi-  y . 

Hofpitali  > & univerfis  fratribus*  & Arnaldo  priori  jamdicìo*  & omni- 
bus fratribus  fuis  in  petpecuum  &c.  Donamus  ctiam  illis  atque  concedimus  in 
ìlla  Silva  Pinacea  de  Camargas*  ut  ibi  accipiant  ligna  ficca*  quanta  voluerint* 
ad  opus  manfionum  eorum  S.  ^gidii»  & Arelatis.  Concedimus  iierum  * & 
lirmiter  laudamus , ut  de  omnibus  eorum  càufìs  quz  vadant*  vel  conveniant 
per  aquam  « vel  per  tcrram  « non  donent  ullam  confuetudinem  * vel  ullum  ufa- 
ticum  in  ullo  loco  in  Comitato  Provinciz  * Supradida  omnia  ficut  melius  * & 
utilius  ad  utilitatem  iamdi<^i  Hofpitalis*  & fratrum  omnium  intclligi  poteft  • 

Sic  donamus*  & fìrmiter  laudamus  jamdidx  Domui  Hofpitalis*  & fratribus 
univerfis  przfentibus,  & futuris*  ut  habeant  * & poflideant  ea  jure  perpetuo* 
prò  remiffione  peccatorum  noftrorum*  & falute  animarum  antecefsorum  no- 
ftrorum  * & Fratris  mei  Bcrcngarii  Raimundi  Comitis  Provinci*  olim  defun- 
ai* cujus  Corpus  przfata  Domus  Hofpitalis  fecum  habet  rcpofitum  apud  S. 

Thomam  Arelatcnfem.  Si  qua  autem  dcinccps  perfona  hanc  donationem  no- 
ilrara  infringere  aut  violare  tentaverit*  nihil  omnino  proficiatj  fed  ìram  Dei 
cum  Juda  Proditore  incurrat.  Et  hzc  donano  femper  firma*  & inconcufsi* 
perfiftat»quz  facla  cft  Mcnfe  Septembri,anno  ab  Incarn.  Domini  Millef.  Cen- 
tcf.  quinquagef.  ^ Sig.  Raimundi  Comitis.  Sig.  Raimundi  Berengarii  Co- 
mitis  parvi  Nepotis  fui.  ^ Sigilli  Ildefonfi  Regis  Aragonum  Comitis  Barchi- 
nonen.  & Marchionis  Provinciz  * qui  hoc  laudo*  & firmando  concedo.  Hu- 
|us  donationis  funt  Teflcs  ifii  fupraferipti  * qui  cam  laudaverunt  * & manibus 
propriis  firmaverunt.  ^ Sig.  Bernardi  Albonis.  ^ Sig.  Guil.  Iboleti . ^ Sig. 

Guil.  Raino.  ^ Sig.  Guill.  Raimon.  Scncfcal.  S.  Pctri  Bertrand!  de  Belloc.  S. 

Cuiraldi  de  Jorba  . Sig.  Rolèagni  de  Tarafeon.  Sig.  Guill.  de  Cartel  Raynard. 

Sig.  Roftag.  Porcellet.  S.  Guil.  Porcellct.  S.  Raìm.  Porcellet.  S.  Faifani.Sig. 

Ugonis  de  Baucio.  Patris  Ugonis.  S.  Guill.  de  Baucio  • Sig.  Guilbertide  Bau- 
cio  . Sig.  Guid.  de  Fos.  Sig.  P.  Columbi  Domini  Regi.s  Notarli*  qui  fignum 
Regis  fecit.  Sig.  Pontii  Scribz  Comitis,  qui  hzc  fcripfit  per  mandatumipfius 
die  * & anno  przfcripto  • 


4 G 


NUM. 


Digitized  by  Coogic 


CODICE 

N U M.  XXII. 


Tejlamento  del  Marcbefe  Azzo  EJlenfe^  in  tuì  fcr  ragione  di  Legato  lafeia 
alcune  Tenute  allo  Siedale  Cerofolimttano  • 

ANno  Domini  millefimo  centcfimo  quadr^efimo  fecundo  Indizio- 
ne quinta,  die  decima  quinta  Menfis  Julii  . Bonum  & utile  eft 
homini  ante  migrationis  fuse  diem  fuas  res , fecundum  quod  me- 
lius  videtur,  prò  anime  fue  mercede  disponere  & ordinare  corain 
teltibus,  & Notarium  roget  fcribere,ne  poli  eum  jurgia  ea  ra- 
tione  generentur.  Quapropter  ego  Azo  Marchio  qui  profclTus  fum  lege  vive- 
re Longobarda , qui  res  meas  mobiles  & immobiles  ita  disponere  volo , ut  fic 
poft  meum  difcelfum  permaneant  qualiter  hic  fubter  dcclaravero  . Ideoque 
volo  ut  prò  animx  mex  mercede  quod  Hospitale  Hierufalem  habeat  totum  il- 
lud  quod  habeo  jure  proprio  , jure  libellario  , enphiteotico  feu  colonario 
omne  quod  relinquere  polTum  a Lufìa  & a Remcdcllo  de  Fratta,  & a Villa 
ComitilFx  usque  ad  Venetiam , & usque  ad  plenum  mare  . Item  quod  habeo 
in  Comitatu  Rodigli  & Gavelli  & Adriani  & meam  portionem  de  hoc  quod 

mea  acquifivi  in  Tribano  & in  Agua  . Hoc  totum  cum  pai'cuis 

cum  filvis  cum  paludibus , cum  àquis  & cum  omnibus  adjacentiis  &c.  Adutn 
in  Montagnana  feliciter  . 

Signum  manibus  lohannes  & Henricus,  & alius  Henricus  Judex . Isnardus 
Sacri  Palati!  Notarius.  Albericus  de  Nogarola,  Albertus,  Wido,  Rolandus  Fi- 
lius  Henrici  Judicis.  Manfredus  de  la  Rocha. 

Ego  in  Dei  nomine  Guibertus  Notarius  hanc  Cartam  Teftamcnti  manu 
propria  fcripfi  & dedi. 


An-i  141. 

Ex  Murato- 
TÌo  , Anti- 
quit.  Eftens. 
saa. 


N U M.  XXIII. 


IJlrumento  della  donazione  di  Manoafea , fatta  da  Guigone  Conte  di  Boreal^uier 

allo  Spedale  di  Gerofolima  » 


( 


An.  1149 

Ex  Bofio 
Tom.ijpag. 

*77‘ 


c 


UM  prxcipua  Philofophia  Chriftianorum  fu  cogitatio  mortis  ; Pru- 
dentium  eli , diem  mortis  prxvenife  ; & fic  fuper  bonis  fuis  difpo- 
nerc,  ut  poflìnt  de  immortalitate  fperare.  Idcirco,  ego  in  Dei  no- 
mine, Guigo  Furcalquerienfis  Comes,  temporalibus  xterna  , tranfito- 
riis  permanentia  cupiens  comparare;  prò  falute  animx  mex,  & pa- 
rcntum  meoruni  ; dono  Deo  , & Hospitali  Hierofolymitano,  & Paupcribus  , 
in  perpetuuni , Manoafeam  Burgum  , & Caltellum,  & Totas  auras,  cum  toto 
Territorio,  & omnibus  ad  Manoafeam  pertinentibus  ; hoc  eft,  usque  ad  ter- 
ritorium  Montis  Furonis , & ufque  ad  territorium  de  Vols,  & ufque  ad  Flu- 
men  , quod  vocatur  Durencia  : Et  me  ipfum  eidem  Hospitali , & Pauperibus, 
in  perpetuum,  ad  ferviendum  contrado  . Reliqua  bona  mea  ubicunque  fint, 
Filiis  Fratris  mei  relinquo  : Et  cos  per  fidem  fuam  rogo  , ut  hanc  Donatio- 
nem,  hoc  falubre  Relicìum , quod  prò  redemptione  animx  mex,  in  Paupercs 
conferò  ; firmum,  illibatumquc  confirmcnt  . Quod  fi  violare,  vel  perturbare 
prxfumpferint ; cis  omnia  qux  reliqui  aufero;  & Guinanno,&  Bertranno  Ra- 
imbaldo  omnia  bona  mea  relinquo;  ut  quod  reliqui  Hospitali,  & Pauperibus, 
firmum  mancre  faciant.  Et  tam  ipfi,  quam  Hxredes  corum , perpetuo  defen- 
dant.  Scicndum  tamen  eft,  quod  in  his  omnibus,  qux  Filiis  Fratris  mei  re- 
linquo ; Matrem  meam,  dum  vixerit,  UfumfruZum  habere  volo.  Prxterea  Ma- 
tri  mex,  iure  proprictatis  relinquo  id  totum  , quod  eius  indullria , Caftro 
quod  vocatur  Pertùs  accrevit  . FaZa  eft  hxc  dispofitio,  anno  ab  inearnatione 
Domini,  millefimo,  centefimo , quadragefimo  nono,  tertio  Calendas  lunii 
luna  vicefima  prima  , regnante  Imperatore  Conrado  j in  prxfentia  Domini 

Pe- 


\ 


^ ■UT’ 


0 


B IT  LO  MATÌCO.  303 

Fetri  Siftencenfis  Epifcopi  < audoritace  cuius,  & teftimonio,  cft  confirmata» 
Prxterea  ) liti  omnes  Telles  exiltunc  : Garfendis  ComitifTa  Mater  ipfius  Guigonis 
Comicis  » Benrannus  Raìmbaldi»  Hugo  Bolo  * Aicardus  de  Segnone  , li'nar- 
dus  de  Mota,  Feraldus  de  Feiroi»  Vilelmus  Raimundi  de  Bcliomonte,  Vilel» 
mus  Raimundi  de  Caderachia»  Vilelmus  Cornucus,  & Vilelmus  Cornutus  Fi> 
liuseius;  Bermundus  Leotaudus , & Vilelmus  Bermundi  Filiuseius;  Raimun- 
dus  de  Bona  Villa»  Bertrannus  Nigrcllus»  Vilelmus  Nigrellus»  Petrus  Adam» 
Hugo  de  Aufonigas,  Vilelmus  de  Climans»  Vilelmus  Rainoardus  , Aicardus 
de  ManoaTcha»  Raimundus  de  fan^o  Martino»  Raimundus  Rollagnus  » Aicar> 
dus  de  Roca  fanali  Petri  Sifiericenlts  Epifeopì  • 

N U M.  XXIV. 


Conferma  della  detta  donazione  fatta  a fasore  del  detto  Sj^edale  dal 
Conte  Bertrando  • 


NOtum  fit  cunétis  tam  prxfcntibus , quam  futuris  quod  ego  Ber-—'  ' 

trandus  Comes  amore  » & falute  animx  mex  nec  non  & parcntum  An.i  i68« 
meorum»bono  animo  & (incera  voluntate  in  bona  mente»  & cor-  ex  Hiiior. 
poris  valetudine  dono  & irrevocabiliter  concedo  & relinquo  omni 
dolo  omnique  Humana  machinatione  repolita  domino  Deo  & San-  mo  »>  ’pag. 
tìo  Hofpitali  Jerofolymitano  » & pauperibus  ibidem  degentibus  prefentibus 
icilicet  » & futuris»  ut  melius  (ine  enganno  dici»  vel  cogitati  potell  » totunv^ 
hoc  quod  hereditario  jure  habeo  polTìdeo  vel  habere»  & pollidere  debeo  in^ 
caftro  de  Manuafea  de  Toiis  Auris  » & in  roto  eorundem  Territorio  , fuis  ap. 
pendiciis  terris  videlicet»  Si  aquis»  ingrclTibus»  & egrclTibus»  ut  Fratres  hofpN 
I talis  prxfentcs»  & futuri  abfque  alicujus  ratione  » calumnia»moleftia , & quiete 

in  perpetuum  habeanc  » & poflldcanc . Hanc  (iquidem  donationem  facio  & of. 
fero  fuper  Altare  Sanfli  Petti  in  Ecclefia  domus  Hofpitalis  de  Manuafea  in_. 
jprxfentia  domini  Petri  Siftaricenfis  Epifeopi  , & Fratris  Guillelmi  Prioris  Ho- 
Ipitalis  S.  ^gidii»  in  cujus  manu  hoc  donum  facio,  & Fratris  Raymundi  S. 
Michaelis.  Et  iterum  faflum  recognofeo  in  prxfara  Ecclefia»  & Coemeterio  in 
prxfcntia  domini  Hugonis  Aquenfis  Archiepifeopi  ,&  domini  Petri  Apteniis 
Epifeopi . Et  ego  prxdiftus  Guillelmus  Prior  tibi  prxfato  Bertrando  Corniti 
Cì  forte  quod  Deus  concedat  ab  Hiero('olymis  revertereris»  cum  confilio  Fratrum 
noErorum  iam  didorum  hereditatem  commendamus  » & quandiu  vixeris  ejus- 
dem  frucìus  ad  utilitatem  Hofpitalis  habeas  & podidcas  • Te  vero  defimflo  to- 
ta ,&  integra  prxdido  tenore  Hofpitali  revertatur.  Teftes  hujus  donationis 
funi  Raimundus  de  Medullione  , Guillelmus  de  Sefinana  » Frarer  Stephanus 
Cappellanus  » Guillclm.  Bajult,  Petrus  de  Rognonacio  » Petrus  de  Forze  » Guiilel. 
de  Croco . Faclum  eft  hoc  anno  ab  inearn.  Domini  Millef.  centef.  Sexageli- 
mo  oftavo»  regnante  Federico  Theutonicorum  Imperatore.  Bullarum  eli  au- 
tem  hoc  privilegium  tribus  bullis  cereis  pendentibus»  in  quorum  qualibet  im- 
prefsa  eft  imago  Epifeopi  Eantis  induti  Pontificalibus  • 

N U M.  XXV. 

Altra  Jtmile  del  medejtmo . ' 


IN  Nomine  San^x,  & Individux  Trinitatis.  Anno  ab  inearnatione  Do-  ^ 
mini  millefimo  centefimo  fexagefìmo  oftavo.  Regnante  Fridcrico 
tonicorum  Imperatore.  Ego  in  Dei  nomine  Bertrandus  Comes  Forcai-  t* 
querii  prò  redemptione  animx  mex»  & parentum  meorum  irrevocabi- 
liter  dono  atque  concedo  Deo  » & pauperibus  Hicrofolymitani  Xeno- 
dochii,  & tibi  Gaufredo  de  Brefìl  priori  domus  Hofpitalis  S*  Aigidii»  & prò 
parte  Hofpitalariis  cum  futuris»  quam  prxfentibus  in  perpetuum  quidquidego 
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fiabeo  vel  habere  debeo  in  Cadrò  de  Manuafca  » & in  cadrò  de  Totis  Aurfs 
& eorum  territoriis  five  pertinentiis  in  terris  cultis,  vel  incultis»  nemoribus» 
pratis  y pafcuis  * aquis , aquarum  decurfibus , ingreflibus  , & egreflTibus . Priter- 
ea  caufa  mortis  mcx  dono  libi  G.  prxdiéto  Priori  & prò  parte  Fratribus  Hie- 
Tofoiymitani  Xenodochii  przfentibus , & futuris  Cadrum  de  Belmontc  y & Ca- 
drum  de  Rocacurberia , & cadrum  de  Tullia  , & duo  Cadra  y qux  nominantur 
de  Petra  Viridi , & Cadrum  de  S.  Maximo,  & Cadrum  de  Dalfino,  & Ca- 
ftrum  de  la  Mocha,  & Cadrum  de  Volilo,  & Cadrum  de  Monte  acuto  cum 
territoriis  8(  eorum  omnibus  pertincntis:  tali  fiquidcm  paélo  ut  prsefcriptam  do- 
jiationem  nullo  cafu  revocare  valcam , nifi  liberos  qui  mihi  fuccedant  de  legiti- 
jno  matrimonio  fufcepero . De  reliquo  comitato  meo  fic  ultimam  voluntatem 
dispono  ut  Frater  meus  Willelmus  mihi  hzres  exidat  in  reliquo  : tali  tameiu 
lege  ut  liberalitatem , quam  in  domum  Hofpitalem  contuli,  perpetuo  ratam  et 
firmam  habeat  & ab  omni  interpellatione , & inquietudine  defendat,  & prò- 
tegat  & partem  fuam,  quam  in  przdi<dis  cadris  habet,  & eorum  territoriis 
Horpitalis  domui  donet,  & liberam  habendam  , & podidendam  in  perpetuum 
concedat.  Si  vero  voluntatem  meam  infregerit  omnia  quz  jure  Inditutionis  fi- 
bi  reliqui , aufero  ac  totum  quod  habeo  a Sidarico  verfus  Alpes  relinquo  Rai- 
jnundo  Corniti  Toletano.  Quod  autem  a Sidarico  usque  ad  Rohodanum  con- 
fanguineis  meis  Willelmo  de  Sabrano,  et  fratribus  eius,  & Coiranno  de  Si- 
miana,  & Fratti  eius,  & liberis  Raimbaldi  , & confanguineo  meo  Raimondo 
de  Medulleone  , relinquo  Sidaricum  & vallem  de  Nogeriis  , & vallem  San- 
tìi  Vincentii.  Sorori  autem  mez  Adalais  relinquo  Cadrum  S.  Martini  deBra- 
fea,  ac  Cadrum  de  la  Motta,  & Cadrum  de  Cucurone  tali  quidem  pa<do Fra- 
tri  meo  fi  voluntatem  meam  infregerit  aufero,  & idis  relinquo,  ut  per  omnia 
libertatem,  quam  in  domum  Hofpitali  contuli  impleanr , & ab  omni  inquie~ 
tudine  defendant  volo  et  jubeo,  ut  quicumque  mihi  heredes  extiterint  pecu- 
niam  totam,  quam  mihi  Hofpitalarii  crediderint,  & expenfas  quas  mandato 
meo  fecerint  integre  perfolvant.  Faélum  ed  hoc  in  villa  S.  £gidii  in  domo 
Hofpitalis  juxta  Ecclefiam  B.  Ioannis  Baptidz  rogatis  tedibus  Willclmo  de_» 
Fontiana,  Raimundo  Sirino  Bertrando  de  S.  Maximo  Bernardo  de  Paggio  Ber- 
trando Bedocio  Raimundo  Fratte  ejus  , Martino  de  Remigio,  Antonio  de  Ca- 
ftello,  & Hofpitalariis  Willelmo  Bajulo,  lohanne  Mainaldo  de  Salvarnaco  , 
Bernardo  de  Nemaufio  Raymundo  de  S.  Michele,  Petto  de  Harvilla  Fratte-, 
de  Moriano,  Pontio  Pidore,  domino  Petto  de  Podio,  Lauterio  Cappellano 
Fratte  Lautando  Cappellano,  Stephano  Raymundo  de  Montilio,  Maymbalde 
de  Monteforti  Fratte  Rogerio  Richardo  Cappellano  Fratte  Villano,  Bernardo 
, •-'Armigero,  Viviano  Armigero,  Rodolfo  Caufidico,  Willelmo  lacobo  Clerico 
Frioris  qui  hoc  fcripfit . Ego  jamdiftus  Bertrandus  Comes  fupraferiptam  do- 
nationem  fecundum  conditiones  prztaxatas  me  perpetuo  firmam  habiturum  fub 
przfentia  fupraferiptorum  taftis  iacrofanclis  Evangeliis  juro  & przfentem  pa- 
ginam  figilli  mei  impredìone  confirmo.  Adhzcdominum  Aquenfem  Archie- 
pifeopum  precor,  & Ebrudenfem  Archiepifeopum , & Epifeopos  Gapnien- 
fem , Sidaricenfem , & Aptenfem  ut  amore  Dei , & animarum  fuarum  falute,. 
hanc  mez  eleemofynz  dabilitatem  Ecclefiadica  cenfura  Hofpitali  tueantur,  & 
fi  ab  Hofpitalaribus  requifiti  fuerint  figillis  fuis  przfens  fcriptum  corroborent  « 
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TefiamiHto  di  GugUelntt  Conte  di  Forcalquiert  « in  eui  fentendoji  degli  éggravj 
fatti  agli  Sfedalieri  « conferma  toro  per  la  ter^a  ed  ultima  volta 
la  donazione  di  Manoafca» 


N apicibus  literarum  memoria  commendatur, ne  res  gefta  oblivioni  tra- 
datur«  Prcfentibus  igicur&  futuris  hoc  prxfenti  fcripro  cun^is  notifice-  * 
tur  t quod  anno  Dominicx  Incarnacionis  millcfimo  ducenteiimo  oétavo 
Indizione  undecima  pridie  Idus  Februarii  Dominus  Comes  Willelmut  ^*** 
Domini  Comitis  Bertrandi,  & Dominx  ComitiiTx  laufTerandz  Filius,  in 


]>alatio  Tuo  Manuafez  in  camera  Tubtus  Cappellam  « in  Aio  fcilicet  fedens  le- 
^o  ante  Fornellum»  nobiles  viros  Aios  CaAellanos  fcilicet  & Milires  ac  Fì- 


lios  milirum»  Terrz  Aiz  burgenfestSc  Proceres  totumque  populumde  Manua* 
fca  tam  divites  quam  pauperes  > tam  iuvenes  quam  Tenes,  nomina  quorunu» 
omnium  inferius  feripea  lune»  cum  pietatis  aiFeciu  atque  pia  cum  diSgemia, 
cum  religiofa  mente  ad  fé  in  conspe^u  Aio  venire  juflic  atque  curavìt»  Qui- 
bus  omnibus  in  confpedu  Aio  afiìdentibus , confelTus  fuit&  recognovit  dona- 
tionem  avunculì  Ali  Guigonis  » & cam  fpecialiter  conBrmavit  » & proprium.» 
corpus  fuum  fepulturz  deihnando  & dcÀinationem  Aiam  » feu  votum  Tacra- 
tnento  conHrmando  dono  in  donum  Hospitalis  donatione  inter  vivos  contu- 
lit  in  hunc  modum  • 


Ego  Villelmus  Dei  gratta  Comes  Forcalqucrii  filius  Domini  Bertrandi 
& Dominz  laufTerandz*  pictati.s  intuitu  & in  redemptione  peccatorum  meo- 
rum  & parentum  meorum  * & in  compenfatione  damni  domui  & fratribus 
Hospitalis  a me  illati  « dono  & iure  perpetuo  donationis  inter  vivos  trado  in 
perpetuum,  fine  omni  retenemento  D.  Dco  & Fratribus  Hospitalis  lerofoly- 
mitani  przfentibus  & futuris  nec  non  tibi  Petro  de  Folcone  eiusdem  Hospi- 
talis Priori  propriam  domum  meam  * fcilicet  palatium  de  Manuafea  cum^ 
omnibus  pertinentiis  Aiis*  quod  meis  fumptibus  zdificavi  . Et  przterea  quid- 
<juid  quocumque  iure  ad  me  pertinet  vcl  quocumque  modo  pcrtinuit  in 
burgo  & Caftro  de  Manuafea  & corum  pertinentiis,  & in  Totas  Auras  in- 
cus & extra  cum  terris  cultis  & incultis,  pratis,  nemoribus , aquis  aquarumque 
decurfibus,  & cum  hominibus  & fa;minabus,&  cum  iufiitiis,  firmantiis,  & lu- 


tisdidione,  & explechiis  ficut  melius  generaliter  & fpecialiter  polfet  nomina- 
ti , ficut  ego  vcl  aliquis  de  genere  meo  per  nos  vcl  per  aiium  unquam  me- 
lius vel  plenius  habuimus , vel  polTedimus  , vel  habere  & poffidere  iufitmusy 
ubicumq^ue  in  omnibus  Aiprafcriptis  territoriis,  feu  quolibet  eorum,  hoc  eft 
usque  ad  territorium  Petrz  viridis  & usque  ad  Territorium  Montis  furonis» 
& usque  ad  Territorium  S*  Martini , & ufque  ad  Territorium  Dalphini , 8c 
usque  ad  Territorium  de  Volx  , & usque  ad  fiumen  Durentiz,  quz  aliqua 
omnia  przdida  prò  domo  Hospitalis  & Fratribus  pofTediife,  & mono  in  prz- 
fenti  totum  przdidum  Palatium  , & Burgum,  & Callrum  de  Manuafea  & 
Totas  Auras,  & fi  quid  meo  nomine  in  prxdidis  locis  vel  infra  przdida  loca 
poffideo,  nomine  domus  Hospitalis  & Fratrum  ibidem  Deo  fervientium  prz- 
Icntium  & futurorum  me  confiituo  poffidere  tancumdem  vixero,  & exinde^ 
Fratres  Hospitalis  Aia  authoritate  nullo  requifito  confìlio,  nec  alicuius  expe- 
data voluntate  omnium  przdidorum  pofleflionem  absque  contradidione  va- 
Icant  occupare,  ut  propriam  habere  ad  omnes  voluntates  fuas  plenarie  fa- 
ciendas  • 


Prcter^a  corpus  meum  vovens  & offercns  prò  fepultura  in  cemeterio  do- 
mus  Hospitalis  profiteor  & in  veritatc  recognofeo,  Guigonem  avunculum  meum 
bonz  memoria  przdidorum  locorum  omnium  domui  Hospitalis  & Fratribus 
prefentibus  videlicet  & futuris  fecifTe  donationem,  quam  fpecialiter  bona  fide 
& fine  omni  dolo  laudo  & in  perpetuum  confirmo  • Omnia  itaque  & fingula 
ficut  fuperius  fcripta  fune  me  perpetuo  bona  fide  fervaturum  per  me  fuccef- 
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foresque  meos  ali’quo  iure  fcripto  vel  non*  fcrìpto,  vel  ratione  coneraventu. 
rum  per  ftipulationem  promitto«  & meos  inde  devefiio,  & domum  ftve  domos 
Hospitalis  & Fratres  prxfentes  fcilicet  & futures  inde  inveliio*  Et  ut  pnedi- 
da  dònatio  & omnia  fupraferipea  poft  obicum  meum  maiori  & perpetua  gau- 
deant  fitmitate  « Barones  & Proceres  meos  & homines  de  Manuafea , quorum 
nomina  infraferipta  funt»  per  facramencum  fidelitatis  & hominii>  quo  mihi  te* 
nencur  aditridi»  commoneo  cosile  de  novo  iurare  prxcipioyut  przdiftam  do> 
natìonem  devote  fadam  prò  po(le  Aio  fervent  & fervati  procurenc  • Et  fi  quia 
in  pofterum  centra  di^am  muniBcentiam  aliquando  venire  tentaret  i contra  iU 
lum  vel  illos  prò  po(Te  Aio  Domai  Hospitalis  auxilium  & confìlium  impenda* 
tur  & ah  omni  violentia  defendatur  ; ac  ipfis  Hospitalariis  homines  de  Ma* 
nuafea  in  omnibus  & per  omnia  tanquam  veris  Dominis  obedientes  cxiAant» 

& de  prxdiétis  A neceiBtas  exigeret  teilimonium  ferant . • • « do* 

narioni  fpecialiter  addico  fcilicet  ut  iure  przfatz  donacionis  habeant  in  per* 
petuum  omnes  hzreditates  feu  polTeflSones  ve!  honores  qui  fuerint  milicum 
vel  hominum  de  Manuafea*  quos  prò  malitia  feu  perfidia  vel  proditionequam 
contra  me  commiferunt  iure  confifeationis  occupavi  * icaut  nullus  eorum  aUquo 
tempore  Aias  valeat  polTelTiones  recufare*  niA  ad  recognitionem  Domini  Prie* 
ris  prò  tempore  in  Prioratu  Hospitalis  refidentis  * a crimine  tanta  perfidile  fe 
purgaverint . 

Ad  maiorem  vero  Aiprafcriptorum  omnium  firmitarem  atque  caucelam  % 
hanc  cartam  publicari  volo  Domino  Papz  * & Domino  Imperatori  » & in  eo> 
rumnotitiam  quidquid  ineacontinetur  deduci  *&ad  perpecuam  rei  memoriam 
& iniubitabilem  fidem  eorum  fìgillis  przfentem  paginam  precor  communìri* 

Ad  hzc  nos  Barones  & proceres  & homines  infraferipti  pia  domini  Co- 
tnitis  donationi  przbentes  afTenfum,  bona  Ade  promirdmus  5r  tMékis  facroUn^is 
Evangeliis  iuramus  quod  omnia  przdicta  & Angula  prò  po(Te  noftro  domui  ic 
Fratribus  Hospitalis  przfentibus  & Aituris  defendemus  * & contra  omnes  ho- 
fnines  ad  tuitionem  przdidx  donationis  auxilium  & confìlium  ipA  pixftabimus  • 
Bt  Nos  homines  de  Manuafea  ipAs  poA  obitum  Domini  Comicis  tanquam  do* 
minis  obediemus.  Illi  itaque  qui  iuraverunt  funt  hi  • 

W.  de  Sobrano»  Raibaudus  OfaGcca*  & Raymundus  Frater  eius  * Ber* 
trandus  de  Vtllamuro*  Guigo  Roza»  Ifnardus  de  Dolfino*  Eertrandus  de  S* 
Maximo*  & Laugerius  Frater  eius  «Petrus  Ferulfus*  Durandus  Bafili  * Tibanus 
Guigo*  Barba  Tolte*  Hugo  de  Manuafea»  Arbertus  Maii*  Guillclmus  de  Cu* 
curono»  Ouibertus  de  Railana»  U Lamberrus  Frater  eius  * Hugo  de  Monte 
luftino,  Petrus  Nigrellus*  Bertrandus  Savini*  & Laugerius  Frater  eius*  Guil* 
lelmus  Cornuti*  Guillelmus  de  Forcolquerio * Rtimundus  Ripeni  > Roflàgnus 
Roze  &c.  Petrus  Norarius  fupradidt  Comids  hanc  piz  donationis  chartam 
didavit  & propriis  manibus  confcripAt  • 

M,  Bomebe  non  riporta  in  t^nefia  fna  tofia  altri  ttfiimanjl  dica  forò  tht  im 
^ntlla  ^tftratta  dall'  Afchi'vio  rtalt  di  Aix^t  Ktgifiro  Rubeus  foU  171*  e pubbli- 
tata  ntlla  Storia  di  ManoafeUt  fe  nt  tonfano  fno  al  numoro  di  ttunonéMìotto» 
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itlU  trMnfé^ioue , fatta  fra  gli  Spaialitri  i a V Contt  di 
Forcal^mitr  intorno  alle  fendente  di  Manoafca  • 

Eugenio  Dei  grafia  Summo  Pontifici  Reverendo  Patri  & Domino  imorno 
G.  Ebruduncnfium  di£tus  Archiepifcopus  fincerz  dcvotionis  obc-  . 

dientiam  manfuetudinis  vcftne  fublimitatcm  pìilllme  precatur  • No- 

tum  facimus  quod  ex  mandato  veftro  non  parccntes  labori  & ex- 
penfis  noftris  « fxpius  pauperes  Hicrofolymitani  Hospitalis  » & Honorii  Bo- 
Comìtem  Forcalquerienlem  > congtuis  loda  & temporibus , ante  noftram  prac-  uche  lo», 
lentiam  ad  definiendam  controverfiam  . qu*  inter  eos  erat  . evocavimus  • Con- 
querebantur  fiquidem  Comes,  & Fratres,  & avia  fua  , de  Hospitalariis  quia 
iniuile  detinebant  quoddam  fuum  Caftrum  quod  didtur  Manuafca  , cum_a 
omnibus  pertinentiis  fuis . Hospitalatii  vero  aUegabant  fe  iufte  & ex  Teftamen- 
to  Guigonis  Comitis  illud  poflidere , qui  multo  plura  Corniti  reliquerat , ut 
hzc  donatio  de  iure  polTet  valere.  Aflillentibus  itaque  nobis  multis  prudenti- 
bus,  & religìolìs  viris,  cum  allegationes  eorum  fufficienter  in  prafcntiam  no- 
firam  fuilTent  cxpolìtx,  & dibgenter  examinatxj  talem  inter  eos  tranfadio- 
iiem  utriusque  partis  confenfu  diAavimus,  ut  Hofpitalarii  iure  perpetuo 
berent,  & quiete  polTiderent,  quidquid  ibi  habebant , l*id‘®  anteouam  Gui- 
go  Comes  hanc  donationem  eis  fecilTee:  cztera  vero,  videlicet  Caftrum , cum 
aliis  polfelfionibus  ad  illud  pertinentibus,  & Caftrum  quod  didtur  Totas  Au- 
xas  , cum  territorio  fuo , xqualiter  inter  fe  dividerent , ut  medietatem  Hospi- 
talarii  pieno  iure  haberent,  & libere  poUìdcrent  : & aliam  medietatem  habe- 
ret,  & pofliderct  Comes  eodem  modo  : ita  quod  nec  Comes  cum  fratribus 
& avia  , quidquam  penitus  ab  Hospitalariis  ibi  haberent  : nec  Hospitalatii  a 
Cornice , vel  cius  Fratribus . Prxterea  in  tranfadìone  eaprelse  fuit  compre- 
benfum , ut  non  liceret  Corniti  , nec  alicui  de  parte  eius  , nec  Hospitalariis, 
nec  alicui  de  parte  eorum , in  Caftro  quod  didtur  Manuafca  , turrem  vel  ali- 
quam  munitionem  ad  inftar  turris  edificare  ..  Si  vero  Comes  & Fratres  eius , 
tc  Soror  decederenc  fine  legitimis  liberis  , pars  illorum  , quz  ex  tranfadione 
ifta  eis  obvenerat , Hospitalariis  libera  , & pieno  iure  cederet . Onde  in  fi- 
gnum,  & in  argumentum  huius  rei  Comes,  & fratres  eius  , fingulis  annis 
cenfualem  libram  incenfi  in  Feftivitate  Pentecoftes  Hospitalariis  folverenr.  Ad 
|]je  fi  Tolofenfis  Comes  litem  moveret  Hospitalariis,  fuper  przdidis  pofieflio- 
nibus,  Comes , Se  Fratres  eius  omnibus  modis , & caufis , & in  guerra  fi  opus 
efiet , fideliter  eos  defenderent.  Quod  fi  de  iure  aliquid  ab  eis  inde  evincc- 
xecur , tantundem  de  proprio  Comes  6t  Ftarres  fui  eis  reftituerenr . Ad  per- 
petuam  vero  huius  tranfadlionis  firmitatem  Comes  & Comitilfa  iuraverunt, 
quod  neque  per  fe , neque  per  interpofitam  perfonam  , partem  Hospitalariis 
•uferrent . Quod  fi  forte  ausu  temerario  degenerantes  id  efficerent , in  poenam  ' • 
huius  facinotis  totam  portionem  fuam  libere  & abfolute  donaverunt  & con- 
ceflerunt  Hospitalariis . Hospitalatii  veto  iuraverunt  eidem  Corniti  & Fratri- 
bus eius  fub  eiusdem  poenx  conditione . Prxterea  in  eodem  iuramento  expres- 
fura  fuit , quod  fi  quilibet  alius  altetutri  illorum  fuam  portionem  auferret , 

Cbi  invicem  omnibus  modis  fideles  coadiutores  in  petpetuum  exifterent . Ex- 
cepto  quod  Hospitalatii , quia  contra  propofitum  eorum  eft  , guerram  indt^ 
non  facerent . Maxima  veto  pars  Batonum  Comitis  iuravit,  quod.  neque  Co- 
mes , neque  aliquis  de  hominibus  eius , defraudaret  Hospitalarios  fua  portio- 
ne . Oiiod  fi  fotte  in  conttarium  cederet , infra  oflo  dies , ex  quo  denuntiatum 
eflet,  vel  ipfi  feitent,  venitene  Siftaricum  in  captionem  Hospitalariorum  , & 
inde  non  exirent  fine  voluntate  eorum . Infuper  etiam  totus  fere  populus  prae- 
diaorum  Caftrorum  iuravit  quod  neque  Sic.  Hospitalariis  &c.  defraudarent 
ponionibus . Quod  fi  hoc  fieri  contigiflet,  omnibus  modis  , etiam  armata  ma- 
nu,  ad  defendendam  > vel  ad  tecupetandani  portionem  fuam , contea  fraudato- 
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tes  defraudatfs  opem  & conniium  in  perpetuum  ferrent»  Quocirca  difcretio- 
nis  veftrz  benignitat^m  propenfius  exoramus  > ut  contra  calumnioforum  « Se 
malignahtium  infidias  tranfaétion^m  iitam  authoritatfs  privilegio  diligen^ 
|ti0ìmc  munire  dignemini.  , 
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N U M.  XXVIII. 

Bo//a  a Taf  4 Eugenio  ^ che  conferma  la  ietta  Tranfatflone  • 

Ugenius  Epifeopus  fervus  fervorum  Dei.  Dileftis  Filiis  Ralmun- 
do  Venerabilis  Hierofolymitani  Hofpitalis  Magiftro  » eiufque  fra- 
f rovine?**  tribus  in  fervitio  pauperum  militantibus , Salutem,  & Apoftolicam 

M J Benedidionetn  . Sicut  noftri  adminiftratione  odìcii  admonemur  » Ec- 
che,  Tom.  »,  clcfiarum  & piorum  locorum  negotia  falubri  fine  diftinguere  &c. 

p*8*  »4».  quocirca  diletti  in  Domino  Filii  » paci  & tranquilli  tati  veftr*  in  pofterum_» 
'*  '■  debita  charitate  providere  volente*,  tranfaftionem  qux  inter  vos  & Nobilem 
Virum  Guillelmum  Forcalquerii  Comitem , per  Venerabilem  Fratrem  noftrum 
,,  G.Ebruduncnfem  Archiepifeopum  Apollolicas  Sedi*  Icgatum  fuper  Caftro  Ma- 
' nuafex  & eius  pertinentiis  fafta  cft  , & per  fcripti  fui  paginam  confirmata, 

&c.  aucloritate  Sedi#  Apoftolicx  confirmamus , & ratam  atque  inconeufsam_» 
perpetui*  temporibus  manere  decernimus.  Cuius  diftindionis  tenorem  no*  in 
cadem  pagina  ita  confcriptam  perlegimus . Conquerehantur  Jìquidem  Cornee  , Ùf 
fratres  eius  , isf  amia , iff  reliqua  , ut  fupra , ufque  ad  illa  merba  : Quocirca  di- 
fcretionis  vcftrx  &c. 

Nulli  ergo  omnium  hominum  fa*  fit,  huius  noBirx  confìrmationìs  pagt- 
nam  temerario  aufu  infringere , feu  quibuslibct  molcftiis  perturbare  . Siquis 
autem  attentare  ^prxfumat  , fecondo  tertiove  commonitus  , nifi  » reatutru» 
fuum  congrua  fatisfaélione  correxerit , indignationem  Omnipotentis  Dei , & 
Beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  incurrat . Atque  in  extremo  exa- 
mine  diftriftx  ultioni  fubiaceat.  Datum  Albx  decimo  Kal.  Novembr.  anno 
quo  fupra. 
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è 

Lettera  di  Gisberto  G.  M.  degli  Sfedalieri  a Lodovico'  Re  di  Trancia  ^ 
nella  quale  gli  raccomanda  la  protezione  dello  Spedale , e gli 
ricorda  le  opere  di  pietà , che  V iflejfo  Re  avea 
veduto  efercitarviji • 


Intorno 
al  ii52. 

Bx  iSoncar- 
tio,  Gefta 
Dei,  pag. 
ai77* 


ILluftrifllmo , atque  Excellentifllmo  Domino  Ludovico,  Dei  grafia  Regi 
Francorum  benignifiimo,  Gisbertus  eàdem  gratià  Sandi  Hofpitalis  Hie- 
rufalem  cuftos,  licct  indignus,  cum  omni  fratrum  convento,  falutem 
& facrarum  orationum  Hierufalem  xternam  participationem  . Inter  cx- 
tera  caritatis  opera,  quibus  ad  Regna  fit  afeenfus  coeleftia,  eleemofyna 
prxcipuc  fummum  locum  obtinet , omni  tam  veteris , quam  novi  Teftamenti 
pagina  verum  fuper  hoc  perhibente  teftimonium'.  Huius  itaque  devotionis  in- 
tuitu , regalis  veftrx  Maiellatis  magnificentia  Spiritu  San^o  divinitus  illuftra- 
ta , SanélifTimam  domum  pauperum  Hofpitalis  Hierufalem , placcntem  Deo  & 
per  omnia  acceptabilem , devote  diligere,  manu  tenere,  veftrarumque  benefi- 
ciis  eleemofynarura  larga  manu  ditare  ac  rccrcare  femper  confuevit.  Super 
quo  non  eft  dubium  quin  propter  fincerum  veftrx  benignitatis  affe^um , quem 
fpecialiter  prò  regno  ccelorum  adipifeendo  erga  Deum  & erga  omnia  qux  li- 
bi pertinent,  in  roto  regno  veltro  confiftentia  , caritative  exhibetis.  Tot  bar- 
barx  gcntes,  tantxque  diverforum  populorum  nationes,  yeilrxdedie  in  diem 
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Tubicnguntur  ditioni  • Dignum  enim  » & iuftum  efse  iudicamus»  ut  qui  Deum 
diitgit  » eiufque  mandatis  puro  corde  obtemperare  niticur  » in  bonis  & de^ 
1>oais  Domini  gaudeat»  teneat,  acque  vidoriose  poifidcat.  Si  enim  procopla- 
ftus  Adam»  quia  inobediens  fuit  voci  Dominicz*  mundum  cum  .omnibus  in^ 
eo  creaturis  adverfarium  acque  conrrarium  fìbi  habere  promeruit:  ita  fi  ali< 
quis  fidelis  voluntati  Domini  bene  obcdiens  aliquando  ìnvenitur»  & quod  ra- 
to contingit»  tam  mundum  quam  omnia  mundana  beneplacito  Tuo  debet  ha- 
bere fubieda,  & fine  omni  oblUcuio  invenire  parata  t Ut  igitur  divinz  boni- 
tatis  clementia,  fine  cuius  nuru  nihil  boni  fieri  pocefl^  hzc  przdida»  Rex  il- 
luftriflimc.,  iuxta  veftri  affeilum  animi,  concedere  dignctur , Deum  femper 

Srz  oculis  habete,  & ea  quz  Dei  fune,  in  regno  vedrò  Talva  & fecura  cu- 
oditc:  Et  przcipue , & fpecialitcr  prxdidam  Domum  SanAorum  pauperum 
Horpitalis  Hieruiaiem , in  qua  vere  Chridus  in  membris  fuis  fufeipitur  > ficut 
vedris  afpexidis  oculis  diverfisque  modis  Tervicur  » folitz  vedrz  pietatis  more 
diligire,  manutenece,  & ab  omni  hodili  manu,  tanquam  bonus  parronus , pro- 
tegendo  defendite , ut  bearorum  precibus  & inrercefiione  pauperum , quibus 
regnum  Corloium  a Chrido  traditum  ed  , in  przfenti  profperiratem  mentis 
& corporis,  pacem  in  regno  vedrò  & tranquillicatem , dehodibus  triumphum; 
& pod  huius  vicz  tranfitum,  dolam  immorcalicacis  cum  eisdem  pauperihus  ia 
xegno  Ccelorum  feliciter  adipifei  mereamini»  Amen* 


N U M.  XXX. 

Lctfffr*  Goffrè Jo  Fmtcheri  , Ricevitore  dello  S f odale  ^ a Lodovico  Re  di 
Fraaciaf  in  etti  dandogli  tonto  delle  vittorie  di  Morandino^ 

/*  awifa  della  prigionia  di  Boemondo  d’  Antiochia  , 
e di  altri  Trinciai  y e la  morte  di 
feffanta  Sgedalieri  • 


Udovico  Dei  grafia  gloriofiflimo  R^i  Francorum,  domino  fuo  karis-An.  11^5* 
fimo , frater  Gauf.  Fulcherii  lerorolimitanx  domus  przeeptor,  falutem.  ■ — 
Sicut  cxtinéla  parum  fideliter  incendia  maiorc  tandem  fiamma  revi-  *0  G^".Dei 


vifeunt,  fic  diiconfedus  a nodris  paulo  ante  Norandinus  tranfiit  ipfe  P>B* 
Euphraten,  Perfasque  ac  Turquemannos,  Ninivitas  edam  & quicquid 
gentium  ab  extremis  ufque  finibus , rufeitat  in  fui  pudoris  uldonem . Colleéla- 
que  muldtudine  tam  inzdimabili  , Herennium  oppidum  cepit  in  Antiochenis 
nnibus  obfidere  • Quod  intuens  bonz  ìndolis  adolercens  noder  Boam.  iamPrin- 
ceps,  & magnum  illum  genitorem  fuum  referens,  tantz  multitudini  non  for- 
midat  occurrere;  & dum  eis  in  paterna  virtute  congreditur,  occulto  Dei  iu- 
dìcio  devìAus  captivatur;  quodque  fine  lacrimis  dicere  non  debemus,  ipfe  & 
Comes  Tripolitanus , cum  Duce  Mamidrz»  dominoque  Vg.  de  Leziniaco,  & 
aliis  quamplurimis , Alapiam  dudi  incarcerantur  : reliquus  auccm  exercitus  , 
magnus  licet  ac  mctuendus,  czAis  aut  captivatus  fere  cotus.  Sed  & de  fratri- 
bus  nodris  ceciderunt  in  ore  gladii  tx  milites  fortifiìmi,  przter  fratres  clien- 
tes  & Turcopolos  ; nec  nifi  feptem  tantum  evasere  periculum . Antiochia  fiqui- 
dem,  amidls  bellatoribus  fuis  a primo  ad  ultimum , tota  patet.  Quippe  cum 
in  omnibus  finibus  eius  nihil  prorfus  ed  reliquum  przter  folum  corpus  mife- 
rz  civitatis  : de  qua  edam  timetur , utpote  quz  armorum , virorum  & viflua- 
lium  coartatur  penuria  ; neque  enim  habet  mflìcientia  per  duos  menfes  ciba- 
ria.  Quodque  nondum  data  ed  in  potedatem  inimicorum  , folus  pod  Deum 
fecit  & facit  Patriarcha , qui  ad  tempus  fequedratà  Patriarchali  dignicatc  , mu- 
nit  oppida,  dividit  efeas,.  largitur  donativa,  non  dubitai  edam  de  vita  peri- 
elitari  prò  patria  • Sed  quid  inde  ? Sudinebic  utique  , fudinebit  Turchos;  fed 
Imperatori  Condantinopolitano  qui  venit,  non  poterit  refidere,  omni  huma- 
no  auxilio  dedicucus . Rex  enim  noder  9 quem  iua  grada  confervec  omnipo- 
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tem  9 fub  rande  Crucis  vexillo  > profedus  in  £gyptum  cum  fu»  » & cum  aK 
tera  parte  fratrum  noftrorum  a prima  die  Auguui  tener  inclufum  in  Herbeiìo 
civieate  ufurpantem  (ibi  Regnum  Babylonix  Comeitabulum  Norandini  Syzaco* 
nem  • Et  noi  quidem  in  lerofolymis  paucifllmi , ( tanca  eit  Turcorum  & ut  ve. 
jius  dicam  fpurconini  infinitas  ) non  Tumus  ab  infeliacione  & ab  impugnano* 
jie  fecuri*  Videtis  ergo  neceifitacem  noltram,  videtis;  quoniam  fi  diflìimilave* 
ritisi  aut  tarde  credideritisy  ut  foletis,  nec  antequam  refìduum  Chriftianitacis 
confumatur  > fuccurfum  prxbuericis  » meruendum  eft  « ne  cum  volueritts  non 
poffitis*  Accingantur  itaque  qui  Dai  funt , & qui  Chriftiano  nomine  cenfen* 
tur  : veniant  pacris  fui  regnum  & libercaris  noftrx  patriam  liberare  : ne  pa. 
trum  noBrorum  fanguine  viriliter  comparata»  peiiclitetur  turpiter  & irreme, 
diabiliter»  in  manus  filiorum.  Ne  expedecis  bine  alios  nuncios»  quia  Rege  & 
Magiltro  abfentibus  » non  audemus  dimittere  probos  homines  in  hoc  ardo  • 


N U M.  XXXl. 
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Brt've  ii  Lucio  fapa  al  Xc  d"  In^biherra  » in  cui  dopo  a*otr  comfiante  It  mifirit 
di  Terra  Santa  » /*  a'vnjifa  di  a^vergli  incutati  per  faci  Ambafeiadori 
il  Tatriarca  di  Cerufatemme  , ed  il  Oran  Maejlro 
degli  Spedalieri  • 

Ucius  Epifeopus  fcrvus  fcrvorum  Dei  Henrico  illuftri  Anglorum  Re. 
gì  falutem  & Apoftolicam  benedidionem  . Cum  cundi  Prede, 
ceflbres  tui  prx  czteris  terre  Principibus  annorum  gìoria  » & animi 
nobilitate  longe  retro  claruerint»  eosque  fidelium  populus  habere  in 
Tua  didicerit  adverfìtare  patronos  > merito  ad  te  non  tantum  regni  » 
fed  paternarum  ^irtutum  hzredem  » quadam  fecuritate  przfumpta  » recurri, 
tur»  ubi  populo  ChriBiano  imminere  periculum  » immo  exterminium  formi, 
datur»  ut  per  brachium  regiz  magnitudinis  » raembris  ejus  impendatur  prz- 
fidium  > qui  te  » ut  ad  tante  glorie  & przlationis  apicem  pervenires  » Aia  pie. 
tate  conceflit  > & te  centra  Ali  nominis  impugnatorcs  nefarios  murum  inex- 
piignabilem  ordinavit.  Primum  noverit  ferenitas  tua  iam  crebris  & moleftis 
fuper  hzc  pulfata  querelis  » qualiter  terra  lerofolymitana  » fpecialis  hzreditas 
Crucifìxi»  in  qua  noflrz  falutis  funt  prznunciata  myfteria»  & ipilus  rei  exhi. 
bidone  completa»  quam  ille»  qui  cunda  condidit»in'  fuam  fonem  peculiari 
privilegio  deputavir  : per6dz  & fporciflime  gencis  attrita  & convallara  pres. 
luris»  nifi  ei  celeri  remedio  fuccurratur»  prona  fit  ad  ruinam  ; & inde  » quod 
abfit»  fuftineat  irreparabilem  Religio  Chriftiana  iaduram.  llleenim  Saladtnua 
fandi  & tremendi  nominis  immaniflimus  perfecutor»  ita  fpiriru  furoris  ih- 
canduit»  & totius  nequitiz  Aie  vires  ad  incemecionera  populi  Bdelis  exercet  » 
ut  nifi  immanitatis  eius  vellemus  impetus»  quali  obiectis  obicibus  reprimarur» 
certam  fpem  lìduciamque  fufeipiat»  quod  lordanis  influat  in  os  eius»  & ter. 
ra  aspersone  vivifei  fanguinis  confecrata»  fpurcilTimz  fuperftitionis  iplius  con- 
tagio polluatur  » & quam  gloriofi  & nobiles  Przdeceflbres  tui  a dominio 
gentis  incredule  multis  laboribus  & periculis  exemerunt»  rurfus  nefando  ty- 
ranni  nequilTimi  dominio  fubiugetur  • Ob  hanc  itaque  neceffitatìs  & immi- 
nentis  doloris  inftantiam  » magnificentiam  tuam  ApoAolicis  literis  duxinius 
exorandam,  imo  dilatatis  przcordiis  fumma  acclamatione  pulfandam  » quate- 
nus  ad  honorem  ipfius  refpiciens»  qui  te  conflituit  in  fublimi  » & ìuxra  no- 
men  magnorum  » qui  funt  in  terris , nomen  tibi  conculit  gloriofum  » ad  de- 
folationem  przfatz  terre  pietatis  ftudio  te  convertas  « & ut  eius  confuHo  in 
hac  parte  tollatur  » qui  prò  te  in  ipfa  terra  voluit-  haberi  ludibrio  » operam 
adhibeas  eflìcacem  ; quacenus  PredecelTorum  ruorum  veftigia  fubfecutus , quam 
ipfi  de  principis  tenebrarum  faucibus  eripuerunc»  in  cultu  magni  Dei  pei  tuam 
^ligenùaro  » auxiliante  Domino  > confeivetur  » £0  autem  curìofius  celfitudt. 
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mm  niam  in  tanta  oppreflìonit  anguria  convenir  laborare  , quod  tcrram.» 
iprara  Regia  intcUigit  pixTidio  deftitutam , & totani  fpem  defenfìonis  fuz  ipfiua 
proceres  in  tun  magnitudinia  duxerunt  patrocinio  coUocandatn  . Qyod  inde 
clariu!  tua  ferenitaa  poteft  agnofcere,  quod  fummoa  terne  illiua  & magnili- 
eoa  Defenfores  venerabilem  fratrem  nolirum  Eraclium  Patriarcham  , & dile- 
dum  filium  noftrum  Magiftrum  Hospitalia  ad  tuam  excellentiam  deftinarunt , 
ut  ex  ipforum  przfentia  conTiderata  dignitate  perpenderes  > quanta  fuerit  ne- 
ceffitatia  anguftia  , prò  qua  eorum  Tuftinent  tam  diu  carere  przfidio  , ut  per 
ipfoa  faciliua  ad  vota  fua  tuam  devotionem  inclinent . Viroa  igitur  przfatoa 
tanquam  ab  ipfo  Domino  tibi  dellinatos  benigne  fufcipiaa  , & debita  charita- 
te  pertraflea,  eorumque  poftulationibua  tanto  facilius  acquiercaa,  quanto  gra- 
vitati! & hancftitia  intuitu  favor  ed  eia  & gratia  exhibenda  . Sane  recoiat 
prudenti!  tua  , & follicita  fecum  meditatone  revolvat  promiflionem  illam  1 
qua  de  impendendo  fepe  dieta  terra  przfidio  tuam  cellìtudinem  obligadi  j h 
ita  in  hac  parte  te  cautum  & Itudiofum  exhibeas , ut  te  in  tremendo  ìudicio 
rua  confeientia  non  accufet  > & eius , qui  non  falUtur  , diftrifti  iudicii  intcr- 
togatio  non  condemnet  • 


N U M.  XXXII. 

DifUmd  di  Federigo  Barhdrojfa  Imferadore  » eon  eoi  conferma  $ friotilegf 
altre  molte  fromeffi  allo  Spedale  Cerofolimitaoo . 

IN  Nomine  Sanétx  & Individua  Trinitaria.  Fridericua  Divina  favente  An.iiSj. 
clcmcntia , Romanorum  Imperator  Augudua  . Si  Sacris  Domibus  & ^ 

Locia  Deo  dicatia  noftrx  pietatia  affeaum  impendimua,  & Imperiali! 
manfuetudinis  morem  gerimua  ; aternam  retributionem  in  futuro  noa  a»*- 
accepturo!  fperamua.  Quia  vero  inaftimabilia  opera  mifericordiz  , qua 
ad  Sandum  Hofpitale  quod  elt  in  lerofolymia  quotidie  in  advenaa  & Pere- 
grino! atque  iniirmos  humaniflimè  exercentur  , per  gratiam  Dei , propriia 
oculia  vidimua  ; & charitatem,  quam  virtua  Dei  ibidem  incomparabilìterope- 
ratur , fide  certiflima  cognovimua  ; piia  petitionibus  Raymundi  Venerabilis  Ho- 
fpitalis  lerofolymitani  Magifiri , ac  Fratrum  fuorum  confpeélui  nollro  aflillen- 
tium  1 facilem  afaenfum  prabentes  : Hofpitalea  Domos  lerofolymitano  Xenodo- 
chio  pertinente!,  in  omni  loco  Imperi!  nollri  ubique  litaa,  cum  omnibua 
fuia  pertinentiia,  tam  hominibua,  quam  rebus  cateria  mobilibua,  & immobi- 
libua,  fub  tuitione  noftta  Imperialia  Maieftatis  perenniter  conftituimua  ; & 
hac  pragmatica  fandione , & noftri  autlientici  Privilegii  roboratione , omni 
avo  valitura,  eifdem  Domibus,  prafato  Xenodochio  lerofolymitano pertinen-  • 
tìbus,  perpetuo  confirmamus  ; ut  omnia  ipfarum Domorum  bona,  per  totum 
Imperium  noftrum  longe  lateque  conftituta  , qua  in  prafenti  pollident , vel 
in  pofterum , praftante  Domino , iufte  potcrunt  adipifei  ; fub  noftra  Imperia- 
li  aefenCone  lemper  confiftant , 8t  tueantur  ; ita  videlicet , ut  nulla  Ecclelìa- 
ftica  vel  fecularia  Perfona,  noftra  ditioni  (ubieéla,  in  pradiflas  Domos,  & 
ipfarum  bona  aliquam  iurisdiflionem  cxerceant,  vel  moleftiam  faciant,  qua 
iam  diflas  domos , vel  res  earum , aliquo  modo  debeant  gravare . 

Sancimus  etiam,  & in  perpetuum  confirmamus,  ut  quacumque  Perfona, 

Divino  inftinftu,  Religionem  Hofpitalis  lerofolymitani  profefsa , vel  eius  pa- 
trocinio legitimè  commifsa  fuerit,  vel  fe,  vel  bona  fua,  ad  ufum  Chrifti  Pau- 
perum , Deo  voverit  , vel  rationabiliter  commiferit;  fub  noftra  proteflione, 
ab  omnibus  exaétionibus , & angariis,  & ab  omni  onere  pecuniariz  tributio- 
nis  omnino  libera  fit.  Statuente!, & fub  poena  noftri  Ranni  pracipientes , ne 

J|uia  Patriarcha , Archiepifeopus , Epifeopus , Dux , Marchio , Poteftaa , Con- 
ni, Capitaneua,  Vicecomes , vel  aliqua  Perfona , omni  loco  Imperi!  noftri  , 
bona  pradiflarum  Domorum  peicurbet  ; nec  uUam  Perfonam , Religionem  le- 

rofo- 
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rofolymitani  Xenodochii  profsfsam , aut  patrocinio  eius  iufte  commifsam  , an- 
gariare ) vel  implacitare , aut  ad  expeditionem  cogere , aut  ad  opera  fervili» 
compellere  ; aut  in  pontium  , five  navium  aut  portarum  tranfitu , pedagium 
accipere,  aut  in  Foris  thelonium  capere,  vel  aliquid  de  bonis  earundem  Do- 
morum , & hominum  fuorum  ab  eis  extorquere  praefuniat , hzc  omnia  prxdi- 
Aa  libere  & abfolute  , ufibus  fecularibus  in  pofterum,  & occafionibus  fopi- 
tis,  prò  animx  noftrx , & totius  Generis  noftri  remedio;  prxdiAo  Hofpitali, 
& omnibus  eius  Domibus  per  Imperium  noftrum  conftitutis,  in  perpetuum 
concedimus,  & Imperiali  auAoritate  roboramus  , & zelo  Dei  firmiter  ftatui- 
mus . Si  quis  autem  hanc  noftram  conftitutionem  violare  prxfumpferit , Im- 
perialis  Maieftatis  gratia  careat  ; & poenx  L.  librarum  auri  componat  medie- 
tatem  Camerx,  & reliquum  prxdiAx  Domui  iniuriam  patienti . Huius  reiTe- 
ftes  funt,  Godifridus  Patriarcha  Aquileienfis , Conradus  Moguntinus  Archici 
pifeopus  , Bonifacius  Novarìenfis  Epifeopus , Conradus  Lubicenfis  EleAus , Ru- 
dolphus  Prothonotarius  Imperialis  Aulx,  Ludovicus  Landgravius  Turingix 
Berrbojdus  Marchio  de  Andechfc , Comes  Diopoldus  Vvezeln  de  Camino  * 
Henricus  Marefcalcus  de  Lotharingia , Rudolphus  Camerarius.  Regnante  Dol 
minoFriderico  Romanorum  Imperatore  gloriofillìmo. Anno  Regni  eius  XXXIV 
Jmperii  vero  , Tricefimo  fecundo,  Datum  Papix,  quarto  Calcndas  Deceml 
bris,  focliciter.  Amen. 


Ego  Godtfridus  Imperiah's  Aulx  Cancellarius  , Vice  Philippì  ColonienTi» 
Archiepifeopi , & Italix  Archicancellarii , rccognovi.  AAa  funt  hxc,  Anno 
Dominicx  inearn.  Millefimo , centefimo , oAuagefimo  quinto  , IndiAione  Tertia  • 


N U M.  XXXIII. 


An*  1 X SS. 


Xx  Bofio 

’Tom.i,pag. 
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Conferma  delle  Regole  date  alle  Religiofe  del  Monafiero  di  Sixena  fatta 
da  Raimondo  Berengario  Froveditore  dello  Siedale 
Gerofolimitano . 

Aimundus  Berengarius , Domini  patientix  Chrifli , Pauperum  fer- 
yus,  & Fratrum  S.  Ioannis  Hofpitalis  lerufalem  Provifor  humilis  ; 
Ulutem  , & m divina  Religione  fervorem  . Cum  iuftis  petitionibus 
Domus  noftra  femper  afsentire  confueverit , & maxime  horum  , qui 
propenfiori  & ferventiori  affeAu  eam  ampleAun'tur  & promo- 
& umverfa  Fratrum  noftrorum  Societas , religiofx  petitioni  veftrx 
conlentimus.Licetemmiftenovus  modus,  & Sororibus  noftris  inconfuetus 

?"  yj  » qui  de  abundanti  religionis  fon- 

te  procedi! , & yofmetipfa,  fub  eadem  inftruAionis  regula,  Deo  cooperante, 

propofitum  confirmamus,&  opLamda- 
rentihu.  Sororibus  noftris  in  Sixenade- 

SrcÓKohoMZ  . inviolata  permaneat;  Sigilli  Domus  noftrx  impreflio- 
ne  corxoboramus,  & Fratrum  noftrorum  fubfcriptorum , Verrclli  Prxceptoris 

leru- 


vent. 
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leniralem  > & Fratris  Archimbaldi  Praceptoris  Itali* , & Fratris  Arlabandi 
Przceptoris  Armeni*,  & Fratris  Martini  Pr*po{iti,  & Fratris  Lamberti  Marc- 
ftala,  & Fratris  lofridii  de  Andabila  eft  conccfsum  - Hoc  autem  faflum  eli, 
Anno  ab  inearnatione  Domini , millefimo,  centefimo,  oftuagefimo  oftavo  ; In- 
didtone  fexta,  fexto  menfis  O^obris. 


N U M.  XXXIV. 

BttU  di  Celtftim  Pupi  y eie  cùuferma  eoli'  autorità  Teutificia  le  ftefse 
Regole  , e CoftitHgiom  del  Moitajlero  di  Sirena . 


CEIeftinus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Dileftis  in  Chrifto  Filia- An.tip]. 
bus  Priorifs* , & Sororibus  de  Sixena  , tam  pncfentibus , quani  fu- 
turis , regutarem  vitam  profefsantibus,  I.  N.  P.  P.  M.  prudenti- Tom.i,paj. 
bus  Virginibus , qu*  fub  habitu  reli|ionis  , accenfis  lampadibus , iu-  !»»• 
giter  fe  przparant  ire  obviam  Sponìo,  Apoftolica  Sedes  fuum  de- 
bet  patrocinium  impertiri  ; ne  forte  cuiuslibet  tcmeritatis  incurfus,  aut  eas  a 
propofito  revocet,  aut  robur  ( quod  abilt  ) facr*  religionis  infringat  - Ea  pro- 
pter,  Dilea*  nobis  in  Clirifto  Fili*  , veftris  iuftis  poftulationibus  clementer 
annuimus;&  Monafterium  veftrum,  in  quo  eftis  Divino  obfequio  mancipatz , 
fub  Beati  Petti,  & noftra  proteaione  fufcepimus , & przfenti  fcripto privile- 
gio communimus.  Imprimis  ilquidem  ftatuentes,  ut  ordo  canonicus,  qui  fe- 
cundum  Deum , & Beati  Auguilini  Regulam , in  eodem  loco  nofcitur  inllitu- 
tus,  perpetuis  ibi  temporibus  inviolabiliter  obfervetur . Przterea,  quafcun- 
que  pofselfioncs , quzcunque  bona  idem  Monafterium  iufte  & canonice  pos- 
ìidet , aut  in  futurum  , conceflione  Pontificum , largitione  Regum , vel  Prin- 
cipum  , oblatione  Fidelium,  feu  aliis  iuftis  modis,  Deo  propino,  poteritadi- 
pifci  ; firma  vobis,  vefttisque  Succefsoribus  illibata  permaneant:  In  quibus 
hzc  ptopriis  duximus  exptimenda  vocabulis:  Villam  novam,  Ptefinenam,  Se- 

Novalium  , veftrisque  propriis 

manibus,  vel  furaptibus,  colitis  ; five  de  nutrimentis  animalium  veftrorum  , 
nullus  a vobis  Decimam  exigere , vel  extorquere  prifumat.  Liceat  quoque  vo- 
bis Perfonas  liberar , & abfolutas , e feculo  fugientes , ad  converfationem  ve- 
firam  recipere  ; & eas  absque  contradifiione  aliqua  cetinere . Prohibemus  in- 
fuper , ut  nulli  Sororum  veftrarum , poft  faélam  in  veltro  Monafterio  profes- 
fionem,  fas  fit,  absque  Priorifs*  licentia,  nifi  ardioris  Religionis  obtentu,de 
eo  difcedete;  Difcedentem  vero  , absque  communium  littetarum  cautione , nul- 
lus audeat  retinece.  Cum  autem  generale  Intetdiflum  Terr*  fuerit;  liceat  vo- 
bis , claufis  ianuis,  exclufis  Excommunicatis , & Interdiflis,  non  pulfatis  Cam- 
pania , fupprefsa  voce  , Divina  Officia  celebrare . Ad  hzc , auflotitate  Apofto- 
fica  prohibemus , ut  nulli  liceat  in  vos,  vel  Monafterium  , fine  manifefta  8t 
zationabili  caufa,  excommunicationis  vel  intetdifli  fcntentiam  promulgare  . 
Przterea,  Inftitutiones  a Venerabili  Fratte  noftro  Ofeen.  Epifeopo,  & Dile- 
tìo  Filio  Magiftro  Hofpitalis  Empoftz,  & aliis  Viris  teligiofis,  de  afsenfu 
chariffimz  Fili*  noftr*  Sanci*  Illufttis  Regin*  Aragonum , in  ipfo  Monafterio 
rationabiliter  faftas , auiftoritate  Apoftolica  confirmamus . Obeunte  vero  te 
nunc  eiufdem  loci  Priotifsa,  vel  earum  aliqua,  qu*  tibi  fuccefserit , nulla 
ibi  qualibet  fubteptionis  aftutia  , feu  violentia  przponatur  ; nifi  quam  Sorotes 
communi  confenfu , vel  Sororum  maior  pars  confilii  fanioris,  fecundum  Dei 
timocem , & Beati  Auguftini  Regulam , providerint  eligendam  . 

Decernimus  ergo , ut  nulli  omnino  hominum  liceat  przfatum  Monafte- 
tium  temete  perturbare , aut  eius  pofleffiones  auferre , oblata  retinere , minue- 
re ,'  feu  quibuslibet  vexationibus  perturbare . Sed  omnia  integra  confetventur , 
eorum  prò  quorum  fuftentatione  concefsa  funt , ufibus  omnino  profutura  ; 

Salva  Sedis  Apoftolic*  audotitatc,  & Magiftti  Hofpitalis  Empoftz  debita  re- 
4 K veren- 
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vcrentia  . Si  qua  igitur  in  futurum  Ecclefiaftica  Secularifve  Perfora  ione 
nollrx  Conftitutionis  Paginam  fciens»  contra  cam  temere  venire  centaverit^  fe- 
cundo  tertiove  commonita  » Talis , nifi  reatum  fuum  digna  fatisfaftione  cor. 
rexerit  « poteftate , honoribufque  » ac  fui  careat  dignitate  ; reamque  fé  Divi, 
no  ludicio  affiftere,  de  perpetrata  iniquitate  qpgnolcat;  & a facratifsimo  cor- 
pore  ac  fanguine  Dei  & Domini  Redemptoris  noitri  lefu  Chrifti  aliena  fiat  ; 
atque  in  extremo  examine  diftrictx  ultioni  fubiaccat  . Cuntìis  autem  eidem. 
Aio  loco  iuta  fervantibus , fit  pax  Domini  noftri  lefu  Chrilti  ,*  quatenus  & hic 
fruftum  bonx  aélionis  percipiat  > & apud  dillritìum  ludicem  przmia  xtern* 
pacis  inveniat.  Amen. 

Ego  Celeftinus  Catholicx  Ecclefix  Epifcopus. 

Ego  Albinus  Albanen.  Epifcopus. 

Ego  Octavianus  Oltien.  Epifcopus. 

Ego  Petrus  Portuen.  Epifcopus. 

Ego  Pandulphus  Bafilicx  XII.  Apoftolorum  presbyter  Card,  fubfcripfi. 

Ego  Melior  SS.  Ioannis  & Pauli  Tit.  Pamachii  Presbyter  Card,  fubfcr. 

Ego  Petrus  Presbyter  Cardinalis  Tir.  Sandx  Cxcilix,  fubfcripfi. 

Ego  lordanus  Presbyter  Cardinalis  Tit.  Sanéix  Pudentianx , fubfcr. 

Ego  Ioannes  Epifc.  Tufcancn.  & Viterb.  S.  Cleraentis  Presb.  Card,  fubfcr. 

Ego  Romanus  Tit.  Sanclx  Anaftafix  Presbiter  Cardinalis,  fubfcr. 

Ego  Guido  Presb.  Card.  S.  Marix  Tranlliberim , Tit.  Calilèi , fubfcr. 

Ego  Ugo  Presbyter  Cardinalis  S.  Martini,  Tit.  Equitii , fubfcripfi. 

Ego  Ioannes  Tit.  S.  Stephani  in  Celio  Monte  Presbyter  Card,  fubfcripfi  • 

Ego  Bran  Sancìorum  Cofmx  & Damiani  Diaconus  Cardinalis,  fubfcr.  * 

Ego  Gregorius  S.  Marix  in  Porticu  Diaconus  Cardinalis  j fabfcripli. 

Ego  Gregorius  S.  Marix  in  Aquiro  Diaconus  Cardinalis,  fubicr. 

Ego  Gregorius  S.  Georgii  ad  Velum  Aureum  Diaconus  Card,  fubfcr. 

Ego  Lotarius  Sanftorum  Sergii  & Bacchi  Diaconus  Cardinalis,  fubfcr. 

Ego  Nicolaus  S.  Marix  in  Cofmedin  Diaconus  Cardinalis,  fubfcripfi.  .* 

Ego  Bobo  Sandi  Theodori  Diaconus  Cardinalis,  fubfcripfi . 

Datum  Laterani , per  manus  Egidii  Sandi  Nicolai  in  Carcere  Tulliano 
Diaconi  Cardinalis,  iij.  Nonas  lunii  , Indidione  xj.  Incarnationis  Dominicc 
anno  MCXCIII.  Pontificatus  vero  Domim'  Celefiini  Papx  Tertii,anno  Tcxtk>« 


N U M.  XXXV. 
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Lettera  dì  Corrado  Marche  fé  di  Monferrato  all*  ^rcivefcouo  di  Cantuarìa  ^ 
in  cui  fra  l’ altre  cofe  V a'v'vifa  della  difefa  di  Tiro^  guidata  da 
lui  a buon  ejito  ^ e fi  loda  degli  ajuti  fomminifiratigli 
dagli  Sfedalieri . 


An.i  187. 

Ex  Radulfo 
de  Dicer.lib. 
1,  pag.  <541. 


CAntuarienfi  Archiepifcopo  Cunradus  filius  Marchionis  de  Monte  fer- 
rano, falutem  . Turbantur  elemenra,&  catholicx  fidei  derogatur, 
cum  Hierofòlymitana  Sedes  Apoltolicx  Sedi  fubtrahitur . Nam  ficuc 
ex  quatuor  mundi  machina  cre4itur  elementis  confiate  , fic  a qua- 
tuor  Sedibus,  Apofiolica  fulgente,  Orthodoxorum  fides  fcrebatur  gu- 
bcrnari.  Sed  cecidit  Alexandria,  & flos  eius  pcnitus  deficcatur  . Periit  Hie- 
rofolima , & Chrifiianorum  inertia  a Saracenis  vilifilme  pertradatur , quia  lo- 
ca facra  fada  funt  prophana.  Foedatur  namque  Dominicum  Sepulcrum  , de- 
ftruunt  Calvarix  locum , natiyitatem  contemnunt  , & Virginis  Marix  Sepul- 
crum de  Valle  lofaphat  eradicarunt  . Antiochena  quidem  fedes  in  extremis 
laborare  dinofcitur . Confiantinopolitana  quippe  Romanx  Sedi  nullam  exhibet 
xeverentiam . maximam  quippe  capitis  diminutionem  Sedes  patitur  Apofiolica^ 

cum 
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eum  CivitateSy  & libertates  amittit,  & Tuo  )ure  privatur  . Amint  quippe  ra> 
mosy  quomodo  frudus  portabitP  Hxc  autem  omnia  Chriftianorum  de/idia  no* 
fcuntur  evenilTe.  Sed  emincntia  mala  Chhitianorum  cordium  dcbent  penetra, 
re  arcana . 

Lugcnda  , & lamentanda  eft  Hierufalcm  Civitas  Sanéla,  qux  fuis  cft  ex- 
poliata  cultoribus . Habitatores  eius  peccatis  cxigcntibus  fuh  tributo  Saladini 
redu(fli  cenfu  capitis  foluto  longe  a Regno  funt  eiefti . Muri  Hierufalem  vi. 
duati  funt  de  heremitis  habitatoribus  fuis  . Deus  quali  malorum  noftrorum 
pullulatione  fecclTit,  & Machumct  fuccclfit , & ubi  Chrillus  per  conlfitutas 
dici  & noftis  horas  deprecabatur  > nunc  Machumct  excelfa  voce  laudatur. 
Qux  autem  & quanta  prò  Chriftianorum  falute  in  Tyro  fuftinuerim  » fatis 
clementix  veftrx  credo  propalatum  . Et  quia  Tyrum  confervavi , & confervo» 
Guidoni  de  Liligniaco  quondam  Regi  , & Magiftro  Templi,  & cismarinis 
JMagnatibus  moleftum  eli  » & importabile  , & meo  invident  » & derogant  no- 
mini, & per  fe  , & fuos  iuvamina  omnia  fubtrahere  , & quod  gravius  eli, 
elemofynam  Regis  Anglix  Templi  Magiller  fubtraxit  ; unde  & Deo  & vo- 
bis  conqueri  cum  lacrimis  non  dclillo.  De  Hospitalariis  vero  Deo  & vobis 
gratias  uberes  expono , qui  bene  incipientes  in  cadem  perfeverant,  & ultra  ele- 
mofinam  Regis  Anglix  de  propriis  plusquam  oftomilia  Brab.  in  obfequio  Ty- 
ri  expendidere.  Veftrx  igitur  non  delillo  fupplicare  paternitati,  quatenus  cala- 
mitatum  Hierufalem  mifereri  dignemini , ut  Reges  confortetis , populos  com- 
moneans  , ut  patrimonium  lefu  Chrilti  vendicetur,  expulfi , & hxreditati  in 
integrum  reftituantur , captivorum  vincula  folvantur,  & terra  facratillima  Sal- 
vatoris  pedibus  calcata , vellra  potentja  veftroquc  pio  eloquio  de  Paganorum 
poteftate  libcretur'.  Prxfentium  quidem  latores  Magillrum  Bandanum  nomi, 
ne  providum  Canccllarium  meum  , & Secretarium , ac  fidclem , & Ioannem 
proDura  militem,  ac  mihi  familiarcm  ad  vos  trammitto  , quos  fpeciales  meos 
legatos  cognofeatis , quibus  in  bis  qux  prò  me  vobis  dixerint  tanquam  prx- 
fcns  loquerer  credere  non  dubitetis  . Exoro  edam  , ut  auxilia  & confida  ve- 
<lra  pietatis  intuitu , & mei  contemplatione  cis  tribuere  dignemini . 

Data  Tyri  xii.  Kalcndas  Odobris . 


N U M.  XXXVI. 


Lettera  di  Terrico  Ricevitore  del  Tempio  , in  cui  dà  avvifo  della 
perdita  di  Gerufalemme  conquiflata  da  Saladino . 


CHarilTimo  Domino  Henrico  Dei  grada  illuftri  Anglorum  Regi,  Duci 

Normanix,  & Aquitanix,  & Corniti  Andegavix  , Fratcr  Terricus  , — ^ - 

quondam  magnus  Prxceptor  domus  Templi  Hierufalem,  falutcm  in 
eo  qui  dat  falutcm  Regitjus  . Sciatis  quod  Hierufalem  cum  arce  -*  , 

David  reddita  eft  Saladino.  Syrii  autem  habent  cuftodiam  Sepulcri 
ufque  ad  quartum  diem  poli  fellum  Sanfti  Michaelis  : & ipfe  Saladinus  in^ 
domo  Hospitalis  permifit  remanere  decem  de  Fratribus  Hospitalis  ad  cufto- 
diendum  inlìrmos  usque  in  unum  annum . Fratres  verò  Hospitalis  de  Bellive- 
rio  optimè  refìftunt  Sarracenis  adhuc,  & duas  iam  caravanas  Sarracenorum 
exp.ugnaverunt  , in  quorum  alterius  captione  , omnia  arma , & utenfilia  , & 
viduaria  qux  erant  in  Caftro  Fabx , quod  Sarraceni  dcftruxerant,  viriliter  lu. 
crati  funt  ; adhuc  refìftunt  Saladino  Gracchus  montis  regalis , & Saphet  Tem- 
pli , & Gracchus  Hospitalis , & Margatum , & Caftellum  Blancum  , & terrx 
Tripolis,  & terra  Antiochix.  Capta  autem  Hierofolyma  , Saladinus  Crucem 
de  Tempio  Domini  deponi  fecit,  & eam  per  duos  dies  per  civitatem  in  often- 
tum  fuftigando  portari  fecit  : deinde  fecit  Templum  Domini  aqua  rofata  in- 
tus  & exterius , furfum  & deorfum  lavari , & legem  fuam  defuper  illud  per 

qua- 
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^uatuor  partes  miro  tumultu  acclamari  • A fefto  vero  Sandt  Martini  ufque  ad 
Circumcifìonem  Domini  obfedic  Tynim»  tredecim  perrariis  die  noótuque  la- 
pidea in  eam  inceflanter  iadantibus  in  vigilia  Sandi  Silveftri  D*  Conrado  Mar- 
chio milites  & pedites  per  murum  civicatis  dispofuit)  & armatis  Teptendecim 
galeis , & decem  aliis  naviculis  9 cum  ausilio  Domus  Hofpitalis  & Fratrum 
Templi)  adverAis  galeas  Saladini  dimicavit)  easque expugnans  undecim  ex  eia 
retinuic  ) & magnum  Alexandrix  Amiraldum  cum  odo  aliis  Amiraldis  czpit» 
Sarracenorum  multitudine  interfeda*  Reliqux  verò  galex  Saladini  Chriftiano- 
rum  manus  evadentes  ad  Saladini  exercirum  confugerunt;  quibus  prxcepto  il- 
lius  ad  terram  extradis  > iple  Saladinus  igne  appofito  in  cinerem  & favillam 
fecic  redigi:  nimioque  dolore  commotus»  equi  uii  auriculas  & caudam  am- 
putans,  equum  illum  per  totum  exercitutn  videntibus  omnibus  equitavic* 
Valete. 


N U M.  XXXVII. 


Di f lamé  di  Riccardo  Re  d'  Inghilterra  ^ in  cai  tónfejfando  i henejii^^ 
e gli  ajuti  ricevati  in  Soria  degli  Sfedalitri  > accorda  loro 
alcune  efengioni  • 

Ichardus  Dei  gratia  Rex  Anglix,  &c.  Quam  magnifica , quam  iugi* 
in  operibus  pietaris  facrofanda  domus  Hofpitalis  Hierofolymitam 
exiflat  ad  univerfiutis  vefirx  notìtiam,  non  minus  immenfitas  rei 
quam  famx  potei!  celeritas  deduxifse.  Cuìus  rei  fidem  cerri/fimam 
in  Hierofolymitanis  partibus  conftituris  propriorum  ocuiorum  te/Ii- 
monium  , & experientia  ipfa  fecere.  Nam  prxter  quotidiana  qux  exteris  indi- 
gentibus  & fupra  fidem  y & fupra  ipfius  domus  facultates  Magiller  & Fratres 
ipfius  domus  Hofpitalis  de  Hierufalem  exhibuere  fubfidia;  nobis  quoque  2c 
ultra  mare  & circa  tam  devote  tamque  magnifice  fubvenerunt)  ut  & ipfa  ma- 
gnitudo fubventionis&  oblìgatx  fibi  confeientix  nofirx  iudicium  tanta  nos  be- 
neficia dìfiìmulare  fub  ingratitudine  non  permittant.  Quo  circa  piis  eoruno 
operibus  volentes  paritcr  in  opere  pietatis  refponderC)  prò  falute  animx  domi- 
ni Regis  Henrici  Parris  nofiri  & Alienordis  Reginx  Matris  noftrx  ) & Fra- 
trum noftrorum  y nec  non  & Antecefsorum  noftrorum  y & nofirx  y dedimus  9 & 
concefTimus  Deo  9 & Beatx  Marix  femper  Virgini  9 & Beato  Ioanni  Baptiftx  » 
& fupradidx  domui  Sandi  Hofpitalis  ae  leruialem  9 & magifiro , & fratribur 
& Hominibus  fuis  9 in  omnibus  tenementis  fuis  9 & in  eleemofynis  9 qux  eis 
darx  fuenint  9 &c.  omne  ius  9 &c.  & fint  liberi  9 & quieti  9 & de  esercita  & 
cquitatu  9 & de  theloneo  9 &c.  nihil  nobis  retinentes , nec  heredibus , & fuc- 
cefibribus  nofiris  9 nifi  tantummodo  orationes  9 & bona  fpiritualia  fxpedidx 
domus  Hofpitalis  Hierofolymitani  « 

Teftibus  S.  Lemovicenfi  9 & Henr.  Xantonenfi  EpifeopiS)  Balduino  de  Be- 
thunC)  Roberto  de  Harcort  &c.  Datum  per  manum  Willelmi  Elienfis  Epifeopi, 
Apofiolicx  Sedis  Legati)  Cancellarii  noBri  > apud  Spiram  9 quinto  die  lanuarii» 
anno  V regni  nofiri. 
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Lettera  del  Maejlro  degli  Spedalieri  al  Priore  / Inghilterra  ^ nella  tpuaU 
V avvifa  del  naufrgio  del  Vefcovo  di  Tolemaide  > e di  aleuni  Spedalieri  > 
(he  naviganano  a /juella  molta  y e gli  dà  contezza  della 
Recita  ) e della  fame , che  a quei  di  tramagliama 
l'  Egitto  • 


MAgifter  Hofpitalis  Hierufalem.  Priori  Angli*  falutcm:  Qyemad-^^j  nq<* 
modum  rumorcs  proveniunc»  ita  eos  cupimus  cordibus  Amico- ._£1' 
rum  noftrorum  intimari  .Tranfacli  itaaue  pafsagii  lugendo  tempo- 
re»  de  folito  rumores  Terrz  Hierofolymitanr  mittebamus.  Sed  4/1. '*’****' 
Navi  confrafla  in  maritima  Tripolis  ante  Biblium  ; Aconenfìs  Epi- 
feopus  > & plures  Viri  honcftifTimi  Fratrum  noUrorum , ad  vos  prò  negotio 
Terrz  Sanólz  deUinaci , cum  multis  ram  nobilibus  » quam  humilibus  Peregrt- 
nis,  ad  dolorcm  « & gemitum  torius  Populi  Chrilliani , ficut  Deo  placuit,  l'ub 
aquis  vehementibus  perierunt*  Poft  quod  naufragium,  nullum  putamus  trans- 
ifse  navigium  > ut  dicitur  ab  omnibus . Quia  quzdam  Naves  > in  quibus  Nun- 
€ii  nollri  mittebancur>  transfrerare  dirponentes>  cùm  ab  Aconc  receflifsent  > & 
per  triduum  & amplius  navigafsent;  amiilìs  arboribus,  & anrennis,  iniblita^ 
ventorum  & turbinis  rabic»  vix  naufragium  evadentes  > Tripolim  Ainr  rever- 
fz.  Ea  tamen  qua  potuimus»  navigli  opportunitate  reperra;  veline  Fraterni- 
cati  declaramus»  quod  ille  Chriilianorum  Hollis  ncquiffimus  Damafci  Domi- 
nus  Saphadinus,  fiabylonis  ctfefius  eli  Dominus;  quìa  Nepotem  (uum»  &alio$ 
quorum  fuccelTionem  timebat»  de  Regno  Babylonis»  ut  perfidus  & periu- 
tus  eiecie.  . » 

. Viget  adhuc  inter  ipfum,  & Soldanum  Aleph,  & plures  alios,  niniia  di- 
feordia,  quz  fine  careat,  & nunquam  dccidat,  vcl  arclcat.  Ipfe  quoque  Sa- 
phadinus  fuis  odibilis  & infeftus,  domefiicas  timer  infidias;  & nullo  loco  tu- 
tum  fc  credens  ( utpotc  qui  Nepotibus  fuis  proditor  extitir,  & periurius  ; 

3UOS  ctiam  funditus  quocidie  exhzredare  conatur  ) Babylonem  exire  non  au- 
ct.  Quz  res  nobis  hoc  anno  munimen  przftitit»  & tutelam.  Paraverat  enim 
contra  nos  tumidus,  & ìntolcrabilis  infilire;  Si  Chriftianitatis , quz  fuperfue- 
rant>  funditus  demoliri  rcliquias . Pcrcuffic  eriam  Deus  virga  potenti*  fuz 
Babylonicas  regioncs,  in  Flamine  ilio  Paradifi,  quod  aggeres  ho/iium  irriga- 
bat , ne  flueret  ; nec  anno  prxterito  fludius  emifit.  Propter  quod  in  fame  per- 
eunt;  & eorum  ammalia  perdidcrunt  ; nec  plures  eorum  veriti  funt  Patres 
Filium  vendere,  Dives  pauperem,  Potens  Debilem;  ut  fic  vitam  fuam  a fame 
confervent.  Quam  ficcitatem  Fluminis,  fi  nutu  Dei,  przfcnti  anno  non  flu- 
xerit;  aiva  non  irrigaverit;  in  magno  diferimine  vitz  fuz  crunr.  QuorurtL» 
iam  infinita  multitudo,  necefiitate  compulfa,  & famis  aufieritate  ; terram  no- 
ftram,  ficut  locufiarum  agmina  rcpievir,  prò  fuftinendis  corporibus  fuis  - ubi 
quidam  terras  Ecclefiz  moliuntur;  quidam  more  befiiarum,  fylvefiribus  her- 
bis  vefeuntur  : quidam  fame  necati , per  loca  fylvefiria  mirative  rcperiuntur  * 
vermibus , & avibus  comedendi  • * 

Nos  igitur  in  Domino  poncntes  fpcm  noftram,  qui  quando  vult,  przliis 
finem  poniti  fperamus  quod  Populo  Chrifiiano  det  initium  miferendi  - cum 
ipforum  conterit  inimicos.  Datur  etiam  gentibus  materies  admirandi,  quod 
quidam  Sarracenus,  ztate  iuvenis,  origine  vilis,inrcr  paftoresa  pueritia  fim- 
pliciter  nutricus;  qui  novus  fic  omnibus  penitus  apparer,  ut  omnes  fapicntiam 
cius  admirenturj  & nomen  lefu  Chrifti  publice  przdicac.  Ira  quod  ipfi  ianu» 
duo  millia  Paganorum , & eo  amplius  concrcdcntes  ; eius  dxhorratìonibus  Fi- 
dem  noftram  lufcepcrunt,  & Fonte  Sacri  Baptifmatis  funt  renati , & circumei- 
fionis  fuz  condolent  fubftinuifse  dolorem»  Immenfo  tamen  inimici  noftriexul- 
tant  gaudio;  quia  nos  paucos  feiunt.  Se  pecunia paupcrcs , & Armatorum co- 
pia Untiunt  dercli^os* 
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Quapropter  ad  vos  voce  lamentabili  clamamus  » & mifericorditcr  exoia. 
Wus;  quatenus  nobis  tam  apud  maiores*  quam  minores,  confilio,  & auxìlio 
veftro  fubvenire  dignemmi;  & Dominum  Regem  Anglix,  & quofcunque  po- 
tcritis  > ad  fubventionem  noftram  efficaciter  inducere  > & diligentcr.  monereJ 
procuretis.  Nos  enim  in6nitas  trementes  divitias , cum  libi  propter  opes  mul- 
torum  fubveniant  mercinionia  Mercatorum  ; non  minus  l'olito  timore  conte- 
rimur  univerfi;  & cum  de  uno  tantum  Regno  Babylonis,  aut  Damafd,  uni- 
verfus  Terrx  promilfionis  Populus  vix  bene  fe  tueri  folebat  ; nunc  duo  Re- 
gna uni  Domino  coniugata  , nobis  tantilli  refidui  numeri  » terrorcm  pariunt  » 
& minantur.  Hic  eft  certe  verus  ftatus  Terrx  promillìonis , & inimicorum_> 
Chrifti  : Quo  taliter  permanente , fi  bonum  Chriftianorum  haberemus  auxi- 
lium,  gratia  propitiante  coclelli;.& Chrifti  iniurias',  & dedecus  Chriftianorum 
crederemus  vindicare  . 

- Propterea , bone  Frater,  quia  pauca  dicere  fufficit;  fatis  noviftis  quz,  & 
quanta  nobis  incumbunt  neccisaria.  Et  nunc  audite  quid  ultra  modum  nos 
affligit . Terra  Regni  Sicilix , iugiter  deftruitur  a Teutonicis , & Longobardis  : 
Domus  noftra  Baruli  reliela  fuerit  : Fratres  intus  in  Civitate  manent  ; domus 
cxtrinficx,  a quibus  auxilium  noftrum  procedebat,  ad  nihilum  deduftx  funt; 
nullus  in  Civitate  perfiftit.  Poftquam  autem  a Terra  recelTiftis,  nihil  de  Re- 
gno Sicilix  nobis  lubvenit;  ad  prxfens  iam,  & per  annum,  frumentum,  vi- 
num  » & hordeum»  carnes,  & cafeum , & quxque  necefsaria  emimus  , prò  uni- 
vcrfis  domibus , & Caftris  nqftris  > in  quibus  omnibus , fine  numero  necefsa- 
ria  eft  expenfa.  Pecuniam  nifi  ab  ultramarinis  domibus  receperimus;  aliunde 
aliter  habere  nequimusj  & iam  diu  eft,  quod  nihil  fere  recepimus  , ad  comi 
parationem  fexpenfx . Noveritis  quod  in  debitis  plurimis  fubiacemus;  cxpe- 
tìantes  auxilium  veftrum)  & aliorum  bonorum  Frarrum  noArorum . Amore 
Divino»  & noftro  vos  monemus;  ut  quantuncumquc  poteritis,  in  primo  Mar* 
tii  pafsagio  fub venia tis  • Valete.  • t 
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Bolla  d’  Innocettì^o  III  fonira  alcune  differenze  che  erano  inforte  fra  i T emular j ■ 
e gli  S^edalieri  a cagione  di  alcune  Tenute  nel  Territorio 
di  Valania  9 di  Margato . - 

MAgiftro,  & Fratribus  Hierofolymitani  Hospitalis  falutem  & Apo- 
ftolicam  benediaionem  . In  totius  Chriftianitatis  dispendium  , 
Apoftolicx  Sedis  opprobrium  » & animarum  veftrarum  periculum 
controverfia , qux  inter  vos , & dileftos  filios  noftros  Fratres  mili- 
tix  Templi  , fuper  quibusdam  pofTeflìonibus  conftitutis  in  teni-  ’ 
mento  Margati,  & Valanix,  vertebatur,  nocendi  magnitudine  fere  univerfas 
huius  temporis  controverfias  excedebat  : urpote  qux  toti  erat  Chriftianitati 
damnofa,  iniuriofa  nobis,  mortifera  partibus,  utilis  inimicis  fidei  Chriftianx  , 
quibus  & nocendi  audaciam  , & detrahendi  matcriam  miniftrabat . Armaverat 
in  fe  invicem  Chriftianos  , Religiofos  ( fi  Religiofi  tamen  dici  debeant  qui 
nirnis  iniuriosc  proprias  iniurias  pcrfcquuntur  ) in  gravem  Religioforum  per- 
niciem  excitarat,  & manus  contulerat  in  feiplas  , qux  in  Chriitianorum  de- 
fenfionem  acies  confucyerant  Sarracenicas  expugnare  . Non  enim  fufficiebat 
partibus  difeeptare  iudiciq  » fed  libi  in  propria  caufa  iusdicentes  » violentiam 
libi  mutuo  irrogare»  & vim  vi  repellere»  nonfolum  non  fervato  moderaminc 
inculpatx  tutelx  » fed  etiam  transgreftx  ultionis  excelTu  » temere  contendebant; 

Et  qui  confueverant  in  hoftes  fidei  Chriftianx  communes  copias  communiter 
congregare  » terga  vertentes  hoftibus , non  folùm  verbis  , fed  & faftis , & fcri- 
ptis  » fe^  invicem  graviter  offendebant*  Cum  autem  propter  controverfiam_> 
ipfam  dileai  lìlii  Digifius  Piior  Baroli , & Og,  Prxceptor  Itahx  Fratres  veftri, 
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& ex  parte  adverfa  Petrus  de  Villaplana»  & Terricus  Fratres  Militix  Templi  , 
ad  noftram  prxfcntiam  acceffilTent  prxfentato  nobis  arbitrio,  quod  inter  partes 
protulerant  peregrini  cum  ultra  marin*  terrz  Prclatis  ; licer  plcnè  nobis  de 
iure  liquercty  nxaluimus  tamen  edam  perfonaliter  ad  pacem  intendere,  ac  cau- 
fam  ipiam  amicabili  compofitione  fopire,  quam  iudicio  terminare . Fratres  igi- 
tur  tam  eorum  quam  veltros  convocantes  in  unum  , ac  de  compofitione  tra- 
ftantes,  de  voluntate  ipforum,  prefente  ac  confentiente  Segnino  milite,  di- 
ctas  pofiTelllones  cum  fruftibus  inde  perceptis  piene  reftitui  de  Fratrum  noftro- 
rum  confilio  Fratribus  militix  Templi  mandavimus  : ita  tamen  ut  poftquam 
ipfi  per  mentem  pacificam  pofTefiionem  habuerint,  eidem  militi  , qui  propo- 
nit  ad  fe  pofTeifiones  illas  de  iure  fpetìare , vel  filiis  eius  poft  citationem  ve- 
ftram  teneantur  in  veftra  curia  respondere  ; fic  fcilicet  quod  vos  de  Princi- 
patu  Antiocheno , & de  Comitatu  Tripolitano  viros  idoneos  ad  ludicium  con- 
vocetis , qui  Fratribus  militix  Templi  e(Te  non  debeant  de  ratione  fuspefti . 
Quod  fi  forfitan  eorum  aliquos  de  iure  fuspedos  habuerint  , ipfos  eis  liceat 
fine  malitia  recufare , ut  iudicium  penitus  fine  fuspicione  proccclat  ; prxfertim 
cum  ipfis  fub  obtcntu  gratix  noftrx  dfederimus  in  mandatis,  ut  nullum  fine 
certa  ratione  recufent.  Quod  fi  prout  diximus,  citati  venire  contempferint , 
ex  tunc  militera  , ipfum  , vel  filios  eius  in  pofieflìonem  caufa  rei  lervandx 
mittatis.  Viri  autem  vocati  iuramento firmabunt,  quod  odio,  gratia ,&  timo- 
re poftpofitis,  fine  aliqua  peifonarum  jcccptione,  caufam  audient,  &,fecun- 
dum  approbatam  tcrrx  confuetudinem  termipabunt.  Quod  fi  forte  nolucrinr, 
vencrabilibus  Fratribus  noftris  Patriarchx  Antiocheno,  Archiepifcopo  Naza- 
reno, Valanienfi  Epifcopo  dedimus  in  mandatis  , ut  eos  ad  prxftandum  hu- 
iufmodi  iuramentura  per  cenfuram  Ecclefiafticam  appellationc  remota  com- 
pellant , nec  liceat  partibus  ab  eis  ante  fententiam  appellare  . Si  vero  poft  fen- 
> tentiam  alterutra  partium  duxcrit  appellandum , cum  appellationem  fuerit  in- 
terpofitam  profecuta,  nos , ut  per  eos  caufa  cadem  melius  terminetur  , qui- 
bus  melius  poterunt  eius  merita  ex  locorum  vicinitate  liquerc  , ipfam  ali  qui- 
bus  de  provincia,  appellatione  poftpofita,  committemus;  qui  penfata  confue- 
tudine,  caufam  ipfam  iuftitia  mediante  decident . Quorum  fententiam  facie- 
mus  aurore  Domino  inviolabiliter  obfervari . Per  hoc  autem  quod  prò  bo- 
no  pacis  hac  vice  mandavimus,  nullum  alterutri  partium  volumus  prxiudici- 
um  generari . Cxterx  vero  quas  habetis  vel  habituri  eftis  ad  invicem  quzftio- 
nes,  fecundum  compofitioncm  inter  vos,  & eos  antiquitus  initam,  & a bonx 
memorix  Alexandro  Papa'prxdeceflbre  noftro , & a nobis  poftmodum  confir- 
matam , tradentur,  concordia  vel  iudicio  terminandx  . Ideoque  difcretioni 
veftrx  per  Apoftolica  fcripta  mandamus  , & fub  obtentu  gratix  noftrx  cx- 
communicationis  interminatione  , in  virtute  Spiritus  Sanili , & fub  obteftatio- 
ne  divini  iudicii  diftriile  prxcipimus,  quatenus  vos  ad  invicem  diligentes , tam 
caufam  ipsam  quam  alias  honefte , ficut  condecet , pertradletis  , non  per  vio- 
lentiam , vel  iniuriam  contendentes  j fed  qux  prò  utraque  parte  videntur  fa- 
cere  , in  iudicium  rationabiliter  deducentes . Scituri  quod  fi  qua  partium  con- 
tra  tam  expreflam  inhibitionem  venire  prxfumpferit , nos  fupcr  eam  durifii- 
me  manus  noftras  curabimus  aggravare.  Datum  , &c. 
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Erfiit  ii  Onorio  TnfalII,  in  cui  ràccomnnda  agli  Sgtdalieri  Raimondo 
Rnfino  frincife  di  Antiochia» 

m •W'  ~vOnorius  Papa  Tertius»  Magliaro  & Fiacribus  Horpicalìs  Hierura- 

■ ■ lem  ; Salutem  « & Apoftolicam  benedi^ionem  . Cum  beneficiis 

”i*  Bofio  ■ ’fl  Principum  Religìofa  Loca*  grata  in  temporalibus  fufeeperint  in> 

Twn*i>p^*  B B crementa  i zqua  eis  vicifTitudine  respondetur  « fi  Religiofi  Viri 

eisdem  aififtant  loco  & tempore  opportuno;  in  bis  maxime,  in 
quibus  & fervatur  iuftitia , & pietas  exercetur.  Cum  igitur  Dile^us  Filius 
nobilis  Vir  Raimundus  Rupini  Princeps  Antiochenus  de  veftra  fide  ac  reli< 
gione  confidens , a nobis  humiliter  pofiularit  , vobis  Apofiolicis  literis  com- 
mcndari;  Univerfitatem  veftram  rogamus,  monemus,&  nortamur  attente  ; per 
Apoftolica  vobis  fcripta  mandantes  ; quod  ob  reverentiam  Apofiolicx  Sedis  » 
& noftram  j ipfum  habentes  in  iure  Tuo  propenfius  commenaatum,  non  per- 
mittatis  eum  , quantum  in  vobis  fuerit , ab  aliquibus  indebite  molefiari  . Ei> 
dem  contra  moleftatores  eius  indebitos , viriliter  allibendo . Preces  & manda- 
ta noftra  talitcr  adraifiuri,  quod  idem  ca  fibi  fentiat  fruftuofa;  & fpes,quam 
de  vobis  conccperat,  ipfi  clareat  per  cfFeélum  • Et  nos  Devotionem  veftram 
poflimus  ex  hoc  merito  commendare^.  Datum  Eerentini  9 (Xtavo  Calendas 
Auguftì , Pontificatus  noftii  anno  Secundo  • 
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tetterà  di  Onorio  Vapa  777  al  Maeftro  dell'  OfpedaU , netta  quale  gli  ordina  di 
portar  fi  a Cipro , per  ivi  conferire  col  Re  d' Ungheria  , col  Duca  di  Anfiriat  oc» 

* rH  affari  di  Terra  Santa  • 


An*iu^* 

Ex  Eolio 
Tom.i,pag. 
je*. 


HOnorius  Papa  Tcrtius,  Magiftro  8l  Fratribus  Hospìtalìs  Hierufa- 
lem , falutem , & Apoftolicam  benedi^ionem  . Cum  chariilimi  in 
Chrifto  Fili!  noftri  Ungariz  Rex  Illuftrìs  , Dux  Auft^riz  , & alìi 
multi  Magnates,  & Magnifici,  in  fubfidium  Terrz  Sandz  , inspi- 
rante Domino  afpirantcs,  in  Nativitate  Beatz  Marix  Virgìnis, 
Deo  propitio  , apud  Cyprum  dispofuerint  convenire  ; ut  fecundum  veftr* 
Difcrctionis  confifium,  in  negotio  Chrifti  ordinate  procedant;  ficut  idem  Rex 
veftrz  Diferetioni  per  fuas  litteras  dicitur  intimare  ; Diferetionem  veftram 
logamus,  & monemus  attente;  mandantes,  ut  ficut  caufam  Chrifti  Zelantes, 
eis  illuc  occurrere  non  omirtatis  ; impenAiri  eis  auxilium  & confilium  oppor- 
tunum  . Datum  Fcrcntini , nono  Calendas’  Augufti , Pontificatus  noftri  an- 
no Secundo . 
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Breve  di  Gregorio  IX , in  cui  eforta  Tederico  ìmperadore  a non 
perfegnitare  gli  Spedalieri  y fe  ha  a cuore  la  difefa 
di  Terra  Santa» 


An.iiji. 

Ex  Re^ìAro 
Grrgor.IX, 
Tomo  », 
foU 


r/A  n.  V 


GRegorius  Papa  Nonus,  Dileilo  Filio  noftro  Friderico  Romanorum 
Imperatori  femper  Augufto,  Salutem,  & Apoftolicam  bencdiclio- 
nem  - Si  vere  defideras,  ficut  decer,  ut  Tcrrx  SanAz  negotiumj 
non  turbetur,  fed  potius  dirigatur;  expedit  ut  Hofpitalarios,  & 
Templarios  , per  quos  terra  illa  cft  intcr  multas  anguftias  hacle- 
nus  ^bernata , & fine  quibus  nequaquam  pofse  creditur  gubemari , nulla  mo- 
leftatione  fatiges;  fed  potius  beneficentiz  gratia  profequaijs;  fic  agens  pro- 
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érìum  intei^rset  utapud  Deurn  incomparabile  libi  merinim  compares , &apud 
tK>mines  nomen  bonum . Sane  ut  taceamus  quod  nobis  mordaciter  exprobra* 
tur»  quod  quafì  momentanea  videtur  fuifse  pofseiTiO  de  illis»  qux  per  nos  fi»! 
bi  refiituta  luerunt;  nunc  illorum  gravamen,  & amaritudine  plenam  noa« 
pofsumus  obaudire  querelam  ; lamentantium  quod  nuper  funt  S^  aliis  l'polia- 
ti  ; cum  nec  vellent»  nec  valetene  iuris  ordinem  declinare  « Qyare  non  efidu» 
bium  » quin  exinde  gravia  pofTint  Terrx  Sanétx  di^endia  imminere  ; cum  in- 
digentia  laborantes»  non  habeant  unde  Terram  ipiam  valeant  more  folito  de- 
fenfare . Ut  igitur  confeientix  propria:,  nec  non  famz  tam  noftrx , quamtuac 
provide  confulas  ; Imperialem  Gelutudinem  rogamus , monemus,  & hortamur 
in  Domino,  quatenus  eligens  potius  vinci  mil'ericordiz  piccate,  cui  cztene 
virtutes  cedere  minime  dedignantur,  quam  luftitia  exalperata  notati,  diftis 
Hofpitalariis  & Templariis  abiata  reftitui  facias  univeria  ; Ira  quod  divinane 
evites  offenfam,  & nos  manfuetudinem  tuam  poflimus  merito  commendare: 
cum  alias  paticntiam  noftram  variis  detraólionibus  exponere  videreris,  Utau- 
tem  fuper  hoc  plenius  tibi  nofirum  infinuemus  affeélum,  in  ore  Diletti  Filii 
Abbatis  Cafemarii  pofuimus  verba  noftra  ; quibus  te  credere  volumus  incun- 
Aanter . Datum  Laterani , quarto  ICalendas  Marcii , Pontificatus  noftri  anno 
quarto  k ; . 


N U M.  XLIII. 

Lettera  Jet  Vatriarca  di  Gerufalemme  /(ritta  a*  Prelati  di  Prantia 
e d’  Inghilterra , nella  quale  dà  loro  /’  infelice  novella 
della  ditfatta  dell'  efercito  Criftiano^  e delle 
^ vittorie  de' Coro/mini  • 


EGrcfsa  de  finibus  Orientis  crudclitas  beftialis  in  Hierofolymitanam  An.i244* 
Proviheiam  eft  converfa . Qux  etfi  diverfis  temporibus  a Sarace- 
nis  circumllantibus  vexarctur , his  tamen  diebus  lopitis  vicinis  ho-  pa*rit;*'pagt 
ftibus  in  ftatu  pacifico  refpirabat  uteumque.  Excitaverunt  autem<5»* 
in  eius  excidium  peccata  populi  Chriftiani  gentem  incognitam  » & 
tiltorem  gladium  a longinquo  defxvientem . Siquidem  rabies  Tarrarorum  to- 
tam  Orientalem  plagam  flagello  multiplici , & terrore  concuffit . Qui  dum 
perfequentes  zqualiter  univerfos  nullam  difFerentiam  facerent  inter  incredulos, 

& fideles.,  prxdam  ab  extremis  finibus  fugaverunt  Chriftianum  populum  prx- 
daturam.  Ipfi  etenim  Tartari  univerfalem  Perfidem  deftrucntes,  in  nequiores 
fe  Spiritus  prxlium  converterunt , venantes  crudeliffimos  hominum  Chorofmi- 
nos  » quali  Dracones  de  Cavernis  edudlos  de  propriis  partibus  expule- 
runt . Qui  dum  certum  habitaculum  non  habentes  non  pofsent  proprer  eorum 
nequitias  ab  aliquibus  Saracenis  receptaculum  adipifei,  folus  Soldanus  Baby- 
ionix  Chrifti  fidei  perfecutor,  cifdem  Chorosminis  hofpitium  in  terra  pro- 
pria denegans , obtulit  altenum  , eofdem  incredulos  ad  inofpitandam  vel  inha- 
oitandam  terram  promilfionis  advocans  , & invitans , quam  in  fe  credentibus 
Altiflìmus  promiferat,  donavit.  Illi  vero  de  Soldani  prefidio  confidentes  in^ 
hereditatem  Domini,  quam  diftus  Soldanus,  prout  dicitur,  illis  contulerat  , 
advenerunt  cura  uxorious  & familiis,  & multis  millibus  equitum  armatorum; 
quorum  fic  exifiit  adventus  repentinus  , quod  nec  a nobis,  nec  a vicinis  par- 
tibus potuit  prxvideri , ut  prxcognita  iacula  vitarcntur,  usquedum  Hierofo- 
lymitanam  Provinciam  per  partes  Saphet,  & Tiberiadis  intraverunt.  Et  cum 
foliicitudinem  multipliciter  appofuerimus , & laborem  quaiiter  Terrx  Sanftx 
pax , & tranquillitas  prìftina  redderetur  novis  boftibus  perturbata , nec  ad  eo- 
rum expulfionem  Chriftianotum  vires  fufficerent , prxlati  Chorofmini  totam 
terram  a Turone  militujn , quod  eft  pr<^  Hierufalem  , ustjue  Gazaram  occu- 
parunt.  Ex  communi  itaque  confilio , & unanimi  voluntate  una  cum  Magi- 
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ftris  Religiofarum  domorum  > fcilicet  militiz  Templi  » Hofpitalis  SanAi  loan* 
niS)  & Przceptoris  S.  Mariz  Theutonicorum  y & nobilium  Regni  Soldanos 
Damafci  y & Chamelz  qui  eranc  cum  Chriih'anis  pacis  foedere  colligati , & 
contra  Chorofminos  habent  inimicitias  fpcciales  > reputantes  fé  etiam  per  iU 
lorùm  adventus  fora  confufos,  & terram , quam  habcbant  Chriftiani  iuxta^ 
formam  treuguarum  y tenebantur  defendere  contra  omnes  alios  Saracenos , ad 
Chriftianorum  fubfidium  duximus  advocandos  . Qui  etfi  firmiter  promiferint  y 
& iuraverint  fe  auxilium  przftaturosy  illorum  tamen  fuccurfu  valde  dilato  y& 
Chrillianis  y in  respedu  paucilTimis  y folis  contra  illos  perfidos  dubitantibus  di- 
micare  y difti  Chorofmini  Civitatem  Hierufalem  propugnaculis  penitus  immu- 
nitam  fzpius  invadcbant.  At  Chriftiani  qui  erant  in  illa  y przdidorum  fxvitiam 
mctuentesy  ad  veniendum  in  terram  Chriftianorum  ultra  fex  millia  hominum 
congregati  y paucis  in  civitate  relidis  y confifi  de  treugisy  quas  cum  Soldano 
de  Traco  y & rufticis  Saracenis  de  Montanis  habebanty  iter  cum  omnibus  fa- 
miliisy  & rebus  fuis  per  ipfa  montana  ceperunt.  Egreflì  vero  rullici  partim 
. illos  gladio  crudeliter  occiderunt  y partim  miferabiliter  captivarunt  y cxponcn- 
tes  venales  Chriftianos  utriusque  fexusy  & etiam  Moniales  aliis  Saracenis  i Ex 
quibus  cum  aliqui  evadentes  in  Ramenfem  planitiem  defcendifsent  y Chorofmi- 
ni irruentes  in  illos  y trucidarunt  eofdcm  y ita  quod  ex  tanto  populo  vix  eva- 
ferunt  trecenti  femivivi  relidi.  Tandem  prznominati  perfidiftimi  Israelitanam 
Civitatem  intrantes  quali  populo  deftitutamy  Chriftianos  y qui  ibi  remanferanty 
feque  infra  Ecclcfiam  Scpulcri  Domini  receptarunt  y ante  ipfum  fcpulcrum  evi- 
feerarunt  univerfos.  Et  decapitantes  Sacerdotcsy  qui  in  altaribus  celebrabant  , 
dicebant  ad  invicem  : Hic  elfundamus  fanguinem  populi  Chriftiani  y ubi  vinum 
libaverunt  ad  honorem  Dei  fui  y quem  hic  dicunt  fuifse  fufpcnfum  . Infuper 
cum  dolore  dicimus  y & cum  fufpiriis  intimamusy  quod  in  fepulcrum  relur- 
redionis  Dominic*  manus  facrilegas  extendentes  illud  multipliciter  deturpa- 
runt.  Tabulatum  marmoreum  y quod  circumcirca  crat  pofitum , funditus  ever- 
tentes,  & montem  Calvarix  ubi  Chriftus  extitit  crucilixusy  & totam  Eccle- 
liam  y ultra  quam  dici  valeat  y in  omni  turpitudine  y quantura'in  fe  fueraty  foe- 
daverunt.  Columnas  verò  fculptasy  quz  ante  fepulcrum  Domini  erant  ad  dc- 
corem  politx  y fuftulerunt  : illas  in  Chriftianorum  contumeliam  ad  fepulcrum.» 
fceleratiftimi  Machomcti  in  fignum  vidoriz  transmittentes  y & violatis  fepul- 
cris  felicium  regum  in  eadem  Ecclelìa  collocatisy  eorum  ofsa  in  chriftianorum 
iniuriam  difperlerunt.  Montemque  Sion  reverendilHmum  fine  reverentia  prò-* 
phanantes  y Templum  Domini  y Ecclelìam  Vallislofaphat  ubi'  Virgini  eft  Sépul* 
crum  y Ecclefiam  Bethleem , & locum  Nativitatis  Dòmini  indignis  re)atu  enor- 
mitatibus  polluerunty  omnium  Saracenorum  nequitiam  excedentes  y qui  licei 
terram  Chriftianorum  Ixpius  occupafsent  y loca  fanda  uteumque  conferva- 
bant.  Verum  cum  his  omnibus  non  contenti  ad  captionemy  & dextrutìio- 
nem  totius  terrx  fxpefati  Chorofmini  multipliciter  afpirarenty  nec  pofsent 
tanta  mala  ulterius  tolerari  y qux  cuiuslibet  Catholicz  fidet  Zelatoris  animum 
merito  poterant  in  ma-rorem  & amaritudinem  irritafsey  totiniuriisy  & enor- 
mitatibus  laceflìti  y populus  Chriftianus  ad  relìftendum  eifdcm  y prxdidorum.1 
Soldanorum  potentiam  una  cum  Chriftianorum  viribus  de  communi  confilio 
duximus  congregandam . Cum  quibus  omnibus  contra  illos  die  quarto  Menlìs 
Odobris  exercitus  Chriftianus  de  Maritima  Acon  movere  incepit  per  Cefarean» 
& alia  loca  maritima  cedendo.  Iplì  vero  Chorofmini  noftrum  przfentientcs 
advcntum'y  & per  diverfa  loca  retrocedentes  y demum  ante  Gaaaram  caftra  fi*- 
xerunt  y expedantes  ibidem  fuccurfum quem  Soldanus  Babyloniz  caput  facri- 
legii  erat  tranfmifsurus  eifdem . Recepta  vero  ab  codeni  Soldano  maxima  mul- 
titudine  armatorumy  & Chriftianorum  y & prefatorum  Soldanorum  exercitibus 
appropinquanribus  contra  illos  y eos  in  Vigilia  Sandi  Luez  invenimus  ante  Ga- 
zaram  cum  multitùdine  infinita  haben^es  acies  ordinatas  ad  przlium  : noftris 
per  duces  exercitus  acies  difponentibus  y qualiter  progrederentur  ad  bellum  . 
Nobis  etiam  Patriarcha,  & aliis  Przlatis  Óranipotens  Dei  , & Sedis  Apolloli- 
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at  remiAtoìtem  induigentibus  » de  poenitemibus  fumma  contrìtio  i & efruilo 
Ucrymarum  fingults  czlims  eft  efifufa  > ut  mortem  corporis  prò  nihilo  repu» 
tanteS)  & fpcrantes  premium  rempiternum  mori  prò  Chrifto  vivere  r»uta« 
rent«  linde  etH  forte  corporalis  calamitas,  peccatis  noftrisexigentibus»  fuper« 
veniu  credendum  etè  AltilTimumi  qui  eft  fcrutator  cordium»  & cognitor  fe- 
cretorum  » animarum  lucrum  potius>quam  corporum  acceptafse.  Poft  hxcau- 
tem  fuccurrentibu?  noflris  una  cum  illis.  Saraceni  qui  nohifeum  aderant,  ab 
hoftibus  fuperatit  fé  univerfaliter  converterunt  in  njgam>  captis  pluribus  & 
interfedis  ex  illis.  Et  ile  Chri/liani  foli  in  prelio  remanfcrunt*  Cumque  in^ 
eos  Chorofmini  cum  Babylonicis  infìmul  irruffsent*  eis  invicem  dimicantibus 
Chriftiani  tamquam  Athletz  Domini  > & fideì  Catholicz  defenfores  » quos  ea> 
dem  fides  & pallio  vere  fecit  germanos,  fortiflìme  reiliterunt.  Et  cum  efsent 
refpc^u  inimicorum  pauciflimi j proh  dolor > fuccubuerunt  in  bello,  hoftibus 
preliorum  adverfìtate  cedentcs.  Ita  quod  de  conventibus  domus  Militiz  Tem- 
pli, Hofpitalis  S.  Ioannis,  & S.  Mariz  Theutonicorum , tantummodo  trigin- 
ta  tres  Tempiarii , viginti  fex  Hofpitalarii,  & tres  fratres  Theutonicievaferunt» 
aliis  peremptis  & captis.  Optimates  ctiam  terne,  & Milites,  prò  malori  par- 
te capti  & interfefli  fuerunt,  przter  ftragem  BaliBariorum,  & peditum  infì- 
nitam.  De  Archiepifeopo  vero  Tyrenfi,  Epifeopo  S.  Georgii,  Abbate  S.  Ma- 
riz de  lofaphat,  Magiitro  Templi,  & Przeeptore  S.  Mariz  Theutonicorum  » 
& quampluribus  aliis  Religioris,  & Clericis,  cum  non  apparuerint,  pluri- 
mum  duoitatur  utrum  adhuc  in  bello  obierint,  vel  fìnt  in  captivitate  deten- 
ti : nec  de  ipfis  feire  adhuc  potuimus  veritatem.  Magiller  vero  Hospitalis  , & 
Comes  Gualterus  de  Brefna  cum  multis  aliis  capti  in  Babyloniam  funt  dedu- 
ci* Nos  vero  Patriarcha,  in  quos  noftris  peccatis  exigeniibus  omnis  calami- 
tas  fupervenit,  indigni  a Domino  Martyrio  deputati,  evafìmus  femivivi  apud 
Adcalonam  cum  nobilibus  viris  Conftabulario  Aconenfi  Philippo  de  Monte  for- 
ti, militibus , & peditibus,  qui  evaferunt  de  bello , rcceptaculum  capientes.  Et 
licet  nobis  qui  cun^a  perdiaimus  in  bello  przdido,  nulla  fu  confolatio  in  toc 
adverfitatibus  & zrumnis  , illud  tanien  quod  ad  przfens  potuimus  facientes , il- 
luftribus  Regi  Cypri,  & Principi  Antiocheno  noftras  liieras,  & nuncios  mi6- 
mus  fpecialas  ; eos  cum  omni  devotione  rogando , exhortando , ut  in  tantz 
neceflitatis  articolo  ad  Terrz  Sanélz  defendonem  mietere  debeant  milites,  & 
armatos  . Sed  quid  fupcr  hoc  fint  faduri,  nefeimus.  Demum  apud  Acon  ci- 
vitatem  reverfi,  & morantes  in  illa,  ipfam  Civitatem  cum  tota  Ultramarina 
provincia  invenimus  plenam  doloribus,  ùlulatibus,  & miferiis,  & variis  affli- 
dionibus  ac  infinitis.  Nec  erat  domus  vel  anima,  quz  mortuum  proprium.» 
non  deplorare!.  Et  quamvis  fit  dolor  magnus,  & gravis  de  przteritis,  timor 
tamen  imminet  adhuc  przcipuus  de  futuris.  Cum  enim  tota  terra  Chriftiani- 
tatis  gladiis  acquifìta,  dt  privata,  & dedituta  omni  humano  aut  terreno  pre- 
fidio , ac  fuffragio , & defenforum  propugnatorumque  fufficientia , in  nihilum 
piane  redacìa,  extindaque,  fuperdites  vero  non  tantum  pauci,  fed  edam  ad 
exanimationem  dedudi,  nihil  aliud  reftare  przterea,  aut  .fuperefse  videtur 
quam  ut  Crucis  hodibus  reliqua  omnia  ad  votum  dedderara  fuccedant , qui  in 
maximam  audaciam  , & intolerabilem  infolentiam  prodeuntcs,  cadra  Aia  pò- 
fuerunt  in  planitie  Acon  prope  civitatem  per  milliaria  duo , & per  totairu, 
terram  usque  ad  partes  Nazareth,  & Saphet  Ubere  nullo  reddentc^  aut  obi- 
cem  ponente  longc  laicque  difeurrunf,  occupantcs  eamdem , & intcr  fe  quad 
propriam  dividentes  per  Villas,  & Cazalia  Chridianorum  Legatos , & Baiulos 
przdciunt  atque  condituunt  fufeipientes  a rudicis  & aliis  incolis  redditus,  & 
Tributa,  quz  antea  Chridianis  przdare,  & exolvere  folebant.  Qui  iam  rudi- 
ci  incolzque  Chridianis  hodes  efTefti  & rebelles , didis  Chorofminis  univerfa- 
litcr  adhzferunt.  Ita  quod  omnes  Hìerofolymitanz  Ecdedz  dmul  ac  Provin- 
ciz  Cbridianz  aliam  terram  nonhabeant  ad  przfens,  nifi  munitiones  quafdam, 
quas  etiam  cum  maxima  diflìcultate  ac  labore  defendunt . Dicitur  edam  quod 
Babylonicì  apud  Cazaram  exidentes  in  muititudine  infinita  venturi  funt  ad  par- 
tes 
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ie$  Acon*  ut  fimul  cum  Chorofminis  obfìdunt  Cìvitatem.  Receplmus  etiam.» 
auncios  & lit^ras  vigefimo  fecundo  die  Menfis  Novcrabris  a CaftelJano»  & fra* 
tribus  HofpitaUs  > qui  funt  in  CaAro  Scalone  > quod  exercitus  Saracenorunu* 
de  Babylonia  iam  obfederant  Caftrum  ipfum  » & renebant  obrefsum , implo. 
rancibus  a nobis  & Chiiftianitate  fubndium»  & auxilium  feftinatum*  Ut  au* 
tem  Charitatem  veftram  movear  pietas  in  compaHìonis  affedum  fuper  excidio 
Terrx  Sanftx  » co  quod  communious  humeris  hoc  onus  incumbac  « caufam  Chri- 
fU  vobis  duximus  intimandam  ) fuppliciter  deprecamesy  quatenus  apud  Aids* 
fimum  precibus»  & devotis  orationibus  prò  Terra  eadem  mifericordiam  im* 
ploretis  : ut  ipfe  qui  Terram  Sanétam  in  ledemptionem  omnium  proprio  fan* 
guine  confeciavit  ) in  eius  fubfidium  mifcratus  intendat,  ipfam  profpiciens  & 
defendcns.  Vosque,  Patreschariilìmi)  fuper  hoc falutare  confìlium  & auxilium 
quod  poteritis  apponeiis,  ut  vobis  cxinac  celefte  pracmium  comparctis,"  Sci- 
turi  prò  certo  > nifi  per  manum  Altiffimi  > & hdelium  Tubildium  Ultramarinie 
in  hoc  proximo  pafsagio  Martii  fuccurrarur,  eius  prò  certo  perditio  immi- 
Tiet  & ruina.  Et  quia  czteras  necellìtates  & univerfalem  ftatum  Terrz  lori- 
gum  efsct  vobis  per  literas  explicarc  > mittimus  ad  przfentiam  vcftrani  Vene- 
• rabilein  Patrcm  Briteiifem  Epifcopum  > & Religiofum  virum  Amulphum  Or- 
dinis  Prxdicaiorum , qui  fcriem  vcritatis  fideliter , & plenarie  referent  frarcr- 
nitati  veftrac  » Univerfitatem  veftram  humiliter  implorantes  ut  veftr*  benigni- 
tati  placeat  przdiélos  Nuncios*  qui  fé  prò  Ecclefia  Dei  raagnis  periculis  expo- 
hierunt  navigando  tempore  hiemali  > recipere  liberaliter»  & audire.  Datunu» 
apud  Acon  vigefimo  quinto  die  Noveipbhs  anno  Domini  millelìmo  ducente^- 
mo  quadrageumo  quarto. 
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Breve  Ì’  Innóttn^o  QMérto  al  Commtndatore  e Cavalieri  Cerofolimitani 
d*  Ungheria  , efortandoli  alla  gnerra  contro  i Tartari, 


An.i  147.  Nnocentius  Papa  Quartus , Dileàis  Filiis  Przceptori , & Franribus  Hospi- 
I talis  Hicroiblymitani , in  Ungaria  commorantibus  ; falutem , & Apofto- 
xJm.tpaV  I bencdiAionem  • Reliquiz  Fidclium  in  partibus  Ungariz  pofitorum» 

#S4»  fuspiriis  & lacrymis  redundantes  » pietatcm  follicitant  Matris  Ecclcfix , 

V ^ ut  fibi  de  ilio  provideat  defenftonis  auxiHo,  per  quod  ipfx,  fi  gens  im- 

pia Tartarorum  fuam  in  eis  experiri  fxvitiam  moliretur  y poftìnt  ab  exitio 
preripi  » vel  exterminio  przfervarì.  Univerfitate  Chriftiani  Populi  confequen- 
te,  per  hoc  falubris  provifìonis  cffedum  ; cum  ftt  argumcntum  evidens  y quod 
ipfa  fecura  maneat,  & tranquilla  conjiftat,  fi  gens  ixviftìma  , Divina  dextera 
triumphante»  valeat.conteri  9 feu  de  contritanim  confinio  profligari . Hxc 
enim  dura  nos,  qui  curam  gencralis  Ecdefix,  licec  immeriti  9 Deo  disponente 
fufcepimus  9 noftr;c  mentis  oculis  prxfentamu$9  reddimur  corde  follicitt  9 ut 
illis  intendamus  remediis9  per  qux  in  prxdidis  partibus  Celebris  iuxra  roo- 
rem  fit  gloria  Redemptoris.  Cum  autem  VOS9  qui  per  alTumptum  habitum 
Crucis  oftenditis  9 quod  corpus  & animam  ponere  prò  Crucifixi  gloria  gau- 
deati$9  ad  hoc  9 prout  in  Domino  exulrantes  accepimus  , tota  fitis  mente  fol- 
ticiti  9 ut  per  vos  9 & alios  Chrifti  Fideles  9 deiici  valcant  Chriftiani  nominis 
Inimici  j Univerfitatem  veftram  rogamus  , & hortamur  attente,  in  remiftionem 
vobis  peccaminum  iniungentes,  quatenus  circa  tara  pium  negotium,  fic  vcftrx 
virtutiscxemplo,  aliorum.infiammetis  affc^um  ,ut  fi  ncceflltas  (quod  abfit)  ex- 
egerit , Dei  Familia  de  Regno  Ungarix  per  vos  & illos  potenti  brachio 
defendatur  » Et  pars  oppofita , Deo  propitio  9 ruinx  grandis  incurrat  oppro- 
brium;  ac  Redempti  pretiofo  lefu  Chrifti  fanguine  , optatx  falutis  confe- 
quantur  effe^um  . Nos  enim  , ut  quod  tam  pie,  quam  iufte  cupimus,  Ixtan- 
ter  9 ac  gnaviter  fieri  gaudeamus  ; Vobis  9 Familix  veftrx  9 ac  omnibus  aliis9 
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qui  vobifcum  figno  Crucis  aifunipto  y in  «Ungariam  centra  Tartarorum  prò- 
•ceflerint  feritatem  » illam  Induigentiam  9 idemque  Privilegìum  elargimur»  qu* 
tranfeuntibus  in  Terrx  Sandz  l'ubfìdium  * in  Generali  Concilio  funt  coocelTa* 
Datum  Lugduni  > optavo  Kalendas  lulii  y Pontiiicatus  noftrì  anno  quinto  • 


N U M.  XLV* 

Breve  di  Clemente  Quarto  ad  Ottobono  Fsefto  Legato  y ove  narrando  le 
difawentnre  y e le  ftragi  de*  Crijliani  in  Scrìa  y e la  morte  di  molti 
Sfedaiieri  e Temflarjy  gli  ordina  di  avvalorare  i fujffidj 
fer  quelle  farti  • 

Dllefto  Filio  O.  Sanfti  Adriani  Apoftolicz  Sedis  Legato  • Crucifixi  ,255, 
negotium  in  verbo  Crucis  infra  fines  tuz  legationis  omnibus  ex*  - * -* 

ponendum  tuz  foUicitudini  dudum  commifimus  : quod  fi  forfitan 
credidiiH  intermittendum  ad  tempus»  ecce  Dominus  clamore  vica* 
rii  non  còntentus»  clamar  ipfe  clamore  valido,  clamat,  inquam» 
cuba  terribili , clamar  verbis  » clamat  verberibus,  quibus  fuam  hereditatem  at« 
terens , terram  illam,  quam  Tuo  fanguine  confecravit , aocam  fibi  per  omnia^ 
veritatem , ex  nunc  in  publicam  vulc  produci  notitiam,  an  fit  qui  vtcem  fuam 
doleat,  an  omnino  derelinquanc  fubditi  fibi  fuas  iniurias  vindicandas.  Ecce, fili» 

Dominus  omnium, qui  non  mulcos  ante  dies  Azotum  & Csfaream  a Sarace- 
nis  diripi  Aio  iufio  iudicio,  licet  nobis  occulto,  permiferat , confequenter  Sa> 
pheci  cafirum  in  manus  tradì  voluit  eorumdem  : dicemus  voluit  an  permifit  ? 

• CaAim  novimus  fed  cxleAis  abyfium  iudicii  penetrare  non  polTumus«  Et  ideir* 
co  quod  neteimus  metuimus,  & id  plangimus  quod  vMemus*  Ecce  nobile  do* 
mus  Hospitalis  lerofolymìtani  Collegium  annus  prxceritus  centenario  fracrum 
numero  mucilatum  hoftiliter  deformaverat . Ecce  fequens  domus  Templi  tam 
celebrem , tam  famosara  militiam  datam  in  manus  gladii , quafi  prorfus  redigit 
ad  nihilum  perfonarum  Aibftitutione  nobilium  neceifario  reparandam  , ut  de 
equis  & armis  & caftrorum  inftruéliombus  perditis  taceamus,  quz  inzftima* 
bilis  fere  pretii  Aibtrada  fidelibus , & fidei  tara  cmdelibus  inimicis  abieda  ia* 

^ura  duplici  Chrifiianz  Religionis  pugiles  affecerunt  • Clamat  ergo  Chrifti 
Cruz,  clamat  prctiofus  fanguis  crucinxi , clamar  ipfe  qui  denuo  crucifiginir,  & 
cum  paucos  invernar  inculcacis  clamoribus  auditores , credimus  non  immerito 
formidandum , ne  & ipfe  clamantes  non  audiac,  fpernences  fe  fpernac , & no- 
vifiime  nefeiat  nefeientes  • Ea  propter  tuam  prudentiam  duximus  cxcitandara 
per  apoftolica  fcripu  niandantes , quatenus,  omni  occafione  pofipofira , per  te  & 
alios  in  legationis  tuz  finibus  novas  przdices  ignominias  Crucinxi , & ad  cius 
opprobria  vindicanda  fideles  excites  univerfos,  cum  fit  in  perdicionis  diferimi- 
ne  Terra  Sanala , quam  fi  forfan,  quod  abfir,  perdi  contingeret,  ad  recuperatio- 
nem  eiusdem  adirus  non  pateret  • Verum  cum  eiusdem  defenforibus  ex  parte 
maxima  jam  atrumtis , ut  ei  fit  neceifarium  promptum  fubfidium  ad  conti- 
nuam  fuficntationem  eiufdem,  donec  fiat  palfagium  generale, procurare  te  vo- 
lumus,  ut  de  pecunia  in  partibus  Anglictms  prò  eadem  colletta  , per  manus 
aliquorum  fidelium  Anglicorum  quingcntis  peditibus  balillariis  minifirentur  fti- 
pendia,  qui  infianti  pafiagio  Martis  rranfeantad  terrz  defenfionem  eiusdem: 
qui  fiquidem  in  Angliz  partibus  non  habentur  idonei , circa  partes  Viennei^ 
fis,  Arelacenfis,  Naii^nenfis  provinciarum  poterunt  inveniri 
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del  G.  Maejlro  degli  Sgedalieri  » ed  altri , al  Re  di  Hanjarra^ 
ger  di f e fa  » e raccQmaadaxjone  di  Vgone  Conte 
di  Brenna , 

Tres-haut,  tres-puifsant  SeigneurameSirc  Thiebautpar  la  grace 
de  Dicu  tresnobles  Roy  de  Navarrc , e Conte  Palazin  de  Champai- 
gnc  & de  Brie . Guillaume  par  la  cele  meime  grace  Patriarche  de 
Jerufalcm  & Legat  de  l’ Apoftoil  fege.  frere  Thomas  Berart  Maiftre 
cDiciv.iion  poure  Chevalerie  du  Tempie  » Frere  Hugue  Revel  Gardeor 

fur"HVftoi"rc  des  Poures  de  Chrilt,  Frere  Anne  Maiftre  de  V ospitai  des  Alemans , leofroy  de 
dcS.Lavrs.  Sergines  Senechau  doReaume  de  Iherufaleni , falus  & accroiflemens  d’annor  an 
ceft  fiegle  & en  la  fin  la  vie  perdurable.  Sire  il  n’eft  mie  meftiersque  nos  le  poure 
eftat  & la  mifere  de  la  Cretiantè  ou  Reaume  de  Iherufalem,  ne  comant  le  Sou- 
dan  ennemis  & adverfaires  de  la  fois  Chreftienne  fc  painent  en  quenque  il  puet 
jor  & nuit  de  la  Chreftianitè  abaiftìer  & meiment  coment  en  ceft  mois  de  Mais  il 
a gaftè  Ics  gens  & les  jardins,  & Icsmenors  par  tour  lou  |)lain  d’  Acre  » & co- 
ment il  s’  eft  retrays  ariete  aus  parties  du  Saphet  > faciens  aftavoir  a voftre  Hau- 
tere  con  fe  foit  chofe  que  nos  feons  certains  que  il  vos  plaift,  & en  puiflìez  favoir 
la  pure  veritè  fi  coni  par  les  porteors  de  ces  lettres,  fe  il  vos  plaift.  &en  puis- 
fiez  favoir  la  pure  verite,  fi  com  par  ces.  qui  ou  fait  ont  eftè  & 1'  ont  veu.  & 
sau  f mais  fachicz  , fire , que  li  noblc  home  mon  fire  Hugue  Conte  de  Briejj- 
ne  voftre  home  , & voftre  Feal  fi  toft  con  il  antandi  & oi  le  decez  de  fonafnè 
Frere  Jean  de  Brenne  dont  Diex  ait  l’arme,  il  fut  alez  a’  vos,  & fift  tout  fon 
ator  d’  aler  i por  faire  envers  vos  ce  que  il  doif , fe  il  n'  aulì  eftè  elToignez  de 
mout  de  maniercs  d’  efibignes  premierement  des  maladies  , desques  il  a mout 
eftè  tourmeantcz , fi  come  a noftre  Seignor  a pleu.  apres  por  le  decez  de  fa  tan- 
te , pocuquoi  il  a convenu  a quereler  avec  fon  coufin  me  Sire  Hugues  de  Le- 
finhan  Bailly  de  Iherufalem  & de  Chipre  par  achoifon  dou  Bailliage  ou  quel 
il  antandoit  avoir  raifon.  Apres  por  lo  befoin  qui  a eftè  ja  font  trois  ans  pas- 
sò ou  Reaume  de  Iherufalem , ou  quel  il  a eftè  ó tout  fon  pooir  toutes  les 
fois  que  li  bezoins  a eftè  & mis  lo  fien  a fon  honor,  & an  profit  de  la  Creti- 
antè . Et  fachiez  Sire  que  an  ceft  Auril  qui  eftpaftez  prochienemant  il  avoit  an 
Chfpre  tout  atournè  fon  paftage  por  aler  a vos . Sor  ce  il  antandi  la  venn6  do 
Seudan  en  la  Terre  de  Surie,  porquoi  il  come  cil  qui  eft  eftraix  de  tex  gens, 
qui  onques  ne  dotcrent  lor  fanc  a espandre  por  la  deffanfion  de  Terre  ó il  fils 
de  Dieu  deingna  lo  fien  propre  fanc  espandre , por  tous  pccheors  des  poines  d’ 
Enfer  racheter,  toutes  chofes  arrieres  mifes  fon  viageou  tout  quanque  il  pot 
torna  vers  Acre  , & an  qui  eftè  tant  come  li  beftbins  aprochains  eftè  for  lo 
Soudan  retrait  aus  parties  dou  Saphet  par  lo  confeil  & la  volantè  de  nos  Sc 
de  tos  Ics  autres  prodromes  de  la  terre  comunement  il  s*  eft  mis  ou  viage  d’aler 
a vos,  por  ce  que  il  dotent  que  voftre  Seignorie  n’  euft  por  mal  ce  que  il  n’ 
eftoit  pluftoft  a vos  alez  por  rccoiure  fon  heritage  que  il  a,  & doit  avoir  en 
voftre  Seignorie  , douquel  nos  vos  prions  fi  humlement,  come  nos  poons,  por 
Dieu,  & por  mifericorde  que  vos  fc  il  vos  plaift  li  doicz  eftre  benignes  & favo- 
rables  en  ces  befoignes,  & que  vos  de  ces  oefoignes  le  doiez  deliurer  prochie- 
itemant  por  quoi  il  puifte  prochienement  rctorner  ou  fervice  noftre  Seignor 
de  la  quelle  cofe  il  eft  mout  dcfsirans  & nos  & totes  le  gens  de  la  Cretiantè 
deca  mer  mult  defirons  con  ce  foit  chofe  que  fa  prefance  foit  moult  ou  pais 
neceftaire  & de  lui  foient  tos  felonc  fon  pooir  aidiez  & confortez . Eferites  a 
Acre  o xxvii  jors  de  Mais. 
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SERIE  CRONOLOGICA 


De’  Gran  Maeftri  dell’  Ordine 
Gerofolimitano  in  Scria. 


l ^^***1|  Herardo  , di  cui  fi  fa  menzione  in  uno  de*  noUri  Diplomi 
m ' (il))  viene  comunemente  riconofeiutO)  come  Iftirucore  e Fonda* 

I core  del  Sacro  e militare  Ordine  Gerofolimitano  : e tale  lo  di* 

M chiarano  li  Sommi  Pontefici  Pasquale)  e Callido  Secondo  (i): 
dalle  Bolle  de* quali  apparifee  ancora)  che  V Ordine  predetto» 
fino  dalla  Tua  prima  idituzione»  fu  lotto  1*  invocazione  di  S.  Giambatidaj  c 
non  di  S.  Giovanni  Elemolinario  » come  alcuni  hanno  creduto  ) affidati  ai 
cedimonio  di  Guglielmo  Tirio»  e del  Cardinale  Giacomo  di  Vitrì  • Poiché 
quantunque  lo  Spedale  della  Latina»  ove  Gherardo  dipendentemente  da*  Mo* 
naci  Benedettini  efercitava  in  tempo  dell’  alTedio  di  Gerufalemme  la  carica  di 
primo  Spedaliere  ) potelTe  elTere  dato  fono  l' invocazione  dell’  Elemolinario 
( ciocché  per  altro  non  vuol  credere  1’  eruditifsimo  Pagi  (r)  » fembrandoglt 
inverifimile  » che  gli  Amalfitani  Fondatori  di  quello  fceglielTero  un  Protetto* 
re»  che  non  folTe  di  fomma  venerazione  predo  gli  Occidentali);  nulladimeno 
dalle  Bolle  citate  fi  feorge  chiaro»  che  1*  iftelTo  Gherardo  » ajutato  dalle  limo* 
fine  de*  Fedeli»  aveanc^ eretto  un’altro  in  quella  parte  della  Città  vicina  al 
Tempio  ) ove  era  collante  fama  » che  avelfe  abitato  una  volta  S<  Zaccaria  Pa- 
dre ‘di  S.  Giambatilla  » c dove  era  una  Chiefa  dedicata  al  fuo  nome  : ciocché 
poi  diede  motivo  ad  eleggerlo  per  Avvocato  di  quel  Santo  luogo.  Onde  può 
edere  facilmente  avvenuto»  che  gli  due  Autori  più  sù  mentovati  intcndeflero 
favellare  dell'* origine  primiera  dello  Spedale,  e non  dell’altro  fuo  principio 
particolare,  e proprio,  e independente  da’  Padri  della  Latina.  Il  fopralloda- 
to  Pagi,  per  riprova  del  detto  fin  qui,  riporta  una  Carta  di  donazione,  fat- 
ta allo  Spedale  Gerofolimitano  » che  chiamafi  di  S.  Giambatilla  » della  Chiefa 
di  S.  Tommafo  di  Arles  dall’ Arcivefeovo  Attone,chc  fedé  nel  iiiy  (^:  e 
dal  noftro  Codice  fi  vede  edere  fiato  lo  Spedale  medefimo  fono  1*  invoca- 
zione del  Prccurforc  fino  dall’  anno  iiji  (.0  • nè  dee  mai  crederfi,  cheque* 
primi  Religiofi  cangiadero  si  prcfto  il  loro  Protettore. 

In  quefto  nuovo  Spedale  furono  dal  pio  c buon  Gherardo  afiretti  i 
compagni  alla  profeflìone  regolare , cd  al  legame  de’  Santi  yoti , avendo  dato 
loro  un'  abito  nero  con  una  Croce  bianca  fovrappoftavi  avanti  al  petto  ; che 
è ancor  oggi  la  gloriofa  infegna  di  quefio  nobiliflimo  Ordine.  Tanto  ricavafi 
dalla  ftoria  del  Cardinale  di  Vitrì  (/);  febbene  in  un’antica  Relazione  dell’ 
origine  dell’  Ordine,  che  va  innanzi  ad  un  vecchio  Codice  di  Statuti,  confervato 
nell’  Archivio  di  Malta  (g),  fi  ha,  che  Gherardo  non  aftrinfc  i Compagni  a 
veruna  fotta  di  voti;  ciocché  poi  fu  fatto  da  Raimondo  di  Poggio;  e che 
coftoro  foicanco  fi  fervirono  di  abiti  umili  c dimeffi  , fenza  cangiar  quelli  » 
che  coftumavano  di  portare  nel  primo  Spedale  . Ivi  pure  fi  aggiugne,  che 

4 O l' efer* 


An.iop9« 


(«)  Dipioaia  pig.  s. 

(i>;  Golia  K,  e i(»pag.  tSS,  ttp. 

(f)  Critica  in  Armai.  Baronii . Tom.  4,  anne  ropp,  nun.  <4.  • 

Id)  Samnarthani , Calila  ChriAiana  » Archicpirc.  AreJatcn. 

Diploma  XI  ti,  pag.  14. 
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M.S.  in  pergamena  citato  dal  Comtncnd.  Mimili  treile  vite  de*  Gnn  MaeÀri  Cibakous/ì^. 
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(g)  Diplom*  Giuiut»nuin.  xx,  pag*  «99* 
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r efercizio  della  Milizia  fu  pollo  in  ufo  da  que’  primi  compagni  di  Gherar- 
do unitamente  con  quello  dell’  ofpitalità  : onde  avverrebbe  che  non  fé  ne 
dovelTe  la  gloria  al  fuo  fucceflbre  Raimondo . Ma  quella  Relazione  , comc^ 
lavoro  di  Autore  più  moderno,  c niente  accurato  , non  pare  che  debba  to- 
gliere la  fede  a Giacomo  di  Vitrì  : il  quale  pure  contando  gli  efercizj  degli 
Spedalieri  in  que’  loro  principi , non  averebbe  trafcurato  di  riferire  quello 
ancora  dell’  armi , qualora  1’  avelTero  praticato  ; e per  ciò  che  riguarda  la 
profelTione  regolare  ed  i tre  voti  folenni , fi  vede  dalla  ftelTa  Regola  dettata 
da  Raimondo  di  Poggio  (a) , che  già  1’  Ordine  li  profelTava  , c che  quello 
avea  fino  d’  allora  forma  di  Comunità  Religiofa. 

Nella  lontananza,  e nell’  ofcurità  di  que’  fecoli  rozzi  e tenebrofi  è ri- 
mafto  ignoto , di  qual  Nazione  folTcfi  quello  Capo  e Fondatore  dell’  Ordine  . 
La  maggior  parte  di  coloro,  che  fcriflcro  delle  cofe  di  Malta  , inclinano  a 
crederlo  Francefe , e della  Famiglia  di  San-Didier  (b)  , o pure  di  quella  di 
Tunc  , originaria  della  Provenza  (c)  : 1’  oppinione  de’  quali  può  fiancheggiarfi 
col  tellimonio  di  Ugone  Cartufiano,  che  vifle  nel  ii5o,  e con  quella  di  Gio- 
vanni d’  Indagine  (d)  . Per  altro  in  un’  antico  M.S.  in  pe^amena  , veduto  c 
citato  dal  Commendatore  Fr.  Girolamo  Marulli,  leggefi  elTcre  llato  Amalfita- 
no , c originario  di  Scala  , antica  città  del  Regno  di  Napoli  nella  colta  ftelTa 
di  Amalfi  (e).  E quella  ralTembrerà  fempre  la  fentenza  più  verifimile  : riu- 
feendo  difficile  1’  immaginarli, come  gli  Amalfitani  permetteflero , che  un’Uo- 
mo llraniero  prefiedelTe  ad  uno  Spedale  , fondato  da  elfi  a proprie  fpefe, 
quando  a quello  delle  Donne  Spedaliere,  che  parimente  era  di  loro  illituzione, 
prefiedeva  un’  Agnefa  Romana  (/)  ; quando  dalla  di  lui  fondazione  alla  con- 
quilla  di  Gerufalemme , non  eravi  feorfo  altro  intervallo  , che  di  foli  cin- 
quant’  anni , termine  , come  ogni  Uom  vede  , troppo  breve  , perchè  una  Na- 
zione lafci  palTare  in  un’altra  qualunque  prerogativa  giurisdizionale  ; e quan- 
do finalmente  il  continuo  traffico , che  que’  Mercatanti  aveano  in  Sorla , e le 
continue  fpedizioni , che  facevano  a quella  volta  , non  lafciavano  -mai  man- 
care Nazionali , a cui  appoggiare  quella  carica . £ fe  il  Succefibre  di  Gherar- 
do fu,  come  alcuni  credono.,  un  Francefe,  ciò  potè  avvenire  con  affai  mag- 
giore probabilità  , atrefo  il  gran  numero,  che  aveanc  condotto  colà  la  prima 
crociata , c per  elfere  quella  la  Nazione  dominante , e perchè  il  Re  Goffredo 
arricchì  fubito  quello  Spedale  con  elemofine  c donativi  ; onde  molti  de’  fuoi 
fi  moffero  a profelfare  quell’  Iftituto , che,  a vero  dirne.,  riconofee  poi  dal 
coraggio  c dalla  pietà  di  quei  Popoli  il  fuo  maggiore  ingrandimento. 

La  morte  di  quello  Sant’  Uomo  è riportata  comunemente  nell’  anno  di 
nollra  falute  iii8:  ma  dalla  Bolla  di  Callilio  Papa  diretta  a lui  lleffo  , fi  co- 
nofee  effere  flato  ancora  vivo  nel  uro,  che  appunto  dal  Cronografo  Mallca- 
cenfe  viene  affegnato  per  1’  anno  della  fua  morte.  Nè  il  frequente  commer- 
cio, che  era  a que’  dì  fra  la  Sorfa,  e la  Francia,  donde  è data  la  predetta 
Bolla , e le  fpeffe  novelle , che  i fommi  Pontefici  aveano  degli  affari  di  Pale- 
Ilina , e di  quelle  facre  conquifte  , deve  mai  far  fospettare , che  Callilio  tar- 
daffe  due  anni  ad  aver  quella  della  morte  di  Gherardo . Il  di  cui  corpo  do- 
po la  perdita  infelice  di  Rodi  fu  trasferito  a Manoafea  (g) , antica  Commen- 
da dell’  Ordine  in  Francia,  ove  è in  fomma  venerazione  preffo  que’  Popo- 
li (i) . II.  Rai- 


(a)  Diplom.  CLxxxii,paj;.  114.  _ (i)  Goursancourt  Martyrologe  des  Chcvalicn  , &c. 

(f)  Maimbourgh  Storia  delle  Crociate , Tom.  i,  Lib.  j,  pag.  j8rt.  Bouchc , Hilloire  de  Prov.  Tom.  1, 
pag.  3n. 

(d)  Hugo  Chart.  Trattr  Gherardl's  natìone  Gallus.  lohan.  de  Indag.  Milrt  Calluc  tbariuit  irx 
féupertt  nomi.  Vedf  ancora  la  gran  Cronaca  Belgica,  Francofuni  ido;. 

(f)  Marulli,  Vite  de’  Gran  Maeltri  , CberarJ». 

ij)  \/illelmus  Tyriut  Lib.  17,  cap.  j,  apud  Bongartlum  , pag.  pjj;  In  Monaflrri»  f<tmin»rym  ìnvtnt» 
efl  qutiam  Dto  dtvota  , fanO a pnulitr , jlgnet  nomini  •.  nobilii  fteundùm  earmm  , KAT.iovt 
Romana  . 

(;)  M.  Bouche  Tom.  1,  pag.  rop,  dice  che  quella  translazione  feguà  nel  XJ34. 
ih)  Columbus  Manuacenfis  , Lib.  3 Hlftor.  GiRAuuua  tjl  i»  praeigiìì  ilanuactnjìum  vnurMitut , drf*- 
fì  numeri  avtntUmt  ftuviam  nxatui  tintedit  . 
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ir.  TJ  AfMONDo  DI  Poggio  fu  immediato  fucccflbre  di  Gherardo , co- ■ 

mecchè  il  Bofto  raccolga  da  una  carta  di  donazione  , fatta  da^,2lilil* 

Attone  Conte  di  Abruzzo  nel  1120  , che  framezzo  ad  tifi  vi  Ha  flato  un_.  . f\ ,,  *.* 

RuGotaar»  da  cui  fiafi  governato  T Ordine  fino  al  n^i  : e quantunque  il  ' ' 

Maimbourgh  feriva  » che  a Gherardo  fuccedette  un  tal  F.  Broyant  Roger:  f ''  ' * > 

fotto  di  cui  vuol  egli , che  i nofiri  Spedalieri  fi  feparalTero  dagli  Antichi  » 
che  dice  eflere  flati  Cavalieri  di  S.  Lazaro  > i quali  > portando  una  croce  ver- 
de per  diflinguerfi  da’ compagni*  fi  mantennero  nel  loro  antico  Ifliruto*  che 
permetteva  il  mariaggio  (a)  ; Imperocché  i noflri  Diplomi  > ne’  quali  fino 
dal  1125  fi  fa  menzione  di  Raimondo*  chiamato  allora  Padre  delio  Spedale  (f*); 
il  Tirio»  da  cui  fiamo  afiìcurati*  che  a Gherardo  venne  dopo  immediatamente 
Raimondo  [r]  ; e le  Bolle  de*  Papi  * che  chiamano  quello  ancora  vivente 
Fondatore  e Ifiicutore  dello  Spedale  Gerofolimitano  * condannano  baftevol- 
mente  amendue  quelle  oppinioni  • E forfè  nell’  accennata  donazione  del  Conte 
di  Abruzzo  la  lettera  iniziale  K fu  inteipetrata  Knggitri  * quando  doveafi 
leggere  Kaimondo . 

Vien  egli  da  tutti  gli  Scrittori  creduto  Francefe  > e nativo  del  Delfinato* 
a riferva  di  Enrico  Pantalcone*  primo  Storico  delle  cofe  de’  Gerofolimitani  * 
che  lo  chiama  Fiorentino;  a cui  fi  unifee  l’Autore  della  Storia  Saracenica*  ci- 
tato dal  Bofio.  La  prima  oppìnione  è Hata  ultimamente  confermata  in  qualche 
parte  dall*  erudite  ricerche»  che  intorno  alla  Patria  di  quello  Grand*  Uomo 
fono  fiate  fatte  da  M.  de  Valbonnay  : le  quali  efprelTe  da  lui  in  una  lettera 
indirizzata  al  Signor  de  Vertot,  furono  poi  inferite  fra  gii  Opufculi  del  Sal- 
lengre  {d)  • Sul  principio  di  quelle  fuppone  egli  * che  il  darli  al  G.  M.  Rai- 
mondo  il  cognome  di  foggio  y non  altrove  fia  fondato*  che  fulla  collanrc  tra- 
dizione confervata  Tempre  nell’  Ordine  > e fulla  poca  ragione  * che  taluno 
avrebbe  di  rivocare  in  dubbio  ciocché  accordano  tutti  gli  Storici  * e ciocché 
fuccelfivamente  fi  é Tempre  creduto  * avvegnaché  ci  venga  meno  P irrefraga- 
bile teftimonianza  di  qualche  autentico  documento  . Ma  uno  appunto  fc  n* 
è rillampato  nel  nollro  Codice*  il  quale  facendo  menzione  di  Raimondo»  Io 
chiama  di  foggio  : ed  elTendo  flato  ellratto  dal  Bollario  Originale  dell’  Archi- 
vio di  Malta,  potrà  togliete  quello  dubbio  alla  fovcrchia  delicatezza  di  chi  V 
aveffe  (0 . Paffa  indi  a moflrare , che  nel  tempo  fteflb , in  cui  vivea  Raimon- 
do  * e qualche  anno  ancora  prima  della  fua  elezione  al  Magillero  , la  Fami- 
glia di  Poggio , oggi  conofeiuta  fotto  il  nome  di  Montbrun  * era  di  fommo 
credito  in  Francia*  e polTcdeva  beni  confiderabili  nella  Tcria  d«  Pairins  : c 
che  uno  de*  Tuoi  antichi  germi  fu  quel  Giovanni  di  Poggio  * rammemorato 
in  un  documento  del  1098  in  circa  , come  uno  de’  principali  Uffiziali  di 
Guigonc  III  Come  di  Graifivodan  * e Signore  della  Terra  de  Pairins  (/) . A 
quello  Giovanni  fembragU  convenevole  il  credere , che  fofiero  Figli  Gugliel- 
mo * Balduino , c Bonifazio  : contro  de*  quali  veggonfi  alcune  querele  del  Ca- 
pitolo  della  Chiefa  de  Romans,  o fia  de’ Romani,  Terra  appreflTo  a Pairins* 
in  una  carta  del  1114  Cff)  * ficcome  ne*  tempi  più  baffi  del  1189  c 1215 
trova  un  Guglielmo  di  Poggio,  teftimonio  della  vendita  della  Terra  di  Mor- 
ges,  fatta  nel  mentre  ponevafi  in  afletto  per  paflarc  in  Sona,  da  Ugonc  IH* 

Duca  di  Borgogna,  e Sovrano  del  Dclfinato,  per  effersi  tolta  in  moglie  Bea- 
trice 


(«)  Storia  delle  Crociate,  Tom.  i,  Lib.  ),  pag. 

(>)  Diplom.  VII,  pag.  8. 

(f)  Tyrìu»  Lib-  t8,  cap.  j,  pag.  protara  etmvtrftihmir’fmi  f4Se* furetti  Raymomous  . 

(d)  Continuatioo  des  Memoires  de  Lciieraiure , & d‘  HiAoire,Tom.  6,  Part.  1,  pag.  154. 

(r)  Diplom.  cKui,  pag.  157. 

(/)  Carta  de  Coódammis  ,quz  modà  funt  inter  Comitem  & tpifcopum.  ex  Tabu!.  Eccl.  Gratìanop. 
circa  an.  to«8.  Et  Ccmtt  mìjtt  htmiHtr  fu»/  ffeilictt  loAHMlM  DB  Podio,  ér  Btmriìfìum  Bctelmrimm 
Pttrum  Ctln/fimm  Mimigrsltm  fuum,  (jr  Bfr»àrdum  Rttregsrdsm  ftutm  deCrMlÌMm«f»ti , 

(g)  Ex  Tabut.  Ecctef.  de  Romaais  anno  1114:  CoafamMor  df  Guillilmo  db  Podio  Bau>uiho 
frarro  tjttt , fiw  latrar  rttmfrràt*$  miìat  tmftutudimtt , f«a/  Aattetforei  tartam  injttfit  titvave. 
tant  la  tfrrit  m^ra  Eeeltfia , (jr  iffi,  & Trater  teram  BoHlPACiua  diaùftruat , /ìtut  la  eartit  ao- 
JlriV  tfl  ajni  ianòttm  Amitlmm  * ijr  ra  éiiit  Itu  * 
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trice  y ftgli'uola  di  Guigone  ultimo  de*  Dclfim’  della  prima  raaza  (a)  ; e ur 
Raimondo  di  Poggio  contato  fra  que*  nobili»  che  Raimondo  di  Muillon  fceU 
{t  per  adiftere  ad  una  femenza  » pronunciata  da  lui  in  una  caufa  dì  lite  fra 
un  certo  Raimondo  di  Piero»  c *1  Padrone  di  Plaifan  (^)*  Indi  olTerva»  che  nel 
125}  Guglielmo  di  Poggio»  e fuo  Fratello  aveano  in  feudo  dal  Delfino»  e da 
Lamberto  Francefeo  » Signori  in  comune  de’  Pairins  » tutto  ciò  che  colà  pos- 
fedevano  (e)  . Stabilita  così  1’  efiftenza  della  cafa  di  Poggio  nel  Delfinato  in 
tempo  delle  Guerre  Sacre,  e modratane  per  altri  fuccelTìvì  tempi  la  difeen- 
denza  » riflette , edere  flato  coflume  di  tutti  i Signori  di  quell*  età  » condurre 
con  eifi  loro  nel  viaggio  d’  oltremare»  e alla  difefa  del  S«  Sepolcro , qualche 
numero  confiderabile  di  Vaflalli  : impegnando  una  porzione  de*  proprj  beni 
per  reggere  alle  ipefe  neceflarie  ; e dopo  tornati  rimunerando  i loro  fervigj 
con  ampi  donativi  » come  fa  vedere  in  una  Carta  di  Giraldo  e Giraldetto 
Ademarii»  Signori  di  Montilio»  data  nel  1099  (4I) . Dal  che  deduce»  che  affai 
facilmente  i Signori  di  Poggio  poterono  feguitare  il  Padrone,  di  cui  erano 
vaflalli  » nell*  imprefe  di  Paleflina  . Dimoftrando  poi  con  1*  iflefla  Carta  del 
1114  (0  , che  Francefeo»  alto  e Sovrano  Signore  de  Pairins,  tornato  da  Terra 
Santa»  non  aveva  potuto  rendere  certi  oflaggi  già  dati  da  lui  alla  Chiefa  de 
Romana»  ricavane  a fuo  prò  altre  congetture»  premeflè  prima  alcune  notizie 
de*  coftumi  di  quei  tempi  : Che  non  emendo  allora  in  ufo  di  dare  » nè  di  ri- 
cevere oflaggi  » fe  quefti  non  erano  di  condizione  nobile  » facile  cofa  è»  che 
fra  gli  oflaggi  del  Signore  de  Pairins  vi  foffero  quei  della  Famiglia  di  Pog- 
gio » che  in  quel  paefe  godevano  un  tal  privilegio  ; Che  ficcome  le  due  ra- 
gioni » con  cui  taluno  poteva  liberarli  dallo  flare  più  in  oflaggio  » e dal  ri- 
manere in  pegno  della  parola  e delle  promeffe  altrui  » era  una  1'  ingreflb 
nella  Religione , e 1*  altra  il  voto  di  paflare  in  Tfrra  Santa  ; onde  veggiamo 
che  per  quefta  caufa  1'  Arcivefeovo  di  Vienna  aflòlvè  gli  detti  oflaggi  della 
Chiefa  de  Romans  ; così  farà  potuto  avvenire , che  fra  quegli  fteflt  oflaggi  vi 
folTe  Raimondo  di  Poggio:  il  quale  eflendofi  fatto  Religiofo  Gerofolimitano 
in  Sorfa  » non  potè  più  il  Signore  de  Pairins  reftituirlo  a*  Canonici  della  Chie* 
fa  de  Romans  » come  avea  promeflb:  del  che  efli  pofeia  fi  lagnarono»  e fi 
querelarono  » come  fi  è detto  • E qui  in  quella  flefla  guifa  » che  io  lafcio  a* 
Lettori  il  dare  a quefle  congetture  il  loro  pefo  ; così  ne  fottopongo  al  loro 
giudizio  alcune  altre , che  militano  a favore  dell’  illuflre  Città  di  Lucca  in 
Tofeana  » donde  penfano  gli  Scrittori  di  quella  libera  Patria  » ed  altri  ancora, 


CarU  Vapìncefii  ad  annara  1189.  Egt  1^0  Dux  BmrguMJìàf  Cpmtr  Jlh0mii^  (jr  eg0  Bestrix  Vuiijt*, 
0*  C0xrìtif*  d0namxt  trxdimmi  im  ftuixm  tiii  R*ymMHd0  BtrtugMtìi  ^ furfeffèritut  $mir 
tm  iun  ht^xdxm  0mnt  fndmm , qmd  Aìmariui  de  Mériiis  ^ Fttrm  frtttr  fmxt  , dr  e0nim 

tshrmt  ét  tfxrmt  * i»  C*Jlr0  Mprgiii  huiur  rti  fmmt  Odp  Filixi  Dxcis  » Jlsmix- 

$utr  JlamMfidi , Odt  dt  f»mta  , Hug0  dt  Ctris  , Arrnsudut  dt  ÌÌ0Tiu  , Viu.ilkv,  dr  Pomo  — - ■ 
Et0  B0€  htntfieh  m Noih  fii  tflUtf  dtdit  ••Ai/  BMjwtmmdui  Bittngérii  trntum  vìgìitti  ìdMr- 

thxf  MrgtHii  *d  txftmfés  ìtimnit  . FxItM  /••»  hit  im  EeeUjté  S,  Vtthrii  mnlt  jUart 

Uaria^amma  ah  JmtarmaiUmt  Domini  MGLXXXIX,  ìmd,  »,i. 

tA)  HiUcir  de  Dauphind . Tofn.  ,,  pag.  x?.  edìt.  de  Geocvc.  Àmaa  Imtarnatièmt  Domini  UCCXVU 
mtnft  Jprilit , tomtravrrfiat  vort^atnr  tx  urna  parta  intrr  Raimmndxm  tttrutm  , ^ intar  Daminet  Fla~ 
%iani  ax  alia  parta  — <i»  tanvacmtit  ex  parta  Raimundi  Patri , Ritana  feilieet  da  Cataraffa  , tir 
ypilltimt  Petra  de  Braatmla  ^ eamvatatii  atiam  ixparia  Daminarum  P/jz/m;  Rayuvhdo  ut  PouiOt  ó* 
yf  ili  tiara  da  Coniar  aat  , 

(r)  Ex  Rccognitiooìbui  jurtum  debitorum  Domino Detphino  apttd  Paìrìnam , Kegiftre  cottd.  Probus  ,an> 
laSs:  CurixiUKUs  oi  Podio,  0*  frtter  fune  fumt  kamintt  eammunte  i«Mi*f  Camitit , Damimi 
^antifti , tir  tenant  da  Camitr  tampitm  « 0*  dahtnt  pra  dama  fna  apud  Pairinam  unum  Sextarium 
fiigimit  ttnjmt , & dattm  falidat  • 

id)  Ex  ArchiYÌis  Marebionatus  Cardx,ab  ooo  Pergameoo coluto , Vaflallis:  Anna  intarnat.  Damine 
MXCIX  Doìmmi  Crraxint  t<r  Giraldeiimi  Adieamatii  de  Mantilia  — eantrinmt  de  prafanti  ia  fu- 
tnrum  nahijUmt  Philippe  da  manta,  Hnmherta  dt  Mar/ana , Hniani  de  Raimami,  Hxttni  dt  Ripptr- 
ta  , Patta  dt  Spentila  , fntetflanhut  eerum  in  imjSnitmm  fenda  , «im  ftanxntmr  , in  tanjìderantia  mul- 
tarnm  fervettarum  rireptanm  • fmpradiait  nihilikmi  vaftallii  im  diverbi  attmrfkmt  & ahfdiamihnt 
im  Tarra  Santìa  , tire. 


(•)  Ex  Tabulano  Ecclesa  de  Komanìs»  Caa^mtriaanr , pnia  frameifemi 

lifaneiani  — • fuht^ne  fentaria  fìumaemti  , pra  f re  dedét  A^fidt, 


ir  trpigit  ••Al/  praCafirm 

^ jrmmemt,  , fraina  re  aea.t  ahjein  , f««/  ,A/*/»/>  iaminut  N#/cr 

t-  ,0i,  if[,  r.- 

xrinnw  UTn[.lim  ,*fdn  fn  M^axu/,  imn , miiUil, 
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che  polTa  avere  avuto  origine  la  cafa  di  Poggio  in  Francia , e’  1 G.  Maeftro 
Raimondo  > di  cui  prefentemente  ragionali . 

Eugenio  Gamurrini  nella  Genealogia  delle  fue  Famiglie  (a)  dimoftra  colP 
ajuto  di  alcune  fcritturc  , eftratte  una  volta  dal  celebre  Archivio  de’  Signori 
Canonici  della  Cattredale  di  Lucca  [ il  quale  voleiTe  pur  la  forte , che  ficcome 
è doviziofilTimo  di  antiche  Scritture , così  foiTe  di  più  facile  accelTo  agli  Eru- 
diti ] da  Giambatifta  Orsucci  Nobile  Lucchefe , e verfatilTimo,  fe  altro  mai, 
nelle  antichità  della  fua  Repubblica,  dimollra,  dico  , che  da  un’  Arnicaufo, 
il  quale  vilTe  nel  720,  ebbero  loro  origine  i Signori  della  Corvara  (ù)  , 'che 
divifi  in  varj  luoghi  di  loro  dominio  fi  chiamarono  di  Vallecchia , di  Buggia- 
no,  e di  S.  Miniato.  Tolommeo  Lucchefe  nel  1192  ragiona  de’ Nobili  di  Val- 
lecchia, dicendo  che  giurarono  fedeltà  al  Comune  di  Lucca  , cedendogli  le 
Terre,  cd  i Cartelli,  che  aveano  nel  Montebcllo  (c)-  e nel  1198  nomina  quei 
della  Corvara , che  pure  fi  obbligarono  al  detto  Comune  con  un  fimile  giu- 
ramento (</) . E oltre  a quelli  della  Corvara  fi  vede  nell*  irteflb  Autore , che 
da  Teudemondo  difcendente  di  Arnicaufo  , e che  vilTe  nel  9^0,  diramaronfi  i 
Signori  del  Poggio  di  Porcari  : de’  quali  pure  fa  menzione  l’  iHefib  Ve- 
fcovo  di  Torcelli  nel  1194:  contando  , che  i Figliuoli  di  Raimondo  di  Pog- 
gio venderono  a’  Lucchefi  alcuni  beni , che  aveano  avuto  in  feudo  dalla  Con- 
telTa  Matilda  (r)  .‘Imperocché  fi  vede  da  una  carta  dell’ irtertb  Archivio , che 
Teudemondo  fu  padre  di  Donnuccio  Signore  di  Porcari,  e Fratello  di  Guido 
Vefeovo  di  Lucca  nel  98 1 , con  cui  fa  una  permuta  di  alcuni  beni  efirtenti 
in  quel  Tenitorio  (/)  . Da  Donnuccio  primo  nacque  Guido  detto  Becca- 
rello,  i di  cui  fucceffbri  intorno  al  1170  venderono  a Filiperto  Giudice  dell’ 
Imperadore  una  porzione  dei  Poggio  di  Porcari,  e 175  fra  cafe  e cafalini, 
efirtenti  in  Porcari  nel  Borgo  di  Porfevoli , S.  Gennaro  e Petrognano  (g)  : e 
Donnuccio  fecondo,  detto  Sirichello,  di  cui  era  Moglie  quella  Princarda, che 
nel  IOJ9  donò  alla  Chiefa  di  S.  Martino  di  Lucca  un'altra  porzione  del  Pog- 
gio di  Porcari,  e della  Chiefa  di  S.  Giulio , che  erano  di  ragione  di  fuo  marito 
(A).  A Donnuccio  II  fu  figlio  Pagano  o Paganello  di  Poggio,  che  nel  io85 
per  mano  di  un  tal  Ridolfo  dà  in  feudo  alcune  Terre  fituate  in  Porcari  (/): 
e da  cortui  nacque  Arsighetto  Padre  di  Porco  o di  Porcello  , nome  che 
anche  oltra  a quelli  tempi  confervoflì  in  quella  nobil  Famiglia  (f),  amendue 
mentovati  in  una  Carta  fcritta  nel  1159  per  mano  di  un  tal  Apollonio  (/)  . 
Dalla  qual  Carta  fi  viene  in  cognizione  del  dove  forte  1’  abitazione  del  fud- 
detto  Arrighetto,  porta  in  quella  Piazza,  che  già  chiamolfi  C*rr/r  filiorum  Ar- 
rigbetti  i«  Fodio'.  ed  a’ dì  nortri  5*.  Lorett^o  in  Poggio  , a cagione  d’  un’an- 
tica Chiefa,  juspatronato  della  Famiglia  , dedicata  a quello  Santo  . A cui  d’ 
uopo  è pur  dire , che  forte  addetta  tutta  la  cafa  , c la  Progenie  di  quei  di 
Poggio  ; giacché  anche  quei  della  Corvara , provenienti  dallo  rtertb  rtipitc  , 

4 P aveano 


f<<)  moria  Genealogica  delle  Famiglie  Nobili  Tofeane  tc  Umbre,  Volume  Secondo,  pag. 480. 

(è)  Nell’Archivio  della  Cattedrale  di  Lucca  fi  vede  alla  Lettera  M,  num.  18,  una  carta  de’ Feudi  di 
quefta  Cafa  nell’  anno  jo  di  Ugo  Re  ; c a tergo  Icggefi  ; ftuium  Corv^rienfium  vtl  Lemburierum 
de  S.  Minitt» , 

(c)  Annal.  Ptolem.  Lucen.  Anno  1191:  EtJfm  anm  invmilur  in  Regijlre  CivitJtir  Lurrn/ìt  jurintrn- 
tum  fidelitMtii  fjSum  Lutant  Cemntuni  ptr  Hobilct  de  Vallicchia,  dando  , (jr  t//ìgnjndo  eidem  Commu- 
nitati  terrai  , Caffram  , Fodium  fCafat  (jr  alia , ^ua  ha'oebant  in  Moniebello» 

(d)  Ibidem,  anno  it^S:  Eodem  anno  inveaitar  in  Regillro  Civitatii  Lucenfit  juramentum  fidelitatii  fa- 
Sum  per  ilUt  de  Cokvakia  . 

(e)  Ibid.  Anno  (194:  Badem  anno  invenitur  falla  emptio  per  Lueenfe  Commune  ad  jut  (*)  fUorum  Rai- 

MUHOi  Dt  Podio  de  Sylva  Regia,  de  Monte  FileSori , qaa  Nobilrt  bahueraat  a Cemitiffa  Matilda. 

(f)  Archivio  della  Cattedrale  di  Lucca , Lettera  F,  num.  ao;  e Lettera  0,num. 
ig)  Ivi , Lettera  K , num.  91. 

(i)  Lettera  G,  num.  71;  K,  num.  70,  e 71. 

(il  Carta  confervata  nell’  Archivio  di  S.  M.  Furifpona  di  Lucca , e citata  dal  Gamurrini , pag.  481. 
(à)  Ifcrizione  nella'.  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Poggio  di  Lucca . 

Hoc  B»T  SzVULCHRUM  SVBCTABILIf  ET  VlETOOSI  VIBI  NiCoLAI  CSCCOMUI  QUOSOAM  D.  NiCOLAC 
PoHci  DE  Podio  et  suorvm  obecehdbhtium  , Qyi  im  Domino  oidoemivit  An.  Domini  MCCCCIV» 
DIB  xiit  Ara. 

(/)  Archivio  della  Cattedrale  di  Lucca, prefib  il  Gamurrini , pag.  481.  . 
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•vcano  prelTo  alla  loro  Corte,  Cafa,  e Torte,  polle  ov’iora  la  Chiefa  e‘I 
Chioftro  de’  Padri  Servi  di  Maria,  una  Cappella  detta  oggi  ancora  S-  Lort»t» 
4t‘  Cervtrfjì’ 


Teudemondo , pffo, 

_J 


Guido  Vefcovo 
di  Lucca,  p8i. 


Donnuccio  I di  Poggio , Signore 
di  Porcati,  looo. 


Donnifccio  II  di  Poggio, 
detto  Sirichello,  1040, 


Pagane! 


lo  , to8o. 


Arrighetto  , ino. 


Porco,  o Porcello, 
lido. 


uldo  ) < 


Guido  ) detto  Becca- 
tello y 1170. 


Ecco  dunque  » che  in  tempo  delle  guerre  facre  era  gik  in  Lucca  celebre  e 
chiara  la  Famìglia  di  Poggio  « padrona  di  Feudi  e Signorie  » e come  fi  è ve- 
duto qui  fopra  col  teftimonio  di  Tolommeo,  ben  veduta  e cara  alla  Contesa 
Matilda  a Ora  fe  quella  ìlIuAre  Donna  inviò»  per  teftimonio  di  molti  Scrit- 
tori» e di  tutti  coloro  particolarmente  che  narrarono  le  fue  gloriofe  gefta  (Mt% 
vatidiifìmi  ajuti  alla  conquìda  dì  Gerufalerame  , qual  più  fiacca  congettura 
fark»  che  concorrelFcro  ad  accrefcere  quella  flrepirofa  ipedizione  i Signori  di 
poggio  Lucchefì  » di  quello  fìa  « che  vi  concorreflèro  i Signori  di  Poggio  Fra»- 
cefi  ? e che  tornati  quei  di  Sori*a  fufTero  dalla  Conrefla  Matilda  rimunerati 
col  feudo  di  Sclvaregia»  ov’  è oggi  la  Fortezza  di  Cailiglione)  come  i Signo- 
ri di  Montilio  rimunerarono  chi  aveali  feguiti  in  Terra  Santa  ? c che  un  dì 
eflì  Raimondo  [nome»  come  fi  è veduto  » non  ignoto  in  quella  Famiglia} 
rimanelTe  colà  fra  gli  ^edalieri  di  S*  Giambatilla»  come  vi  potè  rimaner 
qudlo»  che  fu  dato  in  ollaggio  alla  Chiefa  de  Romana?  II  mio  ciottifTimo  Be- 
verini nelle  Storie  rinnomatilhme  della  Aia  Patria»  narra  » che  molti  dc*Luc- 
chcfi  intraprefero  quello  viaggio  (»)  ; c non  lafciano  dubitarne  i noUri  Diplo- 
mi» nc  quali  tante  volte  fi  nominano  gli  Antelminelli  di  Lucca  j ed  il  faper- 

fi  > 


{«)  Roncionl  Storie  M.  S.di  Fifa.  Pigna  lib,  a.  Storie  di  Cafa  D'Efte.  Fiorentini  Memorie  di  Ma- 
tilda , Lib.  a.  pag.  167. 

(«)  Bartholomius  Beverinius  , Annal.  lucenf.  M.S.  anno  Lib.  3,  pag,  ai*,  - 

rtfex  , 0tlg>tJrsém  f9gft0/té»iim  fffnur , /Urrgmdir  « Btrhsrarwm  /frp/tutf  fseréih  fslifiì»9rum  ter. 
r/f , 4J  CUnuitarrm  Arprtnié  , vtltrh  GrrttvU  rminit  «virw. 

(tum , tnifxtrtt , t»  tettali  HU  tMftiith  ^ rx  Ettrtf»  tctiu,  fltrt , CtMefrii» 

tu  tUf„  tmgrmiit  , uni  tum  tatfrit  anxitih  t MathiUir  imptrit  , Ctmiitm- 

r/afiiut  sdfkrre  } imttr  fMr  PLUtta  LucnriiuM  faer»  atmm 
t . ..  j"*,  rrpfrie  : gmu  umà  tmm  Mmtimtmfium , Rkttit»^m , ae  ttttéritmSum  tapiit  m 
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(I,  che  nel  1118  vi  fi  portò  1*  iftefib  loro  Paftore,  e Vefcovo . E forfè  che 
tanti  Perfonaggi  1 i quali  comparifcono  nelle  carte  del  noltro  Codice  col  co- 
gnome dal  Foggia  di  S.  Lorenzo  ^ fra' quali  ve  n’  è taluno  dell*  Ordine  Gero- 
lolimitano  « più  prefto  > che  ad  una  Terra  > o fia  picciola  Città  di  Francia  di 
cotal  nome , debbonfi  a Lucca . 

Ma  quando  il  detto  fin  qui  venilTe  da  taluno  ,.qual  ragionamento  fri- 
volo e inluflTiftcnte  tenuto  a vile , io  fcnza  prendermi  la  briga  di  contradirgli» 
aggiugnerei  folamcnte  1 che  non  per  quello  perderebbe  Lucca  le  ragioni  « che 
ha  di  credere  il  G.  Maeftro  Raimondo  fuo  Cittadino,  almeno,  fe  altro  non 
piace  , originario . ConciolTlachè  chiaro  fia  ed  evidente  , che  la  Famiglia  di 
Poggio  già  da  tempi  antichi  e da  più  fecoli  paiTalTe  in  Avignone,  in  Pari- 
gi , ed  in  altri  luoghi  di  Francia  ; ed  ivi  fiorifle  ricca  e doviziofa  di  beni . E 
'per  moftrar  ciò,  omettendo  quello  che  ne  dicono, oltre  i Noftri , gli  Scritto- 
ri ftranieri  , fra  i quali  il  Gamurrini  più  fu  lodato  ftima  appunto  avere^ 
avuto  fua  origine  dalla  Famiglia  di  Poggio  Lucchefe  la  cafa  di  Rochefort , 
e di  Montbrun  (a)  i baderà  addurre  1*  autentico  documento  , che  fe  ne  ha 
nell’  Archivio  di  Lucca  , detto  il  Giuramento  del  1331  ; in  cui  venendo  no- 
tate tutte  le  famiglie,  che  giurarono  fedeltà  al  Redi  Boemia,  apparifee  che 
quella  di  Poggio  era  già  fiabilita  in  Francia  ; ond'  è che  alcuni  di  elTa  die- 
rono  il  loro  giuramento  per  via  di  Procuratore  , affine  di  poter  feguitare  a 
godere  de’  beni,  che  polTedevano  ancora  nel  dominio  di  Lucca 

III,  A UcERjo  DI  Balben  , chiamato  da’  noftri  Diplomi  Ottegerio^ 
£\.  fu  > per  ciò  che  comunemente,  fi  crede  , Francefe  , c della 
Provincia  del  Delhnato  , e antico  compagno  di  Raimondo  di  Poggio,  Nelle 
Storie  dell’  Ordine  è affai  celebre,  per  avere  foftenute  le  ragioni  di  Alleffan- 
dro  III  contro  l’  Antipapa  Vittore  in  un  Concilio  ragunato  in  Nazareth  da 
Giovanni  Prete  Cardinale  del  titolo  de’  SS,  Giovanni  e Paolo , Legato  Appo- 
ftolico , 

’ A CoMTs,  Cavaliere  d’ un  altra  illuftre  Famiglia  del  Del- 

± \ finato.  Viene  creduto  dagli  Scrittori  delle  noftre  Storie,  che  egli 
forte  eletto  nel  1153,  e governarte  per  tutto  1’  anno  ii66\  la  qual  cofa  non 
può  ertere  avvenuta  ; perchè  l’Ordine  nell’anno  ftelfo  ti6^  già  ubbidiva  ad 
un  altro  Cavaliere  Succertbre  d’  Arnaldo  (t)  . Nè  fu  egli  , ma  bensì  quefto 
fterto  fuo  Succertbre  , quello  che  unì  la  cavalleria  del  fuo  Ordine  a quella 
del  Re  Almerico  di  Gerufalemme,  per  artifterlo  nella  guerra  d’  Egitto  con- 
tro Dargan  Succertbre  di  Sannar  (//).  Il  non  trovarfi  mai  nominato  nelle  Car- 
te del  noftro  Codice  , è un*  argomento  della  brevità  del  fuo  dominio. 

V./^IsBERio  d’Assalv  fu  artunto  al  Magiftero,  non  già  nel  1157, come 
Vjr  tutti  hanno  fcritto,  ma  nel  1153,  come  fi  è detto  qui  fopra  : onde 
bifogna  far  retrocedere  di  qualche  anno  la  morte  di  Arnaldo  . Quefto  G. 
Maeftro,  di  cui  favelliamo,  accagionato  da’  Baroni  del  Regno  di  avere  fedot- 
to  il  Giovine  Re  Almerico,  e di  averlo  impegnato  nella  guerra  contro  del 
Soldano  di  Egitto  con  tanto  difeapito  del  Regno  ; e veggendo  egli  fteffo  di 
«vere  indebitato  il  fuo  Ordine  così  male  a propofito  , c full’  iftabilp  fonda- 
mento di  fperanze  vaniffime , com’erano  fiate  quelle  di  poterfi  arricchire  colla 

con- 


<«)  Gimurrini  .Storia  Genealog.  voi.  i,  pag.  494:  Nei  traUfeiamo  gli  Eroi,  che  ha  prodotto  ^urjìa  C«. 

fa  tttllt  prowneit  dtl  felicitino  Regno  di  Francia,  ebiamati  del  Poggio,  di  Rochefort,  0 di  Montbrun  , te» 
{k)  juramentum  fidelitatis , &C.  Pro  Landò  ó"  franeifep  f . Puccini  Marfucebo  de  Podio  Lucani/  Civihut , 
Bracbii  S.  Uicbaelit  in  Foro , cxiflentibut  Aoenione  ; prò  Jobaune  , Filio  , herede  4,  HieolofI  O. 
Tbomafini  de  Podio , exiflente  in  Avenione  i Pro  Tore  , là*  Binaiialle , f.  D.  Fannie  Porci  de  Podio  , 
tjg  Nieolao  eorum  Fratte  , exifientikur  Parifiit  , <fr  in  aliit  partibut  Francia  . Pro  jobanne  de  Andruc- 
do  Finis  quondam  liaitbai  de  Podio  , exiflentikus  Parifiit  , dr  Cbello  f,  Mattbai  eorum  germano,  ^e, 
(cì  Diploma  XXXVIII,  pag.  59. 

(d)  Vcrtot  Livr.  t,  pag.  iS 
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conquifta  dell*  Egitto  ; non  potendo  fofFrire  i rimproveri  si  della  Corte',  che 
del  Convento,  fi  rifolvè  di  rinunziare  al  Magiftero , e abbandonare  la  Pale-» 
ftina . Ed  avendo  finalmente  efeguito  quello  Tuo  penfiero  , anche  malgrado  al-  - 
le  refillenze  fattegli  dal  Re , dal  Patriarca  , e calla  maggior  parte  de*  Tuoi 
Cavalieri , intorno  all’  anno  1 1 70  partiflfi  per  andare  in  Normannia  alla  Cor- 
te di  Errico  II  Re  d’ Inghilterra . Donde , dopo  clTervill  trattenuto  per  qual- 
che tempo , portolfi  a Dieppe  i ed  ivi  montata  una  nave , che  quantunque  ma-i 
le  in  arnefe , ponevafi  alla  vela  per  Inghilterra , fu  quefta  appena  in  alto  ma-' 
re , che  apertali  colò  a fondo  colla  morte  di  tutti  coloro , che  eranvì  foprà,' 
a riferva  di  foli  otto,  i quali  falvaronfi  nello  fchifo:  mal’  infelice  Gisberto 
non  ebbe  la  forte  di  elTere  fra  loro  {a) . Da  quella  fua  rifoluzione  di  rico- 
vrarli  nella  Corte  di  Errico  , e d’  intraprendere  il  viaggio  d’  Inghilterra  , 
congetturano  alcuni , che  egli  folTe  nativo  di  colà  : ma  tutt’  altro  pare  che' 
li  ricavi  da  uno  de’  nollri  diplomi  {b) , in  cui  Giliberto  Maellro  dello  Speda- 
le di  S.  Giovanni  e de’  Poveri  di  Grillo,  chiamafi  Giliberto  di  Tiro  . Nè  que; 
Ha  Carta  può  mai  attribuirli , attefa  qualche  fomiglianza  di  nome , a Josbert» 
fuo  SuccelTore , di  cui  neppure  fi  fa  la  patria , per  le  ragioni  che  fi  addur- 
ranno qui  fotto;  nè  tampoco  puòdirfi,  che  quello  titolo  di  Maellro  convc- 
nilTe  allora  ad  altri  Uffiziali , che  al  fupremo  Capo  dell’  Ordine . Poiché  feb- 
bene  talvolta  ne’  tempi  più  baffi  fi  chiamarono  così  anche  i Priori  ed  i Com- 
mendatori degli  Speciali  fubordinati,  nglladimeno  dillinguevanfi  per  lo  più  con 
accennare  quc’  luoghi  particolari,  ove  efercitavano  quella  fotta  di  Magillero 
fubalterno  ; lafciando  folo  al  loro  Capo  il  chiamarli  alTolutamente  Maellro 
dello  Spedale  Gerofolimirano  di  S.  Giovanni . Così  il  Marnili  (c)  olTervò  in 
una  Carta  del  Regillro  dell’  Imperadore  Federigo,  che  un  tal  F.  Difiego  viett 
nominato  Maellro  della  Prioria  di  Bari  : e nelle  Cronache  del  Surira  veggonH 
nominati  molti  Maellri  dell’  Ordine,  ma  altri  in  Calliglia,  altri  in  Aragona» 
e quali  in  Portogallo  : e nel  nollro  Codice  trovali  il  Maellro  dello  Spedate 
di  Empolla  . E le  poi  in  quello  ftelTo  Codice  leggeli  un  F.  Ifimbardo  , che 
tiene  il  luogo  di  Maellro  nello  Spedale  di  S.  Giovanni  in  Tolemaide  , ciò  è » 
perchè  a que’  dì , efsendoli  perduta  Gerufalemme  , il  Convento  riliedeva  in 
. - quella  Città  (d) . 

’An-r  170.  VI./''^Asto,  la  di  cui  elezione  al  Magillero  fupremo  dell’  Ordine  avveni- 
va ne  dopo  la  rinunzia  dell’  Alfaly  : amendue  le  quali  cofc  vengono 
riferite  da  tutti  all’anno  1169.  Ma  che  sì  1’  una  come  1’  altra  debba  tirarli 
più  innanzi  del  1170,  n’  è tcllimonio  il  Diploma  LI,  che  dato  in  quello 
RelTo  anno  nomina  il  G.  Maellro  d’  allora  Gisberto  , Che  poi  quello  nome, 
come  fi  è accennato  qui  fopra , non  Ila  corrotto  da  quello  di  Jorberto  , altro 
G.  Maellro,  che  , fecondo  la  comune  opinione  , regnava  appunto  nel  1170', 
parmi  apparire  chiaro  da’  nollri  Diplomi  ; nove  de’  quali , cominciando  dall’ 
anno  1163  fino  al  1169,  tutti  chiamano  il  G.  Maellro  col  nome  di  Gisberto^ 
o Giberto  , (e)  ; laddove  altri  fei,  cominciando  dal  1173,  lo  chiamano  co- 
ilantemente  Josberto  (/).  Sicché  vuole  ogni  ragione,  che  ancora  il  Diploma 
LI,  ove  nel  1170  nominali  il  G.  M.  Gisberto  , fi  creda  dell’  Alfaly,  c non 
di  Josberto  , il  quale  viene  fempre  regillrato  nelle  nollre  Carte  col  fuo  pro- 
prio 


(«)  R^etius  de  Honvede  , Annal.  p.  pofterior.  in  Henrico  1 1:  Eoicm  unno  Giibrrtui  diOat  jtjfaly, 
lifitr  D*mùt  Htffitalit  Jeruf/tlrm , véitit  in  HermMnniam  ad  Htnrieum  Rt^tm  , » f «o  honorifici 
fufcipint  fft:  ér  Mceeftì  » Demiiit  Regt  lictntiì  trantfrtttndi  in  Joglmm , vfnit  uiifue  ad  Dffpt, 
antt  ftjliun  S.  Michtilit  navrm  quandam  , qua  iam  ferì  fir  annum  in  armi  fratta  (i»  drfic. 
tata  eenftdtral  , (J*  jam  aliquantulum  dtalbata  dr  reftda  im  altum  dtduOa  futrat , (unt  mu/lit 
tam  tltritit  quim  Laitii , qui  nulli  txptSatitne  fatigati  futrant  , iniravit . Std  mox  navit  illa  ex. 
tra  pertunt  in  altum  dtduda , vtlut  lapit  in  profundum  deftendit , ttmpagibut  difìolutit . Et  ipfe 
Gitbertui,  & tattri  univtrfi,qui  rum  ta  rrant , prattr  cita  tantòm qui  beneficia  navicala  evaft. 
runt  ffubmerfi  funt  decima  ttrtia  Kalendar  O&abrit  • 
fi)  Diplom.  CLxzxTii,  pag.  a3i. 

(e)  vite  de'  Gran  Maeftri  • 

(d)  Ginnu  , Diploma  xti,  pagin,  apo. 

<e)  Diploma  XXVII,  clxiv,  xxxvin,  xu,  xini,  xut,  xlv,  xlti,  xi-tiii. 
ifi  Diploma  Ufi,  ut»  kTi),<-Tiu  » ux , «xxix» 
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nome . Dì  qual  nazione  poi  fofscG  Cafto  > di  cui  prefentemente  G parla  » , 

-non  lì  è potuto  ancora  rinvenire:  folamente  il  Vertot  s'indurrebbe  a credere, 
ciTere  ftato  taluno  de’  difcendenti  da  quel  Gallo , che  nel  tempo  della  prima 
Crociata  entrò  col  Conte  di  Fiandra  alla  tclla  di  joo  Soldati  nella  Città  di 
■Kamula[ii]:  ed  io  con  qualche  maggiore  probabilità  mi  perfuado,  che  Giu 

3uel  Callo  medefimo  , che  vedefi  fottofcritto  in  qualità  di  Teforiero  dell’ Or- 
ine ad  una  donazione , fatta  dal  Duca  d’  Ungheria  allo  Spedale  Gerofolimi- 
tano  [t]. 

Ma  ciò  , che  turba  oltremodo  la  Cronologia*di  quelli  tre  Gran  Maellri, 

Callo , Gisberto  , e Josberto , fi  è il  trovare  Ruggiero  de  Molinis  col  titolo 
-di  quella  dignità  in  una  Carta  del  1173  [<•],  quando  appunto  regnava  l’ulti- 
mo de’  tre  nominati . Onde  polTa  derivare  quella  novità , non  laprei  rinve- 
nirlo, nè  altri  lo  farà  sì  facilmente:  tanto  più,  che  non  può  folpettarfi  er- 
rore nella  data  del  Diploma;  attefochè  fe  ne  abbia  un’ altra  copài  nell’Archi- 
vio di  Malta  , e un’altra  ne  inferifea  Allefsandro  Terzo  in  una  fua  Bolla fpe- 
dita  in  Frafcati  (</) , e in  tutte  leggafi  fempre  mai  notato  l’anno  1173,  e di- 
ilefamente  fcritto  il  nome  di  Ruggiero  de  Molinis  G.  M.  dello  Spedale  Gc- 
rofolimitano . Se  però  la  rinunzia  di  Gisberto  d’.AlTaly  ha  da  riportarli  al 
1171,  o almeno  alia  fine  del  1170,  giacché  nell’ accennato  Diploma  LI,  ove 
vedefi  che  egli  in  quell’  anno  era  tuttavia  G.  Maellro , fi  fa  menzione  d’ un  ter- 
remoto , che  fuccedette  in  quell’  anno  llcfso  ir7o,  alli.28  di  Giugno  [e]  ; non 
■farebbe  per  avventura  nè  improbabile,  nè  llrana  cofa'il  dire  , che  sì  Callo  co- 
me Ruggiero,  follenefsero  la  dignità  di  G.  Maellro  nel  tempo,  che  fi  fra- 
mezzò  alla  rinunzia  dell’ Afl'aly , e all’  elezione  di  Josberto,  e mentre  che  in 
quella  fpecie  d’interregno  aspettavafi  da  Roma  la  rifoluzione , fe  dovelTe  eleg- 
gerli un  nuovo  Capo  dell’  Ordine,  o pure  feguitare  avivere  fotto  l’AlTaly, 
come  pretendevano  non  pochi  Spedalieri , e come  apparifee  dal  fatto  della^ 
rinunzia  pubblicato  nel  Codice  [f] . Certa  cofa  è , che  confiderando  il  tempo 
fpefo  in  trattenere  la  rifoluzione  fatta  da  lui  di  lafciare  il  Magillero  ; i quat- 
tro mefi  che  li  confumarono  in  dilTenfioni  e turbolenze  , feguita  la  rinunzia , 

€ prima  di  fcrivcre  a Roma  ; e quel  molto  di  più , che  vi  dovette  volerò 
avanti  che  il  Pontefice  AllelTandro  avefie  determinato  ciocché  dovea  farfi  , o 
prima  che  le  fue  determinazioni  folTero  giunte  in  Gerufalemme , potevano  be-  ' 
nifiimo  elTere  feorfi  tanti  mefi,  che  poi  Josberto  nonfofle  fiato  eletto,  fe  non  nel 
1173,  quando  i Diplomi  cominciano  a nominarlo,  e dopo  che  ebbe  governa- 
to qualche  poco  Callo,  e qualche  poco  Ruggiero  de  Molinis:  il  quale  nulla- 
dimeno , morto  Josberto , fu  fiimato  degno  di  tornare  ad  occupare  quel  po- 
llo , che  avea  forfè  altra  volta  tenuto  provifionalmente . Alla  qual  congettura 
può  accrefeere  qualche  maggior  pefo  1’  ufo  di  aue’  tempi  in  Sorfa  , ove  veg- 
giamo  che  anche  Tancredi  e Ruggieri,  avvegnaché  non  dominalTero  in  Antio- 
chia fe  non  invece,  e a nome  del  Principe  allora  lontano,  nulladimeno  ne’ Di- 
plomi fono  chiamati  alTolutamente  Principi  di  Antiochia. 

VII.TOsbbrto  ♦ di  cui  non  fappiamo  la  Patria  , è alTai  celebre  nella  Sto-'yJ|j  ^ ^ “ 
J ria  delle  Guerre  Sacre,  e per  la  confidenza,  che  ebbe  in  lui  il  p»  * 
7olco,  il  quale  volle  fervirfene  nell’ accomodare  le  gravi  e pericolofe  diffe- 
renze intorno  al  Principato  d’ Antiochia , inforte  dopo  la  morte  del  Re  Bai- 
duino  fra  la  Principefsa  vedova,  e fra  ’l  partito  di  coloro,  che  foficnevano 
le  ragioi\i  della  Figlia  ereditiera  di  quegli  Stati , e per  la  grande  accortezza , 
con  cui  fegretamente , e malgrado  le  diligenze  de’ Siciliani , condufse  in  Sorfa 

4 Q_  dalla 

■-  ■ — ■■  — ' — ■ 

(«)  Vertot,  Hiftoire  des  Chcviliers  Horpitalicrs , Livr.  1,  pag.  xo«,  troifieme  Edition  . 

(t)  Diploma  xur,  pag.  43. 

Cr)  Diploma  lii,  pag.  jx. 

fd)  Archivio  di  Malta, Tom.  5,  Diploma  9;  Bollario  Origin.  nunu  jo. 

(f)  Tyriuf  lib.  x*,  capit.  <9;  Nangius  anno  117OJ  »»  trtuifm»rinit  i»rtibus  fmt  harriMit  terutmotut 
quMTto  KtUudtt  JhIìì  , ubi  urbihHt  fiAvtrfit  <Sr  off  Hit  CbTifiiMni^tagMMÌi»HMmn^iiffftTÌomt>t, 

(J)  Diploma  cuutri,  pag.  aip. 
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dalla  Corte  del  Re  d’  Inghilterra  Raimondo  di  Poitiers,  desinato  fpofo  -del. 
la  Principefsa  Coilanza  d’ Antiochia.  Varie  fono  le  oppinioni  intorno  al  tem> 
po,  e alla  cagione  della  Tua  morte.  Il  Bofto , e con  el'so  altri  Scrittori  y dice» 
che  morì  nel  1179  di  puro  cordoglio  ed  afflizione,  veggendo  andare  in  apec- 
ta  rovina  le  cofe  di  Terra  Santa  (<t)  : ed  il  Vertot  fcrive , che  dopo  la  fa- 
mofa  rotta  dell*  efcrcito  Crifliano  battuto  da  Saladino  poco  dopo  la  fabbri- 
ca del  Caftcllo  detto  il  Guado  di  Giacob  , fi  ritirò  in  Bclforte;  c che  afsedia- 
to  laddentro  dal  Vincitore,  avendo  prima  foftenuti  per  più  giorni  parecchi'  afs^l- 
ti , finalmente  espugnata  a Torza d’armi  la  piazza,  rimafe  prigioniero  de’  Ne- 
mici ; da’ quali  porto  in  catena,  fu  lafciato  miferamente  morire  di  fame  . 

, Nel  che  dicendo  feguita  1’  Hovveden  , il  quale  conta  parimente  , che  Jo«- 
berto  finì  di  tal  fotta  : e che  querta  fua  prigionia  accadde  alla  prefa  del  Ca- 
ftello  del  Guado  (c) . Ma  nò  1’  una  nè  l’altra  di  querte  oppinioni  accordali  con 
quel  tempo |fi  vita,  che  gli  viene  afsegnatoda’  nollri  Diplomi  ; in  un  de*  qua- 
li [d] , nominandovifi  Ruggiero  de  Molinis  fuo  fucccfsorc , apparifee  già  mor- 
to nell’Ottobre  del  1177,  e confeguentemente  qualche  anno  avanti  a quello 
che  afsegna  il  Bofio,  e alla  perdita,  che  i Nortri  fecero  del  Cartello  del  Gua- 
do ; imperocché  dopo  efsgrfi  narrato  dal  Tirio,  che  l’anno  dopo  la  convo- 
cazione del  Concilio  Laterancnfe  nel  mefe  di  Ottobre  fi  cominciò  la  fabbrica 
della  detta  Fortezza , aggiunge  che  efsendo  arrivato  in  Sorfa  il  Conte  di  Tres, 
e Pietro  Fratello  del  Re  di  Francia,  i.  quali  da’ Prelati  che  ritornavano  dal 
Concilio  erano  Ilari  lafciati  in  Brindifi,  fi  perdè  l’ irtefsa  Fortezza,  efpugna- 
ta  dall’ armi  di  Saladino  (e).  Ora  il  predetto  Concilio  rifguardo  a’  Vefeovi 
lontani  come  quei  di  Sona,  s’ intimò  nel  1177,  fecondo  la  teft/monianza  del 
Tirio  [/],  avvegnaché  risguardo  a’ più  vicini  non  fi  fpedifsero  le  lettere  con- 
vocatoric  fe  non  un’anno  dopo  ; ficchè  Josberto  gii  morto  nell’  Ottobre  del 

1177,  non  potè  vivere  fino  al  1179,  come  dice  il  Bofio,  nè  elscr  fatto  pri- 
gione nella  conquirta  del  Cartello  del  Guado , o nell’  altra  pofteriorc  di  -quel 
•di  Beiforte,  come  fcrivono  l’Howeden,  e il  Vertot.  Onde  è oramai  Ucu- 
ra  cofa,  che  1’  Hovveden  fi  abbaglia,  narrando  per  fucceduto  al  G.  Maeftro 
degli  Spedalieri  ciocché  avvenne  a quel  de’  Templari,  cioè  l’efser  morto  di 
fame  fra’ ceppi,  come  ricavali  dal  Tirio  fg]  , e come  fu  accuratamente  ofser- 
vato  dal  Bofio  (i)  : a cui  per  altro  non  volle  credere  il  Sig.  di  Vertot , o 
piacquegli  di  feguitarc  1’  Inglcfc.  Nè  ebbene  altra  ragione,  fe  non  1’  avero 
ofservato , che  il  G.  Macrtro  de’  Templari  ^ trovò  prefente  ad  una  concor- 
dia fra  i fuoi  Cavalieri,  e gli  Spedalieri  nel  1179;  dal  che  dedufse  , che 
altri  fuori  di  lui  fofse  fiato  fatto  prigioniero  nell’  espugnazione  della  For- 
tezza del  Guado,  o di  quella  di  Beiforte,  feguita,  fecondo  ch’ei  penfa,  nel 

1178.  Ma  efsendofi  celebrato  il  Concilio  nel  Mefe  di  Marzo  del  1179,  potè 
beniflimo  Ottone  di  S.  Amando  G.  M.  de’ Templari  aflirtere  ad  una  concor- 
dia, che,  come  puòvederfi  nel  nollro  Codice  [/],  fu  fegnata  nel  Febbraio  dell’ 
anno  ftefso , e poi  efserc  rimailo  prigione  in  una  battaglia  feguita  dopo  lau.- 
terminazione  del  Concilio.  Ond’  è poi, che  il  G.  Maellro  degli  Spedalieri  il. 
quale  aiSfiè  in  quella  zuffa,  non  fu.il  nollro  Josberto,  già  mancato  nel 


t«)  Bofio, Tom.  1. 

Vertot  Livr.  »,  pag.  »»7,  e IJJ.  Et  Uur  Comoundamt , pour  fe  venttr  de  U riftfhtntt  iu  Granesl 
Mtiire  le  fit  feller  d*nt  eeeìeet  , tu  en  te  Utg'e  meurir  de  him  . 

te)  Roger,  de  Hovveden,  P.  Pofter.  in  Henrico  Jt,  fol.  Me„  Cbrijli»,i  firnptverunt  Ci.  - 
feiltim  foriiffimum  ih  Terr»  StUdini  ad  vadum  Jaeth  , ultra  fluvlum  Tordami  . Sed  SaUdiaut  stt..^ 

Oìploni,  ctrx,  pag.  nx» 

io  “P-  P**’  *"*’• 

/ 1 ij  ’ P*.*- 

demaua,  al  7aZùf  jl'""'”’-'"r  ^ FTeaui,  preiri  oeeafienem  dieitu,  dedife-. 
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1177,  ma  bensì  il  Tuo  fuccefsore  : e io  quella  parte  avea  bifogno  di  cor< 
reztone  la  Cronologia  de’ Gran  Maeftri. 


Vin.T}  UcGiERo  DI  MoLtHris  afsunto  al  primo  grado  deir  Ordine  nel 
rv.  1*77*  non  gii  nel  1179*  fu  Cavaliere  di  iomma  integrità  e pru-, 
denzay  ballevolmente  dimollrata  da  lui  nell’ accordare  le  difsenlìoni  feanda- 
lofe  * che  pafsavano  fra  il  Principe  di  Antiochia  Boemondo»  ed  il  Patriarca 
che  avealo  fcomunicato,  per  avere  fcacciata  da  fe  la  fua  legittima  moglie  > 
cd  efserfi  unito  a Sibilla,  donna  dì  coHumi  rei  e licenziolì  • Ritornato  da  Oc> 
cidente  , ove  in  compagnia  del  G.  Maellro  de’ Templari,  e del  Patriarca^ 
Gerofolimitino,  era  (lato  dal  Re  Balduino  inviato  Arnhalciadore  al  Re  d’in* 
ghilterra  Errico  II,  Nipote  di  Folco  d’Angiò,  e confeguentemenre  Cugino 
del  medelimo  Balduino,  li  trovò  in  perfona  alla  difefa  della  Città  di  Tole- 
niaide , afsediata  dalle  truppe  di  Saladino , ed  affidata  dal  Re  al  valore  Tuo , e a 
quello  del  G.  M.  de’  Templari  . Con  cui  efsendo  ufeito  una  notte  alla  teila  della 
guarnigione,  attaccarono  ambidue  arditamente  il  nemico;  ma  quello  fuperiore 
afsai  di  numero,  e fodenuto  da  una  partita  de’  Tuoi,  guidati  da  Saladino 
ftefso  che  fopravvenne , caricò  i Noilri  di  tal  maniera  , che  furono  quafi  tut- 
ti pafsati  a filo  di  fpada*  Sì  pretende  da  alcuni , che  il  G*  M*  Ruggiero  mo- 
rilse  opprefso  dal  fuo  cavallo,  uccifogli  fono  dal  C.  Raimondo  di  Tripoli, 
che  mafeherato  combattefse  a favore  de’  Nimici . Comunque  fufsefi  , fu  ritro- 
vato fui  campo  cìnto  da  un  buon  numero  de'fuoi,  che  egli  in  quell'azione 
ebbe  imitatori  del  fuo  valore  , e compagni  nella  gloria  di  avere  fparfo  il  fan- 
gue  in  difefa  di  quei  fanti  luoghi  [tf].  £*  pare,  che  egli  Ha  flato  il  primo  ad 
avere  il  titolo  di  Qrattdcy  con  cui  viene  accompagnato  il  fuo  grado  in  una« 
Carta  del  1181  [i];  avvegnaché  il  Bofio  creda  , che  prima  d’ ogni  altro  l’aves- 
fc  Ugone  di  Revel  [c] . 


An.i  177*' 


IX./^  Armibro  di  Napoli  di  Sona,  Gran  Priore  d’  Inghilterra  e Turco- 

Vj  policrc  dell’  Ordine  , dignità  infeparabili  : dal  che  fi  conofee , — L-II* 
che  gli  uffizi  e le  preminenze  di  quello  non  erano  allora,  come  fono  al  pre-  »,  . 
fientc,  deftinatc  ognuna  d’  efle  ad  una  Nazione,  o,  come  dicono,  ad  una  lin- 
gua particolare . Quello  G.  M.  fi  trovò  alla  fanguinofa  , e per  tutti  i fecoli 
deplorabile  battaglia  di  Etino , che  rovinò  intieramente  gli  affari  dèlia  Cri. 
ffianità  in  Sorfa . Il  Bofio  , il  Marnili , il  Boyfarc , ed  il  Vertot  dicono , che  do- 
po  aver  lungamente  combattuto  in  compagnia  de*  fuoi  Cavalieri  contro  degl’ 

Infedeli  in  quella  funeila  giornata , finalmente  colla  fpada  alla  mano  fi  aprì 
la  ftrada  alla  fuga  per  mezzo  le  fcliicre  nemiche,  c guadagnò  Afcalona;  fog- 
giugnendo  che  il  giorno  dopo,  che  verrebbe  ad  edere  fiato  dentro  T ottava 
de* SS.  ApoftoU  Pietro  e Paolo  del  1187,  per  le  fue  gravi  ferite  fe  nc  morì. 

Ma  fe  ciò  avvenne, d’uopo  è dire,  che  non  foife  già  per  quello,  ma  per  tal* 
altro  fatto  d'  arme  pofieriore  di  qualche  anno  ; giacché  veggiamo  in  un  Di. 
ploma  del  Codice  cCTcrc  fiato  egli  ancor  vivo  nel  1191  (^  . Onde  il  breve 
Magifiero  di  pochi  Mefi , notato  comunemente  dagli  Scrittori  dell’.  Ordine  , 
più  tofio  che  a lui , deefi  affegnare  al  fuo  fucceffore  : ficcome  poi  fono  del 
governo  di  quello,  e non  di  quello,  deefi  regifirare  1’  infelice  perdita  di  Ge- 
xufalemme  espugnata  da  Saladino  ; e tutte  quelle  coraggiofe  azioni  , che  gli 
Spedalieri  fecero  in  quelli  anni  in  Sorfa,  c particolarmente  all’alTedio  di  To- 
lemaide , c ’l  primo  palTaggio  del  Convento  da  Gerufalemmc  in  quella  Città. 

X.Ei. 


(«)  Hovvedea.p.  polier.  Annat.  in  Henrico  II,  fol.  I35.  Chti^ìMi  auum  itt  fyg*m  fm»t  fmnerjì,  t» 
quikus  muitì  funi  intirfiÙi  (St  «M/rr  tuffi . S.t  eiitm  Ut  ,vidtlitn  Xulemd*  ,ftxMgimia  Fra. 
trtt  Ttmfli , or  Shmmmi/  Mugtjttt  t>umi  Htjfitalit  , tnm  flmribui  JMmhi  fua  gratriku  imiti ftSi  fuat . 
(i)  Giulia,  Diptom.  oum.  t, pag.  ali. 

(r)  Bo(ÌQ,LÌb.  ai,  pag.  7<>S« 

(i>  Diplom.  Lxxix,  pig.  I|. 
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X.  T7  Rmekgaipo  Daps,  il  quale  vifTe  affai  breve  tempo  nel  Magìftero: 
ond'  è che  di  lui  non  v'  è carta  alcuna  del  noftro  Codice  che  ne 
faccia  menzione  : e quefto  non  farebbe  così  facilmente  avvenuto  , fe  avelie 
governato  cinque  anni  » come  è flato  fuppoflo  fin  qui . 11  Commendatore  Ma- 
rulli  f fenza  farci  fapere  onde  fiafene  ricavata  la  notizia  > fcrive  effere  flato  di 
nazione  Francefe  • 


An.  1 1 93 • XI./^Offiedo  di  Doissom  era  gik  flato  eletto  G.  M.  nel  1193  ,pe  *1  te- 

^ I V T flimonìo  d*  una  Carta  del  noflro  Codice  (a),  nel  qual  grado  fece 

egli  fpiccare  lo  zelo  « che  avea  del  riflabiliménto  del  Regno  » col  procurare» 
che  la  Regina  vedova  del  Conte  di  Campagna  pafTaffe  a nuove  nozze  con 
Almerico  di  Luffgnano  » che  per  la  morte  del  Fratello  Guido  era  fucceduto 
alla  corona  di  Cipro.  Tutti  gli  Storici  dell'  Ordine  dicono  , che  egli  lafciò 
di  vivere  pochi  giorni  dopo  feguito  quefto  matrimonio,  nell’anno  di  noftra 
falute  11941  ma  dal  noflro  Codice  diplomatico,  unica  cofa  particolare  che 
fi  abbia  di  quefto  celebre  militare  Iftituto  in  Sorfa , ricavafì  che  viffe  ftno  all* 
anno  fioi  [^]  : la  mancanza  della  di  cui  notizia  ha  cagionato  sì  fatto  abba- 
glio nell’  affegnare  quello  della  fua  morte  . Intanto  chiunque  vorrà  fcrivere 
con  attenzione  le  Storie  de’  Cavalieri  di  Malta  , dovrà  attribuire  a quefto 
Gran  Macftro  molte  azioni,  che  fatte  dal  capo  dell’Ordine  nel  decorfo  di  ot- 
to anni , malamente  fono  fiate  credute  o di  Alfonfo  di  Portogallo , o di  Gof- 
fredo le  Rath . Così  fi  abbaglia  innocentemente  il  Vcrtot  ^ fcrivendo , che  Ic^ 
due  lettere  d’  Innocenzo  111,  una  riguardo  alla  concordia  fra  i Templari  e 
gli  Spedalieri , e T altra  per  difefa  dell*  Ifola  di  Cipro  in  affènfa  del  Re  Al- 
merico , fiano  ftate  dirette  a quell'  ultimo , quando  lo  furono  al  Dui/Ton . 


■ « XII.  A Lfonso  di  Portogallo  non  afeefe  al  fupremo  grado  dell’  Ordine 

An.izo:.  fe  „Qn  nel  1201,  comecché  comunemente  fi  creda  averlo  occu- 

paro  nel  1194,  quando  appunto  tenevalo  Goffredo  di  DuifTon.  Nonfi  fa  da 
q^ual  ramo  della  Cafa  reale  di  Portogallo  egli  nafeeffe  : e folamente  coloro , 
iht  parlano  di  lui,  convengono,  che  foffe  per  linea  indiretta:  e qualche  Au- 
tore moderno  pretende,  che  egli  fi  chiamaffe  Piero  , e che  foffe  Figlio  di 
Alfonfo  primo.  Tutti  però  ce  lo  deferivono  per  un’Uomo  pieno  di  valore 
c di  pietà,  e ugualmente  efattifllmo  confervatore  della  difciplina  militare , che 
della  regolare,  e ricolmo  di  certe  idee  di  perfezione,  e di  aufterità,  chees- 
fendo  poco  praticabili  fra’  Guerrieri , cagionarono  sì  gravi  fconcerti  nell'  Or- 
dine, che  egli  fu  poi  obbligato  a lafciarne  spontaneamente  il  governo,  efpo- 
gliarfi  della  /ua  dignità.  Ritornatofene  indi  in  Portogallo  s’  imbarazzò  in/eli- 
ciffimamente  nelle  guerre  civili  di  quel  Regno  , nelle  quali , fecondo  alcuni , 
fu  uccifo  per  le  mani  del  fuo  fteffb  Fratello  : e qualche  Scrittore  dell'  Ordine 
aggiugne , che  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  di  Alporano  nella  villa 
di  S.  Rena  [g] . La  fua  rinunzia , che  viene  ordinariamente  filTata  al  1x95,  de- 
ve neceffariamente  tirarli  fino  al  1 204 , nel  qual  anno  fi  vede  tuttavia  col  ti- 
tolo di  G>  Maeftro  in  una  Carta  di  Giovanni  di  Ham  Conteftabile  di  Tri- 
poli (b)» 


An  i2o1  XIII./'^  Offrido  le  Ratw  , facilmente  oriundo  da  una  celebre  Famiglia 
dì  quefto  nome  nella  Turena,  venerabile  per  la  fua  età  c di  ma- 
niere dolciffime,  fegnalò  il  principio  del  fuo  governo  coll'  efferfi  interpofto  in- 
iieme  col  Patriarca  di  Geiufalemme  per  aggiuftare  le  contefe  fra  Livone  Re 

d’ 


(«)  piplon.  cLxxnt,  pxg.  IX). 
m Dtplota.  Lxxxvi)  pag.  pi« 

(g)  Sopra  del  foo  fepokro  fu  incìfà  quefta  Infcriaione.  Amno  mccxlt  Kalemo.  Ma«tii  orrr  Fba- 
TEK  ALniOHSUI  MaCISTBE  HoSXITALIS  HIXBVIAUH  • AOX>  , <U>I  MOBT&  CADtt  VtBLt- 

n.0BA.  SuM  (Uloo  taii,  rvaxAM  qf'oD  x>,  rao  me  vascoe  oaa. 

I*)  Diplooa.  LsxETii,  pag.  pi. 
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d’  Armenia,  e *l  Principe  d*  Antiochia  : riconofciute  da  entrambi  loro  per 
lommamente  pregiudizievoli  all’  afflitto  e già  cadente,  regno  di  Paleftina  • 
Egli  non  cominciò  il  fuo  governo  nel  1195  > coro’  altri  fcrive  > ma  bensì 
circa  il  1205,  feguita  la  rinunzia  di  Alfonfo  : e neppure  morì  nel  iiod,  giac- 
ché il  fuo  Succefsore  nel  Maggio  del  1 107  era  tuttavia  Marcfciallo  dell*  Or- 
dine (4). 


XIV.  Uarino  DI  MoNTfiAcuTo , Marefdallo  dell’ Ordine  , non  fi  può^  i "oì 
vJ  fare  afeendere  al  Magiflero,  fe  non  nell’ anno  1208:  onde  bÌfo«  , 
gna  correggere  i Noftri  Scrittori , che  dicono  efsere  fiato  afsunto  a quel  gra- 
do nel  ìio6.  Egli  era  di  nazione  Alvergnafeo:  e avendo  renduti  fcrvigj  con- 
fiderabiliflimi  a’Crifiiani  di  Armenia,  que* Principi  a fuo  riguardo  arricchi- 
rono P Ordine  col  dono  di  alcune  Cafiella.  Ricevve  nello  Spedale  di  Acri,o 
lìa  Accone , il  Re  d’  Ungheria  , il  quale  maravigliato  delle  opere  di  pierà  « o 
di  carità  fraterna , che  ivi  efercitavanfi , ne  volle  efser  partecipe  » col  dichiarar- 
li Conlratello  di  que*  Cavalieri  : intervenne  all’  afsemblea  tenuta  in  Ferentino 
nella  Campagna  fra  Papa  Onorio  III  c l’Imperadote  Federigo  II:  e dopo  ave- 
re foftenuto  con  fomma  intrepidezza  d’animo  le  perfecuzioni  e le  ufurpazio- 
ni  di  quefio,  che  avealo  conofeiuto  attaccato  agli  intcrelfi  della  Santa  Sede  > 
fe  ne  morì  carico  d’anni  e di  meriti  nel  1230. 


XV.T)  Ernardo  di  TfiXis.Per  quanto  gli  Storici  afsegnino  a quefio  Prin- ^21,1230# 
O cipe  dieci  annidi  Magifiero , facendolo  vivere  fino  al  1240,  nulladi-^  “ 
meno  da  due  delle  nofire  carte»  in  cui  fi  nomina  il  G.  M.  Guerino  (^) , fi  conofee 
che  la  morte  già  dal  1231  togliendòlo  ai  mondo»  avea  privato  la  Sorla  dì 
quefio  validiflìmo  appoggio.  Onde  o deve  ritraerfi  più  addietro  la  morte  dì 
Guarino  di  Monteacuco»  che  non  vedefi  nominato  nel  Codice  oltre  al  1227» 
o pur  credere  che  Bernardo  non  fopravvivellè  alla  fua  elezione  , che  pochi 
mefi  : ciocché  può  ancora  congetturarfi  dal  non  trovarfi  di  lui  veruna  memo- 
ria ne*  nofiri  Diplomi.  Ma  non  però  dee  dubitarfi,che  nel  Codice  fianfi  con- 
£uft  i tempi  della  reggenza  di  Guarino  di  Monteacuto»  e di  Cerino  o Gueri- 
rio,  nomi  fomigliantifiìmi , c non  difiinti  da  veruna  carta,  che  indichi  il  tem- 
po» in  cui  a quefii  entrò  framezzo  Bernardo  di  Texis.  Imperocché  per  ufo  co- 
fiantifiimo  delle  nofire  carte  ogni  volta  che  nominafi  il  primo,  vi  fi  aggiugne 
il  cognome  di  Monteacuto  (r)  ; laddove  il  fecondo  è accennato  fempre  col  fem- 
plice  nome  di  Cerino  (</).  Sospettai  da  prima»  che  amendue  coftoro  fofsero 
una  fola  Perfona  : ma  mi  tolfero  di  dubbio  i due  loro  differenti  figlili  » uno  no* 
rato  col  nome  di  Guarino  ^ e l’altro  di  Cerino» 


XVI. UaaiMo  o Cerino  O.  M.  nel  1231,  non  nel  1240,  come  mala- An.xzji» 
Vj  mente  fi  è creduto  fin  qui  : di  cui  non  fi  fa  nè  cognome  nè  ^ 

Patria  . Ad  efso  debbonfi  tutte  quelle  azioni,  che  dal  1231  fino  al  123^  fono 
Aatc  fatte  in  Sorfa  dal  Capo  dell’  Ordine  Gerofolimitano  » e dagli  Storici 
fono  fiate  appropriate  al  fuo  Antecefsore:  e particolarmente  quella  di  avere 
refifiito  con  tanto  calore  a’  tentativi  di  Adelaide  Vedova  di  Ugone  di  Lufigna- 
no  Re  di  Cipro;  la  quale  .come  Figliuola  d'Ifa^ella  Regina  di  Gerufalenime» 
pretendeva  occupare  il  Regno,  ad  efclufione  di  Corrado  Figlio  dell’ Impera- 
dore  Federigo,  e di  Jolanta  di  Brienna  » Ed  a lui, non  al  Texis,  come  ftima.« 
il  Vertot,  mrono  raccomandati  dal  Sommo  Pontefice  grinterefit  dell’ifiefso 
Federigo  in  Sorta.  Alcuni  Scrittori  confefsano,  che  di  quefio  G.  M.  ficcome 
ne  ignoriamo  1'  origine  » così  non  fe  ne  sa  il  fine  e la  morte  • Il  Sig.  di  Ver- 
tot fcrive,  che  fu  uccifo  con  quel  de’  Templarj , e con  ventifei  de’  fuoi  im* 

4 R una 


fi*)  Diplom.  xct,  pag.  961 

fi)  Diptom.  cxiti,  p^gi  ttt,  e czir,  pag.  lii. 

fr)  Diplom.  xcT,  xcviii  levili,  xcix,  c,  ci,  cm,  civ,  evi,  cvti,  cvm,  ctxmi» 
(d)  Diplom.  czm,  cxir»  vxv»  a.ixviii»  ccxiv»  cczv.  Giunti  kit* 
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ana  battaglia  contro  li  Corormiiiit  nella  quale,  foftenuto  da  Gautiero  Conte 
di  Joppe,  comandava  l’ala  iìniftra . Ma  ciò  è un  fargli  ufurpare  le  glorie  de- 
gli altri , dopo  avergli  tolte  le  Tue  : conciolTiachè  quella  battaglia  feguifse  nel 
134J,  quando  già  egli  o era  morto,  o avea  lafciato  il  Magiftero;  nel  quale., 
fe  egli  vivea  nel  Maggio  del  1235 (a),  nel  Settembre  però  dell’ iftefso  anno 
regnava  il  Aio  Succcfsore  {b)  • 


An.1235.  XVII.1]^  Ertramdo  dbComps,  Cavaliere  nativo  del  Delfinato,  ed  il  fe- 
■ D condo  della  Aia  illuftre  Famiglia  a godere  l’onore  del  Magiftc- 

ro  in  Quella  faticofa  e diiUciliflìma  età  dell’  Ordine  , cominciò  a governare., 

10  Spedale  Gerofolimitano  verfo  la  metà  del  1235,  e non  già  nel  1244.  An- 
zi in  quel  tempo  egli  non  era  più  vivo;  poiché  Pietro  di  Villebrida  fino  di 
1241  eragli  fucceduto  nel  grado  (f).  Sicché  la  citazione  inviata  a’ Cavalieri 
Gerofolimitani  in  Inghilterra  , perché  convenifsero  in  Sorfa  a rimpiazzare  la 
perdita  di  tanti  loro  Fratelli , morti  nelle  guerre  contro  il  Sultano  di  Alep- 
po , raccontata  da  Matteo  Paris  nel  i2’37,  fu  opera  di  quefto  G.  M.  e non  di 
Bernardo  Texis , come  leggefi  nel  Vertot.  Ma  oramai  la  Cronologia  de'  GG. 
MM.  è prefso  i noftri  Scrittori  così  confufa,  che  difficilmente  può  ricavarli 
dalle  loro  Storie  a chi  debbanfi  tante  gloriofe  imprefe , che  ognuno  d’ e/fi  fe- 
ce in  tempo  delle  Guerre  Sacre . Da  una  pergamena  del  Codice  apparifee , 
che  il  nottro  Bertrando  prima  di  efsere  chiamato  al  fupremo  grado  fra  i Aioi 
Cavalieri , era  flato  Priore  di  S,  Gilles  {i)  . 

An.1241.  XVIII. ■pI*TRo  DI  Villebrida,  eletto  nel  1241,  e non  nel  1248,  feguitò 
A * governare  fino  al  1243,  nel  qual  anno  fi  legge  ne’  Diplomi 

11  nome  del  Aio  Succefsore  [e] . Onde  quelli , e non  quegli , dovette  ritrovarfi 
G.  M.  all’arrivo  in  Sorfa  di  S.  Lodovico  Re  di  Francia;  e Pietro  poi,  e non 
Cerino  , dovette  guidare  l’ ala  della  battaglia  contro  de’  Corofmini , e rimane-, 
re  morto  in  quell’  azione , come  fi  é avvertito  qui  fopra . 

An.1243.  XlX» ^^Uglielmo  diCastelViuovo, FrancefediNazione,egià  Marefciali 
vj  lo  dell’Ordine,  col  qual  titolo  viene  didimo  da  una  Caru  del 
Codice  ^ , cominciò  a governare  nel  1243,  e non  nel  i2ji,‘  e vifse  fino  d 
1259.  Sicché  egli,  e non  il  Aio  Antecefsore,  fi  trovò  nella  battaglia  fventu- 
tatiffiraa  della  Mafsoura,  ove  morì  il  *Conte  di  Salisberì,  e Roberto  Fratello 
del  Re  di  Francia,  il  quale  colla  maggior  parte  de’  Principi,  che  l’accompa- 
gnavano , rimafe  prigioniere  de’  Barbari . 

An.i>$9*  XX*T  T Goni  di  Revel  occupava  la  carica  di  G.  M.  neLtijp.fg) ,jDeJl’ 

■ ^ efercizio  della  quale  accrebbe  una  nuova  gloria  alla  fua  Fami- 

glia, che  era  delle  più  illudri  del  Delfinato,  col  fuo  valore  e colla  fua  pru- 
denza. Egli  in  un  Capitolo  generale,  tenuto  a Cefarea,  veggendo  che  l’Or- 
dine avea  bifogno  d’ entrate  fifse  e certe  per  fodenere  le  fpefe  graviflime 
d’  una  guerra  continua , dabilì , che  ogni  Cafa  dell’  Ordine  dovefse  anno  per 
anno  trasmettere  in  Gerufalemme  alcune  fomme  determinate  di  denaro , per 
ivi  riporli  nel  comun  Teforo..  E perché  nelle  lettere  di  commilfione,  che  da 
^uel  tempo  innanzi  fi  fpedirono  a’  Cavalieri , dedinati  a fovraintendere  all* 

• ammìnidrazione  de’  beni , e all’  efazione  del  danaro , fi  leggeva  la  folita  forma  : 
CommtnJamus , Vi  raccomandiamo  queda  o quella  tenuta  ; indi  vollero  il  Panta- 

leone 


l«)  Diplom.  CLzxviii,  pag.  »jo. 
f»)  Diplom.  cxzii,  pag.  aap. 

(*)  Diplom.  cavili,  pag.  np. 

Diplora.  ex  VI,  pag.  jig. 
fr)  Djplom.  ciKiz,  pag.  n*. 
ffl  Dìplem.  cavili,  pag.  ,jj. 

||)  Diplom.  cuaiit,  pag.  aia* 
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teone  ed  il  Vertot  («)>che  nafcefse  il  nome  dxCommtndd^  e di  Commt»ddtori ^ 

Ma  9 che  che  fiafi  dell'  origine  di  quello  nome»  egli  è alTai  più  amico  nell’  Ordine  » 
e TeiTantacinque  anni  avanti  trovafi  notato  nel  noUro  Codice  il  Commendatore 
dello  Spedale  di  Tolemaide  (^)  • Quello  G.  M.  alTillè  in  Lione  al  Concilio  cele- 
bratovi  da  Papa  Gregorio  X per  gli  affari  di  Terra  Santa  il  1174;  e occupovvi 
*un  pollo  fuperiore  agli  Amoafeiadori » a'  Pari  di  Francia,  e ad  altri  Uomini 
di  (ingoiar  dillinzione.  Nell'edizione  però  de*  Concili  il  Tuo  nome  è flato 
cambiato  in  quel  di  Guglieltmo  ^ e confufo  con  quello  del  fuo  Antccefsore(<'). 

XXL  ”VT  IcoLAo  Lorgue  (lodato dagli  Storici,  come  un  Religiofo  ador-y^^j 
nodi  qualità  amabili  e dolci,  fu  foilituito  ad  Ugone  morto  ■ * 

■nel  1278.  Sotto  del  fuo  governo  fi  perdei  la  piazza  importantilTima  di  Marea* 
to,  che  da  tanto  tempo  era  fiata*  pofseduta  , e tante  volte  difefa  dagli  Speda* 
lieti:  efsendo  fiata  a forza  d'armi  ridutta*  da  Saracini  a tale  flato,  che  inca* 
pace  di  lafciarn  più  follenere,  bifognò  cederla  a patti.  Onde  ilG.  M.  veggen* 
do  andare  in  aperta  rovina  le  cofe  di  Terra  Santa , portoffì  a Roma  per  in- 
formare Papa  Nicolò  IV,  e ritrarne  qualche  foccorfd.  Ma  queAo,  che  fu  di 
poca  gente  collettizia  ed  indifciplinata, invece  di  apportar  follievo,  recò  feco 
r ultimo  flerminio  di  quel  vedovo  Regno . 

XXII*  lovAMNi  DI  ViLLEEs,  della  lingua  di  Francia , era  G.  M.  nel  itSpAn.iaSp* 
Vj  (</),  notatp  dagli  Storici  per  quello  appunto  della  fua  elezio*"  " 

ne  . Onde  fi  vede,  che  appena  giunto  al  governo  cercò  ai  provvedere  le  truppe 
dello  Spedale  di  nuovi  Cavalieri , e foflituire  altri  a quei  quaranta,  che  erano  ita- 
ci gli  anni  avanti  gloriofamente  uccifì  coll’  armi  alla  mano  nella  perdita  infe- 
lice di  Tripoli . Poco  però  giovar  dovette  ouefla  fua  follecituainc  ; perchò 
due  anni  dopo,feguita  l'efpugnazione  di  Tolemaide,  ove  furono  tagliati 
pezzi  più  di  fefsanta  mila  Criiliani,  fu  obbligato  a raccogliere  le  ^arfe  re- 
Uquie  de’  fuoi  Cavalieri , glorioii  avanzi  di  tante  flragi , e di  tanti  loro  corag- 
giofi  Compagni,  rimafli  colà  facrificati  per  la  difefa  delta  noflra  S.  Religio- 
ne ^ e gictarfi  in  una  nave , con  cui  guadagnò  1*  Ifola  di  Cipro  : lafciando  un  Pae- 
fé  già  confecrato  co*  pellegrinaggi  del  noftro  fantiffimo  Redentore , bagnato 
col  fuo  preziofìffimo  fangue,  conquiflato  con  quello  di  tanti  Fedeli,  e fofle- 
nuto  per  lo  fpazio  di  circa  ipz  anni  dalle  premurofe  follecitudini  de*  Sommi 
pontefici , e ai  quafi  tutti  i Principi  d*  Occidente , ed  ora  ( di  tanto  gafligo 
fono  degne  le  noftre  colpe  ) pacificamente  pofseduto  , ed  empiamente  conta- 
* minato  da’ Barbari* 

NO- 


im)  Vertot  Livr.  f,  pif.  tto. 

<4)  Diplom.  kvxn,  pag.  ty. 

it)  Concìlior.  Labb.  Tom.  xiv,  pag.  fot,cdi(.  Venete. 
4^)  Dtpfom.  Gcviv,  pag.  act. 
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. EUSTACl 


Conte  di  Bolog 
Ida  di  Lori 

J 

r ' 

GOFFREDO  di  Bu- 
glione, Duca  della  Bas- 
fa  Lorena, é dichiarato 
Re  di  Gerufalcmme  del 
109^,  benché  non  vo- 
lelì'c  mai  alìumerne  il 
titolo,^  ixoo,  Tav,i, 


MELTSEKDA^  M.  di 
III.  FOLCONE  , Conte 
d’Angiò,  e del  Mans, 
poi  Redi Gerufaleniine, 
coronato  del  ligi , <!(• 
1142.  Dalla  fuddet.  Mc- 
lifcnda  ebbe,  Tav.  1 1 1. 

I 

L 


II.BALDUINO  II, 
Manaffe  Conte  dii 
chiarato  da  Baldi 
di  Edcfsa:  fu  eletto 
rufalemmedel  1 1 1! 
fposò  Morfiu  di 
da  cui  ebbe  Tav, 


Adelaide  , moglie  di 
Boemondo  II,  Principe 
d’ Antiochia . Tav,  ii. 


IV.  BALDUINOIII,Redi  V. 

Gerufaiemme,  coronato 
fubito  dopo  la  morte 
del  Padre,  del  1142,10 
età  di  ig  anni,^  1162; 
fposi')  leodora  Comne- 
na,da  cui  non  ebbe  E-  i 

gli.  Tav.  IH. 


SIBILLA  y figlia  del 
primo  letto,  maritata 
I a Guglielmo  Longaspada 
figlio  di  Guglielmo  Mar- 
chefedi  Monferrato,  e 
fratello  del  dìcontra_. 
Corrado  di  Monferrato. 

Vili.  2 a GUIDO  figlio  di 
Ugonc  C.  di  Lulignano. 
Quelli  dopo  la  morte  de’ 
Hat,  BalcUlin'i  fu  detto  C 
coronato  Kc  dalla  pro- 
pria Tua  moglie  Sibilla; 
ma  morta  quella  nel 
1 i90,pafsò  il  Regno  in 
Corrado  di  Monferrato, 
marito  d’ifabellaj  con 
tuttoché  Guido  firifer- 
balfe  ancora  il  titolo. 
MorlGuido  del  i it;o,Re 
diCipro.7av.lv,  v,  vi. 

...  . I 


del  I letto,  detto  il  leb- 
brofo,  coronato  Re  di 
Gerufaiemme  in  età  di 
1 g anni,  del  i i7g  , 
li8j.  7av.  IV. 


4 S 


I 


■e  di  Gerufalé|nme. 

HIO  II, 

na,  (potò 
:na. 


- » 

I.  BApuiNO*  , Conte 
di  EdclFa , poi  Re  di 
Ccrulalemnic  coronato 
del  noo;  11,8;  a 
CUI  nel  Regno  fuccedè 
Tavt  I. 


alla  pag.  j4j. 


\ 


figlio  di 
ietel  , dì- 
lino I C. 
Redi  Gc- 
ligi* 

Meiitinaf 

II. 


.1 


Odierna^  moglie  di  Rai- 
mondo, Conte  di  Tri- 
poli, Tav.  li, 


1 


ALMERICO  y prima 
Conte  di  JalFa  , e d’ 
Afcalona;poiRcdi  Gc- 
rufalemme,coronatodel 
iiÓ2,<$ni73;fposò  in 
prime  nozze 
Agnefi  di  EdelTa  ; poi 
ripudiata. 

Maria  Comnena  . 

Tav.  IH,  IV. 

I • . 

NN.  del  fecondo  letto, 
morta  fanciulla, 

Tav.  IV. 


1. 


Jiivetay  AbbadclTa  di  S, 
Lazaro  di  Bctania, 
Tav.  li. 


1 


ISABELLA^  nglia  del 
fecondo  letto,  maritata 

1 a Vnfredo  di  Turone, 

2 zCOKRADOy  figlio  di 
Guglielmo  M.  di  Mon- 
ferrato, 1192:  Prctc- 
fe  quelli  al  Regno  per 
le  ragioni  devolute  ad 
Ifabella  fua  moglie, 
dopo  la  morte  di  Sibil- 

' la  nia  Cògoatà,  morta 
del  1190  ; ma  non  ne 
godè  il  citolojpoficduto 
allora  da  Guido  di  Lu- 
fignano. 

3 ad  ERRICO  di  Cam- 
pagna . Quelli  ancora 
pietefe  fucccdcre  nelle 
ragioni  del  Regno , co- 
mecché non  fi  trovi  che 
fi  deHè  altro  titolo  che 
di  Conte  Palatino  , VR 


) 
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TAVOLA  L 

lie  di  Ctrupdtmme  della  Cafa  de'  Conti  di  Bottina. 


EUSTACHIO  I Conce  di  Bologna  , e 
di  Cuyfnes,  Marito  di  Matilda 
\ di  Lovanio. 


EUSTA^CHIO  II 
Conte  di  Bologna»  di 
Guyfncs  e Terouenne 
fporà  Ida  di  Lorena . 

LAMBERTO  di 
Bologna»  Conte  di 
Lens»  ^ lojoi 

GERBERGA  di 
Bologna  » M*  di 
tedertgo  di  Ar- 
denna  • 

GOFFREDO  di  Bo- 
logna  » Vefeovo  di 
Parigi»  ^ iopò> 

GOFtREDO  di  Bo- 
glionr»  Duca  della 
Baflà  Lorena  » e Re 
di  Ceturalemme» 

^ XIOO» 

"TustJchio  ih 

di  Bologna  fposò 
Maria  di  Scozia  • 

1 . 
MATILDE  Con- 
tefla  » Moglie  di 
Sufano  Re  d’  In- 
ghilterra» ereditò 
fa  Contea  di  Bo- 
logna . 

1 

T 

BALDUiNO  C 
di  Edclla»  poi  Re 
di  Gerufalemnie  » 
^ iii8»  l^sò 

1 Godibilda  di 
Congy , 

2 jlrda  dì  Arme- 
nia» 

I Adelaide- di  Si- 
cilia • 

IDA  Moglie  di  Baia 
dmno  C.  di  Berghe* 

1 

IV  > spofo 
àìCc^attza  di  Fran- 
cia » poi  M*  di  Rai* 
mondo  V di  Joio/gf 

« iij». 

Cutlielmo  I|  C di 
Bológiu,^  iido> 
liiau  figli  • 

Mari*  J.  di  Tn. 
dorteo  d*  AI  falla  » 
Ereditiera  della.^ 
Contea  dì  Bologna. 
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Spegajwne  della  Tavola  Prima. 


EUstachio  I»  Conte  di  Bologna  al  mare.  Città  della  Piccardia  inferiore, 
fu  Figlio  di  Arnulfo  II,  che  vivea  nel  972 , e Nipote  di  Arnaldo  II , e 
di  Mahault  o Matilda  di  Bologna , Conteffa  di  Guysncs  {a) , e Marito  d’  un’ 
altra  Matilda  , difeendente  dal  fangue  reale  di  Francia  . Poiché  Carlo  Duca 
di  Lorena , c Fratello  di  Lotario  Re  di  Francia  , ebbe  due  Figlie , Ermengar- 
de  e Gerberga  (b):  la  prima  delle  quali  fi  maritò  col  Conte  di  Namur , di  cui 
più  innanzi  fi  darà  la  difeendenza  ; e la  feconda  con  Lamberto  Conte  di 
Lovanio , e Fratello  di  Renieri  Conte  di  Hainaut  : da  cui  ufeì  Errico  Con- 
te di  Lovanio , padre  di  Ottone  , che  morì  fenza  fucceffione  , e Lamberto 
detto  Baldrico , pure  Conte  di  Lovanio , che  fi  fposò  con  Oda  Figlia  di  Go- 
telone  Duca  della  BalTa  Lorena,  e la  noftra  , Moglie  nel  1040  di  Eu- 

stachio I [r]  . Da’ quali  nacquero  Eustachio  II,  Lamberto  di  Bologna,Con- 
te  di  Lens,  morto  nel  1050,  e Gerberga  maritata  a Federigo  d’ Ardenna,  Duca 
della  Bafla  Lorena,  mortoli  10^5;  e Goffredo  di  Bologna  Vefeovo  di  Pa- 
rigi , e Cancelliere  di  Francia  fotta  il  Re  Filippo  , morto  il  1095  (d) . 

Eustachio  II,  Conte  di  Bologna, di  Guyfnes  e di  Terroùcnne  fposò  nel 
Decembre  del  1059  Ida  figlia  di  Goffredo  III  d’  Ardenna,  Duca  della  Bafla 
Lorena  (e)  , da  cui  nacque  'Goffredo  di  Buglione  , Eustachio  III  Conte 
di  Bologna,  Ida  maritata  a Balduina  Conte  di  Berghe  ; ed  alcuni  vi  aggiun- 

Jpno  Adelaide  , terza  Moglie  dell’  Imperadore  Errico  IV.  Ma  egli  ebbe  per 
ua  prima  Spofa  Berta  , nata  da  Ottone  Marchefe  Italiano  (/),  cui  nel  10^9 
tentò  invano  di  ripudiare  , e poi  venti  anni  dopo  fposò  Agnefe,  che  altri  chia- 
mano Adelaida,  ed  altri  Praflede,  o Braxede,  figliuola  d’un  Re  della  Ruflìa 
(^)  , e vedova  di  Eudone  Marchefe  di  Brandemburgo  (b),  che  forfè  viene  con- 
fufa  con  Adelaide  di  Lorena.  Ora  giacché  per  cagione  d*  Ida  Moglie  di  que- 
llo Eustachio  II,  di  cui,  come  di  Beata  e Santa  Donna,  fi  legge  la  vita 
preflb  de’  Bollandifti  (i) , avvenne  che  il  Ducato  della  Bafla  Lorena  perveniflc 
a Goffredo  di  Buglione  primo  Redi  Gerufalemme  [i],  penfo  che  non  fia  per 
riuftire  cofa  disgradevole  a’  Lettori , fe , teflendo  qui  una  ferie  de’  Duchi  sì 
dell’  Intiera , che  dell’  Alta , e della  Baffa  Lorena  , mi  rifaccio  alquanto  da 
lungi  a moftrare  la  maniera , onde  ciò  fuccedefle  , / 

Per  la  divifione  fatta  fra  i Figliuoli  dell’  Imperadore  Lodovico  il  fempli- 
ce, l’anno  843  , Carlo  il  Calvo  ebbe  la  Francia  fino  alla  Mofa,  e allaSchelda 
da  una  parte , e dall’  altra  fino  al  Rodano  e alla  Saona  ; Lodovico  ebbe  1' 
Alemagna  di  là  dal  Reno , e le  tre  Diocefi  di  Magonza  , di  Vormia , di  Spira 
di  quà  dal  Reno  ; e Lotario , che  era  di  già  Imperadore  primo  di  quefto  no- 

me , 

'■  I I»  I ' " ‘ - ■ ■ V ’ — ■ ~ I I ^ 

(1»)  Chriftofle  Juftel,  Hiftoire  de  la  Maifon  d'  Auver^,  Livr.  i,  chap.  19,  pag.  tft. 
ik)  Ex  veteri  Genealogia  Caroli  Ducis  Lotharingic  ìnferioris  apud  Mirxum,  Donation.  Belgio.  Capir. 
}o;  Cartlut  Dux  tratir  Lotbarii  Rrgit  gtnuit  trmenganUm  ó*  Grrbtrgam . Ermrngardh  gimuit  Jl. 
brrtum  Ctmitim  de  Namuree , Cirbtrga  grmuit  Hmricum  ftnionm  de  Burfella . Henrieut  Senior  gè. 
rnuit  Lamberlum , Henrieum  fratrem  rjnr , & Matiloln  fororem  eorum , Mane  MatiluiM  duxit 
uxerint  Comes  Eustachius  de  Bonomia  . 

(e)  Ex  Annal.  Bclg.  >Egidii  de  Roya.  mxl  MATii.ois/sr«r  Lamberti  *lim  Comitit  Lovanitnfn  nu. 
bet  Corniti  Bolonia  . 

(WJ  Ibid.  Anno  mlxxiii  Rex  Franeia  cune  majori  ixtreitu  FUndriam  repititt  fed  mediante  OorRioo  Pa- 
rifienfium  Efifeopo  Rex  ad  fua  revertitur . Hie  GoDefriuus  fuit  Fratte  Euflaebit  Comitit  Bononienfit. 
(e)  Ibid.  Anno  mlix  EuJIaebinr  Conut  Bolonia  Idam  filiam  Qodefridi  Audaeit  Ducit  Brabanlia  , fen 
Lotbaringia  , duxit  uxorim;  qua  peperit  li  Codtfridum  de  EuUioni , pefiea  Regem  Hierofotjmorum  , 
BaJduinuui , <jr  Eujlacbiuue  . * 

(f)  Lambertus  Schafnaburgenfis,  anno  to66. 

ix)  Chronica  Augulloduncnlìs  apud  Freherum  Rer.  Germanie.  Scriptor.  Tom.  r,pag.  505. /firn»  mlxxxir 
Imptrattr  Braxedeh  Rtftinorum  Rigit  filiam  in  matrimonium  fodavit  « 

Matteo  Egizio,  Serie  degli  Imperadori. 
fe)  Tom.  X,  die  xiii  Aprilis,  pag.  059. 

ik)  Guibertiis  Abbas,Hillor.  Hierofol.  Lib.  a,  Capir.  11,  pag.  4S5,  apud  Bongartiumr  GoBiFRroo,  r«r 
materni  kartditat*  apud  Lotharingiot  dntatnt  attifirat.  , 
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Ine,  rimale  padrone  di  tutto  quel  tratto  di  paefe,  che  giace  in  mezzo  a que- 
lli due  Regni . Dopoi  per  1’  altra  divilione  fatta  fra  i Figli  del  predetto  Lo- 
tario , Lodovico  Al  Re  d’  Italia  e Imperadore  ; Carlo,  Re  di  Provenza , e di 
Borgogna  ; e a Lotario  toccò  tutto  ciò , che  è fra  la  Mofa  , la  Schelda , ed  ii 
Reno  fino  al  mare  : la  qual  dillefa  di  dominio  fu  chiamata  a Aio  riguardo  il 
Xegno  di  Lotario  , Lotarimfe  , o di  Lorena  : il  qual  Regno  dopo  la  di  lui  mor- 
te fu  pollo  in  litigio  ed  in  contefa  dalli  fuoi  Zii  Carlo  il  Calvo , e Lodovico 
Re  di  Alemagna , e da'  loro  SuccelTori  ; pretendendo  ognun  d’  elfi  ad  efclu- 
Cone  degli  altri  il  titolo  di  Xe  di  Lorena  : che  poi  fotto  Carlo  il  Semplice  fu 
cangiato  in  quello  di  Duca , cioè  di  Governatore  ; poiché  allora  i Ducati  non 
erano  patrimoniali  o ereditar),  ma  o in  vita,  o a certo  tempo  determinato, 
fecondo  la  volontà  degl’  Imperadori  o de'  Re  . Il  primo  ad  ufarlo  trovafi 
che  fu  Giselberto , Marito  di  Gerberga , forella  di  Ottone  I , elTendo  egli  Aic- 
ceduto  nel  governo  della  Lorena  [a]  a Rainerio  Marito  della  Sorella  del  Re 
Ridolfo,  e Aio  parente.  Mancato  Gifelberto , che  morì  l'anno  939  affogato, 
per  ciò  che  ne  dice  la  fama , nel  Reno , mentre  fuggiva  da’  Safsoni  (k) , la  Lo- 
rena fu  donata  dall’  iftelTo  Imperadore  Ottone  ad  Errico  Aio  Fratello  (0  ; indi 
ad  Ottone  Cugino  o Nipote  ai  Gifelberto  (d)  ; e dopo  di  lui  a Corrado  [e] 
marito  della  fua  Figliuola  Ludigarde  ; e finalmente  a Brunone  Aio  fratello  , 
Arcivefeovo  di  Colonia  (/) , che  morì  nel  ptfj  [gl  . E quelli  furono  i primi 
Duchi , da’  quali  li  governò  la  Lorena , avanri  la  fua  divilione  : cioè  dal  914 
di  nollra  falute  lino  al  958,  quando  i Lorenefi  li  ammutinarono  contro  1’  Ar- 
civefeovo Brunone,  che  dominavali.  Fu  allora  fpartita  in  Alta  Lorena,  chia- 
mata Mofellana  , perchè  traverfata  dalla  Mofella,  la  quale  comprendeva  le- 
dioceli  di  Trevi,  Stratsburgh,  Toul,  e Verdun  , ed  il  Contado  di  Luxem- 
burgh;  e in  Bajla  Lorena,  detta  da  alcuni  il  Paefe  de'  Xifnarj,  det  Xifnairet, 
perchè  fituata  fra  i fiumi  Reno,  Schelda,  Mofa, e Mofella,  la  quale  compren- 
deva le  diocefi  di  Colognia,  Utreél,  Liege,  e Cambra! . Dopo  quella  divifio- 
ne,  Federigo  I,  fratello  di  Adalberone  Vefeovo  di  Metz,  ebbe  nel  9J8  l'  Alta 
Lorenz  (i)  : a cui,  venuto  a mancare  nel  984,  fuccelTe  Federigo  II  Aio  figlio 
minore,  che  da  alcuni  Scrittori  viene  credutq  Aio  nipote  , e figliuolo  di 
Teodorico , il  quale  , fecondo  che  elfi  dicono , Io  precedè  nel  governo  di  que- 
lla parte  della  Lorena . Nè  avendo  Federigo  II  lalciata  di  fe  altra  prole , che 
due  Figlie , Beatrice  maritata  a Bonifacio  Marcbefe  del  Monferrato  in  Lom- 
bardia, e Sofia  Moglie  di  Luigi  Conte  di  Monfon  ; 1’  Imperadore  Corrado 
donò  l’Alta  Lorena  a Gotelone , che  , come  vedremo , pofsedeva  aiKhe  la  Bar- 
fa  : ed  egli  folo  le  governò  amendue  , elTendo  tornato  ad  unirfi  in  lui  il  Re- 
N gno  già  divifo  dell’  antica  Lorena  [<] . 

Crillofano  Jullello  nella  Storia  della  Cafa  di  Alvergna  crede  , che  l’ Im- 
peradore  morto  Gotelone  donafse  1’  Alta  Lorena  ad  Alberto  II  Conte  di  Nz- 

mur. 


Ex  Chronico  Frodoardti  ain9«  oCccein  HfrmsuBHf  jtrrhitfìfnfBt  B!Umi»umt  ihi  f tU- 

^ f tf  fopmh  favtBl»  , mte  mt»  Gisilbixto,  fwo»  filtrimi  LtthMri*»f*t  » rtli0t  KMrth  fift  , Erra- 

tiftm  itltferémt  « aTÌÌH*vit  » 

(l)  Ex  codem . GuBLltBTUS  Dux  LtthsritB/ìvm  irsat  Ritmim  frt/ttìut  » SaxtmìkHt  f f*  imm  rmrrti^ 
tur  imftqiuiUibai  , «•  Rbtmum  fttttn  iiffiluifit  tttm  ffn*;  iiifui  vi  tnttaiut  n»dén$m,  Lid», 
viemt  Mtx  i»  Krgmmm  Lttbtrim/t  rtvttfiu  , rtUQam  Gisklbuti  Gbxbxxcam  iuxit  uturtm  » Off*> 
mii  ftiìittf  Regit  fortrtm . 

f/)  Ibid.  Off»  Rfx  Hbmxico  fratti  fmo  Rtgaam  Lttbarit»ft  ttmmittit . ^ 

(d)  Ibidv  MCCCXLliia  Rtx  Hagtatm  Efi/ttfum  mtiiéltribtit  Ottomb  Putt  Lttbaritajìiim , ^ Jdslbtrtmt 
trtfuU  fmftifit» 

<«}  lbid,DCCCCXLV;  Rrx  miltit  Coweadum  Duttm  Ltlbarintftm  , 

(f)  Ibid»  occccLiii  : RcxConxaoum  tt  Lttbsriitgié  reimvtt  • "Vierfridai  CtUaitafit  Aati/ltt  de» 

fuegitar  t ^ frater  Rigir  Otttair  iaibi  Poatiftx  «rdiaaturf  Cui  itiam  Rtx  Qtit  Uigaam 

Lttbaritnft  etmmiuit  • NBQgiui  anno  953:  Datatni  ab  Otteae  Brumoni  daimr  • 

tri  *«  Chronico  Frodoardi  dcccclxv:  Bruno  amritxr, 

%b)  Ibid>  Dcuccux.'  Lttkarieaftt  a Bbuhomi  àtftiftiutt , tfuihai  ftftataium  rtvaeatit , FaiDixrcuM  fvem- 
dam  Ctmttmrit  vite  fxa  prefieit  • 

(f)  Ex  Magno  Chronico  Belgico . mxbxit  Fbiuuico  Meftllaimrmm  ì>mtt  mortm , quia  matti  fiitr  ntm 
habuit  f auibiu  Dueaiut  etmftttrrt  * GoTMBLo  Dux  Letbarimgià  iafirierit  , imfetratt  «h  imftrate- 
re  C»*r«*»  tti»m  jlf»/r//M»r«a»  PtuiUu,  i»  BfgM  iMbatiBiia  ftttatimt  friatifatmr» 
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mur«e  Figlio  di  Alberto  \y  e di  Ermengarde  di  Lorena  • nata  da  Carlo  dì 
Francia  ; mentre  trova  che  quello  Alberto  fece  ridabilire  la  Chiefa  di  S«  Aubin 
di  Namur»  la  provide  di  prebende  Canonicali  > e vi  fu  fepolto:  le  quali  cofe 
non  pare  che  pofsano  ragionevolmente  convenire,  com’  egli  dice,  fé  nona 
chi  è padrone.  Ma  Davide  Biondello  in  alcune  Tue  Note  Mif.  lafciatc  in^ 
margine  ad  un*  efeniplare  dello  Jullello,  che  poifeduto  una  volta  da  lui , con- 
fervafi  oggi  nella  fceltiirima  Libreria  dell* Emincntilfimo  Imperiali,  non  H ac. 
comoda  a crederlo;  poiché  niuno  de* Conti  di  Namur,e  né  pure  quello  che 
rifarci  la  Chiefa  di  S.  Aubin,  fi  è fervito  del  titolo  di  Duca:  onde  penfa  che 
l’Autore  della  Cronaca  Belgica  fé  l’ immaginalTe ; che  il  Mireo  full* autorità 
di  lui  fe  io  perfuadetre  ; e che  lo  Jullello,  Edatofì  del  Mireo,  $*  inducelTe  ad 
alTerirlo.  Vuole  dunque  , che  dopo  la  morte  di  Gocelone  I,  1*  Alta  Lorena^ 
cadelTe  in  mano  di  Gotelone  fuo  Figlio,  indi  in  quelle  di  un’  Alberto, diver- 
fo  dal  Conte  di  Namur:  dopo  di  cui  l’ebbe  Gherardo  d*  Alfazia,  indi  Teo- 
dorico, che  la  continuò  nella  Tua  difeendenza. 

La  Baifa  Lorena,  sì  tofto  che  fu  divifa  dall'Alta,  ubbidì  a Goffredo  , 
a cui  fuccedé  un  Figlio  del  fuo  ftelTonome:  e a quello, morto  nel  975,  Car- 
lo di  Francia  Fratello  del  He  Lotario,  a cut  fu  donata  da  Ottone  li  Impe- 
radorc  (ai  ; e a cui  fu  foilituito  nel  991  Ottone  fuo  Figlio  {b):  ed  ciTendo 
quelli  morto  fenza  fucceflìone  nel  1005,  rimafe  quel  Ducato,  fecondo  alcu- 
ni, fotto  il  dominio  di  Goffredo  Conce  di  Verdun,  e Figliuolo  di  Goffredo 
di  Ardenna  (0»  a* cui  venne  dopo  Gocelone  I fuo  Fratello  (</),  che,  come 
lì  è detto,  tenne  anche  1'  Alta  Lorena  • Ma  il  Biondello  vuole,  che  da  Otto- 
ne palfalTero  immediatamente  quegli  flati  in  quello  Gotelone  I,  a cui  fucces- 
fe  Goffredo  , detto  il  Grande , fuo  Bglto,  e a lui  Federico  di  Luxeraburgh» 
e a coHui  Goffredo  o Gotelone  li,  detto  il  Gobbo* 

Fu  quello  figliuolo  di  Goffredo  III,  detto  il  Grande,  il  vecchio  o Bar- 
bato , che  fu  Fratello  di  Federigo  Abate  di  M.  Cafino , e poi  Papa  col  no- 
me  di  Stefano  IX,  Duca  di  Lorena  e di  Tofeana,  la  quale  governò  dall’an- 
no 1055  fino  al  1070  [e].  Sua  Madre, e Moglie  di  Goffredo  III,  fu  Doda  (/), 
dopo  la  quale  pafsò  quelli  a feconde  nozze  con  Beatrice  Figlia  di  Federigo 
II,  Duca  dell'  Alta  Lorena,  e vedova  di  Bonifazio  Duca  di  Tofeana,  e Padre 
della  celebre  Contefsa  Matilda  : il  quale  avea  avuto  in  prime  nozze  Ridiilda 
Figliuola  diGisberco  Conte  Palatino  (g).  Il  Rofieres  fcrivc,  che  fu  figlio  non 
di  Doda,  ma  di  Agnefa,nata  da  Ugone  Conce  di  Afpurgh  (b):  nel  quale  er- 
rorc  cadde  ancora  l’eruditillimo  Fiorentini  (/) , elTendofi  ciecamente  fidato  di 
un*  Autore  di  sì^poca  fede,  qual’ è il  Rolìcres:  quando  il  Monaco  Waften- 
fe  , che  fcrilfc  la  vita  della  Beata  Ida,  dice  chiaramente  , che  sì  ella,  come 
il  fuo  Fratello  Goffredo,  nacquero  da  Doda  (1).  Dopo  la  morte  del  Padre 

4 T viven- 


(«)  Ex  ChTonico  GuiUcImi  de  Nangts  : occcclxxvm  Imperstor  Dueamm  Ltthari/iiU  dtdit  Kabolo 
frmtri  Litbariì  Ktgii  . 

(S)  Ex  Chronico  Sigefwrti.occccjcci  Kabolus  Dmx  mtritur:OXTo  Fìliut  ejmt  fneceiit  ti  in  Dueaiu 
Lctbnrifnfium  • 

(f)  Ibid.  MC  Uertu*  OTTOsri  Diue , Duestut  Lstbariitgià  djtnr  Cerniti  GontrBiDO  , flie  Cedtfridi 
Aritnntnfii  • 

(d)  Ibid.  HXiX  GeitfrUut  Vux  « tnftivitate  aifelvitnr , ó“  multi  fefi  meritur  ( ciob  il  loxj  } • 
frattr  vere  ejmt  Gotiielo  in  iuestn  fubfiìtttitur , 

(f)  Prefso  II  dottiflima  P.  Grandi  nella  fua  Epiilola  delle  Panderte,  pag.  145,  fecond.  edù.  vedefi  un 
documento  tolto  dall' Archivio  degli  Angeli  di  Firenze,  il  quale  contiene  una  fentenza  di  GoT> 
fredo  Barbato  a favore  della  Chiefa  de'  SS.  Martino  c Frediano  di  Fifa  dell'  anno  i»d4,  e fecon. 
do  io  Bile  Romano  io€j;  nelle  dì  cui  Note  così  aggiugne  il  Rever.  Abate  ; /A  unne  lof  f ad  1070 
Eiruriam  rrxit  Gethefredut  Lttbaringit  Dux , diàut  Barbatut  : ad  f wm  txtant  B.  Pttri  Damiami 
EfifieU  qnatutrtlJb.  9,  Ffifiel.  io,  tx,  ts,!}. 

{fi  Di  Quella  Donna  vedi  il  Duebefne  nella  Prefazione  alla  Storia  delia  Famiglia  Drocenfe . 

(zi  Vedi  il  Mabillooe,  AnnaU  Bcnedett.  Tom.  4,  Lib.  ji,  pag.  197,  num.  20. 

(bi  Francif.  Roficres  in  Lib.  Stemm.  Loibaring.  Tom.  4,  pag.  asi. 

0)  Memorie  della  ContcBi  Matilda  , pag.  lot. 

((}  PrelTo  i Bollandifti  ,Toffl*  x,  pag.  141S  Mdttt  veri  tjttt  Dedti  voetbaiitr  fU/tum  iabe/tt  fìinm,  fina 
^ fétrtm  994dtHm» 
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vivente  ancora  la  Contefsa  Beatrice  fua  Matrigna,  che  vilTc  fino  al  1075,  Gof- 
fredo il  Gobbo,  venuto  in  Italia  con  Papa  Leone,  fi  Iposò  colla  ContefTa 
Matilda  l’anno  1070  nè  avendo  avuto  prole  da  lei,  fi  addottò  per  figlio 
Goffredo  di  Buglione  fuo  Nipote,  come  nato  da  Ida  fua  forella. 

Morto  Goffredo  il  Gobbo , il  Ducato  della  Bafsa  Lorena  fu  poffeduto  da 
Corrado  primogenito  di  Errico  III  [^],  poi  da  Goffredo  di  Buglione,  Fi- 
glio addottivo  di  Goffredo  il  Gobbo  (c) . Ed  effendofi  egli  fegnato  di  Croce , 
cd  affretto  con  folenne  voto  al  palfaggio  di  Terra  Santa  l’anno  1095,  lafciò 
il  fuo  Ducato  ad  Errico  di  Luxemburgh:  il  quale  nel  1107  ne  fu  privato, 
effendone  Itato  invellito  Goffredo  di  Lovanio  {d)  : da  cui  poi  fono  difeefi 
j Duchi  di  Brabante . Adelfo  per  maggior  chiarezza  delle  cole  dette  fin  qui , 
fpettanti  a’ Duchi  di  Lorena,  aggiugnerò  la  Tavola  della  loro  SuccclTione  , 
conforme  ricavali  dalle  Note  Mlf.  del  foprallodato  Biondello  . 

DU- 


(4)  P.'igi  «Critic.  Tom.  4,  num.  8,  pag.  ,37;  a cui  (i  accorda  il  P.  Ab.  Grandi  nelle  Note  ad  ua 
Diploma  riportato  nella  fua  Lettera  delle  Pandette  pag.  156,  e ’I  Fiorentini  , Memorie  di  Matil- 
da , pag.  IO». 

(i)  Es  Chronico  Sigeberti  : mlxxvi  GouEraious  Gibbosus  Dux  totbMringU  moritur  . HtnrUur  Imptr*» 
tir  CoSRxuo  Filio  fuo  Dutaium  L^thjringi*  \ Mtrcham  veri  Anitvtrptnftm  Qodtfriio  EuffatbiiC»^ 
miti»  Belenifnjìf  (ilio , Codefndì  Gibio/t  tx  Id*  Strore  Nep»li  , Iradidit  , 

(f)  Ibid.  MLxxxix  GootiKiuo  Codefridi  Cibhofi  tx  Sorort  H^poti  dalur  Ducatut  LotharingU  . 

(d)  Ibid.  MCI  (jr  ^cvi  Htnritut  ìmftrxtor  He^mco  LimbHrgtxJi  Vutatum  tvibaringU  denat-VututUt 
tjus  daiur  GouarftiDo  Ccmifi  Ltvanitnjì, 
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351  NOTIZIE 

GomtDo  Dt  Bucuonb  ) nell’ anno  107^»  Marchefe  di  Anverfa^e  poi 
nel  1089  Duca  della  Baifa  Lorena  » come  Figliuolo  adottivo  di  Goffredo  il 
Gobbo  • Viene  egli  creduto  da  molti  fecondogenito  di  Euffachio  li»  e d’Ida: 
cd  i Bollandoti  (4)>  affidati  al  teltimonio  d*  un’  antica  Genealogia  y già  con^ 
fervata  nella  Biblioteca  de'  Padri  Gefuiti  di  Burges , ove  il  dà  il  luogo  di  prU 
inogenito  al  Conte  Euitachio  III  » credono  che  Alberto  Aquenfe,  da  cui  nel 
noverarfi  i Figli  di  Euitachio  li  fi  fa  precedere  a tutti  il  Buglione  (b)y  aves< 
fe  riguardo  più»  che  ad  ogni  altra  cola»  alla  Tua  dignità  di  Re  di  Gerufa- 
lemmc.  Nulladimeno  a me  è piaciuto  di  riporlo  nella  Tavola  I,  come  mag- 
giore degli  altri  Fratelli  » dacché  mi  accadde  vedere  una  Carta  di  donazione 
al  Monaltero  Affligcmenfe,  in  cui  Ida  di  Lorena  Moglie  di  Euitachio  II, 
enunciando  il  confenfo  avuto  da' Figliuoli  , nomina  prima  di  tutti  Goffredo; 
cui  il  titolo  regio  non  avea  ancora  accrefeiuto  veruna  prerogativa  (r).  E fe 
per  teltimonio  di  quegli  eruditi  Scrittori,  1’ cflcre  nominato  avanti  gli  altri 
è contrafegno  di  Primogenitura  » ( ciocché  io  non  ardirei  cosi  affolutamente 
ailèrire  ) deve  da  chi  dirittamence  giudica  preltarlì  più  fede  ad  un  documento 
contemporanco , che  ad  una  Genealogia  di  età  pofteriore . Prefe  egli  il  cogno- 
me di  Buglione  da  un  Callello  e Signoria  di  quello  nome  , lontana  fedici  le- 
ghe  da  Licge  : cd  è dubbiofa  cofa  tra  gli  Scrittori , fe  quella  fofle  antico  pa- 
trimonio della  Cafa  di  Bologna,  o pur’  egli  avcflcla  ereditata  da  Goffredo  il 
Gobbo.  Il  Rofieres  per  vieppiù  fiancheggiare  quell’ ultima  oppinione,  riporta 
un  privilegio  fpedito  nel  1072  , che  viene  allegato  ancora  dal  Meliini  nell’ 
Origine  della  Comefla  Matilda,  in  cui  il  detto  Goffredo  intitolali  Duca  dell* 
Alta  Lorena,  chiamata  Mofellana»  Marchefe  di  Ardenna»di  Buglione,  di  An- 
cona, di  Pila,  e Conte  di  Verdun  [</].  Ma  chi  non  sà  qual  poca  fede  meri- 
tino le  Carte  antiche  prodotte  da  quello  Autore  ? Molte  egli  ne  finfe  a ca- 
priccio; e in  quella  » che  farà  una  di  quelle  molte»  vi  fono  due  chiari  argo- 
menti di  falfità;  poiché  Goffredo  Conte  di  Verdun  » fovrannomato  il  Frìgio^ 
niere  , non  fu  mai  Duca  di  Lorena:  e Goffredo  il  Gobbo  fu  Duca 

della  Balla  o Ripuaria»  non  dell*  Alta  o Mofellana  . Più  tollo  adunque  che 
ad  un  documento  viziato  e finto»  dovremo  credere  quella  verità  ad  un'altro 
trafcrittoci  dal  Mirco  ; da  cui  veniamo  aflicurati  , che  Goffredo  Padre  d* 
}da,  e Avo  del  nollro»era  Padrone  di  quella  Signoria»  mentre  dona  al  Mo- 
nallero  di  S.  Uberto  una  Chiefa  pretfo  al  Callel  Buglione  : la  qual  donazio- 
ne vicn  poi  confermata  dai  Nipote  » come  fuo  legittimo  erede  (e)  • E quello 
fu  quello  ileffb  Callello»  che  egli,  avendo  già  prefa  la  Croce  » impegnò  ad 
Osberto  Vefeovo  di  Liege  per  lettemila  malghe  d’  argento  » affine  di  poter 
provvedere  alle  fpefe  del  palTaggio»  come  narra  Odeheo  Vitale  j o pure  per 
mille  trecento»  fecondo Nicolao  Canonico  di  Liege  , Scrittore  contemporaneo; 
a condizione , che  » fe  non  folTe  Rato  ricomprato  da  lui  in  certo  determinato 

tem- 


U)  Tom.  X,  Aprii,  xm,  pag.  41. 

<^)  Albert.  Aquenf.  Lib.  i,  capit.  t»,  pag.  105,  «pud  Bonganium  • 

(r)  Ex  Cod.  Donaton.  Piar.  Auberii  Mirzi , Ópit.  68.  £g«  Ids  Camitijfé  ia 

mn  , ^ VilÌB  f qyé  vecttHt  , /ro  saims  nuM  , Fjlrir  qucfuf  tnei  Ducii  C»defrìài , at  C«- 

mitì!  Byflatiii  Demini  mti  , Eetlt/ìam  uni  rum  dteimir  , ttHìvtrJìs  tjut  rtdditikyi  dtdi  Mtinukit 
Cattaiii  ntvi  Mtaalìtrii  ^ tui  vatahulym  : ia  idiffmm  Filiit  mti$  Godefkido  , Eusta- 

chio, «r  BAbOUtHo  miki  tatfiraniì^us  flirt.  faSum  tjl  h«e  aatio  iHcarnatitnìi  Domiti  ^ mxcvi, 
ìndfQioat  iv,  rtjHaati  Domiat  ìif/tro  Jify  CkrifiOf  asno  etiam  froftiiitais  Chrifiiaaernm  • coatta 
taoaao!  , 

(d)  Rolicrcs  Stero.  Lothar.  Z/o  Goitfridyt  /tu  Coulo  ydiStu  Strama  ac  CMo/ui  fGodtfridi  Barbati  Fim 
ItMi  ff/r  iratiam  Vti  Dua  Lotbariaiia  /aferiorit  MofoUaaira , Uartbio  Aritaaa  ^ BailUa  ^ Martbio 
Aatoaa  , tifa , Corno/  Virianiafii  • 

(r)  Ex  Cod.  Donai.  Piar.  Auberti  Mirati  , capir.  67.  Ego  OoDtriitous  Itgitimui  Satttflor  iSr  barn  Dm- 
tit  GouEraiDi  Bakbati  , tatrii  tjat  fottatìffimi  Duci/  Codtfridi  Avaataìi  mtì,fìrf»  ifuia  frtfatat 
Avmt  mtar  Cedtfridat  afud  EteUfiam  B.  tetri  Afofioloram  Friaeifit , fuafitatfi  aait  Cafiramhui^ 
S.OSIUM,  RtUiiofot  Ftatrtt  tx  Camtbio  B.  Htàmi  Foatifieitf  teatedeate  yeaerabUi  Tbeodorieo  Ab. 
hatt  f toafiilmeratf  auBoritate  Friviltgio  Alexaadri  Fafa  toafirmaro  feterat  y mibi  «MfHrvr- 
fam  tfi  $ygam  — » Hant  tatam  imUmtiomtm  eam  tttuUScm  Mairi  atta  Idayfrtdilii  Dueit  Fi/tx, 
Fratnbm/  mtù  Béliaittt  ^ Satfiatbitf  (^r.  Jltam  tublitì  Balììoaii  aaao  Dom»it4  Smearaaiioatr 
Nxtiv,  IndiS,  ai. 
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tempo»  o pure  da  uno  de*  tre  Tuoi  immediati  fuccelTori»  rìmanerse Tetto  il  li. 
bero  ed  alToluto  dominio  di  quella  ChieTa  {a)  : ciocché  viene  confermato  an> 
cora  dair  Autore  deir  Appendice  alla  Cronaca  Lubienfe  (^).  Orto  giorni  do. 
po  efpugnata  Gerufalemme , ne  fu  eletto  Re  » ed  acclamato  nella  Chiefa  del 
S.  Sepolcro  : c fe  è vero,  come  fcrive  Alberto  Aquenfe(f),  che  ciò  avvcnilTc 
in  giorno  di  Domenica  , la  Tua  elezione  farebbe  caduta  nel  dì  ii  di  Luglio 
del  1099.  £’  pare  che  rimanga  tuttavia  incerto  , fe  folTe  o nò  chiamato 
Re  : giacché  molti  Scrittori  contemporanei  gli  danno  quefto  titolo,  ed  altri  1* 
cTclud^ono  dal  numero  di  coloro,  che  ne’ tempi  fuccclTivi  fe  ne  fervirono  [d]: 
a*  quali  fi  accorda  un  Diploma  del  noftro  Codice  (r) , in  cui  il  Re  fialduino  I, 
nominando  il  Fratello  GotTredo  già  mortorio  chiama  col  folo  titolo  di  Duca; 
e qualche  altro  ancora  in  cui  Balduino  del  Borgo,  fecondo  di  quello  nome, 
fi  chiama  Re  fecondo  di  Gerufalemme,  e Folco  di  Angiò  Re  Terzo  , c non 
Quarto,  come  farebbe  convenuto  fare.  Te  fra  i Re  di  Gerufalemme  fi  fos- 
fe  annoverato  il  Duca  Goffredo*  Ed  è molto  veriiìmile,  che  eglt,nccome  era 
Uomo  pio  e moderato,  fì  accomodalTe  a’  fentimenti  de’  Vefeovi  , che  allora 
trovaronfi  in  Gerufalemme;  i quali  giudicarono  fconvenevole  cofadarea  ve- 
run’  Uomo  il  titolo  di  Re  in  una  Città  , ove  il  nollro  Redentore  avea  patito 
villanie , ed  ignominiofa  morte  ; onde  conciliarono  ad  eleggervi  foltanto 
un'  Avvocato,  che  la  difendelTe  , e la  cuflodifle  (g)*  A gran  ragione  dunque 
il  Ducange  nelle  Note  all*  Allelliade , fespetta  che  (la  falfo  e fuppoHo  un  (l- 
gillo  del  Duca  Goffredo  , riportato  dal  Doutremanno  nella  Vita  di  Piero 
Eremita , e dal  Malebranche  nel  Libro  de  Morinis  , ove  comparifee  onorato 
col  titolo  regio.  In  difetto  del  quale  io  espongo  qui  alla  curiodtà  de'  Let- 
tori una  Medaglia , favoritami  dal  Sig.  Avvocato  Zampiccoli  di  Forlì , cele- 
bre  Raccoglitore  d’  ogni  monumento  d’  antichità  ; e che  alcuni  Eruditi  in- 
clinano a crederla  o di  Gof&edo , o di  Balduino  Tuo  Fratello. 


Morì  quello  pio  e gloriofo  Principe  alli  i8  di  Luglio  il  iioo  , terminato 
r anno  della  conquifta  di  Gerufalemme  , e non  ancora  ben  compiuto  quello 

4 V della 


(«)  NicoUus  Canonicus  Lcodknfis  in  Triumjrfio  S.  Retnicli , capic.  i:  Offtrt  B.  Viri$ni ^ dr  fi* 

ri  diSum  Cafimm  ctmdstitnt  interf*fiiii  ut  fi  intra  ttmfat  fràfmium  , a fe  vtl  a^  fuit  fueerfi*. 
ribut  tnia$  , qmt  ifft  fraferifftrat^  a»»  ridimnetur  ^ ieiattft  foffrffi»  ficut  iimiferai,in  tetum  Itai- 
fmt  Eeelefit  a^gnaretuT  • 

H)  Nel  Tomo  VI  delio  Spicilegio, pag.doS. 

Albertus  Aquenf.  Lib.  6,  capii.  3),  pag.  it). 

li)  Fra  quelli,  che  lo  chiamano  Re,  ponono annoverarli  Roberto  Monaco  , Lib.  e;  Baldn'co,  Ltb.  4; 
Tudeboldo,  Lib. 5,  pag.  8ij;  Raimondo  de  Agites.pag.  179;  L’  Autore  della  Cella  degli  Efpu- 
gnatori  di  CcroColima,  capit.  30;  Villclmo  Malmesburienfe,  Lib.  4;  Orderico  Vitale,  Ltb.  9,  pag. 
71  j,  ed  altri.  Al  contrario  prefso  Giacomo  de  Vitri, Lib.  c,  Capit.  38,  Balduino  SuccélTore  di 
GolTredo  chiamali  primo  Re  di  Gerufalemme;  anzi  egli  fteflbeosì  nominiG  in  un  Diploma  pres* 
fo  il  Tirio,  lib.  it,  capit.  ii;  e Fulcherio  Camotenfc,  Lib.  »,  capit.  »4,  ragionando  di  Balduino 
II,  dice  che  fu  fecondo  Re  dopo  Balduino  I;  e ’l  Gcminciicenfe,  lib.  8,  capit.  34,  chiama  Folco 
d’  Angiò  terzo  Re  . 

(t)  Diplom.  zt , pag.  ». 

</)  Diplom.  Kit,  pag.  13,  e Diplom.  xvtt,pag.  18,  Cc. 

Cj)  Rarmundui  de  Agiles:  Nem  decere  Hi  eliti  Rtgem  , tAi  Deur  fajfut  eertaatut  tfi  , Sed  effet  ali. 
i/uit  Adveeatmt  , jvr  tivitatem  eujltiirtt  , eufied/hut  eipitaiit  trihata  regienit  dtvideret  y tjr 
redditut  * * 
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della  fua  elezione  (tfl , e fu  fepolto  a’  piè  del  Monte  Calvario  con  una  Ifcrii 
zione>  che  fui  principio  del  fecolo  feorfo  lafciava  tuttavia  leggerli  da'  Viag- 
giatori ib)  , Il  di  lui  nome  viene  deferitto  nel  Calendario  de’  Santi  della  Pian- 
dra  » raccolto  dal  Molano . Vi  è qualche  Autore , che  fcrivc  aver  egli  avuto 
moglie:  ed  il  Rofieres  aggiugne,  che  fu  una  Figlia  del  Conte  di  Angiò;  ma 
nulla  di  llcuro  lì  può  all'erire  fu  quello  particolare  ; e le  AiTife  di  Gerufalem- 
me  dicono  folamente  , che  non  lafciò  dopo  di  fe  alcuna  prole . 

Eustachio  III  fi  maritò  con  Maria  di  Scozia  , Figlia  di  Malcolmo  > o 
Malculfo  III  di  quello  nome»  Re  di  Scozia,  e forella  di  Matilda  MogUe  di 
Errico  I Re  d’  Inghilterra  (c)  » Molti  convengono,  che  da  quello  matrimo- 
nio  nafcelTc  una  Figlia  unica,  chiamata  Matilda,  ContelTa  di  Bologna,  la 
quale  fi  fposò  con  Stefano  (</)  de  Blois  Conte  di  Mortaing  nella  balla  Nor- 
mannia,(cui  bifogna  dillinguere  da  Mortagne  nella  Perche,  e nel  Vefeovado 
di  Seez , ciocché  altri  non  hanno  fatto  ) il  quale  dopo  la  morte  di  Errico  I 
fuo  Zio  fu  nel  1135  coronato  Re  d’  Inghilterra  , Da  Matilda,  c da  Stefano 
nacquero  due  Figli,  ed  una  Figlia  : Eujlachio  IV,  che  morì  nel  1153  (f), 
avanti  di  fpofare  Coftanza , Figlia  di  Lodovico  il  GrolTo  Re  di  Francia , no- 
minata ne’  nollri  Diplomi  (/ì , che  poi  fi  maritò  con  Raimondo  V di  quefto  no- 
me, Conte  di  Tolda:  Guglielmo  I,  Contedi  Bologna,  dopo  il  Fratello  EuRa- 
chio , che  pure  morì  fenza  Figli  il  1160:  e Maria  maritata  a Matteo  Figlio 
di  Teodorico  d’ Alfazia  Conte  di  Fiandra,  la  quale  recò  feco  in  dote  la  Con- 
tea di  Bologna  (_j ) . Eullachio  poi , di  cui  ragionafi  , feguitò  i fuoi  Fratelli  alla 
conquifta  di  Terra  Santa , com’  egli  lleflb  confelfa  in  un  Documento  riporta^- 
to  dal  Mireo;  da  cui  apparifee  di  più  non  elfer’  egli  ritornato  da Gerufalein- 
me  fe  non  nel  1102,  e confeguenremente  feguita  la  morte  di  Goffredo,  e 
l’elezione  di  Balduino  , fe  pure  non  è ivi  fallita  la  data  degli  anni;  e che  ol- 
tre a Matilde,  che  molti , come  fi  è detto  , credono  unica , ebbe  un  Figlio 
nominato  Ridolfo  (A) . 

I.  Balduino  I,  Conte  di  EdeiTa , ch’egli  II  e fio  dopo  avere  feorfo  colle 
fuc  armi  la  Ciliefa , e 1’  Arrnenia  minore  , e qualche  parte  della  Mefopota- 
mia , avea  fottomefia  al  fuo  dominio,  fuccedette  nel  Regno  al  Fratello  Gof- 
fredo di  Buglione  (>)  ; e fu  coronato,  nella  Bafilica  di  S.  Maria  in  Bettelem- 


(«)  Tyrius  , lib.  9,  cap.  aliimo  ; Fiileher.  Camoten.  Lib.  i;  Cliriaie.  Andrcnfe  , Spicileg. Tom.  1, 
pag.  791.  Rudulph.  Cadam.  Capii.  141,  il  quale  prr  altro  vuole,  che  regnalTe  un'anno  intivo . 
Fulehcr.  Lib.  i;  Abbas  Uspcrgenfis,  anno  1100;  Marinus  Sanuiuì , p.  6,  cap,  j,  prclTo  di  cui 
invece  di  xviii  Julii , li  legge  per  errore  aviti  Junii  ; Certa  Francor.  Hierus.  anno  noo,  pag.  %96. 

(h)  HlC  JACtT  INC.LVTUS  DUX  GoUEFRIOUt  DB  BuLLON  , l^yi  TOTAM  TERRAM  ISTAM  ADI^L'ItlVIT  CUL- 
TUI  ClIRISTIANO  , CUJU,  ANIMA  RIGNBT  CIIM  CHHISTO  AmEN. 

Jcrnfolyinitana  Pcllegriiiatio  Illurtrillìnii  Principis  Nicolai  Chrillophori  Radcivili  &c>  Militi!  Hicro- 
folyiniianì  , anno  mocxiv. 

(c)  Ex  Buchanani  Hirtor,  Scoi.  Lib,  j,  pag.  aia:  Micelumiui  genuit  tx  Margarita  fex  Filiot . Dm<. 

rum  Filiarum  mtjor  HcnricQ  Regi  Aagloruutf  mixer  Maria,  Eustachio  Bexenia  maritima  Kegu- 
lo  nuffit  , 

(d)  Ex  Ordcrico  Vitali  , Hirtor.  Ecclef.  Lib.  4;  Mariam  Filiam  Meleome  Rtgit  Seotorum  Eujiathius  Bo. 
lonitafit  Corner  , eonjugem  eccepie , <jua  riLiAM  ti  feptrit  , ^uam  STKrRAMUS  MoRiTOLensis  C«, 
mt!  cum  patrraa  btrtdiiate  /ibi  fociavit  , 

(r)  Ex  Aub.  Mirato,  Donai.  Bclg.  Lib.  1,  Cap.  104,  Ego  Eustacuius  Ftliut  Rtgit  Anglorum  ,Comtt 
Beloni  a , (fyr.  Allum  apud  Ltnt  anno  Domini  mcl  ■ Ex  Chron.  Normann,  Anne  mcliii  obiit  vili 
Novtnibrit  Sirpbanui  Rex  Angltrum , in  Monajierie  Fagebam  , fued  Matildit  uxer  tjut  adi/itavtrat , 
ubi  ipfa  tè"  fitiui  fui  primogenitui  EuSTACHit’S  fepulli  funi  • 

(f)  Diploin,  Lii,  pag.  51. 

(g)  Ibld.  Anno  mclix  Mattm*U!  Filiui  Comitir  Flandrit  inaudite  txemplo  duxit  Abbatijfain  Rome/ìa  , 
qua  futrat  Filia  Sitpbani  Rtgit  , coepit  tum  ti  Cemitatum  Bolonia . 

{b)  Ex  Cod.  Donai.  Piar.  Auberli  Mirxi  , Capii,  txxv;  £^o  Bustm  hivs  Dti  gratii  Boxonitn^i  Cemtt  . 
Notuin  fatie , tam  praftntibut  , fuàm  futurit , ad  faluttm  anima  mra  , tote  non  Patrit  mti  Cimiti t 
hujlatbii  , matritqut  nera  Ida  Cemitiga  , ^ Fratrum  mtorum  Codefridi  Hitrofelymitani  Regit , ih* 
Batduini  , qui  ti  in  rtgno  fuectjgt , ttrram , quam  B.  Btrtinut  infra  minilUrium  de  Merek  pogider , 
a Comitatu  , Ó*  emnimeda  eenfuetudine  , net  non  ab  omni  exadiont  liberam  frtiftì  . Hujut  aultm 
libtrtatit  tonetjjio  faCla  t/l  a mt  EusTACUio  poli  reditum  meum  ab  Hirrefolymit  anno  ax,  domimi, 
ta  auttm  Intarnatienii  MCXXii,  Indid.  xv,  regnante  Ludevite  in  Frameia  , S.  Eullacbii  Cemilit  » S. 
Jobannii  Mennerum  Fpiftopi  , S,  Adulpbi  Caaeellarii . S.  Rouulfi  Fimi  Gomiti!  Eushtacii  . 5- 
Balduini  Connefiabilit  » 

(/)  Diplom.  XX,  pag.  u 


V 


me. 
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me  da  Dariberto  Patriarca  Gerorolimirano  » il  giorno  della  natività  del  Si* 
^nore  dei  xioo«  come  fcrive  Fulcherio  Carnotcnfe  « che  era  in  Tua  compa- 
ia (a)  ; il  quale  però  contando  gli  anni  dall*  idclTo  giorno  del  S.  Natale» 
riporta  ciò  al  noi»  come  pure  fanno  il  Tirio»  ed  il  Vefcovo  Sicardo  nella 
fua  Cronaca;  alla  maniera  de*  quali  pare  che  fi  accordi  il  Diploma  III»  che 
contrafegna  V anno  1 1 z 2 per  1*  undecimo  del  fuo  Regno  • Alcuni  vogliono  » 
cize  il  Duca  Goffredo  prima  di  morire  lo  nominalle  al  Regno  » e lo  propones- 
fe  per  lo  migliore  a*  Principi  di  Sorfa  (^)  ; ed  altri , che  folTe  chiamato  fpon- 
taneameme  da  quei  Capi  della  milizia  Crifliana,  e particolarmente  favorito» 
e promolTo  dal  Conte  Garniero  di  Gretz  fuo  Parente  (c)  • Ebbe  egli  per  fu* 
prima  Moglie  Godchilda  Figlia  di  Ridolfo  di  Congy , e Vedova  di  Roberto 
Conte  di  Meletino  ^ o di  Neuburgh  (^)*  che  dal  Tirio  vien  detta  elTere  difee- 
ia  dal  far^uc  nobiliflìmo  de*  Re  d*  Inghilterra  : onde  da  alcuni  fu  malamen- 
te creduta  Figlia  di  Guglielmo  detto  il  fiaflardo  ed  il  Conquiftatore  • Quella 
che  lo  feguitò  nel  fuo  paifaggio  in  Sorfa  » mori  in  Marefta  > mentre  l*  efer- 
cito  de* primi  Ccocefegnati  incamrainavafi  all*  affedio  di  Antiochia  (e).  Fat- 
to Conte  di  Edeffa  palsò  a leconde  nozze  con  Arda  Figlia  di  Traforch  Prin- 
cipe di  Armenia  [/]  ; e avendola  poi  ripudiata  e chiufa  nel  Monaflcro  di  S. 
Anna  in  Gerufalemme  (g)  » lì  tolfe  Adelaide  nata  da  Enrico  di  Monferrato  » 
e vedova  di  Ruggiero  Conte  di  Sicilia  (&).  Ma  quello  matrimonio,  feguito  * 
perfuafìone  dell’empio  Arnulfo  Patriarca  Gcrofolimitano»  ebbe  un*  infelicis- 
firno  fine  : poiché  il  Re  , elTendo  flato  moleflato  tre  anni  continui  da  rimorfi 
fierilTtmi  di  cofcìenza»  finalmente  fpaventato  da  una  malatia  mortale  » licen- 
ziolla  da  fe,  e la  rimandò  piena  di  confufione  in  Sicilia  [/];  avendo  ella  in 
quefto  mentre  confumate  in  Soru  le  fue  ampie  ricchezze  » le  quali  vogliono 
alcuni»  che  ìnducelTero  Balduino  , aggravato  oltre  modo  dalle  fpefe  dell* 
guerra , a chiederla  in  moglie . Fu  però  tanto  e sì  accefo  la  sdegno , conce- 
putonc  da  Ruggieri  Re  di  Sicilia  e Figliuolo  di  Adelaide  , che  dichiaratoli 
apertamente  nimico  di  Balduino  , perfeguitò  ed  aftìiffe  con  varie  ftranezze 
tutti  coloro,  che  approdavano  ne*  Porti  di  quell’  Ifola»per  indi  traghettare  in 
Sorfa  (i) . Egli  intanto  mentre  che  espugnata Faramia  Città  dell*  Egitto,  ridu- 
cevafi  in  Paleilina, giunto  a Laris  Città  antichiflìma oltre  il  deferto  , fe  ne  mo- 
rì nel  mefe  di  Marzo  o di  Aprile  , 1*  Anno  1 1 18  [/]  : ed  efièndo  fiate  interra- 
te le  fue  vifccrc  in  un  luogo , che  chiamafi  ancor  oggi  Hegiarat  Bardail , il 
Setolerò  0 la  pietra  di  Balduino  (m) , il  fuo  corpo  fu  portato  in  Gerufalemme 
a ripofarc  preiTo  il  Fratello  Goffredo.  Nella  quale  occafione  fu  olTervato  , che 
il  regio  Cadavere  di  Balduino  entrò  per  una  porta,  nel  tempo  lleffo  che  l'al- 
tro Balduino  fuo  Succeffore  » partitoli  da  Edcffa  per  celebrare  in  Genifalem- 

me 


(<)  Fulcherìut  Carnoten.  Lìb.  i;  Tyrius»  Lib.  to,  capìt*  t. 

(ZJ  Rudulphus  Cadomenfis , Gcftì  Tancredi , Capir.  141. 

(r)  Tyrius  • Lib.  io,  cap.  j. 

(d)  Duchefne  , Hiftoirede  la  Maifon  de  Broyes  & Chaflcauvillain  ,pag.  10. 

(«)  Tyrius  , Lìb.  j,  Capir.  i9,  pa((.  Uiì  Demi»!  B*ìiui»i  Gtrm*»i  Dtitii  ir*vi 

l»t»  Airituiimt  mxtr  , ^usm  tfft  thit»!  Fr*trihut  témmtndivtrtt  , oftimo  fi»e  ^nìrvit  i»  Demi»*  • 
ErJt  siàtem  netilis  M-ttre»»  tx  A»%ìid  ttxhmt  «ri^iarm,  GuTuikA  »m»i»e,  viti,  merihut  t»»»^ 
mtaiéitlii . L’ iAefso  dice  Alberto  Aquenfe  » Lib.  Capii.  pag.  a»4,  e la  chiama  Goowika  , 
{fi  Tyrius,  lib.  10  , captr,  1,  pag.  777. 

(lì  Bernard*  Thefaur.  Capir*  9»;  Tyrius  Lib.  tt,  Capii,  t. 

(i>)  Tyrius,  Lib.  it.  Capii,  xt,  pag.  S08. 

(i>  Hilkor.  kierofol.  apud  Bongarriutn  , pag.  dxt,  infine;  ComitìgAm  Sitaltrxm  ma»  /fgitimi  dultxmt. 

uxarem  timert  ftrttrritus  MmtttMvit  ■ rte«»filiatu$  uxari  legitimx  xibue  viveati  • 

(k)  Tyrius,  Lib.  ti,  capii.  ,9,  pag.  815. 

il)  Tyrius , lib.  ti,  capii,  ultimo . Gli  Storici  Arabi  non  convengono  nell*  anno  della  fua  mone.  Ben. 
Kalecan  la  mette  l’anno  dell’egira  $04,  di  G.  C.tno:  Bcn.Schohna , ed  altri  il  jij  dell’Egira 
di  G.  C.  stai.  Romoaldo  Salernitano  (crive,che  mori  nel  mete  di  Aprile  il  mg.  Così  Fu^he* 
rio , cap*  44,  pag.  4x7,  e la  Storia  Gerorolimitana , pag.  615,  ove  dicefi , che  fi  ammalò  *Uff» 
pttmft  Martit,  Ma  fe  è vero  che  il  cadavere  fuo  entràfse  in  Gerufalemme  la  Domenica  dello 
Palme , del  che  vedi  Alberto  Aquenfe  , lib.  is,  capir.  19,  pag.  379,  efsendo  in  quell* anno  caduta 
la  Pasqua  fotto  li  a di  Aprile,  bifogna  riporne  U morte  nel  mete  di  Marco . 

(mi)  Herbcloib  Biblioi.Orìenialii , pag.  18I,  B. 
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Ine  la  Settimana  Santa  » entrava  per  un’  altra  (a) , L*  ifcrizione  del  fuo  Sepol- 
cro fuy  ha  già  più  d’  un  fecolo  > traferitta  da  Nicolao  Criftofano  Radzivili, 
Cavaliere  Gerofplimitano  » e pubblicata  in  una  delle  quattro  Lettere  fpettanti 
m’  fuoi  viaggi  (J>) . 

Gli  Scrittori  Lorenefi  » volendo  condurre  T origine  de*  loro  Duchi  da^ 
quefta  illuftre  Famiglia,  fortita  per  ragione  di  Femmine  dalla  Cafa  reale  di 
Carlo  magno , fcrivono  che  Goffredo  di  Buglione , oltre  a’  due  Fratelli  Eufta- 
chio  e Balduino , ebbe  anche  il  terzo  , che  dicono  ciTere  flato  Signore  di 
Joinville  ; e pretendono  che  nell’  affenza  de’  Fratelli  rimanelTe  Governatore 
della  Lorena,  e che  da  lui  nafeeffe  Teodorico  Duca  di  Lorena,  da  cui  fanno 
difeendere  i moderni  Duchi  di  quegli  Stati  . Ma  tutti  gli  altri  convengono, 
che  Guglielmo  Tirio,  il  quale  ha  dato  il  fondamento  a quella  oppinionc,  nel 
nominare  Guglielmo  Fratello  a Goffredo , intendeffe  di  qualche  fuo  parente , 
giacché  poi  in  verun  altro  documento  fe  ne  trova  memoria:  e M.  le  Fevre 
nell’  accurato  efame  che  ha  fatto  di  quella  Genealogia , ha  foh'damente  con- 
futato ogni  argomento,  che  fi  fofle  potuto  addurre  per  foflenerla. 

TA- 


.V 


<«)T]rrIu$,  lib.  XI,  capir.  $,  pag.  817;  Marinus  Sanutus,  p.  6,  lib.  j,  pag.  rtmiì 

rum  dum  per  potum  un»m  eivil4lh  ingreditur  ( Balduinuj  ) , funut  regium  defertur  per  tlìMm  • 
(4)  Qiiefte  Lettere  tradotte  in  Latino  da  Toramafo  Tretero,  furono  Campate  in  Anverfa  nella  Planti- 
niana  il  mdcxiv  in  fol.  L’ ifcrizione  è la  feguente . 

Rex  Baluuikux  Judas  alteb  Maccabxux  , 

SpX$  PaTBIJ*  , VtCOB  EcCLMt* , VIBTU*  UTRIUt^t  i 
QOXM  roRMIDABANT  QJMCUMtUte  TRIBUTA  riRBBAHT, 

Cedar  , JEcYrrvs  , Dan  , ac  homicida  Damabcub  , 

PROK  dolor  { IN  MODICO  CLAVDJTUR  HOC  TuNDLO  » 
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Bj  di  Gerttjalemme  della  Cafa  di  Retei  • 


r 

lÌi 


BALDUINO 
dal  Borgo  ) Re 
di  Gerufalemme, 
♦ ii3i>  fposò 
•Morfia  di  MelU 
tina. 


.C 


MANASSE,  Conte  di  Retcl 
fposò  Juvtta  di  Roucy  • 

UGON  E } 1115,  fposò 
Meli/enda  di  Montlehery. 

JL  .. 


MANASSE, 
^ prima  del 

iiij* 


I 


GERVASIO 
Arcivefcovo  di 
Rems,  fposò  EU- 
fithtttaat  Namur* 


I 


aÌi 


ELISABETTA 
M«di  Clarembal~ 
do  di  Roucy. 


ODIERNA  M. 
di  HerbraMù  di 
Hergetz  • 


MANASSE 
ContcBabile  di 
Gerufaleaune» 


1 


MATILDA  M. 
del  Caftellanodi 
Vitrì  , e poi  di 
Ruggiero  a’  An» 
tiocbia  * 

gautieIio, 

dd  primo  letto* 


MÈLISENDA 
M«  di  Fo/ro,  C. 
di  Angiò.F’.Ttf. 

«•/.  Ili* 


— \ 7 — 

ADELAIDE  M.  ODIERNA  M. 
di  Bom.  II , P.  di  Raimondo^  C. 
d’ Antiochia  • di  Tripoli . 


ju veIa, 

Abbadefsa  di 
S.  Lazaro  di 
Betania . 
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,N  O T rz  I E\  V • 

SpUgazJone  della  Tavola  Secónda, 

M Amasse»  Conte  di  Retei  o di  Reteft»  Marito  di  » Sorella  di  Eba- 

lo , Conte  di  Roucy  » e di  Letardo . Signore  di  Maria  » fu  Padre  di 
Ugo  NE  di  Retei  ; da  cui  poi  e da  Melifenda  Figlia  di  Guidone  nacque- 
ro Balduino  detto  del  Borgo  Gervasio»  Manasse»  Odierna» 

Matilda. 

II.  Balduino  arrollatofi  ancor  giovinetto  nella  facra  milizia  » pafsò  con  Gof- 
fredo  di, Buglione  a guerreggiare  in  Sor  fa  ove  fu  dichiarato  Conte  di  Edefsa  da 
Balduino  I Re  di  Gerufalemme»  allofachè  chiamato  al  Regno  fu  obbligato 
ad  abbandonare  la  cura  di  quella  Contea.  Tolfe  egli  per  fua  Moglie  Morfia 
(b)  , nata  da  Gabriele  ricco  e potente  Signore  nell’  Armenia  » e Padrone  di 
Mclotenia:  da  cui  ebbe  una  ricchiflima  dote  e quattro -Figlie.  Melisenda  » 
che  era  la  primogenita  » e fu  1’  erede  del  Regno  » fi  maritò  con  Folco  d’ An- 
giò  {l>)f  che  fu  poi  jR.e  di  Gerufalemme:  Adelaide  fi.fposò  con  Roemondo 
II»  Principe  di  Antiochia  [d]y  Odierna  con  Rnimondo  di  Tolofa  » Conte  di 
Tripoli  \_d]y-Q  Juveta;»  che  nacque  dopo  l’afsunzione  del  Padre  al. Regno  »fl 
fece  Monaca,  e fu  Abbadcfsa  del  Monallero  di  S.  Lazaro  di  Bctania(/).  Do- 
po la  morte  di  Balduino  I,  ritrdvandofi  in  Gerufalemme , affine  di  foddisfa- 
re  alla  fua  pietà  nella  i-ifita  di  quei  Santi  Luoghi»  fu  per  l’opera  e per  li  ma- 
neggi di  Jofcclino  Conte  di  Tabaria  eletto  Re,  e coronato  da  Arnaldo  Pa- 
triarca Gerofolimitano  » il  giorno  della  Refurrezione  di  Nollro  Signore»  che 
cadeva  in  quell' anno  iii8  alli  2 d’  Aprile.  Dopo  aver  pafsati  in  varj  acci- 
denti circa  a tredici  anni  di  regno  » hnalmente  ammalatofi , volle  efser  porta- 
to negli  Appartamenti  del  Patriarca  » per  cfsere  più  dapprefso  al  Santo  Sepol- 
cro : ed  ivi  avendo  col  confcntimcnto  del  Patriarca  ftelso,  del  Clero»  e de’ 
Primati  del  Regno  rinunziata  la  Corona  a Folco  di  Angiò  fuo  Genero»  fini 
di  vivere  alli  21  d’Agolto  del  1131»  e fu  fepolto  accolto  a’ fuoi  Predecefto- 
ri  (g).  Bernardo  Teforiero  nella  fua  Storia  acll’  acquilto  di  Terra  Santa  ci  ha 
lafciato  di  quello  pio , c valorofo  Re  un  gloriofo  ritratto  » e non  molto  dis- 
fomiglicvole  da  quello»  che  aveane  già  fatto  il  Cardinale  Giacomo  di  Vitrì 
delcrivendocelo  amendue  alto  di  llatura»  d’ afpetto  venerabile»  di  barba  ra- 
ra ma  lunga,  robullo  di  membra»  nelle  fue  rifoluzioni  cauto  ma  follecito  » 
e nelle  battaglie  fortunatiffimo  » e dedito  molto  all’  elemofine  » e all’  orazio- 
ne (b) . 

Gervasio  Fratello  di  Balduino  II»  e Figliuolo  di  Ugone  Conte  di  Rctel, 
fu  eletto  e confecrato  Arcivefeovo  di  Rems  nel  iro8;  indi  nel  1115  morto 
il  Padre  ed  il  Fratello  Manasse»  che  era  fucceduto  nella  di  lui  eredità»  ri- 
nunziò  1’  Arcivefeovado  » e contro  i divieti  delle  leggi  Ecclefialliche  fi  ammo- 
gliò con  Elifabetta  Figlia  del  Conte  di  Namur»  che  gli  partorì  una  Figlia 
dell’  iftefso  nome  » cui  diede  in  ifpofa  a Clarembaldo  di  Roucy  . Ed  cfsendo 

que- 


(«)  D.1IU  CronicA  d'  Alberto  Mf.  prefto  Andrea  Duchefne  , HIDoire  Genealogiqiie  des  Maifons  de 
GuincSj&c.  }}}.  Anno  mcxix,  ragionando  del  luogo  ove  fu  fondata  la  prima  Abbadia  de’ Pre. 
muli  ralenti  : Duo  fuerunt  fratret  , Eiului  de  Rocejo  (if  Ltturdus  Dominus  de  Maria  , quorum  fuit 
Soror  Comitiffa  de  Rritejl , uxor  Comitit  Manajserii  Juvitta  , Water  Comitis  Huoosis,  fur  fuit 
Pater  Rc^ii  Hierufalem  Baldoini  . 

(t)  Diplom.  XXXII,  pag.  3;. 

(r)  Diplom.  XVII,  pag.  18. 

(dì  Diplom.  CLviii',  pag.  xoi.  Vedi  Bernardo  Teforiero,  cap.  ut. 

(e)  Diplom.  XVIII,  pag.  19;  e xxiii,  pag.  14. 

(fi  Diplom.  cLxi,  pag.  104. 

(g)  Tyrius,  Lib.  «3,  cap.  ultimo  , pag.  8jt;  Mortuui  ejl  anno  ah  Inearnatione  Domini  millejìmt  een- 
lefimo  trigefimt  primo-,  regni  veri  ejui  terliodecimo  , menfe  Augufii , vigefimi  primi  die  meujit  . 
Bernardo  Teforiero  , cap.  1x4,  dice  a’  ao  del  Mcfc  . 

(i)  Bernard.  Thefaur.  cap.  iti;  ]acob.  de  Vitriaco , Cap.  93. 

(i)  Tyrius,  lib.  11,  cap.  i,  pag.  817;  Gervauoi  frater  torum  iimijfo  Rbemenfi  Archiepifeepatu  uxt- 
rem  ttnira  inflitut*  Eecte/ìdOica  duxit , 
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quefto  morto  fenza  eredi , la  Contea  di  Retei  fu  ereditata  da  Gautiero  nato  da 
Matilda  Sorella  del  detto  Gervafio , e da  Odone  Caftellano  di  Vitri  [4]  fuo  pri- 
mo Marito  : eflendo  poi  ella  palTata  a feconde  nozze  con  Ruggiero  Principe 
di  Antiochia.  L’altra  Sorella  Odierna  fi  fposò  con  Erbranno  di  Hcrgetz,  e 
fu  Madre  di  quel  Manajfe  Conteftabile  del  Regno , il  quale  per  efi'cre  fia- 
to confìdcntifilmo  della  Regina  Melijenda  fua  cugina  , fu  cagione  di  quelle 
rìfse  e di  quelle  difunioni , che  inforfero  fra  lei  e Balduino  III  fuo  Figlio  » 
e che  vengono  ampiamente  raccontate  dal  Tirio  [i].  Quefio  ancora  è quello 
fieffb  Manajie , di  cui  fi  fa  foventemente  menzione  ne’  noftri  Diplomi  (f) , e 
di  cui  fu  Moglie  la  Vedova  di  Baliano  il  vecchio,  Madre  di  Balduino,  e di 
Ballano  il  Giovine , Signori  di  Rama  : efil  ancora  non  una  volta  nominati  nel 
Codice  (</) . 

TA- 


(4)  Tyrius  ibidem.  La  Difccndcnza  di  quello  Gautiero  che  fcguitò  la  Famiglia  dì  Ketel,  i fcgui- 
ta  dal  Duchernc  nella  Storia  della  Famiglia  di  Cafliglione  , Lib.  ta,  pagv  -jty 
(iì  Tyrius,  Lib.  17,  cap.  13,  & 14,  pag.  918. 

(e)  Diplom.  XXV,  pag.  itf,  xxvtit,  pag.  50,  ec. 

(d;  Diplum.  Lxi,  pag.  6i;lxviii,  pag.  ó8,  ec. 
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XAV.OLA  HI* 

Et  di  Ctruftlmmt  dtlld  Cafit  di  ^r>iiò . 


FOLCONE  detto  le  Rechin»  C.  dì  Gaftìnoif  » 
d*  Aogiòt  c Toun,  ^ iio6|  fposò 
1 Ildegarda  di  Baugenci  » 
a Brmu^arde  dì  Borbone  » 

3 Bdrtrada  dì  Mooforte. 


ERMENGARDE 
M.  di  dflamy  Cdi 
Brettagna,  1093. 


CONANO, detto  U 
Crofso  • 


GOFFREDO,  O di 
Angiò,  ^ lijoi 

ERRIColl  R*  d’ 
InghUtcna . 


goffrÌedo  , « 

nodi. 


XLIA,C.dclMani, 
# 1151 > Ipoiò 
NN.  dcla  PmFr. 


Siimi»  Luti 


I 

FOLa^NEiCdi 
Ad^ò,c  de!  Mans, 
poi  Re  dì  Genifa- 
lemcne,  ^ 1142. 
Sposò 

1 del  Mans  j 

H27. 

a hUlilimdM  di  Ce* 
luralemne* 

Dai  fr/moj  Ltm 

' I ■ 

MATILDA , pro- 
mefsa  a Cuglulm 
d’ Inghilterra , poi 
Monaca* 


SIBILLA,  M. dì r«<K 
doTfV*  d*  Airaaìa,  e 
poi  Monaca  in  SorÌa« 
^ Jid7* 


BALDUINO  Re  di 
Ceiufal.,  ^ iiòi, 
fposò  Tftdara  Coni» 
cena* 


ALMERICO  , C 
dija&,  ed*Afca- 
lona  • poi  Re  di 
Ceruraleoune  • 
VtdiT0V9làVi, 
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FOlcone, detto  U Rechi»  ^ o Pa  Ji  Malumore ^Contt  di  Gaftinois,  o Waftì- 
nes,  e dopo  la  morte  del  Fratello  Goffredo,  di  Angiò  e di  Tours,  fi 
fposò  la  prima  volta  con  ìliegarie  Figlia  di  Lancelino  di  Baugencì  ; dal  qual 
matrimonio  nacque  Ermencardk  moglie  di  Guglielmo  di  Poitiers;  che  poi 
ripudiata  da  quello,  fi  maritò  con  Alano  di  Fergent , Conte  di  Brettagna,  e fu 
Madre  di  Covano , cognominato  il  Grofso  (a)  . Seconda  Moglie  del  Rechili  fu 
Ermengarda^  nata  da  Arcbembaldo  IV Signore  di  Borbone:  da  cui  ebbe  Goffre- 
do , che  morì  Giovane  e fenza  prole  il  iio5:  e la  terza,  Bertrada  yMogUc 
■di  Simonc,  altri  dicono  di  Almerico,  Signore  di  Monforte:  da  cui  nacque 
Folcone  Conte  di  Angiò  e del  Mans , e poi  Re  di  Gerufalemme.  Il  Tirio 
però  , e Bernardo  Teforiero , che  lo  traferive  (b) , danno  a Folconc  le  Rechin 
la  fola  Bertrada  per  moglie  di  cui  fanno  nati  tutti  e tre  i predetti  Figliuoli . 
Quella  poi  avendo  lafciato  il  marito,  fi  unì  a Filippo  Re  di  Francia;  per 
le  Quali  illecite  nozze  fu  fcomunicato  nel  Concilio  di  Chiaromonte,  come 
dalla  Cronaca  di  Bertoldo  riferifeono  il  Baronio,  ed  il  Pagi  [c] . Fra  gli  al- 
tri Figli , che  il  Re  Filippo  ebbe  da  collei , non  debbo  io  tralafciare  Ceci- 
lia , nominata  ne’  nollri  Diplomi , come  quella , che  fu  Moglie  del  celebre^ 
Tancredi  Principe  di  Taharia,  c poi  di  Antiochia,  e,  morto  lui,  di  Ponzio 
Conte  di  Tripoli  (d)  » 

III.  Folcone  Conte  di  Angiò , rimallo  per  la  morte  del  Fratello  Goffredo 
erede  degli  Stati  paterni , trovandoli  alla  Corte  del  Re  Filippo  di  Francia  in 
qualità  di  Coppiere,  fposòi,  mediante  l' interpofizione  della  Madre  Bertrada, 
òerberga , Figlia  unica  ed  crede  di  Elia  Conte  del  Mans  [f] , che  gli  partorì 
quattro  figli:  cioè 

Goffredo  Plantagencll , primogenito  del  Conte  Folcone  f/],che  fi  maritò 
con  Mafilda  Figlia,  di  Errico  il  vecchio  , Re  d’ Inghilterra,  ripudiata  o vedova  , 
com’ altri  dicono  (g),  dell’ Impcradore  Errico;  e fu  Padre  di  Errico  Secon- 
do di  quello  nome  Re  d’ Inghilterra  , e llipite  degli  altri  Re  Inglefi  della  ca- 
fa  di  Angiò . 

Ei.ia  Conte  del  Mans  , ebbe  per  fua  Donna  una  figlia  unica  di  Rotrou 
lidi  quello  nome.  Conte  di  Perche, e Signore  di  Belefme  : da  cui  gli  fu  pro- 
mcfso  di  non  pafsare  a feconde  nozze , acciò  la  Figliuola  rifnanclse  credo 
di  amendue  quelle  Signorie.  Ma  preflo  obbliando  le  Aie  promefse , c rom- 
pendo i patti  llabiliti  col  genero,  tornò  ad  ammogliarli  con  Elvifa  di  Salisbe- 
rì,,  Sorella  del  Conte  Patrizio , nobile  ed  illullre  Signore  d’Inghilterra  {h) . 

Matilda  Contcfsa  di  Angiò , fu  promcfsa  a G/zg/zV/wo  figlio  d’ Errico  I 
Re  d’ Inghilterra:  ma  efsendofi  quello  annegato  in  mare,  ella  fi  fece  Monaca 
nel  Monallero  di  Font-ebrando  (z) . 

Sibilla  Moglie  di  Teodoro  o Teodorico  d’ Alfazia , Conte  di  Fiandra  (f)  ^ 
feguitò  il  Marito  nel  pafsaggio  di  Sorfa:  ed  efsendofi  applicata  al  fervigio 
de’ poveri  c degl’infermi  nel  Monallero  di  S.  Lazaro,  ottenne  finalmente  da 
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(4)  PrefTo  il  Mirtcnc,  Anccdot.  Tom.  i,  col.  39J,  vedefi  'in  Privilegio  fatto  al  Moiialìcro  Bccccnfcj, 
nel  1141  da  qm-lÌo  ftcfso  Cosano,  in  cui  dice  ; Darfam  ,qnni  r-*  , (J*  EuMr.NCAums  aatcr>:o!a  , 

(A)  Tyrius  , 111),  m,  cap.  i,  pag.  75».  Ectnardns  Thefaur,  Op.  *»j. 

(<-}  Antul.  Pagi  Critica  -nnu  109;. 

(Ji  Dipiom.  IX,  p.ig.  9. 

fc)  Tyrius  ,LiL>.  14,  tap.  i,  pag.  851. 

(f\  Carta  dell'Archivio  d’ Angiò  prelso  i Sammartani  ,Gall.  Chrift.  Tom,  1,  pag.  14»;  f.go  Gaorai, 
BUS  Uhx  tiormannU  , ó*  Coniti  AndfgavU  , Filiui  Sultonit  Rtgit  Jtruftlcm  . ' 

Tyrius  ibid,  pa».  843. 

fÀJ  Sugerius  in  Ludovico  Juniore.  HiAoir.  du  Perche , Livr.  3,  chap.  9.  Tyrius  loc.  eli, 

(i)  Tyrius  ibid. 

(i)  Tyrius,  Lib.  17,  cap.  i,  oag.  Pro.-  R,ioz.m:u$  fl.indrengunt  tnagnificur  ,CciKt,  n.mùii  Rrtit  Ulti*.  ' 
folyìiorum  ( Balduini  111  ) Sorariui.  * ^ 


da  lui  la  perminitone  di  rimanervi  per  tutto  il  tempo  della  fui  vita,  che  durò 
altri  dieci  anni  ; quali  pafsati  in  continui  efercizj  di  pietà  c di  mirericordia, 
chiufc  poi  con  una  fama  morte  il  1157  {a)  # 

Morta  che  fu  a Folcone  d’  Angiò  la  fua  Moglie  Gaiburga  [i] , tocco 
egli  da  Beri/fima  malinconia,  affidata  l' amminillrazione  della  Contea  al  Pri- 
mogenito (0  « ^ difpofe  ad  efemplo  de*  fuoi  Maggiori  al  pellegrinaggio  di  Ter- 
ra Santa  : alla  qual  volta  navigò  indi  a poco  con  una  compagnia  di  cento 
Soldati  a cavallo,  che  egli  per  un*  anno  mantenne  a fue  fpei'e  • Frattanto 
il  Re  Balduino  II  gli  di^  in  moglie  la  Principefsa  Melisenda  fua  Figlia, 
colle  Città  di  Tiro  , e dìTolcmaidc  in  dote;  e morto  il  Suocero,  fu  innalzato 
al  Regno  di  Gerufalemme,  e coronato  alli  14  di  Settembre,  Fella  dell'  Efal- 
tazionedella  Santa  Croce, Tanno  iiji*  £ avendo  regnato  undici  anni  ora  con 
piofpera,  ora  con  awerfa  fortuna,  finalmente  per  una  fconcia  caduta  daCa. 
vallo  in  occafione  d'una  caccia  nelle  pianure  d*  Acri , fe  ne  mori  alli  13  di 
Novembre  il  1141  (/)  » 

E quella  è T oppinione  del  Tirio,  a cui  fi  appoggiano  univecfalniente  tut> 
ti  gli  Storici  : la  quale  però  non  conviene  col  Diploma  xxvi  del  noftro  Codi- 
ce, in  cui  venendo  notato  il  1149  per  Tanno  quinto  del  Re  Balduino  III, 
avverrebbe  che  Folco  fofse  morto  nel  Novembre  del  1144;  giacché  il  predet- 
to Balduino  cominciò  a regnare  di  tredici  anni,  cioè  immediatamente  alla^ 
morte  del  Padre,  che  per  tellimonio  del  Tirio  ilefso  (e),  avealo  lafciaco  in 
qiftllacià  giovanile  .Se  però  è vero , come  chiaramente  fi  afserifee  dallo  Scrit- 
tore medeìimo,  che  la  Città  di  EdelTa  fofse  foggiogata  da’  Barbari,  e ritolta  a* 
Crilliani  nel  tempo  che  feorfe  fra  la  morte  di  Folcone  e la  coionazione  di 
Balduino  (f)»fi  può  credere  efser  pafsato  nelle  ftampc  del  Tirio  qualche  er- 
rore degli  Amanuenfi,a’  quali  non  farebbe  da  notarfi  per  fallo  ilraordinarioil 
corrompere  nelle  loro  copie  le  note  degli  anni  • Concioffiachè  quella  Piazza, 
fecondo  che  fcrive  Dodechino  nellaCronaca,feguitato  dal  Pagi  (g)»a  cui  pu- 
re fi  unifee  T Abbate  Urfpergcnfe , e Ottone  Fnfingenfe  tèi,  non  cadefTe  ia* 
mano  de'Nimici  fe  non  nel  1144,  c nella  notte  fleifa  del  Santo  Natale, men- 
tre il  Popolo  era  ragunato  in  Chiefa  per  affillere  a’  Divini  Uffizj , come  aggiu- 
gne  il  Ncubrigenfe  (f) . Dal  che  può  congetturarfi,  onde  fia  deiivato  che  il  Tirio 
ponga  la  coronazione  di  Balduino  ( avvenuta  nella  notte  della  Natività  del*  Si- 
gnorc  il  1142,  come  hanno  le  fue  edizioni  ) fotte  il  Pontificato  di  Eugenio 
111,  quando  per  altro  Innocenzo  II  era  allora  ancor  vivo;  potendo  elsere-. 
facilmente  accaduto,  che  ficcome  Eugenio  III  afeefe  alla  Sede  Pontificia  nel 
Febbraio  del  1145,  così  il  Tirio  feriva  efser  fucceduto  fono  il  fuo  Pontifi- 
cato un  fatto  avvenuto  nel  d>  del  Natale  il  1144,  che  conforme  la  fua  manie- 
ra di  computare  gli  anni  dalla  Natività  , dovea  chiamarli  da  lui  1145,  fe  non 
fofse  flato  afsai  facile  agli  Amanuenfi  lo  fcrivere  MCXLit  invece  di  hcxlv. 

IV,  Balduino  primogenito  del  Re  Folcone,  e di  Mcliftada  fua  feconda 

Mo- 


(4}  Chronicon  S.  Bertini  ,coIum.  «41,  anno  114^:  ttanirià  Ctmat  Tkboooucus;  fti  Sibilla 

tjtii  «x«r , ìhì  Dt«  ffrvitnT*  ttmmnfit  • Vedi  il  Nan^ionell’ iftefso  anno. 

(1)  Da  una  Carta  pref^o  il  Martenc  » Tom.  i,  pag.  349,  ove  Folcone  coftituiree  Ìl  Aio  Anniverfarìo 
nel  Monallcrio  di  Font-Ebrindt , (ì  conofee  efser  morta  intorno  al  11x7.  Ivi  nomina  i Tuoi  due 
Fi{<li  : 4lfenfH  Liyfrùfum  aejlrpr  m GAUrat  M , «(fwr  HauiC  . 

(f)  Matthaus  Parìfius , Anno  lu,:  Fulco  Courr  Hitrofcìjmam  , /ìnt  amm»  rrvtrtenii  , 

frifr{ìfirt$t , itiit  Ctmitatum  fuiàm  GAUraiuo  Filia  , tofnamtntP  flantagtmjl  x finZ  rum  a Rtge 
A’iilorum  Enrieo  comfertum  fitiffei , traiifretavit  in  Htrmanmam  , ^ Filiam  fmam  Imftratrieem 
fréfata  Caufb’Do  Jndtgavtn/ì  Ca-nit$  mitrimanié  tafulavìt  » 

(i)  Tynus»  Lil>.  15,  Cap.  ultimo,  pag.  888. 

<r)  TyrUis  , Lib.  td,  cap.  i,  pag:  889.  Trtdffim  annofum  trai  Balouihu»  ruw  rrgnau  ttfit , LÌb.  tj, 
cap.  ultimo  , pag.  888:  DwAnt  imfahtrUni  hhtris  rehOii , Baldviho  vidtlìttt  fTimogenita  anna^ 
rum  tredeeim  • 

(/)  Tirio,  Lib.  td,  cap.  4,  pag.  891.  contando  l'afledio,e  poco  dopola  caduta  di  Bdcfla  , 'fcrive 
che  ciò  avvenne  ili»  m/Uo  tempori»  ìattrvallot  ^nod  intrt  fatrit  thitum  ^ ejmfdtm  Domini 
Balduini  in  regnnm  fromaiioarm  fuil  • 

(/)  Pagi , Crittc.  in  Baron.  Tom.  4,  pag.  )4i,  num.  xv. 

(4J  Otto  Frifing.  lib.  7,  cap.  30. 

(«)  Neubrig.  de  rebus  Aoglic.  cap.  x8- 
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Moglie  f«]i  regnò  immediatamente  dopo  la  morte  del  Padre,  e fu  coronato 
alli  25  di  Decembre  nella  Chiefa  del  Santo  Sepolcro  per  mano  di  Guglielmo 
Patriarca  Gerofolimitano  « Il  Tirio  lo  loda  come  eccellente  nelle  doti  del 
corpo  e dell'  animo,  vcrfato  nelle  Aorie  , coAantinTimo , e di  fomma  pa> 
zienza  in  tutti  que'  travagli  , che  gli  convenne  foAencre  nel  governo  del 
Regno  (1>)>  In  cui  avendo  viiTuto venti  anni  ,0  pochi  meno,  mancò  poi  [non 
fenza  fospetto  di  veleno  preparatogli  da  un  Tuo  Medico  Giudeo  di  religione] 
li  IO  Febbraio  del  ii52 , fenz*  avere  avuto  Agli  da  Teodora  d'Ifacco  Comne* 
no,  la  quale  gli  fu  data  in  moglie  in  età  di  anni  tredici , il  115$  (r)  • Rima- 
na vedova,  fu  Signora  di  Tolemaide,  indi  pafsò  a feconde  inceAuofe  nozze 
con  Andronico  Comneno  : dalle  quali  nacquero  AllelTio  cd  Irene , maritata 
poi  ad  un’  altro  AllelTìo  baAardo  di  Emmanuelc . Quanto  la  Tua  morte  folTe 
lagrimevole  ed  inopportuna  agli  affari  di  Sona  , può  vederfi  in  una  lettera 
del  Re  Almerico  di  Gerufalemme , indrizzata  al  Re  di  Francia  {d)  : ove  lo  pre- 
ga a follecitare  gli  ajuti  a quella  CriAianità,  oltre  modo  afHitta  , e per  la 
morte  di  queAo  Tuo  Re  e difenfore  , e per  la  prigionia  di  Rinaldo  già  Prin- 
cipe d’  Antiochia,  e per  un  terremoto, che  avea  fpianate  in  parte  le  fortifi- 
cazioni di  quella  importantifllma  piazza.  Avanti  di  lui  era  morta  la  Regina 
Mzlisenda  Aia  Madre,  la  quale  in  tempo  della  di  lui  minorità  avea  gover- 
nato il  regno  (e)  con  fomma  integrità  e prudenza  , elTendo  Aata  donna  di 
gran  virtù  e faviezza,  e pia  e religiofa,  a cui  A veggono  indirizzate  alcune 
lettere  di  S.  Bernardo  (/) . 

ALKE.KICO  altro  figlio  di  Folcone  e di  Melifenda(g) , fuccedè  nel  Regno 
al  Fratello  Balduina  ; e la  fua  difcendenza  è defcritta  nella  feguente  Tavola 
Quarta  > 

TA- 


<«)  Diplom.  xxxit,  pag.  34;  xxiv,  pag.  16^  xxvi,  pag.  aS  , 

(4)  Tfrius  , Lib.  xvt,  cap.  pag.  S90. 

(«)  Diploni.  t,  pag.  {I. 

(i)  Apud  Bongartium.num.  tv»  pag.  1173. 

(«)  Diplom.  xxviit,  pag.  $o. 

(/)  D.  Bernardi  Epiftol.  334,  if(,  a^d,  aSn  Quell' uUtma  »in  cai  i(  Santo  fa  meptìone  dì  Andrea 
fuo  Zio  » e Cavaliere  Templario , vien  creduta  dal  Mabillone  ferina  nel  uj3j  ond*è  che  il  Man- 
riquez  negli  Amali  Cifterctenfi  la  riporta  poca  accuraumence  nel  tt^a. 

(g)  Diplom.  pag.  30. 


VOtIZIS 

TAVOLA  IV* 


ALMERICO,  Figlio  di  Folcono» 
Re  di  Gerufaleninie»  ^ 

Sposò 

I Agntff  di  Edefla, 

} Marta  Comncna* 


SIBILLA  moglie 
) di  CugUelm  di  Monfer<i 
rato, 

2 di  Cyida  di  Lufignano* 


KNt  morta  Fanciulla* 


frim  Latta  • 


Seeania  Latta* 


BALDUINO  IV» 

Re  di  Gerufalcmmc,  ^ 11S4* 


, Los 


ISABELLA  Moglie 
1 di  Vnfrtda  dì  Turone, 

3 di  Corrado  di  Monferrato» 

^ 119*» 

I di  Erruo  di  Campagna  » ^ 
119S, 

4 di  JImtri(9  di  Opro* 
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SpiegoTÌone  della  Tavola  Quarta . 


V»  A Lmerico  9 Secondogenito  del  Re  Folcone  d’  Angiò  » e di  Melifenda 
l\.  PrincipeiTa  di  Gerufalemme , fuccedetre  in  quel  Regno  a Balduino  Tuo 
Fratello;  e fu  il  quinto»  che  con  Quel  titolo  regnafse  in  Scria  {à)  : elTcndo 
ftato  avanti  Conte  di  Joppe  c d*  Afcalona  [6],  cedutagli  dal  Tuo  Fratello  » sì 
todo  che  dopo  un  faticonflimo  aifedio  ebbcla  foggiogata  [r]  • Segui  la  Tua 
coronazione  alli  i$  di  Febbrajo  dell’  anno  i x^2  » lotto  il  terzo  anno  dei  Pon- 
tificato di  Aleflandro  » come  ferivo  il  Tirio  : avvegnacchè  per  errore  degli 
Amanuenfi  fi  legga  nelle  fue  edizioni  P anno  x 163  » congiunto  malamente  col 
terzo  di  quel  Pontefice  (d) . Quella  funzione  però  fu  trattenuta  otto  giorni 
dopo  la  morte  di  Balduino,  elfendo  fiato  obbligato  prima  a ripudiare  Agatfa^ 
Figlia  di  Jofcelino Conte  di  EdeiTa,per  efler  lua  terza  Cugina  ; elTendo  ella 
nata  d?  Jofcelino  II  Figlio  di  Jofcelino  il  vecchio, ed  elTendo  Almerico  nato 
da  Melilenda  figliuola  di  Balduino  II,  che  era  cugino  del  Vecchio  Jofcelino, 
perchè  nati  da  due  Torcile.  Onde  avendo  egli  già  contratto  quefio  matrimo- 
nio contro  la  volontà  del  Pariarca  Fulcherio , che  fino  d’ allora  oppofcgli  1* 
impedimento  della  parentela  ; bifognò  poi  che  alla  prefenza  del  Tuo  SuccelTo- 
re,  e di  Giovanni  Cardinale  Legato  lo  difeiogliefie  , altrimente  ricufavano am- 
t^due  di  ungerlo  e coronarlo  He  (t)  . Quefio  fatto  può  confermare  P oppi- 
nione  del  Baluzio,  che  nel  principio  cioè  del  duodecimo  fecolo  non  follo 
ancora  introdotto  P ufo  delle  difpenfe  matrimoniali , o almeno  quelle  de’  ma- 
trimoni già  contratti  , delle  quali  fi  pretende  l’ufo  più  antico  (/).  Allonta- 
nata da  (c  la  prima  moglie , pafsò  ad  altre  nozze  con  Maria  figlia  di  Giovanni 
Comneno  Protofebafte,  da  cui  ricavò  per  dote  fomme  confiderabilifiìmo 
di  danari  (g)  : la  quale  poi,  efiendo  rimafia  vedova,  fi  tornò  a maritare  con 
Baliano  d’  Ibelino  Signore  di  Napoli  di  Soifa  {b)  . Di  ritorno  da  una  fpedi- 
zionc  contro  <ie’ Barbari , giunto  a Tibcriade , cominciò  a femirfi  molcfiare 
dal  male,  c follecitando  il  cammino  giunfe  in  Gerufalemme , ove  aggravando- 
fegli  la  febbre  finì  di  vivere  P anno  1 1 14,  alli  9 di  Luglio , in  età  di  trentotto 
anni , de’  quali  ne  regnò  undici  e cinque  mefi  (i):  Principe  fornito  di  grandi 
idee,  e di  non  ordinario  coraggio,  pieno  d'  un’  ambizione  viva  ed  inquieta, 
ma  molto  facile  a lafciarfi  vincere  dall’  avidità  del  danaro.  Lafeiò  egli  del 
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(j)  Diptom.  XLv-,  pag.  47. 

Diplom.  xxxxi,  pag.  $4;  t,  pag.  {i. 

Tyrius , lib.  t?,  cap.  ultimo,  pag. 

(^)  Idem  , Lib.  19,  cap.  i,  pag.  9^6,  Nù  Vertot , forre  per  abbaglio  delta  llampa , leggcfì  , che  Al- 
merico fu  coronato  nel 

(f)  Hillor.  Kierofolymit.  apwi  Bongartium  ,pag.  1170:  Prima  uxtr  ditta  Beatrix  ( leggi  diMf/,come 
il  Tino  lib.  19,  cap.  4,  pag.  958,  che  fcriveva  allora  le  cofe  de’fitoi  tempi  ) ^uam  antt  Regni 
(ufttptiomtm  iuxtrat , fitìa  Koauj  fuit . Std  (fuia  uusoat  fanguimis  ìffi  eoi^uitila  , etnji/gaUm 

tùfutoM , ttlebraio  divarth , dijfolvit . 

(f)  Balueto,  Tom.  3 Mifcell.  pag.  48,,  e ne  apporta  l‘ofscrvazionc  del  Mariana,  Hiftor.  lib.  ao, 
cap.  18.  Il  Lupo  dillingue  le  dirpenfc  de' Matrimonj  contratti , da  quelle  de' Matrimoni  da  con- 
traerfi:  delle  prime  afferma  efserne  ftato  autore  Nicolb  II,  allorché  difpensò  il  Duca  di  Nor- 
mannia , che  avea  fpofato  Matilda  di  Fiandra  ; e ne  adduce  per  teftimonio  la  Cronaca  del  Mo- 
naftero  Becccofe . Vedi  Tom.  $,  pag.  no.  In  ordine  all' altre  afterifee,  che  Ailefundro  lllco- 
mìuciA  a concederle,  e Innocenzo  III,  e i Tuoi  Succefsori  feguitarono  a farlo  con  più  faciliti . 
Nel.  Tom.  4,  pag.  187,  & feqq.  alla  fine  dello  fcolio  aggiugne,che  perciò  Leone  IX  proibì 
rigorofameme  quelli  matrimoni  ; quando  per  altro  Leone  prcccdè  ad  Alteifandro,  e ad  Inrtocen. 
7.0.  Sotto  Innocenzo  IX  era  gii  poi  prevalfo  un  tal  ufo,  quando  la  neceftìii  o rutiliti  evi- 
dente  lo  richiedevano  : ficcome  fi  argumcnta  dalle  lettere  del  detto  Papa  prefso  il  Baluzio , Mifcell. 

^ Totn.  7,  pag.  407,  437,  450* 

C{)  Robenus  de  Monte  in  Cbroa.  Ma  qucfto  Autore  , foliio  abbagliarli  nella  Cronologia , riduce  que- 
fte  oolze  all'anno  n«8. 

Diplom.  Lxiv,  pag.  64;  lxviii,  pag.  6i. 

(il  Torini , Lib.  io,  cap.  ultimo  , pag.  997.  Marriwr  tfi  autem  anntaah  Ltcarnatiaetr  Damili  aùlUJL 
m»  tentefima  fepixagtfimp  ttrtia  , qmtnt»  Idtu  JuUi , regni  veri  dtndteimt  ( leggi  mnittimt,  come  ri- 
cavali dallo  ftefso  lirio,  lib.  9,  capitol.  i,pag.  936  ) men/i  atMit  veritritefimt  tdava. 
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primo  Ietto  Balpuiko  > e Sibilla*  che  nacijuc  1b  prima  * e del  fecondo, una 
Figlia  morta  fanciulla,  ed  Isabella  . 

VI>  Balduino  gli  venne  dopo  nel  Regno  («),  quarto  di  quello  nome,  e 
dalla  fchifofa  malaria , che  fempre  lo  travagliò , detto  il  Lchhofi . Fu  egli  co- 
ronato otto  giorni  dopo  feguita  la  morte  del  Padre,  cioè  alli  ^ di  Luglio  del 
J17J,  in  età  di  tredici  anni  (li)  : in  tempo  della  di  cui  minorità  il  Regno  fu 
amminiRrato  dal  Conte  di  Tripoli  , acclamato  a quella  cura  dalla  viva  voce 
de’  Popoli  dopo  la  morte  di  Milone  de  Plancl , che  avealo  preceduto  in  quell’ 
impiego.  Giunto  ad  età  più  ferma  , comecché  fempre  indispollo , nulladimeno 
governò  con  attenzione  e coraggio, e fegnalò  i fuoi  dì  con  alcune  vittorie;  in 
una  delle  quali  fuperò  nel  piano  di  Alcalona  Saladino  con  ventifeimila  de’ 
fuoi  (r).  Nè  potendo  prender  moglie,  illitul  prima  erede  del  Regno  GuiJo  di 
Lufignano,  Marito  di  Sibilla  fua  Sorella,  creandolo  Conte  di  Jalfa  : ma  poi 
clfendo  quello  per  la  fua  codardia  tenuto  a vile  dalle  milizie,  che  negarono 
apertamente  di  voler  guerreggiare  fotto  un  Capitano  si  debole  ed  inesperto, 
chiamò  alla  fucceflione  del  regno  il  picciolo  iB/i W*iw  (i/),figliuolo  ài  Sibilla,  c 
del  fuo  primo  Marito  Guglielmo  di  Monferrato.  Dopo  la  quale  difpolizionc 
cede  alla  morte  il  dì  fedici  Marzo,  iig;  , in  età  di  anni  venticinque  [e] . 

Sibilla  fu  prima  moglie  di  Gagliilmo  di  Monferrato  (/),  e poi  rii  Gai- 
Jo  di  Lufignano  [g];  c Isabella,  altra  figlia  di  Almerico  del  fecondo  letto,  fi 
maritò  in  prime  nozze  con  UafreJo  III  di  Turone  [b],  figlio  d’  Unfredo  il 
giovane,  e Nipote  d’ Unfredo  il  vecchio  ConteRabile  di  Gerufalemme  (i),ameq- 
due  nominati  ne’  nollri  Diplomi  ; indi  ebbe  in  feconde  CoaraJa  di  Monfer- 
rato [l]  ; in  terze  , Errico  di  Campagna  [/];  e finalmente  in  quarte  Al. 
Merico  Re  di  Cipro  («) . Ma  di  amendue  quelle  PrincipelTe  fi  parlerà  nel- 
le Tavole  fufleguenti . 

TA- 


<i()  Diploma  Lt,  pa$;.  tfe» 

(ft)  )acob.  de  Vìtriaco  » HiAor.  Hierofoijrm.  «pud  Bonsanium  , pag*  1117. 
(r)  Ibidem. 

(d)  Tyrius,  tib.  tt,  cap«  t,  pag.  997* 

(e)  Marinus  Sanutus , lib.  j,  parte  7,  pag.  17). 

(f)  Dìpioin.  Lxni,  pag.  tf}. 

Diploin.  CLx.vr,  pag.  ijS. 

<*JDiplom.  xviri,  pag.  18;  xm,  pag. 

(l)  Diplmn.  XXX,  pag.  jj,  cc*  T7riua  Lib.  «a,  Cap.  5,pag.  xipp* 

Hi  Diplom»  LXiii,  pag.  5j. 

(/)  Diplom.  Likxi,  pag.  87. 

(m)  DipIoRit  CLxaxia,  pag.  a;4« 
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TAVOLA  V* 

Ke  di  Gemfalemms  dd  Jìdarchejì  di  jMonfertato , 


BONIFAZIO  II, 
Re  di  Telfaglia  , 
fposò  MMrgherit€ 
d’  Ungheria. 


I 

GUGLIELMO, 
(posò  M^rit  di 
viuzze, 

♦ I22J. 


GUGLIELMO  III, 
Sposò  in  2 nozze  GìhUic 
d*  Auftria. 


GUGLIELMO  REINERIO,  CORRADO, 
Longaspadajfpo^  fposò  Af4r/4  Co«  fposò  Ifabell»  di 
sò  Sibilla  di  Ge-  ninena.  Gerufalenime. 

rufalemme . 


1 


DEMETRIO  , 
Redi  TefTaglia, 
Iposò  Beatrice 
del  Delfino  di 
Vienna  , 

1227. 


BALDUINO  V, 
Re  di  Gerufa- 
lemnie. 


MARIA  , fposò 
di  Brenna,  Re 
di  Gerufalemme  • 
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Spiegazione  della  Tavola  Quinta  l 

Guglielmo  III  di  Monferrato  , figlio  di  Renieri  II  y c di  Bona  di  Sve- 
zia ) fposò  in  prime  nozze  Ottena  > nata  da  Federigo  I Imperadore  ; 
cd  in  feconde  Giuta  » o Giulia , figliuola  di  Leopoldo  Marchefe  di  Auftria  y 
e Sorella  uterina  dell’  Imperadore  Corrado  {a)  : da  cui  ebbe  Bonifazio  , 
Guglielmo»  Reinerio  o Ranieri,  e Corrado  . 

Bonifazio  II,  il  primogenito  (i),  clTcndo  fiato  chiamato  da’  Crocefe- 
gnati  a comandare  1’  armata,  che  preparavafi  a pafiare  in  Sorfa  intorno  al 
1198,  andò  in  Francia  ; indi  ritornato  in  Italia  imbarcoffi  a Venezia  , e 
avendo  accettato  in  Zara  le  propofizioni  di  Allefilo  Principe  di  Cofiantinopoli, 
guidò  il  facro  efercito  alla  conquifia  di  quella  piazza  : ove  efiendo  fiato  crea- 
to Imperadore  Balduino  di  Fiandra,  ottenne  da  lui  per  fua  porzione  il  Re- 
gno di  Teifaglia,  che  per  confinare  col  Re  d’Ungheria  fuo  Cognato  [ poiché 
aveva  egli  fpofato  Margherita  forella  di  quel  Re  j gli  fu  più  caro  dell’  altre 
terre  verfo  la  Natòlia,  e dell’  Ifola  di  Candia,  di  cui  Balduino  , fecondo  lc_. 
convenzioni  fatte  prima  della  conquifia  di  Cofiantinopoli , avealo  invefiito  (c)* 
Guglielmo  , uno  de’  figli  di  Bonifazio  II,  fposò  Maria  figlia  di  Bonifa- 
zio Marchefe  di  Saluzzo  ; e Demetrio  fecondogenito  ebbe  in'moglie  Bea~ 
trite  , figliuola-di  Andrea  Delfino  di  Vienna  ; e fu  erede,  per  teftamento  del 
Padre  , del  Regno  di  Tefsaglia  : donde  efiendo  fiato  fcacciato  da  Teodoro 
Angelo  Duca,  impetrò  1’  ajuto  del  fratello,  e fu  rimeifo  nel  poifefso  de’  fuoi 
Stati,  fe  lo  crediamo  a’noftri  Autori  Italiani  : poiché  1’  Acropolita  , e.  Nicc- 
foro  Gregora  ci  afiìcurano  il  contrario  ; e fcrivono  , che  Teodoro  ne  invertì 
Gio.  Angelo  Comneno  fuo  figlio , a cui  fuccedè  il  Fratello  Demetrio  Ange- 
lo , che  ne  fu  ingiufiamente  fpogliato  da  Giovanni  Varatzes . E da  lì  in  avan- 
ti il  Regno  di  Tefiaglia  rimale  unito  all’  Imperio  : finché  fiotto  i Paleologhi 
fu  un’  altra  volta  fmembrato , e alfegnato  per  porzione  a’  figliuoli  di  quella 
Famiglia. 

Guglielmo  IV,  da  alcuni  creduto  primogenito  di  Guglielmo  III  (</) , 
fposò  nel  1175  Sibilla  forella  di  Balduino  IV,  e figlia  di  Almerico  I,  Re  di 
Gcrufalemme  (tf) , che  fin  a que’  dì  era  fiata  educata  nel  Monaficro  di  S.  La- 
zaro  di  Betania  fiotto  la  difciplina  dell’  Abadefisa  Giuditta , zia  del  Padre  (/) . 
Pochi  mefi  dopo  quelle  nozze  fe  ne  morì,  lafciando  gravida  la  Principefia 
iy/l»;7//r,;chc  da  indi  innanzi  rimafe  , e fi  chiamò  Contefisa  di  Joppe  , e di 
Aficalona , Città  afisegnatclc  in  dote  dal  Re  Balduino  (g)  . 

VII.  Balduino  V,  Figlio  pofiumo  di  Guglielmo  IV  di  Monferrato, c 
Sibilla  , fu  fatto  ungere  e coronare  Re  dal  Zio  Balduino  IV  in  età  afsai  te- 
nera (i)  1’  anno  1181  [/].  Ma  pochi  mefi  dopo  la  morte  di  quefio,  egli  an- 
cora terminò  i fiuoi  giorni , efiscndo  appena  arrivato  a nove  anni  di  vita  (I) . 
Alcuni  fofipcttano , che  fofise  fatto  morire  di  veleno  dal  Conte  di  Tripoli  in- 
vaghito del  Regno , ed  altri  gettano  quello  fallo  addofso  alla  Madre  ; vo- 
lendo 


(a)  Du-Chan^e  HiAoir.  de  Conflantinople  (bus  Ics  Empp.  Francois  ,pag.  is4« 

(b)  Sicardiis  in  Clironic.  anno  117J:  Primogenitus  Marcbicnis  Cuilltimi  de  Monferrato  • \ 

(1)  GeoflVoy  de  Ville-Hardouin  , de  la  Conquefte  de  ConAantinople  , pag.  44.  Da  tal  tempo  innanzi 

qilcAo  Marchefe  intitolavafi  ; BonifaciVS  Marchio  Mentii  ferrati , Dei  gratii  Kex  Tbejialonicenfit 
& Creta  Dominut  . Vide  Innoccnt.  Papx  EpiAol.  L'b.  8,  EpiAoI.  59. 

(d)  Dii-Changc,  HiAoir.de  ConAantin.  pag.  154. 

(e)  Tyriiis,  lib.  la,  cap.  4,  pag.  toi8.  Jac.  de  Vitr.  lib.  i,  cap.  95,  pag.  1117. 

if)  Ihid.  cap.  I,  pag.  997*  .H  Veriot,  Lirr.  rr,  pag.  113,  ferivo , che  qucAa  Sibilla  alla  morte  d’  Al- 
merico era  vedova  di  Guglielmo  ; ma  da  qucAo  pafso  del  Tirio  fi  conofee  , che  non  fr 
fposò  con  lui,  fe  non  folto  il  Regno  di  Balduino  . (g)  Diploma  Lxm,  pag.  53. 

(b)  ]ac.  de  Vitriac.  pag.  1117;  Ntpotem  fuum  parvulum  Balduimum  in  regem  inungi  feeit , 

0)  Marin.  Sanutus,  lib.  3,  p.  6,  cap.  14,  pag.  171. 

O)  Mar.  Sanuto  nel  luogo  qui  fu  citato  fcrivc  , che  morì  nel  ii8d.  Il  Vertot , che  fette  meli  dop» 
dello  Ziù  j ficchi  farebbe  venuto  a mancare,  fecondo  lui , nel  xi8j.  Ni  deve  attenderli  1’ Accol- 
to , de  Belle  Sacre  , lib.  4,  pag.  xii,  ove  vuole , che  regnafsc  alcuni  pochi  anni  ; yuo  defuncle 
( Balduino  IV  ) atqtie  ejut  unico  Ulio  , qui  paueot  annoi  pofi  eum  regnaverat , Forfè  l’Autore 
fcrifse  paueot  tnenfei  s ma  è falfo  che  fofsc  figlio  di  Balduino. 
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lendo  che  efsa  ftefsa  procurafse  la  motte  all’ innocente  Balduino,  per  veder 
regnare  il  fuo  fecondo  marito  Guido  di  Lufignano.  E veramente  tal  fu  la^ 
condotta  di  quella  alluta  donna  , che  fece  crefeere  il  fofpetto  del  fuo 
delitto  col  non  aver  mai  permcfso»  che  fi  rifapcfsc  la  malatia  e la  morte  di 
quell’infelice  Re  , fe  non  fe  allora  che  ebbe  alficurato  il  foglio  al  Marito. 

Renieri,  altro  Figlio  di  Guglielmo  III  di  Monferrato , efsendo  ftato 
chiamato  in  Collantinopoli  da  quell’  Imperadore  Manuele , ebbe  in  moglie 
Maria  , nata  dall’  iftefso  Manuele , e da  Irene  Figlia  di  Berengario  Conte  di 
Sultzbach,  c Sorella  di  Geltruda  Moglie  di  Corrado  III  Imperadore  y e in- 
di nel  Palazzo  della  Blacherna,  alla  prefenza  di  tutta  la  Corte  Imperiale,  e 
di  Teodofio  Patriarca  Coftantinopolitano , fu  dichiarato  Cefare  ; come  con- 
ta Guglielmo  Tirio,  che  fi  trovò  prcfentc  ad  amendue  quelle  funzioni  [rf]. 
Il  Ducangc  ferivo  , che  morì  fenza  fuccelfione  ; e il  Maimbourgh  aggiugnc-. , 
che  in  Terra  Santa  ,due  o tre  anni  prima  della  perdita  di  Gerufalemme  . 

Corrado  , Fratello  di  Renteri  , ed  ultimo  de’  Figli  di  Guclikl- 
Mo  III,  fu  fatto  dal  Padre  Comandante  dell’  armata,  che  egli  avea  arrolla- 
ta  contro  l’ Imperadore  Federigo  I ad  iftigazione  dell’  Imperadore  Manuele , 
a cui  le  vittorie  dell’  altro  recavano  gelofia . La  riputazione  guadagnata  da  lui 
in  quella  guerra,  con  cui  disfece  l’armata  Alemanna,  comandata  dall’Arci- 
vefeovo  di  Magonza , meritò  che  alcuni  anni  dopo  Ifacio  Angelo , pervenu, 
to  all’Imperio  Greco,  lo  chiamafse  a fe  colla  promefsa  di  dargli  la  forella 
Teodora  in  moglie  , e in  dote  la  fperanza  della  fuccelfione  all’Imperio.  E be- 
ne fe  ne  mollrò  degno , avendo  rotto  in  guerra  , ed  uccifo  di  propria  mano 
Branas  Generale  dell’  armi , che  ribellatofi  contro  del  fuo  Principe  erafi  fatto 
acclamare  Imperadore  . Ma  fra  poco  tempo  , trovandofi  mal  foddisfatto  d’ Ifa- 
cio , con  un  numero  d’alquante  navi  tenne  il  viaggio  di  Sorfa  ; ove  difefe  co- 
raggiofaraente  la  città  di  Tiro , attaccata  da  Saladino  (l>)  . Dopo  di  che  li 
fposò  con  Ifabella  Figliuola  del  Re  Almerico,  la  quale  per  la  morte  di  Si- 
billa fua  forella  e moglie  di  Guido  di  Lufignano  Re  di  Gerufalemme,  era  fuc- 
ceduta  nelle  ragioni  del  Regno:  avendola  fatta  feparare  da  Unfredo  di  Turo- 
ne  fuo  marito  vivente,  fiotto  pretefto  di  averlo  fpofato  , quando  ella  era  incapace 
di  dare  liberamente  il  fuo  afsenfo,  come  Fanciulla  di  foli  otto  o nove  anni 
(f).  Col  mezzo  di  quelle  nozze  divenne  egli  Re  di  Gerufalemme;  benché 
non  ne  godcfse  il  titolo  , pofseduto  allora  da  Guido  di  Lufignano  : come  mo- 
llra  chiaramente  un  documento  del  nollro  Codice  , in  cui  Giovanni  di 
Brenna , che  gli  fuccedè  , chiamafi  Re  decimo  ; laddove  , fe  dovefsc  con- 
tarli Corrado,  avea  da  chiamarli  undecimo  (</)  . Fu  egli  crudelmente  ucci- 
fo da  due  Sicarj  di  nazione  Afliflìni , alli  zp  Aprile  del  1192,  come  narrano 
il  Neubrigenfe  [f]  : e Bernardo  Teforicro , che  riporta  varie  opinioni  intor- 
no all’  Autore  della  fua  morte  : accagionandone  alcuni  Unfredo  di  Turone  , 
a cui  tolfe  la  moglie;  altri  il  Vecchio  della  Montagna,  Signore  degli  Af- 
filfini  , mofso  a ciò  dal  barbaro  defiderio  di  vendicare  la  morte  di  alcuni 
Mercatanti  fuoi  Sudditi,  uccifi  in  Tirol/);  ed  altri  finalmente  Riccardo  Re_. 
d’Inghilterra  , che  allora  militava  in  Sorfa,  che  volle  rifarfi  dell’ingiuria  fat- 
tagli da  Corrado,  nel  ricufare  il  matrimonio  di  fua  Sorella.  E c^i  quell’ulti- 
mo ne  fa  dubitare  il  faperfi,  che  Riccardo  avvifato  prima  d’ ogni  altro  del- 
la morte  di  lui , tolto  ficco  Errico  di  Campagna  fuo  Nipote  , partiffi  per  Ti- 
ro, e gli  fece  fpofare  fubito  la  Regina  Ifabella  Vedova  di  Corrado  ff]. 

Maria  loro  Figlia  fu  poi  Spofa  nel  1210  di  Giovanni  di  Brenna  Re  di 
Gerufalemme.  5 A TA- 


(4)  Tyrius,  lib.  xi,  cap.  4,  pag.  ioi8.  (i)  Hiftoria  Hicrofolymitana  apud  Bongartium  , pag.  itjj. 

(f)  Nangius  in  Clironico  , anno  itpo.-  Pojl  tjut  otitmn  ( di  Sibilla  ) Guido  Rtx  jut  Rt^ni  ferdidit,^ 
ad  Sororem  Rejina  nomine  Ijauei.i.am  uxorem  EnfriJi  de  Turone  oivènit  ; fed  ab  Enfrido  feparaia 
<jui4  tam  ante  nubilet  annoi  , là"  rontra  voluntatem  fuam  duxeral  , Marebioni  Conrado  uxor  tri. 
buiiur,qui  hoc  modo  Regni  Jerufalem  obtmuit  f tinti fatum,  Hiiìor.  Hierofol/mitana  apud  Bon. 
gariium,  pag.  1171.  {d)  Diploma  ccxii,  pag.  ijj.  (r)  Neubtigenf.  lib.  4,  cap.  zi. 

(f)  Marinus  Sanutus  , lib.  io,  p.  6,  cap.  7,  pag.  zoo. 

De  Acquilìtiopc  Tcrrx  San£lx,cap.  1S9,  pag.  813. Marinus  Sanutus , loco  cit. 
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TAVOLA  VI* 


Rt  di  Gerufulemme  della  Cafa  di  Lufignano , 
e d'  Antiochta', 


CpFFREDO,  C. 
<ii  Joppe  od  iipi* 


UGONE , Re  di 
Cipro»  e diCeruf. 
fposò  Adelaide  di 
Cunpagna  • 


UGONE  il  Bruno  » Conte 
deiJa  Marca  » e Signore 
di  Lulìgnano. 

I 

* 

GUIDci.Re  di 
Geruf«  e primo  di 
Cipro;  ^ iip4, 
iposò  Sibilla  di 
Ceruf.  iipo« 


GUIDONE, 
avanti  al 
Itoli. 


Trino  Letto 


giova^nni 

^ avanti  ai 
IIOS, 


ALMERICO  Redi 
Ciprot  c Geruf.  ^ 
izoc,  fposò 
I N.  N. 


BORGOGNONA  » 
M.  dì  Cualiiert  dì 
M.  BeiiJard  • 


ALMERICO 
^ Giovane» 


Secondo  Letto 


t: 


SIBILLA,  M.di 
Ltvotie  d*  Arme* 
Dia. 


MELISENDA  , M. 
di  Boemondo  di  An* 
Ciochia. 




ERr/cO,  Re  di 
Cipro  , e Geruf. 
fposò  Placenua  di 
Antiochia. 

UGoliE  II , Re 
di  Cipro,  e Geruf. 


CtOFAKHTt  Re 
di  Cipro,  ^ itBj. 


ISABELLA, 
M*  d’  Errico  di 
Antiochia. 


UGONE  III,  Re 
di  Cipro  , e Geru* 
falemmc,^  iad4* 


BOEhìoNDO, 
^ 1284. 


MARIA,  Moglie  di 
Cualiierì  III  di 
Brenna  • 


ERRICO,  Re  di 
Cipro  » e ultimo 
di  GerufaJemmc. 
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UGonb)  fovrannominato  il  Bruno»  Conte  della  Marca,  c Signore  di  Lufi- 
gnano,  fu  Padre  di  Gofjredo  »di  Guido  , e di  Almerico  [a]  : il  primo 
de’  quali  avendo  feguirato  i Fratelli  » che  avanti  di  lui  aveano  navigato  ia> 
Terra  Santa  , giunfe  colà  accompagnato  con  un  buon  numero  di  Crocefegna- 
ti  il  1189  (t)  , mentre  il  Fratello  Guido  trattenevafi  all*  afsedio  di  Tolemaidc  : 
e da  lui  fu  fatto  Conte  di  Toppe,  per  teftimonio  d*  un  nollro  documento  (f)  • 
Vili.  Guido  ,efscndofi  fpofato  con  Figliuola  del  Re  Almerico  e 

Vedova  di  Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato,  fu  prima  perdete  della  Moglie 
Conte  di  Joppe  e d*  Afcalona  (/)»  c deftinato  erede  del  Regno  di  Gerufalemmc 
da  Balduino  il  Lebbrofo.  Il  quale  pentitoli  indi  a non  molto  di  avere  appog- 
giata la  cura  del  Regno  ad  un’  Uomo  di  poco  coraggio  e di  minore  efperien- 
za  nell’  arte  della  guerra , lo  dichiarò  decaduto  dai  diritto  della  fuccefllone , e 
fece  confecrare  il  picciolo  Balduino  fuo  nipote  dal  lato  di  Sorella..  Ma  mor- 
to il  primo  ed  il  fecondo  Balduino , fu  egli  eletto  Re  dalla  propria  Aia  Mo- 
glie Sibilla  : tuttoché  vi  fi  fofsero  preventivamente  oppofti  i Principali  del 
Regno,  fenza  neppure efcludere  Goffredo  fuo  Fratello  c Conte  di  Joppe,  al- 
la tefta  de’ quali  era  il  Conte  di  Tripoli,  Capo  della  fazione  ..  Poiché,  aldi- 
re  dell’ Hovedeno , efsendofi  dichiarati  coftoro,  che  non  Tavrebbono  mai  ri- 
conofeiuta  Regina , fe  prima  ripudiato  Guido  non  avelfe  fcelto.  a fe  un’  altro 
Marito,  e a loro  un’altro.  Re,  moftrò  la  fcaltra  donna  appagarfi  delle  loro 
richiefte;  e convocato  il  Popolo,,  gli  Ottimati,  ed  il  Clero  nella  Chiefa  del 
Santo  Sepolcro  , per  udirli  proporre  il  nuovo  Re  ; ella  toltali  la  corona  di  ca- 
po, c pollala  fu  quello  del  Marito,  proteftolTi  efser  quelli,  e non  altri  ilRe, 
che  avea  difegnato  di  eleggere  [</]..  Le  turbolenze  e le  guerre  civil/,  ^hc  in- 
di nacquero,  furono  un  fanello  preludio  della  perdita  di  Gerufalcmme , oc- 
cupata da  Saladino  fotto  l’infelice  governo  di  Guido  il  quale,  morta  la  Re- 
gina Sibilla  , rimafe  privo  del  Regno  , che  pafsò  , mifero  e defolato  com’  era, 
in  Corrado  di  Monferrato,  Marito  d’  1 Tabella, .altra  Figlia  del  Re  Almerico  if). 
Il  NèubrigenTc  fcrive,  che  Guido  riferbòa  fe  il  titolo  di  Re(g)  : e pare  che  lo 
moftri  un  nollro  Diploma , in  cui  egli  nel  1191,  dopo  la  morte  della  Regina 
Sibilla,  che  mancò  nel  1190,  s’ intitola  Re e nel  Gennajo  del  1194,  quan- 
do probabilmente  Guido  era  ancor  vivo  [ giacché  Almerico  non  fu  Re  di 
Cipro  che  nell’iftefso  anno  1194  (/)  ],  Errico  Conte  di  Troja , Marito  del- 
la Regina  Ifabella  crede  del  Regno,  non  fi  dà  verun’  altro  titolo,  che  di  Con- 
te Palatino  (f)  . E di  qui  può  efsere  avvenuto,  che  da  alcuni  pochi  Scrittori  nè 
r uno  nè  l’altro  viene  annoverato  fra  li  Re  di  Gerufalcmme.  Guido  però  dopo 
la  perdita  del  Regno  di  Sona,  acquillò  quello  di  Cipro  nella  feguente:  ma- 
niera  . 

Cobros,  così  chiamano  gli  Orientali  quell’ Ifola  fertililfima , fu  fotto  il 
dominio  de’  Greci  fino  all’  anno  27,  overo  28  dell’  Egira , di  G.C.  647,  o 548;  al- 
lora 


U)  Lignagc  d'outremer , Ch.  des  Lignages  d«  Roys  de  Chipre  : Hm^uci  le  Brnn  f»  Cuent  de  U Mtrcbe, 
dr  Sire  de  Lefeignen  , (à*  «»  treìt  plt  Cefeffrei , Cui  , (è*  Heimeri  . 

{h)  Marìnus  Sanucus , Lib.  3,  p.  io,  cap.  a,  pag.  195.  Ente  autem  fecum  ( con  Guido  all’arsedio 
di  Tulematde  ) fraier  ejiit  GAurRiuus  » de  Litini»  ; »/>  Mnimofut  , di'  ‘n  *rmis  Jlrenuui  , 

(e)  Diplom.  txai;ic,  pag.  8j. 

(d)  Diplom.  Lxxi,  pag.  71. 

(e)  Hovveden  ,Annal.  p.  pofter.  pag.  634;  Prefat»  Regina  aceefit  cerenam  regìam  in  manibut  fult  dr 
fefuit  eam  fuper  tafut  Guidonis  de  Lu/ìgnaa  mariti  fai y dieeai  : tgo  ehga  te  in  Regem  dr  Dami-, 
num  meum , fuia  ijuad  Deiii  eonjunxit  y teina  fef  arare  nen  dtbet  . 

If)  Mario.  Sanili,  lib.  3,  p.  io,  cap.  3.  pag.  199. 

ig)  Neubrigenfis,  cap.  Cam  Guido  qnondam  Sex  Hierofoljmiianut  , fata  jam  RtQit  NoaUNE  efet 

cententus  . 

{b)  Diplom.  Lxxu,  pag.  • 

li)  Sanutus,  lib.  3,  p.  x,  cap.  S,  pag.  aoi:  Almerieui  Rex  Cjfri  qui  Cuidani  Eratri  fiuttfftrat  HCxcty. 

ik)  Diplora.  Lxxxi,  pag.  tq. 
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loraquando  il  Califa  Ottomanno  inviò  Moavie  ) figlio  di  Abufofian  Governa- 
tore della  Siria  a foggiogarla  con  una  flotta , che  fu  la  prima  y cui  gli  Otto- 
inanni  poneflcro  in  mare.  Eflendo  poi  feguita  divifionc  fra  i Califi  di  Bagdat  , 
e quei  dell’  Egitto , Cipro  feguì  la  fortuna  ora  degli  uni , ora  degli  altri , fin 
tanto  che  i Greci  tornati  ad  impadronirfene  ,■  fe  la  confervarono  fino  all’an- 
no dell’Egira  587,  di  G.  C.  iipi  {a).  In  quefto  tempo  Riccardo  Re  d’In- 
ghilterra, Figliuolo  d’ Errico  II,  che  aperfuafione  del  celebre  Folco  di  Neu- 
illy  {If)  erafi  legnato  di  Croce,  giunie  a Mcflina  , ove  trovò  Berengario^ 
Principefsa  di  Navarra,  deflinata  fua  fpofa  . Ed  efsendofi  ella  invogliata  dife- 
guitare  il  Marito , in  compagnia  di  Giovanna  d’ Inghilterra  Sorella  del  Re  , 
c vedova  di  Guglielmo  II  Re  di  Sicilia,  fi  pofe  alla  vela,  fervita  da  una  fqua- 
dra  di  navi , che  più  follecitamente  dell’  altre  difancorarono  da  quel  porto . 
Riccardo  in  breve  le  tenne  dietro  col  rimanente  della  flotta  ; ma  avendo  (of- 
ferto amendue  una  fiera  tempefta  nell’  Arcipelago,  il  Re  guadagnò  l’Ifola  di 
Rodi,  e la  fquadra  della  Principefsa  voltò  il  bordo  verfo  quella  di  Cipro. 
Quefta  foggiaceva  àllora  alla  tirannia  d’ un  Principe  della  Cafa  Imperiale  de' 
Comneni , a cui  fotto  il  regno  debole  e fiacco  d’  Ifacco  Angelo  Imperadore 
di  Coftantinopoli  era  facilmente  riufeito  farfene  di  Governatore  che  era  , 
ufurpatore  diranno.  A coftui  dunque  inviarono  quelle  PrincipelTe  una  lancia 
delle  loro  navi , interrogandolo  fe  avefle  veruna  contezza  dell’  armata  del  Re, 
che  veleggiava  in  que’  mari  ; ma  egli , o che  1’  invitafle  a prender  porto , e 
poi  perfidamente  tentafle  di  predare  i legni  , e fare  fchiavi  i foldati  ; o che, 
coni’  altri  dicono,  proibilfe  loro  1’  accoftarfi  a quell’  Ifola  , per  aver  agio  di 
airaflìnare  con  più  ficurezza  alcune  navi , che  aveano  dato  a traverfo  in  quegli 
fcogli  ; certa  cofa  fi  è , che  udite  dal  Re  Riccardo  , che  fovraggiunfe  , le 
querele  della  Spofa , della  Sorella , e de’  fuoi  contro  quel  Barbaro  , attaccò 
con  tutte  le  forze  1’  Ifola  ; e avendovi  tagliataa  pezzi  la  guarnigione,  feguitò 
ovvunque  fuggirtene  il  Greco  ufurpatore  ; finché  portolo  con  tutta  la  fua  fami- 
glia ne’ ceppi,  e prefidiate  le  piazze  , lo  condurti:  feco  in  Tolemaide  . Colà 
confegnò  prima  l’ Ifola  nuovamente  conquirtata  a’  Cavalieri  del  Tempio , che 
colle  loro  truppe  la  curtodirono  ; indi  1’  anno  1192,  per  configlio  del  G.  M. 
dell’  Ordine , la  cedò  a Guido  di  Lufignano  già  Re  di  Gerufalemme  : la  di 
cui  cafa  la  portedè  poi  fino  all’  anno  1423,  quando  cadde  un’  altra  volta  in 
mano  de’  Turchi . 

IX.  Almsrico  Fratello  di  Guido,  e Re  di  Cipro,  ottenne  nel  1198  il 
Regno  di  Gerufalemme,  come  quarto  Marito  d’  Ifabella  figlia  del  Re  Alme- 
rico , ed  erede  di  quella  corona  (r) . Da  un’  altra  moglie  avanti  che  fpofarte 
Ifabella,  ebbe  Ugone,  Guido,  e Giovanni  , morti  avanti  al  1208  [</] , e 
Borgognona  moglie  di  Gautiero  di  Monte  Beillard  (e) , che  poi  nella  mino- 
rità di  Ugone  Re  di  Cipro  e figliuolo  di  Almerico,  fu  Governatore  di  quel 
Regno  (/);  il  qual  grado  occupò  ancora  in Sorfa, per  teftimonio  d’ Innocenzo 
Papa  (g  ).  Morì  Almerico  in  Tolemaide  il  1205. 

XI.  Ugone  I,fucce(Teal  Padre  Almerico  nel  Regno  paterno  di  Cipro  , indi 
in  quello  di  Gerufalemme  , per  le  nozze  di  Adelaide , che  dopo  la  morte  della 

fua 


— - — — ■ ■ ■ ■ . - 

{•)  Herbeloth,  Bìbliot.  Orientalis,pag. 

(i)  Di  quefto  celebre  Predicatore  delle  Crociate  fa  menzione  Goffredo  di  Ville-Hardouin  . Morì 
il  mefe  di  Marzo  Panno  tic,  fecondo  il  teftimonio  del  Monaco  di  S.  Mariano  di  Auxerre  ; e '1 
fuo  fepolcro  nella  Parrocchia  di  Nuilly  è venerato  ancor’ oggi  dal  concorfo  de’ Popoli . Sanato 
dice , che  col  denaro  raccolto  da  lui  dalle  limoline  de’  Fedeli , e che  egli  per  teftamenta  avea 
lafciato  in  benefìzio  di  Terra  Santa  , fe  ne  riftorarono  le  muraglie  di  Tolemaide . 

(f)  Diploma  ct-xxxix,  pag.  134.  Sanutus  , lib.  $,  pari,  io,  cap.  8,  pag.  loi. 

(d)  Ibid.  p.  Il,  cap.  4,  pag.  10 j. 

(/^  II  Du-Change  nelle  Note  a Ville-Hardouin  pag.  115,  cpl.  1,  fa  menzione  di  quefto  Gautiero  Spo- 
fo  di  Borgognona  di  Cipro  j che  fu  Padre  di  Odone  di  Montebeillard  , Principe  di  Tabaria . Vedi 
ancora  Andrea  Duchefne  nella  Storia  della  Cafa  di  Betune,lib.  8,  cap.  8. 

(fì  Sanutus , lib.  3,  p.  ii,  cap.  3,  & 5,  pag.  10$.  GuAkTiaus  de  Monte  Belìart  ffonfut  flit  if/ìut  (di 
Almerico  ) «d  infultm  Cifri  fe  transfert  ^ ut  tutelane  gerstt  baredit  futri , ae  regni, 

(g)  Innoccnt.  Ili,  Epiftol.  Li6.  14,  Epiftol,  104,  & 134. 
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(ua  forella  Maria  primogenita  d*  Ifabella»  e di  Corrado'di  Monferrato»  erane 
riraafta  erede  [4]  . Morì  egli  in  Tripoli  il  1219  (è)  : avendo  lafciati  un  ma- 
cchio c due  Femmine»  T ultima  delle  quali  fu  moglie  di  Gualtieri  Q,  di  Bren- 
na : e la  fua  moglie  pafsò  alle  feconde  nozze  con  Raimondo  d’  Antiochia  il 
1221  : ed  efTendod  poi  feparata  da  lui»  pafsò  alle  terze  con  Ridolfo  fratello 
del  Conte  di  Afafone  nel  1240  « Collui  fu  quello,  che  a cagione  delia  moglie 
pretefe  T amminiUrazione  del  Regno  di  Gerufilemme  incompetenza  dell' lm> 
peradore  Federigo»  marito  di  fole  Figlia  di  Giovanni  di  Brenna  . Ed  elTendo 
fiato  foUenuto  dal  partito  di  alcuni  malcontenti , 1*  ottenne  ; ma  poi  accor» 
gendofìt  che  i Parenti  della  Regina  disponevano  degli  atfari  a intiero  loro 
piacimento»  fenza  punto  nò  poco  dipendere  da  lui  » abbandonata  la  moglie 
c la  Sorfa,  imbarcoflì  col  Re  di  Navarca  , c col  Conte  di  Brettagna  » c ri- 
tornolTcne  in  Occidente  (t)<  £ alcuni  anni  dopo»  e circa  il  1245  fe  ne  mori 
la  Regina  Adelaide  % 

Dal  fecondo  letto  del  Re  Alkirico  nacque  un  Figlio  del  fuo  fies. 
fo  nome»  il,  quale  con  fommo  dispiacere  del  Padre  » che  allevavalo  alle  fpe« 
ranze  del  Regno  Gerofolimitano » fu  tolto  via  dalla  morte  ancor  giovanetto; 
Sibilla  » che  fu  moglie  del  Re  d'  Armenia;  e Mclisenoa  » maritata  a Eoe- 
mondo  d' Annochia  • 

Ekrico»  primogenito  di  CTcomb  I»  Re  di  Cipro  e di  Gerufalemme  prr> 
ano  di  quello  nome  » fuccedè  al  Padre  in  ameniue  que'  Regni»  eflendo  fiato» 
riguardo  all’ultimo»  riconofeiuto  in  Tolemaide  il  124^7  («1).  Quattro  anni  dopo 
(ì  fposò  con  flacen^iadì  Antiochia»  figlia  di  Boemondo  V»e  di  Luciana  oLu* 
eia  de*  Conti  di  Segni:  la  quale  elTendoli  rimaritata  con  Baliano  d'  Ibclino» 
mancò  nel  i25i.  Da  lei» e da  Errico»  morto  nel  1252»  nacque 

Ugonb  11»  il  quale  nel  1257  fu  dallo  Zio  Boemondo  condotto  unitamen- 
te colla  Madre  in  Sorfa  » per  effer  ivi  riconofeiuto  erede  di  quel  povero  e fmen- 
brato  Regno  [e]  • Di  quefio  » per  ciò  che  appare  a prima  villa  » nulla  di  più  ne 
dice  il  Sanuto;  da  cui  foloU  sà»  che  morta  la  regina  Vlacenzia^  fu  Ammini- 
firatore  del  Regno  di  Cipro  Ugone  di  Lufignano»  Nipote  del  Principe  di  An- 
tiochia {/):  e che  alcuni  anni  dopo»  cioè  nel  xitfj»  Errico  Figlio  di  Boemon- 
do Principe  di  Antiochia»  che  avea  fpofata  Isabella  prima  Figlia  di  Ugo- 
ne I)  venne  con  efsa  in  Tolemaide  a domandare  1'  amminifirazione  del  Regno  .* 
la  quale  gli  fu  accordata»  ma  fenza  fargli  omaggio  nè  giuramento»  per  nonave- 
re condotto  con  eifi  loro  l’Erede  di  quello  (g) . Indi  foggiugne  » che  nel  me- 
fe  di  Novembre  del  t^6^  morì  Ugone  erede  del  Regno  di  Cipro»  e gli  fuc- 
cefse  Ugone  di  Lufignano  fuo  Parente  (6)  ; che  quefio  fu  poi  coronato  Re  di 
Gerufalemme  in  Tiro  il  ix6g  (/)  ; e che  nel  1274  inviò  alcuni  Oratori  al 
Concilio  di  Lione  » affine  di  opporli  alle  ragioni  » che  Maria  Figlia  di  Boe- 
mondo  IV  di  Antiochia  pretendeva  avere  lugli  Stati  di  Palcftina  [*J . Le  dif- 
ficoltà » che  s’incontrano  in  difeiogliere  quefio  gruppo,  facilmente  fi  fpediran- 
no  ogni  volta  che  lì  voglia  credere  al  Maimbourgh  nella  fua  Storia  dello 
Crociate  [/]  : ove  vuole , che  quell’  Ugone  parente  di  Ugone,  erede  di  Cipro  » 

S B c com- 


(«)  Marinus  Samttu» , tib.  3,  cap.  p,  pai.  »•{.  Ne!  rinunente  di  queAa  Genealogia , fra  tanta  va- 
rietà di  oppiniooi , mi  è piaciuto  teguitare  il  Sanato  , come  Autore  delle  Guerte  Sacre. 

(Il)  Ibid.  pag.  io8. 

(e)  Ibid.  p.  I},  cap.  ultimo,  pag*  atO* 
idi  Ibid.  pag.  atS* 

(/)  Ibid.  cap.  f,  pag.  no. 

(/)  Ibid.  cap.  6,  pag.  txtt  PlMtemtia  rr/aw  Cyfri  ntrlus  eli  ^ & Huco  de  Lijtintute  Naro» 

Prihcivii  AntioCHII*!  fj(htr  fuit  Cjfri  E»jUvus  • 

(g)  Ibid.  cap.  7ipag.  ut  : HaMUteue />/>■/  Besmeimdi  frimeifit  Aftiìeehemi  ^ eum  Hxore  fni  IfdhtUa  f- 
/li  quondam  / Retti  Cyfri  lèr  Aljfie  Regina  , vena  Htltmsjiam , peiemi  àajlivaimm  . 

(à)  Ibid.  cap.  8,  pag.  ii}.-  Teme  wtertuut  efi  Hugo  neaE»  Regni  Cy^i  de  Menfe  HùveaArit  i et  vere 
fmetegit  Huco  ni  Lkissano  ronfanguineui  tìue  • 

(/)  Ibid.  Huoo  Rtx  Cjfri  t Jtrufalem  diadeaen  fufeefit  in  eivitatt  Tiri  , 

(è)  Ibid*  cap.  xj:Rte  etiam  Cvrat  fneutsteree  fuu  mifit  ad  reffendendum  Demicella  Mabia,  ^ua  Re- 
gmam  fetehat  Jerafatem» 

(/)  Maioib.  Tom*  4»  Uvr.  la,  pag.  409* 
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c competitore  delle  Principcfse  Maria , fofse  Ugone  di  Poitiers  , figlio  d’ Er- 
rico di  Poitiers  de’  Principi  d’ Antiochia,  e marito  d’isabella  di  Cipro,  Fi- 
glia, come  teltè  dicevafi , di  Ugone  li.  Ed  egli  potrebbe  elser  l’ iHefso  coll’ 
Ugone  amminidratore  del  Regno  di  Cipro,  convenendofegli  il  titolo  di  Ni- 
fote  al  TrÌHcife  di  Antiochia  y d^itogM  dal  Sanuto , come  Figlio  del  detto  Erri- 
co, nato  da  Boemondo  IV,  e Fratello  di  Boemondo  V.  Dal  che  avverreb- 
be, che  l’altro  Ugone , morto  nel  i2<57,  folse  fiato  Ugone  li. 

XII  Ugone  III  dunque,  cui  diremo  figlio  d’ Errico y e d’  J falcila  , mori  in^ 
Tiro  alli  25  di  Marzo  del  1284,  avendo  avuto  tre  Figli,  Giovanni  , che  agli 
undici  di  Marzo  deir ifiefso  anno  fu  coronato  in  Nicofia,  Boemondo,  che 
premorì  al  Padre,  ed  Enaico  . Egli  in  uno  de*  nofiri  Diplomi  («>  fi  chiama 
Re  duodecimo  di  Gerufalemmc:  dal  che  appare,  che  non  fece  entrare  nel 
computo  de’  Tuoi  Antecefibri  nè  Ereico  nè  Ugone  II,  che  non  furono  mai 
coronati  , nè  Federigo,  nè  Corrado  creduti  ufurpatori  del  titolo  regio  , co- 
me diremo  più  innanzi. 

XIII  Errico,  fuccedè  al  Fratello  Giovanni  nel  Regno  di, Cipro, 
nella  Fefta  dell' Afsunzionc  di  Noftra  Donna  del  1285  fu  nella  Città  di  Tiro 
coronato  Re  di  quello  di  Gerufalemme  (i).  Ivi  regnò  1’ ultimo  di  tutti,  es- 
fendofi  a’  Tuoi  dì  perduta  Alcalona  , e con  cfsa  tutta  intieramente  la  Sorfa  * 

TA- 


(«)  Diploma  CXLVII  , pag.  i8j.  Nella  traduzione  leggi  Shuxitmt , 
(^)  Sanutus  ).ib.  3,  pag.  ji,  cap.  49,  pag.  zip. 
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TAVOLA  VII- 

Re  di  Gerufalemme  della  Cafa  de'  Confidi  Campagna. 


EROICO  I, 
fposò  Murili  di 
f nncia . 

\ 


TEOBAI.DO  IV,  Conte 
di  Campagna , 4»  1 1 5 2 • 

■ ■ ■ ' 


ENRICO  If, 
rposò  IfaytlU  di 
GerufaleiDDie  > 


.JL 


AIJELAIDE, 

1246, 

Moglie  dì 

1 V^ont  di  Ci- 

pto, 

2 Kaimottdo  di 
Antiochia, 

9 X/VoZ/ddiAfa- 
fone. 


TEOBALDO  , 
C.  di  Rtois,  fpo- 
sò  Adelaide  dì 
Francia  • 

Luigi,  Conte  di 
filois  . 


STEt  ANO 
di  Sancerrc  ■ 


GUGLIELMO 
Arclvcfcovo  di 
Sens,  e di  Rems* 


teobTldo 

V,  Conce  di 
Campagna- 


FILIPP^.M. 
di  Aitardo  dì 
Brenna  • 


A DE  LA  tetta 
M-  di  Luigi  Vii 
di  Francia. 


Filippo  Augufto 
di  Francia. 


di 


MARIA, 
Balduitio  I,  Im- 
peratore di  CP. 


Sf$e-‘ 
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Sfiegdxjone  delht  TavoU  Settima; 


TEoiAiDO  IV  di  quefto  nome.  Conte  di  Campagna,  di  Carnuti,  e di 
Blois»  morto  il  1152  (tf)»  ebbe  oltre  a Tei  Figlie»  fra  le  quali  Adela 
fu  terza  Moglie  di  Luigi  VII  Re  di  Francia  » e Madre  dì  Filippo  Auguro  > 
quattro  Malchi  » Erbico  » Tiobaloo»  Stefano  » e Guglielmo  {b)  • 

Tiobaldo  [ del  primo  ne  parleremo  qui  fotto  ] fu  per  teflamento  del 
Padre»  Conte  di  Carnuti:  ed  efsendofì  fpofato  con  Adelaide  ^ figlia  di  Lodo- 
vico  VII  Re  dì  Francia»  e della  fua  prima  Moglie  Eleonora  Duchefsa  dì 
Guienne»  fu  Padre  di  Lodovico  Conte  di  Blois.  Di  quefto  fa  menzione  ViU 
larduino  nella  Storia  della  conquifta  di  Coftantinopoli  [r]  : noverandolo  fra 
que*  primi  » che  fì  fegnarono  di  Croce  per  la  predicazione  di  Folco  Curato 
i Nuilly  prefso  Parigi»  di  cui  altra  volta  fi  è fatta  menzione;  chiamandolo 
Nipote  del  Re  di  Francia  » come  Figlio  a Teobaldo  Fratello  di  Adela , moglie 
di  Luigi  VII;  e Cugino  di  quel  d'Inghilterra»  come  Figlio  ad  Adelaide  di 
Francia  » Sorella  uterina  del  Re  Riccardo  » nato  da  Eleonora  Duchefsa  di 
Guienne  » che  avea  fpofato  in  feconde  nozze  Errico  Secondo  » Re  d*  Inghilterra  • 
Stefano  » fu  Conte  di  Sancerre  » Terra  confiderabile  nella  Provincia  di 
Berry  fui  fiume  Loire  » illuftre  per  antico  titolo  di  Signoria  » detta  ancora^ 
Sacrum  Cafaris . 

Guglielmo  dalPArcivefcovado di  Sens»  da  lui  governato  per  qualche  anno, 
pafsò  alla  Sede  di  Rems  • 

Ereico  I»  detto  il  Largòy  a cagione  della  fua  liberalità  e grandezza  d'ani- 
mo {i)  » primogenito  di  Teobaldo  IV»  ereditò  da  lui  la  Contea  di  Campa- 
gna o di  Trojia  » e tutto  ciò  che  il  Padre  pofledeva  di  là  dalia  Senna  ; c fu 
Conte  Palatino  > com'  egli  ftefso  nominafi  in  una  delie  noftre  Carte  (e)  • Il 

3ual  grado  o preminenza  era  ereditaria  della  fua  Cafa»  per  ciò  che  ricavafi 
al  Du-Cange  : da  cui  comandofi  i Conti  Palatini  » nominati  nella  Storia  di 
Francia,  fi  Icrive  che  Eriberto  III  Conte  di  Vermendois,  e di  Troja»  ne  fu 
inveftito  l’anno  p8o:  dal  qual  tempo  tutti  i Conti  di  Campagna  fi  chiamaro- 
no Palatini,  e fpefso  Cuem  Falait  con  antico  vocabolo  Francefe  (/)•  Dell* 
Uffizio  di  quefti  Conti»  e della  loro  incombenza  di  decidere  le  caule  sì  civjlf 
che  criminali  devolute  al  Re  per  via  di  appellazione,  e particolarmente  quel- 
le» ove  il  Principe  avea  interefse»  che  per  quefto  effetto  ne’ Capitolari  del  Re 
Carlo  il  Calvo  fono  chiamate  Camfa  Reifablitay  può  vederfene  un’erudita-. 
Difsertazione  prefso  il  pur’  ora  lodato  Autore.  Ebbe  Eaatco  da  Maria  di 
Francia»  Figlia  Primogenita  di  Lodovico  VII  e di  Eleonora  d’Aquitania  , 
Mabia,  che  fu  moglie  di  Balduino  Contedi  Fiandra,  e primo  Impcradore  di 
Coftantinopoli  di  quefta  razza»  ed  Ekrico,  e Tsobaldo  V Conte  di  Cam- 
pagna . 

Eiaico  come  primogenito  dovea  fuccedere  negli  Stati  del  Padre,  e nel 
palatinato;  ma  effendo  andato  al  viaggio  di  Terra  Santa  con  Filippo  Augu- 
fto»  Vedovo  e fenza  Figli,  fi  fposò  colà  con  IfabelUy  forella  di  Balduino  IV 
Re  di  Gerufalemme  (g) , Vedova  efsa  pure  del  fecondo  letto  di  Corrado  Mar- 

chefe 


(«)  Vincento  Betfovacenfe , Lib»  zS,  cap.  ,,7,  e Roberto  del  Monte,  feguiti  da  molti  ptiì  Moder. 
ni,  ripongono  la  morte  di  querto  Principe  il  njt.  Ma  che  debba  polporfi  d’un'anno,lo  mo- 
ftra  eniditameme  il  Pagi,  Critica,  Tom.  4,  pag.  771,  num.  X4* 

W Alberico  nella  Cronaca,  ragionando  di  Tcobaldo  IV,  dice  che  ebbe  per  Pigli  HesaircM  C«- 
mittm  Trtttmfem  Falatiamm,  TmoCALDOM  Camitem  Bltftmfem  (jr  Cantiti,  SrantAHUM  Cvmittm 
it  Stnttrr*,  & GuiLLCLMOM  Àrthitfifttfum  Stmtatmftm  , tir  Rtmtnftm» 

(r)  Vilk-Hardouin,  de  la  ConqueAe  de  Ó>nftantinople,  pag.  i« 

(dj  Albcric.  in  Cbron.  anno  iitfz:  la  n tomfiéhat  fibi  rtgHum  tntfiitiiijfi  virtutn  , flut  efuìm  rt~ 
fiam  rtgalir  miiKifittmtià  Ufiitatem» 
fr)  Diploma  ct,xaiii,  pag.zij. 

(/)  Du-Cbange  Noi. ad  joiovilIaa),pag.  zad. 

(|)  Diploma  cutBm,  pag«  axj. 
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«h<re  di  Monferrato  , per  cui  ottenne  il  Regno  di  Sorta  > benché  non  ne  a< 
vcfse  il  titolo  > polTeduto  allora  da  Guido  di  Lulignano . Mori  egli  l' anno 
1198)  perciò  che  contane  l'Abate  Urfpergenfe,  elfendo  difavventurofamenta 
caduto  giù  da  un  balcone  del  fuo  Palazzo  in  Tolemaide  (a)  • Lafciò  due  fi- 
glie: AoeiAiDE  la  maggiore,  che  fu  Moglie  di  Vfflne  di  Lulignano  Re  di  Ci- 
pro , indi  di  Botmtaio  di  Antiochia , poi  ripudiata  da  lui , di  Ridoift  fratello 
del  C>  di  Afafone  (i);  e FirirrA,  che  fi  fposò  l'anno  ti04  con  Attardo  di 
Brenna  , Figlio  di  Andrea  di  Brenna  , Signore  di  Ramerò.  Coftei  litigò 
lungo  tempo  il  Contado  di  Campagna  conTaoBACDo  V,  Fratello  di  Eaaicot 
la  ftoria  della  qual  differenza  viene  raccontata  minutamente  dal  Vignier  nel- 
la Genealogia  della  Cafa  di  Luxembourgh. 

5 C TA- 


<4)  Arnoldo  lubeccenfe, Lib.  j,  parla  dìverfameniedl  morte. 
Sanutus  » Lib.  3,  p.  ii,  cap.  xd,  pag.  atd. 
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TAVOLA  Vili* 


JRr  d$  Cerufalemme  della  Cafa  di  Brenna^  e di  Suevia 


cu  ALTIERI  II» 

12^  f fpOSÒ 

^btria  di  Sicilia» 

gualtiÌri  in, 

1244,  fposò, 
Mari*  di  Cipro* 


ERARDO  II,  Conte  di  Brenna, 
Ipoiò  Agntjt  dì  Montebeillard  • 


GUGLIELMO,  ' 
^ prima  del  laoo» 


Primo  Letto. 


VIOLANTA,  M. 
deir  Imperadore 
. FEDERICO  II, 
Re  di  Gerufal. 


CORRaÌx)  IV, 
erede  del  Regno 
di  Geruralcmme. 


Secondo  Letto» 

PJN.  morto  di  4 
anni* 


GIOVANNI,  Re 
di  Gerufalemme,  e 
Inip. CP»,^  i2j8, 
Tposò 

1 Maria  dì  Mon- 
ferrato, ^avan- 
ti al  1214* 

2 IfabeU  di  Armcn. 
g Berengaria  di 

Caviglia . 


ALFONSO  di 
Brenna,  Conte 
di  tu  « 


I 


ferso  Lottai 


LUIGI  di  Brcn. 
na , fposò  Agnef* 
di  Belmontc  • 


l 


GIOVANNI  di 
Brenna  , fposò 
Mari*  di  Coucy  • 


MARIA,  M.  di 
Balduina  II , Im- 
peratore di  CP» 
^ 1280. 


Sfie- 


( 


ì 

I 
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SfugATÌone  della  Tavola  Ottava. 

E R ARDO  Conte  di  Brenna  « figlio  di  Gualtieri  I,  fposò  Agnefa  di  Monte- 
beillard  > figliuola  di  Riccardo  Signore  di  Monfaucon  » e Sorella  di  Gual- 
tieri di  MontebeilUrdi  Conteftabile  del  Regno  di  Cipro  nella  minoriti  del  Re 
Ugone  e Padre  di  Efchiva  di  Montebeillard  » Signora  di  Baruti  (^)-  Da 
quello  matrimonio  nacquero  tre  figli»  Gualtieri  » Giovanni»  e Gu- 
glielmo • 

Gualtieri  II,  il  primogenito»  Conle  di  Brenna,  e di  JalTa  (r)»  fi  fposò 
con  Albcria  figlia  di  Tancredi,  Re  di  Sicilia  » la  quale  fuggitafi  con  Aia  Ma- 
dre dalla  prigione»  ove  le  teneva  1’  Imperadore  Errico  VI,  erafi  ricovrata  in 
Francia*  Coftei  fu  Madre  di  Gualtieri  III,  di  cui  ci  occorrerà  parlare  al- 
tre volte  in  quella  Genealogia;  il  quale  trovandofi  alle  Guerre  Sacre  in  tem- 
po di  S.  Lodovico  Re  di  Francia  » fu  fatto  prigioniero  dal  Soldano  di  Perfia  cir- 
ca il  1144»  ^ in  quella  fchiavitudine  infelicemente  fe  ne  morì  {d)» 

Guglielmo  di  Brenna»  fccondogenito  del  Conte  Erardo»  mori  avanti 
al  1200»  avendo  lafciata  una  figlia, Margherita  di  nome»  la  quale  fu  mo- 
glie di  Bdlìano  dMbelino  » nato  da  Elvifa  d' Ibelino»  e da  Rinaldo  Signore 
di  Sidone  , della  cui  difeendenza  ragioneremo  più  innanzi  • Quella  laggia 
Donna  viene  lodata  molto  dallo  Joinville,  per  la  pietà  » con  cui  accolfe  le  offa 
di  Gualtieri  III  di  Brenna  fuo  Cugino,  morto  in  ifchiavitudine;  alle  quali» 
rifcolTe  dalle  mani  de’  Barbari,  diede  onorevole  e pompofa  fepoltura  nella 
Chiefa  de’  Gerofolimitani  in  Tolemaide  » avendo  amllito  alla  gran  folennità 
degli  Uffizi  Ecclefiallici  S*  Lodovico  di  Francia  con  molti  de’  fuoi  Cavalieri; 
ognuno  de’  quali  offerì  per  1*  anima  del  Defunto  un  cero  » ed  un  bifanzio: 
cd  il  Re»  che  non  ebbe  mai  in  ufo  di  far  limofina»  fe  non  co’danari  del  pro- 
prio cugno»  diede  allora  moneta  corrente  della  zecca  di  Sidone,  per  ufare 
gentilezza  verfo  Margherita»  che  erane  Signora  (a). 

X Giovanni»  terzogenito  di  Erardo  di  Brenna  » fu  propofto  al  Vefeo- 
vo  di  Acri,  c ad  Ademaro  Signore  di  Cefarea  per  ifpofo  della  Principefla  Mà- 
ria , erede  del  Regno  di  Gerufalemme , e figlia  di  Corrado  di  Monferrato  » 
da  Filippo  Augnilo  » a cui  i Baroni  di  Sott'a  aveano  inviato  i predetti  due 
Perfonaggi , per  chiedergli  taluno  de’  fuoi  ValTàlli  » che  aveffe  potuto  foRene- 
re  gli  affari  di  Terra  Santa  » già  prelTo  che  rovinati  * £ avendo  confumato 
qualche  anno  per  porli  in  alTetto,  e pergirfene  a Roma  a cercare  fuffidj  dal 
Papa  » approdò  in  Tolemaide  1’  anno  1209;  ove  fpofata  la  PrincipclTa  » fu  poi 
coronato  in  Tiro:  e Giovanni  d*  Ibelino  Signore  di  Sidone  » che  in  quello 
tempo  avea  governato  il  regno  in  qualità  di  Baglivo  , gliene  diede  folenne- 
mcnte  il  poffeiTo.  Rimallo  vedovo  di  fua  Conforte  » da  cui  ebbe  Jolanta» 
tornò  ad  altre  nozze  con  Ifabetla  » figlia  di  Livone  Re  d’  Armenia  : e fra  le 
carte  del  nollro  Codice  ewene  una  » in  cui  fi  vede  , che  il  predetto  Livone 
vendè  a'  Cavalieri  Gerofolimitani  per  diecimila  bifanzj  un  fuo  Cafalc  » affine 
di  poter  fupplire  con  quelli  alla  Ipefa  della  dote  • Ed  elTendo  quel  docu- 
mento 


(«}  Sanulus  L>b.  3,  p.  ix,  cap.  S,pag«  io£:Gualtebm;s  tU  Monte  BeUnrebo^  Frater  Mttrh  Jvhnn. 
nit  Begli  . 

(1)  Diplom»  ex,  pig.  tt?* 

(ti  Du-Chinge  nelle  oitervationi  Alila  Aorta  di  Joinville,  pag.  89. 

(d)  Joinville , Hiilotrc  du  Rojr  Lojrs,  pag.  31. 

(f)  Ibid.  Et  ^H»»t  il  fut  vena  tn  Aere  Madame  de  Sede  (Icg*l  Sayette  ì fw/  eaoìt  Confine  lermaime 
dudit  Mefirt  GAOTiEt  de  Btìenne  , frint  lei  et  dadU  fea  ^ & Ut  fijl  enfefnlturtr  e»  V Egli/e  de 
le  Offital  d'  Atre  , hit»  <jr  btnneurahltmtnt  t iìr  j fi.fi  finire  grani  fervite  d mtrvtiUt  i en  teliti 
maniere  tbaeun  Cbtvalier  effrit  ant  titrge , avte^ati  ang  befani  de  ienitrt  ; le  Rfljr  de  Ma. 
dame  de  Sette.  Doat  rbaen»  1’  et  merveilla,  Car  jamait  e»  ne  lai  aveit  vtu  offrir  nuli,  dtnier 
qua  de  ta  mt»»oie  . Mail  le  Boy  le  fili  far  fa  teartifie  . Nell' AlCre  di  Gcruralemme,  fra  que'Ba. 
roni , che  aveano  il  dritto  e la  prerogativa  di  batter  moneta , fi  conta  le  Seigner  de  Sayett*  tjr 
de  Btaufert  » 
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mento  in  data  del  mefc  di  M^gio  del  i;i4  [/i]  » bafta  ad  aflicurarci»  che  il 
Re  Giovanni  non  vilTe  colla  Aia  prima  moglie  che  appena  cinque  anni  ♦ Mor- 
to Livone,  partì  egli  dall’  efercito  de’  Crocel'egnati , che  militava  in  Egitto  > per 
cirfcnc  ad  impofsefsarlì  dell’  Armenia , che  gettava  di  ragione  alla  Aia  Ifa- 
beHa  ; ma  nel  tempo  medefimo,  efsendogli  mancata  aucfta,  unitamente  con  un 
piccolo  Figlio,  lafciò  che  altri  s’ impadronifse  pacificamente  di  quegli  Stati. 

‘ Nel  121»  infienie  col  Legato,  e col  Patriarca  di  Gerufalemme,  e co* 
due  GG.  Maeftri  degli  Spcdalieri,  c de’ Teutonici , navigò'in  Italia,  chiama- 
tovi dal  Pontefice,  per  affiftere  ad  un  Concilio  tenuto  in  Ferentino  di  .Cam- 
pagna, nel  quale  fu  ftabilito , che  l’ Impcradorc  Federigo,  rimafto  poc’anzi 
Vedovo  dell’ Imperadrice  Coftanza  , fpofafse  Jolanta^  da  altri  chiamata  Ifa- 
iella , Figlia  del  Re  Giovanni,  ed  erede  del  Regno  di  Gerufalemme  (J>) . Indi 
A portò  in  Francia  per  raccomandare  al  Re  Filippo  i bifogni  della  Sorfa  ; e 
vogliofo  di  vifitare  il  Santuario  di  S.  Jacopo  di  Galizia,  pafsò  per  la  Cafti- 
glia , e cortefemente  ricevuto  da  quel  Re , n’  ebbe  in  ifpofa  la  PrincipefTa  Rr. 
rengaria  fua  Figlia:  da  cui  fu  fatto  Padre  di  Alfonso  di  Brenna  Conte  di 
Ru;  di  Luigi,  che  fi  ammogliò  con  Jguefa  di  Belmonte  ; di  Giovanni, 
Marito  di  Maria  di  Coucyi  e d’una  Figlia,  che  fu  poi  Imperadrice  di  Co- 
Rantinopoli . Ed  cfTendo  fra  quefto  tempo  feorfi  due  anni , termine  prefiffb  al- 
le nozze  di  Jolanta  c di  Federigo  , giunfe  ella  a Brindili,  accompagnata 
dall’  Arcivefeovo  di  Capua , che  andò  a levarla  colle  galee  deli’  Imperadore  : e 
di  là  condotta  a Roma , fu  coronata  Regina  di  Gerulalemme  in  S.  Piero  . Ma 
Federigo,  cui  non  piacque  afpettare  la  morte  del  Suocero  per  ottenere  la.. 

• dote  promefsa,  pretefe  allora  per  allora  il  titolo  di  Re  e la  lovranità  del  Re- 
gno di  Gerufalemme  (c)  : la  qual  richiefta  forprefe  oltre  modo  il  Re  Gio- 
vanni , come  colui  che  dal  G.  Maeftro  de’  Templari  , Ermanno  di  Salta  , 
flato  mezzano  di  quelle  nozze  nel  Concilio  di  Ferentino , fu  a/Tìcurato , chc_. 
mentre  viveva , avrebbe  goduto  del  titolo  regio,  e della  regia  autorità.  Nulla- 
dimeno  non  trovandoli  in  iftato  di  refiftere,  moftrò  di  cedere  di  buona  vo- 
glia e l’uno  e l’altra:  e nulla  giovandogli  quella  affettata  condifeendenza , 
poco  mancò,  che  non  folTe  fatto  morire  infieme  col  Conte  Gualtieri  IH  di 
Brenna  Aio  Nipote,  per  un  fofpetto  conceputo  da  Federico,  che  quelli  afpiralTe 
al  Regno , e che  quello  l’ajutafsc  fottomano  a far  partito  per  impolTelTarfene . 
Onde  amèndue  furono  coftretti  ad  allontanarfi  da  quella  Corte  e ritornarfe- 
ne , uno  alla  fua  Contea  in  Francia , e l’ altro  rifugiarfi  prefso  del  Papa , da 
cui  fu  fatto  Generale  dell’  armi  di  S.  Cliiefa , e Governatore  d’  una  parto 
dello  Stato  Ecclefiaftico , finché  poi  fu  chiamato  da’  Francefi  di  Grecia  a reg- 
gere l’Impero  di  Collantinopoli . Imperocché  Roberto  di  Courtenay,  fucce- 
- dutovi  al  Padre,  per  la  rinunzia  fattagli  da  Filippo  Conte  di  Namur,  cho 
era  il  primogenito,  dopo  aver  perduto  in  Afia  una  battaglia  contro  Giovan- 
ni Duca,  fovrannomato  Vataco,  fu  fpogliato  dal  vincitore  di  tutto  ciò,  che  i 
Francefi  polTedevano  di  là  dal  Bosforo  e dall’  Ellefponto  ; mentre  che  il  Prin- 
cipe d’ Epiro  avea  conquiflato  per  P altra  parte  tutta  la  Tefsaglia,  ed  una  gran 
porzione  della  Tracia.  Di  maniera  che,  elTendo  poi  morto  il  predetto  Ro- 
berto , e veggendo  i Baroni  della  Grecia , che  il  fuo  Fratello  Balduino  in  età 
di  foli  nove  anni  non  era  capace  di  foftenere  il  pefo  del  governo,  richiefero 
al  Papa  Giovanni  di  Brenna,  offerendogli  fecondo  l’ufo  di  Francia  e di  So- 
lfa [ ove  i Tutori  de’ gran  Signori  intitolavanfi  Padroni  de’ loro  Stati]  il  Ti- 
tolo , e ’l  Governo  di  quell’  Imperio  ; fenza  però  pregiudicare  al  diritto  di 
fucceffione,  che  competeva  al  picciolo  Balduino  II  di  quefto  nome,  a cui  die- 
dero in  moglie  Maria  Figlia  di  Giovanni,  e della  fua  terza  Moglie  Beren- 

garia 


• • . - - - t I,  ) 

% 

(«)  Diploma  Rcix,  pag.  104.  C,  pag.  105. 

(h)  Sanutui,  Lib.  3,  p.  ii,  cap.  9,  pag.  zie. 

(r)  Diplom.  cxi,  pag.  xi8. 
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^ària  di  Caftiglia*  avanzata  e ouafi  ottuagenaria  non  baftò  ad  impe> 

dire  al  nuovo  Imperadore  gli  efercizl  del  Tuo  valore  e della  Aia  lunga  clpe> 
rienza  nell* arte  della  guerra  ; che  però  mofse  sì  felicemente  le  Tue  armi) che 
disfece  Vataco  > e *1  Re  di  Bulgaria  « collegatifì  infìeme  per  afsediare  Coftan- 
cinopoli  • Ma  sì  belle  fperanze  del  riflabilimento  de*  Latini  in  Grecia  erano 
femore  accompagnate  da  funefti  prognoitici)  che  facevanfi  di  Tua  vicina  mor> 
te  : la  quale  ) benché  tardi , lo  forprefe  nulladimeno  nel  1 238)  in  cui  era  ) fé 
altre  volte  mai , maggiore  il  bifogno  del  Aio  valore  e della  Tua  prudenza . Di 
luì  ) come  di  Re  Decimo  di  Gerulalemme  ) fanno  menzione  i noftri  Diplomi 
(«))  che  non  contano  in  quello  numero  nè  Corrado  di  Monferrato  ) nè 
Errico  di  Campagna)  per  la  cagione  altre  volte  alTegnata:  in  un'altro  de* qua- 
li viene  ricordato  ancora)  come  erede  di  quello  AelTo  Regno ) Corrado  IV 
di  Suevia  Aio  Nipote  ) Figlio  di  Federigo  II)  e Padre  dell*  infelice  Cor- 
ladino  (()  • 

5 D TA- 


<«)  Dipl«m<  ccxir*  pag.  ajj. 
(I)  Diplona  cxiypag.  tit« 
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TAVOLA  IX* 

Principi  <f  yintiochin  della  Cafa  Normanna , de'  Conti 
d"  yilta-vtlla. 


TANCREDI  Conte  di 
Altavilla,  fposò 
Frede^nmi  • 

l 

R O B i R T O EMMA  , di 

C U 1 S CA  KD  0>  Odone  dd  Buono* 

fposò 

1 A^beraid  , 
dopo  a!  IX 11* 

2 Stetlgdita  di  Sa» 

Icino. 

Trimo  I Letto  • 


MARCO  BOE- 
MONDO  IjPrin* 
cìpe  dì  Taranto» 
poi  di  Antiochia  » 
^ 1 1 II,  fposò  Co- 
Jtumu  di  Francia* 


BOEMONDO  ir,  RUGGIERO  , 
Principe  di  An*  Duca  di  Puglia, 
tiochia, 1130,  ^iiti,  fposò 
fpoiò  Adelaide  dì  Adeia  di  Fian* 
Edefsa  • dra  • 


COSTANZA 
PrincipcHad*  An- 
tiochia » Moglie 
1 dì  Knimondoàx 
Poitiers,  '«II)' 
1148. 

X di  Kinalio  di 
Caftìglione» 

^ 118Ò» 


TAHCREDU 

^ 1114  , fposò 
Cecilia  di  Fran- 
cia • 


Secondo  Letto» 


I ELENA,  M, 
di  AzjZo  Eften- 


fc  • 

2 M ATILDE 
M.  di  Berenga- 
rio di  BarceU 
Iona* 


3 SIBILLA  »M. 
di  Ebalo  di 
Roucy. 

4 EKIA,  M.dt 
Ugo  Elienfc* 


GUGLIELMO, 

'1^  jop8. 


5 MABILIA, 
M«di  Guglielmo 
CicDCcsmainil . 


Spie- 
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Spiegaiione  della  Tavola  Nona. 


IL  primo  Figlio  » che  Tancredi  Conte  di  Altavilla  aveife  da  Vrfdejìttna  Tua 
moglie,  fu  Roberto  Guifeardo,  così  detto  dall’  elfere  oltre  modo  fcaltro 
ed  aleuto  (4),  e non  dall’  elfere  pellegrino  ed  errante,  com'  altri  fcrifie  {h)  ; e 
fra  le  figlie  numcrofTì  Emma  , la  quale  fpofata  col  Marchefe  Odone  del  Buono, 
fu  Madre  del  celebre  Tancredi  , come  più  avanti  fi  farà  vedere. 

Roberto,  Duca  di  Puglia, nel  io5o  fposò  in  prime  nozze  Alberada  di 
ftirpe  Normanna , e di  nobililfima  Famiglia , c fecondo  alcuni  , zia  di  Gherardo 
di  Buon-albergo . Q^icfta  fu  madre  di  Marco  Boemondo  principe  di  Taratilo, 
e primo  di  Antiochia:  che,  dopo  clfcre  Hata  ripudiata  dal  Marito,. per  aver, 
la  ritrovata  Tua  ftretta  Parente  (c) , fe  ne  morì  in  Vcnol'a,  e fu  fepolta  nella 
Chiefa  della  Trinità  con  un’ Ifcrizione  : dalla  quale,  trasmefiami  tempo  fa  da 
D.  Antonio  Caracciolo,  illuHrc  Principe  di  Torcila,  c moderno  Signore  di  Vc- 
nofa  , e mio  fingolarilTtmo  Benefattore,  fi  conofee  che  morì  dopo  il  Figliuo- 
lo Boemondo  (</).  In  feconde  nozze  fi  unì  Roberto  con  Sicelgaita y Figlia 
di  Guaimaro  , c forella  di  Gifulfo  II  Principi  di  Salerno  : da  cui  ebbe  Ruc- 
ctERO,  Elena  , Matilde  , Sibilla  , Eria  , e Mabilia  . Morì  egli  o in 
Corfù  , come  fcrive  Romoaldo  Salernitano  , o pure,  come  altri  vogliono,  in 
Cefalonia  (e)  : e nell’  Indice  emortuale  del  'Monartero  Calfincnfc  , Rampato 
alla  fine  della  Cronaca  , e nel  Calendario  di  S.  Maurizio  di  Angiò  , fi  con- 
trafegna  pe  ’l  giorno  della  fua  morte  il  dì  17  di  Giugno  • E ciò  nel  ii35, 
elTendo  cne  egli  mancaife  l’anno  vigefimo  fello  del  fuo  Ducato.;  e nell’  an- 
no  ilelTo  di  Ottobre , il  Figlio  folTe  già  Duca  di  Puglia  , come  apparifee  da 
un*  antica  Carta  prefib  P Ùghclli  negli  Arcivefeovi  Salernitani  (/)•  Guiberto 
Abate,  ed  il  Malmesburicnfc  [^]  aggiungono,  che  morì  di  veleno  prepa> 
ratogli  dalla  Sicelgaita  y per  timore  , che  egli  vivendo  a lungo,  non 

avel^  tolto  il  Ducato  di  Sicilia  a Rucgiero  per  darlo  a Boemondo  ; e Or- 
derico  Vitale  narra  fu  quello  particolare  alcune  circoftanze  , che  hanno  dei 
favolofo  (A).  Ma  Guglielmo  Pugliefe,  ed  Anna  Comnena,  a cui  deefi  fenza 
dubbio  maggior  fede  , fcrivono  eh’  e’  morilfe  di  morte  naturale  e comu- 
ne (<)■  Il  fuo  corpo  fu  dalla  Moglie  e dal  fuo  figlio  Ruggiero  trasportato  in 
Venofa , e fcpolto  nella  Chiefa  della  Santifs.  Trinità  : avendo  prima  lafciato 
il  di  lui  cuore  colle  vifeere  ad  Otranto  . Principe  di  fommo  valore,  e di  am- 
mirabile accortezza,  e che  non  dovette  ad  altri  che  a fe  llelTo  la  fua  fovrani- 
tà , e P eflere  il  più  temuto  fra  que’  d'  Europa  , Ciò  che  farà  renduto  alfai 
chiaro  da  i vantaggiofi  Matrimoni  * collocò  le  fue  figliuole  . 

Elena,  che  avanti  di  mutar  nome  fra’  Greci  chiamavalì  prelTo  i fuoi 
Tirgatera  [l] , fu  promelTa  da  Michele  Duca  al  luo  figliuolo  CoUantino  . Ma 

non 


(«)  Gemmctìcenfii  Ub.  7,  cap.  p;  Robenus  de  Monte  , anno  1119;  Leo  OAìcnfìs  , Lib.  3,  cap.  13. 
(E)  Otto  Fridn^.  Lib.  i,  cap.  3. 

(c)  Milaterra  , iib.  i,  cap.  io. 

(di  GuiscAiut  CesiL-i  Akkkaoa  Hac  coyniruR  Arca. 

Si  Genituh  HoNc  Cawl’sisim  Hauet  . 

(r)  Anna  Comn.  Alex.  lib.  Alexander  MonachuA . Lib.  a;  Villclmut  Anglus,  Ifb.  4. 

(/)  Orderico  Vitale  , lib.  7.  L*  Anonimo  Barcfe,  e Leone  Oiìtcnrc,  cap.  34,  e da  quelli  il  Panvtnio, 
ed  il  Sigonio  ripongono  quella  morte  nel  1185.  avvegnaché  U Cronica  Mallìrana  la  faccia  fuc- 
ceduta  del  Matteo  Paris  nel  1087,  il  Malmc&bucicnr;  c Tolomeo  da  Lucca  nel  108X,  j| 

Colicnuccio  nel  loSa,  e Roberiu  del  Munte  nel  1084;  agj^iugnenfr»  che  PEclilse  del  Sole,  fuc. 
ceduta  in  quell'  Anno  alti  6 di  Febbraio  , denotò , oltre  la  mone  di  Roberto  , quella  ancora  di 
Gregorio  VII,  e dì  Guglielmo  Re  d'Inghilterra;  quando  per  altro  Gregorio  mori  nel  1083,  « 
Guglielmo  nel  1087. 

Guib.  Ab.  Lib.  3i  Maldiesbur.  lib.  3,  e 4. 

(hi  Ordeiic.  Viiai.  lib.  7. 

(ri  Villelm.  Appul.  Iib  3;  Ann.  Comn.  Lib.  tf. 

(k)  Anna  Comnen.  Alex.  Iib.  x. 
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non  etTendon  potuto  effeftuare  il  Matrimonio  a cagione  della  età  tenera  del 
Principe»  fu  poi  dal  Botoniate  tenuta  lungo  tempo  in  cuilodia  con  Aia  foreU 
la  » che  avcala  accompagnata  (tf) . 11  Summonte  parlando  di  quello  Spofalizio 
all’Anno  1075»  è di  parere»  che  Elena  folTe  la  fecondo-genita»  fupponendo 
la  prima  quella  maritata  al  Marchefc  EHenfe  • Ma  quella  primogenitu- 
ra non  ha  fondamento  : ricavandoft  anzi  dal  Pugiicfe  » che  gli  fponfali  dell* 
Imperador  Greco  precederono  quelli  deirEdenle* 

Matilde  » chiamata  da  Rocco  Pirro  Almaida , fu  primieramente  Moglie  dt 
Raimondo  di  Berengario  II  Conte  di  Barcellona  , e dopoi  di  Almerico  li  Vifeon- 
tc  di  Narbona . 

Sibilla  fu  data  in  Moglie  ad  Ebalo  II  Conte  dì  Roucy  [^]»di  Nobilis* 
fima  Airpe  » e Figlio  d’ilduino  Conte  di  Ramerù»  e di  Adelaide  Figlia  primo> 
genita  dùEbalo  I Conte  di  Roucy. 

Eria  » cosi  chiamata,  ma  nonsò  con  qual  fondamento»  nella  Genealogia 
de’ Conti  de’ Marzj , fu  maritata  ad  Ugo  figliuolo  del  Marchefe  Azzo  EAcnfe» 
e di  fua  Moglie  Garfcnda  Principefsa  del  Maine,  come  dimoltra  il  chiarilTimo 
Muratori  (0*  c ce  n’allicura  Guglielmo  Pugiicfe  nel  fuo  Poema  de’ Nor- 
manni» ove  deferive  afsai  curiolamente  queAe  Nozze. 

Mauilia»  la  quale  per  efsern  maritata  morto  il  Padre»  fuppone  il  Du- 
Cange  cfsere  Rata  quella  » che  accompagnò  la  fua  Sorella  Elena  in  Coftantù 
nopolt  ; fu  fovrannomata  Cantaìupa  ^ e fì  fposò  con  Guglielmi  di  Grcntemais- 
nil,  figlio  di  Ugonc»  c di  Adcla^uc,  nata  da  Ivone  Conte  di  Belmonte»  l’  anno 
1088  (if) » Da  quefia  , lecondo  l’albero  Normanno  poAo  avanti  a Goffredo 
Malaterra»  fi  fa  nafeere  il  hmo(o  T aueredi  y e Roberto  » ^Guglielmo  fuoi  Fra- 
telli : ma  quanto  falfamcntc  » lo  vedremo  più  innanzi. 

OlTcìva  per  ultimo  il  lodato  Signor  Muratori  » che  dalla  Lettera 
lib<  9»  di  Gregorio  VII  fcrìtta  a Defiderio  Abate  di  Montecafino»  ricava/!» 
che  Errico  IV  Imperadore  era  in  trattato  di  maritare  un  fuo  Figliuolo^  che 
f^arà  Rato  Errico  fuo  fuccefibre  nell’  Imperio»  con  una  figliuola  di  Roberto 
Guifeardo  ; qual  Matrimonio  poi  non  feguì  » perchè  forfè  tanto  il  Pontefice  » 
quanto  l’ Abate  Defiderio  » avranno  fapuco  dìRornare  un  Parentado  > che  non 
poteva  cfsere  di  loro  vantaggio  • 

RucctEKo,  fecondo  Figlio  del  Guiscardo»  e primo  di  Sicelgaitay  Ai 
Duca  di  Puglia  nel  1084»  o nel  1085»  vivente  ancora  il  Padre;  ed  ebbe  per 
moglie  Adda  Figliuola  di  Roberto  il  Frifone,  Conte  di  Fiandra»  e di  Gel- 
trude  nata  da  Ermanno  Duca  di  Safsonia. 

Marco  Boemondo  Principe  di  Taranto,  fu  primogenito  di  Roberto  Gui- 
feardo  da  Trovandoli  queRovirruofo  Principe  aH’afsedio  delia  Citta 

di  Amalfi  (e)»  per  ajutare  il  Duca  Ruggiero  fuo  Fratello  a togliere  quella^ 
piazza  di  mano  a’  Longobardi  » che  eranfene  perfidamente  impadroniti  » udì 
fa  nuova  della  Crociata  pubblicata  nel  Concilio  di  Chiaromonte;  e fubitopo- 
Rafi  in  petto  una  croce  rofsa»  e fatti  in  pezzi  alcuni  manti  deli’iRefso  colo- 
re , fegnò  Tancredi  » e molti  de*  fuoi  uffiziali  » e con  quelli  incaminoRì  alla^ 
volta  di  PalcRina»  con  disguRo  fenfibiliffimo  del  Duca  Ruggiero  y che  abban- 

dona- 


M Malaierri , lib.  3,  cap.  13. 

(b)  Albericu$  in  Chronic.  an.  kcxix;  Genuit  autem  IbaUt  iftt  XI  it  Siitlla  » Roikxti  Guifeardi  H- 
lis  ,C»mitrm  y/IifcariuM  ^ X«rf/0,  fSr  Cemittm  Uioatm  Cititi,  ^ 6lc, 

(eì  Maratori  Antichit.  EftenT.^cap.  3. 

in  un  Documento  prcfso  l' Ughelli , Italia  Sacra  Tom.  9,  pag.  tfte,  Vet.  Edit.  rriodiztim  falfum 
a ne  Mauilia  }ll{a  Rottari  Cuiftarii  Dar//,  &c.  Vedi  di  coAcì  il  Malaterra, 

lib.  4*S‘P‘  Alberto  Aquenfe^lib.  4,  cip. 37;Cuiberto  Abate,  lib.  3,  cap.  a:  Orclerico  Vi. 
tale  , lib.  8. 

(0  Lupus  Proiofp.  Tudebod.  lib.  t,  Malaterra,  lib.  4,  cap.  x4;  Ouibertus  Abb.  lib.  a,  cap.  t,  pag.48;. 
Ond'c’pare  che  fi  confìnca  d'errore  Piero  Diacono,  lib.  4,  cap.  ti,  che  dice  cuere  ci^  avve- 
nuto alrafsedio  di  Capua. 


DIgitized  by  Google 


STORICHE  CE  NE  A LO  CICHE . 3 8 j 

doitito  dalle  forze  del  Fratello  » fu  collretto  a fciogliere  1’  afsedio  . Efsen- 
do  poi  caduta  Antiochia  in  mano  de’  noftri  per  una  fegreta  intelligenza , che 
Boemondo  avca  con  quei  di  dentro , gliene  fu  dato  il  pofscifo,  fecondo  lo 
convenzioni  già  accordate  {b)  ed  egli,  che  era  già  Principe,  la  governò  con 
qucfto  titolo , avvegnaché  Antiochia  non  fofse  per  l’ avanti , che  femplice  Du>- 
cato.  Indi  liberato  da  una  fchiavitudine  , in  cui  cadde  per  difel'a  della  Città 
di  Melotenia,  lafciò  il  governo  del  Principato  a Tancredi  Tuo  Cugino,  e 
mvigò  in  Puglia  : di  colà  pafsò  in  Francia  , ove  giunfe  il  mefe  di  Marzo 
iio5  (f)  a fpofarvi  Cojlan^a  ^ Figlia  del  Re  Filippo,  e di  Berta  già  moglie 
del  Conte  di  Troja  e da  lui  feparata  perconfìglio  d’Ivone  di  Chartres , come 
fua  Parente  [//].  Le  nozze  furono  celebrate  magnificamente  in  Chartres  perla 
gcnerofità  della  Contefsa  Adela , moglie  di  Stefano , che  era  flato  con  Boe- 
mondo  alla  Guerra  Sacra,  alla  prefenza  del  Re  Filippo,  c di  Brunone  Ve- 
feovodi  Segni,  Legato  Apoftolico  [<r].  Da  quefto  poi  fu  tenuto  un  Concilio  in^ 
Poitiers,  ove,  per  tellimonio  dell’Abate  Sugerio , che  v’  intervenne,  non 
mancò  il  Principe  Boemondo  d’animare  e incoraggire  que’ Popoli  a prende- 
re la  Croce  in  ajuto  di  Terra  Santa  (/).  Nell’anno  no8,  avendo  fatto  pace 
per  via  de’  fuoi  Legati  coll’  Imperadore  Alleffio  , contro  cui  avea  militato  in 
Oriente,  ritornofsenc  in  Puglia,  ove  l’anno  mi  lafciò  di  vivere  (g).  E fc 
è vero  ciò,  che  aggiugne  Falcone  Beneventano  , efser’  egli  cioè  morto  nel 
mefe  di  Febbrajo , ne  feguirebbe  che  fofse  mancato  l’ anno  e ’l  mefe  llefso , ' 
in  cui  mancò  Ruggiero  mo  Fratello  (i).  Fu  fepolto  in  Canofa  nella  Chiefaj. 
del  Beato  Sabino  (i),  come  narra  Romualdo  Salernitano;  da  cui  • ci  viene 
deferitto  un  Principe  venerabile  nell’  alpctto , coltante  d’  animo , attuto  d’ in- 
gegno, e vago  d’  intraprendere  cofe  ardue  c difficili  . Ma  chi  ne  volefTe  un 
ritratto  più  al  naturale , legga  Anna  Comnena , che  forfè  anche  troppo  1’  os- 
fervò  • Di  lui , come  Benefattore  dello  Spedale  Gerofolimitano  , fi  parla  in  un 
documento  del  noftro  Codice  (i)  ; ed  in  altri  fi  fa  menzione  di  Boemondo  II 
detto  il  Gio<vt»c  , cui  egli  ebbe  dalla  fua  moglie  Cojfan^a  (/) . 

Tancredi  Normanno  , elTendo  paffato  in  Sorta  con  Boemondo  , go- 
vernò lo  Rato  di  Antiochia  in  tempo  della  di  lui  prigionia  («?);  dipoi  per  elfer 
quegli  ritornato  in  Puglia , e non  mai  per  elTere  fucceduto  a lui  già  morto, 
come  fuppone  il  Pagi  (»)  ; poiché,  dopo  ancora  che  Boemondo  ebbe  ter- 
minato di  vivere,  il  Principato  fi  devolvè  per  legge  di  eredità  a Boemondo 

5 E il 


(m)  Guibertus  Abb.  loc.  cit.  paR.  48* *.  Bonprtium  ; PHltum  frttìojlffmum  juffit  aferrì  : iirmifue 
ptT  rrucicuUi  fecit  intiii  : fuS^He  fiki  impi/iti  , fuii  frutti  MfptueuJut  rxpeudit . V ufo  di  fegnar- 
fi  di  croce  era  Aato  ordinato  dal  Papa,  come  riferifee  il  Tirio,lib>  i,  cap.  t6,  £ da  Roberto 
Monaco  , lib.  i , ricavali , che  molti , oltre  al  cucirlo  fopra  i veflimenti , fe  lo  fcolpivano 

• in  fronte  ; e lo  conferma  Bertoldo  Prete  nella  Cronaca  all*  anno  to9«.  Coloro  che  inliemc  con 
Boemondo  fi  fegnarono  di  Croce , fono  numerati  dall’ Anonimo  Caffinenfc  , lib.  4,  cap.  tx,  t* 
prtdb  lui  poflbno  vederli  • 

(M  Sicardus , colum.  Antitebium  ìtMqut  Boainuudui,  eujui  mutbinulitntCivilutfutrMt  adquijìu,friip. 

ttpt  tbtinuii  . Vedi  il  Tirio , lib.  7,  cap.  ,3. 

(r)  Ordericus  Vittlis , lib.  ri,  pag.  Si6. 
ii)  Sugerius  in  vita  Ludovici  Cra(fi,cap.  tj. 

(t)  Sugerius  in  Ludov.  VI, cap.  9,-  Ordericus  lib.  5.  Guibertus  Ab.  lib.  3,  cap.  a, & lib.  7, cap. 
34i  Fulcherius  lib.  1,  cap.  aS;  TyrJtis  lib.  it,  cap.  i,  &c.  Onde  malamente  Alberico  riporta 
quefle  none  nel  1103. 

(fi  Sugerius  iu  vita  Ludovici  CralH  .cap.  9:  Cleoumor  ctlehrt  Siduvit  truuit  Ceucilium,  cui  (&•  n»t 
interfuimut,  quia  rtecaler  a fluito  rtdieramui . Ubi  prtcipuì  de  Hitrofolymitau»  itintrt  , ne  tepe- 
' fiat,  ageni,iam  ipfe  quim  Boamundui  inultoi  ire  animavit  • 

(g)  Petrus  Oiacon.  lib.  4,  cap.  41;  Albert.  Aquenf.  lib.  ir,  cap.  4?;  Chronograph.  Malleacen.  anno 
mi;  Guibertus  AWj.  lib-  7,  cap.  3^.  Nulladiroeno  Ordcrico  Vitale  lib.  ii,  pag.  814,  dice  che 
morì  in  Antiochia;  convinto  però  d’errore,  ed  emendato  dal  Du-Cange  Not.  in  Alex.  lib.  14, 
pag.  100:  Sed  errai  Ordtrieut,  cùtn  Antìocbia  obiife  feribit  . 

(i)  Di  ciò  ne  adìcura  la  Cronaca  Cavenfe , che  lo  fa  morto  otto  giorni  dopo  Riisgicro  nel  Febbra- 
io del  XIII,  e Falcone  Beneventano  ancora  nel  Febbraio  del  ino,  che  fecondo  la  fua  maniera 
di  contare  gli  anni  dal  Marzo,  era  del  itis. 

(/■)  Le  ifcrtzioni  poftefovra  delfuofepolcro  pollono  vederli  prefso  il  Baronio,  Tom.  11,  pag.  89,  ann.ixii. 
(FI  Diplom.  VI,  pag.  6. 
in  Diplom.  XXV,  pag.  17. 

(m)  Tyrius,  lib.  xo,  cap.  io,  pag.  781. 

(n)  Pagi,  Critica,  Anno  xxxi,  num.  8. 


j8«  NOTIZIE. 

il  Giovane,  e Tawcredi  non  ne  fu  altro  mai  che  Amminiftratore  . E fe 
in  un  Diploma  del  Codice  lo  veggiamo  annoverato  fra  i Principi  di  Antio- 
chia (tf) , ciò  avviene  per  1’  ufo  di  que’  tempi  , da  me  accennato  altrove , in 
vigore  del  quale  foleano  i Tutori  ed  i Governatori  prendere  il  titolo  di 
quel  Pi^illo , di  cui  tenevano  cura  : del  che  poffono  vederl'ene  parecchi  efem- 
pii  predo  M.  Bouche  nella  ftoria  di  Provenza  ; ed  uno  ancora  ne  viene  fom- 
minidrato  dal  noltro  Codice  , in  cui  Ruggiero  Amminiltratore  del  Princi- 
pato ftelfo  di  Antiochia  nella  minorità  di  Boemondo  il  Giovine  , chiamjfi 
Principe  di  quello  dato  (i) . Anna  Comnena  nell’  Allediade  ; Orderico  Vi- 
tale , feguitato  da  Angelo  della  Noce  nella  Cronaca  (c)  ; Alberto  Aquenfe 
nella  Storia  Gerofolimitana  (</)  ; Guiberto  Abate  (<r)  ; Bernardo  Teforiero  (/); 
Matteo  Paris;  Camillo  Pellegrino  nelle  Note  al  Protospata  ; cd  altri  , che  il 
noverarli  tutti  lunga  farebbe  e tediofa  cofa,  lo  credono  Nipote  a Boemon- 
no,  e figlio  di  una  fua  forella  . Anzi  Boemondo  dedb  in  una  fua  Carta  di  - 
convenzione  coll’ Imperadore  Alledìo,  riportata  da  Anna  Comnena , lo  chia- 
ma , fecondo  la  veruone  Latina,  fuo  Nipote  (g).Il  Martene  ed  il  Durando 
nella  Prefazione  alla  doria  delle  geda  di  Tancredi  lo  dicono  parente 
di  Ruggiero  Conte  di  Sicilia  ; e andando  in  peggio  , fcrivono  , che  que- 
fto  Ruggiero  chiamavafi  Vifeardo,  e che  fu  Padre  ancora  di  Boemondo  {b); 
e Rocco  Pirro  nella  Cronologia  de’  Re  di  Sicilia  , lo  fa  nato  da  Roberto-  Vi- 
feardo . Finalmente  il  Du-Cange  nelle  Note  all'  Allediade , e ultimamente  il 
Signor  Muratori, nella  Prefazione  alla  Storia  del  Cadomenfe  (»),  dicono  che 
Tancredi  nacque  da  una  Figliuola  di  Tancredi  Conte  d'  Altavilla  , Zia 
di  Boemondo.  Il  fondamento  di  queda  oppinione,  che  dee  crederfi  la  mi- 
gliore , non  può  edere  più  ficuro  , perchè  appoggiato  all’  autorità  del  pire- 
detto  Ridolfo  Cadomenfe  Normanno,  che  fcrilfe  la  Storia  de' fatti  di  Tancre- 
di , che  fu  fcco  in  Palcdina  , e che  militò  fotto  le  di  hii  dedè  bandiere  i-  on- 
de non  è da  fospettarfi  , che  ignoradene  i Genitori  ; de’  quali  appunto  oc- 
correndogli ragionare,  conta,  che  Tancredi  ebbe  per’  madre  Emma  , kv 
quale  colla  gloria  de’  fuoi  Fratelli  accrebbe  pregio  e nobiltà  maggiore  alla 
ftirpe  paterna  del  Figliuolo  . E nominando  fucceffivamente  i FrateUi  di  Emma,’ 
fa  menzione  del  Vifeardo,  e poi  di  Ruggieri  Conte  di  Sicilia : ficchè  non 
lafcia  luogo  da  dubitare,  che  Emma  folle  figlia  a Tancredi  C.  d’  Altavil- 
la, e Zia  di  Boemondo,  il  quale  per  confeguenza  veniva^  ad  elfere  Cugino 
al  noftro  Tancredi.  Al  Cadomenfe  accordanfi  1’  Autore  della  guerra  Sacra 
edratto  da  un  Codice  di  Montccafino,  e Itampato  dal  P.  Mabillonnel  fuo 
Italico  (/)>  il  di  cui  Epitomatore  è il  primo  degli  Scrittori  pubblicati  dal  Bongar-' 
2Ìo,  c da  Bernardo  Teforiere,  che  feri iTe  nel  izjo  («)  : da  entrambi  i quali 
Tamcredi  vien  chiamato  Nipote  del  Vifeardo.  E fe  Boemondo  nella  Con- 
cordia  coll’  Imperadore  Allclfiof»),  più  su  mentovata,  lo  nomina  fuo  Nipote, 
oltre  che  il  vocabolo  , di  cui  h ferve  Anna  Comnena , nella  fua  propria 
e naturale  lignificazione  denota  più  todo  un  Cugino  che  un  Nipote , può  elfere 

che 


(a)  Diploma  ci,  pag.  loS. 

(i)  Diploma  VI,  pag.  6. 

(e)  Lib.  4,  cap.  it. 

(Z)  Albertus  Aouenfìs,  lib.  a,  cap.  is,  pag.  loj. 

(e)  Guibertus  Abbas , lib.  },  cap.  x,  pag.  4Sg. 

(/)  Bernard.  Thefaur.  cap.  9. 

(g)  Anna  Comn.  in  Alex.  lib.  ij,  pag.  J14;  T»Hcrtdum  Nepttem  mtttm , 

(A) Thefaur.  Anccdot.  Tom.  mi.  pag.  m. 

(/)  Rerum  Iialicarum  Scriptorcs,  Tom.  v. 

(*>  Rudulphus  Cadomenfis,  Certa  Tancredi,  cap.  r;  Qui,  tnim  Viscarui  probitMUm  mtn  p,eb,t  — _ ,x- 
cipitudu,  efi  Rooibios,  tui  fub»a»  itHtiUta,  Sieula  glaritm  ptperit  intn  Fbataes  a t'iicarda  fe. 
eundam . 

{/)  Mufe.  Italie,  pag.  155,  e 136  Baemuadus  Reberti  Cuifeardi  Dati,  Jpulia , Filiu,  primagenitur 
— - Adkgfit  ti  quidam  txadtìpbu,  fuu,  Tanertdut  Hepa,  tjufdem  patri,  Raberti  Duci,  ex  furore 
Emma  genita, . ’ 

(m)  Bernard.  Thefaur.  cap.  15;  Tancbroui  Roberti  Cuifeardi  Duri,  Apatia  Nepoe  , vir  magnanimu,  . 
{ni  Ann.  Comn.  Alex.  lib.  13,  pag.  314;  T«yyf»  ani  làu.  Vedi  Stefano  fu  querta  voce . 
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che  egli  fi  accomodaire  all’  uso  di  que’  «empi , ' quando  un  fomiglievole  tito- 
lo includeva  i Congiunti  in  grado  più  largo»  di  quello  che  fieno  i figliuoli  del- 
le Sorelle  > e de’  Fratelli  (a)  ; anzi  più  ordinariamente  che  altri  , erano  cosi 
detti  i figliuoli  delle  Sorelle  del  Padre  » .com’ era  appunto  Tancredi  riguardo 
a Boemondo  i 

Tutti  gli  Scrittoci  qui  fopra  allegati  aggiungono  di  più  » che  il  Marito 
di  Emma  fu  unMarchefe,  cui  Orderico  Vitale  chiama  Odone  (r) . Chi  fi  fos- 
le  coftui , confcfsa  l’ cruditifllmo  Signor  Muratori  non  averlo  potuto  rinveni- 
re: inclina  bensì  a cre’derlo  Italiano  più  che  Normanno,  sì  perchè  Orderico 
nominando  molti  de’ fuoi  Normanni  non  ne  fa  vcrun  motto,  sì  perchè  quel 
titolo  di  Marcbefey  quanto  era  in  que’ tempi  uf'ato  in  Italia,  altrettanto  era 
infolito  , e non  conofeiuto  in  Normannia. 

Ebbe  Tancredi  per  fua  Moglie  Cecilia  y o come  la  chiamano  talvolta  le 
noftrc  Carte  , Sicilia , Figlia  badarda  di  Filippo  Re  di  Francia , e Sorella  dal 
lato  di  Padre  a Coftanza  Moglie  del  Principe  Boemondo , come  ne  ,aflicura^ 
l’Abate  Sugerio  nella  vita  di  Lodovico  il  Grofso,  e ’l  pur’ ora  citato  Bernar- 
do (</);  il  quale  aggiugne , che  Tancredi  lafciò  un  Figlio,  di  cui  però  niun' 
altro  Storico  fa  menzione  ; e che  veggendofi  prefso  a morte , chiamò  a fe  la 
Moglie , e Ponzio  Figlio  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli , Giovine  d’ ottima^ 
indole , coRumatiifimo , e da  lui  teneramente  amaro , e pregolli  a fpofarfi  ih- 
fieme,  sì  toRo  che  egli  avelse  finito'  i fuoi  giorni . £ appunto  avvenne  così , si 
per  la  ficurezza,  che  ee  ne  di  il  Tirio-,  sì  per  quella  che  ricavafi  da’ noRri 
Diplonu."  ove  Cecilia  moglie  di  qucRo  Ponzio  vien  chiamata  da  lui  medefi->' 
mo  BigUttola  del  Re.de'  Franchi  (e).  Il  Vertot  con  notabile  abbaglio  fcrive, 
che  Tancredi  ebbe  per  moglie  Odierna,  nata  da  Balduino  II  Re  di  Gerufa- 
lemme,.  e fpofata  i»  feconde  nozze  da  Raimondo  II  Conte  di  Tripoli  [f]  . 
Della  pietà  dt  TANCKinB,  e del  ftio  zelo  per  1’  accrefeimento  del  culto  Divi- 
no, oltre  alle  molte  pruovc,  che  ce  ne  hanno  lafciate  gli 'Autori  delle  Guer- 
re Sacre  , ne  abbiamo  una  nel  noRro  Codice  , che  riguarda  la  generofa  do-' 
nazione,  fatta  da  lui  al  MonaRero  del  Salvadore  fui  Monte  Tabor  l’anno  noi: 
da  cui  parimente  appare,  che  egli,feguita  la  conquida  di  Gerufalcmme,  fu 
rrmunerato  da  Goffredo  del  Principato  di  Tiberiade  , e di  tutta  la  Galilea  (£); 
come  fra  gli  altri  conta  anche  il  Tiriq.  Intorno  al  tempo  della  fua  morte  va- 
riano gli  Scrittori;  ma  la  più  vera  oppinione  è che  morifse  1’ anno  iiiz  in 
Antiochia  , ove  fu  fcpolto  nella  Bafilica  di  S.  Piero  (b)  . 

Avanti  di  morite  ordinò  nella  lua  ultima  difpofizione,  che  Ruggiero fuo 
Parente  gli  fuccedefse  nell’ amminiRrazione  del  Principato  Antiocheno,  affine 
di  confervarlo  al  Giovinetto  Boemondo,  legittimo  erede  di  quello  Stato, 
che  tuttavia  trattenevafi  in  Puglia  (i)  . Di  coRui  parleremo  nella  Tavola 
fufseguentc . 

Guglielmo  fu  fratello  a Tancredi  , la  di  cui  acerba  e gloriofa 
morte , per  la  difefa  di  Terra  Santa  , leggefi  compaffionevolmente  deferitta  • 
preffo  Ridolfo  Cadomenfc  (i)  : ed  è a mio  parere  quell’  iRelTo  Guglielmo, 

’ che 


<4)  Dii-Canee  Not.  ad  Cinnamum , p»g.  i«i,  colimi.  X.  . . , , 

<fr)  Reginone  Abate  di  Prum  , nel  lib.  i della  fua  Cronaca,  dà  la  ragione  perche  il  Conte  Guai- 
tieri  era  Nioote  del  Re  Ottone  ; Nf.roi  Oitonh  Rtgii , filiut  feiheet.  Avuncuui  tfui  . Il  Pii- 
Chefne,  Preùve*  del'HiAoir.  de  Challillon,  pag.  31;  C*r  far  le  mot  de  nfpueoi  il  neveut  dire 
nutre  tbofe,  CoU*is  , un  de  la  fotur  du  Pere,  ejlant  tette  facon  de  parler  fort  freepuent , <à» 

ordiaalre  entre  let  aneient  • 

(e)  Ordericut  Vitali*,  lib.  9,  anno  1196:  Taneredum  Orosit  Boni  Marcbifii  FiV/«m . Rodulphus  Cado- 
menf.  Certa  Tancredi:  Parente!  tximiot  babuil  Marchifium  (r  bmmam  ,ért. 

(d)  Bernard.  Thefaur.  cap.  107. 

<e)  Diploni.  IX,  pag.  9;  xt,  pag.  n*  • 

if)  Vertot , Hiftoir.  de  l'Ordrc  de  Malthe,  Livr.  x,  pag.  114. 

il)  Diploma  CLYi,  pag.  xoo.  Tyrius, lib.  9,  cap.  13,  pag.  770.  ^ _ 

<4)  Bernard.  Tefor.  fcrive  che  morì  il  mi;  RomoaUo  Salernitano  il  1114;  La  Cronaca  di  Sicardo , 
Matteo  Paris,  e *1  Tirio  , il  ma. 
ti)  Tyriiis,  lib.  ii,  cap.  17,  pag.  807. 

O)  Radulphiis  Cadora.  Certa  Tancredi,  cap.  x«,  pag.  X95,  colum.  1. 
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che  nelle  edizioni  del  Tirio  vien  chiamato  Padre  di  Tam  credi  (c)  : onde 
poi  ne  avvenne , che  quelli  fu  creduto  da  molti  figlio  di  Guglielmo  Gren- 
tesmainil  ) marito  di  Mabilia , forella  di  Boeuondo  . Ma  che  dal  Tirio  fi 
fcrivelTc  Villelmì  Marcbiouis  Fratreta  y invece  di  Filium  , fi  può  argumentare 
dal  vedere  » che  l’ Arcivefcovo  Baldrico , fcrittore  contemporaneo  alle  Guer- 
re Sacre  » come  colui  che  intervenne  nel  Concilio  di  Chiaromonte»  ragionando 
di  quello  Guglieemo,  nominalo  fratello  di  Tancredi  (b) . 

Boemonpo  II  , dettoli  Giovine,  fuccedè  al  Padre  Marco  Boehondo 
nel  Principato  d*  Antiochia  : ove  giunto  dalla  Puglia  il  Settembre  del  1126 

Sy  fu  fubito  dal  Re  Balduino  mefib  in  pofiefib  de’  fuoi  fiati  ereditari  : 

^ avandolj  egli  volentieri  d’  un  governo,  che  per  lo  fpazio  di  circa  a otto 
anni,  dalla  morte  cioè  del  Princijpe  Ruggiero,  fino  a q^ucfii  tempi,  era  fiato 
la  Aia  cura  principale  , e la  più  lollecita  [d]  , Ma  le  Iperanze  concepute  in 
Sorfa  de’  molti  vantaggi , che  prometteva  all’  armi  Crifiiane  il  coraggio  , e 
la  prudenza  di  quefio  Giovane  principe , emulo  delle  gloriofe  gefia  de’  fuoi 
grand’  Avi , fvanirono  ben  prefio  per  la  Aia  infelice  morte , recatagli  da’  Mi- 
mici , mentre  voleva  opporfi  al  Saldano  di  Aleppo , che  faccheggiava  la  Ci- 
licia  1’  anno  1130  {e):  comecché  il  Du-Cange , nella  Tavola  Genealogica  de’  Du- 
chi di  Puglia  prelfo  rAlIcfiìade  di  AnnaComnena,  lo  faccia  morto  nel  1148; 
equivocando  forfè  da  Raimondo  fuo  Succefibre  , che  mancò  in  quefio  fiefso 
anno  , Fu  fua  Moglie  Adelaide  figliuola  di  Balduino  Secondo  Re  di  Geru- 
falemme , la  quale  , morto  il  Marito,  e rimefsa  in  grazia  del  Padre,  contro  di 
cui  erafi  ribellata  , fu  lafciata  dall’  ifiefso  Padrona  delle  Città  di  Laodicea  , 
e di  Gabulo , che  dal  marito  eranle  fiate  lafciate  in  dote  ; ond’  è che  in  una 
nofira  Carta  vedefi  nominata  col  titolo  di  Principefsa  di  Laodicea  [/] . 

Costanza  unica  Figlia  di  Boemondo  II,  e di  Adelaide  di  Geruiàiemme, 
fi  maritò  prima  con  Raimondo  di  Poitiers,  e poi  con  Rinaldo  di  Cafiiglione: 
e da  amendue  quelli  ebbe  proje  , come  fi  potrà  vedere  dalie  fufseeucnti  Ta^  ' 
vQle,XI,cXIR 


TA- 


(4)  Tyriqs,  lib,  »,  cap,  13,  pag.  «j8. 

(t)  Baldricus  Hiftor.  Hierofoiym.  lib,  »,  pag.  97,  in  fine  i'Wilhlmut  Manti/ìui  Tencuii  frettr. 

(e)  Bernardo  Teforiero  ,cap.  i»,  dice  che  vi  giunfc  il  Settembre  del  11x9.  Romoaldo  Salernitano 
vuole  che  vi  fofse  venuto  fino  del  1117.  Io  ho  feguitato  il  Tirio,  lib.  13,  cap.  *1,  pag.  S45:  a 
CUI  fi  accorda  il  Vefeovo  Sicardo,  Chronic.  ann,  nxd. 

(i)  T^rius  ibid.  tujut  tura  (>trvigil,  (j*  aitxia  nimii  follieitudt  tum  Ptr  annot  macernerMt  tifo  , 
t»)  Ibid.  cap.  x8,  pag.  849. 

(fi  piploma  xxvxi,  pag,  xj. 
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TAVOLA  X* 

Ruggiero  Normanno  Principe  Antiochia . 


TANCREDI , Conte 
d’  Altavilla» 


i: 


DROGONE , C 
di  Puglia,  ^ 1051, 
fposò  la  Figlia  del 
C.  di  Aveifa. 


r 
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RICCARDO  Si- 
nifcalco  f fposò 
Altrude . 

rugSsi'ero.p. 

d’ Antiochia , * 
itig  y fposò 
Odierna  d’EdelIà» 


.ili 


ROBERTO  Cui- 
fcardo . 

RUGGIERO, 
Duca  di  Puglia. 
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EMMA,  Moglie  del 
March,  del  Buono. 


TAHCRED 
<T  Antiochia 


1. 


rJcca. 


ROB  ERTO. 
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allEssan- 

DRO  i Come . 


P. 
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SfiegtiriMnt  della  Tavola  Decima. 


Dopo  la  morte  di  Tancredi  Cugino  di  Boemondo  il  vecchio  > fu  am- 
miniftrato  il  Principato  di  Antiochia  da  Ruggiero  » che  trovali  nomi» 
nato  in  uno  de’  nollri  documenti  (a)i  da  cui  però  nulla  ricavali  nè  de’ Tuoi 
Genitori , nè  della  Tua  Famiglia  . Sappiamo  bensì  dal  Tìrio  > e dal  Sanuto  (&)» 
elTer  egli  nato  da  Riccardo»  cui  la  Cronaca  del  Vefcovo  Sicardo  chiama 
parente»  e congiunto  di  fangue  a Tancredi  (r)  • Onde  li  ha  tutta  la  ragione  d’im- 
maginarfelo  originario  di  Normannia  » e discendente  da’ Figli  del  Conte  d’Al» 
tavilla  » conciomachè  Bernardo  Teforiero  aggiunga  » che  Tuo  Padre  fu  Duca 
di  Puglia  (</). 

Su  quelli  fondamenti  io  inclinerei  a crederlo  nato  da  quel  Riccardo  Si* 
nifcalco  » marito  d’  Altruit  » di  cui  lì  ha  nel  Codice  una  donazione  fatta  a 
favore  de’  Monaci  del  M.  Tabor  (e)  : e ficcome  quella  fu  llipulata  in  S.  Mau« 
IO»  Città  della  Calabria  citeriore  » ci  fa  Supporre  con  qualche  probabilità» 
che  egli  ne  foife  padrone»  come  in  fomiglievolt  cali  tante  volte  congettura 
r eruditilfìmo  Muratori  nelle  fue  Antichità  Ellenli  • ConfelTa  egli  ftelTo  in 
quel  documento»d’  elfere  Nipote  a Roberto  Guifeardo»  Cugino  al  Duca« 
Ruggiero»  e Figlio  al  Conte  Drocone  : che  Succeduto  nel  governo  della 
Puglia  a Guglielmo  Bracciodiferro  Suo  fratello  » fu  poi  uccifo  da*  Longobar* 
di  o in  Pontilari  » fecondo  Guglielmo  Pugliefe  [/]  » o in  Montolio»  fecondo  il 
Malaterra  [g]  il  105 1 (&)  • Onde  lì  convince  d’ apertilfimo  errore  la  Genealogia 
de’  Principi  Normanni  » polla  avanti  alla  Storia  del  Malaterra  nel  Tomo  V 
degli  Scrittori  d’  Italia»  ove  fi  dice  » che  il  Conte  Drogone  morì  Senza  Figli; 
quando  per  tellimonio  delle  noftre  Carte»  ebbe  Riccardo,  ed  una  Fi- 
glia nominata  Rocca  ; della  quale  » unitamente  col  Padre»  colla  Madre  Al- 
TRUDE»  e con  un  Suo  Figlio  Allessandro  valente  Soldato»  fa  menzione  un 
Diploma  prelTo  l’Ughelli  cui  il  nollro  Riccardo  chiamali  parimente 

figliuolo  del  magnifico  Conte  Drocone:  e {e  ^partiene  a lui  » come  pare 
che  appartenga  » un’  altra  Carta  parimente  preffo  1’  Ughelli  (4)»  oltre  a que- 
lli due»  gli  dovremo  dare  un*  altro  Figlio  chiamato  Roberto  • Nell*  ificlTo 
Autore  leggiamo  un’  altro  Diploma  (/)  » dal  quale  fi  conoSce , che  la  dignità 
di  Siniscalco  » che  fu  Sempre  di  Somma  conllderazione  prelTo  de’  Principi  » 
cragli  Hata  conceduta  dal Duca^ Roberto  Guifeardo:  e da  un  documento» da 
me  copiato  anni  Sono  nel  Monaflero  de’  Monaci  Bafiliani»  detti  volgarmen- 
te delfatirty  prefso  la  Città  di  RoSsano»!!  Scorge  ancora  ,che  egli  governava 


t«)  Dtploma  VI,  pag.  tf. 

T/rius,  lib.  Il,  cap.  17,  rag.  807:  Quiiam  tjut  (Tancredi)  ttnfaniuìntHt  Rogzr'I'S  RtrcA«Dt 
Filivi  • Marìnut  Sanutus,  iib.  ),  p.  A,  cap4  a,  pag.  rriaeifatiu  Koq**o  reliquès 


Riccardi  Filio  » 

(t)  Sichardus  in  Chronìco , anno  tttuTatieredi  Ccguttui  » 

(4)  Bernard.  Thelaur.  cip.  107.*  RooiRiua  Ricchardi  Ducii  Avuu«  Filivi  . 
t«)  Diploma  V,  pag.  4. 

{fi  VìUctmus  Appului , lib.  *. 

({)  Gaufredus  Malaterra  lib.  1,  cap.  t). 

(A)  Anonimo  BarcnCe  nella  Cronaca  , anno  io(t:  a cui  fi  accorda  il  Leibnìrio  nelle  Note . Il  Puffen- 
dorf , Tom.  ),  lib.  a,  cap.  5,  dice , che  mori  nel  1050.  L'Albero  avanti  al  Malaterra  malamen. 
te  il  10J7. 

(0  Ughelliui  in  Archiepifeopis  Barenfibus:  RtccAROus  StntfetUmt  filÌKt  hoa*  wumorU  Dtmìai  Duo- 
QOMis  C«Mir>/. 

(f)  Idem  in  Epifiropit  Anglonenfibus. 

(/)  Apud  Ughcllium  in  EpiCcopis  Neocafirenfib.  Diploma  Riccardi  Cffw/r//  Dre/en/r  X*. 

hèrli  Caifitrit  CaJshU,  Filii  rjiu  hartdi/DArim* 
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U Calabn’i  in  qualità  di  Baglivo  (4),  fono  quel  Guglielmo  Figlio  del  Duca 
Kuggieko  9 che  da  Papa  Pasquale  II  fu  fatto  nel  Concilio  diCeperano  l’an« 
no  II  14  Duca  d*  Italia  y col  qual  nome  intendevafi  allora  la  Calabria, 
c la  Puglia.  Finalmente  quello  è quello  Uefso  RrccARDo  Sinifcalco,  il  quale 
(giufta  ciò  che  ne  ragiona  eruditamente  il  Du-Cange  nelle  Note  all'  Alles- 
fiade  ) mandò  ali'  Imperadore  Allego  que*  Legati  ed  Apocrifar;  , che  fi  veg« 
gono  fottofcritti  alla  Concordia  fra  lui  e Boemondo  (b)  . Nè  v'  è dubbio» 
che  di  quei  tempi  viveva  ancora  Riccardo  dd  Principato,  egli  pure  uno  de* 
tedimonj  della  mentovata  Concordia , e Riccardo  II  cognominato  il  Giova- 
ne , Figlio  di  Giordano,  Principe  di  Salerno , e Conte  di  Capua  (0  i nulla- 
dimeno  P autorità  di  Bernardo  Teforiero,  che,  come  fi  è detto  qui  fopra» 
chiama  RuccrERo  Figlio  di  un  Duca  di  Puglia,  m'  ha  mofso  a credere  , che 
il  Riccardo  del  noftro  Diploma , più  preflo  che  verun'  altro  , fofse  il  padre  dr 
Rucciero.  Poiché  fe  egli  non  fu  Duca  di  Puglia,  per  efser  forfè  vero  ciò 
che  penfa  il  Puffendorf  [i\ , efsern  cioè  accordati  i Figliuoli  di  Tancredi , 
che  ne'  Paefi  conquillati  da  loro  non  il  Figlio  al  Padre,  ma  al  Fratello  fuc- 
ccdefse  1'  altro  Fratello;  almeno  dobbiamo  credere,  che  egli  fofse  della  loro 
razza,  e non  di  quella  degli  altri  Normanni.  Oltre  a ciò  la  parentela  , che 
correva  fra  Tancredi  e fra  Ruggieri , per  teRimonio  del  Tirio,  aitai  più  con- 
viene ad  un  Nipote  del  Guiscardo,  e del  Conte  Drogone  , di  quello  che 
conveniite  ad  un  Perfonaggio  nato  da  Riccardo  del  Principato  , o da  Ric- 
cardo di  Capua.  £ chi  sa  ancora,  che  quel  Conte  Allessandro  , a cui , co- 
me a fuo  Parente,  lafciò  il  Principe  Boemondo  II  la  cura  degli  Stati  di  Pu- 
glia nel  partirfene  per  Sorfa  (r),  non  folte  quello  licito  Allessandro  , che 
fi  è veduto  dì  fopra,  efler  figlio  di  Rocca,  e nipote  di  Ruggiero? 

Ma  tornando  a lui  ileito  : ebbe  egli  per  moglie  Odierna , Sorella  di  Bai- 
duino  del  Borgo  » Conte  di  Edelta , e poi  Re  di  Gerufalemme  (/) , la  quale  in 
prime  nozze  era  Rata  unica  al  CaRellano  di  Vitrì , da  cui  non  fi  sa  fe  lafcias- 
le  Figli.  La  fua morte  avvenne  l’anno  1119  nelle  pianure  di  Aceldama,  ove 
fu  intèlicemente  uccifo  da'  Turcomanni  , eh'  ei  con  troppo  coraggio  e po- 
ca prudenza  volle  attaccare , comecché  ineguale  molto  di  torze  , mentre  aite- 

diavano 


(«)  i»  Homimt  Dtmitti  Utrni  S*lvttwii  ìiifiti  Jtfm  Cknfii  tfr  Sfiritmt  Sanai.  4r  Bsnhnif. 

rio  lootmm  facio  ^uonÀnm  Ckrifiofbotnm  Amimrntnm , <&•  Prottnikili^-nitm  mt  rt^Mifi/lt  ir  Cafnli  ^ 
fw»i  ftùt  mliét  K$ttiHÌ  tortelli , fwi  iititKr  SanRi  Jfollinaris  ^ & tfi  fetut  fiuviuw  Contbilìt  in 
ite  m»n/ù  » t{uot  Mtt  tuta  Ptuìo  mto  de  BmnU  ; ut  eum  fibi  darei»  tu  tonttdtrnn  fro  de  fuie  re» 
Eh,  , f NJi  .èffe  mibi  dare  voldat , ^uum  ipft  offerte  ^ trxJere  illum  5.  Maria  de  tttiro  • 

QuapTopter  ego  re»iuire»i  volnutatem  Oomiui  Oueh  'tffiltelmi  , ejmifut  Filii  Ragerii  Cemitii , atqmo 
RiCCAROt  SfiMSCAtLi  Ùutit  ipfiut  Bailivi  , fiioriMt  ^uippe  eoufenfu  do  ^ ^ toneedo  ftepradiEo  Jnu 
miralo  •//“«»  J*"*  dillum  Cafalem , emm  Villani/ , ae  fjlvit , Ttrrit  , ^ Aqui/ , me  tafruit  , ma- 
aitque  Cafaliì  ipfÌH/  ptrtiaentiis  yfieut  ego  illum  melim  teuui  per  unam  diem  fSr  unam  noSemi  itm 
ut  ipft  iam  didui  Ammiratur  iure  babeat  prafatum  Cafalem,  ae  pofidtat  petefialem  babeat  eun- 
dem  iPfum  offerte , dare  ò*  tradere  fupraaeminaio  Momafierio , ae  ipfum  Momafierium,  ae  pare  ipffut 
Hoaafleri*  baFeat  , dr  pofdeat  ipfum  Cafalem , ut  fupra  diQum  efi , eum  Villauit  ae  Sylvie  ,Territ, 
Aquit , ae  Pafeuit , fui/qut  pfrttaeariit  , neque  a me  ^ meifque  beredibut , Vtl  Sueeeftoribm  , a«- 
que  a qualibet  magna  privataque  Perfona  aliquam  ex  tifdem  eontrarietatem  bAeat . Conteffonit  quo* 
eumque  tempore  quii  violator  oxtilerit  ,feiat  fe  eempofftinum  auri  purismi  libra/  deeem  , ^ bae  mea 
tomeeffe  femper  firma  & inviolabilit  remaaeat . Qjùd  ut  feriut  ttedatur , fitmiut  omni  tempore 
obfervetur  /jobannem  Dueii  Solarium  feribere  rogavi  , anno  milleffmt  teatefimo  duoietimo  , Pueatu/au^ 
tein  fupraditli  Dueit  anni  feeuudo , Meafe  Sovembrì/ , ladi^iiae  v.  Pratrrea  jnaniftjlmm  fatto  , qui/u 
propttt  hane  tonetffiontm  rttepi  a fupradiite  Ammirato  quingeato/  febifatot , ae  tre/  defiotoro/  ; 
^ ideifto  me  memque  per  fupradiùam  een^o/ìtionem  obligo  btrtdee , fi  be/it  to/oeeffioni  quoeumqut 
tempore  tontraire  teataverimut  , 
i|4  Signum  Cruti/  propria  Manu/  Futeoni/de  Mauleagerio  , 

Sigmum  Crw<iV  propria  maau/  de  Ricoakdo  StatiCALCO. 
ifi  Signam  Crutit  de  pp.  marna  St-H.  Pifetoni/  * 

4i  Sigmum  Crutit  de  pp.  maau  Peirt  de  FaSotofa. 

Ibi  Anna  Comn.  Alcxad.  lib.  i}. 

(/)  Apud  Ughcllium  in  Epifeop.  Puteolanis;K«/  feeundu/ Riebardut  Capuaaut  Ftiacept  ^ prole/ bona  me* 
moria  D.  Jordami  Magnifiti  Duri/ . Ma  in  quella  copia  i falliu  U data  dell’  aoDO»  come  «vvene 
il  Du-Cange. 

(d)  Pulfendori , Tom.  ),  tib.  »>  Gap.  j. 

(r)  Romuaidi  Salernitani  Cbronicoo  , anno  ttx6i  Moamuudu/  juveai/  tran/fretavit  in  Antìoebiam,  ($r 
ornati  Civitate/  fusi  ApuhàtComtti  Domino  Alsxahoko  cohìamouihio  fuo  reliquit , 

(f)  Tjrrius,  lib.  sa,  cap.  8io;  Rocemus  Jntioebeaut  triarept  Domini  Regi/  SoRORiL'f. 
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diavano  il  Caftello  Cerepo  > fotto  il  comando  di  Gazi  loro  Principe  * e dì 
Doldekuin  di  Damaico,  e di  Debei  Signore  potentifflmo  degli  Arabi  (a). 
Alcuni  però  rovefciano  tutta  la  colpa  di  quella  disgrazia  addolio  a Roberto 
di  S.  Laudo  » che  tardò  ad  invertire  colle  fue  fchicre  i Nimici  , tanto  che 
eglino  ,già  difordinati  e confufi , ebbono  tutto  1’  agio  di  riordinarfi  » e carica- 
re le  noilre  truppe  con  tal  gagliardia,  che  fu  poi  importibile  di  trattenerne 
la  fuga  : e RucctERo  > che  oprò,  quanto  mai  poteva  oprarli,  per  arrertarle  , 
vi  perdè  la  vita  (i)  . 

TA- 


(»)  Matthzui  Pari,  , anno  ,119;  Roatm;$  tum  tjuitibttt.  trercniii ftiitum  trikui  miìlihit  tantra  trtt 

trineiptt  T urtorum  - <)ui  ftcum  trththant  armaterum  ftxagiitt»  mtlli»  , prtìium  nimit 

le  etmmittent  , interfedut  ejl  eum  fui$  emoitur . 

{b)  Tyriut,  lib,  la,  cap«  9,  pag.  Sili  Sanutus,  lib.  j,  p.  6,  cap,  10,  pag.  178.  ' 
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TAVOLA  XI‘ 

Principi  iC  Antiochia  della  Cafa  de'  Duchi  di  Aquit ernia , 


BO  EDMONDO 
in»  fposò 

1 OrgùUoftt 

2 TeodorddXCV» 

3 StbìlU 

4 Ifabelia . 


GOGLIELMO  IX  Duca  di 
Aquitaniay  fposò  Ftlipfa 
di  Tolofa. 

RAIMONDO  di  Aqulranìa» 
C.  di  Poiciers  » ^ 1148» 
fposò  Co/i^4AX4  d Ancipcbia. 

^ 


BALDUINO 
if*  Fanciullo*' 


FILIPPA,  M.  di 

1 Andronico  Co* 
fnneno . 

2 LnjrtdoòìTo- 
rene. 


> ,L  dì 


JL 


Primo  Lctt$0 


Secondo  Letto  0 


MARIA  1 
Eménuele  Iiup*CP- 

ALLESSIO*  Co, 
mneno  Inip* 


Terzo  Letto  0 


raiLondo  boemondo  costanza. 

II.  FedtTnv.XlìL 


raimÌndo 

RUFINO,  fposò 
Adelaide  dt  Ci» 
pio* 


ADELAIDE,  M.di 
Guidone  Ebriaco* 

I 


Quarto  Letto  • 


I 


GUGLIELMO,  BOEMONDO  » 
fenza  prole*  Signore  di  Bo* 
tion  • 


ESCHIVA,^  MARIA,  M.di 
Giovaactta*  Filiffo  di  Mon- 
fortcSig.dlTiro* 


5 O 


Sfie- 
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NOTIZIE 


SfiegAzJone  della  Tavola  Vn decima, 

GUcliblho  IX  Duca  di  Aquitania^  e Conte  di  Poitiersy  ebbe  da 

fa  (altramente  chiamata  Matilde^  Figlia  di  Guglielmo  V Conte  di  To> 
lofa  9 e Nipote  del  celebre  Raimondo , da  cui  derivarono  ì Conti  di  Tripoli 
in  Sorta)  due  Figli>  Guglielmo»  e Raimondo  • 

Guglielmo  X fuccedette  al  Padre  nel  Ducato  d’Aquitania»  e fì  fposò 
con  Emma,  Vedova  dì  Bordone  di  Conoiac»  e Tecondogenita  di  Ademaro 
Conte  di  Limoges  (a). 

Raimondo»  nato  in  Tolofa  il  1099  (^) , fu  dal  Re  Folco  di  Gerufalem- 
me  invitato  per  mezzo  di  josberto  Gerofolimitano  » e poi  fettimo  G.  M.  dell* 
Ordine»  alle  nozze  della  Principefsa  Cofianza  di  Antiochia  (r):  ond'è  che^ 
fpefso  lo  vediamo  nominato  ne'noftri  Diplomi  col  titolo  di  Principe  Antio- 
cneno  Ed  è totalmente  falfo»  che  egU  » come  narra  il  Cinnamo»  navi* 
gafsc  in  Paleftina  vcltito  da  povero  Pellegrino  i che  dal  Cuftode  del  Tempio 
fofse  ravvifato  per  un’Uomo  d’alto  lignaggio ;*e  che  propoftocome  tale  al 
Re»  gli  fofse  ciibito  da  lui  il  mariaggio  accennato  (e>*  Nè  è difficile  il  per* 
fuaderd  > che  una  tal  fola  abbia  avuto  Tua  origine  dalla  cautela  » e deprez- 
za » con  cui  losberto  condufse  in  Gerufalemme  il  Conte  Raimondo  mafehe. 
rato  e feonofeiuto  » affine  di  falvarlo  dalle  infidie  del  Re  di  Sicilia»  che»  co* 
me  d’origine  Normanno»  pretendeva  di  fuccedere  nel  Principato  d|  Antio- 
chia » ad  efcludone  di  Cojìa/t^a  (/).  Morì  poi  alli  27  di  Giugno  del  1149  in 
un  fatto  d’arme  contro  Norandino:  in  cui  efsendoiì  impegnato  con  pochi 
de*  Tuoi  » abbandonato  da  quelli  » rimafe  trucidato  fyl  campo  (/)  : e la  /ua  te- 
tta» dopo  efsere  ttata  portata  intorno  alle  Città»  e piazze  del  Principato  An- 
tiocheno» fu  finalmente  dal  Vincitore  mandata  in  dono  ai  CaJifa  di  Baldac- 
co,  Principe  de’ Saraceni  {b)  . Trovali  mentovato  in  un  noftro  Diploma  (i) 
infieme  co'fuoi  Figliuoli:  Boemondo  » che  gli  fuccedè  negli  Stati  di  Sorfa  » 
Balduino  morto  fanciullo»  FitirrA»  e Maria  (il)»  che  fu  feconda  Moglie 
dell*  Impcradore  Emmanuele  Comneno  » Vedovo  di  Berta  Figlia  di  Corrado 
Imperadore»  detta  Irene  da’  Greci  ; de’  quali  fu  cottume  di  cambiare  que’  no- 
mi» che  riufeivano  afpri  e difficili  alla  delicatezza  della  loro  lingua*  Seguiro- 
no quelle  nozze  nel  1161:  e Maria  dopo  la  morte  del  Marito»  murato  abi- 
to e nome,  fu  detta  Xeaf  » e attefe  con  ogni  follecitudine  alla  cura  di  A//w- 
Jfe  Comneno  fuo  Figlio.  Ma  perchè  dimottrò  di  favorire  con  troppo  calore» 
e nonfenza  fofpetto  d’un’  illecitadomeftichezza»lepatti  di  Alleffio  Comneno» 
Cugino  deU’Imperadore  Emmanuele,  fi  concitò  contro  l’odio  de’  Grandi  ; coll* 
ajuto  de’ quali  Andronico  Comneno  ufurpò  l’ Imperio  » avendo  fatto  flroz- 
zare  l’infelice  Maria,  e data  federatamente  la  morte  ad  AlUfflo  Imperadore, 
fao  non  meno  fventurato  Figliuolo  (/] . L*  atrocità  di  quelli  delitti  fi  cono- 

fee- 


(j)  chiome.  Vosienfe.'  Aham  rame»  Fr/r'iim,  eim  iìB*  tjl  Emma,  «hiteem  fricris  viri  Btrd»»!* 
eie  Ceitniaet/^i  ropulavit  GuitLtLMui  Dux , frsttr  Ravmunoi  AettiteHà  trimtìfie  . 

(f)  Chronic.  Malteacenfe,  An.  mxcix. 

(e)  Tyriuj,  lib.  14,  cap.  9,  & io;  Villelmos  Gemmetìcenfii , lib.  7,  cap.  41:  Mattheus  Pari/*.  An- 
no it)3;  Robertusde  Monte  » it)9. 

(J)  Diplom.  xxxvitt,pag.  38;  xtiii,  pa^*  4)> 

(e)  Cinnamus  Hiftor.  Lib.  1,  pag.  7:  P/aJv«r¥Mi , fua  regif  ejf  ai  /Town  Jtnimm , Crmtt , ftipt  hee^r- 
két  iuot  , quorum  eiltrr  extinù»  Parenti  paterMum  adtptmt  tfi  prìneipatum  : aittr  mtuiiei  aftumpta 
bahitM  templam  aiiit  mtnjil’fmitamwm  ^e.  OlTcrvifi  con  qiul  noubile  errore  vengano  fiiuatt  i Po- 
poli della  Cornea  di  Poitiers,  fui  mare  jonio. 

(/)  Tyriui,  lib.  14,  cap.  9,  W*  opartehat  ,g,rw  eauti  i//um  tvitari:  Mi  eofuprrti  ejat  aivtHtm, 
atet  vi  ( aut  infiint  illittt  ammii  praptiìrtmt  euetffum  » 
fi>  Tyrius,  lìb.  17,  cap.  9,  pag*  915.  • 

Hj  Nangius,anno  1150;  Tyrius,  li^  17,  cap.  10. 

(1)  Diploma  CI,  pag.  lotf.  Nel  xxv,  pag.  17,  è nominato  colla  PrincipelTa  Coftanta  Aia  Mofilie  . 

Robcn«  del  Monte, anno  1163, equivocando  dal  nome  della  Madre,  U chiama  Ciifa/na 
(IJ  Da*Caogc,  Famiiic  Auguftx  BjzaDtinar,  pag.  151* 


Mi 
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/cer^  maggiore)  fé  fì  rìBette)  che  Andronico  era  Cognato  di  XenI)  e Zio 
d.'  Allevio avere  Tpofaca  FiLirPA)  altra  Figlia  di  Raimondo  ) e di  Co- 
stanza di  Antiochia)  come  chiaramente  rcrifsero  il  Cinnamo  (a)  e Gugliel- 
mo Tirio  (i).  Avvcgnacchè  Niccta  conti  la  cofa  diverfamcnte»  c dica)  che 
cfsendo  giunto  in  Antiochia  Calomanno  Ungaro>  Governatore  della  Cilicia» 
mandato  colà  a bella  polla  dall’ Imperadore  Manuele  ) acciò  annullate  le  con- 
venzioni ) e gli  l'ponfali  ) che  Fiui*pa  avea  contratti  con  Andronico  ) fé  la 
toglicfsc  egli  dcfso  per  moglie,  quelli  temendo  le  minacce  di  Emmanuelc,  fc 
iic  fuggi  jn  Gerufalemme  : donde  poicondufse  feco  ne’ Paclì  infedeli  Teodo- 
ra, figlia  d’ifacio  Sebaftocratore , e Vedova  del  Re  Balduino:  da  cui  (come 
fi  è accennato  altrove)  ebbe  illecitamente  due  Figli,  Allelfio  ed  Irene  (r).  Ve-. 
IO  è però,  che  non  valicò  guari  tempo,  e collui  fi  disfece  di  Fiuppa  : la^ 
quale  maritata  in  feconde  nozze  ad  U'tfredo  di  Torone  Contollabile  del  Re- 
gno ) indi  a non  molto  fé  ne  mori  {d] . 

Boemomdo  ni)detto  il  Ralboy  Figlio  di  Raimondo,  e di  Cofiatts'a 
prefe  il  pofsefso  del  Principato,  non  già,  come  credono  alcuni,  in  tempo 
della  prigionia  del  Principe  Rinaldo  Tuo  Patrigno  , che  farebbe  fiato  nel  i i5oi 
ma  bensì  nel  iìne  del  come  appare  da’  nofiri  Diplomi:  in  uno  de’ qua- 

li, dato  nel  1172, contava  Panno  nono  del  fuo  regno,  e in  un’altro  del  ii8j 
contava  il  ventefimo  (/)•  11  Du-Cangc  nelle  Famiglie  Bifantine  [g]  vuole  , 
che  la  prima  Moglie  ui  Bocmondo  tofse  Teodora , cui  le  AlTtfe  Gerofolimita- 
no  chiamano  /rcArr , e allega  Poppinione  del  Tirio  (i6>)  : ma  quelli  narra  folamen- 
te,che  Boemondo,  lafciata  Teodora,  fi  unì  a Sibilla,  fenza  dirci,  fé  quella,  o 
altra  avanci  a lei , fofse  la  primiera  ad  efsergli  fpofa.  Anzi  aggiugnendo,  che 
ciò  avvenne  nel  mefe  fiefso,  in  cui  morì  Plmperadore  Emraanuele,  che  fecon- 
do i’oppinione.  più  vera  fu  il  Settembre  dell’  anno  zi8o  (i),  ne  fegue  cheOr- 
g9lhfay  la  quale  in  una  delle  nofire  Carte  fi  vede  moglie  di  Boemondo  nel 
1175  (t),  folfe  tale  avanti  al  ripudio  di  Teodora  y e allo  fpofalizio  di  Sibilla» 
Kè  da  altra  che  da  Orgollofa  , dovettero  naicerc  Raimondo  c Boemondo; 
|>oichè  in  quella  fiefia  carta,  in  cui  nominali  la  prima  Moglie  di  Boemon- 
DO  111)  fi  fa  menzione  ancora  de’fuoi  Figli.,  i quali  in  un’  altro  documento 
del  118^  (/)  efsendo  già  ordinati  Cavalieri , non  potevano  efser  nati , che  dal 
primo  ietto.  Da  qual  poi  delle  Sorelle,  ode’Fratelii  dcIP  Imperadore  Emma- 
nuele , nafccfsc  Teodora  feconda  Moglie  di  Boemondo,  non  è punto  facile  il 
luivcnirlo;  ficcome  pure  fi  fià  alPolcuro,  fe  veramente  dovefsefegli  il  cogno- 
me di  Comneaa,  Se  ciò  fofse,  fapendofi  che  ella  fu,  poco  tempo  dopo  ce- 
lebrate le  nozze,  rimandata  in  Cofiantinopoli  con  una  fua  unica  Figlia  Co- 
Jlaa^a  di  nome  (ne)«  fi  potrebbe  fofpntcaie  col  Du-Cange,  efsere  fiata  Pifies- 
fa  con  Teodora  Comnena  Moglie  ai  Andronico  Lamparda,  Uomo  di  grand* 
afiare  nelle  cofe  della  guerra,  che  fu  da  Andronico  ufurpatore  dell’  Imperio 
fatto  acciccare,  e ferrare  in  un  Monafiero,  avendo  chiufain  un’altro  la  Mo- 
glie,  la  quale  finalmente,  morto  il  Tiranno,  ed  il  Marito,  fu  richiclla  in  mo- 
glie dal  Re  d’Ungheria:  ma  nata  controverfia,  fe  fofse  fiato  lecito  a Lei  , 
che  avea  folennemenre  giurato  i voti  nel  Monaficco,  il  rimaritarfi  , fu  da  uru 
Sinodo , ragunato  a quefio  effetto  in  Cofiantinopoli , dccifo  che  no  : avve- 

gna-  ' 


<4}  Cinnanmi . tib*  tf,num.  tt 
CM  Tyrìus , lib.  Il,  cap.  t$,  pag.  1004. 

(t)  Nicctai  in  Maouele , lib.  num.  a;  lib.  4,  num*  s* 

Tfrius  y lib.  cap.  13,  pag.  1004,  teoj. 

DiploB.  XXXVI  ty  pag.  38. 
r/)  Diploma  cxcviii  » pag.  14»;  ccviii,  pag.  149. 

4fì  DuXlaflge , Famil.  Eyaam.  Stemma  Coinn.  pa^i.  if4y  colum.  t. 

(fr)  TyrìiM  y Lib.  t»,  cap.  t,  pag.  1019:  BoRMUNOVty  fri/urfs  jHthrkeitus , nltUs  Dtmma  Thcod*. 

•A  tanre  fui^tfuanism  Syuillam  mttmttm  fin  dietim  t in  untrtm  dutert  frtfumffit  » 

Ti)  Codina*  , Ont.  p.  8o,  £.  K. 

Diploma  LViti,  pag.  38» 

Oì  Diptoa  Lkxviiy  pag.  77. 

(«}  Nicctas  io  Manuele  , lib.  a,  num.  »,Ub.  jy  num.  a. 


3p6  . . NOTIZIE 

gnachè  avefsc  abbracciata  la  profcffione  Rcligiofa,  più  che  per  pvopiia  voloa- 
tà,  per  timore,  e per  la  violenza  ufatagli  da  Andronico  {a)  : tanto  la  difei-  | 

piina  della  Chiefa  era  più  fevera  in  que’  tempi , ne’  quali  i Sacri  Canoni  non  1 

aveano  ancora  interpetrato  , onde  derivi  l’ obligazione  de’  facri  voti . Dalliu  ' 

fua  terza  Moglie  Sibilla , e dalle  di  lei  illecite  nozze , condannate  dall’  uni- 
verfalc  confentimento  de*  Principi  di  Son'a , e dalle  cenfure , e dagli  anatemi 
del  Patriarca,  ebbe  Boemondo  una  fola  Figlia,  che  chiamata  Adelaide  fu 
maritata  a Guidone  Ebriaco  Signore  di  Biblio,  come  fi  feorge  da  un  docu- 
mento del  Codice  [i]  . Nè  manca  chi  dandogli  la  quarta  Moglie  ìfahella.,  lo  fa 
Padre  eziandio  di  un  Guglielmo,  che  morì  fenza  poflerità  ; e d’ un’altro 
Boemondo  Signore  di  Botron,  che  forfè  potrebbe  efsere  flato  Genitore- di 
quel  Guglielmo  Signore  di  Botron,  che  nel  i\6i  era  Conteflabile  del  Regno 
(f)  . Ma  tutto  quefto  è cotanto  dubbiofo , che  io  nulla-  ardifeo  afserirne . 

Raimondo  (</)»  primogenito  di  Boemondo  III  (»),  fposò  Adelaide  y Figlia 
di  Rupino  Principe  di  Armenia  c d’Ifabella,  nata  da  Unfredo  II  Signore  di 
Turone:  le  quali  nozze  furono  conchiufe  nel  1194,  in  tempo  che  il  Padre.» 
di  Raimondo  era  prigioniero  di  Lione  Signore  dell’ Armenia,  e ftretto  Paren- 
te di  Adelaide , come  Nipote  di  Fratello  al  di  lei  Avo  Milone  . Concioflìachè 
mai  non  potcfse  riufcirgli  acquiftare  la  libertà  , fe  non  a condizione  di  ac- 
cettare Ijahella  per  Nuora,  e giurare  omaggio  e dipendenza  a Lione,  cho 
prima  era  fuo  tributario  e vaisallo  (/)  . Da  amendue  coftoro  tucque 

Raimondo  Rupino,  Principe  d’ Antiochia,  e deftinato  da  Lione  erede 
■ del  Regno  d’  Armenia,  che  da  Elwifa  o Adelaide ^ Figlia  di  Almerico  Re  di  i 

Cipro  (g)  [ omcfsa  da  me  nell’  Albero  della  di  lui  difeendenza,  per  non  faperfi  i 

di  qual  Madre  fi  fofle  nata  ] e fecondo  alcuni  Vedova  di  Odone  di  Dampicr- 
re  , ebbe  Eschiva  , che  morì  Fanciulla  , e Maria  maritata  a Filippo  di  Mon- 
forte  Signore  di  Tiro.  Efsendo  poi  Boemondo  III  fopravvi fsuro  a Raimon- 
do Padre  di  Rufino,  difpofe  del  Principato  d’Antiocn/a  a favore  dell’altro  j 

Figlio  minore  Boemondo  IV,  con  pregiudizio  del  Nipote;  a cui,  per  effer 
nato  dal  primogenito , fpettavafi  di  ragione  il  pofleflb  di  quegli  Stati  : dal 
che  nacquero  fra  elfo , le  di  cui  ragioni  erano  foftenute  da  Lione  allora  Re 
d’  Armenia,  e ’l  predetto  Boemondo  IV,  le  difunioni  e le  guerre,  nelle  qua- 
li tanto  s’ interefsarono  i Cavalieri  Gerofolimitani , e che  dierono  tanta  mate- 
ria alle  Storie  di  que’  tempi . 

Boemondo  IV,  fecondogenito  di  Boemondo  III,  avrà  la  fua  difeendenza 
nella  Tavola  XIII. 


TA- 


(«}  Cap.  Carol.  M._  1.  s,  c.  iij;  Agobard.  in  Apolog.  t.  p,  Se  ibi  Baluzius;  Theodor.  Balsamoo. 

apud  Du-Cangium  , Fami).  Bjruntin.  Stein.  Corno,  pag.  ($4. 

O)  Diploma  xcvm,  pag.  101, 
tf)  Diploma  cxLii , pag.  jy-j, 

id)  Negli  Autori  dell’Ordine  Cerofolimitano  , c in  taluno  di  quelli  delle  Guerre  Sacre , particolar- 
mente jn  Marino  Sanuto  , fono  vicendevolmente  fcambiati  i nomi  di  quelli  due  Principi . Ma 
i no  Ari  Diplomi  chiamano  il  primogenito  col  nome  di  lUimtnde,  ed  il  fecondo,  che  fu  Conte* 
d|  Tripoli , con  quello  di  Boemondo  . 
t»)  Diploma  Lxxvii,  pag.  77;  xcvi,  pag.  100. 
ifl  Banutus,  lib.  i,  pag.  io,  cap.  8,  pag.  aoi. 

<g)  Diploma  *cv,  pag.  59;  ci,  pag.  lotf;  cn,  pag.  107. 
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TAVOLA  XU‘ 


RinaU»  di  Cajliglione  , Principe  di  Antiochia . 


GAUCHERIO.o 
GUALTIERI  I, 
^ in  Sona  ) fposò 
Ermem^arJt  di 
Cboysì  • 


RINSALDO 

i 

ERRICO  , fposà 
Ermtn^«rde  di 
Montiay  • 

UGONE,  cinoni- 
CO  di  Rems . 

cuaÌtieri  li. 

1 

RINALDO, 

CEK  visto  ELISABEtÌa,M. 

^ 1I4S«  fposò 

1187,  fposò 

di  Teokttldo  di  Cre- 

Adé  di  Roflcy  • 

t Coy?«M&id*An- 

*py*  . 

tiochia , 

2 StefMU  di 
Monreale  • 

Primo  1 Letto» 

AGNESE  > M.  di  ADELAIDE,  M. 

BtU  IIIRe  d’Un*  di  d*  ^e* 

ghcrìa  • % 


5 


H 
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NOTIZIE 
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Sfiegavoat  JelU. Tavola  Duodecima. 


Siccome  fono  diverfe  in  Francia  le  Terre  » e Caftella  > che  hanno  il  nome 
di  Caftiglione , così  d’uopo  è , prima  d’ogni  altra  cofa>  diftinguere  quello» 
onde  la  Famiglia,  di  cui  ragionafi , ebbe  il  titolo  della  fua  Signorfa  j e che  non 
deve  confondcrfi  nè  con  Caltiglione  fulla  Senna,  nè  con  quello  di  Piccardia  , 
nè  con  quello  di  Perigordo,  nè  con  1*  altro  fui  fiume  Loire,  che  avendo  es- 
fo  ancora  i fuoi  Signori  particolari  di  quello  cognome  , fece  credere  a Ber- 
nardo Teforiero,  che  il  Principe  Rinaldo  foffene  oriundo  {a).  Egli  però  tras- 
fc  la  fua  difcendenza  da  i Signori  di  Calliglione  , Terra  polla  full’ alto  d'una 
montagna , fra  la  Città  di  Dormans  e quella  d’  Espernay  fui  fiume  Marne , 
che  dipende  nello  fpirituale  dal  Vefcovo  di  Soiflbns,  benché  non  abbia  più 
che  cinque  leghe  difcolla  la  Città  di  Rems.  Alcuni  credono  , che  da  quello 
luogo  , ed  altri  che  da  quella  Famiglia  ancora  , nafcelTe  Odo  o Ottone  > Ar- 
cidiacono di  Rems,  Priore  di  Clugnì , Cardinale  d’  Ollia,  e finalmente  Som- 
mo Pontefice  col  nome  d’  Urbano  II,  primo  Autore  delle  Crociate  pe  ’l  fus- 
fidiodi  Palellina:  e credono  che  folTe  Fratello  di  Guido  Padre  di  GuALXiERrl, 
da  cui  lì  dà  principio  alla  prefente  Genealogia  {b) . 

Gualtieri  I di  quello  nome  , Figlio  di  Gu’ido  I di  Calliglione,  e di 
Ermengarde  di  Choysì  (0  > fuccedè  agli  Stati  paterni  intorno  al  1089;  c nel 
io9<5  pafsò  in  compagnia  degli  altri  Francefi  in  Terra  Santa  , ove' in  difefa 
della  nollra  Religione  gloriolamente  fe  ne  morì  ; avendo  lafciati  tre  Figli , 
Errico,  Rinaldo,  e UcoNE,che  fu  Canonico  della  Cbiefa  di  Rems. 

Errico  , dopo  avere  ereditata  dal  Padre  la  Contea  di  Caltiglione  , fi 
fposò.  con  Ermtngarda  di  Montiay  [d]  , figliuola  di  Alberico , detto  Pagano , 
Signore  di  Montiay  : per  cagione  ddle  quali  nozze  la  Signorfa  predetta  pas- 
sò nella  cafa  di  Caftiglione,  ed  Errico  fino  dal  1127  portavane  il  titolo  [e]. 
Da  quefto  matrimonio  nacquero  tre  Figli,  1’  ultimo  de’  quali  Gervasio 
fu  Cavaliere,  c morì  fenza  pofierità  ; ed  una  Figlia  , fecondo  alcuni  , Elisa- 
betta  di  nome,  che  fu  maritata  a Teobalda  di  Crespy  , Signore  di  NanteùiI 
le  Haudoin. 

Gualtiéri  II  di  quello  nome,  cprimogenito  di  Errico  Signore  di  Trois- 
foy,  di  Montiay,  e di  Calliglione , fposò  Aday  Figlia  di  Ugone  di  Cbolef, 
Conte  di  Roucy , c di  Richilde  forclla  dell’ Impcradore  Corrado  [/]:  ed  cs- 
fendo  palTato  in  Sorfa  con  Lodovico  Re  di  Francia , nel  famofo  fatto  d’  ar- 
me , che  quelli  ebbe  co’  Saraceni  nel  valicare  la  Montagna  di  Laodicea  1’  an- 
no 1148,  fu  ritrovato  morto  fui  campo  , infieme  col  Conte  di  Guarenna,  con 
Rinaldo  di  Tonnerè , e con  Everardo  di  Brctueil , tutti  compianti  dall’  ifielTa 

Re 


(a)  Bernardiis  Thefaiir.cap.  tji. 

(i)  Honuphrius  Pan»inius_;  Vrhanur  II  Junior  ,Catlas  yOito  Milonii  FUim,  tx  cupido  CAtTCLLtoHit  Re~ 
tnrnfit  diaeefli  ( Ic5RÌ  Suejftontnft  , fc  non  intende  Dioerfì  per  Provincia  ) Canonicur  Regulx. 
rii  Laleranen/ìt  , fejì  Monacbui  Cluniacenfir . PapyrillS  MalTon.  Vita  Urbani  II;  Ohiit  Vrbanut 
Roma  , qua  illum  ut  Epifropum  luxit  , Callia  ut  Parentem , tir  fi  in  ea  natut  erat  apud  Castel. 
LIONEM  in  Rtmtnfi  Provincia  ; id  efl  oppidum  fitum  ad  Matroaam  fluvium  . Vedi  Guiberio  Abati»  . 
lib.  x;  Orderico  Stor.  Ecclcf.  lib.  4,  anno  107J;  Donnir.one  nella  Vita  di  Matilde,  ee. 

(f)  Nella  vita  di  Arnoldo  Velcovo  di  SoilTons , ferina  da  Lifardo  Aio  fuceeffore  , cap.  14;  Ne»  lengi 
ab  urbe  Sutffoneafi  degebat  Vir  Nobilit  , militia  artibui  impUeatut  , Guido  nomine  . Eiut  uxor  En- 
MT.HOAROIS  pirtatii  eultrix  erat  ; Albtrieui  Frater  fuut  CooiClATi  Caflri  Dominui  ytire, 

(d)  Lettera  di  Rinaldo  A rei  vefcovo  di  Rems  , fondatore  dell*  Abbadia  d'Ii^ny  , con  cut  conferma  di- 

verfi  doni  fatti  alla  ftefsa  Abbadia,  prelTo  i)  Dii-Chefne  ,Hifloire  de  CaAillon  : Decimam,  quanti 
Dominut  EreI':us  de  Cbafiellione  apud  Montem-T aoni t tenebat  , ^ quidquid  ibidem  babebat  y sutr. 
pivit,  d"  reddidity  tjr  uxor  fua  Erm(»<GArdii  , é*  ipforum  Filini  Gualcherus  . ’ 

(e)  In  una  carta  dell*  Archivio  dell’ Abbadia  di  S.  Remigio, data  nel  tixj  predo  !*  ifleffo  Du-Che 

sne  ; Henrieui  de  Momtecay  . 

(/)  Du-Chefne, Storia  della  cafa  diDreux,!ib.  i,  pag.  i«;  ove  egli , fulla  fede  della  Cronaca  di  Al 
berico  , corregge  fc  flelTo  nella  Storia  della  Cafa  di  Caftiglione. 


ì 
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Ke  in  una  lettera  > da  lui  ferina  all’  Abate  Sugerio  Governatore  del  Re- 
gno (/»).•  - • 

Rinaldo  ) altro  Figlio  di  Errico  I di  Caftiglione,  accompagnò  il  Fra- 
tello in  Sori'a  : e avendo  Ijpofata  nel  1152  la  PrincipclTa  Cojlan^a  ^ Vedova  di 
Raimondo  di  Poitiers  , fu  Principe  d’  Antiochia  y col  qual  titolo  incontrali 
nominato  in  una  delle  noftre  Carte  [h]  ; nella  quale  conta  1’  anno  1155  per 
terzo  del  fuo  Principato:  onde  fi  viene  a confermare  l’oppinione  di  chi,  cre- 
de, che  Afcalona  forte  foggiogata  da’  noftri  nel  1153  ; giacché  quello  mariag- 
gio,  per  tellimonio  del  Tirio  , avvenne  durante  1’  art'cdio  di  quella  piazza 
[f] . Morta  la  Princlpelfa  Collanza , pal'sò  a feconde  nozze  con  un’  altra  Prin- 
cipcrta  di  Krach  e Monreale,  che  nel  nollro  Codice  vien  chiamata  Stefania y 
per  ragione  di  cui  egli  fu  poi  Padrone  e Signore  di  amendue  que’  luoghi  (</). 
Quella  donna  era  Figlia  di  Filippo  di  Napoli , Nipote  di  Maurizio  Signore  di 
Monreale  (e) , la  quale  , recando  fempre  feco  in  dote  quella  Signoria  , fu 
maritata  in  primè  nozze  ad  Unficdo  II  di  Torone  , ond’  è chC  il  di  lui  Fi- 
gliuolo Unfredo  111  vien  chiamato  dal  Tirio  (/)  Figliajlro  di  Rinaldo  ; e da 
lui  ebbe  Ifabella  , moglie  di  Rupi  no  Principe  d’  Armenia,  e Madre  di  Ade- 
laide di  Armenia,  Moglie  di  Raimondo  II  di  Antiochia  : ed  in  feconde,  fumo- 
glie  di  Milone  di  Plancy , che  per  fua  cagione  reca  feco  nelle  noltrc  Carte  il 
titolo  di  Signore  di  Monreale  (^).  Da  quella  fua  feconda  Moglie  non  ebbe  Ri- 
naldo alcuni  Figli  (A)  . Ma  dalla'prima  ebbe  Acnese,  menata  in  moglie  da 
Bela  Re  d’Ungheria,  è Adelaide,  che  fi  fposò  col  Marchefe  fedo 

Ellenfe , come  dimollra  il  Muratori  nelle  Antichità  ^i  quella  Cafa  (/) , da-, 
cui  ci  è llato  ancora  confervato  l’illrumento  dotale  dell’ illefsa  Adelaide  , 
ove  fi  vede , che  il  trattato  fu  conchiufo  nella  Corte  del  Re  d’  Ungheria , pres- 
fo  del  quale  allevavafi  la  PrincipclTa;  e che  le  nozze  fi  celebrarono  alli  21  di 
Febbrajo  del  1204.  Qualche  Storico  de’ fuoi  tempi  loda  Rinaldo,  come 
Principe  d’ alto  valore , c di  non  minore  configlio , e prudenza , Nemico  im- 
placabile de’ Turchi,  e coraggiofo  difenfore  del  Nome  Crilliano:  altri  lobia- 
fima,  come  una  delle  principali  cagioni  della  perdita  di  Gerufalemme:  per- 
chè avendo  fatto  parecchie  riprefaglie  fovra  i fudditidi  Saladino  in  tempo  di  tre- 
gua , fervi  ciò  di  motivo  a quel  valorofo  Conquillatore  di  artalire  la  Palelli- 
na,  fprovveduta  allora -di  difenfori  (k)  : e per  ultimo  il  Tirio  (/)  lo  fpaccia 
per  un  femplicc  Soldato  di  ventura , e di  condizione  più  che  mediocre  ; alla 
di  cui  autorità  appoggiortì  il  Signor  di  Vertot,  che  ravvisò  fra  lui  p la-, 
Principefsa  Cojìan^a  una  grande  inuguaglianza  di  nafeira  (w) . Incontrò  egli 
una  morte  non  dovuta  ad  Un  Principe  della  fua.  qualità , ma  degna  d’ un.. 
Campione  di  Crifto , che  fino  all’  ultima  fua  vecchiaja  avea  impugnato  il  fer- 
ro per  difefa  del  Santo  Sepolcro  . Imperocché  elTendo  fiato  fatto  prigioniere 
da  Saladino  nella  funefia  giornata  d’Etino  nel  1187,  e dopo  varie  minacce 
ricercato  da  lui , fe  in  foddisfazione  dell’  ingiurie  recate  a Macomctto , col 
depredare  le  caravane , che  andavano  alla  Mecca  , avefse  voluto  o abbraccia- 
re la 


(a)  Epiftol.  S.  Ludovici  ad  Ab.  Sugerium.  Jn  una  dierum  pleri^ur  cteidrrunt  dt  Baronlbui  nojlrii  . 
futrunt  tmm  morlui  in  afeenfu  montunr*  Laodieia  minorii  inter  diflrida  l'jtorum  , anfanguincut 
n»Jitr  Ctmet  dt  Cuartuna  , Raintidut  Tentvdercnjìr  , GAUCiitmus  de  Montcc.\v  , Evtrardut  d<^ 
Brtitlii  . 

(h)  Diploma  xx)ct,  pag.  54. 

(f)  Tyrius  , lib.  17,  cap.  pag.  916. 

(d)  Diploma  Lxii,  pag.  61.  _ ^ 

(e)  Diploma  XXIX,  pag.  $i;  Tyrius.lib.  xi,  cap.  4,  pag.  998. 

(/)  Tyrius  ,lib.  xt,  cap.  x8,  pag.  10J9:  Vnfrtdut  HI  frtdidi  Rinaldi  frivignut . 

(g)  Diploma  cci,  pag.  X44. 

{b)  Bernard.  Thefaiir.  Cap.  ijx:  Dt  qui  nulla/  libere/  fuferfit , 

(i)  Muratori  , Antichità  Eftenli , cap.  59,  pag.  578. 

(k)  Nangius  in  Chronic.  1187. 

0)  Tyrius  , lib.  17,  cap.  xtf,  pag.  pxd. 

(nt)  Vertot , Hiftoir.  de.Malthe  , Livr.  x,  pag.  x4j. 
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re  la  religione  de’Munfulmani , o morirei  rifpofe  colla  fua  folita  intrepidezza  ; 
che  chi  profefsava  la  fede  di  Crifto  non  era  capace  di  comprare  la  vita  al 
prezzo  infame  di  una  viliflima  apodafia  # Onde  quel  Barbaro  » veggendo  di 
non  potere  umiliare  il  nobile  orgoglio  di  Rinacdoi  neppure  allorai  che  lo 
avea  fra  le  catene , fopraifatto  dall’  impeto  dell’  ira  ,‘fi  tolle  la  fciabla  dal  fian- 
co I e colla  propria  mano  troncogli  la  teda  (a) , alla  prefenza  del  Re  Guido 
di  l«ungnano  i e del  Gran  Maedro  de’  Templari  > elfi  ancora  prigionieri  di 
Saladino:  i quali  ■ fe  per  T addietro  aveano  biafimato  la  condottai  talvolta  ir- 
regolare! di  RiNAtDOi  nel  far  guerra  a’ Turchi  i furono  allora  oculati  tedi, 
moni  del  fuo  illudre  fine  i e del  Aio  gloriofo  martirio . 

TA- 


fa)  Bcniard.  Thefaun  capt  im  Maiinus  SanatuSilib*  p.  p»  cap.  Ai  pap.  191. 
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TAVOLA  XIII- 

Principi  £ Antiochia  e Conti  di  Tripoli  della  Cafa 
de*  Duchi  d*  Aquitania . 


RAIMONDO 
uccifo  <U*  Sara- 
cini  • / 


BOEMONDO  IV, 
Prìncipe  d’ Antiochia , 
c I Conte  di  Tripoli, 
IZ33  , f^sò 

1 PtacenziU  diCìbcIct, 

2 Melifenda  di  Cipro. 


( 


r/mojlj 


Primo  1 Letto» 


BOEMONDO 
V,  P.  d’  Ant.  c 
C.  di  Tripoli, 
fposò 

1 Adelaide à\QÀ- 

pro. 

2 Lucia  de’  Con- 

ti di  Segni. 


FU  IPpL,  fposò 
Ifabelht  d*  Ar- 
menia . 


ERRICO,  spo- 
sò Ifabella  di 
Cipro . 


lÌs 


ORGOLLOSA  e 
MARIA  morte 
Giovanette . 


Secondo  Letto. 


ADELAIDE, 
morta  Fanciul- 
la. 


--v.. 


MARIA, che  ven- 
dè le  ragioni  del 
Regno  di  Gerull 
a Cario  d’ Angiò* 


BO  EDMONDO 
VI,<ti  I27J,  Ipo- 
sò  Ltbilla  d’  Ar- 
menia . 


1. 


PIACENZA,M.di 

1 Errico  Re  di  Ci- 

pro, 

2 huliano  d’  Ibe- 

lino. 


BOEMONDO 
VII»  fposò  Mar- 
gberttu  di  Bei- 
monte,  1287. 
fenra  pofteriti. 


ISABELLA, 
morta  fanciulla 


■ — V — 

MARIA,  M.di 
Kicolao  di  S. 
Omer . 


ERRICO 


*ì 

LUCIA,  M.  del 
Grand’  Ammira- 
glio di  Sicilia. 


5 I 


5>;V- 


t 
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SpiegAzJone  della  Tavola  DecimatetTa  . 

BOenondo  j prima  Conte  di  Tripoli  > per  e(Ter  fucceduto  a Raimondo  IV  ' 
di  Tolofa,  che  non  lafciò  di  le  alcuna  prole  (/»)  ',  indi  Principe  d’ An- 
tiochia IV  di  quello  nome  (i),  per  teftamento  del  Padre,  che  efclufe  Rupi- 
>No  fuo  Nipote,  fu  marito  di  Fiaccala  , Figlia  di  Ugonc  Ebriaco  Signore  di 
oibelet,  cui , come  chiaramente  fi  vede  da  una  noftra  carta,  avea  fpofata  es- 
fendo  folamente  Conte  di  Tripoli  (<■)  , Da  collei  nacquero  Raimondo  , 
uccifo  da’  Saracini  a Tortofa;  Boemondo,  che  fuccedè  al  Padre  sì  nel  Prin- 
cipato , che  nella  Contea;  Filippo,  Errico,  ed  Okcollosa  , e Maria,  man- 
cate amendue  in  tenera  età.  Dopo  la  di  lei  morte  tornò  Boemondo  ad  altre 
nozze , e fi  fposò  con  Mei/fenda  (d)  nata  da  Almerico  Re  di  Cipro , e da  Ifa- 
bella  Regina  di  Gerufalemme  ; e quella  gli  partorì  Adelaide,  che  morì  zit- 
tella, e Maria  che  rinunziò  le  ragioni,  che  avea  fui  Regno  di  Gerufalemme, 
a Carlo  d’  Angiò , Re  di  Sicilia  . • 

Boemondo,  rimallo  per  la  morte  del  Fratello  Raimondo  , primogenito  fra 
i Figli  di  Boemondo  IV  (f),  fuccedè  al  Padre , mancato  nel  1233  (^),  e fu  Prin- 
cipe d’  Antiochia,  V di  quello  nome,  e II  Conte  di  Tripoli  (g).  Si  unì  egli 
in  matrimonio, per  tellimonio  del  Sanuto,  con  Adelaide  Regina  di  Cipro,  e 
Figlia  di  Errico  di  Campagna  e d’Ifabella  di  Gerufalemme  {}})'.  da  cui  es- 
fendofi  divifo  per  cagione  di  parentela,  fi  ammogliò  con  Luciana  o Lucia  , 
Figlia  di  Paolo  de* Conti  di  Segni  Romani,  e di  Filippa  Galardà,  e Sorella 
di  Paolo  Vefcovo  di  Tripoli  , di  cui  fi  dovrà  parlare  nell’ ofservazioni  fo- 
rra de’ nollri  Diplomi  (/)  : e da  quella  gli  nacque  Boemondo,  che  feguitò 
la  linea  de’  Principi  d’  Antiochia  , e de’  Conti  di  Tripoli;  e Piacenza  , che 
fu  maritata  ad  Errico  Re  di  Cipro.  Il  Sanuto  fcrive,  che  Boemondo  V,  del 
qual  ragionali,  morì  nel  1251  (l)  ; ma  un  nollro  Documento,  ove  il  fuo  fuc- 
cefsorc  coma  Pannò  1261  per  lo  nono  di  amendue  i fuo'i  governi,  moftra-. 
eh’ ei  non  finifse  di  vivere,  fe  non  intorno  al  1253  Vi- 

Filippo  terzogenito  di  Boemondo  IV  fi  fposò  con  Sibilla  ( nome  uni- 
voco con  Ifabella  ) Principefsa  d'Armenia,  e Figlia  del  Re  Lione  e d’Ifa- 
bella  di  Gerufalemme:  ed  efsendo  ella  erede  del  Padre,  Filippo  pofsedè  il 
Regno  d’ ‘Armenia  ; ma  venuto  in  odio  a que’  Popoli  , fu  da  Collante^ 
parente  di  Lione  pollo  in  carcere,  ed  ivi  lafciato  morire.  E intanto  |7- 
lifpa  pafsò  ad  elTer  Moglie  di  Aitone,  Figliuolo  di  Collante,  che  per  via  di 
quelle  nozze  pofsedè  il  Regno  d’  Armenia  , e fe  ne  chiamò  Re , come  può 
vederfi  in  uno  de’ nollri  Diplomi,  in  cui  promette  in  ifpofa  Eufemia  fua  Fi- 
glia a Giuliano  Signore  di  Cefarea  (w)  > 

Errico,  ultimo  de’Mafchi  di  Boemondo  IV  («) , fposò  Ifabella  y Figlia 
di  Tigone  I Re  di  Cipro,  e fu  Padre  di  Ugone  III.  L’anno  1275  navigando 
da  Cipro  in  Tolemaide  morì  annegato  [0] . 

Maria  fu  l’ultima  nella  Figliuolanza  di  Boemondo,  natagli  da  Melifen. 
da , Figliuola  del  Re  Almerico  : ed  è quella  che  in  Roma,  dopo  aver  litigato 

mol- 


<d)  Sxnutus  lib.  j,  pag.  i«,  cap.  9,  pag.  194. 

{b)  Diploma  xcviii,  pag.  loj,  cc. 

(e)  Diploma  ccxi,  pag.  x{a. 

(i)  Marinus  Sanuius,  lib.  },  p.  ti,  cap.  3,  pag.  103. 

(r)  Diploma  cxiv,  pag.  laa.  ^ 

(f)  Samiuis,lib.  3,  p.  ii,  cap.  13,  pag.  114. 

(g)  Diploma  cxvii,  pag.  1x7. 

Ib)  Sanutus  , toc.  cit.  cap.  ,4,  pag.  xts;  Boemundut  ttitm  quiutut  Jaticehià  Vrinceft  ab  Ajlifla  Kerina. 
iiviiitUT  . 

(>)  Diploma  cLv,  pag.  198. 

ik)  Sanutus, lib.  3,  p.  xx,  cap.  4,  pag.  xxo. 

(/)  Diploma  ci-.xxi,  pag.  x6x. 

(m)  Diploma  cxix,  pag.  134. 

(/>)  Diploma  cxiv,  pag.  ixx.  (♦)  Sanutus  lib.  3,  p.  it,  cap.  14,  pag.  xx<. 
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molto  tempo  con  Ugone  III,  Re  di  Cipro , la  fucccflTione  al  Regno  di  Geru- 
l'alemme , finalmente  alla  prcfenza  di  tutta  la  Corte  Romana  rinunziò  le  fue 
ragioni  a Carlo  Re  di  Sicilia,  avendone  ricevuto  in  contraccambio  altri  beni 
e doni  confiderabili . E in  fomiglievole  guifa  palsò  il  Regno  Gerofolimitano 
nel  Re  Carlo  di  Sicilia;  il  quale  mandò  l'ubito  in  Tolemaide  Ruggiero  di  S. 
Severino  a prendere  il  pofsefso  di  quel  poco  c mil'erabile  terreno  , che  i 
Criftiani  aveano  in  Sori'a  , ove  giunto  con  lei  galere  alli.  lette  di  Giu- 
gno delHanno  1277,  vi  fi  trattenne  in  qualità  di  Luogotenente,  come  n’as- 
ficura  una  noftra  Carta  [/»]  . Chi  è vago  di  leggere  le  Itorie  di  quelli  tempi, 
vedrà  ancora,  quanto  varie  fieno  le  oppinioni  degli  Autori  intorno  a’ Genito- 
ri di  quella  Maria:  alcuni  credendola  nata  da  una  Melilenda  Figlia  di  Cor- 
rado di  Monferrato , altri  da  una  Vedova  di  Federigo,  Figlio  illegittimo  dell’ 
Imperadore  Federigo  , la  quale  pal'safse  a nuove  nozze  con  Raimondo 
Rupino  ; ed  altri  altramente  penfandone . A me  pare  d’ aver  pollo  in  chiaro 
coir  ajuto  sì  degli  Autori  più  diligenti  , e sì  ancora  'de’  nollri  Diplomi  , 
quello  punto  confiderabilc  di  Genealogia  , da  cui  deriva  un’  altra  porzio- 
ne di  quel  doppio  dritto , che  hanno  i Re  di  Sicilia  fui  Regno  di  Gerufa- 
lemme , di  cui  tuttora  confervano  il  titolo  . E per  mollrare  con  quanta  ra- 
gione la  Principefsa  Maria  pretendefse  ad  un  Regno,  a cui  era  più  proflìma 
un  grado , di  quel  che  fofsefi  Ugone  III  Re  di  Cipro;  unirò  qui , per  como- 
do maggiore  de’  Lettori , il  detto  fparfamente  più  fopra , c deferiverò  i gradi- 
delia  loro  vicinanza  o parentela  coll’  ultimo  Polselfore  del  Regno  di  Paleltina* 
Isabella  Figlia  di  Almerico  Re  di  Gerufalcmme,  ed  ultima  erede  del 
Regno,  ebbe  quattro  Mariti:  Unfredo  di  Torone,  Corrado  di  Monferrato, 
Errico  di  Campagna,  e Almerico  Re  di  Cipro  . Dal  terzo  Marito  ebbe  Ade^ 
laide , che  fu  moglie  di  Ugone  di  Lufignano , da  cui  nacque  Ifabella  di  Cipro, 
Moglie  di  Errico  d’  Antiochia,  e Madre  di  Ugone,  competitore  della  Piin- 
cipelTa  Maria . La  quale  per  clTcr  nata  da  Melifenda  , Figlia  della  predetta 
Ifabella  di  Gerufalcmme  , accoftavafi  un  grado  più  dapprefib  alla  legittima 
ereditiera  del  Regno . 


Errico  di  Cam- 
pagna 


ISABELLA  Figlia 
d’  ALMERICO 
Re  di  Gerufal» 


Almerico  Re  di 
Cipro . 


Adelaide  , M>  di 
Ugone  di  Lufign. 

Jfabellay  ilogliedi 
Errico  d’Antioch- 

UGONE*  III,  Re 
di  Cipro. 


Melifenda  2 M.  di 
Boemondo  IV. 


, MA 


Boemondo  VI,  Figlio  di  Boemondo  V,  e Nipote  d’ Errico,  Principe 
di  Cipro  (i) , fi  fposò  con  Sibilla  , Figlia  di  Airone  Re  d’  Armenia  (r)  ; e 
n’  ebbe  Boemondo  VII,  che  regnò  dopo  lui.  Isabella,  che  morì  in  tenera 
età, 'Maria  Moglie  di  Nicolò  di  S.  Omero , e Lucia  maritata  nel  1280  a 
Nargat  di  Toucy  , Signore  della  Terfa  , e Grande  Ammiraglio  di  Sicilia, 
morto  nel  1292  [</J.Lo  Joinville  conta, che  il  nollro  Boemondo  fu  ordinato 
Cavaliere  dal  Re  Luigi  in  età  di  fedici  anni , ne’  quali  facea  moflra  d’  una  fa- 

viezza 


(«)  Diploma  CLv,  pag.  198. 

(i)  Diploma  ccitxi , pag.  itfi. 

<e)  Sanutus,  lib.  3,  p<  la,  cap.  4,  pag.  no, 
{d)  Saoutus,  lib.  3,  p.  la,  cap.  ao,  pag.  aay. 
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viezza  ftraordinaria  [a];  che  dopo  la  funzione,  ottenuta  licenza  di  ragio- 
nare a folo  a folo  col  Re  , lagnofsi  feco  , che  la  Madre , volendolo  tenere 
altri  quattro  anni  ancora  fotto  la  Aia  tutela,  proibivagli  di  poter  rifolvere 
ciocché  penfava  per  benefizio  de’  fuoi  ValTalli  ; che  pofto  in  fua  podeftà  per 
la  regia  intercefsione  di  Luigi , andolTene  in  Antiochia , ove  oprò  cofe  Aipe- 
riori  alla  Aia  età  ; e che  finalmente , per  moftrare  gratitudine  al  Re , inquar. 
lò  le  fue  armi  gentilizie,  che  erano  vermigilc,  con  quelle  di  Francia  (i) . E 
veramente  Alberto  Aquenfe , favellando  dello  llendardo  di  Boemondo  I,  di- 
ce che  era  di  colore  fanguigno  [c]  : ma  il  Du-Cange , allegando  un  figlilo  di 
quello  fteflb  Boemondo  fello,  tratto  da  una  Carta  de’  Cavalieri  Gerofolimitani 
di  Manoafea,  nel  di  cui  feudo  olTervò  una  Croce  , penla  , che  non  il  folo 
colore  rofib , fenza  veruno  pezzo , componelTc  1’  Arme  de’  Principi  Antioche- 
ni , come  e’  pare  che  pofsa  ricavarli  dalle  parole  del  tellè  citato  JoinviUe . 
Io  però  dubito , fc  la  Croce  , che  i Principi  di  Sorfa  portavano  a que’  di  ne- 
gli feudi , e che  era  comune  a molti , come  può  vederli  ne’  Sigilli  de’  nollri 
Diplomi,  folTe  infegna  di  Famiglia,  o di  milizia  . Mori  Bozmondo  VI  (fot- 
to di  cui  fi  perdè  Antiochia)  nel  1275  (rf);e  gli  venne  dopo  nelle  ragionidei 
Principato  Antiocheno , e nel  Contado  Tripolitano  il  Aio  Figlio 

Boemondo  vii  [f]  ; il  quale  per  configlio  della  Madre , e del  Vefeovo 
di  Tortola,  che  avealo  in  cura,  ticevve  1’  Ordine  militare  del  Re  Aitone d* 
Armenia  Aio  Zio  (/).  Nè  avendo  avuta  veruna  prole  da  Margherita  Figlia 
di  Luigi  di  Belmonte,  fe  ne  morì  alTai  Giovane  l’anno  1287  (g)  ; ed  in  lui 
lini  la  feconda  linea  de’ Principi  di  Antiochia  . Le  ragioni  del  qual  Principato 
fi  trasferirono  in  Lucia  Aia  Sorella;  ma  perchè  quella  trovavafi  allora  oltre 
mare,  fu  giurata  fedeltà  a Sil/illa  d’  Armenia , Madre  del  defunto  Boemondo; 
la  quale  fece  Aio  Luogotenente  Bertrando  Signore  di  Cibelet  , finché  folTe 
giunta  in  Sorfa  colei , a cui  di  ragione  fpettavafi  il  diritto  fovra  quel  miCera 
Stato , che  allora  era  fotto  il  giogo  de’  Barbari . 

TA- 


{*)  Joinvtlle  , p2g.  p8:  Er  fjì  le  Koj  CbrrAÌier  le  Feiree  d*  Aenieche  , fa/  •'  efieìt  «ue  de  1‘  erge  de  />/- 
Zi  «•.  Msh  tutfkt  fi  fjge  tnfjiu  mt  vij  de  tei  tsge  . 

(W  Ivi.  Et  de  Itrr  femr  /’  tnaettr  du  Rey  il  efearteU  fte  arme/  , ani  f«»  vermeiìler  avteamr  ter  arweer 
de  fraaet,  ’ 

5jv  ^***®”“*  Aquenfis  » Ili».  4,  cap.  15,  pag.  146;  Signum  nemfe  Boamundi  fauei  CangteitHÌ  teat  etUrit  * 
<^)  Sanutus,  lib.  3,  p.  Il,  cap.  14,  pig.  * 

(«)  Diploma  cLv,  pag.  tp8. 

(P  Sanutus , ibid. 

ij)  Ibid.  cap.  IO,  pag.  aap. 
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AVOLA 

XIV* 

Conti  di  -TripoU  della  Cafa  dé* 
di  Tolofa . 

Conti 

<« 

GUGLIELMO  IV,  C 
di  Tolofa,  fposò  EMMA 
di  Forcalquier. 

• 

PONz/o  III,  C 
di  Tolofa  , iposò 
Almotr . 

I 

BERTRaIjNOjC. 
di  Forcalquier* 

cuLlielmo  V, 

Iposò  Emma  di 
Provenza . 

FIlA’PA  , M.  -di 
Guplielm»  IX  Du* 
ca  ai  Aquitania . 

; 

i 

■ RAIMONDO  il 
vecchio  detto  di  S. 
Egidio,  ^ H05, 
fposò 

I Matilde  di  Sici» 
1 la  « 

Z Elvira  di  Ca- 
' (liglia. 

1 

N N.  M.  ^di  Cu. 
glieimo  C.  di  Cer- 
dagna • 

guglIelmo 

Giordano , Signore 
di  Archi , e di  To* 
lofa,  iioS. 

ALFONSO,  Cdi 
Tolofa  ) fposò  Etti- 
dtda  di  Provenza. 

BERTRANNO 
Figlio  naturale  > 
^ in  Sorta  • 

X 

bertraJno,c. 

di  Tripoli,  1 109, 
fposò  Adela  di  Bor- 
■ gogna . 

PONZIO  ! C.  di 
Tripoli , ^ H13» 
fposò  Cecilia  di 
Francia. 

! 

■RAINALDO  .1, 
fposò  Odierna  di 
Gcrufalemme. 

! 

i 

FILIPPO. 

RAImÌndO  11/ 

meliseLda. 

fposò  Efcbtva  di 
Tabaria  > e mori 
fenza  AicccTsione . 
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Spegaz^iom  delU  Tavola  Decimaquarta , 


Guglielmo  IV,  che  altri  Io  chiamano  III,  fovrannominato  Tagliaferro  ^ 
Conte  di  Tolofa,  e per  ragione  di  Emma  fua  Moglie,  Conte  di  For- 
calquier,e  Venaifcino,  o fia  Avignone,  fu  Padre  di  Bertranno  primoCon- 
te  ai  Forcalquier,  che  feguitò  la  linea  de* Conti  di  quello  nome,  c di  Pon- 
zio III  Conte  di  Tolofa, c di  Venaifcin(tf)  , che  ebbe  da  Almoitt  o Almcida, 
due  Figli  Guglielmo,  e Raimondo. 

Guglielmo  V,  fu  Padre  d’ un’ unica  Figlia , per  nome  , partoritagli 

da  Emma  fua  Moglie,  dalla  quale,  maritata  ( come  altre  volte  fi  è detto)  a 
Guglielmo  IX  Conte  di  Poitiers,  e Duca  di  Aquitania  , nacque  S.  Gu- 
glielmo, Padre  di  Eleonora  d’ Aquitania,  che  rimalla  Vedova  di  Luigi  il  Gio- 
vane (Re  di  Francia  , tornò  a rimaritarli  con  Errico  Re  d’Inghilterra:  ond’è 
che  egli  poi  pretefe  di  follenere  a forza  d’ armi  le  fue  ragioni  fui  Contado 
Tololano. 

Raimondo  fuccedè  al  Aio  Fratello  Guglielmo  nelle  due  Contee  di  To^ 
lofa,  e di  Venaifcino;  o perchè  l’ebbe  dopo  la  fua  morte  a titolo  d’ eredità, 
o pure,  come  altri  fcrivono  , perchè  le  comprò  da  lui  llefso  mentre  era  vivo. 
Si  fece  egli  chiamare  ordinariamente  Conte  di  S>  Egidio  ; non  già  perchè 
quella  Terra  recalfe  feco  titolo  veruno  di  Signoria  , ma  folo  per  la  devozio- 
ne  , che  profefsò  verfo  quel  Santo , come  crede  il  Pagi  {b)  ; c'fpelfe  fiate  ancora 
denominolfi  Conte  di  Provenga  (f).  11  Peirefeio  llima , che  ciò  derivalfe  per  elle» 
re  egli  nato  da  Golfredo  Conte  di  Provenza , morto  nel  io6ó  (d):mi  P autori- 
tà di  molti  Scrittori , che  col  tellimonio  di  documenti  autentici  molirano  aver 
avuto  per  Padre  Guglielmo  IV  di  Tolofa,  abbattono  una  tale  oppinione  . An- 
tonio RulFy  nella  Storia  della  Provenza  crede,  che  i Conti  di  Tolofa  acquiftaffero 
ragioni  fui  Contado  di  Provenza  pe  *1  matrimonio  di  Emma  Figlia  ai  Kotbal- 
do  Conte  di  Provenza  e di  Forcalquier  con  Guglielmo  IV  Duca  di  Aqui- 
tania » come  qui  fopra  fi  è detto . E veramente  dalle  carte  e documenti  eh* 
ei  riporta,  fi  conofee  chiaramente,  che  Guglielmo  cd  Emma  poffédevano  be- 
ni nella  Provenza  ; e che  le  guerre  intraprefe  da  Raimondo  contro  Gilber- 
to Signore  di  quella  Contea,  furono  per  mantenerfi  in  polfelTo  dell’ eredità  del 
fuo  Avo . Quanto  quelle  poi  fofsero  aspre  ed  ollinate , può  agevolmente  ar- 
gumcntarfi  da  una  Carta  dell'  Archivio  di  Arles  , riferita  dal  Du-Cange  : dal- 
la quale  fi  conofee,  che  in  que’  miferi  tempi  non  fapeva  l’illefsa  Provenza  a 
chi  ubbidiva,  nè  trovava  a chi  ricorrere  per  1’ amminillrazione  della  giulli- 
zia  (^)  • Ebbe  Raimondo  per  fua  prima  Moglie  Matilde , Figlia  di  Ruggiero 
Conte  di  Sicilia  (/),  e Cugina  germana  di  Boeipondo  Principe  di.  Taranto,  e_, 
primo  di  Antiochia  : e per  feconda , Elnìira , Figlia-  del  Re  di  Calliglia , che 

gli 


(<r)  Carta  dell'  Abbadia  di  S.  Vittore  di  Marfiglia , contenente  una  donazione  fatta  il  1050  da  Gu- 
glielmo Conte  di  Provenza , riportata  da  M.  de  RufTy  nella  Storia  della  Provenza  , pag.  59, 
dal  Bonchc,  Toin.  1,  lib.  8,  pag.  8«4;  ii»  Willelmus  Ccmtt  bene  earttm  fnibi  meniitvi  — . 
uilihuì^ui  fubnixh  firmare  . Pontio,  Cimti  Filiut  Toloftni  firm,  BtRTRAHHUS  Frattr  cjui  fir^ 

mavit  , Altra  Carta  del  Monailcro  di  S.  Andricno  , prefso  Avignone  .dell’anno  1014,  allegata  dal 
Bonchc:  Emma  Comittjfa  , (fr  Filiui  mtui  Pontius  dtnt  itt  iotelitium  ad  Zftlefiam  5.  Mar. 

$iin  ,\Unfxm  unum  in  Avtniont  Civitalf  S.  Emm.c  Comitijfa,  5.  PoMTil  . BiaTRAKSl  . 

Ifcrizionc  nella  Chiefa  di  S.  Semino  a Tolofa Hic  requicsvitGuiu.ei.mus  Taillefck,  et  Pon- 
tius Comes  Tulosanus  • 

(h)  Pagi  Critica. 

U)  Apprcifo  il  Catello  , nella  Storia  di  Provenza,  fi  legge  una  Carta  , nella  quale  Raimondo  chia- 
mau  nel  io  - 8,  Cemtt  Toieft , Dux  Narbenx  , Martbio  Provinti*  . Fulcherio  Carnotenfe  , lib.  t,  cap.  z. 
Io  nomina  , Conti  Provintiulii . Anna  Comnena  Alexiad.  lib.  io,  pag.  aip  Kdfsi|( 

Cornei  Provimi*  : e più  bafso  Ai|6  5.  JEgtdii  : altrove  ZatyyfAvs  • 

{dì  Galfendus  in  vita  peirefeii  lib.  3. 

(r>  Ex  Tabulario  Arelatcnfi  apud  Du-Cangium  Not.  in  Alex.  pag.  81,  colum.  t;  Cum  Confilio  Co. 
mitum  fivt  Conilifidrum  , ^ui  fune  temporii  rtgert  videb*ntur  kignum  Provineialiam  bominum  , 

^uia  lune  lemporii  non  er*t  Dux  ntt  Martéio  ,qui  rtOam  juSitìam  fittnt  » 

(fi  Caufridus  MaJaterra , lib.  ì,  num.  >- 
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gli  partorì  Atrowso,  Conte  di  Tolofa:  a cui,  fecondo  alcuni,  fu  aggiunto 
il  cognome  di  Giordano , per  efser  nato  in  Paletti na , e battezzato  nel  fiume 
di  quetto  nome . Quttti  dopo  la  morte  del  Padre  condotto  in  Francia , fposò 
Taidida , Figlia  di  Gisberto  Duca  di  Narbona , e Conte  di  Provenza  , e fe- 
guitò  le  linee  d’amendue  (a).  Io  però  credo,  che  chi  di  quetta  Famiglia  fu  fo- 
vrannominato  Giordano,  fofse  ^Guglielmo , di  cui  ragioneremo  qui  ìotto  ; per 
altro  è verittìmo  , fc  lo  crediamo  al  Malmesburienle  nella  Storia  d’ Inghil- 
terra, c al  Catello  in  quella  di  Linguadoca  , che  Alfonso  fu  partorito  in 
Palcttina  dalla  Madre  F/'v/m,  la  quale  aveva  accompagnato  il  Marito  nella  facra 
fpedizione;e  che  effendo  fopravvittuto  al  Padre  in  età  di  quattr’anni,  fu  da 
Rinaldo  di  Monpellier,  amiciflìmo  di  Raimondo  , e celebre  nelle  Guerre  Sa- 
cre, condotto  in  Francia,  donde  nel  114^  ritornottcne  in  Palcttina  : cd^al- 
cuni  credono , che  fi  rifolvefle  a farlo  , perchè  elfendo  allora  la  Provenza  tut- 
ta in  guerra  fra  i Berengarj  , ed  i Signori  di  Baux , volle  efimerfi  così  dall' 
obbligazione  di  dichiararli  per  uno  de'  due  partiti  . Ma  pochi  giorni  dopo 
eflcre  approdato  in  Tolcmaidc,  pottofi  in  viaggio  per  girfene  alla  Santa  Cit- 
tà a ringraziare  Iddio  del  fuo  pellegrinaggio  felicemente  condotto  a fine , in- 
fermoin  in  Cefarea , ed  ivi  lafciò  di  vivere , con  fofpetto  di  elTere  flato  avve- 
lenato ; avvegnaché'  mai  fi  rifapclTe  lo  federato  Autore  di  tal  delitto  (b) . E '1 
noftro  Raimondo  egli  ancora,  dopo  eflcre  fiato  uno  de’  primi  a fegn^rfi  di 
Croce , dopo  aver  feguitare  le  facrc  guerre  alla  conquitta  di  Antiochia , e di 
Gerufalemme,  ove  ricusò  il  Regno  offertogli  avanti  1'  elezione  di  Goffredo, 
c dopo  avere  refittito  coraggiofamente  alle  premure  de’  fuoi , che  lo  configlia- 
vano ad  abbandonare  la  Palcttina,  fe  ne  morì  nel  Gattello  Pellegrino,  che  egli 
fteflb  àvea  fabbricato,  e con  cui  teneva  attualmente  aflediata  la  Città  di  Tri- 
poli , il  dì  ultimo  di  Febbrajo  dell'  anno  1105  ; lodato  dal  Tirio  , e dalle 
Aflife  Gerqfolimitane , e da  molti  Autori  delle  Guerre  Sacre  più  antichi , co- 
me un  Prìncipe  di  coraggio,  e di  prudenza  non  ordinaria  (c)  » Di  lui  fi  fa 
menzione  nel  Diploma  IX  del  nottro  Codice  . 

Da  una  Sorella  di  Raimondo,  e Figlia  di  Ponzio  III,  come  dimoftra 
il  Du-Cange  (d)  , e non  da  Bertranno  di  Tolofa,  come  penfa  il  Catello 
feguitato  dal  Pagi,  nacque  Guglielmo  Giordano  [e],  figlio  di  Guglielmo  Kaì- 
mondo , Conte  di  Cerdagna  fu’  confini  della  Spagna  , chiamato  però  da  Al- 
berto Aquenfe,  Comitem  de  Sartengis  (/),  accennando  così  la  predetta  fua  Signo- 
ria , e fpiegando  con  quetto  termine  o il  de  Cerdaigne  de’  Francefi  ^ o ì\  de 
Cerdanna  degli  Spagnuoli . Quetto  fuccedè  a Raimondo  di  S.  Egidio  nel  do- 
minio del  Gattello  Pellegrino,  da  cui,  feguitando  l’imprefa  del  Zio  , tenne 
bloccata  per  altri  tre  anni  la  Città  di  Tripoli  : finché  poi  efpugnatala  coll' 
ajuto  di  Bertranno  Figlio  del  Conte  Raimondo,  giunto  a que’  dì  in  Sorfa 
toll'  armata  de’  Genovefi , ed  accordate  le  differenze  e le  liti , che  ebbe  feco, 
rimafe  Padrone  delle  Città  di  Archi , e di  Tortofa , e per  ragione  di  quetto, 
feudatario  e Vafsallo  del  Principe  d’  Antiochia , a cui  giurò  fedeltà  (g)  . Po- 
co però  godè  egli  di  quello  nuovo  dominio:  poiché  acquietate  appena  quelle 
domeniche  riffe , forfè  fra  le  guardie  del  corpo  di  entrambi  loro  una  conte- 
fa,  per  cui  venute  alle  mani , attaccarono  una  fieriflìma  rifsa  : nel  calore  del- 
la quale  accorfovi  per  fedarla , rimafe  morto  dal  colpo  d’  una  freccia , che  fi 
fuppofe  fcaricatagli  contro  per  ordine  di  Bertranno,  poco  contento  di  vederli 

tolta 


(«)  CatelIus,Comit.  Tolofan.  Iib«  1,  cap.  j,  & a« 

' (i)  T/rius  , lib.  tS,  cap.  tp,  pag.  908. 

(#)  Id.  lib.  fi,  cap,  a.  Alb.  Aquenf.  lib.  9,  cap.  51;  Fulcher.  lib.  s,  cap.  19,  & j8;  GcHe 
Francor.  cap.  54;  Hiftor.  Hicrofolyinit.  anno  mcv;  Caiellus , lib.  1,  Hillor.  Tolof.  cap,  x, 

(d)  Du-Cange  in  Alex.  pag.  91,  colum.  i.  . 

(e)  Catellus,  Hiftor.  Comit.  Tolof.  lib.  a;  Pagi  Critic.  in  Baron.  anno  noj,  pag.  jj7,  num.  j.  , 

(f)  Albertus  Aquenits,  Lib,  9,  cap.  jo,  pag.  545:  ut  'Villelmutn  Mimiut,  fui  imr^ 

tuo  Ruimundo  Comitt  Mvuntula  fu*  , 

(X)  Tyrius,  lib,  xi,  cap,  p,  pag.  800. 
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tolta  dall’  Emulo  una  porzione  degli  Stati  , pretefi  fuoi . Avvenne  quella  fua 
infelice  morte  nel  iioé  («):  e la  di  lui  memoria  unitamente  con  quella  de* 
primi  fuoi  Antecefiori  confervalì  nel  Diploma  XVllI  del  nollro  Codice  . 

Bertkanno  Figlio  di  Raimondo  ) avendo  foggiogato  Tripoli  col  foccor- 
fo  de'  Genovefi,ne  fu  fatto  Conte  (é)  dal  Re  Balduino  I,  il  quale  volle,  che 
quella  Contea  riconofcefse  per  fuoi  Sovrani  i Re  di  Gerufalemme  [c]  . Co- 
ftui  viene  da  molti,  e fra  quelli  dal  Signor  di  Vertot  [J] , creduto  Figlio  na. 
turale  di  Raimondo  ; e febbene  il  Catello , feguitato  dal  Du-Chefne,  lo  Rima 
Figlio  di  MttiUc , nulladìmeno  rimane  in  dubbio  , fe  quella  foflTe  fua  Mo- 
glie, o fua  Concubina:  quando  per  altro  il  Malaterra , più  fu  citato  , ci  alll- 
cura,  che  ella  fu  fpofa  legittima  di  Raimondo,  e Figlia  del  Conte  Ruggie- 
ro,. Suppongo  però,  che  quello  abbaglio  ila  derivato  dal  non  aver  faputo  di- 
llinguere  il  nollro  Beataanno  da  un’  altro  Perfonaggio  di  fimil  nome,  che 
tenuto  prigione  da  Norandino  in  Aleppo,  fu  poi  nel  1158  , quando  già  il 
primo  era  morto  da  molti  anni , liberato  con  altri  prigionieri  a preghiere  di 
Emmanucle  Imperadore  di  Collantinopoli . Collui  , per  ciò  che  ne  penfa  il 
Du-Cange  [r],  era  Figlio  naturale  di  Alfonso  Conte  di  Tolofa  , e Figlio  , 
come  lì  è detto,  di  Raimondo  il  Vecchio  , il  quale  elTendo  chiamato  dal 
Tirio  Cinte  di'  S.  EgitHe,  o mollra , contro  1’  opinione  del  Pagi,  qui  fopra 
allegata , che  quella  Terra  avea  il  titolo  di  Contea , o che  i Figli  di  Raimondo 
feguitarono  ad  ufarlo  in  memoria  del  Padre  [f]  . Secondo  Orderico  Vitale  , 
Beataanno  C.  di  Tripoli  ebbe  per  fua  Moglie  AJela  o AleiJa  , Figlia  di 
Odone  primo  Duca  di  Borgogna  [avvegnaché  il  Malmesburienfe  dica  , eh* 
fu  una  Nipote  della  Contelfa  Matilda  ] , e da  lei  gli  nacque 

PoNAio  Conte  Secondo  di  Tripoli  (g)  ; il  quale  fposò  nel  rnj  Cecìlit  (i) 
Figlia  naturale  di  Filippo  Re  di  Francia,  e di  Bertrada  d’Angiò  Vedova  di 
Tancredi  Principe  di  Antiochia , che  efsendo  accorfo  colle  fue  truppe  a re- 
primete le  feorrerie  di  Benzengue  Generale  del  Re  di  Daraafeo,  e abbandonato 
da’  Suriani  abitatori  del  Libano , che  militavano  al  fuo  foldo , fu  fatto  pri- 
gione; indi  da  quelli  ftefll  feoperto  e tradito,  gli  fu  troncato  il  capo-.  Ono- 
rio Bouche  nella  fua  Storia  di  Provenza  [i]  avanzasi  a dire , che  egli  mori 
fenza  Figli  ; ma  ciò  con  aperto  errore  : efsendo  flato  egli , per  tellimonio  del 
Tirio,  cui  ora  accrefeono  maggior  fede  i nollti  Diplomi,  Padre  di  Raimon- 
do II,  che  appena  fuccedutogli  nel  Contado  di  Tripoli , vendicò  la  motte  del 
Padre  con  quella  di  tutti  que’  Suriani , che  potè  avere  nelle  mani  [l] . Anzi 

da’ 


(JÌ  Albertus  Aquenf.  lib.  ii,  cap.  1,;  Fulchcr.  lib.  ,,  cap.  35;  Hiilor.  Hieiurolriuit.  aiuto  nctiii; 

Tjrrtus  » llb.  tx,  cap.  9. 

(t)  Diploma  IX,  pag>  9« 

(r)  Tyrius,  lib-  ii,  cap«  9,  pag.  809# 

(d)  Vertot , Hiftoir*  «ie  Malthe , liv.  t,  pag.  6i, 

<p)  Du'Cinge , Not*  in  Cinnan.  pag.  tfó, 

</)  TyriuSjiib.  18,  cap.  *5,  pag.  949;  Qufmdsm  BtrirMitdam  Comitu  S.tHCri  JEcioit  ntturtlem 
Fiìium  a K per  riprova  di  quella  rccooda  oppinione,  appare  di  una  Carta  del  1144,  riportati^ 
dal  Catello  nella  Stona  di  Linguadoea , pag.  jaj,  che  anche  Raimondo  Figlio  di  Alfonfo  Conte 
di  Tolofa,  fervivlfi  di  quello  titolo;  Ketum  fit  emaiktu  Uàefamfui  Carne/ Talofa,  Dux  Nari»- 

H»,M*rrbÌ9  fr*x»/i«a  , & RMjmu»dn/  oc  Sancto  JttuoiQ  tju/  Utiut , Alcuni  credono,  che  Ki». 
ieméiut,  avendo  lafciato  il  fuo  amico  nome  in  onore  di  quello  Santo,  fia  l'iftefsocbe  S.  CiìU/  • 
cd  altri  penfano  che  Ca  Rata  la  vecchia  Eraelt»,  di  cui  parla  Plinio  nel  Capitolo  della  Gallia 
Narboncnli.  Bellcforeft  nella  vita  dt  Luigi  U Segue  dice,  efserfi  prima  chiamata  fUeiat  nome 
. che  non  incontrali  nè  preflo  1 Viaggiatori , nè  prcfso  i Cofmografi  . Vero  è bensì  che  io  unx 
Carta  dell'antica  Abbadia  di  S.  Piero  trovafi  MemaRrrium  S.  Jtiiiii  i»  valle  Ftaviama-  cioc- 
ché potrebbe  efsere  avvenuto  dal  cognome  de'f/ao/i,  che  ebbono  i Re  Vilìgoti  Fondatori  di 
quell' Abbadia.  Da  Ottone  FnfiMcnfe  vten  delta  Palatium  Catherum  i Beniamino  Tudclenfe  U 
Chiama  Ntgbere/ 1 del  che  confefsa  il  Catello  non  fapeme  la  ragione. 

(/)  Diploma  tx,  pag.  9. 

(b)  Diploma  XX,  pag.  p:  Tpriui  lib.  ai,  cap.  5,  pag.  999. 

(0  Honor.  Bouche , Hittoir.  de  Nove».  Tom.  x.  Livr.  8,  pag.  8{8:  Pont  fui  fut  Ctate  de  Tripelfem 
la  terre  Saimte , eu  tl  regma  awt  terre» , fue  Raimad  de  Saiat  CiUet  fea  ajtul  » avtit  etnnuira  . 
iì  p meuTut  famt  liimi»,  * ’ 1 / * 

Ik)  Tpnus , lib.  14*  cap.  15,  pag.  8dj. 
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da*noftri  ftclfi  documenti  ricavafi,  che  oltre  a quello  Raimondo» 

Tirio,  ebbe  un’altro  Figlio,  che  nomoflì  Filippo  («). 

Raimondo  II  Conte  di  Tripoli , nacque  da  Ponzio,  c da  Cecilia  {h)  » e 
fi  fposò  con  Odierna , Figlia  di  Balduino  elei  Borgo , Re  di  Gerufalemmc  [c], 
e n’ebbe  Raimondo  III  e Melisenda:  la  quale  propolla  da  Balduino  III 
agli  Ambafeiadori  di  Coftantinopoli  per  ifpola  di  quell’  Imperadorc,  fu  poi 
ricufata  da  lui , che  fece  conchiudere  il  trattato  con  Maria  Principefsa  d’ An- 
tiochia : e prefso  il  Tirio  può  vederli  la  rabbiofa  vendetta , che  Tuo  Padre 
prefe  di  quello  affronto  (^d) , Morì  egli  nulla  meno  infelicemente  del  fuo  Ge- 
nitore, elsendo  fiato  in  Tripoli  uccifo  dagli  AfsilTini  , fenza  che  mai  fi  potes- 
fc  rifapere  1’  autore  di  quella  fua  difgrazia  (<r) . 

Raimondo  III,  Conte  di  Tripoli,  e Principe  di  Galilea,  per  ragione  di 
Efebica  fua  Moglie  (/),  Figlia  di  tigone  di  S.  Omer , e Vedova  di  Gualtieri 
Principe  di  Galilea  (g) , derogò  con  un’  infame  apofiafia  dalla  legge  di  Grillo, 
alle  proprie  gloriofc  azioni,  e a quelle  de’fuoi  grand’ Avi . Imperocché  mal- 
contento di  Guido  di  Lufignano  Re  di  Gcrufalemme,  accofiolfi  alle  parti  di 
Saladino  a favore  di  cui  dicono  che  militalTe  mafeherato  nella  infelice  gior- 
nata d’Etino.  Dopo  la  quale  fu  trovato  una  mattina  morto  improvifamente 
in  letto , avendo  prefso  a fe  il  figillo  di  Saladino  , per  tefiimonio  della  fua  ri- 
bellione al  Re  , e nel  fuo  corpo  ancora  frefehi  i contrafegni  della  circonci- 
fione  » per  infame  memoria  deUa  fua  infedeltà  verfo  Iddio  [&] . Seguita  la  fua 
morte  fenza  aver  lafciati  eredi , fuccedette  nel  Contado  di  Tripoli  Boemon- 
do  IV,  Secondogenito  del  Principe  di  Antiochia. 

In  una  Carta  del  nofiro  Codice  [/]  fi  trova  nel  ii<>o  un*  Agnese  mo- 
glie di  Rainaldo  Mafuerio  Signore  di  Margato,  e Figlia  d’un  Conte  di  Tri- 

?)oli;  la  quale  è fiata  omefsa  nell’Albero , per  non  faperfi  ficuramente  di  chi 
ia  Figlia , benché  tutte  le  congetture  vogliano  che  pofsa  crederli  nata  da  Pon- 
zio » e da  Cecilia  • 

S ^ XA- 


(a)  Diploma  xxtii,  pag*  ij* 

(()  Diploma  IX,  pag.  9,  xvttt,  pag.  tp,  ec. 

(r)  Diploma  XXI ir,  pag.  15. 

(J)  Tyrius,  lib.  18,  cap.  ji,  pag.  pjt,  tc 
(r)  Sanutus , lib.  },  p.  6,  cap.  xo,  pag.  x6g. 

(fi  Diploma  CLxx,  pag.  xit. 

(g)  Diploma  xLi,  pag.  Bernard.  Thefaurtr.  cap. 

(b)  Sanutus,  lib.  4,  p.  io,  cap.  9,  pag.  194. 

(i)  Diploma  CLxiii,  pag.  xo6. 
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TAVOLA  XV^ 


ATTONE  Caftellano 
di  Kenarde. 

JOSCEUnI)  di  Cour. 
teoay  » fposò  Elìfaben* 
di  Montlhery. 


goffÌedo,  ♦ 

1135. 

Primo  Lette» 

joscel/no  I, 

il  Grande  ,*Conte 
dlEdcfla^^^  1131» 
fposò 

1 HH»  d*  Arme- 
nia* 

2 HH»  Norman- 
na • 

i • 

MILONE  ! fposò 
Agnefe  di  Nevera* 

RINAlÀo  di 
Courtenay  • 

Rtcondo  Lette* 

josceLno  ir. 

STEFAnÌa  Ab- 

^ 1150  » rposò 
beatrice  di  Saooa* 

_L 

badefia* 

JOSCELINO  III. 
• 1 

AGNESe!  M.  di 

isabeAa. 

1 RiuaJJo  dj  Ma- 

BEATRICE  M. 

res* 

del  Conte  d’ Hìn* 

2 Almerico  di  Ge-  - 

oebergh  • 

nifalemmc* 

X B»lUno  d*  ibe* 
lino  • 

4 RtMÌdedx  Sido- 
ne* 

j Guido  dì  Moo- 
/orcc  • 

Sflr- 
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SpiegazJone  della  Tavola  Decima^uinta. 


JOsciuNO  di  Courtenay,  Figlio  di  Attonj,  Caftellano  del  Caftcllo  Renar- 
de,  maritoHi  con  Elifahetta,  quinta  Figlia  di  Odierna  della  Fette,  Moglie 
di  Guido,  nato  da  Tibaldo , fovrannomato  Filaftoppa, Signore  di  Montlhery  , 
di  Cafttes,  e di  altri  luoghi  in  vicinanza  di  Parigi  [«] . Da  quello  matrimo- 
nio nacquero  Gofebedo,  Joscelino  , c Micove  di  Courtenay. 

Goeeredo, altramente  chiamato  Crtr/n/o , prela  la  croce  pafsòin  Sorfa,ed 
ivi  nel  IIJ5  fu  uccifo  in  una  battaglia  contro  Sanguino  Principe  Turco  nel- 
le vicinanze  di  Mon  ferrante  : e la  fiia  perdita  fu  compianta  univerfalmente 
da  tutti,  come  d’ un  Uomo  d’alta  nobilti , e valore  (ingoiare,  ed  in  que’ 
miferi  ed  infelici  tempi  di  vantaggio  non  ordinario  agli  affari  della  Criffiani- 
tà  in  Oriente  [4]. 

Milonb  fi  ammogliò  con  , Sorella  di  Guglielmo  II  Conte  di  Ne- 

vers,  e fu  Padre  di  Rinaluo  Signore  di  Courtenay,  c di  Montargli,  da  cui 
nacque  Elifabetta  ereditiera  degli  Stati  paterni , c moglie  d’ un  Figlio  di  Lo- 
dovico il  Grofso  Re  di  Francia  [c] . 

JoscEiiNO  I,  detto  il  Grande,  fece  egli  ancora  il  facro  pafsaggio,  e da 
Balduino  del  Borgo  fuo  Cugino  e Conte  di  Edefsa , fu  dichiarato  Signore  di 
Marafia,  Città  dipendente  da  quella  Contea.  L’  origine  'della  loro  parentela^ 
fu  , perchè  Ugone  di  Retei  Padre  di  Balduino  avea  fpofato  Melifenda , prima 
Figlia  di  Guido  di  Montlhery , e di  Odierna  della  Ferté  , e Sorella  di  Elifa- 
betta  Madre  di  quello  Joscbuno,  di  cui  ragioniamo.  Efsendofi  poi  egli  per 
alcune  differenze,  fotte  fra  loro,  difguilato  con  Balduino,  quelli  lo  fpogliò 
di  tutto  ciò,  che  aveagli  donato;  ond’  egli  ebbe  ricorfo  a Balduino  I Redi 
Gerufalemme,  da  cui  fu  dichiarato  Governatore  del  Principato  di  Tiberiade: 
finché,  efsendofi  adoperato  molto,  acciò  Balduino  del  Borgo  fofse  dichiarato 
Re , dopo  la  morte  di  Balduino  I,  malgrado  il  parere  di  molti , che  voleano 
riferbate  quella  corona  ad  Euftachio  di  Bologna  Fratello  del  defonto  ; ebbene 
in  dono  da  lui , più  ricordevole  "del  frefeo  benefizio,  che  delle  vecchie  ingiu- 
rie, la  Contea  di  EdelTa  (ff).  Governolla  egli  qualche  anno  con  vatj  acciden- 
ti della  fortuna;  e fra  quelli  non  è da  ometterfi  la  penofa  fchitvitudine , cui 
foffrl  fono  Noureddin  Soldano  di  Aleppo  [e]  : dopo  la  quale  ritrovandoli  in- 
fermo in  letto,  per  effergli  caduta  addolTo  patte  delle  rovine  d’  una  Torre, 
che  avea  affediata,  e tifaputo  che  i Turchi  etanfi  alloggiati  fotto  CtelTo , ca- 
ftello  di  fua  giurisdizione,  fi  fece  condurre  a quella  volta  in  una  lettica:  ma 
i Nimici  avvinati  della  fua  venuta,  incontanente  fe  ne  partirono.  A cosi  lieta 
novella  il  buon  Conte  difeefo  a tetra , ptefe  a ringraziare  Iddio , perchè  anche 
in  quello  fiato  sì  cagionevole  di  fua  perfona  , 1’  avefse  renduto  formidabile-, 
a’  Nimici  del  fuo  Santo  nome  ; nel  qual’  atto  di  pietà  Crifiiana  rendè  lo  fpi- 
rito  al  fuo  Creatore  1’  anno  1131  di  nofira  falute  [/J.  Ebbe  egli  per  fua  pri- 
ma Moglie  una  Sorella  di  Lione  Signore  potentiffimo  nell’  Armenia  [g]  ; è 
per  feconda  una  Sorella  di  Ruggiero  Principe  di  Antiochia  [4]  : dalla  quale 

nacque 


(j)  Continuat.  Aìmoin.  lib.  j,  cip.  48. 

(W  Tyriu$,Iib.  14,  cat».  paj?.  HirCeeUtt  ill3  4>e  vir  mhihute  , & Mrmìrnm  uCu  tn. 

Jìihì!  GAUfaiDU*  'CbarfUt*  Domini  Joj'rtlini  Senioris  Edtjfjm  Comitu  Fratto  , rnjiie  tmer/tuf  fan. 
/uam  flrenui  viri , multit  txuùt  doloris  tnufa  amfUorii , & mnivtrfum  toacuft  txttcitym  eafut 

(A  Andr/luuXhéfne  .Hilioite  de  h Miifon  de  Chlftillon,  livre  ,,,  pag.  jo,  ji. 

(d)  Samitvs  lib.  5,  p.  6,  cap.  8,  pag.  *57»  . . . ...  , 

M Gli  Scrittori  Arabi , che  chiamano  quello  Principe  C/r//* , pongono  quefta  fua  pngionia  nell'  an- 
no dell' Egira  54J,  « 544>  che  cade  nelii49di  G.C.  Herbclot , Bibliot. Orientai,  pag.  405. 

(f)  Tjrrius,  lib.  *4i  cap.  5,  pag.  8».  , . ^ • • . r . . . ir  • 

(i)  Ibid.  Fuit  autem  JoscatiMUS  junior  *x  ftrart  Leenit  Atmtnt  mter  juot  founufmt  ^ nalut , 

(4)  Id.  lib.  to,  cap.  4,  pag.  ojS.-  Stsfmania  Akbatiffa , qua  pomini  feniorit  Comitir  Edeffaui 

[ìli*  fuii , tx  fotort  Ptmini  Koittii  Filii  Rtfkardi , Antiotbia  Frincifii . 


nacque  Stefania  ,Abbadefsa  di  S. Maria  Maggiore  in  Gerufalemme , e forfè 
quella  ftcfsa  che  nell’Albero  Normanno  del  Du-Cange  fi  fa  Sorella  di  Rug- 
giero» quando  eragli  Nipote. 

JoscELiNO  II  Conte  di  Edefsa»  detto  il  Gtonj^ne^  Figlio  di  Joscelino  il 
Grande  [4],  ma  per  la  fua  vita  pigra,  effeminata  , e fordida,  in  nulla  fimile 
al  fuo  gloriofo  Genitore  [^],  fu  una  delle  principali  cagioni  della  perdita  la- 
grimevole  di  EdefTa  » che  diè  l’ ultimò  tracollo  al  Regno  di  Gerofolima  . Im- 
perocché trovandofi  egli  in  Turbefcello  a menare  i fuoi  giorni , come  ufo  era, 
fra  i vizj  e le  delicatezze,  e tardando  a giugnere  il  foccorfo  del  Principe  di 
Antiochia  fuo  fegrcto  nimico , nè  elTendo  venuto  in  tempo  quello,  che  v’  inviò 
la  Regina  Melifenda  fotto  il  comando  di  ManafTe  gran  Scudiere  del  Regno  , 
di  Filippo  Napolitano  , e di  Elinardo  di  Tiberiade,  fu  la  Città  miferamente 
prefa  , e faccheggiata  da  Sanguino  con  una  ftragc  fanguinofiffima  d’  ogni  ge- 
nere di  perfone  (,c).  Non  fopravviffe  egli  che  pochi  anni  a quella  difgrazia  ; 
clTcndo  fiato  fatto  nel  1150  Ichiavo  da  alcuni  Ladroni , che  lo  condufsero  in 
Alcppo  (//) , ove  in  mano  de’  Nimici  terminò  di  vivere  : avendo  lafciato  del- 
la fua  Moglie  Beatrice  [e] , Vedova  di  Guglielmo  di  Saona,  Donna,  che  uni- 
va alla  beltà  del  corpo  , c alla  nobiltà  del  fangue , 1’  oneftà  de’  coftumi  (/)  , 
Jos  CELINO  III,  Beatrice,  che  fu  da  lui  data  in  ortaggio  all’  Imperadore 
Giovanni  di  Coftantinopoli , allorché  avealo  aflfediato  in  Turbefcello  , per  ob- 
bligarlo ad  unirli  feco  nella  difefa  del  Principato  di  Antiochia  [g],  e Agne- 
se , che  fu  prima  móglie  di  Rinaldo  di  Mares  , indi  d*  Almerico  Conte  di 
Afcalona , poi  Re  di  Gerufalemme  ; da  cui  elTendo  fiata  ripudiata  per  averla 
trovata  fua  Parente,  pafsò  alle  terze  nozze  con  Ugone  d’ Ibélino  Figlio  di  Ba- 
llano il  vecchio  , poi  alle  quarte  con  Rinaldo  Figlio  di  Gherardo  Signore  di 
Sidone  , e finalmente  alle  quinte  con  Guido  di  Monforte  [/6j . Il  grado  di  pareti-^ 
tela,  che  palTava  fra  Almerico  ed  Agnese  , del  divorzio  de‘ quali  ù è ragio- 
nato altrove,  era  di  fecondi  Cugini , come  può  vederli . 

BALDUINO  ir.  » r'*'‘  <»  . JOSCELINO  il 

I VECCHIO  . 

i I 

Mdifcniia  Jofcclino  II. 

• . I 

Ahncrico.  conforti.  Agncfa. 


Joscelino  III,  Sinifcalco  del  Regno  [i]  fotto  Balduino  III,  Figlio  d* 
Almerico  c d’  Agnese,  e fuo  zio  , ebbe  una  Figlia  detta  dal  nome  dell’Ava 
Beatrice  [/l]:la  quale,  per  ciò  che  ricavali  da’ nofiri  Diplomi,  fu  moglie  del 
Conte  di  Hinnebergh  , paefe  dell’  Alemagna  nel  circolo  della  Franconia  fra 
HelTe  a Ponente , e la  Turingia  a Settentrione  e Levante  , e lo  Stato  del 
Vefeovado  di  Virtzbourgh  a mezzo  giorno  . In  coftei  terminò  la  linea  de’ 
Conti  di  EdelTa  in  Paleftina. 

Fine  delle  Notizie  Storiche  Genealogiche . 


(.»)  Diploma  XV,  pag.  tS. 

(i)  Tyriiis  lib.  17,  cap.  xi,  pag.  pitf;  Vir  fupinut  Pairii  iritntr  bontflate  ^fordiius  ó*  fiuenrf  libi- 
dinr^ijfotutut  , 

(c)  L’ Anno  della  prefa  di  EdelTa  è variamente  notato  dagli  Autori  ; onde  vedi  ciocché  li  é detto 
più  addietro  alla  pag.  361. 

(d)  Cinn-amus  , lib.  5,  pag.  98. 

(<)  Diplom.  XIX,  pag.  io. 

(f)  Tyrius , lib.  14,  cap.  3,  pag.  854. 

(gì  Id.  lib.  ij,  cap.  17,  pag.  88x. 

(b)  Id.  lib.  19,  cap,  4,  pag,  958, 

(x)  Diploma  Lxi,  pag.  6j. 

(b)  Diploma  cxii,  pag.  a{3, 

V)  Diploma  xcii,  pag.  97. 
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PRINCIPATO  ANTIOCHENO- 


IL  Regno  Gerofolimitano  dividevafi  in  ciò  « che  particolarmente  chiamavafi 
Regno  di  Gerusalemme  » in  Contado  di  Tripoli  » in  Contado 
d’  EdessA)  e in  Principato  di  Antiochia  : e comecché  quefti  due  ulti- 
mi foffero  independenti  dalla  corona , nulladimeno  fono  flati  fcmpre  confide- 
rati  come  uniti  > e in  un  fol  corpo  con  quello  . In  quefle  Notizie  però  > fe- 
guitando  P ordine  delle  facre  Conquifle , e quello  della  noflra  Carta  y fì  è da- 
to cominciamcnto  dal  Principato  di  Antiochia. 

ANTIOCHIA  y detta  ancora  Reblata  dalla  Cronaca  di  S.  Bertino  y e da 
Bernardo  Teforiero  y cap.  28  > e chiamata  dagli  Arabi  Antakia  y Capitale^ 
della  Celefiria  y fu  da  Cofroe  Figlio  di  Cobade  y fovrannomato  Houfchirvany 
Re  di  Perfiay  tolta  a’  Greci  : i quali  indi  a non  molto  tornarono  ad  impa- 
dronirfene  y e poi  nuovamente  a perderla  y occupata  fotto  l’ Impcradore  Era- 
elio  da  Abou  Obeidah  Generale  di  Omar  Califa  de’  Saracini . E rimafe  in  po- 
tere de’  Calili  Abbaflidi  y fino  all’  anno  dell’  Egira  26^^  di  G.  C.  878  y allora- 
chè  Ahmed-Ben-Tholon  ne  privò  il  Califa  Motabed  ; ma  ricuperata  in 
breve  tempo  dagli  Abbaflidi  y cadde  poi  nell’anno  dell’Egira  357  un’altra 
volta  in  mano  de’  Greci  y che  1’  efpugnarono  y fotto  la  condotta  di  Zimifchiy 
Generale  di  Niceforo  Foca  Imperadore  y come  fcrive  1’  Herbeloth  nella  fua 
Biblioteca  Orientale  y o pure  fotto  quella  di  Michele  Burza  y come  vuole  il 
Du-Cange  nelle  Note  all’  Allefliade  y fe  pure  quelli  due  Perfonaggi  y varia- 
mente nominati  y non  fono  che  un  folo . Nel  tempo  che  la  dominarono  i Gre- 
ci y fu  ella  governata  da’  fuoi  proprj  Prefetti  y che  col  titolo  di  Duchi  Antio- 
cheni veggonfi  nominati  foventemente  nelle  Storie  Bifantinè  . E ’l  primo  di 
quelli  è Michele  Burza y Figlio  forfè  del  precedente;  indi  incontranfi  fotto  Ba- 
filio  PorfirogenitOy  Damiano  c Niceforo  Urano  ; fotto  Coflantino  Fratello  di 
Bafilioy  Michele  Spendile;  e fotto  Romano  Argiro  y Coflantino  Carenteno 
. fuo  Cognato . A quelli  fucceflero  Spondilo  e Niceta  ; a’  quali  l’ Imperadore 
Michele  Paflagone  foflituì  due  fuoi  Fratelli  y Niceta  e Coflantino  . Indi  la 
governò  per  T Imperadore  Coflantino  Monomacoy  Sclero  ; e per  Michele 
Stratiotico  y Mauro  Cataloncy  e Michele  Urano  ; e per  Diogene  Romano  y Ca- 
tagurio;  e Giufeppe  Tarcagnotta  per  Michele  Duca;  dopo  la  di  cui  morte y 
Giufeppe  Comneno  y Fratello  primogenito  d’  Alleflio  y ebbe  dal  Betoniate  1* 
iflefla  Prefettura  d’  Antiochia  y di  cui  fi  parla  ; e la  tenne  finché  quella  Città 
fu  occupata  da  Filarete  Armeno  : al  di  cui  Dominio  fottraflela  nell’  anno  dell’ 
Egira  477y  di  G.  C.  1 084,  Solimano  Figlio  di  Kutalmifche  per  ordine  di  Ma- 
lek-Schah  terzo  Sultano  de’  Selgiucidi  : il  quale  fino  dall’  anno  dell’  Egira  477 
avea  avanzate  le  fue  armi  per  tutta  la  Siria.  Al  che  fi  accorda  Raimondo  de 
Agilesypag.  148;  Orderico  Vitale,  lib.  13,  pag.  914;  e Guglielmo  Tirio,  lib.  5, 
cap.  iiy  pag.  704  y i quali  concordemente  dicono  , che  i Selgiucidi  la  pofle- 
derono  quattordici  anni:  imperocché  l’anno  dell’  Egira  491  y di  noflra  lalute 
1097,  fu  liberata  dal  giogo  de’  Barbari  dal  primo  Efercito  de’  Crocefegnati  y 
che  pafsò  in  Oriente  y e rilafciata  a Boemondo  Normanno  y il  quale  effendo 
già  Principe  di  Taranto  in  Italia  y la  governò  con  quel  titolo  y e la  trafmife 
per  legge  di  fucceflione  ne’  pofleri , che  la  poflederono  fino  al  1 i6g  . Nel 
qual  tempo  Al-Malek  Aldohaher  Bibars  y detto  Bandoedari , Re  de’  Mamaluc- 
chi  in  Egitto  y e Signore  della  Sorfa  y la  foggiogò  per  alTalto  y e ne  fpogliò 
Boemondo  Vly  che  fu  1’  ultimo  Principe  CriflianOy  che  la  dominaflè. 

Il  Principato  Antiocheno  in  tempo  delle  Guerre  Sacre  flendeva  il  fuo 
dominio  verfo  Settentrione  y da  Tarfoy  foggiogata  da  Tancredi  il  i097yfino 
alle  Alpi  di  Podandoy  e alle  foci  del  Cidno  y e del  Piramo:  da  Oriente  giu- 
gneva  fino  al  Caftello  Harench  » come  iì  ha  da  una  lettera  di  Fulcherio  Pro^ 

cura- 
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curatore  de’ Templari  preflb  il  Bongarzio  , pag.  1179;  Cajlrnm  quoi  JUitar 
Hartacb  in  tonfiaio  Antiochia  & Alalia  ; e racchiudendo  Nepa , e Fontemura- 
to, come  dal  Tirio,  lib.  17,  cap.  9,  pag.  915;  ed  avendo  da  Occidente  lima- 
re di  Fenicia , arrivava  dalla  parte  di  Mezzogiorno  fino  al  fiume  Eleuterio  ; 
JFrincipatut  Antiochenus  ab  eodem  rinio  [ qui  fraterfluit  inter  Maracleam  iff  Va- 
ìaniam  ] babens  initium , usane  ad  Tarfutn  Cilicia  versus  Occidentem  frotende- 
iatur  . ( Tyrius  lib.  i5,  in  fine^fag,  908.  ) 

E’  celebre  prelTo  gli  Scrittori  delle  Guerre  Sacre  il  Caftcllo  vicino  ad 
Antiochia  , fituato  fovra  de’  Monti  che  le  fovraftavano  dalla  parte  di  Set- 
tentrione , e a cavaliere  delia  Città  ; ma  tutti  ne  taciono  il  nome  . Al- 
berto Aquenfe,  lib.  3 , cap.  38  , pag.  228,  lo  chiama  la  principale  fortez- 
za fuperiore  sì  alla  Città  , che  all’  alte  Torri  che  la  cingevano  : In  fuper~ 
tilium  Montis  , ubi  frincifalior  Arx  ^ Magijlra  urbis  omnium  turrium . Ro- 
berto Monaco  , lib.  6 , pag.  5 5 : Caflrum  quod  Civitati  imminet . Raimondo 
de  Agiles,pag.  143  : /«  colle  autem  Settentrionali  Cajlellum  efl  y ^ in  media 
Caftellum  aliudy  quod  lingua  Graca  Covax  vocatur.  E appunto  Anna  Comnena 
nell’ AlleflTiade  lo  chiama  colla  qual  voce  fi  può  correggere  un  pafso  dello 
Scvlitze  inNiceforo  Foca  , ove  in  vece  di  KoOk*  leggelf 

il  Du-Cange  nelle  Note  a quello  luogo  di  Anna,  fofpetta  giudiziofamente  |che 
quel  vocabolo  non  fia  proprio  e dilHntivo  di  quello  Caltello  ; conciolfiachè  ì 
Greci  fogliano  attribuirlo  a tutte  le  fortezze , fituate  full’ eminenza  de’ colli; 
del  qual’ ufo  ne  reca  gli  cfcmpli  in  Anna  ftefsa,  che  così  chiama  la  Fortez^ 
za  di  Laodicea,  e nella  Cronaca  Veneta-Bifantina , che  così  nomina  quella  di 
Patra.  Da  un’altro  pafso  d’ Alberto  Aquenfe  e’ pare  che  quello  Callello  for- 
tiffimo  di  Antiochia  fi  chiamafse  Palazzo;  giacché  ragionando  nel  Capitolo 
24,  pag.  247,  della  fuga  prefa  da’ Turchi  dopol’  efpugnazìone  di  Antiochia» 
dice  , che  fi  ritirarono  dentro  i ripari  della  Fortezza  maggiore , foggiugnen- 
do  : Hac  arx  & palatium  in  montanis  Jitum  nulla  vi  , nulli  arte  fuferari  po^ 
terat.  Ma  qui  pure  s’ incontra  l’ iftefsa  dilHcoltà,  che  ritardò  il  Du-Cange  dal 
credere  , che  il  fuo  nome  fofse  quello  di  Colar  ; poiché  fu  collume  de’  Fran- 
cefi  chiamare  Fala^^i  que’ luoghi  e que’ Caftelli , ove  i Principi  folevano 
abitare  o per  diporto , o per  ficurezza , o pure  per  efsere  più  cfappre/so  a* 
loro  alFari  : de’  quali  dopo  il  Lehemano  ed  il  Du-Cange  ne  tratta  il  MabiJlow 
ne  de  Re  Diplomatica  , lib*  4.  E ciò  che  fa  a nollro  propofito , il  Maimbourgh 
nella  Storia  delle  Crociate , Tom.  i,  lib.  2,  pag.  192,  Icrive,  che  fulle  Mon- 
tagne di  Antiochia  erano  fiati  fabbricati  due  Cafielli  ; in  uno  de*  quali  era^ 
il  Palas^'^o  del  Snidano  Acciano , allora  Signore  degli  Antiocheni . Dell’  altezza 
di  quel  Monte  , che  rendeva  prefso  che  inefpugnabile  quella  fortezza  , ne  par- 
la Villebrando  da  Oldenborgh:  Suo  cacumine  nubibut  innitens  curfum  pianeta* 
rum  videbatur  impedire:  ed  il  Tirio,lib.  6y  cap.  i,  pag.  71J,  lo  deferì  ve  dif- 
fufamentc . 

Le  Città  principali , ed  i luoghi  più  confiderabili , che  cofiituivano  il  Prin- 
cipato Antiocheno , erano  i feguenti . 

Tarso  , Città  e Metropoli  della  Cilicia , occupata  da  Tancredi  nel  Pafsag-' 
gio  che  fece  per  venire  in  Sorfa , e poi  da  lui  lafciata  a Balduino , e indi 
di  nuovo  riunita  da  Tancredi  medefimo  al  Principato  di  Antiochia.  Plinio, 
lib.  5,  cap.  27,  ladeferive  lontana  dal  mare:  onde  il  Cellario , Tom.  2,  lib.  ?, 
cap.  6y  pag.  255,  teme  che  fia  errore  nelle  edizioni  di  Strabone , nelle  quali 
fi  legge  efser  fituata  cinque  fole  miglia  difeofio  da  quello  ; e fuppone  che^ 
l’Autore  fcrivefse  «,rwvr»  dnauanta.W  Tirio, lib.  3,  cap.  23, pag.  <579,  con- 
ta, che  i Francefi  dalle  mura  di  Tarfo  videro  le  navi  de’ Fiammenghi , e de* 
Frifoni , non  efsendo  quelle  difiante  dal  mare  fe  non  tre  miglia  : e l’ ifiefso 
avanti  di  lui  era  fiato  notato  da  Alberto  Aquenfe, lib.  3,  cap.  14, pag.  210 
Ma  cofiui  Francefe,  e che  fcrivea  le  cofe  de’ Francefi  , intefe  forfè  parlar  di 
leghe;  ed  il  Tirio,  che  allora  fcrivea  quelle  udite  dagli  altri , lo  feguitò,  pren- 
dendo le  leghe  per  miglia.  Nella  noftra  Carta  fi  è.  leguitata  la  più  comune^ 

oppi- 
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oppjnione  de’  Geografi  moderni  • Nel  tempo  delle  Sacre  Guerre , per  teftimonio 
d'Alberto  Aqueoie»  chiamavafi  volgarmente  Turfolt.  Oggi  gli  Arabi  la  chia- 
mano Teraffa  » ed  i Turchi  Terjia  » fé  crediamo  a Caflo  da  S«  Paolo.  11  Nu- 
bienfe  > p*  5»  Clim*  4*  dice  che  il  Porro  di  Tarfo nomavafi  Arias* 

Adana,  tAienay  Città  già  della  Caramania  nella  Natòlia,  e Arcivefco- 
vile  rotto  il  Patriarcato  Antiocheno . Guiberco  Abate , lib.  3,  cap.  pag. 
49^,  la  chiama  Atbena;  e così  pure  Roberto  Monaco,  lib.  3,  pag.  44;  Alber- 
to Aquenfe , lib.  3,  cap.  IO,  pag.  21S,  ; Raimondo  de  Agiles,  pag.  14^, 

Addenta  ; Tirio  lib.  3,  cap.  20,  pag.  611  Adana  ; Rodolfo  Cadomenfe  nella^ 
Storia  de’  Fatti  di  Tancredi , cap.  42,  Addana  ; Marino  Sanute,  lib.  3,  p.  5,  cap. 
3,  pag.  142,  , e altrove  Adamìe -,  Orderico  Vitale  , lib.  9,  As^zeray  e Ni* 

ceta  in  Giovanni  Comneno,  . Stefano,  come  è fuo coftume , contane  un’ 

origine  favolofa.  Procopio  nel  libro  5 degli  Edifizj,cap.  5,  la  fitua  fui  Saro  .* 
ed  i Moderni, fra' quali  Lionardo  Abcla , feguito dal  Baudrand , fui  Piramo:  e 
la  Rue  la  colloca  diiiante  90  miglia  da  Antiochia  di  Siria  verfo  M.  G.  e tren- 
ta miglia  da  Tarfo  verfo  Oriente  : il  Nubienfe  ancora  nella  fua  Geografia  an- 
tica dice,  che  ah  urbe  Antachia  ad  Adhana  ad  Seftentriontm  nterfnt  habesar 
f^atium  trimm  JiationutH  , che  appunto  corrifpondono  a novanta  miglia . Fu  el- 
la occupata  il  1097  da  Guelfo  di  Borgogna,  il  quale  fiaccatofi  con  alcuni  Sol- 
dati dall’  efercito  Maggiore , che  marciava  verfo  Antiochia , la  foggiogò  • On- 
de Tancredi , che  partito  da  Tarfo  vi  giunfe  fono,  trovatala  in  potere  de* 
Doltri,  impetratone  folamente  1'  alloggio,  ed  i viveri  per  un  giorno,  pacifica- 
mente fé  ne  partì  ,come  narra  il  Tirio, lib.  3,  cap.  20,  pag.  677,  ed  il  Ca- 
domenfe ^cap*  39.  Indi  efsendo  fiata  fottomefsa  da’  Greci,  fu  loro  ritolta  da 
Tancredi  nel  1102,  ed  unita  al  Principato  d*  Antiochia  , di  cui  allora  era.. 
Amminifiratore , come  rifcrifcerifiefso  Cadomenfe,  cap.  144:  il  quale  al  capo 
44  La  chiama:  Vrbs  munita  Tnrribusy  Mulis  capar yarmis  referta* 

MAMiitaA:  così  leggefi  piefso  A Tirio,  lib.  3,  cap.  21,  pag.  ^78;  e.# 
Ouiberto  Abate,  lib.  3,  cap.  12,  pag.  495;  Baldrico,  lib.  Xipag.  zoo;  Alber- 
to Aquenfe , lib.  3,  cap.  10,  pag.  2i8.Glica  in  Niccforo , pag.  430,6  Raimon- 
do de  Agiles, pag.  14^,  la  chiamano  Mamifta;  Sanuto,lib.  2,  p.  4,  cap.  25, 
pag.  88,  Malmijira  't  Beniamino  Tudel.  pag.  39,  Majftjfa',  Cauterio  nelle  Guer- 
re Sacre,  pag.  442,  Mamijirare  ; Roberto  Monaco,  lib.  3,  pag.  44,  Manujlray 
ed  altri  Mamiftere , Mopfus , e Mebfefe  ; ed  i noftri  Diplomi , num.  cz,  pag.  io5: 
Epìfeopus  Mamifianee  Ecclefia  • Ella  è una  Città  della  Cilìcia , lontana  20  mi- 
glia in  circa  da  Adana  verfo  Settentrione , e conofeiuta  prefso  i Geografi  col 
nome  di  Mopfueflia  • Niceforo  Foca,  e Cedreno  la  pongono  malamente  fui 
fiume  Saro  ; efsendo  ella  divifa  in  vecchia  e nuova  dal  fiume  Piramo  , detto 
altramente  Contuì.lxy  una  Ifcrizione  prefso  il  Grutero,  pag.  255,  num.  4,è 
chiamata  Hadriana  Mopfueftiai  e vien  deferitta  accuratamente  da  Villebrando: 
ma  è da  ofservarfi,  che  prefso  quefio  Autore  fi  legge  feorrettamente  Mani- 
fiere  invece  di  Mamifiere . Fu  foggiogata  da  Tancredi,  come  narra  il  Tirio  nel 
luogo  citato,  e feguitò  a dipendere  da*  fufseguenti  Principi  d*  Antiochia , co- 
me ce  n’afiicura  il  Diploma  xxx,  pag.  38,  in  cui  Boemondo  dona  a’ Cavalie- 
ri Gerofolimitani  un  Cafale  porto  nel  di  lei  tcnitorio.  Qual  fofse  in  tempo 
delle  Guerre  Sacre,  lodice  il  Tirio:  Erat  autem  Mamifira  una  de  nobitioriinr 
^ufdem  fronjincia  civitatibus  y muro  fir  muUorum  ineolatu  infiguis  , fid  & opti- 
mo  agroy  gleba  ubere  y ameenitate  pracipuè  commendabilii , 

Eiaclia , chiamata  da  Alberto  Aquenfe,  lib.  3, cap.  3,  Reetei yy/ien  detta 
comunemente  da’ Geografi  Eraclea  yCo\  qual  nome  trovafi  ancora  prefso  Ful- 
cherio  Carnotenfe , pag.  389,6  prefso  il  Tirio, lib.  3,  cap.  18,  pag.  555,  Cit- 
tà fituata  alle  radici  del  monte  Tauro  fu’  confini  della  Cilicia , difiante  qua- 
ranta miglia  da  Adana . Balduino,  che  veniva  da  Tarfo  verfo  Edcfsa  , allog. 
giovvi  per  qualche  giorno  . 

CoxoN.  Di  quella  Città  trovafi  menzione  nell*  Arcivefeovo  Baldrico, lib. 
2»  cap.  zoo:  Ventum  efi  ad  Coxou  y nobilem  eopiofam  Ciniitatem:  e collc^ 
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ftcfse  parole  in  Ordccico  Vitale;  in  Guiberto  Abate, lib.  4,  cap.  a,pag.  498; 
Urbem  ifnd  Coxon  afud  etr  iieitnr  ; in  Roberto  Monaco , lib.  3,  pag.  44:  Dei»- 
€tfs  eonfurgentet  *venefM»f  ad  qnandam  Urbem , qua  moeatur  Coxon . Marino  Sa- 
nuto,lib.  3,  p.  cap.  2,  la  chiama  Cboafor  • Sotto  queiti  nomi  è ignora  a* 
Geografi , cui  è notifiìma  (otto  quelli  di  Aefera , e Anazarbo , che  f u detta  an- 
cora Afferai^  Axar  , c dopoi  Dioecfarea  ed  Augufia  . Il  Tirio  , lib.  7,  cap.  2» 
pag.  130,  la  chiama  Anavar^a  ; così  pure  Bernardo  Teforiero , cap.  $4,  pag. 
70^:  e di  lei,  riguardo  a’ tempi  di  cui  favelliamo,  ne  parla  Niceta  Coniate, 
pag,  13:  Nam  ea  Urbi  frequentiamo  babitatur,  é"  in  fraruftit  Jtta  rufibus  ro- 
bujiit  mxnibut  cingitur,  I Greci  CriAiani , che  T abitavano,  accollerò  i Cro- 
cefegnati,  e queAi  vi  fecero  alto  tre  giorni . Guiberto  Ab.  loc.  eie.  trium  illos 
dierum  offortuna  fati/  refezione  eonfortant . Prefso  a quella  Città  è il  Vrato  de' 
Tallii  y Pratum  Palliorumy  ove  fu  uccifo  in  guerra  Boemondo  II  Principe,, 
d’ Antiochia.  Vedi  il  Tirio,  lib.  13,  cap.  27,  pag.  S49:  e lib.  15,  cap.  23, 
ove  parla  di  Giovanni  Imperadore  CP.  che-  morì  in  queAo  Aefso  luogo. 

PLASTEN21A  , Città  HCordata  da  Baldrico,  lib.  2,  pag.  100:  Pedem  dire- 
xeruHt  ad  aliam  civitatem  fulcbram  t ^ ubere  gleba  oftmam  Plaftentiam  i da 
Orderico  Vitale,  lib.  9:  Pjajlentia  ei'vitar  fuUhra»  Ed  è una  di  quelle,  che 
nella  concordia  fra  Boemondo  I ed  Allelfio  Imperadore,  riferita  da  Anna- 
Comnena,  Alex.  lib.  14»  pag»  32^,  furono  afsegnate  al  Principato  di  Antio- 
chia  ; Strategatum  Pagro  , & ftrategatum  Palatge  : giacché  quella , fecondo 
r opinione  del  Baudrand  , èP  ÌAefsa  che  Sagrar  t Pagra , Porta  Amanica  , Pula 
Amanica:  c l’altra  nominata  da  Anna  Valatze^  o è Eraclia  , che  forfè  ella,, 
come  Greca  chiamò  cosi,  perchè  l’altra  Eraclea  era  pur  dar* Greci  chiamata 
Palatile  \ o pure  è Coxon,  che  talvolta,  fecondo  il  Baudrand,  fuchiamata  Siane- 
Palaie  • L’efercito  de*  Crocefegnati , che  awicinavafi,  fu  cagione  che  i Tur- 
chi , i quali  r assediavano  per  toglierla  a*  Greci,  fe  ne  pirtifsero  tre  giorni  pri- 
ma ; ed  i NoAri  la  lafciarono  in  confegna  ad  un  certo  Piero  de  Alfia,  come 
lo  chiama  Baldrico»  o dell’  Alpi,  come  nominalo  Guiberto  , lib.  4,  cap.  i, 
pag.  498,  acciocché  indi  tenefse  a dovere  i Paefi  circonvicini . Chi  poi  fi  fos- 
fe  quello  Piero  dell’ Alpi , vedi  l’eruditiflìmo  Du-Cange,  Note  in  Alexiad.  pag. 

5 1,  colum.  I,  & 2* 

Montagna  Nera,  che  il  Sanuto , lib.  3,  p.  5,  cap.  4,  chiàm^  Montagna 
Nerot , idejl  aquofa^t  che  in  una  noAra  Carta  di  donazione , Lxxviit,  pag.  80, 
in  cui  Boemondo  Principe  d’ Antiochia  dona  a’ Cavalieri  Gerofolimirani  al- 
cuni Cafali,  è detta  Montana  Migra  ^ è l’ iAefsa  che  il  Monte  Amano  della  Si- 
ria , per  l’ abbandonanza  deli’ acque  e de’ rivi  notato  talvolta  dagli  Autori  col 
nome  di  Montagna  d' acqua , fituato  fulle  Frontiere  della  Caramania , prefso 
ad  Allcfsandrctta.  Dal  noAro  Diploma  più  fu  citatoli  conofee,  efservi  Aata- 
in  que’ tempi  un’ Abbadia  dì  S.  Giorgio. 

Aliessandria  Minore,  così  nominata  da  Alberto  Aquenfe,lib.  3,  cap. 
15,  pag.  224;  e dal  Tirio,  lib.  3,  cap.  25,  pag.  58o;  c da  Roberto  Monaco  , 
lib.  69  pag.  59,  Allepandretta  \ h Città  della  Cilicia,  fecondo  i migliori  Geo- 
grafi; comecché  Tolomeo  l’annoveri  la  prima  fra  quelle  della  Siria;  prefso 
di  cui  viene  ancora  chiamata  Alexandria  ad  Iftum,  a diAin2ione  di  tante  al- 
tre AUefsandrie  : e Nicolao  Toinardo  in  una  Difsertazione  delle  Medaglie  Al- 
lefsandrine  di  Trajano,  Caracalla,  e di  Comodo,  fcrive  che  in  taluna  di  c$- 
fe  leggefi  unitamente  alnomedi  Allefiandriay  RATA  ICCON,tfW  IJfam,  Dal 
Bingami  nelle  Origini  EccIcfiaAiche  è poAa  lotto  la  Metropoli  ai  Anazarbo  ; c 
aggiugne,  che  i Turchi  la  chiamano  Scandarone  : e THerbcloth  nella  Biblio- 
teca Orientale  nominala  all’ufo  d’oggi  Efeanderounab  t e Ifcaldereun.  Il  Nu- 
bienfe,  Geograph.  Ancia,  p.  5,  Clim.  4,  pag.  195,  la  colloca  quarantacinque 
miglia  vicino  ad  Antiochia  : Rurfut  ab  Antaebia  ad  Scandaronum  in  orti  tnari- 
timit  gofitum  XLv  M,  P,  Il  Conte  Stefano  di  Blcs,  che  avanti  refpugnazio- 
ne  di  Antiochia  aveala  occupata,  colto  in  tempo  di  quell’ afsedio  da  una  gra- 
ve malaria , fattovifi  portare , ivi  chiufe  i fuoi  giorni . Vedi  Roberto  Mona- 
co, lib.  pag.  59.  ».  Casto 
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Casto,  piccola  Città  o Cartello  vicino  ad  AllclTandretta , di  cui  fa  men* 
zionc  Ridolfo  Cadomenfe  , cap.  45,  ragionando  di  Tancredi:  Montes  qui  meda 
Alexandriolam^  Gaflonemque  o^fidulum  dirimunt  ^ confcendit  \ e Alb.  Aquense  lib. 
12,  cap.  20,  pag.  376:  Turci  fine  mora  ad  Gaftam^  Harencb  Ci'DÌtatet  Gallorum 
re'vcrji  fuuf . 

Russa.  Roberto  Monaco,  lib.  8,  pag.  6S  : Ad  urbem^qua  Kugia  dicitur  % 

. Bald rico  lib.  i'.  Reddiderunt  Tetro  Rufam  quadam  Cajlella,  Nel  dtu- 
arla  s‘  è fcguitato  Fulcherio  Carnotenfe , cap.  3 7,  pag.  422:  Ufque  ad 'villam  ^ 
quam  Rugeam  aiotant^  ab  altera  , qua  Rujia  dicitur  <,quatuor  millibut  dijlantem  . 

Roia,  o Rugia  . Roberto,  lib.  8,  pag.  70,*  Ad  Rugiam  ci'vitatem  conoìt- 
; ^aldrico , lib.  4:  Trincifet  njocati  conaienerunt  Rugiam,  Mi  fu  affai  fa* 
Cile  1'  immaginarmi,  che  querta  foffe  T irtelfa  che  Gangir  o Rbojfus  fco^ulusy 
creduto  dal  Baudrand  capo  della  Siria  , fra  la  Città  di  Alleifandretra  , e '1 
Porto  di  Antiochia  ; e che  il  Nubienfe,  p.  5,  Clim.  4,  pag.  19J,  chiama  Rofos. 
Ma  poi  da  un  parto  di  Guiberto  Abate  ,lib.  <5,  cap,  18,  pag.  525,  e da  un’  al- 
tra di  Raimondo  de  Agiles,  pag.  i5o,  mi  accorfi  , a che  v’  erano  più  luoghi 
dì  quello  nome,  o che  quelli  due  vanno  fìtuati  fra  Antiochia  e Marra,  e vi- 
cini ad  Albara  . Comunque  fiali , quella  Città  , di  cui  favellali , fu  donata  a’  Ca- 
valieri Gerofolimitani  dal  Conte  Raimondo  di  Tripoli  col  Diploma  clxx,  pag. 
212  : poiché  , quantunque  nel  Principato  Antiocheno,  nulladimcno  appartene- 
va a’  Conti  di  Tripoli  , elfendo  Hata  dal  Principe  Tancredi  alfegnata  per  ac- 
crefcimento  di  dote  alla  iua  Moglie  Cecilia,  la  quale  elfendofi  poi  maritata 
in  feconde  nozze  col  Conte  di  Tripoli , ne  trasfufe  il  dominio  in  quella  Cafa: 
•Tirio,  lib.  15,  cap.  5,  pag.  855:  Habebat  autem  idem  Corner  Tripolitanut  in 
fartibus  /7//x£  Antiochenis  ] duo  cajlra^  Arcicanum  videlicet  & Rugiam  , qua 
^ro  uxore  poj^debat . 

Seleucia  , detta  Pieria,  Città  notiflìma  fuH’  imboccatura  dell*  Oronte, 
detta  oggi  , fecondo  Leonardo  Sidonita  , Seleucbe  Belker  . 

Oronte,  fiume  notirtìmo  d*  Antiochia  , chiamato  talvolta  nelle  Storie 
delle  fiacre  fipedizioni  Ferreum  , e da’nollri  Diplomi  Fer  ; e però  fi  conofce 
errore  nelle  edizioni  dell’  Autore  Gejl.  Francar,  iff  aliar. , ove  invece  di  Fer- 
reum leggefi  Farreum  ;c  forfè  deve  dirli  ciò  anche  di  quella  di  Alberto  Aquense, 
Lib.  3 , cap.  2<5,  e di  Fulcherio  anno  1097  , ove  incontrali  Fernum . Da  Gui- 
berto Abate,  lib.  4,  cap.  2,  e 13,  c da  Alberto  Aqucnfe , lib.  12,  cap.  20,  pa®. 
37<5,  è chiamato  Farfaxy  e Fbarpbareum,  Ond’  é che  il  Tirio,  lib.  4,  càp.  8, 
pag.  58  5 , dovette  ragionare  di  loro , allorché  fcrilfe  : De  hoc  quidam  fomniare 
falene , quòd  fit  Farfar  Damafci  Flwviur  ; fed  compertum  babemus  , quàd  errore 
trabantur  , qui  hoc  afierunt , Farfar  enim , (gt  Albara  a Libano  trahenter  erigi- 
nem  per  agrum  Damafeenum  fecur  ipfam  Urbem  dejluenter , in  Orientem  penetranti 
ubi  in  arenofa  folitudine  definere  dicuntur . Orontet  ’verò  fecur  Heliopolim  , qua 
alio  nomine  appellatur  Malbet , primum  trabeut  exordium  per  Cafaream , df  pr,e- 
diUam  Antiocbiam  in  mare  defeendit  mediterraneum , Nel  quale  errore  cadde 
ancora  il  Cadomenfe  , cap.  r^%\^Hanc  (Antiochiam)  < meridie  defeendenr  Dama- 
feenur  Farfar  interfluit . Ma  fa  maraviglia  maggiore  il  vedere , che  Bernardo 
Teforiere , il  quale  nella  Aia  Storia  va  piede  piede  dietro  al  Tirio  , inciampi 
elfo  ancora  in  quello  fcoglio,  cap.  27:  Venit  ad pontem  fuper  jhimen  Farfar^ 
quod  lingua  Gallica  dicitur  Lofer.  Il  Baudrand  nel  fuo  Leifico  Latino  dà  il  no- 
me di  Cbryforrhoar  all’  Oronte  ; ma  pare  che  quello  più  torto  convengali  al 
fiume  di  Damafico:  Plinio,  Lib.  5,  cap.  18;  Damafeur  ex  epoto  riguir  amne 
Cbryforrboa  fertilir  . Strabone , pag.  519.  Cbryforrhoar  ab  urbe , regione  Da- 
mafetnorum  incipienr  ^ totur  fere  in  rinior  regionit  ab  fumi  tur  , che  è ciò,  che  di 
lui  narra  il  Tirio  . Qual  corfo  abbia  1’  Oronte,  é accuratamente  notato  dal 
Nubienfe,  p.  5,  Clim.  4,  pag.  195:  Juxta  Souahidam  exonerat  fe  flumen  Anta- 
cbia  diElum  Alaatfi  ( cioè  Ribelle  ),  & Soùbaida  flamini  adjacet  eidem  , quod 
mutato  nomine  .vocatur  ibi  Alarbat.\  cujur  erigo  ^pervenir  e terra  Damafci  , ex 
eo  loco  ubi  cum  ifinere  coineidit-niìa  t qua  ducit' ad  Alborad  [ forfè  Eliopoli  ] 

‘ Et 
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Et  imdt  ext/irrtni  ftr  Nimii  ( quefta  è Camela)  fojha  triti  Hatut  ( Epifa- 
nia) éT  Stillar  [Cefarea  fuIl’Òronte]  attingemi  ,alluit  mtridiotaUm  fartem  At- 
tachia  ; ttm  im  miridiim  difitSctt , firmai  eatdtm  flagam  cxctrreax , dcmtm  im. 
tmifcct  ft  mari  mcdittrratta  a miridiotali  farle  Soibaida, 

Po»To  DI  S.  SiMEONa,  chiamavali  prima  Porto  Soldino , fecondo  il  Sa- 
nuto  ; e fecondo  Aderifio , p.  J,  Clima  3,  e 4,  ed  il  Nubienfe , Fono  di  Soibaidai 
ma  dacché  S.  Simeone  fondò  nel  Monte  Tauro  un  Monaftero , ove  viife  fan- 
tamente  co'  fuoi  compagni , fu  detto  Fono  di  S.  Simtote  : e cosi  lo  chiama 
Alberto  Aquenfe  , lib.  5,  cap.  id,)  17,  42;  Tirio,  lib.  4,  cap.  io  ; Arnoldo  Lu- 
beccensc  , lib.  2,  cap.  4.  Egelippo*  diflant,  loeor.  T.  5,  gli  dà  il  nome  di  For. 
to  Solin  ; ma  ognuno  vede,  che  invece  di  Solit  , G ha  da  leggere  Soldit. 
Viciniflima  a quello  Porto  deve  GtuarG  la  Città  di  Sedio,  che  per  aver  fervi- 
lo nella  conquilla  di  Antiochia  di  quartiere  al  Duca  Goffredo  Buglione , fu 
poi  nominata , per  quello  che  conta  il  Cadomenfe  , cap.  39,  la  Città  del  Duca. 
Ne  fa  menzione  Anna  Comnena  nella  Concordia  di  Boemondo  : Cam  iffo  Sae- 
tio  , /d»  Sadi  , /ve  Sadei , caia  arce  , ór  navali  ad  mare  fila  . Jacopo  Colto, 
che  abitò  lungo  tempo  in  que'  PaeG  , la  chiama  Saveidia , e aggiugne , che  i 
poche  miglia  dittante  da  Antiochia. 

Aetasia  0 Aaiaiia  , Città  foventi  Gate  nominata  dagli  Autori  delle  fpe- 
dizioni  Sacre,  e da  Marino  Sanuto  detta  Anafe,t  da  un  nollto  documento 
vili,  pag.  7,  Ana/ia , era  per  tellimonio  d'  Alberto  Aquenfe , lib.  3,  cap.  27, 
di  Gto  fortillimo:  Ad  Anhefiam  defetadit  Civitatem  maro , maaibat , & frafidi» 
turrito  manitijpmam  : e per  quello  del  Tirio, lib.  4,  cap.  7,  pag.  6S,  è l’ iftes- 
fa  che  Calquit  : Eft  aattm  Ite  Civitat , qat  alio  tornine  Calaaii  afftllatar  . 
Fu  capo  della  Calcidene,  Provincia  della  Siria;  e prefso  Plinio, lib.  s>  cap. 
23,  è chiamata  Calcide  ad  Belam  ; t prefso  Giufeppe  Ebreo,  lib.  14,  cap.  ij, 
Calcide  ad  libanam , a cagione  de’  luoghi  adiacenti . La  fua  Gtuazione  é pres- 
fo  li  noftri  Autori  varia  e diverfa  : altri  approflimandoJa  , ed  altri  allontanan- 
dola da  Antiochia  i da  cui  ì Moderni , fulla  relazione  de’  viaggiatori  più  ac- 
curati , la  pongono  dittante  trentacinque  miglia  . Tra  codetti , Leonardo  Sido- 
nienfe  nel  fuo  Itinerario  la  chiama  Ceinferimi  e nella  Concordia  di  Boemon- 
do e di  Alleflio  par  che  fi  parli  di  lei  .•  Sirattgidei  due  Arfach,  éf  Telaci . Fu 
fottomefsa  avanti  la  conquifta  di  Antiochia  da  Roberto  Conte  di  Fiandra , da 
Ruggiero  di  Rofei , e da  Gozzelone  di  Monte  Acuto  . Vedi  Alberto  Aquen- 
fe,lib.  3,  cap.  23,  pag.  224. 

Haeinch , Cartello  vicino  ad  Antiochia , mentovato  dal  Cadomenfe,  cap. 
59,  nel  deferivere  gli  alloggiamenti  de’ Principi  all’afsedio  di  quella  Piazza  t 
^ Taaeredo  fervitraat.  Roberto  Monaco,  lib.  4,  pag. 


Almerico  Re  di  Gerufalemme  in  una  fua  lettera  riportata  dall’  ittefso  Autore, 
f/er/»g4.  Il  Tirio , lib.  ai,  cap.  19,  pag.  1008,  deferive  un'afsedio  che  vi  pe- 
lerò 1 Nottri , e lo  fa  lontano  da  Antiochia  intorno  a dodici  miglia  ; ma  al- 
trove, hb.  5,  cap.  i,  pag.  tfpg,  jvea  detto  che  erano  quattordici  ; e lib.  17, 
cap.  9,  pag.  91S,  che  folamente  dieci . 

Ntra.  CinMmo,  pag.  54;  Hatd  frocal  a Btrrboaa  ( Aleppo  ) adjacet 
Caftram,  quo  ad  coavtbenda  tributa  atelaatar  Antiocheni  . Vedi  il  Tirio, 
lib.  17,  cap.  9,  pag.  914. 

Fokti  MURATO,  é mentovato  dal  Tirio  nel  luogo  tettò  citato:  il  quale 
contando  che  vi  morì  Raimondo  Principe  d’  Antiochia,  dice  che  era  pretto 
a Nepa , e ad  Apamea . 


A......  Il  ri  -,  . Uspergenfe . Dall’ Autore  delle  Gey». 

f ga.  Hteruf\  pag.  570,  è chiamata  Jiara,{t  perHara  ooa  ibtende  1'  Au- 
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tore  Aretufa ) Città  vicina  a Marra;  e da  Alberto  Aquenfe^lib.  5,  cap.  i6, 
pag.  255,  Raimondo  de  Agiles,  pag.  158,  fcrive  , che  era  due  gior- 

nate dinante  da  Antiochia  : Erat  autem  Barra  ab  Antiochia  Unge  fer  duos  diet . 
Così  anche  il  Tirio,lib.  7,  cap.  8,  pag.  733:  Albaram  urbem  mnnitifflmam  in 
Apamienjt  provincia  conftitutam  , ab  Antiochia  quajt  duornm  dierum  itinere  ‘di- 
Jlantem  ; ed  efsendofi  cominciato  da  quella  il  viaggio  de’  Croccfcgnati  verfo 
Gerufalemmc,  non  è dubio  , che  era  meridionale  ad  Antiochia  : ciocché  mo- 
ftra  anche  il  Tirio , col  fituarla  nella  Provincia  di  Apamea . 

Marra,  Città  fortiflìma , dillante  otto  miglia  da-  Albara . Tirio,  lib.  7, 
cap.  <?,  pag.  734:  Marram  nrbem  munitijffimam  y ab  Albara  otlo  difiantem  mil- 
• liaribuf . Alberto  Aquenfe,lib.  5,  cap.  25,  pag.  259:  Ad  Marram  Civitatemy 
Tarcornm  armit  y (st  robore  foetatn  decìinaverunt , Baldrico,  lib.  3,  pag.  125: 
Capta  ejl  Civitai  opulenta  Marra,  Raimondo  de  Agilcs,pag.  159:  Erat  autem 
Marra  a Barra  ( che  é l’ iftefsa  che  Albara  ) Ungi  oHo  milliaribus . L*  Auto- 
re delle  Cella  expug,  Hieruf.  pag,  570:  Marram  alteram  urbem  buie  affìneirt, 
invaferunt , Nel  1098  fu  arsediata  dal  Conte  di  Tolofa,  e da  altri  Principi 
Crocefegnati , a cui  poco  dopo  lì  aggiunfe  Boemondo,  allora  già  Principe  di 
Antiochia.  Ed  efsendofene  impadroniti  dopo  un  lungo  c faticofo  afscdio,fu 
poi  poco  dopo , o da’  Soldati  di  Raimondo  , o pure  , come  altri  dice , per 
ordine  fuo,  abbruciata  ed  arfa . Vedi  il  Tirio,  lib.  7,  cap.  9,  pag.  734, 
cap.  12,  pag.  735;  Guiberto  Abate,  cap.  18;  il  Cadomenfe  cap.  95,  cc. 

Cakarda  ,Callello,  di  cui  fa  menzione  Roberto  Monaco,  lib.  8;  Guiber- 
to Ab.  cap.  20;  e Orderico  Vitale,  lib.  9:  i quali  ultimi  due  la  chiamano  Ca- 
farca, Doi  quello  luogo  prefso  ad  Aretufa,  che  Raimondo  de  Agiles  fcrivees- 
fer  quattro  leghe  lontano  da  Marra , il  Conte  di  Tolofa  nel  tempo  determi- 
nato cominciò  il  nuovo  viaggio  verfo  Gerufalemmc  a piedi  nudi . 

Arbtusa,  già  piccola  Città  Arcivefeovile  fotto  Apamea;  oggi  piccolo 
villaggio  , non  molto  dillante  da  quella . 

Apamea,  detta  ancora  Hamay  Apamea  y Apamiay  e oggi  da’ Turchi  Ha~> 
mout  y notilTima  prefso  i Geografi , e dillante,  per  ciò  che  ne  dice  Teodoreto, 
Epiftol.  113,  fettantacinque  miglia  da  Antiochia.  Strabene,  lib.  i5,  fcrivc, 
che  è abbondantilfima  d’ acque  : Regione  multa , 6*  ubere  abundat , per  quarta. 
Orontet  fluit , Ùt  multut  in  ea  vagatur  , Ond’  è che  da  Stefano  fu  chiamata-, 
Cberfonefo  : e Appiano  aggiugne , che  di  tre  Apamee , fondate  da  Nicatore  , 
quella  fu  la  più  illullre.  Vedi  ciò  che  ne  dice  il  Salmafio  in  Solino,  pag.  826, 
Fu  dal  Principe  Tancredi  fottomefsa,  ed  unita  al  Principato  di  Antiochia. 

SiLARi.  Fulcherio  Carnotenfc,  cap.  37,  pag.  ^22:  Ante  urbem y quam  di- 
cunt  Silarim  , caftrametati  funt  ; quam  urbem  Grammatici  nominare  nefeio , fed 
Cbegat  incoia  regionit  illiut  eam  vulgariter  vocant , aua  ab  Apamia  fex  mil- 
iiaribur  difiat.  Tirio  nel  lib.  ir,  cap.  i5,  parlando  di  quello  llefso  accampa- 
mento,  la  chiama  Cefarea,Cos\  ancora  Baldrico  in  un’altra  congiuntura,  lib. 4, 
pag.  127:  Cafirametati  funt  fecus  fiuvium  Farfar  prope  Cafaream,  Non  era  co- 
sì facile  il  rinvenire  qual  fofse  quella  Ccfarca  full’  Oronte  ; ma  avendo  vedu- 
to prefso  Stefano  , e prefso  Brocarto,  che  Larifsa  è Hata  altre  volte  chiamata 
Zijapx  , credei , che  quella  fofse  l’ illcfsa  col  Silarisy  e col  Cbefat  di 

Fulcherio,  e confeguentemente  colla  Cefarea  del  Tirio,  e di  Baldrico;  e mi 
ha  confermato  in  quella  credenza  il  Nubienfc,  p.  5,  Clima  4,  pag.  195,  che^ 

. la  chiama  Saizar;  e poi  toltomi  d’ogni  dubbio  un  pa'fso  d'Anna  Comnena, 
pag.  325,  ove  parla  della  tante  volte  mentovata  Concordia  fra  fuo  Padre  , 
e ’l  Principe  Boemondo  : Univerfa  regio , qua  circa  Strategatum  Cafiri  Sezer 
jacet  y quam  Larijfam  Oraci  nominane . Ridolfo  Cadomenfe  ne’  fatti  di  Tan- 
credi ; Frope  Sit(aramy  prope  Hamany  prope  Rapbaniam  , Alsherifo  Aldrifio,  p.  5, 
Clim.  4,  pag.  195,  la  chiama  parimente  Saizar.  Niceta  in  Giovanni  Comne- 
aio,  num.- 8,  Sefer,  Cinnamo,  Hillor.  lib.  i,  Seferim:  Seferim  Civitatem  tum^ 
ttliarum  rerum  y tum  bominum  copia  fiorentem.  La  defcrive  il  Tirio,  lib.  ij, 
cap.  I,  pag.  871. 
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Dafne»  luogo  deHziofìflÌTno  preiTo  ad  Antiochia  » noto  a tutti  i Geografi  * 

Vegganfi  Strabene,  lib.  5»cap.  ip,  e Ammiano , lib.  ip,  che  lo  chiamò  t 

iiojum  Antiochia  fulfurbiitm  . Nel  Cod.  lib.  xi,  vi  è una  legge  : De  enprej/ìtex 
luco  Dapbnenfi  non  excidendis  *Oràcxìco  Vitale  crede  , che  tolse  così  detto  una 
volta  il  fiume  di  Antiochia  : Milites  hofpitati  fune  inter  fiunjìum-,  qui  anti. 
quo  nomine  Dapbnet  njocatut  efi -,  qui  frnterjinit  Antiocbiam  . In  quello  luogo 
ripofavano le  reliquie  diS.  Babila,le  quali  Giuliano  Apoltata  ad  iftigazionc  de’ 

Pagani  tolfe  via , e che  poi  furono  polle  in  un’  altro  Borgo  , prcfso  Antìo- 
chia , dal  nome  del  Santo  chiamato  Babila . Herbclot , pag.  1 5 p. 

Doxan  , Valle»  nominata  fra  le  llazioni»  che  i Principi  Crilliani  fi  fcel- 
fcro  nell’ afsediare  Antiochia,  e che  toccò  a Boemondo  Principe  di  Taranto.  . 

La  credo  quella  llefsa  valle , che  diede  nome  al  capo  di  Gloriata  » di  cui  parla 
Marino  Sanuto,lib.  2,  p.  4,  cap.  25,  pag.  85:  A fohjno  ufque  ad  caput  Glo- 
riata funt  millia  XX  ; e quella,  che  Alberto  Aquenfe  , lib.  5,  cap.  31, 
pag.  id8,  chiama  la  Valle  del  Gaudio ■,  con  nome  datogli  allora  per  1’  abbon- 
danza de’  viveri , che  vi  trovò  l’ efercito  : Ad  Vallem  quandam  quam  nomina- 
runt  gaudi  um.  Vi  fi  alloggiarono  per  otto  giorni. 

PuLzis, Città  Maritima,  detta  anche  Po/^;'«a,che  forfè  farà  Poflìdio , Cit- 
tà fra  rOronte,  e Laodicea  . La  fituazione  fi  è ricavata  dal  Sanuto  qui  fu  ri- 
cordato, lib.  3,  p.  14»  cap.  2,  pag.  245:  De  Porta  Simeonis  ufque  Pulzin  mil- 
liaria  xx. 

Liche  . Baldrico  lib.  4,pag.  i 28:  Ufque  ad  Licbiam  Ciniitatem . Rogerio  Hov- 
veden  la  chiama  Laliche . Marino  Sanuto  nel  luogo  citato  e altrove,  Laoyfa-,d\trì  Li- 
eta . Il  fuo  nome  notifiìmoè  Laodicea  , così  chiamata  dalla  Moglie  di  Antioco , e 
Madre  di  Seleuco  ; e diverfa  da  quella , di  cui  Plinio , lib.  5,  cap.  jp:  Celeberrima 
Urbi  Laodicea  impofita  eft  Lyco  flamini  , lacera  alluentibus  Afopo  Capro , appella- 
ta primo  Diofpolit , deinde  Robat , Il  Nubienfe,  p,  j,  Clim.  4,  pag-  rpj»  Ladbechia 
jacet  hac  prope  mare , bahetque  portum  •venujlum , naiiibut  atqne  cymbit , eo  coft- 
Jluentibuty  opportunum  , Bernardo  Teforiero,  cap.  54,  fcrivc,  che  quella  fola  in 
tutta  la  Soria  ubbidiva  allora  all’ Imperadore  Greco:  e veramente  nella  con- 
cordia di  Boemondo  ò ricordata  come  una  di  quelle,  che  Allelfio  riferba- 
va  al  fuo  dominio.  Quella  piazza  fu  prima  invano  tentata  da  Boemondo:  e 
finalmente  in  tempo  della  di  lui  prigionia  fu  cfpugnata  il  1102  da  Tancredi , 
e aggiunta  al  Principato  Antiocheno.  Vedi  Alberto  Aquenfe,  lib.  5,  cap.  55, 
e 55,  c lib.  IO,  cap.  p;  Guiberto , lib.  7,  cap.  34;  Fulcherio,  lib.  2,  cap.  12,- 
la  Storia  Gerofolimitana,  pag.  ^05;  Tirio,  lib.  io,  cap.  23, pag.  q8p;  Giacomo 
de  Vitrì,lib.  i,  cap. 44. 

Avota,  luogo  confiderabilc  nel  Territorio  di  Laodicea,  donato  a’ Ca- 
valieri Gerofolimitani , come  dal  noftro diploma,  num.  xlii,  pag.  42. 

Castello  della  vecchia,  luogo  fimile , prefsò  a Laodicea  fullc  monta- 
gne, che  fovraftano  alla  Città  di  Gabulo,  pofseduto  da’  Cavalieri  Gerofoli- 
mitani , per  dono  che  loro  ne  fece  Raimondo  Rupino  Principe  d’  Antiochia  : 
diplom.  xcv,  pag.  pp.  Fu  nell’anno  mi  efpugnato  da  Tancredi  nel  corfo 
di  tre  mefi.Alb.  Aquenfe, lib.  ii,cap.  45,  pag.  358;  Caftellum  quod  dieitur 
Vetulty  fitum  in  montanit  in  reg/oue  Gibaley  Tancredui  colleUis  'uiribut  obfedit 
fpatio  trium  menfium 

Lena.  Di  quefta  Marino  Sanuto, lib.  3,  p.  14,  cap.  2,  pag.  244:  De  Li- 
%a  ufque  Lenam  decem  milliaria . Quefta  potrebbe  efser  l’ iftefsa  con  Etalon^ 
che  in  alcune  Carte , e fra  l’ altre  in  quella  del  P.  Calmet,fi  vede  fituata  fopra 
Laodicea . 

Gabulo,  mentovato  da  Giacomo  de  Vitti,  lib.  1,  cap.  pp.  Roberto  Mo- 
«^co,lib.  p,pag.  72;  Tudebodo,pag.  808  ; Alberto  Aquenfe,  lib.  5,  cap.  54; 

Alderifio , pag.  ip5,  la  chiama  Giabala  , la  Cronica  Orientale  , Gei/*/  ; Benia- 
Arnoldo  Lubeccen.  lib.  5,  cap.  ^yGabelum  ; Ann.  Comn. 

Alex.  lib.  xiy  Zihel»  Il  fuo  nome  più  noto  è Gabulo  , Città  del  Principato  d’ 
Antiochia , dittante  dodici  miglia  da  Liche , o fia  Laodicea . Tirio , lib.  7,  cap. 

>7;  pag- 
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*7»  P*8‘  73®'  Urhem  Gabuloutnftm  , quam  vulgari  aMellationeGibellum  Hi-, 
tMHt  y qM£  a jrAdiEla(^  Laodicea)  duodecìm  dijlat  milliarivHS  tger’venerunt . Che 
fo(Te  fortìllìmay  e cinta  di  mura»  n’  afìficura  1’  Autore  delle  gefta  de’  Francefi 
txfugn.  Hierufk  pag.  571:  Gihellum  Caflrum  fitu  murornm  y ambitn  fortijjfi- 
mmm  y quod  inter  Antiochiam  iff  Cajìrum  Arebarum  fufer  mare  fitum  ejl  . Fu 
«(Tediata  da  Goffredo  Buglione  y e dal  Conte  di  Fiandra  nel  paifare  da  Antio- 
chia a Gcrufalemme  ; ma  poi  per  uno  ftratagemma  del  Conte  di  Tolofa  [ di 
cui  vedi  il  Tirio  ,lib,  7,  cap.  17,  pag.  738  ] vi  fi  levarono  da  olle  » e portat 
rono  le  loro  armi  fotta  Archi  . Venne  poi  in  polTclTo  de’ Principi  d’  Antio- 
chia: e Raimondo  Rupino  uno  di  quelli  y la  donò  a’ Cavalieri  Gerofolimitaniy 
e nel  nollro  Codice  fi  conferva  il  Diploma  di  quella  Donazione  y num.  xcvy 
pag.  99* 

S.  Egidio  yCafale  in  vicinanza  della  Città  di  Gabulo  y donato  da  Boemon- 
do  Principe  d’  Antiochia  a’  Cavalieri  Gerofolimitani . Diplom.  lviii,  pag.58. 

Paltos  y Boldo  y Città  della  Fenicia  y ballevolmente  nota  prelTo  i Geografi  : 
ma  dal  Negro  malamente  confufa  con  Gabulo . 

VALANiAy  Città  fìtuata  alle  bocche  dell’ Eleuterio  y fra  Gabulo  e Torto- 
fa  y e ventiquattro  miglia  dillante  da  quella  verfo  Settentrione  . Tirio  > lib.  7y 
cap»  17  y pag.  738:  Tranfeuntes  Urbem  Valaniamy  qua  fub  affido  Margati  in  lit- 
tore marit  Jita  ejl-  Così  ancora  la  chiama  Giacomo  de  Vitrì  y lib.  Zy  cap.  44y 
Dall’  Alderifio  vien  detta  Baiatine  j da  Fulcherioy  lib.  ly  cap.  ziy  Valenium; 
da  Marino  SanutOylib.  3yp.  i4y  cap.  Zy  Valonia;  da  Tolomeo y Balanea  ; da^ 
Strabene  y ;e  dalle  Tavole  Peutingeriane  y Balneit:  il  qual  nome  lo  me- 

ritò fenza  dubio  per  i bagni  d’  acqua  y che  avea  prefib  di  fe  .•  onde  in  alcuni 
Lelfici  trovali  nominata  y Bagniat . I documenti  del  nollro  Codice  la  chiamano 
Valaniu  : e da  uno  di  quelli  y Lxxviiy  pag.  77y  fi  vede  y che  fu  ceduta  a’  Cava- 
lieri di  S.  Giovanni  da  Rinaldo  Mafoerioyche  n’ era  Signore  y acciò  la  difen- 
delleio  contro  i Nimìci. 

Maraclea  è mentovata  da  Roberto  Monaco, lib.  8,  pag.  72:  Efi  auttm 
alia  civitat  non  longè  ab  ea  (Tortofa)  dr  dicitnr  Maraclea  ; e dal  Tirio  , lib.  7, 
cap.  17,  pag.  738,  ove  dice  che  è la  prima  Città  di  Fenicia  , che  s’  incontri 
da  chi  viene  dalla  parte  di  Settentrione  : Mareclea , qua  frima  de  urbibut  Pbae- 
nieia  a Seftentrione  nienientibut  ocenrrit . E’  forfè  quella  llelTa , che  Strabone , lib. 
j6y  pag.  518,  chiama  Marato  i Maratbus  antiqua  Pbanicum  Urbe  y nane  exbau- 
fta.  Ma  leggendofi  prefib  Arriano,  lib.  2 Expedit.  Alex.  pag.  np:  Aradum 
\lnfulatHy  & Maratbum  ex  adversa  Aradi  in  continenti  jìtam  Urbem  magnam  ó* 
ofulentam  ; quello  paflb  fa  fospettare , che  il  Maratbut  degli  Antichi  folTc., 
Tortofa  . Dal  nollro  Diploma  txxxvn,  pag.  88,  fi  conofee,  che  Boemondo 
Conte  di  Tripoli , c Principe  d’  Antiochia  ne  avea  una  volta  ceduto  il  domi- 
nio a*  nollri  Cavalieri  Gerofolimitani. 

Marcato,  Callello  nelle  pertinenze  di  Maraclea.  Tirio  ,lib.  7,  cap.  17, 

{>ag.  738;  Giacomo  de  Vitrì,  lib.  i,  cap.  44;  e Sanuto  ,lib.  3,  pag.  14,  cap.  2, 
o chiamano  il  Cajlello  di  Margato  : Cajtrum  munitijjtmum  Margatum  , quod 
fuit  Hoifitalit,.  Fu  feudo  della  Cafa  di  Rinaldo  Mafoerio  ,e  donato  da  lui  a* 
Gerofolimitani  unitamente  colla  Città  di  Valania . 


CONTEA  DI  EDESSA- 


EDESSA  y Città  notilfima  della  Mefopotamia,  la  quale , fecondo  Plinio  «libi 
5,  cap.  25,  chiamavafi  una  volta  Antiochia  y e unitamente  a quello,  cb. 
be  molti  altri  nomi , come  di  Antiochia  Osrhoenorum , e di  Giujlinofoli  prcfso 
i Latini,  e prefso  gU  Arabi  di  Orfa  y Rboay  Orroboai  y e Rboafret.  Alcuni 
Geografi  moderni  dicono  , che  fu  detta  tncotu.  Qallirrboe  da  un  luogo  dell’ 
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Spitomatore  dì  Stefano  » che  V Harduino  fpìegò  per  Edefsa  » ed  il  Berlclie 
per  Jerapolf  di  Siria)  che»  fecondo  Scrabone»  lib.  69  pag*  515)  fu  parimente  no- 
minata  Edefsa.  Ma  sì  dell' una t come  dell*  altra  interpecrazione  ne  fofpetta^ 
il  Cellario  ne!  lib.  3,  cap.  ij,  pag.  723,  e 724, del  Tomo  fecondo.  Gli  Au. 
tori  delle  Guerre  Sacre  la  chiamano  Rhoaty  come  Alberto  Aquenfe>  lib.  3*  cap« 

ed  altri  » come  la  Storia  Gerofolimitana,  pag.  i70)e 
Jftfjcomc  r Autore  delle  Gefta  cx^ugnant»  Hierof.  pag.  555.  Il  Tirio,lib.  4» 
cap.  2,  pag.  6%  2,  dice  che  è V antica  Raggr  , e che  nel  tempo  delle  Crociate 
era  abitata  folamehte  da*  Greci  Criiliani  : Infra  tamen  arbem  nemo  nifi  Ridalit 
babitan  fra/umebat , Ed  il  Brocarto  ) Geograph.  Sacra,  lib.  i,  cap.  29,  pag.  J45, 
dice  che  nelle  Parafrafi  Caldee  è chiamata  Hadar . Si  fa  ancora  menzione  di 
lei  nell’  orazione  in  SoUm  di  Giuliano  Apollata  : Qui  Edejfam  bahitant  , /e- 
tum  ab  Omni  n'va  Soli  facrnm ; ed  in  Procopio,  lib.  2 ^dificior.  cap.  7 , ove 
ragiona  degli  edifiz;  riHaurati  nella  Mefopotamia.  Nel  1097  fu  occupata  da 
Balduino  Fratello  di  Goffredo  Buglione,  chiamatovi  da*  Cittadini , che  prima 
ne  aveano  fcacciato  il  Prefidio  Turco,  e la  pofsedè  col  titolo  di  Contea, fin- 
ché chiamato  alla  corona  di  Gerufalemme  la  lafciò  ad  un’altro  Balduino  fuo 
Cugino.  Indi  pafsò  a Jofcelino  Principe  di  Tiberiade,  detto  il  Grande,  fot- 
te il  governo  del  di  cui  Figliuolo  Jolcelino  fecondo,  fu  occupata  da  Ata- 
bek  Omaddedin  Zingi,  l’anno  dell’Egira  539,  di  G.  C.  1144;  e l’anno  dell* 
Egira  595,  di  G.  C.  1393,  fu  tolta  agli  Arabi  da  Tamerlano . I confini  del 
fuo  dominio  dalla  parte  di  Occidente  erano  Artafia,  ed  il  Caftello  Ha- 
fart,  c Nepa,  che  apparteneva  ad  Antiochia,  ftendendofi  poi  verfo  Setten- 
trione  oltra  le  Montagne  del  Tauro,  fino  all*  Armenia  Minore.  Dall'Auftro 
giugneva  fino  a Seleucia  fui  Tigri , e dalla  parte  di  Oriente  racchiudeva  tut- 
to quel  tratto  di  paefe , che  è fra  1* Eufrate  , ed  il  Tigri.  Vedi  Tino,  lib.  itf 
in  fine,  pag.  908^  Sanuto,  p.  7,  lib.  3,  cap.  i. 

Le  Citta  principali)  ea  i luoghi  più  confiderabifi  di  quella  Signoria  era- 
no i feguenti . 

Melotenia  ,0  Melitene,  Città  della  Contea  di  Edefsa,  vicino  alle  fpoiw 
de  dell*  Eufrate . Alberto  Aquenfe,  lib.  7,  cap.  27,  pag.  301,  la  chiama  ìdala^ 
fina  I Fulcherio  Carnotenfe  Meloitinia\  Ridolfo  Cadomenfe,  cap.  41,  pag. 
xggy  MelittHìa  ; e Marino  Sanuto,  lib.  3,p.  6,  cap.  3,  Mtletaine  • Comecché 
molti  Geografi  la  pongono  novanta  miglia  fovra  Samofato,  fi  è da  me  fc- 
guitato  il  Tirio,lib.  9,  cap.  22,  pag.  774,  il  quale  la  fa  diffanteda  Edefsafo- 
lo  tre  giornate:  Diftart  autem  dicitur  diila  Cinitat  ab  Edefsa  itinere 
ditrum  • 


CoLOMGEHBAKT.  lo  l’ ho  crcduto  1*  ìfiefsa  cofa  con  Colmadara:  giaccia 
il  Tirio,  lib.  i5,  cap.  7,  dice  , che  è fullc  fponde  dell*  Eufrate  ; ed  é piazza 
del  Contado  di  Edefsa:  amendue  le  quali  cofe  convengono  con  Colmadara^ ^ 
lìtuata  dal  la  Ruc  quindici  miglia  fopra  Samofato  . Sanguino  Principe  Turcoy 
trovandofi  dopo  la  prefa  di  Edefsa  airafsedio  di  quella  piazza,  fu  una  notte 
uccifo  da*  fuoi  fteffi  domcllici.  Vedi  il  Tirio,  lib.  i(5,  cap.  pag.  893. 

Samusaet,  così  è chiamata  da  Alberto  Aquenfe,  lib.  3,  cap.  24, pag.  225, 
Trafidium  Samnfare  y Città  di  Samofatoy  detta  modernamente  Seempfaty  ram- 
memata  anche  dal  Tirio,  lib.  4,  cap.  4,  pag.  683:  Erae  antem  juxta  eos  anti- 
^uijjima  Ci'vitat  y (st  munita  fupra  modnmy  Samofatnm  nomine»  E’  polla  quaran- 
ta miglia  in  circa  da  Edefsa  verfo  Settentrione  : e nelle  antiche  medaglie , co- 
me  molte  altre  Città  d’ Oriente,  ha  il  cognome  di  Flavia,  Prcfso  molti  ap- 
parifce  più  vicina  all*  Eufrate;  ciocché  avverrà  ancora  delle  fufseguenti  : ma 
da  me  sì  nel  corfo  del  fiume , si  nella  fituazione  di  Edefsa  fi  è £?uitato  M. 
de  L*  Islc . ® 

D Jcrapoli  ed  Edefsa  , differente  da  Bithlis,  detta  ancora 

Pcra^ch,  Città  della  Mefopotamia  al  fiume  Eufrate, ne* confini  della  Siria. 

Cassso,  CaAello  accollo all’Eufrate.  Bernardo  Tefotiero,pag.  7^5,lochia- 
ma  Ceffoni  Sanuto,lib.  3,  p.  d,  cap,  jj,  pag.  162,  Ctaigoni  e Tirio,  lib-  18, 
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cap.  28,  pag.  951,  Crejfon^  ed  in  altra  edizione  Crajfum,  Io  Tho  fuppofto 
quello,  che  da’ Geografi  chiamafi  Tonte  di  Crafioy  notato  dal  la'Ruc  fefsanta- 
due  miglia  da  Samoi'ato  verfo  M.  G.  ma  più  Occidentale.  Quello  luogo  è 
celebre  nelle  Guerre  Sacre , per  efservi  morto  Jofcelino  I,  Conte  di  Edelsa  . 

Carka,  Città  vicina  ad  Edcfsa,  da  cui  non  è difiante  che  quaranta  mi- 
glia verfo  M.  G.  e fefsanta  dall*  Eufrate  verfo  Oriente . Bernardo  Teforiero 
cap.  xoi'.Efl  nutem  Carta  y fi’ve  Carras,  Cinjitasy  quA  •vulgo  Carrum  Babylo- 
nis  dicitur  y de  qua  fcribit  Ijtdorus  y quòd  efi  in  Mefopotamia  > 

Antemusia,  Città  nota  prcfso  tutti  i Geografi,  fituata  quaranta  miglia 
lontana  da  Carra  verfo  1’ Eufrate,  da  cui  è difeofta  dieci  miglia  in  circa  , 
ma  più  occidentale  di  quella. 

CiRCEsio.  Si  è creduto,  che  quello  fia  il  Cartello  nominato  negli 

Autori  delle  Guerre  Sacre  , con  vocabolo  forfè  corrotto  da  Karcbejia , con 
cui  fecondo  Beniamino  Tudelenfe  fu  nominato  Circejio  . Fu  fabbricato  laddo- 
ve il  fiume  Cabora  sbocca  nell’  Eufrate . 

San  Sekgìo  y Sergiopolity  Barzalium yintìca.  Città  della  Siria  full*  Eufra- 
te. S.  Sergio  Cittadino  Romano,  avendovi  fofferto  il  martirio  con  S.  Bacco, 
gli  diede  il  nome.  Fu  una  volta  riftaurata  da  Giurtiniano  ; ma  oggi  è dilèrutta . 

Germanicia,  detta  ancora  Adata  y Città  della  Siria  nella  Provincia  deli’ 
Eufrate , lontana  ottantaquattro  miglia  da  Edefsa  in  Occ.  Lionardo  Vefeovo 
Sidonita,  fcrive  efserfi  chiamata  Mercex\  ed  è nominata  nella  nota  Concordia 
di  Boemondo:  Germanicia  , (b*  qua  illi  fubfunt  oppida  : onde  può  dedurli , che 
avanti  le  Guerre  Sacre  appartenefse  al  Ducato  di  Antiochia. 

S0RORCIA,  così  chiamata  dal  Tirio,  lib.  4,  cap.  pag.  ^84,  e dal  Sanu- 
to,  lib.  3,  p.  5,  cap.  2,  Sororge , Quella  a prima  villa  potrebbe  parere  Ser- 
giopoli , o vogliam  dirla  S.  Sergio . Ma  il  Tirio  nel  delcriverla  dice , che  era 
vicina  agli  Edcfsani  : Erat  Edifsanit  in  wicinio  ; che  dopo  la  di  lei  efpugnazione 
era  libero  il  pafsaggio  da  Antiochia  ad  Edefsa  : Per  bujut  urbis  impugnatio- 
nem  libety  ab  Antiochia  usque  Edijfam  tranjire  niolentibus  y patebat  commeatus  ; 
e che  prima , a mezza  ftrada  fra  Antiochia  , c chi  voleva  pafsare  l’ Eufrate  per 
girfene  ad  Edefsa , era  d’ impedimento , e di  ortacolo  : In  medio  itinere  inter 
pradiElam  urbem  iST  Euphratem  tranjire  nsolentibus  prajlabat  impedimentum’.  m\l- 
na  delle  quali  particolarità  conviene  a Barfalio,  o S.  Sergio.  Il  Reineccio  nel- 
le Note  ad  Alberto  Aquenfe  crede,  che  Sororgia  fia  nome  corrotto  da  Surày 
o Suroy  di  cui  parla  Procopio  de  JEdific.  Or.  2.  Ma  quella  da  Tolomeo  è 
Etuata  vicino  a Sergiopoli  ; e non  fi  accorda  còn  ciò , che  il  Tirio  dice  della 
jiortra  Sororgia . Onde  o bifogna  mutar  fito  a Suro  , o pur  credere,  che  quel- 
la fia  l’ illefsa  con  Zeugma . Fu  quella  Città  occupata  da  Balduino  Fratello  del 
Buglione,  come  conta  Alberto  Aquenfe,  lib.  3,  cap.  25,  pag.  223,  ed  aggiu- 
gne  che  vi  lafciò  di  prefidio  Folkerum  Carnotenfem  niirum  militarem  y & belli 
feritijjlmum  . Quello  è l’ irtefso , che  fcrifse  poi  la  rtoria  de’  Pellegrini  in  Ter» 
ra  Santa,  efsendo  Cappellano  del  Duca  di  Normannia , ed  avendo  feguitato 
Balduino  nelle  conquille,  che  fece  intorno  all’ Eufrate. 

Tulupan,  Città  foventemente  nominata  dal  Tirio,  dagli  altri  Scrittori 
delle  Sacre  fpedizioni,e  da’nortri  Diplomi  ; in  un  de’quali,  num. xv,  pag. 
fi  fa  menzione  di  Francone  Arcivefeovo  di  Tulupan  nel  1134,  che  in  un'  al- 
tro, XIX,  pag.  20,  torna  ad  efser  nominato  nel  1141.  Per  quanto  mi  fia  affa- 
ticato a cercare  fra’  Geografi  , chi  dia  contezza  di  quella  Città  Arcivefeo- 
vile , non  mi  è mai  venuto  fatto  di  rinvenirlo . In  una  Notizia  Ecclefiartica , 
tratta  da  un  Mf.  della  Regina  di  Svezia  , e pubblicata  dallo  Schelcrtrate  , 
leggefi,  che  Tulupan  era  l’ illefsa  che  Eliopoli,  o Maubeth  : T ulnppenjìs  y qui 
Eliopolitanuf . Ma  ciò  non  può  efsere , perchè  il  nortro  Tulupan  era  lituato 
fenza  verun  dubbio  nel  Contado  di  Edelsa, e vicino  all* Eufrate,  come  ricavali 
da  molti  luoghi  del  Tirio.  Prefso  di  cui, Lib.  15,  cap.  i6y  pag.  881,  avendo 
ofservato,  che  nel  Concilio  ragunato  in  Palertini  da  Alberico  Vefeovo  d’ Oftia 
nel  1134,  o 1135»  v’intervenne  Francone  Vefcovo’di  Jerapoli,  mi  Ibno  per- 
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fuafo  y che  quello  Francone  fofse  il  nominato  ne’  noftri  Diplomi  > e confe* 
guentcmcntc  la  Città  di  Tulufa»  fofse Jerafoli . Tanto  più,  che  numerandoG 
dal  Tirio,lib.  17,  cap.  27,  pag.  921,  gli  Arcivefcovadi  perduti,  colla  caduta 
di  EdelTa  in  mano  de’  Barbari , nomina  lo  Jerapolitano  : cui  forfè  non  chia> 
jnò  Tuluppenfe , per  contrafegnarlo  col  fuo  nome  più  noto . Certamente  la^ 
fituazionc  di  Jerapoli  accordaG  con  ciò  , che  narra  l’ iftefso  Tirio  diTulHfan; 
e quando  conta  il  viaggio  di  Balduino , che  da  Edcfsa  per  andarfene  in  An- 
tiochia pafsò  da  Tulupan;  e quando  fcrivc , lib.  18,  cap.  28,  prag.  950,  che 
Rinaldo  Principe  d’  Antiochia  fu  uccifo  in  una  battaglia  attaccata  da  lui  fra 
Marcfia,  e Tulupan  j ed  in  altri  luoghi  ancora  ; e con  ciò  che  dicono  Alber- 
to, e Fulcherio  di  Turbcfcello,  il  quale,  come  ora  vedremo,  era  viciniGìmo 
a Tulupan.  E fc  talvolta  vien  detto,  che  quella  Città  era  nell' Armenia , ciò 
avviene  perchè  così  chiamavafi  anche  la  Mefopotamia , in  cui  dominavano  al- 
lora que’  Popoli  . Onde  facilmente  nel  Mf.  della  Regina  più  fu  citato  inve- 
ce di  EliopoUtattui , dovrà  leggerfi  Jerapolitanus  . 

Turbesceli.o,  Cartello,  e Fortezza  affai  celebre  nelle  Guerre  di  Sorfa  , 
come  quella,  che  ferviva  di  ritiro  c di  ficurezza  a’ Conti  di  Edclfa . Il  Tirio, 
lib.  17,  cap.  17,  pag.  920  , alfcrifce,  che  non  era  difeorta  da  Tulupan  , che 
cinque  o lei  miglia  : Ad  urbem  Tulupan  ^ qua  a Turbefiel  vix  quinque  y aut  fex 
dijlac  mìlliaribus  : e altrove,  lib.  15,  cap.  29  , pag.  883  , che  era  lontana  dall' 
Eufrate  ventiquattro  miglia:  auttm  pradihut  locus  [Turbefsel]  Cajlrum 

«pulenti ffìmum  circa  Eupbraten , ab  eo  difians  miUiaribut  'vtginti  quatuor  , mtl 
tnodicum  ampliut  . E feobene  non  dice  mai  fe  era  o di  quà  o ai  là  dall’ Eu- 
frate, ricavafi  nulladimeno  dalla  fua  rteffa  Storia,  che  era  di  quà  dal  Gume 
verfo  Antiochia.  Imperocché  nel  libro  12,  cap.  20,  pag.  827,  contando  la 
liberazione  del  Conte  Jofcelino  dalla  prigione  di  Quartapiert , feriva  che 
avendo  paffato  coll’  ajuto  di  due  otri  P Eufrate , giunfe  la  Dio  mercè  a Tur- 
befcello  . Ed  effendo  Quartapiert  un  forte  vicino  a Carta  , e di  là  dall’Eufra.- 
te  (come  fi  ha  dall’irtelfo  Autore,  pag.  825,  Tram  Euphratem  in  prafidiu  , cui 
Quartapiert  nomen  ] d’  uopo  è,  che  Turbcfcello  fofse  occidentale  a quel  fiume: 
del  che  finalmente  non  lafciane  fospettare  Fulcherio  Carnotenfe  , che  avea.* 
vifitato  di  perfona  que’  luoghi  , nel  capitolo  37,  pag.  422;  Multituio  Turca- 
rum  per  Me  fopotamiam  meantes  tranjierunt  flumen  Euphratem  , éf  obfederunt  Cui- 
Jlrum  , quod  Turbaifel  <vocamus . Alberto  Aquenfe , lib.  3,  cap.  17,  chiamalo 
Turbaifel'.  Ersjìdium  mirifici  operis  roborir  y nomine  Turbaifel  : e più  bailo 
dice , che  chiamavafi  Berfabed.  Querto  fu  ceduto  dal  Conte  Balduino  infieme 
con  altri  luoghi  al  Fratello  Goffredo  avanti  l’espugnazione  di  Oerufalemme. 
Non  molto  lungi  da  Turbcfcello  eravi  la  Fortezza  di  Ravancei  , ranimenuv 
rata  da  Alberto  Aquenfe,  Lib.  3,  cap.  17,  ove  chiamala  inespugnabile  da 
forza  umana  : Frafidium  Kanianiel  bumanh  •viribut  inexpugnabile  ; e dal  Tu 
rio,  lib.  7,  cap.  5,  pag.  731:  In  finibut  Turbefiel  y Kaniendel . 

Commi,  Cartello  deferitto  dal  Tirio,  lib.  18,  cap.  28,  fra  Crefso  e Ma- 
rafia  : Inter  Crejfum  (b*  Maret  in  loco , qui  dicitur  Commi . 

Maresia  , o Marasia  , così  detta  dal  Tirio,  lib.  3,  cap.  18,  c dal  fuo 
volgatizatore  Marofa . Baldrico,  lib.  2,  la  chiama  Marafin  ; Fulcherio  Carnoten- 
fe, pag.  424,  Afan/co  ; Guibcrto  Abate,  lib.  4,  cap.  2,  AftfnryTr;  Tudebodo , lib. 
2.  Marufis  i la  Storia  Gerofolimitana , anno  1114,  Marefcb  ; Anna  Comnena, 
Alex.lib.it,  Mipi-ii»  Marafin;  Cinnamo,  lib.  i,  Mxp*o<ito»  Maraufion  ; Bernardo 
Teforiero,  cap.  27,  Marafa;  il  Nubienfe,  p.  5,  Clim.  4,  pag.  197,  Maragba  . E* 
l’ ifteifa  che  Arefia  , in  alcune  Mappe  chiamata  Aradit , Città  porta  fulle  fpon- 
de  del  fiume  Singas , che  il  Cellario,  lib.  3,  cap.  12,  pag.  405,  col  teftimonio 
di  Plinio  , lo  crede  il  fiume  Marfia  ; ma  diverlo  da  quello  , che  fra  Larifsa 
ed  Apamea  sbocca  nell’  Oronte.  Nè  bifogna  confonderla  con  Marefa  o Ma- 
r/jfay  Città  della  Giudea  nella  Tribù  di  Giuda  , due  miglia  lontana  da  Eleu- 
teropoli,  di  cui  vedi  Eutropio  ne’luoghi  Ebraici.  Il  Tirio, lib.  4,  dicccKe  era 
in  vicinanza  alla  Città,  di  Calquis:  e Fulcherio  Carnotenfe  , pag.  424,  che  al- 
lenta- 
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Jenttnavafì  da  Antiochia  intorno  a fefsanta  miglia  : Marifcum  optidum  pcroptù 
mum  i épuod  ab  Antiochia  fcxaginta  « ut  cxiftimo  t dijiat  milliarions . In  tempo 
delle  guerre  Sacre  era  abitata  da*  CriUiani , a riferva  di  alcuni  foldati  » che  vi 
ftavario  di  prefidio  » t quali  al  fovraggiugnerc  dell’  efcrcito  Crocefegnato , fe 
ne  partirono»  lafciando  la  Città  in  balfa  de’  Npllri. 


CONTEA  DI  TRIPOLI. 


Tripoli  » città  celebre  della  Fenicia  fino  a’  tempi  de’  Romani  » come  ne 
fanno  ampia  teftimonianza  le  Medaglie  di  Augnilo,  di  Nerone  , di  Seve- 
ro, di  Elagabalo,  e di  Giulia  Soema  , ne’  di  cui  roverfei  leggefi  TPinoAiruN 
Tripolitanorum y fu  così  detta,  o perchè  prima  era  compolla  di  tre  Città,!’ 
una  dall’  altra  dillante  un  folo  Radio,  come  infegna  Diodoro  Siculo , lib.  i5, 
cap.  41;  Pomponio  Mela,  lib.  i,  cap,  i2;e^’l  più  antico  di  tutti  Silace  nel 
Periplo  , pag.  99;  o perchè  fu  Colonia  degli  Aradii , de’  Tirii  , e de’  Sidonii, 
fecondo  Stefano,  lib.  i6y  pag.  519^  o finalmente  per  efsere  Rata  fabbricata  da’ 
popoli  di  quelle  tre  Città,  com’ è d’  oppinione  il  Brocarto , Geografia  Sacra 
Tom.  I,  Lib.  4,  cap.  38,  pag.  317.  Vien  ella  ampiamente  deferitta  da  Gio- 
vanni Foca,  da  Villebrando  di  Oldenborg,  da  Gabriele  Sinaita  , da  Giovan- 
ni Hesronita,  al  Capitolo  decimo  del  fuo  Sintagma  d’  alcune  Città  d’  Orien- 
te . Bertranno  figlio  di  Raimondo  Conte  di  Tolofa,  e Balduino  I Re  di  Gc- 
rufalcmme  coll’  ajuto  de’  Genovefi  la  fottopofero  il  noi,  ed  il  primo  l’eb- 
be in  feudo  col  titolo  di  Contea.  Tirio  , lib.  ir,  cap.  11,  pag.  801:  FaHut 
efi»autem  ibi  Corner  Bertrannur  y fideli  tate  martHaliter  exhibitd  y Domini  Regit 
homo  ligius.y  unde  (st  ej/tr  Succejforer  ufque  in  prxfentem  dlem  Regi  Hierofoiy- 
mormm  idipfum  tenentur  exbibere  . Dopoi  che  i CriRiani  1*  ebbero  pofseduta^ 
intorno  da  centottantafette  anni , fu  poi  dal  Soldano  Melcc-Mefsor , il  dì  di- 
ciotto Maggio  del  1288,  prefa  per  alsalto,  e fpianata  poco  meno  che  da* 
fondamenti.  Il  fuo  dominio,  durante  il  Regno  di  Gcrufalemme  , cominciava  da 
Settentrione , terminato  il  tenitorio  di  Maraclea , che  era  T ultima  piazza  del 
Principato  Antiocheno:  da  Oriente  arrivava  fino  adHama,  e Camek,e  Mau- 
beth  ; fovra  le  quali  nulladimeno  i Conti  di  Tripoli  aveano  ragione , come 
quelle,  che  erano  Rate  fatte  tributarie  fino  dal  tempo  delle  prime  Crociate: 

Quafdam  autem  mtdittrraueax  Ci'vitatety  quax  Chrifiiani  maxime  ultra  ìugxL. 

Libani  expugnare  non  potuerunty  eis  tributaria  falla  funty  ut  Emijfena  Cinii- 
tas  y qua  hodie  Camelay  Heliopolit  qua  alio  nomine  dicitur  Maubttb  y Ì!f-Ha- 
man.  Così  Marino  Sanuto , lib.  3,  p.  <5,  cap.  18,  pag.  155.  Da  Occidente^ 
terminava  col  mare  di  Fenicia,  e da  Mezzogiorno  col  CaRello  Balbat,  L*  iRes- 
fo  Sanuto,  lib.  3»  p-  7»  *»  P^g*  *74-  Comi  tatui  Tripolitanut  initium  fu- 

meni  a rivoy  qui  ejl  fub  Cajlro  Margati  y finem  werà  ri'vum  aliumy  fiuentenu 
ittter  Biblium  isT  Beritum  : c Tirio,  lib.  i5,  in  fine,  pag.  poS:  Comitatur  Tri- 
folitanui  a rivo  fupradiUo  babenr  initium  [ cioè  dal  rivo  di  Biblio  ] finem  ve- 
ri in  rivo  qui  eJl  inter  Maraeleam  & Valaniam. 

QueRe  che  feguono  , fono  le  Città , e le  Fortezze  più  ragguardevoli  del 
Contado  di  Tripoli . . . 

Rafanea,  Città  mediterranea  della  Fenicia,  occupata  da  Ponzio  Conte  ' 

di  Tripoli,  ajutato  da  Balduino  II  Re  di  Gerufalemmc,  l’ultimo  di  Marzo 
del  iii6y  dopo  diciotto  giorni  d’afsedio,  del  che  vedi  il  Tirio  , lib.  13, 
cap.  19,  pag.  844.  Il  Vefeovo  Sicardo  nella  Cronaca  : Anno  1126  Balduinut 
Rapbaneam  ob  fedit  yinvitatur  a Comite  Tripoli tano  ; ét  cnm  capifiet  eam  y Corni- 
ti tradidit  poffidendam  . Nel  fituarla  fi  è feguitato  la  Rue,  che  la  colloca  fui 
fiume  Eleutcro»  dicontro  a Tortofa,  e da  quella  ventidue  miglia  diRante  ver- 
fo  Oriente . £ che  appartenefse  al  Contado  di  Tripoli,  fi  prova  ancora  col 
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yioftro  Diploma  xr,  jpag.  ii,  in  cui  il  Conte  Ponzio  dona  a*  Cavalieri  Gero- 
folimitani  alcuni  Calali  nel  territorio  di  Rafania:  anzi  nel  xxiii»pag.  Ct 
vede  y che  il  Conte  Raimondo  dona  loro  T iiiefsa  Città . 

Monikrkante»  Caltello  fulle  frontiere  di  Tripoli,  verfo  Antiochia,  di 
cui  il  Tirio,  lib.  14,  cap.  zj,  pag.  855,  che  chiamalo,  come  i noftri  Diplomi, 
Ferrando  : Sifpra  Cinìitatem  Rafaniam  in  monte  Jìtum  prsjtdiumycui  nomeu 
Mont-Ferrandut  .Giovanni  Cinmmo  y lib.  i,pag.  8,  nominalo . Marino 
Sanuto,hb.  3>p.  5,  cap.  15,  e 1 5,  JWów/rrr/iro.  In  quello  Caltello  fu  afsediatoda 
Sanguino  il  Re  Folco  di  Gerufalemme , cfscndovifi  ritirato  dopo  un’infelice  bat- 
taglia, in  cui  rimafe  prigioniero  Raimondo  I Conte  di  Tripoli:  dal  quale  fu 
poi  quello  llcfso  Caltello  donato  a’  Cavalieri  Gerofolimitani  , come  dai  Di- 
ploma XXIII,  pag.  ZJ.  Il  Monaco  Brocardo,  nella  defcrizione  di  Terra  San- 
ta, fa  menzione  d’ un’  altro  Cartello,  che  dice  elTerfi  chiamato  Momferet  y quat- 
tro leghe  lungi  dalla  Città  di  Tolemaide  verfo  Cartel  Torone , ed  efsere  rtato 
di  giurisdizione  de’  Cavalieri  Templarj  : Igitur  ab  Accone  fol^ventes , nìenìmut 
ad  Cafirum  Monsferet  nomìnatum  y dijlant  ab  illa  Ci'vitate  quataor  leucisy  quod 
iratres  Teutonici  aliquaudo  inbaj^itarant . 

Arado  , Ifola  nella  Fenicia,  giunta  a terra  ferma  per  mezzo  di  urt  pon- 
te . Contiene  in  fe  una  Città  dell’  iltefso  nome , polla  venti  miglia  lontana 
da  Valania  verfo  Mezzogiorno,  e dieci  da  Tortofa,  che  è più  Orientale. 

Tortosa  , che  è l’antica  Anrarado,  Città  della  Fenicia,  mentovata  dal 
Tirio,  lib.  7,  cap.  15,  pag.  737,  ed  altrove,  vien  defcritta  da  Giacomo  de 
Vitrì  , lib.  I,  cap.  44;  nella  di  cui  edizione  prefso  il  Bongarzio,  pag.  H4Z, 
fi  legge  malamente  Carchufa  , in  vece  di  Tortofa  j da  Villebrando  da  Olden- 
borg  nell’Itinerario  di  Terra  Santa,  pag.  130;  da  Ruggiero  Hovvedeno  , 
pag.  78;  e dal  Nubienfe,  p.  5,  Clim.  3,  pag.  118,  con  quelle  parole:  Fcrrè 
AntarptT  efl  Urbs  modica  y ad  mare  apporta  y fortibut  muruciuSay  à"  non  lon- 
ge  ah  ipfa  extat  in  mari  magna  quadam  infuluy  in  qua  babetur  Ecclejia . Cedra- 
no fcrive , che  fu  detta  ancora  Coftanz^a  da  Cortanzo  /mperadore  , che  l’ edifi- 
cò o rirtaurolla  : e con  quello  nome  vien  notata  ne’  Concilj  j e nelle  Noti- 
2ie  Ecclelìailiche  è detta  Anthedon  » Il  Baudrand  la  fitua  quaranta  miglia  di- 
ftante  da  Tripoli  verfo  Settentrione:  e ’l  Sanuto,  lib.  3,  p.  4,  cap.*  14,  pag. 
85,  venti  da  Margato  verfo  M.  G.  A Mergato  ufque  ad  Ci'vitatem  Anteradum 
na'vigando  per  meridiem  millia  funt  'viginti  . Raimundo  Piletto,  Capitano  del 
Duca  di  Tolofa,  partitoli  con  alcuni  de’fuoi  dall’ afsedio  di  Archis  dopo  I9 
conquida  di  Antiochia,  cominciò  a batterla  ; e fovraggiunto  dalla  notte,  iifei- 
bò  l’ iinprefa  al  dì  venturo  : ma  allora  la  trovò  vuota  affatto  , e abbandonata 
da’ fuoi  abitatori.  Riguardo  a quella  Città,  e a quella  di  Archis,  i Conti  di 
Tripoli  erano^  feudatarj  de’ Principi  Antiocheni.  Il  Tirio,  lib.  ii,  cap.  py 
pag.  800,  ragionando  di  Guglielmo  Giordano  , parente  del  Conte  Ponzio  : 
Convenir  inter  Mediatore! , quòd  prò  bona  patii  yNmelmo  Jordanit  Civitates  Ar^ 
abis  Ó*  Tortofa  cum  fuit  perttnentiis  toncederentur . linde  Willelmus  prò  parte^ 
fibi  dejìgnata  faBus  ejl  homo  Principit  Antiocheni  yfidelitate  ei  mauualiter  exhi- 
bita.  Nelle  Montagne  fra  Tortofa  e Tripoli  abitavano  certi  Popoli,  nominati 
Afftfjlniy  de’ quali , per  non  efsere  ftati  mai  "foggetti  a’  Nortri,  ma  folamente 
fcmplici  tributar)  de’  Templarj , ragioneremo  nelle  Ofservazioni  a’Diplomi,  ne’ 
quali  fono  nominati . 

Crato  , Cartello  de’  Cavalieri  Gerofolimitani , porto  in  una  varta  pianu- 
ra fra  Archi  e Tortofa,  difeorto  trenta  miglia  da  querta.  Marino  Sanuto  > lib. 
3,  p.  14,  cap.  z,  pag.  245;  Et  ab  bit  Cafiro  Oppido  (da  Archi  e da  Sin) 
ejl  plamtìes  magna  yist  amoena  y^  fertili!  uique  ad  Caftrum  Cracb  , quod  fuit 
Hoipitalir  y fst  durat  per  decem  leucai  ufque  Tortofam  . La  memoria  della  do- 
nazione di  querto  Cartello  fatta  allo  Spedale  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , fi 
conferva  nel  nortro  Codice  , diploma  xxrii,  pag.  23.  , 

, ? ^®rf®2za  di  confiderazione  fra  Tripoli  e gli  Artirtini,  chiamata 

dal  Tirio,  lib.  18,  cap.  17,  pag. 943,  la  Loquea  : /•  Tripolitanir  partèbus  in 
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eotocot  qui  •vulgo  dicitur  la  Loquea.  I noftri  Diplomi»  Caflellnm  Bochea  : i 
quali  d numero  fopraccitato  moftrano  che  fù  degli ’Spedalieri  Gerofolimitant# 

Valle  de*  Cameli.  Alberto  Aquenfe,  lib.  5,  cap.  gi,pag.  268,  defcri- 
vendo  il  viaggio  dell’  efcrcito  guidato  dal  Conte  di  Tolofa  : la  •vallem  quA 
dieitur  Camelorum  » iter  fuum  contlnuantes  » applicuertmt  . L’  Autore  delle  Ge- 
fta  de’  Franceft»  lib.  4,  cap.  ;?4,  pag.  25 , chiamala  Valle  di  Lem  . Gilone  Pa- 
rifienfe  » Valle  di  Defem  ; ed  il  Cronografo  Malleacenfe,  prefso  il  Pagi , Tom. 
4,' pag.  337»  Valle  di  Edijfem  . Orderico  Vitale  aggiugne  , che  era  feconda 
cd  abbondante  di  viveri  » e che  vi  fi  trattennero  per  dodici  giorni . 

Archi,  da  alcuni  detta  Cittìi  , da  altri  Cartello  confiderabile  fituato  nel- 
le vicinanze  di  Tripoli  verfo  Oriente  , e fecondo  una  deferizione  Geografica 
apprertb  le  Notizie  Ecclefiartiche  dello  Schelertrate  , pag.  541  , termine  della 
Paleftina , e principio  della  Fenicia  : Arebas  illam  ferì  inexpugnahilem  Urbem 
initium  fhaenicÌA  . In  Orderico  Vitale  trovafi  nominato  Arete  , cd  in  tutti  gli 
Autori  delle  Guerre  Sacre  notato  come  di  fito  fortiffimo . Roberto  Monaco» 
lib.  8,  pag.  72  : Caftrnm , cui  nomen  erat  Archi  r , quod  lice  e haberet  nomett 
Caflri  , tamen  egregiir  Urbibitf  poterne  nquipnrnri  , Ò‘  loci  positione  àf  emiaeu- 
tid  turrium  . Alberto  Aquense  , lib.  5,  cap.  38:  VrAfidium  quoddam  ingeniis 
<5r  humnnis  •viribns  infupernbile , nomine  Archas . Guiberto  Abate , lib.  6,  cap. 
20,  pag.  528:  Prnjìdinm  natura  mumtìjftmum  in  rnpit  fupremo  pofitum  » quod 
dicitur  Archat.  L’Autore  dalle  Gefta  expugnant.  Jeruf.  pag.  571  : Caftrum 
illud  fitu  loci  (St  murornm  turriumque  munitione  •validijftmum,  Turcorumque  bel- 
Itttorum  munitiffimum  • Bernardo  Teforiero  , cap.  54,  copiando  il  Tirio  , lib. 
7,  cap.  14,  pag.  737:  Antiquijpmam  urbem  Arch ir  nomine  fatit  mari  contiguam, 
Efi  enim  in  regione  Pbcenicit  in  pede  monti!  Lib'ani , fita  in  faxo  durìjftmo  , qua- 
tuor  millia  paffuum  a mari  difianti  : frugibui , ri'vis  , pafeuit , fontibu!  abundat» 
1 Geografi  la  pongono  fei  miglia  lontana  dal  mare,  venticinque  da  Antarado 
o fia  Tortofa  » verfo  Mezzogiorno , e dieci  da  Tripoli  verfo  Settentrione  : 
e ne  fanno  menzione  Socrate  , lib.  7,  cap.  3 <5:  Arcis  Phcenicei  oppidum  . Ste- 
fano: Arca^  oppidum  Phatniceii  nunc  diflnm  Arce.  L’  Itinerario  d’  Antonino  r 
Antaradon  M.P.  xxiui,  Arcai  M.P.  xxxit.  Il  Nubienfe,p.  5,  Clim.  3,  pag. 
117  ; Ad  Arcqa  Urbem  populofam  tribui  milliaribui  a mari  dijfttam  : ed  altri 
ancora  ; alcuni  de’  quali  la  nominano  Actipns  , e Arachit  . fi  unirono  i 
due  efcrciti  » che  da  Antiochia  marciavano  a Gerufalemmc  , cioè  quello  di 
Goffredo,  e del  Conte  di  Fiandra  , che  veniva  da  Gabulo,  c quello  di  Rai- 
mondo di  Tolofa , e del  Duca  di  Normannia  , che  avea  disloggiato  dalla 
Valle  de’  Cameli  : Gibello  reliElo , Archai  profeti  funt  : if*de  duobui  unus  exer- 
eituf  efeilur  efi  . Secondo  che  narra  l’  Autore  delle  Gefta  expugn.  Hieruf. 
pag*  57*»  Almerico  Re  di  Gcrufalemme  , allora  Amminiftratore  del 

Contado  di  Tripoli,  donato  a’  Cavalieri  Gerofolimitani  , acciò  lo  riftauras- 
fero  dalle  rovine  , e da’  danni  che  avea  fofferti  in  un  terremoto  . Vedi  Di- 
ploma  LI,  pag.  51. 

Monte  Pellegrino  , Fortezza  fabbricata  da  Raimondo  di  Tolofa,  fovra 
un  colle  due  miglia  diftante  da  Tripoli , sì  per  tenere  aftediata  e ftretta  quel- 
la Piazza  , sì  ancora  per  impedire  il  paflaggio  dell’  acque,  che  dalle  montagne 
del  Libano  giù  pel  declivio  di  quello  feendevano  per  un  Acquedotto  in 
quella  Città  : Opportunitate  intercipiendi  fontii  publici , qui  de  Libano  in  Cimi- 
tatem  Tripoli!  du£Ìo  per  collem  iftum  opere  fluebati  come  narra  AnnaComnena, 
Alex.  lib.  II.  Vedi  il  Tirio,  iib.  io,  cap.  27,  pag.  791,  ove  dice  che  àveanlo 
così  chiamato , perchè  l’  edificarono  i Pellegrini , c che  tanto  era  l’ incomodo 
indi  recato  a’  Tripolitani , e a tutti  gli  abitatori  convicini  , che  per  liberarfi 
dalle  continue  moleftie  di  quel  prefidio , fi  obbligarono  a pagare  un  tributo; 
e Alberto  Aquenfe,  lib.  9,  cap.  50,  pag.  345,  il  quale  fcrive , che  da  quefto 
Forte  *fu  poi  espugnata  la  Città  di  Tripoli  dopo  la  morte  del  fuo  Fondatore, 
che  feguì  in  quefto  ftefso  luogo. 

Laodicea  t o Lauiiefay  o Cabiofa,  piccola  Città  della  Siria  , accofto 
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«Uè  forgcnti  deli*  Oronre  , affai  nota  a’  GcograS  - 

Maubeth»  o Malbech  ^ il  nome,  che  ha  preffo  t noftri  Scrittori  la 
Città  di  Eliopoli,  polla  nella  Contea  di  Tripoli  alle  radici  del  Libano,  lon- 
tana fettanta  miglia  da  Damafco  vcrfo  Settentrione  . Tirio,  lib.  9,  cap.  15  , 
pag.  771,  Ufqut  ad  locum  cui  nomen  Helio^lis  , qua  alio  nomine  dicitur  MaU 
leeb  . Alberto  Aquenfe,  lib.  ie,  cap.  ao,  pag.  375  : Afflieaerunt  in  regione 
Camolla  in  Caftro  qnodam  jnxta  Caftrum  Malbech  • Dal  Pollello  è detta  BaU 
iceh;  dal  Leunclavio  Marbecb^  e Beallebecca  ; dal  Nubienle  Baalbccb  . In  \m 
Ms.  della  Regina  di  Svezia  , liampato  dallo  Schclcffratc , fra  le  Tue  Notizie  Ec- 
clefiaftiche  , pag.  540,  fe  ne  parla  così  : In  ìntroitu  ValUi  Bachar  Matbecb  , r/- 
•vitas  nimis  idoneo  loco  Jìta . Hanc  Salomon  froper  afflnentiam  (ff  faltnnm  amtt^ 
nitatem  condidit  , in  quo  domnm  eburneam  conjìnixit  : inde  Domar  faltuum  Liba- 
ni  appellata  efi  • Ma  fopra  di  quello  particolare  è di  contraria  oppinione  1’ 
eruditiffimo  P.  Calmet  nel  fuo  Dizionario  della  Sacra  Scrittura. 

Faccia  m Dio,  Fortezza,  e Promontorio  di  quello  nome  in  vicinanza 
di  Tripoli . Strabene  , lib.  i5,  pag.  519;  Tripli  continua  efi  Dei  Facier  , in 
quam  defìnit  Mone  Libanut • Prefso  il  Sanato,  lib.  3,  p.  14,  cap.  2,  pag.  245, 
chiamafi  Nephin , preffo  altri  Nefrino  , o Nefro  • 

Beteron  . Baldrico.'  lib.  4,  pag.  128  .*  Et  ferò  perrvenerunt  ad  Cafirum^ 
erti  nomea  Betberon»  L*  Autore  delle  Celta  de'  Francelì,  & aliorumy  d?*f.  cap. 
25,  e Roberto  Monaco,  lib.  8,  pag.  73,  lo  chiama  Betelon  » Due  luoghi  fu- 
rono in  Sorfa , che  aveano  il  nome  di  Beteron , rammemorati  anche  da  S.  Gi- 
rolamo  nella  lettera  a Paola,  cap.  30,  uno  de' quali  chiamavali  fuperiore,  fitua- 
to,  fecondo  il  Cellario,  lib.  3»  cap.  13,  pag.  592,3  mezzo  cammino  fra  Dios. 
poli , e Cefarea  , che  nell’  Itinerario  di  Antonino  dicefi  Betaron  , e nel  Bur- 
digalenfe  Bethary  fra  Cefarea  ed  Antipatride  ; 1*  altro  inferiore  nella  /trada 
pubblica  di  Lidda,  non  più  che  dodici  miglia  lungi  da  Cefarea  . Niuno  di 
quelli  b il  Beteron  nominato  nelle  Guerre  Sacre;  ma  ò 1*  iiìeifo  che  Botrin, 
Città  vicina  a Nephin , o al  Promontorio  Faccia  di  Dio  , e diftantc  undici 
miglia  da  Gibeleth.  Sanuto  , lib.  3,  pag.  14,  cap.  2,  pag.  245.*  De  Botro  ad  xi 
milliaria  efi  Bibliumy  *vulgariter  diffum  Ziheleth  . In  Strabone,  lib.  i5,  pag. 

5 20,  invece  di  Botryr , Icggefi  feorrettamente  Bofira , come  offerva  il  Cellario, 
lib.  3,  cap.  12,  pag.  447.  Plinio, lib.  5,  cap.  20.'  Oppida  Byblot  y Botryty  (pie.  Le 
Tavole  Peutingeriane  hanno  Botrut . A*  dì  noltri  per  teltinionio  dei  Baudrand 
chiamafi  Elpatron . 

Gibeleth  , 1’  iiteffo  che  Biblio , chiamata  fecondo  il  Negro  , ed  il  Po. 
jltello  yZibeletb,  Befnardo  Teforiero,  cap.  95  : Efi  autem  Gibeleth  Urbt  mariti- 
ma  in  terra  Vbxnicis  y Tyro  fubjeSa  • L’Autore  delle  Getta  de' Francefi  di'  alio- 
rumyiffc»  pag.  25,  Baldrico  , lib.  4,  pag.  129,  e Gilone  Parifienfe  ,coIum.  i5o, 
la  chiamano  Zebari  ; Roberto  Monaco,  lib.  8,  pag.  73,  Zabarir  ; Alberto  Aquen- 
fe,  lib.  5,  cap.  38,  pag.  271,  Gybiloth  ; Fulcherio  Carnotenfe,  cap.  17  , pag. 
ig6 yCibellum  y L*  Aurore  delle  Getta  expngn,  Hiernf.  pag.  ^'jtyGibellulam  ; 
Il  Cronografo  Malleacenfe  fcrittore  contemporaneo  a queiti  , Cibelon  ; Gui- 
berto  Abate,  pag.  532,  Jebari  ; La  Cronaca  Orientale  , Giobaili  ; Sanuto,  lib.  z, 
p.  4,  cap.  5,  pag.  85,  Gibeletum  : A Gibeleto  ufque  ad  Beritum  millia  qninde- 
eim  compHtantur  ; Il  Codice  Ms.  della  Regina  di  Svezia  preffo  lo  Schelcllrate  : 
Vigefimo  milliario  a Borito  contra  Orientem  Biblam , qaod  efi  Gibelettum , Hebrai- 
ed  lingud  Gibel,  Anche  il  Bocarto  de  Phctnic.  Colon,  cap.  i,  pag.  345,  fcrì- 
ve,che  la  voce  Biblit  è Greca,  e dedotta  dall*  Ebraica  Giblir’.  ond'  è che  Ni- 
colao  Sanfone  nel  fuo  Indice  Geografico  fuppone , che  nel  facro  libro  terzo  de* 
Re  cap.  18,  ed  in  Ezechiele,  27, 9,  la  voce  Giblir  debba  prcnderfi  per  Biblit  : ma 
il  Clerico  nelle  Note  a quell*  Autore  rimane  in  dubio,  fe  il  Gcbal  degli  Ebrei 
fofse  Biblio  ; della  qual  voce  vedi  il  Dalccamp  nelle  Note  a Plinio, lib.  s>  cap. 
20.  Raimondo‘de  Agiles,  pag.  155,  dà  il  nome  di  Zibellum  a Gabulo  Città 
del  Principato  Antiocheno.  Per  ciò  che  fpettafi  al  noftro,  fu  fecondo  il  Bau. 
drand  detto  ancora  Gibltt , Zibeletb , ed  E*vea  : ed  i Moderni  lo  pongono 

dieci 


Digitized  by  Google 


GEOGRAFICHE.  431 

« dieci  miglia  lontano  da  Botri  fra  Tripoli  trenta  miglia  a mezzogiorno  , e 

venti  in  circa  da  Barati  a Settentrione.  Fu  quella  Città  fottomefsa  da  An- 
faldo  ed  Ugone  Ebriaci  > Capitani  de’  Genovcfì  in  Sorla  » i quali  con  fcttanta 
galere  V afsediarono  per  mare  > mentrecchè  Berrranno  Come  di  Tripoli  ^ che  era 
collegato  con  loro»  la  ftrìngeva  dalla  parte  di  Terra.  Uno  d’erti  poi,  Ugone, 

' la  prefe  in  feudo,  pagandone  non  so  che  tributo  al  Fifco  di  Genova  . Vedi 

il  Tirio  * lib.  ir,  cap.  9,  pag.  800, 801.  Le  fue  rovine  lì  veggono  ancor  oggi 
nel  Beglierbeglic  di  Trìpoli  • 

Passo  del  Cane,  piccola  Fortezza  tre  leghe  dirtante  da  Berilis,  polla 
fui  fiume  Canis  * Marino  Sanato,  lib.  g,  p.  14,  cap.  2, pag.  245:  inJe  ( da  Be- 
rilis ) ad  trct  leHcat  •verfut  Botro»  in  fiamint  > qui  Canìt  njocatur , efl  locut , qui 
fajfus  canìt  dicitnr  • Il  Nubienfe,  p.  5,  Clim.  pag.  117:  Ad  Nabr-alcallt 
( cioè  fiume  del  Cane  ) areem  parnjatn  ad  mare  ap^/ìtam.  In  quello  luogo  fu 
afsalito  da’  Mimici  Balduino  1,  allorché  da  Edefsa  andava  a Gerufalemme , ov* 
era  flato  eletto  Succefsore  nel  Regno  al  Fratello.  Il  Tirio,  lib.  x,  cap.  5, 
pag.  779,  conta  quello  fatto,  e delcrive  Tangullie,  e le  llrettezze  di  quel 
Pafso,  che  da  una  colla  ha  il  mare,  e dall’altra  montagne  afpre  ed  inaccertì- 
bili . Alcuni  Moderni  viaggiatori  chiamano  quel  fiume  /’  Abraham , corrompen- 
do la  voce  Araba  : e fra  quelli  Paolo  Luca  lcrive,che  fu  chiamato  il  fiume  del 
Cane , perchè  prima  avea  falla  fponda  un  Cane  di  llraordinaria  grandezza , di 
cui  egli,  Tom.  i,  pag.  287,  narra  , fulla  relazione  di  que' Popoli  fuperllizioli  > 
cofe  maravìgliofe  • Modernamente  è detto  tdarracellebe . 

Monte  Glavano,  Callello  fabbricato  dal  Re  Balduìno  II,  fovra  un  mon- 
te prefso  a Berilis , dopo  che  ebbe  ottenuta  un’  infìgne  vittoria  de’  Turchi 
; nelle  vicinanze  del  Callello  Hafart . Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  5,  cap.  13, 

i pag.  161:  Cum  multa  gloria  Hierufalem  rediens  ( Balduinut  ),  Cafirum  forti^^ 

^ mum  erexit  inmonte  Beriti  j ^ocatum  Glaniiett  • Tirio, lib.  13, cap.  i7,p*847: 

, Modem  anno  Rex  fuper  urbem  Beritenfem  in  montanis  cafirum  unum  , cui  Mons 

n Cla'vanus  nome» , fundavie . 

j,  Beeilis,  cosi  è chiamata  dal  Tirio,  lib.  7,  cap,  22,  pag.  i^i,  della  pri- 

ma  edizione,  la  Città  di  Barati:  Ante  urbem  Berileufium  feeut  fiu'vium^  qui 
iuxta  urbem  labitur  ; ma  in  quella  del  Bongarzio  è Icritto  Beritenfium*  Ro- 
certo  Monaco,  lib.  8,  pag.  73,  la  nomina  Baruth;  Alberto  Aquenfe,  lib.  j, 
j cap.  J9,  pag.  271»  Sauriny  •vel  Barutb  ; Fulcherio  Carnotenfe , pag.  395:  Ba- 

rutum  i Guiberto  Abate,  lib.  7»  cap.  i,  pag.  5 3*»  Baruch  i Marino  Sanuto  , 
lib.  2,  p.  4»  cap*  *4»  P«g*  85»  Beritum;  t Rogerio  Hovvedeno,  Barbud.  An- 
ficamente  fu  detta  Felix  Julia  : Plinio,  lib.  5,  cap.  20:  Berytux  Colonia y qua 
Telix  Julia  appellatur  : e fi  veggono  ancor*  oggi  Medaglie  di  Trajano  coll* 
Iscrizione  CoLJuU  Aug*FeU  Ber»  Il  qual  nome  di  Augulla,  o Augullana  ri- 
tiene ancora  prefso  Ulpiano  , cap.  i,  ae  Cenf»  Sed  (<f  Berytut  Colonia  in  eadem 
fromineia  Augufii  beuefieiit  gratiofa  y ^ ut  D»  Hadrianus  in  quadam  oratione^ 
ait  y Augufiana  Colonia  dilla  , qua  jut  Italicum  babet . Il  Bocarto , lib.  • 2,  cap. 
12,  pag.  743,  ricercando  l’origine  del  fuo  nome,  penfa  che  venga  o dall* 
Eb  rateo  Beer,  puteut  y o da  berutby  robur.  Ma  altrove,  cap.  17,  pag.  775, 
correggendo  Stefano,  che  crede  dovcffi  fcrivere  Beerotby  puteosy  loda  un  luo- 
go di  Nonnio,  Dionyfiac.  lib.  41,  che  chiamandola  Beroeny  pare  che  accenni 
^ «fser  derivato  un  tal  nome  da  Beroe  figlia  di  Venere,  e di  Adone,  o cornea 

' altri  vogliono, di  Teti  e dell’  Oceano,  ivi  adorata  come  Dea.  I nomi  d’ Ado- 

ne e di  Amore  dati  a*  fiumi  vicini,  accrefeono  probabilità  a quella  oppinione- 
’ Del  rimanente  fu  ordinario  collurfie  de*  Greci  accomodare  i nomi  Ebrei  alla 

loro  maniera , si  che  parvero  nati  fra  elfi  : così  di  Moph  fecero  Mempbit  ; di 
Taphnety  Daphnet  ; Giblity  Bybliot  ; t ài  Beruth  avranno  fatto  Beroem.  Ma- 
rino Sanuto,  lib.  3,  p*  cap.  6,  pag.  155,  dice  che  gli  Antichi  lo  nomina- 
vano  Gerir  : Beritum  Gerir  mocatanTantiquitus  , quia  a Gergefeo  fundata  fi. 
Ho  Cbanaan:  e foggiugne,  che  il  Re  Balduino  1,  dopo  due  mefi  d’afsedio  , 

1*  oc- 


Digitized  Googic 


431  NOTIZIE 

Y occupò  per  tfsalro  il  i x 1 1,  avendo  avuto  feco  Bemanno  primo  Conte  ili 
Tripoli:  del  che  può  leggerli  il  Tirio  9 lib*  ir,  cap.  13,  pag.  303. 

Damoia  9 anticamente  detta  Ltonf  y Leontono^lit  j Borgo  della  Siria 9 fra 
Sidone , e Berito  9 nell’  imboccatura  del  fiume  Leontos  9 che  gli  Antichi  chiama- 
vano Damora , ed  i Moderni  Viaggiatori , d’  Amore , le  Fleume  d' amour  : 

CU!  ho  creduto  quello  (terso  9 che  i nofiri  Scrittori  chiamano  Brasm:  giac- 
ché il  Tirio,  lib.  7,  cap.  22,  fcrive,  che  oltre  quefto  fiume  v'è  la  Città  di 
Sidone  ì c che  egli  è prefso  a Baruti  : Ante  urbem  Berilenjtum  fecus  fiumium  9 
^hì  juxta  urbem  labitur , eajlrametati  fune  j fetjuenti  die  Sidonem  fertranfeun- 
tes  . E mi  fono  appoggiato  all’  oppinione  del  Baudrand  , che  non  diftingue  il 
fiume  di  qui  da  Baruti  verfo  M.  G.  detto  Tamiras , e Damoras , da  quello  di 
Damora  verfo  la  ftefsa  parte  , detto  Leontos  . Ma  fecondo  alcun*  altro  Geo- 
grafo fono  diverfi  ; e Hamora  è quello  di  Baruti , e Leontos  è quello  di  Da- 
mora. E veramente  Paolo  Luca  ne*fuoi  viaggi,  Tom.  i,  pag.  289,  narra  » 
che  dopo  aver  pafsato  le  Fleu'oe  d’  Amour  y incontrò  prima  d' arrivare  a Sido- 
ne 9 un’  altro  grofso  Fiume , che  potrebb*  efsere  il  Leonto  .*  nel  qual  cafo  ri- 
marrebbe in  dubbio  qual  de*  due  fofse  quello  9 fullc  di  cui  dcli2Ìof<L* 
fponde  fece  alto  1*  efercito  de’  Crocefegnati  fianco  ed  afsetato , e che  dagli 
Autori  de*  loro  fatti  chiamali  Braim,  Robeno  Monaco  9 lib.  8;  In  erajiino  *ve- 
nernnt  ad  ftumen , cui  nomen  Braim  ; Orderico  Vitale  : Ad  Braim  fiunjinm  re- 
treati  funt * Probabilmente  però  dovrebbe  efsere  il  più  vicino  a Sidonejgiac- 
chè  i Crocefegnati  sloggiati  dalle  fponde  di  quel  fiume , col  viaggio  d’ un  fo- 
lo  giorno,  non  folamente  giunfero  alla  Città,  ma  oltre  palTarono:  come  qui 
fopra  vedemmo  dal  Tirio.  Il  Nubienfe , p.  5,  Clim.  2,  chiama  quefto  Borgo, 
di  cui  favellali , Leonoro  : Una  Arx  Tripoli  n/ieiniori  Leonorns  appellatur  • 


REGNO  DI  GERUSALEMME- 


GERUSALEMME,  Capitale  del  Regno  di  quefto  nome,  dopo  varie  vicende 
e mutaaioni  di  dominio  , cadde  finalmente,  con  tutto  il  rimanente  del- 
la Siria  , fotto  il  giogo  de*  Califi  di  Bagdad  della  ftirpe  degli  Abbafidi.'iqua- 
li  avendo  colta  la  congiuntura  dell’odio,  e del  maltalento,  chei  Popoli  nu- 
trivano contro  i Califi  Ommiadi,  a cagione  della  loro  avarizia,  e crudeltà, 
s’ impofsefsarono  de*  loro  Stati;  e fu  il  primo  Abu-habbas  Sapha,  che  colla 
ftrage  di  circa  ottanta  Ommiadi , fi  (labili  in  Meru , Città  primaria  della  Cho- 
rofana , l’anno  dell’Egira  129,  di  nofira  Salute  74<f.  Il  ventefimo  fello,  che 
regnafse  dopo  coftui , fu  Almoktadi  Beamr-alla  Albufamemo , il  quale  dopo 
un  regno  di  diciannove  anni  e ccntoquarantanove  giorni , lafciò  il  governo 
ad  Almoftadero  Bilia  AbuLhahbas  Ahmet , fotto  di  cui  i Pellegrini  Crocefe- 
gnati  s’impadronirono  della  Santa  Città:  efsendone  fuggito  Zaharaddaule  Fi- 
glio di  Gefueo,  che  erane  P^refetto:  come  fi  narra  dalla  Cronaca  Orientale  • 
Accadde  quella  celebre  conquida  Panilo  1099  fecondo  il  Tirio,  lib.  8,  cap» 
18:  Capta  eft  cimitas  anno  mxcix  , menfejnnio,  quintadecima  die  Menjùyferia  fex~ 
ta  circa  horam  nonam  : feguitato  dal  Cronografo  Malleacenfe  ; da  Errico 
Meimbonio;  dalla  Cronologia  della  Guerra  Sacra  ; Raimondo  de  Agiles,  pag* 
Hovvedeno,  Annal.  p.  z,  pag.  2<58;  Ridolfo  Cadomenfc,  cap.  135; 
e dall  Autore  delle  gcfta  de’ Franchi  expug,  Hieruf.  cap.  27,  pag.  575.  Ri- 
guardo  al  giorno  de*  quindici  Luglio,  accordali  al  Tirio  la  lettera  fcritta  da* 
Principi  Crocefegnati  a Pafquale  Papa  : Dominus  ei*vitatem  nobis  tribnit  ea  dicy 
qua  primitiva  Eccle/a  inde  abjeflafuity  cum  fefium  difperjtonis  Afoftolornm  ce- 
€ Alberto  Aquenfe,  lib.  d,  cap.  28,  pag.  282:  Jerujalem  civitat, 
Vei  tilus  reftttuta  eft  tu  viBoria  magna  y feria  fextay  in  die  folemni  diviftonh 
Apoftolorum . E celebrandoli  la  Feda  della  difperfione  , o fia  divifione  degli 
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ApoftoU»  alli  quindici  di  Luglio»  come  (i  ha  dal  Calendario  Aurelianenfe  : 
Diniifio  Afcfiolorum  xv /»//7  ; debbono  correggere  l’ edizioni  del  Sanuto,  lib* 
ultimo»  e deir  Accolti»  lib.  4»  pag.  jotf:  nelle  quali  per  er- 
rore del  Libraio  leggefi  menfc  Junioytà.  il  Malmesburienfe,  che  fcrive  alli  quat- 
tordici di  Luglio.  Così  ancora  prefso  Baldrico  » lib.  4,  in  fine»  pag.  138» 
leggefi  feorrettamente  : Ann^  milUfimo  nonagtjimo  oSa^o  : e più  grave  errore^ 
^ nelle  Annotazioni  al  Martirologio  di  Uruardo»  ov* è ferino:  H/rra- 

fùljma  ttnao  millejtmo  dusentefimo  minkt  uno.  Fu  poi  pofseduta  da'Criftiani  il 
foto  fpazio  di  ottantotto  anni  » e fucceffivamente  governata  da  dieci  Re  tutti 
Francefi  d*  origine  : feorfo  il  qual  tempo  » alli  due  di  Ottobre  del  1 1 S7  ricad- 
de miferamente  in  mano  de*  Barbari  : eiiendo  fiata  efpugnata  dopo  quanordi- 
ci  giorni  di  afsedio  da  Giufeppe  Nafero  Saladino  » Figlio  di  Giobbe  Nagem- 
madino»  Re  dell’Egitto»  e primo  della  ftirpe  de’  Jobidi  . Quefia  inrelice^ 
epoca  può  confermarfi  con  una  lapide  » che  confervafi  nell’  atrio  della  Sagre- 
ftia  del  nofiro  Collegio  di  S*  Maria  Cortelandini  di  Lucca»  ferina  in  caratte- 
ri > ! quali  moftrano  la  rozzezza  del  fecolo;  e che  è un’  illufire  riprova  dell* 
antichità  di  quella  Chiefa . 

4»  Anno  D^i  c*  ocivacò  septimo 
aipvLCRv  tIplv  et  cavcÈ  xpi  sara 

CENI  CEPARVT  FflDI  SVR  SALAOINO  . 

MILtTI 

ANNO  rXIMO  SEqvZNTi  Dlt  RL 
AGOSTO  RaC  HBCCLA  OE  NOVO  REfìT 
DARI  CIPIT  A AOLO  QVE  LAVOAT  DM  N 
• IATI  MARIE.  VITVM.  BLTIV  * COKCOR 
«IV.  CERBONIV.  ET  ALEXIV 
OVIDVS  MAISIR  EDIIICHAVIT  O/AA » 

I Confini  del  di  lei  Regno  in  tenmo  che  fu  pofseduta  da’ Noftri  » furono  da^ 
Senentiione  il  Cafiello  Balbat»  e (cendendo  per  la  parte  di  Oriente  verfo  Da- 
fnafeo  e Bu-fsereth»  giù  per  la  valle  di  Bacar»  e pe  *1  tratto  del  lago  Asfalti- 
de  » giugnevano  da  Mezzogiorno  fino  a Crach  e Monreale  » tirando  un&« 
volta  verfo  Occidente  a Faramia  e a Belbeis , Città  foggiogate  da’  Crifiiani  » 
1 fuoi  feudatari  [ toltine  alcuni  di  minor  riguardo  ] erano  i Conti  di  Trìpo- 
li » i Signori  di  Baruti  ; quei  di  Sidone;  di  Caifas;  di  Cefarea;  di  Afsur;  e 
d’ Ibelino  ; i Principi  della  Galilea  e di  Tiberiade  ; quei  di  Monreale  e di 
tutta  la  Terra  di  là  dal  Giordano  ; ed  i Conti  di  Joppe  e d’ Afcalona  • 

Ebbe  fra  l’ altre  fotto  di  fe  le  Città  ed  i luoghi»  che  qui  fono  fi  aniove- 
rano  » come  le  più  celebri  ed  i più  ragguardevoli  • 

Balbat  »CafielIo  fu’Confinrdi  Tripoli;  e farà  forfè  l’ ifiefso  che  Belhe- 
fem» chiamato  Cafiello  di  Sidone» 

Sajetta»  Città  maritima  della  Fenicia»  detta  più  volgarmente  S/d/ame  ^ 
il  qual  nome  vogliono  alcuni  che  eli’  avefse  dal  fuo  Edificatore  : del  che  vedi 
Giufeppe  Ebreo  nel  primo  libro  delle  Antichità»  cap.  7;  ed  altri  la  vogliono 
così  actta  dalle  fue  pefeagtoni  : del  che  vedi  Giufiioo»Iib.  18»  cap.  3:  alla  di 
cui  oppinione  fi  accofia  il  Bocarto»  p.  i>  lib.  4»  cap.  34»  pag.  302,  ofservan- 
do  che  ancora  Betsaida  cafiello  della  Galilea  s’ interpetra  Jornur  fifeathnir,  di 
cui  » per  tefiimonio  degli  Ebrei  » non  era  Sidone  meno  abbondante  di  pe- 
feagione.  Plinio»  lib.  )»  cap.  19»  la  loda»  come  feconda  di  vetri»  ove  fab- 
Lricavanfì  bellifiimi . Fu  quefia  Città  ridotta  all*  ubbidienza  del  nome  Crìftia- 
no  il  Oecembre  deU’anno  liti,  da  Balduino  I»  ajutato  da’Norvegi ; e fog- 
giogatala  la  donò  in  feudo  ereditario  ad  Euftachio  Crener  » che  imitoloflene 
Signore, come  conta  il  Tirio,  lib»  rt» cap.  14» pag.  8oj,  e come  apparile^- 
da’noftri  Diplomi. 

Belina,  è r tfiefia»  che  Cefarta  di  F/7/^,  per  tefiimomo  del  Tirio  • 
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del  Poftello  ) e del  Bocarto  » fìtuata  diftante  da  Sidone  verfo  Occidc|ite  vea^ 
ti  miglia  y e da  Damafeo  verfo  Oriente  fefsanta  Tei . Fu  detta  ancora  Fané*  > 
o Faneade  . Giufeppe  Ebreo  nel  libro  fecondo  della  Guerra  Sacra  « cap.  i j: 
Thiliffus  juxta  Jordanir  fontes  in  Faneade  urbem  condidit  ; La  lettera  del  Patriar- 
ca Gerofolimitano  al  Re  Lodovico  di  Francia  y prefso  il  Bongarzio  y pag.  1174: 

In  Civitafe  Faneadenjì  y qua  dicitur  Belinas  ; ed  in  un’  altra  lettera  prefso 
l’iftefsOypag.  iiSoyè  chiamata  Fanudium:  Fanudium^  quod  ntulgd  Be/inas  di- 
eitur  • In  alcune  medaglie  Icggeiì  Fbanee  Ci'vit.  Syria  y che  il  Patino  y il  Tri- 
llano y e l’Harduino  (piegano  per  quella  Cefarea  ; ma  lo  Spanemio  con  vali- 
didime  ragioni  lo  nega  . Chiamali  ancora  Dan  y Laifa  y Faniaty  e Balbechy  e 
dagli  Arabi  Ke  fsarab  e Caifsariab . Fu  prefa  la  prima  volta  dall’  armi  de’  Cro- 
celegnati  inGeme  coll’  altre  Città  di  quella  colla  maritima  . Dopoi  occupolla 
Doldequino  Re  di  Damafeo  ; da  cui  ribellatafi  y accoftolTi  alle  parti  di  Sangui- 
noy  al  quale  fu  tolta  un’ altra  Gata  dall’  armi  Crilliane, collegate  allora  col  Redi 
Damafeo  : e G rendette  a patti  y avendone  trattate  le  convenzioni  Ainardo  fuo- 
cero  e Generale  dell’illefso  Re.  Finalmente  nel  1167  ne’ tempi  del  Re  Alme- 
rico y fu  di  nuovo  foggiogata  da  Norandinoy  mentre  Unfredo  diToroneCon- 
telèabile  del  Regno  Gerololimitano , che  aveane  il  governo  y portatoG  a mili- 
tare in  Egitto  y aveala  lafciata  in  cura  di  Gualtiero  di  Quaifneto  : da  cui  è ri- 
mafto  dubbio  prefso  degli  Scrittori  y che  fofse  tradita . VediilTirioy  lib.  i4y 
cap.  1I>  pag.  878,  e lib.  19,  cap.  io,  pag.  g6i.  Viene  deferitta  dal  Joinvil- 
le  : Et  ejl  feant  celle  ette'  fur  une  belle  fontaine  y que  on  afpelle  Jour  : ist  ts 
jlaìns  qui  font  devant  celle  citi  y a un  autre  moulte  belle  fontaine  y qui  otL. 
af pelle  Dain . Et  t’  entre-ajiemblent  les  ruijieaux  de  cet  deux  fontainet  afses^ 
loing  de  la  cité  y&  en  efl  appellé  le  fieume  d' icellet  fontainet  le  fteuve  Jourdain  • 
Bei.forte  era  un  Caltello  fituatodue  ore  di  cammino  lontano  da  Ca/leJ- 
nuovo . E r Adricomio  lo  fegna  due  altre  ore  di  cammino  vicino  a Sidone  ver- 
fo mezzogiorno  . Marino  Sanuto  : Cajlrum  Belforty  quod  fuit  Militia  Templi  • 
CASTELNuovOy  nominato  dal  Tirio  y lib.  iiy  cap.  24, pag.  toj6:  In  mon-^ 
tanis  y qui  T yrenji  prominent  Civitati  y prajidia  duo  y Toronum  Ó*  Caftellum  »o*u*wf3» 
Sarretta  y detta  ancora  Sageta  da  Marino  Sanuto  y lib.  p.  6,  cap.  15* 
pag.  i^^y  e dagli  Ebrei  Zarpbathy  era  una  Città  polla  nel  tenitorio  di  Sido- 
ne: onde  ne’  Sacri  Libri  vicn  fempre  aggiunto  al  fuo  nomey  Qua  Sidonisefi  z 
e la  verGone  Greca  : Sarephtham  Sidonia  Regionit . E’  afsai  celebre  il  fuo  vino  * 
Sidonio  Apollinare  y Carm.  18. 

Fina  mibi  non  funt  Gaq’eticay  Cbiay  Falernay 

Qt^aque  Sarepbtano  palmite  mifta  bibet . > 

Sovra  di  che  pofsono  leggcrG  le  note  dell’  erudito  Sirmondo . Venne  in  poter» 
de’  Nollri  1’  anno  1 1 1 ty  che  la  rellaurarono  nelle  muraglie  e nelle  Torri  : Al- 
berto Aquenfe  y lib.  ri»  cap.  4^,  pag.  368. 

Castel  Torone  fu  fabbricato  daUgonedi  S.  Ademaro  y Principe  di  Tibc- 
riadeyfovra  le  montagne  di  Tiro  in  un  luogo  detto  Tibeniny  a Gne  di  tenere 
a freno  i Saracini  y che  erano  allora  padroni  di  quella  Città  y e diedegli  quel 
nome  per  efser  Gtuato  fovra  un  monte  afsai  alto  ed  elevato.  Vien  deferitto 
dal  Tirio  y lib.  iiy  cap.  jy  pag.  798:  EJl  autem  locus  is  inter  mare  Ùf  Liba- 
nnmy  quaji  in  medio  conftltutut  y a Tyro  & Faneade  aquè  dijlanty  in  Tribù  Zlfer  y 
falubritate  (p"  aerit  grata  temperie  commendabilit  ; folum  babent  opimum  y •vineit 
(pr  arboribut  prorfut  babile  y jed  ist  frugibus  agricultura  commodifftmum  - 

TiROy  Città  afsai  nota  y e rinomatilfima  deììa Fenicia y e per  le  fue  ricchez- 
ze, e per  lo  fuo  celebre  porto,  e per  le  molte  Colonie,  di  cui  ella  fu  ma- 
dre anche  in  lontanilGme  parti  .Plinio,  1.  j,  cap.  19;  Strabone,!.  i5, pag.  5 20* 
Efsendovi  llato  più  degli  altri' Numi  venerato  Ercole,  fu  chiamata  anche  Era- 
clia  , come  nelle  Medaglie  di  Caracalla , e di  Ottacilla , nelle  quali  leggefi  : 
Tyruf  Eraclìa  ; fovra  di  che  può  vederG  l’illuGre  Spanemio,  pag.  300,  c 877. 
Fu  Colonia  de’ Romani , ma  non  avanti  Severo:  e G chiamò  Colonia  Septi- 
miai  come  in’ una  Medaglia  di  Geta,  e Caracalla,  e di  Diadumeniano  ; c-. 
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fa  chiamau  ancora  Sur  , come  apparifee  da  alcuni  noftri  Diplomi  : e ce  ne 
afiìcura  un  Codice»,  che  fu  della  Regina  di  Svezia > prefso  lo  Schelellrace  nel. 
le  Notizie»  pag*  T^rum  Hfhr/ts  *vocaut  Sary  madò  communi  lingua  Sur  • £ 
r Olllenio  dice  aver  veduto  nel  teforo  Mediceo  una  Medaglia,  che  avendo  da 
una  parte  il  capo  d’Èrcole  coronato  » rapprefentava  dall' altra  una  corona  di 
pioppo,  ed  entro  quella  una  Clava  coll' iferizione  denotante  Tiro  » e con  tre 
lettere  Fenicie  in  fine:  delle  quali  così  egli:  llla  tret  iiters  in  fine  fune  Thae- 
Micia y tfuod  Sur  effe  non  dubito.  Quella  voce  è Ebraica»  e la  l'ua  prima  lette- 
ra S all'  ufanza  degli  Aramei»  ovvero  Damafceni,  fi  cangiò  in  T:  del  che  ve- 
di Salmafio  in  Solino» Gap.  ult*  pag.  4}5«  Onde  la  Porpora,  per  cui  è cele- 
bre la  Città  di  Tiro»  fi  chiamò  .Silio Italico  murice  fulgent  \ 

E Virgilio  nella  Georgica  » 2,  v.  jotf:  Sarrano  dormine  ofiro  ; ove  fi  abbaglia^ 
graziolamenie  Servio  , che  deduce  quella  voce  da  un  pefee  chiamato  Sar  • 
Sotto  Balduino  1 fu  quella  celebre  Piazza  occupata  da'  Noflrii  ed  il  Malmes- 
burienfc,  lib.  dice,  che  col  ajuto  di  Sinuardo  Re  de'  Norvegi  : Sinuardut 
Kex  ^oricorum  Hierofolymane  *venienr  yTyrum  y éF  Sidonem  urbes  y quat  mare  aU 
lambity  ad  Chriftianitatis  graeiam  obfedity  effregit  y fubegit . Ma  il  Tirio»  lib. 
ii,cap.  14,  dice  efpxefsamente,  che»  r armata  de' Norvegi , comandata  da  uno 
ch'egli  chiama  Fratello  del  Re  , dopo  la  conquida  di  Sidone , accompagnata 
dalle  benedizioni  di  tutti  » fe  ne  partì  ; e che  Tiro  fu  poi  aircdiaca  l’ illefso 
anno  dal  Re  Balduino,  che  raccolfe  per  far  quella  imprefa  tutte  le  navi,  che 
potè  trovare  fu  quelle  rade  di  Palellina:  ma  cne  non  potendo  approfittarfi  di 
nulla»  attefo  il  valore  ed  il  numero  de' difenfori , fcioll'e  l'afsedio,  e tornor- 
fene  in  Tolemaide.  Anna  Comn.  nelTAlexiad.  lib.  14,  deferive  quale  allora^ 
fofsefiTiro:  Erae  ea  cimieat  eum  aliisy  protesa  foUditatit  inmiEla  mceuibut  » 
tum  circumdutiu  munita  murorum  trium  jefe  includentium  ; ira  ut  maximut  am- 
bi tur  tontraSiorem  fecundun/y  hie  bremiffimum  y atque  intimum  amgle^leretur  ter- 
tium  : omnet  fimul  *velut  lorica  ad'ver/ùt  externam  n)im  obje&a  firmifftma  offu- 
guatiouem  fruftrarentur  . Finalmente  1’  anno  1 1 2 j,  collegatofi  l' iilefso  Re  Bai- 
duino  co’  Viniziani»  mentre  effi  l'afTediavano  per  mare,  egli  dalla  parte  di 
terra  vi  fi  alloggiò  fono  alli  15  di  Febbrajo:  e travagliatala  per  alcun  tem- 
po» nel  quale  i Tirii  fi  videro  ogni  di  più  firetti  da'nofiri,  e parcicolar.. 
mente  da’ Cavalieri  Ccrofolimitani»  che  acquifiarono  in  quell’ aiTcdio  molta-, 
riputazione  alle  loro  armi,  fc  ne  impadronì  alli  29  di  Giugno,  o fia  alli  7 di 
Luglio.  Pantaleone,  deir  Ordine  de’Gìoanniti»  lib.  i,pag.  16;  Tirio»  lib-  ij, 
cap.  14;  Fulcherio  » lib.  3»  anno  1124;  Sanato»  lib*  j,p.  6,  cap.  12,  pag.  t5o, 
che  riduce  quella  prefa  all'ultimo  di  Giugno  del  1124^  ed  il  Nangio,  e la.« 
Cronaca  Andrenfe , che  la  riportano  nel  1125.  Lo  ftrumento  della  lega  fatta 
co'Viniziani  può  leggerli  prefso  del  Tirio,  lib.  12,  cap.  25:  ove  vedrafli , che 
non  efièndo  mai  piaciuta  a que’ Popoli  una  gloria  Acrile  ed  infruttuofa, ob- 
bligarono i Principi  di  Sorfa  a certe  convenzioni,  le  quali , comecché  folTero 
gravi  e ftraordinarie , furono  nulladimeno  accordate  loro  per  la  nccefittà  , che 
aveafi  di  fcacciare  gl’ Infedeli  di  Tiro:  imprefa  impolTibile  a tirarli  al  defiato 
6ne,  fenza  efiere  loAenuti  da  una  Flotta  ben  corredata,  com’era  allora  quel- 
la de’ Viniziani . Nell’ anno  1189,  forzata  dal  Soldano  d'Egitto  cadde  Tiro  un* 
altra  volta  in  potere  degl'infedeli. 

ScANDALiOMc  , Callcllo  alcunc  miglia  difiante  da  Tiro  verfo  Oriente  , 
fondato  dal  Re  Balduino  fulle  vecchie  rovine  d' una  Fortezza,  che  avea  ivi 
fabbricata  AllelTandro,  chiamato  dagli  Arabi  Seaudari  onde  vennegli  poi  il 
nome  di  Seandalio  e di  Scandalione.  ^natOy  lib.  3,  p.  5,  cap.  8,  pag.  157: 
Alexander  Macedo  Cajlrum  adifica'verat y quando  Tyrum  obfedity  i^fum  Alexan- 
drium  uuneupant  : nofiri  autem  hodie  ipfum  Standalium  appellant . PrelTo  alcuni 
porta  anche  il  nome  di  Fulcherio Carnotenfe» cap.  44,  pag.  427;  Kex 

édificantit  prof  e UrbemTyrumy  iater  quintum  fcilicet  miltiarium  ab  euy  Cajlrum 
njocatum  Scandalioa , & camfum  (leggi  Caput  ) Leoait  interpretatum  , refar- 
tinìit  difrupta  tjat  • ^ 
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Pozzo  D*  Ac^o(  VIVENTI )0  fia  Jout$  ^gli  Oriti  di  cui  fi  fa  meazione 
ne*  facrì  Cantici  » era  un  luogo  deliziofìifimo  prefso  la  ftrada  di  Tiro  » un  trat- 
to d’  arco  difcofto  dal  mare . E comecché  chiamili  > nulladimeno  fono 
quanto  Fonti>  da  cui  fi  partono  gli  acquédotti  per  condurre  l’acqua  in  Tiro, 
e negli  orti  circonvicini . Tirio,  lib.  7,  cap.  22  » pag.  742  , ragionando  dell* 
efercito  y che  marciava  verfo  Gerufalemme  : Ubi  circa  illam  tgngittm  , ò*  fa- 
ttilis  omnibus  admirabilem  Fontem  bortorum  y éf  futeum  aquarum  ■*oi'ventimm>^ 
cajirametati  in  pomeriis  iati  patontibusy  (b*  multa  commoditatt  refertit  y noRe  qui»- 
•veruni  una»  Alo.  Aquenfe,  lib.  5,  cap.  41»  pag.  272  : Manti  Ulte  Font  murai» 
dr  arcuato  opere  Jic  exaltatus  y ut  imfetu  & abundantia  aquarum  rivum  in  ori- 
gine fua  tantum  procreety  ut  omnit  exercitus  illum  exbaurire  uequiret. 

Castello  Lambekto»  pollo  dall’  Adricomio  prelTo  al  mare»  e Tedici  mi- 
glia  lontano  da  Accone  verlo  Settentrione  . Sanuto»  lib.  g»  p.  Z4ycap.  2»  pag. 
245,  lo  chiama  Cafal  Lamberto  ; e aggiugne  non  efser  lontano  che  quattro 
leghe  dall’  iftefsa  Città  di  Accone  : De  Cafali  Lamberti  ad  quatuor  Itucas  »fi 
Accon . Altrove  però»  lib.  par.  9,  cap.  4,  pag.  191 , pare  che  prefso  lui  fia 
1’  iftefso  Caflello  Lamberto  y e Caftello  Roberto , celebre  per  efser  ivi  feguita  l* 
infelice  rotta,  che  i Noftri  ebbono  da  Saladino  nel  1187,  nella  quale  molti 
de*  Cavalieri  Gerofolimitani , infieme  col  loro  G.M.  Ruggiero  de  Molinis*^ 
furono  tagliati  a pezzi  fui  campo  ftefso  della  battaglia.  Vicino  a quello  Ca* 
Hello  vi  è il  Monte  Saroua , che  fi  llende  non  lungi  dal  mare  e da  Accone 
quattro  miglia  verfo  Settentrione , e tre  da  Scandalione  verfo  Mezzogiorno. 
Brocardo,Itinerar.  lib.  i, cap.  3;  Adricomio,  Tribù  di  Afer  , pag.  7,  nu.  73. 

Accone,  o vogliali  dire  Tolemaidty  Città  celebre,  e Colonia  de’  Roma, 
ni  fotto  Claudio.  Plinio,  lib.  5,  cap.  19;  Colonia  Claudii  Cafarit  Ptolemair  y 
qua  quondam  Ace  : e lo  conferma  una  medaglia  di  Caracalla  coll’  immagÌDe  di 
Serapide , che  ebbe  un  culto  frequentillìmo  nella  Siria  , e coll’  ifcrizione  Col- 
ftol.  Ne’  tempi  delle  Guerre  Sacre  fu  chiamata  , come  nelle  Gefta  de* 

Francefi  expugn.  Hieruf.  cap.  21  ; Accon  y Tirio,  lib.  10,  cap.  26;  Acrtf,  A\b. 
Aquense,  lib.  5,  cap.41  ; Accruy  Diplom.  iu(vi, pag.  28.  In  un’altro  luogodeli* 
Aquenfe , lib.  9,  cap.  30,  pag.  335,  e prefib  Orderico,  lib.  9,  dicefi  , che  fu 
chiamata  anche  Accaron.  Ma  ciò  con  errore  : del  quale  fe  ne  corregge  Ful- 
cherio  Carnotenfe,  lib.  i,cap.  17:  bas  tranfierunt  Ptolemaidemy  priit  Ae- 

ton  diRam  , quam  quidam  errantes  folebant  Accaron  legere  , quod  & uor  faci»- 
hamut . Anche  nella  lettera  Anonima  dalla  prefa  di  Coftantinopoli  prefso  ii 
Martene,Tom.  1,  colum.  784  ,leggefi  feorrettaraente  Afearony  invece  di  Ae- 
»on»  Tolomeo  la  chiamò  Accy  per  ciò  che  ofserva  lo  Scaligero;  ed  il  Sanuto« 
lib.  3,  par.  14,  cap.  2,  pag.  245 , vuole  che  fi  chiamafse  anche  Abiron.  L’Au- 
tore della  Storia  Gerofolimitana  prefso  il  Bongarzio,  pag.  1 i66y  è d’ oppinio- 
ne,  che  1’  antica  Accone  fofse  bensì  vicina  a Tolemaide,  ma  diverfada  quel- 
la . Il  primo  che  foggiogafsela , fu  Balduino  I,  che  fe  ne  rendette  padrone  1* 
anno  iioò:  indi  nella  uni verfale  cofternazione  , che  cagionò,  ne’  CriHiani  di 
Sorfa  la  battaglia  di  Etino,  venne  nelle  mani  di  Saladino,  a cui  nel  iipx  la 
zitolfero  il  Re  Filippo  di  Francia,  e Riccardo  Re  d’ Inghilterra  • Guilleimo, 
Lb.  4,  Pbilippic.  ^ 

Unut  undeciet  centum  decietque  nonseni , . . , 

Tranfierant  anni , poftquam  Deut  ejl  homo  faRusy  \ 

binando  capii  Aebron  geni  Gallica  Rege  Philipp»  , 

Crafiina  quintilet  'data  cum  procederei  Idut . . \ 

Della  qual  conquifta  il  Re  Riccardo  ne  fcrifse  una  lettera  all’  Abate  di  Chia- 
ravalle , riferita  dal  Rogero  ne’  fuoi  Annali  : ove  narra  accuratamente  quefi:^. 
alTedio,  ed  alcune  cofe  maravigliofe , che  vi  avvennero*  Nella  Storia  Gerofoli- 
mitana , pag.  266 , è deferitta  con  quelle  parole  : Hac  formam  fortita  triangtt- 
lamyab  oceafu  contraRiqry  ab  ori»  [patio  latiore  diffunditur  ; Isf  parte  plut  tertià 
prater  lapfo  aquore  ab  Auftro , & occidente  ambitur . Più  ampiamente  prefso  il 
Sanuto,  lib.  3,  par.  d,  up.  4,  pag.  135  : Civitat  iattr  marey  àr  Jlnvintee  Be- 
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prdterflgéHtem  commoii  fatit  funJata  » munita  'mnris  » ’ iff  àntemuralthus  y 
turrihuty  fofiatis  y harhacants  fortijftmtt  y triangHlì  hahens  formam  ut  chpeusì 
€0ÌHt  partet  iu*  a mari  cìngebantur  y tertia  pari  campum  refpicit  > qui  ipjam  cir- 
eamJat  a parte  Septentrionali  y babens  tres  Uucas  latitudinlt  y <vel  circay  à>'  abun- 
dat  pafcKtr  y hortity  &e.  Dopo  la  perdita  di  Gerufalemmc,  i Cavaliei;i  Gero- 
folitnitaniy  che  ne  pofscdevano  una  porzione,  toccata  loro  allora  quando  fu 
ricolta  a Saladino,  vi  trasportarono  il  Convento  , c lo  Spedale  : e da  quello  è 
chiamata  oggi  ancora  S.  Gie'vanni  d'  Acri . 

Mecca,  palude  rammentata  dal  Tirio , lib.  i8,  cap.  ,1:5,  pag.  940:  Secut 
laeamycai  nomen  Me  Uba  : è polla  venti  miglia  lontana  dal  lago  di  Tiberiadc, 
verfo  Tolemaide.  Alcuni  Geografi  la  chiamano  Cendema  y altri  Cendeviay  e 
Plinio,  lib.  5,  cap.  19,  dice,  che  di  qui  ha  fua  origine  il  fiume  Belo:  Ipfe  e 
palude  Cende<via  a radicibut  Carmeli  proHuit  . -Altri  fanno  nafeere  quel  fiume 
verfo  Seforis  e Recordana.  Vedi  l’ Adricomio,  c Guglielmo  Sanfone  nella  Car- 
ta di  Palellina.  Prefso  a quella  palude  fu  fatto  prigioniero  da’ Barbari  Baldui- 
no  III,  con  molti  Perfonaggi  di  qualità  , mentre  fe  ne  ritornava  dalla  Città 
di  Beiina  a Tiberiade  . E perchè  le  infidie  tefegli  da’  Nimici  erano  al  paflb 
del  Guado  di  Giacob  , ove  1’  aspettavano  , ed  ove  ei  giunfe  un  giorno  do- 
po, che  fu  partito  da  Melca  ; fi  conofee  che  quello  lago  non  era  già  pafTa- 
to  il  Guado,  come  alcuni  lo  lituano  , ma  bensì  dicontro  ad  efso , c non  lun- 
gi che  una  giornata  da  Tiberiade  . Tirio,  loc.  cit.  Egrejfut  ergo  ex  eadem  urbe 
( da  Beiina  ) <!r  in  Auflrum  iter  dirigent  , fecut  lacum  , cui  nomen  Melcba  , 
taftrametatut  efl  ~ tranjito  eo  loco  y qui  nìulgari  appellatione  Vadum  Jacob  appeL 
latur  y cit  Jordanem  , qua  regiut  exercitus  crajlinà  traujiturui  erat  die , fe  locane 
in  injidiit  . 

Saiet  , Caftello  celebre  de’ Cavalieri  Templarj,  fituato  un’  ora  o due  di 
cammino  da  Melca  verfo  Oriente,  fovra  un  Colle,  che  fovrallavale . Il  Ve- 
feovo  Catarenfe  prefso  lo  Schelellrate  : Verfut  montana  Accon  Cajlrum  Sapbety 
quod  fuit  Templariorum  •'Gìicomo  de  Vitti  ,cap.  49,  pag.  1074:  EJl  autem  Sa- 
phet  Cajlrum  munitiffimum , inter  Accon , ^ mare  Galilaa . Dal  quale  Autore, 
pag.  1144,  fi  deferive  ancora  la  perdita,  che  ne  fecero  que’  Cavalieri  ,a’  qua- 
li l'e  non  mancava  la  vettovaglia  per  vivere  , non  farebbe  mai  venuto  meno 
il  coraggio  per  difenderlo:  Anno  Incarnationit  1221  , Conradinus  Frincept  Da- 
ntafei  dejlruxit  Sapbet , Cajlrum  firmijftmum  , Saladinus  per  longam  obfidionem 
in  tantum  arSavity  ut  defenforer  fame  deficientet  y requifita  liceutia  Magijlri 
Militi*  Templi  y redderent  illud  Tyranno, 

Guado  di  Giacob, altro  Callello  prefso  al  pafso  del  Fiume  Giordano, 
chiamato  comunemente  Vadum  Jacob,  Fu  quello  nel  1178  fabbricato  dal  Re 
Balduino  IV,  come  conta  il  Tirio,  Lib.  21,  cap.  26,  pag.  1012,  e l’ebbero 
in  cuftodia  i Cavalieri  .del  Tempio  ;I1  Vefeovo  Catarenfe:  Vadum  Jacob  , quoi 
eS  Templariorum.  Alcune  Carte  pongono  quello  guado  prefso  al  Lago  Asfal- 
cide;  ma  il  Tirio  nel. luogo. tellè  citato  dice  che  era  in  Pago  Cadet  Nepbta- 
lim  y inter  Htpbtalim,&  Dan  y qua  alio  nomine  appellar ur  Faneaty  alio  etiant  ^ 
Cajareà  Fbilippi  dicitur  : e aggiugnendo  che  è dinante  dalla  detta  Città  die- 
ci miglia,  d’  uopo. è dire  che  Ila  errore  nell’  ediziopi.  Nel  Mf.  della  Regina 
di  Svezia  prefso  lo  Schelellrate ,-  fi  fa  lontano  due  miglia  dal  fiume  : In  fini- 
Ifut  Idumaa , fteundo  milliario  ab  Jordane  fiwvio  • Pochi  meli  dopo  , che  fu  ter- 
minato di  fabbricare  , venne  in  potere  di  Saladino  : il  quale , dopo  la  llrage, 
o la  fchtavitudine  de’  Cavalieri , che  lo  difendevano,  fpianollo  da’ fondamenti . 

■ .Futa A,  Callello  fituato,  giuda  le  Carte  più  accurate,  didante  dieci  mi- 
glia dalla  punta  orientale  del  lago  di  Tiberia^  . 

SuETHA-,  Città  della  Paledina,  poda  fui  lago  di  Tiberiade  , in  mezzo 
fra  GeruXalemme , e Damafeo  ,,-e  lontana  da  ambedue  novantafeimiglia  in 
circa.  Qui  apptefso  eravi  il  Paefe  abitato  dal  Ruftito  graffo  , che  cosi  chia- 
mavano i Francefi',  a cagione  della  fua  corporatura  , il  Padrone  di  quel  Pae- 
fe . Alberto  Aquenfe , cap.  5,  pag.  347;  In  terram  Graffi  Ru/lici , nomine  Suetby 
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iitijpmtm  Muri,  & trge»to,  trmtttit  fmcuuiijfmam,  eonttrmìMm rtgini  Dti 
mMCctnorum  • 

SritosfCA  » Fortezza  di  molta  confìderazione  fìniata  di  là  dal  Giordanot 
defcritta  dal  Tirio  , lib.  15,  cap.  5,pag.  875:  Erat  auttm  pr^diEum  mumicifi. 
Mm  fùtlunca  quédàm  , 1»  Utert  Mentii  tmimentit  maximè  Jetli*vo  fiu , 
hahtns  ftnè  inAuejfthiUm  i itfupr  mtfÒ  intmantjftmmm  immimebat  prxeifitinm^ 
xiqut  in  infimam  fubjnetntif  mallii , a wtice  fnfertminentis  fnmontorii  , ro*. 
piruumy  cTf.  E più  ampiamente,  lib.  12,  cap.  21,  pag.  ioj2.  Si  è fituata  da 
noi  giuda  le  Carte  più  accurate  di  Paleftina , che  pongono  quello  Monte  dic- 
ci o undici  miglia  didante  da  Gazara . 

Jakza  è r idefsa  che  Gerafn  , Città  della  Celefiria  , oltre  la  riva  del  La- 
co  Gencfareth,  quaranrafette  miglia  lontana  da  Gerico  verfo  Settentrione,  e 
diciannove  da  Sucta,  verfo  M.G.  Altri  la  pongono  più  Settentrionale  ; ma  dal 
Tirio,  lib.  12,  cap.  id»  pag.  825  , fi  vede  che  era  vicina  al  Fiume  Giordano, 
c nella  Tribù  di  Manafse  : Entt  nutem  Gerafa  una  de  nobilijftmit  TroniincU 
DecapoUoj  civiatibur  , a Jordane  fancìt  difìant  tnilliarihns  , monti  GaUad  eom^ 
termina  y in  Tribù  Manale  fita  . Fu  espugnata  l’  anno  1122  da  Balduino  fe- 
condo , e occupato  il  fuo  Caftello , che  nella  pane  fuperiore  della  detta  Cit- 
tà era  dato  fabbricato  a collo  di  grandi  fpesc  da  Doldequino  Principe^ 


Turco. 

Carmelo,  Promontorio  conofeiuto  da  tutti  i Geografi,  dieci  miglia  da 
Caifa  verfo  Senentrionc  , e dieci  da  Accone  verfo  mezzogiorno. 

Belvoir,  Cadello  pollo  fra  Sidone  e Sarretta  , e fu  la  Itrada  di  Tiberia- 
de,  podeduto  da*  Cavalieri  Gerofolimitani , e fecondo  il  nollro  Diploma  xtvi, 
pag.  47,  detto  volgarmente  Coquet  ; da  cui  parimente  apparifee,  che  fu  fono 
il  Principato  di  Galilea,  o fia  Tiberiade.  Il  Vefeovo  Cararenfe  nella  fua  No- 
tizia preflb  lo  Scheleftratc,  tom.2:  ìtem  eajfrumy  qued beUumn>idere  dieitur  » 
fuit  otim  Hoffitalis  Jerofoiymitani  * Sicardo  Velcovo  Cremonefe  nella  fua  Cro- 
naca, Anno  1188;  Cafirum  munitiffimum  , qmod  fnet  Jordanit  euftodiebat  , •viat 
Tyberiadity  Neafolity  Hatareth  angmftabat  * Tirio,  lib.  22,  cap.  x6,  pag. 
1028,  lo  chiama  Cajiel  nuomo  : Verfur  cajtrmm  nonjum  , tui  uomen  eff  hodie  BeU 
njeiry  inter  fradìFtam  Urbem  ( Betfan  ) ÙT  Tyberiadem  in  montibut  ^tuntl  àiSt» 
rcntc  però  dall*  altro  Cadel  nuovo , pofto  fra  Sajetta  e Sarretta , come  appa- 
rifee  dall' iftcfso  Autore,  lib.  18,  cap.  15,  pag.  942. 

Tabaria,  o Tiberiade  y Città  e Fortezza  prefso  il  lago  di  Genelateth, 
c capitale  del  Principato  di  Galilea.  Alberto  Aquenfe,  lib. 5, cap.  1^, pag.298: 
jtrx  autem  bue  y Tabaria  y^ta  eff  jmxta  laeum  y quem  dicunt  TiberiaJit  y Àup 
milliaria  babeni  in  longitudine  y duo  tu  latitudine  • Il  Nubienfe , p*  d.  Clini.  3, 
pag.  Il 5 * Tiheriat  merà  eE  maxima , atque  Metropolitana  inter  urbe/  Jordanit • 
Fu  queda  Città  col  fuo  Principato  donata  prima  dal  Re  Goffredo  a Tan- 
credi, come  narra  accuratamente  il  Tirio,  lib.  9,  cap.  13,  pag.  770  : Coucet^ 
fit  autem  y & /olita  liberalitate  donaniit  jure  hareditario  in  ferfetuum  fojftdeu^ 
dam  urbem  Tiberiadenfem  y fuper  laeum  Gennafar  Jitam  , cum  uninierfo  Triuei^ 
fata  Galilea  , Jimul  Caipbam , qua  alio  nomine  dieitur  Porphiria  y urbem  ma- 
ritimam , cum  fuit  pertinentiit , pradiBo  Domino  Tancredo  • Ed  avendola  egli 
linunziata  in  mano  del  Re  Balduino  I,  per  andarfene  ad  amminiffrare  il  Prin- 
cipato Antiocheno  , fu  poi  pofseduta  da  Jofcelino  di  Couternai  ; indi  da* 
Signori  della  Cafa  di  S.Ademaro  : come  può  vederft  ne'  noffri  Diplomi- 

Caifa,  detta  ancora  forfiria  , Haitbe>y  Porfireo  e Porfirione  , fotto  del 
qual  nome  fono  nominati  due  fuoi  Vefeovi  ; Criilofano  , che  fottoferive  al 
Sinodo  Coflantinopolitano,  e Tommafo  al  Calcedonenfe  . Adelfo  non^  altro» 
che  un  piccolo  villaggio  con  porto  di  mare,  detto  da*  Marina)  Scafatiéy  po- 
fto a piè  del  Monte  Carmelo  , quattro  leghe  difeofto  dall»  Città  di  Accone 
verfo  M.G.  Brocardo,  deferizione  di  Terra  Santa  : Quatuor  fimnt  leuca  ab  At- 
eonenfi  C imitate  y ad  oppidum  Caipbuy  in  pede  moutit  Carmeli  ad  Aquilonem  fi- 
tum  • Tancredi  che  1*  ebbe  in  dono  da  Goffredo,  la  prefidìò,  come  contafi  dal 
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Cadomenfe,  cap.  colum»  198;  e nel  1192  Saladino  y avendola  tolta  di  ma- 
no a’noftri,  la  fmantellò,  e poco  meno  che  non  la  diftrufse. 

Recordama,  altrimenti  Cordana^  Caftello  fituato  in  tcfta  del  fiume,  che 
fcorre  avanti  a Tolemaide.  Marino  Sanato,  lib.  3,  par.  11,  cap.  12,  pag.  212: 
Cajlrnmy  quod  in  capite  fluminit^  ante  diElam  urbem\Atconent\  fiuentit  ^Jìtum  ef7» 

Seeoris,  detta  Diocefarea  nella  Mappa  del  P.  Calmct  . Niun’  altro  luogo 
è più  di  quello  celebre  nelle  facre  fpedizioni  : conciolTiachè  ivi  apprefso , per 
la  comodità  dell’  acque  e delle  vettovaglie , fi  ragunafsero  gli  eferciti  de* 
Re  di  Gerufalemmc  , avanti  di  marciare  a’  luoghi  desinati  per  la  guerra.  Ma- 
rino Sanuto  : Inter  Nazareth  ^ Ùt  Sephor  e fi  font  Sephoritanus  , in  quo  loco  Re- 
get  Jerufalem  , propter  aquarum  (st  herbarum  commoditatem , folent  exercitus 
fuor  congregare . 

Castello  Pellegrino,  detto  ancora  Pietra  Incifay  e DifirettOy  fonda- 
to fotto  la  condotta,  di  Gualtieri  di  Avcfnes  da’  Cavalieri  Teutonici , e da’ 
Templari , da’ quali  fu  per  qualche  tempo  abitato  e difefo  , fra  Caifa  e Ce- 
farea , fovra  un  monte , che  fporgcva  in  mare  fci  miglia  lontano  dal  Monte.» 
Tabor.  E ficcome  da  quello  ufeiva  foventi  fiate  la  guarnigione  ad  infellare  i 
Saracini , coltivatori  delle  campagne  vicine,  fu  poi  cagione,  che  elfi  fi  forti- 
ficalTero  fui  Monte  Tabor,  per  difenderli  in  qualche  maniera  da’Nollri.  Gia- 
como de  Vitrì  , lib.  3,  pag.  1131:  De  hoc  cafiro  no’vo  pluritnum  damnificantur 
Saraceni  — linde  bujut  Cafiri  confiruElio  prafumitur  caufa  fuifte  munitionit  il- 
liut  C del  M.  Tabor  ) , quia  in  campo  longo  lato  , qui  interjacet  montanit  Ca- 
firi bujut  Motttit  Tabor  y nec  arare  y nec  feminare  poterant  » Bernardo  Teforiero, 
cap.  90:  XJtque  ad  Petram  incifam , qua  Cafirum  Peregrinorum  dicitur , qui  lo- 
tut  efl  terminut  Phcenicit  cantra  Aufirum,  Molti  lo  confondono  con  Monte.» 
Pellegrino,  Callello  della  Contea  di  Tripoli. 

Tabor  , Monte  rinomatilTimo  della  Galilea,  di  cui  fa  menzione  Giu- 
feppe  Ebreo  nel  lib.  4 de  Bello  : ove  dice,  che  egli  ftefso  fece  cingere  di  mu- 
raglie una  Fortezza  , che  era  fulla  di  lui  fommità , per  difenderli  contro  i Ro- 
mani , da’  quali  fu  finalmente  fottomelTa  e fpianata  . L’ Imperadrice  Elena  vi 
feco  poi  fondare  due  MonaRerj  : dalli  di  cui  Monaci  fu  quel  Monte  donato 
a’ Cavalieri  di  S.  Giovanni , acciò  lo  difendelTero,  e confermato  loro  da  Al- 
lellandro  quarto  Sommo  Pontefice , come  apparifee  dalla  fua  Bolla  regillrata 
nel  Codice,  num.  VI  r r,  pag.  273. Saladino  fe  ne  impadronì  dopo  la  famofa 
battaglia  di  Etino  ; e Corradino  fuo  Figliuolo  vi  fece  poi  edificare  una  gran 
Fortezza,  munita  di  fettanta  Torri,  con  una  poderofa  guarnigione,  affine  di 
feorrere  e defolare  i Paefi  circonvicini . Maimoourgh,  lib.9,  pag.  323,  Tom.  3. 

Cesarea  di  Palellina,  detta  ancora  Cefarea  di  Stratone  y e anticamente 
Dor.  L’Autore  delle  Cella  de’ Franchi  expug,  Hieruf.  pag.  571:  Cafaream  Pa- 
tafiinay  qua  quidem  antiquitut  Dor  nuncupata  efi . Bernardo  Teforiero,  cap. 
SS,  aggiugne,  che  fu  Metropoli  della  feconda  Palellina,  dichiarata  tale  dal 
vecchio  Erode,  che  in  onore  di  Augnilo  la  chiamò  Cefarea  ^e  ’l  Monaco  Bro- 
cardo,  che  anticamente  fu  anche  detta  Pyrgp/t;  ed  il  Nubienfe  ,p.  5,  clim.  3, 

f)Rg.  1^1,  che  era  guardata  da  una  Fortezza  ben  munita  e corredata.  Ai  pre- 
ente è dillrutta,  e le  fue  rovine  chiamanfi  da  quegli  Abitatori  Caifar  y o Caf- 
faria  » Plinio,  lib,  5,  cap.  13:  Inde  Apollonia  y Stratonit  Turrity  eadem  Cafa- 
rea  » ab  Herode  Rege  condita,  nane  Colonia  prima  Fla'via  a Vefpafiano  Imperato-, 
re  dedurla-,  del  che  vedi  il  Cujacio,cap.  35,  io  obfervat. 

Betsan  , Scitopoliy  detta  ancora  Metbora,  per  tellimonio  di  Zonara  nel 
primo  de’ fuoi  Annali,  e Befamit  per  quello  del  Cadomenfe,  cap.  139:  Muni- 
men  oppidi , quod  nunc  Betfan , olim  Befamit  legimut  appellatum  ( ma  volle  for- 
fè dir  Betbfemety  che  interpetravafi  Cafa  del  Sole  ),  e fegue  a contare,  che 
fu  fortificata  da  Tancredi,  e che  da  quella  afsediò,  e ftrinfc  sì  fattamente  i 
Cittadini  di  Caifas  , che  finalmente  li  foggiogò:  Quibut  plagit  Caifat  affiiBa, 
quamvis  mari  & turribjut  fepta,  civitatifatifcit,  tamen  primi  quidem  tormen- 
ta boUaribut  obrutq,  max  per  funet,  per  ponter  , per  fcalat  immijfot  mucronet 
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féffk . Scitopoli  è ancora  defcritta  dal  Tirio , lib.  aii  cap.  ad»  pag.  lop:  Sci^ 
Sofoliti  hodÌ9  dicitur  Bttfàn^  ùlim  tnti'vtrf^Metrofolit  GeUImm  > tujut  nokili^ 
tatti  arguMcntum  ex  adificioram  ruin*  frifiinoram^  b multe  marmetta  ^ued  ite 
effrutlis  adificiis  iuveuituriffi  eelligere  : nane  Dirò  ud  Hihilum  redaSa^  rare  ite- 
toiitur  habitatore , fole  opfiduh  » tfued  in paludibut  fitum  eji  > paucorum  babitàtioni 
tef<rvatum,\^t  parla  ancora  nel  libro  tu  cap.  id,  pag.  1027,  ove  invece  di 
Betfan*  Icggefi  per  errore  Berfan»  Secondo  T Itinerario  di  Antonino  > è diftan- 
tc  quaraniette  miglia  da  Gcrufalcmme  verfo  Settentrione . 

FoaiELETy  Villaggio  fra  il  lago  di  Genefareth*  ed’ il  Torrente  Cifon. 
Tirio,  lib.  22,  cap.  id,  pag.  1028:  Defctndenter  in  ptaniciemy  qua  inter  prudi» 
Bum  oppidum  (Belvoir),  b vieumi  cui  nomea  Forbelet. 

Assera  , nominata  ne*  noflri  Diplomi  : io  la  credo  Aftr^  villa, di  cui  fa 
menzione  S.  Girolamo  ne*  Luoghi  Ebraici , quindici  miglia  lontana  da  Napo- 
li  verfo  Scitopoli  • 

Assur  , o fia  Antipatride^  Città  fulla  colla  di  Paleftina  Settentrionale  a 
Toppe.  Ella  era  prima  un  Borgo,  col  nome  di  CapbarfaJemma  : Erode  rab- 
bellì , e in  onore  di  fuo  padre  chiamolla  Antipatride  • Fu  foggiogaia  da* 
Criiliani  il  noi,  e confegnata  a* Cavalieri  di  S.  Giovanni:  Adricomio;  Hodie 
nyillam  tfic  \ qua  AJfur  dieatur  yfcribit  Broearduty  ubi  quondam  fuerit  Hofpitalit 
Fràtrum  S.  Joannis  • Nel  i2dj  fu  alfediata  dal  Soldano  d’ Egitto  : ed  eccoco- 
me  fui  teilimonio  del  Sanuto  ragiona  di  quello  alTedio  il  Vertot  , lib.  3, 
pgg.  ^23:  Le  Sultauy  ayant  réfolu  de  chafter  entierement  lei  Chrétiens  de  la^ 
faleftiney  afftegea  la  ferterejfe  d AJfur  y qui  appartenoit  à V Ordre  det  Hofpi» 
talieri,  C*  etoit  une  det  plut  fortet  placet  de  la  TaleJHney  b le  Grand-Maì^ 
tre , outre  la  garnifeuy  y antoit  mit  90  Chevaliert  ; ib  fe  firent  tout  tuerV  un 
aprii  1‘ autre  dant  lei  different  ajfautt  , qui  ih  foutinrent  : le  Suhatt  n*  entra 
dant  la  place  , qu'  en  pajfant  fur  lei  eorpt  de  eet  $ntr//ider  gmerriert  , qui 
fout  te  m/rite  de  V obédience  y alloient  antee  je^  am  combat -y&  à la  mort  • Pre- 
fentemente  è ridotta  allo  ftato  di  femplice  borgo , chiamato  da*  Paefam  Ar» 
Jtdy  e Giacomo  de  Vitri , cap.  ij,  pag.  1057,  fcrive  che  in  tempo  delle  Guer- 
re Sacre  era  la  fua  fituazione  ameniffima  per  le  felvc , che  la  citcondavanoi 
t di  terreno  fecondillìmo  di  pafcoli,  e di  armenti. 

Napoli,  Città  della  Paleilina , dagli  Ebrei  detta  » tSiebimui, 

fecondo  il  Baudrand,  Bethely  e Siebar,  Il  de  Tlsle  la  {ima  quaranta  miglia 
fopra  Gerufalemme . A*  tempi  noilri  è un  piccolo  Borgo , in  cui  lifiede  ua« 
Sangiaco  : e a’ quei  delle  Guerre  Sacre  efsendo  aperta,  e fproveduta  di  fotti- 
Reazioni,  fu  nel  1134  faccheggiata  da  Bezeuge  , Generale  de*  Damafceni'.  \\ 
quale , colta  1*  occafione  che  le  forze  tutte  del  Regno  eranfi  incamminate 
verfo  Cailel  Ferrante , per  liberare  il  Re  Folco  aflediato  laddentro  da  San- 
guino , la  forprefe  all*  improvifo , e uccifìvi  una  parte  di  abitatori , fuggiti  gli 
altri,  vi  pofe  il  fuoco:  del  che  vedi  il  Tirio,  lib.  15,  cap.  27,  pag.  8d8. 

KiiHAyO  Ramula  y Città  polla  vicino  a Lidda,  di  cui  ragiona  il  Tirio  , 
lib.  10,  cap.  17,  pag.  785:  EJt  autem  Ramala  Ci^vitat  in  eampejiribut  Jita  , 
juxta  Liddam  y qua  ejl  Diofpolìt,  Hmjut  antiquum  nomen  non  reperi  : fed  ncque 
ipfam  prifeit  fuifte  temporibut  yfrequent  babet  epinie  iquam  pòJÌ  tempora  feduBe» 
rit  Maumetb , ejut  Succejforet  Arahum  Trineipet , nieterei  tradunt  Hijloria  fan» 
dafte,  L*iilefso  dice  Sanuto,  lib.  3,  p.  6,  cap.  4,  pag.  132:  Ramam  ei<vitatem 
adifuanserunt  Arabet  prope  Liddam , eum  primum  Peregrini  injerunt  ad  partet 
illat  y pejl  tempora  Mabumeti . Fu  occupata  da*  Noftri  fotto  il  Regno  di  Bai* 
duino  I,  elfendofene  fuggiti  gli  Abitatori  in  Afcalona. 

Jatfa,  Joppcy  Città  una  volta  celebre,  e fecondo  Baldrico,  lib»  4,  pag* 
131,  lontana  da  Rama  non  piò  d*otto  miglia;  di  cui  fa  menzione,  fra  gli  al- 
ni, Raimondo  de  Agiles,  pag.  173:  Ejf  autem  Joppe  Civitat  deJlruBa  pater 
Cajlellum  y(sf  ìtlud  fatis  dijjìpatumy  prater  unam  Turrim  * Sed ejl  ibi  portai  tb 
prope  ejl  Jerufalem  itinere  nniut  dici . Quella  fu  la  prima  Città , ch«^  foffe  es- 
pugnata da  Goffredo  eleno  Re  di  Ccrufaierome  ; GiacomcE  de  Vitti , pag. 
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I»  frìmif  autem  dàffieitr  exftiitìanit  [ma  > ciniitatem  Joppem  > in  litore  marii  JU 
tam  t ohjidione  'vallante!  y & forti  ter  expugnantet  y caperunt  • Efpugnata  che_» 

V ebbe  y k donò  unitamente  con  altri  beni  alla  Chiei'a  del  3anto  Sepolcro  : co» 
me  narra  1’  Arcivelcovo  Darimberto  in  una  Tua  lettera  a Boemondo  I Prin- 
cipe d’  Antiochia,  riferita  dal  Tirio,  lib.  io,  cap.  4,  pag.  778:  comecché  poi 
gli  folTe  dall’  irtefso  Patriarca  lafciata  a godere , finche  egli  coll’  acquifto  di  al- 
tre piazze  avefse  accrefeiute  le  rendite  dell’  erario  regio  : Hic  tamen , ut  ob  re- 
rnm  temporalium  infujfcientiam  y quiete  b tc  tandiù  teneret  y donec  illum  Deus 
in  captione  Babylonii  y aut  aliarum  urbium  amplificaret  ,.Vu  poi  rifiorata  e for- 
tificata dal  Re  d'Inghilterra,  efsendo  fiata  difirutra  da  Saladino:  il  quale  ot- 
tenne nelle  vicinanze  di  lei  l’ultima  fua  vittoria,  in  una  battaglia  contro  de’ 
Nofiri  , in  cui  rimafe  ferito  l’ifiefso  Re  Riccardo.  Imperocché  ri  ti  ratofi  do- 
po quella  nel  Damafeeno , ivi  terminò  i Tuoi  giorni.  11  luo  non  ordinaiio  co- 
raggio ; la  prudenza  in  ben  fervirfi  delle  vittorie  ; la  gencrofità  e grandezza 
d’animo  verfo  de’  Vinti;  la  puntualità,  con  cui  quantunque  nato  ed  alleva- 
to fra’  Barbari  ofservò  Tempre  le  fue  promefse  ; la  liberalità  co’  Soldati  ; 
tutte  le  altre  doti,  che  adornarono  l’animo  di  quefio  prode  Conquifiatore ; 
e più  d’ ogni  altra  cofa,la  memoria  lagrimcvole , che  come  d’un’  ufurpatore 
di  que*  Santi  luoghi , deve  Tempre  rimanere  prefso  de’  Criftiani  , richiedono 
che  fi  dia  di  .lui  qualche  breve  contezza.  Nacque  egli  1’  anno  dell’Egira  532, 
nella  Città  di  Takrit  in  Melbpotamia,  di  padre  Curdo  d'origine,  e col  tuo 
Fratello  Schirgoveh  venne  in  Siria  al  Tervizio  di  Noureddin  Zenghi,  Principe 
di  Aleppo  e di  DamaTco  ; e comecché  Templici  Venturieri , furono  nulladi- 
meno  ahai  prefio  in  confiderazione  di  tutti , a cagione  del  loro  Zio  Siracone, 
Capitano  di  gfan  nome  negli  eferciti  di  Noureddino . Scrivono  alcuni,  ch’ei 
fui  cominciamento  del  Tuo  eTercizio  militare  ToTse  dedito  alle  TenTualità , ed 
a’  piaceri  ; ma  che  in  breve  tempo  l’ amore  della  gloria  gli  faceTse  cangiar  co- 
Rume , e cercare  i mezzi  più  opportuni  per  guadagnar  nome  e fama  di 
gran  Capitano  . Dopo  aver  difeTa  coraggioTamente  Allcfsandria  d’Egitto,  as- 
lediata  dal  Re  Almerico  di  GeruTalemme,  nell’ atto  fiefso  che  fu  obbligato 
dalla  fame  ad  evacuarla  de’  Tuoi  Soldati , per  laTciarla  in  potere  del  Re , fat- 
toli avanti  ad  Unfredo  di  Torone,  gran  Contefiabile  del  Regno,  invaghito  e 
forprefo  dal  valore,  dimofirato  da  lui  in  tempo  di  quell’ afsedio , lo  pregò  a 
volerlo  ordinare  Cavaliere  di  fua  mano  ; ciocché  egli  fece , avutane  pcrmifiio- 
ne  da  Almerico.  Morto  lo  Zio  Siracone,  fu  da  Noureddino  eletto,  invece  del 
defunto , Soldano  d’ Egitto  ; nel  quale  uffizio  ToppreTse  la  podefià  de’  Calili 
Fatimiti  ; cancellò  il  loro  nome  nelle  preghiere  pubbliche  ; e vi  Tofiituì  quel- 
lo  di  Mofiadhi  xxxiii  Califa  della  fiirpe  degli  Abaffidi,  che  regnavano  in^ 
Bagdat.  Ed  avendo  rimofirato  una  intiera  dipendenza  agli  ordini  di  Noured- 
dino mentre  ci  viflc,  Teguitò  qualche  tempo  1’  ifiefia  condotta  ancora  dopo 
la  Tua  morte  , a riguardo  di  Almalech  al  Salchismael  Tuo  Figliuolo:  il  di  cui 
nome  fece  pubblicare  nelle  Mofehee,  dopo  quello  del  Califa, com’  era  cofiu- 
me . Ma  avendo  fpofata  la  Vedova  di  Noureddino  madre  di  Almelech  , e fiabilita  • 
così  la  fua  autorità , fi  firappò  d’ intorno  la  mafehera  della  Tua  foggezione  po- 
litica , e gli  tolTe  Aleppo,  e la  ineglior  parte  della  Siria,  e la  Mefopotamia, 
e la  Perfia . Indi  rivolgendo  le  fue  vittoriofe  armi  contro  i Crifiiani  di  Pale- 
tti na,  occupò  Apamea,  Rafanea,  Eliopoli,  ed  altre  molte  Città  . Nell'  anno 
dell’  Egira  573  fece  un  numero  ben  grande  di  fchiavi  nelle  vicinanze  di  Afca- 
lona;  e ritiratoli  con  una  ricca  preda  in  Egitto,  di  colà  nell’  anno  577  man- 
dò il  Tuo  fratello  Tohairadino  a foggiogare  1’  Arabia;  e nel  583,  dopo  avere 
ottenuta  un’  infigne  vittoria  de’  Nofiri  al  Fónte  di  Seforis , espugnò  Tiberiade, 
e nella  famofa  battaglia  di  Etino  fece  Tchiavo  il  Re  Guido  di  GeruTalemme  , 
«’l  Tuo  fratello  Goffredo,  con  Unfredo  di  Torone  , il  Maefiro  de’  Templa- 
ri, ed  altri  Principi  di  Sorfa;  fra  i quali  contava!!  Rinaldo  già  Principe  di 
Antiochia  i e poi  Signore  di  Monreale , a cui  egli  fielTo , che  per  altro  era 
benigoiffimo  verfo  de’  prigionieri , troncò  di  propria  mano  la  tefia  . Nella- 
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qual  vittoria  ebbe  in  fuo  potere  il  Legno  della  S.  Croce , che  folcvaii  porta» 
da*  Criftiani  in  ogni  loro  fpedizione  : c perchè  poi  egli  non  lo  rendè  a’  No- 
ftri>  allora  quando  cedè  loro  Tolemaide  a condizione  di  reftituire  quel  fa- 
ero  pegno t e tutti  gli  fchiavi  Criltiani»  il  Re  Riccardo  d’  Inghilterra)  di  na- 
turale collerico  c rilentitO)  ebbene  tanto  sdegno  > che  fece  decapitare  quella 
metà  di  Saracini  « che  eragli  toccata  di  Aia  porzione  : laddove  il  Re  Filippo 
di  Francia  > ufando  di  Aia  clemenza  , riferbò  1*  altra  metà  per  cambiarla  con 
altrettanti  fchiavi  Crilliani.  Soggiogò  indi  Tolemaide»  Caifa»  Jaifa»  Nazaret» 
Seforis»  Ccfarca,  e Napoli  : dopo  le  quali  conquide  aflediò  Gcrufalemme»  e 
benché  folTè  difefa  da  lelfantamila  combattenti  » nulladimeno  1*  ottenne  con 
alcune  condizioni  » che  egli  accordò  a que’  miferi  abitatori»»  i quali  preferis- 
fe  una  fomma  da  pagarli  nell’  atto  di  ufeire  dalla  Città  » conlHlente  a riguar- 
do degli  uomini  in  dicci  bifanzj  d*  oro , delle  femmine  in  cinque»  e de’  fan- 
ciulli deir  uno  e dell*  altro  fefso  in  due  : intimando  a chiunque  non  pote- 
va pagar  quella  rara  » la  fchiavitudine  • Trattò  in  quella  congiuntura  afsai 
cortcfcmentc  con  la  Regina»  e colle  Figlie;  e alle  preghiere  di  alcune  nobili 
Donne»  che  le  accompagnavano»  donò  la  libertà  a i loro  Padri»  Mariti  > e Fi- 
gli . ConquiAata  Gerufalemme  »afTediò  Tirò  ; ma  ributtato  dal  valore  de*  di- 
fenfori  » e da  quello  del  Marchefe  di  Monferrato»  che  comandavali»  fi  rivol- 
fe  a faccheggiare  il  Principato  d*  Antiochia:  ed  avendo  difefa  per  tre  anni  la 
Città  di  Accone  contro  1*  armi  de*  Nollri  » finalmente  nel  1191  fu  collretto  ad 
abbandonarla  al  loro  valore  • Dopo  un  corfo  così  fortunato  di  continue  con- 
quide » e dopo  aver  regnato  ventiquattr*  anni  in  Egitto»  e intorno  a dician- 
nove in  Sorfa  » ammalatoli  io  unCallello  prefso  alla  Città  di  Damafcoyfe  ne 
morì  di  tifichezza»  l'anno  dell*  Egira  589»  di  nollra  falute  iipj*  E fenrendofì 
per  la  gravezza  del  male»  e per  1*  abbandonamento  delle  fotze  prefso  ai  fine 
de*  Tuoi  giorni»  ordinò  ad  uno  de*  Tuoi  Officiali»  che  po/lo  full*  alla  del  fuo 
ftendardo  uno  fquarcio  di  lino»  deilinato  ad  involgerlo  nel  fepolcro » grida»- 
fc  con  quello  per  la  Città  : Ecco  tMtto  ciò  » thè  delle  fue  eom^uifte  » e de'  fuei 
tefori  reed  fece  il  gran  Saladino  *\}incitore  dell'  Oriente  . O’  mad  Al-Kateb  fuo 
Segretario  ne  fcrilse  la  vita»  ed  in  una  elegia  Arabica  » riportata  dall*  Herbe- 
lot  nella  fua  Biblioteca  Orientale  » pag.  743»  ne  pianfe  così  la  morte  : EgU  è 
tnorto  finalmente  qmefio  Ke  degli  nomini  firn  hran/i  % e pin  generofi  » E^li  è morta 
nell'  ifl‘Jf<t  maniera  » ebe  coloro  y i ifuaU  fono  fiati  i pin  illnfiriy  ed  t glorio^ 
fi  fra'  Frineìpi»  Le  grafie  y ed  i benefit'  fonoceffati  con  Ini  • Il  Mondo  ha  fétta 
la  maggior  perdita  » che  far  potejfe  : perchè  colla  morte  di  qnefio  Monarca  i Jla- 
(0  privato  del  fno  pin  bello  ornamento»  La  Religione  Mnfnlmanna  fi  è ofcnratay 
dopai  che  aaefio  gran  lume  è flato  eeclifiato  » Finalmente  il  Regno  non  fa  altra 
che  vacillare  » dopai  che  gli  manca  qnefi'  appoggio  • 

Lidda  , o S»  Giorgio  y a cagione  d’  un  Tempio  vicino  » dedicato  a que- 
llo Santo»  di  cui  fi  parlerà  nelle  ofiervazioni  al  Diploma  xx»  pag.  zt»  coll* 
occafione  di  Ruggieri  Vefeovo  di  Lidda  » che  ivi  s*  intitola  S»  Oeorgii  » Giu- 
* Teppe  Ebreo  » ragionando  de*  Tuoi  tempi  » dice  che  Lidda  era  un  Borgo  » ma 
foggiugne  » che  non  era  inferiore  alle  Città.  Il  Baudrand  la  fitua  otto  leghe 
lontana  da  Gerufalemme  » e dice  che  fi  chiamava  Diorpoli  » conforme  nominala 
Teodorero»  lib.  2 della  fioria  Ecclefiallica»  cap*  5;  e che  » efsendo  fiata  rifab- 
bricata dagli  Arabi»  dopo  i tempi  di  Macometto  (ciocché  peraltro  il  Tirio» 
come  abbiamo  veduto»  conta  di  Ramula)  fuffille  ancora  » fotto  il  nome  di 
Rama . £ che  così  fi  chiamafse  anche  in  tempo  delle  Guerre  Sacre  » aflicura- 
cene  il  Diploma  xlv,  pag.  4^:  Litde  » qnam  alio  nomine  ntocamut  Ramar  » Pli- 
nio, lib.  5»  cap.  14,  1*  annovera  ftalle  dieci  Toparchie  della  Giudea;  Gui- 
bcrto  Abate»  lib.  7,  cap.  i » pag.  532»  dice»  che  da  alcuni  fu  llimata l'an- 
tica Ramoth^alaad y e la  confonde  con  Ramula;  ed  il  Du-Cange  nelle  Note 
all*  AllelTiade,  penfa  che  fia  quell*  ifiefsa  Rama,  che  in  un*  antica  Ifcrizione 
riportau  dal  Brovver»  in  Proparafe.  Trevirenf»  cap.  15,  è chiamata  M«7- 
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Goxdio*  Ruvino*  Elib*  H«  Hoktis*  Ranai«Mm.liariae.In.  Sy. 
xiA.GsNrtus*  In*  Asia.  Teallis.  Dsfunctus«  Aug.  Tr*  Lucia.  Afrania  • 
Valentina*  Conjuoi.  Kakissiuo.  Viva.  Fecit  . Vcdafì  di  quella  Città  Benia- 
mino nell’  Itinerario,  pag*  48,  e 49,  ed  il Belloni , lib.  t delle  or$ervazioni , 
cap.  80,  lodati  dall*  iÀefso  Du-Cange.  Del  rimanente  gli  Autori  delle  Guerre 
Sacre,  a riferva  del  Sanuto , pare  , che  non  la  dillinguano  da  Ramala  , di  cui 
favella  il  Tirio,  lib.  io,  cap.  17,  pag.  785,  contando  per  avvenute  ad  amen- 
due  r illcr$e  cofc  • 

Emmaus  , Borgo  prelTo  Gerufalemme  , e da  lei  difcoflo  feflanta  ftadj, 
come  accenna  Giufeppe  della  Guerra  Giudaica , lib.  7,  cap.  i6i  Locum  adha~ 
hitandum  dedit , ifui  %ùcatnr  Ammaus  : difiat  aatem  ab  Hierofolymis  fexagiata 
fiadiis  : avvegnaché  l' antico  Interpetre  Latino  ♦ come  ofserva  il  Bocarto , lib. 
2,  p.  2,  cap.  i6y  pag.  764,  abbia , fiadiis  . Ma  in  congiuntura  di  una 
famofa  battaglia , riportatavi  da’  Romani , fu  fatta  Città  , e nominata  Nicofoli» 
Vedi  Cotovic.  Itiner.  lib.  2,  cap.  ipiSozomeno,  lib.  5,  cap.  ii;  S.  Girolamo 
de*  Luoghi  Ebraici  ; ed  Eufebio  nella  Cronaca,  ann.  1 237,  che  così  fcrive  : la 
Talafiina  Hicofolisy  ^aa  frius  Emmaus 'voeabatur  y urbi  condita  efi  : Ugattonis 
indufinam  fra  ea  fuseipientt  Julio  Africano  Scrittore  temgorum  • Onde  può 
crederfi  errore  nell’edizione  del  Sanuto,  pag.  149,  ove  in  vece  di  HicofoUt 
leggefi  Syeofoliti,  Fu  quello  luogo  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , Diplom.  xic, 
pag.  20;  e abbattuto  da  un  terremoto,  non  ferba  adefso  che  le  Tue  rovine. 

Betania  , Borgo  delia  Giudea  , difcoRo  una  lega  da  Gerufalemme  , e 
prefso  al  Monte  Olivero,  che  è framezzo  ad  efsoe  alla  Città  • I Viaggiatori 
ci  alEcurano,  vedervifi  tuttavia  il  fepolcro  di  S.  Lazaro,  che  è flato  rivellito 
di  marmi.  Dopo  la  conquida  di  Gerufalemme,  fu  donato  a’Canonaci  del  S. 
Sepolcro:  indi,  ricercandoli  dalla  Regina  Melifenda  un  luogo. proprio,  dove 
fabbricare  un  Monadero  di  Donne,  alle  quali  dovea  preGedere  Juveta  fua 
Sorella,  e già  Monaca  in  un*  altro  Monadero  detto  di  S.  Anna;  pofe  l’occhio 
fu  quedo  delizioGITimo  Borgo  ; e data  in  cambio  a’  Canonaci  la  Città  di  The- 
cua,  fabbricowi  una comodidìma abitazione  per  quelle  Vergini,  che  ivi  dovea- 
no  confecrarG  a Dio  fotto  la  protezione  de’ SS.  Marta,  Maddalena , e Lazaro  ; 
c le  dichiarò  Padrone  del  luogo.  In  cui,  perchè  era  folitario,  ed  aperto  alle 
inGdie  de*  Nimici , fabbricò  ancora , a codo  di  gravi  fpefe , una  fortilGma  Tor- 
se , con  tutto  ciò  che  abbifognava  per  mantenervi  un  valido  prelìdio . Di  que- 
llo Monadero  G trova  menzione  ne’  nodri  Diplomi  : e ne  parla  il  Tirio , lib. 
15,  cap.  i6y  pag.  8S7. 

Gekico  , una  delle  dieci  Toparchie  della  Giudea,  pertedimonio  diPh'nio, 
lib.  5,  cap.  14,  che  la  chiama  abbondantiUima  di  palme;  Hiericbuutem  galmctit 
conjitam.  Gli  Orientali  fcrivono,  che  la  fabbricarono  fette  Re  , ognuno  de* 
quali  vi  aggiunfe  un  muro , e la  nominano  Ariha  y o Arikb , e Dar-Algiabba^ 
W«,  cioè  la  dimora  de'  Giganti  yZ  Medinat-ALbalafam  y Città  del  halfamOyZ.  ca- 
gione della  gran  quantità , che  fe  ne  raccoglie  ne’  fuoi  giardini  ; e dal  Ku- 
bienfe,  p.  5,  clim.  3,  pag.  ito, èdettaEr/&tf  : A Jafa  ad  Erika  eSbidui*  Que- 
lla Città  fu  dalla  Re^na  Melifenda  donata  al  Monadero  di  S.  Lazaro  di  Beta- 
nia,  di  cui  fi  è parlato  qui  fopra:  Tirio,  lib.  15,  cap.  i6y  pag.  887;  ìnter  ca^ 
terat  enim  gofiejftonesy  quat  fradicio  •venerabili  loco  contulerat  , locum  famofiffi. 
mum  , ó*  omnium  commoditatum  abundantid  Jimul  refertum , in  camfefiribus  Jor^ 
Aanit  fitum , Hiericho  cum  fuit  fertinentiit , liberaliter  affignamit . La  Notizia 
HccleGadica  del  Vcfcovo  Catarenfe,  prefso  lo  Scheledrate  ; Item  Jericoy  qua  fuit 
Abbatijfa  S*  Labari  de  Betania* 

y Jamnay  Jamnir  yjamnetorum  FortnsyQittk  della  Paledina  fui  ma- 
re mediterraneo,  difcoda  tre  leghe  da  Joppe  verfo  M.  G.  fecondo  il  Baudrand, 
e tre  ore  di  cammino  , fecondo  Nicolao  Sanfone.  Sanuto,  lib.  3,  p.  14,  cap. 
},  pag.  249 , la  chiama  Torto  della  Giudea . Plinio»  lib.  5,  cap.  13,  ne  conta 
due  di  quedo  nome.*  f amata  duay  altera  intut  yocomt  altri  legge,  altera  •uieur* 
vedi  il  Salmafio , pag.  Ora  è un  villaggio  piccolo  e mezzo  deferto. 
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Ibbliko,  CafteUo,  e Forteaza  . Nel  1137  il  Re  Folco  di  Gèrufalemrae 

® Signori  del  Regno,  per  tener  a dovei 

r*  f con  replicate  e continue  feorrerie  inquietavano  il  paci. 

Inn,  "1  k"*  X * “oo  longi  da  A?ca- 

%-fi  dal  nome,  che  avea  quel  medefimo  luogo  , 

1 opera  ,di  comune  confentimento  fu  data  in  cu. 
ftodia  a Ballano  d vecchio,  ,1  quale  con  i fuoi  fuccefsori  prefe  indi,  e con- 
fervò  il  cognome  d IMj/io,  come  può  vederfi  da  più  d'  uno  de’  noftri  Di. 

^aTX'  lib.  15,  cap.  24,  pag.  885;  FerfeBo  igitmr 

Cajlro  , ó*  pambus  omntbus  abfoluto  , cmdamViro  nobili , àf  prudenti  de  communi 
traditur  eonfiho  : Domino  ’vtdelicet  Ballano  Seniori  , Tatri  Hugonity  BalduinU  <f 
Baltant  juntont  y qui  omnet  ab  eodem  loco  cognominati  jfunt  de  Ibelin  : hoc  tnim 
nomea  tilt  erat  loco  y antequam  etiam  Cajlrum  illic  adificaretur. 

Ascaloka,  Città  maritima  di  Paleftina,  di  cui  Xanto  ne’  Lidiaci  ri- 
eia  cagione  del  fuo  Nome  datogli,  com’ ei  penfa,  da 
M»  n Rn  ^ r ^ amore  da  lui  portato  ad  una  Donzella  ^drquefto 

*»cap.  12,  ftima  ciò  efser  falfo, 
«Zfn*  ir  teftimonio  di  Nicolao  Damafeeno,  per  efsere  il 

tra^e  àe\fiZn  r'i  delle^inque  Sa-’ 

ila. 


particolare 

«ogiorno  . tiana  quella  diaponai'oir.' « uenentrioue  a Mea. 

Diofpoli 

Jamniant  M.  P,  XIL 
Afcalonem  M,  P.  XX.  . ' 

à • . j , r Ga^am  M.  P.  XVI. 

«on‘r‘r.nI-  ’^'^hia  dananuova,ma’ 

Gaza,  odi  Gazei.  Cedreno,  pag.  25 
tuLìZf  edizione,  crede  che  Gerara  ila  V iAtfsa  che  Afcalona  : Gerarit  qui 
tano  i e Giovanni  Lightfoot,  feguendo  l’interpetre  Sammlri- 

rin/r.Ì  0PP‘n>0ne.  Ma  del  vero  fito  di  Gerara,  è da  veder/i  ii; 

norara  da  r°*f*  Pl®*  diftanza  di  Afcalona  da  Gerofolima, 

te  da  ^ B.//i»,cap.  2,  pag.  220,  che  la  fa  diftan! 

fo  un’^frrn^i  T^  cinquecento  venti  ftad/ , pare  maggiore  del  giulio;  e pres. 
S)  a fi  re^iT?"  J'fV"®’  daU’Adricomio,  creffe  la  fomma  fi- . 

moderata . • ^ Itinerario  d Antonino  la  riduce  ad  una  fomma  più  ' 

JElia 

Eleutropolim  M.  P.  XX. 

1 . ..  Afmlonam  M.  I.  XXIHI. 

~ » 2 <'*  Gerur»lemme  ad  Afcalona , fan-  '■ 

“più  . ’ Tavole  Peutingeriane  le  danno  poche  migUa- 

Afcalone  XV. 

Betogabri  Vili. 

■ Ceperaria  XXIII. 
r\  n.  • dE  lia . 

^r*'molri'ann^“  Tcon  re^ira^r  “ Criftiane,  che 

te  alli  dodici  di  Agofto  ^l  1 1 < i^^fu'orrr*^  poterono  foggiogarla . Finalmen. 

Ili,  portatofi  dall’!ntecedente  Febbraio  ad  da  Balduino 

ti  Pxelad  del  Re^no  • ì moi.'  • afsediarla  con  1 Principi,  e mol- 

1.  mura“  fe  p5r?a  Cir«on  ^ 

cap.  aa,  pag.  ,24,  deferive  a lungo  quefio  ali«Uo.  e qùal  fo£  k’qud-',™: 

P* 
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pi  Afcaloni:  Jacet  antem  tota  Ci-vitai  unafi  in  fovea,  tota  decUvtt  ai  mare, 
agreribni  nni,qae  manafaSit , fnfra  qnos  mania  fune,  enm  turnbat  fre- 

MMcatibitf  opere  folidoy  duritiem  lapidit  *viftcente  cemento  nexorumy  murts  debi- 
ta (pifTitudine  latita  & congrua  proportene  fMnribur  ; njerum  etiam  antemu- 
raiihnr,  eaiem  folil, tate  fabrefaS,,  , cinfta  ejl  fer  gyrnm , & eommnmta  ehh- 
f enfia! . Fu  poi  dallo  ftcfso  Balduino  data  in  feudo  ad  Almerico  l^uo  Fratei- 
Io  * e Conte  di  Toppe»  e dopo  lui  Re  di  Gerulalcmme  » indi  dalla  Regin^ 
Sibilla , ceduta  a Saladino  dopo  la  perdita  di  Gerulalcmme,  affine  di  ottenete  la 
libertà  del  Re  Guido  fuo  Marito  ; dalle  di  cui  mani  la  ritollc  Riccardo  Re 
d'Inghilterra  il  1191,  e finalmente  Federigo  Impetadore  e Re  di  Getufalem- 
mc,  con  un  fuo  Diploma  ftampato  nel  noftro  Codice,  num.  cxi,  pag.  _ J*®» 
confegnò  la  cuftodia  del  fuo  Caftello  a’  Cavalieri  Gcrofolimitam  , acciò  lo 
prefidiafsero  e lo  euftodifsero  ; promettendo  loro  il  rimborfo  di  quelle  fpe- 
fe,  che  in  ciò  facendo  avrebbono  dovuto  foffrirc . 

CasittLO  AasALOo.  Il  Tirio,  lib.  14,  cap.  8,  pag.  Sj5,  dice  , che  fu 
fabbricato  ptefso  l’antica  Mobe,  detta  volgarmente  Bettennble  , e non  Bette- 
niable,  come  fcrive  1’ Adticomio  : fnxta  loenm  antiquiffimum  Noie,  qui  bodie 
vulturi  appellai  ione  dici  tur  Bettenuble,  in  iefeenfu  monti  um , via  qua  itur  Lii- 
iam,  6t  qua  tervenitur  ai  mare,  frafiiiumfoliiofuniant  of  tre-^onfummato  opere 
komen  iniicnnt  Cajlrum  Arnalii . La  cagione,  che  molse  il 
rufalcmme  , ed  i Principi  di  Sotfa  ad  accordarli  inlieme,  per  1 edificazione 
di  quella  Fortezza,  furono  gli  fpelTi  danni , che  i pafsaggiert  ricevevano  da- 
oli  Afcaloniti:  Ibi  enim  in  faudbui  montium,  ,nter  anqupai  inevitabilei  ma- 
ximum iter  apentibut  folebat  imminere  fericulum  , Afcalomtj,  ill.e  fub.tat  irru- 
f rione,  faeere^confuetit.  Tirio,  nel  luogo  qui  fu  citato  ^Dal  c^he  fi  conofc'  • 
che  quella  Nobe , mentovata  dal  Tino  , prefso  cui  fabbricoffi  il  Caftello  Ar- 
naldo, non  può  efsere  quella  mentovata  da  S.  Girolamo,  e conofciuta  da  Geo- 
£rifi  facri  ; poiché  quefta  era  più  di  ventuno  o ventidue  mtgha  Scttcntnona- 
fc  a Gerufalemme , e fecondo  la  Mappa  accuratiflìma  del  P.  Calmet , quindi- 
ci leghe  e mezzo  difeofta  da  Afcalona:  ed  è difficile  l' immaginarli , che  gli 
Afcaloniti  potefsero  avanzarfi  tanto  in  sù  , e pafsare  per  tanti  luoghi  pofsedu- 
ti  da’ Moliti,  per  depredate  i pafsaggicti  , che  andavano  a Gerufalemme.  Ma 
pur  troppo  fi  fa , che  i Pellegrini  delle  Crociate , vaghi  di  ritrovate  in  ogni 
luogo  di  Paleftina  una  memoria  degli  antichi  tempi , e le  reliquie  delle  Città, 
e Caftella  più  celebri  della  Scrittura , hanno  turbato  non  poco  la  Geografia 
Sacra.  Onde  a me  pare,  che  dalla  deferizione  del  Tirio , riportata  qui  lopra, 
fi  Dofsa  probabilmente  argomentare , che  Caftello  Arnaldo  fofse  estuato  alle 
falde  dt\  Monte  Baia,  che,  fecondo  Guglielmo  Sanfone , ftendevaf;  da  Gaza 
verfo  lamnia  ed  Azoto  ; e dove  poteva  riufcire  aftai  facile  agli  Afcaloniti 
tenderà  infidie,  a chi  da  Gaza  , da  Daron  , e da’  luoghi  vicini  viaggiava^ 
verfo  Gerufalemme:  ond’  è poi  che  colla  fabbrica  di  quel  Fotte  faBum  eft 
per  tratiam  Domini  , edam  praiiBi  Cajlelli  beneficnm  , quod  adire  volentibn, 
Jerofoljmam,  vel  ab  ea  redire , mina,  periculofus  faBu,  efi  tranfitu,,  via. 
multo  fecurior:  come  fegue  a diteli  Tirio.  . , . 

BETtEiaHME  della  Giudea,  detta  anche  Efrata,  fette  miglia  lontana  da 
• Gerufalemme.  Sulpizio  Severo,  cap.  vii,  pag.  J89;  Indedigrefu,  Betblemop- 
Pidumtedi,  quod  ab  Hierofolymi,  fex  millibu,  difparatur  . Fu  eretta  m Sede 
Vefeovile  dal  Re  Balduino  I:  del  che  fi  parlerà  nelle  Ofservazioni  a Diplo- 
mi. ragionando  de’fuoi  Vefeovi,  nominati  in  quelli . 

S Abhamo  , l’illefsa  cofa  che  Ebron.  Alberto  Aquenfe,  lib.  7,  cap.  41, 
pag  xo6  - M S.  Abraham , juxtafiumina  fatentia  Sodoma  & Gomorrba . Di  que. 
fio  luogo  ttovafi  menzione  ptefso  il  Nubienfe,  p.  5,  Chm.  j,  pag.  irj:  A 
Betbelem  ad  Templum  Abraba  ad  Aujlrum  babent.r  oBo  fere  milliaria . Efi  au. 
tem  Templum  Abraba,  CaBellum,  urbi,  nomine  donatum-Hat  urb,  ‘«  thvo 
Sta  eli  inter  Monte,  denfiffimo,  olivarum,  fi, num  arboribu,  confitot . Alberto 
Aqjienfe,  lib.  7,  cap.  16,  aggiugne  che  ò forte  e munito:  e che,  per  quan- 
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to  ne  contava  la  fama»  era  flato  edificato  dal  Patriarca  Abramo:  il  di  cuific’ 
pokro  era  ivi  in  venerazione  de’Criltiani  ugualmente  e de’ Turchi.  Quella 
ancora  fu  fatta  Vefcovile  da  Balduino  , come  altrove  fi  ofserverà. 

Encaddi»  Caltello  della  Giudea  prefso  il  lago  Asfaltide  » lontano  daGe- 
rofolima»  fecondo  Giufeppe  Ebreo  nell’Antichità  Giudaiche,  lib.  9,  cap.  i, 
pag.  473,  trecento  ftadj  : Cajlrametantur  ad  Engaddi  Hrbem^  juxta  lacarn^ 
Asfhaltitida  Jitam^  Jladiis  trectntis  ab  Hierofolymis  diflantem  . AXcmdx  però  non 
la  dilungano  da  quella  Città , che  tredici  miglia , 

Segor,  Borgo,  o villaggio  della  Palellina,  vcrfo  la  parte  più  meridiona- 
le dell’  Asfaltide  , fecondo  la  fituazione  datagli  nella  Carta  del  P.  Calmet  . 
Il  Tirio,  lib.  22,  cap.  ultimo,  pag.  1041,  dice  che  a’fuoi  di  chianiavafi  Fai. 
mer  : Fernienient  ad  Mare  Salii  , quod  alio  nomine  dicitur  Lacui  Aipbaltei , fg. 
gai  locum , cui  nomen  Segor  , qui  hodie  roulgari  afgellatione  dicitur  Palmer  . 
Ne  favella  ancora  il  Nubienfe , p.  5,  Clima  3,  pag.  no:  Habitacala  autem  Gen- 
tii  Loth , mare  feetidum  , Zogar  ( Scgor  ) utque  ad  Bai  fan  [ Betfan  ] , (s'Ti- 
beriadem  , 'v^cantar  Ghaar  ( profondo  ) ; quia  niidelicet  efl  tlanitiei  quadatiL. 
inter  duoi  M-yntei . Quando  Saladino  , che  da  un  Mefe  afsediava  ftrettamente 
la  Fortezza  di  Crach  nella  minorità  del  Re  Balduino  V,  feppe  che  il  Conte 
di  Tripoli  Governatore  del  Regno  era  giunto  colle  fue  truppe  a Segor , ri- 
tiroffi  di  fotto  a quella , e fuggifsene  altrove.  Prefentemente  i Turchi  chiama- 
no quello  luogo , AJionthamar . 

Biancaguardia  , Callello  dicontro  ad  Afcalona,  fabbricato  di  comune 
confentimenro  de’  Principi  e de’  Prelati  di  Sorfa,  fotto  il  Regno  del  Re  Fol- 
co , a folo  oggetto  di  cingere  più  fortemente  la  Città  di  Afcalona , non  an- 
che baftevolmente  riftretta  dagli  altri  due  Forti  di  Cartello  Ibelino,e  Cartel- 
lo Arnaldo . Era  quefto  fituato  fovra  d’  un  colle  , che  fecondo  ne  parla  il  Ti- 
rio , paragonato  alla  pianura,  che  eragli  fotto,  poteva  chiamar/!  un’ alto  Mon- 
te , e otto  fole  miglia  dirtante  da  Afcalona  , onde  riuCciva  di  fornmo  inco- 
modo a’Nimici,  i di  cui  andamenti  facilmente  feoprivanfi  da  quell’altura  .Ti- 
rio, lib.  15,  cap.  25,  pag.  885:  linde  uique  in  urhem  bofitum  liher  erat  froffe- 
ftuiy  boffibui  fradatum  exire  uolentibui  nialde  in'uifum  y formidabile  , Che.* 
però  lo  chiamarono  Biancagaardia  , ed  Alba  fpecula  , accomodandofi  forfè  an- 
cora al  nome  del  Colle , fu  cui  era  fondato , detto  dagli  Arabi  Telejfapbi  , 
che  fignifica  Monte  Chiaro.  Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  5,  cap.  18,  pag.  16^:  In^ 
eolie  juxta  flanum  y quod  re  fgicit  Afcalonamy  adificat  Albam  fpeculamy  tafirum 
Afcolitanii  mirabiliter  noci'vum , in  dijlantia  olio  leucarum . Il  Tirio  dice  mi- 
glia : Ab  Afcalona  oBo  milliarihut  diflani'.  e quella  dirtanza  conviene  più  alla  co- 
modità , che  indi  aveano,  di  ortervare  i Mimici  fino  dentro  le  mura  della  Città. 

Gaza  , Città  della  Giudea.  Gli  Arabi  la  chiamano  Agay  Gagate  c^ 
talvolta  Gaga  di  Hafcbem , per  una  loro  tradizione  , che  ivi  mori/Te  Hafchcra, 
Avo  di  Macometto:  ed  è lelfanta  miglia  in  circa  da  Gerufalemme,  dieci  da^ 
Afcalona . Il  Re  Balduino  III  la  riftaurò  in  parte  ; ed  avendovi  fabbricato  una 
Fortezza  nel  fito  più  eminente,  la  confegnò  a’ Cavalieri  del  Tempio,  acciò 
la  curtodilfero.  Vedi  Sanuto,  lib.  3,  p.  5,  cap.  18,  pag.  154.  Tirio  lib.  17, 
cap.  12,  pag.  917:  Videntei  autem  Nofiri y quòd  non  fatii  expediret  y nec  fortai- 
fe  'virei  fu0icerent  prxfentii  tempori! , ut  tota  reformaretur , partem  pradiBi  Col.- 
Ut  occupant , (b*  jaElit  ad  congrnam  altitudinem  fundamentii  , opui  muro  infi. 
gne  & turribui  adificant  — Confummatum  , fuit  partibui  abfolutum  , de  com- 
muni confilio  y Eratribui  Militia  Templi  cuftodiendum  y tb*  perpetuo  cum  uniteti, 
fa  adiacente  regione  pojfidendum  , committitur . 

Daron,  fecondo  il  Tirio , lib.  20,  cap.  20,  pag.  985,  era  un  Cartello 
dell’Idumea,  ov’ era  l'antica  Edom  , fu’ confini  della  Palellina,  cosi  chiama- 
to da  un  Monaftero  de'  Greci , che  prima  abitavanvi , e difeofto  da  Gaza  cin- 
que miglia . Il  Re  Almerico  fabbricovvi  una  piccola  Fortezza  per  comodo 
de’  Campagnuoli , e di  alcuni  pochi  Mercanti  ; ed  erti  poi  vi  aggiunfero  un^ 
Borgo } ed  una  Chiefa . Alcuni  Geografi  pongono  Daron  fra  Afcalona  ,e  Ga-, 
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sa  ; ma  daUMftefso  Tino  H conofce  > che  era  di  là  dalla  detta  Città)  mentre  il  Re 
Almerico  per  incontrare  Saladino»  che  ufcito  dall’  Egitto  avcalo  aifediato  > 
pafsò  oltre  Gaza  : Egrefiut  ergo  Ga^a  nojìer  exercitut , in  edito  éfuodanc. 
loeoy  ifni  in  iffo  itinere  eraty  conJlitutHS  » eajìra  midet  boti  inm  y &(•  ^ . 

Begebeltko  » Camello  che  apparteneva  a’  Cavalieri  Gcrololimiiani,  e che  ‘ 
in  un  noftro  Diploma  xlv,  pag.  46,  è chiamato  Berfnbea  di  Giuda  : Berfahea 
Jnda y qua  alio  nomine  Begebeliunr  njocatur*  E perchè  in  quella  Carta  data  del 
1x68  ) fì  vede  e(Ter  padroni  di  quefto  luogo  i noUri  Cavalieri  » il  di  cui  G.M. 
Giberto  concede  alcuni  privilegi  agli  abitatori  di  quello  ; e nel  Diploma  xlvi  i» 
pag.  48)  deiriilerso  anno  ii68»  fi  vede  Ugone» Signore d’Ibelino;  indi  è che 
io  ho  creduto  quelli  due  luoghi  di  veri!  fra  loro,  avvegnaché  prefso  alcuni  fie- 
no confufi  infieme,  e creduti  una  cofa  fola.  Oltre  che  dal  Diploma  xvi  1,  pagi 
38,  fi  vede  che  quello  luogo  fino  del  ti^ó  era  fiato  donato  a’  Gcrofolimi- 
tani  da  Ggone  di  S.  Abramo:  cioè  a dire  quando  la  Fortezza  d*  Ibclino  non 
era  ancora  edificata  , efsendo  ciò  avvenuto  nel  1137.  E di  qucl\o  Begebelino 
intende  parlare  il  Tirio,  lib.  14,  cap.  22,  pag.  86;,  ove  conta  che  il  He  Fol- 
co per  domare  gli  Afcaloniti , che  infolentivano  contro  de’  Noftri , prefe  con- 
figlio  di  fabbricare  de’  Borghi,  e de’Caficlli  intorno  ad  Afcalona,  per  avere 
più  pronta  la  maniera  di  ragunare  le  milizie  contro  di  quegli  abitatori  : Pro- 
*oifo  igitur  loto  ad  hoc  idoneo  , circa  radicet  monti nm  in  cam^ejlrium  initioy  qua 
inter  monte/  dr  nrbem  pradìllam  ( Afcalona)  continuo  interjefla  fune  tralluy  im 
aa  parte  Jndea  y qua  tribui  Symeon  forte  exiit  in  funieulo  dijlributionit  yUrbem 
*ueterem  (St  dirutam  Berfabee  nomine  readificare  parant  • Indi , lib.  15,  cap.  14, 
pag.  886,  narra  la  fondazione  d' Ibelino  . Di  quello  pure  parla  il  Sanuto,  lib. 

3,  p.  6y  cap.  15  , pag.  163:  Barone/  deinde  Regni  ad  arcendot  Afcalonitarnm 
ànfnltut  Berfabee  in  fine  montium  in  defeenfu  ad  planitiem  readificaut  , murit 
mnniente/ , dt*  turribn/  alti/  (b*  lati/  fonici/  ac  barbacani/  ante  januat  • Dijlat 
éutem  loca/  ab  Afcalona  lenti/  quaji  YHiydatm/que  Ho/pitalarii/  y ut  cuflodiant 
iltnd  • 

Laais,  antichill(|ma  Città  fra  l’Egitto  e la  Sorfa  , ove  dopo  T espugna- 
zione di  Fararoia,  fe  ne  mori  il  Re  Balduino  1,  Fratello  di  Goffredo  Buglio- 
ne. Tirio,  lib.  Il,  cap.  ultimo,  pag.  816:  Sicque  continuati/  itineribut  y trant- 
tur/d  ex  parte  folitudine  y qua  inter  JEgyptnm  Syriam  media  diffunditury 
Lari/  antiquam  eju/dem  folitudinit  urbem  pernieniunt  maritimam  : ubi  morbo  fu- 
peratut  Rex  y ad  extremum  nienienty  in  fata  eoncefflt . Quella  Città  viene  ram- 
memorata ancora  da  Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  6,  cap.  18,  pag.  164:  Pofl  Pha- 
ramiam  ( venendo  dall’  Egitto  ) fequitur  alia  antiqua  Ciniitas  , pojita  in  foli- 
tudine propè  mare , qua  Lari/  nominatur . 

Fakamia,  Città  dell’Egitto,  espugnata  nel  1117  da  Balduino  1,  che  vol- 
le rifarli  delle  ingiurie  ogni  di  recategli  dagli  Egiziani.  Qual  ella  fofsefi,lo 
Icrive  il  Tirio , lib.  11,  cap.  31,  pag.  815  : Efl  autem  Pbaramia  urb/  antiqua 
in  littore  mari/  fita , non  Unge  ab  oflio  biili  , quod  Carabeix  dicitur , fupra  quod 
ieerum  Tampnit  urbt  antiquiffìma  y (sf  fignorumy  qua  Dominus  per  Moyfen  fernium 
fmum  operatut  ejl  y familiari/ . Il  Sanuto  più  fu  citato  , allegando  il  Brocardo, 
fcrive,  che  refiò  vuota  d’  abitatori,  a cagione  d’  una  quantità  innumerabile 
di  ferpenti  • 

Cadisbabne,  Città  della  Idumea  nel  deferto  di  Cades  o di  Sin  , alle 
frontiere  della  Paleftina  • Di  lei  fa  menzione  Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  14, 
cap.  5,  pag.  15  I : Et  adbuc  ultra  contea  mare  rubrum  , efl  Cade/barne  , nude 
Moyfet  mijit  exploratoret , ubi  longo  tempore  manferunt  Filii  Israel . Quella  ne* 
facci  Libri,  Gcnes.  14,  7,  è chiamata  Font  judicii  e 1'  erudito  P.  Calmet  cre- 
de , che  fia  quell'  iftelTo  Cadytiy  di  cui  parla  Erodoto,  lib.  3,  cap,  5:  A Pb<e- 
uice  u/que  ad  montet  Cadyti/y  urbi/  Syrorumy  qui  Palaflini  appellantur . E’di- 
fiante  , fecondo  il  Baudrand , quattordici  leghe  da  Ebron  verlo  Mezzogiorno  • 

Cbach  , Crathum  , Krachy  Heraty  Hagiary  Petra  , Heratum  , Petra  de- 
ferti y nomi  che  tutti  convengono  alla  Città  di  Petra»  La  Storia  Gerofblimi- 
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tana^an.  it^S:  BJ!  Cdfirumy  ^uod  Crathum  dicMnt^  tthi  Civitar  oÌim  Tttrct 
Mominf,  Il  Vcfcovo  CatarenfV)  prcflblo  Scheleftrate > pag.  i^^.Tetracen^s  Ci- 
•vitm  » nunc  Crat/tm  affelUtur  • Il  Tirioy  lib»  15^  cap.  2I)  pag*  8849  /cri- 
ve  che  un  tal  Pagano  Uomo  Nobile  , e già  Coppiere  del  Re  > avendo  avuto 
in  feudo  un  trano  di  Terra  di  là  dal  Giordano  » di  cui  era  Rato  privato 
Romano  di  Poggio  > e Ridolfo  Tuo  Figliuolo  > vi  fabbricò  quello  Caftello  : 
Cui  nomea  Craeb  > naturu  loci  Rmul  y ofere  manufaBo  munttum  malde  • 

MoNtEALs»  Fortezza,  fabbricata  dal  Re  Balduino  oltre  il  fiume  Giorda* 
no  » in  luogo  eminente  c forte.  Fulcherio  Carnotenfe  « cap.  41  , pag*  42^: 
Bex  ddificu'vit  Cafirum  tu  monticulo  quodam  » quod  refcrit  Jitu  forti  > non  longe 
sb  mari  rubro  quaji  trium  dicrnm  itinere  ; ab  Jerufalem  •veri  quatuor  : quod  Ca~ 
ftrum  ob  honorificentiam  Kegalem  Montem  nomiuari  confiituit  ,Vi\iÌ0T,  Hierofol* 
anno  ti^6i  EB  ÒJ*  CaBrum  y qued  Mous  Regalit  dicìtury  quod  ab  urbe  jamdiBa 
( Crach  ) xx  leucarum  inter jeBu  diBanr  , ulteriut  *verfut  jEgyftum  fecedit , Qual 
poi  folTe  il  fuo  (lato  y e di  quanto  difficile  conquida , allorché  fotto  il  Regno 
del  Re  Almerico  infruttuolamente  afTcdiolla  Saladino*  può  udirli  dal  Tino» 
lib*  20*  cap*  29*  pag.  99^;  Erat  autem  munieipium  in  colle  fitum  edito  y turribus^ 
murit  y (sf  antemuralihus  egregie  munitum  ; eratque  ei  fuburbium  extra  prafiàium 
Jitum  in  declino  collit  * in  loco  tamen  adeo  fublimi  arduo  y ita  ut  ncque 
ajfultuty  ncque  arcuum  y «vf/  machinarnm  formidaret  iBur  • Siccome  fra  i Geo- 
grafi * cosi  V*  è fra  gli  Storici  chi  confonde  infìeme  la  Fortezza  di  Craeb  y 
e quella  di  Monreale  : e fra  quedi  ultimi  può  contarfi  il  Sanuto  » lib*  j*  par* 
14*  cap.  lypag*  244:  Mons  Regality  qui  nunc  Craeb  dieitur*  Ma  efTere  Puna 
diverfa  dall’ altra  * lo  dimodra  Fulcherio  Carnotenfe  nel  luogo  allegato  qui 
fopra  ; il  Tirio,  contando  le  loro  differenti  fondazioni  ; e '1  nodro  Diploma 
Lxii*  pag.  6iy  che  chiaramente  didtngue  Petra*  che  é Craeb  * da  Monreale  • 
Amendue  però  quedi  luoghi  furono  poffeduti  fotto  titolo  di  SignoiU  da  Ri- 
naido  di  Cadiglione*  già  Principe  di  Antiochia. 

Belbus*  Belbcy  l' idefsa  Città  che  Peludo  » fituata dilla  fponda  Uttora-* 
le  del  Mare  mediterraneo,  centocinquanta  miglia  da  AllclTandria  d’Egitto  * ver- 
fo  Oriente  • Effeiido  data  accrefeiuta  colle  rovine  di  queda  la  Città  di  Damia- 
ta  * alcuni  la  prendono  per  la  medefima  * Fu  detta  anche  Eliopoli  * ed  i nodri 
Diplomi  la  chiamano  Bulbefio  • Espugnata  dal  Re  Almerico  nella  fua  infelice 
fpedizione  d’  Egitto*  fu  da  lui  donata  a*  Cavalieri  GerofoLimitani  * come  dal 
Diploma  XLVii,  pag.  48*  £ dn  qui  d didefe*  per  qualche  tratto  di  giorni*  il 
Regno  di  Gerofòlima  in  tempo  delle  Crociate  : avvegnaché  portafsero  le  loro 
armi  dno  fono  Damiata  » cui  fottomifero  « e perderono  quafi  in  un  tempo 
dcfso  * Hac  quidem  omnia  (dice  il  Sanuto*  lib.  p*  5*  cap.  18*  pag.  1^4*  do- 
po aver  nominata  Belbeis)  CbriBianut  exereitur  fuo  fubjecit  dominio  y ultra  al- 
timam  Jerofolymitani  Regni  munitionentyqua  Darum  nioeitatur  • 

Ed  ecco  quali  furono  le  conquide  * che  principiando  da  Tarso  di  Cilicia* 
fecero  in  Oriente  i varj  Eferciti  de*  Crocefegnati  * che  colà  fuccedivamentc 
navigarono  per  difefa  del  Santo  Sepolcro  : ea  ecco  di  quali  principali  mem- 
bra era  codituito  in  que’  tempi  il  Regno  Cerofolimitano  : i di  cui  Re  * bi- 
fognod  fempre  di  danaro  e di  foccorfo  * 1*  andarono  ogni  di  più  dividendo 
in  varj  feudi  e fìgnorfe  * , affine  di  trattenere  così  gli  Occidentali  * che  vi  capi- 
tavano * allettandoli  co*  premj  , e co’  dominj  : dal  che  poi  avvenne  la  di- 
druzione  e la  rovina  di  quel  povero  e divifo  Regno  * Marino  Sanuto*  lib* 
3*  p.  7*  cap.  2*  pag*  174,  narra  qual  numero  di  gente  d’  arme  dovea  taluno 
de’  Feudatari , e tal  altra  Città  * e Vefeovado  lomroinidrare  al  Re  in  occa- 
fione  di  guerra  : preffo  cui  poffon  vedere  i Lettori , quanto  fofsero  fcarfe  le 
forze  de’  Cridiani  in  Sorfa  * e a quanto  poco  foffero  tenuti*  di  pura  giudi- 
zia  > i Baroni  di  Paledina  • 

Fine  delle  Hotihie  Otografiebe  • 
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OSSERVAZIONI 

SOVRA  I DIPLOMI. 

DIPLOMA  L 

PRO  REMEDio  Anima  mea.  Quefta  forinola  foleva  accompagnare  le  do-  *r 
nazioni  fatte  alle  Chiefe  o ad  altri  luoghi  pii.  Ma  talvolta  fu  ufata 
ancora , quando  fupponevano  di  far  cofa  grata  a Dio  col  premiare  la 
fedeltà  , ed  i lervigj  de’  Sudditi  : del  che  riporta  alcuni  efempli  il  Mura- 
tori, Antichità  Eftenfi,  cap.  4,  pag.  72.  • • . •' 

Ad  usus  Fratkum  ibidem  Deo  servientium  . De’ Monaci  abitatori  del 
M.  Tabor  parla  il  Cardinale  de’ Vitri  nella  Storia- Orientale , cap.  58:  Itu 
Monte  Tbabor  e fi  Abbatta  Migroram  Monacborum  fub  Metropolitano'  Nazareno  i 
e nella  Gerofolimitana  , pag.  1075:  In  Monte  Tbabor  ^ qui  fublimit  efi  ■>  iff  ar- 
duut  <valde —propter  loci  renjerentiamy  ^ honorem  Monafierium  confiruxerunt  * 

Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  8,  cap.  3,  pag.  178:  Nigrornm  etiam  Abbatia  Mo- 
nacbortim  erat  in  Monte  Tbabor.  Che  poi  il  Monaftero  del  M.  Tabor  folTe  fot- 
to  l’ Arcivefcovo  di  Nazareth,  può  vederli  chiaramente  nel  Diploma  iii,  pag. 

3,  e nel  lvi,  pag.  57:  e nel  Diploma  clvi,  pag.  200,  leggonll  quelli  lleìfi 
luoghi  confermati  a que’  Monaci  da  Tancredi,  allora  Principe  di  Galilea. 

In  Monte  Panta.  Il  Monte  Panya , celebre  ne’facri  libri,  era  fituatoac- 
cofto  al  Monte  Libano,  di  cui  egli  era  parte:  e prefso  a lui  v’era  il  Panio  » 
o 1’  Antro  Paneo,  ove  Erode  per  tellimoniodi  Giufeppe,  de  Bello  yVih.  i,  cap. 

21,  pag.  106 y fabbricò  un  Tempio  in  onore  di  Augnilo:  Locutifle  Panium 
appellatur:  ubi  Montit  quidam  ntertex  in  altìtudìnem  immenfam  extollitur . Ma 
io  non  credo,  che  nel  nollro  Diploma  fi  parli  di  quello  Monte:  poiché veg- 
gendofi  in  un  altro,  clvi, pag.  200,  che  Tancredi  Principe  di  Galilea  confer- 
ma quelle  donazioni , forza  è dire  , che  i luoghi  donati  folTero  ne’  confini  del 
Principato  di*Tiberiadc  o Galilea,  i quali  certamente  non  erano  sì  dillefi,che 
arrivafsero  al  Libano  e alle  fonti  del  Giordano  . Parmi  pertanto  verifimile,che 
qui  lì  favelli  dell’Ermon  minore.  Monte  nella  Tribù  d’Ilfachar,  pollo  a Mez- 
zogiorno del  Tabor , nè  molto  da  lui  difcollo , di  cui  trovali  menzione  nell’ 

Epillola  quarantefimaquarta  di  S.  Girolamo  : Apparebit  oppidum  Naim  , in^ 

(ttjur  portis  Vidua  Fili  ut  fuftitatut  efi  : videbitur  Hermoniim  Ù>’  torrens  Endor . 

Siccome  poi  l’Ermon  Maggiore  chiamavafi  Panya  ;,co%\  pure,  per  confervare 
in  tutto  la  fomiglianza  del  nome,  avranno  chiamato  il  Minore. 

. Naim.  Città,  o Terra  della  Palellina  vicina  ad  Endor,  e a Betl'an, 
due  miglia  dillante  dal  Tabor,  fecondo  Eufebio  nell’ Onomallico . 

Buria.  Luogo  fotto  il  Monte  Tabor  nelle  vicinanze  di  Naim.  Tirio  , 
lib.  22,  cap.  14,  pag.  \ox6\  Et  percurrentes  ex  parte  Galihtamy per^ìenerunt  ai 
locum  y qui  efi  fub  Monte  Tbabor  y cui  nomea  Buria  y juxta  Naim  urbem  anti- 
qui fiìmam  . 

Tubania  . Luogo  celebre  per  un  Fonte  , che  eravi  vicino  , alTai  co- 
modo per  gli  alloggiamenti  militari  , c pollo  predo  all’ antica  Città  di  Jezra- 
hel,  chiamata,  in  tempo  delle  Guerre  Sacre,  il  piccolo  Cerino  . Vedi  il  Ti- 
rio, lib.  22,  cap.  i6y  pag.  1037. 

Institutionis  seriem  . Carta  di  Gilberto  Conte  Heduenfe , del  942,  pres- 
fo  il  Du-Cange  : Ego  Confiantinns  Levita  banc  Infiitutionem  datavi  & fub- 
fcripfi  • 

Excohmunicatione  damnatus.  Ruggiero  Contedi  Sicilia  in  un  Diplo- 
ma predo  r Ughelli,  Tom.  i,  col.  1028,  intima  a’ Violatori  di  una  fua  coftr- 
tuzione  a favore  della  Chiefa  di  Melito:  Anatbema  et  Patre  (St  Filioy  & Sfi- 

ritu 
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rit*  SanSt , * Irttntii  iettm  dT  o9t  dtiftrit  Patrihmt . Rari  per6  fono  gli 
cfempli  di  quefti  anatemi  nelle  Carte  de’  Principi , avendo  efli  più  tolto  avu- 
to in  ufo  di  pregare  i Vefcovi  a voler  ciò  fare . Ne’  Capitolari  di  Carlo  Ma. 
gno  > tit.  2)  cap.  5 : Legaliter  ftntiatur  » de  ef  Efifeofis  Nojlris  amathemats^e- 
t*r.  E così  Radegunde  prega  nel  fuo  Teftamento  prefso  Gregorio  Turonen- 
fe , lib.  p,  cap.  43,  i Vefcovi  Gallicani  : così  Lodovico  Pio  in  un  Diploma- 
pe  ’l  Monafterio  Fofsatenfe  nell’  Appendice  a’  Capitolari , num.  5 2.  Per  1’  ufo 
di  quelle  minacce  di  fcomuniche  troppo  frequenti  , è degna  di  leggerli  la- 
lettera  di  S.  Pier  Damiano  ad  Allefsandro  II,  lib.  i,  Epillbl.  12,  pag.  2j; 
e 1’  Epillola  6 1 d’ Alcimo  Avito  : ed  ivi  le  Note  del  Sirmondo , Tom.  2,  pag.  70. 


DIPLOMA  li. 


. 1.  Uau  DI 

Vita  di 

— filler. 


^ Uam  di  ViLiANiSo  I Borghi  in  quefti  mezzi  tempi  chiamavanft  F/V/e  • 
a di  S*  Giorgio»  primo  Vefcovo  del  Poggio  in  Velav*  In  fjuoiUmVi^ 
• qiiem  fitnm  jnxta  fiutinm  Born£  , •vnigarit  lingua  Villam  nuneufà^ 
*P/V»  <5r  quòà  fclUrtt  frequentili  fa^enjlum  y iff  fluriìtns  tuguriit  • E da  quìchia- 
maronfi  Villani  coloro»  che  addetti  al  lavoro  della  Terra»  li  abitavano*  Blan* 


ca  in  Commentar.  Rerunt  Aragonenjìum  : Villani  » eo  quei  in  Villit  epnemorau^ 
tur,  Coftoro  erano  in  dirpolizione  dì  que" Signori»  da*  quali  dipendevano  » 
che  o li  vendevano»  o li  donavano  a loro  piacere»  unitamente  con  quelle.» 
polTeffioni , a cui  erano  applicati  . Carta  di  Alfonft>  Re  di  Caftiglia  preflb 
il  Marca  in  Hiftpr,  Beneharn»  dell’anno  1240  ; Dono  igitur •vohit  quinieeim  ViU 
lanos  » quos  hale'o  in  Angonne  » (b*  in  Sa  » eum  omnikut  jurikmt , quihmt  mihi  /e* 
uebantur  jure  hareJitarioj  ut  in  aternmm  babendoiy  & fofflienios e ne’  noftri 
Diplomi  ve  ne  fono  molti  cfempli.  Vedi  ancora  Orderico  Vitale,  pag.  6oiyC 
tfoj.  Piero  de  Fontanis  in  un  Configlio  ftampato  dal  Du-Cange:  ed  il  Brirto- 
no,  de  Legibus  Augi,  al  principio  del  cap.  jj,  moftrano  la  difteirnza»  chepas- 
fava  fra  quefta  fotta  di  gente  » ed  i Servi . 

Dux  Frate»  uin%  fecit  Hotfitali  JerofoUmitano  . L’  Abate  Uspergen- 
fe  ragionando  di  Goffredo  Buglione:  Donaria  multa  tam  Monafieriit  y quanu 
Hofgitaìi  y quod  nunquam  defeeerat  in  Jerufalem , deuotiffìmè  eontulit  • 

Accaron  , una  volta  Città  confìderabile  della  Giudea»  ed  una  delle  Sa> 
trapie  de’ Filiftei  »4)oi  femplice  villaggio  mezzo  diftrutto»  fette  o otto  miglia 
diftante  dal  Mare  fra  Jamnia  c Azoto  . 

Bethamis»  forfè  Betbanit  y Borgo  quattro  miglia  diftante  daS.  Àbramo» 
rammemorato  da  £ufebio,<v.  Ari» 

Huco  DE  PuzATH  . Puifct  cclcbre  Caftello  deila  Dioceft  d' Orleans,  in. 
Latino  Futeoluiy  già  abitato  da  Lodovico  Graffo»  e poi  ridotto  allo  ftaro  di 
femplice  villaggio»  diede  il  nome  a quefta  Famiglia  » detta  ancora  di  Puifety 
di  cui  fi  ragionerà  nelle  Offervazioni  fopra  il  Diploma  x : ove  vcdraffi  col 
teftimonio  del  Tirio  » che  Ugonc  di  Puifet,  il  quale  fu  in  Sorfa  il  primo  Con- 
te di  Joppe»  non  arrivò  colà»  fe  non  fotto  il  Regno  di  Balduino  II»  fuo  Cu- 
gino dal  lato  di  Madre  ; Ugone  il  Giovine  fuo  Figlio»  e fecondo  Conte  di 
Joppe  di  quefto  nome,  rton  vi  giunfe  » che  dopo  la  morte  del  Padre.  Sicché 
nè  l’ uno  nè  l’ altro  potè  effere  quell’  Ugonc  di  Puzath  , che  dal  prefente  Di- 
ploma trovali  in  Sorfa  nel  ino,  regnando  Balduino  I.  Ond'è  che  io  lo  cre- 
do queir  Ugonc  di  Puifet»  Cavaliere  Gerofolìmitano»  il  quale  per  ciò  che 
ricavali  da  un  frammento  di  Storia  .dal  Re  Roberto  al  Re  Filippo»  citato  dal 
Pagi,  Anno  1104,  num.  ix,  partiffi  di  Francia  per  andare  in  Sorfa»  unitamen- 
te con  Boemondo  Principe  di  AntiocHla,  il  quale  avendo  fpofatacolà  Coftan- 
2a  Figlia  del  Re  Filippo  nel  iio5»  era  di  ritorno  per  li  fuoi  Stati*  Nel  tem- 
po di  quefto  paffaggio  » effendogli  ftati  occupati  alcuni  beni  da  Rotroco  Con- 
te della  Perche,  e non  de’Cenomani»  come  dice  il  Baronio  all’anno  1104, la- 
gnoffene  egli  preffo  Papa  Pafquale  II»  il  quale  fcriffe  agli  Arcivefeovi  di  Sens» 
di  Parigi , di  Orleans , c ad  Ivooe  Vefeovo  di  Cbarcres  » acciò  lo  feomuni- 
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I oITeio;  come  colui  che  avea  violato  il  primo  Canone  del  Concilio  Chiaro. 

tnontanO)  e le  leggi  della  Tregua  Dei , in  cui  erafi  ftabilito  , che  i Beni  de’ 

Soldati , partiti  in  ajuto  di  Terra  Santa , rimanefsero  lotto  la  protezione  del- 
la Sede  Apollolica.  Vedi  le  lettere  d’  Ivone  de  Chartres,  i68,  i6g,  170,  173, 
feconda  il  nuovo  loro  Ordine,  ed  ivi  Soucheto  nelle  Note. 

Ha  NSELMus  DE  TuiRB  David  • Nel  Diploma,  riportato  dal  Tirio,  lib» 
ir,  cap*  12,  paga  803,  in  cui  Balduino  I fa  alcune  donazioni  alla  Chiefa  di 
Bettclemme  nuovamente  fondata,  Icggcfi  fra'  teltimonj  qucfto  ftefso  Anfelmo; 
che  intitolandofi  Cnjioie  della  Torre  di  Da^vid  , ci  fa  ancora  conofccre  ond* 
egli  avefse  il  fuo  cognome . Concioflìachè  appunto  in  quello  fecolo  xi  co- 
tnincialle  a ftabilirfì  l’ufo  di  particolarizzare  il  proprio  nome,  coll' aggi ugner« 
vi  quello  deir  Arte,  o del  Padre,  o più  comunemente  de’  luoghi  abitati,  e 
pofseduti , e fpefse  fiate  ancora  , come  olTervcraflì  altrove,  da  qualche  difetto 
cel  corpo  , o vizio  dell*  animo  • Pofsono  leggerfi  intorno  a ciò  Carlo  dalla  , 

Bafilica  di  S-  Piero,  lib.  2,  Nov«Sac-pag.  $^2  ; Daniele  Papebrochio , Tom* 

VI  I Maggio,  in  Exegeji  Arcbief*  Mediol.  ; Mabiilone  de  Re  Diplomatica  , Lib* 
a,  eap.  7;  Francefeo  Arifio  nella  Cremona  letterata, Tom.  1,  fol.  51;  e Lo- 
dovico Muratori,  Antichità  £ficnri,cap.  25,  fol.  2 $5.  La  Torre  di  David  era 
la  più  celebre  di  Gerufalemme,  fabbricata  o vicino,  ofovra  la  Porta  di  que- 
’ Ho  nome  dal  lato  occidentale  della  Città.  Nubienfe,p.  5,  Clim.  s,  pag.  1 12: 

Ih  extremitate  iffitts  occidentali  ejl  porta  Almeharab  ( di  David , o del  Tempio) 

‘ dr  hane  portam  extat  tefiudo  Danjid^  cui  pax. 

In  TERiA  DB  Azoto*  Azoto  Città  della  Palefiina , e una  volta  Vefeovt- 
le,  fotto  Cefarea.  S.  Girolamo  la  nomina  come  Piazza  forte,  e munita  a’  fuoi 
‘ tempi  : ora  è un  miferabile  Villaggio  , chiamato  Alfete  , tre  miglia  in  circa 

f dal  mare  di  Siria,  e quindici  lontano  da  Afcalona  verfo  Oriente  . Fulcherio 

Carnocenfe,  cap.  4^2  : Apnd  urùem  Pbiliflinoritm  ^ qua  uunc  Ibenum 

citatur  , in  micnlum  jamdi»  redaffam  . Hae  eji  AxrOtut  (sf  Eldot . 

EtiBTACHiui  IN  TiRKA  DB  CESAREA  . Eujlacbio  Grencr  , Garnier,  o Gar- 
^ niero  , Perfonaggio  di  gran  nome  nelle  Guerre  Sacre  , Signore  di  Cefarea  e 

I di  Sidone,  e nella  prigionia  del  Re  Balduino  fecondo  il  1123,  Cuflode  e Go- 

vernatore del  Regno.  Fulcherio  Carnotenfe,  cap.  52,  pag.  432:  Et  elegeruut 
eonjhtaernnt  i Terra  frre  emjlodem  Euflachium  quondam  , *virum  probifftmumf 
moribut  bonejlum  y qui  tane  Cafaream  pojjidebaty  ataue  Sidonem,  Ebbe  egli 
per  moglie  Emmay  fecondo  altri  Emelottay  Nipote  ael  Patriarca  di  Gerufa- 
lemme  Arnulfo,  che  afsegnolle  in  dote  la  Città  di  Gerico,  comecché  appar- 
tenere alla  Chiefa.  Da  quefii  nacquero  Gerardo y che  fu  poi  Signore  di  Sido- 
L ne,  della  di  cui  difeendenza  parleremo  nell’ ofservazione  al  Diploma  xxiv» 

e Gualtieri , che  fuccedé  al  Padre  nel  dominio  di  Cefarea  c di  Sidone,  come 
dal  Diploma  xiii,  pag.  14;  e Agnefa  , moglie  di  Errico  di  Milly,  detto  il 
Bufalo  ■ Da  Gualtieri  y e da  Giuliana  nacque  Ugone  Signore  di  Cefarea  t 
che  ammogliofli  con  Ifabellay  Figlia  di  Giovanni  Gotmans , rammentato  ne* 

, nollri  Diplomi  ; e da  loro  un  Gualtieri , che  fu  uccifo  Giovane  dopo  il  1 182, 

e Giuliana  Signora  di  Cefarea , la  quale  fu  prima  moglie  di  Guidone  Figlio 
< di  Pietro  di  Baruti , i di  cui  pofteri  fi  vedranno  nell’ ofservazione  al  Diplo- , 

r.  ina  XXXIV, , e poi  di  un’  Ademaro , che  ella  flefsa  nomina  fuo  marito  nel  Di-  * 

^ ploma.  Giunta  x,  pag.  289^  e che  per  Tua  cagione  fu  Signore  di  Cefarea,  co-J  /v 

w merdai  Diploma,  Giunta  ix,  pag.  288. 

Huco  DE  Tababia*  Di  Ugone  di  Tiberiade  ne  paria  Alberto  Aquenfc, 

^ lib.  9,  cap.  48,  pag.  342,6  lo  nomina  fra  coloro, che  il  Re  Balduino  I chia- 

p mò  feco  per  opporfi  agli  Egiziani , che  cranfi  accampati  nelle  pianure  di  Afca- 

^ Iona  * 

^ PACANUfi  DE  Gaythas.  Tagauum  de  Caypbat  accitumy  ét  Eujlacbium  co~ 

gnomine  Granariamy  Tancredoy  & V/illekelmo  Legatot  mifit  . Il  Re  Balduino 
Ti  mandò  Ambafeiadori  a Tancredi,  e a Guglielmo  di  Cerdagna,  acciò  refii- 
^ guifscio  i beni  di  Raimondo  Conte  di  Tolofa , a Bertranno  fuo  Figliuolo, 

f i ^ giunto 
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giunto  allora  in  Sorfa.  Alberto  Aquenfc,  lib.  xi,  cap.  io,  pag.  jtfo,  ove  in- 
vece di  Cranahpm  y leggi  Grantrinm* 

Iw  CArHARNAUM  . La  vicinanza  di  Caifas , di  cui  era  Signore  Pagano, 
ci  fa  credere , che  quello  Cafarnao  non  fìa  quello , che  oggi  i Turchi  chia- 
mano JafftrkÌM , e che  fu  già  una  Città  della  Galilea , polla  dalla  parte  orien- 
tale del  mare  di  Tiberiade  ; ma  bensì  quell’  altro  Cafarnao,  di  cui  fa  men- 
zione il  TiriOy  lib*  10,  cap*  26,  pag.  791 , pollo  fra  CaHello  Pellegrino  , 
o fìa  Pietra  incifa,  e Cefarea  : /»  /oro,  fai  dicitur  Fttrt  intifa  , jnxta  antU 
tjuam  Tyrnm  , inter  Cafbarnanm  & Doram , opfida  maritima  , qui  loeus  badie 
diftritinm  qffellatur  .'2.  ragionandofì  qui  dall’ Autore  del  Re  Balduino  I,  che 
abbandonato  l’afTcdio  di  Tolemaide,  mentre  per  la  via  di  Cefarea  voleva  ri- 
durfì  in  Gerufalemme»  fu  in  quello  ftefso  luogo  alTaltato  e ferito  da  alcune.» 
mafnadc  di  Ladroni  ; non  fo  come  ponga  Dora  e Cafarnao  prefso  1’  antica 
Tiro,  luogo  afsai  più  Settentrionale,  e faccia  a faccia  della  nuova  Città  di 
Tiro.  Ciocché  egli  ripete,  lib.  13,  cap.  i,  pag.  8^4,  ove  deferivendo  i con- 
fìni  di  quella  Metropoli,  e contando  per  ultima  Chiefa  fuffraganea  quella  di 
Cefarea , dice  che  arrivavano  ad  L^idem  ineifam , jnxta  njetmftifftmam  Urhem  » 
qua  dicitnr  Tyrns  antiqua»  Se  folle  lecito  talvolta  porfi  ad  indovinare  per 
iipiegarc  gli  Autori,  mi  avventurerei  a dire,  che  hccome  il  Tirio  avea  no- 
tato , lib.  13,  cap.  I,  che  Tiro  anticamente  chiamavafì  Sor  o che  vuol 

dire  Pietra  yO  Jirettez^a  % ed  angujlia  in  Hebreo,  Craeam{rm  deve  dire  Hebrai- 
cam  ) midetur  redolere  eloqueatiam  : interfretatur  enim , Anguflia  ; cosi  potè  fa- 
cilmente immaginarli,  che  la  Pietra  Incifa , ed  il  diflretto  de’fuoì  tempi , fos- 
fc  l’antica  Tiro.  Del  rimanente  quello  Cafarnao  maritimo  è poco  noto  a' 
Geografi  : e folamente  parmi  di  averlo  veduto  notato  in  qualche  Carta  moder- 
na della  Palellina* 

Romanus  de  Podio.  Coftui  fu  accufato  di  aver  tramito  inlidìe  alla  vi* 
ta  di  Folco,  Re  di  Gerufalemme,  unitamente  con  l/gone  Conte  di  Joppe  > 
y delia  quale  accufa  vedi  l’ OlTcrvazione  fovra  il  Diploma  z:  onde  sì  cgU  , che 

3I  fuo  Figliuolo  Radulfo  furono  privati  di  tutti  i beni , che  pofledeva  di  ìk  dal 
Giordano  , de'  quali  fu  invellito  Pagano  Coppiero  del  Re,  e Fondatore.» 
della  Fortezza  di  Crach.  Vedi  il  Tirio,  lib.  15,  cap.  ti,  pag.  884  • foggio^ 
da  cui  ebbe  il  nome  quella  celebre  Famiglia  , o è il  Poggio  di  Porcari,  prelTo 
alla  Città  di  Lucca , e già  Feudo  dì  quella  anrichinima  Cafa , come  abbiamo 
veduto  alla  pagina  o pure  è Poggio  Anteio,  derro  ancora  Todium  Velaum 
Horumy  le  Puy  ~ e»  -Velay  y Città  della  Linguadoca  , vicino  al  Fiume  Loiie  , 
con  un  Vefeovado  foggetto  immediatamente  alla  S*  Sede  , benché  poRo  nell* 
Arcivefeovado  di  Burges  • 

Balduinus  in  CiviTATi  Rames  • Dopo  U perdita  dì  Edefsa  ncl  1144, 
Jofcelino  il  Giovane  , invitato  da’  Cittadini  , folle  feco  Balduino  di  Rames, 
chiamato  dal  Tirio,  lib.  i5,  cap.  14,  pag.  898,  Uomo  nobile  e potente, eia 
forprefe.  Ma  cfsendo  flato  obbligato  a lafciarla  di  nuovo  , mentre  ririravafì 
colla  fua  Gente,  fu  per  via  afsalito  da  Norandino;  nella  qual  zuffa  Balduino 
limafe  uccifo . Tirio , lib.  i5,  cap.  1 7,  pag.  900:  Mortuut  eft  ibi  *vir  uobilis  , (f 
militaribut  injignis  oferibut  Balduiuuf  de  Rames,  Ne’  noftri  Diplomi  veggonfì 
alcuni  fuoi  difeendenti.  Nel  evi  i,  pag.  58,  anno  1175»  fì  vede  un’  altro  BaU 
duino  di  Rames  , Fratello  di  Barifano  , e marito  di  Blifabetta  , ed  Uberto  loro 
Congiunto.  Nel  lxi,  pag.  5i, anno  117^, quello  Balduino  ha  due  Figlie,  Efebi, 
ma  y e Stefania  y la  prima  moglie  di  Emerito y eh  feconda  di  Almerico  Vi feon- 
te  di  Napoli  in  Sorfa  . CoRui  poi  nel  txiv,  pag.  ^4,  anno  1178,  e nel  txv, 
pag.  5$  , è Figlio  di  Balduino  Vifcontc  e d’  1 fabella  , e Fratello  di  Rinaldo  y 
Giovanni , Raimondo , Ruggiero , e Ballano  di  Rames  , c di  Melifenda  , Gilla , 
ed  Agnefcy  loro  Sorelle  . l|h 

Laudo  et  confibho  . Laudare  nelle  fcritture  di  queRi  tempi  è Piflefso 
che  approvare.  La  Cronaca  Besnenfe,  pag.  583  : Donum  - fuger  Altare  fofuity 
ùr  fitiam  fsam  laudare  fede . Vedi  V Alciaci  ne’  Parerghi , lib.  i,  cap.  45. 

Cau- 
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Gaud£mak  Carpimes»  Kel  Diploma  xxx»  pag.  jz,  che  è una  conferma 
di  quefto  « è detto  Carpinella  . 

VicscoMEs  DE  fHERUsALEM  . Dc  Ì Vifconti  » chc  ctano  per  lo  più  o Giu- 
dici delle  caufe,  o Caftellani  delle  Citt^  , vedi  ciò  chc  nc  dicono  il  Scldeno 
Tieni.  Honorum  y p.  2»  cap.  3,  num.  19,  pag.  i6^  ; Orderico  Vitale  » lib.  8;Bra- 
^onio  > lib.  3»  Tr.  ly  cap.  35  ; Fortefecuto,  Lib.  de  Laud.  Leg.  AngUa  y cap. 

24;  Du-Cangc  » Glofsario  v.  Vicecomer  . Alle  volte  quelli  Vifeontadi  erano 
ereditar}  nelle  Famiglie  a guifa  de'  Feudi , come  fi  vede  dagli  Statuti  di  Da- 
vide II  Re  di  Scozia  ; la  giurisdizione  de’  quali  chiamavaiì  Media  jujlitiay 
e prefso  i Giurifconfulti  Francefi,  la  Juftice  Vicontlere  ; c di  quelli  pare  chc  ne 
abbiamo  un  efemplo  dal  noftro  Diploma  rxiv,pag.  54,  nc’Vifconti  di  Napoli ^ ; \v 
di  Sorfa,  incontrandoli  ivi  un  Almerico  Vifeonte  di  Napoli,  Figliò  di  Bai- 
duino  parimente  Vifeonte  . Dal  Diploma  poixxvi , pag.  28  , fi  conofee  chc  i 
Vifconti  di  Tolemaide,  e così  forfè  farà  flato  di  tutti  gli  altri  di  Sorfa,  erano 
una  fpezie  di  Giudici:  nominandoli  ivi  un  cambio  ed  una  vendita,  fatti  per 
mano  di  Clarembaldo,  c di  Giraldo  di  Valenza  Vifconti  . 

Balduikus  Dei  cratia  Rex.  Non  mancano  efempli  di  Re  , che  fot-  Tag.  3. 
toferifsero  i Diplomi  appartenenti  a’  Sudditi  : c fe  ne  può  vedere  nel  Tomo 
2 dello  Spicilegio,  pag.  159  ; c nel  4,  pag.  584;  c nell’  Italia  Sacra,  Tom.  4, 
col.  *494:  ma  non  così  facile  è il  trovare  quelle  fottoferizioni  Reali  dopo  tut- 
te le  altre  , come  nel  noftro  diploma  ; ellendo  flati  anzi  foliti  cotai  Perfonag- 
gi  di  fottoferiverlì  in  primo  luogo  . In  tanta  fcrìbentium  , ac  tejlium  •varie- 
tttte  (dice  il  Mabillone  de  Re  Diplomatica  ) bic  ferì  orda  fer'vatut  ejly  ut  primo 
loco  Reges  fuhfcriberent , tum  Epifeopi  y deinde  Abbater  , (b*  pojl  eoi  Principei , Ó* 
Magnate! . E 1’  iftefso  ofserva  Garzia  Loaife  nel  Concilio  Toletano  ottavo:  In 
prinìilegiis  nota  Regia  hoc  ordine  : Reget , (b*  Regina , (b*  Infante!  confirmant  pri- 
mo : deinde  Archiepifeoput  Toletanui  y ài’  £ateri  prima  Sediiy  illicò  Epifeopi  omneiy 
fojlea  Magiftri  Militiay  illicò  procerei  y (ip  Viri  illufìra  regni  y quibui  ii  bonor 
defertur^  E così  nel  noftro  Diploma  III,  pag.  3,  vedefi  il  Re  Balduino  fotto- 
fcrivere  dopo  il  Legato  Appoftolico,  e prima  dcll’Arcivefcovo  di  Ce  l'arca . L* 
uso  poi  di  anteporre  una  Croce  alla  propria  fottoferizione , fu  frcqucntilfimo 
in  qucfti  tempi  : e verrà,  occafionc  di  parlarne  nell’  olfcrvazione  al  Diploma 
ni,  e V.  Aggiungo  folamcnte , che  ne’  tempi  più  antichi  una  tal  Croce  era 
per  avventura  fegno  di  maggior  dignità  , come  può  vederfi  nella  Ifcrizione 
del  Sepolcro  di  S.  Clemente  Papa,  pubblicata  ultimamente  in  Roma  dal  Pa- 
dre Vitrì  : ove  il  nome  di  S.  Zaccaria  Papa  è contrafegnato  da  una  Croce: 
feppure  non  fi  vuol  dire , che  qui  lì  avefse  riguardo  alla  faefa  e fama  di- 
gnità di  Sommo  Pontefice . 

DIPLOMA  III. 

GYbilinus  Enscopus  ad  Orientales  Ecclesias,  &c.  Gibilino  Vefeovo 
di  Arles  fu  da  Papa  Pafquale  Secondo  mandato  Legato  in  Sorfa  , nel- 
la qual  carica  fuccedette  a Maurizio  Velcovo  di  Porto,  affine  di  riconofeere 
la  caufa  di  Ebremaro,  che,  vivente  ancora  Daimberto  Arcivefeovo  di  Pifa , e 
primo  Patriarca  Latino  di  Gerufalemme,  era  ftato  intrufo  in  quella  Sede  dal 
favore  del  Re  Balduino  I.  Avendo  poi  in  un  Concilio,  ragunato  in  Nazaret, 
depofto  Ebremaro , fu  egli  ftefso  eletto  Patriarca  dal  comune  confentimento 
del  Clero  , e del  Popolo,  e foftituito  al  già  morto  Daimberto  , per  opera  , 
come  lì  credè , dell’  Arcidiacono  Arnulfo , che  veggendolo  affai  vecchio , fpe- 
rava  di  fuccedergli  in  breve , come  gli  avvenne  ; c come  narrali  dal  Tirio  , 
lib.  Il,  cap.  4,  pag.  797,  e fui  di  lui  teftimonio,  dal  Baionio  negli  Annali,  An- 
no 1107.  Preffo  di  quefto  vedefi  una  lettera,  che  Gibilino  in'tal  congiuntura 
fcrilTc  a’ fuoi  Arelatenfi,  tutta  ricolma  di  particolare  difpiacenza,  per  dovere 
abbandonare  e la  fua  prima  Spofa,  e la  fua  dilètta  greggia  ; ed  un’altra  'di  Pa- 
pa Pafquale,  ia  cui  dà  loro  nuova  dell’  elezione  del  loro  Vefeovo  alla  cura- 

della 
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della  Chiefa  Gerofolimitana  ; e amendue  quelle  lettere  confelsa  l’ Autore  aver- 
le avute  da  chi  TeUralTe  dall’  Archivio  di  Arles.  La  fede  y che  deelì  al  Tiri® 
cd  al  Baronio  » non  lafcia  che  altri  neghi  quello  fatto , già  abbracciato  » e cre- 
duto comunemente  da  tutti  ; nulladimeno  non  fembrami  totalmente  fuori  dt 
ragione  1’  efporre  qui  alcun  dubbio , che  nafee  su  quello  particolare  > a ca-^ 
gione  del  prefente  Diploma  » acciocché  taluno  di  me  più  abile  lo  rifehiari  « 
Primieramente  non  fo  rinvenire  il  motivo , che  dovette  aver  Gibelino  , di  ta- 
cer qui  il  titolo  di  Patriarca  Gerofolimitano  ; particolarmente  trattandoli  di 
una  Chiefa  fua  fulFraganea,  nell’ aggiuftamento  delle  di  cui  differenze  co’ Mo- 
naci del  M.  Tabor , poteva  fervirlì  di  amendue  quelle  autorità»  che  per  l’uno 
e per  1’  altro  titolo  gli  convenivano . Per  altro  veggiamo  dal  nollro  Codice  • 
num.  cLvi,  pag.  loo,  che  Daimberto  fuo  AntecelTore  » trattandofi  parimente 
di  alcune  cofe  Ipettanti  alla  Chiefa  del  M.  Tabor,  chiamaft  com’  egli  fa,  /// 
Orientales  regiones  direEfnt , ma  diceli  ancora  Fatriarcba  Jerofolymitanus  : cosi 
nel  Lxxxv,  pag.  90,  Soffredo  fuo  Succeffore  intitolali  Patriarca  e Legato  ; così 
Giraldo  nel  cxii,  pag.  120;  così  Tommafo  nel  cxlii,  pag.  17^,  &c.  Secon- 
dariamente 'da  una  Carta  copiata  dall’  Archivio  del  Monallero  Fruéluarienfe» 
e riportata  dal  Pagi,  Critica,  Anno  iu2,  ricavali,  che  Arnulfo  Patriarca  e 
Succeffore  di  Gibelino,  dando  nuova  della  di  lui  morte  a quell’  Abate,  di- 
ce effer  feguita  alli  fei  Aprile  del  1112:  Dominus  Gibilinus  •,  Pater  ^ Pajhrque% 
fatriarcba  nojlert  obiit  die  viri  Idut  Afrilii.  Hoc  fcriptum  nofirum  confirma^ 
tum  efl  in  Capitalo  S.  Sepulcbri  Jerafalemy  vi  Kalendus  Maji ^ Anno  Domini- 
ca  Incarnationit  mcxii,  IndiEl.  v,  Captionit  Jerufa/em  a Cbrijlianit  anno  xiii» 
Domini  Amalfi  Fatriarcba  Anno  1,  prafidente  in  Jerafalem  Domino  Baldaitto 
Rege  iit'oi  II  infimo  t anno  xii,  regnante  Domino  nofiro  le  fa  Cbrifto  • Ma  da  que- 
fto  nollro  Diploma  fi  conofee  , che  l’ anno  1 1 1 2 , dopo  il  dì  2 1 di  Aprile^, 
quando  cominciò  l’ Indizione  v,  ivi  notata , Gibelino  Legato  ancora  vivea  • 
Per  ultimo , Alberto  Aquenfe  , che  febbene  non  fu  in  Sor/a,  fcrifse  però  avaria 
ti  del  Tirio , e fulla  relazione  di  coloro  che  eranli  ritrovati  prefenti  alle  co- 
fe avvenute,  com’egli  ne  afficura,  lib.  i,  cap.  1,  24,  25;  lib.  2,  cap.  32;  lib# 
4,  cap.  5g,  cd  altrove  ancora,  collui  (dico)  lib.  io,  cap.  ultimo,  pag.  358, 
fcrivc , che  il  Patriarca  Succeffore  ad  Evremaro  nella  Sede  Gerofolimitana  fu  un 
Gobelino  Cherico,  non  Gibelino  Legato  Appollolico:  Tarn  Regir  t qaàm  Ar- 
ìiolfi  Cancellarii , é»’  totiut  Ecclefi*  eleBione  Clericas  qaidam , Gobelinur  nomi* 
ne  yfarrogatur , (s'  Evermerum  C afarea  Cornelii , qua  nuper  Faflore  miduataerati 
Arebiepifeopum  fieri  ab  omnibus  acclamatum  ejl . E pur’  egli,  che  fcrivea  le  cofe 
de’fuoi  tempi , c che  vivea  in  Acqs , Città  dell’ Aquitania,  della  cui  Chiefa^ 
era  cullode  e Canonaco , avrebbe  dovuto  fapere , che  quel  Gobelino  da  lui 
chiamato  Cherico  , era  il  celebre  Vefeovo  Arelatenfe  . 

Aknulfi  iHERosoLtMiTANi  Ar  CHiDi  A CO  NI . Queflo  fu  poi  Patriarca  di 
Gerufalemme:  del  che  vedi  le  Offervazioni  al  Diploma  feguente  . 

Decima  — TAM  de  Militia  . Delle  Decime  de’ guadagni  e delle  fpoglie 
militari,  dovute  agli  Ecclefiaftici , vedi  nell’ultima  edizione  de’Concilj , Tom. 
XI,  column.  748,  Co»a7/A«»  Troslèlanum,  cap.  6.  E quefte  fono  di verfe  da  quel- 
le decime , che  chiamanfi  Militarer  : delle  quali  così  fcrive  Arnoldo  Lubec- 
cenfe , lib.  3,  cap.  18:  Scimur  autem  y decimar  iff  oblationer  a Dea  Sacerdotibur  t 
Levitir  primitur  deputatar . Sed  cùm  tempore  Cbrijlianitatit  ab  Adverfariir  in.. 
feftarentur  Ecclefia , eafdem  decimar  prapotentes  (s‘  nobiler  •viri  ab  Ecclefiir  itts 
beneficio  flabili  acceperunt , ut  ipfi  defenforer  Ecclefiarum  fierent , qua  per  fé  obti- 
nere  non  malerent . E quando  quelle  decime  erano  dovute  alle  Aoadic  e a’ 
Monallerj , coloro , che  le  godevano , chiamavanfi  Abbates  Militer  (ff  Abbatet 
Laici  . 

^ SiGNUM  G.  Episcopi.  Le  fottoferizioni  col  fegno  della  Croce  face- 
vanfi  negli  Antichi  Diplomi  fpeffe  volte,  perchè  i Tellimonj  non  fapevano 
fcrivere  . Il  Mabillone  de  Re  Diplomatica  ^ lib.  2,  cap.  22,  pag.  153,  ne  ripor- 
ta molti  efemplì)  anche  di  Perfone  coflituite  in  dignità' Ecclefiaflica:'  uno  de* 

qua- 


Dlgitized  by  Google 


SOVRA  1 DIPLOMI.  457 

quali  t antera  preflb  il  BrilTonio,  de  Form.  pag.  648:  Signum  ifii  CratiaiiVS. 
i iitcrts  Hefcicxttm  : e un’  altro  (imile  leggcfi , nel  Sinodico  Beneventano  , compi- 

J lato  dall’ Eminentifs.  Otfini.poi  Benedetto  XIII.  Ma  ordinariamente  non  fi 

i fottofcrivevano  per  riguardo  della  loro  dignitlt . lafciando  che  i Nota)  ed  i 

i Cancellieri  aflicuralTero  il  Pubblico  efiervi  fiato  fatto  da  loro  un  fegno  di  Cro- 

ce per  autentica  del  Diploma*  Nell’Italia  Sacrai  Tom.  8,  col.  7°4'  iigwai* 
Cmth  faSmm  fer  manam  //Si  Tetri  Guardenfit  Efifcefi.  Vedi  Dipi,  xvi,  pag. 
17.  Finalmente  venne  in  ufo,  che  quelli  fielfi  fegni  fi  facefsero  per  mano  de’ 
Notai  . Nel  Cartario  Lehunenfe  cosi  parla  Ingelramno  Vefeovo  Ambianenfe: 

I Confirme  , fignnm  nofirum  fer  manum  Uetarii  fagina  imprimendo  .Signnm  Incelra- 

, nini  Epifeepi  iji . Le  Carte  dell’xi,  e xii  Secolo  fono  piene  di  quelli  efempli. 

I SIONUM  EaiEMAait  CitsARiiNSis  AacHiEriscon  . Ebremaro  fu  dal  Re 

Balduino,  vivente  ancora  il  Patriarca  Daimberro,  intrufo  a forza,  e contro 
la  fua  volontà  nella  Cattedra  Gerofolimitana.  Indi,  udendo  che  il  fuo  Ante- 
celibrc  ritornavafene  da  Roma , ov’  era  fiato  confermato  dal  Pontefice  in  quel- 
la Chiefa , portolfi  egli  ftefib  colà  a dire  fue  ragioni  ; ed  ottenne  dalla  Santa 
Sede , che  infieme  con  lui  s’ inviafic  in  Sorfa  Gibelino  in  qualità  di  Legato, 
acciò  fui  luogo  fiefib  efaminalfe  i meriti  della  caufa.  Ivi  ellcndo  fiato  eghde- 
pofio  dalla  dignità  di  Patriarca,  fu  nulladimeno  dal  Legato,  che  conobbe  la 
fua  fimplicità  e la  fua  innocenza,  eletto  Arcivefeovo  della  Chiefa  di  Cefarea, 

' vacata  per  la  motte  di  Balduino;  che  venuto  in  Sorfa  col  Duca  Goffredo Bu- 

' elione,  ne  fu  dichiarato  Pallore  l’anno  noi,  sì  rollo  che  quella  Città  venne 

in  potere  de’  Noftri  : Forre  Rex  ( Balduino  I ) eleUe  ibi  Archiepifeopo  qnodanL. 

Baidnine,  <jni  cnm  Domino  Dnee  Codefrido  in  expeditionem  nienerat-  ipfe  cnmea- 
' teritRamnlam  fefiinaf.  così  il  Titio  lib.  io,cap.  i«,pag.  785;  il  quale,  lib.^  la, 

^ cap.  15,  pag.  83 1,  riporta  lo  firumento  delle  convenzioni  accordate  fra’  Vi- 

niziani,  e Guglielmo  de  Buris  Governatore  del  Regno  nel  1123,  ove  fra  gli 
altri  teftimonj  vedelì  ancora  Ebremaro  Arcivefeovo  di  Cefarea . 

SicNUH  RoGEaii  Rakathensis  Eriscopt.  Mentre  che  il  primo  efercito 
de’  Crocefegnati  marciava  alla  volta  di  Gerufalemme  per  conquifiatla , il  Con* 
te  di  Fiandra  avanzofli  con  alcuni  de’  fuoi  vetfo  la  Città  di  Ramula  : ed  aven- 
dola trovata  vuota  di  abitatori , occupolla , creandovi  Vefeovo  un  Normanno, 
chiamato  Roberto,  a cui  affegnarono  ancora  Lidda,  altra  Città  ivi  vicina;  con- 
fecrando  così  le  primizie  delle  loro  fatiche  militari  alle  memorie  di  S.  Gior- 
gio Martire , che  era  in  fomma  venerazione  prelTo  que’  Popoli , come  narra  il 
Tirio,  lib.  7,  cap.  za,  pag.  741  : 1’  Autore  delle  Gefta  de’  Franchi  expngn. 
Hiernf  pag.  $72;  Guiberto  Abate,  Storia  Gerofolimitana,  lib.  7,  cap.  i,pag. 
taa;  Fulcherio  Carnotenfe  , Anno  1099,  pag.  395;  Alberto  Aquenfe  , lib.  j, 
cap.  41,  pag.  272;  Raimondo  de  Agiles , pag.  172;  Baldrico,  lib.  4,  pag.  130. 
Roberto  Monaco,  lib.  8,  in  fine,  pag.  73;  1’  Autore  delle  Gefta  de  Franchi, 
dsr  aliornm,  pag.  27.  Succeflbre  a Roberto  dovette  efiete  il  noftro  Ruggiero, 
chiamato  dal  Tirio,  lib.  14,  cap.  atf.  Fratello  di  Rinaldo  , Primicerio  della 
Milizia  di  S.  Giorgio,  che  fu  uccifo  in  un’  imbofeata,  intorno  al  1141.  Egli 
nel  II  13  fottoferive  le  convenzioni  fatte  co’  Viniziani  per  1’  afsedio  di  Tiro: 
nel  1112,  Diploma  iv,  pag.  4,  I’  efenzione  delle  decime,  concedute  allo  Spe- 
dale dal  Patriatea  Arnulfo  ; nel  ino  intervenne  al  Concìlio  di  Napoli  di  Sa- 
maria, Tirio, lib.  12,  cap.  13,  pag.  824:neln3<5,  Diplom.  xvii,  pag.  18,  è te- 
Aimonio  ad  una  donazione  fatta  dal  Re  Folco  a’ Cavalieri  Gerofolimitani. 

SicNUM  Bernardi  Nazareni  Eriscori  . La  Chiefa  di  Nazaret,  Città 
della  Galilea  inferiore,  lontana  quindici  miglia  da  Tolemaide  verfo  Oriente, 
fu,  per  teftimonio  del  Tirio,  lib.  9,  cap.  13,  pag.  770,  fondata  e dotata  da 
Tancredi , Principe  di  Galilea  e di  Tiberiade  , ne’  tempi  del  Re  Goffredo  ; 
indi , dopo  la  perdita  di  Tetra  Santa , fu  da’  Sommi  Pontefici  trasferita  nella 
Città  di  Barletta  in  Puglia,  e nella  Diocefi  di  Bari , a cui  unirono  nel  145; 
la  Chiefa  di  Canne,  e nel  1534  quella  di  Monteverde  , come  può  vederfi 
nell’  Ughelli , Tomo  7,  pag.  1038,  dell’  antica  edizione  . Io  per  fervire  all’ 
■ I Z eru- 
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erudizione  Ecdefiaftica  di  chi  legge  , riporterò  qui  un  documento  , cftratto 
dall*  Archivio  della  Chiefa  di  Nazaret9  e corcelemeate  favoritomi  dall*  odierà 
no  Arcivefcovo»  in  cui  da  Pietro  della  Volpe»  Vicario  di  Roberto  II»  Arci- 
vefcovo  di  Nazaret  in  Palellina  , (ì  numerano  i beni»  e le  Chiefe»  che  quell* 
Arcivefcovado  possedeva  nel  Regno  di  Napoli;  dalla  qual  Carta  può  chiara- 
mente ricavariì  > che  nel  tempo  ancora  » in  cui  gli  Arcivelcovi  Nazareni  fede- 
vano  in  Sorfa»  era  in  Bari  o in  Barletta»  la  Chiefa  di  S.  Maria  di  Nazareth» 
che  poi  dopo  la  total  perdita  di  Paleitina  fu  eretta  in  Metropolitana»  e fatta 
Sede  ordinaria  degli  Arcivefcovi . 


71~7  Terni  Jn'voeatione  Regit  j anno  millejtmo  tento  fimo  fexagefimo  fecmndo  ^ 
y I \ Menfe  Junior  Indìflione  x»  Regni  antem  Dni  Guglielmi  Regit  InntiBiJfi~ 
mi  anno  duodecimo . Ego  Tetrms  de  Volfes  Trior  Ecclefim  Harareth  , Vtcarint  Gè- 
neralis  Dii  Roberti  Arcbiegifcooi  Nazareni  » enm  omnium  Ecclefiarnm  Metropoli^ 
tana  Ecclefia  Nagaretby  qua  funt  cifra  Mare  njidelicet  * In  Regno  ifto  Sicilia 
Jafula  j & Regno  Ciprum  , Ra^onum  ^ Ungaria,  Inquidite -,  Alemaniut  Fraa^ 
cìj  f Hifpania,  Lombardia  t Tbufcia  ^ altarum  plurium  Profoinaarum  y eum 
non  poffim  curamy  (st  regimen  baberey  bine  e fi  » quod  coram  Jeanne  Notario  Re- 
gio  Catapano  y Petrarca  y (ff  Leone  Rarolitanir  y Judicibur  aliifque  Viris  ido” 
neit  y qui  infra  fubfcripti  funt , infiituo  meum  Generalem  Vicarinm , ^ Prc- 
euratorem  Dominum  Galterium  de  Salerno  bic  prefentemy  fufeipientem  Vico-- 
rtum  tnenm , quem  in  quantum  babeo  tibi  conferà , àT  fpontaneo  trihuo  arhitrimm 
meum  ad  f uberuandum  y (>*  frotegeudum  omnet  Clerico/ y Canonico/ y (ff  non  Cana^ 
nicot  y offerto/ y Vaf/allo/ y iST  unam  quameumque  perfouam  cujutque  graduty  <y 
tonditionit  fit  y fub  redimine  & cura  pralibati  Dut  Archiepi  feops  Kazereni  y atqtta 
^ fic  ttiam  omnet  Ecclefia/  » Cafira  » Cafalia  » ér  earum  bona , tam  fiahilia  » qnam 
mobilia  qua  funt  in  Regno  ifio  Neapoli  yniidelicet , In  primi/  Neapoli  Ecclefia/  dttaa 
fupra  SanHum  Eramumy  quarum  nomina  funt  baty  fcilicet  SauBa  Maria  de  Ntu 
qarttb  y & SanBi  Salivatori/  de  Nazaretb,  Item  in  Baralo  Ecclefia/  duat  ySan^ 
Barn  Mariam  de  Nazaretb  y prope  muro/  ipfin/  Barali  % iff  Sa»Eum  Clementeni. 
fupra  Vontem  A afidi  y ipfiu/  Ecclefia  de  Nagareth  • Item  trium  SanHornm  Eccle* 
fiam  mnamy  eujut  nomen  efi  Sanila  Maria  de  Nazareth  apud  Pontem  E lamini/ 
ipfiu/  Terra  » trium  Sanllorum  y eum  OfpidaUy  & plura  tenimenta  y Vinca/ y dr 
Vmos  • Item  in  Andria  Ecclefiam  unam  diBam  SanBus  Ciriacnt  intur  prope  mu* 
ror  ipfiu/  Andria . Item  Brundufii  Ecclefiam  unam  diBam  SamBam  Mariam  de^ 
Nagaretb  prope  terram  ipfias  Brundufii»  Item  Alla  Eloreutia  Ecclefiam  unam 
eum  nomine  SanBus  Martinu/  » prope  muro/  ipfiu/  Floreneia . Item  Oppidi  piu» 
ea  tenimenta  Domo/ y Vinca/ y Orto/  y & Molendina . Item  Cancellaria  Ecclefiam 
mnan/y  cniut  nomen  efi  SanBa  Maria  de  Bellomedere  cnm  fui/  pertinentii/ • Itene 
Baia  Ecclefia/  dua/  contigua/  SanBa  Maria  de  Nazaretb  ^ SanBus  Nieolaur 
prope  Muro/  ipfiu/  Baiti  eum  eorum  Juribu/  • Item  Brundufii  plura  teHÌment/L.y 
Vinca/  y & Domo/ . Item  Talbio  plura  tenimeuta  Domo/ , Vinca/  » Orto/  » eum  Ca~ 
falcy  quod  dicitur  Porta y cum  toro  tenimenta  iffius  portata»  Item  Cafale  unumy 
diBum  SanBa  Maria  de  Paradifoy  cnm  tenimenta juo y confinatum  cnm  tenimen~ 
to  Cancellaria  y Salii  y Brundnfiiy  (b*  Tulbii»  Item  Triedrici  Ecclefiam  nnanL» 
diBam  S»  Maria  Magdalenay  cnm  fait  pertinenti//  y ^ unum  Cafale  dsBum  San- 
Bus Joanne/  de  Mafia  y cum  fui/  pertineutiit  » Item  Albani  plura  tenimenta  Do- 
mot  y & Vinea/»  Item  Petrapetrofe  efi  unum  tenimentum  y unam  D-ìmum  » Item 
Cafiro  Mezzano  dua/  ntinea/y  & unam  Dommm,  Item  Angi  plura  tenimenta  » 
Item  Calcnlli  plura  tenimenta  y Domo/  » Ór  Vineat,  Item  VincoU  Domot  , Vineaty 
tenimenta  y ÓT  PafeuU  » Item  Potentia  Ecelefiat  duat  y fcilitet  SanBa  Crucis  cum 
fui/  Juribu/  » (b*  pertinenti//  » ÓT  SanBnr  Joanne/  cum  uno  tenimenta  , *vocatb 
Joanui  Nigroy  tb*  ano  Molendino  » Item  Marfici  Ecclefiam  unam  SanBi  Cataldi 
in  Ptde  Cafiri  cum  fui/  Juribu/»  Item  Saponaria  Ecelefiat  daa/  SanBus  Julianu/ 
de  Juni/s  (b*  SanBus  Cataldus  de  Ponte  cum  eorum  Juribu/  » Item  Padula  Eccle- 
fia/ duat  SanBi  Cataldi  prope  Cafirnm  % <b*  SanBa  Caterina  de  Mandrano  eum 
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tato  tekitHSHta  iffius  Mondraniy  cumtarum  jurihut  » Item  Tortorelle  Ecclefiam 
0nam  S>  Joannit  de  Marcaneto  juxtìt  Qafale  cum  tenimentp  ufj[ue  ad  Mare  . Iter^ 
tolicajlri  Ecclefiam  uuam  S*  Joannis  de  Muda  cum  ifforum  Juributi  dr  omnium 
'Ecclefiarum  fradiHarum  & pertinentiir  T ibi  prelibato  Gualterio  de  Salerno  com^ 
tnittimus  omnes  autboritater  nojlrar  tanquam  Vicario  ^ Procuratori  y Adminijlra- 
tori  • ntice  uojlra  omnium  prediUorum  ist  Caftrorum  prout  in  Inventario  publico 
affìgnato  per  me  eontinetur  . Pro  quihus  memorandir  jcripjit  tibi  Joannet  Notariue 
pranominatut  y cum  Judicibut  pralibatity  ist  Leone  Barali tanir  Civibuty  <b*  Pe- 
trarca qui  interfuimut  y ér  fic  requifiti  ex  Officio  nojlro  in  publicam  formam  re- 
degimut  y àf.  mandatum  Judicit  y & ad  petitionem  Domini  Petri  prelibati  Vica- 
rii  Generalit  Ecclejie  Nat^arene  prout  confiat  ex  privilegiis , (sf  publicii  infiru- 
tnentis  figno  meo  /olito  f/tbfcriptione  predilli  Judicicy  & fubfcriptorum  tefiiuttL» 
fubfcriptionibut  roboratum  r Tefies  Joanner , Navilgius  Baroli  tana  t Judex  - Pe- 
trarca de  Salerno  publicut  Motariut  teli  ir  fum  - Mauritius  Jaanelli  publicus  Ba- 
rali Motaritts  tefiis  fum, 

Efsendo  fiata  eretta  quefta  Metropolitana  in  Paleftina  intorno  al  iioo,  h 
probabile  che  Bernardo  rammentato  in  quello  Diploma  ne  fofse  il  primo  Ar- 
civefcovo  y giacché  lo  veggiamo  federe  in  quella  Cattedra  il  ttii.  Nel  ri 20 
intervenne  al  Concilio  celebrato  in- Napoli  di  Sorfa,  e da  me  ricordato  qui 
fopra  ; nel  iizj  fottofcrifsc  le  note  Convciuioni  co’  Viniziani ; c nel  ii2j. 
Diploma  vm>  pag.  8,  efenta  i Cavalieri  Gerofolimitani  dal  pagare  le  decime 
in  tutta  la  fua  Diocefi . L’ Arcivefcovo  di  Nazaret  era  ancora  Metropolitano 
del  M.  Tabor»  come  fcorgefi  ne’ Diplomi  del  nollro  Codice  citati  altrove,  e 
particolarmente  dal  cxiin,  pag.  179,  in  cui  l’ Arcivefcovo  Errico  conferma- 
la collazione  del  M.  Tabor,  fatta  da  Papa  Allefsandro  IV  a’ Cavalieri  Gero- 
folimitani, ed  efenta  quel  luogo  da  ogni  giurifdizione  Dioccfana,  che  com- 
peteva a lui  come  Arcivefcovo. 

SicNUK  Balduini  electi  Baruti.  La  Città  di  Baruti  fu  efpugnata  dal" 
Re  Balduino  alli  24  di  Aprile  dell’  anno  mi;  onde  q^uello  dovette  efserc  il 
primo  Vcfcovo.  I Vcfcovi  che  erano  eletti  e non  confecrati,  chiaraavanfì  an- 
che votati  y come  può  vederfi;  dall’ Ordine  Romano,  Form.  xn,prefso  ilSir- 
mondo  nel  Tom.  i de’  Qoncilj  di  Francia,  e nel  Catalogo  Mf.  de’  Vefcovl 
Namnetenlì  prefso  il  Mabillone  de  Re  Diplomatica  iìih,  2,  cap.  2,  pag.  63. 

DIPLÒMA  IV.  . 


EGo  Abmulfus  . Arnulfo  Arcidiacono  della  Chiefa  Gerofolimitana , detto  Pag,  4. 

fecondo  il  Tirio,  lib.  ii,  cap.  15.,  pag.  805,  Mala  Corona  y della  di  cui 
vita  libertina  c fcandolofa  parlano  malamente  la  maggior  parte  degli  Sto- 
rici delle  Guerre  Sacre , fu  per  opera  del  Vefeovo  Marturanenfe , e del  Con- 
te di  Normannia,  di  cui  era  flato  Cajppcllano  in  tempo  della  prima  fpedizio- 
ne  di  Paleftina , eletto  Patriarca  Gerofolimitano.  Efsendo  flato  poi  obbligato 
a ritirarft  da  quella  dignità  , per  ordine  di  Daimberto  Legato  Appoftolico , 
procurò  che  dopo  la.  di  lui  morte  fofse  eletto  Ebremaro , e poi  Gibelinó , 

Uomo  di  età  avanzata , perchè  vacando  preflo  la  Sede , gli  fofse  più  facile  P 
ottenerla . Confeguito  1’  intento , nel  1 1 1 2 fu  confecrato  Patriarca  Gerofolù 
mitano:  e nel  iris  fu  un’  altra  volta  depofto  dal  Vefeovo  d’ Oranges  , che 
dal  Sommo  Pontefice , avvifato  de  i di  lui  cattivi  portamenti  , era  flato  a 

Jjuefto  effetto  mandato  in  Sorfa , con  autorità  di  Legato . Ma  portatofi  da  per 
e ftefso  in  Roma , feppc  difendere  la  propria  caufa  con  tanta  fortuna  , che 
fu  dal  Papa  confermato  di  nuovo  nella  fua  dignità.  Ritornato  in  Gerufalem- 
me  , sforzò  con  replicate  iftanze  il  Re  Balduino , acciò  rifiutafse  Adelaide  di 
Sicilia , che  egli , per  configlio  ed  opera  dell’  iftefso  Arnulfo , avea  fpofata  , 
comecché  vivefse  ancora  Arda  di  Armenia  fua  feconda  moglie;  e finalmente, 
feguita  la  morte  del  Re  Balduino , si  gliene  increbbe ,.  che  ammalatoli  grave- 
mente > fc  ne  morì  poco  dopo  la  coronazione  del  Succefsorc  . Vedi  Alberto 

Aquen- 
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Aquenfe  ♦ lìb.  ri,  cap.  29,  pag.  377;  Tirio  » lib.  9,  cap.  4,  pag.  7^4;  lib.  11* 
cap.  4«  pag.  797i  cap.  15*  pag.  805;  cap.  25,  pag.'  812.  Guioerto  Abate  nell* 
Storia  Gerofolimitana  t lib.  7»  cap.  13*  pag.  $39,  conia  , che  coftui  verfato 
nella  Gramatica  e nelU  Dialettica  » fu  prima  Maellro  della  Figlia  del  Re  d* 
Inghilterra , che  indi  fi  dispofe  a navigare  in  Sorfa  con  Odone  Vefcovo  Ba- 
jocenfe , e Fratello  del  Re  Guglielmo  d’  Inghilterra  il  Vecchio  , allorché’  li- 
berato dalla  lunga  prigionia , in  cui  quelli  1’  avea  tenuto  per  gelofia  di  ftato* 
intraprefe  il  facro  pafsaggio  ; c che  eisendo  flato  da  lui , morto  avanti  di  ar- 
rivare in  Palellina  , lafciato  erede  di  tutta  la  fua  fuppellettile  , e del  fuo  co- 
piofo  denaro  « impiegò  le  ricche^zc  acquillate  e la  fua  letteratura  « che  quan- 
tunque fearfa  e mediocre  compariva  colk,fra  Farmi  e fra  l’ ignoranza y grande 
c maravigliofa , per  ispianarH  la  firada  al  Patriarcato. 

Ihskosolimita Nus  Patrtarcha.  La  prima  e più  degna  Sede  di  Pale- 
ftina’in  tempo  del  Regno  de’  Latini  era  la  Patriarcale  di  Gerufalemme , detta 
del  S.  Sepolcro,  che  contava  per  fue  Metropolitane  quelle  di  Tiro,  di  Ce- 
farea  , di  Nazaret,  e di  Petra:  avendone,  oltre  a quelle  , alcune  altre  fog- 
gette  immediatamente,  come  la  Bettclemitica,  1’ Ebronenfe  , e la  Liddenfe; 
alle  quali  aggiugnevanfi  le  Abadie  del  S.  Sepolcro , del  Tempio  del  Signore, 
del  M.  Sion,  del  Monte  Oliveto  , della  Latina,  e della  Valle  di  Giofafatte; 
ed  alcune  altre  di  donne  confecrate  a Dio , come  quella  di  Betania , di  S.  An- 
na, e di  S.  Maria.  La  Metropolitana  di  Tiro  avea  quattro  Vefeovi  Suffraga- 
rci : ed  erano  quello  di  Tolemaide,  di  Beiina,  di  Sidone , e di  Baruti  . L’al- 
tre  tre  ne  aveano  un  folo  per  ciafeheduna.  La  Cefarienfe  avea  quello  di  Se- 
baJle  ; la  Nazarena  quello  di  Tiberiade  , coll’  Abadia  del  M.  Tabor  ; e la 
Petracenfe  il  Vefcovo  Greco,  che  prefiedeva  a’ Monaci  del  M.  Sinai  . E co- 
mecché molte  di  più  foflero  le  Città  di  Sorfa , che  a’ tempi  de’  Greci  gode- 
. vano  della  dignità  Vefeovile  ; nulladìmeno  dopo  1*  espugnazione  di  Gerufalem- 
me , furono  da’  Latini  riffrettc  a numero  minore , si  per  la  loro  moltitudine, 
SJ  ancora  per  la  loro  povertà , a cagione  della  quale  non  averebbono  potuto 
que’  Vefeovi  foltenere  il  decoro  del  grado.  Giacomo  de  Vitti , cap.  58,  pag. 
1078:  Mult*  clÌA  funt  Cimitatei  in  Terra  fromiftionis  y qua  lieet  antea 
ta  Latinorum  proprior  haberent  Epi  feopos  Surianorumy  éf  Cracorunty  Latini  ta- 
tnen  prnpter  multituiiinem  y ^ paupertatem  eorunt  y ne  dignitat  Epifeopalit  niili- 
penieretur , plurtt  Ecclejùtt  Catheirales , isf  Cimitates  , uni  Cattedrali  fubjece- 
runt . Cosi  la  Città  di  Joppe , privata  della  Sede  Vefeovile,  era  foggetta  a’Ca- 
nonaci  del  Santo  Sepolcro;  quella  di  Napoli  all’  Abate  del  Tempio  ; Caifa 
era  unita  alla  Metropoli  Cefarienfe  ; Sarietta  al  Vefeovado  di  Sidone  ; e Afca- 
lona  a quello  di  Bettelemme  ; Botri , ed  Archi  , ed  Artus  al  Tripolitano  ; e 
Arado , e Maraclea  al  Tortofano  , o fia  Anteradenfe . Vedi  Tirio , lib.  14,  cap. 
»4,  pag.  860:  e Giacomo  de’  Vitti,  nel  luogo  teltè  citato. 

In  CATiTuto  S.  Sepulckri  Canonicis  audibntibus  . I Canonaci  del 
S.  Sepolcro  furono  iltituiti  da  principio  in  numero  di  20,  di  condizione  feco- 
lari poi  da  quello  itelfo  Patriarca  Arnulfo, mutata  la  prima  difciplina , furono 
fatti  Regolari , come  narra  Alberto  Aquenfe,  lib.  6y  cap.  40,  ed  il  Tirio,  lib. 
Il,  cap.  15,  pag.  80 j.  Quelli  viveano  colla  Regola  di  S.  Agoftino  fotto  un 
Priore,  unitamente  col  quale  eleggevano  il  Patriarca , cui  confideravano  come 
loro  Abate:  Giacomo  de  Vitti,  cap.  58,  pag.  1078. 

SiciLLiQUE  MEI  IMPRESSIONE  INSIGNITA M.  Dopoì  clie  nel  caderc  del  fe- 
colo  nono  , e nel  nafeere  del  decimo  cominciò  1’  ufo  de’  figlili  , termi- 
nò quello  delle  fottoferizioni , c de’  Monogrammi  , che  prima  ponevanfi  ne’ 
Diplomi  . Nulladimeno  quelli  fembrano  anche  più  antichi , trovandoli  che  I’ 
anno  813  il  Concilio  Cabìllonenfc  II,  nel  capo  41,  preferive  a’ Preti,  i quali 
volevano  da  un  luogo  portarli  in  un’  altro  , aver  feco  le  lettere  tellimoniali, 
in  quibut  fini  nomina  Epifeopiy  (fCivitatity  plumbo  munitas  y chiamate  per  que- 
llo lettere  Formate.  In  quelli  piombi  imprimevafi  per  ordinario  il  nome  del 
Santo  Titolare  della  Chiefa  Vefeovile»  come  li  vede  nel  Sigillo ^ Ebremaro, 
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me  fatto  incidere  al  num.  i , ov’  è S.  Picro'in'  atto  di  Tjattezzare  CorA. 
Belio  y a cui  era  dedicata  la  Chiefa  di  Ccfarca;  rn  quelli  de'  Patriarchi  Gc- 
rpfolimitani  « in  cui  vedefì  fcolpito  il  Miftero  della  SantilTinia  Rifurrczionc. 
di  Ctifto  ; ed  in  altri  ancora  , come  ad  ognuno  farà  facile  1’  ofTervare  . Così 
preflb  del  Puricello,  pag.  203,  Tado  o Tadone  , Arcivefcovo  di  Milano,  or- 
dina, che  una  tal  Carta  fegnata  di  fua  mano  , fia  poi  confermata  col  figillo 
del  B.  Ambrogio  ; così  pure  prefso  il  Chifflezio  nella  Storia  Trenorchienfe, 
o fia  di  Tournu,  pag.  338,  Goffredo  Vefcovo  di  Angiò  fervefi  d’  un  flgillo, 
in  cui  era  la  figura  di  S.  Maurizio  Protettore  di  quella  Chiefa  . Alle  volte 
poi  facevanvi  fcolpire  dentro  un  Vefcovo  cogli  abiti  facri  , e in  atto  di  be-' 
nedire  , col  proprio  fuo  nome  intorno , come  è il  Sigillo  di  Alberto  Vefco- 
vo Noviomagenfe  , mentovato  dal  Dubleto,pag. 492  ; intorno  a cui  leggevafi* 
Sigillum  Walbcrfi  Noviom.  ét*  Tornacen.  Epifcofi . Simile  a quello  è un  noflro 
figlilo,  num.  5,  di  un’altro  Arcivefcovo  di  Cefarea  ; quello  al  num.  7,  di  Eu- 
llorgio  Arcivefcovo  di  Nicofla,  e di  Bernardo  Vefcovo  di  Tripoli  al  num.  2;ed 
altri  ancora  . Ma  ciò  , che  dee  ofservarfi  in  quelli  due  ultimi , fono  le  telle  di 
quegli  Animali , che  formano  la  Sede  Pontifìcia,  c che  hanno  qualche  informe 
figura  di  cani , forfè  non  bene  esprefsa,  attefa  la  poca  cultura  delle  arti  in  que* 
rozzi  fccoli . Concioflìachò  per  teflimonio  delCiampini,  Veteramouum.  p.  t,  pag. 
202,  colum.  2,  folTe  antico  ufo  lo  fcolpire  nelle  Cattedre  de’  Vefcovi  due  telle  di 
cani , credomi  per  dimoflrare  la  vigilanza  dovuta  al  loro  gregge  : colla  qual  noti- 
zia fi  può  render  chiaro  un  luogo  di  Agoflino  , nell’  Epiflola  55,  pag.  255  dell* 
edizione  di  Bafilea,  Ad  Diofeumm  de  curiojtt  qutjlionibut , di  non  molto  facile  in- 
.tclligenza:  Eptfeopi  ijlì etiamji  adolefcentetycodem^quo  tamen  reperis  animi  ar~ 
dorè , •vél  potiur  errore , quafi  aliqaid  magnum  , hac  dicere  curarunt  ufqne  ad  canee 
Epifcopalei  y ó*  ufque  ad  Catbedrat  EcclefiaBicae . L’edizione  di  Anverfa  ha  mala- 
mente corretto , ad  canoe . Avvegnacchè  poi  in  quella  nollra Carta,  di  cui  ragio- 
niamo , Arnolfo  Patriarca  ordinafse  l’appendervi  il  fuo  figillo,  per  vie  più  avvalo- 
rarla , nulladimeno  non  fi  feorge  alcun  fegno , onde  argomentare  che  una  volta  vi 
fofse  flato  appefo  . Perciò  a gran  ragione  il  Mabillonc,De  rediplomaticay  pag.  149, 
ofserva , che  Ipefse  fiate  quelli  figilli  mancavano , perchè  dilferendofi  ad  altro  tem- 
po il  porveli , la  trafeuratezza  de’Notaj,  e de’Cancellieri  lafciavali  fenza  di  loro. 

Cattionis  Ierusalem  a Chrissianis  anno  XIII.  Otto  giorni  dopo 
.conquillata  Gerufalerame  , fi  celebrò  da’  Principi  Crocefegnati  la  Fella  della 
di  lei  liberazione  dalle  mani  de’  Barbari . Il  Cronografo  Malleacenfe  : OBama 
die  y poflquam  Civitae  capta  fuit  , celebraverunt  fejli'vitatem  ereptionis  per 
omnem  Civitatem  Jerufalem  . E vollero  che  ogni  anno  rinnovafsefi  la  memò- 
ria di  quel  lieto  e fortunato  dì.  Baldrico,  lib.  4,  pag.  134:  Diem  autem  il- 
lam  y qua  Ciniitatem  recuperaverunt , celebrem^  infiituernnt . La  Storia  della.. 
Guerra  Sacra  prefso  il  Mabillone,  pag.  220:  Confiitutum  efl  y aeque  firmatum  y 
ut  pradiBus  diei  captionie  y imo  liberationis  Jerufalem  y in  memoria  bahituiy  fo- 
lemniter  celebretur , E che  poi  di  quella  folennità  ne  collituifsero  un’  Epoca, 
feorgefi  dal  Diploma  dell’  Archivio  Fruftuarienfc,  rammentato  più  fopra,ra- 

fionando  della  morte  di  Gibelino,  e da  quello  nollroj  ove,  efsendo  fiata li- 
crata  Gerufalerame  nel  1099,  fi  contrafegna  il  1112  per  il  decimo  terzo  di 
quella  nuova  Epoca  . E forfè  che  vollero  rinnovare  il  collume  degli  Ebrei , i 
quali  notavano  nelle  Medaglie  gli  anni  feorfi  dalla  liberazione  di  Gerufalem- 
jne  . Lo  Spanemio , de  ufu , & prajlantia  Humifmatum  , riporta  certe  monete., 
Sammaritane,  la  leggenda  delle  quali  viene  fpiegata  dall’ Ottingero.*  Libera- 
tionis Jerufalem  anno  fecundo:  ed  il  P.  Limy  de  Tabernacu/o  Mofaico y col.  415, 
nel  fine  , altre  fimili  ne  produce  . > 

Aicardi  Prioris  Templi  Domini  . Il  Tempio  del  Signore  in  Gerufa- 
lemme  avea  i fuoi  Canonaci,  illituiti  dal  Duca  Goffredo,  dopo  efpugnata  Ge- 
rufalemme  : Tirio  lib.  9,  cap.  9,  pag.  757:  c foggetti  al  loro  Abate  olserva- 
vano  la  regola  di  S.  Agollino  : Giacomo  de  Vitrì  cap.  58,  pag.  1078.  Quello 
Aicardo  è fottoferitto  alla  Carta  de’ Concordati  co’ Viniziani  per  l’imprefadi 
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Tiro,  il  1123;  e forfè  di  quelto  Tempio  intefe  parlare  il  Nubienfe,  p.  {, 
Clim.  3,  pag*  *12,  ove  dice  che  chiamavalì  Tem^lum  ( della  Rifurre* 

zione),  e che  da’ Maomettani  de’iuoi  tempi  era  detto  Comàme. 

Fulcubkus  Pkiox  Montis  Oliveti.  Nubienle  p.  j,  Clima  3,  pag.  114: 
In  n)ia  fer  quam  afccnditur  ad  Montem  tjium  ( Monte  Uliveto  ) efi  etiam  alia 
fuUbra  ac  fraflans  EccUfia , in  qua  conjìant  Claujìra  ^trorum  ^ Mulieram  . 
1 Monaci  profelTavano  la  Regola  di  o.  Agoltino  : e ragionando  di  Donnea, 
volle  qui  forfè  il  Nubienfe  intendere  del  Monaitero  di  S.  Lazarodi  Betania, 
pollo  alle  falde  del  Monte  Olivete. 

G.  Anselli  Cantoris.  Anl’ello  Cantore  del  S.  Sepolcro,  fcrilTe  una-, 
lettera  a Gallone  , già  Legato  della  S.  Sede , .e  poi  Arcivefeovo  di  Parigi  nel 
1105,  e a tutto  il  Capitolo  di  quella  Chiefa  ; dalla  quale  fì  conofee,  che  egli 
avea  fervito  in  quella  Itelfa  , ed  era  llato  allevato  e avea  Itudiato  in  compa- 
gnia de  i di  lei  Minillri  ; Galloni  Dei  gratin  Tarifioram  Ejttfcofo , ùf  Stepbano 
jìrebi diacono  - omnìque  C annientai  S»  Mari*  Parijienjìs , Anjellut  gloriojijjimi  fe- 
f altri  Cantar^  Ì3^  Prerbiter  licet  indignai  tfabjeSionem  ■,  remerenttam  ■>  &"  amo- 
rem  , Cam  ab  Ectlejìa  mejlra  •,  a ntobit , in  qua , & cam  qatbat  nutritas , & 
craditus  fui  , jam  fer  miginti  quatuor  annoi  remotat  Jtm  torpore  , tamen  animo 
ferment , in  amore  mejlro  , ^ Ecclefi*  mejlr*^  mobifcam  cobabito  mentCt  &c.  e le» 
gue  a dire,  che  manda  a quella  Chiefa  una  particella  della  Croce  di  N.  S. 
avuta  dalla  Fondatrice  ed  Abadelfa  delle  Monache  Georgiane  in  Gerulalem- 
me . Et  indi  a qualche  tempo  altra  ne  fcrilfe  ; nella  quale , cosi  richieltone  , 
narrava  la  maniera,  con  cui  eranil  confervate  in  Geroiolima  ed  in  altie  Cit- 
tà di  Sorfa  molte  porzioni  di  quelto  Santillìmo  Legno.  Amendue  queiie  let- 
tere pofsono  vederfi  prefso  de’  Sammartani  , Tom.  i,  pag.  427,  428.  La  Sto- 
ria della  Guerra  Sacra,  pubblicata  dal  Mabillone  , pag.  210  , o intende  par- 
lar di  lui , o di  qualcheduno  di  fua  Famiglia  , allorché  ragionando  dell’  as- 
fedio  di  Gerufalcmme,  dice;  Erat  in  exercita  ilio  quidam  berot  nobtlis  , cui 
genat , atqae  bonejlat  magnam  cont alerai  nomea  , cujus  ntmtrum  ntocabalum  A»- 
fellat  erat* 

Rainerii  Prioris  db  S.  Abraham.  La  Chiefa  di  S.  Abramo  nella  Cit- 
tà di  Ebron  fu  per  qualche  tempo  Prioria , e poi  fu  innalzata  alla  dignità 
Vefcovile,  come  vedradì  nell’  Ofservazioni  al  Diploma  extiv,  pag.  180. 


IccARDus  Senescallus  MackiComitis  Drogonis  Fit-ius  • Vedi  ciò 


che  fi  è detto  nelle  Notizie  Genealogiche,  pag.  390:  e dell’Uffizio  del 
Sinifcalco  vedi  il  Du-Cange  nel  Glofsario , e 1’  ofservazione  al  Diploma  xlviii, 


Pasmatici.  Tributo  , o cenfo  folito  pagarli  per  le  ghiande  da  pafeert* 
gli  Animali.  La  Storia  de’ Vefeovi  Antifiodorenfi , cap.  49:  Pracepitqae  t ut  in 
filmit  S*  Stepbani  de  pórcit  illoram  nunquam  acciperetnr  pafnaticum . 

Typario,  da  totoc,  Sigillò'.,  onde  gli  Editti  de’  Principi  folevano  chia- 
marli Tipi^  e quei  particolarpiente , che  appartenevano  a cofe  di  Religione  • 
Gastrum  S.  Mauri,  Fanam  S.  Mauri y Maurum  y Città  della  Calabria-» 
citeriore,  a tre  leghe  da  Rpfsano,già  Vefcovile,  fotto  la  Metropoli  di  Reggio* 
Hoc  siGNOM  S.  Crucis  . Lf  ufo  di  fegnare  i nomi  dc’teltimonj  con  Cfo- 
ce  , fu  da  Normanni  pollo  in  difufo  nell’Inghilterra,  per  ciò  che  ne  dice-. 
Matteo  Paris  nelle  vite  degli  Abati  di  S.  Albano,  pag.  52:  CbirographoranL, 
confellionem  Anglicanam , qu*  ante*  ufqae  ad  Eduardi  tempora  Fidelium  prufen- 
tiam  fubfcriptionihut  cam  Cracibut  iaureit  y aliiique  facrit  Jignacalis  firma  fae- 
ranty  Hortmanni  comdemnantety  cbirograpba  ebartat  mocabanty  & ebartarum  firmi- 
tatem  cam  cerea  impreffione  y per  uniajcajutqae  (pedale  figillum  - conficere  fole- 
bant  • E pure  l’illefso  Guglielmo  Conquiftatore  ebbe  in  coftume  di  fegnare 
le  Carte  colla  Croce , come  ricavafi  da  Orderico  Vitale,  lib.  <5,  cap.  6oy  e 603: 


DIPLOMA  V. 
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il  qual 
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il  qual  rito  fu  ancora  dagli  ftelll  Normanni  recato  in  Sicilia  per  teftimonio 
di  molti  documenti  prodoni  da  Rocco  Pirro  nella  fua  Sicilia  Sacra . I Greci 
ancora  ebbero  l’ iftelso  ufo,  come  vedefi  ne’  Concilj*del  Labbè,  Tom.  5, 
col.  173. 

JoAKNEs  Ebriattca  SfiDts  Episcopus.  Umbriatico,  anticamente  Bryfla- 
ciuy  Città  Vefcovile  della  Calabria  citeriore,  fono  la  Metropoli  di  S.  Scvcri- 
na.  Quello  Giovanni,  che  fedeva  nel  1115,  è omelfo  dall’  Ùghelli  nel  Cata- 
logo de’ Vefcovi  Umbriaticenfi , e deve  riporli  avanti  a Gervaljo,  che  go- 
vernò quella  Chiefa  nel  1112. 

SiGNUK  Manus  Basilii.  Nell’originale  d’uno  llrumento,  contenente  la 
donazione  di  alcuni  beni , fatta  al  Monallero  di  S.  Maria  del  Golfo  , o Ha  di 
S.Venerio,  dal  Marchefe  Azzo  II,  rillellb  Marchel'e  fi  lottol'crive  con  una  lun- 
ga Croce,  avente  un  circolo  intorno,  che  abbraccia  le  due  cllremità  di  efsa 
Croce.  Muratori,  Antichità  Ellenfi,cap.  11,  pag.  84.  Qyelto  Bafilio  è quell’ 
iftefso,  che  nel  rio8  fottofcrifse  un  Diploma  del  medefinio  Riccardo,  pub- 
blicato dall’  Ughelli,  Tom.  7,  ne’  Velcovi  di  Bari  : Signnm  S.  mirifici 

CruetT  , quam  propria  man/t  mea  feci , ego  Bafiliut  Imperiali!  protonobilifpmus . 

Imperialis  Protonobilissimi  . Qiielta  era  una  dignità  Palatina  nella^ 

Corte  di  Coftantinopoli  : di  cui  può  vederfi  il  Du-Cange  nelle  Note  all’  Al- 
leffiadc  , pag.  74,  colum.  2,  dell’  ultima  edizione . Ma  nel  Regno  di  Napoli 
era  ancora  il  cognome  di  un’antichilfima  Famiglia , di  cui  favella  Scipione  Am- 
mirato nelle  Famiglie  Napolitane , Tom.  2. 

In  Fraternitate  nostra  reciimmus.  Le  Fratellanze , o fiano  Figliuo-  fag,6‘ 
lanze,  con  cui  fi  fanno  altri  partecipi  de’ beni  fpirituali  d’una  Comunità  Re- 
ligiofa,  erano  già  in  ufo  da  qualche  tempo  : e ne’  noftri  Diplomi  fe  ne  in-' 
contrano  altri  efempli,  e particolarmente  nel  xxrii,  pag.  23:  e prefso  il  Bon- 
garzio,  Epiftol.  5,  pag.  1174,  il  Patriarca  di  Gerufalemme  Almerico,  fcrivcn- 
do  a Lodovico  Re  di  Francia,  lo  dichiara  partecipe  di  tutte  le  orazioni,  c_, 
di  tutte  le  opere  pie,  che  fi  faranno  in  quella  Città  . Vedi  fovradi  ciò  Tom- 
mafo  Valdcnfe  de’ Sacramentali,  tit.  10,  cap.  95;  Bernardo  , Epiftol.  45  a^ 
Lodovico  di  Francia;  Innocenzo  III, -decretai,  cap.  Cum  dileÌlusyX\x.de  Succe f 
ab  h/tejl.  Ed  il  Filippini,  Traél.  de  Filiatioue  Spirituali ^ 

Tostimi  di  Dumo.  Due  piccole  Città  fono  in  Francia  di  quefto  no- 
me, da  una  delle  quali  potè  forfè  aver  avuto  origine  quefta  Famiglia:  una 
nella  Provincia  della  Marca , e 1’  altra  nel  Ducato  di  Bar  fulla  Mofa , e fulle 
frontiere  di  Campagna. 

Nobilissimi  Militis.  Di  quefto  titolo  Nobiliffìmo y che  da’  Cefari  pafsò 
ad  altri  della  Cafa  Imperiale  di  Coftantinopoli , ed  indi  a Perl'onaggi  di  con- 
dizione, vedi  il  Du-Cange  nel  GlolTario. 

Stratigoti.  Quefto  vocabolo  fignificava  una  volta  il  Prefetto  della  Mi- 
lizia, poi  nell' andare  de’  giorni  accomodofli  al  Prefetto  Urbano:  ed  oggi  an- 
cora è in  ufo  in  varj  luoghi  della  Sicilia  , lafciatovi  da’  Gred. 

Librum  auri  Curia  ^ aliam  Monachic  pradiilit  componat  . Le  multe.»  *■  . 
de’ denari  erano  antichiftime,  e fe  ne  pofsono  vedere  molti  efempli  apprcftb 
il  Grutero,  non  folamente  ne’Teftamenti,  ma  eziandio  nelle  Ifcrizioni  fepol- 
crali.  Le  ufarono  poi  gl’ Imperadori , come  può  ofTcrvarfi  nella  Coftituzione.» 
di  Onorio,  e Teodofio  ad  Agricola  Prefetto  delle  Gallie;  di  Marciano  nella 
conferma  del  Sinodo  Calcedonenfc  ; e di  Giuftiniano  nella  Prammatica  per 
l’ Italia  , appreftb  il  Leunclavio,  de  Ture  Craco  Romana  pag.  77.  Ma  che  fodero 
anche  in  ufo  nelle  Carte  private,  lo  dimoftra  Marculfo , lib.  2,  Form,  io,  ii, 

13,  20*  Negli  editti  Ecclefiaftici  fi  minacciavano  a’ trafgreftbri  le  pene  fpiri- 
tuali ; nulladimeno  nel  Concilio  Romano,  fotto  Silveftro,  l’anno  1002,  s’in- 
tima una  pena  di  dieci  libbre  d’ oro  da  pagarli  al  Palazzo  Latcranenfe , da., 
chiunque  turbafte  l' immunità  del  Monaftero  di  Perugia . 
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gratta  Dei  Trineefs  Antiochenut , Vedi  ciocché  fi  è ferino  nel- 
le Notizie  Genealogiche  > pag.  340:  e in  ordine  ad  Antiochia  occupata 
da'Noltri*  quel  tanto  che  fi  è notato  nelle  Notizie  Geografiche»  pag.  41$:  al- 
le quali  fi  può  aggiugnere»  che  quella  importamiffima  Piazza  fu  efpugnatsc 
alli  3 di  Giugno,  dopo  orto  o nove  Mefi  di  afiedio:  Roberto  Monaco»  lib« 
8,  pag.  6Z't  L’Autore  della  Gefia  de’  Franchi »lib.  4,  cap.  31;  Ttrio»  lib.  j» 
cap.  ultimo;  Malmesbur.  lib.  4,  pag.  78»  della  ftoria  Anglicana  ; Baldrico» 
lib.  2»  in  fine;  Rogerio  de  Hoveden»  Annal.  p.  1»  pag.  277;  Sicardo  nella.. 
Cronaca  «anno  1098.  Nella  lettera  ferina  al  Papa  dall’ Arcivefeovo  Daimber- 
to  » dal  Duca  Goffredo»  e dal  Conte  di  Tolofa,  preffo  il  Martene»  Tom.  i 
Anecdotor.  Colum.  28^»  e già  altra  volta  pubblicata  dal  Baronio,  anno  1100» 
e che  vedefi  ancora  nell’ Appendice  alla  Cronaca  di  Mariano  Scoto»  e pres- 
fo  l’ Abate  Ufpergenfc  : Oppofrit  nol/it  Deut  Antieehiam  urùem  humanit  •viri- 
hut  inexpmgnahilem  : ibi^ne  per  no*vem  menfet  not  ietinuit  : ed  in  un*  altra  di 
Anfelmo  di  Ribodimonte»  ferina  a Manalfe  Arcivefcovo  di  Rems  » nello  Spi- 
cilegio» Tom.  3»  pag.  430:  Sei  Ci'vteatem  Atttioebiam  tribnt  Civibuf  eam  tra- 
ientihus  in  Nonlf  Janii  miferieoriiter  nohìf  ieiit . A cui  » riguardo  al  giorno 
dell* efpugnazìone » fi  unifee  Guiberto  Abate»  lib.  5»  cap.  8.  Anna Comnena.. 
nell’ Alleffiade  fcrive  con  errore»  che  l’alTedio  di  Antiochia  durò  folamente 
tre  Mefi . 

WiDONis  TaAisNEL  . NcU'  anno  1310  trovafi  menzione  di  quella  Fami- 
glia in  una  Carta  di  vendita»  che  fu  fatta  al  Decano  e Capitolo  di  S.  Pie- 
tro di  Troja  in  Francia  : ed  il  Du-Chefne  nella  Storia  della  Cafa  di  Broyes 
fa  menzione  di  Elifenda  di  Retei  » che  fu  Moglie  di  Garnerio  Traine!  «Signo- 
re di  Marignl  in  Campagna. 

Robsiti  de  S.  Laudo.  Nella  battaglia  del  1119»  in  cui  rimafe  uccifo 
Ruggiero  Principe  di  Antiochia»  quello  Rcflb  Roberto  di  S.  Laudo  coman- 
dava la  fquadra  de*  Turcopoli  : ed  alla  fua  tardanza  nell’  inveffire  il  Nimico 
fi  attribuifee  in  buona  parte  1’  ffito  infelicifiimo  di  quella  giornata  • Caute- 
rio delle  Guerre  di  Antiochia  » pag.  453;  Tirio»  lib.  12,  cap.  9»  pag.  8zt. 

D J F L O M A VÌL 

PRjEDicTJE  •vero  eompofittonit  tener  Di  quella  Convenzione  accorda- 

ta col  prefente  frumento  » vedi  Diploma  cxzxvii  » pag.  166. 
Bermaxdvs  Ecclejia  Tripolitana  Epifeopns  . Bernardo  » di  cui  ancora  fi 
fa  menzione  in  una  Carta  del  Conte  di  Tripoli»  num.  si»  pag.  11»  potè  forfè 
fuccedere  a quel  Ponzio  Vefeovo  di  quella  ffefsa  Chiefa»  nominato  in  quello 
documento»  per  la  ragione»  che  or’  ora»  in  favellandone  » fi  addurrà . 

PoNTii  Epifeopi  Foitenjis , Ponzio  Maurizio  di  MomboilTer , antichifiìma 
Famiglia  di  Chiaromonte  » Fratello  del  celebre  Pietro  Abate  Cluniacenfe  » e 
di  un'altro  Ponzio  Abate  Vezeliacenfe  « dall’  Abadia  Cafa  Deiy  da  lui  go- 
vernata per  alcun  tempo»  fu  eletto  Vefeovo  di  Poggio  l’anno  1102  ; e nel 
X105  alli  25  di  Marzo»  fu  da  Pafquale  II»  con  una  Bolla  fpedita  in  Latera- 
no»  ornato  del  Sacro  Pallio  . Pafsò  indi  in  Sorfa»  dove  noi  lo  veggiamo  an- 
cora nel  1125»  e donde»  per  tellimonio  del  Catello  nelle  Memorie  della  Lin- 
guadoca  » lib.  5 » recò  fece  quantità  di  reliquie;  e poco  dopo  in  un  Callello 
di  Auvergne  fini  la  fua  vità,  e fu  fepolro  in  Roccapovera  nel  Delfina^o  * 11 
Vefeovo  di  Poggio»  detta  da’ Latini»  Civitas  Velaanornmy  abitava  prima  a S. 
Pauliano»  luogo  due  leghe  dall’  antica  RMtJJimm,  Ma  poi  S.  Evodio  » cui  i 
Francefi  chiamano  S»  Pc/1»  fabbricò  a’ tempi  di  Califfo  Papa  una  Chiefa  fui 
Monte  Any  » e due  leghe  da  Rnejpumy  o S.  Pauliano  » dove  a cagione  del 
frequente  concorfo  de’ Popoli  fu  trasferita  la  Sede  Vefcovilc  : ed  efsendovifi 

ffabi- 
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ftibiliti  molti  abitatori , fi  compofe  colle  loro  abitazioni  la  Città  de  Puy  Nitrt 
Dame , che  dopo  Tolofa  i delie  maggiori  della  Linguadoca  . 

De  Podio  Laurentii  . Poggio  di  S.  Lorenzo  è un  Caftcllo  o piccola  Città 
nella  Diocefi  di  Cafttes , due  leghe  lontano  da  quella,  nella  Linguadoca  alta. 

Piero  Monaco  di  Valfernay  così  ne  parla  : Eft  autem  FoJiam  ijmJJam  nobile 
CaSrnm,  tribni  leaeit  Jijlans  a Vanro . Sicardo  di  Poggio  nc  fu  Padrone  , il 
quale  avendo  lafciato  due  Figli , Ifardo  di  Dornhe  , e Giordano  di  Soifsacch, 
quelli  nel  1137  riconobbero  dal  Conte  Raimondo  di  Tolofa  tutti  i beni, 

Ae  avean  sì  dentro,  che  fuori  della  Città  : donde  il  Catello,  Storia  della  Lin- 
guadoca, libro  2,  pag.  355 , vuole  , che  fqfse  nativo  quel  Guglielmo  di  Pog- 
gio S.  Lorenzo,  che  fu  Cappellano  di  Raimondo  Conte  di  Tolofa  nelle  Guer- 
re Sacre . Da’  noftri  Diplomi  fi  conofee , che  quella  Famiglia  etafi  ftabilita  in 
Sorfa;  e da  qualche  congettura  da  me  riferita  alla  pagina  333,  fi  può  dubita- 
re , fe  di  qui  avefse  origine , fino  dal  fecolo  fettimo  , la  Famiglia  di  Poggio 
Lucchefe  p o fe  da  Lucca  fi  portalfe  in  Francia. 

Arbekto,  atqae  Tontio  Efifcafit . Che  amendue  coftoro  fofsero  Vefeovi  Pag.  t. 
Tripolitani , ce  nc  alficura  la  Bolla  di  Calillo  II,  num.  1 1,  pag.  269,  nella  qua- 
le fi  fa  menzione  di  quelle  ftefse  donazioni , di  cui  fi  parla  nel  prefente  docu- 
mento, e che  diconfi  confermate  da’  privilegi  Pontifici . Ora  perchè  la  detta 
Bolla  è data  nel  irto,  e perchè  la  Città  di  Tripoli  non  fu  loggiogata  da’ 
Crocefegnati  che  nel  1109,  è cosa  verifimigliantiflima , che  quelli  due  folfero 
j primi  Vefeovi , e che  ad  Alberto  , o Erimberto , fuccedefse  Ponzio , e a 
collui  Bernardo  , come  qui  fopra  fi  è detto  . Ponzio  poi  vien  creduto  da 
molti  quel  Ponzio  Abate  Cluniacense  , molto  celebre  nelle  Guerre  Sacre , 
per  aver  portata  la  facra  Lancia  alla  tella  di  quelle  truppe  , che  nell’  anno 
1125  vendicarono  la  prigionia  del  Re  Balduino  eolia  llrage  di  fettemila  In- 
fedeli  : ma  ciò  è apertamente  falfo  ; perchè  codello  Ponzio  morì  in  Roma  , e 
non  fu  mai  Vefeovo;  Pagi  Critica,  anno  112S,  num.  i;  Cronica  di,S.  Bertino 
prefso  il  Martene  , col.  <5o  in  fine . 

Dbcimas  ile  ornai  bonore  . Sotto  il  vocabolo  di  Honorett  intendevanfi  co- 
munemente i Feudi , e le  pofseirioni  ; della  qual  figniiìcazione  vedi  il  Du-Can- 
ge  nel  Glofsario  . 

Guilcelmi  Bbeabdi.  Un  Guglielmo  Berardi  , che  vivea  nel  1190,0  no- 
minato nel  Diploma  di  Guido  Re  di  Gerufalemme,  come  uno  di  que’ molti 
Cittadini  di  Marfiglia , che  fi  fegnalaron®  nell’  alfedio  di  Tolemaide  ; e quello 
tal  documento  è riportato  dal  Guefnay  negli  Annali  di  Marfiglia,  pag.  335. 

I Sammartani  ancora,  Tom.  r,  pag.  57,  fanno  menzione  de’  Berardi,  Fami- 
glia  Nobile  di  quella  Città . 

Ik  Aechaeum  Efifeofaen,  ifc.  Si  •aerò  inrerea  fer  largitionem  Antiochena 
Ecclejìa,à'e.  Siccome  la  Chiefa  Vefeovile  d'  Archis  era  Hata  in  tempo  delle 
Guerre  Sacre  unita  a quella  di  Tripoli,  per  fin  tanto,  che  il  Vefeovo  Tri- 
politano  fofse  fiato  provveduto  di  rendite,  proporzionate  al  fuo  mantenimen- 
to; così  il  Capitolo,  ed  il  Vefeovo  di  Tripoli  limitano  la  donazione  delle., 
decime  della  Chiefa  d’  Archis , con  quello  fpazio  di  tempo,  in  cui  l’avreb- 
bono  polTeduta.  E perchè  il  Patriarca  d’ Antiochia,  foggiogata  Tripoli,  vi 
avea  confectato  il  Vefeovo,  con  intenzione  di  rimetterlo  poi  fotto  1’  ubbi- 
dienza dell’ Arcivefeovo  di  Tiro,  fuo  antico  Metropolitano,  si  rollo , che  quel- 
la Città  folfe  fiata  foggiogata  da’ noftri,  ciocché  poi  ricusò  egli  di  effettuare; 
indi  ne  avviene , che  per  donare  in  perpetuo  le  decime  d’  Archis , richieggo- 
no il  confenfo  del  Patriarca  Antiocheno  , che  era  allora  fuperiore , e Metro- 
politano d’ amendue  k Chiefe.  Vedi  Titio,  lib.  14,  cap.  14,  pag.  gtfo. 

Aanaldi  SoMAEir.  Io  credo  quella  Famiglia  l’ iftcfsa  che  de  Somiers, 
originaria  da  una  piccola  Città  della  Linguadoca  di  quello  nome  ; della  qua- 
le dice  il  Catello  , pag.  357,  che  fu  una  delle  più  antiche  di  quella  Provin- 
cia , chiamata  incoia  Bermnnile  ile  Samerio^  come  in  una  Carta  del  1209, 
prelTo  l’ iftelTo  Autore . Il  noftro  Arnaldo  poteva  elTere  in  compagnia  del  Ve- 
dovo di  Poggio  fuo  comprovinciale . 5 B DI- 
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DIPLOMA  Vili. 

BEiNAtDut  Hazarcnur  Efifeofus»  Vedi  1* Oifervazione  fui  Diploma  ut. 
Indictioni  mi.  Per  errore  della  ftampa . Correggi  iii. 

VatMuiiDO  ItrofolimitaMo  fatriarcé»  Da  EuiUchio  Virconte  di  Amiens, 
e Fondatore  nel  \o66y  della  Collegiata  di  S.  Martino  di  Piquigny»  Borgo  di 
Francia  in  Piccardia*  fra  Amiens  & Ableville  . detto  da' Latini  finiiniamm 
nacque  un  Gormondo,  che  viflTe  fotto  il  Re  Filippo  I,  efotto  S.  Goffredo  Ve- 
fcovo  di  Amiens  nel  tu  Quello  ebbe  fra  gli  altri  due  Figli  « Roberto  « che 
fu  Padre  di  Gormondo  II,  da  cui  fì  feguitò  la  linea  de' Signori  di  Piquigny» 
e Guermondo»  che  andato  in  Sorfa « fu  Patriarca  Gerofolimitano  : Note  MMIT. 
di  Davide  Biondello  al  Du-Chefne  » Storia  della  Cafa  di  Caltiglione^  lib.  6^  pag. 
315;  Nicolao  Monaco  di  Soiifons,  nella  vita  di  Goffredo  Vefcovo  di  Amiens  ^ 
lib.  cap.  30;  TiriO)  lib.  i2«  cap.  5,  pag.  819*  Succedette  egli  in  quella^ 
dignità  ad  Arnulfot  morto  nel  iii8j  intorno  al  iizo  celebrò  un  Concilio 
in  Nazaret»  per  riformare  i coHumi  del  Clero»  e per  placare  l'ira  di  Dio  » 
che  affliggeva  il  Paefe  colle  loculle»  e co' terremoti  ; nel  1124  fi  trovò  con 
molti  de*  Tuoi  » e infieme  col  Doge  Viniziano  » di  cui  fottofcriire  gli  accordi  » 
fatti  co'  Princìpi  di  Sorfa»  aH'atTedio  di  Tiro . Secondo  il  Tirio»  lib.  13»  cap.  25» 
pag.  848»  mori  nel  1127;  ma  fecondo  Orderico  Vitale»  Scrittore  più  antico  » 
nel  1128:  Anno  ab  Inearnatione  Domini  mcxxviii»  MiS.  vi»  Gtrmunins  Ptf- 
triarcha  Hierufaltm  obiif»  La  fua  morte  avvenne  in  un  Caftello  preffo  a Sido. 
ne»  chiamato  Belhafem  di  giurifdizione  della  fuaChiefat  ov' egli  era  accorfo 
per  liberarlo  da  alcuni  ladroni  » che  aveanlo  afsediato . Da*  noftri  Diplomi  ap> 
parifce»  che  taluno  della  fua  Famiglia  fì  ffabili  in  Sorfa;  vedendoli  intorno 
al  ii58  Gilberto  di  Piquigny  Giurato  di  Gerufalemme»  Diploma  clxxxviii» 
pag.  233»  che  potrebbe  efsere  facilmente  un  Figliuolo  di  Guetmondo  IL  da 
cui  poi  potè  nafcere  Roberto  » così  chiamato  dal  nome  del  Bifavolo  » che  nel 
1173  fottofcrive  una  donazione  di  Cofìanza  di  Francia»  Diplom.  m,  pag, 
52:  e da  cofìui)  Giraldo,  e Guglielmo,  vivi  nel  1254,  125).  Diplom.  cssiv, 
pag.  144;  Diploma  cxxv,  pag.  145.  Certamente  intorno  a quelli  tempi  vivca 
un  Giraldo  di  Piquigny»  chiamato  da  Guglielmo  Nangio  nelle  Gefta  di  S.  Lo« 
dovico  di  Francia  » Ca^valiere  : il  quale»  fecondo  la  Cronaca  dì  Bai- 

duino  di  Avesnes,  maritò  una  Figlia  con  Tommafo  dì  Cpucy  Signore  di  Ver- 
vin,  e Vedovo  d’una  Figlia  del  Conte  di  Los.  Filini  nomine  Thomat  fatti 
faeceJent,  nxorem  dnxit  ijabellam  Filiam  Comitit  Lofenjù . Qna  fine  bareie^ 
mortna  » dnxit  Margheritam  Vicedomini  de  Tinkengnt  • 

Donni  Vi/illelmi  Tiberiadit  • Il  Principato  di  Tiberiade  fu  prima  polTe- 
duto  per  dono  di  Goffredo  Buglione  da  Tancredi  Principe  d*  Antiochia /poi 
da  Ugone  di  Fauquemberge , ufcito  dalla  Famiglia  de'  Caffellani  di  S.  Ade- 
maro» e nominato  da  me  nell'oiTervazione  al  Diploma  ii;  indi  da  Gervafio 
de  Bafoches  » dell’  illuffre  cafa  di  Caffiglione  j e dopo  lui  da  jofcelino  di  Cour* 
tenai»  che  fu  Conte  di  Edefla»  la  di  cui  difcendenza  vedefì  nella  Tavola  xv» 
pag.  410»  fra  le  Notizie  Genealogiche  ; al  ouale  fuccedè  Guglielmo  de  Buris;e 
a lui  Elinardo  ; e a quefìo»Simone  » che  all'  afsedio  di  Afcalona  giurò  cogli 
altri  di  non  partirfì  fe  non  efpugnata  la  piazza.  Dopo  di  quelli,  nel  Diplo- 
ma xxxvi»pag.  37»  fì  veggono  inueme  Gualtieri  Signore  di  Tiberiade,  e Guor- 
mondo  di  Tiberiade,  che  pure  ne  fu  Padrone  ; il  primo  de’  quali  nel  Diploma 
XLVii»  pag.  48,  intitolafì  Principe  di  Galilea  , ed  il  fecondo  Signore  di  Ti« 
beriade  . Di  Gualtieri  fì  ragionerà  nelle  olTervazioni  al  Diploma  xxxvi,  pag. 
37.  Per  ciò  che  riguarda  il  prefente  documento»  quello  Guglielmo  di  Tibe- 
riade è l'ifteffo  che  Guglielmo  de  Buris»  Perfonaggio  notiamo  nelle  Guerre 
Sacre  » e che  dopo  la  morte  dì  Euffachio  Grenerio , fu  fatto  Cuftode  e Go- 
vernatore del  Regno  di  Gerufalemme  nel  1123,  artefa  la  prigionia  del  Re^ 
Balduino  11.  Fulàerio  Cainotenfe»  cap,  52»  pag.  434:  Temfore  ifio  taliter 
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égP9  dittffit  Eufiatbiut^  ift  cufJodem  Tcrré  noffr/t  fleffittf  decimo  feptìmo  Kaleui» 

Juliiy  cui  fnecedere  GuilUlmMm  de  Bnris  ^ cfui  Tpheriédem  fune  fojpdebat  ^ fla- 
iuerunt.  Nell*  oiTervazione  al  Diploma  cxxiii,  pag.  143»  lì  parlerà  di  una^ 
fua  Nipote. 

Roberti  Milttis  Templi  • Era  già  cominciato  in  Son'a  1*  Ordine  Milì. 
tare  de*  Cavalieri  Templari  » detti  così  perchè  ebbono  la  loro  prima  abitazio- 
ne vicino  al  Tempio  di  Gerufalemme  $ di  cui  furono  lUitutori  Ugone  de*  Pa- 
gani* e Goffredo  di  S.  Ademaro  > con  fette  altri  compagni  : e la  loro  prima 
approvazione  1'  ebbono  da  Vermundo  di  Piquigny  Patriarca  Gerofolimitano» 
di  cui  pur  ora  parlavafi . Fu  poi  confermato  da  Onorio  Papa  nel  Concilio  di 
Troja*  nove  anni  dopo  la  fua  iftituzione  * per  teflinionio  dell’  Arcivefeovo  di 
Tiro:  ed  cnTendoll  quei  Concilio  ragunaro  nel  1128*  ne  fìegue  che  untai  Or- 
dine» fecondo  1*  iOeffo  Aurore»  cominciafTe  nel  111^»  non  nel  inS»  come 
par  che  c*  dica:  ma  principiando  il  computo  de*  fuoi  anni  ora  dalli  25  di 
Marzo»  ora  dal  giorno  di  Pasqua»  e talvolta  da  quel  di  Natale  > è si  vario 
nella  fua  Cronologia»  che  nulla  più.  V*  è chi  pretende»  che  nel  loro  comincia- 
menro  non  altri  fofTero»che  una  compagnia  di  Spedalieri  di  S.  Giovanni»  1 
quali  in  una  cafa  accollo  al  Tempio»  ajutati  dalle  limofìne  » e dagli  avanzi 
dello  Spedale , dellèro  principio  al  nuovo  Iftituto  di  guardare  le  llrade»  per 
comodo  e ficurezza  de*  Pellegrini:  dal  quale  povero  llaro  crebbono  e di  quà 
e di  là  dal  mare  in  si  fatta  ricchezza»  che  anche  a* tempi  del  Tirio  potevano 
paragonarli  con  i Re . La  Cronaca  di  Giovanni  Bromprone»  Hifior.  Anglìc,  pag. 
lOoSf  dell*  edizione  di  Londra  » r^52  : Hi  namque  fetnndum  quosdam  » ex  in^ 
mis  HospitaUrionun  congregati , d?*  ex  reliquiit  eorum , ex  cibis  » <b*  armis  fnjtetu 
tati’t  ad  tantam  rerum  ofulentiam  de’venerunt  . Clemente  V»  ad  illigazione  di 
Filippo  Re  di  Francia  nel  Concilio  di  Vienna  » li  3 Aprile  del  1312»  foppres- 
fe  quell'  Ordine  ; e molti  de’  fuoi  beni  furono  alfegnati  a’  Gerofolimitani  > 

D I F L O M A IX. 

BIsANTiot.  Creilo  era  un  nome  generico  di  tutte  le  monete  d’  oro  degli 
Iraperadori  Coftantinopolitani  » le  quali  poi  prendevano  il  loro  nomt^ 
particolare  dalla  figura  dell’  Imperadore  impreffavi  dentro  » come  Manuelatiy 
MicheUti  » i quali  ultimi  ebbero  fenza  duboio  il  loro  corfo  in  tempo  delle 
Guerre  Sìacrc  anche  fra  gl*  Infedeli  ; poiché  ne  furono  promefll  centomila 
pe  *l  rifeatto  del  Re  Balduino»  come  fi  ha  dal  Tirio  , lib.  13,  cap.  15 , pag, 

841:  Qmm  MtovrM  ( foggiugne  ) in  regionibur  iltis  in  publieit  commercii/  y 1^ 
rum  *veHalinm  foro principatum  temebat • Il  Ou-Cange  nelle  Note  ai  JoinvRle, 
pag.  257,  offervò  una  Carta  del  1399*  ove  fi  aflegnavano  a*  PP.  Domenicani 
di  Cipro  mille  bifanzj  bianchi  di  Cipro»  BigautH  albi  de  Cipro  y per  fondo  d* 
un*  aniiiverfario  in  fuffragio  dell* anima  del  Principe  tigone,  fepolto  nella  lo- 
ro Chiefa  • Quelli  erano  bifanz;  d*  argento. 

SuRiANORUM  • Sulle  Montagne  del  Libano  abitarono  già  alcuni  Popoli 
Crilliani»  che  o dalla  Siria,  o dalla  Città  di  Tiro»  onde  erano  oriundi  «det- 
ta anticamente  Snry  chiamaronfi  Snriani»  Ma  poi  eflèndo  fiati  quei  paefi  op- 
prefTt  da’  Saracini  » furono  colloro  obbb'gati  ad  abbandonare  la  Patria , e mol- 
ti di  elfi  la  Religione  Crifiiana.  Veggonfi  nominati  da  Raimondo  de  Agiles 
nella  Storia  Gerofolimitana,  pag.  171Ì  da  Giacomo  de  Vitrì  » cap.  74,  pag. 

1089;  c dal  Sanuto»  Itfe.  3»  p.  7»  cap-  i»  pag.  181:  preflb  de* quali  Autori  può 
ancora  vederli  qual  folTe  la  loro  Religione»  quali  i loro  riti»  e cofiumi. 

Tbloneum  . Voce  notiflìma,  che  vale  gabella  , o tributo  da  pagarli  per 
le  merci  o vettovaglie»  che  fi  trasportano.  Carta  di  Guglielmo  Conte  di  Fian- 
dra del  1217  prefso  il  Du-Chefne»  Storia  della  Cafa  di  Guines,  pag.  195:  Roga. 

*vernnt  Xegem  Francia  y & Radulphnmde  Feronay  ut  nbicnmque  interramillorum 
'venerint , liberi  fiat  ab  ornai  tbeloneo , & tranierfoy  ésf  paffagio  . 

PoNTii  Dt  Fos.  Ponzio  de  Peyner»4/r  Podio  migro y Vifeonte  di  Marfiglia  Pag.  to* 

nel 
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nel  109J  y ebbe  per  moglie  Guerriada  di  nobiliffìma  Famiglia:  da  cui  nacque 
Aicardo  » e Goffredo  U.  Aicardo  feguì  Raimondo  di  S.  Egidio  in  Terra  San> 
ta  f e fu  fuo  familiariiTtmo  • Goffredo  ebbe  per  Figlio  Ponzio  III  di  quefto 
nome  » cui  > per  aver  dimorato  molto  tempo  nel  Territorio  di  FoHV  » e Borroa» 
prefso  la  Città  di  Martegnes,  il  volgo  chiamò  Ponzio  di  Fos  : e fu  Padre  di 
Goffredo  » Irat , Guido  Camarlengo , Guglielmo  della  Guardia  » e Ponzio  di 
Fos:  Guesnay , Annali  di  Marfigiia  > pag.  jio;  Secondo  la  convenienza  de* 
tempi  pare,  che  in  quetto  documento  li  debba  parlare  di  Ponzio  III,  che 
paffato  forse  in  Paleffina,  ad  efemplo  del  Padre,  fu,  come  quegli , addetto  a* 
Conti  di  Tripoli.  Vedi  1’  ofservazione  al  Diploma  xxiii. 

Gerardi  de  Insula.  Prefso  il  Ttrio,  lib.  iS,  cap.  19,  pag.  9459  A f& 
menzione  di  quella  Famiglia.  Vedi  Ofserv.  Diplom.  xsii. 

Petbi  Amalrici.  Amalrici , o Almerici  , Famiglia  Francefe  , di  cui 
prcffo  i Sammartani  y Tom.  i,  pag.  378,  vcdefi  un’ Arcivefcovo  di  Narbona 
nel  1212,  e alla  pag.  60  un’  altro  di  Arles  nel  1281;  e da  quello  e’  pare  che 
fofse  originaria  di  Rems. 

D I V L O M A X. 

UGo  Dei  grada  Vrincefi  Jopfe . Gilduino  di  Puifet  fu  Padre  d*  Eberardo 
I di  Puiset  , Vifconte  di  Chartres  , da  cui  nacque  Ugonc  marito  di 
Adela,  o Ila  Adelicia,  Figlia  di  Guido  di  Montlehery  • e forella  di  Mclifen- 
da , che  fu  Madre  di  Balduino  del  Borgo,  Conte  di  Edefsa,  e poi  Re  di  Ge« 
rufalemme,  lìccome  narra  il  Sugero , nella  vita  di  Lodovico  il  Grofso  ; Ivonc 
di  Chartres,  Epiltol.  47,  75,  7<S,  fii,  112,  124,  204;  c ’l  Du*Chcfne  nella^ 
Storia  della  Cafa  di  Caftiglione,  pag.  jj.  Da  quefto  matrimonio  nacque  Ebe- 
rardo Il  di  Puifet  , che  morì  in  Sorfa,  nominato  da  Alberto  Aquenfe,  lib. 

4,  cap.  47,  pag.  255,  fra  coloro,  che  dopo  la  conquida  di  Antiochia  fi  tro- 
varono nel  celebre  fatto  di  armi  contro  Corherano:  Wa/o  de  Calmonty  E*ve- 
rardas  de  Foìfefii^c;  e dal  Tizio  fra  quei  , che  V anno  1097  , in  tempo  dell* 
afsedio  di  quella  Piazza,  accompagnarono  gli  Ambasciadori  delCalifa  d’Egit- 
to lino  al  mare,  ove  ricevvero  1’  armata  de’  Genovefì,  giunta  allora  da  Occi- 
dente : Eliguntur  de  frinci^ibut  Dominus  Boamttndut  ^ & Corner  Toiofanmr  y dP 
eum  eit  Dominar  Emrardut  de  Fafaroy&  Corner  Qarnerur  de  Qrer»  Altro  Figlio 
di  Ugone  e di  Adelicia,  fu  Ugone  II  di  Puifet,  che  fi  fposò  con  Mamilia  di 
Roucy,  Figlia  di  Ugone  Conte  di  Roucy,  fovrannomato  Cholet  : in  compa- 
gnia  della  quale  incamminolG  nel  facro  pafsaggio , fotto  il  Regno  di  Baìdui- 
no  il,  fuo  Cugino  dal  lato  di  Madre . Giunti  in  Puglia , Mamilia  fgravofli 
d’  un  mafehio,  cui  parimente  dal  nome  dell’  Avo  chiamarono  Ugone  ; c ri- 
pigliando il  viaggio , lafciaronlo  in  cura  del  Principe  Boeniondo  , per  non 
esporlo  in  età  così  tenera  agli  incomodi  di  quella  lunga  navigazione  . Arrivato  ^ 
che  fu  Ugone  in  Sorfa,  il  Re  Balduino  dichiarollo  Conte  di  Joppe;  e fu  il 
primo  che  fra’  Criftiani  ottenefse  quel  titolo  ; goduto  però  poco  tempo  da  lui, 
che  in  breve  fé  ne  mori  ; ed  il  Re  maritò  Mamilia  con  Alberto  Fratello  del 
Conte  di  Namur,che  per  ragione  di  lei,  la  quale, conforme  1’  ufo  di  Sorfa, 
era  fucceduta  ne’  Feudi  del  Marito,  fu  fecondo  Conte  di  Joppe.  Venne  indi 
a fuo  tempo  di  Puglia  il  giovane  Ugonc,  il  quale,  dopo  la  morte  del  Padri- 
gno , entrò  in  pofselso  dell'  eredità  paterna , e fi  fposò  con  Emma , Nipote  del 
patriarca  Arnulfo,  c vedova  di  Euftachio  Grener,  Sighore  di  Cefarea;  e fo- 
no que’  due  nominati  nel  prefentc  Diploma.  Avvenne  poi  , che  fotto  il  Re- 
gno di  Folco  d’  Angiò  fofse  Ugone  accufato  da  Gualtieri  di  Cefarea  , fuo 
Figliaftro , perchè  nato  da  Emma  e dal  fuo  primo  Marito  , di  aver  tramato 
infidie  contro  la  vita  del  Re , infieme  con  Romano  di  Poggio  , Signore  del 
Paefe  di  là  dal  Giordano.  E chiamato  a purgarli  di  sì  nera  accufa  col  para- 
gone dell’ armi,  unico  mezzo  in  que’  tempi  di  rinvenire  la  verità  nella  dub- 
biezza de’  fatti , ricusò  dì  comparire  al  cimento,  c rìtirofsi  in  Joppe,  facendo 
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fospettar  molto  di  fua  innocenza;  onde  fu  condannato  come  reo  di  fellonia. 
Efsendod  poi  rifapuco  , che  egli  « aggiugnendo  delitto  a delitto  y erafì  por* 
tato  in  Afcalona>  a ilrigneriì  in  lega  co* Saracini > fu  al  fuo  ritorno  in  Joppe 
afsediato  dal  Re  • Finalmente  coll'  interpofizione  di  molti , a’  quali  giullamen* 
ce  fpiaceva  di  vedere  le  facre  Milizie  di  Sorfa  occupate  con  canto  fcandalo 
in  guerre  civili,  amicofsi  feco,  a condizione,  che  per  lo  fpazio  di  tre  anni 
n allontanafsc  dalla  Paleilina . Ma  mentre  afpettava  la  comodità  dell*  imbarco, 
fu  gravemente  ferito  in  Gerufalemme  : del  che  altamente  disguilato  il  Re  Fol* 
co  » fovra  di  cui  andava  a cadere  il  fospetto  di  quello  alTaifìnamento  , fece 
arreilare  il  malfattore  ; il  quale  confefsò  aver  ciò  fatto  di  fuo  proprio  moti* 
vo,  non  iiligato  da  veruno;  perfuadendoii  di  poter  acquiilare  così  la  grazia 
del  Re  , nò  credendo  delitto  un*  azione,  che  fupponeva  dover  efser  gradita 
al  fuo  Principe  • Riavutofi  il  Conte  dalla  Ibrira , navigò  in  Puglia  : ove  da 
Ruggiero  gli  fu  afsegnata  in  dono  U Contea  di  Gargano  : ed  ivi  , fenza  la. 
fciare  prole  di  fé,  chiufe  i fuoi  giorni . Tirio,  lib.  14 , capp.  15,  td»  17,  18» 
Ecco  l’Albero  della  fua  Genealogia. 

GILDUINO  di 
Pttifet  • 

eberaÀdo  r, 

VircoDte  di  Char* 
tres. 

ucorÌE,  rpmò 

AdtU  di  Monde* 
beiy  . 


UGONE,  fpoiA  EBERARDO  II, 

Mamlift  dì  Roucyt  mìlità  in  Sona  * 

e fu  I C.  di  Joppe. 

UGON^II, Conte 

di  Joppe  > fpotò  , 

Eflimu  If  ed.  di  Eu~ 
fitebit  Crearr, 
in  Sicilia  feiiaapo. 

Iterici . 

Qyjt  I»  fnprictatc  /»tf  eneiurit , Dell’  ufo , che  aveano  di  donare  a’  luo. 
ghi  pii  quelle  Tene  > Caftella , e pofsefsioni , che  erano  tuttavia  in  potere  de’ 
Sacacini , fe  ne  incontreranno  molti  altri  efempli.  Di  qui  però  fi  feorge,  che 
Afcalona  era  Cittk , fino  d'  allora , unica  alla  Contea  di  ]oppe  ; il  di  cui  Signo- 
re fi  chiamò  ne’  tempi  più  avanti  Coste  di  /offe , e di  Ajcalosit . 

Ilouihus  Abbar  Maria  Vallo  Jofapbae,  Ilduino.  o Gilduino.  fottoferive 
le  convenzioni  per  1’  imprefa  di  Tito  : Tirio,  lib.  it,  cap.  15,  pag.  831.  I 
Monaci  della  Valle  di  Giofafatte  dell’  Ordine  di  S.  Benedetto  , erano  fiati 
condotti  di  Francia  da  Goffredo  Buglione , e 1’  accompagnarono  in  tutte  le 
Aie  fpedizioni  : terminate  le  quali,  li  ftabill  nella  predetta  Valle,  provveden- 
doli di  amplifsime  rendite.  Vedi  il  Tirio,  lib.  9,  cap.  9,  pag, 7157. 

Jorpi  Ceajlabalariat  > Vedi  il  Du-Cange  nel  Cleffario,  v.  Comot  Sta- 
iali . L’uffizio  de’ Concefiabili  fu  recato  in  Italia  da’  Normanni , e pollo  in 
ufo  da  Ruggiero  Re  di  Sicilia  : e da’  Re  pafsò  a cofiumarfi  da’  Baroni , e dal- 
le Città  paiticolari  : onde  preffo  gli  Storici  del  Regno  di  Napoli  incontranfi 
fovemi  nate  il  CeateJlabiU  di  Cafra , di  Foggia , oc,  1 quali  però  aveano  mi- 
nore autorità  de’  Concefiabili  Regj , che  chiamavanfi  ancora  CoaoBabili  Ro- 
gai, & Comejlabali  Rogii  Hoffitii . Di  que’  di  Gerufalemme  oc  parleremo 
altrove.  6 C Roaa- 
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Romous /rpiv/ii/fM*  • Quefto  a*  tempi  del  Re  Almerico  era  Caftellano  di 
Geruralemme»  e accompagnollo  nel  viaggio,  eh*  ei  fece  t.  Coftantioopoli  • 
Tirioi  lib.  20,  cap«  *24,  pag.  gSg* 

Guido  de  MUiaco.  De  Mavlli , Famiglia  celebre  della  Francia:  di  cui  ve* 
di  il  Du-Chefne,  Storia  Genealogica  della  Caia  di  Guines,  pag.  281. 
fàg»  XI,  Roi&RTt  Kegit»  Regis,  nomedi  Famiglia , come  dal  Diplom.  xxii,pag, 
14.  £ porrebbe  crederi!  Famiglia  Francefe, originaria  di  CaAigìione  fui  Mar* 
ne  ; poiché  nella  donazione  che  Gaucherio  di  Caitiglione  fece  a'  Monaci  di 
quella  Terra  , prima  di  partirfi  per  Terra  Santa  Tanno  114^,  vi  è fotto. 
fcritto  fra  gli  altri  : Erhrtnt  Rex  . La  carta  è data  pubblicata  dal  Du-Chefne , 
prove  della  Cafa  di  Caitiglione,  lib.  2,  pag.  24. 

pAGANus  de  Ofea»  Potrebbe  e(Tcr  Famiglia  di  Marfiglia  ; poichèfra  TEpi* 
itole  d' Innocenzo  Papa  nel  1212,  Ve  n'è  una,  num.  88, in  cui  raccomanda  al 
Vefeovo  di  Marfìglia  Pietro  111  di  quello  nome,  D/trando  de  Ofea^  Accolito: 
Gucfnay,pag.  344. 

DIPLOMA  XL 

tag»  X2«  Eraldi  Rafansenjit  Bfifeofi . Qiiefto  ftelTo  Giraldo,  Vefeovo  di  Rafanea, 
è prefente  alla  Conferma  di  alcune  donazioni,  fatte  da  Raimondo  Con* 
te  di  Tripoli  alla  Chiefadel  Monte  Tahor,  Tanno  1139:  Diploma  xviii,pag. 
19.  E fìccome  la  Città  fu  efpugnata  da*  Noilri  il  1125,  cosi  quello  dee  creder* 
fi  il  primo  Vefeovo. 

Ratmundi  Tortofani  Epifeofi,.  Il  Vefcovo  di  Tortofa  è Tiftcflb,  che  il 
Vefeovo  Anteradenl'c , fono  il  Patriarcato  Antiocheno. 

y;/  diploma  X///. 

POrtam  Templi.  Qui  forfè  parlai!  della  Porta  Orientale  di  Gerufalemme, 
che  chianiavafì  ancora  la  Porta  della  *valìe  di  Giofafatte  . L*  Autore  dello 
Ceda  de’  Franchi  expugn,  Jeruf.  cap.  24,  pag.  572:  Orientalit  aditut  ah  Ineo^ 
tir  njoeatHr  Porta  'vallit  Jofapbar  ^ eo  tfndJ  fer  eam  ad  •vallem  illam  fit  defeex- 
far.  Il  Nubienfe  chiama  quella  Porta  Orientale  Bah-arrahrey  Porta  della  Cle^ 
mentre  \ c dice  che  non  aprivafi  fe  non  nella  folcnnità  delle  Palme . 

GofFRiDUs  DB  Ascula  : cioè  de  Afea^  che  cosi  nominalo  Raimondo  de 
Agiles , pag.  201,  efsendo  fiato  uno  di  que’due,  che  Goffredo  Buglione  inviò 
Amhafciadori  all*  Imperadore  di  Cofiantinopoli , nel  pafsar  che  ^ct  da  quel* 
la  Capitale  verfo  la  Sorfa . E prcfso  il  Tirio,  lib.  cap.  8,  pag.  717,  trova- 
li un*  Errico  de  Afta  , chiamato  da  lui  Vir  Brenuuty  <!x*  infignis» 

Raisaldus  de  Voa^oi  Pons, detto  ancora  Poatittmy  -Pontety  Città  della.. 
Francia  nel  Saintonge,  con  un’amico  Caltello  pollo  fui  fiume  Seine.  Pres- 
fo  lo  Jufiello  nella  Storia  della  Caia  di  Turcna,  pag.  49,  riportali  Tepitaifio 
di  Margherita  di  Turena,  in  cui  fi  fa  menzione  di  quella  Città. 

/ Pont  Bargeriacnm  y Turena  mihi  dominatum  y 

At^ue  Riheiraeum  donarant  • 

Quella  donna  fu  moglie  di  un  Rinaldo  di  Pons,  nobiliflima  Famiglia  , e Pa* 
drona  di  quefio  luogo.  Intorno  a quelli  tempi  trovafi  ancora,  che  un  Signo- 
re di  Pons  ebbe  per  moglie  una  Figlia  di  Guido  I,  di  Monrlehery , e fu  pa- 
dre di  Filippo  di  Ponzo , Vefeovo  di  Troja,  di  cui  parla  Ivone  di  Chartres, 
Epiftol.  79,  e 257. 

ScMETipsuM  MIT  . In  Una  Carta  del  1084  di  Balduino  Conte  di  Guines, 
prefso  Andrea  Du-Chefne  nella  Storia  di  quefta  Famiglia,  pag.  26:  Gotha  de^ 
dit  feif  fum  y dedit  etiam  totum  f radium  Bonardus  de  Cifuer  ÌS"  uxor  ejus 
Gerherga  attrihuit  fe  iffam  cum  Puerit  fuit  » Cofioro  che  fi  donavano  a’Mo- 
siafieri,  e agli  Spedali,  chiamavanfi  ohlatiy  t donati',  e quefio  ultimo  nome  fi 
conferva  ancora  oggi  nella  Religione  Gerofolimicana . Di  loro  vedi  il  Du* 
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Cange  nel  Glo(Tarìo.  Il  Mabillooe  nella  Prefazione  al  Secolo  vi  contale  varie 
maniere  di  far  quella  oblazione  di  fe  Hcllì»  ufatc  nel  fecolo  xir  altri  ravvoi- 
gendofi  intorno  al  collo  la  fune  delle  campane  > altri  ponendofì  alcune  mone» 
te  in  capo  » ed  altri  finalmente  ponendo  il  loro  fienb  capo  fovra  T Altare* 

C^sAZiENsts  EI.ECTUS  • In  UH*  altra  copia , che  io  avea  di  que- 
llo Diploma»  efiratta  dall* originale  da  me  fielTo»  ho  poi  oiTervato»  che  leg- 
gefi  Paganuf  CafarieM^f  » Quciìo  fazìt  fiato  probabilmente  fuccelTore  di  Ebre- 
maro  . Ma  d*  uopo  è dire  > che  occupafic  quella  Sede  per  poco  tempo  j poiché 
nel  1131  già  vi  fedeva  un'altro» come  vediaflì. 

Comes  Trcfcenjit,  Leggi  Trteenfis^  Conte  di  Troja- 
SrsrHANo  Venikabili  Patriarcha • Stefano  Abate  di  S*  Giovanni  di 
Carnuti»  dell* ordine  di  S*AgofiÌno»  a cui  è diretta  la  lettera  txxxii  di  S* 
Bernardo»  nella  quale  viene  Iconfigliato  dal  viaggio  di  Terra  Santa»  fuccedè 
nel  1118  al  Patriarca  Gormundo  o Vermundo»  e fecondo  Orderico  Vitale» 
lib.  13»  fedè  due  anni  : ficchè  venne  a mancare  nel  ttjo:  Stefhdnut  autenu 
CMtnottnJit  foft  illttm  ( Vermundo  ) San^am  Sìon  dttoùut  anuis  rextt*.  Vedi  il 
Mabillone  nella  lettera  citata  di  S.  Bernardo*  Tirio».  lib*  13»  cap*  25»  pag* 

£48»  Io  chiama  Parente  del  Re  Balduino»e  nobile  di  nafeita»  ma  molto  più 
di  vita  e di  coftumi  ; e aggiugne  » che  effendo  fiato  Vifeonte  della  Città  di  Car- 
nuti» vefiì  poi  l'abito  relìgiofo  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni»  e ne  fu  indi  per 
i fuoi  meriti  fatto  Abate;  e che  venuto  in  Gerufalemme »ed  eletto  Patriarca» 
prerefe  che  la  Città  di  Joppe»  anzi  che  l'ifielfa  Città  di  Gerufalemme»  do- 
po la  conquida  di  Afcalona  fofie  della  Tua  Chiefa  Patriarcale  : onde  fra  luì 
cd  il  Re  Balduino  II  nacquero  gravifiime  inimicizie»  le  quali  non  ebbero  fi- 
ne  » che  colla  morte  dell'  ifielTo  Stefano  » che  » fecondo  quefio  Autore»  non  com- 
piè due  anni  di  governo:  N.am  non  sompUto  biennio  i»fata  coacejjfìt  • 

DIPLOMA  XllL 

CArrugus  TiRRJt.  In  altri  Documenti  di  quelli  tempi  leggcfì:  CnrrMcatat  Pag,  14* 
terrxydz  caratai  Aratro  ^ cioè  tanta  difiefadi  terra*  quanta  nc  potevano 
«rare  due  buoi  in  un'  anno:  del  che  vedi  il  Glofsario  dei  Du-Cange>  v* 
Carracata  • 

Ao  CARETANDUM.  Voce  che  manca  nel  Du-Cange;  c che  o viene  da_* 
Carettanti  che  vale  un  campo  per  feminare,  come  in  una  Carta  di  Maurizio 
Vefeovo  di  Parigi  del  1104»  ricavata  dall’  Archivio  di  S.  Vittore,  c citata 
nelle  Note  al  Joinville:  Robertut  de  Cbala  iedit  v folid,  fa^er  camerati  qaat 
hahet  retro  domum  fuami  tfua  efi  in  Carrello  Alriei;  o pure,  come  parmi  più 
verifimile,da  Garrite  i in  Francefe  Garrigeti  terre  inculte»  nc  mai  lavorate  ; 
come  prefib  il  Catello  nc' Conti  Tolofani, pag.  93;  c Ruffino  nella  fioria  de* 

Conti  di  Provenza»  pag.  5 4, e Mabillone  » Tom.  5 delle  vite  de’  SS»  dell’ Or- 
dine  Benedettino»  pag.  8p* 

Im  die  magni  jadicii  farticeft  ]ade  froditorit  Dawr/V//4r.  Sono  frequen- 
tillimc  in  quelli  tempi  le  minacce  e l’ imprecazioni  » colle  quali  fi  terminava- 
no le  Carte  delle  donazioni»  e de’teftamenti . Teodolinda  Regina  de' Longo- 
bardi »prclTo  Paolo  Vamefrido»altrimente  Paolo  Diacono»  de  Gefiit  Longob, 
cap.  2 2»  in  una  fua  donazione  alla  Chiefa  di  S.  Giov  Batifia  in  Monza  : 

Si  qait  quolibet  temfore  bane  teftem  ntoluntatir  fan  corraperiti  in  jadicii  extre- 
ma  die  cam  Jada  traditore  damnetar , Nel  Diploma  di  Lotario  Augufio  per  la 
Chiefa  Ambrofiana , prefib  il  Puricclli , pag.  282:  Anatbematit  altione  per- 
enfiati  in  extremi  examinir  die  cam  Jada  proditore  ejafqae  eontribalihat participe- 
/«r.  Vedi  Marculfo  » lib.  2»  form.  i»  2»  4»  & 6:  ed.il  nofiro  Codice  in  mol- 
ti de*  fuoi  Diplomi*  £ non  folo  nelle  Carte  erano  in  ufo  quelle  Formule;  ma 
veggonfi  ancor  oggi  in  un’ Ifcrizione»  pofia  nel  portico  della  Cattedrale  di 
Nepi , e altra  volta  pubblicata  dal  Fabbretti*  Anno  Domini  mcxxx»  temporibar 
Anaeleti  II,  Indili,  Nona  , Nepefini  Miliset,net  non  Confalei  jurameuto  firma- 
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O S S E RV'A  Z IO  NI 


fMnt , Mt  fi  ^nif  hdfMm  noflrtm  •vmh  frangere  feeietatem  , omni  de  hùnore  étt/fne 
dìgnitate  Deo  •vùlente  tum  fnit  fe^fMacibnt  fit  ejeBui,  ^ infuper  cum  Juda^  Cai- 

Jha  9 atque  filato  babeat  fortionem . Item  neqnijjtmam  fnjiineat  mortem , mt  Ga~ 
ennuem  » fmos  tradidit  fotiot  • Non  ejnf  fit  memoria  > fed  in  Afella  retrorfmm 
fedeat  » & cattdam  fra  manibnt  teneat  • 

Presidente  W*  in  Patriarcmatu • Guglielmo  I Patriarca  Gerofolimi- 
tano  9 nativo  di  Medine  in  Fiandra  ; ond'  è che  bifogna  corregger  V edizione 
del  Tirio*  lib.  13*  cap.  27,  pag.  $4p  : De  eo  loco  qui  dicitmr  Mecina  9 ed  in 
altra  Meffina^  e riporvi  Medine fu  prima  9 per  quanto  ricavali  dallo  Spicile* 
giot  Tom.  2}  pag.  574,  col.  I9  uno  de’  Fondatori  del  Monaftero  di  S.  Maria 
di  Fontani/:  ove  li  vede  ancora  9 che  per  andare  in  Sorfa  chiefe  9 ed  ebbene 
permiflione  da  Goffredo  Vefcovo  Turonenfe  ; e che  accorfo  nella  Chiefa  del 
S.  Sepolcro  la  notte  del  Sabbato  Santo  9 per  vedere  il  confueto  miracolo  del 
lume  invilibilmenre  accefo  9 tanto  decantato  9 e creduto  dal  più  degli  Storici 
delle  Guerre  Sacre  9 fu  ivi  dal  Clero 9 e dal  Popolo  eletto  Patriarca.  £ aggiu< 
gnendolì  1VÌ9  che  come  -ad  uomo  fconofciuto  ed  ignot09  gli  fu  domandat09  e chi 
loire9  e donde  veniffe9  Inqmifitut  autem  a Majoribmt  éf  qnis  efiet  9 mnde  ad- 
•veniffet  \ è ciò  direttamente  contrario  a quello  9 che  di  lui  narra  il  Tirio  9 nel 
luogo  citato;  da  cui  li  alTerifce 9 che  era  già  Priore  del  S«  Sepolcro  9Cuifue» 
eejfit  Dominus  Willelmm/  Prior  Eedefia  Dominici  fefmUbri  9 e però  benimmo 
condlciuto  dal  Clero  di  Paleilina.  1 Bol]andillÌ9  Tom.  149 pag.  xlvi,  facendo 
non  piccola  forza  al  teffo  dello  Scrittore 9 credono  che  in  quella  occaltone  fos- 
fé  ricevuto  fra  i Canonici  del  S.  Sepolcro  9 e non  già  fatto  Patriarca  ; come 
per  altro  ivi  chiaramente  fi  afierifce  : Tanto  miraenlo  eommoti  9 CUrns  fofu- 
Imt  mnanimi  concordia  emm  in  fatriarebam  frotinus  elegermnt»  Orderico  Vitale 
chiama  nell’  anno  1 1 28  il  Patriatea  di  Gerufalemme  9 Rodmlfó  : ma  o egli  la  sba- 
gliò del  tutto  9 o pure  equivocò  da  un’  altro  Rodolfo  9 che  era  a que’  di  Pa- 
triarca di  Antiochia:  conciofiìachè  Guglielmo  viveffè  fino  al  >145  9 efsendo 
morto  9 fecondo  il  Tirio  9 lib.  15,  cap.  279  pag.  9009  alli  27  di  Settembre»  1’ an- 
no decinioquinto  del  Tuo  Pontificato  9 che  cominciò  il  1130.  Di  lui  fi  fa  menzio* 
ne  in  una  lettera  d'  Innocenzo  III  del  1132  a Lodovico  Re  di  Francia9 ripor- 
tata nello  Spicilegio  9 Tom.  3»  pag.  4889  col.  2.  Nel  1141  teltifica  la  dona- 
zione di  alcuni  Beni  efilienti  nel  Territorio  di  Emmaus  9 fatta  a’  Cavalieri  Ge- 
rofolimitani  da  Roberto  di  S.  Egidio  : Diploma  XX9  pag.  20;  nello  fiefso  an- 
no pubblica  una  convenzione»  accordata  fra’  Canonaci  del  S.  Sepolcro  » e Rai- 
mondo di  Poggio  G.  M.  degli  Spedalieri  di  S.  Giovanni  .*  Diploma  xxi9pag. 
3 2»  ove  chiamandofi  Patriarca  fello  de’  Latini»  fa  chiaramente  conofeere»  che 
Ebremaro»  il  quale»  come  fi  è detto»  era  fiato  intrufo  in  quella  Sede  dal  fa- 
vore deir  Arcidiacono  Arnulfo,  c dalla  prepotenza  del  Re  Balduino  , non 
fu  mai  in  Sorfa  riconofeiuto  per  Patriarca  ; onde  malamente  da  alcuni  vien^ 
porto  in  ferie  co*  Patriarchi  Gerofolimitani  . Nel  1142  celebrò  1’  efequie  al 
Re  Folco;  Tirio»  lib.  15  » cap.  ultimo»  pag.  488;  e nel  1143  donò  a* Cava- 
lieri Gerofolimitani  una  Chiela  » polla  nel  campo  Aceldama  » c tutto  l’ iftefso 
campo»  ove  anch’  allora  fcpcllivanfi  i Pellegrini  : Diplom.  xxii , pag.  23.* 
nella  aual  Carta  fi  fa  ancora  menzione  di  un’  Ernefio  fuo  Nipote»  e Cancel- 
liere aella  Chiefa  Patriarcale. 

G Cesarea  . Da  un’altro  Diploma  xvii,  pag.  18, fi  vede, 

che  quello  Arcivefeovo  di  Cefarea,  il  quale  nel  1131  era  già  fucceduto  a Pa- 
gano» chiamavafi  Gaudenrio . 

PoNTirtcìuM  exercentb  •fontificinm  perpodefià  e giurisdizione  » trovafi 
fpelTe  volte  ufato  in  quelli  tempi;  e incontrafi  nelle  Leggi  Langobarde  preffo 
gli  Srriftori  delle  cofe  d’  Italia  » Tom.  i»  p.  2»  pag.  33. 

DAririR  C-csAREx*  L*  ifiefso  che  Sìnifcalco  . La  Cronaca  Marinìacenfe, 
lib.  2:  V/illelmmf  Dafifer  » qui  ^ Senefeallnt  affellatar . Vedi  il  Seldeno,  Ti- 
$ttl»  Honor,  p,  2,  pag.  6^69  840. 

GuALTEaiui  DI  Maiut*.  Fwi  Soldati  di  Raimondo  Conte  di  S.  Egidio, 

o fia 


» 


jiiized  by  Googlc 


SOVRA  I D IPLO  MI.  473 

O fìa  di  Tolofa  t eravì  un  Aicardut  de  Monte  > Roberto  Monaco  «lib*  9» 

pag.  74)  e forfè  quello  che  Alberto  Aquenfe,  tib.  2»  cap.  2^,  pag.  205, chia- 
ma Acar  de  Mantinerla  ^ ed  il  Diploma  cxi,  pag.  17I)  Raoul  de  Merlo  \ il  qua- 
le  fu  forfè  defcendente  da  quel  Ridolfo  de  Merlo  « chiamato  dal  Tirio  » lib* 

17)  cap.  17)  pag.  921  » Vir  fammi  nobilistét  armorum  ufum  habensy  (sf  frndentid 
tonffUuHs  \ della  di  cui  nobiltà  è chiara  riprova  l’ averlo  il  Re  Balduino  III 
propoHo  fra  quei)  che  la  Frincipefsa  Codanza  di  Antiochia  poteva  eleggere 
per  Tuoi  Spofì:  e che  poi  mori  col  Conte  di  Tripoli  ) uccifo  dagli  AfTiffini: 
Tirio»  lib.  17»  cap.  19»  pag.  922.  E forfè  che  quella  illullrc  Famiglia  > ebbe 
il  fuo  cognome  da  Monmerlc  » Mons  Memla , borgo  di  Francia  nella  BrelTa» 
da  una  parte  del  fiume  Saona»  poco  più  Ai  di  Villa  Franca  » che  è di  là  dal 
Fiume  • 

Db  curia.  Di  quella  Famiglia  trovafi  menzione  neU’eAratto  di  una  In-  Farg. 
quifìzione  ) fatta  per  ordine  di  Filippo- il  Bello  ) prelTo  Andrea  Du-Cbefae  : 
Segerus  Jordanit  Civir  Gandenjit  tejiii  prodnflus  fuper  coutentit  » (s^c»  dicit  ^uod 
Vxor  Baiduini  de  Curia  ejl  multum  nohilis  multerà  ex  parte  matrit  fua  j dr 
quod  mater  pradi3e  uxoris  fuìt  forar  antiqui  Cajlellani  de  Gandamo  •. 

D l r L O M A XIV. 

BAldùinus  Vei  grafìa  Berutenjit  Epifeopus , Nelle  Ofservazioni  al  Diploma 
111  abbiamo  veduto  nel  1112  un  Balduino»  eletto  Vefeovo  di  Baiuti» 
il  quale  farà  1*  iAefso  » che  il  prefente  Balduino  : a cui  pure  farà  Aato  indi- 
rizzato il  Breve  d*  Innocenzo  Papa»  che  a richieda  di  Fulchcrio  Arcivefeo- 
vo  di  Tiro  » comandò  s)  a lui  che  a quello  di  Sidone  c di  Tolemaide  » il 
TÌconofeere  per  loro  Metropolitana  la  Sede  di  Tiro  » e fottrarlì  a quella  di 
Cerufalemme  » cui  erano  prefentememe  foggetti  : della  qual  foggezione»  pre- 
tefa  e foilenuta  per  qualche  tempo  dal  Patriarca  Gerofolimitano  , avverrà  di 
parlare  nell*  Ofservazione  al  Diploma  xxviii)pag.  jo. 

Bernardi  Stdoniemsis.  Fu  primo  Vefeovo  Latino  nella  Città  di  Sido- 
ne» come  ce  ne  afEcura  queAa  ftcf»  Carta;  e ad  efso  fu  indirizzato  il  Breve 
d*  Innocenzo»  nominato  qui  fopra.Il  Tirio,  lib.  i5»  cap.  17»  pag.  900,  lo 
conta  per  uno  di  quei  » che  furono  contrari  all’  elezione  di  Radulfo  Arcive- 
feovo  di  Tiro»  dopo!’  afsunzione  di  Fulcherio  al  Patriarcato.  Nel  1147  in- 
tervenne  alla  dieta  tenuta  in  PaleAina  dall’  Imperadore  Corrado»  c Lodovico 
Ke  di  Francia  ; e nel  11532»  tempo  che  era  afrediata  Afcalona  » fe  ne  mo- 
tì . Tirio, lib.  17,  cap.  i6y  pag.  92^. 

D l ? L O M A XV, 

FRancohis  Epifeoput  Vefeovo  di  Tulupan  trovafi  an- 

cora teftimonio  ad  una  Donazione  » fatta  nel  1141  a’  Cavalieri  Gerofoli- 
anitani,  da  Jofcelino  Conte  di  Edefsa»  Diploma  xix,  pag.  20.  Vedi  ciocché  fi 
è detto  di  lui  nelle  Notizie  Geografiche»  pag.  425» 

Constantimus  Bastardus  • U Mabillone»  </r  re  diplomatica  7»  lib. 
2/ofserva»  che  nel  Secolo  undeamo»  cominciando!’  ufo  de’  Cognomi»  que- 
lli prendevanfi  talvolta , come  altrove  fi  è detto  » dall’  arte  : così  Cocuty  Pi  fior, 

(sre.  del  che  non  mancano  efempli  ne’  noAri  Diplomi  ; o pure  da  qualche  mot- 
to fatirico , appiccato  a taluno  dal  volgo  » come  hfanur , Bufalur , Bajlardue  • 

Del  quale  però  non  vergognoflì  Guglielmo  il  ConquiAatore  ; anzi  egli  Aefso 
T usò  in  una  lettera  ad  Alano  Conte  di  Brettagna  : Ego  ^illelmur  » tognomeuto 
Baffarduf , Simili  a queAi  fono  Vifeardoy  prelso  i Normanni,  Malafpinay  Pe, 
lanàidnoy  Guaftavillaui  y Moetindenti  y &c*  fra  gl’  Italiani* 
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05SE OVAZIONI 


D l ? L O M A XVI. 


Tèi.  17. 


J Cannes • Giovanni  primo  Vefcovo  Latino  nella  Città  di  Acconc»  o fia  To- 
Icmaide  > foggiogata  da’  Nottri  nel  1104,  non  nel  1100,  come  leggefiper 
errore  alla  pag.  43$,  efsendo  ftato  un  tempo  fotto  la  fede  Patriarcale  di  Ge- 
rufalemme  y fu  poi  obbligato  dagli  ordini  Pontifici  a riconofeere  per  fua  Me- 
tropolitana quella  di  Tiro. 

SicNAEi . Comecché  ne’  fecoli  baffi  il  Signare  fia  la  cofa  medefinia,  che  il 
fottofcriverc  ; nulladimeno,  come  ofserva  il  Salmafio,  Je  modo  &c.  pag.  435  » 
e 4? 7»  delle  volte  il  fubjignare  vuol  dire  fottoferivere  i ed  il  fignare^ 

fgillart . 

FtATEK  ECCLESIA.  Quefto  vocabolo  nè  è prefso  il  Du-Cange  » nè  ho 
trovato  documento  alcuno  , che  ne  faccia  menzione  . Ma  ficcome  la  Chiefa 
di  S.  Croce  era  la  Cattedrale  di  Tolemaide  , ov’  era  un  Collegio  di  Canonaci 
Regolari)  io  li  crederei  Perfone  addette  al  fervizio  di  quella  Chiefa  » o che 
partecipavano  de’  beni  fpirituali  di  quel  Capitolo , chiamati  altramente  Ira- 
tre$  confcripti  •>  come  in  una  Carta  di  Simone  Duca  di  Lorena  « del  1176  , ri- 
portata dal  Du-Cange;  Quapropter  ut  ego  firn  de  CAtero  Frater  confcriptus , 
iff  particeps  omnium  henefitiorum  Belli  prati  > babeamque  in  niita  in  morte^ 
quantum  unum  de  Filiit  iftius  Ecclejia  profejfts , Vedi  di  queiti  il  Mabillone 
nella  Prefazione  prima  al  Secolo  III  Benedettino  . Anzi . fecondo  quello  Au- 
tore, nel  fecolo  undecimo  gl’  ifteffi  Canonaci  chiamavanfi  Fratref,  e ne  reca 
un’  efemplo  in  una  Carta  d’  Errico  IV  Imp.  dell’anno  1069,  in  cui  fi  dice, 
thè  i beni  della  Chiefa  Nivialenfe  erano  fiati  divifi  in  tret  portionet:  in  Xe- 
nodochium , in  benefieium  AbbatiJIè , in  prabendat  Fratrmm . Prelazione  al  Secolo 
fecondo,  § 3,  nu.  33,  34.  Vedi  difquijitionet  de  Canonieorum  Ordine 


DIPLOMA  Xm. 

Pag.  18.  T T Ugo  db  S.  Abraham.  Di  quello  Ugone  di  S.  Abramo  fa  menziona* 
JL  X Alberto  Aquenfe,  lib.  9,  cap.  48,  pag.  341,  contando  coloro,  che  il 
Re  Balduino  chiamò  fcco  in  ajuto  contro  il  Soldano  di  Babilonia , che  era- 
fi  accampato  fotto  Joppe:  Hugo  de  Tabarin  y Rorgiut  de  Caypbas  y Hugo  de  S. 
Abraham y&e.  c altrove,  lib.  ix,  cap.  40,  pag*  367,  ricorda  un  Gualtieri  di 
S.  Abramo  , che  foccorfe  Antiochia  , afsediata  da’  Turchi  fotto  Tancredi  : fc  fra* 
tefiimonj  di  quello  fiefso  Diploma  leggefi  Balduino  di  S.  Abramo . 

Anselmus  Betblem  Epifeopus . Il  Re  Balduino  I,  efsendo  fiato  coronato 
Re  di  Gcrufalemme  dal  Patriarca  Daimberto  nella  Chiefa  di  Bettelemme , si 
per  memoria  di  quefto  fatto  , sì  ancora  per  la  venerazione  dovuta  a quel  San- 
to Luogo , mandò  in  Roma  Arnulfo  Arcidiacono , e poi  Patriarca  Gerofoli- 
mirano,  e Aicardo,  o Riccardo  Decano  del  S.  Sepolcro,  a pregare  il  Pon- 
tefice Pafquale  II,  acciò  elevafse  alla  dignità  Vefeovile  la  Chiefa  di  Bettelemv 
me , che  era  allora  fcmplicc  Prioria  di  Canonaci  Regolari , come  narrano  il 
Sanuto , lib.  3,  p.  7,  pag.  i-j6-,  ed  il  Tirio,  lib.  ii,  cap.  12,  pag.  802,  che 
riporta  il  Diploma  , con  cui  il  Re  Balduino  nel  1 1 io  dotò  la  nuova.. 
Sede  di  ricche  rendite  ; e nel  quale  dichiarali,  che  la  Chiefa  di  Afcalona  era 
fiata  unita  a quella  di  Bettelemme,  per  decreto  Pontificio,  e ad  iftanza  del 
medefimo  Balduino  : Betbleemitica  Ecclejta  prò  pracepto  ^ eonjideratione  no- 
Slray  Afcalona  Etclefiamy  Parrochiali  jure  fablugavit . Fu  poi  quefia  Sede  tras^ 
ferita  in  Francia  in  Clamècy , nella  Diocefi  di  Auxerrfe , ove  gli  fu  donato 
uno  Spedale  , con  titolo  e preminenza  di  Vefcovo,  a nomina  de’ Principi  di 
Nivers,  ma  fenza  Diocefi,  fenza  Territorio  , e fenza  Decime,  sì  del  Clero 
che  del  Popolo , e fenza  veruna  giurisdizione , fe  non  che  il  Prefetto  di  quel- 
lo^Spedale  dovea  chiamarli  Vefcovo  : e così  parlane  di  quefia  traslazione  i 
•Sammartani , Epifeop.  Antijìodoren,  pag.  297  : e aggiungono  che  fuccedè  nel 

1223, 
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liiji  mentre  occupava  la  Sede  dì  Auxerrr  Ugpne  di  VìlIanova>  il  quale, fe. 
condo  effi , fed^  dal  laajfìnoal  i a Ma  ci&  pac  che  venga  pollo  in  dub- 
bio dal  noftro  Diploma  cxli,  pag-  17^,  c dal  cxlii,  pag.  177,  ove  vedeiì 
Fra  Tommafo  Velcovo  di  Bettelemme  in  Sona  nel  i iiSi:  e perchè  non  abbia  a 
dirli , che  quello  vi  dimorarse  come  Legato  Appollolico,  e non  come  Vefcovo  del- 
la fua  Chiefa , abbiamo  nel  cui,  pag.  194,  Gagliardo  tellimonioad  una  Car- 
ta del  1171,  col  Iblo  titolo  di  Vefcovo  di  Bettelemme  - Guido  Coquilte  nella 
Storia  Nivemefe,  pag.  382,  contando  la  cofa  alquanto  diverfamente  da’Sam- 
martani , comecché  citato  da  elTi , par  che  rifchiari  quella  contradizione . Di- 
ce egli  dunque^  che  Guglielmo  Conte  di  Nivers,  iv  di  quello  nome,  mili- 
undo  in  Palellina,  mori  in  Acri,  ed  il  fuo  corpo,  fecondo  ch’^egli  avea  dis- 
pollo , fu  portato  ed  interrato  nella  Chiefa  di  Bettelemme  ; e che  Guido  fuo 
Fratello  condufse  feco  in  Francia  il  di  lei  Vefcovo , che  era  dato  difcacciato 
dal  fuo  Vefcovado,  e gli  donò  il  Borgo  di  Pantenor  , prefso  a CIamec)r,  ol- 
tre il  fiume  Yonna,  col  Domanio  di  Cembeuf,  o Sambers,  e Saisy,  chiamata 
la  Cafa  di  Dio  in-  BetteUmne  y ed  il  Borgo  che  è di  lè  dal  Monte  Montruil- 
lon  , com’egli  dice  aver  letto  in  una  Carta  di  Renieri  Vefcovo  di  Bettelem- 
me del  1223.  Aggiugne  poi,  che  nel  1291  il  Vefcovo  di  Bettelemme  rilafciò 
a Roberto  Come  di  Nivers,  mediante  una  ricompenfa  di  certa  rendita,,  la^ 
giurisdizione,  che  egli  avea  nel  Borgo  di  Clamecy,  e in  quello  di  Montruil- 
lon , ritenendoli  per  fe  e per  la  fua  Chiefa  il  dominio  e la  giurisdizione., 
fovra  ì Frati  Converfi  della  fua  Cala , e fovra  quelli  che  li  donavano  alloSpe- 
dale  di  Bettelemme  : Ct  fat  en  V aa  1 291,  & ea  la  Uttre  fc  dir  l'  Hoffirat 
ChafpetU  Saiatr  Marie  de  Bethelem  ebez  Clamecy  fajette  ài*  Egli  fe  de  Betbelem 
en  Falejhnr  immediatemene.  Ora  qui  li  parla  del  trafporto  d'ua  Vefcovo, 
non  della  traslazione  di  una  Sede  ; e pare  anzi , che  lo  llabilimento  della  Chie- 
fa Veftx>vile  di  Bettelemme  in  Clamecy  non  fuccedeflè  che  nel  1291;  cioè 
rannolleflb,  che  li  perdè  intieramente  la  Terra  Santa;  e quando  il  Vefcovo 
«ccordoin  col  Conte  di  Nivers  v intorno  alla  giurisdizione,  che  dbvea  avere 
ne’  luoghi  di  fuo  dominio,  e quando , fecondo  gli  ftefii  Sammartani,  non  gli  ri- 
maléro  nè  Territorio,  nè  decime,  e non  altro  che  la  fola  autorità  fullo  Spe- 
dile della  Cafa  di  Dio.  E dovette  avverare  di  lui,  come  di  quello  di  Naza. 
ret , che , fcacciati  i Criftiani  di  Sorfa  , ritiroffi  in  Barletta  , ove  già  da  molti 
anni  avanti  avea  Chiefa  e beni  - 

Il  primo  Vefcovo  di  Bettelemme  in  Soti'a  fu  Afehetino,  Priore  della, 
Chiefa  del  Santo  Sepolcro , fecondo  il  Tirio,  lib.  ri,  cap.  12,  pag.  802;  pres- 
fo  del  quale  vedeiì  ancora  fottoferitto  alle  condizioni  fra  i Viniziani , e Gu- 
glielmo de  Buris , per  l’ imprefa  di]  Tiro . A lui  fuccedette  il  noftro  Anfelmo  : 
c forfè  intorno' al  tt3o,  come  par  che  ricavili  da  una  lettera  d’innocenza 
II  ferirti  a Lodovico  VI  Re  di  Francia,  riportata  nel  Tom.  3 dello  Spici- 
legio, pag.  488,  column.ti.  Conciofliachè  ivi  il  Pontefice  dica  d'  avere  rice- 
vuto dal  Patriarca  Guglielmo , e da  A.  Vefcovo  di  Bettelemme  le  lettere  di 
foggezione  e di  ubbidienza , che  folevano  fcriverlì  da’  Vefeovi  alla  Sede  Appo, 
ftolica  dopo  la  loro  elezione  ; A Frairibnt  nojlris  Gmillelmo  fatriareba  jerofelymi. 
tana  & A.  Betbleemitita  Civitaeir  Efifeofo  literat  obedientia  fahjeSionis 
faftegimni . Ed  eflendo  quella  lettera  data  in  Giugni,  ne  liegue  che  non  polli 
edere  fcritta  fe  non  nel  1150,  allorché  Innocenzo  trattenevalì  in  quella  Cit- 
tà : ciocché  eflere  avvenuto  in  quell’ anno, e non  nel  1132, come  penfailBi- 
ronio , ed  il  d’  Achery  in  margine  alla  pagina  citata  dello  Spicilegio , mo- 
ftralo  il  Pagi , Critica  Anno  1130.  E appunto  , per  rifuova  di  quel  che  dicea 
dell’anno  dell’  elezione  di  Anfelmo , il  Patriarca  Guglielmo  fif  in  quell’  anno 
fteflb  follituito  a Stefano.  Il  Tirio,  lib.  13,  cap.  ii,  pag.  884,  fa  menzione 
del  noftro  Anfelmo  , in  occalione  di  ragionare  di  coloro , che  furono  manda- 
ti dal  Re  Folco  Ambafeiadori  all’ Imperador  Greco,  mentre  trattenevafi  in 
Antiochia . 

Puoi  Montis  Svok  . Sul  Monte  Sion,  per  tellimonio  del  Cardinale  Già- 

corno 
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corno  de  Vitti  i era  un*  Abate  co’fuoi  Canonaci  Regolari , fotto  la  Regola  di 
S>  Agoftino.  Storia  Gerofol.  cap.  58)  pag.  to-]8»  > 

Witi-ELMus  DE  Bukis.  DÌ  qucido  Uomo,  celebre  quant’  ogni  altro  nel- 
le Guerre  Sacre , e Governatore  del  Regno  nella  prigionia  del  Re  Balduino  , 
Principe  di  Tiberiade  e Conteftabile , vedi  Fulcherio  Carnotenfe,  anno  1123, 
cap.  52,  pag.  4J4;  Tirio,  lib.  12,  cap.  22,  pag.  828,  ove  lo  chiama  «v/r  ma- 
gnìficust  & per  omnia  commendabilis  ; c cap.  24,  pag.  829;  lib.  13,  cap.  13, 
pag.  840;  e lib.  14,  cap.  1,  pag.  853;  c cap.  25,  pag.  857,  ec. 

Paganos  Pincerna.  Pagano , fovrannomato  , per  cflere  ftato  Cop- 

piere del  Re  , come  fcrive  il  Tirio,  lib.  15,  cap.  21,  pag.  884,  elTendo 
to  inveftito  del  Paefe , che  Romano  di  Poggio  polTedeva  di  là  dal  Giordano  , 
fabbricovvi  fotto  il  Regno  di  Folco  la  Fortezza  di  Crach , e fu  Signore  di 
Monreale.  Quella  poi  tu  polTeduta  da  Maurizio  fuo  Nipote;  Tirio,  lib.  22, 
cap.  28,  pag.  1039;  Diploma  xxix,  pag.  31;  indi  da  Filippo  Napolitano,  al- 
tro  fuo  Nipote,  c Padre  di  Stefania,  che  recò  quella  Signoria  prima  a Un- 
fredo  di  Torone  il  Giovane,  poi  aMilone  di  Plancì,  e ultimamente  a Rinal- 
do di  Caftiglione,  già  Principe  di  Antiochia,  tutti  e tre  fuoi  Mariti:  Noti- 
zie Genealogiche , pag.  399. 


Henfridus  de  Turone.Dì  coflui  il  Tirio,  lib.  13,  cap.  13,  pag.  840, 
parla,  come  di  un’  uomo  nobile  e potente,  e lo  chiama  Padrone  di  un  Ca- 
ftello  nelle  vicinanze  di  Tiro , che  elTendofi  detto  Caftel  Turoae , fa  cono- 
feere  che  indi  tralTe  il  fuo  cognome . Fu  ^gli  Padre  di  Unfredo  II,  detto  il 
Giovane, Conteftabile  del  Regno  fotto  il  Re  Balduino  III,  come  fcrive  il  Ti- 
rio  nel  luogo  citato,  e come  ne  afficura  il  Diplpma  xxiv,  pag.  35.  Queftofu 
Uomo  alTai  rinnomato  nelle  Guerre  Sacre;  c ciò  può  vederfi  in  più  teftimo- 
nianze  del  Tirio  ftelTTo,  che  nel  lib.  17,  cap.  17,  pag.  920,  Io  chiama  n/irma- 
gnificus.  Dalla  di  lui  fama  molTo  Saladino  il  Conquiftatore , volle  e/Tere  or- 
dinato Cavaliere  di  fua  mano  , come  fi  legge  nella  Storia  Cerofolimìtana  pres- 
10  il  Bongarzio , pag.  1152:  Ckm  jam  atat  [ Saladini  J robujlior  officium  milita- 
re Jepofeerety  ad  Enfridum  de  Turane  illujlrem  Palaftina  Principem  paludandut 
accejftt , Vrancorum  ritu  militia  eingulum  ab  ipfo  fufeepit . Forfè  più  lodevo- 
le, fe  avelfe  ricufato  di  farlo , per  quella  ftelTa  ragione,  che  indi  a molto  tem- 
po ritenne  S.  Lodovico  Re  di  Francia , il  quale  richiedo  di  conferire  il  gra- 
do di  Cavaliere  ad  un  Saracino  y Ab^t  a me  ( rifpofe,  fecondo  che  conta  il  Wa- 
dingo,artno  1254  ) ut  prò  fervanda  vita  , vel  morte  declinanda  eiuemeumque  a 
Cbrijliana  Religione  alienum  baltbeo  militari  donare  velim.  Di  qui  però  fi  co- 
nofee,  quanto  fia  favolofo  un  Romanzo  Francefe  in  verfi  ed  in  profa^ 
citato  foventi  fiate , come  Autore  veridico , da  Fauchet , Andrea  Du-Chefl 
ne,  e Chifflet,  intitolato  V Or  de  ne  de  Cbevalerie  de  Hues  de  TabarieS 
ove  fi  contengono  molte  cerimonie  folitc  farfi  in  quefta  occafione  , ed  i 
precetti  e gl’  infegnamenti , che  il  detto  Ugone  di  Tiberiade  diede  a Sa- 
ladino, allorché  eficndo  fuo  prigioniere  lo  fece  Cavaliere  , quando,  come  ab- 
biamo veduto,  non  fu  1’  Ugone  di  Tiberiade,  ma  quel  di  Torone  , che  fece 
un  tale  onore  a quel  Principe.  Ebbe  Ugone  II  per  fua  prima  Moglie  Filippa 
Figlia  di  Raimondo  di  Poitiers,  Principe  di  Antiochia  , e della  Principelsa 
Coftanza  : Tirio , lib.  21,  cap.  1 3,  pag.  1004  ; e per  feconda , Stefania  di  Mon- 
reale, da  me  rammentata  qui  fopra;  da  cui  li  nacque  Unfredo  III,  nominato 
nel  Diploma  XXX IV,  pag.  35,  ed  I fabella , che  fu  moglie  di  Rupino,  Princi- 
pe di  Armenia . Unfredo  III  fi  maritò  con  un’  altra  Ifabella  , Figliuola  del 
Re  Almerico,  e di  Maria  Comnena  di  Coftantinopoli  .•  la  quale  , per  elTere 
allora  giovanetta  di  foli  otto  anni , pretefe  poi , che  il  matrimonio  fofse  in- 
valido,  e pafsò  a feconde  nozze  col  Marchefe  Corrado  di  Monferrato  . E fu 
allora,  che  fi  videro  unitamente  al  Regno  di  Paleftina  , cioè 

Guido  di  Lufignano  , manto  di  Sibilla,  Figlia  del  Re  Almerico;  Comdo, 
che  avea  fpofata  Ifabella; e Unfredo. di  Turone  , il  quale  richiamavafi  della 
fentenza  data  contro  del  fuo  matrimonio,  nè  dillimulava  le  fue  pretenfioni 

alla 


SOVRA  I DIPLOMI.  '477 

alli  Cetoiu  • Avanti  di  fpofare  Ifabella , avo  peimutato  col  Re  , ad  oneite 
condizioni»  accennate  , ma  non  tifecitedal  Titio,  lib.  I2»cap>  4»  pag.  1019, 
quel  tratto  di  Paefe,  che  egli  pofledeva  per  erediti  di  Unircdo  il  Vecchio  fuo 
Avo  > cioè  il  Callello  Totone  » Caftelnuovo  > e Pancade  . 

JoAHHas  Ootman.  Quefio  Nobile  uomo  rimafe  prigiomero  nella  batta- 
glia, che  ebbe  Balduino  III  preiTo  il  Guado  di  Giacob  » deUa  quale  vedi  il 
Tirio  , lib.  18,  cap.  14,  pag.  941  , che  cagiona  di  lui  anche  nel  lib.  id,  cap» 

IO,  pag.  gjtf,  e nel  lib.  18,  cap.  14,  pag.  p4t.  La  fua  Figlia  Ifabella  fu  mo- 
glie  di  Ggone  Signore  di  Cefarea , ed  è quella  nominata  nel  Diploma,  Giunta 
Bum.  X , pag.  189. 

Ihbigtione  XV.  Correggi  xtv- 

DIPLOMA  xritr. 

CA«ALe  BiTntAMUH.  Luogo  forfè  vicino  all’  antica  Cittì  di  Betfamei,  , 

interpetrata  Ctfa  Jet  Soh  ; che  elfendo  polla  tu' confini  della  Tribù  di  ***• 
Giuda,  e di  quella  di  Dan,  oca  all'  una  viene  attribuita  , ed  ora  all'  altra. 

Ma  ragionandoli 'qui  d'  un  Cafale  donato  a'  Monaci  del  M-Tabor , può  fup- 
porfi , che  folTe  più  torto  un'  altra  Bethfamet , più  vicina  a detto-  Monte , * 
porta  nella  Tribù  d'  IlTachar,  di  cui  fi  ragiona  nel  Sacro  Libro  di  Giofuè,c9,22. 

Sanct*  Maxi«  Lati**.  Quella  era  una  Chiefa  urtiziaca  da'Monaci  Bene- 
dettini , e porta  dalla  parte  Meridionale  di  quella  dell'  Invenzione  della  Santa 
Croce  ; cosi  chiamata  per  elTere  Hata  femore  di  rito  Latino , mentre  l'ahre  de' 

Criftiani  di  Solfa,  avanti  la  conquifta  di  Gerufalemme,  feguiuvano  il  Gre-  , 
co:  La  Storia  delle  Certa  Exfxgx.  Jcrxf.  cap.  24,  pag.  573.  Per  ciò  che  ne 
conta  Rocco  Pitta. SieitU  Satrt,  Tom.  3-,  pag.  108,  riferito  dal  Mabillone 
nella  prefazione  prima  al  Secolo  fello  , fu  fondata  da'  Principi  Normanni  ; e 
Ruggiero  Conte  di  Sicilia  le  fottopofe  due  altri  Monafterj  di  S.  Maria  dell* 

Latina  nella  Cittì  di  Meflina.  I Mercatanti  Amalfitani,  che  altri  riconofcono 
anche  per  Fondatoci  del  Monartero,  e della  Chiefa,  come  aflerifce  il  Tirio r 
lib.  I,  cap.  IO,  pag.  6%6.  e 'I  Cardinale  di  Vitif , cap.  «4,  pag.  1082,  vi  eb- 
bero uno  fpedale  : ed  in  quello,  fono  il  pio  Gherardo , ebbe  fuoi  glociofi  prin- 
cipi il  Sacro  e militare  Ordine  de'  Cavalieri  Gerofolimitani . 

GiaAxnt  Efifto{i  Triftlir.  Giraldo,  fuccefiore  di  Becnacdb  nella  Sede  di 
Tripoli,  fu  unitamente  col  Conte  di  quella  Cittì  fano  fchiavo  da  Bezeughe  Gene- 
rale del  Re  di  Damafco,  fono  il  Cartello  del  Monte  Pellegrino.  Ed  elaendo  vi», 
futo  in  quella  mifera  vita  fempre  ignoto  e feonofeiuto  a que'  Barbari,  finalmen- 
te dopo  alcun  tempo,  mediante  la  permuta  di  un'  altro  fchiavo  volmre  e ple- 
beo,fu  rilafciato:  Tirio,  lib.  14,  cap.  23,  pag.  85j.  A lui  fu  indirizzato  il 
Breve  d' Innocenzo  Papa,  in  cui  gli  viene  ordinato  di  riconofeere  per  fuo  Me- 
tropolitano 1'  Arcivefeovo  di  Tito,  e fonratfi  dall'  Antiocheno:  ciò  che  per 
altro  non  fu  mai  porto  in  efecuziòne  . Vedi  il  Tirio , lib- 14,  cap.  1 3,  pag.  859, 
che  riporta  un  tal  Breve.  NePii45,  Diploma  xirii,  pag.  23, dì  il  confenfo  al 
Conte  di  Tripoli’ di  cedete  a' Cavalieri  Gerofolimitani  alcune  Terre  e Cartella. 

ViiiiLMi  Eiriati.  Guglielmo  Ebtiaco,  detto  da  alcuni  Scrittori  Ttfla  ii 
Maglia , fu  Capitano  de'  Genoveli  nella  feconda  fpedizione , che  quell'  illu- 
ftre  e genetofa  Repubblica!  fece  in  Sorfa  in  tempo  dell'  alfedio  di  Geru- 
falemme, e della  prima  Crociata,  come  narra  il  Foglietta,  Lib.  i,  pag.  30, 
della  Traduzione  del  Serdonati.  Quello  valorofo  Uomo  . cajmt  ia  aftrit  arri. 

/Scia  malta  felleltat  indaftria  , liccome  ferivo  il  Tirio  , Hb.  8,  cap.  io,  pag. 

^54»  fu  coir  invenzione  deUe  fne  itiachine  molto  utile  r Ciocelegniti  oeir 
espugnazione  di  quella  Piazza  : lodato  perciò  da  Raimondo  de  Agiles,  pag. 

177.  Efsendofene  indi  ritornato  in  Genova  rivenne  l'anno  dopoi  con  una  nuo- 
va  armata , che  fu  la  terza , che  coli  inviarono  i Genovefi  , e ptefe  porto  ia 
Lidie , o fia  Laodicea . Quindi  portatofi  a Gerufalemme , e convcnutofi  col 
Re  Balduino  , che  la  terza  pane  delU  fpogUe  nimiche  folTeio  fue  , Mcup* 
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Affur  » e Cefarea  ; nell*  Erpugnazionc  delia  quale  fa  egli  il  pr/mo  a ialiCe  tìm 
1*  armi  in  mano*  Nel  iiop  cornarono  per  la  quarta  voUa  i Genove/ì  a raaiv 
dare  la  loro  armata  in  Sorra«a  cui  preiiedevano  Anfaido  ed  Ugone  Ebriad; 
nella  quale  occafìone  fece  con  e/Ti  loro  il  facro  pafsaggio  Bcrcranno  Conte  di 
Tripoli  ; in  compagnia  di  cui  i Cenovefi  fottomifero  fiiblio  » o Gibelet  » che 
vogliali  dire  > la  qual  Città  fu  poi  pofseduta  io  feudo  dall’  illefso  Ugone»  e 
da'fuoi  fuccefsori*  Fra  quelli  trovali  nel  noliro  Codice»  Diplom* axxm»  pag. 
3 5 » nel  1 1 9 Guglielmo  » che  forfè  era  Fidio  d’  Ugone  » il  quale  dalla 
moglie  Sanfa  ebbe  Ugone»  come  dairiftelsa  Carta,  e Raimondo»  che  fra* te- 
ftimonj  del  ltv,  pag.  54,  anno  1174»  chiamali  Fratello  di  Ugone;  da  cui  poi 
nacque  un’  altro  Ugone  » che  nel  1181  è prefente  ad  una  Donazione  fatta 
da  Raimondo  Conte  di  Tripoli  a’  Cavalieri  Gerofolimitani  • Nel  Diploma  xc, 
pag.  94»  anno  1207,  incontrali  fra*  teftimonj  un  Guglielmo  Ebriaco  ;nel  xcviir 
pag.  ioz»anno  1212, Guido  Signore  di  Biblio»  Marito  di  Adelaide  Sorella  di 
Boemondo  it  Principe  di  Antiochia  » e Conte  di  Tripolii  e nel  cut,  pag. 
194»  anno  1271  un’altro  Guido  » che  così  forfè  chiame^  ^1  nome  dell’Avo» 
Figliuolo  di  Errico  Signore  di  Biblio»  e che  fposò  Margherita  di  Sidone  . L* 
età  di  quelli  non  è licuramente  così  difparata»  che  ( riguardo  a quei  » de’ quali 
ci  mancano  le  prove  ) non  polTa  fupporlì  con  qualche  probabilità  efler  1*  uno 
immediato  difeendente  dall’  altro  ; come  può  vederli  dalla  feguente  Tavola  • 

GUGLIELMO  Ebriaco  iioo* 

j 

ANSALbO  Z109.  UGONE  ’ 

••  CUGLIElLiO  IIJ7^  j 

fposò  SomJU  • 


' RAIMONDO  X 174.  UGONE 

UCOiJe  1181, 

GUGLIELMO  1J07.  ] 

GUIdA  «II, 

Iposò  AdtUtit  * 

Antiochia. 

ERRIcSd  1240. 

GUIdA  ii7t, 

Iposò  Mar^beri^ 
ta  di  Sidone. 

Raimund)  Dt  Balma  . Balma,  piccola  Città  di  Francia  nel  Contado 
di  Borgogna,  o Franca  Contea»  fui  fiume  Doux,  quattro  leghe  ta- 

cine a Bilanzone»  andando  verfo  M.  Beliardo. 

D I P L O M A XX. 

R Arebic^feofMt  Na^érct . A Bernardo  primo  Vefeovo  di  Naza- 

ret fuccedè  nel  1129  un  Guglielmo»  mentovato  dall’Ughclli,  Tom.  7, 
pag.  IOJ9»  e a quello  Guglielmo,  Roberto  fottoferitto  a quella  prefente  Car- 
Il , il  ^uilc , fecondo  il  mentovato  Autore , nel  i ijS  vien  chiamato  eletto  in 
una  Cana  del  Re  Folcone , contenente  una  donazione  a Piero  Priore  del  S. 
6ei»lcro  . Nel  1144  fottoferive  la  conferma  deU’  Abadia  di  S.  Lazaro  in  Be. 
Jania.fatM  dd  Re  Beduino ;e  nel  1147  intervenne  alla  Dieo  celebran  inTo- 
kmaide  daU  .Impeiadote  e dal  Re  di  Erancii,  come  dal  Tiiio , lib. 
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I7»*t2p.  t»  pag*  910;  e neiriftcrso  anno  fottoCcriva  ad  una  donazione  del  Re 
Baiduino  » c di  Melifenda  allo  Spedale  Cerorolimitano  » Diploma  xxi v,  pag.  i6i 
e nel  1150  è ceftimonio  ad  un*  altra  dell’  ìAefsa  Regina*  Vedova  del  Re  FoU 
cone,Diplom.  xxvtii,  pag.  jo^e  finalmente  quello  fu  quel  Roberto*  che  nell’ 
infelice  e penofiflìma  fpedtzione  dell’anno  1145*  in  cui  il  Re  Baiduino  pen> 
$6  impofseisarfi  di  Bo/lra»  o fìa  Bufseret , rofFerfe  tanti  travagli,  portando  il  Le. 
gno  della  SantifTìma  Croce  : e che  finalmente  * avendolo  rivoltato  con  fede  vi. 
va  verfo  quella  parte  ove  veniva  a’Crilliani  il  fumo,  cagionato  da’ campi  in- 
cendiari da’  Mimici  * ebbe  la  confolazione  di  vederlo  cacciato  in  faccia  agli 
(lelTi  da  un  vento*  che  quafi  miracolofameme  forfè  fu  a rivolgere  in  danno  di 
que’ Barbari  un  male  inventato  da  efTì  medefìmi  contro  de’  Nollri.  Vedi  il  Ti. 
rio,  lib.  x5,  cap.  ti.pag.  S97. 

Episcofus  S*  Georgii.  La  Cattedrale  di  Rama*o  Ha  di  Lidda*  Vefcova. 
di  uniti  infìeme*  la  refìdenza  de’  quali  fu  prima  in  Rama*  e quella  rovinata» 
pafsarono  in  Lidda,  era  dedicata  a S* Giorgio*  per  la  collante  tradizione  che 
ivi  fofse  il  fuo  gloriofo  fepolcro , e *l  luogo  del  fuo  martirio  » Giovanni  Fo- 
ca* Oefcrizione  della  T.S«  num*  29  j Epifanio  Hagiopolita  de’ Luoghi  Santi; 
Roberto  Monaco,  Hb«  8;  Baldrico  lib.  4,  pag.  ijo;  Guiberto,  lib»  7*  cap.  1; 
Alberto  Aquenfe,  lib.  9,  cap.  i;  Fulcherio , lib.  2,  cap.  jo;Tirio,lib.7*cap. 
22;  Guglielmo  Malmcsburienfe  , lib.  4 Je  Geftir  Anglor»  Glabrio  Rodolfo, 
lib.  j*  cap.  7;  Fraacefco  Quarefmio , Èlucid.  t.  5,  lib.  4;  Giovanni  Seldcno, 
Titul,  Honor*  p.  z*  cap.  5,  $ 42.  La  devozione  verfo  S.  Giorgio  è antichiffì- 
ma  prefso  gli  Orientdi:  e quegli  Imperadori  lo  rapprefentavano  in  uno  di 
que' dodici  flendardi, de* quali  ft  fervivano  nelle  loro  funzioni  pubbliche.  Gli 
Etiopi , e gli  Abidlni  aveanlo  in  non  minor  venerazione,  come  ol^ervò  erudi- 
tamente il  Tafso*  Canto  2,Stanza  23.  E que'Popoli,  che  chiamavano 
nell'  Oriente  , hatmo  acquiflato  un  tal  nome , perchè  nelle  battaglie  contro  gl’ 
Infedeli  invocavano  S.  Giorgio , e tveano  una  particolare  confidenza  nella  fua 
ìncercefTlooe,  feguitando  Toppinione  del  Cardinale  de  Vitrl,  lib.  i,  cap.  79, 
pag.  1095  : Hi  bemints  Georgiani  nuncugantur  , r*  ffuod  S»  Georgium  y qHtnu» 
fjt  frgliit  fgts  eoMtra  gentem  incrtdulam  Ad'vocatum  balent  ^ fatronum , dT 
tgttfitam  figniftrumy  éfc»  La  quale  vien  confermata  dal  Du-Chefne  con  alcu- 
ni  verfi  di  Gualcieci  di  Metz,  ricavati  da  un  fuo  Romanzo,  intitolato 

fgfttgHÀQ  • 

CelU  gtnt  fon  boia  Cre/Iittt , 

Et  ont  à nom  Gtorgieny 
Car  S>  Georget  crient  tod  jenrt 
En  hattailU  & es  ejlojtrt 
Cantre  Pajen  ; fi  l' anrocat 
• Snr  tons  antrei , & V bonnonrent . 

Roberto  Conte  di  Fiandra  nelle  prime  Guerre  Sacre  era  chiamato  Figlio  di 
S»  Giorgio  » a cagione  dei  fuo  valore.  Vedi  Seldcno, ri/afi  Honommy  e *1  Du- 
Cange  nelle  Note  ad  Anna  Comnena  ; e WillcbraiKlo  da  Oldcnburgh:  ovc_ 
invece  di  5*.  Giorgi»  de  SAmer  è impreco  fcorrertamcntc  Samorgederamur . 

Da  Monte  Lauduno.  Queilo  luogo  non  è altro  che  Laon.  Laudunnmy 
tandanum  eU'wttnmy  Citti  di  Francia  in  Piccardia,  nella  Provincia  dell’ I fo- 
la , con  un  Vefeovado  fuffragaDCO  di  Reras  : ed  il  Vefeovo  è Signore  della 
Città,  ed  uno  degli  antichi  Pari  di  Francia.  Matteo  Paris,  Anno  izp,dice, 
che  egli  gode  del  titolo  di  Duca  e di  Come,  per  l’eredità  di  S.  Remigio,  che 
fondò  quel  Vefeovado:  Egifeofnt  Lttudanenfis  y qui  Dar  e fi  àrComety  ratioae^ 
S*  Remiga  y ad  qaenk  dentolata  fait  illa  fratUra  bareditar.  Si  conofee  poi,  che 
quefta  Città  in  tempo  delle  Guerre  Sacre  chiamavafi  , come  in  quella  Carta  , 
Afe»/  ; giacché  ancora  Alberto  Aquenfe,  lib.  8,  cap.  6,  pag.  317, 

ragionando  d'Ingclranno  di  Coucy , Vefeovo  di  Laon,  fucceduto  ad  Elinar- 
do,  morto  nel  1098»  e che  andò  in  Sorfa  col  Conte  di  Bles,  e col  Duca  di 
Borgogna,  lo  chiama  Engtlredat  Efifeofas  de  Manìe  Laudani',  e nel  vecchio 
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guaggio,  che  i Frtncefi  dicono  Ganloity  tutte  le  Città  fituate  fu* Monti,  dalla 
voce  Dunum^  che  fìgnifìca  Montt^  avcano  quefta  tal  desinenza.  Nel  Diplo. 
ina  fufseguente  leggefi  fra*  teftimonj  RainaUut  de  Monte  laudato  y che  larà 
r iflcfso  che  Mone  Laudunum  . 

DIPLOMA,  XXL 

Ad  rinMAM  DBDEKiwT,  cioè  in  allegagione  , per  un  tempo  determinato, 
coir  obbligazione  di  un’  annua  rendita.  Vedi  il  Du-Cange  nel  Glos- 
fario  . 

Indictione  vi.  Correggi  iv. 

WitLERMus  Pr*positus.  Dignità  delle  Chiefc  Cattedrali  : della  quale  vedi 
il  Chrodogagno  in  Regala  Canonicor»  Gap.  55,  Frammento  Storico  pubblicato 
dal  dottilTimo  Mabillone  nel  Tom.  i degli  Analetti . 

Petrus  de  Pretagoricis  . Quefta  può  efser  Famiglia  oriunda  dalla  Pro- 
vincia di  Perigord  in  Francia,  che  diftendefi  ampiamente  nell’ Aquitania, fra 
quella  di  Limofino , e di  Quercy , divifa  in  bianca  e nera  ,*  o più  comune- 
niente  in  alta  a fettentrione  e ad  occidente,  ed  in  bafsa  verfo  mezzogiorno 
c r oriente  ; o pure  di  Perigueux,  Fretagorica , Capitale  dell’  iftefsa  Provincia  • 


• DIPLOMA  XXIII. 

LIcietatem.  E’  l’iftefso  che  omaggio.  Per  le  leggi  e coftituzioni  di 

rufalemme  , coloro  che  per  ragione  di  Feudi  aveano  giurato  omaggio 
e fedeltà  ad  un  Padrone , non  potevano  giurarla  ad  un’  altro , per  ragiono 
di  nuovo  Feudo,  ancorché  il  fecondo  loro  Padrone  fofte  Vaftàllo  del  primo; 
ma  nel  farfi  ligii  c Vaftalli  dell’  altro,  doveano  eccettuare  l’omaggio  già 
promeflTo  al  primo  : Bodinus  lib.  x,  de  Rcpubl.  cap.  9;  Aftife  Gerofolimitaiw 
Mf.  nella  Vaticana,  cap.  198:  Se  telai  ^ qui  fait  bomage  au  cbief  Seignor  » afait 
etwant  bomage  à bome  ^ ou  à feme  y qui  ne  foit  bome  du  cbief  Seignor , il  ledoit 
fawver  à /’  omage  faire  : pour  ce  que  nul , qui  ejl  bome  d’  autri  , ne  peut  aprii 
faire  omage  à autre , fe  il  ne  fauve  fon  premier  ou  fe  il  ne  le  fait  par  fon^  con- 
£Ì , que  il  ne  mente  fai  nitri  celai , de  qui  il  fu  amant  bome . Et  qui  féit  bo~ 
mage  de  ebofe , qui  foit  à Roiaume  k autre  que  au  cbief  Seignor , il  le  doit  fai~ 
re  en  la  maniere  dejfut  deniifee  , mais  que  tant  il  ne  doit  ne  li  doit  pai  fairc^ 
ligefse  : pource  que  nul  bome  ne  peut  faire  que  une  Ugejfe  , (b*  que  toui  lei  he- 
tnei  dei  bomet  dou  cbief  Seignour  dou  Royaume  li  doimtnt  faire  ligefse  par  /’  Af- 
Jìfe  . Et  putì  que  r on  ti  doit  ligefse , /'  on  ne  peut  faire  a autre , ejl  tenui  4 
fon  Stigneor  par  la  foi  que  il  Ti  doit  y & pttr  l' omage  que  il  li  a' fait  de  lui 
garder  y (b*  faunser  cantre  toutesy  rien  que  nìivre  Ùt  mourir  puijlent  . In  quefta 
Carta  pare  che  il  Conte  di  Tripoli  doni  agli  Spedalieri  di  S.  Giovanni  l’.o-, 
maggio  ancora  di  coloro , che  poftedevano  i Beni  ed  i Feudi , comprefi  in^ 
quefta  donazione  : di  modo  poi  che  quelli  Vaftalli  doveftero  nelle  Guerre  as- 
fiftere  agli  Spedalieri , e non  al  Conte  di  Tripoli  ; eftendo  quefta  1’  obbliga- 
zione a cui  erano  tenuti  per  un  filmile  Vaftallaggio.  Nell’  ifteftb  capo  198 
dell’ Aftife  fi  racconta  la  maniera,  ufataa  que’tempi,  nel  profeftare  altrui  omag- 
gio e fedeltà  di  Vaftallo:  Quant  bome  y ou  fame  fait  bomage  au  cbief  Seignor 
dou  Roiaume  de  Hierufalem , doit  ejlre  a genouli  densant  lui , & mettre  fes  maini 
entre  les  foies , & dire  li  : Sire  , je  densiens  niojlre  bome  lige  de  tei  fie , niOut 
promet  je  a garder , a faunier  cantre  tour  ceaux , & tonte  rienr  qui  nsinire  & 
mouriu  puìjfent . Et  le  Seignor  li  doit  refpondere  : Et  je  nious  en  repoi  en  dieu 
foi , <b’  la  moie  de  mos  droits , fannie  le  mient . Et  le  doit  baifer  en  la  bouebe^ 
en  foi  . 

Militum  Q.UAM  Burcensiom.  Ordinariamente  i Burgenfi  erano  coloro, 
che  aveano  beni  allodiali , e che  pagavano  il  Burgagio  al  Padrone  del  Borgo , 

ove 
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ove  abitavano,  diverfi  da  quei,  che  ehiamavanfi  Hofpitef  e ViUaui  , de’  quali 
vedi  il  Du-Cangc  nel  GlolTario . Alcuni  credono , che  i Burgenfì  folfero  una 
fpecie  di  Soldati  , di  grado  inferiore  a’  Militi  , come  può  vederfi  nelle  Co- 
ftituzioni  Siciliane,  lib,.  i,  tir.  9,  preflb  l’ iftelTo- Autore . E di  quelli  fecondi 
intende  il  Conte  di  Tripoli  in  quella  Carta  . 

Raisacio  Momtane*  » Voce  che  manca  nel  Du-Cange,  ma  che  viene  da  Tag,  24* 
Retfa,o  Refa,h  quale,  fecondo  lui,  lignifica  llrada , via,  palTaggio. 

Caballarias  . Pezzo  di  terra  foggetta  al  fer-vizio  Militare,  e che  dovea 
fomminillrare  in  tempo  di  guerra  alcun  numero  determiaato  di  Soldati  a ca- 
vallo, come  eruditamente  dimollra  il  fopprallodato  Scrittore  . I Latini  delbas- 
fo  fecole  lo  chiamavano  Militìa  : in  una  Ilcrizione  prelTo  il  Seldeno,ncl  li- 
bro Titul.  Honor.  pag.  839,  ka^,o«  , Gl’  Ifolani  di  Candia,  per  tellimo- 
nio  del  Sabellico,  lib.  9,  Decade  r,  pag.  248,  della  Storia  Veneta  , chiamava- 
no Caballarias  quelle  PolTelEoni-,  che  donava nli  a'  Soldati  Veterani,  e be- 
nemeriti . 

Partiri  mecum  . Il  Joinville,  pag.  31,  ragionando  delle  prede  fatte  nella 
Città  di  Damiata,  fa  dite  a Giovanni  di  Valéry,  elTere  dato  antico  ufo  del  Re- 
gno Gerofolimitano , che  prefa  una*  Città,  o guadagnato,  un  bottino,  il  Re  o 
il  Capo- dell’ cfercito  ne  dòvefw  avere- la  terza  parte,  e le  altre  due  lì  dovef- 
fero  dividere  fra’  Pellegrini . 

Keq.vb  CoNSTABuiAKio  M^Q.UE  MARESCALCO  . Quando  ragionerafll  di 
quedi  due  ufHzj  del  Regno,  fi  vedrà,  che  in  mancanza  del  Re , o del  Capo 
e Signore  delle  Truppe,  dovea  si-1’  uno  come  1’  altro  partecipare-  delle  fpo- 
glie  nimiche . 

Ad  atatbm  MrtiTJA  pervemerint  * Secondò  il  Du-Cange  nelle  ofTer- 
vaztoni  fulla- Scoria  di  S.  Luigi,  pag.  51 , Tetà  di  ordinarfi  Cavaliere  erano  i 
ventun’  anni  , nel  qual  tempo  poteva-  vedirfi  1’  haubert  , che  era  una  fpecie 
d’  arme  particolare  de’  Cavalieri  ; ond’  è che  in  Normannia  quei , che-  poffe- 
devano  Feudi  de  Haubert , fai  per  lericat  terrai  fuar  defer’viebant  , per  ufare 
i termini  della  legge  di  Guglielmo  I Re  d-  Inghilterra , cap.  2 , erano  obbli- 
gati. ad  avere  Cavalli  ed  armi  ; e fubito  che  aveano  toccata  1’  età  di  vcntui»’ 
anni , doveano  eifer  fatti  Cavalieri ,.  e fervitc  i loro  Principi  nelle  guerre  . E 
quando  prefso  t Latini  incontrafl  la  voce  Loricati ^ éoved  intendere  de’  Cava- 
lieri che  venivano  1’  Haubert^  perchè  avanti  non  portavano  che  1’  arme  degli 
Scudieri.  Il  Joinville  però  fcrive,  che-Boemondo  vi  dr  Antiochia  ebbe  l’Or- 
dine di  Cavaliere  dal  Re  Luigi  in  età  di  anni  fedici  : Notizie  Genealogiche, 
pag.  403. 

WitLELMr  Tortosje  Episcopi  . A Raimondo  Vefeovo  Anteradenfe  o 
Tortofano , che  fedeva  nel  tiijy  Diploma  xi,  pag.  n , dovette  fuccedere  per 
avventura  il  prefente  Guglielmo  . 

Db  Cavomonte.  Cavomonte , da  cui  avrx  avuto  fuo  cognome  Gaucc- 
iino,  è una  picciola  Città  della  Guafeogna  , lontana  fette  leghe  da  Agen . E’ 
ancora  nella  Provenza  un  Callello  di  tal  nome , di  cui  fi  fa  menzione  in  una 
Carta  di  tranfazione  fra  Raimondo  Conte  di  Barcellona  , c Alfonfo  di  Pro- 
venza, riportata  dal  Bouche  : Exeepta  medietate  Cajlri  de  Caumont, 

W.  PoRCELLEixi.  Famiglia  di  Arles,  da  cui  avea  anche  fuo  nome  una 
ilrada  di  quella  Città  , come  da  una  carta  di  Gioyanni  Vefeovo  Arelatenfe 
nel  I2J4»  pte^fo  i Sammartani,  Tom,  i,  pag.  59:  In  urbe  Arelatenji in  Bur- 
goy  quod  dicitur  Porcellettorum , Quanto  folle  noWle  quefla  Famiglia  , fi  può 
comprendere  da  una  Carta  di  donazione  di  Raimondo  di  S.  Gilles  nel  1094Ì 
al  Monaftero  di  S.  Vittore,  appreflb  il  Bouche,  Tom.  2,  pag.  1054,  ove  leg- 
gcfi  : Cuglielmut  Vgonit  donat  quidqnid  bahet  , Cuillelmui  Tortelli  fimiliter  , 

Tontins  de  Fojfo , Bertrandus , Gaufredur  omnei  Jìmut  quod  habent . Dal  che 
deduce  1’  Autore , che  foffero  de  grandi  Seigntun  txigeant  dei  droitt  aux  r«- 
'viront  de  T Etang  de  Berre  , ou  de  Martigueq^ . Nel  Ruolo  de’  Gentiluomini , 
che  nel  114^  fecero  omaggio  a Raimondo  Berengario  li  Conte  di  Provenza, 
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riferito  dall'  ìftefiTo  Autore  y pag.  laj»  vi  fono  molti  della  Famiglia  PorceU 
jettiy  e un  Raimondo  Giufeppe  de  Foz  . Il  Guesnay,  Annali  di  Marfìglia,  pag. 
380,  fcrivc  elTer  celebre  in  quella  Famiglia  Guglielmo  Porcelletti  « Cittadino 
di  Arles  y Uomo  di  probità  fingolarey  a cui  folo  di  tutti  i Francefi  fu  lafcia> 
ta  la  vita  nel  famofo  Vefpro  Siciliano . • 

SrerANi  Monachi.  Di  quello  cognome  trovafi  foventemente  menzione 
nella  Storia  del  Ti  rio. 

Bernardi  de  Rocha  . Goffredo  de  Ville- Hardouin  della  Conquifla  di 
Collantinopoli  y rammemora  un’  Ottone  della  Rocca  ; e prclTo  Andrea  Du> 
Chefne  trovanlì  molti  Signori  di  quello  cognome  y che  in  Latino  dicefì  de  Rufe. 
Nell’  EpiAole  d’  Innocenzo  HI,  Epillol.  i6y  iioy  lib.  13;  Epillol.  iioylib.14; 
Epillol.  66t  e 75y  lib.  15;  Epillol.  98y  lib.  i5y  fi  parla  dell’ ifterso  Ottone  fatto 
Duca  d’  Atene  e di  Tebe.  Vedi  anche  il  Du-Cange  nelle  Ofservazioni  a Vil- 
le-Hardouiny  pag.  159,  dell’  ultima  edizione  . Dal  nollro  Diploma  xLypag.4iy 
fi  conofee  che  Ugone  della  Rup^  polfedeva  de’  beni  feudali  nel  Territorio  di 
Marafio . 

5.  SuBTRAHANTUR  ATQ.UE  AUEERANTUR.  D’ Una  ccrta  forta  di  Feudi  y che 
in  occafione  di  bifogno  doveano  ritornare  al  Padrone  y al  qual’  ufo  pare  che 
qui  fi  rinunzj  dal  Conte  di  Tripoli  y vedi  il  Du-Cange  nelle  Olservazioni  al 
Joinvillc . 

De  Cornelione  . Corneillan  ; picciola  Città  di  Francia  nell’  alta  Guafeo- 
gnay  nella  Provincia  di  Armagnach. 

Monte  Olivo.  Mont-Oliou  y Olimarumy  picciola  Città  di  Francia 
nella  Linguadoca  a due  leghe  da  CarcalTona  fui  Torrente  di  Alzon  y celebre 
per  un’  Abadia  de’  Benedettini  y detta  di  Monteoli'vù  . Nella  Città  di  Tolofa  vi 
è una  porta  ed  un  Quartiere  de  Monteolieu  y forfè  da  qualche  Famiglia  di  que- 
fto  nome;  la  quale  per  altro  par  che  fofle  ftabilita  anche  in  Marfiglia  : come 
da  una  Carta  del  1205  di  Ponzio  Vefeovo  di  Tolone y citata  dal  Guesnay  ne- 
gli Annali  di  Marfiglia  : Notum  fiat  ad  outney  baminex  fecundttm  requìfittontm 
nobit  fallam  y tam  ex  parte  nobilium  Virorum  Joannit  y Ùf  Vinceotii  de  Monteoli- 
•VO  Fratrum  urbit  Majfilia  -, 

Seneaverz  . Gualtieri  detto  fine  cenfu  y-  o fine  habere^  come  lo  chiama  Bai- 
drico  y lib.  ly  pag.  90y  o Senzanjeber  y come  vien  detto  da  Alberto  Aquenfey 
o Senf'a'veir^  come  dal  Tirio,  lib.  ly  cap.  i8y  pag.  642y  fu  compagno  di  Pie- 
ro Eremita  nel  condurre  una  partita  di  Crocefegnati  in  Sorfa  y e fu  uccifo  da’ 
Turchi  nella  battaglia  di  Civitot  prefso  Nicea.  in  quella  ed  in  altre  Carte  del 
nollro  Codice  fi  veggono  alcuni  ritenere  il  di  lui  cognome  . 

, Philippus  Neapolis.  Quello  fu  padre  di  Stefania  moglie  di  Unfredo  di 
Torone  il  Giovane  y come  fi  è detto;  il  quale  dopo  aver  governato  il  Paefc 
di  là  dal  Giordano  ed  cfsere  flato  Signore  del  Crach  e Monreale  y fi  fece  poi  Cava- 
lier  Tempiario  y e fu  Gran  Maeflro  dell'  Ordine  ; Philippat  dominar  fait  Arabia  fe- 
cunda  y qui  locus  badie  dicitur  Cracb  y qui  locut  badie  Montis  regalir . Hit  fofteg 
coaverfur  faBur  e fi  Magi fier  Militia  Templi,  Così  Tirio . Succedè  egli  in  quefta 
■ carica  ad  Andrea  y Figlio  di  Bernardo  Signore  di  Montisbarro  c di  Unber- 
gay  e zio  di  S.  Bernardo;  e avendola  poi  rinunziatay  fu  foflituito  in  quella.. 
Odone  di  S.  Amando  y di  cui  fi  ha  fovente  menzione  nella  Storia  del  Tirio . 

De  Monte  Ferrario  . Sarà  1' iflefso  che  Monferrato;  poiché  anche 
quel  Marchefe  di  Monferrato  y che  era  all’  affedio  di  Tolemaide  y vien  detto 
Marchio  Montix  Ferrarti  da  Matteo  Paris,  in  Riccardo  I,  anno  mcxc.  , 

I 
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Casale:  un  nu^ro  di  Cafe  ruftiche,e  da  Campagnuoli y in  Greco: 

Guglielmo  Tirio,  lib.  n,  cap.  19,  pig.  807,  e altrove  fubtfrbaaum,  Fi- 
lippo  Moutkes , Storia  degl’  Imperadori . v ' 

. . ‘ qttinze  lientt  entomr  tutt  .......  • 

He  remeft  VilUt  y ne  tafaut.  Eli- 
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EiiNAiDVM  TiBiKtADiNttM • QuelH  fu  diUa  Regina  Melì/enda»  innemv 
con  ManaiTe  Conteftabiie  del  Regno  » e Filippo  Napolirano  > Tpedito  al 
ibccorfo  di  Edefsa»  afTediata  da  Sanguino*  Tiriot  lib.  i6j  cap*  49pag. 892.^ 

Manassiì  CoNfTAioLARiu&*  Manaisc >.  Figlio  di  Erbranno- dì  Hergetz» 
e di  Odierna  > Sorella  del  Re  Balduina  III»  Conteftabiie  del  Regno,  di  cui 
vedi  le  Notizie  Genealogiche,  pag.  359;  e per  conferma  di  ciò,  che  ivi  fi  è 
ferino,  il  Tirio,  lib.  iz,^  cap.  i,  pag.  817,  e lib.  17,  cap.  14,  pag.  918.  Dell* 
uffizio  del  Conteftabiie , che  era  il  fecondo  del  Regno  di  Gcrufalemme  > ne 
parlano  le  Aftife  Gerofolimitancycap.  cclxxxix.. 

Le  jour  don  eoronement  le  Conejlahle  doit  evenir  au  matein  a la 
da  Roy  Ùt  le  Marefchal  en  fa  eompagnie  <St  fatte  poreer  le  Confanen  Royal  de-^ 
•uaut  lai  ^ Jt  tofi  eom*  il  fera  defeendu  a piè  le  Marefebal  doit  porter  le  Confa- 
non  deniant  lai  jnffmef  a la  porte  de  la  ebamùre  en  qnoi  le  Roy  fi  *ueflira  ^ (st  la 
doit  arefier  0 tour  le  Confanon . Et  tfaant  le  Rof  ifira  bore  de  ta  ebambre  /o 
Conneflable  doit  prendre  le  Confanon  don  Marefchal  àt  aler  denjant  le  Roy  entre 
le  cbeval  (st  ceanx  ^ui  portene  ler  aatrer  ojficet  denjant  Ini  a loifir  jnr^ne  a la^ 
forte  don  monjiier  e la  bailler  le  an  Marefebal  ^ prendre  le  cbemal  te  Roy  (jf 
tenir  le  par  let  regnet  Ùf  par  lejlrier  tane  tfue  il  foie  movté  ist  pais  doit  le  Co- 
nefiahle  aler  de'oant  la  cbiere  don  cbemal  errane  let  vj  ejni  le  meront  par  le  fraine 
(st  doit  conmauder  an  Marefchal  per  quel  mete  ilyra»  Et  an  defendre  don  Roy 
doit  tenir  le  ebeval  par  let  regnet  ist  par  lejhier  jnfqner  a tane  qne  le  Roy  fott 
defendut  qnant  il  fera  de  fenda  le  cbental  tout  enei  eom*  il  efi  atire  doit  efire  don 
Conefiable  & entre  le  Roy  Ist  le-  Confanon  doit  aler  le  Conefiable  jnrqnet  a en  la 
ebambre  on  le  Roy  denta  entrer , Et  aler  en  fon  ofiel  eelni  jonr  il  doit  aler  fu 
le  chenjal  le  Roy  tont  enei  eom*  il  fera  atire  qnant  illanra  ben  & le  Marefebal  , 
demani  Ini  portoni  le  Confanon  jntqnet  en  fon  ofiel  ét  doit  faire  droit  par  V n- 
fege  don  Royame  a eeanx^  qui  fe  elameront  par  l*  nfage  pour  lenr  S.odett  a lui 
foient  Cbemalierr  en  Sergent , oar  Efcnert  àt  qnant  court  efi  anfemble  pour  jnge- 
meni  o pour  reeort  faire  e pour  eoneifsance  0 pour  confeille  o pour  amiement  fané 
le  Roy  doit  àf  peni  demandar  la  mit  de  ebafenn  on  faire  le  demander  au  Ma- 
refebai  fe  il  meant  & pent  defiraindre  ebafenn  de  dire  on  de  foi  aequiter  (st  peni 
tomander  aretraire  letgart  on  la  eomiftance  o/e  le  reeort  on  lamoiement  on  quel- 
eque  il  modra  a eeanx  de  la  court-  Et  qnant  le  Roy  efi  en  ofi  on  enebevaneee  Ic^ 
Conefiable  doit  ordener  let  hattéillet  (31  tontet  le  gent  d armet  & le  ebemaeber 
df  V aler  & retnmer  par  le  eomandement  don  Roy  on  de  eelni  qui  efi  en  foru 
lene  & te  le  Roy  on  celai  qui  fera  en  fon  lene  ne  le  font  fon  eomandement  il  em- 
ptnt  faire  tee  molonter  a fon  fens  it pent  amoir  x Chemaliert  amec  Ini  en  fa  com- 
pagnie tele  eom  li  ptaira  de  tour  le  gent  de  l*  ofi  on  de  la  cbemaqne  fanf  de  lo- 
fiel  le  Roy  on  de  fa  battaille  (sT  pent  aler  par  ler  battailler  demtfer  (g  ordener  co 
qne  box  li  femblera  fanf  le  eomandement  dn  Roy  on  de  celai  qui  fera  en  fon  lene 
(y  remenir  (sf  efire  en  la  battaille  le  Roy  en  la  quel  il  efi  àf  doit  efire  eheme- 
faine  apret  le  Roy  fanf  fon  eomandement  (ff  qnant  lon  *wdra  poiudre  il  doit  eo- 
mattder  a poindre  a Marefebal  par  le  eomandement  dn  Roy  a de  qni , 

Let  ebevaliert  qne  le  Roy  modra  faire  tenie  en  ofi  il  doit  comander  (sf  il  ^ 
le  Marefebal  empora  'veir  la  mofire  qnant  il  fera  comande  ou  qnant  illi  femble- 
ra bonfe  le  Roy  en  efi  en  ofi  on  en  ebevanebee  ne  bom  en  fin  lene  - Le  Conefia- 
ble doit  (sf  pent  efire  ebevetaine  de  tont  le  gent  de  lofi  qni  aii^vent  darmet  (sf  qni 
ponr  faire  darmet  fon  en  V ofi  (sf  far  la  jnfiiz,e  deant  faifant  la  faire  par  le  eon- 
feil  dee  bonmet  le  Roy  fant  le  cort  det  bomet  liget  le  Roy  (sf  il  enareant  pent  fe- 
rir on  ponfer  , on  bonter  de  mafie  on  de  bafion  tont  eeanr  qne  font  de  fa  eben/e- 
tainerie  fanf  le  Cbemaliert  bomet  liget  » Mait  aceanr  pent  il  ferir  let  ebevant  (sf 
otirre  de  finte  eant  de  Cbe*valiert  on  d* antre  gent  qne  le  Roy  on  celai  qni  fira- 
en  fin  lene  li  comanderà  a femondre  de  tei  fermifi  eom  cefiera  illet  pent  femon- 
dre  on  faire  femondre  a Marefebal  tele  eom*  illi  plaira  fe  le  Roy  0 eelni  qui  fera 
en  fin  lene  ne  lefiemont  le  Conefiable  ne  doit  a a^uoir  point  de  battaille  fe  il  ne 
piai  fi  a Royon  a celai  qni  fera  enfia  lene  (St  qne  illenr  fimble  befiign.  Il  doit 
. comau- 
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$»mAndtr  ém  Ménfthal  d*  fértir  U g4$gn€  4fMMnt  It  Roy  on  ttlui  qui  fcrM  eiu 
Som  Umt  li  <omamdtra  ^ ftmt  tjirt  mu  partir  fe  illi  plaifi . //  doit  tomaudtr  qmant 
lomcht'mamchtt  dot  premdrt  berkerge  au  Marefebal  qnant  il  em  na  comandcmemt  don 
Jioy  0 d*  etimi  qui  fora  tn  Som  lemc  • Et  ci  doit  a*voir  lomage  dom  Marefcbalfamf 
It  Roy  (St  Itt  amtret  ptrfoatt  a cui  il  tji  teamt  de  foi  ce  ejl  a fa'voir  de  ce  doni 
l' offiee  de  Marefcbamcie  eft  temmr  a celai  de  la  Conejiablie . Let  defamt  det  fervi- 
S$f  de  eeamt  qui  ne  tendront  Cbe*i>aliert  om  fergent  qni  doiment  fervifet  illet  doit 
ftce*ooir  am  Marefehal  de  tomi  eeamt  qme  il  fera  fertifie  par  le  Marcfchal  qmi 
émrmit  deffailli  de  Che^aliert  om  de  Sergens  qme  il  demront  tenir  • 

Giraldus  Sidoniinsis.  Alla  pag.  453  di  quelle  Ofservazionì  fi  è vedu- 
to » che  EuHachio  Grener»  o Granier»  Signore  di  Cefarea,  ebbe  dalla  Tua  Mo- 
glie Emniay  che  poi  Vedova  fi  rimaritò  con  Ugone  Conte  di  Joppe  » come 
«Ila  pag.  46S  i Gherardo  Signore  di  Sidone  , che  è appunto  il  nominato  in 
quella  carta.  Sposò  egli , per  teftimonio  del  Tirioy  lib.  14,  cap.  19,  pag.  853* 
Agnefe  Nipote  di  Guglielmo  de  Buris»  e Vedova  di  Renieri  BrustoBras  ;da 
cui  gli  nacque  Eullachiot  che  vifse  qualche  tempo  in  ifehiavitudine  » e Rinal- 
do Signore  di  Sidone*  Tirio»  lib.  21*  cap.  8*  pag*  1002.  Da  Rinaldo  > nomi- 
nato nel  Diploma  lx,  pag.  61,  e nel  lxv,  pag.  66^  e dalla  Tua  prima  moglie 
Agnefe  di  Couternai  * Vedova  di  Ugone  d’  Ibelino  * e Madre  del  Re  Baldui- 
no  IV,  col  fuo  primo  marito  Almerico  di  Gerufalemnie  * come  dalle  Notizie 
Geografiche  * pag.  412,  e ^66^  non  nacquero  Figli  . Ma  Rinaldo  efsendofi 
«llontanato  da  Lei  a cagione  della  parentela  * che  aveano  infieme*  quella  fpo- 
8Ò  Guidone  dì  Monfort*  ed  egli  fi  maritò  con  Elvis*  o Elvifa,  Figlia  di  Ba- 
llano d*  Ibelino  : da  cut  ebbe  Ballano  Signore  di  Sidone*  del  quale  è il  Diplo- 
ma ccxxv,  pag.  25$,  Agnefe  maritata  a Ridolfo  dt  Tiberiade  * ed  Eufemia, 
che  fposò  Olio*  o Ollone  Fratello  all"  ìflefso  Ridolfo*  nominato  nel  Diplo- 
ma xcix*  pag.  104.  Ballano,  che  fu  ancora  Baglivo  del  Regno*  ed  è quello 
che  colla  fola  iniziale  B viene  accennata  in  una  lettera  , fcritta  a Teobaldo 
Re  di  Navarra  da'  Prelati , e da'  Baroni  di  Terra  Sanca , riportata  dal  Marte- 
ne  nel  primo  Tomo  degli  Anecdoti  * pag.  10x2*  fposò  Margherita  * Figlia  di  Gu- 
glielmo di  Brenna,  di  cui  vedi  le  Notizie  Geografiche,  pag.  379.  Da  quello 
matrimonio  nacque  Egidio,  che  mori  Giovane;  Giuliano  Signore  di  Sidone; 
Ifabella  morta  Bambina;  e Agnefe,  che  fu  moglie  di  Guglielmo  di  Poitiers, 
Signore  di  Botron*  e Contellabile  del  Regno  di  Gerufalemme  * come  appa- 
rilce  dal  Diploma  cxlti,  pag.  177.  Giuliano  primogenito  ebbe  in  moglie  Eu- 
femia Figlia  di  Aitone  Re  d'  Armenia;  e nel  noilro  Codice  * num.  cxix*  pag. 
134*  vi  è lo  llrumento  della  dote,  che  gli  fu  accordata  , fecondo  le  con- 
venzioni fatte  dal  G.  M.  de*  Cavalieri  Gerofolimitani  Guglielmo  diCallelnuo- 
vo*  e Giovanni  d'  Ibelino  Conte  di  JalTa  • Di  amendue  colloro  furono  Figli* 
Ballano  II*  Signore  di  Sidone;  e Giovanni*  che  fi  annegò  in  Armenia;  e Mar- 
gherita * maritata  a Guidone  Ebriaco  * Signore  di  Gil^lec . t>a  Ballano  poi  * 
c da  Maria  Figlia  di  Errico  Ebriaco  * Signore  di  Gibelet  * nacquero  Eufemia* 
che  fi  fposò  ad  un  Ajtone,  Figlio  del  MarefcialJo  di  Armenia;  e Uabella*  che 
^ maritò  con  Manfel  di  Buglione  ; come  vedefi  nel  Lignaggio  d’  Oltremare  • 
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EUSTACHIO 


GERARDO  » Si. 
gnore  dì  Stdooe* 
oel  lido  9 fpo«d 
Aineft  di  fiaris  • 

J 


RINALOO9  nei 
iiTd:  rposd 
I Asp**f*  Edefla» 
X dibelino* 


^et(mÌ9 


1, 


BAClÀnO  I,  AGNeJe,MJì  EUFEMfA,  M. 
nei  1231:  fposò  Ridolfo  di  Ti.  di  0/ro  di  Tibc< 
Mtrgberité  di  benade»  riade. 

Brenna* 

I 


egidIo»  # 

giovane • 


r 


ìiÌa,  m. 


GIULIANO, nel  ISABELLA,^  AGNESE 
1250 1 fposò  £«.  tembina  > Cuglùlm  di  PoU 
femià  d^Armenia*  cien  • 

fi 

bagi!iano  n.-  ciovÀllNLfi  margJerita 

ìmsò  Marid  d!  annegò  in  Ar>  M*  di  Catth  II 
Cibeiec  • menia  • d*  Ebriaco  • 

J 


hupemI 

di  ifrVaae  Arme» 
no  • 


ISABE1Ì.A , Si. 
di  Hdnftl  di  Bta> 
gitone  • 


JOHAHKII  CoiKAKs.  Leggi  CotmMt , e vedi  pag.  45J. 

D I r L O M A XXV. 


I 


GKirruK  iM  lACU.  Il  Grippo  era  unafpeciedi  barca,  ebe  altri  chiama-  J7; 

no  Griffa.  Bernardo  di  Breindenbarch  neH’Icinerario di  Terra  Santa:  Ef 
miJimti  Mei,  Ùr  griffa!,  cam  armati!  aa-vilmi,  latrare  ia  fortam. 

Castina».  Terre  incolte,  che  dicevanfi  anche  Vafline  : apprelTo  il  Mi- 
leo,  Diflomat.  Betgie.  pag.  160:  Omnetqae  Vafiime , qua  Terrafflaiefie”^'- 
e»»r»r.  Nell'  AlTiIe  Gerofolimitane , cap.  i%i,agaftiner  per  deaiaftare  i cam- 
pi , le  felve , &c.  . . -- 

Fiodun  Miiitis  . Quella  era  ima  lorta  di  feudo,  checonUileva  in  una 
determinata  porzione  di  terra,  per  cagione  della  quale  coloro,  chela  polTe- 
devano,  erano  obbligati  a fervire  il  Re  nelle  guerre , conforme  che  la  condi- 
zione , o qualità  dell'  ifteffo  Feudo  richiedeva . Pofsono  leggerfi  intorno  a 
ciò  Matteo  Paris  in  Errico  III,  anno  1248;  Orderico  Vitale,  Storia  Eccle- 
(iaftica,  lib.  io,  anno  1000,  Altaferra  de’ Duchi , e de’  Conti  della  Francia  , 
cap.  8;  Dominicy  de  frarogativa  Allcdierum,c3p.  5;  ed  il  Ou-Cange  nel 
GlWario  ; ove  fi  vede,  che  la  quantità  del  terreno,  da  cui  fi  cofliniivano  i 
Feudi  de'  Militi,  era  varia  e divetfa  preflb  gli  Antichi.  Oltre  poi  a quelli 
Feudi  de’  Militi,  etano  quelli  degli  Scudieri  , e que’  de  Baccellieri,  altra  fot- 
ta di  Soldati , i quali  per  mancanza  di  ricchezze  non  potevano  entrare  nell’ 
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ordine  de  Baft»erett\  ed  aver  tanti  Uomini  fotto  d’effi  da  alzaj  Bandiera.  Di 
quefto  tal  Feudo  fi  trova  menzione  in  una  Carta  dell’  Archivio  del  Monalte- 
lo  di  Saucillanges , Celfinìacenfct  pubblicata  dallo  Jultello,  nella  Storia  della  Ca- 
la d' Auvergne  , pag.  \6^:Dono  etiam  Bacalariam  ^ auét  efi  in  ipfa  •villa.,  cum 
(ampìs , (b*  •vineis , (j?*  pratis , (b*  omnibus,  qua  ad  ipfum  alodium  pertinent  • 

Cakutam  . Forfè  da  Ca<vea . Luogo  Dafso  e fotterraneo. 

Tagn  28.  Tirelli  . E’ molto  celebre  prelTo  i Normanni  quella  Famiglia  , come  quel- 
la che  deriva  dall’ antico  Gauticro  Tirel,  Signore  de  Pois;  che  ftando  alla^ 
caccia,  uccife  Guglielmo  II  Re  d’Inghilterra.  Andrea  Du-Chcfne,  Storia  del- 
la Cafa  di  Caftiglione,  lib.  7,  pag.  ^82.  Nel  Diploma  xliii,  pag.  44,  que- 
llo ftelfo  Guglielmo  era  Marelciallo  d’  Antiochia. 

F.  Petrus  Valaniensis  Enscopus . Il  Vefcovado  di  Valania,  fufFraga- 
neo  della  Metropoli  di  Apamea,  come  apparifce  dal  Diploma  cui, pag.  108, 
fu  poi  per  caufa  delle  guerre  c de’ danni  recati  a quella  Citta  da’  Saracini  , 
trasferito  nel  Cartello  di  Margato.  Brocardo  Monaco,  nella  de fcrizione  di  Ter- 
ra Santa  : Csterum  Epifeopatut , qui  fuit  in  Valania  , propter  Saracenorum  inful- 
tut  translatus  ejl  in  hoc  Caflrum , 

Et  ego  Johannes,  &c.  Le  recognizioni  degli  Strumenti  per  mano  de’ No- 
ta) pubblici  ed  Apportolici,  cominciarono  a farfi  frequenti  nel  Secolo  xiv.-le 
quali  chiamavanfi  Tranfumpta  e Tranfcripta  ; e a quelle  fottoferivevano  i TelU- 
monj  , e alle  volte  i Vefeovi  , come  oiferva  il  Mabillone  de  Re  diplomatica  , 
lib.  I,  cap.  7,  pag.  28. 


DIPLOMA-  XXn. 

L*Ogiam.  Loggia  o Portico.  Talvolta  ancora  quella  voce  lignifica  le  botte- 
ghe de’  Mercatanti  , ove  in  tempo  di  Fiera  efpongono  le  loro  merci . 
CywLUMNiABAMUR  . Muovcr  lite , e chiamare  in  giudizio . 

Pag.  29.  Dapfeero  Regime  Curi;*  . L’irtelTb  che  il  Sinilcalco  : del  quale  uffizio, 
che  era  il  primo  della  Corte  di  Gerufalemme , parlano  le  Affife  di  quel  -Re- 
gno al  capo  ccLxxxviii:  Le  jour  dou  coronement  le  Senefebau  peut  & doit  or- 
iener  le  maugier  dou  jour , dr  coument  bon  fer'vira  celui  jor  en  la  maniere  qut 
meattt  li  femblera  fe  le  Roy  ne  li  fait  aucun  efpeciau  comandement . Celui  jor 
meifme  Ji  tojl  come  le  Roy  iflra  de  fa  ebambre  ou  il  fera  •vejlu  pour  aler  au 
Mojlier , le  Senefebau  don  tenir  le  feptre,  iff  porter  le  de'vant  a lui  jufquet  dt- 
dent  y^life  tb'  la  tenir  jufques  a tane  que  ille  preigne  en  fa  main , Et  Ji  tojt 
come  il  fera  corauee  le  Senefebau  doit  a'vant  aler  en  lojlel  Ò*  faire  ordoner  let 
cbofei  qui  li  fembleront  bien  a faire,  (b*  ceaut  qui porteront  let  efcuellet  le  Roy, 
ist  qui  fer'viront  la  Table  de  ce  qui  amonte  au  mangier  le  Senefebau  peut  orde- 
ner  ceaut  qui  meillort  li  fembleront  fe  te  Roy  ne  li  fait  efpeciau  comandement 
ceaut  qui  fer'viront  par  let  tablet  dou  mangier  ille  peut  ordenner  (b*  mettre  tei 
come  illi  plaira  . ffuant  le  Roy  fvodra  mangier  le  Senefebau  doit  comander  au 
Camberlain  que  il  porte  laigue  at  maint  <b*  comander  at  autrer  par  le  palait 
que  il  donent  laigue  quant  le  Roy  •vodra  la’ver . Se  il  ne  •veaut  tenir  le  feptre 
au  mangier  ille  doit  doner  au  Senefchal , éi"  le  Senefebat  le  peut  bailltr  a tenir 
de'vant  le  Roy  a qui  que  illi  plaira  tant  come  il  mangera  fe  le  Roy  ne  li  faifoit 
queune  e fpeciau  comandement . Le  Senefcbal  doit  fer’vir  le  cort  le  Roy  don  coro- 
nement de  drecier  de^vant  lui  de  tour  fet  met  (b*  doit  comander  de  le^ver  let  ta- 
blet quant  illi  femblera  temt,  & faire  li  doner  laigue  Jicome  il  eji  deffut  Ut  » 
Et  quant  le  Roy  aura  mangie  fe  il  ne  nieaut  tenir  le  feptre  en  fa  main  le  Se- 
nefchal le  doit  tenir  de'vant  le  Roy,  <b*  porter  le  de'vant  lui  lutquet  en  la  cam- 
bre ou  il  fe  •vodra  defpoiller  de  la  robe  royal , Et  puit  doit  le  Senefebau  man- 
gier or  toutet  let  efcuellet  le  greaut  en  que  il  aura  fer'vi  le  cort  dou  Roy 
dou  premier  met  doi'vent  ejire  fouet  plainet  de  tei  •veande  tome  le  cort  dou  Roy 
aura  ejle  fer'vi  celui  jour  . Et  doit  mangier  at  mi  fejiet  annelt  de  V an  ou 
at  autret  grans  folemnitet  ou  quant  le  Roy  •vodra  porter  corone  le  Senefebau  efi 

tenu 
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Ttinu  it  irttler  iemant  Ut  an  mangier  & iordener  fàire  fcrvir  en  fon  hoflel  ir 
U maniert  come  efl  iejluc  demi fee , Tottt  le  Bailly  iff  Ics  efcrimaitis  don  Roy  fatte 
ceattT  de  fan  ojlel  doiment  eftre  au  comttudement  doti  Senefebau  & refpottdre  a Ut 
fonr  lui  de  cet  haillier-  de  ces  a contes  que  il  tendront  iff  leur  petit  comander 
ét  recemoir  leur  a contes  (ff  mettre  les  ojler  les  òr  hufer  ent  de  chofes  defus  dites 
du  meaus  que  illi  femblera  au  frofit  du  Roi  fatte  le  comandetnent  de  celui  oh  de  ceatis 
qui  tendront  fon  lette  fe  il  ne  li  font  auctin  efpeceau.  comandetnent . Le  rentes  don 
Roy  quell  que  elici  foient  de  borou  dedeni  quatte  il  0 celui  qui  tendra  fon  leuc  modra 
que  elici  foient  apautiei  illee  doit  comander  ÒT  le  Senefchal  lei  doit  faire  crier  òri 
multiplier  attx  meaux  que  il  para  . Et  quant  ce  mendra  a limrer  fe  il  ou  celui 
qui  tendra  fon  lette  y meaut  entendre  qui  il  foit  fait  par  demant  lui  il  y doit 
ejlre  fe  il  ne  meaut  ejire  ou  ne  peut  entendre  le  Senefchal  empeut  faire  le  meaue 
que  il  fatira  » Et  encor  foit  ce  que  le  ebofe  fe  face  par  demant  lui  ou  par  de~ 
mant  celai  qui  tendra  fon  leuc  de  foui  lei  proprei  apaui  du  Roy  que  lon  ne  puijfe 
ejlre  de  trop  engigne  & que  il  fache  leur  matite  de  tout  le  gaign  que  apanteors 
gaigneront  en  ebafeun  apaut  le  Senefcbal  doit  amoir  y karoublei  fra'ncbement  • 
Lei  Cbaujl'eaur  Ù"  lei  Forterefiei  dou  Roy  le  Senefcbal  peut  Òr  doit  remi(iter  ÒT 
faire  leur  amoir  ceqtte  mejlier  leur  ejì  cbaftgier  òr  remuer  Sergent , Òr  toni  ma- 
nierei dofficei-  qui  dedeni  Chafleau  ^ ou  dedeni  Porterete  feront  fauf  le  con  dou 
Chajlellain  ou  fauf  le  comandement  doti  Roy  ou  de  celui  qui  tendra  fon  leuc  fe  il 
aucun  propre  comandement  en  faifoit  t-Et  tei  demantditi  Cbafleaut  Cafiellains  • 
doiment  ejlre  bobeijfant  a lui  y ou  a fon-  comandement  fauf  le  comandement  dou 
Roy  ou  dt  celui  qui  tendra  fott  leuc  . Et  le  fefarement  de  cei  baillii  òr  de  cee 
ejcrimaini  le  Senefcbal  le  peut  Ò'  doit  recemoir  pour  lui  òr  a Sene  fchal  doiment 
ejlre  tenu  de  ce  qui  montr  a fon  office  tant  come  il  féront  ai  bailliei  & eferi- 
•vanagei  fe  le  Roy  ou  celui tqui  tendra  fon  leuc  ne  meaue  ou  ne  peut  entendre  ai 
fiale  illee  peut  comander  au  Senefcbal  & le  Senefcbal  doit  entendre  'as 
fiali  òr  fttire  lei  delimrer  par  t'ufage  de  la  Court.  Se  il  amient  que  le  Roy  ne  foit 
au  Royaume  ne  bomme  qui  tiene  fon  leuc  le  Senefcbal  peut  & doit  par  fon  offee^ 
ejlre  en  fon  leuc  fauf  ojl  ou  chemauchee  ce  efl  ajfamoir  de  cei  qui  appartiennt  aui 
rentes  ÒT  aii  piali  y a la  jujlice  , òr  uferent  par  le  court  dou  Royame  felonc 
l’ ufage  fauf  m cbofei  : le  con  dei  bomei  ligei  chemalieri  òr  leur  bonor  leur 
fefy  òr  de  cei  in  cbofei  y & de  toutei  autrei  querelei  queique  elici  foient  fe^ 
le  plait  en  fufie  comence  demant  le  Roy  & entame  & entaebe  de  qui  en  amane 
celui  plait  fe  le  Roy  ji  partoit  dou  pale  fani  ordeni  y bome  en  leuc  de  lui  celui 
plait  porroit  eflre  determine  demant  le  Senefcal  par  la  court  ou  fe  il  na  ejloit  ou 
il  ne  peut  entendre  ille  moiffìjlit  comander  au  Senefcal.  Se  le  Roy  ou  celai  qui 
tendra  fon  leuc  & ejl  en  ojl  ou  en  cbemaucee  Ùf  il y a tant  degent  dont  it  puijl 
amoir  battaille  a la  comifiance  de  lui  ou  celui  qui  tendra  fon  lette  le  Senefebau 
le  doit  amoir.  Et  fe  il  ne  peut  amoir  le  battaille  il  doit  ejlre  en  la  battaglie  en 
quoi  le  con  dou  Roy  ou  de  celai  qui  tiendra  fon  leuc . Dou  gaign  que  lon  fera 
en  ojl  ou  ebemauebuee  tout  la  part  du  Roy  le  Senefchal  la  doit  faire  recemoir  òr 
garder  ler  afienemeni  qui  ce  feront  en  la  fegrete  le  Roy  ÒT  lei  palei  fe  doiment 
faire  par  te  Senefcbal  ou  par  fon  comaudement 

DIPLOMA  XXVIII. 


PRocuRATto.  Convito, Refezione.  Vedi  il  Du-Cange  nel  GIofTarìo . 

Fulchero  Patri  archa.  Fulcherio , nato  in  Angoulcme  nella  Provincia 
di  Aquitania,  Pi’r,  come  chiamalo  it  Tirio,  lib.  14,  cap..  ir,  pag.  858  , reli- 
giofui  y ac  timeni  Deum  y modice  literatuiy  fed  conflani  , òr  amator  dijciplinxy 
fu  prima  Abate  de"  Canonaci  Regolari  nel  Monaftero  della  Cella  : ed  effen- 
dofi  indi  partito  fotto  pretefto  del  facro  paffaggio^,  ma  veramente  per  isfug- 
gire  le  moleftie,  che  cagionavagli  il  Vefeovo,.  da  cui  veniva  acerbamente  per- 
feguitato , come  un  fautore  di  Pier  Leone  Antipapa  contro  il  PonrcfTce  In- 
nocenzo , fe  ne  venne  in  Sorfa  , e profefsò  vita  regolare  fra’  Canonaci  del  S. 

Sepol- 
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Sepolcro  * Effendo  poi  morto  Gu^ielmo , Inglefe  di  nazione  » Pnorè  della 
Chiefa  del  S.  Sepolcro , e primo  Arcivefcovo  Latino  di  Tiro  t gli  fu  foftitui- 
to  quello  Fulcherio , di  cui  ragionali  ; e fu  confecrato  da  Guglielmo  Patriar- 
ca Gerofolimitano . Volendo  poi  girfene  a Roma  , ad  efemplo  del  fuo  Pre- 
decelTore  > per  ricevere  il  Pallio  dalle  mani  del  Sommo  Pontefice  « incontrò 
lo  fdegno  dell’  iftelTo  Patriarca  Gerofolimitano  y che  parte  coll’  inlìdie  » e^ 
parte  colla  violenza  ingegnosi  di  ritenerlo , ma  invano  . Del  quale  attentato 
Innocenzo  Papa  lagnoln  in  una  lettera  fcritta  al  Patriarc'a  y riferita  dal  Ti- 
zio nel  luogo  citato.  Ritornato  da  Roma > ricevè  di  colà  un  Breve»  in  cui  ve- 
nivagli  ordinato»  che  pendente  la  lite  fra  ’l  Patriarca  Antiocheno»  ed  il  Ge- 
rofolimitano, intorno  a chi  di  loro  dovefse  avere  giurisdizione  fulla  Chiefa 
di  Tiro  » egli  folTe  ftato  foggetto  al  Gerofolimitano  : fotto  di  cui  occu- 
palTe  il  primo  luogo  fovra  gli  altri  Metropolitani  » come  già  occupavalo  nel 
Patriarcato  Antiocheno . Avea  dato  cagione  a quella  contefa  fra  li  due  Patri- 
archi una  Bolla. di  Pasquale  Secondo  » da  cui  fu  conceduto  al  Re  Balduino 
Primo  » che  tutte  le  Chiefe  delle  Città  conquiftate  dall’  armi  Criftiane  folTe- 
ro  foggette  alla  Sede  di  Gerofolima;  in  vigore  della  qual  concezione  fi  pretefc, 
che  quella  di  Tiro  fi  dovefse  fmembrare  dall’  Antiochena  » da  cui  ne’  tempi 
andati  dipendeva  come  da  fua  Patriarcale»  e fottoporfi  alla  G'crofolimitana.  £ 
avendo  moilrato  la  Sede  Appoftolica  di  favorire  le  pretenfioni  di  quefta  » n’ 
ebbe  tale  sdegno  il  Patriarca  Antiocheno  » che  non  volle  mai  reftituire  alla 
Metropolitana  di  Tiro  i Vefeovadi  di  Tripoli  » di  Tortofa  » e di  Biblio  » oc- 
cupati da  lui»  mentre  che  quella  Città  era  in  mano  de’  Mimici;  avvegnacche 
ne  ricevefse  ordine  efprefso  dalla  Santa  Sede:  Tirio  » lib.  14,  cap.  12»  pag. 
858  ; Fulcherio  Carnotenfe  » anno  1124»  cap.  ultimo  » pag.  940.  Il  noftro 
Fulcherio  poi  » dopo  aver  governata  felicemente  per  lo  fpazio  di  dodici  anni 
la  Chiefa  di  Tiro»  fu  trasferito  a quella  di  Gerufalemme,  vacata  per  la  mor- 
te del  Patriarca  Guglielmo,  e la  governò  fino  al  1158. 

DIPLOMA  XXX. 

Bag»  3**  /^Arpineilus  . Di  un  Gaudemaro  Carpinello  trovafi  menzione  appreflb 
Raimondo  de  Agiles»  pag.  175»  ove  fi  conta  una  vittoria»  che  egli  ri- 
portò contro  de’  Barbari  » nel  mentre  che  andava  a ricevere  alcune  Navi  de* 
Criftiani,  approdate  a Joppe  » nel  primo  afiedio  di  Gerufalemme. 

Bug»  33*  Casale  Recordana.  Recordana , o Cordana  » Cartello  porto  in  tefta 
del  Fiume  » che  feorre  accorto  alla  Città  di  Tolemaide  : Marino  Sanuto  » lib. 
3»  p.  li»  cap.  12»  pag.  212. 

Petrus  Archiepiscopus  Tvrensis.  Nell*  anno  1122»  mentre  che  Tiro 
• era  tuttavia  fotto  il  giogo  de’  Barbari  » il  Patriarca  Gerofolimitano  ne  ordinò 
Arcivefcovo  Udo,  o fia  Udone  » e fu  il  primo  de’ Latini  ad  eflerc  affunto  a 
quella  dignità;  avvegnaché  poi  » eflTendo  morto  avanti  l’espugnazione  di  quel- 
la Città  » e 1’  anno  fteflb  della  fua  ordinazione»  non  entraffe  mai  al  pofTelTo 
della  fua  Chiefa  . Ertendofi  poi  il  Re  Balduino  impadronito  di  Tiro  il  1 1 24* 
quattro  anni  dopo  fi  venne  all’  elezione  del  nuovo  Arcivefcovo  » e fu  Gu- 
glielmo Inglefe»  a cui  fuccedè  Fulchcro  d’  Aquitania  » e a quefto  traslatato 
alla  Sede  di  Gerofolima» fu  fortituito  Ridolfo  Cancelliere  del  Re»  fpefle  fiate 
nominato  ne’ nortri  Diplomi» come  nel  xxiv»pag.  27» e altrove.  Ma  perchè  la 
fua  elezione  non  fu  concordemente  voluta  da’  tutti  i Vefeovi  Suffraganei  » e 
fu  particolarmente  contradetta  da  Bernardo  di  Sidone  » da  Giovanni  di  Beri- 
to  » e da  un’  altro  Giovanni  Pifano  » Arcidiacono  della  Chiefa  di  Tiro  » e poi 
Cardinale  de’  Santi  Silvertro  e Martino  » fospettorti  in  Roma  che  egli  follè 
Rato  intrufo  in  quella  Sede  dal  favore  del  Re  e della  Regina  , a’  quali  era 
gratifTimo  . Ond’  è che  Eugenio  Papa  » due  anni  dopo»  giudicò  la  fua  elezione 
invalida  e nulla»  e deportolo»  conferì  la  Chiefa  a Piero»  nominato  in  quefta 
Carta  Priore  del  S.  Sepolcro  , nato  di  famiglia  nobili/fima  in  Barcellona, 
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Uomo  di  molta  fimplicitày  e manfuetudinc:  Tino  > lib>  i5,  cap.  17»  pag.  900. 
Nel  Z153  lì  trovò  all’  atfedio  di  Afcalona;  nel  1157  rottofcriiie  una  cont'er- 
ma  di  Donazione»  fatta  allo  Spedale  de*  Cavalieri  Gerofolimiiani  dal  Re  Ral- 
duino  I V > Diploma  XXX IV,  pag.  e nel  ii5i , unitamente  con  F.  Augerio 
di  Balben  G.  M.  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  fu  uno  de’  Prefidenti  del  Con^ 
cilio,  ragunato  in  Nazaret,  per  confultare  fe  djvea  ricevcrfi  Giovanni  Sutri* 
no  Legato  Appoltolico  i c finalmente  nel  11^4  il  primo  giorno  di  Marzo  fe 
ne  morì  : Tirio,  lib.  19,  cap*  $,  pag*  959.  In  un  Diploma  del  Re  Almerico, 
che  dona  a’  Pifani  alcurc  Ci  fe  in  Tiro  , vien  chiamato  : Petrtit  Sinifcalcbits 
Arehìe^ìfeopus  : Tronci  Am  ali, pag.  118. 

Balduinus  Ancuifipiccopus  Casakiinsis  . Balduino  II  , fucceiTore  di 
Gaudenzio  nella  Sede  di  Cefarea,  trovafi  nominato  dal  Tirio  fra  quei  Prelati, 
che  nel  1147  intervennero  alla  Dieta  , celebrata  in  Tolemaide  alla  prefenza 
deir  Impcradore,  e del  Re  di  Francia  , e fra  coloro , che  nell’alfedio  di  Afca* 
Iona,  ODbligaronfi  con  folenne  voto  a non  partirli  di  fotto  a quella  piaz/.a, 
fe  prima  non  PavclTero  foggiogata  : Lib.  17  , cap.  i,  pag.  910;  e cap.  21, 
pag.  gli- 

Letardus  Axchirmscopus  Nazaxbnus  « A Roberto  , Arcivefeovo  di 
Nazaret,  mentovato  da  me  alla  pag.  478,  fuccedette  Roberto  II , di  cui  alla 
pag.  458  riportammo  un  Diploma;  c che  nel  1151,  conforme  fcrive  l’Jghcl- 
ii , tom.  7,  colum.  1040,  trovali  rcilimonio  ad  una  Carta  di  conferma  della 
Regina  Mclifenda  all'  Abbadia  di  S.  Lazaro  in  Betania.  A Roberto  venne  dopo 
Aitardo,  o Letardo  I,  nominato  in  quella  Carta,  che  eiTendo  Rato  mandato 
Ambafeiadore  a Coflantinopoli , unitamente  con  Unfredo  diTorone,percon- 
chiudere  il  matrimonio  del  Re  Balduino,  con  Teodora  PrinctpelTa  Greca,  fe 
ne  morì  in  quel  viaggio  ; e le  fue  olfa  furono  trasportate  da’  fuoi  amorevoli 
a ripofare  nella  fua  Chiefa  di  Nazaret  * A quello  fu  follituito  Letardo  li, 
Priore  deiPiftelTo  Capitolo,  Uomo  manfueto  ed  affabile  , il  quale  a*  tempi 
del  Tirio  eran  già  ventitré  anni,  che  governava  quel  Popolo:  Tirio  , lib.  18, 
cap.  20,  pag.  945.  Nei  1174,  Diplom.  lvi  , pag.  57,0  prefente  ad  una  con- 
venzione fra  la  Chiefa  di  Tiberiade  e quella  del  M.  Tabor,  di  cui  è ivi  chia- 
mato Metropolitano  ; nel  anno  1175  » Diploma  clxviii,  pag.  211,  è teftimo- 
nio  di  un  aggiuflamcnto  fra  gli  fteffi  Monaci  del  M.  Tabor  , e ’l  Priore  del 
S*  Sepolcro;  c nel  117^»  Diploma  txi , pag.  6t  , è parimente  teftimonio  d’ 
lina  vendita  fatta  da  Collanza  Sorella  del  Re  di  Francia;  e nel  1180,  Diplo- 
ma CLXXii,  pag.  215,  affiflette  ad  una  Donazione,  fatta  al  fopradetto  Mona- 
ftero  del  SaWadore  fui  M.  Tabor. 

Fredexicus  Episcopus  Acconensis  • A Giovanni  Vefeovo  di  Tolemai- 
de , di  cui  fi  è parlato  alla  pag.  474,  fuccedette  Rorgone , nominato  dal  Ti- 
rio, lib.  17,  cap.  I,  pag.  910,  che  nel  1147  intervenne  alla  Dieta  di  Tolemai- 
de ; e a lui  Federigo  nato  di  Famiglia  nobile  nel  Ducato  di  Lorena  : ed  es- 
fendo  (lato  nel  1154  trasferito  alla  Sede  di  Tiro,  vacata  per  la  morte  di  Pie- 
ro, mentovato  qui  fopra,  fi  favellerà  di  lui  più  ampiamente  nell’ OlTervazio- 
ne  al  Diploma  xlvii,  a cui  è fottoferitto , come  Arcivefeovo  di  quella  Me- 
tropoli. 

OsBBRTus  Episcopus  Tib ERI adsnsis  • Il  Tìrìo  lo  conta  fra  que’  fette 
Vefeovi,  che  nel  1155  accompagnarono  a Roma  Fulchcrio  Patriarca  Gerofo- 
limitano , allorché  in  età  di  quali  cento  anni,  intraprefe  quel  lungo  viaggio, 
per  lagnarli  col  Sommo  Pontefice  de’  Cavalieri  Gerofolimitani , e procurare 
che  folfcro  rivocati  i privilegi , conceduti  loro  dalla  Santa  Sede  : del  qual  fatto 
vedi  il  Tirio,  lib.  18,  cap.  pag. 935;  c*l  Baroiiio  negli  Annali , anno  iijj. 
Toro.  12,  pag.  252. 
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D I F L O M A XXX/. 

"O  Obektus  db  SuRDtvAitiBus  . Gautcrìo  delle  Guerre  Antiochene)  pag. 
XX.  448:  Rotbertur  de  Smr'devàllif  y Becard/ts^ue  Milites  egregii , Tirio  ) lib. 
17,  cap.  17»  pag,  920:  Vir  mbilis  fotent  de  Frincifatu  Antiocheno  y Robertut 
de  SurdanìoUe  . 

Hugo  de  BolexiA)  detta  dagli  Ingled  Lant-Ed  y cioè  fine  della  Terra: 
capo  della  Cornovaglia  in  Inghilterra. 

DIPLOMA  XXXII. 

3S*  "D  ® AiLiTi,  leggi  Bailivi  /, dal  Francefe  Bb/7,  Baillìsy  Governatori  di 
Provincie  y Guardiani  > Cuftodi  > e fimili  . Vedi  il  Ou-Cange  Gloflario 
a Ville-Hardovin  ) column.  i,  pag.  178, 

Cantabia  . Cantaro ) Torta  di  pefO)  comune  in  Napoli  y Genova  ed  al- 
tri luoghi  d’  Italia)  ordinariamente  di  150  libbre  . Il  Sanuto  fi  ferve  fpelTo 
di  quello  vocabolo . 

Balduinus  de  Insula  . Fu  quefto  valorofo  Uomo  lafciato  alla  cura  del 
Regno  da  Balduino  III,  in  tempo  che  militava  ne’  confini  del  Principato  An- 
tiocheno: ed  al  Tuo  valore  , ed  alla  prudenza  della  Regina  Melifenda  fi  deve 
1*  efpugnazione , che  allora  fecero  i Nofiri,  della  Fortezza  della  Spelonca  : Ti- 
rio > lib.  18)  cap.  19,  pag.  944. 

Odo  de  S.  Amando.  Odone  di  S.  Amando  Marefciallo  del  Regno,  poi 
Vifeonte  di  Gerufalemme,  Diploma  xxvi,  pag.  38,  lafciato  il  fecolo,  vedi  l’a- 
bito di  Cavaliere  Tempiario,  ed  in  quell’ordine  afeefe  al  fupremo  grado  di 
G.  Maeftro,  come  vedefi  nel  Diploma  lx**,  pag.  61:  eflendo  fucceduto  a Fi- 
lippo Napolitano  , di  cui  fe  n’  è parlato  altrove . Fu  prefente  alla  battaglia, 
con  cui  Balduino  IV  fi  battè  a giornata  con  Saladino , nelle  vicinanze  di  Ra- 
ma, nella  quale  azione  combattè  valorofamentc . Ma  poco  dopo,  rimado  pri- 
gioniero deiridedb  Saladino,  morì  in  quella  fchiavitudine,  come  fi  è accen- 
nato alla  pagina  338.  PolTono  leggerfi  ancora  il  Tirio,  lib.  20,  cap.  32,  lib. 
ai,  capp.  22,  e 29;  Radulfo  di  Diceto,  pag.  601; e Roberto  del  Monte  , anno 
1180.  Della  fua  Famiglia  trovali  menzione  nel  Tedamento  di  Raimondo  V, 
Vifeonte  di  Turena  , ammalato  in  Parigi , in  tempo  che  fi  pareparavt  al  facro 
paflaggio,  1’  anno  1245,  e che  è riportato  dall’  Juftello  nelle  Prtiove  della  Sto- 
ria della  Famiglia  di  Turena  , pag.  5 t : Item  molo  , preicrfio  , qnod  Raimun^ 

dut  Filiur  meus  faciat  Militet  ad  honorem  menta  , tctilitatem  eorum  , Hugo^ 

nem  de  Sanilo  Amando  , tb*  Fetrum  Jo  : domiceiUa  meos . 

L’  uffizio  del  Marefciallo  di  Gerul'alemme  , occupato,  come  vedefi  in  que- 
da  Carta,  da  Odone  di  S.  Amando  nel  1155,  è deferitto  dalle  Affife,  cap. 
eexe , che  lo  contrafegnano  come  il  terzo  del  Regno  . Le  jour  da  toroaemeitf 
le  Marefcbal  doti  menir  en  V berberge  le  royen  la  tompaigaie  don  Conefiabie  dr 
faire  porter  le  Confanon  fopal  demani  ini y dst  fi  tome  ti  fera  defendn  U pip 
il  doit  prendre  le  Confanon  , (b*  porter  le  demani  le  Conefiahle  jusque  a la  ponte 
de  la  chambre  y eH  qnoi  le  Roy  Je  meftira  e la  fe  doit  arefter  a tout  le  Confanon  : 
Ó*  fi  tofl  come  il  iflra  hors  de  fa  chambre , il  doit  haiiler  le  Confanon  a Cene- 
ftttble  & doit  aler  tenir  le  cbemal  le  . Roy  par  la  reigne  dff  mener  le  jutqnet  ,ap 
Moftier  . Et  quant  le  Roy  fera  corone  & ijfu  a la  porte  don  Moftier  ponr  monttr 
a cbemal  il  doit  haiiler  an  Conefiahle  le  cbemal  le  Roy  prendre  le  Confane» 
de  la  maine  don  Conefiahle  , tb*  quant  le  Roy  fera  monte  le  Marefchai  fi  doit 
monter  far  le  cbemal  don  Conefiahle  tout  couert  , <b*  porter  le  Confanon  demani  'le 
Roy  a cbemal  . Et  fi  tofl  camme  le  Roy  ferà  defendn  il  doit  defendre  <b*  porter 
le  Confanon  demani  lui  fi  come  le  Conefiahle  /’  ordenera  jutqnet  a lene  oh  il  deu- 
ra  manger  y (ff  tant  come  le  Roy  mungerà  il  doit  tenir  le  Confanon  demani  Ini 
jutqnet  en  fa  chambre  on  il  denra  entrer  ponr  ofier  le  mefiiment  royanx  <b*  pnis 
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Jait  tUt  dtvMt  le  Conefiatle  & Jote  efire  fien  le  chetai  . Ee  ifktee  le  Cene- 
«Me  fera  defeada,  en  fon  ejlel  le  Marafcbal  deit  fa, re  forter  le  Caafane*  de. 
,va«e  lai  jaraaes  ea  fon  eflel.  E fe  il  a ceatent  dea  Seigmr  a fon  Efcaer  oa  de 
le  Scaier  a fon  Seignor  faaf  fodee,  oa  de  ciofe  jai  affartiegne  a more  , He,  dote 
determiner  far  1‘ afage  de  Sodeert  cbevaliers  oa  Sergent  jae  le  Roy  niodra  fa, re 
retenir  faaf  eaat  de  fon  oftel  le  Marefcbal  lei  doit  reeinir  far  le  comandencnC 
doa  Roy  oa  de  telai  ifai  fera  en  fon  lene  oa  don  Conejlable  <ST  do,t  vo,r  lear  «to- 
flre  *•  recevoir  lear  Seremene  ir  faire  mojlrer  aa  Roy  lear  mofire  o a cela,  ya, 
fera  en  con  lear  oa  Connejlable  (T  qaant  illa  niorront  veir.  Et  do,t  aao,r  de  lot 
de  cbafcan  fodeer  da  Roy  Illl  befani  faraninai  fan,  faaf  team  de  fon  oftel . Le, 
Cbemalieri  ani  doivent  aaoir  reftor  foient  bomei  liget  oa  Sodeer,  fi  doioient  mo- 
ftrer  lear  befte,  ir  ilici  doit  faire  regarder,  ir  recenioir  lei . Ce  eft  a Jajo,r  cel- 
le, aai  font  regnable,  a eftre  en  reftor  fetonc  l' afage  doa  fan  & fa, re  le,  terr- 
ee a fon  eferiman  ir  en  la  Segrete  doa  Roy.  Et  fe  le  Roy  oa  cela,  ya,  fera  en. 
fon  lene  oa  le  Coneftable  fi  comande  a faire  femondre  ficame  ,l  fla,ra  . Se  ,i 
ne  lei  li  motifieut  far  nom  de  Sodeer,  yae  lon  cafre  aa  Roy  oa  a a Coaneftable 
oa  a lai  a mettre  en  fervi  fe  il  doit  venir  lear  arme,  yaant  le  Roy  oa  le  Cone- 
ftable oa  reeea  la  ferfone  li  doivent  receivoir  lear  barnoii  oa  fa,re  amender  fi 
li  a yae  amender.  Et  fe  le  Roy  oa  celai  yai  fera  en  fon  hac  oa  le  Coaneftable 
le  neallent  voir  deuant  eaa,  faire  le  fevent  le  defaat  de  ceaa,  ya,  dearont  te- 
nie Cbevatier,  oa  Sergeni  ÙT  ne  le  retiennent  le  Marefcbal  lei  do,t  avMr  er^ 
eferit  ir  mojlrer  le  fait  aa  Roy  ir  a Coaneftable  foar  fa,re  le,  aca,ll,r  & Je  le 
Coneftable  vene  le  Marefcbal  doit  caillir  ir  faire  bailler  a la,  oa  a fon  coman- 
dement  foar  le  Roy . Et  fe  le  Coneftable  nefto,t  aa  Royaame  (T  il  n,  eaft  efta- 
bili  bome  en  lene  de  lai  far  le  Roy  le  Marefcbal  let  feat  cailhr  r receno,r  far 
foa  ofice  foar  le  Roy  o foar  celai  yai  tendra  fon  lene.  Et  de,  clamor,  dei  Cbe- 
valiert  oa  Sergen,  Sodeer,  oa  efeaier  fe  le  Coneftable  non  eft  aa  fayi  oa  ,l  nen- 
na  nati  bom  eftabili  foar  le  Coneflable  oa  far  le  Roy  oa  far  ferfone  ya,  tenift 
fon  lene  le  Marefcbal  l’  emfeat  ir  doit  faire  droit  far  V afage  da  fayiaac,  come 
le  Coneftable  feroit  fe  UH  eftoit.  Qaant  Coart  eft  enfemble  foar  jagement  on 
far  recort  faire  oa  foar  eonfeil  en  foar  avoiement  fan,  le  Roy  oa  fe*,  cela,  yai 
fera  en  fon  lene  le  Marefcbal  feat  demander  l’ aa„  de  cbafcan  fe  le  Coneftable 
non  * r/?  <b*  defirAinirt  ehafcHu  de  dirr  om  de  foi  acifuiter  ficcome  ejl  l uja- 
a,  . it  eene  comander  a retraire  le  fgart  oa  la  conoifiance  oa  le  recort  oa  lavoie- 
mene  oa  aael  il  voadra  de  ceaai  de  la  Coart . Se  le  Roy  oa  bome  ya.  eft  en  fon 
lene  vaie  en  ofteoa  en  cbevaacbee  oa  en  yaelyae  aatre  lene  y>“  » foie  en  yno. 
le  Confanon  royal  foie  forte  f.  il y eft  oa  le  Coneftable  y ejl.1  do,,  eftre  enfon 
lene  en  U battaille  doa  Roy  on  de  celai  ya,  tendra  fon  lene  ir  do,t  forter  a fo,n- 
te  & an  toni  befoint  le  confanon  royal  & doit  foindre  yaan,  le  Roy  oa  cela,  ya. 
feraen  fon  leac  on  le  Coatftable  le  comanderont . Et  yaant  le  ConeHable  neneft 
..  la  battaille  doa  Roy  le  Marefcbal  doit  eftre  en  celle  batta.  He  enfon  lene  jni. 

V/  a frendre  le  Confanon.  Et  de  celle  battaille  n^ 

Le  farti,  foar  aller  en  nalle  aatre  lene  fe  le  Roy  oa  cela,  ya,  fera  enfia  lene 
oa  le^Coneftdble  ni  li  font  frof re  eomandement . fidane  Roy  o «/»<  &c.  oa  le^ 
Cone/lablc  feront  f»  j ofie  ou  en  cU^AUchtt  U jufJife  dou  feapU  & det  efettiert 
yonejt  J _ la  U Rom  ou  tour  celut  aut  Cera  eiu 


^lefire  fait  far  U Marefcbal  faifane  la  par  /.  XoM*  Pour  cela,  fera  e^u 
fi,  leac  fi  il  y fin,  frefint  far  le  confini  doa  Coneftable  cT  dei  autr.i  bome, 
teRna  Qaant  fin  dai,  berbergier  fi  toft  come  f on  aara  refe,  comandemen,  doa 
A'c^eìÓilyai  fera  enfon  lene  oa  doa  Coaeftable  le  Marefcbal  do,t  coman- 
da berbirger  t faire  farcir  let  f lacci . Le  gaign  yae  fin  fera  en  ofte  oa  en. 
cbeaaacbee  te  Marefcbal  le  doit  faire  farcir  yaant  ,t  eara  le  comanderont  doa 
Roy  , ir  faire  bailler  la  fartie  da  Ray  aa  Senefcbal  ir  do,t  avo.r  le 
e^tetlet  beller  grofie,  yai  feront  a reftor  d^  Roy  faaf  ceaa,  de  fon  oftel.  Et 
, . - ...ai  ConeRable  faaf  fi  Roy  ÌT  fi,  aatrei  ferfinet  a ya,  ,1  eft  te- 

nàr  È' fii°7e  eft  a faaair  de  ce  yai  a fiere  dont  l'office  de  la  Marefcbaafie  eft  te- 


»/  a celai  de  la  Coneftablie  . 
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Cuatitiios  Baxra  • L*  Autore  deU’ Antica  Cronaca  di  Fiandra  i cap« 
prelFo  Andrea  Du-Chefnei  nella  Storia  della  Cafa  di  Caftigllone,  lib. 
pag.  49,  racconta  » che  Riccardo  Re  d’Inghilterra»  volendo  andare  a foccor- 
rere  il  Caltello  di  Joppe  intorno  all'anno  fentant  bien  <jue  le  Chaftean 

me  p'yitrroit  ta»t  tenir  quk  il  fujl  là  far  terre  » f ji  Urt  affaretller  une  galee  » 
Cb*  prit  felle  compagnie  » ^ui  il  lny  pleut.  Di  cpmoy  le  premier  fut  Gaathier  de_, 
Chadillon  *,  le  feconJ  le  Conte  de  Clenet^  le  tiert  Gay  de  Monfort  ^ le  amare  le 
Conte  d' Ojle  ( forfè  Aullria  ) en  Alemagne  ^ le  einqmtefme  le  Baron  a*  EJlan^ 
fort  » le  Jixieme  le  Conte  de  Leombmrgh  , le  feptieme  Valerant  de  Lmxembomrgh  » 
le  hmitiefme  Andriem  de  Samigni  s le  nemfiefrke  Drieimet  de  Idelony  le  dixieme 
Guillamme  de  Barrerà  V ungieme  Gmillamme  longbe-effee , &c«  Quello  Gugliel- 
mo de  Barres»  qui  nominato»  potrebbe  anche  eiTere  il  nollro*  Uno  di  quella 
Famiglia,  in  un  Eflratto  della  vita  di  S.  Lodovico»  fcritta  da  Guglielmo  do 
Nangis»  viene  diilinto  col  titolo  di  Nobile:  Joannet  de  Barret  *vir  nobilit  : e 
Guglielmo  Guiarc,  contando  quei  che  accompagnarono  il  Re  S*  Luigi  in  So- 
lfa» rammemora  alcuno  di  quello  cognome  : 

Et  de  gent  menoient  gran  <fMe>vet  » 

Camme  Monjart  » Vaudofme  c?"  Dreme’j  » 

Qjte  gent  fant  faire  ra^el  lo 
Boarbon  » Ics  Barret  , <$'  ideilo  • 

RAOuLTt  IN  Bethlìm  EticTi:  quel  Ridolfo  Cancelliere  del  Re»  eletto 
Arcivefeovo  di  Tiro»  e poi  depoilo»  di  cut  fi  è parlato  alla  pag.  488,  es- 
fendo  flato  favorito  da  Adriano  Papa  fuo  Compacriotto  » fu  confecrato  Ve- 
feovo  di  Bcttelemme  ; ed  è quello  Befso  » rammemorato  nella  prefente^ 
Carta:  Tirio»  lib.  xd»  cap.  18»  pag.  900.  Nella  fpedizione , che  fece  in  £git- 
to  il  Re  Almerico  nel  ixd7»  fu  gravemente  ferito  » e vi  perdè  tutto  il  Aio 
bagaglio:  e nel  iidS  volle  nulladimeno  feguitare  di  nuovo  il  Re,  chemuO- 
vea  le  Aie  armi  contro  di  Saladino:  Tirio»  lib.  19»  cap.  24»  pag.  970;  e lib« 
30»  cap.  20,  pag.  pSd:  dal  quale  Autore  , lib.  20  » cap.  32.  pag.  995»  fi 
narra  la  Tua  mone  \ chiamandolo  Uomo  benigno  »*  e liberale  : aegiugnendo 
ancora»  che  per  molte  differenze  forte  fra  gli  Elettori  del  Succefsore,  vacò 
quella  Chiefa  due  anni  : e da  quello  luogo  del  Tirio  fi  conofee  efser  egli  mor* 
to  avanti  al  Re  Almerico,  che  mancò  nel  1173.  E>ovette  egli  fuccedere  nella 
Sede  Betelemitana  a Gherardo  : a colui  cioè  » che  efsendo  fiata  espugnata  la  Cit- 
di  Afcalona  nel  1154»  ed  efsendone  fiato  ordinato  Vefeovo  dal  Patriarca 
di  Gerufalemme  un  certo  Abfolone  » Canonaco  Regolare  della  Chiefa  del  S. 

X Sepolcro»  vi  fi  oppofe  gagliardamente  » come  conta  1*  ifteflb  Tirio  » lib.  27  » 

cap.  ultimo  • I motivi  della  quale  oppofizione  pofsono  ricavarli  dal  Diploma 
del  Re  Balduino  » per  T erezione  della  Prioria  di  Bettelemme  in  Vefeovado/ 
da  cui  apparifee  che  la  Chiefa  di  Afcalona»  era  fiata  unita  a quella  Sede  .E 
veramente»  efsendofi  agitata  la  caufa  in  Roma»  fu  colà  decretato»  che  Ìl  Ve- 
feovo di  Bcttelemme  governafse  ancora  la  Chiefa  Afcalonitana  • Del  nofiro 
Ridolfo  trovali  menzione  in  una  Ifcrizione  Greca  » riportata  dal  Du-Change 
in  loinvilla,  pag.  319»  e che  dice  vederfi  nella  Chiefa  di  nofira  donna  in 
Bettelemme,  fotto  una  Tavola  fatta  aMofaico,  che  rafiìgura  la  Prefemazione 
di  Nofiro  Signore  G.  C.  al  Tempio . Ridolfo  vieti  chiamato  Raomliaet  : e l’ In- 
dizione » che  vi  è notata  » cade  conforme  alla  maniera  di  contare  de*  Greci  » 
sei  ^^77»  e di  G.  C.  1159:  dal  che  congettura  il  Du-Change  » che  bifognt 
refiituire  i Caratteri  » che  denotano  1*  anno  del  Mondo  • 
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ITEAHvtH.  TON.  OAPON.  EPr«N.  ^lA.  * X;POC 

■r  - ' 

E«PAT.  • MA  He  PlOr  A«  MtfCIATOPOC 
r • f 

mi  He  BACIAEIAC  MANdHA.  METAA». 

' BACIAES.  nOP«TPOrENNHT*.  Ta.  KOMNHNa. 

KAI  mi  TAC  HMEPAC  • MErAAÒT  PHFOC.  lEPCi 

COATM;.iN  KTPa  AMMOPI 
r _ T 

KAI  tot  C AFIAC  BH»AEEM  AFIurTAa 

K 

EniCKOn»  KTPa  PAaA'  NET  AXOZ. 

T 

INAIK  ON  B, 

K 

La  quale  potrebbefì  tra^Iurre  così  : 

AbfolMtkm  efi  pr*fem  oput  » per  manum 
Epbraimi  MagiBrt  FiUorit  Hiftoriarnm  mHjtnto  opere  » 
Sub  Regno  Manuelit  Magni 
Intperatorir  y Porpbyrogeniti  y Comneni  y 
Et  in  Jiebut  Magni  Regit  Jero- 
folymorum  Domini  Ammorici  > 

Et  Sanitn  Betblebtm  SanSiQtmi 
Epifeopi  Domini  Raulinetl66‘]’jy 
Indi S ione  IL 


X»f** 


DIPLOMA  XXXIV, 

GUido  di  ScAMOACLtOME . Qyefto  Guido  era  Parente  di  Unfredo  di  To- 
rone»  come  ci  adicura  il  Tirio,  lib.  i8>  cap.  15,  pag.  942,  contando 
che  quegli  dovendoli  allontanare  dalla  Città  di  Paneade  per  alcuni  affari  , 
aveala  lafciata  in  mano  di  coftui  ; il  quale  la  difefe  coraggiofamente  contro 
Norandinoy  che  aveala  alTediata;  finché  poi  giunto  con  de’ foccorfi  il  Re  Bai- 
duino  III,  fu  la  Città  liberata  . Nulladimeno  quello  Scrittore  , con  alcuni 
aspro  anche  oltre  il  dovere  , ne  parla  fvantaggiofamente,  e lo  chiama  :/•«  mi- 
iiraris  expertijjìmum , fed  modica  fidei , isf  Deum  prorfut  ignorantem . 

Gualtexii  Beritensis.  Pietro  di  Baruti,fu  Padre  di  Guidone  di  Baruti, 
nominato  dal  Tirio,  lib.  17,  cap.  21,  pag.  92 j,  fra  quei , che  intervennero 
all’  afsedio  di  Afcalona , da  cui  lì  fposò  Giuliana  , Figlia  di  Ugone  Garnier» 
' Signore  di  Cefarca,  come  lì  è detto  alla  pag.  453  » e come  chiaramente  ap- 

fiarifce  dal  Diploma  Lxxxx,pag.  72;  per  ragione  di  cui  fu  Padrone  di  quel- 
a Signoria . Da  Guidone , e da  Giuliana  nacquero  , Gualtieri  Signore  di  Ce- 
farea  : Diploma  Giunta  ix,  pag.  288;  e Conteftabile  del  Regno  di  Cipro;  Diplo- 
ma xcvxx,  pag.  102;  Guidone,  e Bernardo  di  Baruti  , nominati  in  quella 
carta  ; e Ifabella , che  fi  maritò  con  Rinaldo  di  Caifas , Ciamberlano  del  Re- 
gno di  Cipro,  di  cui  fi  trova  menzione  nel  Diploma  lxxxvx  , pag.  91  ; e 
Berta,  che  fu  moglie  di  Rinaldo  di  Soifsons,  Marefciallo  di  Cipro,  nomina- 
to egli  ancora  nelle  noftre  Carte,  xcvxx,  pag.  102.  Gualtieri  fposò  Margheri- 
ta , Figlia  di  Ragliano  d’  Ibelino , e fu  Padre  di  Giovanni  Signore  di  Cefarca, 
che  vedelì  fottolcritto  al  Diploma  cxvx , pag.  ii6 ; d’  Ifabella,  morta  di  fre- 
fea  età;  di  Adelaide,  maritata  a Giacomo  della  ManJelea,  contato  fra’  Ba- 
roni del  Regno  di  Gerufalemme  nel  Diploma  cxxxii,  pag.  X57;  e di  Eufe- 
mia,  maritata  a Giovanni  di  Gibelet,  o di  Biblio , Marefciallo  di  Gerufalem- 
me, ricordato  nel  Diplomacxi.i  i,pag.  179.  Giovanni , primogem’to  fra  quelli, 
ebbe  in  moglie  Adelaida,  Nipote  di  Euftorgio,  Arcivefeovo  di  Nicofia;  da 
cui  nacque  Niccolò,  Signore  di  Sidone,  Marito  di  Ifabella,  Figlia  di  Gio:  d* 

6 I Ibe- 
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Ibelino,  Signore  di  Biruti , e Sinifcilco  di  Cipro,  e vedova  di  Errico  l’Eftrin- 
Ke  • la  quale,  dopo  la  morte  di  Niccolò,  tornò  a maritarfi  per  la  terza  voi- 
u con  Guglielmo  Barlais  ; e Margherita  Signora  di  Cefarea,  moglie  di  Gio- 
vanni  Alemanno,  che  recò  feco  in  dote  quella  Signoria  , e de’  quaU  è il  Di- 
ploma cxxv,  pag.  145 , con  cui  dichiaranfi  Confrati  dello  Spedale  Gcrofolimi. 
tano;  e Ifabella,  moglie  di  Gualtieri  di  Dampierre;  e Adelaide,  che  Clposò 
con  un  Riccardo  della  itefsa  Famiglia  • 


FIERO  di  Baruti 

GUIDO  llg.diCe- 
farea  » fposò  Ciu^ 
liann  di  Cefarea  • 


~ 1^-  - ■ -j 

GUALTIERI  GUIDONE  BERNARDO  ISABElIa.M.  BERTA  ,M.  di 
Sig.  di  Cefarea  > diBaruii*  di  Baruti*  di  RinalÌ9  di  Rtnaldo  di  Soia- 
fposò  Margheri-^  Caifas*  fons» 

ta  d' Ibelino  . 


GIOVANNI  ISABELLA,  ^ 
Sig*  di  Cefarea»  Giovane* 
foosò  Adelaide* 

I 


NICCOLO', Sig.  MARGHERITA, 
di  Cefarea,  (po.  Signora  di  Ce* 
tò  IfaMU  d'ìbc-  farea,fposòG/o* 
lino.  vanai  Alemanno. 


ADELAIDE,  EULiìMIA.  M. 
M.  di  Giacomo  di  do:  di  Bìblio. 
della  Mandelea. 


isabelC,  m.  adelIide,  m. 

di  Gulhicri  di  di  Kicctr/o  di 
Daoipierrc.  Dampierte* 


Adam  Efiscopus  Pakeadinst*.  Intorno  al  nj4  » fotto  il  Regno  del 
Re  Folco , clFendo  fiata  ritolta  a Nimici  la  Cittli  di  Pancadc  , o Beiina  , o fi» 
Cefarea  di  Filippo  , vi  fu  eletto  Vefeovo  coll*  approvazione  del  Patriarca  di 
Gcrufalemnie , e dell’  Arcivefeovo  di  Tiro,  Adamo  Arcidiacono  della  Chic- 
fa  di  Tolemaide,  come  narra  il  Tirio,  lib.  15 , cap.  xi,  pag.  879;  il  quale  nel 
noverare  i Prelati,  che  concorfero  nel  1x47,  alle  tante  volte  ridetta  Dieta  di 
jolemaidc , ricorda  ancora  quefto  ftcfso  noftro  Vefeovo  Pancadenfc  . Ad 
Adamo  dovette  fuccedere  Giovanni , Vefeovo  Pancadenfc  , che  intorno  al  x 157, 
fu  compagno  di  Federigo  Arcivefeovo  di  Tiro  , mandato  dal  Re  Almerico 
Ambafeiadore  a Federigo  Impcradore,  e a Lodovico  Re  di  Francia,  c ad  al- 
tri Principi  d’  Occidente , per  implorare  ajuti  in  foccorfo  di  Terra  Santa . 
£ di  lui  deve  intendere  il  Patriarca  di  Cerufalemme  in  una  lettera  fcritta  a 
Lodovico  di  Francia,  e riportata  dal  Bongarzio  , num.  vi,  pag.  1x74  , nella 
quale  dopo  aver  compianta  la  defolazione  della  Chiefa  Pancadenfc , foggiu* 
gne  ; So^ijffìmc  autem  temforibut  nojlrit  fufeìtavìt  Deut  fpiritum  fervi  fui  /. 
•venerahilit  Fratrit  nojlri  in  eadem  cimi  fate  de  nervo  ordinati , (st  eonjfituti  EfU 
feofi , ejui  multo  corforit  labore , multa  rtrumfuarum  impenfa , eandem  EccleJIam 
ai  prijhnum  Jlatum  revocare  eupiens , per  avaria  perieula  marit  (sf  terra  tranfi* 
tum  facieus , ad  genua  ebaritatù  wefJra  tandem  elapfur  efi  lire* 

DIPLOMA  XXXVI. 


Pag.  37*  'OEduinorum*  I Badaui  ^ o BeJeuiy  chiamati  dagli  Antichi  Homade  e See- 
Il  mitCf  come  ofserva  l’Herbelot  nella  Biblioteca  Orientale  pag.  x58,  detti 
comunemente  da*  nofiii  Viaggiatori  Beduini ^ o Bedoiniy  fono,  come  tutti  gli 

Auto- 
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Autori  convengono  > Popoli  erranti  > e vagabondi  » La  Storia  della  Spedizione' 
Apatica  dell"  Imperadore  Federigo  > nel  Tom*  ^ delle  Lezioni  del  Canifto  : 
EJi  étutem  confuttudo  illìtts  Terrx  incolarum  ^ qui  Sil’veJirePTnrci  ^ fi'vf  Beduini 
iieuntur  ^ carere  domibut  , (<f  ornai  tempore  degendo  in  Tabermiculìt  » de  pafeuir  ad 
pafeua  fe  transferre  • 11  Joinville  nella  Scoria  del  Re  S.  Luigi  pag*  49^  fcrive» 
che  quelli  Popoli  non  credono  in  Macometto  » ma  in  Hall  , Rimato  da  e(7ì 
Zio  di  quel  falfo  Profeta  ; e penfano  che  fe  taluno  muore  pc  "1  fuo  Padrone* 
o per  qualche  altra  giuila  cagione,  la  di  lui  anima  vada  in  un"  altro  corpo, 
ove  viva  poi  più  agiatamente  che  nel  primo»  Nonabitano  nè  in  Callella,nè  in 
Città,  ma  ne’  campi,  e nc"  deferti:  e quando  temono  della  intemperie  dell* 
aria,  le  Donne,  ed  i Figli  loro  piantano  in  terra  certa  fpecie  di  legni  e cerchj, 
fovra  de*  quali  gittano  alcune  pelli  di  montone , che  chiamano  Somas  . La  noN 
te  tolgono  le  briglie  a*  loro  cavalli,  e li  lafciano  in  lil>crtà  , c que*  fra  loro» 
che  feguono  la  guerra,  non  vanno  mai  armati , poiché  fuppongono  , che  non 
polTafi  morire  , fe  non  nell*  ora  desinata  dal  fato  : e quando  vogliono  male- 
dire  i loro  Figli,  fogliono  dire:  Tu  Jia  pur  maladetto^  come  colui  che  Jt  arma 
per  paura  della  morte»  Vivono  del  latte  de’  loro  armenti,  e fono  numerolilli- 
mi,  e Tempre  tributari  di  quel  Principe,  nelle  di  cui  tenute  dimorano»  Par- 
lano ancora  di  quelli  Popoli  vagabondi,  Giacomo  de  Vitrl  nella  Storia  Ge- 
rofolim*  pag.  lodzj  Sicardo  nella  Cronaca,  pag»  509,  fra  gli  Scrittori  delle 
cofe  d*  Italia , pag»  7 ; Aitone  cap.  35,  51  655;  Sanuto  lib.  2,  p.  4,  cap.  38; 
Alberto  Aquenfe,  lib.  12,  cap.  3 1 ; Arnoldo  Lubbecenfc  , lib*  7,  cap.  10  ; 
c*l  Brocarto  nella  deferizione  di  Terra  Santa  • 

Bektrannus  de  BLAKCAiotTf»  A Bernardo  de  Tremelay,  G»  MaeRro 
del  Tempio  intorno  al  11^3,  della  di  cui  famiglia  parla  Guinchenone  nella^ 
Bibliot.  SebulTana,  Cent.  2,  cap.  25,  fuccedè  in  quella  dignità  , Bertrando  di 
Blanchefort,  del  quale  fi  leggono  varie  lettere  a Lodovico  VII  Re  di  Fran- 
cia, riportate  dal  Bongarzio,  pag.  1 176;  e nel  Tom.  4,  HiHor.  Frane»  pag.  ^92, 

^94>  ^97*  ^9*»  7?°»  ® 7®^»  H Tirio,  lib.  18,  cap.  14,  pag.  94i,lochia- 
ma  : Vìr  religiofut  & iimens  Deum  ; c dice  , che  rimale  prigioniero  con  Ugo- 
ne  d'Ibelino,  c con  Odone  di  S.  Amando,  allora  Marefciallo  del  Regno, 
poi  uno  de’ Tuoi  SuccelTori,  nella  rotta  che  ebbe  il  Re  Balduino  III  prclTb  il 
Guado  di  Giacob  • 

Featek  Gaufridus  FutcìiERi.  Quello  era  Cavaliere  Gerofolimitano  : 
e nella  Giunta  al  Codice  Diplomatico  num.  xxx,  pag.  309,  fi  è riferita., 
una  Tua  lettera,  a Lodovico  Re  di  Francia  • Fanno  menzione  di  lui  Gio- 
vanni Sarisber.  Epiftol.  275,  Tom.  4,  Hiftoria  Fraucor»  pag.  695,  599,  702, 
702;  Vaflbrio  pag.  903;  Ughelli  Jtal»  Sacra  ytom,  3,  pag.  455,  dell’antica 
edizione;  ov*è  tellimonio  di  una  donazione  fatta  da  Almerico  Conte  di  Jaf- 
fa  a Villano  Arcivefeovo  di  Fifa,  che  fedè  nel  1157. 

Comecché  ne’ noftri  Diplomi  fiafi  fatta  fpefla  ricordanza  de*  Frati  dello  Spe- 
dale in  generale,  qui  vedefi  uno  di  loro  in  particolare  con  quello  titolo  di 
Fratery  che  ufafi  oggi  ancora  in  quel  nobiliflimo  Ordine  , dato  loro  già  mol- 
to tempo  avanti  dagli  Scrittori  Greci;  come  da  Niceta  in  Andronico, lib.  1, 
num.  4;  da  Pachymcre,  lib.  5,  cap.  8,  e ii;  dal  Canracuzeno,  lib.  2,  cap. 
12;  c da  Cinnamo  , lib.  1,  pag.  8;  il  quale  contando  alcune  conquillc,  fatte 
dal  Principe d’ Antiochia  nella  Sorfa  fuperiore  l’anno  1135»  dice  che  v’inter- 
vennero anche  coloro  : , «it  •<  eh* 

Fratrer  'vocantury  iff  qui  eam  regionem  incoluntl  Jo  non  dubito  punto,  che., 
quello  titolo  convenga  ad  elfi  per  cagione  de’  tre  voti  folenni , co’  quali,  fe- 
condo il  loro  IRituto,  fi  obbligano  a Dio,  e formano  un  corpo  di  Religio- 
ne; nulladimeno  potrebbe  anche  elTere,  che  non  avendolo  ulato  nel  princi- 
pio della  loro  iRituzione , ma  più  tardi , e quando  già  aveano  unito  al  ca- 
ritatevole  efercizio  dell’ofpitalità  quello  dell' Armi,  avefse  avuto,  a riguardo 
loro,  un’altra  origine  • £ folTe  derivato  da  quell*  adozione  detta  da*  Gre* 
ci  A’ifA9c>rt?(a,  per  cui  1 Soldati,  che  militavano  infieme  , giuravanfi  fratel- 
lanza 
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lanza , o col  bevere  T uno  1*  altro  il  proprio  fangue , com*  era  coftume  de* 
Greci  ; o per  uno  fcarabio  reciproco  » che  facevano  delle  proprie  armi  > cal> 
volta  toccandole  e battendole  infieme»  ufo  particolare  degl*  Inglefi*  e de' Nor- 
manni; o pure»  abolite  le  coltumanze  barbare»  col  farfi  recitare  fopra  dal  Sa- 
cerdote qualche  Orazione» la  formula  delle  quali  fi  vede  nell' Eucologio : con- 
fermando poi  quella  vicendevole  Fratellanza  o col  giuramento  folenne»  o 
col  Santifiimo  Co^o  di  N.  S.  prefo  da  ambe  le  parti.  Per  vedere  fe  a nulla 
vaglia  queila  mia  iemplice  congettura»  può  leggerli  una  dotta  ed  erudita  Dis- 
fertazione  del  Du-Cange  » nelle  Note  al  Joinville  » intitolata  dei  Frtrer  d'  armet  • 
GuALTitius  Dohinus  Tibek I AD iNsts » OHo  o Ollone  di  iS*.  Omcr  fu  Pa- 
dre di  Guglielmo  di  S.  Omer»  che  ebbe  per  moglie  Melifenda  » figlia  di  Ar- 
naldo di  Piqueny»  difcefa»  fecondo  il  tellimonio  di  Lamberto  di  Andres  > 
dalla  razza  nobilifllma  di  Carlo  Magno:  Hit  tnim  y^ilUlmm  uxorem  friks  du- 
xerat  , df  nohiltjfima  JKegìs  Francorum  Caroli  Magni  Slirfe  iff  familia  frogeni- 
tam^  Ernulpbi  Vicedomini  de  fikinio  filiamo  nomine  Melifendam  : e fegue  a di- 
re» che  d.i  lei  ebbe  Gualtieri  Calletlano  di  S.  Ademaro;  Guglielmo»  chefuc- 
cedè  nella  Cafiellania  al  Tuo  Fratello  Gualtieri  ; Olio  » Cavaliere  Templarìo  ; 
Gherardo  » che  fu  Propollo  della  Chiefa  di  S.  Ademaro;  e ITgone  Signore^ 
di  Fauquemberge . Gualtieri»  di  cui  parla  il  Tirio»  lib.  17»  cap.  14»  pag* 
pi8;  e cap.  18»  pag.  921;  e cap.  2t»  pag.  92J»  qualificandolo  fempre  col  ti- 
tolo di  Callellano  di  $.  Ademaro»  fposò  Efchiva»  come  dal  Diploma  zli» 
pag.  42»  e cxctz»  pag.  242»  per  ragione  di  cui  fu  Principe  di  Tiberiade;  la 
nuale  » Vedova,  fi  rimaritò  poi  con  Raimondo  III»  Conte  di  Tripoli.  Co- 
nci» di  cui  il  Principato  di  Tiberiade  era  ereditario:  cnjns  erat  bareditat  » 
come  dice  il  Tirio»  feguitato  dal  Du-Cange  , nelle  Note  a Ville-Hardouin  « 
è creduta  Figlia  di  Ugonc  Fauquemberge  il  vecchio»  Signore  di  Tibcria- 
de  dopo  Tancredi;  di  cuip:ftlano  il  Tirio, lib.  io,  cap.  x»  pag.  781'»  e quelle 
OlTervazioni,  pag.  45  3»  e ^66,  Dal  di  lei  letto  ebbe  Gualtieri  più  Figli  ; ficchè  il 
Tirio,  lib.  21,  cap.  5»  pag.  999,  la  chiama  : Filiir  faeemndam  ex  priore  marito  : uno 
de’  quali  è ricordato  nel  Diploma  ultimamente  citato,  e chiamavafi  Ugone  : 
della  di  cui  prodezza  nell’  armi  «benché  ancor  Giovanetto»  favella  il  Tirio  » 
lib.  21»  cap.  29»  pag.  1015;  e lib.  22»  cap.  i5»  pag.  1028;  e Ville-Hardouin» 
nella  Storia  della  Conquiila  di  Coftanrinopoli » pag.  52»  dell'ultima  edizione  » 
lo  nomina  fra  coloro»  che,  dopo  fogg^ogata  quella  Cinà»  vi  giunfero  di  So- 
lfa» e aggiugne»  che  era  in  compagnia  di  Ridolfo  fuo  Fratello;  de  la  Terre 
de  Serie  *vint  Hne  de  Tabarie<,  & Raols  fon  frere  ; che  fono  appunto  que’due» 
nominati  per  tcilimonj  del  Diploma  Lxxxi»pag.  87:  Ugo  deTiberiade,  iVFra- 
ter  ejns  Radnlfns  de  Tiberiade^  Regni  Senefchallnr  nt\  1194:  da  uno  de* quali 
dovette  poi  difeendere  quell’ Olio,  che  vedefi  Signore  di  Tiberiade  nel  1210» 
Diploma  xcvi»  pag.  100;  fe  pure,  come  ora  vedrafiì»  non  fu  loro  Fratello. 
Imperocché  oltre  a quello  Ridolfo»  ricavali  da  Bernardo  Teforiero»  cap. 
pag.  788,  aver  avuto  Gualtieri  altri  Fratelli,  cioè  Guglielmo,  che  farà  quello 
Itelso  Guglielmo  di  Tiberiade  «tante  volte  nominato  nelle  nollre  Carte»  e Raon- 
te  » e Coatone  : Erat  antem  in  eivitate  ipfa  eonjux  Comitit  Tripolitani  ( Efchi- 
va ) , qua  feenm  babebat  qnatmor  Filiot  » qnor  ex  primo  miro , qui  fnerat  Domi- 
mns  S.  Andomari , conceperat  : feiheet  Hngonem  Tabarin  , Vlillelmnm , Raoa- 
tem , Ùf  Coatonem  : i quali  due  ultimi  infoliti  nomi  » io  leggerei  Raolt  & OJlonem  • 

D If  L O M A XXXVIL 

38*  TJ’  STACOHoauM  . Eflaconnm»  Olleria,  Taverna.  In  una  Carta  di  donazione 

alla  Chiefa  di  Amalfi»  fatta  da  Boemondo  Principe  d* Antiochia  il  ii^i» 
e pubblicata  dall’  Ughclli  tom.  7,  pag.  26S:  Concedo  prenominata  Eccle/a  tres 
Etaconej  in  Cimitate  Landicia%  ìffe* 

Tahiriam.  Bottega,  ove  lavoianfi  i cuoj,  e le  pelli.*  dal  Francefe  Thn- 
mer»  V«  il  Du-Cange. 

Ro- 
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* RoBtiTut  Maksel  . Di  Roberto  Manfel  vedi  il  TiriO)  lib*  xpt  cap.  8» 

«ag.  9^0.  Dalle  rottofcrtziom  di  quella  Carta  apparifce  elTcrc  dato  nativo  di 
Bettelemme. 

Marcibanos  • Voce  che  manca  ne*  LeiTìci  : e che  potrebbe  derivare  da.. 

Marcata  » pezzo  di  tanta  terra  > quanto  ballava  all*  annua  rendita  di  una  mar* 
ca  d*  argento. 

Litras  t Mifura  di  liquidi»  e più  comunemente  d’olio*  Grec*  Libra,  fag,  tm, 

Massrris.  Voce»  che  pur  manca  al  Du-Cangc:  c che  lignifica»  o le  Bot-  ^ ^ 
teghe  deir  olio  » da  Majfere  , termine  Anglo-SalTone  » c riitefib  che  Mcrcan, 
t»  ; o»  come  è più  verilìmile»  le  Caiuioa,  ove  confervafi  quel  liquore»  da.. 

MaJSarur  » che  è colui»  da  cui  fi  tengono  in  cullodìa  le  ponTefiìoni»  e l* entra- 
te de*  Padroni  • 

Assisi  AM.  Della  varia  e multiplice  fignificazione  di  quefia  voce  poflbno 
vederfi  i Leflìci  • In  quella  Carta  denota  un  annua  pendone»  come  in  una  Co* 
Rinizione  di  Giovanni  Arcivefeovo  di  Nicofia» anno  1^21»  cap.  7:  mec  eoram^ 
alteri  fafftHt  ftr^etaam  Ajffìfamy  feu  fenfiouem  annualem  coufiituere  in  futtcrum, 

Tenturbriam.  Tintoria.  Che  quella  fotta  d’officine  folTe  alle  volte  de* 

Padroni  delle  Città  > evvene  un  efemplo  in  una  Carta  di  Federigo  II  Impera- 
dore  » apprelTo  Rocco  Pirro  negli  ArcivcfcoviPalermitaniyanno  12  io:  Jonamns 
totani  tinffam  noflram  iffìut  Ci'xiitatit  noftra  Panormitattdy  e più  ballb  .* 
omnia  jura  ifforam  Jttdaorum  » d?*  redditus  iffius  tinElt , 


DIPLOMA  XXXIX. 

AMteiium  VAtBMi*  Episcofum.  Ad  Amerio  Vefeovo  di  Valam'a,  che  Tétg,  40; 

governava  la  detta  Chiefa  in  quello  anno  ii5j»  deve  pofporfi  Pie- 
ro Vefeovo  Valanienfe»  di  cui  fi  è favellato  alla  pag.  48^,  ed  anteporli  Gi- 
raldo» che  egli  llelTo  conta  qui  per  Tuo  Predecellore  . Egli  era  ancor  vivo  nel 
Xi85»  nel  qual  anno  ò teilimonio  alla  dichiarazione,  che  fa  Boemondo  Princi- 
pe di  Antiochia»  della  donazione  della  Città  di  Valania,  e del  Cailello  Mar- 
gato,  a*  Cavalieri  di  S*  Giovanni:  Diploma  txxvti»  pag.  77. 

Pbtrus  Eriscorus  Antrraobnsis.  Dovette  Aiccedere  a Guglielmo  » che 
governava  quella  Chiefa  nel  1245»  pag.  481. 

Rorrrtus  Di  Medilow  . Deve  correggerli  de  Mednllon:  della  qual  Fa- 
miglia fe  ne  parlerà  nell*  OlTervazione  al  Diploma  cxxxi. 

F.  Salo  Cappellanus,  fW  banc  Cartam  diSavit . Qni  afnd  Sammatet  Pag,  41* 
orant  CafftlUniy  iidem  fajjim  erant  Cantellarii^  ut  eruiitè  Da  Frefaiat  itu 
Gloptrio  V,  CaffelUnat  , Mabillon.de  Re  diplom.  lib.^z,  capp.  ii»  & ij. 

DIPLOMA  XL, 


SImon  de  Roseto  • 11  Du-Cange»  nelle  Note  a Ville-Hardouin,  pag.  135, 
num.  79»  dice  che  era  celebre  in  quelli  tempi  la  Famiglia  de  Rofoy  itu 
TieralTe  : della  quale  fu  Raimondo  fovrannomato  de  Rofeto  » che  fondò  1*  Ab- 
badia della  Valle  di  S.  Piero  nella  Diocefi  di  Laon,  c Ruggiero  di  Rofeto  » 
mentovato  dal  Rigordo  nella  Storia  di  Calligimne  • 

Essomium  Licali  . L'ElTomo»  detto  anche  Sunnìty  è quella  feufa  o im- 
pedimento legale»  che  taluno  adduce  per  non  elTere  foggetto  alle  determina- 
zioni  delle  Leggi . Dell’  origine  di  quella  voce  vegganfi  » il  Cujacio  traB,  7» 
ad  leg,  13»  de  obligat,  aB.  il  Piteo»  il  Bigonio»  lo  Spelmano»  il  Voflìo , 
il  Brodeo»  ed  il  Du-Cange  . Hinemaro  in  quatern,  Ofnfc,  19:  mittent 

ad dominationem  •vefiram  excmfationemimfojjibilitatis^qnam  fatriotita  lingua  no- 
minamas  exonia , 
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SImon 
altran 


Cheurum  : Cheuron  , nobiliffima  Famiglia  della  Savoja , detta 
altramente  di  Ttlleta'.  Sammartani,  tom.  i,  pag.  670. 

De  Chesnbjo  .Chefne  , Latin.  Quercenfe  Oppidum  , Quercut  Populofa  : og- 
gi  le  Chefne  le  Pouilleux  , invece  di  le  foupeloux , Borgo  di  Francia  in  Cam- 
pagna prelTo  il  fiume  Bar. 


DIPLOMA  XLIII. 


43*  R Etnaldus  Masoerius 


Cauterio  nelle  Guerre  Antiochene,  pag.  454,  e 
_ _ Tirio,  lib.  12,  cap.  10,  pag.  822,  fanno  onorevole  menzione  di  un  Ri- 
naldo Manfucro,  che  nel  11 19  militava  col  Principe  Boemondo  di  Antio- 
chia, c che  il  Tirio  chiama:  quidam  de  majoribut  illius  Regionis  Printipibus  * 
Quello  fu  Padre  del  noftro  Rinaldo  Mafoerio , come  chiaramente  apparifco 
dal  Diploma  clxiii,  pag.  2o5,  chiamato  ivi.  Signore  di  Margato,  e Marito 
di  Agnefe  Figlia  di  un  Conte  di  Tripoli  , di  cui  vedi  quelle  OlTervazioni 
pag.  409,  c Madre  di  Tommafo,  notato  nell’illelTa  Carta  come  fuo  Figliuolo. 
Da  Rinaldo  fecondo  nacque  Bertrando,  Marito  di  Bermunda,  Diplom.  lxxvi  i, 
pag.  77;  e fu  quello,  che  vendè  la  Città  di  Valania,  e Margato  agli  Speda- 
lieri;  c di  cui  fu  Figlia  Agnefe,  moglie  di  Almerico  Barlais,  c Rinaldo  IH 
di  quello  nome,  amendue  mentovati  nel  Diploma  evi,  pag.  112:  ove  fi  feor- 
ge,  che  clfendo  Rinaldo  già  morto  nel  1217,  Agnefe  ereditiera  del  Padre  , 
acconfente  di  rilafciare  agli  Spedalieri  Gerofolimitani  dugento  bifanzj  annui, 
conforme  l’intenzione  del  Fratello  defunto.  Onde  è che  poi  nel  Diploma^ 
cxLiv,  pag.  180,  anno  12^5,  vedefi  Almerico  di  Barlais,  Figlio  di  Almerico 
c di  Agnefe , vendere  a Ridolfo  di  Baruti  l’ annua  entrata  di  quattrocento  bi- 
fanzj , che  egli  avea  fui  teforo  dello  Spedale  Gerofolf mirano,  per  ragione  del 

aro  , fatta  da'  fuoi  Antichi  a’  Cavalieri  di  9 


la  ceffione  e vendita  di  Margato 
Giovanni . 


9. 


r 

berti!  ANNO, 
anno  1183 , fposò 
Bermunda» 

I ■ 


RINALDO  Ma- 
focrio,anno  1119. 

RINALDO,  anno 
lido,  fposò  Agne» 
fi  di  Tripoli  • 


TOMMASO, anno 
lido. 


RIN  aVdO,  4» 
avanti  al  1217. 


1 


♦aGNESE  1217, 
fposò  Almerico 
Barlais*  . 

1 

ALMERICO  Bar- 
lais, anno  i2d5. 

Litciancias.  Non  altro  vuol  fignificare  quefta  voce  , che  Feudo  o Vas- 
fallaggio  ; e la  fua  derivazione  farà  da  Ligim , Uomo  che  profelTa  a tal  altro 
dipen  lenza  feudale.  Ruggiero  Hovvedeno  in  Riccardo  I,  pag.  66i.  : Eum  , 
omnes  baredet  fuor  t clama'vit  liberosy  (A  quietot  ab  ipfoy  Regibus' Anglia 

in  perpetuami  de  ornai  ligantia  y fubjellione  de  Regno  Scotta» 


DI- 
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EPiscorvM  Radulium  Tibbriadis  : A Osberto  che  nel  x 1 5 4 governava , ^9* 

t come  il  è veduto  atta  pag.  489»  la  Chiefa  di  Tibeiiadc  > rucceife  facil. 
mente  quello  Radulfo»  che  la  governava  nel  ii68* 

D I F L O M A XLVIU 

BUlbesium  cuk  FtaTivESTìis  suis*.  Di  quella  donazione  di  Belbeisy  altre 
volte  detta  l^Iufìo  , fatta  dal  Re  Almerico  a*  Cavalieri  Gerofolimitani» 
perchè  rajutalTèro  nella  conquiila,  che  meditava  fare  9 dell*  Egitto  , favella 
il  Tirio»  lib.  20,  cap.  5,  pag.  978,  raccontando  le  gravi  fpefe  , con  cui  Gis- 
bcrto  di  Aifaly  aggravò  1*  Ordine  per  follenere  quella  fpedizione  : Ea  tome» 
conjìdcratiow  tot  tantar  dititur  expeitfar , ^nòd  capta  , fubjugata 

JEgyptOy  Belheity  qua  otim  dilta  «jt  Felnfium  y cum  uai'verfo  Territorio  fuo  y 
jari  ejasdem  domar  y ex  paffo  priar  cant  Re^e  inito  y tederet  in  perpetaam  ^ 

TuacoroLi:  1 Turcopoli  erano  Soldati  a Cavallo  leggiermente  armati» 

Canjalli  leggieri  y Militet  Uniit  armatura  y come  fcrive  ilT>rio»  Lib.  i,  cap. 

7,  lib»  19,  cap»  24;  lib»  22,  cap.  7.  Raimondo  de  Agiles:  Turcopoli  dicantur  y 
qui  njet  nutriti  apud  Turcar  y *ijet  de  Matre  Chrijliana  , Fatre  Turca  procreane 
tur.  Alberto  Aquenfe , lib»  j,  cap.  3:  Turcopoli  itaque  gens  impia  y dr  dilla 
Cbriltiana  nomine  non  opere y qui  ex  Turco  Tatrcy  àt  Grata  Matre  procreatiy  Iffc. 

Qual  desinenza  di  voce  crede  il  Du-Cange  , nelle  Note  a Ville-Hardouin , 
che  derivi  dalla  dizione  » di  cui  i Greci  fervonfi  per,  aggiugnerla  ad 
un  altra»  e lignificare  un  Figliuolo  » di  modo  che  (la  1’  iflcflb  , che 

Figlio  i'  un  r^ro?»  Il  Turcopoliere , era  uno  de  primi  uffizi  dell*  Ordine;  e 
ne'  tempi  più  baffi  andava  fempre  unico  al  Priorato  d*  Inghilterra» 

AacHiBPiscoFUB  FaiDeaicua  Tyrensis»  Da  Alberto  I di  quello  nome, 

Conce  di  Namur,  e da  Ecmengardc»  Figlia  di  Carlo  di  Francia,  e Duca  della 
balTa  Lorena,  nacque,  oltre  a quattro  Figlie,  che  furono  maritate  in  altret» 
tante  nobili  e ricche  Famiglie  de’  loro  tempi  , Alberto  II  Conte  di  Namur, 
come  (l  ha  da  un  vecchio  Libro  di  Evangeli  della  Chiefa  di  S»  Albano  di 
Namur , citato  dal  Du-Chefne  , nella  Storia  della  Cafa  di  Luxemburgh  : Corner 
Albertuf  Secundur  , ertur  ex  Fatre  hotharienji , Matre  Franchigena  Ermengardcy 
nobilijUimanr  Francorum  progeuiem  trahente  . Qycllo  ebbe  per  fua  donna  Rege» 
linda  di  Lorena,  altramente  detta  Relinda»  Figlia  di  Gozzoleone  I , Duca  di 
Lorena,  e Sorella  del  Duca  Goffredo  II  , e di  Oda  di  Lorena  , Contelfa  di 
Lovanio,  per  teftimonio  del  citato  Documento;  Albertur y confentiente  uxore 
fua  y Goggoleonir  Dadi  Filia  Eecte^am  reffruxit  — non  dijfuadente  Rei  tende  uxo- 
re fua*  Dal  qual  matrimonio  nacque  Alberto  III,  ( come  ricavali  dalla  Gè- 
nealogit  di  S.  Arnoul:  Regelindity  Soror  Godefridi  Ducir  ex  Ode,genuit  Alher- 
tum  Comitem  Hamnrcenfem  ) il  quale  fuccedette  a fuo  Padre  nella  Contea  di 
Namur;  e Errico  di  Namur,  Conte  di  Durbuy,  morto  fenza  Figli  » Alberto 
III  per  Oda  fua  Moglie  » e gik  Vedova  di  Federigo  di  Luxembourgh  » Duca 
di  Lorena  , fu  Padre  di  quattro  Figli  , conforme  la  citata  Genealogia  : Hie 
Albertur  III  genuit  Qodefridumy  Fridericumy  Henricumy  Albert um  Fratrer* 

Il  primo  fu  Conte  di  Namur,  e fi  fposò  con  un*Ermefenda,  delle  di  cui  Fi- 
glie fi  parlerà  nell*  Ollcrvazione  del  Diploma  txxxviii  ; Federigo  fu  Vefeo- 
vo  di  Licge,  facendone  fede  la  Cronaca  de*  Vefeovi  di  Liege,  fcritta  da  Egi- 
dio, Monaco  dell*  Abbadia  di  Orvai,  cap.  i6:At  Dominar  Fridericut  Epi- 
feoput , <ir  Frater  ejur  Comes  Hamurci , midentet  quia  multiplicata  funt  mala 
in  ttrrir , dederunt  fe  murum  prò  damo  Domini  : e quello  per  la  fua  vita  pia  e 
rciigiofa  meritò  d*elTère  canonizato.  Il  terzo,  Errico  detto  de  la  Rupty  o de 
la  Roebe , fu  Padre  di  Federigo  , prima  Arcidiacono  della  Chiefa  di  Liege , 
poi  Vefeovo  di  Tolcmaide,  e ultimamente  Arcivefeovo  di  Tiro  in  Soifa;  ed 
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è il  tiominato  nel  prefente  Diploma  : Alberico  nella  Cronaca  : it  fràtrt  C»- 
miti/  Hamurctnjif  » qui  dìBtu  tff  Corner  Albertm  ( legffi  Henritut , come  cor- 
regge il  Du-Cherne»  nella  Storia  della  Cafa  di  Luxembourgh  » pag.  ) rU 
la  Rttft  » natas  ejl  Friderieut  » Archidiaeoniu  S»  Lamberti  Leodienjìt , qui  faSat 
eji  Arcbieotfcofut  de  Tyro  in  fartibur  transmar  init . Il  quarto  «Alberto»  fu  pa- 
limente  Conte  di  Namur»  ed  e0endo  giunto  in  Sorfa  nel  Regno  di  Balduino 
dal  Borgo»  ebbe  in  ispofa  Mamilia  di  Koucy  , Figlia  d'  Ugo  detto  Cholet» 
Come  di  Roucy  » e Vedova  di  Ugone  di  Puifet  » Conte  di  Joppe,  come  fi  è 
già  olTervato  alla  pag.  458»  e come  narra  il  Tirio»  lib>  i4»cap.  1$,  pag.  85z; 
Cmjm/  Mxorem  (di  Ugone  di  Puifet)  Kex  euidam  nobili  viroy  Cerniti  *videlicet 
Alberto  » Fratti  Cemitit  de  Hamttra  viri  fotentijpmi  de  Imferio  » de  Efiseofa- 
in  Leodieaji , eoneej/ìt . 


ALBERTO  I» 
Conte  di  Namar» 
iposò  Ermen^arie 
di  Lorena* 

ALBERTO  n, 
fposò  ReUnda  di 
Lorena» 


ALBERTO  in  , 
fposò  Oda  Ted* 
di  Federigo  di  Lh- 
aecnbourgh» 


c o F F 1e  n o,  fedeÌigo  V». 

fposò  Ermefenda»  feovo  dì  Lìcge 


ERRICO  > C di 
Durboy  # fenta 

Figli* 


ERRK 

Roche» 


ÌJIÓdel»  ALBERTO, 

eLi 


ALBERTO,  fp». 
sò  di 

Roucy  • 


FEDERIGO 
Arcivefeoro  di 
Tiro  • 


Aitaidus  Nazaiehds  • O è T ifteflb  Aiurdo,  e Letardo,  o qui  vi  let- 
to nella  feconda  maniera , conciofsiachè  la  Chiefa  di  Nazaret  folTe  allora  go- 
vernata da  un  Vefeovo  di  quello  nome . 

WiLiiEMUs  Aconinsisi  A Federigo,  trasferito  alla  Sede  di  Tiro,  era 
fucceduto  in  quella  di  Tolemaide  il  prefente  Guglielmo,  che  nel  1170,  fetti- 
mo  del  Regno  di  Almerico , infieme  col  fopradetto  Federigo  , accompagnò 
quel  Re  a Coftantinopoli , e di  coli  fu  fpedito  in  Italia  a cercare  ajuti  per 
Terra  Santa:  donde,  ritornandofene  in  Sorfa,  fu  a Adrianopoli  uccifoa  tra- 
dimento da  un  fuo  Familiare , come  conta  il  Tirio , lib.  ao,  cap.  14  , e 27, 
pag.  pSp , e 991  ; il  quale  fiegue  a dire,  che  F anno  fteflo  fu  eletto  per  fuo 
fuccelfore  un  Canonaco  della  ilelfa  Chiefa  di  Tolemaide  , e ne  tace  il  nome  ; 
ma  facile  cofaè,  che  fofli  Jozio  , o Joccio,  di  cui  fi  pacieri  più  innanzi. 

Mito  Dt  PtAHCEi.  Milone  di  Plancf,  Uomo  notiflimo  nelle  Guerre  Sa- 
cre, cui  il  Tirio,  lib.  ir,  cap.  j,  pag.  998,  chiama  parente  del  Re  Almeri- 
co : Xtg'f  »<»'r  Familiarit  & toxfaHgiiiKtMs . Ed  ecco  qual  folTe  1'  origino 
della  loro  Parentela.  Guidone  di  Montlehery,  ebbe  da  Odierna  della  Fette, 
fra  gli  altri  Figli , Milone  de  Brais , e Melifenda,  Moglie  di  Ugone  di  Re- 
tei i da  cui  nacque  Balduino  del  Borgo,  Re  di  Gerufalemme,  e Padre  di  Me- 
lilenda  , che  partorì  a Folco  d’ Angiò  il  Re  Almerico  , come  fi  è mofltato  al- 
Jc  pagg.  3j8,  e }6o.  Milone,  o MUes,  fovrannomaco  il  Grande,  e primo  di 

quello 
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3uefto  nome  » fposò  Lithuife , Vifeonteflfà  di  Troja  ; da  cui  nacquero  « fecon- 
o il  Sugero  nella  Vita  di  Lodovico  il  GrolTo,  quattro  Figli  y e due  Figlie  . 

Il  primo  de’  Figli , Guido  II  di  Monthlcry,  fovrannomato  Iroujfel^  fposò  Ma- 
bilia  ; da  cui  nacque  EUfabetta  erede  di  Monthlery , e moglie  di  Filippo  di 
Francia,  Figlio  illegittimo  di  Filippo!,  e di  Bertrada  di  Monforte,  che  -fu 
di  Folco  Contedi  Angiò . Il  fecondo,  Milone  de  Brais,  fi  fposò  con  una_. 

Sorella  di  Tibaldo  II,  Conte  di  Campagna  ; ma  poi  fcparodì  da  lei  a ca- 
gione di  loro  parentela.  Il  terzo,  Rinaldo  di  Monthlery,  fu  Vefeovo  di  Tro- 
ja: ed  il  quarto  fu  Tibaldo,  chiamato  le  Bofe.  La  prima  femmina,  maritos- 
ù con  ManalTe  Vifeonte  di  Sens,  e la  feconda  con  un  Signore  della  Cafa  di 
planò  , Famiglia  nobilidìma  della  Campagna  : da’  quali  verme  Ugone , Signo- 
re di  Planò,  e da  lui  quel  Milone  , del  quale  ragioniamo:  che  per  cagione 
di  Melifenda,  Sorella  del  fuo  Avo,  e Moglie  di  Ugone  di  Re  tei , traeva  fe- 
co  qualche  attinenza  di  fangue  col  Re  Almerico.  Fu  quello , prima  Sinifcal- 
co  del  Regno  , e dopo  la  morte  di  Unfredo  di  Torone  il  Giovane , fi  mari- 
tò colla  di  lui  vedova,  Stefania,  Figlia  di  Filippo  Napolitano,  Signore  di 
Crach  e Monreale  , che  morto  Milone  fposò  Rinaldo-,  già  Pincipe  di  Antio-  . •: 
chia,  come  fi  è detto,  pag.  399  e 475.  Il  Tirio,  lib.  20, cap.  io, pag. 979,  ce 
ne  ha  lafciatoun  ritratto,  che  è , e farà  per  lui  di  eterna  infamia  prerfb  de’Pofte- 
xi  : eraf  in  eodem  Domini  Regie  Almarici  exercitu , 'vir  quidam  fecundum  car- 
nem  nobilit , fed  moribus  degener , neque  timem  Deum , ncque  ad  hominem  ba~ 
iene  rewerentiam , Milo  ’videlicet  de  F lanci , homo  in^erecundus , clamofut , de- 
traSory  feditiofur. 

Guaco  de  Novavilla.  In  una  battaglia',  che  ebbe  S.  Luigi  di  Francia^ 
con  i Turchi  inSorfa,  è nominato  un  Piero  di  MewvilLe » ]oìnvì\\<i  pag-45. 

DIPLOMA  XLVm. 

G Hbeaxdus  de  Pocejo  . E’  Piftefia  Famiglia  che  quella  di  Pugìy  la  qua^  jo.‘ 
le  vicn  detta  de  Pugejo  anche  in  una  Carta  del  1185,  di  ManalTe  Vefeo- 
vo di  Troja,  riportata  dal  Du-Chefne  nella  Storia  della  Cafa  di  Broyes , 
Chafieuuillatn  , pag.  ìwTeJles  fune  Jacob  ur  de  Efclanciay  Milo  Frater  ejut  y 
Guido  de  Pogejo.  Il  noftro  Gherardo  è ricordato  dal  Tirio,’  lib.  19,  cap.  14, 
pag.  971,  narrando  la  fpedizione  del  Re  Almerico  in  Egitto:  Pemienientibut 
autem  Lamoniam  y*oceurrit  ei  Gherardur  de  Pugìy  qui  cum  quinquaginta  equi- 
tibusy  & Tureopolit  centumy  oppojitam  fiuminit  partem  tenuerat . Nel  lib.  20, 
cap.  24,  pag.  989,  lo  chiama  Marefciallo  del  Regno  di  Gerufalemmc . 

DIPLOMA  L. 

CAnkasmellis.  Fulcherio  Carnotenfe,  anno  1099-,  cap.  20,  pag.  401:  Tane 
erant  in  ipjit  agrit  cultity  mejfet  qutdamy  quat  'vocane  Cannamelles  y arun- 
iinìbut  Jimilet , a canna  ist  melle  nomen  compofitum  r unde , ut  puto , iff  mel  Jil- 
•oeflre  dicitury  qttod  de  Ut  fapienter  conjicitur»  Giacomo  de  Vitrì  nella  Storia 
Gerofolimitana,  pag.  xoq^'.Sunt  autem  Calamelliy  calami  pieni  melle  y idejl  fuc- 
co  dulcijfimo  y ex  quo  quajt  in  torculari  comprejjo  y (f  ad  ignem  condenjato , print 
quafi  melypofi  bacy  quafi  xucchara  efficitur»  Vedi  Alberto  Aquenfe,lib-  $, 

37»  pag*  270* 

DIPLOMA  LI. 

TEKREnotu  n/NDiTus  EVERsts  * Il  Nangio  anno  1170:  In  tranfmarinis par-  Pag.  51» 
tibut  fttit  borribilit  terramotuty  quarto  Kalendat  Juliiy  ubi  urbibut  fubver- 
fis  oppidit , Cbrijliani , & Pagani  innumerabiliter  perierunt  • Il  Tirio  lo  fa- 
fucceduto  nell’  anno  fettimo  del  Re  Almerico  ; ma  efiendo  egli  fiato  corona- 
to nel  Febbraio  del  it 52,  avvegnaché  nelle  fiampe  deU’ifiefTo  Tirio, lib.  19, 

6 L cap. 
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cap.  I,  pag.  9%Sy  leggaG  malamente  l’anno  iitfj;  della  qual  correzioni  ^dt 
il  Pagi  nello Itefso  anno  nu.  8i  correva  allora  l'anno  ottavo  del  Tuo  Regno.  E 
nel  lib.  ao,  cap.  19,  pag.  585,  defcrive  ampiamente  un  tal  flagello , e lochia. 
ma  ; iftaKlMt  fMalisjMi , memoria  f tetti  prtfettit  bomitam , tttqtam  legittf 
aeeiiijSe . 

TaieoLis  Comttatum  raocuaAMs.  La  Contea  di  Trijtoli  era  allora  ara- 
minillrata  dal  Re  Almerico,  perchè  il  di  lei  Conte  trovavafi  fchiavo  di  Noran- 
dino,  elTendo  rimafto  Aio  prigioniero  nella  celebre  rotta,  che  ebbero  i No. 
ftri  predo  il  Caftello  Harench , nel  Principato  di  Antiochia , ove  furono  an- 
che  tagliati  a pezzi  felTanta  Cavalieri  Gerofolimitani  , con  tutta  la  loro  Ca- 
valleria . Quelia  disfatta  viene  riportata  dal  Tirio  alli  io  di  Agofto  del  1155, 
che  nelle  fue  edizioni  va  fcorrettamente  congiunto  col  fecondo  anno  del 
Re  Almerico  , quando  correva  il  quarto  ; ed  il  Mejero  negli  Annali  di  Fian- 
dra , lib.  5,  la  dice  con  errore  avvenuta  nel  iidj.  In  una  lettera  di  Fulche- 
lio.  Procuratore  de’  Templari  predo  il  Bongarzio,  num.  15,  pag.  1179,  fi 
conta  quello  fatto,  come  lucceduto  alli  12  di  Agoflo. 

Tag.  52.  Gumbaldi  ELfiCTi  TsiF oLis  • Dopo  Gìialdo , che  governava  la  Chiefa^ 
Tripolitana  nel  1145»  non  fì  trova  menzione  nelle  noiire  Carte  di  altro  Ve* 
feovo  di  quella  Chiefa  ^ fino  al  prefente  Gumbaldo  « 

D ! F L 0 M A LIL 

COwsTANTiA , ec.  Lodovico  Sefto , detto  il  Grofib,  Figlio  di  Filippo  I di 
quello  nome,  Re  di  Francia,  fposò  Adelaide  di  Savoja,  Figlia  di  Um- 
berto Il  di  quello  nome.  Conte  di  Savoja,  Principe  di  Piemonte,  Panno 
• ut}.  Da  quello  matrimonio  nacquero  Filippo,  Luigi,  Errico,  Roberto,  un 

altro  Filippo,  Piero,  e Coftanza,  oltre  ad  alcuni  altri  morti  Bambini,  le  di 
cui  fepolture  fi  veggono  nel  Capitolo  della  Chiefa  di  S.  Vittore,  col  folo  Titc^ 
lo  FroUt.  Filippo  primogenito,  caduto  fventuratamentc  da  Cavallo  , mò- 

ri in  età  di  14  anni  il  1130,  avendo  regnato  due  anni  e fei  mefi  col  Re  Lui. 
gì,  come  nota  l’Autore  dell’ Abbadia  di  Morigny.  A lui  fuccedè  Luigi  VII, 
Setto  il  Giovane,  coronato  Re,  vivente  il  Padre,  il  mefe  di  Ottobre  del  Jtjt; 
e fu  Padre  di  Filippo  II,  fovrannomato  1’  Augullo  ed  il  Conquillatore , che 
ebbe  per  Figliò  Lodovico  Vili,  Padre  di  S.  Lodovico»  Collanza  Figlia  di 
Lodovico  VI,  Sorella  di  Lodovico  VII,  e Zia  di  Filippo  tl,  è la  nominata.* 
* nel  prefente  Diploma.  Fu  ella  primieramente  promelTa  ad  Euftachio  Contedi 

Bologna,  Figlio  di  Stefano  di  Blois  Re  d’Inghilterra,  e di  Matilde  Contes- 
fa  di  Bologna , come  ne  alfìcura  la  Cronaca  Normanna , e come  fi  è accenna- 
to alla  pag.  354,  ma  mori  avanti  di  fpofarla:  end’ è che  ella  fu  Moglie  dt 
Raimondo,  Conte  di  Tolofa,  Duca  di  Nàrbona,  Marchefe  di  Provenza,  e.» 
Conte  di  S.  Egidio;* il  qual  titolo  ella  ritiene  anche  in  alcune  lettere,  che  fi 
leggono  negli  Annali  della  Chiefa  di  S.  Vittore:  Ego  Confiantìa  Soror  Rogir 
IranciMy  & Corniti^  S»  £gsdii  • Notom  ftri  *vohy&e.  Per  cagione  del  qual 
matrimonio  fi  fmorzò  la  guerra  , che  ardeva  fra  il  di  lei  Fratello  Lodovico 
VII,  e ’l  Conte  di  Tolofa,  a caufa  di  alcune  ptetenzioni,  che  quegli  avea  fo- 
pra  di  quel  Contado,  come  Marito  di  Eleonora,  Figlia  di  Filippa,  che  fu 
erede  di  Guglielmo , Signore  di  Tolofa  : del  che  vedi  il  Catello  nella  Storia 
de' Conti  Tolofani,  lib.  2,  cap.  4.  La  cagione  perchè  ella  pafsò  in  Sorfa,  co- 
me veggiamo  da  quella  Carta,  non  potè  avvenire  altronde,  che  per  feguitare  nel 
facro  palTaggio  Lodovico  fuo  Fratello,  è la  Regina  Eleonora  fua  Cognata. 
Tagt  53.  Fi  annuali  mihm  cileiiaii  iaciant  . Il  Mabillone,  nella  Prefazione 
al  Secolo  Terzo  Benedettino,  num.  38,  pag.  481,  dell'  edizione  di  Trento, 
parla  dell’origine  di  quelle  annue  commemorazioni  de’ Defunti. 

Di  Ca ESITO.  Sarà  per  avventura  rillelTa  Famiglia,  che  de  Cberet:  di 
cui  vedi  Alberto  Aquenfe,  lib.  d,  cap.  45,  pag.  287;  e lib.  2,  cap.  12, 
pag.  20J. 

De 
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Ot  Franco  toco.  FrancltcHy  Famiglia  nobiliiEma«  di  cui  fa  menzione 
il  Du-Chefne  nella  Cafa  di  Guincà  ^ pag.  1424 


DIPLOMA  LIV. 


R 

nel 


Omaki  T*rpotis  Epifcofi.  A Gumbaldo,  nominato  qui  fopra , dovette  Pag»  jj. 
^ fuccedere  nel  Vello  vado  Tripoli  tano  quello  Romano  » che  fedeva^ 


DIPLOMA  LV. 


ALmericus-Sedis  Antiochene  Patriarcha.  Efpugnata  che  fu  la  Città  Pag»  jtf. 

di  Antiochia,  vi  trovarono  Giovanni  Patriarca  Greco,  da  cui  governa- 
valì  quella  Chiefaj  ed  elTendo  ftato  confermato  in  quella  Sede  da’  Latini  ,pre- 
fiedè  loro  due  anni  : dopo  de’ quali  avvedutofi  d’elier  poco  gradito,  lafciol* 
la  e ritirolTl  in  Coftantinopoli  ; e gli  fu  folHtuito  Bernardo,  Vefeovo  di  Ar- 
tafia,  nativo  di  Valenza,  Compagno,  e Cappellano  di  Ademaro,  Vefeovo  di 
poggio , nella  prima  facra  Spedizione , da  cui  lì  relTe  la  Sede  Antiochena  fi- 
no al  Il Delle  contefe , che  egli  ebbe  col  Gerofolimitano , per  lo  Breve.* 
di  Pafquale  II,  in  cui  fi  concedevano  a quello  fecondo  tutte  le  Chiefe  di 
quelle  Città  cheli  fodero  foggiogate  in  Sorfa,  vedi  il  Pagi,  tom.  4,  pag. 

378,  num.  6.  A lui  fuccedè  Radulfo , Uomo  affai  più  prattico  dell’arte  mili- 
tare, che  delle  lettere,  e della  feienza  necedària  ad  un  Vefeovo,  il  quale.* 
nel  1142,  a cagione  della  fua  fuperbia,  c della  fua  ambizione,  fu  depollo  , ed 
arrenato  in  una  prigione  ; da  cui,  edendogli  riufeitofuggirfene,  fe  n’andò  a Ro- 
ma , ed  ivi  chiufe  i fuoi  giorni  . A collui , 1’  iftelfo  anno  che  fu  depollo» 
venne  dopo  il  nollro  Almerico  , nativo  di  Limoges  , e nulla  più  dot- 
to del  fuo  Antecedbre  ; il  quale,  dopò  aver  fc^enuto  varie  forte  d’ingiurie  , 
e di  travagli  da  Rinaldo  Principe  d’ Antiochia,  tirò  i fuoi  giorni  fino  all* 
ultima  vecchiaia,  e mori  nel  1187:  vedi  il  Tirio,  lib.  <f,  cap.  ultimo,  pag. 

^28;  e ’l  Trattato  Cronologico  de’  Patriarchi  Antiocheni  si  Greci  che  Latini, 
di  Pietro  Bofehio  della  Compagnia  di  Gesù,  ftampato  in  Anverfa  il  1725. 
Confacrò  egli  la  Regina  Teodora  Moglie  di  Balduino  III,  Re  di  Gerufalem- 
me,  perchè  l’altro  Almerico  Patriarca  di  Gerufalemme  non  era  ftato  anco- 
ra confermato,  nè  avea  ricevuto  il  Pallio  dalla  Sede  Appoftolica  : Tirio,  lib. 

18,  cap.  22,  pag.  947;  ed  a lui  fu  indirizzato  da  Ugone  Eteriano  il  Libro 
della  proceffione  dello  Spirito  Santo  ; ed  Almerico  lo  ringraziò  con  una  let- 
tera, che  è prclTo  il  Martene  nel  Tom.  i,  degli  Anedoti  col.  480. 

Geraldum  Apamensem  Episcopum  . Il  Tirio,  lib.  i5,cap.  22,  pag.88i, 
iioverando  i Prelati  che  intervennero  nel  Concilio  Antiocheno  , ragunato  da 
Alberico,  Vefeovo  d'  Oftia , e Legato  della  Sede  Appioftolica  in  Sona  , per 
aggiuftare  le  liti  e le  differenze  del  Patriarca  Radulfo  e del  Clero  Antioche-  ' 

no, nomina  un  Serlone  Vefeovo  di  Apamea,  il  quale, per  efferiì  accoftato  al- 
le parti  del  Patriarca , fu  dal  predetto  Legato  , che  per  piacere  al  Principe 
Raimondo  favoriva  le  parti  del  Clero  , deporto  e fcomunicato  : ficchè  ufeito 
di  Antiochia,  e giunto  al  Cartello  Harench,  pieno  di  cordoglio,  e di  afflizio- 
ne , fe  ne  morì  . E perchè  ciò  avvenne  nel  1142  , non  può  facilmente  aflèrirlì,'' 
che  quefto  Geraldo  folle  fuo  immediato  fucceffore. 

Gaufridus  Abbas  Foss^enovje.  Il  Monafteto'di  Foffanuova  nella  Dio- 
cefi  di  Terracina  in  Italia,  ebbe  fuo  principio  nel  1135,  fecondo  alcuni;  ma 
Angelo  Manrique  , negli  Annali  Ciftercienfi,  Tom.  i,  pag.  302,  o non  lo  cre- 
de cosi  antico,  o penfa  che  nella  fua  prima  origine  foffe  fotto  un’ altro Iftitu- 
to , e che  dopoi  abbracciaffe  quello  di  Ciftercio , e foggiacelfe  all'  Abbadia  di 
Altacumba . Claudio  Roberto  nel  Catalogo  degli  Abati  di  Chiaravalle  , e 1’ 

Autore  della  gran  Cronaca  Belgica  anno  1271 , fcrivono  che  fu  fondato  dagli 
Antenati  di  S.  Tommafo  d’ Aquino , che  poi  lo  rendè  celebre  colla  fua  morte  4 
Di  Quello  Goffredo  Abate  non  ho  trovato  fin  qui  chi  ne  faccia  menzionei 
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17»  I*AiDi  TiBiiiADiNiis  E?iscori  • Dopo  Ostano»  che  fedè  in  Tiberìade 
•'  V J il  I IJ4  » non  trovanfi  nelle  noftrc  Carte  nominati  altri  Vefcovi  di  quel- 
la Cittk>  (e  non  il  prefeme  Giraldo*  che  governavala  nel  1174  : nel  qual* 
anno  è tedimonio  ancora  d*  una  donazione  fatta  allo  Spedale  di  S.  Giovan- 
jqì  Geroiblimitano  > da  Efchiva  Signora  di  Tabaria*  Diploma  cxcix*  pag.242. 

DIPLOMA  1/X, 

fag,  TOtio  Acconensi  Episcoro  . Jozio  , o Joccio  , che  nel  1175  reggeva  la 
J Chiefa  di  Tolcmaide  , è fottoferitto  nel  1175  ad  un  Diploma  di  Ealdui- 
no  Signore  di  Ramata*  come  nella feguentc  carta  ; e nel  1179  intervenne  con 
altri  Vefcovi  di  Paleftina  al  Concilio  Lateranenfe  * come  dal  primo  Tomo 
dello  Spicilegio , pag.  637  , col.  2. 

DIPLOMA  LXU 


Pag*6t*  O Cribanagtum  • Lo  fteiTo  che  Scrihaitiéi  TahulàrÌMm  • Vedi  il  Du-Changc 

V.  Scribania . 

Ebaclio  Cjbsaxiensx  Abchiemscopo  • A Balduino  li*  Arcivefeovo  di 
Cefarea*  da  me  rammentato  alla  pag.  489,  bifogna  far  fuccedere  Erneiìo  > che 
intorno  al  11^8  è fottoferitto  ad  una  Carta  di  permuta  * fra  la  Chiefa  dell* 
Afeenfìone  * e lo  Spedale  Gerofolimìtano : Diploma  cLxxxvni  * pag.  233*  c 
che  fu  mandato  a Coltantinopoli  a chiedere  Maria  per  ispofa  del  Re  Alme- 
rico* come  conta  il  Tirio*  lib.  to*  cap.  1*  pag.  97^  ; la  di  cui  morte  viene 
riportata  dall'  ifteflb  Autore  * lib.  ir  * cap.  10*  pag.  1003  * nell'  anno  primo 
del  Re  Balduino  IV,  che  farebbe  il  1173*  E facilmente  porrebbe  effere  quell* 
Ernefio , che  in  una  Carta  del  1143  fi  fottoferive  Nipote  e Cancelliere  di 
Guglielmo  Patriarca  di  Gerufalemme:  Diploma  xxi  1*  pag.  23.  A quello  * per 
tellimonio  del  Tirio  nel  luogo  ultimamente  citato*  venne  dopo  in  quella  di- 
gnità Eraclio,  eh'  egli  chiama  Heracleut  * Arcidiacono  della  Chiefa  Gerofo- 
limitana*  nominato  in  quella  Carta:  il  quale,  eflendo  nel  1179  intervenuto 
al  Concilio  Lateranenfe,  come  fi  vede  nel  Tomo  1 dello  Spicilegio  allegato 
qui  fopra*  fu  trasferito  alla  Sede  Patriarcale  di  Gerufalemme  ; e quella  di 
Cefarea  fu  occupata  da  Monaco*  che  pariménte  gli  fuccedè  nella  Gerofoli- 
mitana . D’ entrambi  colloro  parlerafii  altra  volta . 

B&RNAnDo  Liddeksi.  a Ruggieri  Vefeovo  di  Lidda*  di  cui  fi  è fcricto 
alla  pag.  457  * c che  mori  intorno  al  1142  ».  dovette  fuccedere  Coilantino, 
annoverato  dal  Tirio  , lib.  1 8,  cap.  6,  pag.  935,  fra  coloro  che  nell*  anno  1 1 5 ( 
accompagnarono  a Roma  il  Patriarca  di  Gerufalemme  ; e a lui  forfè  fu  fotti- 
tuito  Renieri , che  fecondo  il  Tirio  flelTo  * lib.  20*  cap.  13,  pag.  981 , mori 
intorno  al  11^8*  e che  fu  immediato  Predeceflbre  del  nottro  Bernardo  : il 
quale  avanti  di  efiere  alTunto  a quella  dignità  fu  Abate  del  M.  Tabor  ; e co- 
me tale  1’  anno  1163  convenne  in  un*  aggiuttamento  * fatto  da  Raimondo 
Conte  di  Tripoli,  c Giudice  compromiffario , fra  la  Chiefa  del  Monte  Tabor» 
e Pietro  di  Nimenes:  Diploma  clxv*  pag.  208:  e avanti  di  arrivarein  Sorfa» 
avea  profelfato  vita  Monadica  nel  Monattero  di  Deolos*  nel  Contado  di  Ber- 
ry.  Dopo  la  morte  del  Re  Almerico  * cioè  nel  1x73  navigò  in  Francia  ; ef- 
sendochè  quel  Principe  avanti  di  morire  avealo  incaricato  di  portare  la  reli- 
quia della  vera  Croce  al  Monattero  di  Grandmonte  . La  Cronaca  Vofienfe» 
cap.  <59;  AlmaricMf  Rex  Hierofolymomm  , fùrtiontm  non  modicam  falutaris  Ligni 
trAntmìJit  d*  Uret  ( forfè  Acri  ) fir  Lfìfeofum  S»  Georgii  de  Rama  Cradimon^ 
tenjihut  <t  qui  ohm  Monachns  tfiitit  Burgi  Dtolenfis  i intorno  alla  qual  Reli- 
quia , è degna  di  leggerli  un  erudita  Dittcìtazione  de)  Du-Cange  nelle  No- 
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te  al  Joìnville»  Nel  pafTare  per  Grandmont»  vifitò  il  Monaftefo  di  Deols  : del 
che  lafci^  memoria  la  Cronaca  di  quel  luogo  : Anno  MCLXXiy  Dominut  h«r^ 
mérius , Liddenfis  Bfifeofuty  Dolum  •venìt  • Egli  è nominato  altre  volte  nelle 
Carte  del  nofiro  Codice;  e ne  parla  il  Tirio>  lib.  io»  cap.  20, pag.  985. 

DIPLOMA  LXIL 


TEsaldus  de  Betuk.  Qiiefla  Famiglia  trovaft  nominata  in  una  Carta  di 
Guglielmo,  Conte  di  Fiandra,  dell'anno  1127,  prelfo  il  Du-Chefne:  JCo* 
btrtut  de  Befane , & Gitillflmuf  Filiut  cjttr  : e in  un'  altra  dell’  ifteflTo  1151: 
Sigrntm  Roberti  Bethunienjtt  Domini,  Rogerio  de  Hovveden,  Annali  1189, con« 
tando  11  pellegrinaggio  di  Lodovico  Re  di  Francia,  a trovare  S.  Tommafo  di 
Cantuaria , dice , cne  fra  gli  altri  avea  foco  Ad-vocatum  Betnnin , (p*  aliar  Ba- 
ronet  de  Regna  Francia  , L*  A'vnroeato  era  un’  uffizio  , di  cui  vedi  una  lettera  di 
Gregorio  Papa  VII , lih«  2,  num*  14*  Che  poi  alcuni  di  quella  Famiglia  pafTa»> 
fero  in  Sorfa,  ce  ne  alTicura  il  Tirio,  lib.  2t,  cap.  17,  pag«  1007,  che  ricor- 
da un*  Avvocato  de  Betttne  ; e Davide  Lindano  , nel  lib.  1 della  fua  Tenre- 
monda , cap.  6^  ove  fa  menzione  di  un  Daniele,  Signore  di  Betune,  e Tenre- 
monde , il  quale  viaggiò  in  Terra  Santa  , vivendo  Guglielmo  fuo  Padre  , e 
morì  il  1228;  c Guglielmo  Gujart,  pag.  248,1!  quale  nel  noverare  coloro, 
che  accompagnarono  il  predetto  S«  Re  nella  facra  fpedizione,  fcrtve: 

Aerine  Robert  de  Beeamcy 
Fils  an  Cane  Cai  de  Damf  terre , 

Et  de  Biaument  Gaillaame , e Pierre  • 

Andrea  Du-Chefne  ha  telTuto  una  Storia  particolare  di  quella  Cafa  • 

Gubìricus  Latinorum  prikus  Pbtracsnsis  AxcHiErtscopus  • La  Chic-  Tàg, 
fa  di  Petra  ebbe  il  fuo  primo  Vefeovo  Latino  nel  21^*7,  o iid8',  conforme 
narra  il  Tirio,  lib.  20,  cap.  pag.  97^;  e fu  quello  Guerrico  , che  dallo 

Rato  di  Canonaco  Regolare  nel  Tempio  del  Signore  , fu  eletto  a governare 
quella  Chiefa,  la  quale,  fino  dall’  ingreffo  de*  Latini  in  Sorfa  , era  rimaila 
provveduta  di  Pallore.  Vedi  il  Diploma  lxix,  pag.  69» 

DIPLOMA  LXF. 


IOhannis  de  Bblesmi.  Era  a que*  di  celebre  in  Francia  la  Famiglia  de  Pag,  66, 
Belesme  , originaria  forfè  da  Belefme,  Betemamy  Belitmam yCittz  della  Pro- 
vincia della  Perche,  foggecca  a' Conti  di  queftonomc.  Ne!  Secolo  nono  vive- 
vano Singefredo , e Avesgaudo,  Vefeovi  fuccelTivamente  de*  Cenomani,  i qua- 
li in  un  Mf.  che  tratta  di  que’  Prelati  , prelTo  t Sammartanr  , Tom.  2,  pag. 
f 14,  vengono  detti  ; Progenie  nohilet  • 

DIPLOMA  LXVm, 


WIllilmus  de  Gorbia  • Gorbia  Città  della  Francia  in  Piccardia:  di  cui  Pag, 
erano  Vifeonti  i Signori  di  Boves  • Vedi  il  Du-Chefne  , nella  Storia 
della  Cafa  di  Guines  , pag.  ji5* 

Eraclio  S.  Resurrrectionis  Patriarcha.  Ad  Almerico  , morto  nel 
1180,  fuccedè  nel  Patriarcato  Gerofolimitano  Eradio,  Arvergnafeo  di  nazione» 
e per  la  difpoftezza  del  corpo  e per  1’  avvenenza  del  volto  così  caro  alla  Re- 
gina Madre,  che  avealo  portato  col  fuo  favore  alla  Sede  Cefarienfe,  corno 
alla  pag.  504.  Efsendo  poi  vacata  quella  di  Gerofolima  , fu  unitamente  con 
Guglielmo  Tirio , nominato  c prefentato  al  Re  da’  Canonaci  del  S.  Sepolcro, 
a*  quali,  giuda  il  coflumc  di  Sorfa,  toccava  una  sì  fatta  prefentazione  ; ma  il 
Re  già  prevenuto  dagli  udìzj  della  Madre,  antepofe  Eraclio  a Guglielmo  , e 
quefto  poi  andofsene  a Roma  a reclamare  contro  V elezione  dell'  Emolo  , c 
vi  morì , come  fi  dirà  alla  pag.  507;  onde  Guglielmo  rimafe  pacifico  pos- 
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fersore  del  Tuo  Patriarcato . Kel  1181  confacrò  Re  il  picciolo  Balduino»  '6glfo  di 
Sibilla  Sorella  del  Re  Balduino  iV;  e nel  1184»  poltofi  io  viaggio  col  G»  Mae» 
ftro  degli  Spedalieri  » e con  quel  de’  Templari  9 navigò  in  Francia  al  R6  Fi» 
lippot  come  narra  il  Nangio;  e nel  1185  traghettò  in  Inghilterra  ; ed  indi 
tornato  in  Sorfa  unfe  Re  Guidone  di  Lufìgnano.E  finalmente  neU’anno  1191 
fé  ne  mori»  fecondo  il  tefiimonio  di  Gio» Bromptone  nella  Cronaca,  pag.i  191» 
airafsedio  della  Città  di  Tolemaide , in  tempo  che  il  Re  Guido,  perduta  Ge* 
rufalemme,  e fcacciato  da  Tiro,  già  occupata  dal  Marchefe  di  Monferrato, 
teneva  ivi  impiegate  tutte  le  forze  del  Regno  . Della  fua  maniera  di  vivere , 
e de*  fuoi  licenzioft  cofiumi  parlano  moltò  male  gli  Storici  , fra  quali  può  ve* 
detll  Marino  Sanuto  , lib.  3,  p*  0,  cap.  24;  ed  il  Bongarzio  nella  Prefazione 
alla  Collezione  GtSia  Dei  fcr  Frantoi  ; e la  Cronaca  di  S.  Bertino  , «colum. 
^70. 

Il  PapebrocKio,  fulla  fede  di  Teodorico  Paolo  , fa  fuccedere  al  Patriar* 
ca  Eraclio  un  certo  Sulpizio  , di  cui  non  trovafi  menzione  prefso  verun*  al- 
tro Scrittorei  vero  è però  che  gli  venne  dopo  Alberto  primo  di  quefto  nome, 
che  1*  ifiefso  Papebrochio  , il  Panvinio  nella  Cronaca  Ecclefiafiica  , lo  Spon- 
dano  all’  anno  1204,  ed  altri  confondono  con  Alberto  Secondo,  di  cui  d ra- 
gionerà più  innanzi . Cofiui  fu  pronipote  del  famofo  Pietro  Eremita  , pro- 
mulgatore  e promotore  della  Guerra  Sacra  prefso  il  Pontefice  Urbano  li , 
nativo  non  di  Spagna  , come  è d’oppinione  Elmodo,  lib*  i,  cap.  31,  e P Au- 
tore incerto  della  Storia  Sclavonica,  cap.  14  , ma  della  Diocefi  di  Amiens, 
come  fcrive  Guiberto , e la  Cronaca  del  Concilio  di  Lione  , in  cui  fi  narra  : 
Vttrnm  Eremitam  de  territorio  Amhianeaji , frimè  Monathum  afnd  S»  Rigau- 
dttm  in  Forejio  tgifit  » fofiea  Fradieatorem  effeilnm , tanta  cefijfe  fofnhrum  muL 
titudine  mallari^  tot  eeeli  manerilnit  danari  t tantii  denique  fan^htatit  fraco- 
uiis  aeelamarii  ut  multa  arati t hominet  non  memineriut  % honore  fyfeili  quemfiam 
habitum  . Anna  Coinnena  nell*  Alle/fiade  , lib.  10,  chiamoiJo  quali 

Tietro  Cuculiato  ; t Pietro  Angelio  Bargeo , nel  lib.  1 Syriadot , dice , che  tra 
di  Famiglia  illuilre  • 

nec  fangaine  eretu/ 

Obfcuro , folnm  mentii  fecejpt  in  antrum  , 

Cvm  frimum  obdnxit  tenerat  lanugine  molai  • 

Vedi  di  lui  , oltre  gli  Autori  delle  Guerre  Sacre  , Fiorenzto  Wigornienfe; 
Corrado  Abate  Uspergenfe  ; 1*  Autore  della  Cronaca  d’  Hildesheim  i c quel- 
la di  Alberico , anno  noi,  iiitf,  1118  ; S.  Bernardo  Epiftol.  aizi  Egidio 
Monaco  Aurea  Vallit  in  Egifeof.  Leod.  cap.  it?,  ed  ivi  il  Capeavillo  ; Fraoce» 
feo  Petrarca  nel  lib.  2 della  vita  foliraria  ; Trivet.  lib.4,  1;  Molano  ne'  SS* 
di  Fiandra  ij  di  Luglio  ; e Pietro  Doutremanno  in  un  particolare  Opufcolo, 
che  fcrifsc  della  vita  e genealogia  di  quello  Pietro  Eremita , di  cui  pure  lÙ 
cune  cofe  fcrifse  Adriano  Morletio  , nel  lib.  i delle  Antichità  di  Amiens. 
Ma  per  ritornare  al  noJtro  Alberto , fu  egli  prima  Vefeovo  di  Bettelcmme  ; 
tenendo  la  qual  dignità  intervenne  l'  anno  1179  al  Concilio  Lateranenfe , co- 
me può  ciafeuno  afiìcurarfene  nel  Tom.  1 dello  Spicilegio,  pag.dj  7,  colqm. 
a cui  morto  nel  1193»  venne  defiinato  Succefsore  nella  Sede  Gerofolimitaoa 
Michele,  Decano  della  Chiefa  Parifienfe,  e della  Famiglia  de  Corbelia,  di  cui 
vedi  i Sammartanì,  Tom.  1,  pag.  <$35;  ma  avanti  di  partire  per  Sorfa  gli  fu 
conferita  la  Sede  di  Sens , e trattennefi  in  Francia . Alberico  nella  Cronaca 
Michael  Decaaui  V arijtenjit  ^Vir  Tbeologus  Religiofutyim  Vatriarebam  Hierofo- 
lymitanum  efl  eleFlus  ; fed  antequam  illue  iter  arrigeret  , faHut  eft  Seuonenfis 
Archiegifeogut . 

DIPLOMA  LXX. 
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ALBitTns  DE  Rancoeolis.  De  RoncheroIIes , Famiglia  nobilifsima,  efi- 
ftentc  ancor  oggi  nella  Francia  ; di  cui  vedi  il  Du-Chefne  nella  Storia 
della  Cafa  di  CaHigUone , lib.  8,  cap.  io,  pag.  $45. 

DI- 
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Onacus  CifAKiBNSit  Archiepiscoi*us  . Monaco , di  Nazione  Fiorenti- 


no > dall’  ArcivefcQvada  di  Cefarea  fu , a fomiglianza  del  fuo  Predeces- 
fore  t innalzato  al  Patriarcato  Gerofoliraitano  ; c di  lui  ragionerafliì  nell'  Ollèr- 
vazione  al  Diploma  Lzxxi ir. 

Guillelmi  Tyremsis  Aschiefiscofi . A Federigo,  Arcivefeovo  di  Tiro,, 
morto  in  Napoli  di  Sorfa  alli  28  Ottobre  del  1173,  dopo  cd’cr  vacata  quel- 
la Sede  fette  mefi  e dieci  giorni , fu  follituito  Guglielmo  , celebre  Scrittore 
delle  Guerre  Sacre.  Balduino  Giurisconfulto , e l’Autore  della  fua  vita,  pre- 
mefla  alla  feconda  edizione  delle  fue  opere  in  Baiìlea , dicono  elfcre  ftato  di 
nazione  Francefe;  ma  dalla  fua  ftelfa  Prefazione  al  libro  23,  pag.  1042,  ove 
fi  prepara  a fcrivere  la  perdita  di  Paleiiina,  fi  conofee  elTere  fiato  Siro,  chia- 
mando quel  miferabile  paefe  fua  Patria  ; e nel.  lib.  19,  cap.  4,  pag.  958,  con- 
fefla'chc  nella  fua  giovinezza  avea  palTato  il  mare  , per  attendere  agli  fiudf 
delle  Arti  Liberali . Che  perciò  gli  antichi  Scrittori  Francefi  , che  hanno  fe- 
guitato  la  di  lui  Storia , lo  credono  nato  in  Sorfa  ; e Stefano  Lufìgnano,  nella 
Storia  di  Cipro,  filmalo,  ma  non  fi  fa  con  qual  fondamento  , Cipriotto  , e 
Parente  de’  Principi  di  Gerofolima  . Nel  11^7  in  circa,  fu  dall' Arcivefeovo 
Federigo  eletto  Arcidiacono  della  Chiefa  di  Tiro  , tre  giorni  dopo  che  il 
Re  Almerico  avea  fpofata  la  Regina  Maria:  e dal  nofiro  Diploma  ccii,  pag. 
245,  anno  1174,  fi  viene  in  cognizione  , che  egli  unitamente  all’  Arcidiaco- 
nato  di  Tiro  , occupò  ancora  quello  di  Nazaret,  cofa  ignorata  fin  qui . Nel 
ii58  fii’ mandato  dal  Re  Almerico  Ambafeiadore  a Cofiantinopoli , per  im- 
pegnare 1’ Imperadore  ad  afilitere  a'  Principi,  di  Paleftina  nell’  imprefa  d’ 
Egitto:  e ritornato  da  Roma,  ov’crafi  trasferito  sì  per.  fuoi  familiari  intereflì, 
sì  ancora  per  ifeanfare  le  perfccuzioni  del  fuo  Arcivefeovo;  ebbe  in  cura  il= 
picciolo  Balduino,.  Figlio  del  Re:  da  cui,  dopo  la  morte  di  Radulfo  Vefeo- 
vo  di  Bettelemme,  fu  fatto  Cancellier  Regio  ; c finalmente  nel  1174  nel  me- 
fe  di  Maggio  eletto  Arcivefcovo.di.Tiro,  e confecrato.da  Almerico  Patriar- 
ca  Gcrofolimitano ..  Nel  1179  intervenne  al  Concilio  Lateranenfe  fotto  Alles- 
fandro  III;  e nel  1187  fu  inviato  unitamente  con  Errico  Vefeova  Albanen- 
fe  in  Francia,  in  Inghilterra  , ed  in  Germania,  ad  effetto  di  accalorare  preffo- 
quelle  Nazioni  la  Spedizione  di  una  nuova  Crociata.  Nel  quale  impiego  fod- 
disfecero  amendue  alla  comune  afpcttazione  ; poiché  dalle  loro  perfuafioni 
e configli  furono  moffi  1’  Imperador  Federigo  , Filippo  Re  di  Francia  , 
Arrigo  d’  Inghilterra,  ed  altri  molti  Principi  di  que’  luoghi,  a fognar  fi.  dì 
Croce . Dopo  tutte  quefie  gloriofe  occupazioni  , forti  egli  un  fine  miferabile, 
fe  lo  crediamo  agli  Scrittori  Francefi;  i quali  narrano,  che  elfendofi  ultima- 
mente portato  a Roma  ad  oggetto  di  far  deporre  Eraclio  Arcivefeovo  di  Ce- 
faret,  che  a que’ dì  era  fiato  per  favore  della- Regina  eletto  Patriarca  di  Ge- 
rofolima contro,  la  quale  elezione  egli  avea  fubito  appellato  alla  S.  Sede,  fu 
colà  avvelenato-  da  un  Medico  , mandatovi  a bella  polta  da  Eraclio , il  quale 
ben  prevedeva  quanto  1’ autorità  , la  ftima,  e la  dottrina  di  Guglielmo  avreb- 
begli  nociuto  prefib  del  Papa , e di  tutto  il  facro  Collegio  de’  Cardinali . Del- 
la  fua  Storia  parla  lungamente  il  Bongarzio  , nella  Prefazione  alla  Collezione. 
Qtfté  Dei  fer  Franept  : ove  fa  ancora  un  riftretto  della  fua  vita.. 


BAcut-o  suo  B08  INVESTI  VII  ,.  Fra  le  molte  maniere,  coftumate  dagli  An- 
tichi, per  dare  1’  Inveftitura  c ’l  pofiefib  di  qualche  Terra  , o Caftcl-  72 

lo,  eravi  quella  di  porgere  in  mano  dell’  Inveftito  un  ramo  ,.  o una  fefiu- 
ca,  tolta  dal  terreno,,  che  donavafi;  la- quale  era  chiamata  fufiit.y  'virggy  bacu- 
iMt-t  t ùmili-  Di  quefio,  ed  altri  ufi  vedali  il  Du-Cange  nel  Glofiario. 


DIPLOMA  LXXIL. 


DI. 


5o8 


OS  S S KVAZIONI 


D I T L O M A LXXV, 

7^»  TOannis  TmroLis  Episcori  . Del  prefcntc  Giovanni  trovali  menzione  in 
I un’  altra  Carta  del  1183,  ccvni,  pag.  250;  da  cui  apparifce,  che  ferviva 
eli  Cancelliere  al  Principe  d’  Antiochia.  Egli  farà  fucceduto  facilmente  a R(^ 
jnano,  nominato  nel  Diploma  liv,  pagg.  55»  e 503;  di  cui  poflbno  vederli  il 
Tirio , lib.  21,  pag.  1012;  c lo  Spicilegio, Tom.  i,  pag.  637,  col.  1. 

DIPLOMA  LXXVI. 

KEitabilibus.  Più  fopra,  Raitabilihus  . Voce,  che  manca  ne’  Leflìci,  e 
che  potrebbe  fignifìcare  o Uomini  foggetti  a nuova  impofizione  , o ta- 
glia , da  retalìare  \ o pure  ciò  che  ricavali  dalle  t^lie  già  impelle . 

"tag,  •j-j.  Aimericus  T)uroi.is  Prvesul.  Nell’anno  Hello,  in  cui  Almerico  è pre- 
fente  a quella  donazione , fu  mandato  dal  Patriarca  Antiocheno  Ambafclado- 
re  al  Re  d’ Inghilterra  , per  avvifarlo  della  perdita  lagrimevole  di  Gerufa- 
Icmme . 

Alberii  Tarsensts  Archiepiscopi.  Il  primo  Vefeovodi  Tarfo  fu  Rug- 
giero, che  nel  1100  venne  in  Gerufalemme  infieme  con  Boemondo  , per  con- 
fecrarfi  Arcivefeovo  di  quella  Chiefa  , come  li  ha  da  Rodolfo  Cadomenfe, 
Delle  Gella  di  Tancredi , cap.  40,  col.  98.  Indi  il  Tirio,  lib.  i5,cap.  i5,  pag. 
88 1,  fa  menzione  di  uno  Stefano  , che  intervenne  nel  Concilio,  tenuto  in 
Antiochia  da  Alberico  Vefeovo  d’ Ollia  , e Legato  della  S.  Sede,  contro  Ra- 
dulfo  Patriarca  Antiocheno  , come  11  è detto  j al  quale  venne  dopo  il  prefen- 
te  Albcrio,  o Alberto  Arcivefeovo  di  Tarfo,  e Cancelliere  del  Principe  di 
Antiochia. 

DIPLOMA  LXXVII. 

fag,  81.  ■QIsantios  Saracenatos.  Il  Du-Cange  nelle  Note  al  Joinville  reca  oppi- 
I j nione,  che  queiti  bifanzj  faracinati  folTero  monete  sì  de’  Sultani  di  Ba- 
bilonia , che  di  que’  di  Cappadocia , riconofeiute  più  comunemente  fotto  no- 
me di  Sultanini  ; e aggiugne  , che  non  aveano  imprelTe  in  fe  alcune  figure, 
perchè  ciò  era  vietato  preflb  i Saracini  ed  i Turchi;  ma  erano  contrafegnatc 
con  certi  caratteri  Arabi , come  efprime  Teodulfo  Vefeovo  di  Orleans  nella 

Parenefi:  . 

IJle  gravi  numero  nummos  fert  aivitis  aurt  *, 

Quof  Arabum  fermo  , Jive  cbaraller  arat . • _ 

Parla  di  quelli  Guglielmo  Nangio,  Vincenzo  Bellovacenfe  , ed  altri  ; ed  il  Sir- 
mondo  crede  , che  folfcro  conofeiuti  in  Francia  fotto  nome  di  Barberini , de' 
quali  trovafi  menzione  nella  Cronaca  di  S.  Marziale  di  Limoges,  e in  quella 
di  S.  Stefano  della  llelTa  Città.  Ma' il  lodato  Du-Cange  dalle  parole  ftelTe  di 
quelle  Cronache  ricava  , che  i Barberini  erano  una  moneta  di  Limoges  , avve- 
gnaché confefsi  di  non  faper  la  cagione  di  quella  denominazione;  e per  ciò 
che  riguarda  i bifanzj  faracinati  , li  riduce  eruditamente  al  valore  di  dieci 
foldi  di  argento  di  Francia,  per  cadauno. 

De  S.  Paulo.  Nell'undecimo  e duodecimo  fecole  era  celebre  in  Fran- 
cia la  Famiglia , detta  di  S.  Paolo  ; e nel  1155  Roberto  di  Boves  , Conte  di 
Amiens,  Figlio  di  Tommafo  , Signore  di  Coucy  e de  Boves , e Conte  di 
Amiens , c di  Mclifenda  di  Crecy  fua  ultima  Moglie , fposò  Beatrice  , che,» 
nel  Martirologio  di  Amiens  fi  vede  qualificata  con  quelle  parole  : mi  Mo- 
nat  Martìi  obitus  nobiltjfima  Matrona  Beatricit , Sororis  Hugonit  Comitit  de  S» 
Paulo  , nobilijftmi  Militis.  Quello  llelTo  Roberto  andò  in  Palcllina  col  Re  Fi- 
lippo, e morì  alTai  vecchio  all’ ai’èdio  di  Acri  il  1191.  Alcuni  riducono  que- 
fta  Famiglia  ad  un  Guglielmo,  Conte  di  Ponthieu,  di  S.  Paolo,  e di  Bologna; 
il  quale  fu  Padre  di  Ernaldo , Conte  di  Bologna , e di  due  altri  Figli  uno 
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de* quali  ebbe  di  fua  parte  la  Contea  di  S.  Paolo,  e l’altro  quella  di  Pon- 
thicu . Fu  unche  detta , per  teftiraonio  di  Lamberto  Andrenfe , di  Canda'vengy 
onde  1’ Autore  delle  Note  alla  Storia  di  Luxemburgh,  pag.  47/,  crede  che 
ella  avelTe  principio  da  Gherardo  di  Avefnes  , il  quale  l’anno  109*5  pafsò  co’ 
Principi  Criftiani  in  Sorfa  ; ma  Andrea  Du-Chefne , nella  Storia  della  Cafa  di 
Caftiglionc,  pag.  51,  moftra , che  la  Cafa  di  S.  Paolo  ha  fiorito  lungo  tem- 
po avanti  di  cortili.  Pafsò  poi  in  quella  di  Cartiglione  l’anno  1195,  per  il 
matrimonio  di  Elifabetta  Figlia  , e principale  crede  di  Ugone  di  Candavena, 
Signore  di  S.  Paolo,  e di  Jolanta  di  Hainaut  fua  Moglie,  Con  GaucherioIII 
Signore  di  Caftiglionc,  de’  quali  fu  Figlio  fccondogcnito  quell’ Ugone  di  S. 
Paolo,  che  per  tcllimonio  del  Jornville , pag.  22,  legnollì  di  Croce,  fece  il 
partaggio  in  compagnia  di  S.  Lodovico  di  Francia,  e condufle  feco  Gautiero, 
che  altri  chiamano  Gauchero,  fuo  Nipote,  e Figlio  di  Guido  Signore  di  Ca- 
ftiglione  , Fratello  Maggiore  dell’  iftelfo  Ugone  . ^ 

DIPLOMA  LXXVIIJ, 

FErrandini  et  Nicasii,&c.  Da  quefti  documenti,  inferiti  nel  Codice^ 
fotto  il  numero  qui  fopra  notato  ^ c trafmertì  in  forma  autentica  all*  Ar- 
chivio di  Malta  dalla  pietà  e diligenza  del  Commend.  F.  Giufeppe  de’  No- 
bili Siciliano  , Cavaliere  adorno  di  ottime  cognizioni , fi  viene  finalmente  tu 
fapcre,  chi  foifero,  e da  qual  Famiglia,  c da  qual  Patria  traeflero  loro  ori- 
gine, ed  in  qual  tempo  patiflero,  Ferrandino  e Nicasio,  che  a memoria 
d’  Uomini  fono  venerati,  come  gloriofirtìmi  Martiri  , dalla  facra  Religione 
de’ Cavalieri  Gerofolimitani  e da  tutto  il  Regno  di  Sicilia.  Vedefi  dunque,  che 
un  Principe  Saracino , chiamato  da  alcuni  Kamet , da  cui  fignoreggiavafi  una 
buona  parte  littorale  della  corta  meridionale  di  Sicilia , e dentro  terra  fino  al- 
la Città  di  Caftro  Giovanni,  venne  in  potere  del  Conte  Ruggiero,  Conqui- 
ftatore  di  quell’ Ifola;  ed  avendo  ricevuto  il  Battefimo  dal  Vefeovo  di  Gir- 
gento , e ’l  nome  dal  Conte  fteftb , che  artìftette  a quella  facra  funzione  in_. 
qualità  di  Padrino  ; ottenne  poi  in  dono  dalla  di  lui  gencrofità  la  Terra  del 
Burgio  ; onde  egli , ed  i fuoi  Succeifori  cominciarono  *a  chiamarfi  Burgii  , c 
Bnrgejiì . Ebbe  egli  per  Figlio  Roberto  , che  unitamente  col  Padre  fu  fatto 
Cavaliere  dall’  iftelfo  Conte  , e infeudato  della  Città  di  Venofa  in  Puglia  . Da 
Roberto  nacquero  Guglielmo,  Ferrandino  , e Nicasio.  Guglielmo  inter- 
venne in  qualità  di  Primate  del  Regno  alla  coronazione  di  Guglielmo  il  buo- 
no , fatta  in  Palermo  il  ii<55,  .efu  uno  di  quei  deftinati  ad  affettargli  fulle^ 
fpalle  il  Manto  Reale;  Ferrandino,  e Nicasio  profelfarono  la  Religione  de’ 
Cavalieri  Gerofolimitani  in  Sorfa  , e vi  morirono  Martiri  della  noftra  S.  Fe- 
de. Dal  predetto  Guglielmo  loro  fratello  nacque  Roberto,  che  quantunque 
in  età  provetta , fegui  l’ Impcradorc  Federigo  nella  fpedizione  Gerofblimita- 
na:  e di  quefto  fu  figlio  un’altro  Guglielmo,  che  alla  prefenza  dello  fteffo 
Federigo  cfpugnò  il  Cartello  di  Caltàgiroe  ; e per  rimunerazione  del  fuo  va- 
lore l’ebbe  in  dono,  infieme  col  Governo  di  Valdinoto.  Roberto,  e France- 
feo  chiamaronfi  due  fuoi  figli  : dal  primo  de’ quali  nacque  Federigo,  e da^ 
lui  Giacomo , familiare  dell’  Imperadore  Federigo , che  dal  Re  Pietro  ebbe., 
nel  1340  il  Feudo  de  Milgis , ed  un  Giovanni.  Da  Francefeo  fccondogcnito  , 
che  dall'  iftelfo  Re  Pietro  è chiamato  Amico  e Fedele  del  Duca  Giovanni  fuo 
fratello , a cui  fervi  nella  Guerra  contro  i Rubelli  Palizzi , comecché  loro  Pa- 
rente , per  aver  forfè  avuto  o la  Moglie , o la  Madre  di  tal  Famiglia , nacque 
Guglielmo , che  fu  Padre  di  Errico  e di  Francefeo  , Marito  di  Perna  dell’ 
Abate . Da  quefto  matrimonio  nacque  Niccolò , che  fi  fposò  con  Eleonora^ 
figliuola  di  Bernardo  Cabrerà  , Conte  di  Modica  nel  1492,  e recò  feco  in  do- 
te il  Portulanato,  e la  Secrczia,  come  dicono,  della  Città  di  Mazzata  ; ove  il 
Marito  propagò  la  fua  linea,  che  fino  a’ giorni  noftri  confervafi  in D. France- 
feo Burgio,  Bacone  della  Gazzera,  e biobile  Trapanefe.  > 
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S.  NICASIO  Mar- 
tire» Cavaliere  Ce- 
rofolimitano* 
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FRANCESCO. 

GUGLIELMO. 
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FRANclsCO, 

fposò  Prr»4  dell' 
Abate. 

NICCOLO’,  fpo- 
sò  Eleonora  di  Ca- 
brerà: 1492.  Sti- 
pite de’  Burgj  di 
Mazzata  • 


ERRI 


3o. 


Veduta  1’  origine  c la  Patria  de’  noftri  Martiri,  bifogna  cercare  adcfso  il 
tempo  e 1’  occafione  del  loro  martirio  . Il  Bollo  , che  nuli’  altro  Teppe  di  lo- 
ro che  il  nome»  Tom.  I,  pag.522,  e 523,  fcrive  che  patirono  nell’  anno  1242; 
ed  il  Vertot,  che  non  ebbe  di  quelli  SS.  Cavalieri  documenti  autentici  » non 
ne  fa  parola . Ma  cofa  ficura  lì  è , che  la  di  loro  morte  dee  riportarli  affai  più 
indietro  » concioffiacofa  che  avvenifse  vivente  ancora  il  Re  Guglielmo»  a 
cui  ne  fu  dato  ragguaglio  dal  G.  M.  dello  Spedale  Gerofolimitano,  come  at- 
tefta  Federigo  Imperadore  nel  fuo  Diploma  riferito  nel  Codice  , nu.  i.TXvnt, 
II  » pag.  82:  Ut  in  literis  ReSorit  Ó*  Magiftri  dillo  Regi  GniUlmo  (criftit  i* 
laudem  diUorum  Iratrum , legitur  . Si  può  intanto  fupporre  » che  coll'  occa- 
fione  del  ritorno,  che  il  G.  M.  Ruggiero  de  Molinis,  fpedito  Ambafeiadore 
a’  Principi  d’  Occidente  per  follecitare  gli  ajuti  di  Terra  Santa,  faceva  in  So- 
V rfa,  accompagnato  da  due  galee  del  Re  Guglielmo  l’anno  1185,  paffafferofe- 
co  oltre  mare  quelli  due  Cavalieri:  i quali  poi  lì  trovaffero  nel  1187  alla  bat- 
taglia di  Etino,  e dopo  quella  foffero  fatti  decapitare  da  Saladino:  da  cui 
per  teftimonio  degli  Scrittori  furono  condannati  a morte  tutti  gli  Spedalicri  » 
ed  i Templari  , che  gli  vennero  nelle  mani.  Ro^gerio  Hovvedeno , p.  ^37: 
Milites  Temali  & Hofpitalir  y quos  in  camfo  non  •vora'verat  gladius  y al?  aliit  fe~_ 
pregate  caftivis  y Saladinus  coram  fe  decollari  pracipit  • Il  Nangio,  anno  1187: 
Qwotquot  Tempiarii  y Hofpitalarii  inveniuntur  y protinus  decollantur . E for- 
fè che  contro  quelli  sfogò  con  più  ferocia  il  fuo  maltalento  » nutrito  Tempre 

con- 


■V 


DIgHized  by  Gcx^le 


SOVRA  I DIPLOMI. 


511 


contri  que*  due  Ordini  militari»  per  riparar  T onore  del  Tuo  falfo  Profeta  i 
vilipefo  dal  Padre»  e dall'Avo  de' due  Santi  Martiri.  Il  culto  de* quali  è an- 
tichiffìmo  nella  Sicilia»  ov*  è uno  de*  Protettori  della  Città  di  Trapani  : e da 
una  particola  di  Teftamento  di  Nicolao  Burgio»  che  io  conferve  preifo  di  me 
in  forma  autentica»  (ì  vede  che  il  Re  Guglielmo  donò  a Roberto  di  Burgio 
un’immagine  d’oro»  rapprefenrante  la  tella  di  S>  Nicasio»  la  quale  fu  forfè 
trafmefsagli  da  Paleilina  unitamente  colle  lettere  del  G.  Maefiro»  con  cuique** 
ilo avvifavalo  della gloriofa morte  de' due  Fratelli:.  Ittm  Ugo  t lafcio  a miu  Ce-. 
gnAtu  KaimHudu  Cabrerà  taTciJa  ia  fiecoto  ^ oro  dì  In  coadàm  Hicafiu  nofirn 
Martiri  » chi  V baffi  francata  fri  la  Fidi  di  Cbrifht  » e Jicundu  dici  la  relatimai 
chi  vinai  di  V Offidali  di  GerufaUmmi  » ÒT  è confervata  cofia  aelli  mei  Scrit- 
tari  y fmali  Tejla  d’oro  è con  fai  ferii  nel  colla  y e fa  data  dalla  condam  Sere- 
nifjiata  Re  Guglielma  y a la  condam  Ruherta  y mia  antichijjima  Antenata-  Itene 
voglia  y che  alla  faa  morti  la  dtila  Raimanda  l’  babbia  a lajfari  alli  mei  Fi- 
gli itela  Cbitati  di  Mazzaray  e fai^  Mi foti  Francifea  y Beruardu  y JacoboyJoaa- 
ni  e Fcmay  e qaejlo  jia  fri  mio  bona’  amari',  e firebi  di  tatti  iddi  Birnarda 
mi  l^  bavi  dimandata  fri  fiaciri  e fir  mia  memoria-  La  qual’ immagine  poi 
dalli  defeendenti  di  Nicolao  fu  donata  al  Senato  di  Trapani»  e da  quello  2l^ 

Ferrante  Gonzaga  Viceré  di  Sicilia  nel  1554»  che  per  la  divozione  verfo  quel 
S.  Martire  » bramò  averla  pcefso  di  fe.. 

DIPLOMA  LXXX. 

De  la  Riviike.  La  Riviere  » un  tratto  di  Paefe  nella_  Pag- SS- 

Guafeogna,  che  faceva  altre  volte  parte  della  Contea  di  Comminghe  . 

Stendefi  lungo  il  fiume  Garonna  fra  le  Città  di  S.  Bernardo»  e di  S.  Gauden- 
2io  » avendo  per  fuoi  luoghi  principalf  Montregeau,  e Valeminc.  Di  qui  for- 
fè ebbe  fuo  nome  una  nobilidìma  Famiglia  ( di  cuf  può  vederli  il  Du-Ches- 
ne  » nella  Storia  della  Cafa  di  CaRiglione  ) la  quale  ne’  tempi  anche  più  bas- 
ft  feguitò  ad  efsere  Padrona  di  quel  Paefe  ; trovandoli  con  tal  titolo  Giovan- 
ni» Marito  d’ Ifabella»  Figlia  di  quell’ Ugone  di  Augeren»  che  nel  fu 
efecurore  tedamentario  del  Re  Luigi -Quello  Ridolfo  fu  nel  irpo  Cadcllano 
di  Antiochia  » come  dal  Diploma  ccx»  pag-  251;  e poi  nel  1.193  fu  f^t^o 
Duca  » cidé  Governatore  > come  nella  prefente  Carta  . 

DIPLOMA  LXXXI- 

BAiiacana.  Voce  ufata  ancor*  oggi  in  Italia;  e qui  lignifica  un’antcmu-  Pdg-  87. 

rale  della  fortificazione-  Alb.  Aquenfe»  lib.  5»  cap.  i»  pag.  275:  Maror 
txteriorety  qaat  Barbicanas  vocauty  valide  imfagnaates y c cap.  9,  pag.  277: 

Barbicava  » exterioret  feilicet  maroi  - 

Cute  suo  Tbnemsnto.  Tenemento»  luogo  appartenente  a qualch^  Pos- 
fefTione»o  Cafale»  o Città.  Nella  Storia  della  Traslazione  diS.  Giuliana  Ver- 
gine 1’  anno  1 207:  Ut  cafalia  » dr  tettimeuta  Civitatir  ab  eoram  incarjihat  li- 
ieraret  - 

Tbrricus  de  Teremoitdi  r Teremonde,  o Tenremonde»  Lat.  Tenert- 
manda  » è l’ iflelfa  che  Dendermonda  » Città  del  Paefe  baffo  nella  Fiandra  > 
ove  la  Dente  » Lat.  Teneray  fi  getta  nella  Schelda  » che  i Francell  comunemente 
chiamano  Dermonde»  lontana  cinque  leghe  da  Bruxelles.  Di  qui  tralfe  l'ori- 
gine quella  celebre  Famiglia»  che  poi  fi  unì  a quella  di  Cafliglione  . Per  ciò 
che  riguarda  il  Tcrrico  della  nollra  Carta,  è egli  nominato  fra  coloro,  che 
di  Sorfa  paifarono  in  Grecia,  dopo  la  conquida  di  Codantinopoli  : Ville- 
Hardouin,  pag.  51:  De  la  terre  de  Sarie  viat  Hat  de  Tabarie  iff  Raolt 
fon  frere  » (b'  Tierry  Teadre-Monde  ; ed  il  Du-Chefne  nella  Storia  della  Cafa^ 
di  Guines»  Hb-  4»  cap.  9»  dice  che  era  fecondogenito  di  Gautiero  II,  Signore 
di  Tenremonde.  Avea  egli  fpufato  in  Terra  Santa  una  Signora  della  Cafa  di 
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5IX  OSSERVAZIONI 

Adclone,  come  leggen  nel  Lignaggio  d’oltremare  ; e dopo  elTere  fiato  Con- 
teftabile  dell’ Imperadore  Balduino  in  Grecia,  fu  uccifo  in  un  combattimen- 
to contro  de’ Bulgari , per  ciò  che  ne  conta  il  citato  Ville-Hardouin  • Vedi 
Lindano  in  Ttuercmunday  lib.  i,  cap.6,  pag.  30.  Nel  Diploma  o.xxtti,  pag. 
2x5»  fi  fottofcrive  : lerriiut  de  Teneri  Monte  . 

Antxlmus  de  Luca.  Nicelao  Penitefi  Patrizio  Lucchefe»  che  nel  \6i% 
'compofe  un  Trattato  delle  Famiglie  Nobili  della  fua  Patria,  confervato  oggi 
Mf.  prcflb  gli  eredi  del  Nob.  Lodovico  Manli , fofpetta  che  quella  Fami- 
glia Anteimi , o Antelmini , come  leggefi  in  altri  Diplomi , ila  l’ ificlfa  coru 
gli  Antelmjnelli , Famiglia  elTa  ancora  antichiflima,  di  cui  polTono  leggerli  Ni- 
colao  Tegrimi , Niccolò  Mac^hiavello,  e Aldo  Manuzio,  Scrittori  della  vita 
di  Caftruccio.  Ma  veggendo  poi,  che  fra  le  dividoni  degli  Antelminellt  , 
Spartiti  in  Savarizii,  Magii,  Pargii,  Gonelli,  Bovii , Cafiracani,  Mondobar- 
di , Ferdint  » e poteva  aggiugnervi  anche  i Fibbia  Bologne!!,  non  fì  contano 
gli  Antelmini,  non  volle  avventurarli  ad  Riferirlo.  Comunque  li  folfe, era  Fa- 
miglia di  Lucca,  di  cui  trovad  Anziano  nel  1356  Filippo  Antelmini. 

D I T L O M A LXXXIL 

Tag»  1^  Omini  Assxssinorum  . Eufebio  Renaudot , nella  Storia  de’ Patriarchi 
1 J AlIelTandrini , P.  2,  è d’oppinione,  che  quelli  Popoli,  detti  comune- 
mente dagli  Scrittori  delle  Guerre  Sacre  Ajftfflni , derivalTcro  da  quella  Setta^ 
di  Carmaziani , chiamati  dall’Erpenio  malamente  Caramiti,  i quali  fottoMok- 
tadi  XV  Califa  della  razza  degli  Abbadidi  , l’anno  dell’Egira  279,  di  G.  C. 
892,  fì  ribellarono  contro  degli  ftclfi  Abbalfìdi  ; pretendendo  che  non  fì  do- 
velTe  loro  ubbidienza  da’ Munfulmani , come  a quei  da’ quali  per  fraude 
per  violenza  era  fiato  tolto  l’Imperio  alla  difeendenza  d’Hall,  cui  doveafì 
per  giuftizia.  E di  fentimento  in  qualche  parte  uniforme  è I’  Herbelot,  fcri- 
vendo,  che  quelli  Afìiflllni  , detti  altrimenti  'Batbeniens,  furono  feguici  di 
Hafsan  Sabah , che  fondò  la  Sìgnorfa  di  Perda  , nominata  degli  Ifmalieni , a 
Rudbar  nella  Provincia  di  Dilem,  fottoil  Califato  di  Moktadi  Abbaffìda.La 
loro  abitazione,  fecondo  il  Tiric,  Lib.  20,  cap.  31,  pag.  994,  era  fuUe mon- 
tagne di  lì  da  Tripoli,  e ne’confìni  di  Tortofa  j il  loro  dominio,  di  dieci Ca* 
ftella  col  loro  Territorio;  e’I  numero, di  fefsanta  mila  in  circa;  e talftiente  fog- 
getti  al  loro  Capo,  che  non  eravi  cofa  per  ardua,  difficile,  epericolofa,  che 
la  fì  fofse,  cui  effi  per  ubbidirlo  non  efeguifsero;  perfuafì  che  incontrandola 
morte  per  quella  cagione,  farebbono  poi  fiati  eternamente  felici.  Ond’è  che 
' erano  da  lui  foventemente  inviati  ad  uccidere  or  quefio  or  quello , fecondo 
che  venivagli  in  piacimento  : ciocché  era  da  que’ Barbari  pollo  ciecamente  ad  ef- 
fetto, fenza  lafciarfi  ritenere  da  qualunque  timore  di  fupplizio  e di  morte. 
Erano  tributar}  de’  due  GG.  MM.  dello  Spedale,  e del  Tempio;  ed  il  Join- 
ville,pag.  87,  conta  che  il  loroCapo  avendo  mandato  alcuni  de’  fuoi,  Amba- 
feiadori  a S.  Lodovico , lagnandoli  feco,  che  non  l’avefse  regalato,  come., 
avea  fatto  l’ Imperadore  d' Alemagna,  ed  il  Re  di  Ungheria , lo  pregava,  che 
almeno  lo  liherajfe  dal  trtbnto  folito  fàgarjì  da  Ini  a*  dne  Ordini  militari  y i GG. 
MM.  de’  quali  intanto  non  faceta  uccidere  , ferche  morto  uno  ne  eleggevano 
un’  altro  migliore»  Il  Re  difierl  la  rifpofia  al  giorno  dopo;  ed  allora  avendo- 
li ricevuti , prefenti  li  detti  due  GG.  MM.  ordinò  che  di  nuovo  efponefsero 
1’  Ambafciata:  a cui  i due  Cavalieri  rifpofero,  che  il  rifpetto  dovuto  al  Re^ 
trattenevali  di  farli  gittate  in  quel  punto  a mare;  che  fofsero  dunque  torna- 
ti al  loro  Padrone,  ed  indi  un’altra  volta  al  Re,  con  lettere  di  fommiffione, 
c di  feufa:  ciocché  eglino  fecero,  recando  in  dono  una  camicia,  colla  quale 
il  loro  Signore  pretefe  di  fpiegare  1’  amore  portato  al  Re  , ed  un’  anello  in^ 
fegno  di  collante  amicizia.  Quello  loro  Capo  chiamavafi  comunemente  il  Vec- 
chio della  Montagna  : e 1’  Herbelot  crede , che  così  fpiegafscro  la  voce  Scheik 
Cehaly  che  fìgnifica  Principe  dell’  Iraqua  Perlìca , portando  quella  il  nome  di 
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GeM  in  Arabo  > e Kuhcfian  in  Pernano»  per  e(Ter  monruora . Ed  il  Seldeno» 

TituL  H^nor*  p.  i,  cap.  4,  pag.  5i>  olTerva,  che  anche  prelFo  gli  Ebrei  il  Pa- 
drone  chiamavafi  Vecchio  : e in  una  moneta  Ebraica  del  VVangenfclio  , fì  vede 
dato  riiteifo  titolo  ad  Abramo.  I Perfìani  pure  traevano  il  nome  del  loroPa* 
drone  da  Xee , overo  Chetine  » V ilielfo  che  Seie , o Sheieh , Vecchio  y come  (ì 
vede  ne’ Titoli  di  Mahumed  Ben  David*  avanti  la  fuaGramatica  Arabica;  e^ 
ne’ Titoli  di  Avicenna*  avanti  al  libro  della  Fiiìca.  Riguardo  poi  al  nome  di 
Ajjifftni  y confelTa  il  Tirio  nel  luogo  citato*  di  non  fapere  onde  derivi  • Cui* 
do  Beniamino  li  chiama  Kajftjftm  * con  un  vocabolo  che  accolialt  qualche  po> 
co  a quello  di  x«tJ>r*ì,  cui  di  loro  Giovanni  Foca*  nella  deferizione  di  Ter- 
ra Santa;  e quello  non  è molto  lontano  dal  , di  cui  fì  ferve  Anna  Co- 
mnena  * Alex.  lib.  6,  pag.  17S;  e Nicera  nella  vita  dell*  Imperadore  Ifacco  * 
lib.  I*  num.  i*  e in  quella  d’ AllelTio*  lib.  }*  num.  Guglielmo  Neubrigen- 
ie*  Affiiei  -f  il  Monaco  di  S.  Mariano  di  Auxerre*  pag.  Accini  ; Rogerfo 
Howedeno  * pag.  715*  e Afiaffì , K\%ot<ìo  y Arfaeidte -,  e Filippo  Moukes* 

Hékejpnt  * il  Renaudot  * Hajjìffìn  * e Batinti  ; 1’  Herbelot  * Bethenieni . Il  Join- 
ville  nel  luogo  teHè  citato  aggiugne  qualche  cofa  de’  coftumi  di  quelli  Popoli . 

Da  CusANTtis.  Cufance*  Famiglia  mentovata  dal  Du.Cheme  nella  Cafa 
di  Calliglione*  lib.  8*  pag.  422;  e da'Sammartani  ne’  Vefeovi  di  Verdurt. 

Gaufripus  Ratus.  Quello  afeefe  poi  al  fupremo  Magillero  dell’ Ordine^ 

Vedi  pag.  340. 

Eusroxcius  Nichosiensis . Euftorgio*  Arcrvefeovo  di  Nicolìa  in  Cipro» 
era  intorno  al  1239  Vicario  del  Patriarca  Gerofolimitano*  come  vedefi  in  una 
lettera  pubblicata  dal  Martene  * nel  Tom.  1 degli  Aneddoti*  pag.  ioti;  e^ 
fcritta  da’ Prelati  e Baroni  della  Terra  Santa  a Teobaldo  di  Navarra*  e 
ad  altri  Crocefegnati  * alfine  di  dar  loro  qualche  indirizzo-  pel  palTaggio  hu 
Sorfa . £.  ( Euftorgius  > miferatioue  divina  Hicofienjit  Domini  Paeriarebn  Jerom 
folymieani  Vicarine  y ^y  H*  ( Hugo  ) Dei  grafia  tdazarenjti  Archiepifeofiy  <J*f. 

P.  Casasiimsm  AacHiseiscopus  • Pietro  Arcivefeovo  di  Cefarea*  in- 
terviene nel  1231  ad  una  donazione  di  alcuni  bifanzj  annui  da  rinacrll  dalle 
rendite  di  Antiochia  a favore  degli  Spedalieri;  e nel  1207  ne  avea  fottoferit- 
U un’altra  di  Giuliana  Signora  di  Cefarea»  ed  una  di  Alberto  Patriarca  di 
Gerofolima.  Diploma  cxxii*  pag.  121;  xc*  pag.  9$;  clzxvi,  pag.  218. 

DIPLOMA  LXXXm. 

MOMACHt  pATiiAiCH*  Ih  SR  OS  dLiMtTA  N t . Monaco  * Tofcano  dì  nazione,  fag,%^ 
Fiorentino  di  patria,  per  teilimonk)  di  Gfo.  Villani*  fu  dalla  Sede  di  Cefa- 
rea trasferito  a quella  di  Gerufalemme  * che*  come  vedefi  dalla  prefente  Carta  » 
governava  nel  1197.  Il  Pagi  Giovane  nelle  vite  de*  Pontefici  * Tom.  2*colum. 

105*  num.  39*  fcrive  , che  ad  Alberto  I Patriarca  Gerofolimitano  * di  cui 
(ì  è parlato  alla  pag.  $od*  fuccedè  Sofiredp  Cardinale  di  S.  Chiefa  del  titolo 
di  S.  PralTede  : Alberto  Patriarcha  Jero  folymitano  » 9#/  * nt  diximnr  * Heraclio 
anno  1191  fnecejferaty  anno  millejimo  dncentefimo  tertio  ad  meliorem  vitanu 
franeUtOy  Canonici  in  ejne  henm  elegernnt  Coffredamy  fivc  Soffrednm  S,  R,  E, 
Cardinalem  titnli  Fraxedie,  Ma  oal  prefente  Diploma  fiamo  afiicurati*  che 
fra  Alberto  I e SofFredo  deeli  riporre  Monaco  * il  quale  nella  fua  giovanezza* 

«vendo  fervito  di  Cherico  la  Chiefa  di  S.  Giambatilla  di  Fiorenza  * lafciò 
poi  per  tefiamento  * che  gli  fofie  dato  il  braccio  di  S.  Filippo  Apoftolo  : ri- 
cavandoli  ciò  da  un’  antico  Mf.  pubblicato  da’ Bollandilli  fotte  il  dì  i Mag. 
gio;  in  cui  fi  contiene  ancora  in  compendio  la  vita  del  noilro  Patriarca:  Cnm 
videret  Patriarcha  Jibi  dìem  mortit  y fnferveniente  funere  y imminere  , Rainerio 
elim  Eeclefia  SanBa  RefurreBionii  in  Hierufalem  * enne  antem  Joffenfo  Priori  » 
de  Fiorentina  iiecefi  fnerat  y iff  Caffellanus  fieterat  in  Ecctejia  de  PulventOy 
in  virtute  Sfiritms  Sanai  y & obedientia  vera  y Pracefit  y nt  beati  Afoftoli  PbU 
lini  bracbinmyjnxta  fnum  votumy  Florentiam  deflinarety  dr  in  famofo  Joannit 
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Baptijld  tempio  faterei  magntficè  tollotari . Morì  Monaco  nel  1 20 j.' 

Johannes  de  la  Forest.  E’ noti  (fimo  nella  storia  di  Joinville  Guido  V 
di  quefto  nome  y Conte  de  la  Forelte  » che  egli,  pag.  j8  , chiama  Guy  do 
ìerrois.  Vedi  Sanuto , lib.  3,  p.  ii,  cap.  15,  c la  Storia  di  Borgogna  di  An- 
drea Du-Chefne,  lib.  3,  cap.  75. 

DIPLOMA  LXXXIV. 

THeobaldus  Eptscofus  Acconensis  . Prima  di  quello  Teobaldo  , che 
governò  la  Chiefa  di  Tolemaide  nel  1 200 , deve  ripqrfi  nella  ferie  di 

J|ue’  Vefcovi  Ruffino  , che  nel  1187  , per  teftimonio  di  Rogerio  Hovvedeno, 
u uccifo  da  un  colpo  di  freccia  nella  famofa  battaglia  di  Etino  ; in  cui  por- 
tando il  legno  della  S.  Croce , erafi  armato  di  corazza,  contro  il  collume  di 
tutti  gli  altri  Vefcovi , che  aveano  avuto  per  1’  avanti  tale  incombenza  . 

DIPLOMA  LXXXV. 

S.  Miseratione  divina  Patrtarcha  Jerosolymitanus.  Soffredo,  che  al- 
tri chiamano  Goffredo , cd  altri  Offredo  , Cardinale  di  S.  Prafsede  , o 
Legato  della  Sede  Appollolica  in  Sorfa,ov'cra  llato  inviato  da  Papa  Inno- 
cenzo Terzo,  fu  dal  Clero  di  Palcllina  eletto  Patriarca  , dopo  la  morte  di 
Monaco  . Quello  dal  Papebrochio,  e da  altri  ancora,  vien  tolto  fuori  dal  nu- 
mero de’  Patriarchi  Gerofolimitani  , fui  fuppofto  , che  egli  non  abbia  mai 
efercitata  tal  carica,  nè  follenuta  tal  dignità  , a cui  , fecondo  effi  , rinunziò 
pria  di  poffederla  ; ma  il  prefente  Diploma  ci  chiarifee  del  contrario . 

DIPLOMA  LXXXVl. 

Pag»  91.  1^  Oardi  Cayphas  Domini  . Potrebbe  elTer  Figlio  di  quelRorgio,  o Rug- 
giero  di  Caifas  , nominato  da  Alberto  Aquenfe  fotto  il  Regno  del  Re 
Balduino  fecondo,  lib.  to,  cap.  16,  pag.  350:  Rorgius  , qui  dono  Regie  Cai- 
phat  preerat  : della  qual  Città  fui  principio  delle  Conquille  fu  Padrona^ 
Tancredi  Normanno:  Fulcherio  Carnotenle,  anno  noi,  cap.  24,  pag.  407. 

Proprium  sigillum  non  hasui.  Mah\\\onc  de  Re  diplomatica^^zg»  iSgl 
Qu^i  proprium  figillum  ito»  babebaut  in  promptu  yolio  utebantur  • Vedi  l’Olferva- 
zionc  al  Diploma  xci. 

DIPLOMA  LXXXVU. 

Pag,  gl,  O Amito.  Specie  di  velluto,  di  cui  trovali  menzione  apprelTo  Joinville, pag, 
ij  79,  allorachè  ragionando  del  Re  S.  Luigi , quando  era  di  ritorno  in  Pa- 
leftina  , dopo  aver  renduto  Damiau  al  Soldano , dice  : Et  ni  anioit  le  Roy 
nuli^  abbaillemens  , que  deux  robbes  que  li  Soudan  lui  avoit  faire  tailler  , qui 
ejloient  de  Samyt  noir  y fourries  de  •vere  y àf  de  gris , Tirio , lib.  13,  cap.  38, 
pag.  850:  Miferat  autem  palafredum  albijfìmum  y argento  ferratum  y franit  ca- 
teris  argenteis  phaleris  redimitum  , exameto  coopertum  albifftmOy  (y  c. 

G.  Episcopus  Tripolitanus  . A quel  Pietro  Vefeovo  di  Tripoli  , e Can- 
celliere di  Guido  Re  di  Gerufalemme,  che  nel  1191,  Diploma  LXXIX,  pag* 
S6y  fottoferive  una  donazione  , fatta  allo  Spedale  Gcrofolimitano  , dovette 
fuccedere  Lorenzo,  che  fecondo  il  Tronci , Annali  di  Fifa  , pag.  1 58,  occupò 
quella  Sede  nel  1199;  ed  a quello  il'  prefente  Vefeovo,  che  la  governava  nel 
1204;  il  quale  li  vede  anche  fottoferitto  al  Diploma  xeni,  pag.  97,  an.  1209. 

Philippus  de  Plasseiz,  a Pietro  Rigamo,  che, fecondo  il  Catalogo  del 
Du-Cange,  fu  il  decimofefto  G.  Maellro  de’ Templari,  fuccedette  Filippo  de 
Pleffiez,  nominato  in  quefta  Carta;  il  tempo  del  di  cui  Magiftero,  elsendo 
fiato  fin  qui  ignoto  agli  Scrittori,  fi  conofee  adefso  che  fu  nel  1204. 
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Terricus  SiDONENsis  ELECTus*  Nel  1155  icggcva  la  Chicfa  di  Sidono 
un*  Almerico , già  Abate  Premoltratcnfe , ed  uno  di  que’  Prelati,  che  nell’  illcs- 
fo  anno  accompagnarono  a Roma  il  Patriarca  di  Gerufalemmc , Uomo  fem- 
plice  e pieno  di  timore  di  Dio,  come  defcrive  il  Tirio,  lib.  17,  cap.  2-5, 
pag.  gz6-,  ove  ag^iugne  ,che  fuccedè  a Bernardo , di  cui  fi  è parlato  alla  pag. 
473  di  quelle  Oilervazioni  ; e che  trovandoli  allora  quali  tutti  i Prelati  di  Bo- 
ria alPalfedio  di  Afcalona , donde  aveano  giurato  di  non  partirli,  fu  da  Pie- 
tro Arcivefcovo  di  Tiro  confecrato  nella  Chicfa  di  Lidda . Dal  che  fi  argui- 
fce,che  ilQuarcfmio  nell’ Elucidazione  di  Terra  Santa,  Peregrinazione  5,  lib. 
4,  cap.  2,  non  fece  rillelfione  a quella  circoltanza  di  tempo  e di  luogo,  quan- 
do dal  vederlo  confecrato  in  Lidda , e non  in  Bettclcmme , lo  credè  Abate  in 
Rama,  e non  in  Abacuch,  per  elfere  quell’  Abadia  vicinilfima  a Lidda,  e 
quella  profllma  alla  Città  di  Bettelemme,  ove  nel  fecondo  cafo  farebbe!!  do- 
vuta fare  ( per  quel  ch’ei  ne  penfa  ) la  funzione  di  confeerarlo.  Dopo  di  co- 
ftui  rrovafi  nelle  nollre  Carte  menzione  di  quello  Terrico  Vefeovo  di  Sido- 
ne, che  nel  1204  era  ancora  eletto  di  quella  Chiefa. 

CuARtNus  DE  Monteacuto  . Quello  fu  G.  Maellro  dell’Ordine  Gero- 
folimitano,  come  alla  pag.  341.  Quei  di  fua  Famiglia  già  fino  dal  comincia- 
mento  delle  Crociate  erano  palfati  in  Sorfa , e all’  Alfedio  di  Nicea  vi  fi  tro- 
vò Conone  di  Montcacuro,  che  Alberto  Aquenfe  , lib.  2, cap.  23,  pag.  205, 
chiama  Uomo  illujlrijftmo  ^ con  Gozelone,  e Lamberto  fuoi  Figliuoli  ; il  qual 
Conone  fu  mandato  da  Boemondo,  che  trattcnevafi  prelTo  a Collantinopoli  , 
Ambafeiadore  all’ Imperadore  Greco,  inficme  con  Balduinodel  Borgo,  c Gof- 
fredo de  Afca,  nominati  da  Raimondo  de  Agiles,pag.  201,  col  titolo  fpecio- 
lo  di  Virn  egregiot • Nel  t22i  fiorì  Tommafo  di  Monteacuto, G.  M.  dell’Or- 
dine de’ Templari  in  Sorfa,  di  cui  leggcli  prelTo  Matteo  Paris  una  lettera  in- 
torno alle  cofe  accadute  nell’ alfedio  di  Damiata.  Sotto  il  di  lui  governo 
Onorio  111  efentò  quell’  Ordine  dalla  giurisdizione  del  Patriarca , e de’  Vefeovi . 

B l f L O M A LXXXmi. 

BAlduinus  fiDELissmus  IN  Chris-to  Imferator  . Balduino  Conte  di  Han- 
nonia  fi  fposò  con  Adelaide  Figlia  di  Gotfredo,  Conte  di  Namur , e di' 
Ermcfenda,  di  cui  fi  è parlato  alla  pagina  499,  che  Balduino  di  Avefnes  chia- 
ma la  prima;  ma  Alberico  Autore  piilantico,e  qualche  Carta  la  nomina  l’ul- 
tima; dal  qual  matrimonio  nacque  Balduino  Conte  di  Hannonia , che  fuc- 
cedè al  Padre  ; e da  lui  e da  Margherita  Figlia  del  Conte  Teodorico  di  Fian- 
dra, Balduino,  che  fu  Imperadore  di  Collantinopoli  nella  conquilta,  che  ne 
fecero  i Latini . Dell’  altra  Figlia  di  Goffredo , nominata  Beatrice , parleremo 
altrove  . 

Blancherne,  eh  quello  Palazzo  degl’ Imperadori  CollantinopoUtani  può 
leggerli  il  Du-Cange  nella  Collantinopoli  Crilliana , lib.  2,  pag.  104,  col.  i, 
dell’ultima  edizione;  il  di  cui  fito  è accennato  dal  Tirio,  lib.  2,  cap.  8,/» 
angulo  Ci'uitatis  juxta  fortume  e l’ ifteifo  riprefe  Niceta  in  AllelTIo,  lib.  3, 
ed  in  Manuele  lib.  3;  Procopio  nel  libro  1 degli  Edifizj , capp.  3 e 5;  o 
Piero  Gillio  nella  Topografia  Collantinop.  lib.  4,  cap.  5.  Il  Codi  no,  delle  ori- 
gini Coìlahtinop.  pag.  5 8,  deduce  1'  etimologia  di  quello  nome  o dall’  efsere  flato 
quel  luogo,  ove  fu  fabbricato,  fecondo  di  felci  «’■'  “>'»■=-  ; 

o da  , quali  • luogo  paludofo;o  dalla  morte  di  un  certo  Wa- 

■ lacho,  come  interpetra  il  Lambecio  il  rimanente  di  quello  luogo  del  Codi- 
no. Vedi  il  Bandario  ne’  Comentarj  fovra  le  antichità  di  Collantinopoli, 
lib.  3,  pag.  495,  colum.  i. 


DU 


DIgilized  by  Google 


515 


O S S E RV  A Z I O NI 


DIPLOMA  LXXXIX. 


Tag.  94 


PEtrus  tituli  Sanili  Marcelli  Presbifer  Cariinalis  . Pietro  Cardinale  di 
S.  Marcello,  dall’  Autore  del  Trattato  della  Traslazione  delle  Reliquie.» 
di  S.  Mamete , al  cap.  5,  detto  malamente  di  S.  Marco,  chiamato  dal  Ville> 
Hardouin , Pfrrow  de  C ha f per  ; da.  Matteo  Paris,  l’anno  1198,  Petrus  de  Capua\ 
dal  Rigordo , Petrus  Capuenjts  ; e da  Guglielmo  Gujart  nel  fuo  Romanzo  Mf. 
citato  dal  Du-Cange  nelle  Note  a Ville-Hardouin , Pierre  de  Cbappe  ^ fu  pri-  - 
ma  Legato  d’ Innocenzo  III  in  Francia,  per  accelerare  il  paHaggio  d’oltrema- 
re, per  aggi  urtare  le  differenze  tra  quel  Re  Filippo,  e Riccardo  d’Inghil- 
terra , come  ricavali  dalle  lettere  d’ Innocenzo,  fcritte  all’  Arcivefcovo  di  Nar- 
bona , al  Re , a’  Prelati  di  Francia , e al  Vefcovo  di  Lidda , e finalmente  per 
cagione  del  divorzio  fra  il  detto  Re  , e la  Regina  Ingelburge  ; al  quale  effet- 
to il  1198  ragunò  nella  Città  di  Dijon  un  Concilio,  in  cui  fcomunicò  lo rtes- 
fo  Re , e fottopofe  tutti  li  fuoi  Stati  all’  Interdetto . Da  un  Mf.  confervato 
nella  Biblioteca  Vallicellana,  e citato  dal  Rinaldi , tom.  13,  pag.  180,  num. 
29,  fi  ricava  , che  era  nativo  di  Amalfi  nel  Regno  di  Napoli,  e che  dopo  la 
prefa  di  Cortantinopoli , ov’era  in  qualità  di  Legato,  fece  trasferire  colà  il 
corpo  di  S.  Andrea  Aportolo,  che  fono  l’imperio  di  Coltanzo  era  llato por- 
tato in  Grecia  . Il  Du-Cange  nelle  Offcrvazioni  a Ville-Hardouin,  pag.  1 13,  ab- 
bagliali , citando  a quello  propofito  il  Baronio , invece  del  Rinaldi , e confon- 
dendo Amalfi  con  Melfi.  Vedi  l’LJghelli  negli  Arcivefcovi  Amalfitani,  num.  12; 
e 1’  Offervazione  al  Diploma  xeni.  / 

MoNASTERtuM  S.  Maria  DE  CosTA  . Leggerei  de  Cojlantinopoli ; ma.» 
poi  non  è così  facile  il  determinare  qual  foffe  quello  Monallero,  attefo  il 
gran  numero , che  erane  in  quella  Città , come  Icrivono  Fulcherio  Carnoten- 
fe,  lib.  I,  cap.  4;  Tirio , lib.  20,  cap.  16;  Matteo  Camariota  nella  declama- 
zione de  expugnata  a Turcis  urbe , pag.  80;  e Beniamino  Tudelenfp  nell’Iti- 
nerario, pag.  29,  della  prima  edizione;  e Alberico  nella  Cronaca,  anno  1202*; 
che  dentro  il  folo  recinto  della  Città  ne  conta  circa  a 500.  Potrebbe  cre- 
derfi  quel  Monallero  , che  S.  Pier  Damiano  nella  lettera,  che  fcrive  al  di 
lui  Abate,  lib.  6,  cpirtol.  ig,  pag.  260,  chiama  5".  Maria  in  Conflantinopoli  ; 
o quello,  fe  pure  non  fono  che  un  folo,  di  cui  parla  Alleffandro  IV  prelTo 
r UTghelli,  Tom.  VII,  pag.  298,  in  una  fua  Bolla  diretta  all’Abate  Monajlerii  S» 
Maria  Amalphitanorum  Conflantinopolitani  ; tanto  più  che  in  quella  fi  fa  menzio- 
ne di  alcune  confuetudini  , confermate  a que’ Monaci  dal  nollro  Pietro  Lega- 
to: ma  da’ citati  luoghi  apparifee,  che  sì  l’uno  come  l’altro  erano  abitati 
da’  Monaci  Latini  ; lo  che  non  accordafi  col  nollro  Diploma . Bravi  anche  in 
Cortantinopoli  un’altra  Chiefa,  S.  Maria  in  Foro  Conjlantini ^ edificata  da  Ba- 
filio  Macedone  , ut  ejfet  ades\  in  qua  Mercatores  preces  facerentt  dum  negotiaS 
tioni  dant  operam  : ma  non  fi  fa  fe  era  Monartero . 


DIPLOMA  XC. 


SAisivi  TER  UNUM  QUANTUM.  Lcggì  guantuM  ; c aggiungali  quella  manie- 
ra d’invertire  alle  tante,  che  ne  riferifee  il  Du-Cange  nel  Gloffarto.  S9U 
jire , voce  Francefe , porre  taluno  in  poffelTo  . I nortri  antichi  Tofeani  diflero 
fa^ito . Giovan  Villani  dell’ edizione^ del  Giunti,  lib.  5, cap.  19:  Quando  li  fm 
/agito  il  Reame  : e l’ irtelfo  del  Codice  del  Davanzati  , lib.  tf,  cap.  16:  Il  met- 
terebbe in  jtgnoria  , e fagina  del  Reame  di  Jerufalem  ; e in  una  Carta  prellb 
T Gghelli  nell’Italia  Sacra,  tom.  7,  pag.  Ponere  in  faginam, 

. Horri  l’ Aleman  . Alberto  Aquenfe , lib- 5,  cap.  i,  pag.  293,  ove  ra- 
giona dell’afsedio  di  Arfur,  fa  menzione  d’un  Wichero  Alemanno,  Fami- 
glia Francefe  nella  Provincia  di  Burges , da  cui  nacque  il  B.  Lodovico  Ale- 
manno, Cardinale  di  S.Cecilia,  detto  di  Arles,  perefsere  flato  Arcivefcovo  di 
quella  Città.  Oggi  è anche  Famiglia  nobile  Fiorentina,  DI- 
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LEokbu  •Dtfi  & Romani  Imf  erti  gratta  Regem  Armenia,  Così  leggefì  in  una 
lenera»  che  è fra  quelle  a’ Innocenzo  III:  Leo  fer  Dei  (y  Romani  Imf  e- 
rii  gratiam  Rex  omnium  Armeniorum,  Da  Coftantino  Principe  potentiflìmo 
nell’Armenia)  e fratello  di  quel  Traforch  Padre  della  Moglie  di  Balduino  I 
[ pag.  J55  ] nacque  Livone  o Leone  Principe  di  Armenia;  Toro  o Teodo- 
ro » che  fuccedè  al  fratello  ; Milone  « o Melier  » o Melich , che  , fcacciato  il 
Nipote  Tommafo,  ufurpò  quello  Stato;  Stefano,  che  fu  uccifo  da’ Greci  ; N. 
N.  Madre  di  Tommafo;  e N.  N.  Moglie  di  Jofcelino  Conte  di  EdefTa,  co- 
me alla  pag.  41 1.  Da  Milone  nacque  Rupino  , che  fu  Principe  di  Armenia 
nel  li 80;  e da  lui  e da  Ifabella,  figlia  di  Unfredo  II  di'‘Torone,  come  alla 
pag.  475,  due  figlie  ; Adelaide  , Moglie  di  Raimondo , primogenito  di  Boe- 
mondo  III,  Principe  di  Antiochia,  e Padre  di  Raimondo  Rupino,  nomina- 
to in  quello  Diploma,  di  cui  fi  è ferino  alla  pag.  e Ifabella,  che  con 
Teodoro  Lafcari  Imperadore  d’  Oriente , fu  Madre  cH  Coftantino  Lafeari  • 
Stefano  fratello  di  Milone  , ebbe  per  fua  figlia  Doleta  Moglie  di  Bertrando 
di  Gibelet,  e Leone  primo  Re  d’  Armenia,  di  cui  prefentemente  ragionali  : 
il  quale  elTendoli  maritato  con  Sibilla,  Sglia  del  Re  Almerico  del  fecondo 
letto  [pag.  373  ],  ebbe  Ifabella  fua  unica  figlia,  che  diè  in  ifpofa  a Filippo, 
figlio  di  Boemondo  IV  di  Antiochia , e che  poi  pafsò  a feconde  nozze  con 
Aitone  , figlio  di  Collante  di  Armenia  : pag.  402- 


N.  N- 


rni 


1 


COSTANTINO 

Piinc.d’Anscaia. 


IIVONE  Princ, 
d’  Armenia. 


t: 


TORO  Princ. 
d’ Armenia. 


f- 

MILONE 


r 


RUPINO  Princ 
d’  Armenia. 

I 


ADELAIDE,  M. 
di  Raimondo  d’Ao- 
ciochia. 

RUpInO  , detto 
Nipote  di  Leone. 


TRAFORCH 
Princ  d’Armenia» 

ARdI,  M.di  Bai- 
duino  I. 


STEFANO 


T 1 

ANO  N.N. 


N.  N.  madre  di 
Tommafo:  e NN. 
mogl.di  JofielinoL 


,1 


LEONE  I Re 
d’Armenia,  fposò^ 
IfaiteUadi  GeruH 


DOLUTA,  M.  di 
Bertrando  di  Ci- 
belet. 


FILIPPA*,  M. 
di  Teodoro  Ini- 
peradore . 

costaiItino 

Laicari. 


ISABELLA,  M. 
di  Filippo  d’  An- 
tiochia  , poi  di 
AITONE,  Re  d* 
Armenia  . 


Leone , nominato  in  quefto  Diploma , fa  coronato  primo  Re  dell'  Armenia 
Minore  per  concefsione  d’ Innocenzo  III , e dell'  Imperadore  di  Occidente,  il 
1x97,  dall' Arcivefeovo  di  Magonza,  come  fi  vede  dalle  lettere  di  Giorgio  Cat- 
tolico degli  Armeni  [così  chiamano  il  Patriarca],  inferite  nel  Regillrodi  quel 
Papa,  e riferite  dal  Rinaldi,  tom.  13,  pag.  44:  Noveritir  ^ Domine  % qnoi  ai 
Hot  ntenit  nobilit , fafienr , & fublimit  Arebiefifeofut  Moguntinus  , e^ui  noirìt 
attulit  ex  parte  Dei  t & ex  parte  fublimitatis  Eetlefia  Romana  % ex  parte 

é P Magni 
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Magni  Imftratórit  Romanormm , fublimem  coronam , (b*  corona*vit  Ktgem  nojtrum 
Lecitemi  &c.  ciocché  narrali  ancora  da  Arnoldo  Lnbeccenfe»  lib.  j,  in  fine  ; 
in  cui  però  nota  il  Baronio  tom.  12»  anno  11971  num.  ii,  efTere  dato  tolto 
via  da  qualche  Kovacore  il  nome  dei  Pontefice  Romano*  che  fu  per  altro  il 
primo  Aurore  di  quella  dignità  > conferita  a Leone . 11  Pagi  nelle  Vite  de* 
pontefici»  tom.  2,  pag.  loj,  num.  31*  crede  che  l' Arcivcfcovo  di  Magonza  « 
da  cui  fu  coronato  quel  Re*  folle  Corrado  Cardinale»  e lo  ricava  dalle  lev. 
«ere  d’ Innocenzo*  fcrirte  all'illelfo  Leone  . 

L'ufo  di  fottoferivere  in  minio»  o cinabro* come  cofiumafi  dal  Re  d’Ar- 
menia in  quella  ed  in  altre  Carte,  fu  prima  proprio  degl’  Imperadori  d' Ori- 
ente, come  di  Tcodofio  il  Giovane  fcrive  Coilantino  ManalTefpag.  55  - E per- 
chè quello  liquore  purpureo  confervavafi  prelTo  di  efii  in  un  vafo  » ov*  cm 
Scolpito  un  piccioló  cane,  quello  chiamavalì  Canicuhmi  echi  averne  cura  Cv- 
miclinat  i Imperatori  a Caniculoi  e frafcfitut  Canicalii  come  può  vederli  preflb 
Anailafio  Binliotecario  * «^  AFl*  io  Oilan^a  Synodi  : Trafofitms  Canieuli  agni 
Cracor  e/7*  caram  cuftoiiam  gerii  eani'euli  ^ Heji  atramentarii y ex  qma 
Imferatcr  frnUeat  li  erat  feribit  in  citarti/,  Ond’ è che  Niceta  chiama  la  Scrit- 
tura Imperiale  Turfmrea  : e per  editto  di  Leone  Aueufio,Cw/. Jnft,  lib.  i,  tit, 
25*  lib.  6y  fu  vietato  che  gl’  Imperadori  potellcro  fottoferivere  in  altra  guifa» 
che  furftirec  colore  , coflitf/ie  marieit , ér  triti  eonckylii  artiere  : dichiarando  » 
che  non  fi  llimallè  autentico  qualunque  Imperiai  documento  , fc  non  forto- 
fcritto  con  liquor  purpureo  ; c vietando  nclLiAclTo  tempo  a tutt’  altri  di  fori- 
vere  in  quel  colore:  Leg,6:  Subnotatic  nojtra  falfcrigtiomit  . Il  qual  coilume 
fervarono  gl’  Imperadori  Greci  fino  agli  ultimi  respiri  del  loro  Imperio*  co- 
me r eruditiflìmo  Marchefe  Scipione  Maffei  nella  fua  Storia  diplomatica*  pag. 
8^,  arguifoe  dal  decreto  dell’  unione,  Itabilita  nel  Concilio  Fiorentino  , tra  le 
Chiefe  Latina  e Greca  ; conforvandone  egli  prellb  di  fe  una  copia  , in  una 
parte  della  quale  foitofcrive  in  cinabro  1’  Imperadore  Palcoiogo  • Nulladiine- 
no  poi  anche  i Figli,  cd  ì Generi  degl’  Imperadori  , ed  i principali  Ufliziali 
della  Corte,  come  ne  fa  fede  Niceta  in  Ifacco*  lib.  3*  num.  5*  forvironfi  di 
quello  encamfio  : cd  il  Du-Cange  nelle  Note  ad  Anna  Comnena,  pag.  35 , co- 
lumn.  I,  afiìcura  d’  aver  poITeduto  una  lettera  di  Demetrio  Paleologo  , De- 
spota della  Servia,  e focondogenito  di  Manuele  Paleologo*  foritta  di  caratte- 
ri purpurei.  Anzi  il  MaHllone  olTerva*  che  i Re  Carolini  di  Francia  ebbero 
un  tal  coftumc  ; e da  Camillo  Pellegrino  nella  Storia  Beneventana  fi  ha , che 
gli  fiefiì  Principi*  e Arcivefoovi  Capuani  fottoforivevano  in  tal  guifa. 

Quando  fìivenero  ad  atatem  ,&c.  Quei  che  non  erano  ancora  in  eA 
di  ciTerc  ordinati  Cavalieri,  o che  , con  aver  ottenuta  la  dispenfa  dell’  età, 
afoendevano  a quel  grado,  ma  rimanevano  fotto  la  cullodia  de*  Tutori*  non 
aveano  figillo  proprio.  AgoUino  de  Paz  nella  Storia  de  flufie’urs  Maifimt  de 
Brettagne  * pag.  523  , riporta  la  claufula  d’  un  privilegio  fatto  il  1170  all* 
Abadia  Vieuvillana  da  Hufoulfo  di  Soligne , Signore  di  Dol  nella  Brettagna: 
Mt  tf/tiaadhttc  milet  non  eramy  & frofrium  JigUlum  non  habebam  , ^nanda  ham 
concejjtonem  fecimm/y  auBoritate  Jigilli  Demini  Joannit  tatrit  mei  tartam  ifiam 
fgillanìi.  Altra  Carta  di  Riccardo,  Conte  Ceftrecenle,  fotto  Errico  I d’In- 
ghilterra, riferita  dal  Seldeno  , Tit//li  Honor.f,  2,  eao.  5,  fag,  542,  in  cui  il 
detto  Conte  rende  ragione  perchè  aveala  fognata  col  figillo  della  Madre  ; Ale*. 
dam  euim  militari  baltbeo  cinBus  tram  • 

DIPLOMA  XCIU 

COMES  DI  HiNNEitiCH.  Vedi  Notizie  Genealogiche»  pag.  411, 

Casal  Blakc.  Quello  Cafale  era  nella  Dicceli  di  Tolemaide,  comc^ 
fi  vede  dal  Diploma  xxvi,  pag.  28;  a cui  accordali  il  Bofio,  Tom.  1»  lib. 
iS|  pag.  £01. 


DI- 
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PEtrui  Seiit  Antiochena  Tatriareba,  Ad  Almerico»  di  etti  ù è parlato  aU 
la  pagina  jo^»  fuccede  nella  Sede  Antiochena  Radulfo  Arcivefeovo  di 
Maniillra » nativo  di  Normannia»  che  dal  ii8d  la  tenne  hno  al  taci;  nel  qual 
tempo  efsendo  morto»  gli  fu  foiiituito  Pietro  I»  che  dal  Conte  di  Tripoli 
fu  carcerato»  e di  cui  può  vederli  Innocenzo  III»  lib.  si»  Epillol.  no;  ed 
a quello  nel  1209  Pietro  II,  nominato  nel  noltro  Diploma  celebre  Dottore  di 
Teologia  » infegnata  da  lui  pubblicamente  in  Parigi . Egli  era  Nipote  di  fra- 
tello a Pietro  di  Capua  » Legato  e Cardinale  del  titolo  di  S.  Marcello» 
qui  fu  mentovato,  c di  Giovanni  Arcivefeovo  d’  Amalfi  nel  1215,  tutti  di 
t^atria  Amalfitani,  e della  Nobile  Famiglia  di  Capua»  de’  Conti  di  Prata»  o 
Patra  » come  li  vede  in  più  Diplomi , pubblicati  dall’  Ughelli,  ragionando  de* 

Vefeovi  d’  Amalfi.  Ordcrico  Rinaldi,  nel  tom.  rj  degli  Annali,  colloca  la 

fua  elezione  nell’anno  1219,  fotto  Onorio  Papa;  ma  dal  Catalogo  del  P. Ero-  • 

fchio»  confermato  da  quello  nollro  Diploma»  li  ravvifa  che  egli  occupava^ 

quella  Sede  fino  dal  1209:  e nominando  qui  P.  fuo  PredecelTore  , ci  toglie 

ogni  dubbio  di  equivocare  da  Pietro  I»  che  » come  tellè  accennavali  » fedè  in 

Antiochia  il  1201.  Fu  poi  intorno  al  1219  creato  Cardinale  del  Titolo  di  S. 

Croce  in  Gerufalemme  ; e in  un’  antico  Martirologio  del  Monallero  di  S.  Ci- 
riaco» alle  Terme  Diocleziane  » vien  riferita  la  fua  morte  con  quelle  parole: 

Decimo  Kalen.  Aprilisi  obiit  D,  Fetrut  de  Capua  ^Cardinalit  de  S,  Crucel  ani-, 
ma  ejut  requiefeat  in  pace  ; e nell’  Atrio  della  Chiefa  di  Amalfi  leggonfi  que- 
&i  verll,  riferiti  dall’ Ughelli  negli  Arcivefeovi  Amalfitani,  num»  12. 

Feere  neper  Tetri  illiur  quo  fulget  Amalphir  » 

Munera  non  fpernat  qua  ti  hi  parva  damar  , 

Hac  tua  funt  tiara  Capuana  injignia  gentir  ^ 

Hac  funt  Tetlurif  pignora  ehara  tua. 

Antiochena  Ducem  » Romana  Ectlejia  Fatrem  » 

Gallia  te  prafert  ambitiofa  fopbum  . 

AJl  aliir  potior  te  ditit  Amalphir  alumnum,  , 

Et  nato  Geniirix  bar  monumenta  dicat , 

Giraudellum.  Fafcia  » o cingolo»  dagli  Autori  di  quelli  tempi  detto 
ancora  Girdellum. 

PiNULiB  aureìe.  Forfè  Fibula  aurea  y che  da  Anallalio  in  Leone  iv»  pàg. 
f97»  vengono  ripolle  fra’  facri  arredi  : Cantbaram  txauratam  unamy  baucar 
exauratar  3»  fihulatoria  majora  » & minora  5. 

SiHDATo.  Drappo  di  fera.  Dal  Francefe  Ctndal,  Delia  fua  etimologia 
vedafi  Ottavio  Ferrarlo»  v,  Cendale. 

DIPLOMA  XCV. 

CIvtTATiM  Gasoli.  Gabulumy  feu  Giabalenfem  urhem y eonceffit  Raimundur  Pag,  pj» 

Rupinuty  Trincepr  Antioebenur  y Hofpitalariir  militibur  y a quibur  in  recu- 
perando Principatu  auxilium  non  mediocre  fubmijfum  fuerat  ; ut  eff  in  Tabula» 
rio  Mouofctnfi  tu  Provincia , Du-Cange  » Note  all’  Allelfiade,  pag.  93. 

DIPLOMA  XCVl. 

L Arano  A»  piccola  Città  nella  Natòlia,  fulle  frontiere  della  Caramania  » alla 
forgente  del  fiume  Cidno . 

Petrus  Tarsensis.  D’  Alberto  fuo  Predecefsore  lì  è parlato  alla  pa- 
gina  {08. 

F.  Helias  db  Torre.  Nella  Cronaca  di  Goffredo  Vofienfe  fra  coloro,  che 
feguitarono  la  prima  Crociata»  trovanfi.*  Xaimundnt  do  Turtua,  Ltmovicenfir 
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"Diecefitt  GttAÌtefius  it  Tnrrthnt  fjnfdeHt  iitcefit»  E nelle  noftre  Carte»  Di- 
ploma cxxiiZ)  pag.  14J)  incontrali  un  Giovanni  della  Torre»  Conteftabilo 
di  Sidone»  il  qual  grado  contrafegna  la  diliinzione  della  Aia  nafcita  . Se  il  vuol 
coniìderare  quella  famiglia  per  Francefe  » come  ordinariamente  erano  quelle 
di  Sorfa  in  quelli  tempi  » diramolTi  ella  da  quella  di  Arvergne  : poiché  Ghe- 
rardo» Figlio  di  Bernardo  d’ Arvergne»  Aiccedè  a Aio  Padre  nel  dominio  del- 
la  Torre,  membro  principale  di  quel  Contado;  e fu  il  primo  che  intorno  al 
994  prendcfse  quello  cognome,  conforme  il  collume  de’, Secondogeniti  » che 
lafciando  a’ Fratelli  maggiori  il  titolo  principale  della  Cafa»  prendevano  il  pro- 
prio da  quelle  Signorie,  che  toccavangli  nell’eredità  paterna»  come  dimollra 
il  Jullello,  ragionando  di  quella  llefsa  Famiglia»  lib.  5» pag.  133»  e 134.  Vo- 
gliono alcuni  altri  Genealogilli  » che  da  un  ramo  di  quella  Famiglia  lì  pro- 
pagafsero  in  Italia,  e fpecialmente  in  Lombardia»  i Conti  di  Vallaffine;  de^ 
quali  fu  llipite  Giovanni  della  Torre»  che  nel  1252  ottenne  da  Federigo  Bar- 
barofsa  il  governo  dello  Stato  e Signoria  di  Milano. 

DIPLOMA  xeni. 

lof  Hevaciis.  CbenìagÌMmy  Cenfo  impollo  a tella  d’ Uomini»  detto  ancora  Ca- 
V -i  fitalitium , Cafitagìum , Cenfus  Capitis . 

Dvmos  Villanorum.Io  non  fapreiche  cofa  lignifichi  quella  voce»  fé  pure 
non  viene  da  » Borgo  d’un  Callello;  di  cui  vedi  il  Du-Cange»  V* 

Dimojfarium . 

Guii.LF.LHi  DE  Belna.  Belua  » Città  o del  Ducato  di  Borgogna»  o di 
Francia  nella  Provincia  GaSìinoisy  Lat.  VaBinium  y Cajlintjtum  . 

102.  Galterius  de  Betmsan  » cioè  di  Scitopoli.  Fu  quello  figlio  fecondo- 
genito  di  Guermondo  I,  Signore  di  Betfan  ; ed  ebbe  in  moglie  una  Teodora 
della  Cala  Comnena»  come  fcrive  il  Du-Cange  nelle  Famiglie  Bifantine  » pag« 
154»  column.  2. 


DIPLOMA  XCVIII. 

é 

103.  Raantum.  Cauzione»  ficurezza»  che  lì  dà  del  pagamento. 

Fukda.  Luogo  pubblico  » in  cui  convengono  i Mercatanti  per  trat- 
tare de’  loro  interellì , e dove  depofitano  le  loro  merci . Nello  llrumento  di 
convenzione,  fatto  l’anno  1123  fra  i Baroni  di  Sorfa  ed  i Viniziani»  ripor- 
tato dal  Tirio  » lib.  12,  cap.  25,  pag.  830:  linde  ipfe  Rtx  Hiermfalem  y & not 
omnes  Duci  Veneticorum  de  funda  Tjri  » ex  parte  Regit  feflo  Apofttlormm  Petti 
dr  Fault  trecentos  in  unoquoque  anno  bifantios  faracenatot  » ex  debiti  conditi»- 
ne  y perfolmere  debemus. 

DIPLOMA  CI. 

Ayf*  -A"^**”**  Marchia»  Territorio i V.  il  Glofsario  del  Du-Cange. 

J.VX  Hotonis  Apamienjit  Arebiepiftopi . Da  un  figlilo »num.  42»  che  pende- 
va da  unacopia^dcl  Diploma  lxxvii»  confervata  nell’Archivio  di  Malta» 
tom.  4,  num.  31»  fi  conofee  efservi  fiato  intorno  al  ti85  un  Pellegrino  Arci- 
vefeovo  di  Apamea  » che  fu  uno  degli  Antecefsori  del  nofiro  Ottone  » ficco- 
me  ancora  dee  riporli  fra  quelli  Piero,  mentovato  dal  Tirio»  lib.  12»  cap. 
IO,  pag.  822;  da  cui  avanti  di  morire  fi  confefsò  Ruggiero»  Principe d*  An- 
tiochia . 

Booz  elefli  Tarfenjis  . Quello  dovette  fuccedere  a Piero  » di  cui  alla., 
pagina  519. 

JoANNEs  Mamijlanee  Rctlejia  elePli . 11  Cadomenfe»  cap.  40»  column.  198» 
fa  menzione  di  un  Bartolommeo»  primo  Vefeovo  di  Mamillra»  che' nel  1100 
venne  col  Principe  Boemondo  in  Cerufalemme  » per  conlecrarfi  dal  Patriarca- 

Cero- 
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Gerofolimitano , poiché  allora  teneva  la  Sede  Antiochena  un  Patriarca  Greco; 
e preiTo  il  Bongarzio>  pag.  1173)  lì  riferifceal  numero  iv  una  lettera  di  Alme- 
ileo  Patriarca  di  Gcrufalemme»  fcritta  intorno  al  irér,  ovefì  fa  parola  d’un 
Arcivefeovo  di  Mamiilra,  mandato  al  Re  Lodovico  di  Francia,  a cui  fucce-  ' 
dò  Radulfo,  chiamato  dal  Tirio>  lib.  15,  cap.  10,  pag.  857,  Vir  magnificut<t 
liberalis  flurimum , flebi  & equejlri  admodum  acceptut  ordini , che  poi  fu 
Patriarca  di  Antiochia  nel  zi 8^. Partito  quello,  occupò  la  Sede  di  Mamillra 
Bartolommeo , che  in  quello  fteflb  anno  fu  uno  de’ tcitimonj  alla  vendita,  o 
lìa  donazione  di  Valania,  e del  Callello  Margato,  fatta  da  Boemondo  Prin- 
cipe d’  Antiochia  agli  Spedalieri  : Diploma  lxxvii,  pag.  77  : dopo  de’  quali 
tutti  deve  riporfi  il  noftro  Giovanni,  che  governava  quella  Chiefa  nel  121J. 

Eustacuii  Epifeopi  Valanienjts . Qnt&.o  fu  prima  Arcidiacono  delia  Chie- 
fa di  Baruti  ; ed  efsendo  flato  nominato  dal  Capitolo  Valanienfe,  fu  poi  con- 
fermata quella  prefentazione  dal  G.  M.  de’  Cavalieri  Gerofolimitani , come  nar- 
rali nel  feguente  Diploma  cui,  pag.  108;  da  cui  lì  conofee  ancora,  che  la 
Sede  Valanienfe  era  fuffraganea  di  quella  di  Apamea.^A  lui  fuccedè  Bartoiom- 
meo,chc  occupava  quella  Cattedra  nel  12^4,  come  dal  Diploma  cxviiy 
pag-  127. 


D 1 T L O M A CW. 

ANdbbas  Dei  grafia  Hungaria  Rex . Di  Andrea  Re  di  Ungheria  , e del  fag^ioyl 
fuo  viaggio  in  Terra  Santa,  può  leggerli  Orderico  Rinaldi  negli  Anna- 
li Eccleliallici , anno  1118.  Fu  egli  Figliuolo  di  Bela  III,  e di  Agnefe,  nata 
da  Rinaldo  Principe  d’  Antiochia,  come  li  è detto  alla  pag.  399;  ed  in  pri- 
me nozze  ebbe  Geltruda,  Figliuola  di  Bertoldo  IV,  Duca  di  Merania,  da  cui 
nacque  S.  Elifabetta  Moglie  del  Langravio  di  Turingia;  ed  in  feconde , Jolen- 
da.  Figliuola  di  Pietro  Imperadore  di  Coftantinopoli  ; ed  in  terze  , Beatrice, 
unica  Figlia  del  Marchefe  Aldovrandino  d’  Elle.  Partendoli  per  Terra  Santa, 
raccomandò  gli  affari  del  Regno  a Bela  IV,  e a Calomanno  luoi  Figliuoli. 

DIPLOMA  eVÌL 

PElacius  EpifeopMt  Albanenjit.  Pelagio  Galvani,  o Galvani,  Spagnolo  d’ori-  favtiiii 
gine,  e Monaco  dell’Ordine  di  S.  Benedetto,  fu  da  Innocenzo  HI  creato 
Diacono  Cardinale  del  titolo  di  S.  Lucia  in  Seprifolio  ; dopoi  Cardinal  Pre- 
te di  S.  Cecilia,  indi  Vefeovo  Albanenfe,  e Legato  in  Coftantinopoli , ovc^ 
adoperofti  con  tutto  calore, acciocché  i Greci  li  foggettalTero  alla  Chiefa  La- 
tina: e quella  dovette  elTere  la  cagione,  onde  Giorgio  Logorerà  ragiona  di 
lui  con  tanta  afprezza  ; rimproverandolo  che"  andalfe  veftito  di  porpora , di 
cui  non  folo  fe  ftelTo  , ma  avefse  ricoperto  ancora  il  freno , e gli  altri  ar- 
neli  del  fuo  Cavallo:  dal  che  poi  argomenta  lo  Spondano,  anno  1213,  num. 

24,  che  il  colore  purpureo  , avanti  che  a’  Cardinali , fofte  conceduto  a’  Le- 
gati ; ma  vien  corretto  eruditamehte  dal  Pagi  Giovane  nella  Vita  d’ Onorio. 

Nel  izi8  fu  dallo  llelTo  Onorio  inviato  Legato  in  Sorfa , e feguitò  l’efercito 
de’ Crocefegnati  alla  conquifta  di  Bclbeis,  o lia  Pelulio  : nella  qual  congiun- 
tura, effendoli  egli  voluto  far  capo  e guida  delle  milizie,  e condurle  inconli- 
d^ratamente  più  addentro  vedo  1’  Egitto  , vien  confiderato  come  una  delle 
principali  caufe  della  perdita  del  Regno  di  Gerufalcìnme . Tornato  di  Sorfa, 
w mandato  in  Verona  a Federigo  Imperadore,  e indi  fotto  Gregorio  IX  a 
Napoli , infieme  con  Giovanni  Brenna , già  Re  di  Gerufalemme,  per  vendicarli 
del  medefimo  Federigo , e fi  trovò  prelente  all’  efpugnazione  di  Gaeta  : dopo 
la  quale  ultima  legazione  fe  ne  mori  in  Monte  Calino  il  1240,  come  dico- 
no gli  Scrittori;  ma  dal  Diploma  cxv,  pag.  114,  ove  leggeCt  per  bona  memoria 
Eelagium  Epifeopum  Albanenfem  , fi  arguifee  , che  nel  1133  era  già  morto;  fc# 
pure  quella  maniera  di  parlare  denota  Tempre  negli  antichi  documenti  la 
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morte  di  colui»  al  di  cui  nome  fi  aggiugne  . Arnoldo  Wioo»  lib.  Lig»i 
Vitti  Rinaldi,  tom.  13;  Ughelli  ne*  Vcfcovi  Albanenfi  ; Giacomo  de  Vitrì  » 
lib.  3;  Il  celebre  Beverini  della  mia  Congregazione  in  un’Opufcolo  Mf.  Do 
Fontificibnt  ac  S.  R.  E.  Cardinalihus  ex  Religiofit  Ordinihmt  afsmmftift 
confervato  nella  Biblioteca  di  S.  Maria  Corteiandini  in  Lucca , ne  ha  lafua-. 
to  un* elegantiffimo  Elogio. 

P ....  DB  Montbacuto.  Leggi  T.  de  Monteacuto  .TommiCo  diMon» 
teacuto,G.  M.  de* Templari , di  cui  ìi  è parlato  più  fopra. 

DIPLOMA  CVIII. 

"T  Acobum  Acconenfem . Quefto  è il  celebre  Giacomo  de  Vitrì,  diligentiffimo 
J Scrittore  delle  cofe  di  Oriente,  Cardinale  di  S.  Chiefa,  e Velcovo  Tu- 
fculano.  Fu  prima  Paroco  in  un  Borgo  preflb  Parigi,  e dopoi  Canonico  Re- 
golare nel  Monaftero  di  Ognate,  Terra  fra  Nivellc  Città  del  Brabante,  c-. 
Namur  : ove  contralTe  familiarità  colla  B.  Maria  Nivèllana,  detta  prima  di  Vil- 
lebrouch  , poi  d’  Ognate;  della  qual  pia  e religiofa  donna  circa  il  1225  fcris- 
fe  la  vita,  che  vedefi  preffò  il  Surio'aìli  23  di  Maggio,  e prefTo  i Bollandilli, 
tom.  22,  pag.  6i6;  e da  cui  gli  fu  impetrata  dal  Cielo  tanta  eloquenza  ed  ef- 
ficacia nel  ragionare , che  colle  fue  prediche  induffe  quantità  innumerabile  di 
perfone  a fegnarfi  di  croce  contro  degli  Albigefi  . EiTcndofi  poi  divulgatala  fa- 
ma del  fuo  lapcre , anche  di  là  dal  mare,  i Canonaci  di  Tolemaide  nel  ìii6 
lo  chiefero  al  Pontefice  per  loro  Vefeovo,  (altri  dicono,  che  già  da  qualche 
anno  trovavafi  in  Sorfa  ) la  qual  dignità  non  accettò  altramente,  che  altretto 
da’  comandamenti  del  Papa,  come  narrafi  di  lui  in  un’  antico  documento  , 
riferito  dal  Bongarzio  nella  fua  Prefazione.  Nel  1220  fi  trovò  col  Legato  Pe- 
lagio all*  afledio  di  Damiata,  donde  fcrifle  una  lettera  ad  Onorio  Papa,  pub- 
blicata dal  Dachery  nello  Spicilegio,  Tom.  3,  pag.  590,  dandogli  contezza^ 
delle  cofe  fin  lì  avvenute.  Elpugnata  la  Piazza,  cercò  diligentemente  i Fanciul- 
li, e quanti  potè  trovarne,  tanti  ne  lavò  coll* acque  del  Santo  battefimo,  con- 
fecrando  a Dio  le  primizie  di  quella  fegnalata  vittoria:  ciocché  egli  ftefsomq- 
deftamentc  racconta  nella  fua  Storia  Orientale,  pag.  1 1 41.  Finalmente  avendo 
rinunziato  il  Vefeovado,  navigò  in  Italia,  indi  in  Francia,  ove  nel  12  28  fu 
dal  Pontefice  Gregorio  IX  eletto  Cardinale  , c Vefeovo  Tufculano.  Il  Bro- 
càrdo  nella  deferizione  di  Terra  Santa,  cap.  <f,  § 5,  chiamalo  Patriarca  Gero- 
folimitano  ; ma  comecché  fo(Te  fiato  eletto  dal  Clero , dopo  la  morte  di  Ge- 
rondo  o Giraldo , nulladimeno  Onorio  III,  che  conofcevalo  necelfario  alla 
Corte  di  Roma,  procurò  che  gli  folfe  foftituito  il  Vefeovo  di  Nantes.  An- 
drea Hoyo,  feguitato  da  molti , fcrive , che  morì  nel  1244;  ma  il  Papebrochio 
o(Terva,che  Gregorio  IX  in  una  fua  lettera  54,  lib.  14,  data  l’anno  decimo- 
quarto  del  fuo  Pontificato,  cioè  il  1240,  nominandolo  gli  dà  l’aggiunto  di 
bona  memoria  ; onde  lo  crede  morto  fin  da  quel  tempo.  Il  di  cui  corpo  fu  tras- 
ferito in  Ognate  a ripofarc  preflb  a quello  della  B.  Maria . Parlano  di  que- 
fto Sant*  Uomo  Vincenzo  Bellovacenle , Kb.  30,  cap.  io;  Guglielmo  di  Pog- 
gio , che  chiamalo  •virum  magna  bonejlatit , literatura , elocfuentia  ; Ri- 
naldi, tom.  13;  Manriquez  negli  Annali  Cifiercienfi,  tom.  4;  Ughelli  ne*  Vcfco- 
vi Tufculani  ; il  Bongarzio  nella  Prefazione  a Gefla  Dei  per  Francor  ; Mat- 
racci Purpura  Mariana  , e *1  Beverini  nel  Mf.  più  fu  citato.  Alcuni  Scrittori, 
fra* quali  Antonio  Sander.  negli  Elogi  de* Cardinali, dee. 2;  Frifonc  nella  Fran- 
cia Porporata , lib.  2;  e 1*  Hoyo  nella  vita  dello  ftcflb  Card,  di  Vitrì  , credo- 
no , che  fra  que*  dodici  fcelti  ad  eleggere  1’  Imperadore  di  Coftantino- 
poli , dopo  la  conquifta  fattane  da*  Latini,  [ che  dodici  erano,  come  ricavai!  ' 
dalla  convenzione  fatta  frai  Francefi  e*  Viniziani , e non  quindici , come  Icri- 
vono  il  Biondo,  il  Giuttiniano,  e gli  altri  Storici  di  Venezia,  nè  dieci,  co- 
me leggefi  preflb  Niceta .]  vi  fofle  anche  il  nofiro  Giacomo  : e lo  ricavano  dal- 
le parole  della  convenzione  teftè  citata  , in  cui  fi  contano  per  li  fei  elettori  dalla 
I dal- 
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parte  de’ Francefi , Viri  Epifcopui  Suejffìon  » HalberJfaJ,  & Trec.  Do- 

■minusque  Bethlemitanut , qui  a partiùxr  tranfmarinir  auSloritate  Apofiolica  eo 
fuerat  delegctus  , Achonenfis  eleUus , Abbai  Lucedii  : onde  apparilce  chiaro, 
che  fi  abbagliò  il  Ramnufio,  allorché  alVefcovodi  SoilTons,  di  Troja,  di  Hal- 
beriUdydi  Bettclcmme,  e di  Tolcmaide  aggiunfe  due  Cavalieri  Italiani. 
Tuttavolta  Alberico  nella  Cronaca  fotto  l’anno  1202,  e 1204,  ragionandoci 
quello  ftcfso  eletto  di  Tolemaide , chiamalo  Magifter  Joannet  Acconenfis  ele- 
Bms  ; e dice  che  giunfe  nell’  Armata  de’  Crocefegnati  con  Corrado  Vefeovo 
di  Halberftad,  E poi  fotto  l’anno  in6  ci  fa  vedere,  che  Giacomo  de  Vitrl 
fu  eletto  in  quell’anno  Vefeovo  Acconenfe:  Magifter  Jacobur  de  Vitriaco^  re, 
ligio  fui  Pradieafor  i faltui  eft  in  partibus  trantmarinit  Epifeoput  Acconenfts  . 
E fe  ha  da  crederli  ad  Alberico,  bifogna  riporre  quel  Giovanni  eletto  di  To- 
lemaide fra  Teobaldo,  che  fedè  nel  1200,  come  fi  è accennato  alla  pag.  514, 
c quefto  Giacomo»  che  cominciò  a governare  quella  Chiefa  nel  1216. 

DIPLOMA  Cxl 


BAiian  d’Ibilin.  Ballano  d’Ibelino,  Signore  di  Baruti,  di  cui  vedi  ilPrf^.iiy. 
Sanuro»  pag.  21 5. 

Eschiva.  Riccarda  di  Montbeliart  fu  Padre  di  Agnefe  , da  cui  e da 
Erardo  III  Conte  di  Brenna  naccfue  Giovanni  Re  di  Gerufalemme  ( pag. 

3 79. ). Fratello  ad  Agnefe  fu  Gualtieri,  che  fposò  Borgognona  di.  Cipro  ( pag. 

372  ),  e che  fu  Padre  di  Odone  di  Montbeliart  , Contellabile  del  Regno, 
c nominato  alcune  volte  ne’nollri  Diplomi  ; e di  quella  Efehiva  moglie  di 
Ballano  d’ Ibelino . ■ . 

De  Monteeclltan  . Loftellb  che  Latin,  Moni  BeUicardutt 

chiamato  da’^Tedefchi  Moupelgart  y 'piccioXa  Città  nella  Contea  di  quello  no- 
me , dipendente  dalla-  Franca  Contea  , da  cui  appellaronfi  i Signori  d’  una 
celebre  Famiglia;  dalla  quale  per  un  matrimonio  di  Errichetta , ContelTa  di 
Montbeliart  nel  1395,  con- Eberardo  Conte  Wirterabergh-,  fono  poi  ufei- 
ti  ì Duchi  di  Wirtembergh Conti  di  Montbeliart.. 

DIPLOMA  CXIL 

G.  . . . . Patriakcha  HriRosocYMiTANus . Gerondo,.  o come  altri  ìo,Pag,i20* 
chiamano  , Giraldo , Abate  Cluniacenfe,  fu  nel  1220  fatto  Vefeovo  di 
Valenza  in  Francia,  come  lafciò  fcritto  l’Autore  della  Cronaca  Chiniacenfe  ; 
e prelTo  i Sammartani  vedefi  una  donazione  di  Guidone  Ademaro fatta  a 
quella  Chiefa  Tanno  1224,  e da  lui  come  Vefeovo  accettata  . Nel  1225  era 
Rata  già  alTunta  alla  Patriarcale  di  Gerofolima  ; e nel  libra  9 delle  lettere  di 
Onorio  Papa  vegp>n{i  la  319,  321  , 3-53,  colle  quali  raccomandalo  a*^  Prin- 
cipi c a’ Popoli  di  Francia,  e gli  concede  la  permiffione  di  fervirfi  del  Pallio 
in  quelle  Provincie,  ov’era  fiata  inviato,  affine  di  perfuadere  quella  Gioventù 
adarmarfi  in  difefa  di  Terra  Santa.  Altre  poi  ne  Icrifie  egli  di  Sorfa  all’ ifies- 
fo  Pontefice,  per  accelerare  i foccorfi  di  Paleftina , e per  lagnarfi  della  tregua, 
che  T Imperador  Federigo  avea  fatta  con  Saladino  ; arabe  le  quali  vengono 
riportate  da  Matteo  Paris,  e quella  ultima  ancora  dal  Rinaldi,  anna  1229, 
num.  3:  prefla  del  quale  al  num.  ij,  poflbno  vederfi  i Capitoli  di  quella  em- 
pia convenzione.  Onde  il  Patriarca  interdifiè  la  Città  di  Gerufalemme,  o 
proibì  il  recitarvi  i Divini  uffizj  ; e benché  quella  folfe  in  poter  de’  Crifiiani , 
ricusò  di  riportarvi  la  Sede  Patriarcale,  e fi  trattenne  in  Tolemaide,  donde 
é data  la  prefente  Caru* 
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D I T L O M A CXJII. 

Prf^.121.  T_T Akcive«q.uk  di  Sur.  A Guglielmo  Arcivcfcovo  dì  Tiroidi 

X 1 cui  fi  è parlato  qui  (opra  > Tuccedè  Jofcio  Cancelliere  del  Regno , che  > 
come  apparifce  dal  Diploma  lxxzI)  pag.  87*  governava  quella  Chiefa  nel 
1194;  e a lui  fu  foilituico  Simone  « che  nel  1217  fu  mandato  da  Papa  Ono- 
rio Legato  in  Francia)  per  rrafmutare  in  limofine  i voti  di  coloro,  che  tro. 
vavanfi  impediti  a fcguitare  le  Crociate,  e foddisfare  alla  promefla  fatta  nel 
fegnarfi  di  Croce.  Dalla  quale  obbligazione  aflblvè  fpecialmente  le  donne» 
giacché  eifc  ancora  erano  tocche  dalla  voglia,  e dallo  zelo  di  liberare  il  Santo 
Sepolcro.  Di  quello  Simone  fu  SuccelTorc  Ugone,  nominato  nella  prefentc-» 
Carta,  che  nella  fufieguente  vien  detto  difiefamente  ; Hugutt  Archewqttt 
rff  Tyr  . 

Hucuis  Aree^vesqne  Ac  Nazareth  . Ugone  Arcivcfcovo  dì  Nazaret  nel 
1231,  come  da  quella  carta,  nel  ii^6  confelTa  aver  ricevuto  in  depofito  da 
Cerino  G.  M.  dell’Ordine  Gerofolimitano  due  Strumenti , fpettanti  ad  un  Li- 
vello dello  Spedale:  Diploma  cixxviii,  pag.  220;  e nel  1239  in  compagnia 
del  Vefeovo  di  Nicofia,  c di  alcuni  Baroni  di  Sor?a,  rifponde  ad  una  lettera 
di  Teobaldo  Re  di  Navarra  intorno  al  di  lui  pafTaggio  in  Terra  Santa»  come 
prelTo  al  Manene  negli  Anecdoti. 

DIPLOMA  CXm 

Tag,ii^*  E Monticnv.  Andrea  Du-Chefne  nella  Storia  della  Cafa  di  Cafliglio- 
1 J ne,  lib.  8,  pag.  531:  Montigfiy~FamiUe  illafire  i' OBreiìant * Villarduino 
fa  menzione  d’ un’  Everardo  di  Montìgny , che  prefe  la  Croce  col  Conte  di 
Campagna  : e ’l  Gujart  nella  Storia  di  S.  Luigi, fra  coloro,  che  ritonurono 
dalla  Solfa,  conta  ancora  un  Guglielmo  de  Montegni. 

Ansec  Imì  a cele  'vente 

Furent  de  Raucoi  Cuiy  & Mae 

NatitHiily  de  Montegai  Gnilianmet  • 

DIPLOMA  CXr. 


ALbirtus  Sedi/  Antiochena  Patriareha  • A Pietro  Patriarca  Antiocheno 
( pag.  519)  fu  fofiituito  dal  Clero  Pelagio  Legato  e Vefeovo  Albanen- 
fe,  di  cui  fi  è parlato;  ma  avendo  egli  per  ordine  del  Papa  ricufato  tal  di- 
gnità, fu  promoiTo  a quella  Renieri , che  la  pofledè  dal  1219  fino  al  lazd. 
Dopo  di  cui  nel  1233  trovali  Patriarca  Antiocheno  Alberto,  come  da  que- 
lla Carta,  cui  altri  chiamano  Elia  Roberto  ; il  quale  , fecondo  il  Brofehio,  fuc- 
cedè  a Renieri  ; e uccifo  da’Saracini  1*  anno  che  fi  perdè  Antiochia,  fu  l’ot- 
tavo e r ultimo  Patriarca  Latino , che  fedefTe  in  quella  antichifiìma  Chie- 
fa. Dal  Diploma  cxviii,  pag.  129,  fi  conofee,  che  ibftenne  ancora  la  digni- 
tà di  Legato  Appollolico  in  Sorfa. 

DIPLOMA  CXVT, 

Ftfg.124.  Giniralt  Concilio  MaffìUa*  Già  fino  dal  1214  i Cittadini  di  Marfiglia 
J aveano  feoiTo  il  giogo  de'  Vifeonti,  con  obbligare  Geraldo  Ademaro,  no- 
minato in  quella  Carta, a lafciare  l’ultima  parte  del  Vifeontado,  che  eragli  ri- 
mafta  per  ragione  di  Mabilia,  Figliuola  del  Vifeonte  Guglielmo  il  Grolfo,  e 
fi  governavano  da  per  loro  fieffi  , 

Pag*ii%.  Hugo  de  Bando,  Di  coftui , già  Vifeonte  di  Marfiglia,  conta  il  Guefnay 
negli  Annali, pag.  345,  che  aggravandoli  ogni  di  più  di  debili,  e finalmente 
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rendutofi  impotente  a pagare,  fu  coftretto  di  cedere  la  porzione  dclfuoVis- 
contado  a’ Cittadini.  Baueio  era  una  Famiglia  antichilTima , e ricca  di  Signo- 
rie , come  può  vederfi  prertb  l’ iftelTo  Autore . 

Ger ALDUS  Ademari de  Montilio.  Il  lodato  Guefnay,pag.  j lo  chiama T/- 
rutn  e primarih  Pro'viucix  nohilijjtmum , ac  fot  enti ffimum  , is‘  Moiitilii  fu  fremo  ju- 
re  Fr/ueifem . Di  queAa  celebre  Famiglia  de  Monteil  era  il  famofo  Ademaro 
Vefeovo  di  Poggio,  che  feguitò  la  prima  Crociata:  Raimondo  de  Agilcs, 
pag.  171:  Mijit  itaque  Comes  Ugonem  de  Montilio-,  P rat  rem  Vodienfis  Ef/feo- 
pif  Laudiciam , I Sammartani  nella  Francia  Crilliana  ,tom.  3,  pag.  914:  Adema- 
rus  de  Monteil  Afojìolicus  Legatus  in  celebri  exfeditione  Cruce-Signatorum . 

Raimundus  Ganfridus  de  Tritis  . In  una  Carta  di  compromdfo  fra  Pie- 
tro Vefeovo  di  Marfiglia  ed  i Vifeonti  di  quella  Città  , Ugonc  e Bertrando 
GofFredi , prclTo  il  Guefnay  ,pag.  329,  fi  vede  che  la  Famiglia  de' GotFredi  Vis- 
conti di  Marfiglia  erano  Signori  di  Triti:  De  defemparatione , quam  fecerunt 
Hugo  Gaufridi , àf  Bertrandus  Gatifridi  Fratret , Vicecomites  Mafftlienfet , (b* 

Domini  de  TriElisy  Filii  'videlicet  Raimundi  Goffredi , CT  Domina  Pontia . Iru 
un’altra  del  H93,  preflb  l’ iftelfo , pag.  337‘  Ego  Hugo  Gaufridus  Domiutts  de 
Trittis  y Dominut  Mafftlia . (b*  Vicecomes  y &c.  Dalla  di  cui  generofa  ftirpe  ag- 
giugne  rillefib  Autore  elTerfi  diramate  altre  Famiglie  , che  confervanfi  an- 
cor’ oggi . 

CoNSUL  MaJJilienJtum  in  Acccn,  Nel  Diploma  di  Guido  Re  di  Gerufalem- 
mc,  fegnato  nel  1190,  a favore  de’  Cittadini  di  Marfiglia,  che  1'  aveano  aju- 
tato  nell’  affedio  di  Tolcmaide  , e riferito  dal  Gucfnay,  pag.  33^:  Damus  etiam 
rvobis  Curiam  in  Accouy  (st  ut  Vicecomites  , Confules  de  hominibus  vejfra  gen- 
tis  babeatit  ; ita  quod  Ji^  aliquis  extraneus  contra  quemlibet  de  niejlris  quere~ 
lam  moverit , ante  Vicecomites  'vejlros  debeat  de'venire  ; àf  ibidem  judicinm  re- 
tifere y excefto  furto , falfamento  moneta , 'violatione  mulierum  , quod  Rapt  ’vul- 
gariter  dicitur  . Qua  omnia  Curia  nojlra  refernamus  . • 

R . * ♦ • CoMiTE  Tolofanoy  iff  Domino  Muffili  a . Parlali  qui  di  Raimon- 
do Berengario  IV  di  quello  nome,  il  quale  era  fucceduto  nel  governo  della 
Provenza  ad  Ildelfonlo  II,  morto  nel  1 207.  Ebbe  egli  per  Moglie  Beatrice^, 

Sorella  del  Conte  di  Savoja,ncl  1219,  dalla  quale  gli  nacquero  Margherita, 

Moglie  di  S.  Lodovico  Re  di  Francia,  Eleonora  di  Errico  Re  d’Inghilterra, 

Sanzia  di  Riccardo  Duca  di  Cordova,  che 'poi  fu  eletto  Augnilo,  c Beatri- 
ce , cui  illituì  crede  e ContelTa  di  Provenza . 

Passacio  Augusti  y pajfagio  Pafebay  feu  Martio,  Conquillata  Gcrufalem-  / v .V 
me  , ed  accrefeiuto  il  numero  di  coloro  , che  o per’  divozione,  o per  amor 
della  gloria,  palTavano  in  Terra  Santa,  affinchè  potclfero  far  ciò  con  più  fi- 
curezza , e con  minor  pericolo  d’  elTcr  colti  da’  Corfari  e da’  Nemici , fi  Uà- 
bili  che  quello  facro  palTaggio  fi  facelTe  due  volte  1’  anno;  nel  qual  tempo  do- 
veanfi  trovar  pronti  ne’ porti  di  Occidente  i Vafcelli,  c gli  altri  ballimenri  , 
che  poi  di  conferva  doveano  far  vela  verfo  la  Sorfa.  Il  primo  di  quelli  pas- 
faggi  era  di  Marzo,  chiamato  però  da  Matteo  Paris,  anno  1139,  Pafagium^ 

Martii ; da  Balduino  Impcradore  di  CP.  in  una  lettera,  e da  Gregorio  IX  in 
un’ altra , prelTo  Orderico  Rinaldi,  anno, 1238,  num.  25,  Pafagium  Vernale  ; 
e da  Oliviero  Scolallico,  Della  prefa  di  Damiata  ; da  Giacomo  de  Vitrì  ;e  dal 
Tirio,  lib.  17,  cap.  8,  pag.  914,  Tranjitus  Vernalis . L’altro  palTaggio  acca-  • 
deva  nel  tempo  di  State , detto  però  Paffagium  Augufli , come  nella  prefente 
Carta,  o Pafagium  5'.  fobannis  Baftifiay  come  in  una  lettera  dell’  illellb  Gre- 
gorio predo  il  citato  Rinaldi  , num.  2,  ed  in  un’  altra  di  S.  Lodovico  Re  di 
Trancia,  concernente  la  prefa  di  Dannata  : Illi  quibus  ’virtus  Altiffìmi  in ff ira- 
bit  •venire , •vel  mietere  in  fubfidium  memoratum , fraf  arene  fe  •ventnros  , •vel  mis- 
furos  in  fajfagio  inflantis  Menfis  Maji  , •vel  Afrilis.  ìpji  autem  qui  fraf arati 
efie  non  foterunt  ad  tranfmittendum  in  ilio  fajfagio  , faltem  in  fequenti  fajfagio 
S»  Joannis  transfretare  frocurent  in  fubjìdium  memoratum  . 

Hermannus  de  Peragorsy  altrimenti  de  Perigord,  Precettore  del  Tempio  Pag.126, 

5 R in  Ca- 
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in  C&labria  e Siciiia  i)  1129»  fecondo  che  fcrive  Rocco  Pirro*  tosi,  x*  pag. 
540,  dopoi  G>  M.  del  Tuo  Ordine  «rammentato  ancora  da  Alberico  nella  Cro* 
naca;  e forfè  quello  ftclTo*  che  nel  iij7  fcrive  eifere  Itato  nativo  diPoitiera* 
Matteo  Paris*  e Nicolao  Trivetto  riferifeono  una  Aia  lettera  * fopra  lo  flato 
deplorabile  di  Terra  Santa*  fcritta  nel  1244;  nel  qual’ anno  egli  morì  uccifo 
da’Saracini*  e gli  fu  foflftuito  fino  all’elezione  del  nuovo  G.  M.  Guglielmo 
di  Rochefort  * con  titolo  di  Vicemaeflro.  Vedi  di  lui  licitato  Paris*  paeg.4id* 
419,  421*  427.  Alla  pag.  480  fi  è parlato  di  un’  altro  di  quella  Famiglia. 

Dk  BiURAtt.  Beurais»Lat.  » Città  della  Francia  in  Piccardia* 

fui  picciolo  fiume  Terain . 

Salahdri.  Specie  di  navi*  dene  ancora  CbelauJia  ^ e Cbelandriét  da* 
Greci  x*^'**^'»*  ; delle  quali  vedi  il  Du-Cange.  Nò  sò  fe  dilTerenti  da  quelle* 
che  nomina  l’  Autore  delle  Guerre  Sacre  «Itamparo  dal  Mabillone*  nel  primo 
Tomo  del  Mufeo  Italico*  pag.  131,  il  di  cui  Epitomatore  è il  primo  degli  Au- 
tori editi  dal  Bongarzio  : Decem  Liburnity  tribusque  àliit  ratibusyqud 
go  Snndalid  njocauf/tr  : il  qual  naviglio  nel  Codice  Barbaro-Greco  di  Niceta» 
p,  142,  e 411,  dell’edizione  del  1593»  chiamafi  ». 

Taride.  Altra  forra  di  Navi  da  trafporto*  che  alcuni  credono  di  Bruttu- 
ra fìmile  alle  Tarrane  d' oggidì.  Vedi  il  Ou-Cange. 

Bertrandi  de  Coms.  Quello  fu  poi  Gran  Maedro  dell’Ordine;  cornea 
alla  pagina  342.  • 

Hospctaus  Massilix. L* anno  1125  Bernardo  Arclvefcovo  di  Arle$*Le» 
sarò  Appoflolico»  concedè  a’ Cavalieri  e allo  Spedale  Gerofolimitaoo  la  Ghie- 
fa  di  S.  Tommafo  di  Marlìglia . Guefnay*pag.  320. 

DIPLOMA  CXVIIL 

T Ofreyffìt  dt  TabU . Eirendoft  rincontrato  quello  nome  coll*  Originale*  fi  ò 
J veduto  «che  dice  Joffrey  elit  de  Tabarie:  che  è il  primo  Vefeovo  di  Tibe- 
liade  9 che  ne’  nollri  Diplomi  veggalì  nominato  * dopo  Giraldo  che  fedeva  nel 
*<74»  pag*  $04* 

DIPLOMA  CXX. 

T4g.i35*  T Mbertus  Etifeoput  Sijierieenjts.  imberto  fu  Vefeovo  di  Silleron  nel  1247* 
J di  cui  così  ieggelt  in  un  Codice  amico  predo  de’Sammartani:  Pofi  iftimu 
( cioè  dopo  Errico  di  Sufa  celebre  Dottore  ) Imbertur  Ep/feoput  Sifiarictnju 
de  Ordine  Vrndieatorum  * S/Jlarieenfem  rexit  Ecdejiam  nnnis  Jex . IJle  enim  of^ 
preffnt  per  curtam  regiam  tempore  Ulujirijpmi  Caroli  I Sicilia  Regir  Pronineia  * 
dr  Forcalqnerii  Comitit  * granjaminibnt  aggranjantibnt  * libere  dimifit  Epifeopa» 
tum  Sifiarieenfemy  ér  Ecclejtam  refigna^vit  apud  Lngdmnumy  abi  pojimodnm  per- 
manse y diem  claufit  extremum,  Vem  di  lui  S.  Antonino*  tir.  23,  cap.  io. 

Birsncario  Monacho.  Quello  Berengario  Monaco  « Cavaliere  Gerofo- 
limitano*  fu  quello  * che  terminò  la  Chiefa  di  S.  Giovanni  di  Aix  nel  I2$i» 
eflendo  già  data  cominciata  l’anno  1244.  Bouche»  Storia  di  Provenza»  toni* 

2.  pag- 

Pag»il6>  VAPtcENsis.  Ga/.  Latin.  Vapmcamy  Vapingmm:  piccola  Città  di  Francia 
nel  Delfinato*  e fu’  confini  della  Provenza  » con  un  Vefeovado  fulFraganeo  ad 
Aix  9 a fette  leghe  da  Sirieron  verfo  Settentrione , c altrettante  da  Ambrun 
a Ponente  . 

WiLLiLMuM  Abbatem  S.  Maria  de  Lara  . Lutà y Abhidti  deH’Ordinedi 
S.  Benedetto  » dipendente  una  volta  dalla  Bofeodunenfe  » e fondata  1*  anno 
1x72  da  Folcone  de  Alfonicis»  e da  altri»  che  donarono  a Guidone  Abate 
Bofeodunenfe»  per  mano  di  Sabrano  Vefeovo  di  Silleron,  il  Territorio  di  tu- 
ra. Il  Baudrand  dice,  che  quella  Abbadia  avea  il  fuo  Abate»  Principe^ 
dell’Imperio , c Signore  del  luogo;  ma  che  da  gran  tempo  è unita  a quella 

di 
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di  Mourbach  in  Alfazia  : cd  i Sammartani  contano  cinque  Abati  di  Luta  ; 
ina  quefto  non  vi  fi  vedci  e palTano  dal  1208  al  141 7» 

DIPLOMA  CXXI. 


QUefta  Carta  è,  come  vedefi , divifa  per  Alfabeto>  ed  una  di  quelle  che  Prfjr.ijS. 
chiamavanfi  Dentate  ; ed  erano  alTai  più  difficili  ad  cfTcre  alterate,  che 
“le  ParicuU  , o P arida , che  condftcvano  Iblamente  in  due  efcmplari  fi- 
mili.  Ma  in  quefte,  che  Tempre  contenevano  due  Iftrumenri  uniformi,  fi  fo- 
gnava lo  fpazio , che  era  loro  framezzo,  con  le  lettere  dell’ Alfabeto , o con 
quelle  che  compongono  1‘ Ave  Maria  ^ e fimili.  Indi  divifa  la  carta,  laddove 
erano  fognate  cotali  lettere,  di  modo  che  per  metà  rimaneffero  in  una  parte  , 
e per  metà  in  un’altra;  ne  avveniva  che  congiugnendoli  la  carta  divifa,  do- 
veano  rifcontrarfi  le  lettere  ; altramente  la  copia  dello  Strumento  riconofce- 
vafi  , e rigettavafi  come  falfa . 

DIPLOMA  CXXII. 


SIri  de  Gaythas»  Sire,  lo  ftelTo  che  Barone:  e gli  Antichi  amarono  più  PiJ’g.140. 

rollo,  dice  il  SeUeno,  T/>«A  Hoaor»  pag.  273,  eller  chiamati  nella  prima> 
che  nella  feconda  maniera*  Pasquiere  nelle  Ricerche,  lib.  9,  cap.  5,  § 37. 

Je  ne  foit  Rey  , ne  Prince  aufjt  ; 

Je  fois  le  Sire  de  Crttcis  » 

DIPLOMA  CXXIIL 


PleKRt  DB  Avaion,  Tra  i Cavalieri,  che  erano  nell’cfercito  di  S.  Lodo-  Pa^.i^j» 
vico  Re  di  Francia  alla  prefa  di  Damiata  , il  Joinvillc  ,pag.  37,  nomina- 
quello  Piero  d’  Avalon.-  Et  ìf  froprejour  de  Noci  , tanditque  j eSoit  a d/fner% 
nton  compa^non  Pierre  d'  Avalon  y moy  ^ et  tour  no^  gent  , le  Sarazin  entrerent 
en  Hojlre  OJley  il  tnerent  beaucoup  de  pouvres  de  /’  Off.  Dal  Lignaggio  d’oltre- 
mare, cap.  7, fi  ricava,  che  egli  Iposò  in  Te'rra  Santa  Elvifa , Figliuola  di  Ri- 
dolfo, che  era  1’  ultimo  Figlio  di  Guglielmo  de  Buris,  Principe  di  Tiberiade , 
di  cui  fi  è parlato  alla  pag.  455* 

Db  ViLLtERs  * Famiglia  nobiliffima  di  Francia,  ove  fu  Signora  , fra- 
l’ altre  terre,  dell’  Ifola  di  Adamo,  a fette  leghe  da  Parigi  vcrfo  Occidente- 
Il  Du  Cange  nelle  Note  a Ville-Harduin , pag.  30,  numera  i Signori  di  que- 
lla Famiglia  fra  i Bannareti  del  Duca  del  Brabante . 

De  Beaubort.  Di  qucfta  Famiglia,  che  poi  fu  unita  a quella  di  Broyes 
e Chafteauvillain  1 vedi  Andrea  du-Chesne  nella  Storia  di  quelle  Cafe. 

DIPLOMA  CXXIK 


CHiamberlencus.  Dell’  uffizio  di  Ciamberlano  del  Regno  di  Gerufalem-  •P^^**44* 
me  , ne  parlano  le  Afsife  al  Capitolo  CCXCI  * Le  jour  du  coronement  le 
Cbamberlain  doit  venir  au  mattin  en  la  cambre  don  Roy  a tirer  tous  Ics  vefli-  • 
mens  royaut  en  la  cambre  don  Roy  que  le  rois  doit  vejlir  pour  lui  faire  coroner» 

Et  quant  le  Roy  vait  au  Moflier  le  Cbamberlain  doit  aler  aveuc  les  offecyaux 
ievant  le  Senefcbal , ér  doit  porter  lespee  & entrer  0 les  offecyaus  an  quer  cb* 
tenir  lespee  tant  que  le  Roy  la  preigne  & puis  doit  prendre  les  autres  cbofes  , 
que  les  autres  offeicyaus  tiennent  iff  donne*  les  au  Roy  & quant  le  Roy  ejl  coro- 
7ie  il  doit  aler  en  lojlel  et  faire  aparailler  teque  befoign  li  fera  cefi  a fumoir  lai- 
gue  que  il  doit  doner  as  mains  dou  Roy  quant  il  vodra  mangier  . Et  ce  doit  il 
faire  quant  le  Senefcbal  li  comanderà  & avaut  & apres  doit  fervir  le  Roy  de  la 
coupé  . Et  quant  le  Roy  aura  mangie  il  doit  aler  les  autres  oficyaus  mangier  et 
la  coupé  de  quoi  il  aura  fervi  le  Roy  doit  eflre  fine  et  doit  boivre  le  Jor  de  dens 

et  te- 
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(t  tenir  deva»f  luì  a la  table  at  IIII  feftes  annels  et  at  grautt  folemuitet  le 
ioit  enei  faire  <b*  fetwir  tome  il  ejl  de  fus  dit  . Et  quant  aucun  •veant  faire  ho~ 
ma^e  le  Chamherlan  eB  tenui  de  devifer  1‘  bomage  o lui  o celui  qui  fera  en  fon 
lene  & doit  avoir  toutes  lei  despoillei  robet  de  ceaux  qui  font  lomage  au  Roy» 


DIPLOMA  CXXVI. 

Prf^.147.  U UgyE  Revel  . Qucfto  fu  poi  G.  Maeftro  deir  Ordine,  come  alla  pag. 

X 342.  Il  Vertot,  tom.  dice  che  la  fua  Famiglia  era  nobile  del  Delfina-., 
to.  La  Signoria  di  Revel  era  in  Arvergna,  di  cui  fu  Padrone  quel  Guglielmo, 
che  nel  1340  fu  Cancelliere  di  Francia. 


DIPLOMA  CXXVIII. 


Tag.i'ii» 


De  Tursi  . I Signori  di  quella  Famiglia  fi  fono  fegnalati  nelle  Guerre  Sa-' 
ere.  Iterio  primo  di  quello  nome  vi  accompagnò  il  Re  Luigi  il  Giovi- 
ne, l’anno  1147,  fecondo  il  tellimonio  di  Sugerio^cap.  3;  Iterio  III,  e Anfe- 
rico  fuo  Fratello,  da  cui  fono  ufeiti  i Signori  di  Baferne  , vi  fi  trovarono 
il  i2  2<5,  come  ricavali  dalla  Cronaca  di  S.  Mariano  di  Auserre.  Onde  bifo- 
gna  correggere  Jacopo  de  Vitrì  alla  pag.  1134,  ove  narrandoli  la  morte  d’ 
Iterio  accaduta  a Damiata  nel  1218,  Io  Stampatore  invece  d‘ Iteriut  de  Toucìt 
overo  Tuityy  ha  malamente  letto  : /rer/«j  de  Tacci* 


DIPLOMA  CXXXI. 


y ^ 13Ertrasdus  de  Medullone.  Meuoillon  , Latin.  Medu Ili y Callello  nelbas- 
fo  Delfinato,  prelTo  la  Contea  di  Sault  in  Provenza  : d' ont  prit  fon  nom 
. tette  tres  illujlre  Famille  de  Medullione  , parente  dei  noi  ancient  Comtet  de 

forcalqniery  fcrive  il  Bouche  nella  Corografia  di  Provenza,  Jib.  3,  cap.  i,pag. 
103.  Il  Signore  di  BoiiTcu  , nel  libro  delle  fette  maraviglie  del  Delfinato  , cre- 
dè che  quelli  di  Meuoillon  , folTero  que’  Popoli  Medullì , nominati  nell’  Ifcri- 
zione  di  Augullo,  riferita  da  Plinio  lib.  3,  cap.  20,  Ver  agri  y Salaffty  Acita- 
•vonei  y Medulli  . Ma  tutti  li  Popoli  nominati  in  quella  Ifcrizione  , rion  fi 
fcollano  tanto  dalla  parte  di  Mezzo  dì,  che  polTano  racchiudere  Meuoillon. 
Di  quegli  Antichi  ,chc  altri  credono  i Miolani  de  Liguri,  fi  può  vede- 

re ciocché  ne  dice  il  Labbè  Pharus  antiqua  Gallia  , e ’l  P.  Filiberto  Monet 
nella  fua  Geografia  De  la  Caule  Ancienne. 

Lesdam ,altrimente  Leudumy  Tributo, o multa  pecuniaria:  vedi  il  Du- 

Cange. 

CociAs.  Cotas  yCotagia  ,fpecie  di  confo,  e di  rendita  : della  qual  voce 
vedi  il  foprallodato  Srittore. 

DIPLOMA  CXXXII. 


JOman  d’  Ybelin  . Giovanni  d’ Ibelino,  Signore  di  Baruti , fposò  Melifen- 
da , erede  di  AiTur  , o fia  Antipatride,  e fu  Padre,  fra  gli  altri , di  Gio- 
vanni di  Ibelino  II  di  quefto  nome,  che  morì  il  1258  . Il  Lignaggio  di  ol- 
tremare, e le  Affife  Gerofolimitane , non  gli  danno  il  titolo  di  Conteftabile 
del  Regno,  come  fa  il  prefente  Diploma:  a cuiaccordafi  il  Joinville,pag.  102: 
et  manderont  au  Seigneur  d' Arfur  y qui  ejloit  Conneftable  du  Royaume  de  ferufalem  . 

Phb LIPPE  DE  Moneort.Dì  coHuì  ne  ragioneremo  più  innanzi  al  Diplo- 
ma cxx^ix. 

JoHAH  DE  ' Valencenes . Il  Joinville , pag.  108,  contando  una  battaglia 
fra  i Saracini , ed  il  Re  S.  Luigi,  fa  menzione  di  Giovanni  de  Valenciennes  : 
ed  il  Du-Cange  nelle  Note  dice  aver  veduta  una  Carta  nell’  Archivio  di 
Chartres , ove  fi  parla  d’  un  Giovanni  di  Valenciennes,  Signore  di  Caifas  nella 

Terra 
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Terra  Santa  ^ a*  tempi  di  Papa  Clemente  Quinto  ^ che  potrebbe  anch*  elfere 
il  noftro . Preffo  4I  Martene  > nel  Tom.  2 degli  Anccdoti  » col.  47,  vi  è un  Bre« 
ve  diretto  a lui , e ad  Egidio  Arcivefcovo  di  Tiro. 

D / p I a M ^ cxxxm. 

HEniicus  Arthiefi/eoftit  Ecclejté  hla^aren^  . Vedefi  nominato  in  un*  altra 
Carta  di  compromeiTo  per  alcune  differenze  > inforte  fra  la  fua  Chiefa 
c gli  Spedalieri  il  1262  : Diploma  cxli,  pag.  173.  Vedi  anche  il  Diploma 
CLXii)  pag.  205»  e la  feguente  Carta. 

V t T L O M A CXXXV. 

EUsToacn  Errscopi  TviiRfADfiNsis.  Quedo  farà  fucceduto  a quel  Gof- 
fredoi  di  cui  fi  è parlato  nell*  Ofiervazione  al  Diploma  czviii. 

MoNASTiaruM  $•  Larari  de  Befania,  Giacomo  de  Vitti  y Storia  Gerofo* 
limit.  cap.  5S»  pag.  1078:  In  Betbania  veroy  qna  eji  Cafiellmm  Maria y Marthay 
éf  Lazari  Fratrie  edrum  y efi  Abbatia  S*  Labari  y qua  dieitar  de  Betbania  y in 
qua  efi  Abbatiffa  nigray  Monialet  S,  Benedici  regulam  iff  inftituta  frofiten* 
tet . Della  Fondazione  di  quefto  Monafiero  vedafi  ciocché  fi  é fchtto  alla  pa<* 
gina  44J. 

DIPLOMA  CXXXVIL 

C.  • • • • • XaipoLiTANUM  EptscoruK. Correggi  By  e vedi  Diploma  vri»  fag»i66» 
pag*  7* 

DIPLOMA  CXXXniL 

ECclisi«  TarpOLiTANJi  Atiiaio  . Gli  Ailisj  delle  Chiefe  Cattedrali  Pag,i6q» 
no  Chetici  Beneficiati  > di  un*  ordine  minore  a quel  de*  Canonaci  ; a*  qua- 
li nulladimeno  era  afiegnata  la  loro  prebenda.  Vedi  il  Du-Cange. 

G.  Dai  ctATiA  • Correggi  £»  Emjlorgiur , 

DIPLOMA  CXXXIX, 

JOran  di  Monfort.  Sono  fiate  in  Francia  due  Famiglie  di  quefio  nome:  Pdg.tSS, 
una  in  Normannia»  della  quale  fu  capo  Trifiano  di  Montforte  ; e 1’  altra 
^ifcendcva  da  Almerico , Figliuolo  naturale  del  Re  Roberto.  Di  queft'  ultima 
fu  Simone  di  Monforte  Figlio  di  Almerico  II  iche  fu  poi  Conte  di  Leicefire 
in  Inghilterra  y a cagione  di  Amicia  fua  moglie*  forella  maggiore  di  Roberto 
<ÌiBelmonte*  chiamato  F/7/-Pertf«/,  Conte  di  Leicefire»  morto  fcnza  Figli. 
Du-Cange,  Note  a Villc-Hardouin.pag.  1 14.  Quefio  Simone  fi  rendè  molto  ce- 
lebre nelle  guerre  contro  degli  Albigefi  ; onde  Papa  Innocenzo  III  gli  diede 
non  folamemc  il  governo  di  tutte  le  Terre , guadagnate  da’  Crocefegnati , e 
ritolte  a quegli  Eretici,  ma  ancora  la  Contea  di  Tolofa»  che  gli  fu  poi  con* 
fermata  dal  Concilio  Laterancnfe  contro  Raimondo  il  vecchio  Conte  di  To- 
lofa. Ebbe  egli  quattro  figli  mafchi,  Amalrico,  Simone,  Guido,  e Filippo, 
ed  una  figlia  maritata  al  Duca  del  Valentinois  nel  Delfinato  baffo  » Filippo  in 
confiderazione  de*  meriti  di  fuo  Padre , ebbe  in  dono  ed  in  feudo  dal  Re  S. 

Luigi  alcune  Terre  nel  Paefe  degli  Albigefi , ed  altre  nel  Narbonefe , e nel 
Vefcovado  di  Carcaffona  : la  Carta  della  qual  donazione  viene  riportata  dal 
Catello  nella  Storia  della  Linguadoca  , lib.  J»pag.  705:  Lodo'vicat  Dei  gratia 
Francorum  Rex  . Honjeritis  uni^vrrfi , frafentes  pariter  (SF  futuriy  quod  iiUBut  & 
fdelit  nojier  Philifpns  de  Monfort  nobis  fecit  bomagium  ligìum  de  tonquefla  Albi~ 
gefii  contea  omnet  Hominet  ÙT  fxminat  , qui  fojjfunt  'vi'vere  & mori , ad  fer- 
ntitium  decem  militum  , de  dono , quod  ei  feeimus  de  tota  Terra  nofira , quam  ha- 
hemut  in  Epifcopatn  Albienfiy  ultra  aquam  , merfut  Carcafionavty  (STr.  ABum  Fa- 
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fìfiii  anMO  DòminUà  IncarMtionh  milhjtmo  dueenttjtmo  »«n«  9 meàf^ 

Afhìi.  Seguitò  poi  egli  lo  fte(To  Re  in  Terra  Sanca  , infieme  col  Aio  Fra> 
fello  Guido  t per  ciò  che  ricavali  da  Guglielmo  Guiart  • 

Cùndnire  doi'vent  le  premiere 
Tbiliffet , & Gmì  de  Monfort  • 

Ed  il  Joinvillei  pag.  5i> conta  che  Filippo  fu  mandato  all’ Ammiraglio 
del  Soldano  per  trattare  la  tregua;  Adone fartìt  Montei^nenr  Phelifpe  de  Wa». 
fore  i et  fé  n*  ulta  njert  le  Strra^int  > Ut  ifnelf  amoient  ojlé  lettr  toaillet  de 
leurs  tejles . Et  bailla  le  Sire  de  Monfort  fon  anel  qui  il  tirà  don  doy  m V Ad> 
mirai  des  Sarrazint  en  ajfeurance  de  tenir  les  tre*vets  &c»  Ed  elfcndofi  tratte- 
nuto  in  que’  Paefi , fu  fatto  Principe  c Signore  di  Tiro,  come  vcdefi  in  que- 
Ro  Diploma  . Alcuni  anni  dopo  fupplicò  il  Re  S.  Lodovico  , acciò  lì  com- 
piacelfe  ricevere  omaggio  da  Filippo  fuo  Figliuolo,  de*  beni , che  egli  medefì- 
mo  polTedeva,  come  fi  è detto,  negli  Albigefi  e nel  Narbonefe:  ed  ecco  il 
tenore  della  fupplica , riportata  dal  mentovato  Catello* 

Au  tret^baut  et  puijfant  redouhté  et  fon  eret-eber  Seignor  Monfivnor  Lo- 
ry/  par  la  grate  de  J)ieu  noble  Roy  de  Frante^  Philippe -de  Monfort , Seignor  de 
Sur  t fon  de*vot  feel  bome  , faluty  apparille  de  fornir  ^ camme  fon  bon  Seiqnor» 
Sire  je  fuppli  enproiant^  iff  requerant  nofire  haute  fse  ^ que  not  Philippe  de^ 
Monfort  mon  Filty  t'  il  nout  piai  fi  y preniez  a homey  & recenez  en  noftrebom- 
mage , de  tei  partie , come  il  lui  appartiene  , ou  pourroit  appartenir  fi  f efioìs 
trespafseg  de  cefie  fiecUy  de  tot  ce  que  je  tieni  de  no/ en  Aubigeis  y & en  Ner- 
bonoii  y isp  en  C arcafsoii  : fff  fi  nout  plaifl  Sire  de  recenoir  ores  a bome  le  dit 
Philippe  mon  fili , fi  come  je  le  nous  requier  , /e  me  demett  det  dite/  ebofer , & 
nuel  bien  , ^ oilroy , que  de  ci  en  anant  je  de  ce  ne  puif/e  jamait  rien  demani 
der  y cefi  pary  et  en  ielle  maniere  y que  fi  il  ne  nout  plaifl  le  recenoir  oret 
a bome  a cefle  moi  requeficy  fi  com'  il  efl  def/ut  dity  que  ebofe  que  /'  en  aye  di- 
(le  ou  faille , ne  me  tome  a prejudiee , aint  en  foye , & demore  en  au  tei  point 
en  tonte/  chofet  come  i efioit  anant  ce  que  je  nout  eufte  faiS  cefle  requefle\  et 
eet  ebofet  deftu/  - dite/  y Sirey  fi  efl  fauf  ce  que  demore  en  noflre  foy  et  en  'inw 
flre  bommage  de  le  partie  , que  doit  aneniry  ou  efebeoit  par  ut , ou  par  coufiu- 
me  de  la  Terre  apre/  mon  decez  a me/  deut  autret  fitte t Alienor  àt  Jeanne  de 
ma  premiere  femmey  ferort  le  dit  Philippe  de  Pere  & Mere  y en  felle  maniere 
que  je  /’  aye  dt*  tienne  tant  comme  je  ninera^t  a faire  ma  nolonte  , fi  com  je^ 
pourrayy  cJT  deurayy  et  en  tefmoing  de  cet  cho  fet  je  dit  Philippe  de  Monfort  Set- 
gnor  de  Sur  y ay  mie  non  feel  en  cet  prefentes  lettret  * Ce  fut  fait  a Sury  en^ 
i an  de  V Incarnation  noflre  Seignor  Jefut  Cbrifl  y ou  mois  d’Anrily  iiÓSy  le  pre- 
mier jour  du  doit  moit . 

Non  v’  è dubio,  che  in  quella  carta  è fallita  la  data,  e perchè , corno 
apparifee  dal  nollro  Diploma,  Filippo  era  morto  nel  m<5o,  e sì  ancora  per- 
chè lo  llelfo  Catello  dice,  che  Filippo  li  di  Monforte  fuccedè  al  Padre,  o 
fece  omaggio  al  Re  Luigi  agli  8 di  Decembre  il  1260:  Louytyle  quel  le  8 De- 
eembre  1260,  receut  V bommage  de  la  dite  Seigneurie  : onde  facil  cofa  è che  in- 
vece del  1258  debba  riporvifì  1258.  Ecco  la  grazia  del  Re. 

Lndonicut  Dei  gratin  Francorum  Rex . Notum  facimut  uninjerfit  tam  pra- 
fentibut  quam  futuri/ y quod  not  ad  prece/  ÙP  requifitionem  dilefli  (fi  fidelit  no- 
ftri  Philipp/  de  Monfort  Domini  Tyri  per  fuat  patente/  literat  nobit  porreHas  , 
^ ad  requifitionem  Joannit  de  Monteforti , Alrebie  ( forfè  Johanna  ) & Heloi- 
dit  liberarum  didi  Philipp/  Domini  Tyri  per  alia/  patente/  literat  nobit  diredat 
figilUt  diledi  nofiri  G • • • • Patriareba  ferofolymitqni  ( il  Catello  dice , cho 
quello  Patriarca  era  Guglielmo  ; ma  nel  1 i5o,  m cui  egli  crede  dato  quello  do- 
cumento , era  Patriarca  Giacomo  ì fi  didi  Pbilippi  Domini  Tyri  figillatat  rt- 
cepimut  in  hominem  ligium  diledttm  fi  fidelem  noflrum  Pbilippum  de  Monforti 
militem  didi  Domini  Tyri  primogenitum  — Pradidut  n/ero  Dominus  Tyri  rema- 
ne/ in  bomagio  noftro  de  porzione  illa , qua  fecundum  ufut  fi  confuetudinet  Ter- 
ra debet  obn/enircy  njel  excadert  ite  Terra  pradida  poft  deceffum  didi  Domini  Ty- 
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ri  ) AUtnèrà  Johann*  Filiahns  futt  de  frima  nxorr  froertatìt  germanir  forori- 
bns  thiliffi  frimogeniti  antediSi  . ABnm  farijiit  anno  Domini  millejlmo  dn- 
eentejimo  fexagejima  » oBatio  menfe  Deccmhri  « 

Da  Filippo  I,  di  cui  fi  è ragionato  fin  qui,  e dalla  Tua  feconda  Moglie, 
che  fu  Maria  PrincipefTa  di  Antiochia  [pag.  $96  ]t  nacque  Giovanni  , che  gli 
fuccedè  nella  Signoria  di  Sur,  come  fi  vede  dalla  prefente  Carta.  Dal  Diplo* 
ina  poi  CL,  pag.  191,  pare,  che  polTafi  congetturare,  aver  egli  avuto  un’al- 
tro Figlio  del  fuo  iteiio  nome,  concioflìachè  ivi  leggafi  un  Giovanni  di  Mon- 
fort , Signore  di  Tiro  e di  Torone  , che  chiama  la  Principelfa  Adelaide  fua 
bifavola  ; e fe  qui  il  parla  dell’ Adelaide  di  Antiochia  Madre  di  Maria,  che^ 
fu  moglie  di  Filippo,  queAo  fecondo  Giovanni  fu  diverfodal  primo.  IlSa- 
nuto  conta  nel  Libro  p.  12,  cap.  12,  pag.  225,  che  un  Giovanni  di  Mon* 
forte,  il  quale  facevafì  chiamare  Signore  di  Tiro,  fu  nel  1273  fcacciato  di 
Tolemaide  da  Piero  Geno,  o Zeno,  Baglivo  de* Veneziani,  perchè  in  Tiro 
violava  ingiullamentc  i diritti  della  Nazione.  Ecco  il  pezzo  della  Genealogia 
deferitta. 


AMALRICO  di 
Monforte , fp6sò 
Amicia  Contefla  di 
Leicedre  . 

SIMONE*  Conte 
di  Tolofa. 

AMAIr!cO  si  mone  guido  che  FIlIPpL  Signo-  N.N.  Jogl.  dd 

pafsò  in  T,  S»  re  di  Sur,  fposò  Duca  dtl Valenti» 
in  2 norie  Ma-  nott» 
rta  di  Antiochia.. 


FILIPPO  di 

eleoLoRa 

GIOVANNA  GIOVANNI  del 

Monf.  ereditò  i 

a Letto. 

2 Letto-  2 letto  Signore 

Beni  di  Francia. 

di  Tiro  * 

1 Letto. 

Gioir  A NNI 

' 

Signore  di  Tiro 
e 1 orone . 

JoHAN  na  CAuaucLic  • Di  quella  Famiglia  falTt  menzione  nella  Storia  de* 
Conti  di  Guines  della  Cafa  di  Gand , feritea  in  Latino  da  Lamberto,  di  An- 
des:  elTendochè  una  Figlia  di  Elemberto  primo  di  quello  nome,  Vifeonte  dì 
March,  e di  Adelinda  de  Luques,  fua  feconda  moglie,  fi  maritalTe  con  uru 
Signore  di  quella  Cafa:  Dnxit  idem  EUmbertns  Adelidem  - ex  qua  genuit  Simo- 
nem  de  Markinio , (b*  Unnam  ( dee  leggerli  Immane  ) de  Chanqnelia  • 

\ 

D l ? L O M A CXlh 

THomam  E/ryie/anr.  Ad  Alberto,  Vefeovo  di  Bcttclemme,  iii'. 

torno  al  1180,  ( pag.  50^  ) farà  facilmente  fucceduto  Piero,  che  nel 
1202  occupava  quella  Sede.  Quello,  come  ricavafi  da  Ville-Hardouin,  fu  uno 
de’  dodici  Elettori  di  Balduino  Imperadore  ; e dee  corrcggerfi  il  P.  Doutre- 
man , il  quale  nella  vita  di  Piero  Eremita  primo  Autore  delle  Crociate , feri- 
ve  , che  quel  Vefeovo  di  Bertelemme,  intervenuto  ad  una  tale  elezione  , fu  il 
fopraddetto  Alberto,  nipote  dell’Eremiu.  A Piero  venne  dopo  TommafodcU* 
Ordine  de’ Predicatori , rammentato  in  quello  documento,  e chiamato  comu- 
nemente 


1 


Digitized  by  Google 


53»  OSSERVAZIONI 

tiemente  Tommafo  4i  Ltntino  y o accuratamente  di  Lcoutia$;  da  Cui  iì 
1242  nel  Convento  del  Aio  Ordine  in  Napoli  fu  ammeOb  e ricevuto  alla 
Profeflìone  Religiofa  S.  Tommafo  d’  Aquino.  Avendo  poi  navigato  in  Sorfa# 
governò  ivi  la  Chiefa  di  Bettelcmme»  e vi  fodenne  la  dignità  di  Legato;  e 
ritornatofene  in  Italia,  fu  eletto  Arcivefcovo  della  Chiefa  di  Cofenaa,  vacata 
per  la  traslazione  di  Bartolommeo  Pignatelli  à quella  di  Meflina  : e di  colà 
rimandato  nuovamente  in  Sorfa  a governare  la  Chiefa  Gerofolimitana  » e di 
Tolemaide . In  una  Carta  di  Gregorio  X a Filippo  Re  di  Francia,  preflb  l’Ughel- 
li,  lom.  7,  col.  297,  è lodato  come  Uomo  frofuudi feSorityolti  confiliiyWtn- 
tum  claritate  coufficunt  , dT  multa  exfeneatia  frobatur  : in  cujnt  manibut  alias 
•virtuf  Altifflmi  ftatam  Terra  Sanila  direxit  . Ad  eflb  , morto  nel  1276, 
fucccdette  nella  Sede  Gerofolimitana  Elia,  nominato  in  un  Breve  di  Nicolao 
IV  Papa  , c riferito  dal  Papebrochio  ; e di  lui  vedefi  una  lettera  prcfTo  Ìl 
Martene,Tom*  i,colum.  1230,  data  in  Roma  il  1287. 

DIPLOMA  CLXIL 

^^^**77* Erasi  de  Gexcines.  "Leggi  Sargines , Quefto  Goffredo  de  Sargines  avea 
\J  feguitato  il  Re  S.  Luigi  in  Terra  Santa.  Joinville,  pag.  33;  Voat  deniet» 
fj'vair  y aue  a'Vfc/fuet  le  Roy  7 avoitbait  boni  Cbevaliert  y & vaillans  y qui  a*vùi~ 
ent  eu  & gaigrte  ma  'intet  foi%  le  frit  i'  armes  tant  decza  la  mer  , que  oultre 
Pier  y iff  les  Uuhit^on  affeller  let  boits  Cbe*valiert  , d‘  entre  let  quel%  y eftoient 
Meffire  Oeffr'ii  de  Sarginet  , Meffìre  Mahom  de  Marby , Mejjire  Pheliffe  de  Nau^ 
tuely  Mej^re  Imberte  de  Beau-itu  Couneflable  de  Frante  • E alla  pag.  «5i,  con- 
tando in  che  maniera  avvenne  la  prigionia  dello  fteffo  Re  : Je  iuy  oujf  dire, 
yue  il  av^it  laifié  fet  geni  d'  armes  en  fa  battailie  , et  s*  eftoient  mtt  lui  et 
Mejftre  Gejfroy  de  Sergines  en  la  battailie  de  Meffire  Cualtier  de  Chaftillon  , 
qui  faifoit  barriere  gnrde  , eftoit  le  roy  monti  fur  ung  fetit  tourjier  , mne 
honffe  de  foie  •veHue,  Et^ne  lui  demoura  , ainft  que  dufuit  lui  ay  oy  dire  , de 
tour  fet  gens  d‘  armes  % que  le  bon  Cbevalier  Meffire  Ge^oy  de  Serg  'inet  y le  quel 
le  rendit  jutqnet  a une  petite  nsille  nommee  Cafely  la  ou  le  Roy  fnt  print . Mais 
anjant  que  les  Tnret  le  peuffent  avoir  y luy  oj  eompter  , que  Meffire  Geffroy  de 
Sergines  le  deffendoity  aue  le  bon  Serviteur  defend  te  hanaf  de  fon  Seigneur  de 
^ faemrt  det  moufehes  . Car  touter  le  fnig  , que  le  Sarrazint  1‘  approutboient , 
Meffire  Geffroy  le  deffendo  'tt  a grani  conpt  erpée  y et  de  potute  y et  raftembloie 
la  forte  lay  eftre  doublet , d?*  bardi  eourage  « Nel  tom.  7 dello  Spicilegio , pag. 
223,  è chiamato  malamente  Galfridus  de  Seignet;  ed  in  un*  Epiftola  di  Papa 
Urbano  IV,  nel  tom.  5 della  Storia  di  Francia,  è detto  Caufridttt  de  Sareinis* 
Dalla  qual  lettera  fi  conofee  ancora , che  egli  dopo  la  partenza  di  S.  Luigi 
trartenevafi  tuttavia  in  Palcitina  : ciocché  vien  confermato  dal  Capitolo  20 
deir  Afsife  » e da  quella  nofira  Carta.  Il  Sigillo  di  Goffredo  Sargines, ai  num. 
70 , pendeva  da  quello  lleffo  Diploma . 

F.  Raoul  evesq.ue  de  Gibel.  La  Chiefa  di  Gibel,  o fia  dì  Biblto,  era 
foggetta  a Tiro:  EH  autem  Bìblium  [dice  ilTirio,  lib.  it,  cap.  9,  pag.  800] 
nna  de  fuffraganeis  urbibuty  qua  Tyrenfi  Metropoli  jure  Metropolitico  intellignn- 
tur  effe  fubjeila.  Quello  è l*  unico  Vefeovo  di  quella  Chiefa,  che  fia  nomi- 
nato ne*  noitri  Diplomi.  Il  Fontana,  nel  Teatro  Domenicano , p.  i,pag*  195* 
parla  di  un  F.  Gualtieri  di  nazione  Calabrefe,  che  nel  12^4  fu  creato  Vefeo- 
vo Gabulenfe  da  Urbano  IV,  e dovette  fuccedere  al  noftro. 

De  Fer  » o pur  de  la  Fere della  qual  Famiglia  vedi  il  Duchefne  nella 
Storia  della  Cafa  di  Guines,  pag.  325  ; ed  è i*  illeffa,  che  Alberto  Aquenfe 
chiama  de  Feria.  Se  pure  non  fi  vuol  dire,  che  folTe  una  famiglia  di  Marfi* 
glia,  di  cui  fi  fa  menzion  nel  Diploma  , che  il  Re  Guido  fece  a que’ Citta- 
dini, da  me  altre  volte  citato,  e riferito  dal  Guefnav»pag.  33^:  Bertrandut  de 
Sarda  , Anfeltnut  de  Marfiliay  Raimundur  de  Pousquiert , Raimundnt  de  Saona  , 
Hago  Ferri  Nepot  Anfelmi  • 

DI- 
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D l r L O M A CXLir. 

GUfLiAUMi  Patriarchi  dk  Jikusalem.  A Gerendo»  o Giraldo,  chc»co. 

me  n è veduto  altra  volta  » reggeva  la  Chiefa  Patriarcale  di  Gerufa> 
lemme  nel  1125»  fu  foiticutto  Roberto»  che  altri  » come  le  Grand,  ed  i Sam- 
martani  chiamano  ; ed  Alberico  nella  Cronaca,  feguirato  dalDu>Can< 

ge  nelle  OlTervazioni  al  Joinville , vuole,  che  avelTe  nome  C»iJo,  Fu  egli  ori- 
ginario della  Puglia,  ove  anche  era  Vefeovo  , e donde  elTendo  Aato  fcacciato 
dall’  Impcradore,  fu  nel  1236  creato  Vefeovo  di  Nantes  in  Brettagna,  fecon- 
do che  fcrive  Alberico:  Guido  ^puliu  unus  Efi/cofut  aù  Imperatore  quondam 
fulfury  faBut  eji  a Papa  Hannetenjit  Ep  feoput  ; c nell’anno  1241  aggiugne: 
Guido  Mannetenfit  in  Britannia  fuit  Patriarcha  Hierofolymitauus  : alla  qual  dì- 
gnitlt  fu  aflunto  da  Gregorio  IX,  che  non  volle  conterirla  a Giacomo  de  Vi- 
trì,  comecché  folTe  llato  eletto  dal  Clero.  Nel  1244  , come  fcrive  Federigo 
Imperadore  , per  timore  de’Saracini  fuggifTcne  di  Gerufalemme;  e portatoli 
a Joppc,  imbarcò  per  Tolemaide  , onde  fotte  il  dì  25  Novembre  feriife  let- 
tere piene  di  cordoglio  al  Re  dì  Cipro,  e a’ Potentati  d’  Europa,  riferite  da 
Matteo  Paris.  Morì  nel  1255  già  vecchio,  fe  è vero  , come  aiièrifce  il  Du- 
Cange  più  fu  citato,  che  in  tempo  dell’  alTedio  di  Damiata  , ove  trovolH  , 
avea  84  anni.  A quello  fuccedette  Giacomo  Pantaleone , che  altri  chiamano 
de  Curtopalatio,  nativo  di  Troja  in  Francia,  e non  Borgognone,  come  fcrive 
il  Rinaldi,  anno  1 2tf  i,  num.  7,  Arcidiacono  prima  di  Liege , poi  Vefeovo  Vcr- 
dunenfe  ; il  quale  elTendofì  l’anno  i25i  portato  in  Roma  per  affari  della  Aia 
Chiefa  , fu  eletto  Sommo  Pontefice  col  nome  di  Urbano  IV.  Da  lui  fu  poi 
conferita  la  Sede  Gerofolimitana  a Guglielmo,  nominato  nel  nollro  Diploma, 
il  quale  era  già  Vefeovo  di  Agen  nell’  Aquitania  ; e che  ciò  awenilTe  nel  12^2, 
lo  mofira  lo  itcflb  Pontefice  in  una  Bolla,  diretta  ad  Egidio  Arcivefeovo  di 
Tiro  fopra  gli  affari  di  Terra  Santa,  data  in  quello  llelTo  anno,  ove  chiamalo 
eletto  di  Gerofoiima  : Cnm  eonJìUo  dilelii  Pila  Guglielmi  elelJi Jerofolymieani» 
Siccome  ancora  da  altre  fue  lettere  fi  conofee,  che  gli  fu  commeifa  la  cura 
della  Chiefa  di  Tolemaide,  vacata  per  la  traslazione  di  Fiorenzo  alla  Sede 
Arclatensc,  con  facoltà  di  efigerne  le  rendite  fin’  a tanto  che  folfe  tornato  al 
polfelTo  di  quelle  di  Gerufalemme.  Oficrva  il  Pagi  nelle  Vite  de’ Pontefici , 
che  d’  uopo  è foffe  breve  il  Aio  Pontificato,  trovandoli  nel  Rcgillrod’  Urba- 
no IV  alcune  lettere , date  a Tommafo  d’  Agni  fuo  Succeffbrc  nel  terzo  an- 
no del  fuo  Pontificato.  Fu  coftui  Vefeovo  MelTmefe;  e tanto  S.  Antonino, 
feguito  da  altri  Scrittori  dell’  Ordine  Domenicano  , quanto  il  Panvinio  , e 
Rocco  Pirro  lo  confondono  con  Tommafo  di  Lentino,  a cui  dopo  la  fua  mor- 
te toccò  quella  Chiefa. 

JoHAN  — EvfisnuB  DE  Satette.  Avanti  a quello  Giovanni,  Religiofo Do- 
menicano, che,  come  vedefi,  tenne  la  Sede  Sidonienfe  nel  t2d$ , bifogna  ripor- 
vi P.  che  in  una  copia  del  Diploma, Tom.  5,  num.  5,  confervata  nell’  Archivio 
di  Malta,  Tom.  5,  num.  5,  vedefi  fottoferitto  alla  di  lei  ricognizione  conUgo- 
ne  Arcivefeovo  di  Nazaret,  che  vilTe  in  quella  Cattedra  intorno  al  1231.  Noe 
autem  P.Sidonien/tei  & Hugo  Na2.arenut  Arebiepifeopi y & R.  Ahbat  de  Jofapbat 
originale  ijliut  privilegii  vidimury  tenuimuf  & perlegimuty  nullo  addito  qjeì  re- 
moto • Cui  per  appofieionem  figillorum  nofirorum  njerìtatis  teftimonium  perbibemut, 
£ adamendue  venne  dopo  Ottone,  o Odone,  Cantore  della  Chiefa  di  Sidone,che 
dal  Tirio,  intorno  al  nd8,  ne  fu  confecrato  Vefeovo  : lib. 2 1,  cap.i  1,  pag.  looj. 

Pierre  Evesq,ub  dr  S.  Asraam.  Intorno  al  11^7,  fotto  il  Regno  del 
Re  Almerico,  la  Chiefa  di  Ebron,  o Ila  di  S.  Abramo,  fu  dallo  flato  di  fem- 
plicc  Prioria  innalzata  a quello  di  Vefeovado,  in  memoria  de’ Santi  Patriarchi 
Abramo,  Ifacco,  e Giacobbe,  come  narra  il  Tirio,  lib.  20,  cap.  3,  pag.p7<5; 
ed  il  Cardinale  di  Vitrl,  cap.  57,  pag.  1077.  Il  fuo  primo  Vefeovo,  fecon- 
do il  Tirio , fu  Rinaldo  Nipote  di  Fulcherio  Patriarca  Gerofolimitano;  e que.^ 
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Ho  Piero,  che  fedevi  in  quella  Chìefa  un  fecolo  dopo , è il  primo  che  trovili 
mentovato  nel  noftro  Codice. 

De  Rochebaron  • Di  quella  Famiglia  , come  congiunta  una  volta  ed 
imparentata  con  quella  di  CaHiglione  , ne  parla  il  Du  Chefne  , lib*  8 , pag. 
4x5  ; e Crillofano  JuHello  nella  Storia  della  Cafa  di  Arvergne  , ragionando 
di  Giovanna  Delfina  di  Arvergne  > maritata  a Briante  Signore  di  Rochebaron» 
cita  una  Genealogia  Mf.  di  quella  Cafa  : lib.  4t  cap.  4,  pag.  no. 

Di  Lunel.  Lunel  è una  Città  della  Linguadoca  a mezzo  cammino  fra 
Monpelier  e Nifmes , c a quattro  leghe  fra  l’una  e V altra.  Beniamino  Tu- 
delenfe»  dopo  aver  parlato  di  Monpelier  » favella  ancora  di  Lunel»  e la  chia- 
ma : Infignis  unimerfitas  ìsmaelitarum  » ìegis  jiadio  die  noBecfue  'vacantium . Se 
nel  nollro  Diploma  dee  prenderfi  per  Famiglia»  farà  Hata  originaria  di  quella 
Città,  da  cui  poi  » fecondo  il  collume  di  que’ tempi,  avrà  avutoli  fuo  nome. 

D I r L O M A CXLV, 


UllLELMUS  AnTBRADENSIS  EpISCOFUS 

fcovo  Tortofano  nel  1 26"} 


Prima  di  quello  Guglielmo  Ve- 
e Religiofo  dell’  Ordine  di  S.  Francefco  , 
deve  collocarli  in  fimil  ferie  B.  che  nel  ixij  , Diplom.  cui,  pag.  108,. 
accorda  la  differenza  fra  gli  Spcdalieri , e ’l  Capitolo  Valanicnfe,  intorno  alla 
prefentaaione  del  Vefcovo:  e un’  altro  F.  Guglielmo  Domenicano,  celebre 
Dottore  de’fuoi  tempi,  che  l’anno  1248,  fecondo  narra  il  Bzovio  negli  Anna- 
li » mitigò  ed  approvò  » per  comando  d’  Innocenzo  IV,  la  Regola  de*  Car- 
melitani . 

DIPLOMA  CXLVII. 


Canet.  Canet , picciola  Città  di  Francia  , nella  Contea  di  Rofliglio- 
JL-/  ne,  preffo  la  Colla  del  Mar  Mediterraneo  , onde  quella  Famiglia  tralTe 
il  fuo  cognome  . 

r4g.l88.  pHiLippus  DE  Co isr e . Quello  Signore,  che  fu  Ciambellano  del  Regno 
di  Gerufalemmc , fposò  Ifabella  Figlia  di  Garniero»  di  cui  cadeià  in  accon- 
cio di  parlare  nelle  OlTervazioni  fui  Diploma  clzxxi. 


DIPLOMA  CXLVIIL 


OU  Ferme,  Terme  preffo  i Francefi  è I’  ifteffo  che  Firma  preffo  gli  Scrit- 
tori Latini  de’  baffi  fccoli»  c lignifica  Podere  : Bromrone  : Rtx  autem 
Tthelredut  cum  maflitia  ò'  confufione  ad  Tirmam  fuam  in  Comitata  Salofia 
jaeehat  • 

DIPLOMA  CXLIX, 

P4g.lpo.  Tà  TOis  DE  Deiier.  Leggi  de  RpAVr , che  lignifica  il  Mefc  di  Marzo.  Ed  il 

IVA  Sigillo  di  Giovanni  d’Ibclino,  tratto  da  quella  Carta,  è al  num.  j5. 
diploma  cll 


U*Do  Archiefifcoput  Kaiarenut  . A Letardo , che  nel  1158  reggeva  la 
VJ  Chiefa  di  Nazaret»  fi  vede  fuccedere  preffo  1*  Ughelli  NN.  a cui  nel 
txdj  Clemente  IV  diede  una  Bolla  riferita  dallo  fteffo  Autore,  conceden- 
dogli in  quella  lo  fpecial  privilegio  di  far  portare  avanti  di  fe  la  Croce  in  tur- 
tc  le  Provincie  Crillianc:  e quello  potrebbe  effcrc  quell’  Eriico  , da  me  ri- 
cordato  più  fopra,  il  quale  omeffo  dall’ Ughelli , era  ancor  vivo  nel  irto, 
Diplom.  cxxxiv,  pag.  i5j.  A quefto  vien  dopo,  preffo  lo  fteffo  Scrittore  nel 
Anonimo;  a cui  Gregorio  Papa  con  Aie  lettere,  riferire  dal 
Rinaldi,  tom.  14,  ni^.  19,  concede  poteftà  di  efaminare  i diritti,  che  com- 
petevano fui  Regno  Gerofolimitano  al  Re  di  Cipro,  e a Maria  di  Antiochia. 

E que- 
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£ queito  è fenzi  dubio  il  noftro  Guido , che  « come  ap|>arifce  dal  prefentedo* 
cumentO)  era  età  flato  alTuntoalIa  Sede  Nazarena  fino  dal  1170:  onde  noru 
dee  dillinguerii  da  quello , che  rUghelli  pofe  fenza  nome  focro  il  nuni.  %, 
Era  egli  Domenicano  » come  ce  n’aflicura  il  Taegio  ne’  Monumenti  di  quell* 
Ordine,  e Provenzale  d’  origine,  chiamato  da  lui,  e dal  Fontana,  che  cor> 
regge  malamente  rUghelli,  lavane*  Eifendo  poi  egli  morto  circa  il  1298,  gli 
fu  folliruito  Guglielmo  di  Sé  Giovanni , Cavaliere  Tempiario,  come  apparifee 
dalle  lettere  di  Nicolao  IV  nel  Reg.  del  Vaticano,  foL  21,  Epillol.  84. 

Ad  jukandum  in  4/timabni  ipfontm  • Guglielmo  Tirio,  lib.  13,  cap.  14, 
pag.  848:  Fnerat  antem  abeunti  datum  in  mandatiti  ut  in  anima  Regity  (b* 
Regni  Princignm  confidenter  juraret  • Della  qual  formola  di  giurare  in  anima 
aherius  vedi  il  Du-Cange . 

F.  Tmoma  Mafjftro  df^mus  MiUtia  Temali  . Tommafo  Berat,  o Berardi , 
fuccedè  nel  Magiftero  dell’ Ordine  de’Tcmplarj  ad  Almerico,  che  alcuni  cre- 
dono della  Cafa  di  Caltclnuovo,  e Fratello  a Guglielmo  di  Callelnuovo  G. 
Maeftro  degli  Spedalieri  » In  una  Lettera  di  Teobaldo  , riferita  dal  Du-Cange 
nelle  Note  al  Joinville,  pag.  <54,  è chiamato  Maìftre  de  la  ftnjre  Chenialieredn 
Tempie',  titolo,  che  incontraft  anche  nelle  nollre  Carte.  Il  Puteano,  nella.* 
Storia  di  quell’ Ordine , pag.  20,  attribuifee  a lui  l’empio  e fcelerato  coftume 
di  rinegar  Criilo  nell’  atto  della  ProfeiTione,  che  fu  poi  ( come  dicono  ) in- 
troduteo  fra  que’ Cavalieri , e rinfacciato  loro  nell’  oppreflìone  deirillituto* 
Altri  ne  fanno  reo  un  non  so  qual  Roncelino,  anch'  egli  G.  M.  de’  Tem- 
pUrj . 

DIPLOMA  CUI. 

INlustzis  Rtx  • Titolo  ufato  da*  Re  di  Francia  della  ilirpe  de*  Carolingi: 
di  cui  vedi  il  Mabillone  de  Re  Diplomatiea  y Lib*  z,  cap.  pag.  6<p» 
JoHANNis  hiddenft  EpiCopi  . Circa  l’anno  12^9  era  Vefeovo  di  Lidda 
R,  che  con  altri  Prelati  e Baroni  di  Terra  Santa  fcrìTe  una  lettera  a Tcobal- 
do  Re  di  Navarra,  riportata  dal  Martene  ,tom.  1,  colum.  1012:  e nel  1271 
era  in  quella  Sede  il  prefente  Giovanni. 

Calliazoi  Bethlemitani  Epifeofi,  Vincenzo  Maria  Fontana,  nel  Sacro 
Teauo  Domenicano,  p.  i,  pag.  140,  feri  ve,  che  a Tommafo  di  Lcontino,  o 
di  tentino,  traslaiato  alla  Chiefa  di  Cofenza,  fuccedè  nella  Bctlcmitica  F. 
Ugone  Napolitano,  dell' illeiTo  Kliruto  de’  Predicatori  , che  da  Nicolao  III 
l’anno  1279  fu  tolto  alla  Sede  di  Troja  nel  Regno  di  Napoli , per  mandarlo 
in  Sorfa.  Ma  da  quello  Documento  apparifee,  che  l’immediato  SuccelTore  di 
Tommafo  fu  F.  Gagliardo  Domenicano,  di  cui  qui  fi  parla,  e di  cui  non  eb- 
be notizia  quello  Scrittore. 

PatLirri  de  Ybslino.  Nel  fecondo  tomo  degli  Anecdoti  del  Martene, 
col.  29J,  vi  è un  Epillola  di  Clemente  IV,  in  cui  fcrivendo  al  Patriarca  Ge- 
rofolimitano,  gli  dà  autorità  di  difpenfarc  in  terzo  c quarto  grado  d’  affinità 
un  Figliuolo  di  Balduino  d’Ibelino,  ed  una  Figlia  del  Re  d’Armenia,  acciò 
potelTero  jpofarfì  lecitamente  . E’  pare  che  quel  Figlio  di  Balduino  polTa  es- 
fere  il  Filippo  di  quello  Diploma. 

F.  Guillblmo  de  Bel  foche  &e.  Quella  Famiglia,  detta  volgarmente  Br/- 
jeu  e Beau-jeuy  era  una  delle  nobiliflimc  della  Francia.  Il  Joinville,  pag.  20, 
fcrive,  che  nella  Gran  Corre,  tenuta  dal  Re  S.  Luigi  a Saumur  in  Angiò  ,/>0Ar 
la  Table  do»  Roy  garier , efioit  Mefftre  Imbert  de  Bel-jeu , yui  puh  fut  Gonne- 
ftaHe  de  Frante  il  Du-Cangc  nelle  Note  aggiugne,  che  era  Signore  di 
Montpen!ier  e d’ Aigueperfe  : e nella  lilla  de’  Gentiluomini , che  fecero  omag- 
gio a Berengario  li,  Conte  di  Provenza,  prefso  il  Bouche,  toro.  r»pag.i2j, 
leggefi  Rembaldus  de  Beljoeo,  Trovafenc  anche  menzione  in  una  donazione  fat- 
ta a’Ccrrofini  nella  diocefi  di  Lione,  prelTo  i Sammartani,  tom.  i,  pag.  314: 
Guicardut  Bellioeiy  Giraldmt  de  Turrcy  &c.  Per  ciò  che  fpctta  al  nollro  Gu- 
glielmo, di  Precettore  del  fuo  Ordine  in  Tripoli , fu  cgU  nel  12S6  innalzato 
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al  grado  di  G>  Maeftro  » ed  in  alcuni  Catalogi  è detto  fcorrettamente  Jg  BeU 
gioM  , e Bellivifut.  Morì  neirafledio  di  Tolemaide  colla  maggior  parte  de* 
?uoi  Cavalieri , de’  quali  appena  dieci  ne  fopravviiFero  . Vedi  Orderico  Rinal. 
di,  anno  1291 , num.  7>  e ’l  Puteano  nella  Storia  de’  Templarj  . Paolo  Luca 
nel  fine  del  Tomo  2 de’ fuoi  viaggi,  riporta  un’ Ifcrizionc , ritrovata  da  lui 
in  Tolemaide,  fotto  la  quale  era  uno  feudo  con  un  Leone  rampante,  che 
può  crederfi  l’arme  gentilizia  del  nollro  Guglielmo,  di  cui  in  quella  fi  fa- 
menzione  . 

Ift  EN  L*AN  DE  GRACE  M.  ET  LXXVIII  AU  MOIS  D’AVRIL  EU  COUMENCE 
de  LABOUR  qui  DIEU  GUART  par  le  MAIN  DE  FRERE  GUILLAUME  L’ ALE- 
MAN  MAISTRE  et  FAISSOUR  DOU  DEVANT  DIT  LABOUR  PAR  LE  COU- 
MANDEMENT  DE  FRERE  GUILLAUME  DE  BEAU  JEUC  MAISTRE  DE  LA  CHE- 
VALERIE  DOU  TFMPLE  PRIENT  POR  EAUS  TOUS  CEAUS  Qyi  LE  REGAR- 
DERONT.  AMEN. 

DIPLOMA  CLV. 

F . PoL  EVESQUE  DE  Triple  . Paolo  Vcfcovo  di  Tripoli,  e Religiofo  dell’ 
Ordine  di  S.  Francefeo,  fu  Figliuolo  a Paolo  della  nobiliflima  Cala  de’ Con- 
ti di  Segni , e a Filippa  Galarda , o Gagliarda  , e Fratello  a Lucia,  Moglie.» 
di  Boeniondo  V Principe  di  Antiochia,  come  fi  è moftrato  alla  pag.  402.  Di 
lui  fi  fa  menzione  in  uno  Illrumento,  riferito  dal  Contelorio,  nella  Storia- 
delia  Famiglia  de’ Conti;  Frater  Paulut  de  Ordine  Fratr.  Minor  um  ^ Fìlius  q» 
Tauli  de  Comite  , Arbiter  eleflut  a Joanne  Filio  D,  Pauli  ex  una  parte  , v 
Adriano  Mattbix  filio  olim  D.  Annibalis  , Curatore  Stephanì  Furiofi  Fiiii  q» 
Pauli  •,  laudo  quod  bona  mobilia  In  una  Bolla  di  Urbano  IV,  data  apudUr- 
lem  nteterem  7 Kal,  Junii,  Anno  IL  fi  feorge,  che  avendo  il  Vefeovo  di  Bet- 
tclemnie  Legato  Appoftolico  fcomunicati  coloro,  che  trattavano , o ricevevano 
i Tartari,  Boemondo  Principe  Antiocheno  e Nipote  di  Paolo,  non  potendo 
aftenerfi  dal  commercio  co’ Barbari,  vicinilfimi  a’ fuoi  Stati,  appellolfi  alla  S. 
Sede;  ed  in  quello  tempo,  pendente  l’appellazione,  ebbe  Paolo  licenza  c- 
permifiione  dal  Papa  di  comunicare  col  Nipote,  avvegnaché,  per  ciò  chenc 
contava  la  fama , tofse  entrato  in  lega  co’  Tartari . Parla  di  lui  anche  il  Sa- 
nuto  , lib.  3,  p.  12,  pag.  225,  e lo  chiama  Romano  , e Zio  del  Conte  di  Tri- 
poli , Principe  di  Antiochia . 

Rogier  de  Severin  Conte  de  Marfique . La  Famiglia  Sanfeverino,  una- 
delle  più  celebri  dell’  Italia  nel  Regno  di  Napoli,  già  Padrona  di  Marfico,  e 
di  Salerno,  è oggi  follenuta  da  D.  Luigi  Sanfeverino,  moderno  Principe  di  Bi- 
fignano,  Giulliziero  del  Regno,  c Cavaliere  dell’ infigne  Ordine  del  Tofon- 
d’oro.  Del  noftro  Ruggiero  ne  parla  il  Sanuto , lib.  3,  p.  12,  cap.  i5,  pag. 
227:  Mittitur  itaque  ex  parte  Karoli  Regit  y Rogerius  Cornei  S>  Sederini  y Bay- 
limiui  Regni  Jerufalemy  Cf  applicuit  Ptolemaida  cum  fex  galeis . Ma  poi  alcuni 
anni  dopo , efsendofi  ribellata  la  Sicilia  a Carlo , fu  da  lui  richiamato  per 
opporlo  a’  Malcontenti  . 


DIPLOMA  CLVI. 

fag.ioo.  TJAtriarcha  Daibekto  . Daiberto  Arcivefeovo  di  Pifa , e Legato  della  S. 

X Sede  in  Oriente,  Succefsore  di  Ademaro  Vefeovo  di  Poggio,  fi  deve-» 
contare  per  lo  primo  Patriarca  Latino:  poiché  Arnulfo  , che  era  fiato  eletto 
da  Goffredo,  non  fu  confermato  dal  Sommo  Pontefice,  nè  ebbe  allora  il  le-. 
gittimo  pofsefso  di  quella  Sede.  Fu  Daimberto  confecrato da  Roberto  Vefeo- 
vo di  Rama,  fecondo  il  tefiimonio  di  Alberto  Aquenfe,  lib.  7,  cap.  8;  ove 
conta  ancora,  che  avanti  di  navigare  in  Sorfa  era  fiato  mandato  da  Papa  Ur- 
bano Legato  della  S.  Sede  in  Ispagna . Dopo  la  morte  di  Goffredo  Buglione^ 
ebbe  egli  dispareri  acerbiflìmi  col  Re  Balduino , a cagione  di  non  effergli  fiata 
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confegnata  nè  la  Torre  di  David,  nè  una  porzione  della  Città  diGerufalenime, 
nè  quella  di  Joppe,  come  avea  difpollo  nel  fuo  ultimo  teftamento  il  Re  Gof- 
fredo, e come  egli  pretendeva  che  fi  dovelfe  fare.  Perle  quali  cofe  egli  fcris- 
fc  una  lettera  ricolma  di  varie  lamentanze  contro  i Miniftri  di  Balduino,  la 
quale  può  vederfi  prelTo  del  Tirio,  lib.  io,  cap.  4,  pag.  777;  c del  Baronie, 
anno  ri 00.  Ed  efacerbandofi  fempre  più  contro  di  lui  1’  animo  del  Re,  da 
cui  era  fiato  promolfo  alla  Sede  Patriarcale  Ebremaro  , ritiroffì  in  Antiochia, 
ove  da  quel  Principe,  coll’aficnfo  del  Patriarca  Bernardo,  gli  furono  afiegna- 
te  per  fuo  mantenimento  le  rendite  della  Chiefa  di  S.  Giorgio.  Indi  navigò 
. in  Italia , ed  in  Roma  ottenne  dalla  S.  Sede  di  efier  refiituito  nel  fuo  Patriar- 
cato ; ma  efiendo  di  ritorno  in  Son'a,  fe  ne  morì  in  Meffina  il  1115.  Gugliel- 
mo Tirio,  lib.  9,  cap.  14,  pag.  201,  lo  chiama:  Vir  literatus ^ pruJent,  reli~ 
giofus  quoque  t boneflatit  amicut^  Vedi  lo  Spicilegio,  tom.  i,  pag.  650,  an- 
no io9<5;  il  Cadomenfe  , cap.  140;  Tirio  lib.  io,  cap.  4,  7,  25;  e lib.  ii, 
cap.  4. 

Is  Monte  Thabor  Dominus  trasfiguratus . Di  quefia  oppinione  già  ri- 
cevuta , ma  non  antichifiima  , che  Grillo  N.  S.  fi  trasfiguralfe  fui  Taborre^,  v 
favella  il  P.  Calmet  nel  fuo  Dizionario  della  Bibbia. 

DIPLOMA  CLIX. 

TRansitum  Tronti.  Tronto  fiume  d'Italia  , che  ha  fua  origine  nelMon-  Pag.io^» 
te  Appennino  nell’  Abruzzo,  vicino  a Civitella,  indi  prefib  Afcoli entra 
nello  Stato  della  Chiefa,  e fifcaricanel  golfo  di  Venezia  . 


DIPLOMA  CLX. 

G...  . S.  Roman;e  Ecclefi*  Cardinalh  atque  Orientali!  Legati.  Pag.ioq. 
favellali  di  Guido  Bellagio  Fiorentino,  Cardinale  di  S. Chiefa  del  Titolo  diS. 
Crifogono,  Legato  prima  in  Aragona,  indi  in  Oriente,  ove  celebrò  in  To- 
leraaide  un  Concilio , in  cui,  oltre  a molti  Prelati , intervennero  il  Re  di  Fran- 
cia , e Corrado  Impcradore  . 

Stephano  Manzo.  Quefia  era  Famiglia  di  Beziers  , nella  Linguado- 
ca  : cd  in  una  Carta  di  Trinvellq  Vifeonte  di  Beziers  , prefib  il  Catello, 
nelle  Storie  della  Linguadoca  , pag.  547 , fi  legge  appunto  Stephano  Manzo , 
Berengario  de  Alzona.  Ma  fu  ancora,  cd  è prefentemente  una  delle  illufiri  Fa- 
miglie di  Tofeana  , nella  Repubblica  di  Lucca  . 

DIPLOMA  CLXI. 


ABbatissa  S.  Mari*  Grandis:  a difiinzione  d’ uh’ altro  Monaftero  di  Pag.to^, 
Vergini  confecrate  a Dio  , che  nel  Diploma  cxc,  pag.  235,  vien  chia- 
mato: Sanila  Maria  Petitta  . Del  primo  ne  parla  il  Tirio,  lib.  19,  cap.  4,  pag. 

958:  Abhatijfa  S.  Maria  Majorit,  qua  Hierofolymi!  ante  Sepulchrutn  Domini  fit a 
ejl  ;idi\  Cardinale  de  Vitrì,  pag.  1078:  Abbatia  S.  Maria  Moniatium  in  Hieru- 
falem  cum  Abbatijfay  & Monialibut  nigrit  ^ fub  Sanili  Benedilli  regala^  Deo 
fer'vientibur  t tanquam  cella  aromatica  Sanili!  & cajli!^  & Deo  devoti!  perfo- 
ni!  referto , qua  religioni!  diJlriHionem , vita  bonejlatem  & caritatit  fervoremy 
nulla  compellente  adverfitate  y vel  paupertate  y reliquerunt . 

vAbbatiss*  S.  Ann«.  Di  quello  Monafiero  pure  fa  menzione  1’  ifiefso 
de  Vitrì  nel  luogo  tefiè  citato;  il  Mabillone  nella  Prefazione  al  Secolo  VI 
Benedettino,  § 2;  e Bernardo  Teforiero , pag.  7g<?.  Il  Culto  di  S.  Anna  è an- 
tichifiimo  prefib  gli  Orientali;  e da' Maomettani  èconofeiuta  fono  il  nomedi 
Hannah  ; c gl*  Interpetri  dell’Alcorano  in  un  Capitolo,  ove  fi  parla  della  SS. 

Vergine  c della  gravidanza  di  S.  Anna , aggiungono  per  ifpiegarlo  molte  tra- 
dizioni de'Criftiani  Orientali.  Herbelot , Biblioteca  Orient.  pag.  583,  b. 
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Oj.  Acconemsis  Episcopus . Quello  Vefcovo  di  Tolemaidc»  che  governa- 
va quella  Chiefa  in  tempo  del  Patriarca  Roberto  y cioò  dopo  il  1240,  deve.» 
farli  fuccedere  a Giacomo  de  Vitrì,  e precedere  a Radultb,  che  governavala 
nel  1245»  come  vedralTt  nelle  OlTervazioni  al  Diploma  ccxvi  x. 

DIPLOMA  CLXIIL 

TAncreous  Fraisneiius.  PrelTo  Cauterio  nelle  Guerre  Antiochene , pag. 

453,  incontrali  un  Guido  di  quella  Famiglia  : N*c  minut  Quantum  ad fe  acies 
Guidonit  Frefaelli  cnm  fuo  fojfe  hoftet  ìnmafit . 

DIPLOMA  CLXIV: 

ALmarico  Patriarcha . Almarico  Priore  del  S.  Sepolcro  venne  imme- 
diatamente dopo  Fulcherio  nella  Sede  Gerofolimitana»  e fu  di  nazione 
Francefe,  del  Callello  Neella , nel  Vefcovado  di  Nojon,  come  fcrivc  il  Ti- 
rio,  lib.  18,  cap.  20,  pag.  945;  che  raccontando  la  Aia  elezione,  chiamalo  ; F/r 
commodè  literatus  , fed  Jimflex  nimium  , ét  penè  inutilis . Della  di  lui  elezione 
appellarono  a Roma  Ernello  Arcivefcovo  di  Cefarea,  c Ridolfo  Vefcovo 
di  Bcttelemme  ; ma  egli  inviò  colà  Federigo  Vefcovo  di  Tolemaide,  il  qua- 
le adoperofli  sì  bene  preflTo  il  Pontefice  Onorio , che  ottennegli  la  conferma  . 
L’anno  1163  coronò  il  Re  Almerico,  e nel  1173  Balduino . PrelTo  il  Bongar- 
zio,  ed  il  Du-Chefne , tom.  4,  pag.  690,  fi  riferifeono  alcune  lettere  fcrittc 
da  lui  a Lodovico  Re  di  Francia.  Morì  nel  1180,  e gli  fuccedette  Eraclio. 

Porta  S.  Stephani.  Tirio,lib.  8,  cap.  5,  pag.  750;  e lib.  9»  cap.  18, 
pag.  773:  Utque  ad  fortam  Seftentrionalem  ^ qua  ditittir  Protomartyris  Stefba. 
ai.  Il  Nubienfc,  p.  5,  clim.  3,  pag.  112'.  A latere  Settentrionali  porta  Amai, 
algborab , ( columna  Corvi  ) • 

DIPLOMA  CLXV, 

Bona  riDE,  &c.  Formule  ordinarie  delle  promeflc , e de*  giuramenti . Vedi 
il  Tirio,  lib.  Il,  càpp.  <5,  io,  21;  lib.  17,  cap.  30;  lib.  19,  cap.  16;  lib. 
2 1,  cap.  18.  La  Cronaca  di  Fiandra,  cap.  14:  Tantofl  jura  le  Coatte  de  Flatu 
dres  fur  fainEler  Evangiles  , que  dorefnavant  il  aideroit  au  Roj  d'  Angleterrz^t 
en  bone  foy. 

DIPLOMA  CLXVl. 

IN  una  Copia  di  quello  Documento , confervata  nell’Archivio  di  Malta,  tom. 

2,  5 4,  Icggevafi:  Dei  gratin  Epifeopnt  Beritenjìs  t quia  illnd  origi- 

nale privilegium  prout  faperiut  ejl  per  fingula  dejignata  vidimut  fanaai  , dr  ia- 
tegruatt  «oh  vitiatum  y nec  eancellatuaiy  fi deliter  exeatplatunty  buie  tran- 

fcripto  figillnm  nojlrum  jujfiaius  fnperponi  ad  futuram  rei  memori  am  . Dopo  Bai- 
duino  Vefcovo  di  Baruti , nel  1112  (pag. 459  ),  e che  vivea  nel  1133,  come 
dal  Diploma  xiv,  pag.  15,  deve  rcgiltrarfi  nell’ordine  de’ Vefeovi  di  quella 
Chiefa  Giovanni  , uno  de’  contrarj  all’elezione  di  Ridolfo,  Arcivefcovo  di 
Tiro,  intorno  al  1145:  Tirio,  lib.  id,  cap.  27,  pag.  900;  indi  Guglielmo  , 
che  nel  1147  intervenne  alla  dieta  di  Tolemaide,  lib.  17,  cap.  i,  pag.  910;  e 
fulTeguentemente  Mainardo , morto  nel  xid7,  lib.  19,  cap.  ,9,  pag.  1002;  a 
cui  l^ccelTe  Rinaldo  , cap.  ii,  pag.  1003,  che  è il  nominato  nella  ricognizio- 
ne  del  noftro  Diploma:  dopo  di  cui  fallì  menzione  dallo  ftefib  Autore,  lib.  22, 
cap.  7,  pjg.  1021,  di  Raimondo,  a cui  fu  follituito  Odone  Arcidiacono  del- 
la Chiefa  di  Tiro  ; e preflb  Matteo  Paris , anno  i244,trovafi  Galerano  Vefeo- 
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vo  di  Baruti  » che  incervcmie  al  Concilio  di  Lione  ibcco  Innocenzo  IV* 
DIPLOMA  CLXVTIL 

PEtkui  Piioa  S»  Sefulthri  ^ Quefti  intervenne  al  Concilio  Laceranenfe  il  pag4iiu 
1179  invece  del  Patriarca*  Spicilegio»  tom.  1»  pag.  ^37»  col.  2. 

Unius  kotìe  casEo  • Rota  » mifura»  o pefo*  In  una  Carta  di  Gregorio 
IX»  prefTo  TUghelli»  tom.  7»  pag.  6o\  Cafci  rotarum  duccntarum  fexagÌHìiu 
fex  : e tom.  4»  pag.  9^0»  in  un"  altra  di  Gualberto»  Vefcovo  di  Novara  » il 
ijoo:  II*  Purì/ìcatioMe  S*  Maria  unam  rotam  cerdt  *vaUnfem  decem  iff  fegtcm 
dtmdrioi . 

Radulphus  SrhaUenJis  Epifcopat»  Radulfo  Vefcovo  di  Sebaile  interven* 
ne  net  Concilio  Lateranenfe  il  1179:  Spicilegio»  tom.  1»  pag.  537»  col.  2:  e 
forfè  fuccedè  a Rcnieri  Vefcovo  di  Sebalie  » che  nel  1155»  accompagnò  in 
Roma  il  Patriarca  Gerofoliraitano  ; Tirio  lib*  18»  cap*  5»  p^.  935.  11  Fonta- 
na nel  Teatro  Domenicano»  pag.  292»  da  una  Bolla  di  Allelfandro  IV»  nell' 

Archivio  del  Reai  Convento  di  S.  Domenica  in  Napoli  » ricavò»  che  nel  1249 
governava  la  Sede  dì  Sebaile  F.  Giacomo  di  Mileto»e  che  invece  di  lui»  tras- 
ferito alla  Sede  Milevitana»  fu  eletto  un'altro  Religiofo  Domenicano* 

Ugo  o&  Nigell  • Giacomo  Mejero»  lib.  8»  Annali  di  Fiandra»  anno 
1212»  parla  d'uno  di  quella  Famiglia,  e lo  ripone  fra  le  principali  di  quel- 
la Corte:  Joanner  Nigellanur  ^ ^ Sigrrar  Ganda^nr^Jìs  ^ tmiwentijpmi  Aula  Pro^ 
ecreti  plandria  difcejftrunp . E fe  quello  Giovanni  è» come  par  probabile»  quel- 
lo» di  cui  lì  favella  in  una  Carta  del  1201»  prelTo  Ferry  de  Locres»  nella  fua 
Cronaca  » pag*  3^8»  il  di  lui  matrimonio  mollra  abballanza  la  nobiltà  della 
fua  Cafa  : Egd  statue  Hago  Comts  Pamli  » Tole  ux9r  mea  » mtum  fieri 
7o»  quùd  fooUntatcy  (jf  confenfa  generorum  meoramx  Galterii  de  Cafiellioney  & 

Joaanit  Domiui  de  Nigella  t Ù'r* 

DIPLOMA  CLXIX. 

CArxciBiUM  Ecclesijb*  L'illefso  che  Capfam  EcclefiayCagMt  (£f  Cafititium  Pagaia, 
Eeetefid»  Voci  che  lignificano  la  parte  poileriore  all'Altare»  che  fuol  es- 
fere  più  alta  del  piano  della  Chiefa  * La  Cronaca  di  S.  Benigno  ; Altare  S» 

Maria  in  hoc  loco  eoBjlitMtmm  » ^uod  Cagne  Ecelefia  dicebatur  ab  Aneiifuit . Nel 
Diploma  ctxaii»*  pag*  215»  Cagne  Eeclefia  ,.Vcdi  il  Du-Cange  inquefte  voci . 

^ DIPLOMA  CLXXh 

BUllam  MiMoaiALSM  . SÌgiIlo  autentico  per  convalidare  le  Scritture.  Vo-  Pag.it^, 
ce  tratta  forfè  da  Memorialer  » che  figni6cava  i Segretari  * S*  Ambrogio 
nella  lettera  ad  Marcellam  : Palaeina  omnia  ojficia  » Memorialer  » Agenter  iru 
rebnt  » Aggarieoret  dimerfornm  commodornm  : e '1  Codice  antico  di  Prifeiano  Mf. 
citato  da  Stefano  Baluzio:  FLTbeodofint  K D*  Memorialit  Sacri  fcrinii  Egi~ 
fiolarnm  • 

De  Bau  • Due  fono  in  Francia  le  Città  di  quello  nome  : Bria  Comieity 
nella  Provincia  dell'Ifola;  e Bria  Comieie  Roberti  y prclTo  a Beauvais. 

DIPLOMA  CLXXIL 

INcuadiandi.  Imnjadiarcy  impegnare,  dal  Francefe  engagery  e forfè  da!  la- 
tino Vadnm  : Ret  in  *vado  efiy  formola  notilfima  prelTo  i Comici  Antichi. 

Pietro  Abate  Cellenfe»  Epillola  3,  nel  Tomo  2 dell'  opere  del  Sirmondo,  colum. 

587,  ultim.  edizione  : Et  damnnm  , Ót  damai  haSennt  gatieatiam  grafiaham , fed 
amieis  y fed  dominit , fed  njeracibnt  Monacbit  , qni  & fi  me  igfnm  nellent  innia- 
diare  gofient  » Il  Concilio  Infoiano  dell'  anno  1234,  cap.  9:  Qnicnm^ne  anlle- 

rita- 
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vitate  ) n>el  temeritate  fratria  'Ecclejiaiiicas  frabenJas  pignoraverit  » Del  gan- 
Jiaverit . 

FoRiEciRiT  , far  nule,  ufurpare,  ec.  Latino  de’  baffi  fecoli  , forti  fa~> 
cere-,  & forti  faflum . Carta  di  Lodovico  Re  di  Francia  e Duca  di  Àquitania, 
prelTo  il  Du-Chefnc , anno  1141:  De  cheminìt  noflrii  & intuì  occufatii^  cb*  de 
cmnibui  forti  faflii  ; c dal  Francefe  forfaire  : Guglielmo  Gujart,  anno  1279:  • 
Dix  - buit  jour  entierement , 

Fu  la  li  Roti  Cani  leur  forfaire  • - 

A Baiolo  Ecclesi;e.  De’  Baglivi , o vogliafi  dire  Procuratori  de’ Mona- 
ftcri , c delle  Chiefe  ,può  leggerli  il  Du-Cange  nel  Gloffario  . Ma  qui  parla  di 
que’Baglivi , che  facevano  l’uffizio  di  Giudice,  c che  in  quelli  tempi  chiamavanli 
ancora  Juftitia  Cufioiei , 

\ 

D I T L O M A CLXXTV. 

SIciLLUM  profrium  plumbeum . Il  Sigillo  di  piombo,  che  chiamavali  autentieOj 
c con  cui  li  fegnavano  le  Carte  dette  Patentei,  era  ligillo  pubblico  ed  au- 
tentico , del  quale  non  aveano  1’  ufo  fe  non  le  perfonc  nobili , e che  aveano 
giurisdizione,  a diftinzione  del  ligillo  privato  di  cera,  il  quale  conveniva  a 
tutti  coloro,  che  erano  giunti  all’  e^à  di  fervirfenc  . Carta  di  ErricodiVer- 
giaco, Sinifcalco  di  Borgogna,  preffb  il  Du-Cange:  Qttia  aliudjigillumtunc  non 
babebam  contrajigillo  meo^  quo  utebart  prò  figlilo  •,  prxfentei  literas  feci  Jigillari; 
proinitteni  per  pr&fiitum  jurawentum  , quod  quotiefcumque^Jigillum  autenticbum 
babuero  y prxfentes  literas^  ntel  fmiles  y faciam  de  ipfo  Jigillari  . Ond’  è che  da 
quello  documento , oltre  al  ligillo  impreffb  in  cera , pendeva  per  fua  autenti- 
ca il  figillo  in  piombo  del  G.  M.  Goffredo  de  Donion,  pollo  al  num.  4. 

Lercarius  - usus  MARis.  DÌ  amendue  quelle  Famiglie  nobiliffime  Gcno- 
veli  fa  parola  nel  fuo  Opufculo,  Clariorum  Ligurum  Elogia  , Uberto  Foglietta; 
lodando  nella  prima , pag.  163  , Regolo  Lercari , cui  chiama  nobili  ér  perpetu- 
ilo genere  ortum  \ e nella  fcconda,pag.  2^0,  Lanfranco  Ufusmaris  , che  fu  Pre- 
fetto dell’armata  de’ Genove!!  Guelli,  contro  Federigo  fecondo. 

DIPLOMA  CLXXVI. . 

ALsERTus-PATRtARCHA.  A Soffrcdo  Cardinale  e Legato  in  Oriente  fuc- 
cedette  nella  Sede  Patriarcale  di  Gerofolima , l’anno  1 204,  Alberto  dell' 
Ordine  de’Canonaci  Regolari,  Vefeovo  prima  di  Bobbio,  indi  di  Vercelli* 
che  dal  Lib.  7 dell’  Epiìtolc  d’ Innocenzo  Papa  III,  num.  322,  li  conofee  effere 
flato  eletto  ancora  Legato  della  S.  Sede . Il  Dempllero  nelle  Note  all’  Accolto 
della  Guerra  Sacra,  riporta  una  moneta,  che  fu  di  Filippo  Secondo,  creduta 
da  lui  di  Alberto  I,  nipote  dell’  Eremita  : nel  di  cui  dritto  Icggcvali  : Albertus 
Patriarcha  Hierofolymitanui  anno  i2o<5:  e nel  roverfeio  : Hierofol^ma  ab  Sara-' 
cenìs  capta  Sede  Accon  translata  Hummui  P eregrinorum . Da  cui  può  dedurli,' 
che  la  traslazione  della  Sede  Patriarcale  in  Tolemaidc  non  feguì  fotto  il  Pa- 
triarca Monaco  , come  altri  credono , ( ciocché  non  potè  avvenire , per  ellèr 
quelli  morto  appunto  nell’affedio  di  quella  piazza)  ma  fotto  il  nollro  Alber- 
to, celebre  ancora  per  effere  llato  o 1’  Iflitutore,  o il  Propagatore  dell’Ordi- 
ne Carmelitano.  Morì  egli,  fecondo  il  Sanuto,lib.  3,  p.  ii,cap.  5,  pag.  2o5, 
il  1214;  e la  di  lui  vita,  come  di  Uomo  Santo,  è ferina  da’ Bollandilli , fot- 
to il  dì  8 di  Aprile  .A  lui , fecondo  lo  lleffo  Sanuto,  fuccedè  Rodolfo,  ben- 
ché Heroldo  nella  continuazione  della  Guerra  Sacra,  dica,  che  fu  Tommafo 
Agni  : ben’  è vero  aver  egli  goduto  poco  tempo  di  tal  dignità , concioffiachè 
r Ughelli , negli  Arcivefeovi  di  Pifa,  ci  afficuri  che  Lotario  Arcivefeovo  di 
quella  Città , cffendoli  portato  in  Sorfa  per  ajuto  e conforto  delle  facrc  mili- 
zie , fu  colà  eletto  Patriarca  nel  1 2 15  : ciocché  confermafi  con  un  documen- 
to legnato  lo  flcffo  anno  , cioè  ; Honorii  Papa  III  anno  /,  menfe  Decembriiy  die 
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xvt , ÌHAiSUnt  V|  diir  Arciprete  » e due  Canonaci  del  Capitolo  Pifano , invia- 
ti alla  Sede  Appoftolica  fro  confirmutione  tUBionis  Domini  AUfrandrini  faBn 
0d  E(cltJÌ4m  Ptfanami  (egno  evidente  dell*  elTere  a que*  dì  vacata  la  Sede  di 
Pifa  • 

EjasDiK  DOMus  MAGNI  PaxciPTOEit  • Gran  Precettore  « Io  Ueflb  che 
^ran  Commendatore»  uno  de*  principali  uffizj  dell*  Ordine  Gerordimitano; 
I polTelTori  de*  quali  erano  chiamati  ne*  tempi  rcorfi  Bajnlin/i  Cafitularet , e 
BàjuU^vi  Con'otntmaltt  t ed  oggi  Tilierii  o Capi  delU  Lingue  : Qnia  fnarnm  Un- 
gmarnm  prajidet  exifinnt^  come  negli  Statuti  acll* Ordine» TÌt«  io»S  i.  Poiché 
ersendou  nell’  andar  de*  giorni  divifa  la  Religione  in  tante  Nazioni  » cui  di- 
cono Lingue , ognuno  di  elfi  era  capo  della  iua  : le  quali  elTendo  fette  [ Top- 
prelfa  1*  ottava  per  l’ infelice  perdita  dell*  Inghilterra  ] dividono  anch*  oggi  fra 
foro  que*  gradi  e quegl*  impieghi  » alcuni  de*  quali  tante  volte  veggiamo  no^ 
minati  nelle  noRre  Carte  ; ed  ecco  quali  , ed  a qual  Lingua  fiano  uniti . 

Gkan  Commendatori;  Lingua  di  Provenza. 

Maresciallo  ; Lingua  d*  Alvernia. 

Speoaueri  ; Lingua  di  Francia. 

Ammiraglio;  Lingua  d’  Italia  . 

Gran  Consirvators»  ne* Diplomi»  o Teyòf/Vtv ; Lingua d’Ata^ 

gona. 

Tercopoliiro > Cafieanó  deila  Cavalleria  leggiera;  Lingua  d*  Inghil- 
terra . 

Gran  Baglivo  ; Lingua  d*  Alemagna . 

Cakcelliibo;  Lingua  di  Gattiglia. 

D I f L O M A CLXXVIh 


De  AuBftGNY  » Aubigni»  Lat.  Ahiniaeum  » Città  di  Francia  nel  Conudo  fég*itf» 
di  Berry»  undici  leghe  da  Burges.  Della  nobile  Famiglia  di  ouefto  no- 
me » originaria  da  quefto  luogo  » ne  parla  Andrea  du-Chefne  » nella  Storia 
della  Cala  di  Catti glione»  fono  l’anno  1198»  pag.  {4.  £ Ville-Hardouin  fra 
coloro»  che  nel  1205  arrivarono  a Cottantinopoli  colle  navi  de*  Viniziani» 
conta  un  Balduino  di  Aubigni  » pag.  6iy  num.  199:  Et  j ere  Cuillelmet  li 
Avoez  de  Betune  li  ttnt  ^ dP*  Baudoin  J"  Ambegni  » che  il  Du-Cange  traduce 


ÀMbigni  • 
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XOscittMi-CiiARiiNSTi  ARCHiEMscorf . Quctto  può  Crederli  chegovernas-  Pagaia» 
I fe  la  Chiefa  Gerofolimitana  in  qualità  di  Vicario»  com*  egli  s’  intitola  in 
?uefta  Carta  data  nel  Maggio  del  1155  in  tempo  di  Sede  vacante , perché  ap- 
punto Giacomo  Pantaleone»  fuccettbre  del  Patriarca  Roberto  già  morto»  non 
tìi  eletto  che  nel  Decembre  dello  ttelTo  anno  » come  apparifce  dalla  lettera  di 
AllelTandro  ivPapa»  fpedita  anno  1 Pontificaeut,  vii  Idut  Detemhrir y in  cui 
avanti  di  partire  per  Sorfa  lo  dichiarò  Legato  della  S.  Sede  in  Oriente. 

Domina  Isabella  de  Adelone.  Teodorico  di  Tcnremonde  efsendofì 
portato  alla  conquifta  di  Cottantinopoli,  ottenne  l'uffizio  di  Conteftabile  dall' 
Imperador  Balduino,  e ft  maritò  con  Agnefe  di  Adelon»  Figlia  di  Adamo 
Signore  di  quello  ftefso  luogo.  Dal  qual  mariaggio  nacouero  Daniele  edlfa- 
bella . Daniele  iuccedé  a fua  Madre  nella  Signoria  di  Adelone , fposò  Agne- 
fe di  Franclieu,  e fu  Padre  di  Daniele  li,  morto  fenza  eredi  ; Agnefe  di  Ade- 
Ione  , maritata  a Garniero  1*  Alcman;e  Ifabella  di  Adelone.  Andrea  Du-Ches- 
ne.  Storia  Genealogica  della  Cafa  di  Guines,  pag.  142,  dopo  aver  contato  que- 
fte  cofe,  aggiugne  alla  pag.  237»  che  da  Agnefa,  c da  Giovanni  nacquero  due  Fi- 
gli , ed  una  Figlia  Isabella  , che  fu  Moglie  di  Filippo  Codia  Ciamberlano 
del  Regno  di  Cipro,  nominato  nel  Diploma  cxlviii,  pag.  188:  a cui  accor- 
dall  il  Lignaggio  d* Oltremare:  Garnier  V Aleman  le  jeutte  , efpufa  Agnesy  if 
6 X orent 
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orent  deux  fis  ^ & unt  fille  Gilè , & Haime  •,  àt  Ifabeau  , qui  efftxjd  Fhelifft 
de  Coffta  le  Cbatnherlan  d»  Royaume . Forfè  che  taluna  di  quelle  due  Ifabelie 
è U nominata  in  quella  Carta.  » 


D I ? L O M A CLXXXII. 


Fag.ii^.  BEniENTiA  . Chiefe,  Cafe , e Grangia,  dependenti  da’  Monaftcrj,  delle.» 
. quali  vedi  il  Du-Cange  . 

Et  ab  Magistro  , wel  ab  aliis  fratrihus-durìjftme  finge  Ile  t ur  % Comecché 
' in  occidente  nel  duodecimo  fecolo  fi  folfe  notabilmente  appiacevolito  l’ufo 
delle  pubbliche  penitenze , che  nel  fecolo  undecimo  erafi  renduto  più  fevero 
che  ne’  pafsati  j nulladimeno  Raimondo  di  Poggio  ritiene  in  quelle  Regole 
l’aulleritk  del  fecolo  antecedente  , in  cui  i pubblici  Peccatori  venivano  ob- 
bligati ad  una  pubblica  penitenza. 

Cappis.  Sorta  di  vefte  ellcriorc,  cui  alle  volte  erano  aggiunte  le  maniche, 
e chiamavafi  manicata  ; alle  volte  non  , e dicevafi  claufa . Matteo  Paris . anno 
I258.'  Cujus  familia  collateralis  quinque  capis  claufis  iff  quinque  manicatit  de 
optimo  moreto  faperbivit  redimita . E quelle  portavanli  anche  fopra  1’  armi . Il 
Romanzo  di  Carino  , citato  dal  Du-Cange. 

C’  il  del  Chafiel  s' adoubent  a droiture , 

Veflent  baubertb  , ceingent  efpe'et  nues , 

Et  par  de  fuere  ont  le  ebapet  njeHues . 

E fino  a di  nollri  i Cavalieri  Gerofolimitani  per  ordine  e concelfione  di  Ales- 
fandro  IV  hanno  avuto  in  ufo  di  portare  fopra  l’armi  una  fòpravvella  di  co- 
lor rolTo,  corta  , fenza maniche  , a guifa  di  cotta  di  guerra;  ove  si  nell’  ante- 
riore , che  nella  fua  pollerior  parte. era  fovrappolla  una  gran  croce  bianca,  la 
quale  fcgnavala  di  cima  in  fondo  , e giugneva  all’  ellremità  d’  ambi  i lati  . 
Vedi  nel  Codice,  Bolla  xiii,  pag.  279. 


DIPLOMA  CLXXXIIL 

Pag>ii6»  I ' LoREWTtus-Acco V Episcopos.  Florenzio  fu  Vefeovo  di  Tolemaide  dopo 

Radulfo , nominato  nel  Diploma  ccxvii,  pag.  257, donde  poi  fu  trasferito 
a quella  di  Arles  ; e di  quella  di  Tolemaide,  per  ordine  di  Urbano  IV,  eb. 
he  1’  amminillrazione  Guglielmo , Patriarca  di  Gerufalemme  ; ciocché  poi  fu 
feguitato  a farli  nell’avvenire;  onde  quello  dee  riputarfi  l’ultimo  Vefeovo  , 
che  con  un  tal  titolo  fedcfse  in  quella  Chiefa.  I Sammartani  ricavano  da., 
una  Carta  dell’Archivio  di  Arles  , efsere  fiato  egli  ancora  vivo  nel  1256,  ed 
emendano  il  Saxio,  che  lo  fa  morto  nel  1265. 

DIPLOMA  CLXXXIV. 

Pag.zz-j.  UiLLELMus  Rex  Sicitr;E.  Guglielmo  il  Buono  , che  cominciò  a regnare 
Vj  il  ii65,in  età  di  anni  14,  Figliuolo  di  Guglielmo  I il  Malo-,  e Nipote 
di  Ruggiero,  primo  Re  di  Sicilia:  Rocco  Pirro , Sicilia  Sacra , tom.  1»  pag.  32. 
Di  lui  parleralTi  fra  poco. 

Rogerfus  de  Molinis.  Quando  fi  volefse,  che  quefto  Ruggiero  fofsc 
l’ifiefso  col  G.  M.  eletto  fino  dal  1177,  l’ efserfi  trovato  in  Palermo  nel  mefe 
d’  Aprile  del  1179»  non  avrebbegli  impedito  l’ efsere  fiato  prefente  alla  batta- 
glia del  Guado  di  Giacob,  come  fi  è detto  alla  pag.  338:  conciofiiachè  que- 
lla, fecondo  la  tefiimonianza  del  Tirio,  lib.  21,  capp.  27,6  28,  pag.  1014, 
avvcnifse  un  mefe  dopo  la  morte  di  Unfredo  di  Torone , fucceduta  alli  20 
d’  Aprile  dello  fiefs’  anno. 

Gualterii  Panbormitani  Arebiepifeopi . Gualtieri  Ofamilio,  congiunto  di 
fangue  col  Re  di  Sicilia,  fe  credefi  a Mario  Arezio  Siracufano,  fol.  252,  fu 
Inglcfe  di  nazione,  e però  da  alcuni  nominato  Anglico x c dopo  aver  colà  fo- 

fienu. 
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ftftmti  li  eirici  di  Cappellano  del  Re  Errico,  fu  da  lui  inviato  in  Sicilia,  ac- 
ciò  edueaffe  ed  illruilTe  nell’  arti  liberali  il  giovinetto  Re  Guglielmo , delti, 
nato  Spofo  di  Giovanna , Figliuola  del  fopradetto  Errico,  come  narrali  da  Gio- 
vanni Ptifeo  nel  tom.  i Delle  Cofe  d’  Inghilterra  , fulla  fede  di  Ridolto  di 
Diceto,  e dell’  Abate  Roberto  nella  Continuazione  della  Cronaca  di  Sigeber- 
to  : nel  quale  uffizio  gli  fuccedè  poi  Pietro  Blefensc  , come  vedefi  da  una  fua 
lettera,  num.  66,  fcritta  allo  ftello  Gualtieri. Fu  egli  poi  Decano  di  Girgenti , 
indi  Canonico  della  Reai  Cappella,  detta  S.  Piero  del  Palazzo,  Arcidiacono 
Cefaludenfe , e del  Configlio  di  Stato,  e finalmente  Arcivefcovo  Palermitano, 
SuccelTore  di  Stefano,  Figliuolo  del  Conte  della  Perche  : il  quale,  trattali  ad- 
dolfo  l' invidia  de’Gtandi , per  lo  zelo  c vigilanza  con  cui  governava  la  Chic- 
fa,  fu  coftretto  a rinunziarla.  Rocco  Pirro,  Sicilia  Sacra,  tom.  i,  pag.  r rt. 

BARTuotOMEr  Agrì^entinorum  Egìfeops»  Bartolommco  Ofainilio*  Fratello  di 
Gualtieri  predetto,  prima  Vice-Cancelliere  del  Re  Guglielmo  II,  poi  fuoLc- 
gato  alla  Corte  di  Coftantinopoli , e in  fine  Vefeovo  di  Girgeuti  : Pirro,  tom. 
2,  pai!.  278. 
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COsTANTiA  Imperdtrix  - Regina  Sicilid,  Goffredo  Conte  di  Namur,  dei  di 
cui  Anteceffori  fi  è parlato  allapag.  500,  ebbe  da  Ermefenda  di  Luxem- 
burgh  , Adelaide  Moglie  di  Balduino  di  Hannonia  [ pag.  5 i j ] « Beatrice , che 
fi  fpojò  con  Cauterio  Conte  di  Retei,  Figlio  di  Odone  Cartellano  di  Vitti, 
e di  Matilde  Sorella  di  Getvafio  Conte  di  Retcl,  che  gli  fuccedè  nel  dominio 
di  quel  Feudo.  Da  lui,  come  narra  Bafduino  di  Avefnes  nella  fua  Cronaca,  e 
dalla  Conteffa  Beatrice  nacquero  cinque  Figli,  e tre  Figlie.  Manaffe,  il  pri- 
mogenito, fu  Conte  di  Retei;  il  fecondo,  Errico,  ebbe  la  Caltellania  di  Vitti; 
il  terzo,  Balduino, mori  fenza  pofterità  i il  quarto,  Alberto,  tu  Propolto  ® Ar- 
eidiacono  della  Chiefa  di  S.  Lamberto  di  Liege  ; il  quinto,  Ugone,  non  lalciò 
di  fe  fucceffione.  Una  delle  Figlie, per  nome  Beatrice,  fi  maritò  con  Ruggie- 
ro  primo  Re  di  Sicilia,  di  cui  fu  quinta  moglie,  il  1153  ; e da  quello  matri- 
monio nacque  Collanza,  nominata  in  quella  Carta,  ellendo  già  motto  il  Pa- 
dre ; dopo  del  quale  nel  115+  regnò  Guglielmo  I,  Re  fecondo  di  Sicilia, 
Figlio  del  Re  Ruggiero,  e della  fua  terza  Moglie  Albira,  o Alberia  di  Ca- 
ftiglia,  a cui  nel  1166  fuccedè  il  Figlio  Guglielmo  II,  natogli  da  Margheri- 
ta°di  Alfonfo  Re  di  Navatta  . Nè  elTendo  timafta  veruna  prole  da  lui , e dal- 
la  Regina  Giovanna  , Figlia  di  Errico  Re  d’  Inghilterra,  fu  nel  1190 chiama, 
fo  al  Regno  Tancredi,  Figlio  di  quel  Ruggieri  Conte  di  Puglia,  che  era  na- 


to  dal  Re  Ruggieri , e dalla  illecita  pratica , che  egli  ebbe  colla  Figlia  di  Ro- 
berto  Conte  di  Lecce  . Motto  Tancredi  , c avanti  a lui  Ruggieri  luo  primo- 
genito, che  avea  fpofato  una  PtintipelFa  Greca  , gli  fuccedè  Guglielmo  III, 
fuo  fecondogenito , e di  Sibilla  di  Medonia,  figlia  di  Riccardo  Conte  dell’ 
Acerra  ’ il  quale  fu  poi  fpogliato  del  Regno,  e privato  della  villa  da  Errico  VI 
Cefare  e Marito  della  nollra  Collanza.-  amendue  i quali  l’ultimo  di  Novem- 
bre del  119S  furono  per  ordine  di  Celellino  Papa  confecrati  e coronati  Re 
nella  Cattedrale  di  Palermo  dall’  Arcivefeovo  Battolommeo  . ElTendofi  poi 
Collanzi  armata  contro  l’Imperadore.per  le  crudeltà  ch’egli  ufava  col  fangue 
Normanno,  fu  obbligato  a lafciatla  in  pace  col  fuo  Regno  dt  Sicilia , e riti- 
rirfii  in  Alemagna.  Donde  ritornato  nel  1197  tappacificolTi  feco  ; ma  indi  a 
ooco  ammalatofi  in  Melfina,  chiufe  ivi  i fuoi  giorni  alli  18  di  Settembre, 
avendo  lafciato  Federigo  , cui  la  Moglie  Collanza  ,1  1193  , mentre  era  in 
viaggio  per  Sicilia , aveagli  partorito  in  Jefi  Città  della  Marca  Anconitana,  e 
che  allora  allevavafi  prelfo  la  Conteffa  di  Spoleti . aucB»  poi  col  nome  di  Fe- 
derigo II.  fu  Imperadore,  e nel  nij  intitolato  Re  di  Gerufalemme,  per  avere 
fpofita  Jolant.  iTglia  del  Re  Giovanni  di  Brienna,  come  alla  pag.  380.  Del 
inai’  augurio  fatto  di  Collanza  il  di  che  ella  nacque  dall  Abate  (tioacchino , 
c del  fuo  favolofo  Monacato,  ammeffo  da  tanti  Scrittoti , può  vedetfi  Rocco 
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Pirro  nel  primo  Tomo  dell»  fua  Sicib'a  Sacra  » pag.  40,  c *1  Bafoluo  » Anno 
li 85;  ove  correggendo  un’  Ifcrizione  polla  nella  Cattedrale  di  Palermo  fovra 
il  Sepolcro  di  Colianza  « ftabìlifce  la  fua  morte  » col  teltimonio  d’  una  lettera 
d’  Innocenzo  Papa»  nel  dì  27  Novembre  del  1204,  in  età  di  anni  4^  in  cir- 
ca. Tanto  era  meitiere  il  dire  perilluftrar  quella  Carta  » in  cui  Coftanza  chia- 
mafi  Imperadricc,  e Regina  di  Sicilia,  e ricorda  il  marito  Imperadorc  , il  Pa- 
dre Ruggiero,  il  Nipote  Guglielmo  , e ’l  figlio  Federigo  Re  de’  Romani  c 
di  Sicilia:  e nella  quale  invece  di  Magtftro  Imperatore leggerli 
come  in  un’altra  copia  collazionata  coll’  originale. 


RUGGIERO  1 

ODONE  di  Vini 

RE  DI  SICILIA, 

fposò  Matilde  di 

fposò 

Retei . 

» NN.  di  Pier 

GAUTERIO  di 

Leone . 

Rctel,  fposò  Bea- 

» Airolda  àe'Con- 

trite  di  Namur. 

ti  de’  Marzi  . 

1 

3 Alberia  di  Ca- 

fliglia. 

1 

4 Siiilla  di  Bor-  ' 

5 BEATRICE  di 

gogna . 

1 

Rctel . 

1 

3 Letto  f 

i 5 Letto 

ruggì Jri  gugliIlmoi 

GOStInZA  Re. 

1 Re  2,  fposò  Mar- 

gina  di  Sicilia,  fpo- 

TANCREDI  Re  di  Navar. 

sò  EmeeVIImpe- 

4,  dalla  figlia  del  | 

ratore  e Re  7. 

Odi  Lecce.  Spo-  GUGLIELMO 

1 

sò  Sibilla  de’Con-  II,  Re  3,  fposò 

FEDERIGO  II 

ti  deir  Acena.  Giovanna  d’  In- 

Imperati*  Re  8. 

j ghilterra,*  feiK 

1 za  Figli. 

rugAiero  gucliÌlmo 

Re  5,  fposòUra-  VI,^  ii97»pri* 
nìa  di  Collanti-  vato  del  Regno, 
nopoli  » fen- 
■ za  figli. 


D l r L O M A CLXXXVI. 


_ jo.  Caveam.  Di  quelle  facre  Grotte,  frequentilfime  ne' contorni  di  Geni- 
^^•13  • j falemme , parla  il  Nubienfe  p.  5,  Clim.  3,  pag.  115.  Ad  auftraltm  tartem 
hujus  Fontir  (del  Siloe  fuori  della  Porta  Sion)  jacet  agery  in  quo  fepeliuntmr 
Feregrini  ; & non  procul  ah  eo  agro  funi  piar  et  Domnt  excifa  in  petray  in  qui» 
hut  morantur  miri  » qui  pìetatis  ergo  ihi  fe  clan  fere . 

Bullam,  er  LocuLum.  Il  figillo  Magillrale  , e la  Borfa  . E di  qui  fi 
/.i  j ,x/.  « • conofee  quanto  fia  antichilfimo  1’  ufo,  che  confervano  ancor  oggi  i GG.  MM. 

di  portar  quella  pendente  al  fianco  nelle  pubbliche  Ainzioni  , come  infegnz 
propria  di  chi  è Padre,  e Cullode  de’  Poveri  . Chiunque  avelTe  in  grado  di 
rinvenire  l’ origine  di  quello  collume , potrebbe  forfè  ridurlo  a quello  de* 
Pellegrini  Crocefegnati  ; a’  quali  nell’  atto  di  prender  la  Croce , e di  partir- 
fi  per  Terra  Santa  confegnavafi  il  Bordone,  ed  una  fcarfella  benedetta  da* 
Sacerdoti  con  alcune  Orazioni , regillrate  negli  antichi  Rituali . E perchè  ufo 
era  appiccarla  alla  ciarpa,  o fafeia  militare,  che  aveano  fu  fianchi  , fu  da* 
Francefi  chiamata  ancora  Efearpe  , la  qual  voce  nell’  antico  GlolTario  Latino 
è renduta  Fera:  e Ferula y Guglielmo  Guiait  anno  1190. 
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Li  Roti  0M  ieei  tempi  t*  appreffe  > 

Si  eame  Die»  /*  en  a*vija 
De  U alert  o«  promit  a: 

L*  efchcrpe  e le  Itourdon  *04  prendre 
A faint  Denix  dedant  /'  Eglife  • 

La  Cronaca  dì  S*  Dionigi»  Ann.  1248» nel  Tom.  2 dello  Spicilegio  : Hoc  anno 
(1248)  Ferie  vi  fenteeoftet  Lndovicnx  Rex  accepie  mexillMmy  iff  peram^  ìff  ha- 
cnlnm  in  Ecclejia  B»  Dienyfii , Fratres  ejnt  ah  Odone  Cardinali  • 11  Rigordo» 

Reiranno  1 190»  ragionando  di  Filippo  Augulio  : Ab  oraeione  fargent  jportam 
éf  yacuUm jeregrìnationix  de  mann  Guglielmi  Remenfit  Arebiepifeopi  a'vuuculi 
fui  de'vot/j  (fimi  fumpfit . 

Dominus  Reinaldus  . Nel  craferiveriì  quello  Documenro  » come  il  più  faglili, 
delle  volte  fuccede  agli  Amanuenfì»  ingannati  dalla  ilelfa  definenzadc’  nomi, 

11  tralafciò  la  dignìck  di  Rinaldo  Vefeovo  Ebronenfe  ; e bifogna  correggere  : 

Dominut  Reinaldut  Epifeopur  Ebronenfis  ^ Dominux  RJnaldus  Abbai  Montit  SioUm 
Quello  Rinaldo  fu  anteccirore  a Gotfredo,  che  teneva  quella  Sede  nel  1273, 
come  dal  Diploma  cliii,  pag.  19$  , cifendo  feguica  la  rinunzia  dell’  AlTaly , 
a cui  fu  egli  prefente»  avanti  al  11^9»  come  alla  pagina  n6. 

D l T L O M A CLXXXVni. 

ECcLtsiA  Monti»  Olivakum.SuI  Monte  Olivcto  era  una  Chiefa  » edunP^^.i^j. 

Monallero  di  Canonaci  Regolari,  che  profelTavano  l’ lilituto  di  S.  Ago* 
ilino  : Giacomo  de’  Vttrl»cap.  j8»  pag.  1078. 

DIPLOMA  CLXXXIX, 

Ad  Catrbmam  Accon  • Catena  vale  qui  tributo,  e gabella  • Vedi  Che* 
rubino  Chirardacci  nei  Lib>  6 delle  Scorie  Bologneh , pag.  192. 

DIPLOMA  CXC. 

RAbuinum.  Moneta,  che  correva  in  Genifalemme  , ed  in  Cipro.  Gu-Ftfg.zjj. 

glieimo  Tirio,  lib»  22,  cap.  2j , pag.  1034,  ragionando  della  maniera  di 
rifeuotere  il  cenfo,  c l*  impollzione  focto  Balduino  IV  : Pro  foco  Bifaatium 
exnum  : fuod  fi  non  poterint  integram , accipient  dimidium  : dr  fi  dimidium  non 
poterint  ^aecipient  rabuinum.  Trovacene  anche  menzione  nel  Concilio  della  So- 
rfa  di  Odone  Legato  contro  i Simoniaci , ann.  12^4:  Item  prò  fponfalibut  con^ 
trabendit  exiguntur  a Pralaxis  tres  folidi , fi've  robuinum  unum  . 

HsiuiNAaiA,  forfè  H&iimannia  .*  voce  , nella  ricerca  della  di  cui  ori- 
gine  tanto  fi  affaticano  t Legilti  ; e che  fecondo  il  Du*Cange , da  cui  fi  ripro- 
va l’ oppinione  di  Andrea  da  Ifernia , d'  Alvarotto , di  Baldo , e del  Cujacio» 
lignifica , feudo , luogo , tenuta , ec.  data  a taluno  con  obbligazione  d’  inter- 
venire nella  Milizia. 

In  Ruga  Parmentaiiorum.  Leggerei  Palmentariorum",  dall’Italiano F4L 
mento  , Francese  Prejfoir  : o pure  Pnlmentariorum  . 

Sancta  Mariìb  Pititt*.  S. Maria  Minore,  a diftinzione  d' un’altro  Mo- 
naftero  di  Vergini,  dette  di  S*  Maria  Grande  , di  cui  è occorfo  parlare  più  **  ^ 
fopra . 

Berchile  . Luogo  da  pafeere  armenti,  diverfo  però  dall’  Ovile. 

Monte  Gaudio,  ov’  eral’  Abbadia  di  S.  Samuele,  che  le  Alfife  chiama- 
no Monjoja,  Ben’  è vero  che  i Franceft  folevano  nominar  così  ogni  forta  di 
collina,  effendo  quello  vocabolo  preiTo  di  loro  diminutivo  di  Monte.  Ottone 
Frifingenfie  deferivendo  come  1*  Impcradorc  Federigo  encraffe  in  Roma  per 
la  Città  Leonina:  Rex  caftra  momeni  armatux  eum  juix , per  deelrvum  Montii 
Candii  defeendenty  ed  porta  y quam  Auream  voeanty  Leoninam  Urbem  intrantit- 

6 Y EGun- 
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£ GuntherOi  lib*  4 Ligur.  crprcffe  quefto  ftefTo  con  li  feguenti  verfì; 

Jam^ue  fer  offùjlti  Trinttfs  deeli*\}ia  Montis 
Adnjeniens  daratHt  ^mam  nondum  vìdrrat  y Uriemi 
Adfficit  : buie  ffuli  fefiì*vum  Gaudia  nomen 
Im^fuere  loco  • . 

Ma  egli  y fecondo  il  Du  Caiige  nelle  Note  al  Joinville  » abbagliofsi  nel  dare  la 
ragione  di  quello  vocabolo  : giacché  non  fervironfì  di  quello  le  non  per  denota, 
re  la  picciola  collina  preflTo  Roma  , che  la  Cronaca  Cafflnenfc  dice  elTer 
quella  di  Monte  Marzo  : Mijìt  in  occurfum  ejur  in  Montem gumdii  y ^mi  df*  Mur-. 
$ii  dicitur»  Ed  i Francefì  di  quello  c dell'  antecedente  fccoloy  aveano  per  lo- 
ro confueto  grido  d*  armi  » Moni  gaudìum  y come  leggelì  prelTb  Matteo  Paris 
in  Errico  ll^anno  1112,  pag.  aiSt  e Meum  gaudìum y e Mone  jojuy  come  pres- 
fo  Orderico  Vitale,  Lib.  1 2,  pag.  849»  anno  1 1 19.-  con  che  accennavano  la  Col- 
lina di  Mommartre , ove  folFrì  il  martirio  S.  Dionigi»  chiamato  da  loro  in 
ajuto.  La  Cronaca. di  Fiandra,  parlando  dell*  alTedio  di  Damiate  fatto  dal  Re 
S*  Luigi  : Ouand  Ut  CbrttUut  •virent  le  Roy  /’  abbandoner  , failltrent  bort  d* 
ueft  y frireut  terre  » dr  eriereut  tout  a haute  t>o/>  ; Moutjoje  Deujt  • 

DIPLOMA  CXCI, 

CUTocoTiitoFFio.  Ptocotrofhium  . Luogo,  ove  fi  alimentavano  i Poveri: 
della  qual  voce  fi  ferve  Palladio  in  Laufiac.  Cap.  6:  e tali  luoghi  fono 
annoverati  fra'  luoghi  pii:  $u  L,omnes  fai,  $ gri'vilegiit  • Coltantino  Manailc 
in  Tiberio  Collantino  chiamalo 

DIPLOMA  CXC/7. 

ROciaius.  Ruggiero  primo  Re  di  Sicilia  , Figlio  di  Ruggiero  Conte  di 
Sicilia,  e di  Calabria,  morto  in  Mileto  il  noi.  Sposò  quello  Conce 
in  prime  nozze  Giudftta  , Sorella  uterina  di  Roberto  Vefeovo  ai  MelTìna,  e 
prima  Abate  di  S.  Eufemia  in  Calabria;  della  quale  vedi  Orderico»  lib«  3, 
fol.  484;  in  feconde  Eremburga  Sorella  di  Roberto  Crentesmanil , Conte  dì 
S.  Eufemia  Normanno;  e in  terze  Adelasia  o Adclarta»  che  è la  nominata  in 
quella  Carta,  Figlia  di  Errico»  o come  vuole  Rocco  Pirro»  Sicil.Sac.  Tom.x, 
pag.  18,  di  Bonifacio  Marchefe  di  Monferrato  » e dodici  anni  dopo  la  morte 
del  Conte  Ruggiero,  Moglie  di  Balduino  I He  di  Gerufalemme  , come  alla 
pag-  355- 

DIPLOMA  CXCIIL 

• igg  Cairifria.  Cabricz , Callcllo  del  Vefeovado  di  Aix.  Innocenzo  III  in 

pg  q Monallero  di  Monte  Maggiore,  lo  chiama  Ca- 

brer* 

Di  Monte  Scrivo  , o Efehivardi  . I Sammamni,  Tom.  2,  pag.  1035, 
dicono  che  quella  é Famiglia  de*  Cenomani. 

D I P L O M A CC, 

Tàf  2Ai  "P^^“***®*^** • P^lniarii  chìamavanfi  in  quelli  tempi  coloro»  che  ritornava- 
X no  o dalla  facra  milizia»  o dalla  vifita  del  S.  Sepolcro  , dal  riportare  che 
facevano  di  colà  una  palma  per  ciafeheduno  . Del  qual  ufo  ne  dà  la  ragione 
il  Durando,  lib.  1,  Ration.  cap.  3,  num.  14-  Qui  de  HierefoUmit  •oemiunt 
falmam  in  manthus  ferunt  y infignum  efuod  illi  Regi  militarunty  mui  HieroUUmit 
eum  félmit  reeeftut  eft.  Vedi  S.  Pier  Damiano,  lib.  2,  Epillol.  ly.  Forfè  che 
dal  luogo  ove  prendevanfi  quelle  palme,  o da  coloro  che  le  vendevano,  ebbe 
fuo  nome  quefta  contrada  di  Gerufalemme. 

Da 
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D«  MitMA.  Trovafi  quella  Famiglia  in  una  Carta  cftrarra  dall’  Abbadia 
di  S.  Paolo  di  Gand,  prclTo  Andrea  Du-Chefne  nella  Storia  della  Cafa  di  Gui- 
nes  ) pag.  75;  Signum  RaJulfbi  de  Melua  * 

DIPLOMA  ceni. 

DRuoomanaciak.  Veggano  gli  Eruditi»  fe  qui  fi  parlafie  per  avventura 
dell’  uffizio  d’  Interpetre  delle  lingue  fra  i Villani  de’  Cafali  ed  il  Pa- 
drone : quali  Interpetri  chiamavanfi  da'  Greci  di  quelli  tempi  ^ Ja 

Tudebodo,  lib.  3 della  Storia  Gerofolimit.  pag.  79,  Drogomandi  y c Drogamon- 
di  ; da  Ville-Hardouin  » num.  96,  Dragomem  ; e da  Alberico  nella  Cronaca,  an- 
no ri 22»  Drugomanni  . Vedi  Diplomi,  pag.  1S2. 

DIPLOMA  CCV. 


MActsTRo  RoTERteo  (b*  Fratribut  milìtarìhus . L'  ordine  de’ Cavalieri  de 
, fondato  da  Alfonfo  Re  di  Portogallo  e da  Giovanni  Sirita  e Gui- 
cardo  Monaci  Cillercienfi  , ebbe  la  fua  primiera  origine  1’  anno  1147,  e lo 
llabilimento  e forma  di  Religione  nel  1162;  ed  il  fuo  primiero  Macllro  fu 
Piero  Fratello,  o parente  del  Re  Alfonfo,  come  appariice  dall’  atto  prelimi- 
nare della  fua  fonaazione,  riferito  dal  Manriquez  negli  Annali  Cillercienfi, 
anno  ri52,  cap.  2,  pag.  js8,  in  cui  egli  fottoferivefi  : Petrus  froles  Regir y 
Par  Fraucorut»y  (st  Magifiernonsa  Militia  [che  così  ancora  chiamoìfi  quell’  Or- 
dine] fro  farle  meUy  <b*  meorum  militunt  eonfirmo  omnia  apfrobo . Dopo  di 
cui  fiegue  , Ferdinandut  Roderici  de  Monterio , Miler  no’va  Militia , apfrobo  ó* 
confirmo  y che  potrebb’  clTere  il  Rotefigo  de’  nollri  Diplomi  . Vedi  di  loro 
Manriquez  nel  luogo  citato;  Francefeo  Rodez  Spagnuolo, Cronaca  dell’Ordine 
c Cavalleria  di  S.  Jacopo , Calatrava  e Alcantara  ; e la  Storia  degli  Ordini  Mo- 
naftici , Religiofi  c Militari,  in  Parigi  1714,  tom.  5,  p.  4,  cap.  5,  pag.  55.  Di 
quello  ftclfo  Ordine  par  che  fi  parli  nel  Diploma  ixiii,  pag.  53,  ove  quello 
Rotcripo  vien  chiamato  Rodrico  . 

Mathomerije  , leggi  Mabomeria y che  così  chiamavano  le  Mofehee.  Vitrì, 
lib.  5;  Mabomeria  Damiata  per  inwoeationem  SS.  Trinitatis  immutata  e fi  in  Ec- 
tlefiam  B.  Virginit  » 

DIPLOMA  cavili. 

De  CoRBuit  . Corbuil,  Corbeil , Corbolium  , Città  di  Francia  nella  Pro-  « 
vincia  dell’  Ifola  , fui  fiume  Senna,  che  la  divide  in  due  parti  a fette 
leghe  da  Parigi  : dal  qual  luogo  ebbe  nome  la  Famiglia  Corbeil  , che  fu  a 
quelli  tempi  congiunta  di  fangue  con  quella  di  Montlhery  , pel  matrimonio 
di  Bouchardo  II  Conte  di  Corbeil,  e d’IfabelU  Figlia  di  Guido  di  Montlhery, 

Conte  di  Rochefort  . Vedi  Du-Chefne  nella  Caia  di  Calliglione  , lib.  2, 
pag.  32. 

DIPLOMA  CCXII. 

De  MoNTEBEtLo  . Nella  fpedizione  in  Sorfa,  che  chiamafi  comunemente  2 5 3. 

la  fpedizione  Longobarda,  eravi  Ugoue  di  Montebello.  Vedi  Alb.  Aquen- 
fe , lib.  S,  cap.  1,  pag.  315. 

DIPLOMA  CCXVI. 

DOmis’us  de  viTtiAco.  Della  Famiglia  de’  Vitti  vedi  Andrea  Du-Chesne  Pag.2^6. 
nella  Cafa  di  Calliglione,  lib.  12,  cap.  ultimo,  pag.  725. 

ViRB  . Fiume  di  Francia  nella  baflfa  Normannw  , ove  è anche Collanza, 

Città  della  fielTa  Provincia  . 
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D 1 T L O M A CCXni. 

tdg.ifg.  "D  Aduiius  Bfiftopm  AcconenJ:!  .TioviCi  menzione  di  quefto  Vefeovo  prei- 
XV.  fo  il  Maitene,  Tom.  i,  col.  loii,  in  una  lettera  fcritta  da’ Prelati  mSo- 
rfa  a Teobaldo  Re  di  Navarra,  a cui  dovette  fuccedere  G.  , che  nel  Diplo. 
ma  ccix  in  quella  ftelTa  pagina,  trovali  ledere  in  Tolemaide  il  1*48. 

D I F L O M A CCXIX. 

Fag.ieo.  Ì^Ovticit.ii> . Famiglia  nobile  di  Francia , e Signora  di  Beuurray  nel  Car- 
V>  notele  . V.  Du-Chefne,  lib.  8 della  Cafa  di  Caftiglione , pag.  5 24. 

Toacorotaaius . Statuti  dcll’Otdine  Gerofolimitano,  Tit.  tp,  § 7:  T»r- 
Cifolerint , Btjuliliui  Cetitiinttiati!  ventrandt  lingut  Anglit , dici  tur  a Ttreoft- 
tic  , 7«i  ut  in  hiflcriis  iellerum  a Chrijìiaun  in  Syia  gcjlorum  habetur , Equi- 
tts  crune  lenti!  armuturu  . Del  fuo  uffizio  vedi  gli  llefli  Statuti, Tit.  io,  SS  25, 
ai$.  Era  ancora  dignità  della  Corte  di  Cipro  , come  leggeli  nelle  Affife,  e 
prelFo  Stefano  Lufignano  : dalla  quale  vuole  il  Vertot  che  palTalTe  nell’ Ordi- 
ne, e che  in  quello  non  fignificafle  altro  che  il  Generale  dell'  Infanteria:  To- 
mo I,  lib.  2,  pag.  %66. 

MAoisraa  scuTiFaaoauu  . Scutiferi,  dal  Francefe  Efcuym  , fermenti  d" 
armi  : e forfè  quelli  che  oggi  lì  chiamano  Frati  Sermenti  ^ e che  in  una  let- 
tera di  Fulcherio  Precettore  dello  Spedale  Gerofolimitano  , riftampata  nella 
Giunta  al  Codice  Diplomatico,  num.  xxx,  pag.  309,  fono  detti  Eratret  Cliente!. 

D I F L O M A CCXX. 

Tag.tSt.  'P  Giuiu»  Efifccftu  Tjrenfis,  Nel  iiS}  Urbano  Papa  gli  fcrilTe  due  lettere, 
concernenti  gli  aliati  di  Sorfa , che  polTono  vederli  prelTo  il  Martene,  Tom. 
2,  col.  7 , 8;  e in  quelle  gli  ordinò  che  portatoli  perfonalmente  in  Francia, 
ivi  avelTc  attefo  alta  rifeoflionc  della  ccntclìma  parte  delle  decime , deftinate  al 
fullidio  di  Terra  Santa:  nella  qual  carica  di  Collettore  fu  poi  confermato  da 
Clemente , Succelfore  di  Urbano  , come  apparifee  da  una  fua  lettera  prelTo 
lo  llelfo  Scrittore , pag.  1.27,  data  in  Perugia  il  primo  di  di  Maggio , ed  il  pri- 
mo anno  del  fuo  Pontificato,  cioè  il  2287.  E di  lui  forza  è che  li  parli  nell* 
ordinazione  di  un’ AITcmblea  tenuta  in  Parigi  l’anno  1253  , e riportata  dal 
Menandro  nelle  Note  al  Joinville , pag.  358  : Huc  ejl  ordinatici  , (f  truBati» 
Farijiis  in  oBama  B.  Martini  hyemalit  anno  Domini  millejimo  dncentejimo  fexa. 
gefimo  tertio  . Frimo  qnod  Arcbiefifcofui  Tyrenjit  AfoBolica  Sedii  Legata!  Ur- 
terai qnai  habet  {f  legi  feeir  Caper  centejìma  redditaam  Ecclejìaflicoram  prò  fab- 
fidto  Terra  SauBa,  reddat  Domino  Regi,  nec  eit  de  catero  atatar  diBat  Arcbie- 
pifeopat  per  fe  mel  per  aliam  centra  illoc  qui  ordinationi  Fralatoram  qua  fiqaienr 
f aeri  ut  obedientei , & ordinationi  pradiBa  adhareuter  . Si  mero  ali  qui  nollent 
Fralatii  adbarere,  mel  ftare  ordinationi  eorandem  centra  illoc,  fi  mellet  Domina! 
Arcbiepifcopui,atetar  litterii  fapradiBit . Nel  1255  ebbe  licenza  dal  Papa  di  ri- 
totnarlene  alla  fua  Chiefa  ; ma  da  un  Breve  inviato  dallo  ftelTo  Pontefice  Cle- 
mente a Simone  Cardinale  e Legato  in  Francia  , fegnato  in  Viterbo  I’  anno 
fecondo  del  fuo  Pontificato,  li  conofee  che  egli  nell’anno  medelimd  fe  ne  mo- 
rì : Mundamai , animerfa  qua  bona  memoria  E.  Tyrenfii  Arebiepifcopac  collegerat  , 
recipiac.  Vedi  amendue  quelle  lettere  pretto  il  citato  Martene, col.  313,  Epill. 
273,  e col.  355,  Epillol.  313.  Dalle  Carte  dell’Archivio  di  Malta,  Tom  7, 
Diplom.  23,  in  CUI  fi  legge  una  Copia  autentica  del  Diploma  ci,  vieni!  in ‘co- 
gnizione di  un’altro  Arcivefcovo  di  Tiro  : Noi  Frere  Joban  de  i’Ordre  det 
frecbearc  Arcemeiqae  de  Sur  a la  priere  e a la  rtqaefte  don  demani  dit  Frere 
amour  fait  appofer  nojlre  feci  de  eira  pendant  tn  ce  prefente  eferit  entemoignai- 
ge  dei  cbofei  j motiei  . Fait  a Aere  i‘  an  de  l' Incarnatien  de  none  Seign.  fin 
- Crift 
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Criji  mtl  Ùf  ieut  c»m  <ST  if  un  a •vini  & uìt  jours  iou  moli  /te  Novem- 

ire. E fecondo  i tempi  9 può  crederfi  che  quello  Giovanni  fuccedelTc  ad  Egidio 
morto  ) come  ora  diceafì  > nel  1266.  Di  quello  non  fanno  menzione  nò  il 
Taegio  ) nè  il  Fontana  < 

DIPLOMA  CCXXII. 

Labori  Civit/ith  Acconenjts.  Vedi  1’  Ifcrizione  tratta  da’ Viaggi  di  Paolo 
Luca , c riferita  qui  fopra»  dalla  quale  può  argumentarfi,  che  colla  voce 
Labory  o Labonr  y intcndcflero  di  fighificare  qualche  Fabbrica. 

BOLLA  I. 

LAsdui.fus  Beneventanus  Archiepifeopur . Landulfo  fu  ordinato  Arcivefco- 

'j  vo  di  Benevento  da  Papa  Pafquale  l'anno  1108,  nel  Mefe  di  Novem-  &•  9* 
bre.  E poi  nel  Concilio  celebrato  in  Ceperano  al  Garigliano,  l’anno  1114, 
fu  depollo  per  aver  fomentate  le  difcordie  de'  Beneventani , e fcacciato  Lan- 
dulfo' di  Greca»  Contellabilc  di  Benevento;  e finalmente  il  iri<5  dallo  llelTo 
Papa  fu  rimeiro  nella  fua  Sede. 

Johannes  Melitenjtt  Epifcopui.  Quello  Giovanni  è fiato  creduto  da  mol- 
ti , ma  fpccialmente  dal  Commendatore  Abela  nella  fua  dcfcrizionc  di  Mal- 
ta , Vefeovo  di  quella  Città . Ma  le  voci  Militenjir , Mileviteìijis , e Melitenfity 
fono  equivoche  » e polibno  intenderli  sì  di  Malta  » che  di  Milcto  . E vera- 
mente Eberaldo,  detto  corrottamente  Beroaldo  , e tal'  altro  nominati  da  Roc- 
co Pirro  , furono  Vefeovi  di  Mileto  e non  di  Malta  ; ciocché  dee  dirfi  ancora 
del  nofiro  Giovanni  . Poiché  quell’  Ifola  non  fu  ricuperata  da  Ruggiero  Re 
di  Sicilia,  fé  non  intorno  al  1122  , come  alTerifce  1’  Abate  Celefino  , che 
vivea  nel  1154,  deferivendo  le  azioni  di  quello  Re  : Et  tum  aiolevifiety  inva- 
ferctt  al'utt  Infulat  y tfitarnm  una  M/tlt/t  vocab/ttur  : 6’\  Conte  Ruggiero  nel  1090 
rendette  bensì  tributaria  quell’  Ifola  , ma  non  fe  ne  fece  Padrone , come  fcri- 
ve  il  Malaterra.  Ond’  è che  fi  abbagliarono  e’I  Pirro  e 'I  Fazelo  nel  Libro  7 
della  dee.  2,  che  llimarono  l' Ifola  di  Malta  Sede  Vcfcovile  nel  1091 . Il  Pa. 
ei  nella  Critica  a quello  ftefib  anno,  num.  12,  dice  non  aver  trovato  Vefeo- 
vo  di  Malta  più  antico  di  Giovanni , rammentato  in  un  privilegio  di  Callifto 
II,  r anno  1123  » riportato  dal  Pirro. 

Datum  Ben  eventi,  &c.  Pafquale  II,  elTendo  ritornato  di  Francia  il  x 107, 
nel  fcguentc  andò  a Benevento  , ove  celebrò  un  Concilio  , di  cui  riman- 
gono  alcuni  frammenti  prefib  Piero  Cafsincnfe  nella  Cronaca,  lib.  4,  cap.  35. 

Ma  la  prefentc  Bolla  non  fu  data  in  quella  fua  prima  gita  , ma  bensì  nella 
feconda  , allorché  vi  fu  richiamato  dalle  fedizioni  de’  Beneventani  ; parte  de’ 
quali  voleva  Governatore  della  Città  Landulfo  Burelli  , ed  altri  Anfone  : il 
qual’  impiego  fu  poi  conferito  dal  Papa  a Landulfo  di  Greca  . Falcone  Be- 
neventano nella  Cronaca  ; Pietro  Diacono,  lib.  4,  cap.  50  ; Camillo  Pelle- 
grino nelle  Note  a Falcone . 

BOLLA  IL 

BErengarix  Aorasicensis.  Berengario, Spagnuolo  d’origine, fuMonaco  di  ' 

S.  Ruffo  , indi  Vefeovo  di  Oranges,  richiefio  dal  Clero;  per  la  qual  cagio- 
ne effendofi  portato  a Roma  nel  1x15,  fu  da  Papa  Pafquale  mandato  Legato 
in  Oriente,  acciò  riconofeeffe  la  caufa  di  Arnulfo  Arcidiacono  Gerofolimi- 
tano , cui  depofe  dalla  Sede  Patriarcale  di  Gerofolima . 

Data  atud  S.  ìEgidium  . Callifto  effendo  fiato  eletto  a Clugni,  il  primo 
di  Febbrajo  dell’  anno  1119,  dopo  aver  tenuto  un  Concilio  in  Tolofa  , ed 
efferfi  trattenuto  a Monpelicri , dove  fu  alli  5 di  Giugno,  come  apparifee  dal- 
la lettera,  che  egli  fcriffe  a’  Canonaci  della  Chiefa  Bifuntina,  ed  ;é  la  12  nel 

/5  Z Tomo 
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Tomo  IO  de’ Concilj , fi  fermò  in  S.  Gilles,  donde  fpedì  la  prcfente  Bolla: 
Fleury,Tom.  14,  pag.  281:  Callijle  II  continuant  fon  'voyagCìVint  a Maguelont 
CH  Montpellier  de  là  a S.  Gilles  ; Pandolfo  citaro  dal  Pagi,  Critic.  anno  1120, 
num.  6:  Calliflus  nseniens  ad  Montem  pejfulanum  procefftt  ad  S»  Mgidium  . 

PosTiriCATus  Anno  I.  Per  accordare  il  primo  Anno  del  Pontificato 
col  XI 11  Kalend.  Julii^  bifogna  dire,  die  qui  vien  notato  1’  anno  Pifano,.chc 
era  gii!  cominciato  a' 2 5 di  Marzo. 

BOLLA  IV. 

DAtum  Reate  , eo  die  quo  Terramotus  ipfe  fuit  (il  primo  di  Giugno  ver- 
fo  mezzo  giorno,  l'anno  1231  ) Gregoriut  Pontifex  Urbe  exiens  •vadit 
Beate  \ nè  ritornò  a Roma  che  nel  1234;  nel  qual  anno  fu  obbligato  per  le 
fedizioni  de’  Romani  ad  ufeirne  di  nuovo, 'e  ritirarfi  in  Perugia,  ove  u trat- 
tenne qualche  tempo,  e donde  fpedì  la  leguente  Bolla. 

BOLLA  VI. 

i 

FRatribus  Hofpitalis  S.  Maria  Teutonicornm  . Da  quella  Bolla  , che  Gre- 
gorio fegnò  in  Roma,  ove  richiamato  da  Giacomo  Capacio  fe  ne  tornò 
il  1237,  malgrado  Pietro  Frangipani  , fautore  dell’ Imperador  Federigo,  fi 
viene  a fapere,  che  l’Ordine  nobililfimo  de’ Teutonici,  che  fiorifee  a’ giorni  no- 
llri  in  Germania  , fu  una  volta  foggetto  e dipendente  dal  Gran  Maeltro  de- 
gli Spcdalieri . Fu  quello  nobililfimo  Ordine  iiliruito  intorno  all’  anno  1190, 
airalfedio  di  Tolemaide  , coll’ occafione  che  molti  foldati  delle  Truppe  Ale- 
manne dell’  Imperador  Federigo  I,  trovandofi  infermi  e feriti  , nè  potendo 
clTere  che  difficilmente  foccorfi  ed  alfilliti  dagli  Spedalieri  di  S.  Giovanni, 
per  la  maggior  parte  Francefi,  e di  linguaggio  differente,  cominciarono  alcu- 
ni Gentiluomini  di  Brema  e di  Lubech  a fondare  un  nuovo  Spedale,,  ove  ri- 
cevere quelli  della  Nazione  . Al  qual  nuovo  caritatevole  Iftituto  aggiunfero 
poi  l’cfercizio  dell’  armi , e fotro  1’  invocazione  di  S.  Maria  di  Gerufalemme, 
fondarono  un  nuovo  Ordine  Equcllre,  detto  de’  Teutonici,  che  da  Celcllino 
III,  a preghiere  di  Errico  VI  , fu  approvato  alli  23  di  Febbrajo  del  1192. 
Portano  un  manto  bianco,  e fopra  una  Croce  nera;  c fi  aftringono  a’ tre  voti 
foleiini,  come  fanno  i Gerofolimitani , c come  facevano  già  i Templarj . Dopo 
la  perdita  di  Terra  Santa, ritiraronfi  in  Prulfia  ed  in  Livonia, dove  il  loro  Or- 
dine godeva  del  titolo  di  Sovrano . 

BOLLA  VII. 

DAtum  Perusii.  Innocenzo  IV  nel  ritornarfene  il  1251  da  Lione,  oveavea 
celebrato  il  Concilio  Lugdunenfe  I,  Generale  XIII  , nel  1244  pafsò 
per  Genova , e per  Milano , e giunfe  in  Perugia , ove  trattennefi  un’  anno  e 
mezzo  in  circa . 

BOLLA  Vili. 

DAtum  Neapoli,  AllelTandro  IV  de’  Conti  di  Segni,  fu  eletto  in  Napoli, 
ov’  era  morto  Innocenzo  IV  fuo  PredecelTore , li  22  Decembreil  1254: 
onde  quella  Bolla  colla  feguentc , data  d’  Aprile,  deve  riporfi  fotto  il  1255. 

B O L L A XI.  - 

DATUM  ViTERBii . Il  Rinaldi  negli  Annali  ricava  dalle  lettere  di  quello 
Pontefice,  che  partitori  di  Roma  il  1157  lì  trattenne  in  Viterbo  fino  al 
Settembre  dell’  anno  1258  ; e di  colà  fi  riduffe  in  Anagni  , ove  dimorò  prelTo 
a due  anni  f c donde  è data  la  Carta  feguente , che  per  errore  di  llampa  è 
polla  il  1279,  invece  del  1259.  BQL- 
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BOLLA 
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DAtum  Lucdoni  • Gregorio  X,  creato  Papa  in  Viterbo,  il  primo  Settem.  Pa£,29o» 
bre  del  1271»  mentre  era  in  Tolemaide  di  Sorfa  con  Eduardo  primo- 
genito del  Re  d'  Inghilterra,  giunfc  a Brindifi  nel  Febbraio  del  1272  ; il  dì 
27  Marzo  dello  fteilo  anno  fu  coronato  in  Roma  ; ed  avendo  fubito  intima- 
to il  Concilio  di  Lione  II,  Generale  XIV,  giunse  in  quella  Città  circa  a mez- 
zo Novembre  dei  1273,  e vi  fi  trattenne  oltre  la  metà  del  1275. 


BOLLA 


XVL 


NIcocao  PATRtARCHAs-  Nicolzo  de  Anapiis,  dell*  Ordine  de*  Predicatori, 
Francefe,  della  Provincia  di  Rems,  mentre  che  era  Penitenziere  in  Ro- 
ma, fu  propofio  da*  Cardinali  al  Pontefice  Niccolò  IV,  come  il  più  abile  a 
reggere  in  quei  tempi  calamitofi  e difficili  la  Sede  Patriarcale  di  Gerufalem- 
me , nella  quale  fuccedè  ad  Elia . Nella  perdita  di  Tolemaide , e confeguen- 
temente  di  tutta  la  Sorfa,  il  1291,  volendoli  imbarcare  fovra  una  Galera  alle- 
nita per  riceverlo,  mentre  che  fi  trattenne  ad  accoglier  feco  in  una  piccola 
barchetta  alcuni  di  coloro,  che  fuggivano  dal  furore  de*  Barbari,  quella  ag- 
gravata dal  foverchio  pefo,  colò  a fóndo  colla  morte  di  tutti  coloro  che  vi 
erano  fopra,  e dell* infelice  Patriarca,  che  fu  1* ultimo  de' Latini.  Sanuto, lib- 
3,p.  12,  cap.  21.  Fu  egli  TAutore  del  Libro  intitolato,  pauperum^  da  al- 
cuni malamente  attribuita  a S.  Bonaventura. 

Giunta,  N U M.  K 

SOiiiAN  * D’  uno  di  quella  Famiglia  trovali  menzione  fino  dal  tempo  delle  P4g.294. 

prime  Crociate  in  Raimondo  de  Agiles,  pag.  175:  Kaimundus  Pcleth  cum 
Muinéfmégiata  militibmt , dr  Villelmut  de  Sabrano  cum  foetit  fuis  . Vedi  1’  Os- 
lervazione  al  Diploma  xxiir  di  quella  Giunta  .. 

HU  M,  Vh 

CHaicosium»  Macello,  luogo  ove  vendevanfi  le  interiora  degli  animali, 
della  di  cui  ctimolc^ta  vedi  il  Menagio  ed  il  Ferrari  • 

ViLi.ANiAM  • Lo  Hello  che  Villanagium . Vedi  il  Du-Cange  . 

Exclusis  . Frane.  Efclufcy  luogo  , ove  chiudonfi  1*  acque  , Bottaccio  . Gre- 
gorio Turonenfe  nelle  vite  de*  Padri  : Defixitque  per  fiumeu  palit , aggregati! 
iapidum  magnorum  acer^ity  exclufam  fecit  m 

HV  vnu 

MALitriciNi.  Una  Famiglia  di  quello  nome  era  circa  a quelli  tempi  fra  Pag.iS'j, 
le  principali  della  Contea  di  Vexin  in  Francia  : della  quale  Andrea  Du- 
Chefne  ha  data  la  Genealogia  nella  Storta  della  Cafa  diDreux,lib.  i,cap. 

8;  e in  quella  di  Betune , lib.  5,  cap.  j»  ViUe-Hardouin,num.  d,  ricorda  un 
Robert  Malntoijin  • 

HU  XXL 

KAimundus  Corner  Barchinonenfit  y & tiepor  meus  RaimuHdut  . Berengario 
I di  quello  nome.  Conte  di  Barcellona  e di  Provenza,  ebbe  per  mo- 
glie Dulcia , ereditiera  e Figlia  di  Giberto  ultimo  Conte  di  Provenza  della  prì- 
ma  razza,  fpofara  da  lui  verfo  il  1102:  Carta  riportata  dal  Catello  nella  Sto- 
ria  della  Linguadoca,  e citata  dal  Zurigo,  lib.  x,e  da  altri  Autori  Spagnuoli, 
che  contiene  la  divifione  della  Provenza  fra  i Conti  di  Barcellona  e di  Tolofa: 

in 
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Jh  Homint  Domini , Sit  notum  tunSis  fntfentihut  atque  futurit  » hde  efi  p4Xt 
éf  concordia  intcr  lldefonsum  Tolofannm  Comitem  Mgidii  > iff  Kaimundum 
Barcbinoaenfem  y (st  uxorem  cjut  Dulciam  Cotnitijfam  yùfc.  Quefto  Berengario  fi 
fece  poi  Cavalier  Tempiario  , fullo  IteiTo  principio  di  quell’  Ordine , e viflTc* 
e morì  in  quello  .•  ed  il  Diago  , lib.  i,  cap.  r r j , riferifee  l’ atto  della  fua  Pro- 
fertlone , ricavato  dagli  Archivj  di  Barcellona  y che  ancor’  io  ho  penfato  tra- 
fcrivere , acciò  fi  vegga  la  formola  che  ul'avafi  allora  da’  Cavalieri  Religiofi 
nel  fare  i Voti  . 

En  el  nombre  de  Dios . To  Ramon  Berenguer  por  la  dignation  de  Dios  haJlA 
aora  Conde  y Marque^  de  Barcellone!  y de  la  Proenpa  me  offre  feo  al  omnipotente 
Dior  Redentor  mio  y a la  Santa  Cavalleria  Hierofolimitana  del  Tempio  de  Sa- 
lomon y m'  entrego  h los  frayler  que  alli  en  defenfa  de  la  Crijliniadad  eftan 
en  guerra  y en  manos  del  òennor  Hugo  Rigaldo  Religio  fo  de  la  compagnia  dellot 
de  tal  fuerte  y que  de  aqui  adelante  mientras  yo  viviere  > Jtrva  à Dior  donde  el- 
lor  quijieren  baxo  de  fu  ohediencia  y y fin  proprio  : y bagolo  para  que  el  miferi- 
eordiofo  Dior  y que  fiendo  en  todo  rico  fe  bizò  pobre  por  mi  y me  per  dotte  clemente- 
mente mir  peccador  y offen  far  y y me  reciba  beco  .probre  por  el  y y metra  dentro  de 
lar  riqnezar  de  fu  gloria  y mir  bermanor  fi  entretanto  aconteciere  morir  meyo% 
fean  folicitor  y diligenter  en  ba^er  por  mi  affi  para  con  Dior  corno  para  con  lor 
bombrer  todo  a quello  que  por  qualquier  bermano  fuyo  bazen  y fi  alguna  perfona 
de  qualquier  dignidad  que  fea  intentare  violar  la  offerenda  dejle  mi  voto  fi  pre- 
fio non  fi  corrigiere  fea  barrado  fu  nombre  del  libro  de  la  vida  y con  Anania  y 
Sapbira  trarpafiadorer  de  fu  voto  fea  condennado . Hizò  fe  eHo  à dor  de  lor  Idot 
de  Julio  del  anno  de  la  Encarnation  del  Sennore  dento  y treinta  de  fpuer  de  miU 

Da-Berengario  I nacque  Berengario  II,  detto  il  Vecchio  , il  quale  li  ii 
Agofto,  il  1137,  fposò  Petromlla  , Figlia  unica  ed  ereditiera  di  Ramiro  Re 
d’  Aragona,  il  quale  effendofi  folamente  ritenuto  il  titolo  di  Re  , ritiroflì  in 
un  Chiollro,  e permife  al  Genero,  che  governalfe  il  Regno  Aragonefe  col  ti- 
tolo di  Principe  d’  Aragona.  Il  Bouche  nella  Storia  di  Provenza,  Tom.  z,pag. 
100,  ributtando  1’  oppinione  del  Noliradamo  e quella  del  Sig.  de  Clapier,  che 

10  confuta , mollra  coll’  ajuto  de’  migliori  Scrittori  di  Spagna  , e di  alcune 
Carte , e Documenti  antichi , che  Raimondo  Berengario  II,  Principe  d’  Ara- 
gona , di  cui  or  or  ragionava!! , ebbe  per  fuo  Fratello  Giberto  C.  di  Provenza, 
che  morì  fenza  Figli,  e Berengario  Raimondo  III,  Contedi  Melgueil,  natie/fi 
pure  da  Beatrice  di  Savoja,  Figlia  del  Conte  Tommafo , e Moglie  di  Berenga- 
rio I ; e che  maritato!!  con  Beatrice  di  Melgueil  non  ebbe  che  un  Figlio  Be- 
rengario IV,  detto  il  Giovine  . Quefto  fpofoft!  con  Richilde, nipote  dell’Im- 
perador  Federigo , da  cui  fu  infeudato  della  Contea  di  Provenza  e di  For- 
calquier  ; la  copia  della  quale  infeudazione  può  veder!!  preftb  il  Bouche , pag. 
132.  Fu  poi  il  \i66  uccifo  fotto  Nizza;  e non  avendo  avuto  dalla  fua  mo- 
glie altro  che  una  Figlia , morta  fanciulla  , il  Contado  di  Provenza  ritornò  ' 
nell’  altro  ramo  de’  Conti  di  Barcellona , in  Perfona  di  Raimondo  V,  fovran- 
nomato  Alfonfoy  fuo  Cugino,  e Re  d’  Aragona,  Figlio  di  Raimondo  Beren- 
gario II  : lotto  la  di  cui  tutela  eftendo  viftuto  nella  lua  minore  età  Raimondo 
Berengario  V,  indi  ne  avviene  che  la  donazione  di  Puimiftbn,  celebre  Borgo 
nella  Diocefi  di  Ricz , vede!!  fatta  a nome  di  amendue . Nella  noftra  Carta 
adunque  fi  nomina  Raimondo  Berengario  II,  Principe  d’ Aragona,  detto  il 
Vecchio;  e Raimondo  Berengario  IV  fuo  nipote  ; indi  Raimondo  Berengario 
III,  fratello  di  Berengario  II,  Conte  di  Melgueil,  c Padre  di  Berengario  IV: 

11  qual  Raimondo  Berengario  III  era  già  morto,  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di 
S.  Tommafo  a Trinquetaille  nella  Città  di  Arles  ,•  e per  ultimo  vi  fi  trova 
Raimondo  V,  detto  lldefonfo  o Alfonfo  Re  d’ Aragona  , c Figlio  di  Beren- 
gario li. 


RAIM. 


^OVRA  I DIPLOMI. 


RAIM.  BEREN. 
CARIO  1>  fposò 
nei  1102  Duleta 
di  Provenza* 

i . . 

GILBERTO^ C.  di 

RAIM.  IeREN. 

RAIM.  BEREN- 

Provenza,^  feo- 

CARIO  III»  fuc. 

CARIO  II)  Princ. 

za  figli  • 

cedè  al  irarello» 
fposò  Beatrief  di 

d*  Aragona  » fposò 
TetronilU  d’  Ara- 

* 

Mclgueil  • 

gona  il  1137. 

RAIM.  ÌeREN. 

RAIM.  BEREN- 

CARIO IV.  fposò 
Kicbilde^^  \i66a 

N*  N.  ^ fenza 
Figli. 

NU  Ma  XXIIU 

GARIO  V,  detto 
Alfonfo  , Re  d'Ara- 
gooa* 

GUiao  Vurcàl/fueritnfii  Carnet . Il  Regno  Ar^Utenfe  fu  ftabilito  l’ jnno  879 
da  Bozone,  e folìenuto  da  Luigi  Imperadore  fuo  figlio  detto  il  Cieca  I’ 
anno  889,  e da  Ugone  fuo  Cugino,  che  fu  Re  d’  Italia  nel  92  z:  il  quale  poi 
lo  trasferì  a Ridolto  II  Re  di  Borgogna , da  cui  ebbe  in  cambio  il  Regno  d’ 
Italia  : facendo  così  un  accordo  delle  pretenzioni , che  ognun  d'  eflì  avea  fovea 
dell’  altro  . Nelle  quali  congiunture  cominciò  la  divifione  della  Provenza  , e 
quella  andò  vie  più  aumentandofi  fono  la  minoriti  di  Corrado , detto  il  Fa- 
tifica,  Red’  Arles  , e di  Borgogna,  figlio  di  Ridolfo  II  nel  9J7,  e in  tempo 
della  fua  longa  dimora  alla  Corte , ed  al  feguito  dell’  Imperadore  Ottone  il 
Grande,  fuo  Cognato.  Finalmyite  fono  il  Regno  di  Ridolfo  111,  ultimo  Re 
fovrano , e proprietario  di  Arles , detto  il  Fanienee  ed  il  Fiacco , figlio  del 
precedente  Corrado  1’  anno  994 , fi  formarono  diverfi  Stati  fovrani  del  Re. 
gno  di  Arles  : concioffiachè  la  vita  quieta  e pacifica  del  Padre , e la  debolez- 
za e 1’  oziofità  del  Figlio,  delfero  a Governatori  delle  Provincie  tutto  l’agio, 
e tutta  la  libbertà  di  renderfi  padroni  de’  Paefi  , affidati  alla  loro  cufiodia. 
Intorno  a quelli  tempi  adunque  fi  llabilì  la  Contea  di  Provenza  ,.  quella  di 
Forcalquier,  quella  del  Venaifeino , che  hanno  detta  ancora  di  Avignone,  il 
Principato  di  Grange,  la  Contea  di  Maurienna  , quella  di  Sauf,  e di  Grignan, 
le  Baronie  di  Beaux , e di  Callellana , ec.  tutti  Feudi  una  volta  de’  Sovrani 
di  Arles , e membri  di  quel  gran  corpo . In  ordine  poi  alla  Provenza , i fuoi 
Conti  fi  divifeto  in  divetfe  razze , fra  le  quali  le  più  principali  furono  , ol- 
tre a’  Conti  di  Provenza,  quei  di  Forcalquier,  e di  Venaifein:  benché  tal- 
volta, • particolarmente  fui  principio  , non  fi  chiamaffero  con  altro  titolo, 
che  indififetentemente  con  quello  di  Conti  di  Provenza . 11  Contado  di  For- 
calquier era  gii  flato  flabilito  nel  950 , allorché  Bozone  III  di  quello  nome. 
Conte  di  Provenza  fpattì  ne’  fuoi  Figli  il  fuo  Patrimonio , alTegnando  al  pri- 
mo Guglielmo , la  Provenza  Orientale , o fia  il  Contado  di  Arles  ; al  fecondo 
Rotbaldo  , la  Provincia  Occidentale,  o fia  il  Contado  di  Forcalquier  , che 
ftendeafi  verfo  le  montagne  fra  il  fiume  Durence  all’  Oriente , e Mezzo  gior- 
no, ed  il  Delfinato  a Settentrione,  e dov’  é la  Città  di  Forcalquier  fua  Ca- 
pitale fovra  una  Montagna  a due  leghe  dal  Fiume,  c quella  di  Manoafea  in- 
torno a fette  leghe  da  Aix  per  levante  , e lei  da  Forcalquier , e qualche  al- 
tra più  picciola . Di  quando  poi  comincialTe  il  Contado  di  Venaifein  , o fia 
di  Avignone , fono  diverfe  le  oppinioni  ; e la  più  verifimile , che  pare  infi- 
nuau  aa  M.  Dupy , nel  Trattato  de’  Dritti  del  Re , e feguitata  da  M.  Bou- 
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che  nella  Storia  della  Provenza,  lib.  8,  pag.  8oi , è che  ciò  avvenire  intor- 
no al  rogo  pe  1 mariaggio  di  Emma , Figlia  di  Ro*boaldo  III , Conte  di  For- 
calquier  e Marchefe  di  Provenza,  con  Guglielmo  III  o IV,  fecondo  altri , Ib- 
vrannomato  Tagliaferro  y Conte  di  Tolofa,  da  cui  nc  ufcirono  Ponzio  III,  c 
Bertrando  l,  i quali  dopo  la  morte  di  Guglielmo  II  loro  zio  materno,  Conte 
di  Forcalquier,  mancato  verifimilmente  fenza  eredi , fi  divifero  la  Provenza 
occidentale  in  due  parti.  Al  primogenito  Ponzio,  che  era  gik Conte  dì  Tolo- 
fa, toccò  quella  parte,  che  chiamoffi  il  Contado  di  Vcnailcin  : da  cui  poi 
ne  difeefero  i Conti  di  Tripoli  in  Sorfa  ( pag.  405  ) ; e all'altro  T altra  P*tte, 
che  comprende  il  Contado  di  Forcalouier  • Il  qual  Contado  dalla  Cala  de* 
Conti  di  Tolofa  pafsò  poi  intorno  al  1080  in  quella  de’  Conti  di  Urgel  » 
prelTo  Lerida  in  Catalogna,  pe  *1  matrimonio  di  un  Adelaide  di  Forcalquier 
con  Ermengardo  Conte  di  Urgel  : da  cui  nacque  Guglielmo  V Conte  di  For- 
calquier. Quefto  maritatofi  con  Garfcnda,  che  alcuni  dicono  eflerc  ftau, Fi- 
gliuola di  Guido  Conte  di  Albon , e di  Margherita  di  Borbone  , ebbe  due 
Figli , cioè  Bertranno  III , che  feguitò  la  linea,  e Guigo  Conte  di  Forcalquier, 
il  quale  morto  fenza  Figli  donò  Manoafea  a’  Cavalieri  Gerofolimitani  • In 
una  Carta  del  1144,  che  contiene  la  donazione  d’  un  Camello  chiamato  Le- 
poriano  a*  Cavalieri  Templari,  riportata  da  M.  Bouche  pag.  S46:  Ego  Cow/- 
tijfa  Aàelait  [ quella  è 1’  Ava  di  Guido]  ÒT  ego  Comitiva  Garcennis  [ la  Ma- 
dre] & fgo  Bertrannnr  [ il  Fratello]  & uxor  mea  nomine  JanferanJa  [ la  Co- 
gnata ] & fgo  Guigo  [tgìì  ftclTp]  Comiter  Eorealquerienfes  iamut%  laudammo  dTr. 
Da  Bertranno  III,  Fratello  di  Guigo,  nacque  Guglielmo,  che  fi  tranfigè  con 
i Cavalieri  Gerofolimitani  per  Manoafea  j e Adelaide  maritata  con  Gerardo  di 
Sobran;  e Bertranno  IV,  che  fece  un  altra  donazione  ed  un’altro  teAamento 
a favore  de*  predetti  Cavalieri  • Guglielmo  poi,  qui  su  nominato  * fu  quello 
che  dopo  clTerfi  tranfatto  co*  Gerofolimitani , donò  loro  nell’  ultima  fua  dil^ 
pofizione  la  Città  di  Manoafea,  come  nel  Diploma  num.  axvi  \ nel  di  cui 
Titolo  fi  è chiamata  ter%a  donazione  y perchè  veramente  dopo  la  rranfazione  , 
egli  nel  1180  ne  fece  la  feconda  donazione  a peifuafione  dì  Errico  » Legato 
della  S.  Sede,  della  quale  M.  Bouche,  Tornai  2,  pag.  195  , ne  riporta  quefio 
picciolo  fquarcio,  efiratto  dall*  Archivio  dì  Aix,  Regifir,  Rnb.  fol.  174:  ìdulta% 
iS  maria  damma  menerabili  y (s"  S^Domui  Taugernm  Hoffitalis  Jer%fahm geeeatit 
oxigentihut  irrogami-gramijftma  damna  à’injunar  Domai  Hosfitalis  in  Cajho  da 
Manuàfea , & aliit  fluribnr  lode  mei  Comitatut  me  tonfiteor  reeognofeo  irra* 
gaffe  - Donationem  quo^ne  ^uam  in  tefiamento  Fatrnnr  mene  Guigo  de  Caftm 
Mannafea  y ^ ejutdem  ÈurgOy  tb*  Cajlro  de  Totie  Amrity  eornmqne  Territoriit  ^ 
édiattntiis  y C?*  fertinentiit  feeit , fecundum  quod  in  Infirmmento  autentito  eowu 
fofitionit  W de  Benedente  y quondam  Ebrudendit  Arebiegifeofi  Apojlolied  Sedie 
Legati  eontinetnr  — concedo  ist  laudo  , (b*  conjirma  — ìdnnc  ijnoqnt  ffecialiter , 
ét  ad  omnem  ambignitatem  tollendam , ex  nomo , Domino  Jetm  Chrifio , omnibne 
fniiy  & ffecitUter  Sacr*  Donili  fatftrun  Cbrifti  Ho  ffittlit  Uitrofoljmltami  t 
a fratriiui  Hi  bahitaatilmr  fraftntilni , ùr  futxrit  ilom  , tonceia  , offtrt  m§ 
iffmm  & frofriàm  Domam  meam , folli ftt  Falatiam  de  Maaaafoa  | oam  amaibat 
fortiatatiii  /alt,  iatat , & fxìré  , territ,  taltit  ÌTC‘ 
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ERMENGARDO 
C«  di  Urge!  > fposò 
jtdelaìde  di  For- 
calquìer  1080. 

guglie'lmo  V, 

Conte  di  Forcal- 
quicty  fposò  Car~ 
fenda  de’  Conti  di 
Albcn , 

J 


I 


GUIGONEjCdi 
Forcalquier  ijt 
fenza  figli* 


GUGLIELMO 

VI. 


eC 


BERTRANNO 
Hit  fposò  Jaufie- 
randa  . , 

BERTRANNO 

IV. 


ADELAIDE,  M. 
di  Gherardo  di  So- 
bran . 

I 

GUGLIELMO  di 
Sobran . 

V 

Nelle  noftre  Carte  , giacché  per  maggiore  intelligenza  fi  fono  uniti  tjul 
tutti,  trovaft  primo  Guignone , num.  xxiii,  pag.  302,  ove  egli  ricorda  lua 
Madre,  che  fu  Garfenda,e  tornafi  poi  a rincontrare  nel  xvi,  pag.  3°5>  ov 
è chiamato  Zio,  da  Guglielmo  vi  ; Bertranno  iii  , è nominato  nella  ftelTa 
Carta , infieme  colla  fua  Moglie  JaulTeranda  ; Bertranno  IV  vedefi  nel  xxv, 
pag.  jojj  ed  ivi"  pure  Guglielmo  vi  , a cui  fpetta  la  Carta  num.  xxvi,  pag. 
jos;  e laxxvii.pag,  30Ò  . E finalmente  dalla  xxv,  alla  pag.  304,  lin.  20, 
pare  che  Adelaide  figlia  di  Bertranno  III,  avefie  da  Gherardo  di  Sobran , un 
Figlio  Guglielmo,  chiamato  da  Bertranno  IV  /fto  co»fang»iaeoy  fotto  il  di  cui 
nome  intcndevanfi  tal  volta  i Nipoti . 

NUM,  XXII, 

PEtat  SisTARTCEMsis . Pictto  di  Sorban,  Terzo  Vefeovo  di  Sifteron  della  fua  Pa-^.jog. 

Famiglia,  vifitò  più  volte  il  Santo  Sepolcro,  e di  colà  riportò  varie  infi- 
tfni  Reliquie  : fra  le  quali  due  Croci  d’  oro  col  Legno  della  SS.  Croce  ; una 
particella  del  quale  è nella  Chiefa  d*  Aix  , e 1'  altra  nell*  Abbadia  di  Lura: 
Sammartani  Tom.  3,  pag:  1031. 

NUM,  XXIV.  ' 

•i'-  t ^ 

EBkudhmsem  AacHiEPiscoruM  . Fu  Guglielmo  di  Campofauro  nominata 
anche  nella  Carta  xviii,pag.  308,  il  quale  creato  Arcivefeovo  di  quella 
r'hiefa  nel  Ii2t,  vilTe  fino  al  11^9. 

AacHiEPiscofoM  Ahubnsim.  Ugone  di  Monloir  di  Propofto  della  Chie- 
fa di  S.  Salvadore,  eletto  Arcivefeovo  il  i lòfi.  ’ Ax  ri. 

Euscopum  Apteksbm  . Pietro  VefeOvo  di  Apt  : alliftè  nel  Concilio  Late, 
ranenfe  U 1179  » e morì  il  Novembre  dello  ftelfo  anno  . 

Super  Altare  S.  Petri  . De’ doni  fatti  a luoghi  pii,  colla  formula  di 
• porli  Covra  /’  Altare  y fi  trovano  parecchi  efempli  . In  una  Orta  di  Collanza 
forella  del  Re  di  Francia  prelTo  il  Du-Chefne,  della  Cafa  di  Dreux,  pag.  230: 

Bgo  anttm  fradinam  Tcrram  Ecclejta  S.  VtBerU  in  eleemofinam  haheniam^  do. 
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navi  : & ionum  meum  fuper  Altare  S»  ViSorit  in  prafentia  Ahbatit  Ernejii  » 
Con'ventut  > Ùt  multorum  aliar am  pafui . 

MU  M.  XXXV. 

¥ag.^x6.  /^Unkados  Fiiius  Marchionis.  Di  quefto  fi  è parlato  bafievolmente  alla 
V>  P^g-  3^9*  Aggiungo  qui,  per  riprova  di  ciò  che  fcrilfi  alla  pag.  334, 
che  nella  difefa  di  Tiro  ebbe  feco  un  Obizo  di  Lucca,  di  cui  così  ragiona 
Aniceta  Patriarca  Cortami nopolitano , nel  fecondo  Libro  della  Guerra  di  Ter- 
ra Santa,  tradotto  dalla  lingua  Greca  nella  Latina  da  Andrea  Genovefe,  e ci- 
tato dal  Penitcfi  nella  fua  Storia  delle  Famiglie  di  Lucca,  il  qual  dice  trovar- 
li Ms.  nella  Biblioteca  Vaticana  ; In  hac  objìdione  pulcherrimum  ^ Jìnìe  egregium 
facinus  ^ isf  memorabile  accidit . Erat  enim  in  exercitu  Saladini  Prafeffus  tfui- 
dam  Zinemuf  natione  Vallacut  y <b*  Ilatura  gigantea-  omnibus  formidabilit , Hic 
ut  exirent  omnes  Chrijljani  , 'vocabat  enim  nos  Canes  , e Jtngulari  certamine 
fecum  pugnarent  pro'vocabat  . Cunradi  Marchionis  Montisferrati  nsicem  regebat 
quidam  Obicio  nobilis  de  Luca  , urbe  Italia , admodum  Ju'venis , qui  primut  inter 
alias  non  patiens  tantam  ignominiam  , failo  agone  extra  moenia  , tb*  paSis  indu- 
eiis  , eum  non  modo  equejlri  prelio  nsicit , fed  primo  iilu  lancea  illafus  perforawity 
tanquam  alter  David y alterum  Goliam  Jlernens . Il  Sig.  Gip.  Battirta  Serti,  Pa- 
trizio Lucchcfe,  che  coll’  ajuto  degli  Archivj  di  fua  Patria  diligentemente 
da  lui  vifitati,  IFìi  fcrivendo  le  ftorie  della  fua  Repubblica,  artèrifee,  cheque- 
ila  Famiglia  degli  Obizi  venne  in  Italia  da  Borgogna  con  Errico  II  Impera- 
dore  il  1007;  e che  un  Obizo  trattenutofi  in  Lucca,  vi  lafciò  la  fua  polleri- 
tk  , mentre  che  un  fuo  Fratello , chiamato  Fiefeo,  palsò  a rtabilirfi  in  Genova: 
citando  un  vecchio  Annalirta,  confervato  nell’  Archivio  di  S.  Giorgio  in  quel- 
la Città:  Tempore  Henrici  Secundi  Imp.  ex  Burgundia  Flifci  nobtles  Comitee 
Lavanie  anno  1007,  dicuntur  in  Italtam  venijfe  : àf  fuerant  duo  Fratres  utri- 
que  Milites  : quorum  unus  appellabatur  Flifeusy  a quo  cognomen  bujus  Familist 
(dertvatur  y alter  Obizusy  a quo  nobiles  Obizi  de  Luca  propagati  fune.  , 

RUM.  XXXVII.  ’ ' 

KIcchardus  Rex  Anclije.  Fu  figliuolo  di  Errico  II  Re  d’  Inghilterra} 
e di  Alicnorde  o Eleonora  Figlia  di  Guglielmo  IX,  Duca  di  Aquitania, 
la  quale  ripudiata , a cagione  di  gelofia  , e,  fotto  preterto  di  parentela  , 

' da  Lodovico  VII  R?  di  Francia,  fu  da  lui  fpofata  il  1151.  Nel  1189  fucce- 
dette  al  Padre , e trovatofi  in  Sorfa  unitamente  con  Fihppo  Re  di  Francia  nel 
1191,  vi  fi  trattenne  fino  al  1192;  cd  eflendo  fiato  poi  fatto  prigioniero  da 
Leopoldo  Duca  d’  Aulirla,  fu  nel  1194,  in  cui  è data  querta  Carta,  rimeflo 
in  lioertà  > , 

RUM.  XLIII. 

Fag.^ii.  /^Horosmini.  Popoli  ferocirtimi , abitatori  dell’Arabia  fulle  Corte  del  Mar 
RolTo  ; della  di  cui  irruzione  in  Siria,  vedi  il  Rinaldi,  Tom.  xiii,  an- 
no 1244.  . -, - V 

RUM.  XLV,  . 

rag.^ìs»  O . Apostolica  Sedis  Legato.  Ottobono  Fiefeo  de’  Conti  di  Lavagna, 
Nipote  d’ Innocenzo  IV  , da  cui  fu  creato  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Adria- 
no , era  a que’  dì  Legato  in  Inghilterra,  mandatovi  da  Alleflàndro  IV,  fuc- 
ceflfor  d’ Innocenzo.  . . ' . 
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ti6i  Guglielmo  II,  Vefeovo  di  Agcn  nell’ 
Aquicania  181  — 332. 

1264  K Tomrwafo,dcttoa’ Agni, Vefeovo  di 
Mcflina  — )33* 

1272  F.  Tomcnafo  dì  Leontino,  Vefeovo  di 
Bettelcmme  195.—  532. 

1277  Elia  532. 

1290  F.  Nicolao  de  Anapiis  Domenicano, 
della  Provincia  di  Rems  180  — 53X- 

PATRlARCm  AKTIOCHEHI. 

xloo  Bernardo  di  Valenza, Vefeovo  di  Arta- 
fia  — 303. 

1137  Radulfo  T,poi  depolio  — 503. 

1142  Almerico  di  Lìmoges  ^6  — 503. 

xiSó  Radulfo  II  di  Normannia, Arcìvefeovo 
di  Mamiffra  — $19. 

1201  Pietro  ì — 519. 

1209  Pietro  II  di  Capua  Araalfftano  97  — 
319. 

1219  Renicri  - 524»^, 

1x33  Alberto,  detto  Elia  Roberto , Legato 
Appoiiolico  123.  129  — 524. 

* ARCif^scon  or  tiro  , 

fìtto  tl  Patriarcato  CerofìUmitano  • 

1X22  Udone,  eletto  avanti  P cfpugnazione 
di  Tiro,  e morto  — 488. 

1124  GugUclroo  Inglefe  — 48S. 

1140  Fuldierio  d’  Aquitania,  poi  Patriarca 
Gerofolimicano  — 487. 

(152  Ridolfo, Cancelliere  del  Re  dì  Gerufa* 
lemme,  poi  depufio  27  — 488. 

1134  Pietro  di  Barcellona  33—488. 

X108  Federigo  di  Namur,  Vefeovo  dì  Tole- 
maidc  49  — 499. 

1x82  CuglidmoSiro,  celebre  Scrittore  delle 
7 B Gucr- 
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Anni 

Guerre  Sacre  71  — 5°7*  ^ 

1194  jofeio  y Cancelliere  del  Regno  di  Gc* 
rufalemme  87  ~ 524* 

1217  Simone,  Legato  in  Francia  524. 

1231  Ugone  121  - 524. 

12,  j Egidio,  Legato  in  trancia  201  — 540. 
ll6^  F.  Giovanni  Domenicano  — 548. 

ARCIVESCOVI  DI  CESAREA, 
fitto  tiratnarcato  Ccrofilmiiano. 

iioi  Balduino,  Cappellano  di  Goffredo  Bu* 
gliene  — 457. 

1112  Ebremaro , deporto  dalla  Sede  Patriar* 
cale  di  Gerufalemme  3 — 4)7. 

1129  Pagano,  Canccllicro  del  Regno  clcttOf 
13  - 471. 

J131  Gaudenzio  18  - 472. 

1147  Balduino  li.  30.  33  --  489 
J168  Ernclìo  233  — 304. 

1173  Eraclio,  Arcidiacono  della  Chiefa  di 
Gerufalemme , poi  Patriarca  ói  — 304 

- 5°5’ 

1182  Monaco  Fiorentino, poi  Patriarca Ge- 
rofoliinitano  71  --  J07  ~ 313. 

1199  Pietro  88  - 513. 

J235  Jofcelino,  Vicario  della  Chiefa  Gero- 
folimitana  222  — 341. 

arcivescovi  di  HAZÀRET, 
fitto  il  Patriarcato  (Jerofiitmttano  • 

III2  Bernardo  i ~ 4j9. 

1129  Guglielmo  1. 478. 

IJ41  Roberto  1. 21  - 478. 

1150  Roberto  II.  — 438  —489. 

JI34  Letardo  I,  o Aitardo  33  — 489* 

1173  Letardo  li.  37  — 489. 

1231  Ugone  121  - 324. 

1259  Errico  162  --  529—334. 

1270  F.  Guido  Domenicano  192  — 3^3* 
1298  F.  Guglielmo  II. di  S.  Giovanni,  Cava* 

lierc  Tcmplario  — 535. 

ARCIVESCOVI  DI  PETRA, 
fitto  il  Patriarcato  Gerofilimuano» 

J177  Guerrico,  primo  Arcivefeovo  di  Petra 
63  - S°S- 

VESCOVI  DI  BETTELEMME, 
immediatamente  figgettt  al  Pairiarcat» 
Gerofilimitano  • 

J1I2  Afehetino,  Priore  della  Chiefa  del  S. 

Sepolcro  — 473. 

Il 36  Anfelmo  18  - 473. 

H54  Gherardo  — 492. 

113Ó  Radulfo  eletto  , Cancelliere  del  Re* 
gno  33  - 492. 

1179  Alberto,  Pronipote  di  Piero  Eremita) 
poi  Patriarca  Gerofolimitano  — 3o<S. 
1202  Pietro  — 331. 

1262  F.Tommaio  Domenicano  173  — 331, 

1271  F*  Gagliardo  Domenicano  194— 333* 


ICE 

Anni 

1279  F.  Ugone  Domenicano  — 533 

VESCOVI  DI  EBROHyO  S.  ABRAMO, 
immediatamente  /oggetti  al  Patriarcato 
Gerojòlimitano  • 

lló-j  Rinaldo, Nipote  di  Fulcherio  Patriar- 
ca Gerofolimitano  — 533  — 545. 

1263  Piero  182  — 334. 

1273  Golfredo  193  — 343, 

VESCOVI  DI  LIDDA,  0 RAMA, 
immediatamente  figgetn  al  Pairiarcat» 
Gerofolimitano . 

1099  Roberto  — 437. 

IU2  Ruggiero  3 - 457  ' 535» 

1143  Coitantino  — 304. 

1160  Renieri  — 304. 

1176  Bernardo,  Aubate  del  M.  Tabor  61 

1239  R ....  - 333. 

1271  Giovanni  194  - 533.  . 

VESCOVI  DI  ACCOHE,  0 TOLEMAIDE» 
fitto  il  Metrofolitano  di  Tiro  « 

1133  Giovanni  17  — 474. 

1147  Rorgone  — 489. 

2134  Federigo  di  Namur,  poi  ArcivefeoTO 
di  Tiro  33  — 489. 

1170  Guglielmo  48  - 300. 

1173  Jo7.io,o  Jofeio,  Canonaco  della  rtefià 
^Chiefa  59  — 504. 

1187  Ruffino  — 314. 

1200  Teobaldo  89  — 314, 

1202  Giovanni  - 523. 

121Ó  Giacomo  de’  Vitri,  poi  Cardinale,  e 
Vefeovo  Tufculano  114  — 522. 

1241  G . . . . 205  — 538. 

1245  Ridolfo  238  — 548. 

1248  G . . . . 2Ò1. 

2237  Florenzio,  poi  Arcivefeovo  di  Arles, 
22Ó  - 542. 

VESCOVI  DI  BELIKA , 0 DI  PAHEA, 
fitto  il  Metropolitano  di  Tiro  . 

1137  Adamo  3Ó  — 494, 

1267  Giovanni  — ivi. 

VESCOVI.  DI  SIDOKB, 
fitto  il  Metropolitano  di  iirot 

2x33  Bernardo  23  - 473. 

2255  Almerico  , Abate  Premoftratenre  mi, 

- 5>5* 

2278  Ottone  — ivi . 

1204  Terrico  eletto  oj  — ivi. 

1231  P . . . - 333. 

2203  F.  Giovanni  Domenicano  i8z  — ivi . 


VE- 


te 
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Anni' 

VESCOVI  DI  BjfRVTh 
folto  il  Metropolttauo  di  Tiro, 

IIX2  Balduino  eletto  15  — 459  ~ 47J. 
1145  Giovanni  ~ 53Ì. 

1147  Guglielmo  — ivi. 

Mainardo  ->  ivi. 

IIÓ7  Rinaldo  209  ..  538. 

Raimondo  .. 

Odone»  Arcidiacono  della  Chiesa 

di  Tiro  — 5j8. 

1244  Galcrano  — ivi. 

VESCOVI  DI  SEB/fFTP^ 
folto  il  Metropolitano  di  Cefarea, 

1155  Rcnicri  — JJ?»  ^ 

1175  Radulfo  2H  — ivi. 

1249  t.  Giacomo  dì  Milcto  Domenicano  — 

539- 

VESCOVI  DI  TIBERIADE , 

/òtto  il  Metropolitauo  di  Haitaret  , 

1154  Osberto  3?  — 489. 
itóH  Ridolfo  45  — 499. 

1174  Geraldo  57  ~ 504. 

1241  Golfredo  eletto  133  — 526. 

1259  Euliorgio  1Ò4. 

1273  Guglielmo  197. 

VESCOVI  DI  TRIPOLI f 
folto  il  patriarcato  Antiocheno  » altre  Volte 
folto  P Aretvefeovo  dt  Tir*. 

1109  Alberto  7 — 465. 

1120  Ponzio  - ivi  . 

H25  Bernardo  8 — 467. 

1139  Giraldo  19  — 477» 

1170  Gumbaldo  eletto  J2* 

1174  Romano  55. 

1184  Giovanni,  Cancelliere  del  Principe  di 
Antiochia  76  — 508. 
llSó  Almerico  77  — 508. 

I191  Pietro  86  --  514. 

1199  Lorenzo  — ivi. 

1204  G » • • • 93 

1278  F.  Paolo  de  Conti  di  Segni,  Francefea- 
no  198  — 53<5. 

VESCOVI  DI  AHTARAoOt  0 TORTOSA, 
folto  il  Patriarcato  Antiocheno  , altre 
volte  fotta  P Arcivefeovo  dt  Tiro . 

J127  Raimondo  12. 

1x45  F.  Guglielmo  I.  Domenicano  24  — 

5?4* 

1163  Pietro  40. 

1213  B . . . 108. 

1267  F.  Guglielmo  II.  Francefeano  183  — 

534’ 


55P 

Anni 

VESCOVI  DI  BIBLIOy 
> /òtto  il  Patriarcato  Antiocheno  , altre 
volte  fitto  P Arcivefeovo  dt  Tiro, 

. 1261  Ridolfo  179. 

1264  F.  Gualtieri  CalabrcfcDomcnìc.  —532. 

ARCIVESCOVI  DI  APAMEA 
nel  Patriarcato  Aitiocbeno, 

1118  Pietro  — 520. 

1140  Serlonc  ~ 503. 

1174  Giraldo  36. 
li 86  Pellegrino  ~ 320» 

J215  Ottone  io6. 

VESCOVI  DI  VALAHIAy 
fitto  il  »letropoit tatto  dt  Apamea* 

....  Giraldo  40. 

1163  Antcrìo  40. 

1213  Eullachio,  Arcidiacono  della  Chiela  di 
Baruti.  ic6  — 321. 

1234  Bartdomineo  127. 

12)0  Piccrfi  28.  222. 

VESCOVI  DI  LAODICEAt 
nel  Patriarcato  Antiocheno . 

1130  Giraldo  30. 

VESCOVI  DI  RAFAHIAy 
nel  Patriarcato  Antiocheno . 

1127  Giraldo  12  — 470. 

ARCIVESCOVI  DI  TARSOt 
nel  Patriarcato  Antiocheno. 

1100  Ruggiero  — 308. 

1142  Stefano  ~ 308. 

1186  AIbcrio,  o Alberto  77  — 308. 
izio  Pietro  eletto  loo. 

1213  Booz  eletto  106. 

ARCIVESCOVI  DI  MAMISTRAy 
nel  Patriarcato  Antiocheno, 

iioo  Bartolommeo  I. ...  320. 

1162  NN  321. 

1180  Radulfo» poi  Patriarca  d’ Antiochia  — 
319  - 321. 

1186  Bartolommeo  II.  77  — 321. 

1213  Giovanni  eletto  106  •>  321. 

1246  Guglielmo  238. 

ARCIVESCOVI  DI  TULVPAHy  0 JERA- 
POLI , nel  Patriarcato  Antiocheno  • 

1134  Francone,  o Fulcone  16.  20  — 473. 

VESCOVI  DI  ARTASIAy 
nel  Patriarcato  Antiocheno . 


1097  Bcrnairlo,  poi  Patriarca  d’  Antiochia 
- S03. 


ABA‘ 
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ABjtTT  DEI  M.  TABBOR, 

/otto  C Aretvrfcovo  it  HAMrtt  • 

noi  Giraldo  zoo» 

1115  RaìnQondo  4. 

1139  Gol^Tedo  19»  2i« 

1145  Ponzio  204.  238* 

1103  6ernardO)poi  Vefc.di  Lidda2o8»«504« 

1174  Carino  ^7*  209» 

1183  Giovanni  249*  282. 

12)0  Cauvino  140.  148. 

PRIORI  DEL  M,  TAEOR, 

1139  Martino  19» 

1103  Carino  208. 

S205  Giordano  94* 

PRIORI  DEI  S.  SEPOlCROy 
/otto  tl  Patriarca  CcrofoltmtUno  • 

Ilio  Afchctwio,poi  Verc>dÌBctielen)«— 47^. 
1128  Guglielmo, poi  Patriar.GciofoI*— 

1136  Piero,  poi  Ardv.diTiro  18  ..  4^^^, 
lido  Almerico, poi  Patriarca  Gcrof*^  538. 

1175  Piero  21 1 - 539. 

1248  A • • • • zdo* 

ABATly  E PRIORI  DEL  TEMPIO  y 
Jotio  il  Patriarca  CeroJòUmitano» 

2147  Goffredo  2d*  30* 

1180  Ruggiero  dp* 

I23d  H....  220. 

ni2  Aicardo»  Priore  4 451, 

ABATIy  E PRIORI  DEL  M,  SioMy 
/otto  il  Patriarca  Ccrojolimitano . 

lido  Rinaldo  23 2-  248. 

1248  Ugone  2do. 

22)d  Terrico  i)0* 

H3d  Pietro  Priore,  18,  di. 

ABATIyE  PRIORI  DI  AI  OLlPTTOy 
/otto  tl  Patriarca  Gcrofoltmiano  • 

iidS  Bernardo  233> 

1112  tulchciio , Priore  4. 

ARATI  DI  SOMARI  A DELLA  LATIKA, 
/otto  tl  Patriarca  Gerofoiiautaiio  % 

X23d  Roberto  220* 

1248  Pellegrino  2591 

ARATI  E PRIORI  DELLA  VALLE  DI 
GIOSAFATy 

/otto  il  Patriarca  Gerofohmitaao» 

li2d  Ilduino  IO  — 4d9> 

1170  Pietro  232* 

2230  238* 

2248  Errico  260.  • 

>125  N*N*  Priore  > 


Anni 

^rRf  ABj^y  E PRIORI, 

1112  Reoierì , Priore  di  S.  Àbramo  4* 

H3d  Vidone,  Priore  di  S.  Abramo  18. 
Z139  Alberico,  Prioredel  M.Pcilegriao  19. 
. nd7  Pietro,  Abate  di  S.Paolod’Antioch.  42. 
1167  Leone,  Priore  di  S.Pao]od*Antioch..4i* 

1183  Eolco , Abate  di  S*  Paolo  d’ Antiochia 

.504.  7A 

1184  Guglielmo  , Priore  di  S.  Michele  di 
Tripoli  7d. 

X2)d  Giovanni,  Abate  di  S* Samuele de’Pre^ 
monftratenll  i)d.  lói^ 

VESCOVI  E PRELATI  FUORI  DI  SORTA, 

X108  Landulfo  Arcivefeovo  di  Benevento 
269  - 549. 

1108  Giovanni,  Veicovodi  Melito,  ivi» 
1115  Giovanni,  Vefe»  d’Umbratico  5 — 457. 
112)  Ponzio  Maurizio,  Vefeovo  di  Poggio 
7 ..  4d4. 

47)*  1149  Pietro  dì  Sorban,  Vefeovo  di  Sifteron 

472.  303  - \)5- 

8>  ud8  Guglielmo,  Arciv.Ebrudenfe 304 -))^» 
538.  Ugone  di  Monloir  , Arcivefe»  Aqucnle 
303  - ))). 

Pietro,  Vefeovo  d’ Apt  303  — 553. 

X179  Gualtieri  Ofamilìo  , Arcivefeovo  di 
Palermo  228  — )42. 

Bartolommeo  OfamiJio,  Vclcovo  dì  Gir- 
genti  ivi . 

1185  Golfredo,  Patriarca  di  Aquile/a  312» 
Corrado,  Arcivefeovo  di  Magonza, ivi* 
Bonifazio,  Vefeovo  di  Novara,  ivi» 
Corrado,  Vefeovo  dì  Lubcca,  Ivi» 

X188  Jurlando,  Vefeovo  di  Xacca  82» 

, 1194  S • • • Vefeovo  di  Limoges  31^» 

Errico , Vefeovo  di  /anco , ivi  • 

X199  Eullorgio,ArcivclcovodiNicofìa,Vica> 
riodel  Patriarca Gcrofolimìi» 88  — 313, 
1200  T**»»  Vefeovo  Nimocìenfe  90* 

2217  Giovanni,  Arcivclc»  di  Strigonla  no» 
Bertoldo,  Arcivefe* Coionienfe  no*  Leg- 
gi ColocetAi  dì  Colocza  • 

D,  Calano,  Vefeovo  di  Cinque  Chlefe  rio. 
Dclidcrio,  Vefeovo  Chenadienfe  110:  di 
Cnonad . 

Simone  \(^anadienfc  no:  di  Varadino» 
Guglielmo,  Vefeovo  in  Tranfilvania  no» 
Roberto,  Vefeovo  Vcfprinenfe  no» 
iAy  Pietro  Ves.Geurien;  1 io»  Leggi  Jfuriae^/frl 

di  Rab» 

CtaconiOfVcrc.  Wacchienfc  1 io;di  Vaccia» 
Stefano,  Vefe*  Zagabrienfe  no:  dì  Zaga- 
bria. 

Tomraafo,  Vefeovo  Agrienfe  eletto  no: 
DI  di  Erta. 

2221  Guglielmo,  Arciv*  di  Burdeos  X13.  Si- 
gillo num»)i. 

2251  Imberrò,  VefcovodiSillcron  135-525. 
220Ó  OttobonoÌ-iefco,Card.  di  S»  Adriano, 
Legato  in  Inghilterra  325—  ))5» 
iz6f  Pietro,  Vefeovo  di  Pafoi09. 

2 2)1  Guglielmo,  AbarediS.  M.de  Lura  135. 
12)7  Guglielmo,  Abate  di Clacceumba  no* 

I H E.  in; 
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A 


A Damo  de  Ramis  ij. 

Adelaide  di  Sicilia»  Moglie  del  Re  Bai- 
duino  I — 

Adelberto»  Conce  della  Marca  6-j, 
Ademaro»  Marito  di  «Giuliana  di  Ccfarca 
89  ,95. 

Airone» Re  d Armenia  134  — 517. 

Alfonfo  di  Portogallo  » G.  M.  dell’  Ordine 
Gcrorolimicano  ~ 340. 

Alfonfo  » Conte  di  Tolofa  — 407. 

Almerico  Fratello  del  Re  Balduino  II.  25, 
30.  Conte  d’  Afcalona  34,  35,  51  . Re  di 
Geruraimme»  e Tua  difcendenza  — 355. 
Almerico  II  di  Lufignano»  RediGerufalem- 
me  e Tua  difcendenza-  355. 

Almerico  Barlais  184  — 498. 

Almenco  » Vifconte  di  Napoli  54,55,59. 
Andrea»  Re  d*  Ungheria  44—  521. 

Andrea  di  Savigny  — 492. 

Andrea»  Signore  di  Vitri  255. 

Anfello  » Cantore  del  S.  Sepolcro  4 452. 

Anfelmo  della  Torre  di  David  3 -*45J* 
Anferico  di  Toucy  — 528. 

Arnaldo  de  Comps»  G.  M.  dell’  Ordine  Ge- 
Tofolimitano  — 235. 

Arnaldo  Somario  8 — 455. 

Augerio  di  Balben  » G.  M.  dell’  Ordine  Gero- 
(olimitano  — 335* 

B 

BAldulno  I ».  Conte  di  Edefià  — 354.  Re 
di  Genifalemine  ivi  * 

Balduino  II»  Conte  di  Edefla  — 358.  Re  di 
Gerufalenime  e fua  difcendenza  ivi. 

• Balduino  III,  Redi  Gerufalemme  » e fue  Mo- 
gli — 363. 

Balduino  IV , Re  di  Gerus.  — 355. 

Balduino  V,  Re  di  Gerufalemme  — 358. 
Balduino  di  Rames»  fua  difcendenza  — 454. 
Balduino  deli’lfola  35  — 490. 

Balduino»  Imperadore  CP.  93  — 515. 
Balduino»  Signore  di  Marafia  4tt 
Balduino»  Padre  d’ Almerico  Vifconte  di  Na- 
poli 54. 

Balduino  di  Mirabella  213. 

Ballano»  Signore  di  Sidone»  Bagl ivo  del  Ro> 
gno  di  Geruf.  » e fua  difcendenza  255  — 
484. 

Ballano  d’ Ibelino  » Signore  di  Baruti  58  — 
Barifano  di  Joppe  10. 

Bernardo  di  Tcxi  » G.  M.  dell’  Ordine  Gero- 
foiiniitano  — 341. 

Bernardo  di  Trcmclai  » G*  M.  dell’  Ordine 
dc’Templarr  37  — 495. 

Bernardo  de  Compì  » G.M.  dell’  Ordine  Ge- 
rofoUmitano  — 342, 


Bernardo  » Signore  di  Montitbarro»  Zio  d! 

S.  Bernardo , G.M.  de’  Templari  — 482. 
Bertranno  » Conte  di  Tripoli  9 — 407. 
Bertranno  di  Blanchefurt,  G.M.  dell’ Ordi- 
ne-de’ Templari  37  — 495. 

Bertranno  di  Gibelet  » Luogotenente  di  An- 
tiochia — 404. 

Boemondo  I,  Principe  di  Taranto  » e di  An- 
tiochia» e fua  diicendenza  — 383.  , 
Boemondo  11  — 388. 

Boemondo  III  d’  Aquitania»  Principe  d’An- 
tiochia  » e fua  difcendenza  — 395. 
Boemondo  IV,  Principe  d’  Antiochia, epri- 
mo  Conte  di  Tripoli»  della  feconda  llir- 
pc  — 402. 

Boemondo  V,  Principe  d’  Antiochia  e Con- 
te di  Tripoli,  ivi . 

Boemondo  VI  — 403. 

Boemondo  VII  — 404. 

e . 

CAllo»  G.  M.  dell’  Ordine  Gerofolimita- 
no  — 335. 

Conone  di  Montacuto  — $15. 

Corrado  di  Monferrato  » Marito  d’  Ifabella 
di  Gerufalemme,  3 14—  359.  ; 

Coftanza  » ContelTa  di  S.  Egidio» Sorella  di 
Lodovico  VII  Re  di  Francia  — 502. 

E 

E Berardo  di  Puiièt  — a58. 

Elinardo  di  Tiberiade  a5  — 483. 
Ermanno  di  Perigord»  G.M.  dell’Ordine  de* 
Templari  126  - 525. 

Ermanno  de  Helderongh  » Cavaliere  Teuto- 
nico» Luogotenente  del  G.M.  177. 
Ermanno  d’Hergetz  — 359. 

Ermengardo  Dapt»  G.M.  dell’ Ordine  Gero- 
folimitano  — 340. 

Errico  de’  Principi  d’ Antiochia  — 402. 
Errico»  Signore  di  Biblio  194. 

Errico  I » Re  di  Cipro  e di  Gerufalemme 

- Ili' 
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Cappcttà^ni  potevano  confeflare  in  tempo  di 
Pafqua  i Penitenti  dell’  altre  Parro- 

' chie  óot 

Carte  divife  per  alfabeto  — %i6. 

Cafali  y cofa  foffero  — 482» 

Cartelli  abitati  da’  Principi  y chiamati  Pa- 
larti ~ 4ttf. 

Cartello  d’ Antiochia  — ivi. 

Cartello  d’ Afcalona  y dato  in  curtodta  agli 
Spedalieri  ~ 444. 

Caftiglione  y patria  di  Rinaldo  Principe  di 
Antiochia  — ^98. 

Cavoniontey  Città  della  Guafeogna  ..  481. 

Chesnc  le  PoUillcux,  Borgo  di  Francia  — 498. 

Chierici  dello  Spedale  , potevano  ordinarfì 
con  licenza  del  Priore  della  Chiefa  59. 

Chiefa  di  S.  Croce  y Cattedrale  di  Tolemai- 
de  17,59. 

...—  di  S.Romano  in  Turbefcelloy  degli  Spc- 
dalieri  ilL 

— . - di  S.  Giangrifortomo  in  Antiochia  27y 

3?-  . 

— di  S.  Giambatirta  in  Tolemaidcy  degli 
Spedalieri  28. 

— di  S.  PiertTih  Antiochia  56,  86- 

— di  S.  Michele  in  Tripoli  7Ó. 

— di  S.  Lorenzo  de’  GenoveiTIn  Tiro  i6/\- 

— di  S.  Nicolao  in  Tolcmaide  223. 

— di  S.  Maria  Maggiore  in  Gerulaicmme 

Chiefa  Vefcovilc  di  Valania  y trasferita  in 
Margato  — 486. 

Chiefa  di  S.  Giorgio  y o Lidda  — 479. 

Chiefa  d’  Afcalona y unita  a quella  di  Bct- 
relemmc  — 475,  492. 

Chiefa  di  Rettelemmey  fondata  dal  Re  Bai- 
duino  I — 474.  Trasferita  a Clamecy 
ivi. 

Chiefa  d’  Archis  y unita  a quella  di  Tripo- 
li - 4^. 

Chiefa  di  Poggio  in  Francia  — 464. 

Chiefe  delle  Città  conquirtate  in  Sorta  ;fog- 
gette  alla  Gerofolimitana  ~ 488. 

Cipro  y Ifola  occupata  dal  Re  Riccardo  d’ 
Inghilterra  - 372 . Ceduta  a’Templarj,  ivi. 

Ciambcrlano  del  Regno  y fuo  uffizio  — 527. 

Cognomi  y loro  origine  y ed  ufo  — 453  — 474. 

Cognomi  de’  Secondogeniti  — 520. 

Commende  y loro  origine  ed  etimologia  -» 

342* 

Commendatore  delle  Navi  y uffizio  degli 
Spedalieri  126. 

Confcrvatore  dello  Spedale  179. 

Confoli  di  Marfìglia  in  Sorta  125  — 525. 

Cortanzay  Figlia  di  Lodovico  VI  di  Fran- 
9ia  — 502. 


Contado  di  Forcalquier  - 5^ 

Contado  di  Venafein  - 553. 

Conti  Palatini  y loro  uffizio  - 37^ 
Conteftabilc  del  Regno  y fuo  uffizio  — 483. 
Corbiay  Città  delia  Piccardia  - 505. 

Corpo  di  S.  Andrea,  trasferito  ad  Amalfi 
^16- 

Coraimini , loro  vittorie  321  — 556. 

Corte  di  Marfìglia  in  Sona  125  - 525. 
Curtode  dell’  Opera , uffizio  dc^i  Spedalieri 
212. 

Curtode  deir  elcmofina , uffizio  degli  Speda- 
lieri 212. 

Decime  dovute  per  la  milizia  3. 
Dendermonda,  Città  della  Francia  --  511 
Difpcnfe  matrimoniali,  non  erano  in  ufo  ne. 

principio  del  fecolo_  XII  — 

Diflcniioni  fra’  Templari  e gli  Spedalieri  ^ 
Divìlionc  della  Lorena  — 348. 

Donazione  di  fc  fteflb  — 470. 

Donne,  non  potevano  purificarfi  nelle  Chie- 
fe dell’  Ospedale  lenza  licenza  del  Vc- 
feovo  59. 

Drappiero  tólo  Spedale  115»  126»  *33“ 

2ÓO.  ^ 

Duchi  di  Antiochia,  fotto  de’  Greci  — 415* 
Duchi  della  Lorena  alta  c bafsa  ->■  347  — 
359* 

De  Duno,  Qttà  della  Francia  - 4^3. 

Ebriaticoy  Città  della  Calabria  — 463. 
Elemofiniero  dell’  Ofpedale  — 4Ó9. 

Emma,  Nipote  del  Patriarca  Arnulfo  — 403» 
Epoca  della  conquida  di  Ccrufalemme  4’ 
Errico,  Conte  di  Troja  215.  ' 

Età  della  Milizia  ^ — 481. 

Feudi  y in  alcune  congiunwre  dovevano  rc- 
rtituirfia’  loro  Padroni  25  — 482. 

Feudi  de’  Militi , debitori  alla  Corte  27, 38, 
44  48  5* 

Feudi  di  Haubet,  quali  foffero  ~ 481. 

Feudi  degli  Scudieri  — 485. 

Feudi  de’  Raglivi,  ivi. 

Feudatari,  che  avevano  giurato  omaggio  ad 
un  Padrone,  non  potevano  giurano  ad 
un  altro  per  ragione  di  novo  feudo  — 
480. 

Figliolanze  fpirituali  6 — 463. 

Fratellanza  di  Milizia  , qual  forte  — 495. 

Cortume  nel  giurarla  — 496. 
Fratellanza,  titolo  de’  Cavalieri  Gerofoli- 
mitani  onde  derivato  — 495. 

Fulcone  di  Neu  ville.  Predicatore  delle  Cro., 
date  — 372. 

Gap  , picciola  Città  di  Francia  nel  Dclfina- 
to  — 52(5. 

Genovefi  , in  ajuto  di  Bertranno  Conte  di 
Trìpoli  ~ 427. 

Gerico  , data  in  dote  ad  Eurtachio  Grener 
- 453* 

Gerufalemme  conquirtata  da’  Nortii  — 432. 

Efpugnata  da  Saladino  — 3^. 
GibelettOy  data  in  Feudo  ad  Ugone  Ebria- 
co  — 427.  S.Gior- 
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S»Giorgio  In  antica  venerazione  prefso  gli 
Orientali  --  479. 

Ciorgiani  Popoli,  onde  detti  - 479. 

Giraldo  Ademari  — 525. 

Gran  Commendatore  dello  Spedale  ^ — 264» 
Grotte  facrc  in  Paleftina  --  544. 

Jarre  route , (Irada  di  Tolemaidc  265» 
ibelìno  , Feudo  d’  una  Famiglia  di  quello 
nome  — 444. 

Imprecazioni  ne’ Diplomi  — 471* 

Infermi,  che  morivano  in  Tolcinaidc , pote- 
vano elTer  fepolti  nello  Spedale  60» 
Infermicro  dello  Spedale  2do< 

Inludris  Rex  , Titolo  degli  antichi  Re  di 
Francia  — 535. 

Infegna  dello  Spedale  polla  in  contrafegno 
di  polTelIb  prefo  297. 

Joppe , donata  dal  Re  Goffredo,  alla  Chìefa 
del  S.  Sepolcro  — 441» 

Ifabella  , Figlia  del  Re  Almerico  , Moglie 
di  Errico  , Conte  di  Troja  215. 

Laudun  , Città  della  Francia  — 479. 

Legno  della  S*  Croce  in  potere  di  Saladino 
- 442. 

Loricati,  fpecie  di  Cavalieri  — 481. 
Luoghi,  donati  alle  Chiefe,  quantunque  pos- 
feduti  da’  Saracini  — /jog. 

Lucchefi , alle  Guerre  Sacre  334  — 

Lunel , Città  della  Linguadoca  — 534. 


_ di  S*  Maria  de  Colla  --  %i6, 

__  di  S«  Lazaro  in  Betania  164  — 529, 

— di  Monte  Oliveto  — 545^ 

.^_di  $•  Samuele  fui  Monte  Gaudio  — 545» 

— di  Spedaliere  in  Sixena  313. 

di  S»  Elia  del  Monte  Carmelo  140. 
Monjoic  , che  fignilicaire  prelTo  i Francell 
antichi  — 545. 

Monreale,  Borgo  di  Francia  — 4^3» 

Monte  Mufardo  Borgo  di  Tolemaide  254.  ' 
Monte  Tabor  : Concordia  di  quella  Chiefa 
colla  Nazarena  ^ 

Monteoliu  , Città  dell)  Linguadoca  ~ 482» 


Multe  dì  danaro  ìmpolle  ne’  Diplomi  ^ 

- 4Ó3. 

Nazaret , Concordia  di  quella  Chiefa  co* 
Monaci  del  M.  Tabor  3. 

Nipote  , col  qual  vocabolo  intendevanS 
talvolta  i Congiunti  — 386. 
Nobililfimo, Titolo  della  Corte  di  CP.  — 463» 

Oblati  de’  Monallerj  — 470. 

Olio  S.  amminiftravafi  agl’  Infermi  da’Mì- 
nillri  dello  Spedale  ^ 

Ordine  de’  Cavalieri  de  Avis  in  Sorta  63  — 

S47*  . 

Ordine  de’ Templari  , fondato  da  alcuni 
Spedalierì  — 467. 

Ordine  de'  Teutonici , una  volta  dipenden- 
te dal  G.  M.  degli  Spedalieri  — 550. 


Maeflro  degli  Scudieri  2(?o. 

Maellro  della  Cafa  dello  Spedale  in  Tibe- 
riadc  42. 

Maniera  di  prendere  il  poflcllb  delle  cafe 
e de*  Terreni  297. 

Manuelatì , Moneta^ ^7. 

Marefciallo  dello  Spedale  42,  Sjt  tir,  163. 
Marcfciallo  di  Gerufalemine^ ,nTo  uffizio  ~ 
492.  • 

Margato,  Feudo  de’  Mafoerii  — 423* 

S.  Margherita  del  Carmine  140. 

S.  Maria  nella  Valle  di  Gìofalatte  io> 

S.  Maria  della  Latina  19  — 477. 

S Maria  del  Monte  Carmelo  i9> 

S*  Maria  Provinciale  in  Tolemaide  264» 

S.  Maria  Piccola  — 54^ 

Mcdulli , Callello  del  Delfinato  ~ 528» 
Medulli , Popoli  Antichi  — 528. 

Meleto  , Arcivefeovo  de’  Suriani  54. 
Melìfenda,  Regina,  Fondatrice  d»  Mona- 
ftero  di  Betania  — 443. 

Michele  di  Corbelìa  , Decano  della  Chiefa 
di  Parigi , eletto  Patriarca  Gerofolimi- 
tano  ~ 506. 

Michelati , Moneta  — 467. 

Monaci  del  Monte  Tabor  ~ 4^1» 

Mona/lero  di  S.  Paolo  in  Antiochia  42» 

. di  S«  Giorgio  in  Bcrfabea  J4* 
i_.  di  Clarecumba  156» 

di  S.  Maria  Grande  20J  — 537> 

— —di  S.  Anna  205  — $37» 

di  S-  Maria'  dell’  Ordine  de*  Cillercienfi 

in  Tolemaide  254. 

di  Foilànova  ylua  Illituziene  - 503» 


Palizzi,  Ribelli  in  Sicilia  ^ 

Palmari  , in  tempo  delle  Guene  Saue,  chi 
folTero  — 54*5. 

S*  Paolo  di  Antiochia  io» 

PalTaggio  in  Terra  Santa  , quando  fi  facez- 
ie - S^S‘ 

Pellegrini , aveano  parte  nelle  prede  fatte 
fovra  i Nimici  — 481. 

PcrigortT,  Provincia  di  Francia  480. 
Peyncr,  Podium  Nigrum  — 467. 

Pietro,  Monaco  di  S.  Gildaiìo,  Maellro  dello 
Spedale  di  S«  Piero  in  Antiochia  28^.  ■ 
Pietro  di  Avalon  143  — 527. 

Pietro  Eremita,  Promulgatore  delle  Guerre 
Sacre  — ^oó. 

Pilieri  dell’ Ordine  ~ 541. 

Piquigni,  Borgo  di  Piccardia  ~ 466. 

Platea  Nummulariorum  13. 

Poggio,  Famìglia  del  Delfanato  — Uh  Di 
Lucca  in  Tofeana  — 333. 

Poggio  Anicio  — 454» 

Poggio  di  S«  Lorenzo  , Città  di  Francia  ~ 

PonsvCittà  di  Francia  470. 

Porpora  , perchè  detta  Safràna  — 43^. 
Porta  del  Tempio  in  Gerufalemme  13. 
Porta  di  S.  Giovanni  in  Tolemaide  85,87.' 
—— di  S.Stefano in  Gerusalemme  207  — 530.' 
— del  Duca  in  Antiochia  284. 
porzione  delle  fpoglie  nemiche  dovuta  all* 
Infegna  49,  55. 

PofiTeffo,  ufi  eformule  nel  prenderlo  144, 

145. 

Pevezclle  dì  S.  Lazaro  in  Tolemaide  264. 

2 s Fri*; 
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principi  d*  Antiochia  y hxo  feria  fin»  « 
Raimondo  Rupino  toó. 

Principato  di  Tibcriade»  da  chi  poflèduto— 
^6» 

Priore  dello  Spedale  ióo. 

Priore  di  Francia  degli  Spedalieri  252. 
Priore  de*  Chierici  dello  Spedale  6^ 
Frobatica  Pifeina  23Ó. 

Proclama  de’  Feudi  da  venderli  255. 
Propollo»  dignità  delle  Cattedrali  480. 
Promefla  Alila  Croce  » fatta  dagli  Spedalieri 

PuimilTon  » donato  agli  Spedalieri  301. 
Puifet»  CaAello  della  Diocelì  d’  Orleans  — 
452. 

Le  Puy  en  Velay  ~ 454. 

Rabatto  de  Fumo,  Contrada  in  Tolemaide 

Re,  fottoferitti  a’  Diplomi  455<» Telliroon^ 
di  loro  Aein  18. 

Regno  di  Gerufalemme  , e Aia  divifione  — 

4^5'. 

Regno  di  Arles  e Aie  divifìoni  — 553. 
Regno  di  Teflàglia  , nella  Cafa  di  Monfer- 
rato 368. 

Religiofc  di  Noftra  Donna  in  Tiro  170. 
Reliquia  della  S.  Croce  portata  di  Sorta  a 
Monaci  di  Grandmonte  504. 

Riccardo,  Re  d’ Inghilterra  fortifica  Joppe— 
441.  Toglie  Afcalona  a Saladino  - 44 j. 
Ricognizioni  degli  Strumenti  quando  in^ 
ufo  48d» 

Ripentite  di  Tolemaide  264. 

Riviere , tratto  di  Paefe  nella  Guafeogna  — 
511. 

RoAeres,  Autore  di  poca  fede  352. 

SiSalvadore  dei  M.  Tabor  1,  r<^ 

Scutiferi  — 548. 

Segno  di  Croce  ne’Diplomì  5,3—  45^  — 4^3» 
Segno  di  Croce  fatto  da’  Velcovi  17. 
Sepolcro  di  Balduino  I — 355. 

Sepolcro  del  Patriarca  Abramo  in  venera- 
zione prelTo  de’  Turchi  — 446^ 
sepoltura  nel  Cimiterio  dello  Spedale,  non 
davafi  fenza  licenza  de’  Vefeovi 
Sigillo  del  Re  d’  Ungheria  deferitto  no» 
.^.dc’  Principi  d’ Antiochia  deferitto  250. 
__  del  Capitolo  di  SiAeron  136. 

Sigilli  di  piombo  — 540. 

Sigilli  non  convenivano  fe  non  a chi  era 
giunto  ad  una  certa  età  — 518. 

Site  , Io  ftefib  che  Barone  — 527» 

Sinifcalco  dei  G.  M>  gi. 

Sinifcalco  di  Geruf.  luo  Uffizio  — 48^5. 
Sorelle  dello  Spedale  in  Tolemaide  igot 
Sottoferizioni  in  minio  da  chi  polle  in  ufo 
jr8. 

SpnlaU  Gerofolifflitàno  fottb  l’invocazione 
di  S.  Giovanni  BattiAa  *-3201 
Spedale  di  Màrfìglid  de’  Cerofolimitàhi 
526. 


.te  Nel  Monte  Pell^iit»  de*  Gerofollmi. 
tani  9,  II. 

In  Antiochia  degli  fteffi  34. 

~ di  S.  Gio.  BattiAa  in  Napoli  di  Sorta  34. 
...—  di  Manoafea  de’Gcrofolimitani  135. 

— di  S.  Giovanni  io  Tiro  16^ 
te- di  S.  Caterina  in  Tolemaide  2<$4. 
Spedalieri  all’  alTedio  di  fielbeis  310.  Uniti 

a Corrado  di  Monferrato  nella  dìfcfa 
di  Tiro  315.  AArctti  a’  veti  da  Gherar- 
do 329.  Uccifi  nella  battaglia  contro 
Saladino  4^6.  Naufragio  di  alcuni  di 
effi  317.  Loro  differenze  co’ Templari 
per  Valania  e Margato  — 318.  Loro 
Arage  fatta  da’  Corafmini  — 323.  Da’ 
Satacini  323.  Efortati  alla  guerra  con- 
tro de’  Tartari  da  Innocenzo  IV,  e alla 
difefa  di  Rupino  e del  Re*d’  Ungheria 
320.  Raccomandati  da  Gregorio  IX 
all’  Impcradore  Federigo  320. 

Strada  degli  Amalfitani  in  Antiochia  37,38. 

«Hi  S.  Paolo  in  Antiochia  27. 

— _dc'  Palmari  in  Gerufalemme  243. 

- de’  Bagni  del  Patriarca  243. 

— _dcgl’  Inglefi  in  Tolemaide  2^1. 

__  de’  Provenzali  in  Tolemaide  ad}. 

del  Bifeotto  in  Tolemaide  298. 

_.de  tribus  Aneli»  io  Tolemaide  398. 
Stratigoto  6 — 463. 

Sultanini  Moneta  — 508. 

Suriani  9,  23,  ad,  28  — 

Teforiero  dello  Spedale  óg* 

Terremoto  fpaventofo  io  Sorta  51  ..  501. 
Tire,  difefa  da  Corrado  di  Monferrato  — 
Titolo  di  Grande  al  MacAro  dello  Spedale 
33P* 

Tolemaide  aAcdiata  dal  Re  di  Francia  e d’ 
Inghilterra  ~ 4315. 

Torre  di  David  in  Geiufalenme  jj,  33. 

■■  ..di  S.  Maria  in  Crach  3r. 

— delle  Fanciulle  in  Afcalona  ^3. 

.—  dello  Spedale  in  Tolemaide  8j. 

— del  Carcere  in  Tolemaide  287. 
Tranfumpta,  cofa  foAero  — 480» 
Tranfcripta,  cofa  foAcro,  ivi. 

Tripoli,  onde  detta  — 427. 

Tronto,  fiume  d’ Italia  — 537. 

Turcopoli  49  — 499. 

Turcopolicri,  uffizio  degli  Spedalieri  - 548. 

< 

Vecchio  della  Montagna , Signore  degli  As- 
fiflioi—  512. 

Ugone  Ebriaco  affiedia  Gibelet  — 427. 
Vicari  de’ Greci  in  Sorta  184. 

Viliani  donati  a’MonaAet)  e a’ luoghi 
Óf  9. 

Villani,  onde  detti  — 4J2. 

Viniziani  collegati  col  Re  Balduioo  per  l’as- 
fedio  di  Tiro  43 }. 

Vino  Sarrettano  celebre  — 434. 

Virc , Fiume  di  Francia  547. 

Vifeonti , loro  uffizio  — 4}}. 
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N£ir  Indice  Cronologico  de’  Documenti  la  Rolla  XII  di  Allelfandro  IV  Papa , va 
polla  nel  1259)  c non  nel  i279>  come  è llato  fatto  per  errore. 

Pag.  21  linea  t Cartimy  leggi  Canit. 

linea  43  De  C<inur  ,•  leggi  Decanut . 

Pag.  2(5  linea  45  Cojmaiuy  leggi  Guimanr. 

Pag.  27  linea  penultima  Et  Sebivuniur,  leggi  Efibivardut. 

Pag.  30  linea  8 G aggiungi  Ciraldut.  E di  quello  Vetcovo  di  Laodicca  può  ve- 

derli il  Tirio>pag.  881,  ove  fcrivc  che  accompagnò  in  Cilicia  Rinaldo  Principe 
di  Antiochia, ailurchi  nel  1158  andò  colà  a fcularii  coll’  Imperadore  di  Collan- 
tinopoli . 

Pag.  38  Canuta f leggi  Cavata . 

Pag.  54  linea  28  Melinit , leggi  Molintt . 

Pag.  113  linea  23  P.  de  M.  Acuto  y leggi  T.  de  M.  Acuto. 

Pag.  i2t  linea  4 D.  de  Moiitebellian  y leggi  O.de  Montebclliait . 

Pag.  133  linea  7 InfreieJ/ìt  yìeggi  JnJ'reteltl. 

Pag.  i66  lìnea  penulrini.  C.  leggi  B. 

Pag.  167  linea  28  S.  Dei  gratta , leggi  E.  Dei  gratta. 

Pag.  177  linea  22  Cercine ty  leggi  Serginet. 

Pag.  rpo  linea  25  Deliery  leggi  Belier. 

Pag.  200  linea  41  Raymy  leggi  Haim. 

Pag.  20(5  linea  4 / Canne  y leggi  S.Anite. 

Pag.  2t4  linea  i Hotpitali  y leggi  Cafali . 

'Pag.  228  linea  38  hiagijiroy  leggi  Magnifico. 

Pag.  361  linea  12  nelle  Note  Bedericuty  leggi  Federicut. 

Pag.  365  linea  28  IU4,  leggi  1173. 

Pag.  3(5(5  linea  5,  15  di  Luglio  y leggi  18  di  Luglio  . 

— linea  8 nelle  Note  Diflom.  XyiIIy  pag.  18.  Xlllypag.  25  «leggi  Diplom.XyiIy 
pag.  i8y  XXI  pag.  25. 

JJag.  375  Tavola  VII  fra’Mariti  di  Adelaide:  RAIMONDO y leggi  BOEMONDO. 

Pag.  389  Tavola  X,  linea  ultim.  ODIERNA  di  Edejfa  « leggi  MATILDA  di  Edejfa  y e 
cosi  alla  pag.  391,  linea  2Ó. 

Pag.  397  Tavola  XII>  linea  penult.  BELA  Ily  leggi  BELA  HI. 

Pag.  393  linea  6 it48,  leggi  1149. 

Pag.  402  linea  32  Filippa  y leggi  Ij'abella. 

Pag»  405  Tavola  XIV,  Fra  i Figli  di  Ponzio  RAINALDO  I , leggi  RAIMONDO  II: 
e nell’  altra  linea  RAIMONDO  II y leggi  RAI^/IONDO  HI. 

Pag,  410  Tavola  XV  Fra  i Mariti  di  Agnefc  Baliano  d‘  Ibelinoy  leggi  Ugone  d'ibelino. 
Pag.  470  linea  24  Diploma  XIII y leggi  XII. 

Pag.  493  » *cgS‘ 

Pag.  5®3  (5  1174,  Aggiugni.  Vedi  Tiriolib.  2t,pag.  1012. Spicileg. 

Tom.  t}  pag.  637»  col.  i. 

Pag.  5®4  Osberto  ycbe  fedè  in  Tiberiade  il  1154»  leggi,  Dopo  Ridoìfoy  che  fedi  in  Ti- 
btriade  il  1168. 

Pag,  5x7  linea  13  Ifubellay  leggi  Filippa.  • 

Pag.  533  lìnea  40  Penne  (/opo,  leggi  andò  avanti . Linea  47,  leggi  1178. 
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